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[a Gazzetta si vende a cent. 10 jno invece creduto opportuno, a quan- Disposizioni fatte nel personale giudiziario: | tica e eordiale festa che precede le gare, le qua- 


. Dot iugurazione del Congresso in 
diceva, di andare a Tunisi. Le corazzate ‘Deereti dell'8 luglio 1880: | li dureranno tre giorni, e avranno luogo nel- PS. Domani inaugurazione del Congresso i 


















































































lì dureranno. i o o ternazionale ottalmico e domani l'altro di quel- 
e —_—_——— | 1ng!esi 1» anch’ esse pronte per rispondere iaui Eugevio, vicecanicelliere alla Pre- |! 2wpio cortile del Collegio Culchi Teaggi. lo pure internazionale di leringologia, e nazi 
PRIMA EDIZIONE Li È }) ha bevi ir petra r ne Latisana, tramutato alla Pretura di Isola nale storico. Vi darò di tutti speciali riassuni 
ndo delle squadre riunite, ed ha Se _———rr- 
le istruzioni. Lo Standard, cui ripugua che la censo ITALIA 
VENEZIA 1° SETTEMBRE squadre di tutte le Potenze vadano a passeggi n 
icona re innanzi a Dulcigno, per avere la sola scli 0 Fap aeree 
Il Diritto smentisce che il Governo ita cancelleria © segreteria dell'ordine giodiziario, | var; Vo i iano le discussioni tenute nelle Lao Boris pid ticirdl consì- 
pio seguito lle protesto dll Egilt, abbia ri - pegate i sencelliere: alla © Pretora| di Lati- Nella prima (Ordinamento dlla beneficenza derazioni a proposito di una Nota che il Gover- 
tutti gal qinniato ® Lon jo I rrsezrin Assai in genere) — Pres. Rofinò, sezc. De Kiriaki — si | no italiano invierebbe in Francic sulla questione 
sabbia pi soeaila cri pia la alla seguente esominrono le conelusioni dello sesso segrelario | tunisina ed al contegno di alcuni Consoli esteri 
ra rag pib, che troriamo nella Riforma mente di farle conoscere. Î che è relatore, alcune delle quali furono accet- | a Tuni 
dg erano Îi me si vanno avvezzando a poco a | tate. Une parte degl'intervenuti compreso lo st Tutte queste voci non hindo il menomo 
da vari so clania no A questo proposito sapere quello | PO©o all'idea della dimostrazione navate, come so De Kirinkì, desiderava che si issero al. mento, non sono aliro che parti di fan- 
ori fin dadeceremmo a questo propunilo sapere quello | ad una sgraderole necessità, per solisfare va cune proposte d'ordine generale aventi caratte. | ti i 
relo, La fasi Raid varo.la nas q impegno preso io un momento di distrazione, re più proprio all' indole del presente Congresso l Un gioroale straniero, accumulando una 
delle di- ("eat prg toliano | na non hanno fretta. Intanto il termine è seo- (D) — Il meglio è nemico ch'è interuazionale. Questo desiderio dicde lu- | serie di errori sulle cordizioni dell baia di As- 
sfere I ea e i Gero ao fano | duto, la Port ha chiesta una dilazione, e le | poeb... progressivo, è prefi go a usa vivace discassione, in cui l'on, Mosea | sab, afferma che il clima vi è iusustensibile per 
per to rebbe varo n cagiote ara suo fuo» posto, ma solo si coneer- ionario, Questo si sw; ma si mostrò più pri live a eatrare ia un campo | gli europei e che non vi ba sviluppo. di com- 
} saro ad Atsab in veste ufficiale; poî ne 0° De "e Così pero la | quando si voglia fare un servazioni piuttosto pscutiari. Secondo iui non | mercio. Siamo lieti di smentire queste voci, e 
sor tai Ligier i velata pedi | che si ha, ch'è poco, e quello che henno gli al- | si deve togliere al Governo una ingereuza, la qua- | di affarmare che le condizioni della colonia di 
jate, nou più dell’ Inghilterra, ma del Governo gli Albanesi | tri, ch'è molto, non si può a meno di pi le poi, a parere del De Kiriaki, dovrebbe spetta- | Assab souo otiime, e che sperar: 
zio ) ncconsentano alla consegna pacificamente appare | 11 qualehe sconforto. re particolarmente all rità amministrativa | che anche per questa via avviare 
na i, fuori della lità. La Tarchia dimeszi cos ‘Questa amara riflessione io faceva ieri a diziar Î attivi traffici cor populi africani. 
tiri gon ne vuol sentir parlare. L'Europa ba im- | sera, assistendo all’inaugurazione del Concorso | poli. La definizione FRANCIA 
even Syria N ignato il suo onore, deve pur fare qualche co. | nazionale di ginnastica, © pensando al in | pie non solista il relatore e co i alt 






a la le ch'essa ha | vero sconsolaute, che în un ventennio di liber- i, poietè maoca il carattere preJomi Leggesi nel Temps, solto la data di Vien- 
la uggia, del di che ne con 28 milioni d'abitani perpeluità di dette opere. Esprime 


ima, è il meno ch'essa po saputo fi : nasti i il voto di mc Jificarle lasciando però che 








‘luto proprietario, indipendente da qualunque 
tà. Il eonteguo del nostro Governo | P1*50 
‘ebbe dunque comprensibile. La 






« Tutte le notizie anounzianti la dimostra 
















jone D: delle Potenze sono false. Nun è stati 
vi hi monta depressione d'animo si rassegos ca, e ch'essa è superata pet piccola tore pi penglan 
— A oeno che egli mo ienga soapena queta | duel oco'che è coretta subire Tatanto è | Svizra, che ne prati, o de di Nella rondo sz fia pesato pratica coltiva ia queto eo 
urteoza, not do d n impedii Euro; concorso alle gioniche gare, che comin- X " n 
tale nè 10 cima si iù fconcesssla fo Loglindiribi cale perla) ia) 12° Lieranzo quest'oggi, nov è numeroso. Neppure ifficoltà. proprie sposta da fare alla Nota turca del 19 agosto. La 
pat ; 


ill Gorerbatori, pre boa ti tutte le 27 Società italiane vi presero parte uf- raccomanda quiudi di seguire più da dimostrazione navale [potrebbe aver luogo 
qulità di Governatore, per not 




















ficialmente. Vada pei Concorsi austriaci e ger-| vicino fe condizioni e le vicende delle famiglie | Prib® del 15 seitembre. Si spera ancora che la 

umente il proprio possesso, ATTI UFFIZIALI mmatic, che, allorquando. s'indicono ia neutri | bisogsose, e di stabilire ua ceosimento dei po. | Porta efettuerà prima di questo termine almeno 

Il Diritto non da però maggiori — altra città dei due Imperi costitui veri redatto di comune accordo fra i vari lati. | una cessione ala di ianritario, eebieno, att 
Homprno italiano ‘200 ha riacneidlo a mie: (Y. nella quarta pagina. ) raro feste grandiosa, soleone, veramente | tuti. Si erede esser saggio ll far ricerche sulla | che in Vienna, si cominei a dlubilare della Mur 
dare va fui _ bazionele, che tutli celebran » con eotusiasmo e | convenienza di accordare sussidii, onche presso | cera delle intenzioni della Porte, e soprattutto 
Miano por gine reg pini. Relazione al Re con amore. le Sorielb di mutuo sc scorso e riguardo di Su | di Ria nt n ene di pre 
ve feazionerio. Toten le per’ calaro, i L'elegante ed ampio salone dei giardini pub- preferire sempre quelli in natura, quelli in 
sin lino i, che pe hO | e a coneine dall croce di osare dall | USORIS AE e e Goo quoto | feno ri sempe gi moggi cale | gg” ctr del 
so caso è facile capire a quali istigazioni il Go- te alla spedizione di Crimea. avrei creduto io, che, nella quelli in effetti s'eno bastanti a proescciare la- | 8" cinta veg se Y Ai adinntiol 
veroo egiziono avrebbe obbedito. L'Egitto ora- Lagrange tata dal [do essere la giodastica cosa di somma impor-| voro ai bisozooi come appartenente a no foluro mollo tene 
mii non è più uno Stato autonomo, sutto l'alta crsagi tr anti meg suli [ao lal l tanza e iateresse. Ci si stava comodi, e neppu- Nella sezione IV ( Beneficenza in Fapporto | cnione orale dea Roadie o dell TL i vee 
uriuità della Turchia, è divenuto una dipeo- | minisito ini egli lai rai te tutte le seggiole erano occupate. Constato il | coll’ ordine pubblico) — presideate sig. P. Te- | Limare monlenegrino. pensond pe ppi 
dan dello Fraveia è dell'Ioghilterra. La Frao- | di una dini rea ciel Ae alle Tia lieto ma nello stesso tempo accenno | lomei, segretario Campi re montenegrino , pensando che, in quest 


rugetti ambiziosi, ogni ompiacenza ad un altro fatto, affermato | discussione sui mezzi atti a prov caso, gli altri Gabinetti avrebbero forzata la m 


Sire, suo lindo discorso iovugurate dal presiden- | trocinio dei lil .rati dal corcere = | no e sarebbero obbligati a seguir quello che 
La spedizione di Crimea, concepita dall’al- | te della Società ginnastica milanese, _i asero egregiamente l'avv. Flercs, Pra- | 8 preso l iniziot lora) © e bene 
‘Wpre pronta a melters ta meute del coute di Cavour, occupa una delle | disse appunto esser progressivo log, dei quali il primo propo" delle Vesna agonna Nbo rù Lora 
tolpa è aaturalmente dell'Italia. Questo è stato | più beile pagine nella storia del Regoo del vo- | nel concorso degli Italiani agli esercizi giunosti- oro nelle carceri dev' ciser promonto dalle | ©OBSIderarsi, a rigore, come libera ea 







senpre il sistema adottato dalla Francia per |stro Augusto Genitore, il quale fia da priucipio |ci. E sia così pel bene del paese, giacchè è in- | Società stesse di Patronato, propo a che fu pic (Corr. della Sera. 
E poi di quando iu quaudo | non solo approrò, ms incoraggiò la sagace ed | contrastabilmeate vero che chi è forte è corag- | namente accettata. drs'derò l' aiuto del Go- Leggesi nel Gi ladino di Te 
‘cusa gli amici trattati 1a que- | arsita impresa. che il coraggio e la forza fanno rispet. | verao, ma in ooes'1 misura, in guisa da lasciar 


sto modo d' ingratitudioe ! 


È di ‘he Gambetta approfitterà di una 
Per essa la questione ital otè , per l [ onì in tutte le evenienze grandi e | libera l' iiziativa e i concetti priva È 
Lord Granville ha detto alla Comera dei ga serrate tia gel Arai a Loi 


ima volta, essere sollevata al cuspeito delle | piecole, e in tutte le questioni . Nella V sezione (Assistenza. dell'infanzia | COOL iotato fr ara 
wnuo che l'ultima Nota della Porta sul Mon- | Potenze d' Europa convenute a Parigi; per essa | nisine. abbandonata ) — presideote Grillenzoni, segr. - ‘con quei due uomini, è formare’ co 

rata sodisfacente, e che le | g audi avvenimenti, che , pochi ‘Alle ore 8 le allegre e marziali note della | tario Capsoni — non si copobbe necessaria l'"- | ta convegno, in cui sarebbeco rappresentate la 

folenze posta da dare. Si tratta, jopo, condussero all’ indipendeoza ed al- | Fanfara Reale annunziò l'arrivo delle Autorità, | sistenza dei Brefotrofi, ma tol'erabile in quanto | Russia n Francia el pere Mietta bali 
vn'è noto, della domanda di dilazione chiesta | | unità della patria. del Prefetto, ciod, e del Sindaco. Subito dopo | è iu coordivazione alla legislazione attuale, Il Grif- , La 






































lla Porta al termioe accordato dalle Potenze | ‘È ormai irascorso ua quarto di secolo da | prese la porola l'ingegnere Forlanini, che enu- | fia sorse a d'fentecli 8 ammise la obbliga ea. ala alermeP cei 
per la consegaa di Dulciguo. Quel termine è quell’ epoca avventurosa, e l’ ese li merò le Società intervenute, tra cui quelle di | rietà della ‘arazione della maternità e la pos- | Pubblica, tanto alla Senna, quanto alla Sprea. 
fulo sio dal 25 agosto, e la Porta pon solo non tuttora tra le sue file parecchi reduci della | Bellinzona e di Trieste — l'ultima festeggiatis- | sibilità di rierrche per verificare il nome del pa. | P" d vai 
Mi fatto un passo per la consegna, ma non gloriosa campagna d'Oriente. ja — e diè lettura di telegrammi inviati da | dre, noa parendo savio mantenere la irrespon- INGHILTERRA 
mila nemmeno la frontiera tracciata dalle Po- Taluni di essi, da lungo tempo rivestiti del | altre Società. sabilità del vizio. A vantaggio dei trovatelli di Seene pi 
Ware Si comprende benissimo che le. Pol grado di ufficiale e pur beoemeriti pei buoni ser- re, e tenute in circelo | Capsoni e il Pedraglio vorrebbero che si prov- Quando ci si mettono, quegli Irlandesi d 
va abbiano trovato quella Nota sodisfaceote! | yigi io seguito prestati, non banno perauco rice- | dinanzi al banco le, il presidente, cc- | vedesse, meglio che con la libera beneficenza , con | rebbero dei punti a qualsiasi mulo. La seduta 
to al N Se le parole però sono puco sodisfacenti, i | vuto alcuna equestre distinzione. me dissi, tenne i liscorso inaugurale, e di ! Î E della Camera dei Comuni, cominciata giovedì 
"an ulti lo souo ancor meno. Gli Albanesi si appa- 1I 16 agosto 1855 fu combattuta la memo- | se belle parole sulla necessità di afforzare il cor- È alle ore 4 pom., è termi ata venerdì al tocco 
csetus rabile battaglia della Ceruaia, nella quale leser- | po, per renderlo « pronto ed efficace interprete | valiere Ags dopo merz 
cito piemontese, guidato dal prode geverale Al- | del pensiero ni di Padoi signor A que formidabile di ventuo' ore 
Porta di Mi gloria, confer- ‘Dopo di lui il Sindaco salutò con parola | G. Brunelli di Treviso, comm. Bernardi , si. | di seduta, si iodovina come costoro, col diletto 
Kgua di Dulcigno colle buone, non mando l'antica ripui ros. festosa, a nome di Milano, le Società che volle 


goor Calvi di Viceaza, cav. Cerruti di Padova, | sistema di porre bastoni tra le ruote del carro, 
ria contro gli Albanesi. Che cosa resta dua- Il rifere potrebbe s0. |ro prender parte al Concorso, e suscitò gli ap- | sig. Cheloiti, dott. Cavalli di Vicenza, nob. Dul- | si siano divertiti, Si trattava infatti dl'discutere 
que da fore? Quel meschinissimo progetto della | Jennizzare il 25 » di quella splendido | plousi e tì buon umore degli astanti. Il Prefet- | fin Boldà di Padova , cavaliere De Kiriaki , 2- {il credito domandato per la polizia, organizzata 
dimostrazione navale, del quale spetta al signor | giornata 10 mig: id coll recordare !a l to venuta la «ua vet 























v a, con wa ‘e bate Farneda di Verona , ave. Manetti, dottor | militermente *n Irlanda. I procedimenti d'obstrue- 
bladstone tutto l'onore della paternità, torna cavaliere della Corona d’ Ital po' enfatico, se vogliamo, ma pieno di nobili ed | Mautovani e avv. Mattei di Treviso, marchese | tion permessi dal Rej jepio sono stati prati- 
scessariamente in campo. E le Polenze vi nuati uificiali alti concetti, e i giovani agli esercizi gin- | Manfr: lini di Padova, cav. Olivotti, cav. Pertile | cati con una rara testardoggiue. 1 membri ir- 
tfparecchiano con quell’ immensa, ripugoanza Perciò, persuaso che l' nastici, dimostrandone l'utilità. Fu appplauditis- | di Padova, siz. Pezzi di Treviso, arr. Pellegrini, | landesi domandarozo successivamente che la 
el abbiamo notato altre volte, La fregata russa | ed il grande affetto che la M. V. nutre per | simo. Parlarono quindi il igliere avvocato Pi disccselone fosse sggiorosta ; che li chairman 
Stetlana è già arrivata a Ragusa, la fregata ger- | l' esercito, Le faranno accogliere con piena su- | Guastalla, a nome della Sc (presidente ) lasciasse il seggio, e che così la 
qanica Fictoria è aspettata a Brindisi. La fo- zioue la presente proposta, egli ha l'onore | di Roma, il presidente di qi Camera, formata in Comitato per la discussione 
ma e la Palestro italiane, sono sempre pronte 





sottoporre alla firma Sovrana l unito progetto igoor Nepomuceno Bologain*, vicepresidente » un credito, tornasse sotto la presidenza dello 
+ portire per Ragusa. Le corazzate francesi | di Decreto. della Società milanese. Finiti i discorsi, venne speaker, il che avrebbe interrotto di pieno di 
Friedland e Suffren, partite |" giorno da — nominata la Giuria, e così si compiè la simpa- s ritto la discussione ; finalmente che si coulassi 


—————__ __—_—_—_—_—__—+»ù 













n È il pallone più a Sud verso il Colli Euganei, pas- | gi Ù fosse vero, Il pallone si alzò immediatamente di | allo sguardo pochi istanti, dopo e passare il ca- 
APPENDICE. sando sopra le velte dei mouti. Appena oltr 40 metri circa. nale d' Este presso Mareatole. 
: passati gli Euganei la direzione del pallone si | rammentandosi delle  provvi Il piatto dolce del pri Sopra Polverara si cominciò a 
defunta Tre ore per aria. mantenne costante sino alla discesa presso il | ad offire ai compagni alcune pastiglie di caut- | strato dalla briosa e gentile signora Co ; Il tenente Pescetto, tutto gii 
o 8 legale 


4 gruppo di case detto Arser de Cristo a ire chil. | chow senza peraltro prenderne egli stesso. Ciò | quale aveva fatta provvista di buonissime paste si rivolse al sig. Blondeau e 
Puoi dall Arena di Vecosa LIETI & Sud di Piove di Sacco ed a 8 dall’ Adriatico, | allo scopo di far diminuire | appetito agli al- Gul nostro Catelli, le quali, maogiate a 2000 

Miieo si ego Lari ‘dai. sigaori Blondeau Durante il viaggio, si fecero diverse osser- completamente di- | metri e fra le nubi, acquistano il cento per ce 

+Leozi è della signora Contier. Il pallone, come | 133499Ì ed esperienze. Il pallone anzitutto pre- | meoticato il lauto pranzo fatto all 4 pom. pri- | to di bontà. Una dopo l'altra vennero poi stu- |sare dietro adequato_ comi 

troto, è tito ra Verona le mai sa del ti sentara le seguenti misure e peso : ma di partire. | cautehow non fecero nessun ef i cui vetri seguirono la | arconauta, tenero più della vi 

eee pito ae iraco Il raseonia' dele Allezza metri 21 — diametro m fetto sui suoi compagni fo e specialmen- pe della prima. Ma non si potè te- | pagoi che della sua e del danari 
Ta i m. — volume 813 m. cubi — peso complessi- | te sul signor Blondeau, ch' efà ancor digiuno, | ver calcui 


} di accet- 













































lo del tempo da essi impiegato a rag. | auimo freddo e pacato se ciò fi NUIT 
vo, comprese le persone e la zavorra, chil. 738. molto lavoro che lo tenne oceupato tutta | giungere la terra, staute l'imbruoire del giorno. | lasciando prima che il pallone procedesse LA | 
Il pallone era pronto per la partenza verso La prima esperienza fu quella fatta è me- Anche il sig. Leozi, una bella macchietta in ve- | quanto avanti, a suo malincuore persuadeva con Î 
Bottacin W 4/40. 1l tenente Pescotto per primo salì nel tri 1660 sopra un campo fra i paesi di Monte- | care persino la colazione. Ai primi bocconi fare delle esperienze con palaoche | ragiovi troppo convincenti il bollente figlio di 
pito slo aggiustondovi le provvigioni che portava | forte e Moutebello. Si lasciò cadere il leggiero | senti la necessità di bere, ed il tenente 4 ite' di carta ; ma attesa la loro piccolezza, | Marte a desistere dall’ ardita sua propusta. 4 
ja eo. Seguiva la gentilissima signora Contier ed | cesto di vimini che serviva di sedile al tenente | stura all» prima bottiglia di Policella spumante» potè tenerlo d'« 4. Le ragioni che adusse si compendiano 
È 1 sig. Blondeau, che montò sopra un cerchi Pescetto, del peso approssimativo di mezzo chilogr. | che si dovette bere ® vapore ed a boeca.collo Appena oltrepassate le nubi, il cui cammi- | ia queste. Il forte acquazzone caduto poche ore : 
ls0o interposto tra la cesta ed il pallone. Quao- | e di forma tronco-conice, per tenere calcolo del |in mancanza di bicchieri non portati per non | no era diametralmente opposto a quello ll’ a- | prima della partenza supra Verona aveva imbe- | 
: » ad un tratto preseatavasi anche il sig. Leozi, | tempo impiegato a_ giugere le. La gentili ora | reostato, venne osservata una miriade infinita | vuto talmente gli attrezzi ed i cordami dell’ 
o Dalla ‘attiere della Società del gas, per prender parte | abbandoto nell'aria dapprima origine sebbene fata a Na- | di arcobaleni a noi sottoposti e sovrapposti l'u- | reostato, da aggiungergli un pese in più di chi- i 
soeb’ egli al viaggio aereo. IÌ tenente Pescetto, | ticalmente, senza che sì manife: P ita delle donne genovesi ll altro per modo che il pallone parera una mi 50. ì 
dg the intendeva fare uo viaggio d' istruzione, si | sa alcuo altro movimeuto diverso da quello ver- grossa palla collcsata su di una immensa e 2. In quel mentre, dalla, direzione di Tre- n 
‘pose vivamente e che il prefato , e ciò per un 400 metri circa. lu seguito splendida cupola di un fantastico minareto 0 , dove si scorgeva un forte temporale ac- 
deise parte al viaggio, av a doodolare irregularmente per assu- Lo rient: 


da luogo spesseggiare di lam) 
la all’ areostatc una corrente di a- 


fartenza il sig. Blondeau b- poi un movimento « niforme conico, pri procedette sd Le nubi poi presentavano allo sguardo un 
candore così splendido, che le vergini nevi della |ria umido e freddo, che lo aveva fulto discen- 


Mero stati soli colla sigoora. Il signor Blondesu | che durò siao ul suo a esperimento, che fu quello di abbando- 
fer altro persuadendolo gentilmente a voler ac- | do nella discesa 2’ e 3: narla nello spazio dall tezza di 4400 metri. 



























o Jung-frau sono al paragone offuscate. Il tenente | dere in pochissimi istanti di, oltre 200 mel 
‘ogliere anche l' ultimo venuto, il tenente non | di giungere a terra, il cesto di quan q Le si attaccò all’ estremità del collo un lungo | Pescetto confessara di non aver mai veduta |per cui fu giocoforza gettare doe sacchetti di 
Codice obpose allra obiezione. Se Boo che, disse che | do sparira alla vista dei viaggiatori e ciò sue- | nastro di carta bianca onde poterla vedere più | bianchezza eguale, e nemmeno simile. sabbia onde riguadagoare |? altezza perduta. 
quella era zavorra che non si poteva gettare a | cedeva appuoto quando sì proiettava sopra la |a lungo. Anche la bottiglia nella sua precipitosa Il tramonto le involse poi di un manto in- 3. La zavorra era di molto diminuita, nom 
» compa Rapo di bisogno. chioma di qualche folto albero. Il sagrifizio fatto | caduta si comportò analogamente si cesti ed im- | focato. Era uno spettacolo fantastico, sublime, | rimanendo che soli due sacchetti, di sabbia del 
‘legalmente Alle 4 50 pom., dopo una salva d'applausi, | dal tenente  Pescetto del suo sedile allo piegò soli 307 per tocear terra. La bottiglia pe- | incanterole, magico, che nessun pennello varrà | peso complessivo di chil. 20. 
v ! pallone partiva, innalzandosi in meno di 10\/| di sollevarsi più da terra, senza sava 900 grammi circ: dipiagere e nessuna fantaria di poeta a de- 4. Fipalmeote nel pallone vi erano una ma- 
i Taio» l'altezza di 1660 metri. A tale altezza il pal- | vorra, fu bea presto imitato dal si A questa esperienza ne seguì subito uo” el tenera prole ed un padre di famiglia di 
1080, Mae era spiato da una leggicra corrente di ven- | ciò alla massima altezza raggiuuta , che fu di ‘erso il tramonto si scorsero completames- | 65 anni,e quiodi non poteva assumersi’ un’ ul- 
Mis Vi verso Trieste, passando sopra S. Michele , | metri 2440. Il sedile impiegò 3’ 20/ a toccar te Vicenza e Padova, Sopra il paese di Mezza- | teriore responsabilità. 
giogo, Soave) Monteforte, Montebello ed i | terr: i ASTON mea si di corvigià merci che da Padov se Il tenente non volle arrende ela ragioni 
vati Berici. Da qui la prima direzione di veo- ore 7 ireva areoslata sopra si | consistette rigo. Esso poco dopo spariva sotto | del sig. Bloudesu, e rivolgeva preghiere 
V ermiaciò lggonssonte a riare trasportaodo ! colli Euganei, il tenente polli mangiati. fico "e op 


joel dei Colli Kuganei per ricomparire tosto ! tanto alla signora Conlier, quaglo al sig. Leozi, 





ihembri presenti, per constatare che la 
in oumero. 
i, respinte da un voto e dopo 


lla Camera, l'altra andavi 
è dormire, a cena, a colazione 0 a fare il ba- 
Goo. Questa lotta di due volontà ostinete una 
tuanto l' altra, asrebbe potuto durare sino alla 

ritardare di molto il pranzo 
tradizionale dei mivistri, che segnano la fine 
della sessione andando a maogiare gli whitebaits 
( cache a Livorno, gianehetti a Genova ) al S 
hotel di Greenwich, se finalmente nou fosse 
terveula una trausazione. La dilazione è stata 
accettata dal Governo, dietro impegno preso dal 
sig. Parneli che gli Irlandesi avrebbero discusso 
oggi, lunedì , sul serio e senza fare obsiruction, 
il credito per la polizia in Irlanda. 


———_mèmi;rnen 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 31 agosto. 
Consiglio previnetale. — Seduta del 


imunerazione 
al dott. Soavi per presta- 
zivoi uella Sezione industriale dell' Istituto tecni- 
co, nell'importo di L. 200. Egualmente sì ap- 

te di condono per anticipa 

sancellista, sig. Volpato, della 

Segreteria provinciale, ed al primo cursore della 

Deputazione, sig. Bettini, per L. 253 37. 

Sulla proposta di pensione al medico co- | 

munale di Pellestrina, dott. Vianello, il Cousì 
cia pure favorevole. | 

tto di una dichiarazione della 
mente alla simpa della Mo- | 
di Venezia, la quale fu iuplicitameote | 
rima ammessa, e poi raccomandata dal Con- 


liotto, i quali furovo lov 
lio durante la pertrattazione di tale ar- | 
che il primo, trovan- 


iutoroo alla loro provenienza 
portunità dell'esclusione delle 
rteoenti alla Provincia. Ai 

Istituti Esposti è sempre 
prevenire gl' iofaoticidii. 

Crede che non si possa uscire da questo 
dilemma : 0 sì ritiene aocora esistente un ele- 
mento di pudore € Disogua sia mantenuto il se- 
greto com' era piima della soppressione della 
Ruota, od altrimeoti che si sopprima l'Istituto 
mentre ia caso diverso si controupera allo sol 

Sicher, per la Deputazione, dice che lo sta- 
tuto non sarebbe che provvisorio, perchè gli 
Istituti Esposti non possono avere un carattere 
locale, ma bensì regionale e quindi dovrebbero un 
giorno © l’altro stare a carico dello Stato. La 
Provincia deliber passato di assumere co- 
testo servizio, sebbeoe noo obbligatorio, e da ciò 
ne conseguono gravi inconvenieui lo sta 
tuto proposto non può allontanarsi da quelle de- 
liberazioni, per cui egli voterà suo molgrado le 
restrizioni ivi conteaute, nella speranza che, ces- 
sando la sua provvisorietà, e devolvendosi 10 av- 
venire allo Stato la competenza relati 
a cessare quegli inconvenieoti che furoi 
mente additati dal cons. Boldù. 

Il con 
ste dal cons. Boldù; 
rebbe malagevole l'applicazione della. massima 

osta all'art. V., che cioè l' accettazione abbia 
luogo, mediaote presentazione del fanciullo al 
l'ufficio di consegna. Il relatore dichiara per 
conto suo che la Commissione ba prodotto il 
suo lavoro alla Presidenza, ma che prima di 
essere di dovrebbe essere 
gliato dalla Deputazione provivciale, la quale po- 

Je sentire il voto di uomini compe 

ori della Commissione non conven 
gono nella sospeasiva proposta dal cons. Colle: 
ni, € ciò per dichiarazione del cons. Sartori 

Il cons. Bembo insiste perchè si devenga 
tosto alla discussione dello statuto, perchè altri- 
menti, se non si adotta qualche provvedimen 
to, il servizio degli esposti recherà alla Provio 
cia con carico gravit Per questo egli ed il 
collega Barrera, nella revisione del Cousuativo, 
hanno dovuto insistere sulla necessità di qual 
che espediente, sia pure ia via provvisoria, c 
me accennava dapprima il deputato Sicher. Se 

fa nulla, le conseguenze diverrebbero fu- 


idri 000 ap- 
sbe lo scopo 
lo quello di 


oade si decidessero a lasciarsi calare a_ terra 
(manovra pericolosissima, ma possibile), per pui 
teotare lo traversata del mare col solo sigoor 
Bloadeau. Ma a oulla valsero le preghiere del 

rane teneate, poichè, tanto la signora Cootiei 
come il Lenzi, essendo questo il loro primo v 
gio, non volevano nulla perdere di sì stupendo 
spettacolo. 

A maliocuore, facendo di necessità virtù, 
il teneate Pescetto si dovette arrender ta 
l'impossibilità di mandare ad effetto il suo de 
siderio. 


tasi tutta la zavorra, si dovette | 
are alla discesa. 

A tale scopo, il sig. Blondeau, aiutato dal | 
tenente Pescetto, che iciendeva fare un viaggio 
d'istruzione, sciolsero le ancore e le lasciarono 


| atras 


alle forze economiche della 
Colleoni, | 
spo lunga discussione sugli 
alla quale presero parte i cons. Boldè, 
deputati Sicher e Sola, i col 
non potendo i varii 
i sopra un emendamento che 
faccolga le varie opioioni, il deputato Diena pro- 
pone il seguente ondine del giorno che viene 
adottati 
« Ci to che la discussione svolta sul- 
l'articolo 1° del progetto di Statuto mostra la 
necessità di vedere previamente come possa e8- 
re regol venire l' Istituto di maternita, 
derata la necessità di nuvvi studii anche 
pregiudiziale, 
& tutti gli emendamenti pi Wart 1° 
all'articolo stesso e succes: 
jare lo Statuto alla Commissione perchè ne ri- 
ferisca in altra prossima sessione anche stra 


Pellegrioi. 
folto egregiamente dal ch. relatore, 
sotto ambedue gli aspetti tecnico ed economico. 
Quella strada, partendo dal Campo dei SS. Apo | 
stoli, e dirigendusi per le isole di S. Cristoforo 
e Murano a Campalto, lerminerebbe o Mestre. 
La Commissione aveva unanimemente concluso 
che l'attuazione del nuovo mezzo di comunic: 
zione tra Vevezia e la terraferma sarebbe in 
massima di ua qualede vautaggio, quando la 
pesa fosse proporzionata agli uli 
tiplicando le vie di comunicazione, 
no con reciproco vautaggio ì rapporti sociali ed 
economici tra il capoluogo ed i paesi circostan- 
ti, si agevolano gli scambii, sodisfacendo più an;- 
€ comodameote ai varii bisogni. della 
commerciale. 
Però, essendo a suo avviso, cotesti van. | 
iu proporzioni limitate, mentre la coudi- | 
e finanziaria della Proviucia è attualmente | 
ve, e lo diverrà aucor più veli'avvenì- | 
molti progetti accumulati sul suo aonu» 
bilancio, propone di rifiutare il concorso all'e- | 
secuzione della progettata strada ; e di ritenere 
non farsi luogo ad alcuna ulteriore pratica per | 


| 


| procurare una nuova via di comunicazione fr 


e la terra] 
Minich dichiara che la Commissi 

iata sfavorevolmente al progett 

esame; ma che non intende di 

ima di aprire uoa DUOVA Via 

di comunicazioue, quando il progetto relativo po- 

tesse essere alluatu senza grave dispendio della 
Proviacia. 

Il deputato Diena, traendo partito dalla di- 

chiarazione del relatore, presenta il seguente or- 


provinciale, pur riconoscendo i 
vantaggi economico-sociali che una nuova strada 
di comunicazioae fra Venezia e la terraferma 
porterebbe tanto al Capoluogo quanto a parec- 
chi altri Comuni della Proviacia ; tutta 
presenza degli esibiti progetti dichiara 
vare ogoi deliberazione detioit re: 
moto, fiav a uo0 gli sia presentata dalle 
Deputozione una proposta, giusta la quale il ca- 
rico el sumere per tale opera le 
Proviacia, riesca compatibile colle coodizioni del 
suo bilancio. » 

A questo ordiae del giorao il cu 

I seguente ; 
iderato che la condizione attuale fi- 
nanzieria della 
\are utilmente |' 
giorno. » 

Dopo una luaga di le in vario senso 
dei coosiglieri Fiori, Bembo, Barrera, Saccardo 
e Mocenigo, nonche dei depuiati Diena e For 

il relatore cons, Minich, cui si essocia il 
O, me 
vruo proposto dalla C: 
ta del per ora alla reiezione di qua 
ica per una vuova via di comunica 
Venezia © 


iuserita cella sua relazione, e re 

spicta dai suvi colleghi cui egli si è rimesso 

per delerenza e per rispetto alla maggioranza 
Sostenendo il cons. Dieva la sua proposta, 


noni 
cazioni sulle ferrovie, di che il '’ousiglio prese 
atto. 

Finalmente fu dietro proposta del medesimo 
rioviata la discussione del Regolamento delle 
guido-tie, concertato colle Proviucie di Padova 

, perchè la Deputazione della prima 
antunciava alcune modificazioni, e perchè pende 
una legge dello Stato sulla coucessione delle me- 
desime. 
I 
si possa dare al pubblico, se si potesse sapere 
dove si va a fiv 

Dopo serie raccomandazioni del sig. Bloo- 
desu di star fermi per non dare scosse al pal- 
lone, e di teuersi ben attaccati alle corde e se- 
guire più che fusse possibile il movimento del 
paljone, si comiaciò la discesa. 

Si era giooli sopra la tenuta di Arser di 

ire da Piove 


scelto comiociò a dar esito al gas dal palloni 
tirando la funicella dell la. Questa funi 
cella attraversa 

esce puseia dalla bocca di emissione, 





calare per tutta la lunghesza delle loro funi | 
160 metri.) Ì 
Delle due ancore una era comune composta | 
cioè di uo fusto con all' estremità quattro mar- 
altra invece speciale per i palloni, allo 
scopo di non aumentarse di , è | 
formata da un cerchio di tumleri ta ferro alto 
40 centimetri , con 
tri. Da questo cerchio partono tre 
quali vanoo a riunirsi in ua punto, 
com il 


Attorno al cerchio sono assicurate aleune | 
marre formate da robusta lamiera di ferro. 
[aoltre e detto cerchio è assicurato un forte 
sacco, e questo allo scopo che, giunta l' ancora 
4 terra, e strisciando la medesima sul suolo, o 
meglio come suol dirsi arando, per mezzo delle | 
sue marre si riempia il sacco di terra @ ne 
menti peso. 
La discesa di ua areostata è certamente la 
rie 
Di stat ciente il più dello 


per 

| scita del ga 

forza di lirarsi seco le ancore e le medesime 

‘od al tempo stesso più bella | essendosi apprese ad alberi, il pallone cominciò 
spettacolo che | a scendere, finchè la cesta giuuse a loccar terr 


ode 
sul capo dei viaggiatori alla portata dell Lite. 
Ml gas all'istante sprigionandosi con gran 
veemenza produceva un rumore assordante con- 
mile a quello di un treuo ferroviario in moto. 


7 R. Prefetto ba dichi rato, ia nome &el Re, 
chiusa la sessione ordioari 

L' Assoelazio: reduei delle 

bi le è coavocata alla seduta ge- 

luogo ‘alle ore 8 12 pom. di 

mercordì 1° settembre, vel lu ale di sua resi 

denza, al Ridotto, lire aleune  comunice 
unì del Comitato direttivo. 


pa 
derale, che 


da del nostro Liceo 
Marcello, colla siguura Erdestiva Salero:. 

— Oggi seguivano gli spoosali del ca 
tor Carl» Candiani coll 


dot- 


Per le nuzze Candisvi-Castagua videro la 
luce le seguenti pubblicati 
L'arte nuova, Epistola A C. M. di Domia- 
— Veuezia, tipografia dell’ Imma- 
colata, 1850. i 
Tre fiorellini (tre sonetti) pubblicati da Gi 
Sornacchelti —— Treviso, Stabilimento 
1880. 


1880. 

Versi di Bapi Zanetti. — Venezia, tip. Au- 
tonelli, 1880 

Versi di E. S. — Venezia, tip. dell’ imma- 
colata, 1880. 

Ed altre 12 pubblicazioni varie iu foglio vo- 
lante © in due paginette, come epigrafi, lettere, 
sonetti, parafrasi, ecc. ecc. 

Estrazioni del Lotto, — La locale Di- 
rezione del Lutto pubblico ci prei 
ziore che le esirazioni dei numeri del Lutti 
mese di seltembre 1880 a tutto marzo 1881, 
seguiranno alle ore 3, anzichè alle ore 5 pom. 

— È aunuaciata per giovedì 2 
settembre la beveficiata del coreografo e primo 
mimo, sig. Filippo Senatori. 

la quella sera audra ia isceva il nuovo ballo 
La della fi raia di Firenze ed in fine vi sara 
l’ultimo atto del ballo Liberià e progresso. 

Se il tempo vorrà alla perfiue mettersi al 
sodo, è a rilevere che uolla gevte si rechera 
giovesì al Lido. 

ze a proposito della que- 
20 del — Acom 
geritto sotto 


nali P 
plemento di que 
uesto titolo e a conferma deg 

staudo alle nostre informazio: 

Ja ieri aonuaciati, togliamo dall’odierno bul 


| lettioo della Questuri 


Quali promotori delle intimi 
Viavelli Giuseppe a 
Arcangelo , d'eonì 
M. G. Maria, d'aooi 22; M. Giuseppe, d 
di, 32 e S. Valentino , d'anui 38 gerzoni pre- 
stinai di Venezia. 


uo odierno 
della Questura che ier l’altro di sera tre ma 
rinsi KR. equipaggi venuti a diverbio tra Joro 
ia queila Birreria si scambiarono delle busse 
producendusi reciprocamente delle contusioni rì 
tenute leggiere. 

Serla riasa. — leri, verso le ore 3 e 
mezza pom, vella Calle Larga della Misericor- 
dia, io Caoaregio, presso il Campo dei Mori, è 
avvenuta uaa seria rissa, nella quale, oltre dei 
pugni, venne fatto uso del bastone e del coltello. 

À quanto sembra la cosa sarebbe succeduto 
press’ a poco a questo modo, Due compagnie di 
uomini avvinazzati si truvavano in due differenti 
osterie, l'una dirimpetto all'altra. Uscito da una 
delle osterie ua vecchio appartenente ad una di 

ve, esso veniva insultato e peri 
ale faceva parte del 
altra o- 
ateria. Rieatrato il vecchio e narrata la cosa si 
questi uscirono; contemporaneamente 
iocbe gli altri, e le busse volarono dalle 


co rimase ferito, e il 
auni 25, facchino, abitov» 
foro, Corte del Trapolio , anogr. 
N. 2453, ebbe a riportare contusioni da celpi 
di pugoo al torace, al cubito, e uva di più gra 
ve all'occhio sinistro, Il primo fu condotto a'la 
propria abitazione ed il secoudo fu trasportato 
ua barca privata, ad vpera di cittadivi, al 
0 Spedale. AI rumore cella baraouda sccur- 
sero uvmini ed anche donue, e tra queste ripor- 
tava una leguata certa Pieriva Z., madre di uno 
dei contendenti, la quale pure duvelte essere 

trasportata allo Spedale. 
lotervenute le guardie, queste mal potere 
beraonda, quindi lo 
li 


della potte, usandi per iotimid: 
qualche colpo di revolver all'aria, 
va ad arrestare gli autori delle perc 
ferimenti, che sono certi Gio 

B., Saoto 8,, e Aotoui 


nel'giorno 30 agosto, cavi N. 1 


Ma io questo momento il pallone allegerito di 
un peso maggiore che non fosse quello delle 
ancore (500 chil. di meno) si ebbe un primo 
rimbalzo di 60 metri circa ed altri due succes- 
sivamente sempre minori finchè, il pallone, per 


ito di forze pio conlivua di 
doodulandosi Jolandusi, ler- 


Alla céta naturalmeate era impresso lo 
stesso movimento. 

ll pallone era sceso su un compo coltivato 
a grano turco. 
1 cogiadini della tenuta di Arzer di Cristo, 
nell’accorgersi della sua discesa, e credendo che 
dentro nom*ùi fussero pertone, si diedero a 
cipitota corsa per ssdirio è preodere. 1 primi 
cl ‘0 sul sito quando già il pallone era 
TTRITIC 
voce dei viaggiatori. Infontiti e stupefatti, 
comandavano a Dio ed ai Santi credeodo 





iminuendo il gas col suo uscire dal pallone , 
considerevolmente il volume ne dimiguiva ed il | 
pallooe scendeva con una velocità veramente | 
prodigiosa. Il sig. Blondeau non cessava di ree 


À 

Appeoa le ancore loccaruno leri | 

allegerito del loro peso di oltre 40 

palla di gomma elastica, rimbalzava i 

più che 40 metri, tirandusi seco le ancore, 

quali, gravitando nuoramecte sul pallone lo fa- 

cevano nuovamente cadere, faceudolo rimbalzare 
i per altre due volte, fichè, colla continua u- 

dalla valvola, nov avendo più la 


miracolo. E ci volle del buono e del bello per 
persuaderli. Alle parole di persuasione comun 
ciarono per altro a conviocersi che miracoli 


Del resto, però non volerano avvicinarsi al 


Coariati finalmente quei buoni 
Muovi caduli dal cielo erano vomioi carne è 
d'ossa, cominciarono ad avvicinarsi, come i 
jurgio, seguendo l'esempio di un 

loro compagno più coraggioso. 
Essi, pregati, tennero ben ferma la cesta, 
onde il pallone nun s1 sollerasse nuovamente , 


lici che i 


siguora Antonietta Ca- | 


| lizia ungherese contro operai 
‘€ | fa ingiua fi 


Ufieio dello Stato elvile di Venezia. 
Bullettino del 30 giugno. la 
\ASCITE : Maschi 5. — Femmine — — 
cia ASTE; ‘28 iau in altri. Comuni — — 
tale 6. 
MATRIMO? 
granaglie, con $ 
2 semini Tizi 
giacomo chiamata. 


CESSI: |. Zecchini Simionato Giuditta, di anni 
29, Debfuzata. casalinga, di Mestre. — 2. Benvegnà 
Manarin Rosa, di anni 36, coniugata, casalinga, di Mo- 
gliano Veneto. 
"3, Tresis.0 Luigi, di anni 62, coniugato, questuan- 
iucatello Domenico, di anni 51 
di Venezia. —5. Signorelli Gi 
+ muratore, id. — 6. Vanin 
[ 


te, di Bura: 
coniugato, gondoli 
seppa, di anni 49, 
tilReppe. di noni 47, celle, © 

Più 7 bambini al di sotto degli anni 5. 


Decessi fuori di Comune. 

Exner Valentino, di anni 58, coniugato, canepioo, 
a Trieste. 

'Jennaro detto Gallinetta Giuseppe, di anni 33, 


lornaliero, decesso a Spalato. 
FiOtna bambina al di sotto degli anni 5, decessa a 
sie. 


Venezia 4.° settembre. 


Ì 
lio, dopo breve di- 

scussione, deliberava, sopra proposta del cons. 
G. Favretti, ex 


ormale alla ve- 
le Vincenzo 


Aceordava uo sussidio di L. 200 ad un im- 
piegato del Muni zione di un 
trimestre di soldo ad altro impiegato 

Deliberava di pro ogare per uo altro trien- 
nio il sussidio alimentare alla famiglia dell'ex 
protocollista muoicipale Francesco Zen, nella 
Misure però della metà del sussidio fivo ad ora 
goduto. 

Il Consiglio poi prendeva atto delle seguenti 
deliberazioni prese d' urgenza dalla Giunta : 

Autorizzazione al Sindaco di stare io giu- 
dizio nella lite promossa dal sig. Antonio Var 
guolo per restituzione docomenti donati al Mu- 
seo Correr; 

Simile nella lite promossa dai sigg. Trevi- 
san Gaetano e Francesco Savoo, relativa all'e- 
redità Cuiti; 

Simile per 
la sentenza d' 
Società del 


7 
ppello nella causa incosta dalla 


e alla Cougregozione di carità 
di assumere la rappresentanza del Comune nella 
causa contro ì consorti Moro-Lin per consegna 
delle sostanze, ecc., dell’ abbazia della Miseri- 
cordia. 

Dopo ciò, reniva chiusa la sessione straordi- 
paria del Consiglio. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 1° settembre 


Visite di So 
Leggesi nella Gazzetta Piemontese 
Nel mese venturo due Sovreni stranieri 
verrauno ia Itali: 
La Duchessa di Genova, che, come i letto. 


rispettivi fratello e cognata. 

Alberto Federico Augusto, Re di Sassonia, 
è nato il 23 aprile 1823; conla quiadi l'eta di 
cinquantasette auni suonati. 

È figlio del Re Giovaoni, il cieco monarca 
traduttore di Dante, e della Regina Amalia, pa- 


quiodi conta di 
ito, e tre meno della cogi 
È la prima volta che i Sovr: 
ngono in Italia. 
Sì assicura che la Duchessa di Genova in- 
tenda fare ad essi un' aceoglienza splendida. Fu 
già dato ordine di lameote da To- 


tura anche che il Re Umberto 
Regina Margherita si recberanno s Stresa a vi 
sitare ì loro zii Sovrani di Sass: via. 


Oper. 


noscenza del. 
la lettera del capitavo Vasvary pubblicata di 
, ia cui si narrano misure di 
sanguinosa repressione prese dall' Autori 
api a Tok 
di rionovare presso il Mi 
le sue proteste, 
| senza neppure aspettare i risultati dell'inchiesta 
| ebi attende il vice-console Bonelli, e di chiedere 
la severa punizione di ozoi atto 6 provvedimento 





al co 
| uistero ungherese dell 


signora Coolier. 


| l'esempio venne subito seguito anche dalla 
Ciò fatto, tutti uniti si affrettarono a ripie- 


gare il pallone, usando di tutte le cautele onde 
evitare qualsiasi disgrazia massime per scoppio 
| del gas che ancora conteneva, e che usciva la 
| valola e dalla bocc: 
Il sig. Lenzi, nel mentre si tale 
‘a, estirpava il sorgo turco ailo scopo di im- 
pedire che l' estremità degli steli non potessero 
tare l'iovolucro del pallone nell’ adagiarlo 
| a terra di mano in mano che si sgonfiava. 
| Finita questa operazione coll'aiuto di quei 
br: È prendere un lenzuolo 
per fasciare il pallone e riporlo nella cesta , la 
quale venne poscia caricata su di un carro, ore 
| pure salirono gli areonauti. 


not 


la| =Accompagnati da un'immensa moltitudine 


| di contadini, che andava sempre più ingrossan- 

do, cominciarono la loro marcia trionfale per 

| Piove di Sacco, dore arrivarono alle 10 4,2. 
La discesa era cominciata alle ere $ pre- 


non ce ne erano, e che vi erano persone come ! 
to diametro di 50 ceotime. ( comandare ai viaggiatori, massime alla signora, | e n cia 

abarre le | di tecersi bene stretti alle corde della navicella | cesto per tenere il pallone prigivniero, nella tema | 
formando ! e di non cercare di uscire dalla cesta subito | di essere porlati per aria. 
fusto dell’ ancora. | che 


Il Piccolo di Napoli serive : 

Il pericolo si mut 
vide la Corte d’ appel 
della Deputa: per tru 
di far entrare di straforo ner Comi 
la stessa Corte non 

le: ‘eetta bile. 

Fu uo momento, non di abbttimeny 
di disillusione profonda. Patti scettici dali, 
tacolo che poce fa abbiamo descritto, e) 1° 
neva una fede : uella magistratura ; € quei È 
de impalli Finora, quale che fome ji * 
e quali che ue fossero le proporzioni n, 
levamo sempre speri iDdic: md 
medio nella megistratur 
ci 
rale. 

Ci rimaneva un solo rimedi. 
del Paese. Il Paese dovea gettarsi si 
ana colpa della magistratura, come 
cipio di incendio, per togliere 
per soffocarlo, per isolarlo. 

Bisoguava dire al Paese che il giudizi, ; 


solenue, che il Comiziu duven ge 


dl giu 
U questa 


re di gente. 
r dire ciò volevamo aduvarei, pa 
mente. La piazza e la polizia lo impesitini 
Aodammo ella polizia per chiedere p 
diritto; essa ci rispose dandoci cdi 


Corte d’appel 
il fatto compiuto, che s° innalza fr” 
voler padroneggiare la coscieoza , la pig 
capitanata da uo Prefetto senza coscienzi pi 
a servizio del trivio — era troppo ! ni 
Bisognava o scuotersi ed eflermarsi 
chiararsi disfatti e inginocchiarsi iovavg 
immoralità © Violenza. d, 
La città di Napoli ba parlato, 
Essa ba detto che non s 
ha detto che non si lascia 
lo fo, nè dalla carezza che mati n 
le minacciano © le promettono, 
dopo questa lezione, venuta come ray 
otrighi e a olenze, 300, 
persuasi gl iutriganti ed i violenti a riti 
Il Paese non li vuole, lo ba delto vel { 
Il Paese noo li vuole, lo ha detto nel 1 
, lo ha detto oggi; | 


Jesi nel Piccolo di Napoli 
Popolo Romano si dice cut: 
smentire le voci di si commessi da fun 
varii di pubblica sicurezza venerdì sera le 
poli ed a smeulire le voci che vi sieoo 


at 


* Chi ba autorizzato a ciò il Popolo Roma] 
è uo meatitore. 

Ciò serà provato non dall’ inchiesta 
nistrativa che a priori può dirsi falsa e tu 
da, perchè ordinata da gente senza coscia 
fatta in mezzo a geote sleale; ma è gia pro 
dai nomi dei membri del Parlamento che 
sero il contrario, i quali sono #ssaì più di 
lunque Commissione poli 
sarà nuovamente provato del pi 
dal procuratore del Re a carico dell’ Aut 
di pubblica sicurezza per abuso di potere e 
lenze. 

# E a questo proposito vogliamo petare 
invano l’ onesto questore tiene u 
fezione di false testimonianze per dimosirar 
le daghe non furono sguaioste dagli vegravd 
usciti dalla Questura, però che gia uva 
perizia medica, una delle quali giudiziare 
dovuto constatare a quest'ora la vatura è 
tensità delle ferite. 

«Pazienza, siguori imbro, 
fatta, — ma nou da voi, — da chi 


Il Secolo, giornale di Siui 
detto che « per certa gente l'essere vil d 
di Sioistra basta per scusare qu 
teria, per giustificare e difendere qualsis 
più indegoo, : 

« Quando s1 dic 
Sioistra, si fa a questa il massi RE 
gi, perchè la Siaistra, come noi | iuleedl® 
la Sinistra che il paese credette di put | 
scudi nel 1876, non è quella ch'eotr ve 
pubbliche amministrazioni per troroe pri 
per sè e pei propriì seguaci, che si #rit 
di dei contribuenti per rimuverate | 
pri paoegiristi, e che cerca di combatte A 
ll'aiuto della camorra. 

« Nè sono reazionarii quelli che mi 
nel campo opposto, dacchè vediamo fra 6% 
daga Mazziotti, Borrelli e Sorreotino, 


stra, e quando a 1 della Assoc! 
riunite vi è l'Afbeociazione’ nazioni, si 
presieduta da uomini di Siaistra 


che il 


uo gentilissimo Achille Zimiré 
segretario comunale , il quale a nome del È 
daco veniva a mettersi a loro disposiziet 
tutto quello che potesse lori: abbisvgosr* 
gli areonsuti di questa gentile attenzione F 
rono il segretario a far loro compagnie è 

Dopo cena lo stesso signor segrelr» | 
signori del luogo vollero gli aereunauti è P" 
dere il caffè con loro, nè più li lasciare 
non che verso le ore 3 ant. vra iu cui +2 
no a riposare lieti e grati dell'accoglitor: 
tile ricevuta da quei 

Gli areopauti 
di Sacco per Padu 
arrivavano a Verona verso le 6 pom 

Uva graziosa scevetta avveune alla SU! 
fra il sig. Lenzi, partito come si sa 9009 
sulla alla famiglia , e la moglie, la quale 


peo: 
asi lagrimosa dalla £ 
- Ab! birichino anche di queste 
fai... Vecchio matto quando farai giuditie 
Il tutto ful con uu bel bacio, e !® P" 
suggellata. 
Dei 


i 
mente (vo 
csi 
jemerale di 
Bicci, ehe 
retese dei 
Pole di ria 
Oltre 
dal senato 
alla Cam 
dagli uomi 
gionale 
Pare | 
prendo di 
no, si terr 
da noi an 


AI Is 
valiere As 
ministrati: 


stato di 
Ultim 


Rom 
Miceli, D 
up 
in seguit 
ciato a $ 
Governo 
mevte 
La è 
zione na 
d'accori 
Biel 
ropa. La 
no splen 
ciale 
Nap 
ministea 


minist. 
concor 
voti 40 
manca! 
seggi 
Ul 
te 
notizia 
sturin 
I 


nisi s 


casio 


reca 
Tribu 
venne 





ro ì membri presenti, per conslatare che la 
fiunione non era in numero. 

Queste mozioni, respinte da un voto e dopo 
verificato che la Camera era io numero , veni- 
vano riprodotte, con 0 seoza riproduzione degli 

.. Ostruzionisti e autiostruzionisti 
servano stabilito mute: mentre una frazione 
sedeva alla Camera, l'altra audava 
cena, a colazione o a fare il da- 
lotta ‘di due volontà ostinste una 
be potuto durare sino alla 
dare di molto il pranzo 
tradizionale dei mioistri, che segnano la fine 
della sessione lo a mangiare gli vhitebaits 
(cache a Livorno, gianchetti a Genova ) al Ship 
hotel di Greenwich, se finalmente non fosse 
tervenuta una transazione. La dilazione è sta 
accettata dal Governo, dietro impegno preso dal 
sig. Parnell che gli Irlandesi avrebbero discusso 
oggi, lunedì , sul serio e senza fare obalruction, 
il credito per la polizia in Irlanda. 


n È 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 31 agosto. 


Consiglio previnetale. — Seduta del 
3 agosto. 

|| Presidente, co. Valmarana, giustifica al- 
cuni assenti 

Si consiatano presenti 29 consiglieri. 

Si approva una proposta di rimunerazione 
ll dott, Soave, assistente di chimica per presta- 
zioni uella Sezione industriale dell'Istituto tecni- 
co, nell'importo di L. 200. Egualmente sì ap- 
provano altre te di condono per anticipa» 
zione di L. 200 al cancellista, sig. Volpato, della 
Segreteria provinciale, ed al primo cursore della 
Deputazione, sig. Bettioi, per L. 253 37. 

Sulla proposta di peasione Ì medico co 
munale di Pellestrina, dott. 
glio si pronuocia pure favor | 

Si prende atto di una dichiarazione della | 
Deputazione relativamente alla stompa della Mo- | 

di Venezia, la quale fu implicitamente 
ja ammessa, e poi Faccomandata dal Con- 


ttura della Relazione della Com- 
l'Istituto provinciale 


la proposta 
pubblicate. 
i Colleoni, 


Carli è Zi- 
seduta del 


gomeato. Non compa 
dosi il dott, Ziliotto 

Si passa quiadi alla 
dello Statuto. 

Il cons. Boldù parla sull’accettazione dei 
bambini e sul segreto che finora è mantenuto 

loro provegienza ; noochè sull” inop- 

portunità dell'eselusione delle madri non ap- 

rienenti alla Provincia, Accent lo scopo 

egli Ioituti Esposti è sempre stato quello di 
prevenire gl' iufanticidii. 

Crede jon si possa uscire da questo 
dilemma : © sì ritiene ancora esistente un ele- 
mealo di pudore e bisogoa sia mantenuto il se- 
greto com' era prima della soppressione della 
Ruota, od altrimeoti che si sopprima l'Istituto 
mentre ia caso diverso si controopera allo scopo. 

Sicher, per la Deputazione, dice che lo 
tuto non sarebbe che provvisorio, perchè gli 
Istituti Esposti non possono avere un carattere 
Jocale, ma bensi regionale e quindi dovrebbero un 

re a carico dello Stato. La 

n passato di assumere co- 

ne n00 obbligatorio, e da ciò 
o 


posto. 
discussione generale 


tuto proposto non può 

liberazioni, per cui egli voterà suo 

restrizioni ivi contenute, nella speranza che, ces- 
sando lo suo pi osi 
venire allo Stato la compete: 

a cessare quegli inconvenieoti che furono giustr- 
mente additati dal cons. Boldù. 

Il cons. Fiori conviene nel'e ragioni espi- 
ste dal cons. Boldù; e trova che altrimeoti sa 
rebbe malagevole l'applicazione della massima 

ta all'art. V., che cioè l' accettazione abbia 
mediante presentazione del fanciullo al 
io di consegna, Il relatore dichiara per 
suo che la Commissione ba prodotto il 
Presidenza, ma che prima di 
o dal Consiglio, dovrebbe esseri 

Deputazione provinetale, la quale 
he sentire il voto di uomini compe- 
Commissione non conven 
proposta dal cons. Colleu- 

ione del cons, Sartori. 
devenga 


luogo, 


to, il servizio degli espost 
gravissimo Per questo egli ed il 
nella revisione del Consuntivo, 
di qual 


decidessero 
manovra pericolosissima, ma possibile), per pui 
{alture lo lrnverseto del' mero col solo signor 
Bloadeau. Ma a nulla valsero le preghiere del 
giovane tenete, poichè, tanto la signora Cootier, 
come il Lenzi, essendo questo il loro primo viag 
fano sulla perdere di sì stupendo 


o. 

Consumatasi tutta la zavorra, si dovette 
pensare alla discesa. 

A tale scopo, il sig. Blondesu, aiutato dal 
tenente Pescetto, che ictendeva fare un viaggio 
d' istruzione, sciolsero le ancore e le lasciarono 
calare per totta la lunghezza delle loro funi 
(160 metri. ) 

Delle due ancore una era comune composta 
cioè di un fusto con all’ estremità quattro mar- 
re; l'altra invece speciale per i palloni, allo | 
scopo di non aumentarae di troppo il peso, è 
deePa ia de uo cerchio di lamiere di ferro alto 


neate è superiori alle forze economiche della | 

Provincia. x 
Il Consig'io respioge la Colleoni, | 

ed approva la immediata discussione del Rego- 


opa Sicher e Sol 
lendo i 


le varie opiai 
pone il seguente ordine 
to 
to che la discussione svolta sul- 
del progetto di Statuto mostra la 
di vedere previamente come possa es 
sere regolato in avvenire l'Istituto di matervita, 
e considerata la necessità di nuvi studii anche 
per altri motivi, il Consiglio, in via pregiudiziale, 
& tutti gli emendameoti proposti sull’art. 1.* e 
lo stesso e successivi, delibera di rin- 
lo Statuto alla Commissione perchè ne ri- 
altra prossima sessione anche stravr- 


‘La Relazione della Commissione provincia! 


le 
nominata dal Consiglio nella seduta del 20 feb- | 
braio decorso, per esaminare il progetto di una 

ela 


jone. | 


Il R. Prefetto ha rato, in some del Re, 
chiusa la sessione ordiosri 
L' Associazione 
patrie batta 
derale, che avra luogo ‘alle ore 8 112 pom. di 
mercordì 1° settembre, nel locale di sua resi 
denza, al Ridotto, per udire olcune comuuica- 


i del Comitato direttivo. 


lei reduet delle 


— Nati 
de me avocala alla seduta ge. | cla! morti 


granaglie, con 


| giacomo chiamata 


Ufficio dello Stato civile di Venesia. 
Bullettino del 30 giugno. Pea 

SCITE: Meschi 5. — Femmine — — 
NASCITE; Maso tin altri. Comuni — — To 


1. Mandelli Ernesto, negoziante di 
ini Emma, possidente, celibi., 

‘3° Semini Tiziano, cappeilaio, celibe, co D' Anti 
'bugari Giuseppa, casalinga, nubile. 
3 Maccarinelli Faustino, facchino ferroviario, con 


Ma 


Jau0 cele- | Ballaria Teresa, casalinga, vedovi. 


39, coniugata, 


CESSI : !. Zecchini Simionato ‘iuditta, di anni 
a inga, di Mestre. — 2. Benvegnù 


Minarin Rosa, di anni 36, coniugata, casalinga, di Mo- 


gliano Veneto. 
3.1 


tor Carl» Candiani colla 
stagna. 

Per le nozze Candiani-Castagua videro la 
luce le seguenti pubblicazioni : 

L'arte nuova, Epistola A C. M. di Demia- 
no Da Porto, — Venezia, tipografia dell’ Imma- 


i, 1880. dx 
Tre fiorellini (ire sonetti) pubblicati da Giu- 
re — Treviso, Stabilimento 


pubblicati da Alberto Cucito. 
Venezia, 880. 
Un maszolin di fiori (versi) pubblicati d 
signori D. Zirpellou, L. De Giorgi, V. C. 
Ferrari. — Venezia, lp. dell’ Immaco- 


| lata, 1880. 
2| 


" Fersi di Bapi Zaoetti, — Venezia, tip. Au- 
tonelli, 1880. 
Versi di E. S. — Venezia, lip. dell'imma- 


| colata, 1880. 


| 


attuazione del nuovo mezzo di comunica 
e la terraferma sarebbe iu | 

apesa fosse proporzionata 

tiplicando le vie di eomunicazion 

no con reciproco vanta pporti sociali ed 

economici tra il capoluogo ed i 

ti, si agevolano gli scambii, sodisi 

piamente e comodamente 

vita sociale e commerciali 

Però, esseado a suo avviso, colesti van 
taggi iu proporzioni limitate, meutre la coudi- 
zione fioanziaria della Proviucio è attualmente 

e, e lo diverrà aucor più uell’avveni- 
pei molti progetti accumulati sul su 

incio, propone di rifiutare il concor. 
secuzione della progettata str: 
non farsi luogo ad alcuna ull 
procurare una nuova via di comunicazione fra 
Venezia e la terraferma. 

Il cons. Minich dichiara che la Commissio 
ne si è prouunciata sfavorevolmente al progetto 
da essa preso iu esame; ma che non intende di 
escludere la massima di aprire va nuova 
di comunicazione, quando il progetto relativo po- 
tesse essere alluato senza grave dispendio della 
Provincia. 

Il deputato Diena, traendo partito dalla di- 

tore, presenta il seguente or- 


€ di ritenere 


scendo i 


porterebbe tani 
chi altri Comuni della Pro 
presenza degli esibiti progetti di 
vare oguì deliberazione dello 
meato, fia a che von gli sia preseatata dalla 
Deputozione una proposta, giusta la quale il ca- 
rico che dovrebbe assumere per tale opera la 
Proviacia, riesca compatibile colle coudizioni del 
suo bilancio. » 

A questo ordine del giorao il cons. Fiori 
uppone il seguente : 

« Considerato che la condizione attuale fi- 

cia noo consente di Lrat- 


dei cuusiglieri Piori, 
€ Mocenigo, nonche dei deputati Diena € 
noni, il relatore cons. Minich, cui si associa il 
Giustivion, modiicherebbe l'ordine del 

gioruo proposto dalla Commissione ; coll’ aggiuu- 
ta del per ora alla reiezione di qualsiasi ulte 
iore pratica per una vuvva via di comunica 
zione fra Venezia e la Provincia. 

Esso relatore giustifica tale aggiuota per- 


Ed altre 12 pubblicazioni varie in foglio vo- 
laate o in due paginette, come epigrafi, lettere, 


rezione del Lotto pubblico ci prega di 
ziare che le esirazioni dei numeri del Lu! 
mese di sellembre 1880 a tutto marzo 1881, 
seguiranno alle ore 3, anzichè alle ore 5 pom. 


AI Lido. — È anvuaciata per giovedì 2 


a il nuovo ballo 
La bella firaia di Firenze ed iu fi 
l'ultimo atto del ballo Libertà esso. 

Se il tempo vorrà alla perfiue mettersi al 
sodo, è a ritenere che molla gevte si rechera 
giovesì al Lido. 


lettino della Questura il seg 

Quali promotori delle 
naccie fatte al prestioaio Viavelli Giusepy 
$. Lio, vennero arrestati C. Arcangelo , d 
2i ; M. G. Maria, d'anai 22; M. Giuseppe, 
i, 32 e S. Valeotino , d'anui 38 gorzoni pre- 
stipai di Veoezia. 





rreria in Corte 
della il bullettivo odierno 
della Q 

risi RR. equipaggi diverbio tra loro 
ia quella Birreria si scambiarono delle. busse 
producendusi reciprocamente delle contusioni ri- 
tenute leggiere. 

Seria riasa. — leri, verso le ore 3 e 
mezza po. aella Calle Larga della Misericor- 
dio, io Casaregio, presso il Campo dei Mori, è 
avvenuta una seria rissa, nella quale, oltre dei 
pugni, veone fatto del bastone e del coltello. 

quanto sembra la evsa sarebbe succeduta 
press’ a poco a questo modo, Due compagnie di 
uomini avvinazzati si trovavano in due differenti 
osterie, l'una dirimpetto all'altra. Uscito da una 
delle osterie un vecchio appartenente ad uoa di 
quelle Live, esso veniva insultato e percosse 
da certo Giovanni C., il quale faceva parte del 
Paltra comitiva, ed era allora uscito dell'altra o- 
steria. Rieatrato il vecchio e narrata la cosa sì 
questi uscirono; contemporaneamente 
e le busse volarono dalle 

due parti 

Certo Z. Francese 


i da col 
di pugao al torace, al cubito, e uva di più gre- 
ve all'occhio siaistro, Il primo fu condotto a 





nella sua relazione, e re 
è rimesso 


cazioni sulle ferrovie, di che il ‘ou 
atto. 

Finalmente fu dietro proposta del medesimo 
rioviata la discussione del Regolamento delle 
guido-tie, concertato colle Proviueie di Padova 
e di Treviso, perchè la Deputazione della prima 
annuociava alcune modificazioni, e perchè pende 
una legge dello Sato sulle concessione delle me- 

me. 


si possa dai 
dove sì va 
Dopo serie raccomandazioni del sig. Bloo- 
deau di star fermi per non dere scosse al pal- 
lone, e di tenersi ben attaccati alle corde e se- 
che fosse possibile il movimento del 
cominciò la discesa. 
‘a giunti sopra la tenuta di Arzer di 
Cristo, ad otto chil. dal mare, eda tre da Piove 
di Sacco. L' areostato si Iruvava all'altezza di 


del sig. Blondesu, il leneote Pe- 
acetlo cominciò a dar esito al gas dal pallone, 
irando la funicella della valvola. Questa funi 

il pallone; 


sul capo gi 0. 
N gas all'istante sprigionandosi con grao 
veemenza produceva un rumore assordante con- 
simile a quello di un treno ferroviario in moto. 
Diminuendo il gas col suo uscire dal pallone, 
ed il 





40 centimetri, cos ua diametro di 50 ceotime- | 
tri. Da questo cerchio partono tre sbarre le| 
quali vanto a riunirsi in uo punto, formando 


di un areostata è certamente la 
ed al tempo stesso più bella 
è il più dello spettacolo che | 


propria abitazione ed il secondo fu trasportato 
ia una barca privata, ad opera di cittadivi, al 
civico Spedale. Al rumore della baraonda » 
sero uomini ed anche donpe, e tra queste ripor- 
tuva una leguata certa Pieriva Z., madre di uno 
dei contendenti, la quale pure duvelte essere 
trasportato allo Spedale, 
lotervenute le guardie, queste mal potere 
nda, quindi la 
lo nel corso 
vche di 
qualche colpo d 
va ad arrestare gli autori delle percusse e « 
ferimenti, che sono certi Giovanni G., Aotonio 
B., Santo 8, e Aotoni» Z., tutti di Venezia. 
Cani. — Dal caui 


venoero accalap 
nel’ gior 


30 agosto, cani N. 1. 


pre minori fiachè, il pallone, per 
ito di forze MIR] ceti "e 
doodulandosi indosi, si fer- 


Alla edita naturalmente era impresso lo 
stesso movimento. 

Il pallone era sceso su un compo coltivato 
a grano turco. 

1 cogtadini della tenuta di Arzer di Cristo, 
nell’accorgersi della sua discesa, e credendo che 
dentro non*>Wi fusero pertone, si diedero a pre- 
cipitosa corsa per and: 


voce dei viaggiatori. Infontiti e stupefatti, si rac- 
comandavano a Dio ed ai Santi credendo ad un 
miracolo. E ci volle del buono e del bello per | 
persuaderli. Alle parole di persuasione comim- | 
ciarono per altro a convincersi che miracoli 


nea ce ne erano, e che Vi erano come | 





Appeoa le ancore toccarono terra, 
allegerito del loro peso di oltre 40 
palla di gomma elastica, rimbalzava in aria per 
più che 40 metri, tirandusi seco le ancore, le 
quali, gravitando nuovamente sul pallone lo fa- 
cevano nuovamente cadere, facendolo rimbalzare 
poi per altre due volte, fiuchè, colla continua u- 
scita del gas dalla valvola, nov avendo più la 
forza di lirarsi seco le ancore e le medesime 
essendosi apprese ad alberi, il pallone cominciò 
a scendere, finchè la cesta giuuse a toccar terra. 


lione 
chi, qual | 





* 


essi. Del resto, però noo volevano avvicinarsi al 
cesto per tenere il pallone prigioniero, nella tema | 
di essere portati per aria. 

Coariuti finalmente quei buoni 


il 
nuovi caduli dal cielo erano uomini 


d'ossa, cominciarono ad a' inarsi , come i 

montovi di Panurgio, seguendo l'esempio di un 

loro compagoo più coraggioso. { 
Essi, pregati, tennero ben ferma la cesta, | 

onde il pallooe nun si sollevasse nuovamente , 
i viaggiatori scesero a terra. 


i granoturco ci 
come a ricordo del suo 


"3, Trevis.n Luigi, di anni 62, coniugato, questuan- 
'— 4. Lucatello Domenico, di anni 51 
sì 


pecessi fuori di 
Exoer Valentino, di anni 
decesso a Trieste. 
Zeonaro detto Gallinetta Giuseppe, di anni 33, 
naliero, decesso a Spalato 
giornaliero, desio Soto degli anni 5, decensa a 
Trieste. 


Lomune. 
coniugato, canepioo, 


Venezu 
Consigi 
segreta di seconda convi 
a, intervennero 22 consiglieri. 
Prima di tutto, il Consiglio, dopo breve di- 
scussione, deliberava, sopra proposta del cons. 
sig. G. Favretti, ex 
riguardi della peo- 
io da lui prestato st 


Accordi la pensione normale alla ve- 
dova del fu cancellista municipale Vincenzo 


di L. 200 ad un im- 
pazione di un 


Aceordava un sussi 
piegato del Municipio, ed 
trimestre di soldo ad altr 
Deliberava di prorogare per uo altro trien- 
nio il sussidio alimeutore alla famiglia dell' ex 
protocollista municipale Francesco Zen, nella 
Misura però della metà del sussidio fino ad ora 
goduto. 
Il Consiglio poi prendeva atto delle seguenti 
deliberazioni prese d'urgenza dalla Giunta : 
Autorizzazione al Sindaco di stare in giu» 
dizio nella lite pros 
guolo per restituzione docomenti dona! 


lite promossa dai sigg. Trevi- 
Francesco Savop, relativa all'e- 
dutti ; 

Simile per ricorrere in Cassazione contro 
la sentenza d'appello nella causa incoata dalla 
Società del gas; 

Autorizzazione alla Congregazione di carità 
di assumere la rappresentanza del Comune nella 
causa contro i consorti Moro-Liu per coi 


"i | delle sostanze, ecc, dell’ abbazia della. Miseri- 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 1° settembre. 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 
Nel mese uro due Sovreni stranieri 
verrauno ia Italia. 
Duchessa di Genova, che, come i letto 
III 


ri 
‘dei Reali di Sassona e suoi 
rispettivi fratello e cognata. 

Alberto Federico Augusto, Re di Sassonia, 
è nato il 23 aprile 1823; conta quiadi l' età di 
cinquantasette auni suona! 

È figlio del Re Giovanni, il cieco monarca 
traduttore di Dante, e della Regina Amalia, na- 
la Priacipessa di Baviera. 

Regina Carolina Federica, che egli ha 
sposato il 18 giugao 1853, à nai to 
1838, ed defunto Gustavo Priacipe 
jodi conta dieci 


ine 
tenda fare ad essi un' aceoglienza splendida. Fu 
già dato ordine di spedire appositamente da To- 
riuo il vasellame e le masserizie di Corte. 
Si assicura anche che il Re Umberto e la 
Regina Margherita si recheranno a Stresa a vi 
sitare i luro zii Sovrani di Sasscuie. 


si in Ungheria. 


Sappiamo che, appena 
la lettera del capitano Vasvary pubblicata dalla 
Gazzetta d Italia, in cui si narrano misure di 
sanguinosa repressione prese dall' Autorità di Po- 
lizia ungherese contro operai italiani a Tokai 
fu ingiunto al console di rinnovare presso il Mi: 
uistero ungherese dell'interno le sue proteste, 
senza neppure aspettare 


‘uta conoscenza del- 





esempio veune subito seguito anche dalla 
sigoora Contier. 

Giò fatto, tutti an Mfrettarono a ripie- 
gare il pallone, usando di tutte le cautele onde 
evitare qualsiasi disgrazia massime per scoppio 
del gas che aocora conteneva, e che usciva dalla 
valola e dalla bocca, 

Il sig. Lenzi, nel mentre si eseguiva tale ma- 
novra, estirpava ‘il sorgo turco silo scopo di im- 
pedire ebe l’ estremità degli steli non potessero 

tare l’involucro del pallone nell’ ada; 

terra di mano io mano 


: 
lici, si mandò a prendere un 

per fasciare il pali 
quale venne posci 

pure salirono gli 

| accompagnati da un'immenss moltitudine 
di contadini, che andava sempre più ingrossan- 
do, cominciarono la loro marcia trionfale per 
Piove di Sacco, dore arrivarono alle 10 4}2. 

La discesa era cominciata alle ere $ pre- 





cise. 

A viaggio durò ore 3 10. 

esperienze atmosferiche fatte dii 
risultato che all'altezza di 1600 ire 
sopra Soavi fer massima ta 
o fu di 31° centigradi 

ma a 4800 metri alle 7 35 fu di 20° centigradi. 

La distanza percorsa fu di 93 chil. @ cioè 


| in media chilometri 29 240 a! 
Appei 


vupti i 


Il Piccolo di Napoli 

Il pericolo si mutò in caner 
vide la Corte. d' appello gareggiare Ts 
della Deputazi 


galmente 
Fu uo momento, 
di disillusione profonda. Fa 


medio nella megistratura. 
ci rimaneva che constatare la nostra mate 
ù 

Ci rimaneva un solo rimedio: i) gy, 

del Paese. Il Puese dovea gettarsi su qua È 
ina colpa della magistratura, come su if url È 


ogoava 
veva essere solenue, che il Comizio 
que rigurgitare di gente. 
Per dire ciò volevamo adunare 
mente. La piazzo e la polizia lo impeditope 
Aodammo ella polizia per chiedere o 
pose dandoci colpi 


Giudizio} 
dover di 


Era troppo ! 

Deputazione provinciale che adultera | 
Corte d'appello che rimanda la sentenza 5 
il fatto compiuto, il trivio che s' inalta {o 
voler padroneggiare la coscienza , la pic 
eapitansta da uo Prefetto senza coscienza nu 
a servizio del trivio — era troppo ! 

Bisognava 0 scuotersi ed effermarsi 
chiararsi disfatti e inginocchiarsi ju 
immoralità ed alla violenza. 

a di Napoli ba parlato. 
detto che non s 


Paese non li vuole, lo ha detto oggi; il 
non li vuole ! 


Legion nel Piccolo di Napoli 
« Il Popolo Romano si dice sutorizni 
smentire le voci di abusi commessi da fu 
narii di pubblica sicurezzo venerdì sera n \ 
pe ed a smeutire le voci che vi sieoo 
feriti. cib 

« Chi ba autorizzato a ciò il Po, 
è un meatitore. cilea 

Ciò sarà provato non dall’ inchiesta rog 
nistrativa che a priori può dirsi falsa e bug: 
da, perchè ordiata da gente senza coscia 
falta in mezzo a geote sleale; ma è gia prov 
dai nomi dei membri del Parlamento che è 
sero il contrario, i quali sono assai più di 
luoque Commissione poliziesca d' inchiesta 
sarà nuovamente provato dal processo già nz 
dal procuratore del Re a carico dell’ Au 
di pubblica sicurezza per abuso di potere e 
lenze. 

E a questo proposito vogliamo nutre 
invano l' snesto questore tiene mano all © 
fezione di false testimoniauze per dimostrare 
le dughe non furono sguaioate dagli eggrav 
usciti dalla Questura, però che giò una dvi 
perizia medica, una delle quali giudiziari 
dovuto constatare a quest'ora la uature € | 
tensità delle ferite 

« za, sigue 
fatta, — ma 
e la deve fare 


imbroglioni: la luce 
1 da vo, — da chi solo hp 


iornale di Siusi] 
medici sulle le 
dale. 


Il Secolo, giornale di Siuistra, dip» 
detto che « per certa geote l'essere 0 il é 
di Sioistra basta per scusare qualsiasi iu 

ca 


come noi | \oleodis®: 

ese credette di puru 50; 
è quella ch'eote 

zioni per trarne preîi 
uaci, che si serve 

ontribueoti per rimunerare È P' 
di combattere 


pubbliche amminisi 
per sè © pei 
denaro del conì 
panegirisi 
versarii coll'aiuto della camorra 
« Nè sono reazionarii quelli che mill 
nel campo opposto, dacchè vediamo fra ei 
deputati Mazziotti, Borrelii e Sorrentino, !! 
di Sinistra, e quando a capo delle Astor 
riunite vi è I Agsociazione nazionale, istitu 
presieduta da uomini di Siaistra 
un gentilissimo signore, certo Achille Zanere 
segretario comunale , il quale a nome del S 
daco veniva a mettersi a loro disposizio* 
tutto quello che potesse lori: abbisugnare. 0" 
gli areonsuti di questa gentile attenziove 
tono il segretario a far loro compagola 1 
Dopo cena lo stesso signor segretari ‘ 
signori del luogo vollero gli  serevnauli 4 
dere il caffè con loro, nè più li lasciare? 
non che verso le ore 3 ant, vra in cui 2° 
iposare lieti e grati del fiore 
ricevuta da quei gentili borgi 
Gi l mattino partivano de P 
di Sacco per Padova. Preso il treno delle 
ar Verona verso le 6 pom 
Una graziosa scenetta avveone alla SU! 
fra il sig. Lenzi , partito come si sa set! 
nulla alla famiglia , e la moglie, la quale 
abriosa aspettandolo. 
j0ora Lenzi, appena vide il mafito © 
mossa e quasi lagrimosa dalla givia le 6"* 
— Ah! birichino ai i queste n 
fai... Vecchio matto quando giudino 
tutto But con uu bel bacio, e la P°* 
suggellata. 
Dei sig. Blondeau il tenente Pescetto è 
ente entusiasta, poichè riconobbe nell ‘ 
Pido areonauta non solo il perfetto genti 
ma lo scienziato, potendo in fatto di chio” 
fisica e meecanica dare qualche puuto è “ 
professori che dettano dalla cattedra. 
Crediamo che. quella, fatta domeniv 
Blondeau, se fu l'ultima ascensione, nov si! 
l' ultima definitiva. Sodisfatto ua impeg® 


verelo non è improbabile che ne faccia ! 
tra a gas. 
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nelle cir 
date al c 
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fari dii 
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concor: 
voti 4 
mancai 
seggio 

Il 





te le 
notizia 
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cessio 
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reca 
Tribu 
venne 
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seriti 


( 
dalla 
gia 


( 
nobil 


grz 
stu die 
sven 
lagri 
to fu 








fiunione non era il 
Queste mozioni, respinte da un voto e dopo 
verificato che la Camera era io_numero , veni- 
odotte, coo 0 seoza riproduzione degli 
Aruzionisti e auliostruzionisti 

ute : mentre una frazione 







accettata dal Governo, dietro impegno preso 
sig. Parnell che gli Irlandesi avrebbero discusso 
oggi, lunedì , sul serio e senza fare obatruction, 
il eredito per la polizia in Irlanda. 


—n 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 31 agosto. 
Consiglio provinetale. — Seduta del 





| Presidente, co. Valmarana, giustifica al- 
























glio si pronuncia pui 


Deputazione rela 
nografia di Vene; 
ima ammesso, e poi 


, la quale fu implicitamente 
iccomandata dal Con- 





Ila Relazione della Com- 
dell'Istituto provinciale 





dello Statuto orga 
Sono membri della stessa i coos 
relatore ; Sartori, Bullo; ed i dottori Carli eZ 
vitoti alla seduta del 
rirattazione di tale ar- 
le che il primo, trovan: 
dosi il dott. Ziliotto indisposto. 

Si passa quiadi alla discussione generale 


liotto, i quali furono 
Consiglio durante la 








sull’accettazione dei 
‘a è mantenuto 
noachè sull’ inop 





iutorno alla loro pr 
portunità dell'esclusione delle madri non al 
partenenti alla Provi 
degli Istituti Esposti è sempre stato quello di 
prevenire gl' infanticidii. 

noo si possa uscire da questo 
ritiene aocora esistente un ele- 
dore e bisogua sia mantenuto il se- 





Accenna che lo scoj 











gret soppri 

Ruota, od sltrimenti che si sopprima l'Istituto 

mentre ia caso diserso si controopera allo scopo. 
Sicher, per la Deputa 

tuto non sarebbe che provvis 

Istituti Esposti non possono avere un carall 

locale, ma bensì 


ne, dice che lo sta- 
io, perchè gli 

















in passato di assumere co- 
testo servizio, sebbene non obblig: 
ne conseguono gravi inconvenieni 
tuto proposto non 
liberazioni, per cui egli voterà 
restrizioni ivi conteoute, nella speri 
Ja provvisorietà, e devolvend 
venire allo Stato la competenza relativa, 
a cessare quegli inconvenieoti che fu 
mente additati dal cons. Boldù. 
Fiori conviene nel'e ragioni espr- 
trova che altrimeoti sa 
plicazione dell i 
art. V., che cioè l' accetti 
luogo, mediaute presentazione del fanciullo al 
consegna. Il relatore dichiara per 
conto suo che la Commissione ba prodotto il 





può allontanarsi da quelle di- 
uo malgrado le 








ste dal cons. Boldi 









rebbe essere va 
gliato dalla Deputazio 
anche sentire il voto di uomini © 
ignori della Commissione non 
proposta dal cons. Colle: 
zione del cons, Sartori. 

insiste perchè si devenga 











pi, e ciò per dichi 





iscussione dello statuto, perchè altri- 





pure in via prov 
dapprima il deputato 
non si fa nulla, le conseguenze diverrebbero u- 
sciarsi calare a_ terra 
solosissima, ma possibile) 





onde si decidessero a 











j06 tenente, poichè, taato | 
come il Lenzi, essendo questo il loro primo via 
gio, non volevano nulla perdere di sì stupendo 


signora Contier, 


A malincuore, facendo di necessità virtù, 
dovette arrendere, vista 
l'impossibilità di mandare ad effetto il suo de 


Coosumatasi tutta la zavorra, si dovette 
pensare alla discesa. 


il tenente  Pescetto 








sig. Bloodesu, aiutato dal 
tenente Pescetto, che ictendeva 
d'istruzione, sciolsero | 
calare per tutta la lunghezza delle loro fut 











‘due ancore una era comune composta 
cioè di uo fusto con all' estremità quattro mar- | 

N° altra invece speciale per 
scopo di noo aumentarne di trop] 
ata da un cerchio di lamiera 
40 centimetri , con un diametro di 50 centim 
tri. Da questo cerchio 
ao a riuuirsi in ua punto, 
fusto dell’ ancor: 

Altorno al cerchio sono assicurate alcune 
marre formate da robusta lai 

Iaoltre a detto cerchio è assicurato un forte 
uesto allo scopo che, giunta |’ ancora È 
strisciando la medesima sul suolo, o | quali, 
meglio come suol dirsi arando, 








partono tre sbarre | 









Provinei E 
Il Consig'io respioge la proposta Culleo: 








” 






rosa mente giusti 









Uffielo dello Stato civi 

Bullettino del 30 giugno. 
5, — Femmine —. 
— Nati in altri Comuni 


Il R. Prefetto ha dichi rato, in nome 4! Re, 
isa la sessione ordi 


L'Associazione dei reduel 





NASCITE : Maschi 





ed approva la immediata discussione del R*E% parle b. 





spo lunga discussione sugli articoli 


laglie è couvocata alla seduta ge- tale 6 
luogo ‘alle ore 8 1]2 po 
settembre, vel locale di sua resi 





to. negoziante di 
i Emma, possidente, celibi., 
lai, celibe, con D' 











granaglie. con Savini vide la Corte d’ appello gareggiare to,” * 


è 52, alla quale presero parie î cons. Bold, | genza, al Ri 








Sicher » Sola, è 
riori @ Colleoni, ndo i va 
orat vpra vo emendamento che 
raccolga le varie opinioni, 11 deputa! 

pone il seguente ordine del gi» 
adottato 


Fiori, Marvutto, i depu 












che viene 





che la discussione svolta sul- 
del progetto di Statute mostra la 
i vede ome possa es- 
di maternita, 














lla Commis 





ne perchè ne ri- 


'LA' Relazione della Commissione proviaciale | 
nominata dal Consiglio nella seduta del 20 feb- 
braio decorso, per esaminare il progetto di una 
nuova via di comunicazione fra Venezia e la 
terraferma, diede luogo a qualche discussione. 
è composta dei cons. Mocenigo, | 
ich, relatore, e dell'ex 
» della nuova 














sonsigliere avv, Pellegi 
strada fu svolto egregiamente dal ch. relatore, 
ibedue gli aspetti tecnico ed economico. 
da, partendo dal Campo dei SS. Apo- | 
gendusi per le isole di S. Cristoforo 
e Murano a Campalto, lerminerebbe a Mestre. 
La Commissione aveva unanimemente conelus 
| che l'attuazione del nuovo mezzo di comunic: 
| zione tra Vevezia e la terraferma sarebbe iu 
| massima di uo qualche vauta 




















zione, si aumenta» | 





ita sociale e commerciale. 
Però, essendo a suo avviso, cotesti 
ioni limitate, 











non farsi luogo ad aleuma ulteriore pratica per 
1a di comunicazione fra | 





ne si è prouunciata sfavorevolmente al progetto 
da essa preso iu esame; ma che nun intende di 
eseludere la massima di aprire una DUOVA Via 
di comunicazione, quando il progetto relativo po- 
tesse essere attuato senza grave dispendio della 
Pi 





Il deputato Diena, traenio partito dalla di 
chiarazione del relutore, preseota il seguente or- 
dine del giorno: 

all Consiglio provinciale, pur riconoscendo i 
vantaggi economicu-sociali che una nuova strada 
di comunicazioae fra Venezia e la terrafera 
porterebbe lauto al Capoluoj 
chi altri Comuni della Provi 
ti dichiara 


















meoto  fiao a che von gli sia preseatata dalla 
Deputozione una proposta, giusta la quale il ca- 
he dovrebbe e per tale opera la 
riesca compatibile colle coadizioni del 
suo bilancio, » 

A questo ordine del giorno il cons. Fiori 
oppone il seguente : 

pasiderato che }a condizione attuale 
della Provincia non consente di tri 
tare ulilmeate | passa all'ordine del 
giorno. » 

Dopo una lunga discussione ia v 
dei cousiglieri Fiori, Bembo, Barrera, 
e Mocenigo, nonche dei depuiati Diena e For 

ore cons. Minich, cui si essocia il 























gioruo proposto 
ta del per ora alla reiezione di qual 
tiore pralica per una nua via di 
zione fra Venezia e la Provincia, 

Esso relatore giustifica lale aggiunta per 
chè da esso iuserita cella sua rela ere 
spiuta dai suvi colleghi cui egli si è rime: 
per deferenza e per risp: lla maggioranze 

Sostenendo il cons. Diewa la sua propia 
vieue posta all'ordine del giorno ed approvata 
per appello vominale a grande maggiuranza. 

li deputato Fornoni diede alcune comuni 
cazioni sulle ferrovie, di che il ‘ousiglio prese 
atto. 


















Finalmente fu dietro proposta del medesimo 
riaviata la discussione del Regolument» delle 
guido-ti», concertato colle Proviveie di Padova 
€ di Treviso, perchè la Deputazione della prima 
anvunciava alcune modi è perchè pende 
una legge dello Stato sulla concessione delle me- 
desime. 











si possa dare al pubblico, se s1 potesse sapere 
dove si va a fivire: 
Dopo serie raccomandazioni del sig. Bloo- 





denu di star fermi per nou dare scosse al pal. 
tenersi ben attaccati alle corde e se- 





1600 metri. 

Ad iuvito del sig. Blondeau, il tenente Pe- 
scelto comiociò a_ dar gas dal pallone, 
tirando la funicella della valvola. Questa funi 
cella attraversa interuamente tutto il pallone; 

emissione, e peode 











uo rumore assordante con- 
ile a quello di un treno ferroviario in moto. 
Diminvendo il gas col suo uscire dal pallone , 
considerevolmente il volume ne dimiouiva ed il | 
| pallove scendeva con una velocità veramente 
prodigiosa. Il sig. Blondeau non cessava di ree 
comandare ai viaggiatori, massime alla signora, 
di tecersi bene stretti al 




















che la medesima avesse raggiunto terra. 





di gomma ela 
Lia che 40 metri, 
tando Di 


| 
Ì 









neore , le 








mezzo delle | cevano nuovamente cadere, faceudolo rimbal: 


Sue marre si riempia il sacco di terra @ ne au- | poi per altre due volte, 





reostata è certamente la 
‘tempo stesso più bella | essendosi apprese ad alberi, 
è il più bello spettacolo che | a scendere, 

















sifggio nerso, ed 














petite del gas dalla valvola, now avendo più la 
forza di Uri A 








il palivne comit 


per udire oleune comuaica- |" 2 Semini Tiziano, calva, ceo DAN 


ino ferroviario, con 








Deputazione provincia 
foro ner Comi 

Beato 

N cOrABRIO di dir, È 








pali. — ler Valiro veniv 
ai le nozze dell'egregio 

Diena PrO | ja del nostro Liceo Soci 
Marcello, colla 


vele- | pallario Teresa, casalinga, vedovi. 

SSI: 1. Zeechini Simionato Giuditta, di 
casalinga, di Mestre. 
di anni 36, coniugata, casalinga, di Mo- 





vf. Francesco Giar- | 
musicale Benedetto 
iguvra Erdestiva Salerai. 

ino gli spuosali del cav. dot- 
‘a Antonietta Ca- 










Fu un momento, non di abbuttime, 

di disillusione profonda, Fatti scettici 
fa abbiamo desc 

: vella magistrati 





coniugato, questuan- 
ucatello Domenico, 














Ù 
Finora, quale che 
e quali che ne fossero le proporzioni, p,° 
tevamo sempre sperare, indicare, Invoegre | 





‘anui 49, vedovo , murato! 
celibe, calzolaio, 
bambini al di sotto degli anni 5. 
Decessi fuori di Com 
Exner Valentino, di anni 58, coniugato, canepiuo, 
decesso a Trieste. 





Per le nvzze C: 
luce le segueoti pubbl 





Jinoi-Castagua videro la 








medio nella mei 


ci rimaneva che tare la nostra marie! 
* n 











jllinetta Giuseppe, di anni 33, 








giornaliero, deces del Paese. Il Paese dovea gettarsi su 
ma colpa della magistratura, 


cipio di incem 


ja altra prossima sessione anche stravr- mona Giachetti, — Trey 

‘Due dialoghi pubblicati da Alberto Cuci 
tip. dell'Avcora, 4880. 

Un maszolin di fiori (versi) pubblic 
D. Zarpellou, L. De Giorgi, V. 

‘emezia, lip. dell’ Immaco- 


‘al di sotto degli anni 5, decessa a 
o, per: togliere cd esso 








Venezia 4.° settembre. 







Bisoguava dire al Paese che il giugiy;,, 
vera essere solenue, che il Comizi doy 





segreta di seconda convocazi 
fa, intervenvero 22 consiglieri. 
Prima di tutto, il Co 








li 
Per dire ciò tale mo aduvare; 
mente. La piazza e la polizia lo impedirogo 
Aodammo ella polizi iva 
atro diritto; essa ci rispose dandoci cup 











Versi di Bapi Zanetti. — Venezio, tip. Av- 
per chiedere uo 
Versi di E. S. — Venezia, tip. dell’ imma- . 











Ed altre 12 pubblicazioni varie in foglio vo- 





Deputazione provinei 
Corte d'appello che rimanda lu 
il fatto compiuto, il trivi 
voler padroneggiare la coscienza 
capitanata da vu Prefetto senza coscienzi ny 
a servizio del trivio — era troppo x 

o scuotersi ed ellermarsi 
chiararsi disfatti e inginocchiarsi iuneny 





le che adultera |e}, 





dava pui la pensi È 
del fu capcellista municipale Vincenzo 










Estrazioni del Loti che 8° innalza {e 
rezione del Lotto pubblico 
re che le esirazioni dei numeri del Lul 
1880 a tutto marzo 1881, 
seguiranno alle ore 3, anzichè alle ore 5 pom. 

AI Lido. — È aunuaciata per giovedì 2 
rapporti sociali ed | settembre la beveficiata del coreografo € primo 
ig. Filippo Senatori. 





200 ad un im- 















La città di Napoli ba parla! 

Essa ha detto che non $ iogincecha , 
ha detto che non si lascia insudiciare il yy. 
corezza che mati n, 

le minacciano © le promettono. 
E dopo questa lezione, venuta c 

pu intrighi e a tante violenze, so 

ptriganti ed i violenti 9° riti 





Il Coasiglio poi prendeva atto delle seguenti 


vai prese d'urgenza dalla Giuota : 
Autorizzazione al Sindaco di 





| Se il lempo vorrà alla perfiue mettersi 
re la condi | sodo, è a rileuere che molla gevle si rechera 
Pruvivcia è attualmente | giuvesì al Lido. 





donati al Mu- 





guolo per restituzione docome: 






‘nella lite promos 
san Gaetano € Fraucesco Savon, relativa all'e- 








uole, lo ha detto oggi; ji) 
Simile per ricorrere in Cassazione contro 
pello nella causa incosta dalla 








Ile nostre informazioni, abbiamo fine 
da ieri nonuociati, togliamo dall’ 
lettino della Questura il segueote 
Quali promotori delle tutimi 
naccie fatte al prestiosio Viavelli Giuseppe a 
vestoti C. Arcangelo , d 

0i 22; M. Giuseppe, 
i 38 gorzoni pre- 


Leggesi nel Piccolo di Napoli 
« Il Popolo Romano si dice suturi 
smentire le voci di abusi commessi da fa 





ne alla Congregazione di carità 
rappresentanza del Comune nella 
causa contro i consorti Moro 

delle sostanze, ece., dell’ abbazia della Miseri- 








varìi di pubbli 





sicurezza venerdì sera ja X 
poli ed a smeutire le voci che vi sievo 








ni, 32 e S. Valeutino , d 
stinai di Venezia. 

fTa nella Birreria 
sere. — Narra il bullet 
ltco di sera tre ma 
ui RR. equipaggi venuti a_ diverbio tra loro 
ia quella Birre 
producendosi reciprocamente delle contusioni r 









Dopo ciò, veniva chiusa la sessi 
varia del Consiglio. 


CORRIERE DEL MATTINO 


* Chi ba autorizzato a 
è un mealitore. 








to non dall’ incbiesta 
uò dirsi falsa e tup 
da, perchè ordinata da gente senza coscia 
fatta in mezzo è geote 
dai nomi dei membri del 
sero il contrario, i qual 
lunque Commi 





trativa che a pri 










Visite di Sovrani. 

Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 
Nel mese venturo due Sovreni stranieri 
verrauno ia Ita 





sione. poliziese 
sarà nuovamente provato dal processo già ina: 
dal procuratore del Re a c 
di pubblica sicurezza per abuso di potere e» 


Seria riasa. — leri, verso le ore 3 e 
mezza pom, aella Calle Larga della Misericor- 
ia Cagaregio, presso il Campo dei Mori, è 
avvenuta uaa seria rissa, nella quale, vltre dei 
pugni, venne fatto uso del bastone e del coltello. 
À quanto sembra la cvsa sarebbe succeduta 
press’ a poco a questo modo, Due compaguie di 
uomini avvinazzati si truvavan 
terie, l'una dirimpetto all 
Ile osterie un vecchi 
ve, esso veniva rosultato © 
joranui C., il quale faceva parte del 
l'altra comitiva, ed era aîlora uscito dell'altra 0- 
steria, Ricatrato il ve 
questi uscirono; 
altri, e le busse 








che, come i letto 
i Lago Maggiore, 





ri sanno, villeggia a Stresa 
a quanto ci si dice, riceverà verso la metà di 
settembre la visita dei Reali di Sassonia e suoi 
rispettivi fratello e cognata. 

Alberto Federico Augusto, Re di Sasso: 
è nato il 23 aprile 1823; conta quiadi 
cinquantasette auni suonali 

È figlio del Re Giovanni, il cieco monarca 
traduttore di Daute, e della Regina Amalia, na- 
la Priocipessa di Bavier 


« E a questo pro) 





sito vogliamo pilare 
invano l’ onesto questore tiene wano all 
fezione di false testimonianze per dimostrare 
le daghe non furono sguaioate dagl 

iti dalla Questura 





lira, Uscito da una 
tenente ad una di 





perizia medica, una delle quali giudiziaria 
dovuto constatore a quest'ora la vatura è! 
tensità delle ferite. 






broglioni: la luce 4 


Mo e norrata la fatta, — ma nou da voi, — da chi solo ly 





Federica, che egli ha 








sposato il 18 giugoo 
1833, ed è figlia del defunto Gustavo 
di Wasa. Essa quiodi conta dieci anni meno 
del marito, e tre meno della coguata. 

E la prima volta che i Sovrani di Sasso 





E il Pungolo di Napoli, giornale di Sit" 
le dichiarazioni dei medici sull 
dei cittadini degenti all’ Ospedale. 






rimase ferito, e il Gio- 
vanni C. fu Bortolo d 
te a S. Cristofo 








Corte del Trapolin , auogr 
N. 2453, ebbe a riportare contusioni da colpi 
di pugoo al torace, al cubito, 


le di Sinistra, dopo i 
Gente l'essere 0 il di 
er scusare qualsiasi fur 
teria, per giustificare e difendere qualsusi i 


Il Secolo, gior 
detto che « per c 
di Sinistra basta 





€ uva di più gre- 
. Il primo fu condotto alla 
propria sbitazione ed il secondo fu trasper 

opera di cittadiui, al 
la barnouda secur- 








ippositamente da To- 





o il vasellame e le ma: 
S ura anche che il 
‘gberita si recheranno a Stresa a vi 





Re Umberto e la + Quando si dice che il sandunati è 
ra, sì fa a questa il massimo de 
gi, perchè la Sinistra, come noi | oieodi 
ese credette di portar si 
scudi nel 1876, nou è quella cl'euttà © 
pubbliche amministrazioni per troroe pr 
seguaci, che si ser 
denuro dei contribuenti per” rimuverare ì È 
prii panegiristi, e che cerca «i combattere 
o della camurra 
Nè sono reazionarii quelli che mil 
‘ampo opposto, dacchè vediamo (ra # 
deputati Mazziotti, Borrelli e Sorreotito, W 
di Sinistra, e quando a capo delle Astori 
riunite vi è I’ Amsociazione pazionale, isti 
presieduto da uomini di Sioistra. 





o Spedale. Al rumore & 
sero uomini ed anche donoe, e tra queste ripor- 
tuva uoa leguata certa Pierina Z., madre di uno 
d la quale pure dovelle essere 








la Sinistra che 1 








Operai italiani in Ungheria. 
Leggesi nel Diritto : 

Sappiamo che, appena avuta conoscenza del- 
Vasvary pubblicata dalla 





latervenute le guardie, queste mal poteri 
fregare uus così grave boraonda, quindi la 

tta a luogo, e 
della notte, usand 


per sè © pei propri 





la lettera del capi 
Gazzetta d Itali 











all'aria, si giuoge 
delle percusse e «ei 
Je sono certi Giovanni 
B, Sipto 8., e Aotoni» 


lizia ungherese contro operai italiani a Tokai, 

al console di rionovare presso il Mi: 
uistero ungherese dell'interno le sue proteste, 
senza ueppure aspettare i risultati dell’ inchiesta 
coi attende il vice-console Booelli, e di chiedere 














30 agosto, cani N. 1 








Ma io questo momento il pallone 

lore che mon fosse quello delle 

ancore (500 chil. di meno) si ebbe un primo 

rimbalzo di 60 metri circa ed altri due succes- 

sivamente sempre minori finchè, il pallone, per 

sfivito di forze per 

dita di gas, doadolandosi doodolandusi, 
mi 








o venne subito seguito anche dalla 
sigoora Contier. 

Ciò fatto, tutti uniti si affrettarono a ripie- 
gare il pallone, usando di tutte le cautele onde 
evitare qualsiasi 


un gentilissimo siguore, certo Achille mit 





segretario comunale , il quale a nume de È 
daco veniva a mettersi a lo - 











tutto quello che potesse li 












tile attenzione P' 











ig. Lenzi, nel mentre si eseguiva tale 

pi s lo scopo di im- 
V estremità degli steli non potessero 
voluero del pallone nell’ adagiarlo 
terra di mano in mano che 





Alla césta naturalmente era impresso lo 
stesso movimento, 
Il pallone era sceso su un compo coltivato 








no a riposare lieti e grati dell’accoglieor® 

tile ricevuta da quei gentili borghigieoì 
Gli areonauli al mattino partivano dè 

Preso il tren» dele 

















mandò a prendere un lenzuolo 


arrivavano a Verona verso le 6 pom 
cenetta avveune alla Su 


quale venne poscia caricata su di un carro, ove 

| pure salirono gli areoauti. 
Accompagnati da un’ immensa moltitudine 
sempre più ingrossan- 





fra il sig. Lenzi, partito come si sa #0! 


> e la moglie, la quale 











pe. 
jadavano a Dio ed ai Santi credendo ad un 
miracolo. E ci volle del buono e del bello per 
Alle parole di persuasione comin- 

ciarono per altro a convincersi che mira 
noa ce ne erano, e che Vi erano persone come | 
essi. Del resto, però 
corde della navicella | cesto per tenere il palluoe prigioniero, nella tema 
di non cercare di uscire dalla cesta subito | di essere portati 
Coariuti finalmente quei buoni 
Appena le ancore toccarono terra, il pallone | nuovi caduli dal cielo erano uomini di carne 
allegerito del loro peso di oltre 4@ chil., qual | d'ossa, comiaciarono ad a' 
, rimbalzava in aria per | montoni di 














Piove di Sacco, dove arrivarono alle 10 4,2. 
La discesa era comiociata alle ore 


matto quando farai giud 


Il viaggio durò ore 3 40. lu) con wu bel bacio, e la P" 


L' esperienze atmosferiche fatte di 
risultato che all’ altezza 1601 regio 
sopra Soave, la tem 











noo volevano a' 





















1600 metri, ore 6 
peratura massime 
termometro fu di 31° centigradi e la mini- 
ma a 4800 metri alle 7 35 fu di 20* centi 

La distonza percorsa fu di 93 chi 
in media chilometri 29 240 all'ora. 

Appena giunti in Piuve di Sacco, venne, ad 

organizzata una imponen- 

ione colla banda cittadima; 
vevalTtfiatori, cui le fresche aio celenti 
e zato l'appetito, discesero el mi 
albergo del peese, é sì ordioarono um Duete $ 
succulenta cena, 


Appena giugti all'albergo, loro si presentava 











Panurgio, seguendo l'esempio di ut 
loro compagno 
, pregati, tennero ben ferma la cesta, 
sollevasse puevamente > 


Appena uscito dal palloue , il sig. Leozi 
seco le ancore e le medesime raccoglieva con non repressa gioia la prima pan- 

ciò nocchia di granoturco che gli cadde sottomano, 
‘finchè la cesta giunse a toccar terra. come a ricordo del suo rilorno: su questa terra, 








luchè, colla continua u- ed 








vereto non è improbabile che ne faccia ‘ 








adultera le 
sentenza a de 


coscienza, mey da noi anaunciata ie il Re Umberto la fara graude. Occorrendo, gli |} J î 

ATtagA] 4 00 Ù la cotessina Savorgoao, all'arte Barberioa;D' ‘Aris. | sua adoratissima Ippolita e per il suo 

sac ona pia tutti sorauoo pronti alla chiamata del | Se a Cremona nel suo esordire ‘a non rimane che la indimeni 
memoria di un tanto caro. 


rsì iunanzi al 











































































digli domini principali. dell' Opposizione costitu- 
zionale. 

Pare stabilito che a Napoli, dove si sta co- 
prento di firme una protesta popolare al Gover- 


M",i terrà l'adunanza di senatori e deputati 








Roma 31. 
AIl Ispettore del Ministero dell’ interno, 
viliere Astengo, è stata affidata l' inchiesta am- 
mivistrativa sui fatti di Napoli. ( Nazione.) 




































































































































































a Pietro poteosi dell’ erorsm» sconose 
to, Disse che il cuore d'Italia sta col Re e colla 
Casa di Savoia, Chiuse il suo discorso ca que- 
ste paroli 

‘« Il Re Vittorio Emanuele fece una ' Itali 


A una quova fronda d'alloro a quelle già 
campi dell'arte dall’ egregio sutore. 








corderò 
; | quest opera da una gentile 


















lo seguito parlò il Sindaco di Torino, mol 
to bene. 
La Gazzetta Piemontese agGi 
ll baochetto ch'ebbe luo:0 io seguito fu 
pocu numeroso. 

































ndo ad un giornale di Venezia, ri 
neipalmente il trionfo ottenuto io 
signorioa veneziana, 








colte 
















































veniva trasferito a Bologu: 
più simpatiche impressivoi di stima e d'affetto. 
Egli menava vita modestissima e viveva per la 











Povera signora! che dirle in sì terribil 
tura?... E che dire a_te, ilissimo Tito, 
che amavi tanto il tuo buon babbo, e che non 
ischiudevi le aogeliche labbra che per parlar di 

to che gli portavi?... Povero 



















































Benci 






quetiro 
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ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 28 agosto. 


va di Fraucia 








Telegrammi cali Aganzia Stafani. Parlarono il Siodaco Ferraris, il deputato ‘qual mai dura sorte dovera esser 
Farigi 31. — Corro voce che conve. | Trowpeo ei il sigtior Mirano, presidente della | cano perchè Gio giovano e gentil cuore! .. 
RI pr a e eri di queto pelo 
queste, invece di domaudare l'autorizzazione mpa germanica ed il colunuello Quaglia per | o' è squisita, sissimo bimbo valgano a lenire il dolore del 
prenderebbero per iscritto l'impegno di non oc musicale che flittissima sur madre. 
tto nel 1879 Fiparsi di politica e non fare opposizione allo come Botta racconta nella sua Storia Venezia, 30 agosto 1880. 
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Popolo Rt 


’ inchiesta am 


assai più di qu 


mano alla col 
e dimostrare e 
dagli vggresso 
e gia una dopp 
li giudiziaria, 


qualsiasi 


simo degli vltr 
moi | ioteodiai 








mancano 25 Sezioni, in 47 delle quali vi è il ‘non saranno i Qualcuno fi Procila, Capo Spartivento, Porto Empedocle © 
/ sj 9, È pochi uti scorsi, più Del giorno 21 agosto SI  tranquilio 0 calmo altrove. leri tempora! 
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notizia degli abusi e delle violenze dei que- ana rasty 
li combattere ar n v aria mandò il terreno soprapusto, e sè stesso e | MI" 0% de nigre e da a da . 

sturini cootro la dimostrazione liberale. ice” È gli «nalfabeti haono votato, truffando bra- 
rca "4 parecchie centi grauatieri francesi che Rend. ital. 5 ‘/, 
Jelli che milital La Libertà afferma che il Bei di Tu- | vameote il voto, in barba alla legge!!! dla (BI 92 2 9 SPETTACOLI 
dia mo essi isi è B; i ” lo ‘ovine end. ital. da 
diamo fra nisi si è impegnato di non fare altre con to le ri guai della mina ; | Dumax e il vetriolo, — | recenti dram: | ‘i aglio 1880 ai lia se to — Sta Mercordì 1.° settembre. 


rrentino, 
delle Associazi 
zionale, istituit 

















mete. 
La squadra italiana dest 
zione navale ha ri ‘evuto 


vata alla dimostra- 
truzione di agire 























ebbe un massimo di 7018 voti, un minimo di 


dtiehsrube. Il Principe e la Principessa di Ru 

menia coogedaronsi stamane dalla famig] 

periale e partirono per Dei 
Aia 31. — La Regina 

Principessa. 

Londra 31. — (Camera dei comu 



























voti 4508 e la lista sandonatista,voti 18: 

















esssioni ferroviarie, senza il consenso delle 
Società francesi. 





chio e valoroso seguace d’ Euterpe. 

La nostra valeate orchestra, direlta dal 
vane e bravissimo maestro Giulio Rossi, fu 
sopra d'ogni encomio, e non esagero. 


tela non giovò tanto, che la notte del 29 ago- 
(4706) ( forse Lidio volle per ispeciale de 
eretò che io quel momento il coraggio franeese 











Rei » 
ro alla porticciuola della cortina per Va notato un incidente 











rica noo era ai del necessario 41 








Il pericolo era grave e imi 
le ed un soldato minatore per nome Piet 





no del seggio 
pevano leggere 
ingenuità singoli 
a voce alta ed intelligibile : 


i è permesso 








Ilese, intenti al- 
della miva nel- 













































90 di pregare il governatore 
raccomandati i miei fgliwoli e la mia moglie; 


perchè abbia per 

























fu salva quel gio 
eîa del generuso biellese, nessun Eugenio, nè 


0, poichè se DON | quenza si succedettero in Franci 


















‘Sonosi preseutati alcuni villani di Piscinola, 


stampato in viso il tipo dell’ analfabeta, qualcu 
chiedere se sa- 

scrivere. Quei poveretti , con 
Jaovo risposto in pubblico, 


— Ma uo, siguori, noo l'abbiamo saputo 


mi dell'amore e del vetriolo che con tanta fre- 
, dovevano na- 








E to, © Luigi! da lassù ove raccogliesti il 
premio alle tue virtù e la corona del tuo luogo 
martirio, accogli questo tributo di affetto, che 











nza che non verrà mai 





Jura per i genitori e per gli amici 













aoui, allorquando maggior- 
mente gli sorridea la vita e bello gli si schi 
dera l'avvenire, fu rapito da crudele morbo in 
solo 44 giorui. Povero Carlo ! mi par di vederti 
ancora sorridere a quella madre che, più che 
amarti, 'adoi il dolore della 



































(Bullettino uffici 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 








f'accordo con l'inglese. e la virtà piemontese maravigliosamente  spic- ) 
do con l'inAIESE: sarti stamane per O- | cassero) cento granatieri francesi von riusci: n passe e dol dlera oggi allo n 
ma è giò prom ropa. La notte scorsa si tratteune di Soc | sero nel fosso della piazza senza essere veduti vele ego coste pi sa pica nti celesii gaudii, ove tu ora li irovi, sc 
pei E È ioiotra, ; , , 80- | purctzetro n 
che no splendidissimo ballo offerto dal Circo Nè seatiti dalle guardie della muraglia, e noo | Btocde nt, elettorale edifica li questa affettuosa e pi tagged 













(450, 084, Int, N. — 0°. # long, Ocs, MR 


4” inchiesta, Napoli — Risultato delle elezioni am- la guarda esterna el occupare l'en. 
corn “ vi frazione di Stella, per illustrazione della mise- 848 ti 
tinistrative: Votanti 40,686 La lista concordati | ft a lo minato prima pel ©2#0 | risordiosa interlocutoria della Corte d'appello. = i 


3300. 
lino 31.— Bismarck è partito per Frie. | tifizio onde | ene tempo necess | arrolati tra gli elettori della Deputazione pro te di Carlo Marangoni, gio- UR 
diamo notare e Bertino]3M: — Dimaro pria I sario di selvorsi. È ciale. A due di essi, che avevano proprio ano milo 6 di nobile ceo Goparto | Coperto | Quasicop 
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la natura e | tiagtoo, rispondendo ad Hay. dice che perte reEno Rerdota le gesu i | ei = dora Ma let da si 
ci le attuali comunicare le istruzioni | 8 impadroni ] entrata; percioce! morte »' allevia n'e N, dopo 
boni le tore sli nol circostente alal cmd tia. Leva Sii pepate] GO Mpeg [Ila cielo” per. non abbaodonarti ilo 
la chi solo la pi Sbouncia che chiamera domani l' attenzione dello ‘ala la guardie, sorpresa © dal | 180 scerabocchio che indicasse Îl vostro nome | mai più. Tu,o anime eletta, che tormentato da | E 
Camera sull'interveoto dell' laghilterra negli af- | numero data dispersa, e già i | #*pele fare? il terribili strazii, ti padroneggiasti sino agli ulti" L M 
sor di Siniste fari dl un Goveruo estero e domanderà informa- graualieri di Francia crese rd di , Ma uo, signori! € mi momeati, conservando sempre il volto sereno | SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Jedici sulle fer zioni. dumero, rotta la prima porta i quel- Ed uno di essi, il secondo richiesto , vol-| per non accrescere viepiù il dolore di colei che 1 Diana, ni 
n e: fon to ir pe i i | ul Mio nin dia” le i 1 e, i li | se da Sp 
LC solo ostacolo che restava, si travagliavano, e la È mora volgi ancora verso di lei e del padre tuo " Ù n 
ro tri dispacci particolari. \°) vagliavano, € la |" _ xa che! E necessario saper leggere © | uno aguardo, è prega alli Redoro la | ristretiani e spostsiani verso ©, Aberdema a fn dia 
essere © il di R sa 3I 1.45 ; stare ?! forza di sopportare un dolore che noo ha eguali zione del suo asse. Milar 
oma 3I, ore 1. 45. » i loro nomi, come stanno seol- G. Baenna. Datanzaro (764); Torino, 


rmo (763) ; Tolone , Cagliari. 





ere qualsiasi a! Risultato di Sezioni elettorali am- | to: Satvatevi, È i o ermo (76; olona. Cagliari, funi (10), 
ministrative di Napoli : la lista moderata | disse, salvatevi, e me qui solo lasciate, che que ;AZZETTINO MERCANTILE. Yer quedrapit; see 
sandonatismo è quimalaiato collo cinquo Associazioni, ebbe | %2 mia vita ella peiria cmoecre ; Soli FUE BORSA DI VENEZI è ell, de- 
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Reale Danieli. — Zaispo! M., de Vieona , 
‘ambi con mol 
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compagnia lombarda, 



























































ir. Il Bollettino delle nomine giudiziarie | fessun Vittorio Amedeo la salvavano, e l'opera | turalmente scuotere l'autore dell’ Yomme-femme lado Large e E 
reca che Poli Vincenzo, presidente del | juro veniva indorao ini bi e je del Tuela! A A Ti sottoscritto partecipa all Ian 
Achille Zamare! Tribuasle civile e correzionale di Belluno, | fa conservata, e la regia posta in capo e! Prin. Sì sununcia infatti che Dumas pubblich: 3 sottoscritto partecipa alla sua clien: 
4 0ome dl venne tramutato ad Udine. cipi di Suv quento prime a ee Pe opta | 1 | |tela ed al pubblico di avere trasferito il 
gizione | ——_ MEER | è atteso con pnt Ssprgpificoe lo | azioni Banca Na. —| || |suo Studio nella propria casa a S. Maria { 
CI Arrivati ieri Aroppo tardi PT SME 9 | 1) Comitato” centrale per brilte © paradossale, col quale Dum | * © Vj iu sl] s0_| del Gigi, Sotoporico delle Ostriche, Nu- | 
lcompog: nOn necoecizeeczen__ | ziono Vecellio ba pubblicato il seguente mani- | nella fuga Kos Aia” Sari sinora 1° Regia Tabacchi = (|! | mero 2340 
ereot è 1 FATTI BIVERSI Condotta felicemente a termice la foste | ui o ie Pigi | bt i DE ridi sei li i 
se % PET Sc lia chcsoso, presso. i, frate Pegi enpietirevei IM ae: Spad Pungolo ha da Porigi 34: | Rend. sust.5%,incarti | sali ei 
Commemorazione. — Nel trigorino | dlla statua di Tizio al modello dello s6bÌ- | giciassette ore. Îl felalao lory prgn » * 0» inargento = E Gabinetto dentistico TERRENATTI, ì 
dalla morte della nobile Eenitta Vatte=C tore da 7 ui; Li li lar pri ed uccise due persone. -| |- successore dott. ALESSANDRO GERAROI, i 
per XIX. | zione del Mouumegto in Pieve di Cadore È = 
8" Gi epici AOCCCLA A gorella della | giorno 3 settembre. Lo PE ina gono elffuaaighi wemerati per | |Pont dei Pignoli, Calls del Tagliapietra, 
nobile Emilia Velle-Cengia di Valdagno, nel riu» | li Gunitato ed i Cadorini faranno il possi- h- Bde Madrid 30% Z| |M, 4905, Venezia. 816 
pietosi che, con vgoi ento, si | bile per rendere as soleoni la patria festa © Lnlarafono ioforia fella Spagne. Sulla fer- ul- 





groziare i | 
stujiano di lenire il l 
aventura cue li ba colpiti 






maggio che il 
al suo figlio 


adore rende dopo tre secoli 


‘© dolore per la immensa 
lustre, al primo colorito! 


deg rovia del Nord parecchi treni rimasero a mezza 
yn0, a rico \ 


strada. Vi furono parecchi feriti, 



















in un ‘opuscolo, quan- alla difficile situa» i | 
sed Ridieolaggini. — ll Figaro, in un suo Germania | 
Nella prima pi uu bel ritratto io "i delle feste che hanno avuto Inogo | "BU - | 
fotografia di quella povera signora ; seguon pol o luogo alle ore 11 ant. jeri a Biella (Sogliano) per l' inaugura: Pet | 
alcvai toccanti ceuni biografici di lei; due ne- esenza degl invitati e delle rappresentan- sr oi) Il 





farai gi Ù È 


bacio, e la paef 


logie, una del sig. Matteo Tonini, |' alla del 
l'avvocato F. Milan, padre fortunato alla più te- 
nera amica della defunta ; e due poesie: un s0- 
Dello di Giacomo Zanella e alcune quartine di 
Antonio Fogazzaro. Chiudono l' 
issime perole del pad 





La sera vi saranno » 


se, delle cime dei monti 
tificiali e coucerti di music: 

"Tale è il modesto programma col quale il 
Comitato iutende rendere vo tributo d onore 











avvocato Emilio 





Che cosa ha guadagnato Tanner. 





























Valle del marito avvocato Giuseppe Cengia e Colli REENE -- 
Mae cele nobile Clementioa Valle-Orsini, Tuiti al piilore scanio» che, illustrando il paese che — Dai gioruali di Nuova Yorck rileriamo quali | —» Banca Veneta di depaii » coni IE ri 
questi lavori sono notevoli per la pietà che de- gli diede i natali, fu gloria del mondo. siano stati i guadagni del dott. Tanner colla sue » Banca di Credito Veneto 2. E, af 
stano in chi li legge, per la verità con cui sono — esperienza : is ; Sa, 
tite-ti è resi Paco "illa donna gentile che pion- Centenario di S. Benedetto. — La Scommessa...  - 1» dollari 5,000 Fiorini austriaci d'argento. . dal — — #L. 294: SOCIETÀ GENERALE, A VALS FRANCIA). 
giamo, e per il nodo con cui sono seritti. I versi Pg ha il seguente dispaccio iu data di Medi i del 3 0j9 sulle scommesse x A l'agonia Sosta. 
vi dei due chiari poeti vicentini, danno impor- ia 29 Fear II Ptspansi sicari vague Susi 
Moi de cla alla mesta pubbitcazione. È inaugurazione della statua a Sao Bene- Dal fotografo Philip and Son cui ba 4 ep gh; PER TUTTI 
MI Aerari* dll’ ilusire Zanella è pregevoli»  delto, fellani "igg, è riuscita splendidamente. Fu ceduto la privativa del suo ritratto » 1,500 | 1" "© Tisglet8®0 (sati a 
simo per elevatezza e gentilezza d' idee, per con grande il concorso di popolo, che acclamò al Dai biglietti d'ingresso dei visitatori » 78,915! Om - - - - - - - 2. 8138 Bi {Vedi puviso nella IV pagina.) 



















































































































































































































































































































































































a _- ne resa] PRIA PES 
‘ato dal La lutta vera che si combatte a_ Napoli | dotta, per forma ammirabile; la poesia Re, al Siudaco ed al senatore Marignoli, dele- | Dai di bbricanti per aver il Londra so mm 
e | ) fra il bene pubblico e l'ambizione di pochi, | zaro E e della giovane sposa, | gato a rappresentere il Re. ritto d'impiegare il suo nome (Sea- Parigi. <> 1017 MO v 
è li uestà politica e la corruzione, fra il di- | che parea si sentisse chiamata al Cielo, dal qua” Ii sotto Preletto i il depulato Massari pro- tola Tanner, Mantello Tanner) » 14,002 | Prestito nazione cippa 
4 muae e la prepotenza. Se il tero | le pregava ancora qualche anno di vita per cum. | nunciarono dei discorsi, che spplauditis- | Dono della Facoltà medica del Masse- > “rai 
cil'Lefe che il debito suo è quello di rimanere | piere i suoi doveri di figlia, di moglie © di ma- | i. ; chusseta —. . . . » 300/ » fine corr - 
A Quando Lesa elettorale, perchè la |dre. Questi poesia è una auvella prova dell'alta ‘L'on, Massari" ba salutato in San Beoedetto | Offerta dello Stato dell'Obio +» — 5:00 | Ranca cu. ialina (omibae) 
è cui legul a degli elettori non ha e otel giovane  scclamato | l'apostolo, il greod' uomo, il grande cittadino, | Un ammiratore anonimo . + Azioni ferrovie meridionali 
t trova lì aiuti, vuol dire che, grazie al { cantor di Miranda : tutto è deguo dell’aurea sua | ric: dando l'alleanza del sentimento di religioue | Dalla Casa Liebig e €. 
MuIZII gente peana; lutto è degno di Emilia Cengia e de' suoi colla tà. 
Ggio di dire | derelilti congiuoti; il dolore dei quali può sulo |. Vivissimi applausi fecero seguito a questo 
ad esser miligato da quella Fede che le fscea a discorso. i n a “ 
imento angelo vi Sd jgreasione. — ige ha da Ostel- | c 
tici Malo, o Bagat;o Cose mufaleali. — Riceviamo da Adria | tato th da Credito mobiliare italiano 
itto, dei fit e l amor della lotta le han fatto perder | affetto e lal compiauto di tutta faldagno e di | ! servente io pt bagna Boga Romane lersera sullo stradale di Migliarino, frazione Borse estere. 
è geni afff si visto i principi, ia nome dei quali soltanto | quanti ebbero la fortuna di convacere ‘quglie doe- | dol messiro cor. ii rino e. iacoso tor | del Com Migliaro, io Proviocia di Fer- { Dispacci telegrafici.) 
forte in passato, e pei quali | na indimeuticabile. l'aliro a quei Puliecimo. Siesdo a quello cher aggredito a mano armata un cerlo VIENNA di us 
sana scrive l’ egregio corrispondente, le cose sarebbe- | Bergamini, derubandolo in quanto possedeva nella 7 335 — 
ni ici a Bere La [fo andate a euutie vele sotto ogn riguardo. Ecco | somma di lire 7250. Mobiliare 2912 na 
Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 30: [trigt reato ss ELE La popolazione è Pieces REALTA 9% 
Sopp amo che V'attr' ieri l'onor. De Sanetis peli te o itiche che taforireno cliumene | man Meer ottonato 836 — [conolidato ingl. SIM 
qualo dispacci vivissimi agli onorevoli. Cairoli TO. | elle lezioni politiche e dopo breve sala resute Bullettino bi Napoleoni 938 1), [tetti tardi 2% 
si spera che le sue ile prevar- Pla Ra aborto, letiome.e SU AUR IL | iairetivo, bi pra — Cambio Parigi = 1650 PARIGI 30. 
IR psi Livia siete Pigi nistrative, hanno città roteramente Iarologia irrigatoria nel Mandamento di | Cambio Lonira 447 10 |ocosolidati turchi —_ 9 50 
rincipe Amedeo, ai mioistri Villa e Milon, €d | ceduto liscussioni più serene. E di | Fonsaso, del dott. Jacupo Fecro. — Bulugne, | pendila nu 73 10 [Conslidati tun 
i costringerà | agli ogoresoii Sella e Bertolè-Viale, giuuse qui | ciò sia lude all'arte, a questa eterna e grand : 3 ea, | ae; 0, 72 80 |Obblie egizie 316 — 
luzione decisa | ile ore uodici. Y ce enice. Gel duna fossi parla ora Pigrfpzo » giò Compositori, 1880. _._ | Presto 1860 (Lot) 131 50 LONDRA 31 
scr veggte sor pe irpratan iene alle | musica ed artisti, ed Adria tutta è piena del sue- Avv PARIDE ZAJOTTI AO imp austr. 6 57 — (cont i 97% 
ara DR a pe | sesso vira ogni dre de sori cn firettore # gereate responsabile 10 Marche imp. 57 76 — [Cone itellamo 15 >) 
: n bea a n o A 
“A plein etna i sl, cono mento dle | o, vlt coll preme le e | GSO (rn (UTI SÙ 
sempe facile RA Iaia vr tema. citi che mi TCA Da Siena ci giunge una dolorosissima quanto | ny #3 00 86 30 BERLINO 31 
ledere un g Patlarono i membri del Comitato pel mo. ‘breve relazione mi tolgono al piacere di la morte del cav. dolt.| , 1. 5.010 11495 |Mobilare 506 50 
ndoci colpi dal senatore sore x indi efficace ‘moltissimi pregi della bella crea- senz) CLAN perio ni 
| Camera de' deputati " che rr - mbarde Azioni 
guri pasta catino pie ona eticas asia: 00; creazione che aggiuo iadefessa gli studii, ed m pochi anni s° VE II — |Memdita ttat. 8640 
dee def SO" cito che e opo to Dis che lè i 0 che | deg ade di masi odio sona ZRAIVATI MN VENEZI 
Monza aderente di pelato HIEan | OlatdOo pivot: Cassel avo cre SE, scrivendo ad uo giornale di Venezia, n a Bologua, lasciando fra noi le 
0 la pars, A to si terrà l'adunanza di senatori e deputati | * ‘he Vittorio Emanuele fece una l'Italia; poteri Fiserdi incerta] | slip eresse di n CET) 
Vostuieo Milan anounelata le dRa:Gebazio 1a ‘sraude. Occorrendo, gli | {lcontessina Savorgoau, all'arte BarberiosiD'Ariis. | sua adoratissima Ippolita e per 
arca V'elegrammi, RICO soranao pronti chiamata del » e Cremens nel 200 ssord ire lasciò coneepire | Tito, cui ora noo rimane che | 
+0 di n co r n iù liete speranze pel suo avvenire ar memoria di uo tanto caro. 
rs: jon Roma 31. ò il Siadaco di Torino, Le i 
gn All Ispettore del Ministero dell' iterno, ca |to (Ea eri i aiove To iaei le rl er gen = pp Requite. Dini Î 
to. viliere Astengo, è stata affidata |’ inchiesta am- La Gazzetta Piemontese aggiunge : ranze. È certo ch' ella saprà in sea Lee dee Di rereggie Tito, 
ginocchia Mioistrativa sui fatti di Napoli. ( Nazione.) Lane ca vite Isoco ia'segnito fo [ Garcia Lib pet forad , e che n 
TITO na pio eno ic Terra 
cl I ja VET fi ii lo 1. ’o1 
he mani sudi Telejrammi deli’ Agenzia Stafani re Lar lisina yo © | una di quello bembio 2 sui mai dura sona doveva esser Beginta Matte, 
ta cor Parigi li pi 7 sd se cano perchi ri lo il tuo giovane e geoti! evore ! di cha bi Do or 04 ne 
penso e reni = gato tra-il Governo e le lose Laser) Ripr dLariprntipalia loreto su 1°" carezze e i sorriso di questo prezio Sirnare, » Domenoks 
mti a’ ritirate. queste, invece di domandare l'autorizzazione , Nea glia per | n'è squisita, degoa della più bell sissimo bimbo valgano a lenire il dolore dell'af- 
delto nel Iatif] | preoderebbero per iscritto P impegno di 200 ve musicale che la marchesioa D' Ariis ha avuto. | flittissima sur madre. 
tto nel pit cuparsi di politica e noo fare opposizione allo Ecco come Botta racconta nella sua Storia | |. Nè wi dimeaticherò degli altri egregii arti- Venezia, 30 agosto 1880. È 
oggi ; il Pa stato di cose oe zio dell'eroe, cui si è ingu- | sti, che concorsero tulli perchè, anche l'esecu-| 847 La famiglia D. a ptt prot, 
i Ha È tro il Monumento a Sogliano, alla | zione Lpd i CA ge maestro non lascias- => - ‘nipote | - Belloni 
i n licia se nulla a desidera i; x “Pi 
Uttimi dispacci dell’ Agenzia Stefank  |P""5 55 le mura (di Toriao ) lacere pei L'altro soprano, lepre si Lh gr Colisure 
oli : Roma 31 Depretis, Baccaripi, | passati assalti, gli assediati teme » di qual |tista che gode già di ua bel nome, poster lo stame della vila a Lu 
è autorizzato Miceli, De Sane! rivati che sorpresa notturna: cude grandi fuvebi la fficilissima e drammaticissima, ottenne caloro- si DA RE, die 
messi da fuozi Il Diritto smenti il Governo italiano | notte nel fosso, ed innanzi alle brecce acceude- | E. ioni; così la contralto, sigoorina Loriazi, | n, Fi osdieengi lu Galesi permeilivars rt 
erdì sera ja ja seguito alle proteste dell’ Egitto, abbia rinun- | vano ; il che serviva eziandio sd impedire in joce stupenda e di un taleoto ar. | quanti tit, piste ma e EI - 
he vi sieoo lato a spedire un suo funzionario ad Assab. ll | quei luoghi l'opera dei minatori nemici sotto tic june , il tenore Ugo Gonzioi , il Cecilio gain 9 e data BOLLETTINO METEOROLOGICO 
Governo invece sta per provvedere defiuitiva- | terreni da Lan Send aflocali. Ma tale cou- | baritono Garavatti e il basso Padov i, ua veo- | oli berihelta contro) del 34 agosto. 
Popolo R mote. tela non giovò tsato, che la notte del 29 chio e valoroso seguace d' Euterpe. È Luanda ip! da lassù ove raccoglieti il OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
\ ‘a squadra italiana destinata alla dimostra- | sto (1706) ( forse Iddio volle per ispeciale de- La nostra valeote orchestra, direlta dal 1%: | premio all toe pirate racorsti (48%, 907, Int. N. — 0°. Gee, MR 
inchiesta amm zione navale ha ricevuto creto che 10 quel momento il coraggio franeese | v20e € bravissimo maestro Giulio Rossi, fu al di | premio alle te Misto tributo di affetto, pis Collegio Ro 
i falsa € bugia sa l'inglese. € la virtà piemontese maravigliosamente spic- | S0pra d’ 08 encomio, e non esagero. mia derrisetsto dal delor i ella Li ECT 
usa Coscia ella 34. — Il Re parti stamai Cassero ) cento grauatieri francesi non riuscis- RI Sosa ins K lol a fe oggi alla tua 
Ma è già prora ropa, La nette scorsa si tratteone due ore ad u- piazza senza essere veduti rbellata. — Il Pungolo, 
om À giornale di Sinistra, di Napoli, narra il seguente Love tu ora ti trovi, ac- 
eg », plndidisimo ballo offerto dal Circolo so- ie della muraglia, e noo | Beit, elettorale edificante : D: qogli quer feti 7 ricor 
d'inchiesta. Napoli 31. — Risultato delle elezioni am- Va notato un incidente avvenuto 8 | dauza che non verrà mai meno È 
beesso giù iniie@f/| micisrative: Votonti 40,686 La lista concordata era stato minato pri oe di Stella, per iusirazione dele ae, Lie e n 
co dell’ Autori ebbe un massimo di 7018 voti, un minimo di generale; ma la mina benchè ci iosa iuterlocutoria della Corte d' appello. È DA 
di potere 3300. era ancora munita del necessario Souosi preseutati alcuni villani di Piscioola, Quale sventura per i genitori e per gli amici BENE. 
Berlino 31.— Bismarck è partito per Frie- Pardo l'accenditore avesse tempo neces- | errolti tra gli eletiri della Deputazione pro | tutti, fu la morte di Carlo Marangoni, gio- Coperto | quai 
liamo notare ci scube. Ti Principe e la Principessa di Ru di salvarsi vinciale. A due di essi, che averano proprio diciasettenne, d'iadole mite e di nobile cUO- | Acqua regote in wr e pesto 
uno alla col fnenia cougedaronsi stamane dalla famiglia im- Il pericolo era grave e imminente. Un stampato in viso il tipo dell' analfabeta, quale Nel fiore degli allorquando maggior: | Acque «veporst uti 
dimostrare ci periale è partirono per Dres le ed un soldato minatore per nome Piet no del seggio sì è permesso di chiedere se $2- | mente gli sorridea la pi 
dagli aggresso ‘dia 31, — La Regina diede alla luce una | della terra ‘li Audorno pel Biellese, intenti al- | P®Y®90 leggere e scrivere. Quei poveretti, con | deva l'avvenire, fu rapito da crudele +17.00 [+1600 
je già uva doppi Principessa mina nel- | Ogevuità siugulere, Bauso risposto in pubblico, | solo 44 giorui. Povero arl mi par di vederti ; S - 
li giudiziaria, a 31. — (C dei comuni.) Har- si iavano la |® V0Ce iatelligihlio: uni ancora sorridere a quella madre che, più che | n, ta Svmesinna 39.08 Minima 44,78 
la natura e l'i Londra Ri (Cetra iso cla ni) DÒ | porto. Credettero perduta la piazza se + nemici dio, signori, noo l'abbiamo saputo | amarti, l'adorava e alla, quale il dolore della ne 
Lai circostanze attuali comunicare le istruzioni | $' impadronivano di quell’ entrata; percivechè | "°° » A tua mort Ileviato dalla sperau- muli al'Orinzon'e N, dopo le 48 merid. 
lioni: la luce sa date al comandante delle squa Lewson | veramente per lei nell' interno del reciato — Come? — è stato soggiuoto — neppure | za di rivederti per non abbandonarti crescente, 
la chi solo la pd Adnuncia che chiamerà doma: fune della | priva l'adito. Già la guardia, sorpresa e dal che indicasse il vostro DOM@ | mai più. Tu,o anima eletta, che tormentato de | E e 
Lanna" ill’ intervento dell'Inghilterra negli af- | numero sopralatta, era andata dispersa, e già i pe A terribili strazii, ti padroneggiasti sino agli ulli- Mm ro della M 
roale di Sivist fari di un Goveruo estero e domanderà informa- ieri di Francia cresciuti di ardire e di zi sa i PET, mi sten ennsni ande sonar TI SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 





ita la primo porta © cancello di quel 
onda, ultimo € 


dumeri Roma 29 agosto, ore 1 pom. 


la sotterranea via, contro li 





medici sulle fer fionr: 





geadosi attoroo con sorpresa, domandava a lava al tuo letto, tu dalla celeste di- 





Persiate l'area di alte pressioni nel N. d'Europa, 


































le. _ 
. cl totti : Ù acora verso di lei e del padre tuo 
tari. solo ostacolo che rest A mora Volgi ancoi Pi istrettasi e spostatasi, ©. Aberdeen (770 

histra, dopo at tri dispacci particolari. ) scuotevano, e con le scurì e con le leve e coi — Ma che! E necessario saper leggere © | uno sguardo, e prega affinchè Lidia dit loro la | rietrettani e spostati SETT Gobare, pie Ta 
essere o il di k 3I ia ma nov per votare ?! forza di sopportare un dolore che non ha eguali | presero ‘rca la direzione del suo asse. Milano, 
qualsiasi fur loma 31, ;ore 1,95. Piet ‘a sì stette, Lo quell momen- loro nomi, come stanno scol- | sulla terra. G. Baenn ‘atanzaro (964); Torino, A° 
ere qualsiasi a Risultato di 57 Sezioni elettorali am- l'ufficiale che gli era” vicino nipote dalla Brpotasione pro. sca suadrane; vene 

bene”. ministrativo di Napoli : la lista moderata | disse, saleatevi, e me qui so lasciate, che que | Corte di Appell niszato delle misericordia Caro ì 
Jandonatismo n iazioui, sta mia vita alla patria consacro ; solo vi pre- | “°° è 

0 degli olte concordata colle cinque Associazioni, ebbe | 50 di prepare i ‘paria onda i Praia ner | -Genuaro di Nspoli 3 gi Piscinola BORSA DI VENEZIA 
Joi l' iateodiar 30S e la lista sandonatista,voti 1827 ; | faccomandati i miei figliwoli e la mia moglie, Aotonio Terracciano (Bullettino ufficiae.) 
te di portar si 47 delle quali vi è il | quali, non saranno pochi minuti scorsi, più Qualcuno avrebbe voluto far constatare nel Del giorno 31 agosto 
la ch'eatra 06 seggio gio sundonatista. | padre, nè marito avranno. verbale queste franche e spontanee dichiara- EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI gia legeera a 
e trarne prof Il Piccolo eontraddice categoricamen- L'uffiziele, Vervica risoluzione ammiran de at a vinposie ia cor — frazii rami - Domodos i fu lella notte a 
(cho sì serv te 1 Leti “del: Popolo Romano alla | do, si allontanò. Poiché il devoto micatoe 10 | sore posto Cosenta; peiurbat 

ì Do vi dai ae. giede ll fuoco alla miss, ed ia | sorriso di dilergio :. Res fudiceta fasi de albo Pronto Pine ft: | | d0po Li mAriERIO notorio an 











ne dei que- 
ne liberale. 





notizia degli abusi e delle da a da . 


sturini contro la dimostra: $0, Il tempo peggiora. 





aria mandò il terreno soprapusto, e sè stesso € 
parecchie centinaia di grauatieri francesi che 






















































































































































hora. 
helli che milital La Libertà afferina che il Bi 'u- | gia l'ave cupato. ‘a fu trovato morto | vameote il SO 
bliaro fra essi nisi si è impegnato di non fare altre con- | sutto le rovine della m in poca distan- | —py e 1 vetriolo, — | recenti dram da Va e pag Mercordì 4 
Sorreotivo, tf cessioni ferroviarie, senza il consenso delle | ra di (’rmeti». e E La ge Ra Se ? ls pair) 
delle Associazi Società ai ino fu salva quel giorao, poichè se von PREZZI _ | condotta arti A, Boni o La DeeVelo — 
pale, istitui Società francesi. ‘Lo iruecsio [era del generoso biellese, nessun Eugenio, Dè | Suralment qucovdlure 1a Proget, deren ne, Fas convento — | Pietro lo Seiancato. Gun fara», — Ale vr 8 a mena» 
Ei I Bollettino delle: nomine giudiziarie | #73, de fitti Amedeo Îa salvavano, e l'opera | Tal fue. scuotere l'autore dell'’Homme-femme ine_co vare lo e ea fre o ore 80 men». 
= reca che Poli Vincenzo, presidente del | turo veniva intarao. Da lui la corona duvale |“ del Tueda @ |» " _ ” 
Achille Zomarel Tribunsle civile e correzionale di Belluno, | fu conservati gia" pote ia 66po'si Prim- | quasto Dentee infatti che Dumas | pubbliche rà LIS HI sottoscritto partecipa alla sua clien- 
a nome del SÌ venne tramutato ad Udine. cipi di Suvoin. i api fr nea eb ne =||- tela ed al pubblico di avere trasferito il 
irrentti — TI) Areivoti ieri troppo tardi per essere 10 VELE e A Drag agire da quanti conoscono lo miicaliine Studio nella propria cara è = ur 
ntlenzione pref seiti mm totte (e edizioni. ero een arole ano prose Blenio Perrino Pi 350|-| s10)_| del Giglio, Sottoportio delle Ostriche, Nu | 
lcompagoia a ce Neri e ii creme mecucecmzezazoze | giano Vecellio ba pubblicato il seguente mani- | nella sua Priî Giorgio.” ( ) Lia | mero 2340. 
Jor segretario SOTPI DIVE festo siii] V (angel) 135|-| | 85 
nerevnauti a pr FATTI BIVERSI. Condotta felicemente a termioe la fusio rene) ui MES ——@—111@ | 
iù li lasciarono lia bronzo, presso i fratelli De Poli Dr ediriiggi de aaa k 
ra in cui and Commemo: | della statua di Tiziano, sul modello i Roeioo cadde qui cotto fo Sas Gabinetto dentistico TERRENATTI, ì 
ll’accogli dalla morte del | tore gd f atto, il sei pe slal ,- erge ed vecise due i ped a successore dott. ALESSANDRO GERARDI, 
ghigi 2° vai MDCCELXA) | zione del imegto in Pieve di Cadore pel pifi A ni | | 
tivano da Pil 88° 66) LODI bbc giorno 5 settembre. Dalle coste sono snauaziati numerosi new =| Z| |Ponte dei Pignoli, Calls del Togiazira, 
treno delle nobile È ti Comitato ed i È ge fiadeid 30% 6 
6 pom groziire i pietosi che, con ogni vile per rendere più solenni la patria festa e Ue ersfond let sl 
revne alla Stat fiusiano di lenire il loro dolore per la immaona res sggio ch x risk noe dopo ta rovia del Nord parece! 
be si sa seni ne li ba colpiti, offrono, a ricordo al suo figlio più illustre, al primo coloritor “ti " 
lie, la quale st sventura cue li ba colpiti, often doi auan- | del mondo ; compatibilmente alla difficile situa” sirada. Vi furono parecchi feriti, 
morte. zione îo cui si trova il paese, lungi dai centri, 
ide il maril ne ga bel ritratto in | dalle ferrovie, sulla cima delle Alpi. 
la gioia de gridò talia di quella povera i L'inaugurazione avrà luogo 
di queste mé alcuni toccanti cenui biogra alla presenza degl' iuvitati e delle rappresentan- monumento 4 Pieiro 
farai giudizio. del sig. Matteo Tonioi, solti in apposito pad n 
bacio, e la pae dal suono della banda loca! l'itai ì 
amica della defuoti La seri saranno meglio ad ‘ 
ate pose è @] ST mica di #00 cone se, dle cio de monti ct 
conobbe nell' in Antonio Fogazzaro. Chiudono l' ol tifcili e concerti, di music: vancia duri 
berfetto gentiluo Relazione parola, del Tale è l modesto programma col quale il 
h fatto di chit Valle, del marito avvocal Comitato intende rendere ua tributo d onore Che cosa ha guadaguato Tanner. 
puoto & della sorella nobile al pittore sommo, che, il lustrando il paese che — Dai gioru Nuova Yorek rileriamo quali ti Ì 
cre ss questi lavori sono notevoli, diede i natali, fu gloria del mondo. sian stati i guadagni del dott. Tanner colla sua » Banca di Credito Veneto 4 id È I 
fatta domen stano in chi li legge, per la veri esperieo: "_———_—_1Re@@STTERC AR ‘ n f È i 
sione, 20680, Mita rari pregi della è age ae Benedetto. — La Scommessa ‘5 010 sulle’ dollari 5,000 Prini sunrici d'rguoto ‘dal — — aL 308% SOCIETA GENERALE, A VALS FRANCA). MURI! 
ca ara giamo, e per il nodo cop cui sono serill. Len Perseveranza ha il seguente dispaccio in data di Mediazione del $ 0l0 sulle scommesse. Iispacci ielegrabci dell'Agenzia Stefani. j 
ne fa Poi dei due chiari poeti viceatini, danno impor- i geniia ©. > > 0» 43223) © onsa pi Far SO qgorto 2 agro 
poi dei due chiari Poesia pubblicazione. digurazione della stotua a So Bene. Dal fotografo Philip and Son cui, be ia ne PER TUTTI I 
sonetto dell’illustre Zanella è pregevoli» delto, fattasi oggi, è riuscita splendidamente. Fa _— ceduto la privativa del suo ritratto » 4,500)» ® "flaglio 1880 9448 9450 i 
» simo per elevalezza e gentilezza d' idee, per con grande il concorso di popolo, che acclamò al Dai biglietti d'ingresso dei visitatori » 78,945! om dia 00 = SI SE VOI: (Vedi yoviso nella IV pagina.) il 
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ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


fato col 1° novembre 






















































LINPE PARTENZE | anni 
È (a Veneri] 
2' 40M 
i 9050 | a 910 
n 206 | p 260 
È 855. | p_Ti0D 
RO9IGM | p_945 
a &- Tad 
2 730 M()] a & 
RIZIOD | a dò 
n 526 | p di6D 
RiL—D | pioso 





Treviso-Cone- 
gliano-Udine- 
Trieste-Vienna | 


Per queste line vedi NH. 









(6) Si ferma a Ro 
(*) Parte da Rovigo. 
NB — | treni in partenza alle 
5,30 - 10 15, è quelli in arrivo 
9.20 - 11,35, percorrono Ja ll 
(coincidendo con quelli «la Trieste) 
La lettera D indica che il treno è Dinerto. 
La lettera M indica che il treno è Misto. 


Linea Conegliano. Vittorio. 












PARTENZE 
Vittorio 6.45 a. 10.58 a. 
Conegliano #—a 12.40 p 


Linea Padova-Ba: 
















Da Padova part. 5. 12 a 8.23 a 
Da Bassano + 55ba 9 
Linea Treviso-Vicei 
Da Treviso part. di 
Da Vicenza » 
Linea Rovigo-Dossobuono-Verona 
3.05 p. 8.30p.() 
333. 6I0p0) 
a, 9560, 530 p,10.10 p. 


‘8.302, 5.30p, 805 p. 


Linea Vicenza-Thiene-Schi 









part 7532 3 po 740 
. dda 980 a 530 
Linea Rovigo-Adria 

Da Rovigo part 8.052 3—p o 8.35p 

Da Adria + 682 i248po 62%0pP 





Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 





Linea lezia-Chioggia e viceversa 
Orario per giugno, luglio ed agosto 
PARTENZE. ARRIVI. 
i Vovezia $ #1 3884 Cioggia}!9:30 ant 
tin Chioggia } (20 Shm A Venezia} Gispeni 


Pel mese di agosto. 

Linea Venesia-Nan Donà e viceverta 

PARTENZE ARRIVI 

in ore 330 p, AS. bond ore 645 p, eirer 

More 530 A A Venezia ore 845 & © 

la-4 avaturcherina e viceversa 
PARTENZE 










fa Veneria ore 6-— ant 

Da Covatureherina © 3:— pom, 
ARRIVI 

4 Cavaziecherina ore) 9:30 ant 

A Veucsia » 6:45 pom. 





O ATTI UFFIZIALI, 


N. 8563, (Serie II.) 

Ls Deleganio= 
compertimento marittimo di Castellema 
soppressa ed eggregata a quella prossima 
RD. 28 

N. 8671. (Serie Il) Gunz. uf. 7 agosto, 

La lrnmiona di Serrsno è natorisaata ® tene: le pro- 
ie roud to @ passività potrimoniati è le spene, cootem- 




















dall'ltimo paragrafo del'articolo 43 della legge 
comunale, sparate da quelle del rimanente del Comune 
di Carzigonoo Saleatino, in Provincia di Lecce, 

R. D. 48 loglio 1840. 





Quadro numerico e paghe da corrisponder- 
si al personale inferiore dei Magazzini 
centrali militari. 










5509. (Serio 11) Gana, uf. 6 agosto. 
UMBERTO IL 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'Italia, 


quanto è possibile, in n 


























Abbiamo decretato @ decretiamo quanto segue: 
Art. 4. ll personale ioferiore pal servisio dei megas- 
sioi csaîrali militari cousterà quiad' innanzi di: 
Capi operei di {a clio; 
Capi operai di 3a classe; 
ira 
Operni di 2a classe 
Opersi di da cine 
1 quadro numerico 
dal Micintro dela Gueri 
dello esignone locn'. 
‘Art. 12. li porn 
formità dell tabella 4, Brmata 
prefato Ministro della Goerra. 
art 3. 









tali individui verrà dermioato 
‘con apposito Decreto, a seconda 














tall, por far levato ll apano ca copporine le muse om 
donime. 

Ari, 4. GI’ individui ascritti nel personale inferiore dei 

magsnzioi ceotrali militari sono ammessi a froire della 

paasion: di riposo, ia bese alle leggi vigenti per le peo- 

per l'armata di terra, io date 27 giugno 

4850 © 7 febbraio 1865, tacendo conto della seguente pa- 

rificazione ; | 

‘Ai capi opersi la pensione di fariera maggiore; | 

| 














Agli operai di fa e 2a clanse quelle di sergeute 
Agli operai di 3a classe quella di caporale ; 








oparai di fa claese che per effetto del Regio 
Decreto 1° settembre 1885 gia si trovano pereggiati a 
goari' arme, viene conse: + assimilazione. 


Art. 5. Îl servizio at imeoto della pene | 
sione di giubilazione i 
messi dal giorno della iserizione a metriec 
‘ae luogo dell'arraolameato di cui ail' art. 46 della legge 
#7 giugno 4880 ropraccitata, e per qoelli che sttuslmen- | 
trovi l'i della loro smminsione 
alta dalla matricola stessa. 

‘oni del Nostro Ministro della 








quale tie- 



















me per 
Jr la respoosabilità coi dovraano se- 
dei personale inferiore del preci- 
plicabile 1 regolamen= 


\denze avranno effet- 





tone 

saxlo ora esistente verrà ia detto gior 
posizioni che, ia sramopia 

o dlla Goeera sarà per | 





emanare. 
Ordinismo che il presente Daereto, munito del sigillo 
Raccolta ufficiale delle Leggi 


P. Acton. 


Tabella A delle paghe da corrispondersi 
al personale inferiore 
Jaszini centrali militari. 


di fa clamo =. . |. 
Sa classe; l01 








Operai di Sa clamma > 
Operai di Ta clessa 
Roma, addì 25 loglio 1880. 
Visto d' ordine di S. M. 


U Mi della Guerra, 
. AGTON. 


—___—_—___________— 

Por gi annunzii di origine inglese in- 
dirizzarsi al signor E. MICOUD, Londra, 
139 a 149, Fisat Strast (succursale dal 
Casa E. E. Abliaght. ) 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


AVYIRI MVERRI 


VENEZIA 
Grand’ Hotel ITALIA sul Canal Grao- 


de, e Albergo BAUER con grande RE- 
STAURANT in prossimità della Piazza S. 


"VERONA 


BIRRERIA-RESTAURANT con gran- 
de Giardino e Stabilimento Bagni con va- 
sca da notare, a doccia, a vapore, bagni 
russi, ece. 

CORTO VTTORIO EMANUELE 
cino Piazza Brà. 

Bauer Grinwald. 







































Sapone contro |» lenti 
di Bergmann 
per allontanare ° Ti 











Jero. 
È per l'italia A, Manzoni 
Milano, Via della Sala, 16 — Roma, stessa Cas 
di Pietra, 91. — In Venezia, nella farm. Zampi 


non piu CALLI 41 pievi 


nellaffarmacia IBLAZCHI 

















Casa civile a S, Sofia, in Calle delle Vele, 
respiciente la via Vittorio Emanuele, all anagr- 
N. 3979, composta di varii locali, e con terraz- 
1a, pozzo e magazzioi. 

‘Grande bottega, in Campo S. Polo, angolo 
della calle della Madonnetta, agli anagr. Ne 1991, 
4993, con invetriate, portiere e apparecchi a 622. 

Per vedere la casa dirigersi al biadaiuolo in 
calle delle Vele; per la bottega, e per trattare 
su di essa e sulla casa, al 
S, Polo 


























id 





N. 2156 in Campo 
73 







afitta 












Paris, 22, rue Drouet. 
A. MANZONI e © 


Milano, via Sala 14 
Vendita in tutte le Farmacia 
lo Venezia nella Farmocia Zampli 





FI ATTACCHI 





Collegio-Convitto comunile 


(PROVINCIA DI PADOVA.) 


Questo Istituto con annesse Scuoe elementari pur: 
asiali, con sede degli 





seniche pareggiato, gin 


foto cd ammini © 
(O Gama di 0 comprare st 
stiche, invatura e stiratura l'ogerie. 
Bota ra e lueido senri 


programme. 
Îi sig. Enrieo dott. Berianta. re 


gin inexrientio di fornire 
A riciiesta. 
Este, 12 gennaio 1880. 


PER VILLEGGIANTI 
in settembre ed ottobre 


appartamento, 
uso promiscuo d 
1a Treviso, Contrada delle Mura, 


ACQUA SAL 


1 aumerosi e brillanti risultati ottenuti per mezzo di coleste Acque marziali 





DI ESTE 


sto ragazzi 0 raga: 
trante anuo scoli 


RECOARÙ 


ACQUE GIORNALIERE 
FANGHI ED ACQUE TERMALI D' AB4' 


arrivo quotidiano diretto dall'origine 
dal 15 gingno al 13 settembre 


AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE 


ACQUE 


minerali MATURALI, nazionali ed ester, 


i FARMACIA POZZETTO 


Ponte dei Bareteri, 









e corso si 








arauioni re 
Taglio enpelli, cura me- 
scondo le rondizioni del 














IL Simpero 
Nazari dot’, Avi 








camere 
giardino 


















TT 


iNO-FERRUGINO 


DETTA FELSINEA DEI VEGRI IN VALDAGNO. 














ò d'EPILESSIA dudeado egoor più il consumo in ogni parte d' Italia. — La loro limpidezza, inelterab 
è 1 sapore noa disaggradevole le readonv tollerabili agli stomachi anche + più delicati 
' vagano particolarmeate usate coutro la clorosi, idroemia, i flussi morbosi, il linfati;y 
ISTERIE, DANZA ns sa nelle affezioni dell’ apparato uroposetico, nelia dispepsia, negli incomodi addominali, ecc. € 
















‘i 
Conietti Aztinervosi «a D' Gelineau 
AFFEZIONI NERVOSE, INSONNIE, VAPORI 
MELANCONIE, EMICRANIE 
AuGINA DI PETTO, TOSSE FERIIA 


Siroppo Antinervoso ce D Gelineau 


Sbarazzare le persone nervose dalle soft 
renze che le affiggono, prolungare la vita 








Deposito genera! 








in Valdagno presso Il farmacis 
0 il farmacista signor PIETRO POZZETTO al Ponte dei Bareteri Di 









Ve 





zia 





PERRITELIETI 








Agli Epilettiet; fare in modo che i fabesulli 
no atto di compassione per tl 
d'angsese Inoes- 
‘er 1 parenti, tale è lo scopo raggiunto 
Gai D' GELINEAÙ 
1 fan CONFETTI, ® (4; 0 1/2 nce, 4,50. 
Ni tane BR0PPO, 5 fs; i 1/2 sone, 3,» 
MOUSNIER è DAMPEINE, 
‘A SALLSON (Charente Interienre) 


Depositr): A. MANZONI e C* Milano e Rma 
































Vendita in Venezia nelle farmacie Bormer, 

Zampironi. sé 

e er 

Man più Medicine 

PRAFETTA SALUTE co 
n 


ne, senza purghe, né spes 
Faria di Barry 


REVALERTA ARABILI 


Il problema di ottenere guarigione 
licine ‘è stato perfettamente risoluto dalla 
scoperta della Mevalenta Arabica, la quale eco- 
nomizza 50 voll rezzo in altri 
stituire salute pi 
vi, polinoni, fe 
forse ni più 
spepsie), gastriti 
Morroidi ‘giandole. vent 

































i, gastralgie , costipazioni croi 
tà, diarrea, gontiam 
tintinnar d'ore 
dori , granchi € 
del tegalo , 
tosse, asina, bronchitide, 
itanee, eruzioni, mela 
L ‘gotta, febbre, catarro, con- 
vulsioni, nevralgia, “izialo, idropisia, mancanza 
di ireschiezza e d'energia nervosa; 33 anni d' invaria 

















comprese quelle di molti medici , 
‘lella signora marchesa dl 





crazione viene sped 








Jo 1969. 
nervosa, 
trovai gran 
vostra 













miei malori, la pi 
Notaio PieTno 
presso l’avy, Stefano U 





Cura N. d3,621 





sudori 
lo della sulu 
I. Conraner, parroco. 


più nutriva 





Quattro voi 





mizzà anche cinquanta volte il suo prezzo iu a 
rime: 






e contraffazioni 
, ed esigere la v 


v 








IGRRUTTIM Kino, catirpano radicalmente e sen: 
sa dolore i calli guarendo completamente e per sempre 
da questo doloroso jodo, al contrario dei così 
detti Paracalli, possono portare qualche 
momentaneo scono non di rado affatto 
inefficaci seat. gr.; L. 1 seat, picc,, 
ton retaiva istruzione; Gon aumento ‘di cent. 20 sì 
spediscono franche di porto le dette scatole in ogni 
parte d'italia, indirizzandosi al Deposito Generale 





































































€. (limited) N. ®, vin Tom 


C(+RA 'TIS ll jtogr 





A 


























UNA NUOVA 


Operazione Commerciale 


FRATELLI PASQUALY |} 
VENEZIA - all’Ascensione, N. 1255 - VENEZIA 


| a sole L. CINQUE al mese 


icuro guadagno di L. 110 e probabilità di 

| vincere ogni mese 

| ITALIANE LIRE 

\100,000, 50,000, 30,000, 25,000, 20,000, 10,000 
5000, 5000, 2000, 1000, 300, 300, 200 e 100 

| SOPRA OBBLIGAZIONI DEI PRESTITI DEI COMUNI DELLE PRINCIPALI CITTÀ 

À i 1 ARI 

BARI, BARLGITÀ, iniLAh0. 

| Queste Obbligazioni danno la combinazione di godere 1.2, estrazioni 

| all'anno, cioé TIT INT_A. al mese e precisamente nei giorni 











sodo rr 1p rmmeafosd gp 








3 














| 10 gennaio estr. bari 10 tuglio emr. id 
| 20 febbraio + Barletta 20 agosto . S 
| 6 marzo + Milano | 16 settembre » Milano | © 
| 10 aprite + Bari vba | 
26 maggio +» Barleuta » Barletta 
| iGgiugno =» Mituno + Mitano | © 
| Prossuma Estr, di Milano ai 16 settembre | = 
| . . . . ” 
| Vincita principe Tu. 80 MILA | 
ì 3 " 3 
| Le cartelle dei Prestiti BARR e BARLE iu | > 


ancorché graziate con premi e rimborsi 
taggio di concarri 





godono anche il van- 
@ tutte la altre Estrazioni fino all estinzio- 
ne del Prestito. 


La sottoscrizione per l'acquisto di tali Obbliga- | 
Ligui è aperta presso il Banco di Cambio-Vaiute | 
della Dilla suddetta, all’Ascensione, N. 1255. 
so te co pen, conii ce 
DE CAKLI, cawbiovalute — Tolmezzo, LEANDRO DI SUPRA, cambiuva- 


| tute — /'ontebba, FILIPPO FORNASARI, combiovalute — Latisana, Fi.AN- 
CESCO PITTONI, esaltore eum. — Codroipo, A. PASCHERA, cambiovalule 
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Sompetunsa di ragione "giornaliera È Milano, A. Manzoni © €. Via della Sala, 16, angolo | Malta: Pietro Pozzett | 
degli oparsi borghesi presso i | di Via $. Paoto. — Roma, stessa Casa, Via dì Pietra, 91 Dalla Venezia, Î 
ponte del Nostro Ministro Segretario di Sta: | ‘Vendita lu Vemezia, nella larimacia, Botmer a cd in tutte le città presso 1 principali | 
to per gli afiri della Guerra ; $, Anto! si è droghieri. I 
SAN Za ARNTENTI — 
pra ico offer-| Chiunque in conseguenza re di colui, il quale nel suo non sarà tenuto conto delle + Gazzetta Ufficiale » del 5 ago- art. vi le F 
Aununzi legali MO BESUIORE di Cop | intendi nrolisaladicto ibaa parate Regio ‘è conpalicia.  modesime, so non POrTeTate | 1 rcenito 18 Mao 20 N GUT Pepoli parta ROL AA TUDO EI e O At 
Mited'iate mlltare, accompe- | so del Veniesimo, deve, all'at-. Evrà oferto sui pretsi d'stà | no ufficialmente prima. del- | fata.” dopoito alla Cancelleria ne 4. Ud resdita cessa Live 18800 — Debito cme ei 1 1990, 
(Dal Poglio poriotico della R, SPArla col deposito prescritto | to della preseniazionè della _il ribasso maggiore ed avrà l'apertura dell'incanto Eiquesto RL Tribunale di com 550%: pes Nr MA rt 
Fondiari tfal succitalo Avviso d'asta, in | relativa offerta a questa Dite superalo,òd almenoraggiunto | "| fatali. pel ribasso del | meltia ti di 1 Lie Aib1 06, pid | Scaroni Ga 
e a) 11620. zione di Commissariato mi- Îlminimostabilito dall’ Ammi- | ventesimo sono fissati a gior- | "Vesta, li 26 ria pria irta 
” Venecia, 26 agosto 1830, | Îilare, accompagnarla col de:. nistrazione marittima in una | hi 20 decorrenti dal di ia cui È == 3U gi iano 1380. | superliie pet d 16, rendi cen Dita debirice- Rocco Gia- <A 
DIREZIONE DI | 1 Commissario ai conoraiti, | posilo prescrifto dal suceita- scheda segreta. la quale verrà | sarà pubblicato l'avviso di se» re Resor mei maine dalia; Costo ii Santa, 
COMMISSARIATO MILITARE | 6. Remacpi. to Avviso d'asta ia L. 3000, po che saranno ri- | gulto deliberamento. |a eg a pet saa viali E Condizioni d' ast 
NEL TERZO | pi Venezia, 26 agosto 1561). uti tutti | partiti pre- | Ml deliberatario dell’appal- Stvio Ourza | perfiie pert. cens. 6.34, rendita Ri 
DIPARTIMENTO MARITTUO. DIREZIONE DI I to depositera Lire 300, per le |  EUSRNIO Scanra fu Acostiso, "cons, L. 22 A. La vendita si farà Lotto 
: AVVISO | COMMISSARIATO MILITARE | spese d'incanto | contratto € -_—- ® Orto, aliwappale N 1299 è, per Lotto. Ciasgun fondo forma 
S ‘termi dell'art 96 del ponertttTO saremo. DIREZIONE Di Borrere, di tassa, di regisiro N 290 Rupudice nori cessa 1 08, soon) 0a ella | G agosto 1$M0, profe io { 
9 EZIONE. torrere, dovranno fornire una — Venezia, è L i dita cene. L 8:59; 3 Le offerte ibre- | mera hi 
Regolamento pr I esscuione AVVISO COMMISSARIATO MILITARE "i Tare 260,10 ue 10 Comlimare ai some, PROVINCIA UL VENEZIA Da a mp RL 1901 A nni dal e ti ce) a char 
della legge LI aprile MID, |_ di dolberamento provltorio NEL TERZO "od in cartelle dei G. Mebandi. Esattoria di Delo superficie pert. cens. 0.83, La ma presro Intettere | no l'eredità dol ario 
sulla Contabilità generale del A termini dell’ art, 98 fubblico italiano . ib Comune di Ficsto d'Artico. © dita cent. L. 4:88; - Ho per” Preto 
lo Sato, si notifica che la ' del Reg. per l'esecuzione del cui valore al corso di Borsa si Avviso d'asta. fiscale Prat-; al mappaie N. 1302 b, VR e AE Mb VA 
impresa per la provvista di la legge 22 aprile 1869 sulla corrisponda alla stessa som La Sorioti asonima desomi- ' Si notifica che presso la Bo-" supeefcia pert. eremo 0-0 rent. 3, da Fre ri 
fe 300 di legname abele | Contabilità generale dello Sta fa. ii deposito di tale cauzio-. nata Associazione mari Uzsa ita-- gia Pretura del Nandancento di dito cent. L. OSA8; rete pertmo pesata < Sola Dee EE 


dell’ Adriatico iu bagli occor- | to, 














i notifica che l'impresa 


ne potrà farsi presso tutte Îé 











renti al R. Arsenale ‘ la provvista di m. c. 313 di 4 suddetto | Tesorerie di quelle Provin- 

zia per legname pino larice in pian Dipartimento , a ciò delegato | cie, dove trovasi affisso que- 

fe 16,200, di cui l'Avviso d'asta | zoni occorrenti al R. Arseoa» daì Min:stero ella Marina, al0 avviso, presso i Quaruer 

del 1° volg. è stata deliberata ia . per la som- |nella sala degl incanti sita in Mastri dei primo e s-condo 

provvinori 99,991, di cui ' prossimita di questo. Ar- Difartimen'o marittimo, op- 
utos fl 21 detto mese, col | l'Avriso d' asta del primo | senale. si provedera ail" 


ribasso di L. 2.55 per ogni | corrente, è stala dell 
cento lire d'impor 

Viene pertanto avvertito 
ti pubblico, che il termi: 
Mie per presentare le offerte 
di ribasso del ventesimo sca- 
de al mezzodì del giorno 15 
settembre p. v., regolato al- 
l'orologio dell'Arsenale ma- 
titmo ; spirato il qual termi- 








gui cento lire d’impori 


per 





ta provisoriamente all’incan 

to ten to il 21 detto mese 

te | col ribasso di L. 290 per o' 
o. 


Viene pertanto avvertito 
1 pubblico _che 1) termine 
utile per presentare le offer- 
te di ribasso del ventesimo ; 
scade al mezzodì del giorno 





‘pure tali’ atto dell’ apertura 
dell’ incanto nelle mani deb 
l'autorità che do presiede: 

Le offerte debbono essere 
redatte su carta da bollo da 
L. 1:20. 

Le offerte stessè. chi 
relativo ceri 


canto per Ja provvis'a di viti 
da legno ottone 
e puate ero ed 
in ottone per la somma di Il 
| re 12,530.08. 

Le condizioni generali e 
particolari d'appalto s0n0 vi- 
sibili tutti i giorni, presso il 














a Direzione | della Marina , ed alla Dire- 














Né, non sarà più accettata I5settembre p.v., regolato al | di Commissariato militare. ' zione di Commissariato mi- 
quiiziani offerta. l'orologio dell'Arsenale marit- || |. anpatto formera un so- ‘itare nel primo Dipartimen- 
jungi lo iotto. d 


ue, in conseguenza, 
intenda fare Îl suindicato ri- 


basso deve, all'atto della pre- siasi Oferta. 


limo; i termine, 
ir ne | 


10 marittimo a Spezia, e: 
Il deliberamento segui- quella nel secondo Dipart: 
rà a schede segrete, a favo. Napoli, avvertendo però che 





Delo, nel giorn 
ottobre 1850, 
à luogo il 


di ven rd 28 
re 10 ant 
» incanto degl 
te 


libaa, costituita cea it 
serteinbre 1871, N. 401 





6, ha 
deliberate alcune modificaz onì al 
l'art. 12 del proprio Statato ri- 
guardo al numero dei soci, che 
devoso intervenire ed alle Azioni 
che devono essere rappresentate, 


aprile 1871, N 
Regolamento, ed 
serta faranno seguito, nel locale 


192 ed 
we andasse de- 
affinchè sieno legalmeote valide 
le adumnze di prima e secondi ed ora suindicsti, un secondo 
csovecazione nel caso di modif | esperimento pel giorno di venerdì 
cazioni allo Statuto. 29 ettobre 180 ed auche un 
Tali deiberazioni (il cuite- | terzo ed ultimo nel giorno di 
veserdì 5 novembre INNO, qua- 














nore risulta dal deposito: fattone 


negli atti del prefato Notaio dot- | lora anche 'net secondo si verifi. 
tor Pasini, li 94 maggio 1880 al | casse la mancan:s d'oflrent. 
N. 5802-88) vennero approvate Etenco 


com Reale Decreto 14 lagiio 1880 | desli immobili ponti in vendita. 
Nom. MNDCXXXW, inserito nella ! Comune cens. di Fiasso d' Artico. 


» và 









garantite da un deposito in de- 
naro corrispoadente al 5 per 100 
del presco come infra determinate 
per cinseun Lotto, 

4. Il deliberatario deve esbor- 
gare l'intero presto non più tar- 
di di are giorni dopo il delibera- 
mento, Lo difeto, l'immobile sarà 
posio a uuovo incanto a di lui 
ritchio e spesa. 


Area di casì demolita, 
snappaie N. 1422, superficie. pert, 
ces. 0.23, rend, cens. L. 1:29: 
Casa civile, al mappale Nu 
mero 1276, superticie pert. cene, 
1.46, rendita imp L 772.50, 
— Valore a termini dell'art. 51 

della Legge, L. 8501 : 40. 
‘e pert. metr 15.6 0. 11 



























pari ad ett. 1, are BI, cent 10; 5. Le spese d'as di 

ponibile L 772:50. dell’ aggiudicatario. Ù 
Confini : Mattina, con la Di 6. ll deliberamento trasferi- 

ta Vio ed Oratorio pubblico San sce nel soltanto i Ù 










DIMO | mezzi Borrin è 
tale; sera, chiesa e cam- 
pasile di Fiesso d'Artico e cola 
proprietà del Comune di Ficito 
DATE dai: impe | RS ti li eteri 

: imposta | vati dall'art. 57 della 4 
Aerei e labii STO 0 1680, gu 20 april ABI. co 7] 





diritti che _suj 











sborsato l'intero prezzo, salvo il 






do la estradar 
fibretto N. 4823, del 
Risparmio di Venezia 
del sig. Ercole Selva: 
torizrando gli eredì 
Mois Vita Jucur e 

gnor Ercole Selvatie 

ed ottenere la cante! 












ale 26 dicenbre 18 
presso la RC 

| Padova 

16 agonto 1950. 


Eboanno Tnommini, pre 














gioni si ricavi 
o, Calle Caoì 











gravi, 
ha, l esercito si 
febbe parso in 
A fopo I dis 
petdurgo, sulle 
po è divenuti 
gieta di tutto 
bo d' inquietu 
lla commeworoz 
di 












hosta alle paroi 
Pol far sapere « 
è non si lusci 
festo la Germat 
he la personiti 
lempre credut 









NI proclama 


unque uo siguli 
di momento 10 
utole di Gaml 







rtiglierio, Il pr 
da, Non sè 
role, ma quelle 
L'itotia, cl 
sato bisogno, © 
to stato di 
utente, l' Auste 
‘ongfieli le ba | 
sedeva sicur 
pare molto | 
Ma le sue wa 
pesta è sicu 
istoni 
Ma Germonia 
solidarieta su 




















gsarinn 
bia a quella al 
gia, eguulme 
le trovera pu 





un fatto, 1 pri 
iaquietorsi 10 
confido nel su 
pericoli sorgau 
Il viag 
è, jo quest 
quietudini «ur 
siriaca di ccei 
rezzando i Pol 
diveni 
la Russia 
è disingoni 
raoza, la qu 
Varco pressi è 
della Galizia 
anch'esse uu 
quello si 
mon si il 
naccia 
tore ha un 
se il telegr 
d'Austria | 
dessuno puo | 
di fare 
e può 




































turalissi 
nervosità 
# non si vuoi 


uda visita d 

Sato, ina ® 

m 

duchi, ma dl 
Che pù 

Figaro tro 











Galeozz 
gico in Ital 
tima, © 
bera 1850 
Pagine nun 

Oggi 
altri Stati 
ciali col 
Meteoralog 
di quati 
pubblici, 
devasi più 
delmente 
tativi {a 




















libro: 71 se 


no dì 
di osser 
mo che 
selto rego] 
Matteucci, | 
dei telegra 
di Cavour 








Vanno dif. 
robilità ei 











d 
Ì 
E 
i 
Di 
p 
H 
1) 
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a, con Deereto 
ferito in Ca 
ha dichiar: 
ctaditori 
Demetrio Mi 

coll: dito 35 

10819 del cr 

provinciale Se- 

accordate 


—————————c_________——6 





assoCIAZIONI 
L, 37 all'anno, 18.50 
osta 5 al tima 


gazzetta si vende a cent. 10 


PRIMA EDIZIONE 


n 


VENEZIA 2 SETTEMBRE 


la ba diretto un 
one dell’ anuiver= 
Non si parla a 
uu senza allui 
guerre 
pos 
psi ne 
ni, che 
Fl epercito sia 
nie parso 10 altro momento naturalissimo. 
po Il discorso promuuciato da Gambetta a 
lirgo, sulle: riparazioni del diritto, l' Ew- 
‘ iveaula eccessivamente nervosa, 8° ie 
di tutto e da tutto trae argomento e ali- 
"i d inquietudine. solenuita che sì da 
mmemorazione della Dattaglia di Sedan 
’iquola Sì Vuole iuterpretare come una ri- 
alle parole di Gambetta, La Germania 
‘ur sapere alla Francia che è sempre proo- 
'.noa si lasciera battere per sorpresa. Del 
ti) Germania, 0 meglio il priucipe Bismarck 
‘i persouiica dinauzi alle altre vazioni, ha 
duto inevitabile una guerra di riviv 
per uu momento parve anzi 
l'attacco preveduto, attue- 


gi a prevenire 
fado. 
îi proclama dell'Imperatore di Germania ha 
ue un sigoificato bellicoso, nuo per sè, ma 
Tbmento 10 cui è aununeciato all’ Europa. Le 
Je di Gambetta furono la prima scarica di 
vera, il proclama dell'Imperatore è la ri 
,, Non s» tratta sinora che di iragor di pa- 
quelle parole danno un suono sinistro. 
che vuole la pace, e di pace ba 
nvu può non preosuparsi di que- 
use. La Germania ba uo’ alleata 
tate, l'Austria, e se la caduta di lord Bea- 
"igieli le ba fatto perdere, quaudo più se ne 
leva sicura, l'alleauza dell'loghilterra, nom 
mollo preoccupita di questa perdita, € fou- 
le sue maggiori speronze suli’ Austria. Perciò 
sta è sicura dell'appoggio di quella in ogni 
'NMUZIONE della questione orientale, quantunque 
| Germsnia non pussa mon vedere che questa 
Nidarieta sua coll Austria ta Ociente, diretta 
ci vote contro la Russia, spinge la Rus 
a quella alleanza che iu Frane 
a, egualmente che io Russia, ma 
l'tuvera pure tante difticoltà prima di divenire 
; fatto, Il prine pe Bismarck non sembra pero 
uietarsi molto der pericoli remoti , poichè 
sifia nel suo genio, ipcere prima che è 
coli, sorgano. 
Il viaggio dell'Impe 


wenire, nelle oa: 
Russia. 1 Polacchi, sebbene altre volte illusi 
disingannati, aprono ancora il cuore alla spe- 
buza, la quale trova del resto sempre uperto il 
breo presso gl' infelici. Le uvazioni dei Polacchi 
bla Gallizia all'Imperatore d' Austria dani 
nel esse UD uistro, Pare che anche 
n dice, 


trionfale, come di 
» Imperatore 
Certo è che 
essuno può i 
Di fare un viagi 
Me può apparire iu uiìre condizioni cusa na- 
uratissima , diventa, per quella che dicemmo 
lureosità dell' Europa, un fatto grave anch' esso, 
Loup si vucl vedere nel visggio di Cracovia 
Ina + parte del suo 
Nov si 


Che più? 1 uervi 
figaro trovava u ridire perlivo sulla presenza 


APPENDICE. 


leazzo Maldini. — IL servi 

tito in Italia. — Estratto dalla Rivista marit- 
ima, maggic-agosto 1880. — Roma , 

Ma 1880, — Un volume in ottavo piccolo di 
Rgine numerate 140 

Oggidì che il Goveri 
Altri Stati, unificava i servi: metevrici 
ili colla ereazione d' un Ufticio centrale di 
uelevrologia in Roma col concorso collettivo 
di quattro Ministeri : istruzione pubblica, lavor 
Pubblici, marins, 24 e commercio, rea- 
devasi più che mai necessario un libro che. fe- 
Selmente riproducesse la storia genuina dei lea- 
Ulivi fatti in Itelia per organizzare i servigii 
di meteorologia e la parte avuta doi singoli M 
Ssteri su tale lavoro. 

A tale lacuna suppliva l'on. deputato del 
| Collegio di Venezia, Galeazzo Maldiui, col suo 
Kbro: Il servizio meteorologico in Italia. ù 

Premesse aleune notizie storicbe , tendenti 
a dimosirare come in Italia da luni 
#0 incominciate in alcune stazioni buone serie 


Mo che abbia avuto 

Selto regolare al servizio di metevrolo 

pr i, quando era nel 1859 direttore superiore 
di ctlegrati ia Firenze, il quale scriveva al co. 
i Cavour sulla convenienza ed utilità di usu- 


BETA RE 


a Pietro Micca, e ci voleva vedere a forza una 
cia alla Fraucia! 
la tutto ciò v'è dell’ esagerazione, ma que- 
sto nervosa inquietudine europea è già 
ptomo poco rassicurante. 
L'Italia ho una tradizione 
l'evoluzione dell'Austria io Oriente, essa ved 
da Cesare Balbo, non un pericolo, ma ua aiui 
al compimento dei suoi destini. L'Austria forte 
ia Oriente è un autemurale europeo contro la 
Russia, e gl' Italiani nou la veggono con ripu- 
2a spostare la sua buse e compiere la sua 


Le feste a Sagilano=Mieca.- 

Da uua corrispondenza della Perseveranza, 
togliamo questo sunto del discorso prouuuziato 
dal guardusigilli, on, Villa, all’ ineugurazione del 
mouumento a Pietro Micca : 

lì concetto principole di ques 
mirava a dimostrare la grandezza e l'ei 
di Pietro Micca, che st immmola per la salvezza 
della patria ; it suo sogrificio venne 

za speranza di compent 
me del dovere, 


Mices personifi 
vere e dell'eroismo —_e coll'olocausto di sè, 
che fece il 29 agosto 1706, iunalzo all’ ervismo 
il soldato italiano. 

Micca è il mito, è la sacra leggenda a cui 
dobbiamo ispirarei. 

Dops aver deltoguti con frase efli 
fatti priocipoli nella storia degli 
fiosi del qustro Re, il ministro Vi 

Sire! 

« 1 Re Sabaudi ebbero sempre ugual fede 
nel petto! 

‘« Ua giorno, Sire, un vostro antenato me 

| pensiero a redimere terre che Dio ci d 
nò: ebbene, egli sapeva che queste valli che oggi 
fisuonano dei plausi a Voi, nutrivano gente for- 
te, affezioneta, fedele, coraggiosa; nutrivano, iu 
una paro i egli battè del piede 
la terra, cd wi eroi lo seguì. 

a Lo a la si 
mai a dubitare un sol momeuto della fedelta dei 
loro popoli! 


‘ace aleuni 


esclama 


Lo dicano le guerre, lo dicano i sucri 
sostenuti per liberare questa Italia dal giog 
Mroniero — lo dican le gesta del glorioso Vit 
torio Emanuele, — lu dican Palestro e S. Mar- 
tino — lo dica il graude avvenimento del 
piantata la bandiera italiana 10 Campiduglio 

* Quoriamo durque in Pietro Micca il 
dro novello, l'erviscv sublime ! 

« Sice, il cuore d Italia è con Voi e col 
l'augusto Vostro fratello 

N Voi avete visitate le oflicive di queste 
alli, e avete scorto a più d' un vperaio il petto 
fregiato di medaglie: — ebbene, essi sono 1 vo- 
stri figli. Tutti per la patria © pel Re! 

« L'Italia aspira alla pace cosiaute — Vit- 
torio Emanuele, il Vostro magnauito Gemtore 
fece una l'Italia, Voi, leale suo figlio, la farete 


, ripeto, vuole la pace, ma se av- 
venga che qualche vicino ci molesti e sia indi- 
spensabile accorrere alle armi, Vi 
vete che a battere il suolo col piede, ed 1 n 
© mille che accorrerano sl vosiro appello avran- 
no tutti il cuore di dileca 

Gosì presso a poco pariò il mi 
ed ii Re e gli astauti ne i 

120 quiadi il conte Siudaco di Torino, 
che pronui buona : 

« È giusio, eg che 1 prodi sieno 0- 
Qorati dai prodi — e Voi, Sire, Voi, Altezza, 
avete meritato questo nome; a Voi figli magna» 
Mimi della stirpe sabauda bea 9° aspettava di 0. 
norare Pietro Micca. 


La Gazzetta Piemontese racconta : 

AI pranzo datoss 1n Sagliano, dove 
rano più ne Re, cè Autorita sali superiori 
© Militari v CIVIÙ, epperciò sì poteva dare più 
libero stugo alle personali passioni, a fin di bau- 
chetto, uo corrispoudeute miluare berlese, du- 


fn 


della telegrafia per un servizio di pre- 
i per la navigazione. 

Le vicende politiche nou permisero, uè al 
lora, nè un auov dopo (ad vuia dello iuter 
Jaiento presovi dal Piana ) al Miuistero della ma- 
rina di concretare qualche cosa sul servizio we- 
teorico-elelirico, mentre con soglio in dala 27 
agosto 1860 il Ministero dei lavori pubblici, pre- 
veneado quello della marina, propoveva la nu 
mina di una Commissione allo scopo di studiare 
il modo d'appl'eazione della telegratia alla meteo- 
rolegia ed ell ,, Commissione che sen 
dra uon sia poi stata mai ulticialmente nominata. 


Più tardi, essendo winistro della Marina il | 


Menabrea , fra le attribuzioni che, con Decreto 
6 ottobre 1861, asseguavasi alla nuova Direz 
ne generale del servizio di nautica Y era anche 
quella re'ativa allo studio dei fenomeni Bisic 
i0 rapporto colla navigrzione. Il cambiamento 
di Miaistero del marzo 1862 non permise al 
Men.brea di coadurre ad altuazione pratica i 
suvi divisameati, nè al Matteucci, che subito 
dopo, ma per breve tempo, tenue il portafoglio 
della pubblica istrazione. ‘sa 

Il primo atio che veramente segnò un passo 
di organizzazione d'ua servizio di presagi per la 
Marina è il Decreto 13 dicembre 1863 cune: 
dato fra i tre Mivisteri dei lavori pubblici, del- 
la marina e dell’ istruzione put.blica , poichè 
contiene i germi del servizio meteorico per uso 
della Mariua più tardi defiuitivamente fondato 
iu Firenze. 

Meotre il Miuistero della marina, per vi- 


Le 


nugurazione del monumento | po avere 


per sè | che la Germ 


| 


| di servizio poteva 





| na, il quale ebbe 


E 


Giovedì 2 settembre 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale pelitiee quotidiano colla riproduzione dagli Atti smministrativi e giudiziarii. 


pirlato con calore e con entusiasmo | 
Fi noi e delle nostre armi speriali, e dopo avere | 
petuto l'ougurio fatto il mattino dal ministro 
a pel mouteuimento della pace, disse che an- | 
sula aveva bisogno e desiderio di 
uesta pace, ma pui soggiuuse a un di presso | 
he quando certi vicini non la lasciassero g0- | 
dere ne agli uni nè agli altri, egli. era ieuro | 
Che il Piemonte avrebbe avuto nuovi eroi come | 
Pietro Micca, e la Germania li avrebbe saputi 
emulare. | 
Eppure, mentre l'oratzre fu applauditissi; | 
mo prima e dopo, quando in vece pronuazi que- | 
ste parole, nessuso mostrò di rilevarie o fe' cen- | 
no di apploulirie, anzi. 


La quistione Gu: 


a Neue Freie Presse del 27 pubblica un 
articolo sulla quistine tunisina , jn cui, dopo 
Over constatato che, in seguito all'alleonza su- 
stro-germarica , le simpali e la Germania e- 
tano molto dimicuite 10 I'ralio, così conclude: 
Seguito con 1rammarico questo mo- 
lo degli autini in Ge rmenia. Esso ci seme 
brasa pericoloso per la pare «4 un 1niausto pre- 
iu per l'avvenire cel giovane Regno stesso. 

I Francesi non amano l' Ite-ha, essi nen l' haon 
iai amata, non avrebbero mosse un dito per 
la sua redenzione se Napolwne Ill non li avesse 
condotti sui campi di ba ttaglia lombardi. La 
guerra del 1859 fu l'opera persovale dell' ln 
peratore , ovvero, se sì pre ferisce, del già car- 
bonaro. La uvbile impresa di Garibaldi di pre- 
star loro aiuto fu da essi ricompensata colla 
mossina iagratituome, Se receotemente si tret- 
lava amichevolmente | Ileltia, ciò avveniva la 
parte francese sempre cull' intenzione di sirat- 
tarla un giorno. Le dielti arazioni, del vecchio 
Thiers a questo riguardo s0 no classiche, e Thiers 
esprimeva soltanto ciò che "a Francia tuita pensa 

dell’ Ital 

Noi abbiamo vedtut 
valità fra i due Stati a Ta nisi 
sfazione fegoistica, Era quele 

tanto presto dopo ridestate le sim- 
ie dell’ Ialia per lo Frencia posta a prova 
Feciproca amicizia e scorg ere ch'essa vi resisteva 
così male. 
Pel rimanente del m ondo era naturale che 
ia preferisse di | vieggere gl’ interessi 
piuf Vosto che quelli della 
che e vrcasse con ogni niez- 
Quin'unque altro Si 
avrebbe fallo, è perciò il (Governo frane: 
merita rimprovero. Ma in Italia si era abituali 
fortunatamente a consider ai e 19 modo alquaoto 
sentimentale le relazioni colla Franc; ed al 
lorchè si vide che gli vo mimi di Stato irancesi 
soa si euravano afitlo delle pretensioni e dei 
desiderii dell’ Italia, scoppi d lo sdegno e comin 
ciò la guerra giornalistici». 

lo seguito all’amara esperienza provata a 
Touisi, è probabile che ie simpatie dell’ Italia 
tornino a volgersi verso Ja Geremia. 

Il contraccolpo delli delusione subita da- 
gl Italiani a Tuvisi sì mi; nifestera ben preste, € 
No siamo fermamente ces ivioli ch’ esso sara De 
vefico, Se l'Italia si ne a alla Germauia, 
ciò prepara iu pari tempv9 le più rela» 
zioni cuu l'Ausiria; e clio quesie non vengano 
turbate è va desideri» dit noi espresso troppe 
volte, perchè abbiomo bi; 9guo di ripeterlo oggi. 


Leggiamo nel Temps del 29 la seguente 
Nota 

« Crediamo di poter 
meate alle toformazion 
Politische Corresponde 
verno Irancese nou feci 
Governo italiauo concern 
preseotunii delie due Potenze a Tu 

« lì Gabinetto frane: se non avrebbe cerla- 
mente preso l'iniziativa «li chedere l' allontana» 
mento «el sig. Macctò. 

« Quaati; al sig. Ro astao, il cui pwuteni- 
mento è vivamente desid | rrato dai residenti frau- 
cesì, la sua condotta, fer 2a tosieme e concilia» 
te, gii valse le simpatie pon solo del Governo 
del bel, ma dei rappresi. pianti delle diverse Pi 
tenze europee a ‘Tunisi. Quindi non si Lralla 
menumemegte di dargli Lu successore. » 

Auche la Deutsche Zeitung si occupa di 
questa quisuone ; 


riofocolarsi la ri 
senza una sodi 
cosa di umori» 


20 di piegare 


affermare , contrari: 
inviate da ioma alla 
di Viepna, che 11 Go- 


cende politiche , ritardav a # attuazione de suoi 
piani, ioiziavasi da qu vello dell’ agricoltura € 
comulercio l'istituzione d' una rele di Usserv: 
torni meteorici sparsi p ser tutta Italia, affidati 
generalmeute alle Scwolt + dipendenti da esso ; € 
con inolla sollecitudive | riusciva 1 medesmo 
così nel suo inteoto, che gia la Direzione stati 
stica pubblicava il volu me primo della _Meteo- 
rologia Italiana uel 1M 35. * 

È evuteote quiodi < she la prima produzione 
attiva di meteorologia in Italia devesi al Mini 
stero dell’ agricoltura, *,2entre l' iniziativa d’or- 
gonamento speita indu. diamente alla Marina ; © 
fu proprio un male, che allora non nascesse 
l'accordo fra questi ‘< 12 Ministeri, chè l' unità 
pes = nascere ia Italia 14 an- 
di prima. Ma ritoraar: do a seguire il Maldini 
nel suo lavoro, egli + pone (uîte le successive 
disposizioni del Mioister» > della marina per lo pra- 
tica attuazione del serv zio metiorie 

princi p‘o col 1° aprite 1866, 
vendo sede a Firenze, ato l'Uf 
atrale sotto la 


dell'Ufficio cen 
trale di Firenze venne dol Domati , che 
ebbe per assistente pr ima il Marangon, poi il 
Pittei, che ne tenue la ione provvisoria do- 

la morte del Donati |, cioè dal 4878 fivo al f 
agosto 1880, epodiilell la fusione di quel servizio 
con totti gli Utficio centrale di Roma. 

Il Maldiui, al caggl pio X del suo importante 


11.6EN24 








INSERZIONI 
qui articoli nella quarta pagina eo 
Kotimi 40 alla linea ; peglì Avrisi pa 
e nella quarta pagina cent. 25 alle 
tinea o spazio di linea per una sol: 
: umaro grande di 
istrazione peli 


intuzzioni cola verza pagian sant. 60 
alia tinae, 

Ra daserziani ri rierrezo nolo asl 
Wffizlo 0 sì pagu rrtam gio. 

GI arifali Gen pubbiSinii nen 8 rest 
szioneno; ai sbbracla: 


« È notevole, essa dice, che a Berlino si | blico ed ufficiale. Un dispaccio 

segue con grande attenzione il conflitto tunisino, | siffatta protesta è stata pubblicata 

LiEhe sì profetizza un forte contraccolpo del |si giorueli; ch' essa è lrmala da sentori è de 

medesimo sulle condizioni europee. Infatti, fra | putati del partito monarchico costituzionale , 

la Francia e l'Italia sì è verificata una forte | ch' è la sinistra dinastica del Parlameuto spo- 

tenzione, ed è possibilissimo che la rivalità nel | gauolo. 
iterraveo abbia per conseguenza un. nuovo e Il testo 

aggruppamento delle Potenze. anco ni 
“Pil barone Haymerle ha raccomandato al | contrari 

sonsole austriaco a Tunisi, lo più stretta 


di questa protesta non ci è per 
Essa deve attaccare il Decreto come 

alla Costituzione. Questa contre 

neu: | sì rinuoverà forse il gie del parto dell 

ced due rivali. ll Console tedesco, al | gina, e, di certo, siù dalla riapertura della si 

contrario, avrebbe ricevuto | ordine di adopera» | sione » 

re tutta la sua influenza per l'Italia: « il cui lalanto diremo che la Commissione di San- 

irionfo è a desiderarsi nell'interesse commer- | tander, di cui abbiamo, accennato ieri ln deli- 
sinle dell'Europa centrale ». Il principe di Bis- | cata missione, ne è stato con le mi 

marck lavora da anni al suo piano di guerra oh! no, essa ne ha fatto uso, delle mani, 
onomico contre |’ Ovest, cd il suo sgu € noo ha perduto il tempo. Fra le aspirauti alle 

e abba lntano per abbracciare iu | funzioni di nutrice dei bumbino reale esso ha 

!E5 Halia è l'Oriente. Forse il Cancelliere | distinto ciuque giovani tra le qui 
pensa pure alla zu i rivincile francese, ed | ulima istanza, il Palazzo ne sceglierà due : la 
Pell è iranquillizzato dalle rivalito materiali che | balia e la vicembalia, Semb che tuite raccol- 

ia dalla Franci gano è requisiti voluti > 

« Îitto tnoisino può essere aggiorna- | tura e bellezza — ma quella 
to provvisoriamente pate un compromesso, | giormeote l' attenzione dei 
ma la graode quistio ‘egemonia sulla custa | certa Leocadia Fernandez, un 
nicani deve naturalmente ridestarsi sempre. » | di creatura, di tipo arabo , spi 

ce apleudente bellezza. 

Mentre Don Alfonso non pensa che alle fu- 
ture gioie della paternità, il suo diletto cugino 
Dou Carles di Borbone, cui il processo di Mi- 
lano non pare abbia fatto grav danno presso i 
suoi fedeli, si agita e fa agitare. Il carlismo 
rialza la teste in Spogna; | ali ne denno 
la colpa alla « funesta politica » del sig. Cono- 
vas del Castillo alle sue compiacenze verso i 
viuti, ai favori loro necordati © el posto fitto 
n loro neil' amministrazione e nell’ esercito. Il 

« | costituzionali vogliuao ch' essa sia Prin | si a ha mandato lo suo dimissione 
cipessa delle Asturie per diritto di perchè, dice il Voltaire , esso non può impedir 

Su questo tema, il Temps eseguisce le se- | ja propagonda sirevata cui, malgrado la sua 

proibizione, si da il suo clero, in favore di Den 

to ce- | Garlos. Aggiuugiamo che qualche bavda urmata 

omparsa nel stagne del Guipuzeos, Ma 

le sarebbe la Spagoa senza un po' di guerra 
civile ? 


ha fissato mog- 
smissarii, è un 
naguifico pezzo 
‘atissimo , di 


Spaznuola 
(Dal Corriere della Sera. } 
Si telegrafa da Madrid, 28 agosto , 
vali francesi 
«1 giornali pubbliesno una protesta dei 
stituzionali contro il Decreto reale 
lora che i! nascituri Alfonso 
XII sara (se è una bambina * p e 
Asturie io virtù della sola volonta del Re. 


gior- 


la severità è e 

La leggenda della Regina , caduta 

lasciata bruciare fiachè nov fu tro- 

lazzo una persona che, in virtù della 
ritto di toecere cou la 

sua mano la persona reale, è rimi 

Specie di riduzione all’ assurdo dell’ elichetto 

spagnola. Tuttavia, a po ©, i rigori di 


lebre per 

jebetta 
fuoco © 
na carica, 
È Je attacca ingiustamente un 
uomo, è suo debito dl ritrae l'accusa 
sta etichetta si sono maitigati, con gran de- | quando qu data, II Bacchiglione di 

di taluni, che accusano di questa decaden- | Padova aveva pubbiie ) articolo contre un 

\pirito rivoluzionario del secolo e la mele | egregio uomo, ti siguur Luigi dll. Guazzo, teste 
vagità dei tempi. Pure la « forma » ba serbato | onorato dei voti degli elettori amministeativi di 

il suo impero, come si può giudicare | Rovigo. Siamo ll nel Bacchi 

uipesta i va bicchier d' acqua che io- | glione la seguente ic 
io quest» momento a propysito del li- Per debito di verita dobbiamo diebiarare 
tolo di « Principessa delie Asturie ». che il nostro corrispondente di Adria fu mele 
i sa che m Spigua l'ereie presuativo | inf quando ci serisse quanto pubblicammo 
tona porta tradizionalmente il titolo di | nel N. 208 del 27 luglio dei uustro giornale sul 
o di Privcipessa delle Asturie. 1l Re | notaio Luigi colt. Guezzo di Adria, e cicè che 
ndo a è ora la sua |a un ex-austriacante € 4 ebbe ricompensa mate- 
gore, vedova del conte di Girgenti, | riale dol Papadopoli per la elezione a deputato. 
Ma tra breve « Abbiamo atteso fiso ad ora a ciò dichio- 
le, ed è a lui che | rare, perchè abbiamo voluto appurare 1 fetti, © 
nato all’ erede pre: | dalle 10formazioni attiute a font autorevolissime 
del suo | ed anche da alcuni fra i nostri amici politici, 
0- | risultò nou sussistere quanto ci scrisse il noslro 

si ingenti. Il sig. 0- | corrispondente. » 
tas del Castillo, astuto cort'siano quanto accor- lilirialico, che aveva riprodotto le acct 
to politico, trotò un mezzo temine per son puù» | ora riproduce pure la die 

gere i sentimenti della Principessa : presentò #1 | glione. 

Re e gli fece firmare un Decreto, in virtù del 
quale, se il figlio vascituro è di sesso femmini 
il titolo di Principessa delle Asturie rim 

ki che lo possiede attualmente. Quest’ cc- 

la tradizionale era motivata dal 

cche la qualità di erede presuntivo non 4p- 

partercebbe che eveutualmente alla Principessa 

tura, giacchè questa la perderebbe di pieno 
diritto, sé, dopo lei, nascesse un maschio. 

« Questa innovazione mena grau chiasso, € 
l'opposizione, che forse ha asssi più gravi 
debiti da fore ol Ministero Canovss, la sce 
luttavia come terreno d' attacco, Propatilmen 
essa nveva capito che la questione toccava pi 
vivameote gli Spaguuoli di quel chi 
all'estero. Forse, pure, nou le ri 
far un dispetto alla sorella maggiore del Re, 
Fiuenza della quale si esercita a profiito de. | drea (4) — 14. Zanoni Vilboriu 4) — 15. Strol- 
gli ultramontavi e del partito anti-liberale. Le lini Vittorio — 16. Genna! cesco (5) — 
li tre ro essendo in sessione , al partito li- | 17. Matteazzi Giovanni (5) — 4%. Seriuli sob. 
dille noo rimaneva più, all'infuori della stom- | Battista (5) — 19. Barbazza fdvardo (6) — 20. 

che un mezz lune: una protesta pub: | Boraso Fraucesco (6) — 21. Sassi de Lavissori 

pitiardiien II 


se, 
iorazione del Bacchi 


R. Universi Padova 

Scuola d' applicazione per gl' ingegneri. 

Prospetto degli allievi, i quali hanno uell'ane 
10 scolastico 1879-80 compiuto gli studi, e che 
superarono  veila sessione ordivaria. estiv gli 
esomi generali e furono proclomati ingegneri 
civil 

1. Gambini Silvio — 2. Biffonelli nob. G 
lio (1) — 3. Pellizzari Augelo (1) — 4 Bellovi 
Vincenzo (2) — 5 Bonetti Angelo (2) — 6. Luz= 
salti Gustavo ( 7. Patella Paulo Vincen- 
20 (2) — 8. Viterbi Carlo — 9. Piamonte Ni; 
colò Pietro — 10. Cavelli Alberico, tenente nel 
Gi viture (3) — AI, Sandrini Loreazo (3) 
2. Turola Costante (3) — 13 Gastaldi Au 


I 
La dipeudevza dell’ Ufficio ceutrale dal 
nistero del commercio, nou beve sunlita dall'au- 
tore, il quale l'accetta sulameute tenendo conto 
dello stato attuale delle cose, nun è che puramente 
ammiuisirativa, e per iultu che concerne il ser- 
vizio la vera autorità è il Consiglio direttivo, di 
dll’ Ullicio. 

Il Maldiai vel’ ultima parte del suo lavoro 
riassume lulli i servizi. € levano al mo- 


lavoro, espone 10 siato del servizio meteorico 
marittimo qual era iu Firenze nel 1879, le 
stazioni marittime, continentali e semaloriche , 
che ne facevano parte, ed il modo con cui fuo- 
zionava quel servizio: indi nei successivi capi- 
toli si oceupa a narrare la stori» dell'altro ser- 

meteorico , da accennato , dipendente | cui fa parte ii direttore 
dal Mistero del commerc'o, dei miglioramenti 
iutrodotti nel sistema d' vsservazioni da quaudo 
he assunse la direzione il prof. Cantoni, per | mento ch' egli scriveva, cioè quello della Marina 
farsi strada ad esporre l'ultima © veramente u- | per il telegramma meleurico giornaliero vw Fi- 
tilissima fase della nostra meteorologia , quella | renze, quello dell' Uiticio centrale di Roma per 
cioè della creazione di vu unico Ufficio cevtrale | tutti gli altri servizii di mele yrologia, e le isti- 
lin Roma d' accordo coi Ministeri jateressali | tuzioni meteoriche d'inizi illa privata, e propo» 
dio fusione in esso di tutti i servizi. Il primo | neva la soppressione dell’ Uificio di Firenze con 
Sito fu la creazione del Consiglio direttivo di | fusione del servizio io Roms. 
meteorologia composto di scienziati rappresen li desiderio del valente autore ven 
tinti i quattro Ministeri, che avevano più © | piuto pochi giorni spo la pubblicazione del suo 
meso direltemente cervizii e rapporti colla me- | lavoro; ed oggi iv Italia tutta la meteorologia 
teorologia. Tale istituzione emaucipò la scienze | ufficiale è fusa in un bite Ufficio, rimanendo 
| dalla burocrazia, e per essa si po.è venire alla | que ile istituzioni di carattere purameote privato. 
tanto bramata unificazione dei servizii. ll libro del Maldini, che abbiamo brev 

La nomiva del Tacchini a d'rettore del | mamente riassunto qualche nostra osserva- 
r'Osstrvatorio del Collegio romeno, dopo morte | zione intercalata, è Un Interi molto accurato, 
Y' illusire Secchi , ia rispetto al grate il ed è una vera guida storie in tale importante 
no, con plauso universale, aveva soprasseduto al- | argomento : € poleti bene farlo il Maldini che 
i' occupazione dell’ Osservatorio, quanturque il | prese parte alle Commitbin n del Governo, ebbe 
Bonghi già fioo dal 1873 avesse preso possesso | stretti rapporli coi tutti i ministri della Marina 
a tatto il Collegio Romano, la nomina del Tac- | dal 1860 iu poi, ed ha studii ed esperienza sub 
| chini, facilità, come beve osserva |’ auiore, l'u- | l' argomento. 
| pificazione dei servizit, e sal Tacchini stesso 
\e idde la nomina direttore dell’ Ufficio cen. 
trale di meteorologia al Collegio Romano. 
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RI Re - c CRE i e RIA, a NR ‘rprewlente furono già essurile due copivsissi. pon si polrà agire seuza ;l i minato vic 
mob. F. (6) — 22. Dolleaz Eruesto (7) — 23. Comgregazio= mero 702 iu Canaregio, abitata da B. Spi Meleiuioni, e si sta tota provsedendo a gna ter-. presentinza dello Prussia. isa È PI candide 
Frà gina Sa Celico Coe | no di Se tin da si can dan pe to, e 1 aree e lt pei cent 

Slade dn si d citt quelli che possiedono la uni- k 
bino. zieuti + siguori consiglieri, il vicepresidente com sì ci [ 1 nti : 
N. B. — Sono disposti per ordine deere- | mendatore Bernardi a reppresentario al Coogres- si riescì a spegnere il fuoco in breve tempo. versale, Agire 
lei punti di merito conseguiti nella vo- | so di beneficenza che iu questi giorni è adunato —1Umteto dello State elvile di Venezia. compimento, q è eo: cina 
gcente dei pi gi ga quali gi sommario delle vicende occorse neli' ultimo treo- dante delle Guardie municipali h o 
tazione agli conmi generali; cd i condideti, i |s Milano. ae penun. tencio, vorranno provvedersi di questo recente in Piazza Montanara qi qui pe 
cespite tetl perracd MULO Convitto Caldana. — > ciau mort i. e nat in a tun — © "To e notevole lavoro, che al calore dell'emozione vere pirica e dinamite. (Corr. della Serd 
tra loro disposti per ordine alfabetico € cONtrO: | mogica ditato | gati m ss atcoppia la chiarezza del buon senso, e cello Napoli 1°" 
Wistiati da uo sutmero speciale prog | stituto veniva fatta la distribuzione degli atle- MATRIMONI: 1. Candiani dott. Carlo. notaio e scorrer il quale si prova il piacere di imparare il risultato ultimo dello seratito deli 
mm=—-———=-—sat « chiusa degli esami tenuti nei giorni pr gon Castagna Antonietta possidente, celibi. 6on un autore che sì prese la futica di riflettere mministrative, che è intieramente ta 
Nostre corrispondenze private. cedeuti muse si comma. Borsardì, od sRrie aa ei te pane Venetia. — 2 pet noi, e d'ioformarei. A. Lanzi. 
Roma È settembre, [Patata Biasotio Giuseppina, di anni 34, nubile , casalinga, di "> n = TO si taroso Li più cletri: 
x dine { RE sta concordata trionfo en 7044 va 
(B) È ministri sono o stanno per | esezuirono al piano, ed asche cou accompagna ‘3. Patella Prospero chiamato antonio, di anni 59,! CORRIERE DEL MATTIX nie UT 
arrivare, fer giuaser; gli on. Gairli, Depretis | mento di conti scelissiami pezzi, come dei cori | edovo, saro, dì Venezia — 4 Caburitlo gabri; Venezia 2 settembre Aeree A, 
Miceli , Ds Sanctis e4 Acton. Oggi giungono gli vo, Gall, Petri, ed alte. — di tO 3° contato, ricovero, Hi — &MAPABEOBÌ | .ssosi nel Fanfulla in data di Roma 31: es ) 
ani, L'on. Baccarini è già qui. | -—Abbiamo esamioato ‘con diligenza i saggi CAM0. di li commendatore Astengo, ispettore centrale. Tologrammi dsil go: 3 
iù che il ministro della guerra, | scolastici, e se nei primi abbiamo | ‘Bia 1 bambino al disotto di anni 5. rcsrtaraia o 0 










i trova dove il suo uffic 
i manovre. E que 
diseorre da 
lopo avute informazioni d: 





richiede, alle | seorlo un indirizzo didattico eminentemente pri 


ed efhe vo avente ad iasy NASCITE: Maschi 1. — Femmine 4. — Denun- 
mento religioso e la sana mora-  ciati morti — — Nati in altri Comuni 4 — To yy 
le, oltre che la migliore coltora letteraria e mo- | tale 9. 









Bullettino del 1.* settembre. 









sui fatti elettorali di Napo Parigi 1.° — Gli Albanesi telegrafarono ieri 

a potesse giovare a mel- al Sultano protest il loro. patriotismo, di. 
ro la condotta delle Autorità, pu- sì dee imbattere all'ultima estro 
amo che avrà mai un carattere rità del Loro territori, 

















avore del 


mita in 








vi MATRIMONI: 1. Mori nob. dott. Amedeo, R. inge- 7° voler 
generali sul puuto a cui le cose si Ironano , lo | rale; nei secondi "la precisione del lavoro ge, SIAMO) I ot vili ire gri ee. 
terranno oggi. Quanto alle principal: questioni | reggiava col buon gusto ed eleganza del dise- | finte Pete cos Pellegrini cont. Mate, pos-| pro Mi €. Firetia del Goterto; suzi BOO | Berlino 1° — Uo proclama dell x; Me. sbinno poi 
delle quali le loro escellenze dovranno vccuparsi | guo. 1 lavori, dai piu dificili io oro e seta sì | "°° E gel, iuite oste direttore, con Milanese Ce- ea Rin 











dosi de 
dan ; esprime ricono 










Uutti le possono sapere, ed io ebbi gia a scrivervene | muni di ago, 











tura e men- | cilia, casi 





xchè s'è già iniziato un processo giudi-| l'esercito, la vittoria di 






























io altra mi | no usa prova della intelligeo mario per i soprusi e le violenze delia lorza | scenza, lo invita ad adempiere a tutte le eg, 

Sui fatti di Napoli è stata ordinata una |te pazieoza della buona direttrice, signora El ubblica, e l'inchiesta simministrativa è contiu. re, a nou staucarsi 
inchiest Venne chiamato il comm. sue maestre Graziusi vati dal Prefetto e dal Questore, 1 quali sap- perfezionarsi per la guerra, Al. 
Asteago, ispettore centrale al Ministero dell' iu ja, e degli piomo che stanno spingewdo il loro zelo fino a | lora nei tempi gravi, che Dio voglia tenerci lu 
terno. Questo sta bene. Ma pretendere , come | Greggio, Tositti è Prevital | procurar testimoni per scagionare le guardie di | go tempo lontani, esso sarà sempre ferme 
pare che taluno preteada, che, pel motivo che | ite da quest Mei n | pubblica sicurezza. 

ne commessa |’ inchiesta , non si debba più di distiute nostre fano, di anni 40, celite, fabbro; id Ci giova avverlire che le smen ite pubbli- 
parlare dei disordini che hanno preceduto le | glie pr e è di cuore, prova diù 2 bambini al dî sotto degli anni 5. cale ieri do un giornale officioso, per quanto 

» assai che i vostri elogii, la duuta di questo 








elezioni amministrative della grande citta e che | ci 





sono l'effetto di 





conse | afferma da ott: 





















































































































cat fl 
gi debba cessare d'iadagarne il valore e le ragioni | Couvitto, a cui 1 genitori possono affidare le lo- Fu pubblicato il N. 15 (15 agosto 1890) | alcuna comunicaz | Milano 1. — Il Re dopo essersi fermato a , Son 
e le conseguenze pulitiche, quest vero è troppo. | ro Oglie colla certezza di vederle educate nell'a- | del Foglio periodico della Prefettura di Vene: | Musicerasi Î omanero a pat le truppe ae ato a metterla | 
Per riguardo all'inchiesta amm i | nimo è nell'iatelletto mercè uno soda istruzio» | zia, __. Esso contiene: | il quale si trovava a C | campate nelle civ alità, giunse a Mi è Anche la D 
inizia , si potranno sospendere le | ue, ed efficace cultura su quanto può for 1. Alti € Decreti pubblicati nella Gazzetta | fondo le condiziom de’ partiti 10 Napoli, secon- | lano e riparti per Monza. Il ministro della guer, gel Nichellino so 
discussioni sulla responsabilità e iù società una virtuosa, ma insieme compita Si- | Y/gzigte della seconda Quid | der a dell'on. De Sanctis. Anche l'onor. | ra riparte stasera per Rom LE piove s 
delle Autorità locali. A ri a 2. Sulla affrancazione de Buecarini ha avuto l'occasione di parlare con Brindisi 4. — | Princ 
riguardo del Questore di Napoli e dei loro agenti vel Collegio | altre simili presta personaggi autorevoli € convincersi della verità | sono imbarcati per Atene. 
sora da differire per ora ogui altro giudizio od pidi, si tenne 3, Legge N. dei fatti. germavica Victoria. 
I apprezi dei premi, cerimoni 4. Tari È — Parigi 1° — | commissari di Polizia pre 
Iii; Ma chi vorrà impedirci di cousiderare l’ac- pre bella, sempre improntata di È Deslatamento par Papere. SL VOS 0a Leggesi nel Diritto in dota di Roma BI: | sentaronsi stamane alle case dei Gesuiti delle 
i SIT caduto dal puato di vista dell’ interesse Ù ciale solennità. rabinieri. Si è affermato che la flstta delle Potenze | diverse città, vi trovarono i rappresentanti delle 
Ù credito del Gabinet assistettero muos. Arcitescovo armeno, È Emigrioiona. al Biol: destiunta alla dimestrazione navale dovesse es. 
ni del Mi Toi I cel Regts | cav. Bonafiai, il cav, Rosa, il vice console tur- 7. Atl della Deputazione provinciale. privi dc a = et vmandata dal 
f iù popolosa città del Reguo | i, ed altre autorevoli persone, e alla loro pre Y ra dal Fincal 
A(d è degli effetti e del ccaltaccolpo che do me potrà | cola pure sulore "dagli sianal varie lettera cha 8 Missimo di giorispra lenza smmisist Abbiamo ragione di credere inesatta questa 
L produrre nella situazione parlamentare ? vennero accolte con mer pi ——@nurmrs-—’@| tizia alle grida di Viva i Gesuiti © Abbasso i Gesuiti, 
{ Sarebbe un controsenso, anzi una barbarie. | udita Vivo piacere quella in li. gua ni rent” anni. Continuazione Secon! Nelle altre citta uo incidente. 
| ghe, ogni qualvolta nascono di questi casi, €580 | nella quale, con aflettuvsa parola, venne ricor: loria universale; 1880, Torino, Uniove | 1819 «a tutte le Potenz gara eser- Parigi 2. — Il Temps dice che tulti i su- 
Ministero potesse imporre la convenienza del | juta }a filantropia veneziana in pro' dell’ Arime- | tipografico editrice. È } 7 vita 0 e, in caso di | periori delle Congregazioni firmarono uva di tadami 
suoi avversari , col semplicissim» | nia, già crudelmente colpita da le flagell Ua illustre critic: giudi cava recentemente | $U° impedimento, da quello che gli succede per | chiarazione, che si coi Cardinale Gui. pattino sont 
uo che poi, uelle proporzioni | 1 Un cordiate bsttimano ottenne pure il Sali ia universale del Cautò « un monument | 20Zi0vita. — Nè fu mai questione di sciudere | bert, appena Freye Parigi, pate ad a peli 
| li vieue fatta ora , servirà a scoprite , | to at He Umberto, salu mo, cou cui ebbe e et é'onnant pour La puissonce de com- | !8 Motto iuteraazional Cracovia 4. — L'Imperatore nel v Et moto 
| forse , gli accidenti , dirò così, burocrati termine la lettura i; tion et de gé. éral », le large souifle Lurftona deli P Olmdtz a Cr di È pinta 
| casi di Napoli, ma non giò a svelarue il sutti Come ol solito, la festa fu rallegrata da | philosophique, le sens critique superieur, la mé-| ,,, 5, 119080 da Nap >, alla Perse- | siastiche ovazion Baino a tute € 
| l'orditura © estre, Sarebbe vo bei corì, e da due souate al pian», eseguite da | thode, 6 de l'expositi p, et l'art elegant Uta mae 
troppo comodo per i signori minisiri @ troppo | un alunno appena deceate, alito del valenti n den i site i Saadonatisti avean testato ua pic- e on fa mit: 
: Mupermno dalla Niortà, per cui la nostra | simo maestro Coccon. Pene gore gli [ colo cotpo, falsidicando ua manifesto delle cin- e di un'ora | 
il pa prosegue ad occuparsi distesamente dei Terminata la disi Assiciazi ppezzsta vi 








ispettoto nella stessa concisione  taci- Ragusa 4° — Altri 1400 soldati regolari 





casi di Napoli, facendo, beo si bighetti d iu une 


imtende, le proprie | preve a com 





‘orso di mot 






































4 l'autora e sono giuuti a Scutari, Riza pascià ricevette or- “com 
Fiserve per quando si conosceranno i risultati | vati passarono a vi i lavori di disegao € {in quest er re Vizzini di far daauo a un e Mat everi.dil Cossinai preparare la conse ti che le 
dell’ inchiesta. È li calligrafia, i quali fanno veramente onore e | nimeuti, che sono nella m m di tutti, in È gua del territorio al Montenegro. La Lega spedì Poosì all 
Frattanto è impossibile di non riconoscere | sgli goolari € ai maestri guisa da rammemorarli a citscuno man mano VE A gota per ciò querela, come $'è | a Dulciguo volontari giuoti da Retovo. 1 voion- loreto 
che quelli i Seni aper smnore del N eero Ua bravi di e BR. PP. Mechitaristi, | che si vedono il seguito e gli sviluppi, e da pre. | 10 Di : i o al n ILA difendono la frontiera da Corlenza firo a pese nil 
a contradiire una © l' altra belle | » particolarmente a chi ti vedere gli effetti, Nacraudoli così concisemente, b- i Kodereol. "ivano 
asserzioni couteaute pella protesta dei. senatori | %,"d' amore la direzione di coslesto la i giudica tutti recmamente, © perchò nua pote? | 11; Sella votazione pei seggi i candidati presta» | “°‘*Londra 1. — (Camera dei Comuni.) — lar 1 Pagni 
e dei deputati napoletaui, si sono tirati addu»so le | stimenta e diffonde e lariol va dar sempre la ragione dei suoi giudizii, nè | Diliti per questi has raccolti 7600 veti, cù ° | tington dichiara inopportuna una  discussiuve io Po 
cit also ich era, smentile la particolare || seria il civile progresso in una regione, che deve | dilavarti a uso degli stumachi debuli. prefete | 20doti 490 ai ca agita del Munici- | sulla questione orientale ; ricusa di aggiungere lic 
Ron bano avuto fortuna quelle contraddizioni dei | inttare con tanti ostacoli, ed alla quale suguria- | che troveranno costrasdinne: mamsitie m ds | PIO € 2700 ai proposti dal Comitato sandonati. | ®uia, ni A 
rninisteriali che tocenno al contegno © passivo | no pù felici destini entita tit pieni arr sta. Così s'è avuto che su 72 seggi, 56 sono riu. I Le dei 
© abusivo della Prefettura e della Questura di s SRI gg AL i dei primi, {1 dei secondi e 5 misti. Ciò | |a ba tie andar 
Nopoli. Queste contraddizioni sono state addirittu- e — Questa mano i funerali del : prg basta ad assicurar la vittoria, mu è certo ci incendio si appi 






del presidente | caratteri che grandeggiar 
del nostro R. Tribunale mercautile, furono una | tempi. Per quale 





ia questi ultimi | 
lo è piuttosto se- 


Londra 1.° (Camera dei Comuni) — Aveo- 


fa qualificate di menzogn do oggi la Camera dei lordi respinto in se- 


E se poi fosse vero, come 













o il voto pei seggi, pel voto dei consiglieri ato che 


lettori; e cred 





‘uole assicu- 




































































dimostrazione. vero, e ne fu fatta usservazione: all’ sutore, come | tono conan li ODO reo conda lettura il progetto per la_ registrazione 
gare che quola mele esa che oggi. drei pure di alcune inesattezze di clate o di cifre; ma | try 3300. avversario Quale Cona! degli elettori nell'Irlanda, tati. irlandesi 
Mio cdi a aialdere uo. degli leto n UA | Regii e Municip crediamo che la vastità del lavoro sia una scusa | meno dell'anno scsrs per effetto probabile del. | PTOMestarono vi nte € questa condotta, 
E emest? fe Reso city nou poche signorine. ll numero al difetto, al quale il Cantù saprà certo riparare | |a peu = elettori conservatori, Nella vo. | !PPedirono la lettura del progetto della 
Mandi, ma ragguardevole. iu una prossima edizione. arri S stati disordiai perché la mig: | !86g® finaoziaria che fu aggiornata fino a doma- 
costituiesi essi solidali e patrocinatori Il feretro era di Vha di più inter ssaute nel libro | cisranza è subito. P '8° ni, prorogando così la sessione almeno sino a 
tosta degli uomini politici di Napoli, la quale | 1979 Carlo, quali erano co va è già sconto, dell quale lo parte | "Le seraleaio procede è non è dubbio; mercoledì. ù x 
| protesta ha oramai una imporisnza tanto più | © seFulto dalla banda del patrio lo ti | rostesi gresciti Hale i ET Da 10: | che vincera tuita lu lista delle cioque Ass agi etereo crt) esoneala Cela rr pena iL ter 
re i ; e da buon numero di orfani con i quali | razi ste alla fine di ogni capitolo, | Sie j acer pull è notificazione che fissa il termine d Miggetti, invint 
| spe edo] Fetmio che) Cinelli delatii | Fesderaso colla loro presenza una nuora testi | Divizto lo atto generale del coundo cd lesvo: Perito tica i ancato Par | ottobre per domandare la concessione della co- ppi ina 
O Teri ero e pi Oza di grtiulive all o del gione de | cat (rcomente 4 mal, bon e le anpotazio | Vago quos Tai i scor i gatti, an | rozione dell ferrovia Belgrato.Nrana MP lavoro di 
d funto, sig. ci che per Cauto spiega i progressi delle | "og h e C ll'altoor È 
dalla rea in viG ni] PT procuratore del. | scieare è delle arti fodustriati, ove mueggia all | PÒ, veder Db Nostri dispacci particolari, \°) la i 
tro del Fondo erano la minoranza ? Le i Lal ri che avrebbe dovuto aver Roma 4° ore 2.05 p e di 75,000 In 
Abbiano pazienza gli amici del Gabinetto, | 5% € seguirà con paterno interesse Grazie alla Deputazione ed Tatti î e SARI e risarcito dei 
i Questi sono fatti ed eventualità tropp» , Anche noi inviamo le nostre condoglianze i suoi furbi e poco deco | gr, Tutti i ri si trovano qui, meno risente la citi 
i perchè si possa pretendere che la_ Opi VALLI i aierata mig la MAreegoni PIT (9a rosi ritardi, bau votato oggi dunque minorenni, | Milon e De Sanctis. Terranno oggi do dibili, ATI 
il jj  nonse ne occupi più 0 sospeada di occuparsene | 99 iattura. green Ila filosotia e alla | ©OMMadini è avalfabeti, salvo a radiarli dupo dal- | pio Consiglio, il primo alle ore cinque, brillante, è 
È SÒ la sola ragione che al signor ministro. de Exposizione industriale di Mil Valialne 10 a gii sli I il secondo alle ore nove. Si occupera mo ulava certa 
| Fiateroo è pi iciuto di mandare il comm. Astengo | — ! © c l Esposizione indu. | "eligione, « con squisite finezze volendo di ai lieri provinciali, se ne do- itutto delli ratiome di dell prodotti 
Lanier a que. [stre che tutte les È gere oggi si ner Mandate. dell | *03'tutto della questione di 1 è della + Sei leer 
das i italo che : atomi della stessa natura, astavegati per moto atti, beat questione estera. ina (E 0h 
\ Anche quando l' inchiesta unta speciale che il termine utile per la | 3° rgieaicaa e tea, rapid Di questi sei, tre l fiamme. È p 





















il Mini 





egna delle domande di ammissione, che 





lero ne a' 







scuole filosol tanta jutiu 





ologiche € — (°) Arrivati ieri troppo tardi per essere 





























mpiacimenti che essere spedite col mezzo della Giunta | ®Uele 1 Ù Dei primi han vi E ict bicipio a P 

| ssuno potrebbe togliere e nemmeno | stessa, fu prorogato a tutto il 30 settembre cor. | ‘9/19 Greoni rel Pes Ra el il Corvivo; degli altri l'Uogaro, il Billi € il | eee tte le die ricca ESSI Ustica. Mo vi 
scemare la libertà di esame e di discussione che | rente. i ii apariodi Rubinaeci. E questi che vinto corr ai ESS cose a dovere 

(rompete al publico dinonti  fenome — Oggi venivano celebrate le [ode piccante moi vegani ateriate dell'ulile | che pericolo; perchè, dovendosi lu loro vitoria FATTI DIVERSI. ara è geversi 
librii, a ingegnere Ameleo dott. Mori | very, gi bello, al buono, 3% rvodete il popolo | * lo agli aggiunti dalla Deputazione, inseriti in — Rita comunal 





tilde Pellegrini 


) Sezioni speciali, è dubbio se potra esser tenuta Personale giudiziario. — li Bollettino pre della Esp 
cav. Francesco, consigliere della 


fiato» vernce, laboriosa. . . V'un'artà che Sor- | 114/12 loro elezione cel etso probabile che | Ufficiale del 


#0. Questa di sentire parlare su tutti i toni eleva, puri turi umana, una che 


plì è una mo. 











tro di grazia e giustizia reca secwssarii. pr 
























































» i|la più parte di questi aggiuati sia cancellata, | © seguenti di : È 
mo agli sposi i nostri più cordiali peri pensi ella cotrombe. e questa ha i | dimostrandosi illegale l'iscrizione loro, su di 1. Poli Viucenzo, presidente del Tribuvale L'ALI 
augurii. sei è ava i aa Gta z avea suspeso il suo giudizio la Corte d'ap- | di Belluno, è tramutato a Udine ; N ArI, 
dita Rl'arti Plinio] dipanare (SI 2. Milani Viviano, vicepretore a_ Spilimber- dell’ Opera 
; : atene 8%, è nomivato pretore del mandamento di Sa > ercanente € 
il Mioitaro per nor pote COTTE parrebbe che | pezzi musicali da eseguirsi ‘alla Fonda citta | tisi, archeslogia. chele a etta è sempre | Velli (Catanzaro) È MO esposizioni 
, 8 dina la sera di mercoledì 1° settembre, dalle | di eretico quand molto » dalla stampa tedesca e vien- 3. Fusiuali A " @ è delli tiro 
eccezioni contro | ure 8 alle 10: creazione ersuo epoche cosmiche lunghissime, | nese. lasio: pretore sii e e "4 











Harii, e per non . Magnani. Marcia Margherita. — 2. Mer- pposa ite re 


ivato pretore del Macdamento 
poter vincere le resistenze deli’ on. Magliani, il 





fa l'esposizione delle geogonie presenti, e in Caguano 





La Gazzetta Berlinese del Lunedì scrive 









































c it; L'arte. 
; A cadante. Siafonia Lo Zampognaro. — specie del dar winist chela Re (Lucera) ; ata; 

; o e la Repubblica attuale è troppo forte perchè " diuven è a Belluno, aj Ù 
a i nediriene se dii scema A Aria, La Calunnia, nell'opera IL Difende le sradizioni morali e nobilitavi è popolare; la. Repubblica reszioneria. del 16 | è nomi aiuta Sita TRA Rain, | quo 
pese, sia risoluto ‘n negare ogni comemiiti di | di Siviglia. — 4. Calascione, Polka Fior Vio- | cettando le scoperte dei tempi. preistorici la l'ehe | iSGBdriO) 3 er ALITO Pel 
spesi cotta eg tetta. — 5. Verdi. Piuale 2 nell'opera Aida | premunendo cuutro le temeratie asserzioni tepu- un errore lasciandola cadere. De Lorenzi Francesco, vicepretore a Ve te 
e — 6, Portunato, Mazarka Follie — 7.|guanti alla scuola galileana dell'esperienza, e Col maresciallo, scrive eno molta teme- cibi doo fi 








8810 





nezia (3° Mand.°), è nvminato pretore del Mao- 
o tedesco, la Fran- | damento di Cropani (Catanzari li quadro di 
la restava in preda alle discordie intestine, val 6. Monza Galazzi Plime Butin 





sunod. Terzetto vell'upera Faust. — 8. Strauss. | contro quel lo che ora ccotamina le piu | rità il giornale «bdomada 


uoa gran portata, mastime qui da noi, e sul cui | Golop Barardage gravi questi utamina la politica ela mo- 


fondamento non tarderemo ad essere illuminati. 








































































riporre Bambina rinvenuta. — Riceviamo dal | "ale, su cui i! Cantà dedica l'iltimo capitolo | a dire impotente; questo è ciò che da buoni 
ARL TERSIO] uiviio le. Comunicazione segue del su lavoro. Dupv aver toceal.v del conflitto | patricti nui possiamo augurare ai nostri vicini. a 
Prego codesta onor. Direzione è voler far | f® Chiesa e Stato, si esalta mecoorando 1 pro à — 
ceono nel pregiato suo giornale che questa ma- | 8"essi che s1 fecero nel diritto pubblico, procla- L rp d' Altona. 
ne, alle ore 44 antimer, venne rinvenuta ab; | Ma la pace seoza però troppo sprrarie lu que Secondo quanto scrive la Vossische Zei- Egdi jutercalot 
bandonata in Erberia a Rialto una bambina del. | #2 smania di eserciti, e ma a: tina condizione | tung sarebbero premature tutte le asian retto Beisivoi, di 
l'apparente età d'anni 3 circa, che risponde ai | "88I”%evole, accorta, eeonoma del bene privato | tive all'icorporszione della città 4’ Altona. a ct 
nome di Teresina. Riuscite infruttuose le inda- | 7 3€MiVe il Cautù — nemi ove, | partire dal 1.* aprile 188 Bull 
gioi per poter rilevare a chi appartenga, venne Dept S Li 
to a cur: Il nenti Yi 

î TURE a del Maniciio fata Ret rr s 10. Conto Pietro, avvocato di Venezia, è Stanley > 









nominato pretore del Mand. di one flser- dotta egregi 
sh); PURA CArRRaRa, [int adattati alle 





ricerche. 















aperto il concorso a tutto settembre p. 


































è Il Sindaco, dimensioni 11. È accolta cia di Cercl - temente pp 

ÎÈ sti segueuti nelle Scuole elementari del DE Bano: Arista ale per dl | aio alls cool JI rintacia di Cecchini Aoto aduttore ste 

I ed a quelli eventuali di risulta. vedi [co i per_ses | See gina, 

| ‘Ad ua posto di Direttrice di Scuola femmi- Piecoli incendi. — lersera alle ore uini di liberculi, pig, commerci» marittimo, potra. darsi che passiao | posompiera Meadere | 

Ill nile completa di a classe, coll’assegno di è manifestato un picculo incendio al ca- nie € ella cd delle annote parecchie prima che tali Stabili- personale delle Cancellerie ; arricchito « 
L. 1400; per l'alloggio L. 500. mino dello stabile, all’ anag. N. 2599, in parroe- a rn x doi se È collocato a riposo il cancelhere lallin Ga- Be fatti be 

È Ad ta posto di maestro di grado superiore | chia S. Maria Zobenigo, di proprietà del sig. Li- || ei circoli che avv apare, della Pretuca i Thiene: Di questi 






sciutta, locata al sig. Fanell 






coll’assegno di L. 1400. i £ 

| Le Direttrici ed i maestri hanuo diritto al- ce ne ad ' Seggio Ione Li fulig, 2 

umento del ventesimo del loro stipendio ad tn prsero i pompieri di parecchi ; 

| iiresiioneio dal giorno: delle nova distaccamenti e l'estinzione fu ultimata alle ore Pre O3rtaioati Giuseppe, vicecanceltiere della 

Il i aspirante dovra produrre, al più tardi |7 114. et Fichi nea ,a tramutato alla Pretura i 
| Î entro il 30 settembre p. v., al protocolio muni- — Troviamo nel bullettino d' oggi della Que- | giornali, in proporzione ai tanti ‘ona (2° Mand.) 


iano. (L.A 





. Palazzi Luigi, vicecancelliere della Pretura 
di Biadene è tramutat alla Pretura del 2° Man. 
lì Vice H 





Solazzi. | 
ma otti 
isione il q 
e dalle è 































ia i cendi Ranzani Angelo, vice-cancelli raggri 
|) cipale la propria istaoza in carta do. bollo fili- | tura, che un altro piccolo iacendio «viluppavasi | più presto di na opuscolo gelo, vice-cancelliere della Pre- minati pe 
Den 48 centesimi 60. ieri verso le ore 2 412 pom, nella casa 4! Nu | speciale importanza Eppure tura di Bassano Vicentino, è tremutato a Sane 0 uo fel 





IP E. ll 













mato in servizio, cessata 
e Gobbis, della 
















sonate dei Notari : 
stato a Montebelluna il not 
astel San Pietro dell’ Emilia. 























— CA tempo indiavo. 
uo po anche di beri, era ca 
iafatti ciò che serive la Gas- | 


















di molto, e contivua 
tiva poi al ponte di pietra 
can gilleggiore parecchi legnami, tronchi 

























e, la piena ha rotto presso Lu- 
icando la Dora si sca- 





be Criamo che la piena decresee, e non si 
V |unentare disgrazi 

a pioggia non ha cedu- 
e, quel che è peggio, non 
























sono acqua e nebbi 
escere rapidamente. 

avallate sono trasei 

Iberi e grossi Legnami. 

Ai equa ha invaso tutto il letto 1 

quanto è largo ed alto ; 

# di più senza pericoli. 























ll Caffè del Baluardo, presso il po 
shita dalle onde, er 











e riuscirono a 








a ei confluenti del Saogone 
sono gonfiati violentemente. 





mona. — Scrivono da 
st», alla Ragione 
feeivo sotto impression 
ga iafortunio, IL graudivso, 
mole polazzo ia legno per la 
. ica, gd ullimato 
non è piu ora che 
lo muechio di cenere e di rovine, Que- 
ore 4 e mezza circa, iu causa 
è di uo veato furie 
so era semuuvolet 
lori, porecchie fiumme di gas, impri 
v avvese per dei provvedimenti rie 
+ si appiccarono improvvisa» 
Md aleuoi tendaggi sullo scalone interno 
iu men che ve 





























boe a tutte e tre le ale del vasto editi 
e con lanta violenza, 
Di fu moi visto leguale. Nel volgere fu- 


ra l'opera maestosa 








spezzita via totalmente dal 
tone in una voragine, non rimanendo in 
mne io ferro di sostegno e 

go immenso braciere. Le fiamme eran 








e ardevano iD uno spazio così va- 
no illuminato di riverbero il 

















afocata io una gi 
un momento al fenomen 


di uv'aurora bo- 


Le cose dei privati circostanti al palazzo 


si appiceò auche nd esse, e, nel mo- 
) che vi scrivo, le pompe lavi 





Il pericolo fu grave; e se il vento, invece 
bliire obliquamente 





, il palazzo Pagl 











a ci, ed altre case 
abero state coluvolte nell’ incendio con danni 














ni il tempo di salvare alcune casse piene 


4 tori. Si dice sien 
ru-toti parecchi dipinti del pittore Rio 
scultore Monti. 







| 75,000 lire, costechè avra modo 
dei danni suff 
ute la citta e l' Esposi 
li, Alla Esposizi 


Ma i danni che 








i prodotti dell’ industria e delle arti belle 
È ito come era quel 


ta jotturs? Si parla di ridurre 
ipio a Palazzo spusizione industriale 
bica. Ma vi serà il tempo sufficiente per fore 
mozione della cittadi. 


nerale, Sprriamo che la Rappresen- 


Esposizione, prendano. sollecitamente 
»ssariì provvedim 
























sun Numero del 29 ago- 
l'Art, rivisto settimanale illustrata, 3 

la fine dell'artie 
boratore, sig. J. Comyns Carr 
| pittura della Royal Acade- 
myr Gallery si 

relazione del lib e di 
1: L'arte italiana a Boma, 
jd; un lavoro del sig. 





milio Soldi, sul 
cronache, ragguagli di- 
meernenti le belle arti, 
maggior rilievo citere- 
forte di Monziès, tratta 

Ritratto del signor 









leggiatro studi 






Prime di Delle 
emond pel suo q 
ira alla Grosvenor Galler 

bran. Inoltre, wa gi 


La canzone di 
dissi mo numero 
aloti al Li sto, tavole incise 
desioni, disegni di artisti, ec. 


Bullettino bibliografico. 


Economia politici 


Stanley Yevens = 
‘o professor Cussa, 


hisita egregiamente dal chiar 


slare in loghilterra, e il valente 
di lasciargli quant 

Le la versione 10 It 
iarimenti, che ci pa- | 
ve fatti bene e di speciale importanza; 
Di questi due libri è H 
i, (L. 1. 50 cad. legati in tela.) 


Muttore s'è studiato d 
rendere tale av 


pli, | 


Solazzi. Letteratura inglese. 
> ma ottimo trattato, che delin 
‘sone il quadro gener: 
dalle origini s'n0 
" ha raggruppati 
‘minati periodi della 
» ua felice peosiero, che permette 


‘ale della letteratura 
tempo presente. L'au- 
loria letteraria secoado 

oria civile, e ci pare 
allo stu- 
























_————— 
nza e la direzione, quan- 


jarono gran cosa preseotano ' za. Temporali con lampi € 


no, Portoferraio, Camerino . 
letò, Cosenza e Palermo 





che ne ha la rappresen 
to dal segretario ingegnere Cal 





che avrebbe 





A a maggior filica riconosciui 
aspetta- | prof. Solazzi ha fatto quindi un libro desi: 
imo e utilissin 





mo tutto questo con 








gli impiegati tutti. È rile 
| piacere auche per il fatto che sicuui opifici, 
vo interessamento, per 

Pordenone ed altri, sono 








do altrettanto dilteile 11 lo 
Monte effetti pul 





bblici fosse stato composto 
brillanti benefizii non sareb- 
quento più gra- 


| per i quali abbiamo 
esempiv la Filatura di 





Afa, per converso, 
INARIO PATRIARCALE. 





OSSERVATORIO DEL SEI 


Inama. Letteratura greca. Ua Manuale che 





"ilcebbe siata e non conlinuerebbe ad es- | assicurati per ragguardevoli somme presso que- 


biude in 200 pagiue ciò che più di note- repidazione su eventuali 





serlo del continuo la U gaia. 
iamo alla Riunione Adriatica lu 





vole è a sapersi iatorno alla letteratura greca, 
che l'illustre ellenista divide 

simi. L'egregio autore mostra nei giudizi 
larga conosceaza degli ult. 
ica moder 

gli sia occorso qualche dimeaticanza, 
voro è lale che sì legge e 








forti ribassi? — Tra 
somme ia readita 
400 mila lire nomi 
dito foudiario del'a 
lettere di pegno della Banc 
du importo rai 


valori troviamo rileva 
tri 


criteri giustis- ed italiana , circa 





« luoghi aoni di vita sempre più 
rente, perchè da consi 

equità e sulla mor: 

è quello, suspice | 





i risultati della 
, e sebbene, nel 


— e dei quali io scopo 
previdenza, di mettere ri- 
ie — il bene pubblico non 





Cassa di risparmio di 


cirea 200 mila 
ivni della Regia coioteressata 













vere. Questo fa credere che al lavoro 
rgilio Inama tocchera presto tutta 
gua potra certo 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore è gerente responsabile. 


dei tabacchi io Itali 


























Riunione Adriatica di sicurtà in Tri 


Gli è coo vero. piu 


le 








1 coviogi Luigi e G 
| rangoni ringraziano commussi quelli che ad- 
porto di L. 0,004,698,90, | dimostrarono di prender parte al 
to importo alla cifra comples- | 


i furono i danni 
i numero di 45.228 





che imprendismo Gravi e numerosi 


quest anno una recensi 

















10 primo di questi ui furono colpiti essendo loro stato 






quarante 
di assicurazione, il quale, pur 
principale 

zia una importante figliale, rappresenta 
vetta dalla Ditto Jacub Levi e figli e dal segre- 
tario ingeguere Giuseppe Calzavara. 

Prima di mette 

sione abbiamo voluto 
luncio, leggere attentamente il Rapport 
vitori, confrostando dati, cifre, far tutta 
iusomma valesse a metter 
tutto il congegno ec 





Vazi 


rapito da morte l'am 


ES 
Paolina Gel Piamonte, 
scorso in questa Gazzetta | 
pel trigesimo della sua | 

in Vittorio, co- 


ti da questa colossale Com: 
fondazione, si ha un tota- | 
977.273,55 (duecentoventicingue | 
milioni novecentoseltantaseltomila due 
cinguaniacingue, SOMMA | c, 

1 auno, da una media n | Siege gioni 
morte, morì ia Venezia, e nî 
me per errore tipografico venne stampato. 


GAZZETTINO MERCA 








Trieste, ha da tanto temp 








tant otto e ceni 





ivere questa recen- 
udiare e ristudiare il bi- 





Meneghino ujo nell'imbarazzo. — A. tempo. — bile «09 





1 danoi non ancora riconosciuti 
per giustificati motivi, alle 
festioue, sommi 
porto di circa L. 
ca cosa tenuto con 


ora: Columella, = 





qeatno E PARCO AL LIDO, — 












j00 ad vo im- 
uesto è ben po- 
to della importanza della 
zienda, lu quale, con una prontezza degi 
come abbiamo veduto, paga! 





bene 10 possesso di 


| Gabinetto dentistico TERRENATTI, 
| successore dott. ALESSANDRO GERARDI, 
| Ponte dei Pignoli, Callo del Tagliapietra, 











reale wovimeuto, del- 
stabileadone ls vera 





che da essa emau; 





portata © indagando qi 


spetti da essa irra rao l'importo di oltre 10 milioni di 





azionisti in Trie- 


BORSA DI VENEZIA | N. 4905, Venezi 


li Congresso geuerale degli 
ste fu tenuto il 24 luglio pp. 
presentate 1242 aziot 





le assicorazioni sulla Grao- 
i oltre 250 mi- 









{Bullettino uffici 








pti 243. In quell’ adu- 
- Grande “agazzino 





giorno 
EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


za lego lmeote 





ad unanimità di voti 


vccupiamo, venne appri 
© venue pure approvato egualmente ad unauumi- 
ta che venga riparlito agli azi 






no, la quale rappresenta 
Riepitogando, e mal 
la utilità complessi 


OROLOGIERIE 


D'OGN:! PREZZO 





fa di L. 441,874:17 





ti L. 90 per ogni azione di L. 1000 versate, be- 
peficio che rappresenta il 9 per 0,0. 
Acc 





per la tangente di 

20 0,0 da devolversi 

Fondo di riserva degli uti 
2 per la taugente del 


CATENE D'ARGENTO E ORO FINO 


Venezia - Merceria S. Salvatore, N. 5022-25. 


psì al risultato 
ora dei particolari, affrettandi 
uno dei tre romi ha 
po solo l'importo del 


somplessivo , ci 




















«li contro 
premio, ma anche la cifra de 
cosa che raramente s' it 








Fabbrica nazionale a vapore 


CIOCCOLATA 


ontra nei bilanci denza per gl'impiegati 


mpaguie di assicurazione e che è di capitale 





page: 
per le competenze 
Direttori e dei Revi- 








juu0 1879 la Riunione adria- 
tro i dauvi del fi 


tica ha assicurato 
la grandine e 
un valore 












68,490:45 
——--—— 178,958:97 











ANGELO VALERIO 


atro i rischi dei trasporti, per 








rimangono L. 262,915:20 
cui si devono aggiungere: 
per interessi sul fondo di riserva de- 
esistente alla fine del 1878 » 


Civanzo complessivo L. 308,373:25 
così destinato : 

+ 297,000 al pagamento di un dividendo 
di L. 90 per azione, e le rimanenti L. 14,973:25 
vrtate in attivo del Conto nuovo. 





assando | impor: 
dici mi 
ato dell importo 
tine), e garantendo 
sie operazioni 
Inoltre essa 
somma di L. 





Esposizioni di Londra, 


di lire (q0o teneadi 
‘rieste, Napoli, Vienna. 


ssicurato nel Ramo 


Premiata con medaglie 
Parigi, Havre, Graz, 


Fornisce È I. R. Corte. 


liori metodi di fabbrica= 
formato italiano 
n solata da 





Mu e mezzo ci È 
Società Costrazioni veneta 

















di altri sei milivni e 
pre nel 4879, la 
08 (netta da storni ed 















considerata ottima per nutrizio! 





segnato un maggiore iuc 
Panno precedente in lire 700,000 
sto aumento negli affari illumina della più della 


si vede, in questo bilancio no è 
parola del ramo Assicurazioni Vita, del 
quale ramo il Bilancio vieu fatto ad og: 








i terra e di mar 














on è giò l'importanza, 


luce tutta la gestione. 
relativamente li 


econi 










vrzione del movimento Le riserve di questa importantissi 
ra e mercantili. Car 


pabile, sgrassato ; viene 
menti di salute € 











l'attenzione di una mente intel 
fatto dell'aumento per sè st 























quale tanti nuovi stabilimenti pullulano e corrono 


perdifiato la via dei ribassi 








Riserva premii inc Peszi da 20 franci 


Banconote austriache 











A. 0 alla rinfusa; prodoti 


nella quale le difficolta eco- a 
la qualità e per ia modicità di 


anno facevdosi Ogo 
vi, l'ottenere uo aumento purchessia negli inc 
isultato che deve sodifare gni maggiore es 
enza, e che deve poi far provare un seuso di 
legittimo orgoglio nel personale dirigeute e anche 
lestamente militante dello Aiunione 


molto diffuso per 





nomiche general 





previdenza per evon- 
tuali oscillazioni nei prezzi degli 
Effetti pubblici (Riserva nuova) » 


SCONTO VENEZIA E MI 





relativo prezzo corrente 
ranno i campioni a chi ne farà domanda 
accompagnata dal relativo importo 

eviene che tutte le Ciocrolate della fabbrica 
riano impresso il nome AN 
sminazione, non solo sull’ eti 
he sulla stesso Cioccolata. 


A richiesta si rilasci 








Banca Venesa di depositi è 
LO VALERIO, © la 





10 quello 1 





Aggiuogendo poi a queste la —“TENLA®I. 


Adriatica. 











speciale delle Assicura» 
sulla Vita, la quale cl Bi- 
laucio 1878 ascendeva a 





he una limitata co- 
noscenza degli affari, chi ha un po' d' esperi 
di mondo sa che chi promette troppo, sovente, 
suehe colla migliore volonta del mond», nulla 
mantiene, è 





—————___— 
Dixpacel telegrafici dell’ Agenzia Stefani. 
Bonsa Di Finenze 
Mend. it. god. da i genn. 1881 















L. 17,049,997:12 
tra innovazione è stata 


essua alteo ra 





ciale è pussi 




















lazione del bilancio dalla Riunione 4 


e di quello delle Assi 
driatica, e questa 





ste su tutto uo sistema di 








qual 


































































































azione come ente attivo dell'importo dei 





FYALENTA ARAB 
vettantacinquemila guarigioni ottenute me- 


bien provano che 
, provati fino adesso 


cessorio, può andar guasto 
da condurre a risultanze negotive; ma 

Ve ne sono e Ve ve sa 
1 guardano tonto 
a sottile € fanuo gli allari colla testa vel sacco 
epparecchiandosi a provare più tardi delle disil- 

ni ben amore. 

negli affari si ac 


che rappresentav 
23,593,945,88. 
Riunione Adriatica, così sculata e così 












Banca naz. italiana 





le evitati con la 





Obbligazioni ecclesiastiche 


tutta quella parte a suddetta deliziona 









VILIITETITI 


tenta di guadagoar 
è seguo ch' è pre- 
lea di voler far vuo 
re ai proprii impegoi; chi, iu 
affari, non sta a guardari 

od a perdita, nov è certo martella 
preoccupazione : est 

al lotto od al maceao, e se la va male 
£ a questo che chi vuol assieu- 





allargare tranquillamente la 
ssicurandosi molti beneficii 
è non esponendosi, nel tempo stesso, a_troppo 
ravi perdite. Quelle Compagnie che con usano di 
ssifatta precauzione, o non lo fanno che rara- 


lucro, sì espongono a gra 















{ Dispaeci telegrafii.) 





tintinnar d' orecchi, a 








[Obbi. ferr. rom. 332 — 


mente per cupidi 
Una Compaguia di assicurazione che 
tutto in proprio un contratto per som- 
ma gigantesca somi 

schia tutto il suo sopra una carta. 


rischia come € 














Lombarde 
Ferrovie dello Stato 28, 25 












al giocatore che 








p, idropisia, mancanza di ezza e d'energia 
d'invariabile successo. 
, comprese quelle di molti medici, 


uskow e della signora marci 








di capitale importanza fu e 
nella compilazione di quei 
l'avere elevata la riserva a L. 

più del 50 per 010 
to dell'azienda, 





























Jauoi patiti ; tenuto conto delle difficoltà gravis- 
presentano oggi a 
trattano gli affari in gene 
sta specie in particolare, la situazione economi. 
della Riunione Adrialica © com. bene 
firire le maggi 


ze 


Ù 











Milano, 5 aprile. 

(lla Reralenta Arabica Du Barry di Low- 

modo efficacissimo alla salui 

ila. per lenta ed insistente infiammazione 
‘a non poter omai s0p 

la Hevalenta quel solo che potè da prin= 

‘d in seguito facilmente digerire, gu 

stare, ritornando essa da uno stato di 

Mente inquietante, ad un normale benessere di 

ficiente e continuata prosperità. 


ti cimmoati pere Prestito 1860 (Lotti) 131 65 





aoche le provvi; do LIAN 
Poche Compaguie d° assicurati Cons. Italiano 85% 
offrire questa, che a 
Zia delle garauzie, e la Direzione ha veramente 
dire nel Rapporto agli azio 
Riserva ) non si riscon- 
nà eguale che in pochissime 
Compagnie di Assicurazioni. Queste 

dotate costituise 
posano tranquilli e Assi- | 


ozie. Il pubblico, | 100 Marche imp. 57 75 — 








che sa leggere tra le righe «lei bilai 
della fi Jucia pien 

lè meritevole questa Comi 
are agli altri quegli affari che 
pasestano un certi 





vi piace chiamare gal 





illimitata della qual 
nia, la quale sovente 











Rend. fr. 3 00 86 75 
50/0 15095 











una tale proporzione ( 
ira nà maggio 











Mamierti Canio 


Quattro voîte più nutritiva che la carne, econo 
mizza anche cioquanta volte Îl suo prezzo’ in altri 







implicanl pericolo di per 
| essa tutela nel modo mi 











ni così largame: 
fo caposaldo su cui 
curatori e Assicurati. 
mento veramente giu 
che quello, essendosi verificato nel 
aumento di ben 108 mi 








Guardarsi dalle con 
siasi forma © titol: 
letta Arabica Da Harry. 


Scrivendo su questa Compagoia abbiamo ac 









SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Roma 30 agost 

re sulla Scandina\ 

'isobara 765 pass 
e 





| cennato altra volta alla Cussa di Risparmio e 
previdenta a beneficio de’ suoi im 
Pie ha oramai un capitale di oltre 325,000 lire. 
| La Compagnia vi conteggiu tutti gli anni il 5 
interesse su quel capitale, e se que- 
parte un onere per la 
Compagnie, è, dall'altra, argomento che gli im- 
ti tutti, vedendo con 
sano al loro avvenire 












duti dalla Riunione, e 
Ile migliorie del mercato, di forma 
sdenza assegna 


blici po 


iotanto in questo 
bilancio 400 mila lire, al five di potere, senza che 
la gestione abbia a sentirue il 

alle eventuali oscillazi 





smo, (757) ; Zurigo, Lesina, 
+ Cherbourg, Monaco, Lec- 


preposi 
uello delle rispet- 
tore Palmo 760 Corrente su- 


ii passive sul Mon- 
lena maggiore e ceo 


È anche questa una dispo- 
rudente che me- 
goamente apprez- 


froot 
te effetti pubblici. — 
sizione così avveduta e così 
ritava di essere ri 


all’ Aquila Nera, ci 
Longegs : Antos 
Malta; Pietro Pi 








‘secondo e terzo quairante in quasi tutta 
Jenti forti del secondo e terzo quadrante 
ito ; stamane vento moderato del 3e- 
jadrante, e greco nell'alto Adriatico. 


tutto il fervore. 
Nel resoconto dell: 









che dall’ esame 








PER TUTTI 


poviso nella 1Y pagina.) 





Monte valori posseduti dalla | 
che tutte le divise dalle quali 
gono tra le più slide, piodi 
le le quali, trovandosi sempre. segnate 
elevato sui listivi delle principali Bor- 


della distinta del 
udine, dell’ attività 

za, con alacrità, 
Jacob Levi e bgli 


esso è composto 
tra quelli 
a presso 









T 
Per queste linee vedi NI 





ORARIO DELLA STRADA FERRAT, 


attivato col 1° novembre 





Treviso-Cone- | 
gliano-Udine- 
te-Vienna 





(") Si ferma a Rovigo. 
) Parte da 
' 


rigo 






n partenza alle ore antim. 4. 19 + 
quelli in arrivo alle ore pom. 1.20 - 
percorrono la linea della Pontebba, 





20 - 11,33, 

(colncidendo ‘con quelli dn Trieste) 
La lettera D indica che il treno è Dinerto. 
La lettera M indica che il treno è Misto, 





Linea Conegliano- Viltorio. 

















| PARTENZE 
Î Vittorio 645 a 10582 52%0p 645p 
Conegliano 8,— a 1240 p 610p 7.40 p. il 
Linea Padova-Bassano | 
Do Padova part. 5.12 a 8.230 148 p GAP | 
Da Bassano » 5,552 9—a 220p 7.22p 
si Linea Treviso-Vicenza 
} Da Treviso part.5 102; 8.26 a; 1.25 p 
4 Da Vicenza » 5.372; 8300; 2.12p. 
di Linea Rovigo-Dossobuono-Verona 
N Da Rovigo part. 8.16 a 305 p 8.309.) 
Àl STI » 6—-a 333. 6.10p.() 
î snago a Vi V56a, 530 p10.10 p. 
Il Da e 30 p, 8.05 p. 
ls 





















Da Vicenza part 7.532 3-po 1 
2 & 


Ì = DaScho » G45a 920 30 
Linea Rovigo-Adria 
Da Rovigo vi, 8000 3- 8.35 
AB MW its Gr 








Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
$ Lines Venezla-Chloggia è viceversa 

1 Orario per giugno, luglio ed agosto 
PARTENZE. ARRIVI 





Bra Venezia } GET 
ba citogziaf 0 


Pel mese di agosto. 


è Meeversa 


ant, 
pom. 

- ant. È 
30pom. 


4 chtoegi)! 9:30; 





A Venezia } g 











PARTENZE ARRIVI 
Da Venezia ore 330 p. A S. bond ore 645 p. eires 
Me s_bona ore 530 + A Venezia ore 845 n. + 





Lines Venegia-Cavazaecherina e viceversa 








PARTENZE 
ore 8:— ant 
3:— pom. 
ARRIVI 
prnérharinn neri 9:20 nnt 
A Nenoeia 1° 6545 00 


Roma, 














N. MMIDCKXXY, (Soria li, porte suppi.) 
Gan 


| ramica Richard, da tira 800 000 
done auuntinmento di N, 25,600. 4 


soppresso Direzioni del ecoso in Rem 
rino, ehe per affetto del Regio Dscreto 93 






















Dato a Roma, addi 95 luglio 1880. 















la Decreto del 
ata i i Congo dei Mi | 











rogonte dall uno i 
UNEE PARTENZE ARRIVI Abbiamo decrets - 
20 pare vel parsonsle tesnico | ——Ariicolo unico. ‘atito Regolamento vi- | 
=| us vesssai] (a vosszaj "predetto, renna obbligo &'enemo, gli ingegneri del mesi | ato d° otine Nostro del Miuistro delle Piosnse Ca 
Mera e ne ‘30mio casione deil' allegato F, della premeatovata legs? 49 1o- 
1 3050 Pat art Ordi ‘che il pressato Dacrato, manito del sigillo | glio 1880, N. 8536 (Serie Il). p 
da epr att feile Stato, sia inaart. nelis Raccolta ufficiale dello. Leggi Ordin amo che il presente Decreto, munito del sigilie 
p_206 "o aw0 a dei Ivcreti del Regno d'italia, macdando a chiunque | dello Stato, sia inserto cella Riccolta pificiale delle Leggi 
lo P_TA0 DO “potti di omorrarlo 0 /di farto omorvare. è dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
N, p_9s spetti di cmervario & di farlo osservare. 


Dato a Torino, addi 6 agosto 1880. 
UMBERTO, 





Visto — 2 Guardasigilli Ta 
T. Vita. Visto — "n Gua cit (GLIANI. 
XXVII. (Serio 11, parto suppl. VILLA. 

(Serio tl, parta maPPLY 10 cerato. | itegolamento ‘per’ l'esecuzione dell'allegato F 
ile Ricciardi, del Comuos di Mi della legge 19 luglio 1880, N. 5536 /Serie II}, 











Am 


Diroziono geoerato del 
al 40 isfaciaeuto tanto dei pro 
1 1° Taglio 1880 per la 

di interessi del 
di lire 









‘nudità 
jg00 1878 al Si 
alla evmpiessivs soma di li 
sotto è cententwi quiraotatre (L. 21,077 43). 
‘D. 18 luglio 1880, 








LA agoni 
‘delle Società Ce- 







È approvata la ridesione di esp 





ta coaveri 
re wominale di li- 








50. 
RD. 48 taglio 1880. 





E approvata la dalib: 
Deputsz:000 provivc.ate di Pi 
Gomoue di € 
priao dei correuto auso, il limite minimo del 
famiglia 0 fuvesiio 

















N. 5596, (Serio I) 
O sato sl nuovo ruvio 


41 agonto. 
iberazione 4 giogno 1820 delle De- 
la guaie, a parziale 





Commissione d'inchiesia sulle Opere pie. 
N.. Gaza. ul, 43 agosto, 
UMBERTO L 


DI Div Kb PH VOLONTA” DILA NAZIONE 
her] 








Sulla pr ateo Misistro Segretario di Sta- 





—@@""mrn<@-—@€@.mr. 


ATTI DFPIZIALI 
N, MNDONKNMI, (Serio 11, parte ro ) 
La Società del tramway dont Cer d diet 















D. 41 taglio 1880, 





Impieghi nella Giunta del censimento che 


d'ora innanzi saranno conferiti per e- 


same di concorso. 


N. 8873, (Serio Il.) 


Co oto. 
UMBERTO a 














DELLA NAZIONE 





wr 
di Moistro è 





Teror 
dati è Rogii Decreti 23 dicembra 
30 dicombre 1476, N. 3000, co 
lo organico della Gi 
mediata cipondensa doila medesima il pi 
figio teorico delia consersuzione. del cateeto nelle Inten- 
doosa di finaose; 
Voduto il R, D-ereto 8 agrito 1890, N. 8370; 
Udito il Cousiglio dei Mm 
amo deeretat: 6 decretiamio : 
impeghi di applicato teonico, 
di disegnatore, comprowi nei 
Gino a del csusimento, saranno cooferiti, d'or 


























rà essere italiano, 
ero l'età noo mie 


st dirette, in attività 
per l'impiego di 
he ga:ndo avessero oltreparata 





art. 3. Lo provo sarauar orali è serilie, secondo 
jsonmi stabiliti con Decreto miusterinie. 
"i ve orali e di queile scritt 










Art. 4, Sarnano 
no alla concorrenza del vumero dei ponti pei 
detto il concorso, gii repirsn'i che aves: 

di suoro marmo dei: pati 












L' ordino di pi 
doi pooti di merito conseguiti nell’ esame 





pri 
di segretario 


di ragioniere sa 

cseegetariù ed si com. 

goti che errnano saporito teramo di c'ero. i 
dal 





rsnao conf 


fi 
4830, N. 5370, per 





5 det R, Decreto 8 aprite 
la nomina agli impieghi di segretario e di regioniere pres- 
10 lo litradenne di fivaoso. 

‘Art, 6. All esnmo di concorso stabilito dal raccitato 
jprila 1880, N. 8370, per la promozione 
'ore presso le latendenze 
ranvo ammessi sceha ì c«mpati 
venga di tutte lo condizioni fisento cen detto De 
































z 100 è compoata dei i 
Gouie comm. Giovanni Guironchi-Argel 
‘al Pariame nio. 
Comm. ‘o Corbetta, id. 
Goreent, Wi. 
io Conautici, id, 
casio, i. 









Comm. Suo. Bat 
Dott, Giusagpe Mi 
comuì, Perdiona 






Reg 
Tiberio Sergardi, id, 
, C.simico Spero, deputato al Parla 








Diogo Tanai, id. 
‘comu, Largi Bodio, direttora della Statistica 
‘given 
Av 
Comm. ps Scotti, sugretario della Cu 
arogazione di Gurità di Mi 

soetituira nel modo che crederà 

,0 se00 il prenden'o © gli 














var 
a proporrà 
Comitati. provini 
sua dir 






















Je opporieno, 
une personal: 


sumenti di cui avense bi- 





dell'laterno provvederà i locali e 
necessario alla Commissione è 


N, 5564, (Serie 

AI ruols dat pa 
Bologoa è aggionto 
coil’ anvvo st pacdi 








R. D. 25 juglio 1380. 





Approi 


zione dell'allognto 


vazione del Regolamento per l' esecu- 
F della legge 19 tu- 
glio ASSO, N. (Serie TI), relativo 
alle tasse sulle concessioni governative © 
sugli ati amministrativi. 
N, 5588, (Sorìe IL) Gara. 
UMBERTO 














45 agonto: 





atituito dal sig. 





relativo alle tasse sulle concessioni governati- 
ve e sugli alli ammi 












‘a del 
1376, N. 5565 (Serte I), sol- | 
pi Gooteiute ue: seguenti ar- | 


di prestiti contemplati | 
tasca anrà porcetta dall''ufbeo 
havwo sede 1 concennionsr: 





























‘anposizioni de 
8 se 


ato le marche per | 
80, atto» 


pagoniento 
+ ver modi prescritti 












"api 
sella Societa L 


R. 0, 35 toglio 1880. 


N. MMUCKLVII. (Serie II, parte suppl) 
Gaso, ull. 16 agito. 


















Ai termini della deliborazie se 4 37 sorile 
4675, l'Impresa Industriale di 0 
sutorizast so 000 obbI 6 





scnus, iratianti I 'oreses ncto del 8 
nadili in anai 13 urdiauto sorteggio # 
ro dal 25 gioguo 1881. 

br=si R. D. 35 iuglio 1830, 


Convenzione fra l Italia e la Gran Bretta- 





128 
222 E, E. Mblioght. } 


Premiato Stabili: 








gione più che mai 
€ quelle famiglie ci 





Vena d’ Oro. 








_ 
PIANOFORTI DUMAS 
FUORI CONCORSO 
ALLE ESPOSIZIONI UNIVERSALI 
SISTEMA LÉVIGRAVE LISTZ 
e pedale pianissimo approvati dalle grandi 
celebrità musicali dell'Europa © principali 
conservatori. 
SOLO RAPPRESENTANTE 
fn Venezi: 
per la vendita e noleggii 
Eucemo Cosseni, 
Campo Sant Angelo. 





Per gii annuazii di origi.a li 
zzargi 2i signor E. MICOUI, 


Landra, 
‘0 140, Fiat Stroat | suecnrenle della 








INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVER: 








Stagione autunnale 
ento Idroterapico 
LA VENA D’URO 


vess0 la città di Belluno ed ai piedi della pit- 
toresca vallata del Cadore (altezza sul mare 








fittarsi ia Vittorio 


A GRANDE con più appartamenti de. 
centemente ammobigliati , indipendenti wi 
obbligati, a piacimento ; Corte spaziosa , 
acqua, adiacenze , cc. 














arii fracelii Luechetti rendo. 












j0 quest: sta- 

siguori 
ro. villeggiare 
ione dove sorge la 


approfittare 





OPPRESSIONI, ASMA, CATARI 


GRANULI A°\TIMONIALI 





i ameno e salub 








AI 








9 
di ate micivA di Pit 













Per î siguori che 
bilimento la p ro st 
4 ital. Lire 8. Erri 

ia ed alloggio IIS. 


Venezia nelle Farmacie Batner 





Per informazioni rivolgersi allo Stabilim 


ACQUA SALNO-FERRUGIRISA 


DETTA FELSINCA DE! VEGRI IN VALDAGNO. 















I aunerosi © de 
fiateado »gaor 
il sapore ana di 

vi pi 
de 


per mezzo di morziali ne vanno di- 
ogni porte d' Italia, — Lo loro Iuupidezzo, inalterabilità è 
sndono tollerabili agli stomachi suche i più delicati. 

esatro la elorusi, idroemin, i flussi morbosi, il linfativism 
sella dispepsia, negli dormigali, ecc 










radevole le 
sc mente us 
l'apperato uo; 








velle aflezioni eee 














Deposito goerale In Valdagno presso il farmaelsta G. R_ GAIA o 
In Venezia presso il farmacista signor PIETRO POZZETTO al Ponte dei Bareteri, n 

L — I 
« Perfezione. 357 












Ristoratore Universale dei Capelli 


ì Sict S. A. ALLEN. 








La di lui supe 











A, Longege, 452 





gna pe! reciproco soccorso dei marinari 


Il) Gazz, all. 18 agosto. 
UMBERTO 








Re e italia 
fartelo 8 dello SU 





chiuso n Lenira adsi X giugno 4880 


corso d i marinari abbondvna 


pi recipreo 


















8. Canoni, 









Visto — H Guardasigilli, 
T. Vita. 
Convenzione fra l' Italia è la Gran Brettagna 
pel reciproco soccorso dei ma: rinari abbandonati. 
di Sua Macetd tè Ro 





















cà ii Ro 
ifea P'amiescino da carmi, i 









von rientri si 
mo'ego, ed arrivi 

‘0 d'origine 0 ru nie, o mu 

de, però, suborti o ‘a condizione cb: 





il marinaro il quelo si tr 
doila priane occasione che 


"ja questa condizione profit 

i otira per comprovare «i 
#00 stato Disogasso è la empaa di esco si crmpetea | 
fouzionarii dello Siato Îl di cai noccorso visa rollecitato, 
è che la miseri sera la Datoralo cono 























ato per cs 
pendente ds nir'attie 0 ferita risuitan 





‘n4 Doo firmato il proseat 
nano apposto il nigi io delle foro rami. 
Fatto, in doppio origiosie, a ].codra, il giorno otto è 
giogno milleottuesntottan:», 
















I, parte sup p'.) 
Gase ul 18 agonto. 





seppe 78,785 48 per la 
Ricovero per i vecchi è poveri c’ ambo i resi 
li pio Ricovero predetto ia Feto morale 












PER GRAZIA DI DIO E 


‘nto approvato col B, Decre- 
N. 3132 (Serie M; 


4880, rogato iù Geocva dal notsì o 
approvato ii suo Statato che fa parte 


costitutivo predetto. xd dc 


abbandonati. i 


PRR GRAZIA DI Dio B PER VOLONTA" DELLA NAZIONE | | 


























UN À N UOVA 
E Uperazione Lommerciale 
VIENE APERTA DALLA DITTA 
FRATELLI PASQUALY | 
VENEZIA - all’Asconsione, N. 1255 - VENEZIA | 
| asole L. CINQUE al mese | 


Sicuro guadaguo di L. 110 e probabilità di | 
vincere ogni mese | 
ITALIANE LIRE 
100,000, 50,000, 30,000, 25,000, 20,000, 10,000 
| 5000, 3008, 2006, 1000, 500, 300, 200 e 100 
SOPRA OBBLIGAZIONI DEI PRESTITI DEI COMUNI DELLE PRINCIPALI CITTÀ 


SARI, BARLETTA, MILANI 


Queste Obbligazioni danuo la combinazione di godere 12 estrazioni 
all'anuo, cioè TI TINTA. al mese e precisamente nei giorui 


| 
| #0 Jecbraio 

















chi ne fa ricerca, (CHER A. 


RATIS è 

















10 gennaio estr. Bari 10 iuglio estr. 

+ Barletta | 20 ayosto . 

16 marzo + Miano seltembre » 

| 50 aprie * Hari 10 ottobre . 
| 20 saggio » Barletta | 25 novembre » 
16 giuguo —» Milano | 16 dicembre +» 


grossi: Estr. di Milano ai 16 settembre 
| Vincita principie Tu. SBOMILA | 


| Le carigilo dei Prestiti BARE e BARLETTA 

ancorchè graziate con premi rimborso, godono anche il van- 
| taggis d: concorrere a tutte la aitre Estrazioni fino all estinzio- 
| no dei Prestito, 


| La solioserizione per l'acquisto di tali Obbliga- | 1 
ziouì è aperta presso il Banco di Cambio-Valute | + 
della Dilla suddetta, all’Ascensione, N. 1255. 


Noale presso il sig. DOMENICO PEDENIN, commissionato a 
nova, GIO. BAT. BERNARDINIS, cambiorattto = Comena, GIUSEPDE 

CARLI, combiovalute — Tolmezzo, LEANDRO DI SOPRA, causi 
ute — fontebba, FILIPPO FORNASANI, cambiovalute — Latisana, Fi.4 
CESCO PITTONI, esattore com. — Codroipo, A. PASCHERA, cambiuvalute, 







































conservare 
bbero inve 
der o chiede 
Albanesi a peru 
{ui colle buone. 
il Sultano che | 
siremità per di 
filorio, per cui 
ito che vstenta 
slerili, iotenzio! 
euro, le quali 
la pazieuza, i 
Iubbdonare la 
rave, ia € 
nine, dovrebbe 
comprendiamo 
dire 1 






l'alra 4 
parto € dall’al 
ed accettare sc 
di scambii non 
scambio propo 
plesso vstacolo 
È dopo la 
mostrazione 


topa per disj 
intenzione 


gua 

‘cosa | Questo | 
belleria, 0 un 
dono dina 

















Ai telegral 
della squadra 
sudata a Rogu 
retta alla st 
c'è da qualch 
eta a Briudisi 
taggato frau 
di arrivarvi, 
telegrafo, pari 
ge si bada all 

raph riceve 
draltro delle 

La Frave 
pare alla ditn 
he che le sue 
do ussoluto 
deciso ancori 
delle fl 
rò, siccon 
sto che la Tur 
Dulcigoo, ma 
segnario coll 
ju una resis 
sono 1mpeg 
di buona 
porto austr 
ranno, siachè 
la tal Nota « 
di lasciare il 
strazione na 
cua, come è | 
la, è può è 
e più gra 
fligrazione i 
è nell'altro 
nou fa onori 

nel quale è 
Îl Govei 
ti, le 
sugregazio 
dessuetu dine 
mato, che av 
ge Ferry, e 
cali, ma ori 
soppressioni 
do 10 pace 






































De 











cominciare 
salire al 1 
Gia il 
molto luni 
L'Acci 
data nel 1 
dappertutt 
simo, dur 
La n 
smisurata 
si pensare 
Corre 
Allor 
Scherecce 





chiavano 
tro nuovi 
per riatt 

Qua 
#' indugi 
Stata da 
chiamato 
To ad Ai 













































































































DIRTI 
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Venerd) 3 settembre 








ASSOCIAZI 


I L 37 all'anno, 18.50 
soia 925 al trimestre Far ql acli nella quarta agi dn 
+ i Fnoviwere, It. L. 45 all'anno, Sezioni 40 alla linea; pegti A Pad 
sf remetro, 5135 al trimstra se mlla quarta pori cer on toi 
#50 ma peLLa Licei It L 6, e lisa o spazio di linea pe ” 
bi eo Pi (tie pi 
ci A o SSIS 

taserzion! della berna pagina sant. 50 


0 to per tara ara 
tds arto vale dest 10 È fogli 
"li prova cart. SG, Mezza La inserzioni al riaoveno sele nel nostro 
riso o casialpotemante. 


Go ut to pd Giornale politico quotidiano eolls riproduzione degli Atti amministrativi è giudiziarii. pra i pn iron 


agiscano: ri sbbruciene. 


























siltgczano devo fan la Vanoi, 
— i  __ O I@< /|ÌÀ/“‘‘‘‘IImMuMIIusMMmums<suTT TT 





" i vano chiedere l' autorizzazione sl Governo, ma 4. Saranno poste a carico dei funzion: La Corte sull’unico mezzo: fatta applic tto era nel modo pi 
{a Gazzella SÌ vende a cent. 10 | too 1a chiesero faceado appello ai Tribunali. 1 I elegrommi che risultino evi- | zione dell'art. 426 del Codice penale. Pi pori perio RE, egiicchari 
_—— zz smaoverle, avri Osserva il ricorrente che l'art, 426 parla i parte d dle S 
PRIMA EDIZIONE de espresso al Nuozio pontificio il desiderio che Nel comunicare alle Autorità giudi: di associazione all'oggetto di delinquere esalro Î Pres tos arie ri Parri ank 
le Congregazioni, inve *e di chiedere l' autorizza- queste disposizioni, iv raccoma Î le persone © le proprietà ; e cotesto oggetto non | persone e le proprietà del pari în patestabile. 
eo nreeassero una dichiarazione, nella quale | capi delle Corti, dei Tribunali e degli Uffici del | si riscontra nell' associazione di cui è caso. E 'Oad' è che, senza ragiune alcuna , si muo- 
VENEZIA 3 SETTEMBRE assumessero l'impegno di noo cseuparsi di po- | pubblico Ministero di dare le opportune istru- sono censure alla denunciata sentenza. 
aa litica. Parcschi superiori delle Congregazioni a- fanzionarii dipendenti, € fido che. non Per questi oh r 
‘ebbero già firmato la dichiarazione, che i gior- »le necessità di ordinare Rigetta il ricorso, ec 



































gi parla sempre della dimostrazione navale 
cibltenze, per la consegna di Duleigao ‘sstremi delle due parti combattono del pari, | il rimborso di spese per telegrami 
‘ le ibpemerdole una mistificazione, | ra- |tare provvedimenti di maggior, rigore, per far — __r—rr- 






sro. Prima però le Potenze re] licherao- 
feegro. PFA PACO Ie Pene ta a gie | dicali chiedendo l'esccuzione pura e sempli 





Vessare uD sistema che arreca danno ed inc 
5 sù, Le scissure del pariito liberale 











) all'ultima N 
bo A Jil. cessione di Dulcigno, ma vorrebbe dai Decreti. Il presidente del Consiglio dei mi- | al servizio telegrafico. pag da 
ti muservare due Distretti che le Potenze chie- pistri non è più abbastanza radicale per, Gam- Questa secouda è relativa al riovestimento (dalla Arena ) 


betta, e questa mollezza nell’ esecuzione dei De- 
ereti sara ua nuovo titolo d'accusa. contri 
lui. Fatto sta che si prevede la sua prossima 
caduti 

I! Diritto annuacia che ia seguito a propo 
sta dell'Italia, della Francia e dell'loghilterra, 
il Governo del chilì e quello del Perù hanno 
jziato trattative per cessare le ostilità. 





in reudita pubblica dei capitali degli enti eccle- 


Mrebberu invece fussero consegnati al Motene- 
zata ai procuratori generali 


to è chiede una, dilazione per persuadere gli 
Kiuoesi a permettere che la consegua si effet 
dFeolle buone, Gli Albanesi invece assicurano 
li ultano che si, batterauno fino all' ulima è 
loenita per difendere l'integrità del loro ter- 
Nino, per cui la Porta non fa 10 sostanza al- 
lrche ostentare le sue buone, ma altrettanto 
dti, itenzioni. Questa nuova Nota delle Po- 
ie le quali havuo tutte le rogioui di perdere 
io paieoza, ma ne hanuo anche molte per non n ASTA atodia 
la Bleoate la prudenza, ÎD una questione per sè Nel Bollettino ufficiale del Ministero di gra 
die na CHE DUÒ avere conseguenze gravis- zia è giustizia e dei culti troviamo le seguenti 
ma fitrebbo essere la Nola delluitiva. È non due Circolari. La primo, che tratta della corri- 
fprealiamo \D verità che cosa pussa conti spondenza telegratica nell’ interesse dello Stato, 
Sire a dire la diplomazia in una questione, rene pei telegrammi spediti dalle auto- 
nell'interesse dei privati © di 
funzionari, è diretta alle autorità giudiziarie del 
Regoo, Eccola : 


Il partito liberale io Prussia, che era sem- 
pres Prefetti ed economi pre in Îotta col Governo e col sig. di Bismarck, 
generali dei benefici vacanti : Si scisse dopo le guerre imprese dalla Prussia è 

Roma 27 agosto 1830. Corte suprema deve pronunciare su coleste pe- | le conquiste che ne seguirono. Un tempo, il li 
s ficolose Società. — Non è questione della de- | beralismo di questo partito si estendeva alla po 
Je generale del Tesoro nel prov- | uominazione più 0 meno inopportuna che esse | litica, alla religione alle finenze, all’ economia 
vele al Iiavestiento 10 rendita pubblica dei | vanno assumendo, mon è questione del pro. | sociale e politica. Dopo, uni frazione si decise a 
capitali degli enti ecclesia ‘ai sensi della Cir- | gramma apparente di loro costituzione, ma è | prestare al Governo un appoggio senza riserv 
vare 21 maggio 1879, N. 805-822, acq uistione della loro vera indole e natura, del | Per meglio sostenerlo nella politica estera, gl 
relativi ceruiati. senso Ne iota del semestre in | sero e u00 palliato scopo che si propongono di | cedette su tutti ji ponti della politi rta 
corso. | sa più 0 meno loutana. Ù ralisaso va ci ‘amato dll 
Cerato ch e ue ta può io a dc terni, di ut atei AI IS 
scire a vantaggio dell’ ente, torna però a danno | smo così detto si mantiene nel campo astratto | ali" interno con on intendimento che essa crede- 
he rimane privo di una parte | della pura e semplice speculativa disceltazione , | va nozionale. Per bene specificare il suo lib 
a Vai opettesti. fa giustizia penale passa oltre. Ma quando la di- | lismo teorico, e il motivo, fondato 0 no, che le 
benchè sia dovere d li dilazione, ve pure avviene , non è che uu ap: | faceva sacrificare l'attuazione delle sue ‘idee li- 
re la vigilanza della pubblica au- | berali, questa frazione dell’ antico partito libe- 
Lorilà, e sotto poi vi stanno statuti 0 regolamenti | rale prese il nome di partito liberale nazionale. 
che danno essere ad una collettività orgauizzala | Coloro che rimasero liberali, senza epiteto, e 














La Direzi 











































































































Roma 25 agosto 1880. 





























Colle Circolari 30 luglio 1876, N. 670, e sì, da minacciare l'ordine, la soza differimeuti, furono chiamati progressisti. 

12 settembre 1878, N. 785, questo Ministero quillità sociale, cessa ogui ragione di tolleranza, Il partito liberale-nozionale, notofda uno 

chiamava l'attenzione delle Autorità giudiziarie Fe cri : € la legge deve esplicare il suo imperio. smembramento del partito liberale, tendeva es- 
sugli inconvenienti che derivano per il modo La Direzione generale del Tesoro, ha dichia E non banno ragione di laguarsi coloro che, | go pure a smembrarsi e per la medesima causa. 
MOLTO n" ber l'uso no0 sempre. ginetieato, | rato che Qualiano Pigi possa | 0 per murale depra © per aver debolmen: | Fra coloro che lo componevano, alcuni pe 

topa per della corrispondenza telegratica di Stato, e le derogare valle sorse astra Sri 2 Hella | te ceduto a malvagie istigazioni, ne fanuo parte, | po che il partito cedeva troppo al Governo, gli 

qua iotenzi "provvedere perchè la corrispondeoza | Ie68r * Bet, 1873, N. 1392, è per altro di-| se a quell'ente, cui da vil altri che il Governo non gli accordava abbastan 

sposta a provvedere, uve speciali circostanze lo | mento, viene strappata la ma 1a, sia io fatto di provvedimenti liberali, sia cc 





tanto nei casi d'urgenza. 

spacci sì raccomanda» cap firme eo ore) dia onesta perchè ne appaia lulla quanta | me partecipazione all’ esercizi 

Bree ibiane nego di guamento del vaglia del Tesoro, che | la vera e turpe fisionomia di associazio» | esso appoggiava co’ suoi voti. 
ne di malfattori. vrmò dunque nel campo liberale nazio» 


tusa | Questo qualche cosa può essere una cor- avesse luogo 
telleru, © un pericolo dì grossi guai, € si com- È per la redazione dei 
prenduto dinanzi questa alternativa tutte 


del: potere che 




















tatioai elimivare il numero e la spesa dei telegrammi, | most Î A; : pi È 
Il telegrafo anotocia oggi che la divisione che erano di molto aumentati, con dauno del mestre iu n i sei be + ni È Non € per mezzo della sirage , del sacheg- | nale un' ala sinistra e un’ ala destra; i più vi- 
qll quadra inglese è partita da Palermo, ed è | | Erario è della corrispondenza privato. aree remeiccaze sera iva cedola | gio e dell'icemito che le naziuni civili debbono | cinì al Governo, si lamentavano che eso esigra: 
Gudala a Ragusa, e che la lione italiana è di- ) dati statistici, di recente raccolti dalla suecti la agitarsi per conseguire possibili mig] oramenti , | se troppo e desse nulla in cambio. Invece di 
rella alla stessa destinazione. Direzione generale dei telegrafi, dimostrano però nomato, gesta a. sociali, sp ‘ialmente a benefizio di quella classe | provvi limenti liberali, si presentavano leggi di 

Ove quindi o:corrano speci li circostanze, | al 1 ‘pessere le malaugurale asso jazioni V- | un carattere reszionario, che talvo! era ob. 





che l'aumento allora lamentato, anzichè dimi- 


eta a Briadisi diretta a Rague ® | nuire, è ancora, e notevolmente, 
faztate francesi, esse avrebbero avuto il tempo gli ultimi due anni, per cui è chiudere 









dovra fard la domanda nel modo suindicato per | gliono far credere diretti i loro conali; mat 

Ottenere che la rendita sia acquistata col godi © l'esperimento dei mezzi legittimi che Mesia tire. lalora si dava speranza » questa 
MELI iFi, ge'erano partite, come suvuoniò il | che per parte delle’ dutorità giudiziarie, o. non | 1>onto del semestra ta Ceppatergse ordinari | appreotano le leggi. dello Stato e, soprattutto , | fazione di un_ portafogli ; quando prevedeva di 
(elegralo, parecchi giorni fa, da Brest. Ma pare, si Ertervate le norme sopra indicate, o che | $' Ovriera peri dei dai ru a pad che | mediante l'educazione morale e politica. ottenerlo, il portafogli si dileguava, L' altra fra- 
Fado alle informazioni che il Daily Tele- nella trattazione degli affari 0 nelle corrispon- ” " n ri cerniia » bito to È quando un'associazione si propone l'uso | zione, troppo lontana dalle idce del Governo per- 
HFaph riceve da Vieana, che la Francia sia più d' UA è usata la necessaria d ispondente rendita pui reg) prelevando | di quei mezzi barbari e violenti contro le per- | chè |' ambizione fosse possibile, rimaneva 
Mepd Frane dira Pyicasti tovuza. per todo che sì rese indispensabi! prima che ne segua il sone e le proprietà, sia pure, come osservasi el | sempre più ferma, ne suoi priocipii liberali © 

tro delle Suso Eventi disposta a parteci- | versi del mezzo di telegrammi. per ripit provia- | ricorso, che scopo dell' Associazione sia, mulare | diveniva opposizione, permanente. 
pure alla dimostrazione navale, ma nou vorreb- | alle incorre ommis vd a ritardi maggiori. Ni frati l'attuale ordine di cose, abolire l'attuale, Codi- L' unità del partito liberue-nazionale si di- 
Mein. gue mavì fossero sottoposte al comao= resiario. del Governo. non: olo: che la | di ‘all frati i ce LL iimed ce penale, non ba titolo di alteggiarsi ad asso: | struggeva dunque a pi oo a poro Sovente, in cir- 
sue navi fosoro, olbponte AL CoMAE, | spaga per telegrammi sia limitata front biacela alle SS. LL. ille di uniformarsi | ciazione avente carattere politivo, ma dere espe: | costanze gravi le due frazioni del partito dave» 
DE sia nelle proposte che do-| re confivata ed annoverata fra le associazioni di | no voti contrari. Una scttsione cri inevitabile. 


c'è da qualche giorno, la © 






























































hi debba spettare Uh | del servizio, ma si vuole evitare eziandio che 

chi debba apettar il cme aL, TI necesseriò della corrispondenza | sia pei prprerdiment che da | malfattori. Essa era compiuta ; il partio nazionale non < 

di siccome l'aspeltativa più ragi«nevole è que- | telegrafico, gi venge indirettamente a interrom. | 'OPO porto potranno piero Luna ad emeltere. | —Attesochè nella specie, la denunciata senlen- | siste 

44 che la Turchia contigui a dire: « conseguerò | Pete © pregiudicare la sollecita spedizione dei L ministro RONCHETTI. za iu seguito delle risultanze legittime della pub 1" cissione fu ufficialmente compiuto a 

Bucigno, ma non obbligherò gli Albanesi a con | 'elegrammi dei privati, e credo perciò necessa. blica discussione pune ju sodo: Danzica, nei gioroi decorsi, con |' esposizione 
È che tu Genova fia dal 4878 esisteva una | futta dal sig. Rickert del progremma politico dei 





rio di adottare le seguenti disposizioni : 

1. Non potranuo spedirsi come di Stato, te- 
legrammi per affari che non siano esclusiva 
te di pubblico interesse, o che riguardino pri 
vedimenti su ricorsi presentati o disposizioni re- 
tive alle persone dei funzionarii, o ad interessi 


sezione dell'associazione internazionale della dei | Dissidenti. Questo programma non è nuovo ; 
A proposito di una receute sentenza pub- | Lavoratori ; quello che pi pria) prostomato il Rana 
blicata dalla Corte d'appello di Roma alcuni ‘Che era essa organizzata io guisa, che la #'- | liberale-nazionale. Ma l'ala d del partito 
giornali, per favorire ai loro particolari intenti » novese altro non era che una dirama- | |' aveva dimenticato ; l'ala sinistra si separa 
Ein si pecitarono di travisare il progunciatò | zioue he aveva sede in altre cit. | proclamando di nuovo lu scopo da raggiungere 
dei giudici laceudo ad essi sentenziare ciò che | ta italiane e strauiere; © tuite le sezioni ave- | e dicbiarardo che ormai, senza concessione @ 
Non si erano neppure soguati di dire. A_mO- | vano capi ed te ad eseguire i cen- | senza aggiornnmento, si adopererà a raggiunger- 
sirare quale, sia davvero l'iuterpretazione che | pi e le istruzioni dei Congressi sì da eoserne gli | lo, mediante uo’ opposizione aperta 
lato gella nostra giurisprudenza | affiliati ciechi strumeuti, anche facendo uso ll muovo partito liberale dichiora infetti 
le Associazioni internazionali | delle armi; che sosterra contro il Governo i dir 

che lo scopo dell’ associazione era lo spoglio ionale, @ sì sforzet 
degli abbieuti mediante lo spavento, l' imitazione | dure in Prussia e in Germania il Governo par- 
dei fratelli di Russia, insomma, mediante la si lamentare; che in materia economica combatte 

‘Che l’organizzazione risultò tale e così com- | ra ii sistema parlamentare del principe di Bis 
sociazione in grado di scen- | marck e si  siudiei ta | libero. seom 





segoarlo colla forza » € glì Albanesi perseverino 
il una resistenza accauita, le Potenze che si 
sono impegnate a fare la dimostrazione navale, 
di buona © di mala voglia dovranno farla, e nel 
porto austriaco di Ragusa le navi si raccoglie 
funoo, siachè le Potenze abbiano mandato quel- 
li tal Nota defivitiva, che pur troppo minacce 

di lasciare il tempo che trova, Ora se la dimo- 
sitazioue navale si fu, 0 è perfettamente iuno- 
cun, come è più probabile, e tanto valeva noo far- 
li, 0 può essere il primo passo ad una nuova, 
€ più grave di quelle che la precedettero, con- 
fugrazione in Orieate. Decisamente ja un caso 
L'iell'altro l'idea della dimostrazione navale | facci 
c Mellaltrore ai cervello del signor: Giedatoce, | vrenno sullcipare la spesa per la doman 
















































nel quale è sorta. la rispost n ; 
Uliuverno francese ha ristabilito, coi famosi 3. Non si può far uso della corrispondenza a svi i I se, all'attuazione dei funesti | bio; che nel'a questione reli difendera le 
Deereti, le aaliche leggi. di soppressione delle on ENal nel geni vi si possa saggli- |. delle Corto di curare) di Torino suoi propomti ; Dios leggio è sì opporra lle modificazioni 
Congregazioni religiose, che erano gio andale in | Fe_© la corrispondeaza postale ordinaria ; € del 21 luglio 1880 sul ricorso di Tracco Pietro Di fronte a coteste premesse, non esitava | che si volessero recare alle leggi del sig. Falk, sia 
n (Malagoli, estensore ) e ben a ragione, la Corte di Genora a riscon. | per ciò che concerne i rapporti fra la Chiesa © 






Îo Stato, sia in maseria d'ivsegnamento, sia nel 
dei malfattori, prevista e repressa dagli articoli {la questione di plina ecclesiastica. Come già 
426 e seguenti del Codice penale, e così a di- | dicemmo, è l'antico programma liberale nezi 
chiarerne colpevoli e condannare il ricorrente | nale. £ parimente un programma di opposizione 
tri quattro radicale alla politica interna del Governo. | gio 
lr r—6II<<.7TRY;TX@V==*<=s 





Vessteludine, per una rappresaglia contro il Se- | quando risulti che nou vi era urgenza 0 vi si 
the aveta respinto È articolo VII della leg- | poteva supplire altrimenti, o che l'urgenza è 
Le Ferry, © per dare una sodisfazione ai radi- | sopraveemula. Per negligeaza, la spesa dei tele 
Cino oral è lieto di potersela carare colla | gratnmi spell © delle risposte date ai medes 
suppressione del solo Ordine dei Gesuiti, lascion- | mi verrà posta a carico del funzionario che ne 
do 10 pace le altre Congregazioni. Queste dove- è responsabile ; 


trare ella specie gli elementi dell’ 





Le Associazioni aventi Statuti e Regol 
menti diretti a minacciare l'ordine e la sicu- 
fezza della Sociera si debbooo ritenere quali 
vere e proprie associazioni di malfattori. 

Omissis ete. 








































Mal seciainiadairn te Vi r@m©"©©=©“©“M==® 
j n » Palladio, lure del genio , La scena rappresenta tre contrade io una osano 
APPENDICE. all'impresa } ma , cagiouetole di salute, muri, | SUperoa cita, e 1 iluatble produtta dall’ sc ‘appresentazione. Il Cieco d' Adria suscitò |' entusiasmo dei 
one Mentre si gottavano le fondamenta del teatro. | cordo delle linee prospettiche , Fiesta tale, da von. al teatro ì bombardieri della | mille, che lo ascoltavano ; fu acclamato > quasi 
La prima ri mpieo La morse di Palladio nov impedì che il la dere che quelle contrade si stendano alla dati da Crocefisso Saripante ; | portato in trioufo, e l’ Accademia gli offerse in 
di Vicenza. voro si compiesse secondo il diseguo dell’ insi- | lunga assai, per finire ad altre contrade diver- lesta, e Alvise Moceni ,- | dono delle perle prezi me. 
Due fanciulle, figlie del custode dell’ Acca- 


samente costrutte. 
Quando il teatro lo si visita nei giorni , © 
son Gulli , in cui rimane iuusato, e si ripete | sa alle porte, mentre la recila non doveva co- | l° una suonando il 


goe architetto, e nel 1584 era gia condotto a 





sbalordirono 





pubblico dall’ orchestra ; 


F 
yrnetto, l'altra il trombone. 


scio ua po' di eronaca pura e semplice. 
Veramente, per dire del teatro, mi conviene | termiue. 













































































cominciare un po' prima del 1585, e proprio ri- 'Sul ‘avauti della scena gli Olimpici posero 
salire al 1879. questa inserizione : l'illusione ‘di quei palazzi e di quegli archi, che | minciare che alle una e menta di volte. Erano gusti anche quelli ! 
Gia il cammino, a misura di tempo, non è VIBTOTI ac GENIO fuggono allo sguardo, c' è quasi da provare un pettacolo, che presentav: L' Edipo si replicò tre volle. Nei 
molto luugo € noi lo faremo prestissimo. OLINIICORUM ACCADEMIA THEATRUM HOC 50 al deserto e ai silenzi di quelle | Teatro Olimpico , pieuo , rigurgi intermedii, ogni chiesa della città ebbe la. sua 
L'Accademia degli Olimpici di Vicenza, fon- A FUNDAMENTIS ERELIT tori, venuti da ogni parle, € impossi messa solenne. Poi 1 pranzi , ci volevano , bal- | il 
data nel 1555, quando le Accademie sbucavano DLXXKINI d'allora ne raccontano mirabili Îorie, i chiassì, i divertimenti si successero con 
vera essere , se uno di costoro scrive , a pro- | incessante + così da sembrare la citta 















Pattabi» ARCH, 














































dappertutto, recitato con successo grandi ; e 
simo, durante il 1564, la Sofonisba del Tri L'ammirando edilizio erstò 49,500 scudi , posito dta divenuta Vicenza in quei | fusse tutta e perpetuamente un' allegria. I 
LA sraneoria di quel successo sollsticava | somma iogenta per quei tempi, ed ebbe il nome giorni di pubblica festa: « Vicentia non privata Alvise Mocenigo raccolse a banchetto la fi- 
smisuratamente l'orgoglio degli accademici, che | di Teatro Olimpico. Pagello | turbs, et subdita ; sed alicwius Regis aut Impe- | ne fleur della nobilta e dell'ingegno, presente 
si pensarono di rinnovarlo e magari di superarlo. fl teatro Olimpico di Vicenza è monumento | pri I° Alessan- | ratoris sedes mihi visa est. » Allora nella gentile Vicenza; e, alla sera, la sala 
che ricorda l' età più belle ii Grecia e di Roma. | dro ‘uno spettacolo degno di Re degno d'Im- aperse a no ballo di efltto 0r- i 
cenza 


























Correva il 4 
peratori : era lo spettacolo degno dell'opera di 


Andrea Palladio. 









Torquato 


di Sufocle, tradotto ra si contavano le 






Come adesso, anche 





»dellato , giusta le dottrine di Vitruvio » 
che il Palladio altamente onorava , esso resterà 


















schereece , ii 
re predilette pei letterati e per il pubblico ; quio- | esempio solenne della eccellenza del glorinso Vi- rappresenta: 1 personaggi della tragedia erano nove. signore, che furono 500. À 
itettura. 28 febbraio 4585, Luigi Grotto , conosciuto sotto il nome di Mi duole solamente che i cronisti dell’ epo- 
il [ca non ci abbiano tramandato la descrizione 












di gli Olimpiei risolsero di recitare qualche cosa | centino, Raffaello dell È 
di codesto gener È bon è a ripetersi ciò che fu affermato da 


Abbisognava però un testro, che non esi- | taluno: che Palladio copiò la linea romana. 
adattare la grande arte 


Da tutte le cii Cieco d' Adria , e cieco davvero , sostene 


sero in folla i curiosi, € solamente i forestieri | personaggio di Edipo; Nicolò Rossi, e 
d’ alto rango si calcolavano a 2000. Fio. Battista Verato , un comico celebratissimo, | re Una sechi 









‘ch’ io sarei tanto felice di descri 
ita a comodo delle mie lettri 





delle toilette 











































































stera , atto allo spettacolo deliberato. 

Mia all pri ‘cai parliamo , non si pic- im ed alle usanze della vita Da Padova capitarono Dotto Dotti quello di Tiresia. ‘Com fu inaugurato il teatro Olimpico di Vi- 

chiavano tanto il cervello per ci ua lea- | dei suoi tempi. risona , famosissima per la sua bellezza , La Il cav. Guarini e il nostro Sperone Spero. | cenza li 
franco Mussato , i professori Girolamo Fabricio | ni di azione; G. Mi faceva il A rendere iuteramente solenne e quasi glo- 


Vincolato però alle angustie dello spazio, 
dovette allontanare alquanto dalle regole del mae- 
ed in luogo della curva circolare, non con- 





fe musiche ; An- | rioso come un trienio di vinerlori» tanto tripu- 
.AN | dio, mancava la veneranda figura di Aodrea 
di Michelangelo e di. Bi 








ito nuovo, come lo si picchiano adesso a Padova 
per riattoparne uno di vecchio. 

Quando si disse che ci voleva il teatro, non | stro, o a 
# indugiò puot fare che sorgesse; fu acqui-| cessa dall area, ttenne all’ elittica. — 
stata dal Comune l' area gito 06curo , Il teatro , interno + è diviso in cioque 
chiamato le prigioni vecchie, ed allogato il lavo-| part la scena, il pulpito, l'orchestra, la gradiua- 
to ad Andrea Palladio. | ta, la loggia. 





d'Acquapendeote, jnatomieo, Dionisio VI Mi 
chetti , filosofo , Alvise Fenice d' Uogberi Gres Gabrieli, organista di Sen Marc 
lice Pigafetta, e molti altri , dame e preli Le vesti furono d'una ricchezza e d'uno | Palladio - dell''emulo 
abbondantissima. splendore meravigliosi , tanto che il pubblico — L È 
Celebrata la messa in S. Rocco, ai 27 di LA recita, sì radunò intorno agli attori per (Dal Giornale di Padova. ) 
febbraio si fece la prova dell’ Edipo. vederle ancora, esaminarle, toccarle, cantarne 
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- x n Recentemente, le Corti d'appello di p,,7, ; ‘e E 
nali governativi hanno comincisto una viva po-| servizio. ! generali, membri del Comitato, diven- NOTIZIE CITTADINE. E pri | di Bologna, fondaudosi sulla interim LR * L' Onepatato 
lemica contro di esso. terebbero ispettori pel servizio nel territorio di- s diamo "giuagnno | sire a Corte, assotverone giunte! ve doti, on. 
| dissidenti del partito liberale avrebbero | pendente da ciascuo comando generale. settembre. — icon ita- | quali il Tribunale aveva creduto appincit sori be, di affrei 
dovuto unirsi ai progressisti, coi quali hanuo 0 il Comitato, composto dai suddetti genera! lai. — La Congregazione di al centia: disposto del citato arlicolo. Pplicabile “tf 
una politica identica ; ma soltanto o di si aduuerebbe in Roma dietro i o de ara ja Venezia ba pubblicato il seguente Av- Ora questa discordia fra le cassazio do. 
tichi li ha potuto differire que- | stero oguì qualvolta si credesse opportuno i a ce Krmndienipolice osi del Ru. 
Crepetiorg Pes oee 440” | foltoporre delle questioni al suo esame. (Perser:) lo esecuzione del testamento 21 gennaio | dole mite e pacifica, e, nel lempo siesso, Puo don vesianti” olche nie, PeÒ Portae Si pesicur 
; sato Firenze 1° | 1959 del fu car. Cario Ghego, e dello Suututo | ras, lenze © ad | dubbio se un certo numero d'india BI POR vari 
Ecco il programma dei secessionisti del par- sent NE isiglio comunale ter- | speciale dell'Opera pia approrato con Reale De- | cito l' abbandonarsi a minsccie, a violenze Lara ni n dodividui, e MB) pagardelli varii 
{ito liberale-naziona! | | Martedì, 8 corr. il Consiglio comunale ter- | SPELSAr, “maggio 1879, viene sperto il concorso | alti bi li atti. come questo fu il caso. i per un determinato scopo, costituncog Lima elettorale, 
Latine ca gno pd, ol quae utero Be | 10 ti gl'inporto ceo di | 220 otto ic gr un - | ®O #0 amo di molli uo 
sempre il partito liberale-nazio- ia compro: izia di rid L. 200 (duecento). sideito si le orrore! — oi ale del. 
nale, di fronte alle condizioni emenzialmente | MOTS SD ie li canone di dazio consumo Due delle grozie saranno accordate a ra- |" "ii puzzo che emanava da quella putrida fo- | 10 Stato, la » la Pubbl, Frinchera, £ 
Î mutate, non possiede più quell' unità di pensiero | È; ret accertato che Firenze | R3t2e abi almeno da un sono nella parroe- | glio irutuleta era veramente ribultante. de essery, lle elezioni di © 
i 198 politico, sulla quale sola si fondano e la sua ra- 10,000 lire. | chia di S. Pietro, e due a ragazze abitaoti in Quel fetido sigaro veone fatto passare dal- sila Camera un 





gione d'essere e la sua influenza. Convinti di 

sottoscrittori dichiarano d'uscire dal 
Lo sviluppo della no- 
Imperatore, sulla Costi 


tra parrocchia della città. l'una all'altra mano alle persone che si 

Le aspiranti dovranno presentare sl Proto- | vavano in quel momeato nei Caffe alla Vittoria. 

collo della Congregazione di Carità entro il mese Se il solo auoasarlo produceva tanto disgusto , | 

di aovembre p. v. le istanze di concorso. cosa mai deve aver provato chi se l'accese e si 
Istituto Sezione femminile. | mise a fumarlo ?! 

— ln questo Istituto farono dati gli esami 

preside per la Congregazione di carità movi 





ra al Consiglio che, se | qual 
il Miuistero rifiuta di aderire alle de, di- 


dii 'è Depretis, * 
Si assicura 











metterassi, essendo impossibile amministrare. 


FRANCIA 





Perseo ) 






Ì sociano come seguaci delj' | 
= arm mandorle di | nazionale io altre parti del Regoo. ner 


pre stato il puoto di mira del (O 


























partito liberale tedesco dacchè esiste. Condizio- 
ne preliminare per raggiungere lo scopo è, se- 
condo noi, l'accordo del partito liberale nelle 
questioni ‘essenziali, la cessazione di lotte che 
mettono la confusione nelle diverse frazioni li- 
berali e le consumano. 

« Ferma resisteaza al moto retrogrado, 
mantenimento delle nostre libertà politiche non 
acquistate facilmente — ecco il compito comu- 
ne del partito liberale. Alla libertà politica è vio- 
colata la libertà economica. Soltanto sulla base 
sicura della libertà economica può ri 














siano guareutiti, 
e le free te iadi 
povere siano respinti, poti 
ma del sistema tributario dell’ Impero. 
* Per lo Germania, più che per qualunque 
i 


pesi del popolo 
ti le classi 
















l'abitudine di 
dunanze publ 
riescono interessanti. Quel 
nica alla Sola Ragache, h 
portanza nella presenza di Rochefort, il quale 
ora non si prodiga, anzi fa il prezioso. Il Go 
erno non è stato risparmiato, e nei discorsi 
proqunziati, i borghesi troverauno argomento a 
tristi riflessioni. Ne riassumiamo il racconto da 
giornali. x 

L'adunsaza che ha avuto luogo ieri alla 
Sala Ragache , sotto la presidenza del sig. Ro- 
chefort è stata tumultuosa. Si to, ioter- 





















te. Appena aperte le porte, pai 








altro paese, la libertà regligiosa è il foadamento 
della pace ioterna. Ma essa dev'essere guareo- 
tita è regolata da una legislazione indipendente. 
L'esecuzione di codesta legislazione aver 
luogo indipendentemente da fini politici secon- 
darii. I diritti inalienabili dello Stato vanno tu- 












te 
Chiesa. Noi siamo disposti 
ne su questa base; noi, membri del partito li- 
terremo, in ogui circostanza, questi prio- 
cipii per nostra guida. 
mberger, Baumbach, Beisert, Berling, 
Braun, Baoseo, Drawe, Forckeubeck, 
Jegel, Houicka, Kiesebke, Kooek_Lipke, 
Meyer, Pflàger, Plateo, Rickert, Sachse, 
Schlutow, Seyffarth, Stauffenberg, Stru- 
we, Thilenius, Trauttmano, Wollerthuo, 
Weissermel, Westphal, Witte. » 




















(D) La 1 Sezione (Ordinamento delle bene- 
ere) presidente Rodinò, segr. De Ki- 
scettuto la proposta dei relatore De 
in cui si designa spettare allo Stato 
la determinazione delle Opere Pie in proviocia- 
I] e comunali; si raccomanda la 

di 










renza gov 
one e concentramento delle Opere Pie, si 
rovarono pure le proposte dello stesso De Ki- 
il lle, d'accordo con |’ Peri, fece 
limeoti sulle 
















La Il Sezione (Beneficenza elemosiniera ) 
pres, Bernardi, segr. Romussi, ammessi i sus- 
sidii per le doti, esprime il desiderio che siano 
aboliti quelli insuff veri bisogni, deter- 
minondoli a vantaggio delle scuole professionali 
per le donne. Per i sussidi di baliatico, si ruc- 
comanda vengavo estesi anche alle madri ille- 

£ Ber quell, invece, per le pigioni, depo 
plorata la trascuranza dei proprietarii di 
si stabilisce vengano a 














ordati di preferen- 
ono prove di 
di pulitezza. 
















Pi 
del povero, a cui si 


senza inleresse se, per 


vr. Fiorese propone che le confrateroite 
convertano ia Casse di prestanze per 
gricoltori, aprendo prestiti sull'onore del 
richiedente. La Sezione poi compie i suoi lavori 
col voto che i Monti frumeotarii e le Confrater- 
nite laicali si costituiscano in Istituti. colletti 
di previdenza, 
mu 
sanitaria), pi 
sente alcune consid 
Fe 











zione (Beneficenza ospitaliera e 

Gorradi, segretario Spaturzi, 

ioni del delegato spaguuo- 
esser Madrid divi 

uno una Casa di soc- 















corso pe 
Municipio, Vi è pure 
carità è diffusa in Spagna, che scarseggia di le- 
vitrici, e sovrabbonda di medici e chirurghi. 

Il comm. Pericoli espone ottimi consigli in 
misure igieniche, che vorrebbe più particolar 
meate affidate ai ministro dell’ interno. 

Il dottor Gritti trova più utile il soccorso 

a domicilio che nell' Ospedale, il qua- 
le, a parere del signor Cadei, spende sempre 
meno. 














lootanare le cause dell’aria malsana ecc. Inol- 
tre si esprime il desiderio di dar mano a pub- 

ioni di quadri statistici, a riordinare gli 
Ospedali di campagna raggruppandone altresì il 
servi 


Nella quarta Sezione furono svolti i eriterii 

già deltivi in altra lettera, approvando le pro- 

poste del relatore, per ciò che riguarda la be- 
neficenza in rapporto dell’ ordine pubblico. 

La Sezione V (Assistenza all'infanzia ab- 

] tario 





















sformino in altre meglio rispoadenti alla previ- 
deuza e alla carità pubblica. A parita di voti fu 
tica, di Udine, 





delittuosi, Io fiue si a 
lare anche gli infanti legittimi pori 
ino per tempo agli studii fruttuosi. 

















d''orchestr: ra preso d' assalto. Una volta 
a posto, il pubblico è impaziente che l' adunan- 
za si apra; ma il sig. Rochefort noo è ancora 
giunto; il baccano continua. Finalmente, il di- 
rettore dell' [ntransigeant giuuge alle due meno 
uo quarto: è io abil la bianca. | 
‘Sul palco dietro a lui predono posto i 
membri dello stato maggiore del partito. Quan- 
A prende possesso del seggio 

assai 











fanno sentire evi 





domandar | espuli 
Rochefort si adopera per ristabilire la 
già pare che vi sia riuscito, già co- 


mincia 
— Cittadini e cittadine... 





A Rochefori altro non rimane chi 
gomiti sulla tavola e mettersi ad 
re il buon volere dell’ assemblea. 

— All’orchestra ! torna a ripetere la solita 
voce fatale. 

La cosa comiocia a seccare; taluni si al- 
zano per andare a prender pel collo l' iuterrut- 
tore. 

— L'uomo della Chaussée d' Autio (Gam- 
betta) esclama uno, egli pagato per venire 
a interrompere ? Dietro questa energica apostro- 
fe, si fa silenzio, e finalmente Rochefort può par- 















cittadine, questa conferenza è 
ta a profitto degli umoistiati , non 
soltanto di coloro che sono toroati, ma ben anco 
di coloro che rimaagouo laggiù. 

« lo mi prenderò dunque la libertà di pro- 
porvi una presidenza d' onore, divisa tra il mo 
amico Triuquet e la mia amica Luisa Michel : 
Trinquet col quale mi sono trovato in prigione 

la sotto | Impero, e col quale sono 
ja da una Re- 


















proluagsno: un cit- 
si preoder la pari 
Egli è subissato 


1 ristabilire il 
= jodesci 


urli, Rochefort, io mezzo 
vibile, prega gl'ioterruttori di rec piega 
alla tribuna. La calma rinasce e l' oretore può 
riprendere la sua arrioga. 

« ... Da una Repubblica, prosegue, la qua- 
le non differisce dall’ Impero se non per la mag- 
gior crudeltà nella repressione. .. 

« Luisa Michel, con la quale ho fatto la tra- 
versata dalla Francia alla Nuova Caledonia, nel- 
la stiva di un bastimento da guerra; Luisa Mi- 

|, che sotto le latitudini gelate , al di la del 















padeportata ; 
meschino vestituccio d' indi 
Governo per far la traversata , diceva ridendo : 






« Ecco il corredo fornitomi dal sig. Mac Mahon. 
« Metto duaque ai voti la presidenza d'o- 
nore ! è 
Dopo questa allocuzioae frequentemente in- 
terrotta, l'Assemblea acclama alla quasi unani- 
mita Triuquet e Luisa Michel a presidenti di 
onore. 
Parla quiadi l'alter ego di Rochefort, il 
jer Pain, che raceonta le sol- 














V eletto di 
degli amo 
rola e dice: 

« La borghesia ba risoluto le questioni che 
l'ioteressano ; dobbiamo risolvere quelle che con- 
ceruono noi con gli stessi mezzi. 

+ Oggi, c'è allro da fare che discorsi. For- 
se un giorno avremo da fare appello a tutte le 
energie. lo non sono di quelli che abbiano ri- 
corso alle armi seoza motivi seriì; ho veduto 
troppo da vicino il saugue versato nel 1874; 
ma credo fermamente che se nulla 


una colletta a profitto 
costui riprende la pa- 





















Berardi, e la nobildama coutessa Bembo ed al 








trì signori. giato una grande quantità di 
Queste giovanette diedero prove d'essere | sche. — Così il bullettino della Questu 
assai bene istruite nella liugua, nel leggere, nel- | Sal — Narra il bullettino della | gi, 





lo scrivere nel conteggio, nella geografia e nelle | 
teorie del lavoro ad ago e di ricamo. 
La patronessa co. Bembo colla consueta | acque dell 





ra le esatte e precise risposte, a cui 
soggiuogi per vedere se la | 
moteria era veramente appresa, o sfogo di me- 
non solo si diceva su 












avente a bordu il cadavere del fuochista 
io, che accidentalmente 






i lavori, 
e quelli di mendatur: ura furono ri- 
conosciuti veramenti amirabili ; quindi fu visitato 
il Guavitto, dove ogouno ebbe campo di ammi 
rare l'ordine, la pulizia e l osservanza alle re- 
gole igeniche @ pedagogiche. | 

Noa possiamo pui lasciare di riferire un | 
fatto che commosse vivamente quanti assistevano | 
gli esami. Una delle ultime gio 





da Ancon: 






itembre, cani N, 8. 

lo Stato elvile di 
Bullettino del 2 settembre. 

NASCITE: Maschi 
















per aver 
ndorle di pe- | fui. 





Questura che il gioranetto T. Gio, di anoi 44, | 

| ad un'ora ant. Lenga rà Lora Leni | autentica interpretazione dell’ 
Laguna di fronte al Caffè Orientale. | qi 

oleoza ioterrogava le piccole fanciulle, | Vetnoe tosto iratto in salro dalle Guardie di | sto se | 


— Troviamo nell’ odierno bul. 
lettino della Questura che ieri giungeva da Au- 
cona il piroscafo Marsala della Società. Florio, 


mesano Ig: ‘a caduto 
| nel boccaporto N, 4, meatre il piroscafo partiva 


I. — Dal canicida vennero accalappiati, 
'enezia. 


6, — Femmine 1, — Denun- 
luterrogate | ciati mor —. — Nati în altri Comuni — — To- | 


Mi pare che la differenza dei giudica, 
ve quistione DoD possa più a lungo eueto 


L'on. Guardasigilli, cui stanno a cuore | 
liguità della nostra Magistratura. e l'interene 
pubblico, non dovrebbe esitare a richiedere ups 
ticolo 425 Co 
ne da que. 
da riguar. 
o si 
della pura e ‘semplice rr 











al Parlamento, 
gl' ioternazionalisti 
darsi come malfattori anc 
gono nel campo 
zione speculativi 








Pale: Leggesi nel Monitore delle strade ferrate 
La Commissione d' inchiesta sull'esereno 
avendo ultimato la relazione preliminare, gi 4 
dunera il 43 corr. in Firenze (palazzo Riccard 
tenere una serie di sedute, nelle. qual; ; 
procederà alla deliberazioze sul sistema d'eser 
cizio da suggerirsi come preferibile per Je fe. 
rovie italiane, ed alia nomina del relatore 
A tal fioe, l' Ulficio di presidenza si riunin) 
verso l' 8 corr. nello stesso locale per preparare 




























ell noi cali mi i quesiti da sottoporre all'esame ed alla vota 
è prossimo per compiuta elusazione a lasciare |! firuyoyi: 1. Bassi nob. dott. Girolamo, co- | zione della Commissione suddetta. = 

xa to la et rebbe a casa SUA, FI- | mandante dei civici pompieri, con Zaffoni Angela, ci- | Colli pa poi, ttuata in questi giorni 
spon (is n [Ii vile, celibi. dei due oli : Questioni generali e Servizio 







di Milano, con Dalmayda Teresa. ci 

3. Cevidalli chiamato Cividaili 
dazio consumo, con Levi Alba chiamata Stel 
celibi.. 








i proprii genitori , 
ehe tali da offrirle buoui esempi ; essa 
presagiva innanzi a sè chi sa quali dure prove, 
e amare umiliazioni, Era la lotta del cuore coli 
dovere. 

La bevemerita Commissione partì iodiriz- 
mado alla direttrice Canella e alle zelanti mae- | res 
stre sentite parole di elogio e d' incoraggiamento, 
e speciali el benemerito cav. mons, Caburlotto 
il quale con immensi sacrilicii seppe dar vi 
formale ad una iustituzione, che per ogoi 
merila encomio e speciale considerazione. 

— Stamane venivano celebrate le 

Gilberto Bertuzzi, di Trieste, colla 
nora Teresa Ivancich, figlia del cav. Lui 
jadiamo i nostrì più lieti augurii agli 





possidente, celibi. 















72, cd 






verata, id. 






là 5 bambini al disotto di anni 5. 
Decessi fuori di Gomune. 





a bordo del piroscafo 4 


8. Stino di Livenza. 








tiche di quel ci 
Jacopo Bernardi, 
Verità 
una canzone 
Banda elttadina. — Dopo le scissure 
avvenute tempo addietro 
ua atto collettivo di insubordinazione, la nostra | disposizioni segueoti : 
Baoda cittadina, la quale s'era tirata su assai 





prima delle quali ba in 
la ottava rima, e l'altra 





Atti uffiziali 














dal quale dipende, e mercè le fatiche del suo | vidale ; 

maestro sig. Calascione, uomo di iogegno e di Sala Filippo, id. id, id. di Civi 

molta buona volonta, è caduta giù giù. Molte pri- | di Lagonegi 
Ù 








Venezia 3 settembre. 











rej 


imeoto granatieri. | a Bordeaux _ìl 
Taoto ier l'altro nella fantasi 


sul Faust, quanto | Roma. 





p non comune. In | Brasile, 
[ olenza, labbro facile, e si 
curo, insomma quanto abbisogua per costituire 
ua perfetto suonatore di quello stru 








Serivono da Roma 1 





la Nazione : 








esattezza delle mie inform 
zii esistenti fra l' on. Magl 
rere molta gesto d'ettoro questione del dazio 
vi gli applausi 
cere (lutto questo che 
e stia a cuore al Liceo 
detto Marcello il migliorare la Banda citta- 
dina, la quale ha poi anche la fortuna di a-| Consiglio ci 
vere nel suo capo, il maestro Calascione, un |® rimanere in Livorno. 
uomo di molta buona volontà, zelante cd intel- Fu così che i miaistri presenti ia 
ligeote. recatisi 
Teatro Malibran. — L'impresa del 
Lido ha creduto di trasportare i 
lo dal teatro nel Parco del Bosch 
teatro Malibran, iscomiaciando dopo dom 













legi 
a dimostrare co sesto 








T 
Consiglio fissato ieri sera 
l'assenza del collega delle 





detto Consiglio. 

Ma l'on. Magliani sta tutto: 
il Consiglio è stato rimandato ai 
no da desti: 








Si darà egualmente trattenimento d' opera 
€ ballo, ed il prezzo del biglietto è fissato in 
ceot. 70 per la platea ed io cent. 30 per il log- 
gione, 

Chissà che la sfortunata barca dell Impresa 
possa al Malibrao, riparare le avarie patite al Lido. 
P b al nostro Tribunal 





l'on i il 
legrammi iovia 
roli e Depretis: per indurlo 













rimanere aocora aì bagni ? 
Per ci 





il processo fatt 
direttissima contro Molia G 
l 





gel tini 


Walentino in | 09 tutti, non si fa mai pregare 


pubbl:co interesse. Ma questa volti 
to, la condotta dell’ onor. Depretis 


menica 29 agosto p. p. 

La Corte era composta del consigliere ne |, 

bile Girolamo Soranzo, presideote, e dei giudici | q 
Pul 


non ba voluto reca 


cui arrivava 








collega dell 





nvb. Nicolò Gualdo e Pasqualin Lanzi 
Ministero Cabone ; rappresentante la parte 
agr. barone Pilberto Cattani difensore a 


bblico 
ile 





intiera libertà d' azione. 









tero chiedeva per lo Sci 








gliorare la sorte delle nostre classi 
verrà un giorno io cui, come i nostri 
che, il 10 agosto, hanno fatto una rivoluzione 
politica, noi faremo una rivoluzione sociale! » 

Applausi sterminati accolgono queste mi- 
nacciose parole, le quali, per altro, non sono 
prese sul serio da tutti. Qualcuno grida: Viva 
i Gesuiti ! Rispondono grida d' abbasso. Prendo- 
no la parola i bastoni; fanuo coro i pugni € 
gli scappellotti, e l'adunanza sciogliesi così iu 
quell'ordine che è facile immaginare. 

Un'altra adunenza è stata tenuta sotto la 
presidenza del vecchio demagogo Blanqui, il 
quale ha accusato Rochefort di non essere so- 
cialista, ed esponendo il programma rivoluzio- 
nario, socialista e collettivista, ha raccolto ap- 
































plausi fragoros.ssimi. 










rare co dopo che 1 ministri erano usciti di 








cere © L. 51 di multa, e per Coluzzi un mese di | *!"9 "P® pomeridiane. 


carcere e L. di di multa. 


Soi da v 
rivono da Roma alla Nazione: 
La sentenza pronunciàta fu la seguen sopipetraprisie 





Martini e Socal 3 mesi di carcere. ritenere le associazioni 
Tutti e cinque vennero pure condaonati alla | baono statuti e regolamenti dire 
multa di Lire 51 ed alle spese l'ordine e la sicurezza della Società, 

Contro questa sentenza venne interposto ri- | e proprie associazioni di m by 
corso in Appello. È La vostra Cassazione 

Ad oguì modo è una lezione salutare e che | ha guari che alle associazioni 
farà pensare due volte quelli che avessero 
ghezza di lasciarsi trasportare a simili atti ri- 
provevolissimi. 

E con piacere che vediamo la prootezza 










srDaZioni 





tro le persone o le proprietà 
Codice penale. 


2. Bovio Remizio Luigi, impiegato alla Dep. prov. 
cel 

impiegato al | di cui 
la, civ 


4. Tassani Angelo, parrucchiere dipendente, con 
Milarè detta Ambrosetti Elisabetta, calzolaia, celibi. N 
‘5. Dalla Pasqua Francesco, biadaiuolo agente, con | che nel movi 
Milarè detta Ambrosetti Giovanna, calzolaia, celibi. | 
‘6. Bertuzzi Gilberto, possidente, con Ivancich Te- | nedì, sono certe le seguenti nomine 


JECESSI : 1. Magnana Facchini Osfaida chiamata 
anni 80, vedova, già domestica, di V 
Campaguoi Manzani Marianna, di anni 
Si iugata in seconde nozze, ricoverata, id. — 3. 
Scaltola Padevan Teodora, di anni 55, vedova, rico- 


4. Modenese Giuseppe, di anni 58, coniugato, ma- | 

rittimo, di Venezia. — 5. Pomaroli Angelo, di anni 

54, celibe già ascoltante iribunalizio, di Padova. 
Palmisano Ignazio, di anni 33, marinaio, decesso 


Marsala. 
Una bambina al di sotto degli anni 5, decessa a 





CORRIERE DEL MATTINO 





Sua Maestà, sulla proposta del mi 
scissure provocate da | della pubblica istruzione, ha fatte le nomine @ 


Lupi Aotonio, ispettore scolastico del cir- 
bene mercè le cure del Liceo BeneJetto Marcello | condario di Taranto, trasferito a quello di Ci- 


le, id. id. 


Ci scrivono da Rio Janeiro iu data 6 agosto : 


a migliorie impor Il mioistro d'Italia, conte Alessandro Fà Lista delle Cinque Associazio 
;vi professori. | d' Ostiani, qui rimpiazzito dal co. di Latour, | Saverio Bruno voli 
oe in queste | rientra per occupare altro posto in Europa, @ | Scipione Capone » 

ri Viocenzo, solista di | barca il 15 agosto sul vapore l' Equador. Sarà Ambrogio Caracciolo 


6 settembre e proseguirà per 


ieri nel gran finale dell’ Aida, il Ranieri si è Nel pron congedo dall’ Imperatore del 
mostrato suonatore di mer 


lu nominato Gran Croce del Cristo, 


A coloro, che vollero mettere in dubbio la 









ie le poche linee di questa ser: 
Roma ciaque ministri 

l'oo. Magliani : 
presidente del 
glia ‘l’ obbligavano 





Roma, | 
alla Consulta per prendere parte al | 

le nove, stante | 
inanze stabilirono di | 
| | rimandare ad oggi alle cioque pomeridiane il | 





Ora come spieghereste questo contegno del- 
uale, anche dopo ripetuti te- 

i li onorevoli Cai- 

e subito in 
Roma, risponde nuovamente che ha bisogno di 


vnosce anche di poco l' onorevole 
ministro delle finanze, sa che, gentile ed amabile 

per mettere a 
profitto la sua opera allorquando trattasi del | 





mente irritato; ed è per questo motivo ch' egli 

a Roma nello stesso gior- 
terno, teneo- 
far vedere ch' esso vuole la sua piena ed 


Siccome però oggi l' onor. Cairoli ba invia- 
to un altro telegramma all’ onor. Magliani, per 
pregarlo a voler venire al più presto, esso 
per Marini ESE Santi 3 mesi di dro | Sulta, ba risposto che domani giuogerà in Roma | dopati 
Ha prodotto nella capitale una certa impres- | 


Allo Scarzanella 4 mesi di carcere; al Co- | sione il recente giudicato della Corte di cossa 
luzzi 4 mese di carcere, ed agli altri tre Molio, | zione di Toriuo, che affermò il principio duversi | 


quali vere | e Depretis hanno conferito insieme intorno 





E » proprietà, non possono es- | pello. 
sere applicate le disposizioni "dell'art. 420. dei |". Lo stesso giornale smentisce la not 





economieo, resta uitimato il lavoro riassaotivo, 
biamo già tenuto parola con opporlune 

vai € ben meritato elogio. 

Scrivono da Roma alla Gazzetta d' Italia 

eoto dell'alta magistratura, che 

to nel bullettino del prossimo lu. 














sarà pubbl 


Pironti co. Michele, della Procura general 
presso la Corte di cassazione di Firenze, tra. 
mutato a quella di Napoli in luogo del defunto 
Conforti. 

Grimaldi, direttore del Fondo pel culto, no. 
minato consigliere alla Corte di cassaziore di 
Roma. 

Cotti, capo-divisione al Ministero di grazia 
e giustizia, nominato direttore del Fondo pil 
culto. 

Vozzi, destinato al posto del Cotti 
la, che procuratore 
‘assazione di Firep. 











Dicesi ancora che il Volpi-Manni dalla 
d'appello sia promosso consigliere ui 
zione di Roma, 





Elezioni a Napol! 


Leggesi nella Gazzetta di Napoli: 

Diamo qui appresso il risultato dello seru- 
tinio compiuto per 70 frazioni, mancando tut- 
tora quello della 1* e 9* frazione della sezione 
Mootecalvari 





















Duca di Castellaneta 
Salvatore Cimmino 


N 
Salvatore Pitocco 
| Luigi Rendioa 

| Francesco Spirito 
| 

| 





Anvibale Sacco 
Giovanvi Scarzanella 
Nicola Tramontano 
Aotovio Turchiarulo 
Lista Sandonatista. 
Achille Afan de Rivera voti 3367 
Nicole Baffi 7 
luca di Bagnar: 
Da ignara 














Raffaele Cacace 

0 Cimmino 
di Lorenzo 
Giuseppe Miccio 
Francesco Saverio Montella 
Francesco Morano 
Beniamino Paoni 
Raffaele Pollio 
Enea Saponieri 
Michele Scanni 
Carlo Turi 
Giuseppe Visco 
Domenico del V 








8 

» 3279 
I lettori vedraouo dal risultato completo 
delle elezioni di domenica, che la lista delle 
Cinque Associazioni, facendo il computo sui due 
nomi che hanno riportato maggior numero di 











voti, cioè il comm. Cimmino, 6908, e il Duca 
| di Bagoara, 3503, ha superato di tremilu quat: 
Alasinticiage: voti quella dei candidati sando- 
natisti. 


Se dai 3503 voti 
Y_P9- | si tolgono i 2400 
- | micilie 





colti dai sandonatisti 
alfabeti, minorenui, non do- 
ce briccgl Si ricava che il sa0- 
Ì0 € suoi adepti nun conta nel cur 
| elettorale che 1005 eleltori. che” bano” deide 
rata la sua risurrezione. 

Oramai la luce è fatta ! 


Telegrammi. 
Roma 2. 
Il Capitan Fracassa anounzia che Cairoli 













fatti di Napoli, e che, sebbene siasi riconosciu- 


fermato non | to esservi dell'esagerazione nelle denunzie de- 


), fino i i O î 
2 qurado cos atbieno: com parce quo | gli abusi commessi, si ferà un'inchiesta serer? 


che forse sarà diretta da un consigliere d'ap 


ia che 
ato, 





| il Prefetto Fasciotti abbia da essere ric! 






esta mai 
‘on 


mie, © 
Puente pei 


Monta. 


La stampa 
Ja di Sedan 
putsche A 
fatto che nessut 


fi 
tale fe 








1 gioraali | 
iptoro all’ anvi 
è constatano in 
sente situazione 

Il barone | 


mo il principe 


A quanto | 
Albendyaski pri 
lo Car. 


Nachter, d 
l' Armée Prane 
gi lamenta che 
cusì d'aver co 
zioni militari « 





colpevole 
fiero della gu 
di proteggerlo. 


lo na art 
stero della g 






mobilizzazione 
parecchi. giori 
Yuog. 


Il Temps 
l'Imperatore | 
renza dell’ant 
moderato q 
che era indiri 





Telegra: 





è 
firma del Tra 
4880, Cialdin 
alcuni giorni 

Il Diritto 
ficii dell'Itoli 
vermi del 

per ci 








Sione italiano 





Arona 
mata dalla pi 
Palermo 
l'avviso Colo 
Parigi è 
chiarazione d 
seguito al de 
Nuozio La d 
Nina fu apr 
curasi che ol 
ni bano di 
Il Temp: 
marono la di 
te 





si 

stretta esecu 
Londra 

Vienna : La 





dimostri 
non verrann 





ù 
a combatte 
Ayub di cos 
Ayab si trid 


Nosti 


Fu i 
salutato ii 
dell’ istruz 
to e il Si 

Fu v 





geriti in tu 


Tele 
cominciare 
legrafico ir 
orario lim 





Chet 



























i ‘one pubblica una letter 
rid sutato di Cento, al mi dee iaerteio: il Coni 
Putati, 





ori di arginatura del 















































Berlino 





fetto, rappresentante il ministro del commercio, 


indi 
to promotore, del Pre- 





quò di 
di San Maurizio al IE. 
indicare alla mi 












































aggrediva sulla pubblica via 




















la propria cognata 


le viace e 





























Quel che giova e quel che | Banconote austriache 








Fine_corrente 



























licabike € di lotte le altre Autorità civili e militari del ) lanciata al fuoco gli riesce, egli è giunto a stac- a ESTA 
un ia (C. della Sera.) luogo. Parlarono il senatore Monaco La i riguardi d' una prova speciale della | care, a salvare quanto vole) me! pel | "e N! vito -| |- 
IZIODI del _ Roma 2. ta, presidente del Comitato, il Prefetto del isfazione. Penso che la notizia di que- discendere precipitoso, inciampa e cade capovolto LV. 1859 timb. F forte] i pa 
portare a si assicura che il Ministero, per mezzo del- Provincia e il Sindaco. sta onorificenza, giungendogli per mezzo vostro, | nel frullone. e 3» libero | 1° 
5) ancora presideota della Camera ,, ha ‘spedito all'on. —— gli toroerà doppiamente gradita. | © Egli si agita, si dimena, sì sforza di uscire, | Azioni Banca Nar = =t.led 
dui, rac. \ Birjelli vari documenti riguard ari! XI. Congresso pedagozieo italiano + C. Cavooa. » | ma un altro pezzo di macchina si stacca e gi © 1 ji" EU Di É 
viscono vl letorole, per sollecitarne la Relazione. !© E-posi ione didattiea In Roma. — | rende viemaggiormente difficile il salvarsi. PERE Cha 1901 
i (G.d IL) jendo giunto a quel Comitato promotore Contro | pescatari ch'oggiottt. — Degli astaoti, due 0 tre accorrono facendosi | società Costruzioni —_ 138|-| 439)— 
fonia £ qualebe lamento iatoruo all'esiguità delle ridu- Leggesi nell Indipendente di Trieste : | strada fra le fiamme, avvicinano già il disgra- | Lanificio Rossi -||- 
frichera, rappresentante del partito vioto ccordate dalle Direzioni delle ferrovie iu A quaato veniamo, informati, anche ieri due | ziato compagno che tutto una fiamma è pur egli, | Rend. aust. 5 °/o in carta @ - 
jezioni di Napoli, spedì ieri alla Pres occasione dell’ XI. Congresso ped: ico, alle- bragozzi dei pescatori Carlo e Aatonio Ranzato, | ma ogni opera è vana, ed il poveretto grida, co » 0» »* inargento _ - 
pilo enti a Tardtpiiiona. diroita è "Uni. | SS ghe de dini cicnosianze vi oilenzizo al- da Chioggia, furono fermati a circa mi. | preodosi delle mapi il viso: + Salvatesi, salva-  O*blg fer. Y. È —e 
dello Com la a Cai- trove delle facilitazioni e delle concessioni di glia dalla costa di Grado, e tradotti a terra, per | levi voi per pietà, io muoio, oramai io brucio 4 ac " sn 
poli € maggiore entità, esso crede far noto: oggi a Gradisca. Due sorelle ed il padre del disgraziato as-!| ‘Beni Dem psi i Pe: 
sis che l'ultimo Congresso pedagogico i ‘oggi stesso dal fratello degli | sistevano all' orribile scena, e appena valse la. » + Fe. 5% pani (E 
quitera d! persatena di alcuni poi il Decreto ministeriale irolamo Ranzato, venne denunciato forza i preseoti per trattenerlì dal get- * Prestito Venezia al 
È fil data 5 dicembre 4876, il quale, tuttora in torsi vco a salvare l’ amato figlio e fratel- premi 
a favore della libertà. della moralità. vigore, i ariinenie e inteufa E lo, 0 a perire con esso. si | CAMBI 
" si ta riduzioni du accordarsi iu simili circostanze, | lia R Per bea due se darò l'incendio, e, Appena | gjingi 
do che è appunto quella ottenuta da questo Cc- | nella Ragioni H _——|cessato,la geote sì fece ausiosa ansiosa a prenat 0 7 
vige (medie irta retirai mitato ; | (0 le 6 ant, d'uno di queti giorn, | care i miseri avanzi delliofelice, ma Doo si tr | Franca tuto. | ttos0) | 
pipi MEER na teomiente. le boa Mai le ridazioni di prezzo sccordate sono: | Cestelauoro Scrivia era funestalo da ua smensi. | veroso che alcuni pezzi d' ossa, null'altro! | Londra |'smre | 2776) | 
j iau pr Miopo il 45. settembre ni pei percorsi ferroviarii del 30 per cento e pei ®© To merngrtà ig rrr.———__m2k2@xkr die 10990 | 11010 
Porte fimiglo Resle prenderà residenza in | PG de morto poi sl'tempo di Pagina Bullettino bibliografico. tito ipa fasi 
Relativamente poi al tempo utile pel godi- | P° dal bagoo I | VALUTE bea { 
gut (Pungolo) | mento di esse, bena di 45 anni ‘di lavori forzati per omicidio, = Persi da 20 franchi . . | astio) | ast: 
seri, | 835,75) | 236 la 


che perl 





















” i | li 
La stampa celebra |’ anniversario della bat- | sitori hanno it) A tito il corrent 





nori espo- 




















ugiù di Selan in tono molto moderato. La | rio, e, per godere nei trasporti del bene di un luogo coltello da 
Nirddeutsche Allgemeine Zeitung accentua al | ribasso, debbono chiedere Ta relativa carta d'in- it 
fatto che nessuno offeso da una |vio agli Ufficii del R. Provveditore agli studiì o | L'uno di essi 
tale festa. (Indip.) del presidente la Giuota di vigilanza del Regio | polmoni, fu causa della moi 
ferrate : Vienna 2. Istituto tecnico della rispetliva Prov | della colpita. L'' infelice era 
l'esercizio | giornali liberali recano estesi  commeati che pel rinvio degli oggetti, 
iaoroo all’anviversario della battaglia di Sedan, | duzione di prezzo, il tempo utile stabilito è dal mpiuto il misfatto, 
dnssutano in pari tempo la gravità della pre- | 7 al 25 ottobre p. ed entro questo termine do col coltello chi cerci 
puote situazione. dovranuo dai siguori espositori essere ritirati | de alla fuga. n 
Il barooe Haimerle, visiterà sabato prossi- | pettivi oggetti, o di- | laseguito quasi subito 





rellamente, o per mezzo 
a ciò autorizzata ; 
e che, finalmente, pei viaggi 


g) il principe Bismnarek a Friedrichsrube. 
{Indip.) 


A quanto rileva lo €: 
abendsuski presentò a S. 
lo Cnr. 





En: 
— Il valeotissi 
| stre, ha testè pi 
sta dannosa malattia, che 
parecchi bovini nel Dist 





| Armée Prangaise, pubblica una lettera, in ei 
iinmenta che il ministro della guerra lo 
Nsi d'aver comunicato allo 


























quell'ufficiale addetto a quel Ministero , ineol- 



















































di prozia [E Rio di aver comunicato all'Austria i pini di | __ Che la malattia i pre Lone dei carabinieri di Casek-Gerola, 0 
ra Atbilizzazione dell'esercito francese, fatto di cui | forma sintomatica che dicesi d'inguinalia, per- mente ammanettato, fu colla scorta di due 
n firechi. giornali bauno accusato il colonnello | chè si manifesta con un sintomo speciale che militari tradotto a vo Scrivia. 
veuratore | 1908 (6. P) logrossamento delle glaudule io- mann o) 
gie Parigi 2. } de, Sperimentale. — il Somma- 
‘chio pre- Il Temps dice che l'ordine del giorno del- 4. Che il termometro in tali circostanze for- | MIO Jel fascicolo di agosto i questo interessante 
cchio PrO Î vinperatore Guglielmo alle truppe nella ricor- | ma un mezzo preziono Pre rilevare la febbre, | giornale di scienze mediche: © —. 
tell Gorte roma dell'anniversario di Sedan, fu misurato | formulare la diagnosi © istituire e regolare il Lavori originali. — Anatomia di alcune for- 
dre tuo; Je molerto quanto era possibile, tenuto conto mo eruttiv vaccipiche modificate (dottor A. 
the era iadirizzato ai soldati. ’(Secolo.) le della milza non è le-| Tafami). Ù 
alla Corte orzo Porlezza I, io Tigre nat Bianebi) 
lalla Cassa- Telegrammi dell’. Agenzia Stefani. aut. del prrictale destro con depressione 
Roma 2. — Il Libro Verde, la cui pubbli- mplicata da ferita delle parti molli (dott. R. 
eitione è prossima, conterrà i documenti dalla — Sulla lussazione divergente antero- 
firma del Trattato di Berlino fino al 5 giugno tt. G. Nicolich), — 0- 
i 1880. Cialdini è arris si_ fermi teroo di ambo i femori 
[lello seru- ff alcuni gioroì prima re a Parigi. tengono felici per giuocchi valghi - Morte 28 ore dopo l'ope- 
‘ando tot Il Diritto dice che, in seguito ai buoni uf- fazione (dott. C. Rai 
i fisii dell'Italia, della Francia e dell' Inghilterra, Episodio in intetica. — latoroo ai cilindri uri- 


i Governi del Chili e del Perù iniziarono intel- 
ligenze per cessore le ostilità. Le Potenze 
diranno una nuova Nuta defini 
riguardo al Montenegro. La Porta è 
celere Dulcigao, ma vorrebbe conservare i di- 
alretti di Diovsi e Gruda. La divisione inglese 
iò ieri Paler ita a Ri 
sioue italiana parte per la stessa destinazione. 
La Regina è arrivata, accla- 
zione, e riparti per Stresa. 
Roma, Palestro @ 







togliamo la narra: 





guerra del 1848 e la dis 
ridotto a mal partito le 
conte di Cavour, assuoto 















per vegoziario a Londra 






mata dalla popo 

Palermo 3. — Le navi 
l'avviso Colonna sono partite. 
Parigi 2. — Il Frangais dice che la di- 
‘azione delle Congregazioni fu redatta io 
seguito al desiderio espresso da Freycinet al 
Nunzio. La dichiarazione redatta dal Cardinale 
Nita fu approvata dal Governo francese. Assi- | se. Il conte di 
eurasi che oltre 50 superiori delle Congreg: 
ni hauno di già aderito. 

Il Temps dice che molte Congregazioni fir- 
marono la dichiarazio ma molte finora si s0- 
no astenute. 

L' Union è la Gassette de France attacca» 

no la dichiarazione come una mi Mificazione ; i 
giornali radicali la_ respingono, e chiedono la 
one dei Decreti. 
Il Daily Telegraph ha da 
‘e disposta a partecipare 
alla dimostrazione navale, ma ì suoi imeoti 
non verranno sottoposti ‘al comando assoluto 
glio inglese. 

— Ayub Kan indirizzò a Roberts 
in cui dice che era stato costretto 
A combattere. Roberts rispose intimando ad 
Ayub di costituirsi prigioniero senza condizioni. | 
Ayub sì triacerò nel suo campo. 


te della fama intemerati 
Revel. Il quale 
missione, e dopo aver dit 
sona, iu Londra, ua ces 
vizio dello Stato, richi 














Revel la seguente lettera 





« Signor conte, 


















contrò la regolarizzazion 
della vosira. missione a 
ancor più se_v 















Londra 
Vienna : La Francia 





nanze che segi 
« Di fatto, è facili 
vete dimenticato nella 









che non 





assai meno 


Nostri dispaccI particolari. (*) | dell Esposizione, e tuita 


Roma 2, ore 3 p. 

Fu inaugurato il Congresso storico | a 
salutato in nome del Re e del ministro 
dell'istruzione pubblica, presenti il Prefet- 
to e il Sindaco. N 

Fu nominato presidente Michele Ama- 
ri; vice-presidente Manno ; membri 30, de- 
legati da tutta Itali 


(°) Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
seriti in tutte le edizioni. 








tenere a 
tre spese di 











tivamente avete speso, 


non poteva altrimenti ri 
la espressione della sua 
ficonoscenza; mi 






















loi, pon do- 


Sei corpo —— ovo sario 
10 deside- FATTI DIVERSI. ua eri evidente e ad 


« Vogliate gradire 
della ona alta stima. 












legrafico in 
ofario limitato, rimarrà aper! RUPERT, Cavese ché; 
modo rimeritaro della 

dello Stato, 
cavaliere 
medico di vil 











urizi 
gio, che 





che si recano a villeggia! 
Viera, 


no Esposizione diduttien. — La Rifor- 
Ja il seguente dispaccio : è 
CM Tette Gegi alle ore 10 ant, si è 











) conte 





cettare di più 


biglietto. 








ritorno degli espositori, di giuri 
del Congresso, il tempo utile stabilito è dal 20 | 
settembre al 10 ottobre p. Î 


zia earbonchiosa in Mestre. 





qualita delle bevande e dei fi 





Carattere e religiosità , del bar. Autonio Mauno 
seguente : 
Correva l'aprile del 1851 , e la disastrosa 


nanze, ottenve dal Parlamento e dal Re la_fa- | de 
coltà di contrarre un grosso prestito, ed egli, 


esperienza, della conosciuta abilita e specialmen- 


jseì perfettamente nella sua 


mandò che 5500 lire, spese di vioggio compre- 
our, restò maravigliato d'ua 
io. | conto così meschiao, e scrisse ad Ottavio di 


« Sono assai doleote delle difficoltà che iu- 


doveste fiuire per essere la 
vittima di un evidente errore materiale, o per 
lo meno degli accidenti di viaggio che toccaruoo 
4 M.. D.. (un impiegato del 

il Revel quale segretario ). 





della vostra dimora a Londi 
ceoto giorni e non calcolaste la vosira spesa 
che a 5592 lire, cioè a dire, a 55 lire al gior- 
può essere esalto. lo mi ricor- 
Jer abitato in quella città, quando co- 





« Vi prego perciò istantemente , signor 
conte, di non volere spingere il distuteresse fino 
tro carico una porzione notero- 
venga rimborsato ciò che voi effet- 
oltrepassare almeno la somma che avete rice- 


tuta, Il Governo ha potuto accettare da un uc- 
mo così altolocato, come siete voi, servigi che | 


renderebbe colpevole di vua 
lezza, se consentisse che voi soste- | 


il conte Ottavio di Revel non volle ri- 
cevere nulla di più del dimandato ; però ris 


gli ottenesse dal Re una Croce di 
uo per un bravo e vecchio 


Cavour, certo che non potrebbe far sc- 


decorazione richiesta, accompaguzta col seguente 


di person: 





stanti al torregte Serivia, e 


andata e | 
dei membri | 











loseguivano. 





part.to per Voghers 





veterinario di Me- | pria residenza. 


Volle il c: 





jerola egli 
Fermare il 





nell'anno scorso colpì 
tretto di Mestre ed in 

















sull 



































Rassegna 


Avotomia patologica. Della 1 





fatta di Novara avevano 
finanze piemontesi. Il 


il portaloglio delle fi- | vascolare sifilitic: 









da mancata 
mentali 0 spesi 
del tessuto muscolare st 





contribuzi 





valse della luuga 









la del conte Ottavio di 


con altra per- 
di gioraì ia ser- 
sto del conto, non di- 








llimpulso nervoso. — 
L'azione fisiologica dell’ai 
medica, La leucocitemi 





inedita : 


« Settembre 1851. della corea. — Del diabete. 


Due casì di rara viziatura 
Je del conto delle spese 


Loudra; ma lo sarei 





pistero delle fi- | © 





‘ersì che vi 


parte delle spese 
Voi restaste 








— Il veratrum viride nella 
€ del tetano. — Nota sulla 
della mestruazione. — Studi 


che pon pel tempo 
ho speso molto di più. 


ser 





ferro nell’ utero. 





ggio, ma dì permet- | cloruri 





‘he deve, ne son certo, 








Direttori 





compensare, se non col- M. R. Le 


sodisfazione e della sua | stofori 
| nistrazione in Firenze, Via 


pecuniario, in seguito 
‘un accidente di viaggio. 
la nuova assicurazione | 


setta della Lomellina : 





C. Cavovs. » | agrazia, che 









se desiderava in qualche 


fatica sostenuta 10 pro ' ciò quanto grano conteneva ; 


se l'aveva meritata. Il 
e del grano, tutto sarebbe 





di Revel, gli mandò la 





sto,a un imprudeote gio! 
di salvare il lato superiore 
LV 


‘useppioa Torti, e le vibrava alle spalle due 


che attraversò eotrembi i 


e iilimente | quella Stazione, egli s'internò nei bosebi lati- 
ovra far perdere le proprie traccie a coloro 
Pretore pochi momenti prima dell' assas- 


. Saputo l' occorso , affrett 
tutto solo in una carrozzella al 





vettura dell'avv. Gatti, che lo condusse 





di Bright (dott. V. rigidi). 
mali itali 





— La pueumoterapia in Geri 
portante di vaiuolo in ua feto. — La gra 


sistema nervoso centrale, consecutivi 
affezioni dell'apparato ulero-ovarico. — Studio 
sui disturbi nervosi d'iadole riflessa che si 0s- 
nelle malattie uterine. — Un caso di 
morte istantanea durante us 


Farietà. — Da Mesmer a Charcot (A. 
“ Gurrispondenza scientifica. — Cronaci 
— Rivista bibliografici 
Prof. Burresi, Corradi e G. Pel- 
lizzari io Fireoze; Condiretteri: Per Venezia 
per Milano dott. M. De Cri 
— La sede della Direzione ed Am 





Un fatto orribile. — Si legge nella Gas- 


lo Alagoa ed appunto nella cascina Busso- 

questi ultimi giorni, accadeva una di | 
Ja luogo a uaa scena degna della 
sealita commiserazione. 


persone addette alla macchina a salvarsi 
fuga, e oramai pareva che quando si avesse avu- 
to a lamentare il danno della macchina bruciata | 


nossignori : a un coraggioso, 0 più pre- 
otto, venne in mente 


calzolaio che tene- 
rie quasi istantanea 
inciata da oltre tre 


juel mostro minac- 
trattenerlo si die- 





dai carabioieri di 


seppe cou abile ma- 


, ove lo el 





















ed esteri. — 


istologia del sangue 


nella febbre ricorrevte. — Avatomia patolozica 
dell'acne varilifurme. — lotorno all' affezione 

— Contribuzione allo studio 
tubercolosi. — Delle alterazioni dei tessuti 
lveoza nervosa - Ricerche speri 





ove della patologi 


to, — Degenerazioni 


., — Delle eruzioni 


vaccinali multiple. — Ostetricia @ Ginecologia. 


Ivica. — Cistocele 


vaginale faciente ostacolo al parto. — Ricerche 

sui differenti ostacoli che ponno i al pos 

saggio del feto quando la testa 

da una porzione del troneo, ha superato l'ori- 

cio vulvare duraute il parto. — Ua 

10 di gastrotomia in gravidanza extrauterina 

con esito favorevole. — Studio clinico della ci- 

a- | stite nella donna considerata specialmente nei 
suoi rapporti colla gravidanza e col 

Dell'ergotina, suoi iaconvenieoti e suoi daoni. 








i, 0 segui 


parto. — 


cura dell' eclampsia 
disposizione dei vasi 





piacentari. — Qualche fenomeno supplementare 


isturbi del 
alle varie 


io 








iniezione di per- 












degli Alfani, 35. 








ficito h. 


della trcbbiatrice. 









Aguelli editore, lire 1. 50, 


























tutti quei 
alla irreparabile sciagura da cui fu colpita, 


pietosi che presero 








ringrazia pure tutti coloro, i quali a: 
rono all'estrema dimora la salma dell’ 











Società Carbonifera 


scritto bene e fatto con buoni 







ffettuosa parte 


,mpagoa- 





lano. 



























borgo poichè si propose autore di sbu- 
giardare una quantità di pregiudizi che sovente | ———‘"se a en 
pqrerdigliorpedte. Hieoreai. Rprol TL| | E RAR rannai 
gri è molto noto, e la ripulazione che egli Bonsa DI Fine | 1° seltamb. 2 sette. 
ha come scrittore ed educatore ci dispeosa di qidigenibti — > cu 
Re "L'opera 200, oprortaaii: | GU MINNA RM OLIOTI sa nia 
sima e utilissima a quanti nella lettura  piace- î180 3779 
vole cercano sempre l'istruzione soda. Îl suo 15025 10480 v 
libro può riuscire uao dei migliori regali per le -- —- 
vacanze ai gioravi studeoti Za e 
Ss = 
Avv. PARIDE ZAJOTTI Banca naz. italiana (nominale) ;—— — => — 
Direttore @ gereote responsabile. o ferrovie meridionali _—- M0- 
dogs sa de 
| e. Sace 
| Obbligazioni ecclesiastiche _- _- 
del | Banca Toscana aaa 
Jameote commossa, ringi Fondiaria . È == - 
Credito mobiliare italiano -_ 990 — 





(Di 


















Pei, Soi militari da lui procuratesi. Termina chie- | Mira. È ua lavoro doltissimo e assai iule essante, simo to. VIENNA 2. Perr, Rom. 
d' Italia defuot 
ture, "che dale e, PAPERE € perciò non solo lo aonuociamo, ma crediamo ——==— n: [ObbL. ferr. rom. 
ù Il lol ; È, n ombari “ 
ssimo lu- BD wipevole sia il colonnello Jung, acetato; Me epici RADAR TE, Il sottoscritto partecipa alla sua elien- | tor da i; [Cambi 
Pn qiero della guerra, e rimprovera 1. Che il carbonchio, sviluppatosi a Mestre tela ed al pubblico di avere trasferito il Hrpetzne 
RuSenerale |M] di proteggerio. nel luglio 1879, assunse e mantenve un carat- suo Studio nella propria casa a S. Mari i, È 
lol‘ defunto Parigi 2. tere essenzialmente enzoolico. del Giglio, Sot È Arbeit PARIGI 1, 
lo na articolo intitolato: £ misteri del Mi- 2. Ghe le cause disponeuti si devono ascri- | nari lel Giglio, Sottoportico delle Ostriche, Nu- | festa sustr 13 40 |Consolidatiturehi 
oto, no vero della querra la Lanierna Ji gi 40" | vere alle emanozioni miasmaliche delle acque | Il contegno energico e risoluto del Pretore | mero 2340. Metaliche al 5%, 72 95 |Obblig. egiziane 
to, no: _BÎ gira il generale Farre, ministro della guerra | che per lungo tempo 5188 ulla superîì- | pare abbia colpito quella iena, poichè dopo una - | Prestito 1860 (Loti) 131 — 
azione di Ml PUI.E fire la luce necessario a proposito di | cie del suolo ; quelle determi n e ci aulinonà è GIO | renna Bisacco, Notaio. | Argento ca 


Zecchini imp. austr. 5 57 — 
400 Marche imp. 57 80 — 








PARIGI 2. 
AUSTRO- ITALIANA Rend. fr, 3.00 86 78 ei 
NI . y e_\ » »50/0 19097 Mobiliare 506 
di Monte Promina (Dalmazia) | mentite um. 56.50. [unrsde i ‘8; 
ere LV. A86— [Lombarde Azioni 166 59 
Aveodo sumentata la produzione delle Mi Rae 





niere, causa le coniioue ricerche di questo 


celleote combu: comodo dei 





le e 





clieoti del Veneto, l' Agenzia generale 


di Trieste ba 


JOSEPH STELLOT 


ivi, 








(Venezia, S. Luca, Ponte delle Cotone, 4396), 


la quale fornisce, a richiesta, ogoi schia 





Prego l'onorevole clientela delle Provi 
sone di questa mia 


venete di prendere cogoi 
tuzione e di passare i 
Josern STeLLOT summeazionata. 

Trieste, lì 14 luglio 1880. 


L’ Agente gener 








Giuseppe Schiissler. 


NB. Il carbone di Monte Promina 


vato eccellente pel riscaldamento dei forni eco- 

nomici pella cottura del pane, sistema Cose 

sancich, di cui io sono Agente generale per 
Joseph Stellot 


l' Italia. 





VENTAGLI 


Ricco assortimento — Prezzi ridotlissimi 
Qualità ORDINARIE, FINE e SOPRAFINE 


VENDITA ao 


AL DETTAGLIO ED IN PAR 
nel solo deposito di curiosità 
Ponte della Guerra, N. 56: 


IN ARRIVO 


ALTRI NUOVI ARTI 
ed il THE nuovo. 








PALLONI GIAPPONESI)» 


per luminarie. 














Tri I 











n 

SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 

Roma 34 agosto, ore 1 pom. 

Le più alte pressioni sono come ieri sulla Scan 

dinavia (Hernos depressione che 
va sulla Corsica, si è trasportato, 

gia, verso l'Albania; crebbero perciò 
Italia è segnatamente 1 
Milano. Riva (763); Pori 
(762); Livorno, Firenze. Pesaro 
to, Paler: 


signori 




























rimeoto 








e quarte quali 


la Ditta pfimo nelta settentrionali 





in basso 
sono generalmente deboli lì mare, che ieri era agita- 
to 0 mosso ovunque e tempestoso nell'alto Adriatico, 
; stamane calmosai alquanto serbandosi agitato a Peste 
Pa, ro, a Palascia , al Capo Si nto; mosso 0 tri 

quilio altrove. leri cielo coperto e pioggia 0 forte 0 
leggera in quasi tutta l’Italia e temporali nella bassa. 
Stamane cielo sereno soltanto a Domodossola, Bi 
ri, Brindisi, Cosenza e Caltanissetta; nusoloso nella 
bassa Italla e Toscana; tutto coperto altrove. 




















fu tro 





BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del 3 settembre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(ARP. 20, lat 





Hi ponzetto del 
sopra la comune alta marea. 

7 ant. 48 merid. 8 

760 36 














rometro a 0°. in mu. . 
Term. centigr. ai Nord. 


A al Sud ; | 

ncriowe dell 

TITA idità relativa... . > - 

Direzione del veoto Super 
tut 







Acqua evapo: u 
Bieltricità d'anwica stmoele 
rica... 
Blettricià stat 
Onon0. 
Temperatora ur 












OLI 





SPETTACOLI 
Venerdì 3 settembre. 





Si assumovo commissioni di RISO | reurno coupon. — Comics cumprgaie, ombard 
DA SEMINA per migliorare la colti na e urto degli arie a. Beocl'e L. DesVelo. = 
x Errori di gioventù, Con fari Alle @ 





ne; TENDE trasparenti 





japponese 0 cinese. 
Ant. Businello 


PER TUTTI 


(Vedi woviso nella IV pag 











GAZZETTINO MERCANT 


Venezia 2 settembre 
arono: da Costactivopoli € 





il 


{Bullettino ufficia!e.) 
Del giorno 2 settembre 
EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTR 


_ PREZZI FATTI 


Pronto 


le; CARTE e qualunque altro | 





semroccoocnà | ONI, ambi da Firenze - 3. Szekucisz, dalla Rumes 







ge 
'Garlo, coo | Lipsia - 1. Zicoeh , 








ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 29 agosto. 

Albergo Reale Danieli. — M. 

Bar. e bar. de Kosen con dom 
Giasner, da Budapest 

|. Grande Albergo l 

Villetard de Prunieres Cosnely - M_ Camus con 

| famiglia, tutti quattro da Parigi - A. H. Wirgtield © 

F. Wingtield, ambi dall’ Inshviterra - F. Kossi - E, Len- 








' 
ec. i, dalla Russia 
1g. dall' |: ghilterra. 


E. Bertrand 











Heather 











vi al Grand Hétel — Hillixmson con fami- 

| glia © L. Tife - E. Gerwovol - Thomson - C. Collins, 
tutti dall'Inghilterra - Brogent con famiglia, dall'Ame- 

| rica - Raussi con moglie, dalla Svizzera 
di l'italia, — ti. Thompson - ©. 
ambi da Londra - S. Jsohn, da Vienna - F. Willer, da 
‘da Dresda - H. Sacho. da Berlino 
Richetli E. con famiglia 


ILE 









Hi 








trad. itaì, | - D. Hillen, da Cornfeld 


« Li Morussi. | dall'Italia - O. Koepffer, da Brandenburg - Kemenyfy 


‘a Budapest - A. Goangier con famiglia, da Vienna - 
5. Schilling, da Breslavia - Hakmann, da Darmatadt - 
Davidsohn. da Berlmo - 4. Salmasy con famiglia, da 
Verona - È. Ksttus con famiglia, da Vien 
“Albergo alla città di Monaco. — Girau 
IALI co -C. von Frey - E. Schnab, ambi dalla Germania - 
Lefevre Tr. con la F. G. Busatti con 
moglie da Vienna ichareff con moglie, da Pie- 
| toburgo - N. Demdybski, da Varsavia - A. David, da 
Leeds. 


‘rande Albergo Vittoria. — N. Alennikofl con fa- 
miglia, dalla Russia - W. Warr, da Lo: R Las 
sell, dall'America - M. Deschamps, dalla Francia - $. 
£. Anderson con famiglia - W. Barcroft con famiglia, 

cav. avv 






















































Franceschini - D. Picoli..con_moglie > C0. Dergane 
con Dini + D_ Pic gio tutti cinque L 
talia - 6. Curleì - G, Jesurum, ambi da Trieste 

Nel giorno 30 agosto. 


inde Albergo l'Europa. — A. Labanague c 6. 
= Pif 0 Imont - Bar. de Roussio - Mad. P 
Bamoti - M.comm. de Beausegard. tutti Da Adria» 6 i92 1248 P 20 P 


0” lalla - MEIMIAOÎI CON —#_tttttt@@—@—@u_t@v  Ofeta disisuzioe 
troburgo - 4. S. Morîli con famiglia = == | gutenzione stradale a senso del 


$. Monill - Miss Tevan, tutti quattro Por l") amnenzii di origine inglese in sto 1880, N. 191581614 IL 
itze, di dirizzarsi al signor E. MICOUD, Londra, | rm 
hei da Sandschui - 139 a 140, Fioet Street (suecursalo della | Collegio-Convitte comunale 


"HM hter con fami 
dani. Amat dà | Casa E È. Oblioght. ) ile DI ESTE 


Mi Mubio. da Gablene - — 


it | [NSERZIO 








ALLA GIUNTA WONICIPALE 
di 











Padove 












l'avviso 30 ago- 









€. Previtali, da Ve-0i 
4. Muller, ia _Minde 
Berk 













UTO PROVINCIA DI PADOVA.) 
I A PAGAMENTO | gu tsttt co anse cune cementi può; 





bliehe, leeniebe paregziate, ginnnaiali, con sede 








Leubi bi da Monaco - F. esami di licensa € corso agrieolo-tommereis! 
LI ampi da Budapest - A. Mandi AVVISI DIVERSI PAT: 
= M. Schvendtner, da Budapest (e $i L > 








"80 
In Siwaco, 
Nazari 













(38) 


doo Inghilerra — È. Robieryehi con moglie | N, 49458-4614 Il. 858 
+ H, Koryhsti - $. Dometeta, I) or pi estar | ni è 
mibchie lutli qualiro dalla Russia = A. Poffandi - E 
guscio ft quo gala Rua a de, |_Î Sindaco di Padov: 
da Roma 
Moma allo (iltà di Mrnazo. — L. Cleeman, da 
udito” i Coppini da Cori. È Locke da NOTIFICA 
irlarida + Malo veg, vcoforte - F. Rieruc 
Fifa, Mag di rraperiz8; MEGANE | ce io qua Residenza municipale ne. goro 
U quattro dalla Polonia. 19 settembre p. v., alle ore 4 pom., avrà luogo 
valrade dibergo Vittoria. — 3. M. Clute con mo» | presso la Div. Il, uo Terzo esperimeni a, 
gio 2'L De Steyner con moglie - T. Howes = I: COX | per la mooutenzione delle strade a_ ciotlolo è 
PEA pa Inghilterra "1. soll RICO. fun | sasso spezzato di questa città, ed il servizio del- 
famiglia n. moglie - G. Simon - L. Zambelli, tutti tre | l' adacquamento, neila stagione estiva, di alcune 
















dalla Francia. esse. x PERFETTA ». L sen» 
Nel giorno 31 agosto. La durata dell'appalto viene fissata ad anni | sa medicine, #e1 n 
Albergo Reale Danieli. — A. E Freer - Mad. Frecr, | dieci da 1." gennaio 1881. Ln: 
ambi da Chicago 4 ; Sismanogio, con meglio e “pl La somma complessiva dei cannoni per tutti 
#ita, da Costantinopoli  Siguore Brown, da Londra è | | 40 ana: importa L. 306 mila, con questo però, Mterti dagli am 
I erfoud - € Jouffroy, embi da Lione - Naymo® | (ye saranno corrisposte nei primi c.aque L. 33 | malati per i.” sono attuale 


Barro, da 





mete evitati con la ces 















































flisrgo Korson - V, Salzki ambi | mila all’auo e negli alici cinque L. 28,200 al- 

dalla Polonia - Routsehmow, da spa D. Bunsen | | apgno. gh» sega A pecgpi | ardi 
dop Or bi da delie ocio, da Ue | © Le offerte dovranno estere, garanlie, com | ii elevati “ lberandoii dalle caltive digestioni 
Pea ont da it | deposito di L. 6000, iu precedenza versate nella lalupebele. gastrii, gastralgie, coslpazioni invelerate, 
pagar (E Hersog . dà Pra | Cosa del Comuue presso la Banca Veneta di | emorroidi; palpitazioni di cuore. diarrea , gontiezza , 
ambi da Vi MÈ. dott Henschen | depositi e couti correnti, Sede di Padova ; e do. | capogiro, acidità pituita , nausce e vomiti, crampi € 
Amb da Vienna È Schiele ci E: 0°%, hragene | Grommo essere formulate in base ad uD'taato | SSL i 00 tune, opprò Fusion di petto, Go” 
© Nus, da Vienna - O. Kemeegnski , da PAPI! -| per ceoto di ribesso sull'importo dell'appallo. Os, Ori bianca. darla. eruzioni cutanee, di 

Carlini ave. G di Verona Principe Ferdinando di L'olfereute dovrà iuoltre presentare uu cer- | rimento, reumatismi, gota, febbri, catarri, sottoca= 





mento, isterii 
idropisia, mancanza di freschezza e di e 
$a; 33 anni d' invariabile successo. 

N. 90,000 comprese quelle di 


tifieato io data non più loutana di mesi sei, ri- 
lasciato da un Utticio te o municipale, 0 
provinciale, 0 dei Genio civile del Regoo, 
quale espressamente risulti che l'aspirante 
Plagiuiterra - R. Losburg - M. suose € condusse lodevolmeute importauti lavori 
L'tnnelt - B. llolyek con moglie - Prof. Hoves con | stradali @ che compì le sue imprese cou sodisfa» 
Aioklie « M. Alison - E. Young - G. Holley E. Marsh | zione delle Stazioni appaltanti 


Porcia - Mi 
vesi con mogil 
da Capodistria « W. Hannah - A. 
d'. Nae - Miss Barry - Miss Abert - 3 
A Wyatt, tutt otto dall’ America - 6. Bi 





tan, ecc. 









Venezia 29 aprile 1869. 
‘ordiili, giudice al Tribunale 
Venezia, San! nosa, Galle Querini, 4 











Pon fi-lio - G. Brudman con moglie- Rev. G. Donney ade ne 'cilarta di maigheria del 
i, B. dot Collins - Miss Doty » L. Scout ipa glioria del ven- | malattia di fegato. 

Bi iron MiA ot, at Mai America, tesimo viene fia d'ora fissato al tocco del giorno | _ Cura n. 67.511. — Castiglion Fiorentino (Toscana ) 
dich 9 ottobre p. v 7 dicembre 1553. 

Nel giorno 1. Î Capitoli 4° onere e tutti gli otti che for- Ta hevalenta da lei speditami ha prodotto buon 





Albergo Reale Danieli. — Lué 
Braopeis A., pier 





tre libbre cinque. Mi ripeto con distinta stima, 
Dott, DOMENICO PALLOTTI. 





Cura n. 79.42 
19 settembre 157: 
Le rimetto vagi 








L. 10 mile 





Il Sindaco, PICCOLI. graziamenti ecc. 
Prof. PueTho Canevani, Istituto Grillo 
Ta (Serravalle Scrivia). 
FORMULA DELLA SCHEDA DA PRESENTARSI Quattro volte più nutritiva ci 
ul sottoscritto N. N. munito dell avo 
certificato rilasciato dali’ Ullicio. . , . )l giorno 
€ fatto il deposito di L. 6000, com'è prescritt 
Offre di assumere l' appalto per la decennale mi 
Pi dergo Bella Riva, — Fiusi D., cca lsiglia, » Pi- | nutenzione delle strade a ciottolo e sasso spez- 
ni prob. th dell'itervo, - Sig* Genigrieo , con fi- | gato della citta di Padova, nonchè il servizio di 
tatti della Prancia, | agacquamento di alcune delle medesime col ri 
= basso di L: . . . » per ogni cento sull'importo 
Cee Complessivo dei canonì dall'Avviso 20 giugno 
N. 11386-913 Il, fissato in L. 306 milo, | 
do di sottoporsi senza eccezione agli 
i imposti dal Capitolare relativo al pro- Si vende in Venezia da Giuseni 
gelto € dalle Lezgi e Regolamenti sulla Conta- ra pene È 











rimedi». 









Grande 

«Levi A_, totti 

1. Fiadivo, - Buila Thompson, - Hill, meggiore, » 
A, totti dal’ lughilterro, toth' puro. 


la vera Meva 









118 di il, L. 250; 1 
8 L. 42; 12 































i n: Antonio Ancillo: 
Società Veneta di filita dello Stato e sulie upere pubbliche. dani bietro Potato, pi 
Linea Venezia-Chioggia e viceversa (Firma . . + (Data .... M. Formosa; Lul la Venezia, Merceria $. 
Hire "SUO e ‘ed in tulle le città "pr ine! 
* Orario per settembre N. B. — La scheda dovrà essere estesa su | farineinti è Lala l 
PARTENZE. ARRIVI. _.r-.—_mr_——_——yty|th1t0orrrro-r—b 





Da Venezia $ $i7 Bom 


da Gueggia {Tit averne! sant È LINIMENTO GALBIATI 


Vi pom. 30pom © | Contro Artrite imbaggini e Pleurite, premiato con p 
















Pel mese di settembre. tal seen razioni cd, ta degli splendidi risultati ott 
lanesla-Non Bond ‘oventore può garantire la guarigione d sui 
Linea Vonnta-Nan ibenà  vietrta | Lnimeio eno fù gorrgi ie a dote 
PARTENZE ARRIVI Presso il medesimo, Milano, Via S. Maria Porta, N. 3, chiunque dalle 





Da Venezia ore 3 
Da $. Donà ore 5 
Lines Venezta-€ 


A $, bonà ore 6 15 p. eire* 
A Venezia ore 9152» 
‘cherina e viseverts 


, ed ispezionare 








mano de 





PARTENZE IPOSITI in Venezia, Farmacia 
Da Venezia ore 6:30 ant. Regno. 
Da Cavazuecherion + 2:30 pom. 
ARRIVI ———r 





uceherina ore 10:— ant. 






CARBONE 


ORARIO DELLA STRADA FERR: 

























attivato col 1° novembre La ditta Filiale di Smrekher e C.0 di Trieste in Venceia avento assunta 
——————_——_———_—_——_rmtme della Ditta Giasscppe Wermell di Steyr per la vendita del Ò 
ue | razze | asa CAREON FOSSILE RESERO 
della miniera di Viues, porto Rabaz presso Albona-Istria (miniera vicina a quella esercitata dalla Dit 
(a Venezia) schild), è in grado di assumere commissioni ed ordinazioni del detto Carbone nelle diverse forme, 
a 420M | vien posto in commercio, cioè come: 
a dio 
ri, Rastellato, Monte e Polvere. 
fi 946 La ditta stessa fornirà a richiesta prezzi, condizioni ed informazioni, e istituirà quanto prima un assor- | lere le ire 
945 | tito Deposito in Venezia. 
Ts i a pi a Kg Stage tr Lg nh fron! o esperienza ica; tuttavia si traduce, per Li 
api 10 riali dai, o ta : Frei s ri, = 
pt s Lo | Adalvui Carbone e uto Geologico di Vienna, comprovante | risultati degli esperi- drich. tara, M. Bereich. 
Tuo. 
piso CERTIFICATO. 
p10. 50 pre ordinaria, docimastica fatta sul vostro me si i risultati se; TI 
Ù Lun . sg io ‘csara 
a mute è 5717 — Calorie — per cui 504 Kilog. darebbero i" equival 2543 di 
1 198 e lavi per Il mallo contenuto refinoro il detto Cirbor atti. maggior pe 
hi n storte 
Trieste-Vienna | * 4 p_ 920 Colla distillazione per secca del Carbone stesso si ottennero : 
nileettmnam RAM | RICSO [oo 1SOO Catone 
iatrememzionino 94 Oto Acqua 
ema a Rovigo. 6 e, — ll Coke 
te da Rovigo. Ct so Got. — ll Coke rimasto nella Siorta si compone di 
N 1 treni in partenza alle ore antim. 4. 19 59.1 O) Materia carboniosa, spugnosa e molle. dd 





5.50 - 10.15, e quelli in arriso alle ore pom. 1.20 
9.20 - 11.35, percorrono la linea della Pontebba, 
(Goincidendo con quelli da Trieste), ca 7: 


ESE | FosFATO»FERRO 











La lettera M indica che il treno è Misto, 


Linea Conegliano. Vittorio. 


PARTENZE. 


























Vittorio 6452 10.580 5.80 84 p 
SS Fat to: di LMRAS, Farmacittà a Parigi, Dottore in Scieme 

Linea Padova-Bassano a Queto luido sti a, una cene misera: (rraginzia concrete è 1 so dei ferruginosi. 
Da Padova part. 5.22 a 8.23 a 1.48 p 6.48p io L 
Da Bassano » 5.55 a 9.—a 210p 7.229 

Linea Treviso-Vicenza paludi gni 

pica) Las î 6:36 p. dacon now portante oltre la marca di fabbrica e firma Grimault & Cie 
o-Dossobuono-Verona —| 


cine oa Dea Para dere essere respinto Come wa dannosa contraffazione. 

A Parigi, Maison GRIMAULT & C*, Îvionno. 

Da Rovigo part. 8162 305 p 

Da Verona * . 6_- a ib » 0 p,10.10 _a —= 

Da o prona part. 6.15 a, è, 5.30 p. » % 

Di Leman i tiroa It E 1902, IO, &ISR | _ Si vende la Venesia presso Métner, Zamplent, la Tenta d° oro € nalle primarie 
(6) 


() SÌ ferma a Legnago. | Farmacie. — Deposito iu Milano, A. MANZNNI e C., Via dela Sala, 14 € 16. 654 
VA 


/} 














PER TUTTI | 


UNA AUOVA 


razione Uommerciale 


VIENE APERTA DALLA DITTA 
FRATELLI PASQUALY 
VENEZIA - all’ Ascensione, N. 1255 - VENEZIA 
a sole L. CINQUE al mese 


Sicuro guadagno di L. 110 e probabilità di 
vincere ogni mese 
ITALIANE LIRE 
100,000, 30,000, 30,000, 25,000, 20,000, 10,000 
5000, 5000, 2000, 1000, 300, 300, 200 e 100 
SOPRA OBBLIGAZIONI DEI PRESTITI DEI COMUNI DELLE PRINCIPALI CITTÀ 
, ILANO. 


godere 1.23 estrazi 





appalto per la ua- 
1 | 




















BARI, BARLETTA 


Queste Obbligazioni dasno la combi 
cioe TIT INA. al mese e precisamente nei giorni 


gennaio estr. Bari 





ideale e pronta 














16 settembre 





20) novembre 
16 dicembre 


| Prossima Estr. di Milano ai 16 $ 
| Vincita priucipaie 








nevralgia, vizii del sangue, del respiro, 


del duca di Pluskow, della signora marchesa di Bre- 


IL. SOMILA 


i Prestiti BARR e BARILI i A 
con premi e rimborso, godono anche il van- 
taggio di concarrere a tutte lo alîre Estrazioni fino ail estinzio- 
ne del Prestito. 


H | ia sotioserizione per l'acquisto di ali dobiiga 
Lioui e aperta presso il Banco di Gambio- aluie 
nsione, N. 1250. 





da n 
| ancorché grazia! 


TS Il programma di tele vperazi 


effetto nel mio paziente, e perciò desidero averne al- 





— Serravalle Scrivia (Piemonte ) 


postale per una scatola della vo= 
I stra maravigiosa farina Meralenta ra ica, la quale 

ha tenulo if vita mia moglie, che ne usa moderata» 
Padova, 30 agosto 1880 mente già da tre anni, Si abbia | miei più sentiti rin- 


| della Ditta suddetta, all'A 


Noale presso il sig. DOMENICO PEDENIN, 
nova, GIO. BAT 








‘ommissivuatu — Palma 
BERNARDINIS, cambiovatute — Gemona, GIUSEPPÌ 
DE CARLI, caubiovalute — Tolmezzo, LEANDRO DI SUPRA, cambio 
— Pontebba, FILIPPO FORNASARI, cambiovalute — Latisana, Fi AN. 
CESCO PILTONI, esattore com. — Codroipo, A. PASCHERA, combi 





la carue, ccono 
mizzà anche cinquanta volte il nuo prezzo io altr 





NB, SPEDIRE L'IMPORTO MEDIANTE VAGLIA 0 FRANCOBOLLI. 


SPECIALITÀ 


preparate nella Farmacia e nel Laboratorio chimico GALVANI 
PROPRIET 


GIROLAMO DIAX 


R. Istituto di scienze lettere ed arti di Venezia, 
lale di Vienna ed in quatiro Esposizioni regionali, 


CAMPO SAN STEFAMO, VENEZIA. 
LE DI PROTOBROMURO DI FERRO INALTERABIL: 



































più volte premiato dal 
sposizione mondi 




















I protobromuro di ferro nelle forme morbose dell' una è de 
temente nell’ Epilessi 
nel Gardiopalno 0 } 
Esso giova. pure ni 
nella Anemia ed in 
relativa di principii pi 
fl protobromuro di ferro wn pillole chimicamente elaborate con metodo speciale dell 

altro preparato di tal genere, sia per la inalteri 











in tutte le forme di convulsioni € cos det 
ndenti dalla prim 




















2:75 ogni cento pillole e di 








NUOVE PREPARAZIONI IGIENICHE BELLA BOCCA 


Premiate all'Esposizione mondiale di Vienna. 


DENTIFRICIO ALL’ACIDO FENI 


hi e puliti da ma 
è per conseguenza la carie, rafforzando la tenacità delle gengive, — Prezzo 


FEMNICO 


:. Viene anche usato come < 








MASTICE ALL'ACID 
emorragie. — Prezzo cent. 7. 

OPPIATO pur: « conenare ident. — Pres 
POLVERE DENTIFRI 


Aununzi legali 


Poglio periodico delle R. 
Prefettura di Venazio ) 















limi DO 11 vasetti 
loppiato, a pulire è 











per la provvista di chilogram- 
mi 19,375 di minio i 





più accettata qua 





correnti al Regio Ai 
senale di Venezia 





inque in consezuenza 





#0 del ventesimo, deve. all'at 
è stata delibera- 
oriamente all’incan- 
to ten .to il 23 detto mese, 
col ribasso di L 20 per o: 
gai cento lire d' importo. 
Viene pertanto avvertito 
il pubblico che il termine 
utile per presentare le. offer- 
te di ribasso del ventesimo 
scade al mezzo@ del giorno 
15 settembre p. v., regolato al. 
l'orologio dell'Arsenale marit- 








relativa offerta a quesia Dire 
zione di Commis n 
Hare, accompagnaria 
posito prescritto «al + 
Lo Avviso d° asta in 
Venezia, 26 agosto I+S0. 


Il Commissario ai contratti, 


COMMISSARIATO MILITARE 





DIPARTIMENTO MARITTIMO. 
di deliberamento procvisorio 


. per l'esecuzione del. 
a legge 22 aprile 1869 sulla 
Contabilità generale dello Sta- 
to, si notifica che l' impresa 











Tipografia della Gazsetta. 






e 
ANNO 1 
PIO esca 


ASSOCIA 
vipazia n L3 

Fot, femestre, 925 
nere, N 


Alla Come 

ministri le 
dine d' Orieo 
la tradizionale 
sinora nume 
derale che 2) 
ministri Mart 
de l'Inghilterra 
thia, intervieo! 
allo sc0 














e 

che d'imbaraz 

ga possibile, » 
a ‘oe 









gli di 


ffovrebbe cone 





non ‘istentiam 
pre dell 
far dopo. 
Il signor 
compo senza 
che la questi 
ato, è che la 
finenza sullo 
altre qu 











ci creda se 
proposta alle 
no perchè vi 
re che sarobì 
impeznate, e 
pate della co 
te 








dimostrazioni 
confessato © 
completo? P 
che l'accord 
ufficialmen 
Il $ 
ministri 
Montenegro, 
tari, Ora le 
questi Distre 
ed avevano 
tre settimo 
mese pagante 
banese diehi 
strazione na 
tanto che R 
coperto | 
stretto n fa: 
attaccare i | 
no avanti il 
il signor Di 
che In q 
presto. È si 
è pur di 
ropa, per a 
stione della 
delle riform 
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Giornale politieo quotidiano colla ripreduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. Prrpaerei 
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di STELVIO 








quello ch'è occorso a Napoli in questi giorni; | generale ‘ lo slancio del seatimento che ci api: | quelle pubblicazioni dei Libri Verdi 








i vende a cent, 10 Jr saj Bctiepa Jorneti a mente nel leggere tutto } eminenti ; rammento loro del pari l' entusiasmo | del nostro partito, che cioè sia meglio smeltere } atto di lusinghiera e amiehevole deferenza icon 























































5 n——————m6 è quanta vi sia stata la forza della legge;! mava alla vista di tutti i Principi e di tutti i | mi: cito deh 

Loy PRIMA EDIZIONE e come il Governo vi sia venuto meno ad ogni | popoli tedeschi che ‘ocedevano uniti per l'o-|te si faono, le pubblicazioni Congresso internazionale di 

E - HE lio più i ed ii mele contro il | bore della patria tedeca; di | po a aulla, o tutto al più a getare qualche spraz- boni@vetina] 

Lod rr mr Ls a uale quella s'è mostra! e col quale « Rammento ì primi giorni dell’ aspettativa | zo di luce intorno a situazioni retrospettive ed 

DI VENEZIA 4 SETTEMBRE questo ba cospirato, sia stato curato a'Jola | inquieta, le prime notizie di vittorio prsgirta | irrimediabili. pe) Milano 2 settembre, 

$ mm mediciua vera, l’ energia morale dei cittadini. no bentosto: Wissembourg, Woerlh, Spicke- Rimarrebbe poi da sapere quello che di una {D) — Ieri cominciarono le adunanze  ple- 

È Alla Camera dei Comuni furono date ieri Le leggi si son chiarite istrumenti di cor- | ren, le giornate davanti a Metz, Besumont, e ce. | tale forma di pubblicazioni e dell'enorme ri narie del Congresso, La presidenza teouta 

Fi dai nio - | ruttela, quando |’ Autorità, chiamata ad sppli- | me finalmente, a Sedan, l'avvenimento oltrepas- | do frapposto dall’ enor, Cairoli al mantenimento | da! presidente conte senatore Casati ; allo stesso 

° diloe dOrieote. Per acquietare i partigiani del- | sarle, le falsa, ‘nell'eseguirie, e l'Autorità, chia- | sasse di molto le speranze più ardite e le no- | della promessa Dion ita alla Comera stia pen- | banco sedevano gli olto vicepresidenti, eflellivi » 

# fl'ifadizionale politica inglese, i quali sono ab- mata a guarentire chi è offeso da questa falsa | stre più alte aspettative. sando l'onor, Miceli, egli che, quando i mode- onorevole Berti F., nobile D'Adda, dott. Fobrio, 
eaudva mai di lem- | presidente del Tribunale pro d' Ambur 





rati erano al potere, non it 
pestare © di protestare contro a lentezze e a rie | cav. Ibanes de Aldccsa, direitore generale, della 
pestare eilazicnte minori. Che oggi all'on. Mi- | Beneficenza presso il Miaiatero dell interna di 
celi garbi quello che alevni anni fa gli pareva Spagna, dotl. Martire , consigliere mugicipale di 
urdo ed iatollerabile ? D'altronde poi non ci | P ppresentaute di quella citia, cav. Re- 
sarebbe nulla da sgomentarci e neanche da ver- dinò, vicepresidente dell’ Assuciazione per gli stu- 
bupnarsi. Questo si sa bene dopo che Castelar | di delle Opere pie di Napoli, conte A. Sanseve 
Doha detto e lo ha fatto annunziare telegri rino, senatore, presidente dei Ricreatori festivi 
Mente che cio, del giorno 1u cui egli era di- | milanesi, onor. Mussi G., consigliere del Comi- 
senato ministro, da quel giorno, si era accorto | tato centrale di soccorso fraterno. Dandavi tali 
Nello forense che prese ‘ire il perlare de de-| nOi ho abbreviato l'elenco delle notabilita este- 
utato e l'avere sulle spalle la responsabilità del Il comm. Scotti è segretario generale, Al 
È o ene ia nta accorio an- | banco” del segretari vedo l' ab. Vitali , reltore 
del Pio Istituto dei Ciechi , | rr. Ronchetti , 
degli Ospizii civilì di An- 
i, segretario della Congrega- 
renze, cav, Baldacchini idem 





Wi dunga numerosi anche nella maggioranza li- | applicazione, condiscende patteggiare coll' offen- 
orale che appoggia il netto Gladstone, i | sore. 
ministri Hartingtoo e Dilke hanno detto che ll Parlamento s'è visto essere il proprio 
2 Inghilterra interviene negli affari della Tur- fomite di questo doppio abuso. La Deputazione 
"la, interviene d'accordo colle altre Potenze, | provinciale ha osato trascendere così oltre ed 
# 000 allo scopo di distruggere la Turchia o an: | usare ad agguato l'ufficio suo, per la stessa ra- 
che d'imbarazzaria, ma di « renderle l'esisten- | gione per la quale il Tribunale non osato 

possibile. » Sperano però che l'intervento | farla pentire della sua frode. Il potere, che i 
non sia nesessario, E il sig. Dilke, sottosegreta- | capi di questa Deputazione possono esercitare 
ih di Stato per gli affari esteri, dovendo pur | iu Parlamento, peggiorando le condizioni del Mi 
finfesare che l'accordo dei Governi è ancora | nistero col votargli contro, ha messo al seri 
colemmpleto », aggiunse che tutti gli ammira- | zio del loro interesse nelle elezioni munici 
l'hsamo avuto istrazioni identiche, per cui si inza del Ministero. E sì son visti questi 
dovrebbe conchiudere che le Potenze sievo al- il Prefetto e il Ministero Pubblico e il 
feno d'accordo su quel che si deve fare nella Tribunale. Il Prefetto si è messo coî violatori 

"fase della dimostrazione navale. E difatti | della legge ; il Ministero Pubblico e il Tribunale 
Pia istentiamo a crederlo, perchè la difficolta hanno denegato, sin dove hanno potuto, la giu- 
Maggiore dell'accordo consiste in ciò che si do- sin dove haono' potuto, 
oro far dopo. 

Il sigoor Dilke credette poi di spaziare nel 

campo senza con 
che la questione montenegrii 
gio, è che la dimostrazione navale a 
fisora sulla soluzione della questione greci 
delle altre questioni. Oh! il ‘magico potere di 
questa dimostrazione navale! Pescato che non 
non il Gabinetto inglese che | ha 
propo tre Potenze, le quali ora la fan- 
No perchè vi si sono impegnate, ma paiuno di 
re che sarebbero felicissime se non gi fossero 


* Vi rammento pure, con la più viva ri. 
conoscenza, i servigi degli uomiui che vi hanno 
condotto in quei tempi gloriosi, e vi rammento 
finalmente i dolorosi sacrifici che vi sono co- 
atote le nostre vittorie. 

« Quella che abbiamo traversata dieci an- 
ni or sono è stata una grande epoca; la .me 
moria di essa farà battere i nostri cuori fio 
all'ultimo sospiro e riempirà i nostri ultimi di- 
scendenti d'orgoglio, al pensiero delle gesta de' 
loro antevati. 

« lo ho spesso manifestato il profondo sev 
mento di riconoscenza che provo, per la_gr 
del Dio delle misericordie, e la mia gratitu- 
dive particolare per tutti coloro che si s0w0 di- 
col consiglio e col braecio ; voi co. 

tanza il cuore del vostro ‘lwpera 


























































che l'onor. Mi 
ll comiociamento del periodo di applicazione | (av- Biart, presidenti 
della legge abolitiva del macinato noo to | verso, cav. Bri 
qui contrasseguato dal minimo movimento del zione di carità di 
prezzo del pane, 1 nostri fornai non l' hanno della Congregazione di Roma, cav. Le Roux, 
Pieieio d'in seulesimo, quantunque il prezzo | PO divisione della Preleilura de la Senna a Pi 
del pane dovesse naturalmente ribrasare., pegli | FI8ì, dott, Cavalli, rappresentante il Muvicipio di 
Olii raccolli, anche indipevdentemente’ dalla | V'cenza, cav. Badini, rappreseutante Ja Deputa- 
atoliziove del macinato. E questo è il vanta jone proviaciale di Torino, Dopo, le solite, for- 
che si è arrecato al popolo, alle classi non | ita di apertura, e dato a naneio di alcuni 
abbienti, ai proletari, agli vperai, buttando cortesi inviti ai congressisti, il presidente da la 
sibile add eotratao per imporne di più | perole al comm: Corradi, relatora della ILL se 
opo avere compromesso il bilanci e duoneggiati | 7 Egli espone i criteril, gia da voi vra co 
è Paralizzati i parle moltissimi servizi pubblici. | noScioti, sull assistenza dei poveri a. domicilio. 
Bel servizio davvero e del quale la Sinistra non Certantini ( della Comm'ssione ) raccoman- 
sarà moi stata riograziata abbastanza. da al Congresso di sollecitare con un voto la 
dari il nostro I di $jadeco , il comm. Ar-| MaERIOr cura delle. ripuar ‘oni di compagna, e 
mella ciba uu colloquio cogli osor. Cairoli. e | '° Pubblicazioni di bullet e giornali, scienti 
















nuscete abi 
tore per szpere che simili seutimenti rimar- 
ranno în me per tutto quel tempo che Dio mi 
lascierà iu vita; il mio ultimo pensiero sarà 
ancora un voto e una bevedizione per l'esercito. 
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1 fatti sono brevemente questi 

piò era ed è prossimo a cadere in un' estrema 
ruina. Nello spirito Napoletani s'è fatta 
questa luce che la ruina è cagionata non solo 
da molte circostanze indipendenti dal volere di 
tutti, non solo da mala amministrazione, ma 
anche da molta disonestà di quegli nelle cui 
mani quest amministrazione era caduta da ul 
timo. Ebbene, quaoto v'è di onesto in Napol 
collega infine contro tali malversatori della so- 
stanza di tutti. S'intende che ì malversatori, 






Pussa questo esercito, nel seatimeuto del 
la riconoscenza e dell’ardeote amore che gli 
porta il suo Imperatore, come pure nel giusto 
suo orgoglio per le sue gesta di dieci anni fa, 
rammentarsi del eontiuvo di non poter fare as- 
segnamento su siffatti successi se non a_ patto 
di essere un modello nel compimento di tutto 
quanto esigono l'onore € il dovere; a patto di 
maotenere in ogni circostanza la più stretta di- 
sciplina, di nou stancarsi mai 





















































































impegnate, e intanto sembrano anzitutto preoccu. lì esercizi che 

pate della: convenienza di fermorsi a tempo. Ed | congi. coi complici accalappiati da loro, si | esige la preparazione alla guerra, di non trascu- | Depre e intendersi sul programma delle feste | CI © giovamento dei medici condoi Il commen- 

leon queste disposizioni delle Potenze, che il difendono come e quanti e combalto- { rare nulla di quanto è necessario per darsi colmemorative del 20 settembre. S'ignora ancora | datore Pericoli, rileva'a l' imporianza dell' inni 
setto e solidità. in che queste feste cousist 1 giornali met- | vazione desiderata per ciò che riguorda la pr 





no per sè e per i proprii 
turale, S'intende che prc 
difesa , che fanuo di sè , colle maggiori profes- 
sioni di sincerissimo amore alla liberta e alla 
patria. È cosa naturalissima. Ma ciò che s'ia- 
tende meno, 


sig. Dilke sì aspetta così magaifici risultati della 
le? E dopo eb egli stesso ha 
mafessato che l'accordo tra le Poten: 
completo ? Perchè si noti che è la prima volta 
the l'accordo, vantato sinora come unanime, è 
le dichinrato incompleto ! 
to la decisione dei suoi 
consegaato Dulcigno al 





fereona dell'assistenza dei poseri a dumicilio su 
privati,i quali giorualmente pongo. avanti questa | 14 la dell’ Ospe tale, ‘a una rapita rassegua del- 
© quest’ altra idea. Parlano di riviste, di ritirate le condizioni degli Ospe ‘ali in gererale. Desid- 
col iccole, di festival, di fuochi d'artifizio, es. | "8 che _il ricco sia eguale al posero , anche di. 
pare ben sicuro , sebbene sia vero | Dabri doti spociali, e nell’ interesse. del 

peosato un momento , è che app, gi pubblico. La terza prop i fondi 
baridiere di t nr ‘| iora difetti di cariià privati; solleva alcane 0s- 
servazioni dell'avs. Florenzano sullo stato ecc 


È non mancano 





+ Possano le mie parole trovare ognora po 
sto nei vostri cuori anche quando non ci sarò 
più i0; per tal modo l'esercito tedesco rimar- 
rà la fortezza della patria vei duri cimenti del- 

venire, dei quali possa Iddio guardarci per 
lungo tempo ancora, come lo è già stato. diee 


« Castello di Babelsberg, 1.° settembre 1880. 


tono avanti progelti d'ogui specie. 



















































enti dell'esercito. O 
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ministri, che ci 





sè. 





verno contri 






























7 o ti all’ Ovest di Scu- È La 

Meninegro, ma son * Dtretti ll res i Scu: E ciò ch'è peggio € più strano è questo abetaberg, 1 petra ARNO. | Piuttosto di questa slentià delle Handiere br | Bomico dei Comuni al prscote 

questi Distretti fossero eousegnati al Montenegro, | DS (iena ma Ati pre —————_—— eee ta è quella di ripsovare la lapide Hi prof. Spatuzzi sust ene che la beoeficen- 

ed avevano a tale uopo fi Pilota tgp] pera ee ierati ss hasta za è un dovere; lavi. Fazio che tale dovere 
minare d'accordo. Fra gli elementi onesti, che Nostre corrispondenze private. che vene murata al punto della breccia di PoFIA | esita al Goveruo. L'b. Vitali difende In. he 


‘seaduto sino dal 25 del 


jorni fa. E la Lega al- Pia per correggersi e cwpletarvi l' elenco dei 


nomi che Vi sono scolpiti , « che è quello dei 
caduti nell’ impresa di dieci avi sono. 


tre otti 






ficenza religiosa, e proroe1 ca'oris1 applausi. È 
respinta quindi la 4% proposta, con cui si vor= 

bbe l'elenco di tuiti coloro che meritano 
l'assistenza sanitari, e sì approva senza di- 
scussione la 52 che stabilisce te 


me interne 
di e per l'assistenza a domicil 

litano 2 settembre. liera; e la 6,° che ammette l'ass 
(D) — AI tocco si inaugurò anche questo | vare ‘all'igiene, provvescrdo all aubicale mul 
Congresso, presenti il Prefetto e il Sindaco, in | sano, e ul lavoro sproporzione’? e inselubte, La 
constene sale delle Scuole comunali. È un Con- | 7.4 proposta ese raccomardo una statistica. de 

gresso — è bene notario — promosso da un il- | gli Ospedali è pure, aperusata dopo "le 
firsire specialista milonese, il quale ha avuto la | nate considerazioni del comm. Bolo. © Pe 


si sono collegati, ve ne sono anche di quelli 
che appartengono al parlito che ozgi forma il 
Governo in Italia. Questi, per collegarsi con 
quanto vha di onesto in Napoli, si sono di- 
staccati da un'altra parie dei loro amici poli- 
politici, i quali banno pubblicamente accusato 
di noo essere onesti come loro. Nel Ministero 
inte vè pur ministro di pubblica istruzio- 
Ne appunto uno di quelli che s'è distaccato 
conì, anzi il principale di tutti. Si dovrebì 
dere che egli non sia nel Ministero, se non a 
che questo cammini d'accordo con quan- 














Roma 3 sèttembre. 

(B) — Neanche quello d' ieri è stato vo 
vero e proprio Consiglio di ministri, e non po- 
deva esserlo perchè ci mancavano gli onorevoli 
Magliani, De Sanctis e Miloo, che sono, per così 
dire, i ministri ai quali te>cherà di parlare più 
che altri vel maggior vumero delle questioni che 
il Consiglio non potrà dispensarsi di esaminare. 

‘Senza l'on. Magliavi non si definiscono le 
questioni del dazio consumo, nè quelle relative 
agli aumenti di fondi che parecchi mivistri chic 





banese diel 
strazione navale noo combierà la ni 
) che Riza pascit, per mettere almeno un po” 
al coperto la buova fede del suo Governo; è co- 
diretto a far la vose grossa e a minacciare di 
ittaccare i Corpi dei volontarii. Se le cose vao- 
No avanti di questo passo, non sappiamo ceme 
il signor Dilke possa giustificare la sua promes- 
sa che la questione del Montenegro sì scioglierà 
presto, E sì noti che la Turchia pel Montenegro 












































































ito o lasciato dire. U Ebbene, non ser- 
Ministero nel quale ua uomo siffatto è 
ministro niente meno che della pubblica coltu- 





te del- | gli ammalati di altro Comuve, Il prof. Rodino 
uso il rimborso per le malattie a- 
la con una aggiunta 





| l'fur disposta a fare grandi agevolezze all’ Eu- e questo com N 
LS ropa, par avere il diritto di resistere nella qui: a di onesto f'Napall, fi Rin Pallotti i | dosotper ATAFTOA, e parecchi miniatri chico | iontee ePitrorare. nei suoi colleghi anche dei | li, L'8° riguarda le dispusizioni generali. deler= 
; sine do fra dll Gre. la | e lo si li, cio, che egli soprattutto | l'on. De Sancta sarebbe inopportuno discutere | pesi fontani 1a più soliti acpotiori: (0% minanti l'obbligo o no dei Comuni di ricevere 


la questione di Napoli, la quale brucia ad onto 
di tetta | acqua che gli amici del Ministero 
lo di buttarvi sopra. Così anche la 


do pensate che la laringologia è una pi 
ja coltivata con particolare 
poco tempo, e da pochi, capirete beni 


e in tutte le altre, 
peitandosi una 





delle riforme io Armeni 
alle quali alluse il signor Ditk 
























ore da | vorrebbe 


la medici 
mo che | cute. Si approva la pro 





pppia azione 
























È nosciaci dalla dimostrazione Di hanno cere 

pag alla ditaonuzro procedo | rà ed educazione, è tratto, flalmeale A tare | presenza del gen. Mica È Solsessabile poichè |b già uo Bel oumero ll veder convenuti qua- | del sig. Patsant. Suu quindi appro» la 9* 

"altra spe colla parte reputata disonesta, e non colla Par- | è lui che chiede i maggiori aumenti di bil ranta specialisti e dei migliori che conti non | tendeole a stabilire una giusta cc ordinazione fra 
Ditke e i suoi col. | te reputata onesia del proprio partito. 1 quali ai domandati dai diversi mi Tolo l'Italia, ma l'estero. Codesto pensiero pose | l'assistenza a domic;l'o e | ospitaliera ; la 10% 







1etî 
dolo iero egregiamente lo stesso cav. Labus, | che raccomanda la fondazione di Onpedali per 














































































































































miracoli della Gi ha nulla che possa condannare uD par- | è specialmente da quelli della guerra, dell 
mostrazione i itiomerle va a | tito più o meglio d'una tale fatalità? Qui, der: la giustizia, della istruzione e dell presidente del Comitato ordinatore. Egli pro- | i soli cronici jl che nou pare umanitario al s1g. Ì 
trovare il prioeipe Bismarck a Iricheruhe, | vero. ogni cosa dgr , @ il Ministero sc- Siuno ascendere alla egregia cifra di | nonciò un discorso in lingua francese, con bo- | Passant; 141° che trova necessario fondare 0- 
le, merita la fi un altro indizio della perfetta armonia di ve prattutto. Ma ciò che voglamo notare, è que | dieci milioni a mezzo. nissimo accento, e ia una forma eli si nelle compa; è la 42.' che riguarda | | 
one, sta dute ira i Gabinetti di Vieono e di Berlino. E [#0 IP Uli tale condizione di cose tutto l'or- Il ministro della guerra non è arrivato e | elevato era il concetto che l' assento degl' iu dalle loro famiglie vel 
la Germania invese non paiono al- | 6*msme dello Stato, amministrazione, leggi, PO- | non può arrivare prima di qualche altro gio do i congressisti dell’ aver accolto caso di determinate operazioni chirurgiche. | 
ogni 30. le, ed | tere Ri "o Micistero, Camera elettiva nel- | dovendo egli trattenersi alle grandi manovre mi- {tiva sua conoscendo il fine che li anima L'adunanza fivisce approvando una pro] i | 
tere Sintuzione dei suoi partiti, tutto concorre | litari del Mugello. Ma l'on. Magliani è giunto | che li univa nella frattelianza scientifica. sta del senatore Arrivabeue, la quale raccoman- DI 
a un effetto solo, la corruttela pubbli n e l'on, De Sanctis è aspettato stamattina , Il discorso dotto e gentile del Labus fu|da di aprire una stanza adatta ad uccogliere 
Lie tifo non s'è trovata. che nell'ani- | lsonde non pare dubbio che questo Consiglio | molte volte interrotto da vivi appiat e in ispe- | nei Comuni di compague, gli ammalati da tra- Vi | 
mo della maggioranza dei cittadini napoletani; | dei ministri uvrà luogo oggi finalmente alla Gon- | cie alla finé. Indi, partito N Prefetto e il Stu- | sportarsi agli Ospedali, e un'altra per i morti ARE 
igerente la quale ha appuoto iuteso di non potere, di | sulta. ricono che ci interverranno, almeno per un dopo aver ad ambidue presentati tutti i | del paese. | 
‘ degno ri lg orere aver fiducia altrove che in sè. Non | tratto, aoche il geo. Cialdini ed il co. Maffei nel | congressinti, nei rispeltivi iliomi il cav. Carlo DIR 
©, Am ritare di ess ‘è retto che sopra questa ; e pel segno di ess2 | momento in cui si tratterà di informare il Con- | Labus venne eletto per a ne presidente |  Comeorso mi | 
affatto diverso. Egli ha viuto. à figlio e di prendere eventualmente una qualche | del Congresso, e così pure | vicepr lenti, che » Miluno 2 settembre. 
A getto del bill a favore dei fittaivoli. irlan- È nobile vittorie, | to più quanto più si | deliberazione intorno alla questione estera. già facevano parte del Comitato, signori dott. (D) — Ieri si è chiuso il concorso nazio» | 
" Î tempo di di- | so visti abbandonati da quegli si ‘quali soprat- re io pprdeche sta per essere | Stoerk di Vienna, dott, Kriestaber di Parigi e | nale di gionastica, e si è tthiuso come i è aper IR) 
tutto spetiava il venir loro io aiuto. alu- | pubblicato dopo tanti e tanti mesi che l'onor. | dott. Elsberg di Londra. A sezretarii furono no- | to: splendidamente. 
tiamo questa vittoria con lietissimo animo € | Cairoli lo ba promesso, non vorrà essere che | minati ® squittiuio segreto i signori dott. Frua, Dal dì in cui esso venue soleunemente inuu- | 
(1) con grandi speranze. Napoli era stata tra le | un'altra delusione. Trattandosi di una raccolta | dott. Zawerthal. Indi si udì la lettara da cia- | gurato fino a quello in cui vennero conferiti i | 
seri parassiti città d' Ital freni ee una combriccola poli- { di decumenti diplomatici, è troppo naturale che | scun autore ‘li alcune Relazioni presentate, e | premii, trascorsero quattro giorni, nei quali si | | 
cote, già cancelliere dello scacchiere nel Gabi- | tica aveva più spieta! mente e, pareva più Sta» | noi si corra subito a cercarvi quei documenti i | cioè : De la voir Eunukoide st de son traite- | alteroarono giuochi e banchetti. È inutite dire 
ilmeote, soggiozata. In questa soggezione, l'in feriscono a fatti particolarmeate no- | ment, del dott. Fournier, di Parigi ; dell’ Action | che tanto a questi che a quelli, i boldi giovani, ' 






quali si 
stri. Giacchè, per quell’ altre questioni e per 
quegli altri fatti che si collegano alla situazione 
generale europea, oramai, dopo le pubblicazioni 
diplomatiche e dopo le amplissime e profonde 
discussioni parlamentari di altri paesi e special- 
bilterra, se ne sa quanto basta e 
curiosità e certo vi è poco inte- 
















netto Beaconsfietd, protestò in mezzo alla vivi 
animazione della Camera. La Camera dei Lordi, 
così gelosa delle sue prerogative, non se ne $i 

glierebbe certo da sè per far piacere 21 membri 
fadicali del Gabinetto, Si comprende però quanto 
sia grave questa di ne in besca di un 


fiuenza sua è stata, e non poleva non essere, 
grandemente noeiva all’ La sua liberazione 
diffinitiva, quindi, è un fatto fortunato, che noo 

Italia tutta e l'avvenire 
dell’ intera Pe- 





pathotogigue du tabac sur la gorge, del dot. | convenuti da tutte le parti d' Jtalia e dall'estero, 
Pao Àe la Sota di Siviglia; Ueber cine sel- | si fecero onore. Questo crederete senza diffi! 
‘con Larynzstenose, del dott. Heinze | alcuna, quando rifletterete che dalle Società giu: 
di Lipsia; e per ultimo, Ueber Anchylose in | nastiche vennero qui mandati rappresentarie 
dr Grico.aryi-Gelenteln und paralyse der _mu-|j più bravi, i più forti, i più arditi, e quando 
Sini ericorargi-postici del dott. Calti di fiume. | leggerete il programma degli esercizi do quel 
Fa poscia oominata una’ Commissione per la | giovani eseguiti, programma che qui. soll vi 
nomenclatura laringologica, comp osta dai signori 
Elsberg, presidente; Mackenzie, Krishaber e 
Toerk. 

È annunciato l'arrivo d'altri membri dal 
l'estero. Quelli già iotervenuti rappresentano | anelli. 
moltissime città straniere, quali Parigi, Londra, Marledì 31, ore 6 e mezza ant, gara com- 
Dova Yorck Madrid, Brusselles, Cordova, Bar. | plessiva individuale; — è pom. gare speciali. 
Nouas. Francoforte S. M. Varsavia, Wirzburg, | salita alla fune, tiro al giavellotto, seherme di 
Lione, Baltimora, <>. ec. Alcuni Governi si s0- | sciabola e spada 
no faiti rappresentare ufficia'mente Mercoledì 1° settembre, ore 5 ant; gara, 

Dumadi sera i membri di guesto Congresso | corsa di velocità lungo i bastioni di Porta Ve- 
sono invitati ad to bsocheito loro offerto in | nezia; — $ pom., accademia gianantiva. 
propria casa dallo stesso cav. Labus, presidente Voi vedete, dunque, che i nostri giunasti non 
Rel congresso. Alla sera sono pure invitati in | hapo perdulo tempo, e che nei tre di, di uh 
de 7g iui tutti i medici che fauno parte degli | giorno a Milano sì son bene guadagnati © il ben: 
altri Congressi. Avrò l'onore di assistere a così | chetto offerto loro il martedì, alle 7 pom., nel 
fiele Convegno, e sebbene l'invito cortese non | salone dei Giardini pubblici, e la colazione fetta 

ss direito come giornalista, pure spero di | ieri nel Parco di Monza, e i premii. che ieri 
ditvede poscia qualcosa, senza voler ripagare un ! stesso vennero loro distribuiti. Non è forse vero 








































































fiueaza possa avere su que 

gioranza liberale, più temperata, che trova trop- 
ale il Mioistero, e che già più volte ha 
cciato una scissura nel partito liberale» 


ATTI UFFIZIALI 
(F. nella quarta pagina. ) 


Aneora delle cose di Napoli 
( Dalla Perseveranza ) 
Leggeramo due versi inglesi l'altro, giorno 
non belli, ma 


Of all the evils that men endure, 
How few there are that Parlament or laws can cure. 


{Di tutti i mali, che gli uomini soffrono, cc- 
me'ton pochi quelli che possono curare il Par- 
lamento o le leggi ') 































dell’ Imperatore Guglielmo. 


Ecco il testo del proclama dell’ Imperatore 
Guglielmo all'esercito tedesco in occasione del- 
l'anniversario della battaglia di Sedav: 

è Soldati dell'esercito tedesco, 

« È per me un bisogno profondamente sen- 
tito l’unirmi oggi a voi per festeggiare l'anni- 
versario del giorno, nel quale, dieci anni or s0- 
no, la grazia di Div onnipotente ha accordato 
Alle armi tedesche una delle più gloriose vitto 
tie registrate nella storia del mondo. 
mmerto a coloro ch 
vano gia all'esercito, i sentimenti profoudi coi 
Quali noi ci sisuio avviati a quella guerra, con- 
tto un esercito di cui conoscevamo le qualità 






a termine, 
ettata 










































raccolta non va oltre il giugno scorse e concer- 
ne, tutta insieme, delle questioni che © ci riguar- 
dano solo indireitamente per quanto riguardano 
tutto il mondo, oppure sono di secondissimo or- 
dine, o sono vecchie stantie. 

laturalmente non si può giudicare su due 
piedi delle convenienze e dei riguardi che pos- 
sono avere indotto il Ministero a4 un così gran 
fiserbo e forse anzi da quest’ altio fatto si può 
togliere uo argomento di più a sostegno della 
tesi propugoata da uno dei più cospicui vomini 


































































































































































che con questo po’ po 

Breve spsio. di ‘lempo, quando 
tavola, si maagierebbero anche i piatti? 
Al baochetto di martedì, per esempio, i 
, per una buona mezz' ora almeno , non 
liro peosiero se non pei camerieri, che 
ri jade, e cb' essi salutavano ogoi 
volta con un applauso luogo fragoroso e since- 
può uscire da ampi sani toraci fi 

fame. 


tata fosse abbastanza voluminosa di 
tare lo stomaco il più feroce, e da 
qualche orrendo spel 


un belliazonese, il quale, ia piedi sopra una ta- 

vola, segnava con comica gravità il tempo. Era 

un fracasso tale da dere in convulsioni il 

poveromo che avesse avuto Iroppo 

nervo acustico. Numerosi furono i briadi 

chiunque di coloro che erano là a ri- 

arola di ciò che si è detto. Prima 

volta 

di farsi 


ristoratore del Caffè del Salone. 

La colazione a Mooza ebbe lo stesso carat- 
tere di allegra spensieratezza, di intimità cor- 
diale, di entusiasmo rumoroso ; onde a parlarne 
dovrei necessariamente ripetermi. 


ITALIA 


oma 2. 

È immineote l'iavio d'un funzionario ait 
liano nella baia di Assab. 

La Libertà anquazia che il Ministero è in- 
deciso se deva inviare colà un fuozionario ci 
vile, oppure affidare la missione al comandante 
nostro di stazione in quei paraggi. { Persev.} 


Trattato di Berlino è del Trotto di pace runo- 
ottomano, importante lo sgombro del territori 
turco; 2° le riforme imposte alla Turchia 
una Relazione sulle fivanze ottomane; 4° 
Convenzione per l'ordinomento della Bulgaria ; 

* l'ordiaamento della Rumelia orientale ; 6. 
la delimitazione delle nuove frontiere bulgar 
serbe e montenef "* la ratifica delle frow 
tiere della Grec il riconoscimento della 
Serbia ; 9.* il riconoscimento della Rumen 

{ Perseo ) 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Secondo il Neues Pester Journal 
capitano Béla Vasvàry, ch' esso intitola segreta- 
1 Consolato italiano di Bud: 


cupova da ott'anni, in forza di un dispaccio 
legrafico del Ministero italiano degli affari 
Tale sospensi. 
posta iu chiaro la vertenza degli 0j 
È strano però che quel gioraa! 
quell vertenza alle mene degli 





NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 3 settembre. 


lotto. — Se non 
informati ieri sarebbe stata defini 
te conclusa una transazione tra la Com- 

Î e delle acque e la Ditta 
lo alla costruzione dell’ ae- 
Dress di guisa che la costruzione me- 
lesima sarebbe stata poi assunta dalla 
Banca veneta di costruzioni. 


— Oggi 2 settem- 
Società pa- 
il secondo Coagresso 
presidenza provvisoria 
teoghi e presenti il Pre. 
co conte Beliaza. 
10 cirea 300 persone, ma cento sol- 
membri del Congresso e specialmen- 
da Bologua, Firenze, Genova, Lucca, 
Mirandola, Modena, Napoli, Palermo, Parma, Pi 
sa, Piacenza, Roma, Torino e Venezia. I dele- 

la R- Deputazione di storia patt 
Proviocie venete qui convenuti son 
il comm. Serchet, il conte Cipolla, il 
cav. Pulia ed il comm. Barozzi. Da Venezia veo- 
nero anche l'ammiraglio Acton e monsignor 












































il conte Porro, poi prese la parola 










nessuno ) della celerità dell 
Secutioe. sich le Bsooomie vengono cole ia 
unico superstite dei tutta la loro fresehezza, ed ia tutto il loro brio, 
imeate acclamato; e a | evitando così quell’ impressione di aloni , ehe 
lasciava su di esse la noia della prolungata im- 

mobilità. 

Attoroo alla loggia, elegante, circondata da 

ante sempreverdì e che al di fuori offre | 

chalet svizzero, al di sol 
birioto di stao: 


Il senatore Arrivi 
patrioti del 1821, fu 
Cesare Cantù che nou era presente, fu mandato 
uo saluto a vome del Congresso. 
Documenti storie. — Bea volentieri 
pubblichiamo la segueote lettera 
Venezia 4 settembre 1880. 
Hil.mo sig. Commendatore. 
















tamente luogo A 

vanuo soggetti i preparati chimici 

| di tramite all'influenza riproduttrice della luce, 

| ed alle tante altre, che vi susseguono per trarre 

| dulla negstiva sul cristallo le copie positive sulla 

jonchè di Orazio, di Vincenzo, 
d ino, e di molte | e ridurle tali da poter essere consegnate al com- 
distribusce e si toglie dap- 

pertutto , l'acqua scorre copiosa nei 

bacini di marmo e dovunque occorre, le 


del quale io sono 
l'erede, uomo veramente benemerito al Cadore 
catovi con le opere e col con- 
si tlirato su di sè l'attenzione di 
molti ammiratori e collettori di cose storiche. 

Non le taccio, signor Commeodatore, che mi 
furono anche fatte delle generose proferte di 
cessione. 





esci 


utile, ferma nel pri 
stinale ad onorare la patria. devono 
a nella mia tarda età era ben naturale 

29 


tare 10 | buon gusto, e per le tappezzerie il Bedendo, che, 
particolarmente nel grande salone per le signore 


essere 
mio affetto; pur tuttavi 
ispet persona che ne assicurasse il pos- 
sesso all'Italia doveva esser il mio maggiore 
peosieri 
Ond' è con ferma deliberazione che jo mi 
rivolgeva all’egregio mio cugmo fu comm. Ge- | acquistata 
rolamo Costa compatrioti, | sicchè a nui 
che, per parente! , per be- | che ora essi non vogliano riposare sui conquistati 
nemerenza verso il Cadore, per nobiltà ed ele- | allori, ma vadano sempre più perfezionando, s° è 
vatezza di mente e per generosità d'animo, io | possibile, l’opera loro € coutinuivo a far vnore 
poteva chiamare a parte del mio progetto; ed | a Venezia, procurandosi poi quella agiata posi. 
egli lo accoglieva con sì evidente compiacenza, | zivne economica, che lì rimeriti degli assidui 
tuarlo io base a nobili e recipro- | loro studii e delle inst de. 


cederla | lone, ed 
faleguome. 
Lo Stabilimento 


sponde ora, anche nella sua parte materiale, a 









tica dei loro lavo 


iotervento dell’ onore 
. Combi, ebbe luogo la 
one degli azionisti di questa 





le pa 
perocchè siccome i parecchie pubbl 
fatta lusioghiera menzione di quel vero tesoro 
di documenti, ehe stavano nelle mie mapi, amo 
sia noto come mi sia sgravata da una specie di 
responsabilità che pesa sempre sul pussesso di 
preziose memorie, coll’ aver assegnati» loro vo 
collocamento veramente nobile, e che surà lo spe- 
ro bea seotito dal mi» Cadore. 
iguor Commendatore, le et 
’enza, colla que 
int 





so all’iadustre ed intelligeate operosi 
semerito Comitato promotore , i couvocati ad 
unanimita votarono ch' esso abbia a contiuuare 
le sue fuazioni, e quindi a dar mano a tutti i 









ciò che rendesi 
la prevideate 


Gli azionisti poterono vedere ed esaminare 
come è tenuta l'amministrazione, la quale è 
montata con sistema chiaro el evidente, da la- 
sciar conoscere a prima vista, auche ai meno 
intelligente delle aridità cootabili, ogni singola 
attività e passività della benefi 
€ questo va a merito del cav. 






necessario al proseguimento del- 
istribuzi..ne dei soccorsi, con così 














— 1 valenti fotogra- 
fi cav. Fratelli Viauelli, oltre al tonto lustro, 
che hanno recato al ttà cola perfe. 
zione dei loro | 
to il mondo ci 
decoro di Venezia, 





















con un 





veduta ed appassionata direzione dell’ 1og. 
loguese e la cooperazione di valenti artisti le Bice “ola, — 
pochi mesi un immobile cadente fu da essi | Ieri auche i teucri inscritti al Giardiuetto in- 
tramutato in uso splendido Stabilimeato, come | utile diretto da quella gentile € colta persona 
qua ren'è altro a Venezia, © uno dei più grane | "be € la signorina. Bice Sola, allieva. della 
duesi, per quanto ci si afferma, iu Europa. guora Adele Dalla Vida Levi, della quale ab- 
biamo parlato giorni addietro cou tanto vuote, 
diedero il loro saggio aupusle. Erano tutte 
| creaturine dai quatro ui sette anvi, quindi il 
saggio non puteva presentare che un interesse 
ni ma tuttavia negli esercizii di lingua, 
pelle domande di sor. 
no dirette, quei graziosi 
bambini si mostrarono beve istruiti pen 
solo, ma couscii perfettameote di quello che di- 
la f.tografia, di distribuire avvedutamente i va- | ©evsuo. Questo ha la sua base nel sistema ra- 
rii ulficii, che gi richieggono per la parte indu. | Zivtale dell'iaseguamento tutto sussidiato da 
siriale di' essa e di apparecchiare aglì accor. | ‘$*mpli illustrativi @ da spi-gazioni continue , 
reati tulli gli agii e tutta l'elegonza possibile, | pazieoti, facili, perfettamente ail. portata di quel- 
Davvero, chi ha veduto quel luogo prima | ! vergiui intelligenze le quali per tal modo si 
e lo rivede adesso così trasformato ed abbellito | s0ebbiano ed apprendono senza fatica, anzi pro- 
e conosce il breve tempo che l'altrui augberia | ‘do del piacere. 
lasciò a quei lavori, non può noo ammirare il Le maniere dolci, pei suasive, insinuanti del- 
taleato e lo zelo di quell''ing. Colognese, che |! maestra ; le molte sue cognizioni; il suo ta- 
ha sì egregiamente saputo dirigere l' assieme | '€at0 €, più ancora, il suo bel cuore sono veicoli 
dei lavori e simultaneamente provvedere ad o-| PoSS€GÌ per condurre negli animi e nelle meoti 
goi minimo particolare e sorvegliaroe | esatta | di Quei fanciulli ì germi dell’afletto e del sa 
esecuzione. Nell' arti belle non eotra Ja pol 




























tutto, dal piauterra fino alla 
io, fu destisto ad un unico 
uello di rendere più agevole quel trionfo del- 
l'iagegov umano suîle forze della natura, ch' è 


mita 
scopo, 







































dicendo che in nome del Governo ri 








i, € il Sindaco riograziò bre- 
vemente e coa spirito e gentilezza. 

Dopo di ciò, il presidente comuricava un 
del generale de Soonaz, col quale, a 
noi Re si salutava il Congresso, ed uno 
simile del ministro della pubblica istruzione. 

Grandi ovazioni si fecero al dispaccio rea- 
le, e tutta l’ Assemblea acclamò con un viva a 
Ss. M 














ll segretario provvisorio, signor Ghiron, les- 
se quindi un rapporto sulle operazioni e sugli 
studi cui è chiamato il Congresso; proclamò i 
nomi dei delegati, e finalmente invitò l’assem- 
blea ad eleggere il di 
per delicatezz 
talità, nessuno dei 

















presidente, il barone Manno a vicepresideute, il 
cav. Belprano a segretario e il poss rn fe 
Vicesegi 

Al presidente Amari riagraziò con splendi- 
do e patriotico discorso; quindi invitò i men. 






ltre 50 persone che hani 
ri 
esercitazioni di liogua italiana e francese, di quel. 
le di aritmetica e di geometria elementare de- 


scrittiva, di quelle di musica, e ammirarono gli 
| Bvariati lavori che presentarono quei teneri fau- 


ciulli attorno ai quali devono aver, poveretti, 
tanto affticato. * pe ta 


Mandiamo alla bra: 





€ simpatica maestra 
Le scale ricorrenti in giro , IH nostri più vivi rallegramenti per i ri 
sciare un vasto spazio nel mezzo, conducono | bellissimi che essa ha saputo dare e la racco- 
lazione dei proprietorii prima e poi al- | Mandi 

io propriamente detto, interrotte qua e 
là, sebbene comodissime , da soffici divani. Da 
esse si eutra nell' Ufficio, ove, dopo una vasta 
ed elegante sala di acceltazione, si passa ad 
una lunga fila di sale d'aspetto, l'una più ele- 
gaute e più ricca dell’ altra; c'è il salotto da 
fumare per gi uomini, il grande salone per le | 
signore, con divano rotondo nel mezzo, gigao- 
tese specchiera, pianoforte ecc. ecc., la alle di | gducazione el-mentare, base e cardive di quella 
toletta per le signore, ch' è tutto quello di fi- | SUperiore, e, spesso, dell indirizzo morale della 
Saigon i, ranno Gg fon | Pt 

immagina a ci en 

IO No al'Eive set SIE Leva. — leri incomiociarano al basso del 
Tanto dal grande salone, quanto dalla sala di 
toeletta si passa nella loggia , uve si operano i 
miracoli dell'arte. Su di essa scende un tor. 
rente di luce, non turbato da 













= 





assi bene e pre- 
senta ogoi garanzia di esemplare moralità. 

Il locale salubre allietato da un ridente giar- 
dino, le cure affettuose della maestra, e la di lei 
iatelligenza messa contiouamente ed in tutto a 
profitto dei bambini, sono tutte cose che servo- 


























compiuta. 


(Gi Inseritti sono 4461, ma on si conosce 
Li cora la cifra del contiugente assegnato ai 
scopo, che il tempo dell' pe | Proriocia di Venezia @, per quanto. noi con: 
minimi termini, da reodere la fotografia quasi | gia, questa cifra verrà fosata. tra alcuni giorni 

tontanea ; oramai la cosa è ridotta a pochi tei 









carta , per condurle alla desiderata perfezione, | 









quella superiorità, che meritamente essi si sono 










provvedimeoti suggeriti dallo Statuto, e a tutto | 1500, 





no di caparra della riuscita piena della loro | 


tenti 
| nezia delle seguenti merci 
Giaceoze Tess 
2131 luglio durante a- al 31 al 
"i 0 1880 1880 
Quintali Quintali Quintali 
126455 31 11634 — 25088 66 
46912 37 5317 — 43400 59 
350— 25- —— 





Granvne 
Grano 
Avena 





Orso = - — alt= 
Miglio 35215 _— — 35215 
Olio 29637 76 12292 69 32186 02 

| Zucchero 4056 73 1408 75 2366 89 

| Caffe 6753 77 1999 63 7090 03 


Giaceoze in Puoto franco alle epoche stesse : 
Quintali Quintali Quintali 


| Granone 


Grano _- 





Olio _—_ 9 19- 
Zucchero 148 — ibi — 245 — 
Calle 567 — 439— 770 

Petrollo. — Movimento merci nei Ma- 


sì 





gazzioi generali di Sacca Sessola da 1° 
agosto 

Rimanenza del mese precedente: cassette 
115,501, barili 1186. 

Iatrodazione: barili 867. 

Estrazione : cassette 10,401, ba à 

Rimaneoza ia deposito: cassette 405,100, 
936. 





Nozze, — Per le 
alle due belle poesie di mon 
nardi, pubblicate dal dott. Antonio 
e da bui anquoziate ieri, comparvero ieri le se- 
guenti pubbl 
Lettera al padre della sposa, del cav. Marco 
Trevisanaio. — Venezia, tip. del Commercio. 
Il pensiero, OJe di mons. Jacopo Bernardi, 
pubblicata dallo zio della sposa, G. M. F. — Pa- 
dova, Stab. Prosperipi. 
sul modo di conservar la salute, 
vi ti 





— Per le nozze De-Mori Pellegrini, da noi 
parimenti già aonuociate, vennero pure alla luce 
le seguenti pubblicazioni 

4 mia sorella Matitde, bella e toccante poe- 

del tratello della sposa co. Federico Pelle 
grioi. 

Ua epigramma in latino, del can. Antonio 
Mondini, ed un ditirambo del padre della 
della sposa, il fu Giuseppe Beretta. — Verona, 
tip. Colombari, 

Uo epitalamio di D. A. M. — Padova, Sta- 
bilimento Prosperinì 

Sonetto di D. Michele Trerè di Brisighella. 
— Faenza, Stab. Conti. 

































blicato dagli ami D. e 
tip. dell'Immacolata. 
Lewera uttu sposa, del fratello co. Carlo 
Pellegrini. 
Due sonetti della sorella della 
Vittoria Pellegrini 
dal cognato dott, 
nezia, ti 
Lettera del 
ta. 







. — Tip. dell'im. 











Lettera al padre della sposa, 
legrini, della contessa Beatrice Pisani-Zusto Du- 
bois. — Venezi 
Musica in Piazza. — Programma dei 
perzi musicali da eseguirsi della banda militare 
‘o Era di venerdì 3 settembre, dalle ore 8 
alle 

{. Morenco, Marcia nel ballo Sieba. — 2. 
Massenet. Sinfonia nell'opera I Re di Lahore. 
— 3. D.Il'Aquila. Mazurka La Simpatica. — 
4. Apolloni. Preludio € prologo nell'opera L' E- 
breo. — 3. Strauss. Wal. — 6. Gounod. Pre- 
ludio e coro dei soldati nell'opera Faust. — 7. 
Berra. Battaglia di S. Martino: 1. Il crepuscolo 
€ l'aurora — 2. Sveglia e preghiera — 3. Riu- 
nione e partenza della truppa — 4. Incontro 
del nemico e battaglia — 5. Temporale — 6. 
Al'acco e passo di carica — 7. Lamento dei 
feriti — 8. Fapfara © Ma 






























la Questi 
aduttore di uu esercizio d 
resenteto uo biglietto falso da 
lire 100, datogli da uno sconosciuto per cam- 
bierlo. Quest ultimo, iuteso che il P. si era ac- 

della falsità del biglietto, si dava a preci. 
pitosa fugi 














Venezia 4 settembre. 


© Re a Biella. 

Scrivono da Biella 2 settembre al Risorg4 
mento : cpl Î 
Le serata di gala di domenic 
nostro teatro Sociale fu, oltre ogni dire, spl 
Il teatro, addobbato ed illuminato a gi 
no, era gueraito da uno sterminato numero di | 
he toilettes, quali molto difficit- | 
a ita a descrivervi 
è S. A. R. furono applauditissimi e } 
dovettero più volte risposdere’ alla insiatooti | 
acelamazioni del pubblico entusiasmato. Il se- 
guito di S. M. prese posto colle signore nei 
versi palchetti, rendendo così più incanter: 
vista dell’ assieme. | 
L'Iato musicato dal maestro Cavazza con- | 
tatosi fu pure applaudito; $. M. fece introdurre ' 

il maestro nel suo palco 'e seco lui se ne con- 
I 


| gratulò. 
N n S. M. dopo il ri 
seggiata a Vigliano invitò a pran. | 
lia Sella, © dali 
_ i recò alla festa datasi al Circolo 
sociale, che non riuscì da meno di ogni altro 
ficerimento. 
Verso le ore 10 appena comparve S. M. il 
Re accompagnato dal Duca. d' Aogia, dolla su 
Cosa civile e militare, nonchè da 
Sella, Trompeo, Pissavini e dal 
vi live intermi: 
































minuti secondi ; nella nuova loggia si lavora Già | be ateo provi tanto per la nostra, che per tulte 


a tutto aodare è tulti rimasero ammirati, vl-| 
trechè della finitezza del lavoro (11 che non era | —Prospetto delle importazioni e delle ri- 


Le sigoore sommavano ad 85. 


Furono rimarcheroli la signora Giannina ' 






a2e Bertuzzi-Ivaocich, 
Jacopo Ber- | 






n 
na al Museo Currer, pub» | 
C.C. — Venezie, | 





i ei 
CORRIERE DEL MATTINO |, 











sessione d 
fi riforme dell 
spiato, scioglier 













La ufficion 









Telegram 






eseguirono see 
Fra questi. diletaoti si datget 6 
special modo il cav. Cavazza, il c ai 
di Torino, il signor Corradino Sella, nonepy © 
signorina Imbert, a cui il Re volle ine 0% 
coogratulazioni. Sua Maestà vi vide più vj 
conversazione colla signora Gisunina è (|, 
Sella, nonchè colla contessa. Cellubiano , ©*" 
tessa' Costo, meatre il Duca d'Aosta $°;y,gr 
nera safabilmeote colle marchesa. Dil n 

lieri. » 








Cat 





mera. 
Il Sidole i 
gioni 













li. 

Londra è 

sogio ct) 
e ottenere d 
















i Al cav. Prario, presidente del nostro c| quoi \mpegoi. | 
Alpino, ed al segretario D. Vallino, il Re ch barazzarla, ma 
notizie delle nostre montagne, sulle 2a possibile. S 


condizio; 
tagressi fatti, e intanto gui 
serata musicale sì passava ad Una festa Ja ta], 

Il Re era d'aspetto molto ilare, converse 
| facilmeute e si dimostrava colpito da taxte 
| mostrazioni d' amore. 


sarà necessarie 
Di 





Seymour agirà 








Verso lo mezzanotte, salutata da un'uv La questione 
| ne imponentissima, S. M. si ritira " La dimostrazi: 
ja tutti i convenuti la più grata impressione scioglimento d 
| __Dopo la parienza del Re le dapze si pr 
| lrevega animatissime fino verso le 6 del mai amen 
in 


| tino. giooi sia stata 
| Si meritano i piu alti encomii gli orga, motivo che ce 
| zatori di una festa così stupeodamente riusci vivamente del 
Ieri, martedì, S. M., poco dopo il merz piscopato, € ri 
| giorno si è recato ad Uropa, sempre € coulinui. chiarazione, al 
mente dalle popolazioni che numerose si eta 
portate ai luoghi di passaggio, applaudita 
| Giunse così verso le ure È, € fu ricemi 















alla gradinata dall' amministrazione, alle cui jr. È - priore r 

sideoza sta il marchese Lamarmore, della Gu Parigi 3 

ta municipale, dal personale di Direzione e fra i minis 
to fu accompagnato all’ appartamento reale le Congregazi 


dispusi Londra 3 
ver (?) chieder 
squadra ingle 
tenegro non s 
il Governo as 
Turchia. 
Lawson < 
gicurare che | 
mato io Ociec 
lamento. 
seguiti 
jr propone 
T 





re mioutamente gli splendidi calici , cotone 
| pissidi, stole, pianeti, ecc., di inestimabile va 
| re, molti dei quali furono dopi della muvifies 
| za di Casa Savoia. 
Visitò iofine diveri 
| che il locale destiuat 
| di servizio dell' Ospizio, lasciaudo una peri 
encumio all'ammioistrazione ed alla direzione. 
















lloggi e camere ed 
a 






dei 
Nel ritorno S. M. giuota al Favaro prewe B Lordi soltanto 
la strada di Pollove, invitato da una deputazio. Northcote 
ne di quegli abitanti, che lo pregaropo di « Londra : 


rare colla sua reale preseoza il luo poese ; qui. 
vi la attendevano le principali Autorità, la $i 
cietà operai con bandiere e musica ed una popo 
lazione che pumerosissima era accorsa a salutari: 
ed applaudirla, e parle della quale aceompu 


sizione di Riz 





n 

il corieggio reale fino Candaha 

Ritornato a Biella visitò la pori impadronend: 

città. Scese per uo momento al palazzo Ragusa : 
‘mora, dove fu ricevuto dalla marchesa in BÈ tive collo 





del consorte rimasto ad Oropa, inconscio 
dell’ alto onore che lu attendeva, 

Sempre traversaodo la folla plaudente, rien 
trava dopo a S. Gerolamo € recavasì più tardi 
col seguito a pranzo dall’onor. Sella. 

M. è partita per Novara, da dore farà 
ione al campo, stamattina alle 3,45 ac- 


dei volontari: 
















sciatori sotto 
uo’ escuri n 










compagnata dal suo seguito, dal mimetro della Buenos. 
ia ed ospsequia- fra il Guveri 
tadine, dalle ciale. 

miglia Sella, dal deputato Trompeo, do uva ov 

merosa rappresentuoza di Società operaie cou Nos 

baodiere e musico, e da un folla che volle ap 

plaudiria fino all' ultimo momento, 

Prima di salire nel vagone salon strios Mentre 

| cordialmente e ripetutamente la mouv al fl. di riuniti in ( 

Siadaco, al quale lasciò sperare vu nou mollo I giori 

lootapo ritorno a questa, come egli disse, alfet- Mia dia 

tuosa e per lui carissima ehe Milon, 


$. M. nou volle dimenticare i nostri poveri 
ed ordiuò di versare alla fondazione Lomarmora 
L. 4000, le quali 
del circuadario 


domande di 
Gialdin 
i mipistri t 
Anuuo 
nell’ alta M 


sì inabili al lavoro. 


Roma 2. 
Assicurasi che la Camera verro rioperta 
alla meta di novembre. 
Uno dei primi oggetti da discutersi sarebbe 
la legge sulla riforma elettorale. 
Pa della imminente ripresa delle trat- 








tative fra l'on. Crispi e il Ministero, al 
di togliere le dissensioni esister: ( Cittad. 
Roma 2 


La civ 


Oggi è tornato l'on, Magliani « ore un: 
lopo mezzogiorno. 

Alle ore quattro precise i mioistri si 4000 
denti ia Consiglio. 





- Alessandri 
lia ] 





è svolta lungsmente sul 








nno deciso. vanni Bogl 
Il Consigliv proseguirà domani. (Nazione) chiere io Ii 
stra - (acc 


Roma 3. 
. Stamane la squadra italiona comaudata dal 
Vice-ammiraglio Fincati porte per Ragusa. Nulla- 
meno, nelle sfere diplomatiche, molti persistono 
a non credere all'esecuzione della dimi strazione 




















iu Italia, p 

navale. ( Pungolo.) pli, 1880 

" Roma 3. Bollettiuo | 

È giunto il generale. Cialdioi e si è recato pubblicazio 
subito a ita per conferire coll’ on. Cai- ; 

Roma alcuni giorni Un & 

tornera a Parigi a mezzo settembre. (Nazione } scorso ani 

pali abbiamo & 

Cocfermasi che il Libro verde, di prossima Miglio 001.1 

pubblicazione, uon presenterà alcun interesse fel 300.0 

Sii cime è rebbe i 

ro» lar Nero, 

nica € poscia p 

Ai ufficiosamente che il Consiglio dsegre 

municipale di Torino autorizzò pesi pei 00 





col Governo la questione del dozio con 
mo, ammettendo iu massima l'aumento del 








none. ( Corr. della Sera.) 
Stamane è tornato in Roma fismtaro de svago 
uzione, ed oggi a ore tre sarà trarrebbe 
dimostrò 
commerci 
( Nazione.) sarebbero 
3 Nuova 





Berlino 3. 
Il barone pepate è atteso sabato o do- 


i ente far 
menica a Friedric! al centro 
Il principe Bismarck presenterà nella pros Sud della 





U "att i 
4 Valle 
ro CI 
Re chiere 


condizioni 
oto dalla 
da ballo, 








li organi 
he riuscita 
il mezzo 
continua. 
ai erat 
dita, 
n Picevuto 
la cui pri 
[alla Gius: 


porola di 





una popo 
solutarla 





|, inconscio 


ne, rien. 
più tardi 


dove farà 





in: strinse 
al fi di 
1 molto 
te 





tri poveri 
marmora 
di operai 


a 2 
riaperta 
i sarebbe 


delle trat- 
' uopo 
‘ittad. ) 

a 2 

ore una 





i sì sono 
nente sul 
Nazione.) 
a 3 

ludata dal 
ja. Nulla» 
persistono 
Letrazione 

o.) 


3 
è recato 























15 sessione del Parlamento un compi 
“i#tibrme delle imposte. Nel caso porla 
di, siogliera il Parlamento, 









cn ess dio v ne | 
(li peno; la Russia accerchia Costanti 
dgli occhi dell’ Europe. curr + 


Telegrammi 


Parigi 3. — La République seguita ad at- 
ueeare la dic proposta dalle Con 
‘agioni, dicendo che il ministro che la accei 
fime sarebbe immediatamente rovesciato dalla 











Camera. 
Il Sidele intima a Freycinet di daro spiega- 





gioni 

Londra 3 (Camera dei Comuni). — Hat 
figion risponde a Lawson che l'Inghilterra 
"We d' accordo colle altre Potenze unicamente 
Le ottenere dalla. Turchia l'adempimento dei 
Miri impegai. Non trattasi di distruggerla o im- 
Mirazzarla, ma fortificaria e renderle uo' esisteo- 
sì possibile. Spera sempre che l'iaterveuto non 
sità neces 

Dilke uutre la stessa speranza. L'accordo 
dei Governi è ancora incompleto, ma tutti gli 
‘auiragli banoo ricevuto istruzioni identi 

altri. collegi 

cioglierà presto. 
‘esa bona. infarete allo 
ione greca ed altre. 
regano di Freycinet, 
ne delle Coogrege- 
Freyciuet; non vede 
commuovanO così 
tivamente del passo pacifico del Papa e dell'E- 
picopato, € rimproverino sl Governo questa di- 
lhiurazione, alla quale restò estraneo. Îl Fran- 
puis snentisce che le Congregazioni sieno di- 
hse, e se alcane non firmarono sacora la di- 
tiarazione, è perchè attendono l'avviso del su- 
piriore residente a Romi 

























Seymour agirà di concerto ci 
La questione montenegri: 

La dimostrazione 

scioglimento della qi 




































Parigi 3. — Assicur 
gi fra i uni 
le Congregazioni, 

Londra 3 (Camera dei C 












ter (?) chiederà domani, assici 
spaira inglese interviene a protegger 
libania ; chiederà se 


‘a contro | 
sura garanzie al rimanente della 








il Governo 
Turchia. 

Lawson domanderà se il Governo può as- 
aiurare che non si farà alcun intervento ai 
mato ia Oriente senza consultare prima il Par- 
lamento. 

fa seguito ad una mozione di Parnell, For- 
sur propone un voto di biasimo contro la Camera 















































Occidente. Presentemente il traffico commerciale 








veng: da quel paese. Se noi ag- 
giuogiamo il traffico delia Fraucia, del Belgio, 
dai Paesi Bassi, della Danimarca, della Svezia, 
della Norvegia € della Germania sul Mar Nero, 
le quantità di merci tresporiate raggiuogerà u 
cifra 






















La distanza per mare tra Odessa e Loodra 
6800 chilometri, e quella tra Odessa e Dan- 
a di 6500 chilometri, meotre per la via 

terra soli 1500 chilometri separano Odessa 
Danzica. Per conseguenza, se il progetto di uni- 
re la Vistola al Doiester si effettua, la distani 









tra Odessa e Danzica non sarà che di 1500 chi 
lometri. 


#' incaricherebbero degl’ io- 

joge la Voce, che si obbli- 

entro 6 anoi. Il pri 
i, regoli 

este 

















canale della Vi 

di esso, asceode 

—__—__——————É——_r 
Bullettino bibliografico. 


Relazione intorno al servizio delle Casse 
postali di risparmio durante l'anno 4879. (Ap- 
00 quarto). — Roma, Stamperia Reale. 








’opizio, ci a 
i l'angelo "tale del 
chiede alla de- 


AE uom solata genitrice del padre e dei parenti sui. 











omaggio è rigraionente. | APPARTAMENTO 


1 sottoscritti si sentono in dovere di tribu- 
tare pubblica lode all' egregio medicu 


dott. Ferdinando Folchini, di Crespino, 


riccamente ammobigliato 
fornito d'ogni possibile comodo a MIRA 













della Cassa di Risparmio in Venezia al 30 giugno 1880. 







ATTIVITA 
io in Cassa al 30 giugno 1880. . È L 0.846 
Comuni ed altri Corpi morali a aditessne 
lutui ipotecari È 4.062.000] — 





Anticipazioni contro pegno di fondi ‘pubbl 





Azioni ed Obb. di Società e 











dei Lordi. Tempo potrebbe venire, nel quale 89-| titoli analoghi 
fbe necessario esaminare quali cembiameoli si | Prestito Veneto 4859 redimibile libero, ‘Rendita L: 27,054. 98 sersoslia 
potrebbero fari tuzione della Camera Det assegnato Rendita » 33459? T3.504| 84 
dei Lordi, I Com presentano il popolo, i | Rendita intestata 5 %/y L 17,335 arts — 
Lordi soltanto l' azz: cita, Rendita italiana 5 portatore, + 43,500. 790.500) — 
Northcote protesta. (Vi Selipaiai, line rente PRES portatore, legge 11 ugueto sann 
Londra 3. — Il Daily Ness dice che la po- | Prestito del Comune di Venezia (Creazione 1866) Obblig. N. 181, da fior. 
sizione di Riza pascià è assai precaria ; avveo 1000 v, a, sono for, 481,000 v.a.. pari a cera 446,913/86 
{000 numerose dimostrazioni di soldati turchi, | Prestito del Comune di Firenze (Creazione 1874) Obblig. N. 198 deo: a 
a albanese dichiarò che la dimo. | —minate CanteLLE Cessioni, della rendita di L, 25 cadauna, carri 
84150)— 






navale noo cambierà |’ attitudioe degli 


dahar 3. — Roberts sconfisse Ayub 
impadruendosi di 27 cauuoni. 

Ragusa 3. — Ri 
tive colla Lego, preparasi ad 
dei volontarii. 

Costantinopoli 3. — Il Sultano apprvò la 
decisione del Ministero che propone la cessione 
di Dalcigno al Montenegro, ma chiede lo statuquo 
per le posizioni all'ovest di Scutari. Gli amba- 
tciatori sottoposero questa decisione ai loro Go- 
veroi. 

Buenos Ayres 2. — Persiste il_ disaccordo 
fra il Governo nazionale e il Governo provia- 
ciale. 








ruppe le tratta- 
re i campi 




















Nostri dispacci particolari. 








Meutre vi 
riuniti in Consiglio. 
1 giornali ufficiosi smentiscono le no-| 
tizie di dissensi fra ministri. Aggiungouo | 
che Milon, Acton, Miceli ridussero le loro 
domande di aumenti relativi ai bilanci. 
Cialdini interverrà all’ adunanza che | 
tri terrauno stasera. | 
Anoupciasi imminente un movimento | 
nell’ alta Magistratura. Dicesi che Tecchio | 
sarebbe nominato presidente della Cassa 
zione di Firenz 


FATTI DIVER | 



































N — Sommario delle 
materie conte volo XVII, del 1.* set 
tembre 1880 

La civilta dell' 





ico Egitto secondo nuovi 
Bruvettiva del 
to 









studii - Giuseppe Regal 
Poliziano e Beltassarre Olimpo 
- Alessandro Luzio. — Cinquant 
ilulisua nelle lettere al Autoni Pavizi Gio 
vanni Boglietti. — | pericoli. dello Stato ban- 
chiere in Italia - Luigi Luzzati. — Dalla fine- 

fa conoscenza di 










pa 
Grazia Pierantoni Manci 
‘e 1a Italia - G. Buonazi 

L' architettura del medio evo 
Ulrico Hoe- 
gua politico - X. — 
‘Annuozii di recenti 















iu Itala, per Camillo 
pli, 1880 - L. 8. — Ri 
Bollettino bibliografico. — 
pubblicazioni. 











to. — Nui, nello 
netrobui 





Po 20 ice 
abbiamo gia perlato del pro 
stola col Duiester col mezz 
del San, affluente della V 
porrebbe in comunicazione 
Mar Nero, da Danzica, per 
e poscia pel Doiester, fioo al golfo di Odessa. 
Questo progetto, d' 

ma pel commercio dell Ewrop* 
già stato concepito 

ia preso ora un ca 
ch' è stato trattato 












col Levi 








necessità di canalizzare il Sau, 


trarrebbe dall' effettuazione di questo pi 
dimostrò con colori attraenti 
commercio e lo sviluppo 
sarebbero i risultati diretti. lu grazi 






















una importanza mosti- | 
te, era 
nello scorso secolo; ma esso 
ttere più defivito, visto 
Dieta di Gallizia. — Un | 
deputato , il conte Stadoicki , ha insistito sulla | 
facendone spic- 
care i vaolaggi incootestabili che tutta naso 


espansione del | 
dell’ industria , che ne 


spondenti al capitale 5 /, di. a 
Prestito del Comune di Mira (Creazione 1870) Obbig. N 9 da L. 500 





al 6% 
Dreatia dal 0 








da L. 200 di è ‘n perte 2000) 
Anioni della Banca Nazionale N. 140 da L. 1000 (versate L 750) PZA 

2100, meno L 250 da versarsi 3 
Azioni delia Banea Veneta N. 700 da È. 250 (versate L. 137.50) ® A 

L 325, mono L 112.50 da versarsi apro Li 
Assicurazioni generali anstro-italiche per lettere di pegno N. 26, da tal pig 


‘39.000 v. a. pari ad ital 


eri 4000 v. for ì 
gas fo sr lla Serie A, di L, 500 


Obbligazioni Ferrovie sarde al portatore N. 35 
ta oro al 3 po 
Dette al portatore N. 399 dell 


Sor dii 5000 805, 
























interessarono | di esaminare cop attenzione la Carta Rigol= 















Grande *agazzino 


OROLOGIERIE 


D'OGNI PREZZO 


CATENE D'ARGENTO E ORO FINO 
Venetia - Merceria S. Salvatore, N. 5022-25. 


seme con 


MLRTTINO MERCANTE, 


Venezia 3 settembre. 
Arrivarono : de Trieste, il reo. aoetro:bog. Milano, 
copit. Morra, sen morci , ssco. ni Liogd sustro-bug.; de 

rennand p. logi. Ceylon, rp. Proser, coo 
Peoravelare Orientole; da Marsi 


Li signori dottori in medicina sono prega! 





lot, che viene acquistata dai luro ammalati 
| certe formacie. 

{du Malia g1 vende una quaotità, relativa- 
mente considererole, di carta senapizzata, la cui 
impressione nel foglio è una contraffazione ; il 

| aome e la firma Rigollot in tale difettoso me- 

| dicamento è immensamente nocivo alla salute 

i facilmente lu si riconosce dal 

er la medesima tinta che la vera Carta 

di senape 








dali 
È un vero servizio pubblico a rendere ad 
uoa sezione amica l' indicare tali alteotati con- 
to la salute pubblica. 
La Carta Rigellot si vende presso G. 
Bécner, farmacista io Veneri 4 




















860 
© N° 36 (Anno 1880) del Fanfulla della 
Domenica sarà messo in vendita contesa 5 


seltembre io tutta l'Italia. | Bullettino ufficiale.) 


Dei giorno 3 settembre 








Contiene: EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 
PREZZI FATTI 
Errata-corrige, F.M. — Gustavo i 
Piaubert, Eorico Nenci Le see le 
lettere inedite di Vincenzo Bel- odisitcire deodi® 
limi, Michele Scherillo — L'esame i 7 
d'una donna nel secolo scorso, (anali aa Geni iii ine " 
L. Lodi — Ricordi dell' Yorkshire silos aes asrostiasi 


- Povero Tommy, Petrucelli della 
Gattina — Libri nuovi -- Notizie 





Centesimi 1@ il Numero iu tutta |' Italia. 
Abbonamento per l'Italia 


Prestito Nar. 1866 










uotidiano e settimanale pri 1 » o» è libero 
L. dd: Azioni Banca Nar. . 
A . » di Cred Ven. 


_* Regia Tabacchi 
Società Costruzioni veneta 


Gabinetto dentistico TERRENATTI, | LiniicioRomi.— 
successore dott. ALESSANDRO GERARDI, | "0% sun 5 ’oincri 


+” i argento 


Ponte dei Pignali, Calle del Tagliapietra, | Cbs fr. v. È 





N. 4905, Venezia. 816. | + rinacedi 
T/A * Bei De Ta 
820 . + Ecel Vo 
pnl 
CONTRO IL FREDDO] "i": 
E L'UMIDITÀ mi LARE 
Fabbrica Tappeti senza fine emana > FRASE 
PIETRO BUSSO Lido Smdo 
VENEZIA Mime tit TI 
SPECIALITA” VALUTE 


Persi da 20 franchi 


CONTRO IL FREDDO E L' UMIDO 
> Banconote austriache 


Tappeti e nettapiedi di ogoi dimensione e 
forma, per città e campagni 
siasi foroitura, franca in og 


CIRCONDARIO DI S. MARCO, VENEZIA. 


DA AFFITTARSI 














da l_ 





argento 





Dispacel telegrafici dell’ Agenzia Stefani 
Bonsa Di Finenze settemb. 
Bend. ili god. di 4 gen 1881 — — 
. è tlaglio1880 954% 













Pistoria di recente restaurata con due forsi , | q.. 
Ù Piano supe taporatorio | Parigi. . 110 10 
1 deposito farine, € volendo | Prestito vazione 






dituzi 


% Obbligazioni tabacchi 
letto pause Azioni . 





i 
anche per uso 
tutto a nuovo per 





. » fine cor. — 
Banca naz. italiana (nominale) , — 









Utensili addetti alla fabbrics del pane - 
tutto nuovi; gremola meccanica in ferro € reme, | Azion ferrovie meridionali no — 
nuovo sistema. Oubligaa . : ce 

Per trattare, rivolgersi al panificio ol Ponte | Ouigazioni seelesistiche da 
dell'Oli», N. 5561 792 | Banca Toscana —- 
_—»_rrrr———€6m6& Pondiaria —- 

Credito mobiliare ital 90 


























Simili Ferrovie Vittorio Emanuele 1863 al portatore N. 1: s È = 
ne BOO A A pito RL 458, da L'500 in oro al 6% 00000;— | Nella Farmaci: RR. Mantovani 
Obbligazioni della Società delle Strade ferrate del Sud, dette Poatebbane, 11300 IN VENEZIA { Dispacci telegrafici.) 
Al portatore, N. 1150, da L. 500 al 5 p. n - nota unche per la sua rinomata € secolare h p: ve 
Dette della Società delle Strade ferrate Tintura di Assencio VIENNA 3. Ferr. Rom. de 
Lombardia e dell'Italia Centrale ( dette Mob 294 — |Obbì terr. rom — > 
fior. 200 v, a, pari a L 500 in ero, al 3% 304.665) — C, Toorti E Cour. PREPARANO DELLE nÒ cd 94 7 [Londra vista du” 
Coni FETERATO spo 1874, DMI N-678, dl 139000. | GELA TINE mectiotnali stolate di Ferrovie dello Siglo "287 — |Cembro Matia O 08 
Decreto N. 2446, 27 agosto 1874, Obbl. N. 678, da L' i \ sil 7 — |Consolidato ing, 97 66 
MO a Prestito storia con Jo stento Derto, Reale, È Tea ACIDO ARSEN 050 fina Sari Cometa (ET 
al! #76, Obbligazioni N 257 da taho LEVA li Fremiato ale Kaposizioni uni veri di Vicona Catabio Parigi PARIGI *. 
chi, Regi i anonima. i 10 e Venezia hi 
N l'utente Oban 10, d 60 ir cond. | | EEA to stione. pe cacare | feta sn È |cnotiti d 
ai 6,0%, vietato a L 6 n È 5 tutte Te malattie della perle, affezioni nervose, feb- | Metalliche cbr 
Società Lori Ripi 4871, Obbligazioni al portatore 9350/— | bri periodiche è neoraigie la ermnitten Prestito 1890 LONDRA 3 
” N SI unu «a buousetmo successo | Argento sì 


ai i line Obbiie. N 4 da for, 560 v.'a, sono for. 3000 









4938/28 | nei reumatiomi, 


Zecchini imp. sus 
100 Marche imp. 57 85 — 






elle lenti malattie dell utero, 























we a pari ad it. 3 
Società Veneta di navigazione a vapore lagunare, Azioni N. 50, da LE 2000. | nelle scrofota, sifilide; come ricostituenti. per 
re 100 al 6% ano LARA chi ba predisposizione alla tisi di primo grado PARIGI 2. 
ietà anonima per la manifattura veneziana dei merletti, 2000] | ed io quasi tute le croniche infermità. Ù 
N30; de L 300 cale 5 RR TR sasa 1 Preparazione del'ackdo arseno- | Rend. 300 | 86 98 BERLINO 3. 
enna e Lin Area 2,168|15 | so, tutto sf è da Breferini a qualunque MIRI BOCA ron 
ore allra, per: eri losatura del rimedio, | Mendilla Mal. 86 85 |Austriache 
o dle fa n Miepeendo ia Milano; A DI asiso[— | to vende cp onasime azione sciogliendosi tosto nello | Ferr. L- V. 190 Lombarde Azioni 
è > Momaco, e iecile @ preadersi ache dalle persone de- | » V. E. 284 — [iendita ital 








Spirito in Roma, al partatore N. 500 da L. 500 








Valori nominali 
| Crediti vari per titoti scaduti in corso regolare procedura 
Portafoglio —. . . . . . 
Buoni del Tesoro al & p. ‘n % 
| Banca Veneta di Depositi e Conti correnti in Venezia, per capitale in com 
to corrente a scadenza fissa, sotto | interesse del 318° 00. 
| interessi da esigere a tutto dicembre 1879 che furono aggiunti ai capitali 
td" Scaduti pel semestre da 4 gennaio a 90 giugno 1800 © da 
esigere. nate 








Fia mifle|di gomma, guttaperca i 
ru 1 Pasino ei ebanite |: 


PASSIVITÀ 


Ì DEPOSITI ORDINARI! al & p. % 


| Ai depositanti per depositi originari . ai 
4° © Detti per frutti consolidati a tutto 34 dicembre 4879 
lO Detti per frutti liquidati a tatto 30 giugno 1880 . 


DEPOSITI STRAORDINARI! al 3 p. % 


Ai correntisti 3 % per depositi originarii . dii 
I iti per frutti consolidati a tutto 31 dicembre 1879 


Det 
Detti. per frutti liquidati a tutto 30 giugno 4880 





Cred. comp. dei dep. e corr. per dep. ord, 4 00 e siraord. 3 010 a tutto 30 giugno 1880 Le 





Riseonto del Portafoglio a tutto 30 giugno 1880 Pepsi? 
Fondo di riserva, © patrimonio dell'Istituto per Utti conseguiti da 

‘lio 1853, epoca della nuova sua istituzione, a tutto 30 giugno 1880 — L 

Te. . . L 

Venezia, AT agosto 1880. 






Cav. 
Ca 
Cav. Cesare DOTT. SacenpoTI, avvocato È Consiglieri d' amministrazione 
















ficate ed avverse talvolta ai rimedii 
va che contiene 50 dosi di acido ar- 
‘8010 L. ®: perciò questa utilissima cu 
piva economica. 

n iolti altri rimedii, 1 più 
jed:ca, vengono confezionati sotto 
0 la loro utiità e co- 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 





1 pom. 
esisteva sul 
e mani estasi. 


Roma 4° settembre, 
HI centro di alta pressione 

e ‘una depressi 
7 portò a Vil 
ressione stava sull' Albania, si è colmata, ed 
fl'harometro si è alzato di circa 5 mm. in tutta Îta- 
lia, livellandosi le pressioni 

Caltanissetta, Lecce, 704 ; P 























DI MERCI 


AL SERVIZIO DI S. M. 


Liene deposito generale per l'Italia in Venezia 
San Marco, Frezzeria, N. 1582. 
aletot Impermenbili per civili e 
tari, impermeabili per Ospituli, ta= 






driatico, temporales 
Perturbazione magnetica a 
| tempo accenna a mighorare. 


piovoso nel versante 
lia e terra d'Oir 
Genova ed a 


BOLLETTINO METBORICO 











mi 
7] pezzerie, nenrpe e soprasearpe in tutte A fata 
forme, coperte impermeai 3 JO DELL SEMINARIO PADRIANGALE 
che e trebiatrici, letti OSSERVATORIO DEL I te 
r st N — 0 Oce, N, Bh. 
strumenti per 29, lst gi 






URIIELI 





HI porzetto doi Berumi un © all’ siiens 


At werid, 3 pan 













prezzi di favore ai 
P'ieccanici ed Arsenali. Fornisce di Paletot | 7; “i. 
impermeabili le guardie della R.Que- |". * 


Munieipii del Regno. in 








lodirizz + n 
Giuseppe Bassi, Frezzeria, 
9% Venezia. 








| : 
I Vendita volontaria 
| 








DELLA VILLA KAROLYI 
Vicenza. 


(Fedi avviso in 4.0 pogina.) 


Tec perstor 
Note. Serevo. — Barumetro oscili:ute. 

































































































ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
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ins: | Vendita volontaria 



























































































EAU FIGARO 


La migliore delle tiature per |, 



















































































































+ Collegie-Convitto Manieipale pelli e la barba. 
I DI © DELLA VILLA KAROLYI 1 Gut e Nona nr 
Ù tata. | 5 ori epositarii: A. Mi 
i gar it 7 rose DESENZANO SUL LAGO -. | prESSO VICENZA "Milano e Roma = le 0t,* 
4 esili { r iliva denomini Giovanni Be DI 
d (Eaintenza non interrotta di cirea 70. ammi.) | situata mull AMoriesini ceti Monie Berico, a PO- | miere, rea, tal 
\ | chi pas i utenza dale anno Pra a ze ti 
À Ùi al 18 = ica di con doppio acce: al 
| | ansa dale Lo 60 alt È DESIO tie in Cambo Mara |, l'altro sulla stra- 
la clesse.degli oluppi, — Trattamento quale | da del Peri 
|! Suole userei selle pia civili famiglie, cd usuale pua Lesmeani ae © Somedia, 
G lutti. — Scuole elementari, tecniche, ginva= | È" iecorato ed ammobigliato — d' nm È nda x 
; Padova-Rovigo- “n Noel rif a tte ai ao di scuderia © rimeneavzon ad ACQUE GIORNALIERE 
: Fèrrara-Bologna | ogni altro ramo d'insegnementa., = Numeroso | Senta Daci eiiraimo © pare, con serre ia ri, INGHI ED ACQUE TERMALI D' ABANO 
NI personale di sorveglianza. — Direttore spirituale | ‘ii: superiicie di elren cinque campi vicentini vo quotidiano diretto dalle 
e istruzione religiosa. — Posizione amens, Sa- | — è di un ori ‘ora chiuso al. culto religioso. arrivo q rigine 
(i lubre. — Locali vasti, arieggiati. — Regolamento La villa è qua fatta, giota di solide mura, 06: dal 15 giugno al 15 settembre 
i jaleroo mdellato sù “quello; dei miglior Gon | sa di mett statue € di maeninene cl AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE 
IL | villi, — Rettore: non interessato nell'azienda e pria 
i ACQUE 
| nu 
n Per queste linee vedi SI spediscono Programmi gratis. I, nazionali 
| 7" Sì ferma a Rovigo. comprendono anche tatte minerali NATURALI, al sd ester) 
| Mr Re parete'and 6 Mo 1]: AFFITTARSI Lie ly potrà seosse FARMACIA POZZETTO 
i DI a ; ; 
| SPETTACOLI Sa quell n arrivo alle ore pom. 1:20 e Tac irdo | vetta dal stimo venturo in Ponte dei Bareteri, Venezia: "th 
[ 4 settembi 9,20 - 11.35, percorrono la linea della Pontebba, Secondo piano, di palazzo a S, Leonard pr 
| Sabote: bi satianbre. rrolncidendo eon quelli da Trieste) N. 1353, composto di 12 locali, coo portiasio, i nepiranti dovranno rivolgersi al signor cav ki 
fi guarno maLiran, — L' opery bufla: Columalla, né | |‘ Hi t le illuminate « gaz. | Carlo Gualandra. 
ea | "La lettera D indica che il treno è gtùfo. acqua perfelta entrata e icale i cata. 1 
Ai bollo; 1 Biriehino di Parigi — allo ere ® e seesa: | © La iettra M indica che il too é Miro ‘sLondo pivso di palaazo o Sna Giulato | caratle Nuore, 8. Marco, N. 58, presso Îl qu 
è L lettera erat a esi no più preci tettagli ed anche ved 
| mai edition. — Vomien comp prg eee N. 560, compusto dì 35 locali,, corte, poso di | Vila ni 77 
Tr Serpenti — Ao or 8 mene Linea Conegliano. Vittorio. acqua perleita, gas, riva e Magstziti. =". }|\———<S$TS mosca] 
| carrà ua, — Concerto musica P Casa a San Gallo N. 1122 A_compe - n y) 
ne, Gol go a ate dA pm ca cao sdsp |9 locali. Per trattare a S. Leonardo D,, 1353. SCIROPPO DEPURATIVO 
Vo, dello oro 8 elle Hi 100 zione È vuiirio”! 0/05 810/502 5. 3 loss - 
Fi B—a 1840p' 6100 I40 p PAGLIANO 
Società Voneta di navigazione a vapore laganare | Corestino. * 
i Li Ling: Paseta paso Da atfittarsi in Vittorio Vine 
Il TETRA VERS Cengio è riesrerna Da Padova part. 5.22 a 8.232 WIRD Gp a a Moltissimi falsificatori hanno sparsa la uo 
Susie par cotton bre Dificn" Si 2 9a dtt 121. | GASA/GRANDE cop più apartimoti de; |a dal sn sure, soc labii, gi 
| iaporao an Linsa. Travis Vicenza contenente ammiobigliai > indipelinti od |; sioni Pogiaso mmeco convinele (31 quile 
i A Chioggi#} 6-30pom Da Treviso part 510.2; s obbligati ; a piacimento 3: Gorte spaziosa , | ‘tanto ho confidito il mio segreto) contiguo a 
Da Vicenza » acqua, adiacenze , ec. ilirigere il mio untico stabilimento. +— Chi duo- 
Ì Linea Rovigo-Dossobbono-Verona Rivolgersi ad ELENA MIONISCHI- [que ruie di vero e egtim scironpo da me pica 
rt 81620 Fe0bpo, BI0() inventato, deve dirigersi : 12, Via dei Puadoltiai, n 
' Linea Vemesia-Sala Donà e viceversa Denied Sk 06 t0n0) LEO. Fureuze, a’ me cd, 3. mio spipole.Ernesto: Pà: a 
i PARTENZE ARRIVI Do Legnago a Verme peri Gib: dAle SUi E gliapo, Vendita ia Venezia vela F. 
nigo park Gia, 800, 530, 8.05 p n e 
1a) a genio ore 3-- Di A & Dem ee ti n. die [Da Lage in pren DA AFFITTARSI ni 





Liven Venezia-Cavasuecherina e viceversa Linea Vicenza-Thiene-Schio 










PARTENZE Vicina eri 7.59 a/leiai PU 0). 
| Da Venezia ore 6:30 ant. podere TRE LE 
Da Parrot. » 2:30 pom. Rovi d 
ca 1— ant. Da Rovigo part 8.05 3-p 
| d Gatmmemberima ee 100 Da Adria 0 "e GIB ao VIII 





Sono stabilite !e Sezioni eletto 
toraie commerciale) della Camera di commercio ed arti 


N. MMDCKXVI Det R. D, 95 lugilo 188). 
A Gaga, uf, 49° Car di “pe =" 
ii istituito nel Comune \rmeno | N, MMDCLII. (Serie Il, pari 
i cult mne RI 
i tetto a Corpo morale, col titolo di dsilo Suppa. £ aotorisasta la trasformazione del Monte frumeot 
R. D. 8 logo 4880. | rio di Gesualdo ia una Canse di prestanso agrario a fave- 


coloni ri. 
— a nr R. D. A agosto 1850, 


"o decrtiemno + 
Cperaleieagd degl’ impiegati addotti al ser- 
provato col. predetto D- 

4 modificato io confer 





(Sari 1, parto sappi) 
















iodificazione del ruolo, normale unico degli 
impiegati addetti al servizio dei Musei di siae de 

















antichità, quità della nessa sl presente Decreto, è firmat: 
8500, (Serie agosto. la'ordioo Nuetro dsl Ministro Segratario. di S 
E orali Fabbia btrosio, 
———_-- mmmmare monto deb ci i 
Ro d'italia, 5 ga Deere de), talia, mandando » chiunqoe 
7 l'nistoro della Pobbli ‘tenevario © osservare. 
ca foga bici prsivo de della AS esere i fre np 
{ Vedato li raolo unico degl' impiegati addetti al servi- UMBERTO. 
A ati di tti er eri Ri r. ba Sancre. 
INT ‘odio atoporta del Nostro Miniato agrotario di Sta. | -— Visto — I! Guardasigiti 
È to por la Pubblica lstrasione; 


È. Vista. 


Ruolo unico dogl'impiegati addetti al servizio dei Musei dello Stato, 








10100 





19100 
1000 


Uscieri è portinari . 18200. 


laservienti 





Ros:ovsatori 


[180000 














Roma, adîi 6 agosto 1080, 


Vinto d'crdive di S. M. 


ì li Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Jatrusione, 
Da Saworis. 











Î | sir cre MiCouo, credi VENEZIA 
139 è 140, Fleet Strost ( succursale della |. Graud' Hotel ITALIA sul Canal: Grao- 
| I Casa E. E. Oblieght. ) de, e Albergo BAUER, conti grande RE- 
1] — — ————m frauran in prossimità della. Piazza S. 
7 INSERZIONI A PAGAMENTO ; 
Îi Co VERONA 


Collegio-Convitte comunale 
DI ESTE 
(PROVINCIA DI PADOVA.) 


BIRRERIA-RESTAURANT coa gran- 
de Giardino e Stabilimento. Bagni con.va- 
sea da notare, a doceia, a vapore; begni 











pudficento Ittuto con spese Scuole elementari russi, iosa eci 
innasiai, 0) 
Hi GbAmI 1 licenza © corso agricoto-corr'mereieie . viene Xi IANVELE 
DI SaS ponente pot alia ficino Piazza Rrà. 
annul rese ingte seria: 
| etiche, lavatara 500 Bauer Grinwald. 
' ppatura ì 
è spese 


POET" NE. Enrico doti. Rertanta, retore dellIstiuio Una donna ancor dgr 





DI : = Piégarsi presso una famiglia a Venezia 
È usi anrinta di Praite ultriii LAMEMINONI 3 PL 3° Mori jo qualita di goverssato di ceto, di de- 
Rif Rete, 12 gennaio 1890. sistente ammalati, odi 

hi (= #88 Per informazioni tROIgEA al Ufficio della 
i! n Nasari doti Antonio. Cassetta. cl dal 





Casa civile a S. Sofia, iu Calle delle. Vele, 
respicieate la via Vittori nuele, all''anagr. 
N. 3979, composta di varii ducali e gouo deggaz- 
1a, pozzo è magazziui. 31 

‘Grande bottega, i 





Cargo 8. no, #toto 





della calle della Madonuetta, agli an 1991, 
ti 90 |uvetriate, portiere e apparegchi)a gaz. 
er vedere la casa dirigersi al biadaiuolo in 





su di 
S. Polo. 


[o] 
ESSENZA DI VITA 
del sig. doti, 9. G. RIESOW © Aupuata 


Questo rinomato Filgir, di uu us 
la Svizzera, è © 








' 
setta grande IL L. 9:60, 

piccola ‘» 3:30. 
cesso la sola farma 


gSU Riplipi® dt it, 








alla 
do pie 
da 4, Filippuzzi : n Lfeorno, 
Sapoli, dai frateii Heruian 


A Trieste, ua J. Serravalio. 

























‘omp i: a 





660 





VOCE e BOCCA 


PASTIGLIE DETHAN 


Musconaniato cat gin, 


Enigore sulle etichette a firma de 
Adh. DETHAN, Farmacista in PARIOLI 


Non più Xedicine, 
PEREBTTA SALUTE resiituia aiuti sen 
sa medicine, senza purghe, nè spese, mediante la de 
Nisiosa. Farina «i-paivte Du, Berry è: Losdr: 


REVALENTA. ARARICA 
Niuna malaltia resiste alla dolte BavaJenta , 


ia quale urghe > nè 
spese le dispepsle, gastriti, gastra piluita, 
















vausee, vomiti 
dia, tulti i dis lel pelto, 
della voce, dei bronchi, i 4 
Al fegato alle renî, ag i, cervello, € 
del sangue. 33 anni d° incariafile successo 
N. 90,000 cure, ribelli a tutt'altro trattamento , 
compresevi quelle ‘li molti medici, del buca di Piu? 
show, di la marchesa di Breltan, ecc. 
Onorevole Ditta, 











Padova 20 febbraio 1878. 

In omaggio al vero, € nell'interesse dell’umani- 
tà devo testificarie corsè un miò amiro aggravato da 
malattia di feguto ed infiammazione hl ventricolo, a 
gul i:rimedi medici nulla giovavano, ‘e‘che ta dello- 
Teaza? è cui era ridotto metteza in pericolo la sua vita, 
dopo pochi giorni d'uso della di lei deliziosa eva: 
lenta Arabiea, riacquistò le perdute forze. 

ten sensibile gusto, tollerandone | cibi, ed attualmen= 









2] te godendo buona salute. 


di che con distinta stima ho i) piacere di 





Decotissimo, 
GicuiO Crsane nob. Messorto 


Leonardo, N. 4712. 
Cura N. 71,160. 
Trapani (Sicilia), 18 aprile 196, 

Da vent'anni mia moglie è stata askalità' da un 
fortissimo attacco nervoso e bilioso ; da otto anni poi 
da un forte palpito al cuore e 
fiezza, tanto ci 
un solo gra 
sonnie © da 
rendevano incapace al 
l’arte medica pon ha 
do uso della vostra. R 
















tata da diuturne in 
di respiro, chela 
iù leggiero lavoro donnesco ; 








guarita. AtaMsIO La Bansega. 
Quattrò vite più nutritiva che la carne, econo 
mizza anche Ciequante solî il suo prezzo in altri 
rimedi. ‘ 
Guardarsi dalle contraffazioni sotio 
tlasi [orana è titolo, ed esigere la ver: 
tenta A 













in' seato! 





Tua 

Li6:2121L his Fal 
Pei le porguzioni lvidre vaglia postale © Bigisett 
nazio 4 


Casa Da #arey” 
maso Grossi, Milano. 

Sì vende in Zimezia da Giuseppe Ponci. farmacie 
all’teuila Nera, campo S. Salvatore : Z:mpiromt A: 
Longega; Antonio Ancillo; G. Bòtner. alla Croce di 
Malta; Pietro Pozzetto, ponte dei Bareteri Se 
M. Formomax,kauigi. Della Venezia, Mencertà 8. Salvi: 
tore, 5020; ed in tutte le eittà presso i principali 


parteci 


Tmite?) N: 2, via Tome 








A dali s2077287 





qual! 





ISTITUTO TECNICO - COMMERCIALE 


“NEU-FRAUENSTEIN,, a Zug 


(Svizzera tedesca ) 
sizione, Studiv serio delle m 
a varie nazioni. Preparaz 


erie commerciali è in 
alla scuola politecsi 













srmazioni rivolge i 

console generale della Confederazione svizzera a Venezia, © RoturLerz è ©, id. 

ovvero alla Direzione del Collegio 

M. KUNZ, Mettore, già direttore degli studii alla Scuola srizze 
(Istituto internazionale d' istruzione elementare, se 
condaria e superiore) in Genova. 


W. FUCHS,. Proprietario. 











ti} 





FERNET-CORTELLINI 


BREVETTATO 






Con' dipi 
con menzione 
e con menzione 
fe neve si Con neri 

uicoy uu, huomasizno tonico a base diurelica, pr 
potente vermifugo ed anticolerico, un ci n 
atouia; come 0 approvano 1 segueati allentati: 


Attestato della Direzione dell''Ospilale civ. e prov. di Venezia 4 morzo 1472 
















‘met messi in comm 
‘ativo dalle iebbri, un 
llo stomaco indicato per le dubo, 





lo at chlmino, 
ne, ed in lutti i è 











ld. id. dell'Osprale di Treviso 7 giugno 1872, 
id. id: dell'Onpitute di Patova 4 aprile ANTS, 
td. | del medico dott. Sebadini, marzo 1872. 
ld. del medio» doti. Pegrini, 30 luglio 1877. 

diro id.” del uedito dott, Sabadini, 20 maggio 1878. 





del civico Sped ale ed Onpi 

Deposito generale 
%. 591, 598 
OL. 2.50; di mezzo Ito'L. 1.25; 

i fa fo sconto d'uso. — Imballagi e spedì 


+ degli Lsposti @ Partorienti in Uyine, | 
inventore Giacomo Cortellini. 


TRCTLLIA] 
Vonezia, ». Gib 











pini E. 100. — fn fus 
carico doi commuittenti 


ACQUA SALINO-FERRUGINOSA 
DETTA FELSINEA DEI VEGRI IN VALDAGNO, 


1 sumerosi e brillanti uti per mezzo di codesie Acque marziali ve vanno d - 
fondep lo ogaorgpià il consumo iv ogai parte d’ tali La loro limpidezza, iualter. bilità + 
1 sapors noa disaggradevole le rendono tollerati tomachi anche i piu delivati. 
Veiguno particolarmente usate contro la clorosi, idroemia, i flussi motbosi, il liufsticita 
relle alfezioni dell'apparato uropoietico, nella dispepsia, negli jucomodi addominali, ecc 
Deposi in Valdagno presso farmacista G. B. GAJANIGO. 
la Venezia presso il farmacistà signor PIETRO POZZETTO al Ponte dei Bareteri. n 





9 
ia 
























SCOPERTA 


__Non più asma, nèjtosse, nè suffocazione , mediante la cura della Polv: 
daino MH. Clery, di Marsiglia. — Scatola N, 4, Lire 4. — Scatola N 
re 8:50 





Deposito generale per l'Italia A. MANZONI è C., Milano e Romn. — V' 
dita in Venezia nelle farmac 














+ 
UA ANATERINA 
PEFDENTI E PER LÀ BOCCA 
det dou. 3. G. POPP, dentista di $. M. 
rinforza durevolmente i denti, li ripulisce da ogni corpo 
estiaueo, da loro ua colore bianchuusi, rialza È geo E 
give spuguose ed i deuli radi e mal fermi, e toglie 
ufla Muueamente ogai catuvo fiatore. 
Price denti. Ognuno 
impiombare da sé i det 
cariati, L, 5.25 
Sapone medicinale ibbel- 
lisce la carnagione e mantiene la 
pelle pulita. C. 80, 
Si prega di osservare! — Per salvarsi dai 
Falsifieati si avverte il rispettabile pubblico che 
Ogni bottiglia, oltre alla marca registrata (firmats Igea 
@ preparati d’ Analerina) deve essere iuvolta in upa corta che 
mostra in chiara stampa trasparente l'aquila imperiale e la firma 
Aliante it 


Depeskti: in Venezia, dai signori Gio. Bait, Zampironi, farmacista a San Moisè, A 
i, Sua Luca: farmacia Gluseppe Bbtmer, alla Croce di Malta, Sant'Antonino, N. 3505: far 
'oneì e Agenzia Longega. — Gaetano la |, in Ruga a Rialto, N. 482. — Farinacia Mi 
toni, ai Due San Marchi, à S. Stino. — In © rm. C. Rosteghio, — Mira, Roberti. — Pud 
sa, farmacia Roberti, farinacia Cornelio. Arrigoni. — Rorfgo, A. Diego. Legnago, Valeri, — 
venza, Valeri e Frizziero. — ferma, Sleccanella,f. Pasoli; A. Frinzi — Mantova, farmacia Reale 
Dalle Chiara. — Treniao, farmacia al leone d'oro, Zanetti € farmacia Reale. — Ceneda, Marchetti 
Pordenone; Rovielio; — rime. G. Zandigiacomo, Filipuzzi e Comessati. 470 
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i deuti. La polvere si vende aL. 
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VENEZIA 5 SETTEMBRE 


Le dichiarazioni di Forster alla Camera dei 
comuni nou polevano restare senza eco nella 


Camera dei Lordì che era presa direttamente di | 





Sira da quel membro del Gabinetto. Lord Re- 
Jadale ne chiese spiegazioni a lord Gran 
Suistro degli alfarì esteei, il quale rispose c 
“ia conversazione avuta con Forster, questi 
ligse che, parlando di cambiamenti nella costi- 
tuzione della Camera dei Lordi, espresse pura- 
mente le sue vedute mali, nov quelle del 
Gabioetto, € che non ha iotenzione di spingere 
il Goverao nel senso delle idee da lui manile- 
tute, Un ministro now ha il diritto di esprime- 
N le sue vedute personali in questioni così gra» 
ti, quundo iu questo modo può recare imbarazzi 
ll Mioistero di cui fa parte. In sostanza è una 
jezione che lord Granville ha dato al suo col- 
lega, è dopo essere stato così sconfessato, il sig. 
Forster potrebbe credere conveniente dare le sue 
dunissioni. È vero però che il Gabinetto ioglese 
di pare così poco solido, la maggioranza che lo 
sostiene, ba già dato così frequenti prove di es- 
sere Iravagliata da due correnti, quella che se- 
400 le idee del partito storico dei 10hig e quello 
che obbedisce iuvece all'impulso der radicali, 
che la dimiss one potrebbe essere sconsigliata, 
fer nou dare un nuovo colpo ad un edit 
è giù abi 

Il sig. Giadstoue, che ebbe una calorosa ©- 
Îla Camera dei comuni, ove si presentò 
teri per la prima volta dopo ia sua malattia, ha 
dello che il concerto europeo è il miglior mez- 
20 per sciogliere la questione d'Oriente. Lo sa- 
perano tutti anche senza che il sig. Gladstone 
{o dicesse, ma questo concerto europeo, così U- 
nanime fiachè si tratta di preodere deliberazioni 
iu ua Congresso, svanisce appena si tratti di 
mettere in esecuzione le deliberazioni stesse. E 
pare che nemmeno il sig. Gledstoue abbia il se- 
grato di soper mantenere l'accordo europeo, non 
sollunto nel deliberare, ma anche nel fare. 

Il siguor Gladstone aggiunse che se la Tur- 
chia ricusa le riforme, essa dovrà da sola tutelare 
la sua integrità e la sua indipendenza. La Tur- 
non dumanto di meglio. Contro i piccoli 
lati essa crede di saper difendere la sua indi- 
pe legrità. Essa non domanda 
di aneglio di essere abbandonata dall Europa alle 
sue sule furze. Essa si ricorda poi che quando 
ha dovuto combattere contro la Russia, l' Ex 
ropa l'ha lasciata sola a difendere la sua iute- 
grità € la sus iodipeodeuza, quantunque allora 
l'lughilterra si professasse sua grande amica. 
La Turchia può dunque consolarsi e pensare che 
sebbene l'lughilterra l'abbaudoni e sè me 
sima, uo0 #1 trovera ia coodizioni peggiori di 
prima. 

Come contrapposto ai colloquii di Ischl tra 
i due Imperatori di Germania e d' Austria, e di 
Friedcichsruhe tra Bismarck e H ymerle, si 
accenna ora alla probabilità di uu incontro a 
Nizza tra Gorciak»fi, Giadstone e Gambetta. Sa- 
rebbe l'alleanza [ranco-russo inglese che sori 
rebbe contro l'alleanza sustro-germanica. C'è 
però una gran differenza tra questi ‘ue gruppi 
d' alleanze, che il primo cioè è un futto, e il 
condo uu desiderio, cui si oppongono moltissime 
è gravissime difticolt 

La Russia no è contenta dell’ Austria, pre 
vede inevitabile il conflitto con essa iu Oriente 
è inquieta dell'accordo dell’ Austria colla Ger- 
mauia, ogoi giorno cresimato, si preoccupa del- 
le dimostrazioni pola ine del viag- 
gio dell'Imperatore d'Austria a @imutz, ua 
con tutto ciò non sembra che l'alleanza colla 
Fraucia sia ancora matura, come non par ma- 
l'alleanza colla Russia. Quanto 
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siluazione. 

In Francia il Misistero Freycinet 
po' scosso dalla violenza dei giornali radi 
tro la sua condotta nell'affare delle Congrega- 
zioni religiose. La Republique frangaise organo 
di Gambetta dà un suono di campana funebre, 
dicendo che un Ministero ‘cettasse la 
chiarazione delle Coogregazioni , sarebbe rove- 
sciato dalla Camera. li Muwistero sì fa difenderi 
dal suo organo IL Temps, il quale scrive che 
dichiarazione delle Congregazioni fu spontanea- 
meate firmata da esse, ma che il Governo vi è 
affatto estraneo. Resta il fatto però che il Ministero 
è disposto ad accettare quella dichiarazione che 
gli permette di lasciar vivere le Congregazioni, 
accoutentaudosi solo di eseguire il decreto contro 
i Gesuiti. La dichiarazione forse salverà le Con- 
gregazioui, ma nou salverà probabilmente il Mi- 
nistero. 

LL loghilterra nto una grande battaglia 
contro Ayub Kan gell’ Afganistan, Il generale Ro- 
derte avrebbe fatto 40,000 prigionieri e presi 27 | 
lnaoni al nemico. 


re uo 
































| re l'accordo delle Potenze europee, che essa 











Domenica 5 settembre 








fiiernale politice quotidiano cells riproduzione degli AU : 





Lo stesso prof. Qu 
presidente defir livo del Congresso, e dei dieci 
Vice-presidenti, uno solo è italiano, gli. altri 
partengono a varie nazioni. 

Il dolt. Javal mostrò il suo ottalmometro 
è ne spiega lo scopo 
lesse un lavoro dello Spencer sulla cura del 
Glaucomea. Il dott. Galezowski discorse a lungo 
della funesta influenza di certe melattie , come 
la gotta, nei casi di cataratta. 

Landolt non è dello stesso avviso del preo- 
cune riserse. Il dott. Meyer di Pa- 
neorolomia oltico-ciliare 


vano allora da veri turcofili e pretendevano che 
la Fran ja dovesse neppure prender parte 
nell’ innocente dimostrazione navale contro la 
Porta. 

« Più lardi cangiò il veuto, e si assicurò 
che la Francia non aveva mai pensato a turba- 











‘onta a partecipare a tulte le misure che 
bero adottate nello scopo di pacificare 






a Queste Jo state più 0 meno 

essttamente apprezzate dalla stompa europea. 

Un fatto però risulta evidente, cioè |’ iucertez- 

za della politica francese nella questione orien- 
fi di essere osser 













re stato il 
primo a sollevare nel Congri i Berlino la 
questione della rettifica dei confini greci, e do 
po avervi insistito con la massima energia, si 
raffreddato ad un tratto. Dalla Fram 
la prima nota dit de nel concerto eu. 
le rive del Bosfor 
ento della politica francese non 
si saprebbe spiegare neppure col futto del cam 
biamento del Gabinetto. lavero, soprattutto nel 
campo della politica estera, Freycinet oppartie- 
ne allo stesso partito di Waddiagton, seuza dire | senza operazi 

ii stesso difese ri perlaroco a lungo di argomenti di iotologia 
contro la Turchia nella Co | molto interessanti i dott. Poncet, Morano e Man- 
fredi, Il dott. Cartomyres parlò di alcune mo- 
riate nel metodo di operare 


Reymond. 
ll tema richiamò altri argomenti di 


ivo 
dott. Secondi di Genova lesse una 
sulla cura del distacco retinico 
 Galezowski, Meyer e Pon. 





interesse. Il 



















simi preparati anatomici , 
imento parziale delle 
nervo otlico, € riscosse vivi applausi. Il dott. 
Boucheron toceò dello strabismo e della sua cura 

Nella seduta pomeridiana d'ie- 












di Berlino. 
“Questo subitaneo voltafaccia d'una na- | dificazioni da lui 

zione, che si vanta di esser fedele alla sua pa- | nel 

avere la sua ragione in aleuve | una lunga € 










imata discussione sulle cure della 





















‘ segrete che i pubblicisti euro. | congiuntivite blenorogica a cui presero perte i 
pei hanuo escogitate, Ch'essi le abbiano se ; 1a, Vladesco, Del Monte ed altri. 
perte, 0 00 w titUdine della Francia è SCMpre | ——_________——— — " __—_——— —__—_— 
interessante ed istrattiva per noi Russi, poichè 
essa gelta uo raggio di luee sulla complicatis- I IT A L I A 
sima situazione politica dell’ Euro I A 

Roma 4. 


01 ll co Ei Î 
sa conferma | ra la elite cose lidnit || Pu scrordota al Cordigliani le Wberla pror: 


visoria mediaote un di lire 3000, 
ussegnandogli per residenza Frosinone. Dicesi 
che la cauzione sara pagata domani. (G. d' It) 
Roma 3. 
Oggi si tenne il dei 
venue discussa la questione del di 
Fece viva impressione la deliberi 
Consiglio comunale di Torino. 
Finora il ministro Magliani pet 
















, ma più diretti, che 
stanze storiche. | più grandi uomini di SU 
le stesse nazi non possono sottrarsi all'in- | 
(lueoza di esse circostanze ; è ciò contribuisce 
a rendere così tortuosa la via del progresso. » 

Il Seeclo »ggiunge : 

« La Russia, a quel che pare, non è disposta 
a perdonare alla Francia il rifiuto dell’ alleanza 
































». 11 dott. Menchi di Malta | 







i, infine si chiuse l'adunanza con | 
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sasiipistrativi e giudiziarii. 





ouale, ma dovrà però conferire coi suoi 
colleghi quando gli ordini che fosse per impar- 

pegoassero l'attitudige politica dei ri- 
Governi. ( Perseo.) 

GERMANIA 
Berlino 2. 

Dopodomasi ha luogo a Friedrichsrube l'iu- 
tervista ira il principe Bismarek ed il barone 
Hoymerle: essa è, la conseguenza del recente 
convegno dei due Imperatori ad !schi. La Con- 
ferenza di Friedrichsrube contempla tutte le e- 








ventualità probabili nella questione d'Oriente, e | 


specialmente la futura posizione della Rumezia 
verso l'alleanza austro-germanica , come pure 





|r le eventuale dell’Austria-Ungheria nell’ ul- | 
luppo degli avvenimenti sulla penisola | ‘* 
| 





teriore 
dei Balcani. 
In queste sfere diplomatiche, quanto a que- 
l'ultimo punto, sorge con molta positività la 
| voce che qualora’ le compl i sulla pei 
| dei Balcani avessero a condurre nd u 
s' iutenderebbe da parte dell’ Austria 
esecuzione completamente l'articolo 
to di Berlino, relativo all occupa 












| di porr 
25 del Tra 





| zione del Sangiaccato di Novi-bazar fico a Mi- 


FRANCIA 


trowitza. { Presse.) 





nello Juug 
Prussia e di avere ad essa rivelati e v 
del nostro Ministero della 
Questi poi dice falsa l'ac 
| giornali che sparsero la coluoniosa voce. 

( Pungoto. ) 












Parigi 2. 
nl grande trasporto da guerra Carovane la- 
scierà il porto di Tolone per recarsi a Tunisi 


( Cittad.) 
SPAGNA 
Madrid 2. 

Il ponte presso Logrono è crollato al m 
meoto del passaggio di un hattoglione di soldati. 
Va tai ire tenenti e sessantaqualtro gr 

i nel fiume Ebro. (Indip) 


TURCHIA 


Scutari 3. 
Gli Albanesi cattoiici decisero di non op 

















ropostale nello scorso aut Ì tempo della | $Uo® propositi. s 5 
Ln ale tsnerek ie Vieona. ecs sa. (ema Il Diritto conferma che | ammiraglio in 
bene a chi si ja del | glese della flutia in- 
























la Franeia nella politica © , alla tema, 

> ch'essa, complicandosi, nen divenga una 

questione occidentale, e non la trascini ad un | 
so al quale non sì sente ancor preporata ab | Vonseta 4 
Prospetto dimostrativo dei principali 


e del rela! introito ottenuto nel mese di agi 


Malamo 






















Milano 3 settembre. Juminazi Dat i 
Nella seconda adunanza d'ieri, che fu te- a a 
nuta vel palazzo di Brera, si diede lettura dei dei generi regolatore | daziata | 








due temi proposti dai pi ori Ascoli e Del 
Giudice, onde il Coagresso si divide in è g 
zioni. Nella seduts pomeridiana d' 





















x Vino ed aceto io fusti | Ettolitro | 8825,35 
riranno i lavori fotti dalle due Sezioni. x 
‘Alla seduta d'oggi erano presenti 65 wem- ] Alcool, a: quatilé a liquert] |. a Pr 


bri. Ho notato pure fra essi l'illustre. Cesare Birra estera e nazionale 


Uva 7 


163, 






















Gautò, Il verbale è approvato con nua leggero 

modificazione del cav. u1° presidente f Buoi e mon | 
da lettura d'usa pro la da alcuni Mei d0008), Il 
congressisti, per cui sì vorrebbe ammei fesa RR 

sedute, senza voto deliberativo, le persone emi- Py, el 
neati 6 note per il loro studi sto Detti pecorini e copri 2734— 
Tod Pollame ja genere - 497,73 
rieti. Ciò suscita una viva Di 
i Farina e pasta di frumento} — » | 1143579 
mento che si vorrebbe modifi ‘i Pont 
care resta poi invariat Siege oto; Ò Ton 





tI prof. Bertolotti non è fi 
poste e di due che ne 
gresso lulte e due non furono accolte. La se- 
vado riguardante la pubblicazione a parte de- 

i d'ogoi Congresso storico € formanti un 


Burro . 0. è» 
Olio vegetale . (1 » 





284,5: 
747, 
























Confronto degl’ Intro! 






























porsi alla cessione di Dulcigu {Indip.) 
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NOTIZIE CITTADINE 


settembre. 


generi soggetti a dezio introdotti per consumo, 
to 4 











Denominazione Dato | Quantità 


dei generi regolatore | dazieta 











Olio minerale .| Quintale 
Formaggio d 

Detto sala! . . 
Were: 320 SOR 
Zucchero . Pal ES 
af i" . 









Frutta secca “e 
Legumi secchi. . 
Legna da ardere 
Carbone di legna e cok 
Mattovi, tegole e pianelle 
Mobili nuovi in sorte 
Carta d’ogoi specie. 
(Cartoni 
Cristalli e vetri 

















Lu 


























la_depi di sta 

locale viene combattuta, e conseguente. Ram 
mente respiuta, dopo varie osservazioni dei SRI Diflercoza in 
prof. Fulia e Salandra. Ed è pure rigettata una 
terza proposta eon cui si vorrebbero esclusi dol Corrente |Precedente| Più Meno 
Coogresso i commer di Codici e carte di eli 
Archivio. Il segreta quiadi lettura d'una 
lettera del ministro di pubbli Nel mese di agosto .| 296456.45) 332261,02 35804,37] 
cui è espresso il desiderio Nei precedenti mesi .|2292834,97|2284807,39] —8027,58 
re ul Ministero le conchiusioui del presente Con- 
gresso: desiderio di cui si determioa te 
to. Il presidente legge una lettera della Società Totale {2589291 42|2617068,41 27776,99] 





rica di Sicilia, la quale vorrebbe che i sus- 
sidii del Governo sieno conceduti în proporzio- 
ne dell'operosità delle stesse Societa storiche 
del Regno. 

Il duca Lancia di Brolo iruva giusto che 
tutte le Società sieno iu condizioni almeno si- 
mili dinanzi al Ministero. Il prof. Falin dice 
che è lecito far dei voti per i sussidii e la re- 
lativa distribuzione, ma che non sì fara altro 
che gettor del fiato, e propone di venire alla 
votazione dell'ordine del gioroo puro e sempli- 
ce. Il prof. Rossi dice che è sempre meglio far 
un voto piuttustochè astenersi. L'ab. Fulin pro- 
pone allora che si ripiglì la mozione votata dal 
Coogresso di Napoli e pro 
tore Boughi. La seduta è quindi levata colla no- 
mina d’ uva Commissione 


fusti pel de 
merciale in confronto dell eguale mese dell 
zione, stantechè durante il trascorso agosto 
vennero spediti in transito fusti N. 726 

Venezia li 1° settembre 1880. 














Consiglio com Nella seduta 
segreta del 27 agosto (sul cui esito abbiamo 
ommesso d'iuformare i nostri lettori) venne no- 
minato al vacante posto di ragioniere capo, il 
sig. Antonio Polin, ex ufficiale nel R. esereito, 
e da ultimo ragioniere nell’ Ammipistrazione del- 
lo Spedale di Treviso. Egli concoi 
e sì ebbero da tutte le porti le mi 
maodazioni, sicchè la scelta per quell'impor- 






















Russia e Franela. 
Il Golos, giornale russo, ha ua articolo, nel | 
quale si accennano alle difficoltà, che si oppon- | 
gono ad un’ alleanza franco-russa ; difficolta alle 
quali alladiamo oell’ odierna rivista © È 
« La Francia, dice il Golos, ba cominciato 
dal titirarsi del concerto europeo allorchè si 
trattò di prendere dei provvedimenti per costriv 
gere la Turchia n evaformiarsi alle disponzioni 
della Conferenza di Berlino. 1 giorvali olficiosi, 
come il Temps e il Journal des Débats; parta. | 




















Congresso internazio 
oflalmologieo. 

Milano 3 settembre. 

(D) — L'altro ieri si è inaugurato anche 
questo Googresso scientifico , 

Prefetto e del Stodaco. ll prof. Quaglino, bene- 
merito promotore di qi 

ciò un discorso nobilissit 

all’ indirizzo dei convevoti. Il 

applaudito essai , venne subito diffuso stampato 

francese sì convenuti. 


tante posto fu generalmente applaudita. 
Dopo di ciò furono esauriti gli altri argo- 
menti di minore importauza posti all’ ordine del 











poveri per sussi 
mensilità pigioni, L. 2774 20; — inoltre ha pa- 








gato per somministrazione di oggetti ortopedici 
forniti nel secondo trimestre 1880, L. 201 90, e 
per N. 80 trasporti di ammalati poveri all'O- 
spedale, altre L. 84 50. 

Il complesso quiadi della spesa sostenuta 
dalle Fondazioni elemosiniere durante il mese di 
agosto fu di L. 3436 79. 

Il Presidente P. Bewso. 

Nozze. — Per le nozze oggi celebrate del 

sig. Teodoro nob. Toderiui, colla signore Adele 


Bobio, fa pubblicato dal sig. G. Venuti un Sv- 
netto dedicato alla Sposa. 





















— La serivente si crede in obbligo di 
tendere pubbliche grazie all’ egregio cav. Vitt 
rio Salmi pel bellissimo suo ritratto, vpera 
due egregii artisti, îl pittore Carlo Reichardi, e 
jo scultore in legno sig. Toso, da lui regalato 








| rà rappresentato sulle se 


| cola orchestra diretta dat 1 





dal Comune di Venezia con Murano e | 








INSERZIONI 
ves gii arvicoli nella quarta pagina en 


resin 40 alla linea ; pegli Avvisi pur 
fe nella quarta pagina cent, 25 alle 
fueo © spazio di lines per una sola 
è pes un numero di 

Ta amovtistrazione perrì 





è inserzizi si risovane nale sol notre 
Hreza e ci pagane anbiciparazioniao 
arvienli uso pubblicgti nea si resti 


n si cibrasta: 


alla Società operaia filodrammatica che porta il 
suo nome. La Presidenz 
Musiea in — L'esecuzione 
imposizione musicale intitolata la Batta- 
glia di San Martino, ebbe vito di for accor- 
tere la geute in gran folla. Ad esecuzione finita 
scoppiarono vivissimi e reiterati applausi. 
AI Lido. — A cominciare da questa sera 
pettocolo d' opera-ballo che era al Lido, ver- 
ne del Matibrao. AL 
Lido, nel Parco del Boschetto si daranno altri 
irattenimenti, per esempio questa sera vi si 
no giuochi di prestigi», fucchi del Bengala e 
danze. 





















lo 

















‘a qualehe gioruo vi saranno corse... di 
ni ia succo, ec, ec 

Itistabilitosi un po' il tempo, va_inco 
ciando vuovamente del movimento negli 
limenti balneari. 














lo Reale, — Il 
del Caffè sl Giar- 







. Ziliotto, € 
‘etto Reale, ci prei 
ritturato per la stagione di autunno una 
estro Gustavo Sca- 
no dei quali 








ramelli, per evocerti seral 
avrà luogo questa sera. 

Desi.eriamo al Ziliotto che la stagione au- 
tuonale vog ia sorridergli meglio della estiva, la 
quale, incominciata tanto bene, andò poi sciu- 
pato arrecondo non pocni danni. 

Truffa, — Narra l'odierno bullettino della 
Questura, che certo Umberto Missoni, dimorante 
a Santa Marina, agente della Ditta R. a S. Can- 
ciano, ba denugcioto uva troffa di due pezze di 

















| Orléans nero del costo di L. 184 80, commessa 


ad opera di sconosciuto, preseutatosi a ritirare 
le due pezze a nume dellu Ditta P. 

Cani. — Dal canicida venvero ac 
jorno 3 settembre, cani N. 4. 

I fllelo dello Stato civile di Ve 

Bullettino del 3 settembre. 


NASCITE: Maschi 1. — Femmine 
ciati morlì 3 — Nati ju altri Comuo 
tale 9. 






















fabbro garzone, di Ven 
4 bambini al di sotto degli 





NASCI 
celati morti 
tale 19. 

MATRIMONIT: 1. Rothpletz Carlo Edoardo chiama. 
to Edonrdo, negoziante, con Beaufre Maria Enrichetta 
lamata Enrichetta, possidente, celibi 

Toderini nob. Teodoro, 'mpieg. alla Bai 
meta e possidente con Bonin' Vittoria chia 
le, possi 





Maschi 10. — Femmine 6. — Denun- 
— Nati in altri Comuni 1, — To- 











ve 
Ade- 











telli Lorenzo, maestro agg. al rettorato del 
istituto sordo-muti a Pavia, con Acin Regina chia- 
mata Av elibi. 

4. Marucchio Giov 











‘ntrica ferrovia. 



















ria, con Molin Carlotta, stiratrice, cetibi, 

DECESSI: 1. Cainera Bevilacqua Rosa. di anni 79, 
vedova. regia pensionata, di Venezia, — 2, Moll 
detta Vido Maria, di anni 3i, con 
Bursno. Sacchet Viali Orsola, di 
jugata, casalinga. di Venezia i 
Teresa, di anni niugata, © 





De 
Tagliapietra Bortolo, di anni ti, 
decesso a Vicenza. 


celibe, pittore, 


CORRIERE DEL MATTISO 


Atti uffiziali 


Com 
del Distretto militare di Venpzia. 
Maniresto 
per la chiamata all’ istruzione militare di 20,000 
uomini di 2° categoria della classe 1859, e di 
tutti queili della classe 1858 che ottennero il 

riovio ad altra chiamata. 

1. Sono chiamati sotto le armi per ricevere 
l'istruzione militare nte il periodo di circa 
tre m 





























a) Gli womiai di 2 categoria della clas- 
se 1859 qui appresso nomi quali per ra- 
gione del numero d' estrazione sono compresi 
nella quota fissata al rispettivo Distretto ami 
pistrativo 
b) Tutti gli uomini di 23 categoria 
classe 1858, che nell'anno scorso ottennero il 
> ad altra chiamato. 
itari sovramentovati dovravuo pre 
è prossimo al 
Sindaco del Capoluogo ivo Distretto 
amministrativo di leva, onde ricevere i mezzi di 
viaggio per raggivagere la sede del Comando del 
to militare. 
Coloro che per gravi motivi noa fossero 
di presentarsi per ricevere l'istruzio- 
ttenere che la loro presentazione 
to alla chiomata della 2° categoria di 
altra classe, facendone domanda al comando del 
Distretto militare e producendo i documenti com- 
provanti i motivi pei quali pop possono rispou- 
dere alla chiamato. 

3. Potranuo pure ottenere il rinvio ad altra 
chiamata cotoro che sì trovino all estero, pur- 
chè ne facciano domanda al comaudo del Di- 
stretto militare, 0 per mezzo degli agenti con- 
solari al Mistero della guerra 

4. Cotaro che si trevano fuori del Distretto 



















































al quale appartengono per fatto di leva, 
0 presentarsi ol comandaute del Distretto 
militare nel quale dimorano per ricevere l' istry= 
mone cogli uomini appartenenti a quest’ ultimo 


Distretto militare. da 









eferissero presentarsi 
ai rispottivo Distrett» militare di leva, dovrauvo 
ie spese. 





rellamente al comando del Distretto militire, 
000 havao diritto ai mezzi 






fativo , vel cui Capoluogo ha sele il Di- 
siretto militare, dovrenno presentarsi diretta- 
mente al comando del Distretto militare stesso. 

7. Coloro che non si preseteranno al 
daco uel giorno fissato per la ata sotto le 
armi dovranno recarsi a proprie spese alla sede 
tretto militare. 

8. Coloro che, senza legiltimi motivi debi 
tameate comprovati, non si presenteranno nel 
tempo stabilito, saranno a seconda dei così pu- 
miti con castighi disciplivari, ovvero denunerati 
\ ‘ disertori, e puniti poi come tali 2 tenore del Co- 

dice penale militare. 

Ri Elenco nominativo dei militari di 2* categoria 

della classe 1 ippartenti a questo Distret- 

ì lo militare che chiamati all'istruzione 

i Distretto amministrativo di Chioggia : 
Î 4 Pivato Autonio, N. d'estrazione 47 e. | 
(capolista) — 2 Freddo 
sotto Ferdinanio, e. I — 4 Marcolin A 









































gnonio Alberto, 297 — 7 Bazzan G 
ì — 8 Busetto Luigi, 305 — 9 Tommasi Antonio, 

307 — 40 Maafrinato Giuseppe, 309 
do Giovanni, 312 — 12 Spadon Lui 
43 Pasquato Autonio, 314 — 14 Bondesan Lui- 
gì, 315 — 45 Bassan Benedetto, 318 — 16 Sal 
vadego Luciano, 321 — 17 Monero Emilio, 323 
— 18 Cavallio Antovio, 326 — 19 Albiero Eu- 
genio, 328 — 20 Pavanello Eugenio, 329 — 21 
‘urri Andrea, 332 — 22 Tarozzo Domeni 





























1h 334 — 23 Barbierato Caterino, 335 — 24 Be 

LI to Pelice, 341. 

| Distretto amministrativo di Dolo: 

19 25 Carraro Marco, N. d'estrazione 32 c. | 
pi (papollta) —_ 39 Della Rogioa Forlunato, 41 c. 

MIP.O . — 27 Balduia Luigi, 42 c. I. — 28 Formag- 





i gio Fidenzio, 45 c. |. — 29 Carraro Dometico, 
46 e. |, — 50 Trevisan Valentino, 52 e. |. — 

34 Carlin Pietro, 243 — 32 Fracisso Domeni 
co, 24 — 33 Gardellio Raimondo, 246 — 

i Tollim Antonio, 28 — 35 Pretin Girolami 
| — 8# Botezzo Autonio, 253 — 37 Spolno 
| Teodoro, 255 — 38 Ferraresso Giuseppe, 256 
— 39 Zuccarato Pietro, 258 — 40 Brunato Eo- 
rico, 260 — 41 Livieri Michele, 261 — 42 Car- 
raro Giusepppe, 264 — 43 Polato Viucenzo, 
269 — 44 Gamboro Antonio, 973 — 45 Baldan 
P , 274 — 46 Baldan Gi 275 
fi 47 Zecchia Luigi, 276 — 48 Lazzario Autonic 
283 — 49 Gorrò Natale, 286 — 50 Vonzin Lui: 

gi, 288. 


| 
| Distretto amministrativo di Mestre: 
i] 


















È 34 Mattiazzo Francesco, N, d’ estrazione 30 
A e. IL (capolista) — 52 Michieletto Michele, 32 

I — 58 Tavelli Eurico, 33 e. I — 54 Sbrogi: 
1 Luigi Giuseppe, 36 — 58 Turato Pssqua- 





















le, 158 — 56 Antonello Michele, 161 — 57 Pa- 
qualetto Federico, 167 — 58 Castori Demetrio, 
— 39 Da Lio Sante, 170 — 60 Codato 


} Luigi, 173 — 61 Pellizzon Angelo, 479 — 62 
Bolgaa Luigi, 182 — 63 Perdon Guglielmo, 183 
— 64 Maneute Eugeuio, 188 — 65 De Marchi 
Filippo, 189 — 66 Cavasin Giuseppe, 190 — 
67 Pistellato Seb» 193 — ‘68’ Bortolat 

Eugenio, 198 — 69 Chinellato Luigi, 198 — 
70 Tessari Domenico, 199 — 71 Caliegero Au- 
tomo, 200 — 72 Lazzari Luigi, 205 — 73 Tre- 
tisenaio Aotoalo, 206 — 74 Baso Vincenzo, 











Distretto amministrativo di Mirano: 

75 Siccon Giuseppe, N. d'estrazione 27 ©. 
I, — 76 Vedoato Luigi, 29 e. |, — 77 Beda Se- 
rafiao, 34 e, L. — 78 Buato 6 8 e. 










tin 
491 — 82 Barbon Giovanni, 193 — 83 Call 



















garo Giuseppe, 194 — 84 Bollria Domenico, 
196 — 85 Vito Eugenio Luigi, 200 © 86 Bre: 
da Eugenio, 201 — 87 Pellizzoo Antoni», 202 
— 88 Baruzzo Autonio, 204 — 89 Suratò Giu. 
vanui Maria, 206 — 90 

— 9I Cazzia Serafin», 208 





uico, 218 — 93 Busato Li 
mionato Antonio, AY — 95 








Stocco Giacomo, 238. 
Distretto amministrativo di Portogruar. 
104 Marchegin Aotovio, N, d' estrazione 36 
el 105 Tezzotto Giuseppe 37 
I. — 406 Pasioi Giucomo 47 e. |. 
gal Filippo, 54 c. |. — 108 Drigo 
e. I — 109 Mescolotto Luigi, 244 c. I. 
Bortoluzzo Pietro, 383 c. |. — 111 Vendramini 
Aotoaio 267 — 412 Covassia Calisto, 276 — 
113 P. iacomo, 278 — 414 Baldas Sant 
281 — 115 Neri Vittorio, 283 — 116 Mu 
Luigi, 287 — 117 Fantin Guglielmo, 2 
418 Stellanon Osvaldo, 290 — 119 Spaga 
priano, 291 — 120 Battistella Autoio, 29 





















121 Diamante Autonio, 294 — 122 Moro Ant» 





miliano 305 — 126 Zuechetto Aatovio, 307. 


Distretto amministrativo di S. Donà. 

127 Pavan Angelo, N. d’estrazione 32 c. 
(capolista) — 428 Bianel ., 36 e 
— 129 Passador Angelo, 7 c. |. — 130 De Fa- 
veri Giovanni, 38 c. |. — 131 Alter Giuseppe, 
43 c, |. — 432 Caberiotto Ferdinando, <6 e LL 
— 133 Berton Pietro, 66 c. |. — 134 Da 
Giuseppe, 243 — 135 Zoggia Luigi, 244 
Cellio Giuseppe, 246 — 437 Rosan Ang 
— 138 Zaoelti Bonaventura, 259 — 139 C 
con Pietro, 265 — 140 Faganello Giuseppe, 267 
| — 441 Brunello Gi 268 — 142 De Zot. 





























ti Bernardo, 269 — 143 De Bortoli Ferdinando, | 
î 270 — 444 Basso Pietro, 274 — 145 Baita Giu- 
| seppe, 279. | 
Li Distretto amministrativo di Venezia. | 
i 146 Costantioi Girolamo, N. d'estrazione | 
| 203 c. |, (capolista) — 147 Agostinetti 
208 c. I, — 148 Ghivldi Autouio, 230 e 
4149 Mondricardo Gaetano, 243 e. .. — 130 Ru- 
glianeih Andrea 255 c. L — 454 Padovan Giu- 
seppe, 258 c. |. — 152 Baston Gio. Batt., 259 
c. l — 153 Navaro Davide, 792 — 154 Costa 
V Alfonso, 798 — 155 Arnoldi Isidoro, 799 
| 456 De Marchi Domenico, 801 — 157 Spol 
Giuseppe, 805 — 158 Maso Antonio, 806 — 
























prio, 53 e. 1. — 3 Ci: | 


| biuelto secondo i eriterii pro 








470 Cipolato 
til», 860 — 172 Ongaro Ri 
Ferro Luigi, 871 — f 


iuseppe, 856 — 174 Zennaro 
do, 868 — 
mzi Carlo, 








883 — 177 Des 
Luigi, 886 — 1 


ia Costante 








Dolre Silvio 9! 


186 Brocca Giovaom Mori 


letto G 
c0j 








920 — 489 Purisi 





Ii Comandante del Distretto, Ricca. 


settembre. 


Venezia 


La diehi 
delle Congregazioni nela. 
Eevo il testo della dichiarazione che deve 
essere preseotata al miutitro dei culti dai capi 
di tulle le Guugregazioni non autorizzate 10 
Fraveia e della quale ii telegrafo fece ripetuta- 
lente parola 
« Nell'occasione dei Deere 
una parte della stampa ha dirett 
contro le Congi 
atandole come fweolari di opposi 
verno della Repubblica. 
queste accuse era il silen- 
{zio tenuto da quelle Congregazioni che infatli 
noa hanao fino ad oggi chiesta l' autorizzazione 
| che il Decreto imponeva loro un termine per 




















del 29 marzo 
vivì attacchi 








e al Go- 











0 della loro astensione era però 
quello che si suppone e le ripu- 
guanze politiche uog ci avevano nessuna parte. 
Convinte che l'autorizzazione, la quale, nello 
stoto attuale della legislazione francese,  coufe- 
risce il privilegio civile, è an 
fivore e noo un obbligo, esse non hanpo cre- 
lo di mettersi in opposizione colle leggi con- 
tinuand» a vivere sotto un regime comune a 
tatti i cittadini. 













« Non è che esse disconoscano i vantaggi 
| che vanno uniti all’ esistenza li 
non pensavano che  conve 
questi vantaggi 


ale ; ma esse 
loro di cercare 
avrebberi 


















mile pa 
del loro passato e come la 
di un' illegalità della quale nou s1 sentivano cul- 
pevoli. 

* Per far cessare ogni malinteso, le congre- 

di cui tratta fanno difficolta di 
re il loro rispetto e fa loro sommissio- 
ue, riguardo alle istituzioni attuali del prese, 
Ja dipendenza che professano verso la 
Chiesa, dalla quale traggono l'esistenza , non le 
lituisce in uno stato d'indipendenza circa il 
potere secolare. Mai tale è stata la loro intenzione, 
come ne fon fele le loro rispettive costituzi 
e la loro storie. 

« Il fine morale e spirituale a cu 
cano, non permette loro di legarsi ese 
mente a nessun regiore politico nè a esci 
qualeuno. Esse non hanno altra bandiera che 
quella della stiana e eredono compro 
di cause passeg= 
xiere e di interessi umani. Esse respingon: 
que ogui solidarietà coi partiti e le passi 
litiche. lo fine esse non si occupano 
che riguardano il Governo temporale, che per 
tusegnare colla parola e coll' esempio l’obbedier 
2a ed il rispet sun dovuti all'auto 


























































« Tali sono | priacipii che hanno ispirato 
fino ad oggi i loro peosieri ed i loro atti; esse 
sono risolute a non alloot 
ì non possono 
nza che il G 
arazi 
) l'iviziativa e che, pienamente 
» si sentimenti che le svimono, il 
le lascerà continuare libe nte | 
pere di preghiera, di istruzione e di carità alle 
quali esse buone 
au 
periori e le superiore s 
Fere © femere in fine a 
zione: 
« 


genera! 
































a troseri 
Ha dichiara» 











d ib nome dei miei” fratelli 
(0 sorelle) che i pessieri ed i sentimenti espressi 
qella nota suesposta seno quelli di tutta la ro 
stra Congregazione e che siamo risoluti a re 
golare sovr' essa fa nostra condotta. » 








4 due ufdeioni in guerra. 

Il Diritto riporta la conclus one di un arti= 
colo del Pungolo di Napoli, concepita in questi 
termini : 

* Del resto, l'on. Depretis compret 
derà che bordegi I sì può più, e che se 
non si mula radicalmeute indirizzo, ben pochi 

fra coloto i quali banvo fiu qui 
istero, sarebbero disposti a con- 















* Ciò gli è stato detto in privato da 
ma è bee che, a scavso di equivoci, gi 
peluto anche in pubblico. — 
riamo così apertamente, è che 
a farlo. » 
Il Popolo Romano risponde : 
« L'onorevole Depretis non 
deggiato, e una prova sta 












mo autorizzati 














puato 

alla politica interna, come non è disposto 

tore ì Prefeltì secuudo i capricci dei deputati. 
« La politica interna dello Stato vieoe di- 





retta del mivistro dell’ iaterno d'accordo 
presideuie del Cousiglio e evi membri del Ga 
ri © gh interessi 
erali del paese e non secondo ciò che gli 
detto io privato v sui giornali che vorreb- 
hero subordiuare | indirizzo della politica in- 
terna dello Stato alle gare pel Municipio di Na- 
poli 0 di qualunque altra città. 

* Questo è Î'iadirizzo che il Min 
dato e iatende di mantenere alla pol 
terna. 

* E se noi lo dichiariamo così apertamen- 
te, è che siamo autorizzati a farlo. » 
















È 









lero ha 
litica in- 








Telogrammi geil' Agoazia Storta 


Roma 4. — La Vettor Pisani è giuota dal. 
la Cores a Hakodade. A bordo tutti 
Brindisi 4. — Le novi ingle 
Condor, con l'ammiraglio Seym 
giunte. d 











r, sono qui 





459 Articci Giuseppe, 807 — 160 Maiuenti An- 
tonio, 810 — 161 Battaja Giovanni, 816 — 162 Î 
Bruni Pietro, 847 — 163 Ragazzi Francesco, | 
827 — 164 Giacomazzi Pietro, 833 65 Lu- i 
netta Stefano, 834 — 166 Ro Vincenzo, 
835 — 167 Privato Pietro, 897 — 168 De Grau' | 
di Lorenzo. 846 — 169 Bullo Anlouio, 854 





| 









cl 





Beriino è. — La Banca rialzò lo sconto 
21512 

Ginevra 4. — lu seconda lettura alla Lega 
internazionale pace, Buhler afferma il di- 











cme 





propri 876— 
3. Coloro che iuiendessero presentarsi di- 475 Tit» Ettore, 881 — 176 Pelizioli Giovanni, 
886 — 178 Zullo 
897 — 180 





184 Moran- | 





anni Mario, 919 — 188 Zennaro Ja- | 
Carlo, 921 — 190 | tenvi 


zii non sutorizzate, rappre» | 











| rerale ali’ anione dei popoli. Lemonnier, risp ; 
dendo in some della Lega; nega che la conqui | L'egregio pri 
sta possa generare il diritto. Il Trattato di Fran to nil 
coforte è nullo. La liberazione dell’ Alsazia e L 
Lorena dovrebbe precedere il disarmo. I! disar- 
mo essento attualmente impossibile, la Lega con 
siglia l'arbitrato permanente, che gli Stati Uni 
U accettano. n o Ne H i 
Londra 4. — Il Daily Telegraph pubblica | con poche li 
onì di der H Ch € dl Perù. IL | fogli con lire 
» monitors, l'artiglieria del 
o duravte nn ver 
i del Callao, 
del 









altro ieri 


Prima di n 








ua al 
















stico del danaro , 
la somm: 
pressoti potettero osservare i 
Banca da lire 400. 

| Probabilmente tra gli spettatori 








| ville, rispondendo a Redesdale, dichiara che in 
terrogò Forster 
,muni io cui porlò della necessità 
di riformare la Camera dei Lordi. Forster ri- 
pose che espresse le sue vedute personali non 
quelle del Governo, e n ione di 
no ad agire in quel senso. | 
comuni) — Gladstone è ac- 
0. Rispondendo a Lawson, | 
le dichiarazioni fatte giovedì 











de qui si sedette a sinistra e l' alt 








col professore, della Camera dei dep 
l'Universita, € l'egregio Zoppetta 
geatile di risposta. Intanto l'altrs 
n una destrezza sorprendente lagi 
iateraa del soprabito del professore 
meute ove era il portafogli con le l 
la recise in modo da estrarue il pori 

Appena disceso dal trams il pi 
corse che la tasca in cui esa il po 
ata tagliata. 












colto con entusi 
| Gladstone approvi 
| da Hartiagion, cui nulla può ai 
| Hartington legge ì dispacci 











degi' loglesi sono 21 moi 

















Dlke vega che | Inghilterra abbia proposto 
bombardare Costantinopoli. 
Gladstone assicura che il concerto europeo 


il danaro, ma era sparito. 








L' Evening Standard dice che Roberts fece 
10,000 priginieri 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
ture e gereute responsali 








Bullettino bibliografico. 


Catalogo dell’ Archuvio della Magnifica Co- 
munità di Este. — Este, Stabil. lipog. di Gae- 
tano Longo. 


Relazione del progetto di spedizione ad As- 

areri e Licata, a 
rale dei soci del Club ufricano 
5 4880 (con una carta gev- | 
grati). — Nopoli, Stlulunento tipografico del 
Vv A 





into. 


pacciata da pericolosa malati 











Girardon. 
famiglia Trevisani 


lot 
Oggi che 
festeggiano la ricuperata 
loro Amelia, seatono il di 
proprii riogr 
istiota 









FATTI DIVERSI. 


Sieno 





Monumento a ‘i iziauo Vecellio. — 
Neve di Cadore la ua di 
per Scultore Dal Zott 
Stabilimento De Poli di Vittorio. Così 
uola veneziana, 
ha maravigliato il niondo, sopratutto pel cc- 
sarà oggi nella sua patria degnamente 
Venezia, vella quale il grande pittore 
rte della sua vita, e° morì, 
aiitima della pestilenza nel 1576, e ove esitono 
tanti dei suoi capolave.ri, fra i quali l' Assunta 
che è da molti ritenu',o il maggiore, dupo che 
uo incendio distrusse il San Pietro Martire, sa- 
ca rappresentata dal suo Sindaco conte Dante 
Serego Alighieri © di.ll' assessore barone Catta- 
nei, i quali partirono 1 eri. Vevezia preoderà così 
parte alle feste che si 
sidera come uuo dei snoi figli più glori 
del quale a ragione fu ‘etto « che megi 
de la natura € la ritrasse nel suo 

gli + fu tiva 
te della natura e- il 
che in quanto ha preso a. trattare, sien figure, 
siano elementi, sia paese, sia qualunque altro 
soggetto, in tutto ha impi ‘esso la sua viva natu- 









cura dottor Girardo 

grazie distinte 
amiei e conoscenti che durante la ll 
tia della predetta Amelia 








fusa uell 
il più grande pittore di quella 










pati 
Mestre lì 5 settembre 41880. 


859 Taevisani Gioserre 


















RRGIO LOT 


Estrazione del A settembre 
52 — 20 








perte 


vanzia 














Venezia 4 settembre. 
Trsoto il 
merci, rocce. 


verun altro 
vero » 














(Bullettino ufficiale.) 
Del giorno 4 settembre 





















dace farto all'on. Zuppetta. 
Faalo roi, Laici Zeppcte di Raboli è 


Java ia Napoli su 
trams, reduce dalla sua casina presso Portici. 

mtare sul trams entrò in un 
cafè presso Portici e prese del caffè. Il profes- 
sore avea in tasca del soprabito un portafogli 


La giovine Amelia Trevisani, di Mestre, 
, ebbe 
percè le indefesse e intelligenti cure del 


0. 











tro porta» 


Dovendo però conseguare ad un suo dome- 
mise fuori il portafogli con 
delle lire 9200. Sicchè alew 


he © 
biglietti di 








eral 


! loro che studisno il modo del rubare, e quao- 
irca il suo discorso di ieri alla | do il professore montò nel trams per venire in 
Napoli fu circondato da due sconosciuti, uno 


tro a dritta. 


due sconosciuti uno prese a parlare 


utati e del- 
era con lui 
sconosciuto 
liò la parte 
e preci 

lire 9200, e 
tafogii. 

rofessore si 
ortafogli er: 








Andò in cerca del portafogli nel quale era | 


L'egregio uomo si recò immaptinenti alle 





è il mi iogliere le questioni ; se | Autorità di pubblica sicurezza € fece dichiari 
la Turi vrme, dovrà tutelare sola gli era avvenuto. Speriamo che 
la sua iotegrità e la su» indipendenza. 





bile. 


mi- 
la 





ed i pareoti 


lu'e della carissima 






iza e merito del dottor | 
rdon che nulla ommise per renderla salt: 
pure dovute grazie al dottor Galan 
che ebbe gentilmente ad assistere il medico alla | cooduita è 


10 poi rese a tutti gli | 
luaga malat- | 
prestarono conti. ! !* 
ouemente con premurose dimostrazioni di sim. 
conforto dell'affitta famiglia Trevisani. 








€ Famiciia. 





1880: 
90 — 38 


PTINO MERCANTILE. 


BORSA DI VENEZIA. 











II a questo q vasiero, il sig. T. Wiel | EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 
lia pubblic: Upi «kmayr e Scozzi, in PREZZI FATTI _ 
inte edizione, un ue di 134 pagine, Pronto | Finecorr. | 
latlolato: Tiziano a Venezia. dai & ]_s | 
a Pieve di Cadore Il lunge uo unico 0/, il ni 
Numero d'un giornale i alitotato Cadore e ra l'al 
no, che si vende a b enefizio dei poveri a cen- | nfcmd. ital. pod. da {| 
imi 50. 4 luglio 1880 . . — — — — 9510 95 60 
— Rice si gueule epigrafe pel mo- 
sumento a Tiziano Vece Uiv, che s inaugura oggi 


a Pieve di Cadore: 


A Ù 
miziano “Vi :c£ Prestito Nar 1866. 


















— Nella stessa occasi one il sig. G. dott. Z. 
ha pubblicato uo sone 








Monumento a G'uaseppe Mazzini 
Il Corriere della Sera ba da Roma 4 il se- 
guente dispaccio : 

Domani, ba luogo a Genova l'inaugure 
ne del monumento a Ma: tzini; oltre la rappre 
sentanza degli vperai del la vostra città, ve ne 
soranuo molte altre, Spe: a si nel mantenimento 
della legalità e dell’ordica 

E il Pungolo ba pure da Roma 

Si avuuucia che Depre tis, in 
inaugurazione del monumet ito a Mazzi 
luogo domani a Genova, a) la quale 
anche gli operai milanesi, temendo che possano 
















VALUTE I 


Pezzi da 20 franchi . 
Banconote austriache 









0, . » » stallonato| — _ 
GENIO IMMORTAL È LL ARTE » LV. 1859 timb. F.forte] _ 
SPENDIDO VANTC + D' ITALIA ® ss libero ca) 
L'UMILE TERRA NATALE Azioni Banca Nar. peo 
atesto mon istat ao "” 
ALLA FAUSTA RICORIAENZA CNTEN VA ii li 
Società Costruzioni veneta sul 
066: 5 serm smnng 1880 Lanificio Rossi. = | 
COL CONCORSO DI NA IONALI È STRANIETI Rend. aust. 5 %/, in carta Î 
RIVERENTE CONSACRA SA 
UR Obblig. fer. 


III 




















t luogo dei disordini, è *bbia spedito istruzioni 
4 quel Prefetto d''impedì. “e che vi figurivo ban- 
diere e insegne vietate, e vi si pronuuzino di- 
scorsi contrari alle istilu: sioni vigeni 

Intanto fu spedito a Genova un rioforzo di 
300 tra guardie e carabi nieri. 


Leggiamo a questo | xroposito nell’Epoca d 


Genova : 
,_Sippiamo da cer foote che stante 
l'arrivo degli oper ssi e le feste popoleri 
che si faranao durante il lg v soggiorno le truppe 
di presidio verranno consq goute nei quertieri 
per tre giorni. 

_Un forte rinforzo 
arrivò pure di que 
più di 300 uor 


Fiorini austriaci d'argento. . dal — — 





Borse estere. 
{ Dispacci telegrafici. ) 
VIENNA 4. |Ferr. Rom. 
Mobiliare POT (Obbl. fer. rom. 


[Londra vista 
Lombarde 83 50 [conta ita 





Ferrovie dello Stato 285 -0 
Banca Nazionale 





vera [Lotti turchi 





[Obblig. egiziane 





di guardie e carabinieri | Prestito 1860 (Lotti) 131 90 
. — Esso asceode a | Argento 
Zecchini imp. austr. 5 59 — 
100 Marche imp. 57 90 — 


PARIGI 4 » 






Asilo di earità y 
vi . — Aditolo d' 
offerenti e ad eccitomento 
ao la prima lista 





onore per i geDerosÌ | pia 1. 3/00 


» »500 


8695 
150 60 














Wigo: 


il Re, L. 200 





Ss. M 
pubblica istruzione, 300 


— Il Micistro della | 
= Salvatore Pacifico, | 





100 — 








ritto delia Germa: sull’ Alsazia e Lorena. Vor- 
rebbe #0 o 15 anuì di pace per ristabilire le fi- 
vanze ei armare i popoli, se Grevy fosse favo- 


119 > 





Oro 


figlie. Tullio 50. — To- | big: : 0:17 378 


Autonio cav. Minelli e 
tale L. 790. 
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[Consolidato ingl. 


aL. 236 





UT 
236 — 
n35- 
dl 
20 





PARIGI 3. 
[Consolidati turehi 


96 
nu 





11010 


Credito mobiliare italiano 


Ministero della Marine 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIAN, 

Ì Roma 2 settembre, ore 1 pom 

ll centro di Lo pina Che ieri 

di, trovasi oggi sull'alta Norvegia (Bodo 3;4° 
di alle pressioni, che giaceva su Vilua port 

Sud (Hermanstadt 772. Per la sua infuenzi i ot 

barometro in tutta iaia, più nell'alta che mela buy 
T 















Lucerna, Zurigo, Bregenz, Belluno ()) 
Domodossola, Milano, Modena, Riva, Venenig, 
(70; Porio Maurizio, Genova. Firaze, Anime: 
ma (769): Pola, Lesina, Foggia, Napoli, © 
SEA cieirana °° 
rrenti superiori del primo quadrant 
halia nella. media bassa. predominano A] 
quario quadrante. — Vento in basso. debaicam e! 
calmo ; cielo vario con prevalenza del nuvoloso o,® 
1 Tirreno, alquanto mosso nell (gr, 
lo nuvoloso € poca pioggia ia quat; 
gita è media all. copona ima 
iche raro temporale nella medi 
leggieri temporali. eda aa 


Torino, 
o, 












tenza. — 

— Probabili 

«ATEI TT= 
BOLLETTINO METEOROLOGICO 


del 4 rette 





OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIANCALE 
(48°, 90, lat. N. — 0°, loug. Ucc. Mk 
Collegio Bom.) 


Vi pozzetto del Bi 






À relbtiva, . 










Direzione doi vent 

| Velocità o 

| Stato dell 

| Acqua cala 

a ue svi)0r ces DZ 

| +1800 | asso 
Minima 46,38 


Columeta 
| il batio liricchino di Parigi. — Alle ore 8 Sl 


| tremo genomi. 






I Misteri di Milano. — Alle © 
ratno DEL LIDO, — Variato speltac: lo, — 


PR AL GIARDINA UR — Coveerto manica. 
Me ore 8 alla 41 pom, 


Associazione Bacologica —863 
| DE BERNARDI C. 
| DI MILANO 
Importazione diretta dal GIAPPONE 
CARTONI SEME BACHI 
Sottoscrizione aperta per l'Italia 
Allevamento 4881 
ANTECIPAZIONE LIRE È PER CARTONE 
Rappresentante nel Veneto 
Augusto Errera, Venezia, S. Giuliano, 545. 




















"| Gabinetto dentistico TERRENATTI, 


successore dott. ALESSANDRO GERARDI, 
Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra, 
N. 4905, Venezia. 816 


Il sottoscritto partecipa alla sua elien- 
tela ed al pubblico di avere 
suo Studio nella propria casa a S. Maria 
| del Giglio, Sottoportico delle Ostriche, Nu- 
mero 2340. 














Aoqua mine ale naturnie, — 
immenso negli Gspitali civi.4 d 


Préc'ouso, Afesioni delle, vic. iizestive 
Rigolette 


















Désirde, © Via 
Magdaleine. i 
Dominique, Vitae demi 





clorusi, anemia, debolezza. 


Dettaglio: in tutti i Depositi d'Acque mi 
parmectato : > 








Il Commercio deve indirizs 


SOCIETÀ GENERALE, A VALS FRANCIA). 








il ACQUA 


‘| Solforosa Raineriana 


| COSTA D'AROUÀ PETRARCA 


Anno 54° d' Esercizio. 





Usata nelle malattie della pelle, specialmente 
negli erpeti non febbiili ; in molte affezioni 6 
| stro-eoteric! stro-epaliche ; nelle bronchiti 
croniche ed io molte altre forme morbuse della 
mucosa polmonare. 

Quest’ acqua, oltre ad essere ricca di idro 
geno solforato, ch' è il suo elemento principale, 
ha il vantaggio di contenere 















dono tolleratissima anche dogli stomeci 
deboli, preferibile quindi alle altre acque 
rose. 

Deposito generale presso il suttoscritto con- 


duttore della fonte. 
L, CORBELIO 
Parmacia all'Angelo in Padova. 
Deposito in Venezia presso la Farmacia 
i POZZETTO, Ponte dei Bareteri. 
CSA Acqua di 
ra solforosa 
diversa 
le Rotasriane, si avverta che ia bat: 
tiglie devono portare le iscrizioni se- 


guenti: — Auorno al collo, sopra fa- 
scetta in earta verde: Luigi Cornelio, Acq. 








Solf. Rain. — Rilevata nel vetro, Acq. Soi/. 
Rain. — e nel in cera lacca 
verde, Acq. S. Rainer. 1880. 677 





Tipozrafia della Gazzetta 





Havono wosare 


ol perni dere | 
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La Gazzetta 
——- 


PI 





VENEZ 


La squadra 
aranno 





decidere 


‘o del Min 


br 
memi bi 


mera che l'ac 











« jgtri 
dere che quale 
ve, e ch 
posi ‘fecidera: 
giare dina 
Gentiehe » nov 
chiusione si pot 
intanto pe 
porta per. deci 
ari devouo 
Scovegnioti al M 
rinho di mutar 
re della 
tiene lo scopo 
ottmmi la pove 
ici, non ha 
ia barba ai me 
possibile 
condannati a n 
fine ragione a « 
cchissin 
Pare che i 
radyuato a Gi 
la guerra è un 
‘mon sì po 
fila antica qua 
il Congresso d 
ceto, Un orato 
la Germana 
tore francese | 
quista generi 
a 
























Wezabile, è s 
bastavano tutt 








ai risoltati de 
Ji procla: 
ribile nella su 





ci doma 
terribile guer 
più prima del 
ta dellicos 








gta pe 
di San Marin 
quando sì è 
hanno travag 
Rio 
Ù 





mozione 
aveva di 
osato chiedi 
timore di bo 
troppo eloqu 
sulla domani 

Anche 
querele | 
pretesto, Col 
cialisti. N 
sono opera | 

ll Guvi 























parsi di pol 
Imbarazzato 
sano |l Mir 
spe liente di 
per pi 
no di Gaml 
se non eseg 
gregazioni, 
forizzazion 
Ti sigo 
orno alla 
ell’ avuive 
che persou 
1 egg 








dovra esse 
store lugui 
na la Fra 
era l'idolo 
preziusi si 
febbe in + 
dietro anc 





P 
ita pru 
14 navi e 
sono apc: 















































































































gua 
pe tentiito, 9.25 al tri 


fi, L 45 all'anno, 
timeste, 11:55 al irimesteo. 
ima peLLE Leeci In L. 6, è 








2 Provino 
‘ast 
pont Jolla Gazzetta la L. 3 
si Siti; sì ricevono all 










{a Gazzella si vende a cent. 10 





PRIMA EDIZIONE 


_ 
VENEZIA 6 SETTEMBRE 





La squadra italiana è arrivata a Ragusa. 
appena saranno arrivate le squadre francese. e 
Affisca si radunerà un Consiglio di guerra per 
sul da farsi, Siccome l'altro giorno un 
del Ministero inglese ba detto alla Ca- 
‘ordo euror *0 è ancora incompleto, 
puro tutti gli ammiragii hanno ricevuto 
così ‘è facile conebiu- 




















ce che. queste 
egitive, e che_ gl 
META decideranio 

Meggiare dinanzi»a Dulcigno col 
Ri l'accordo + incompleto » e le istruzioni 
dllebe » non sappiamo favero quale altra con 
chigsione sì potrebbe trarre. 

Totanto però le Potenze tratteranno colla 
purta per. decidere: se ì Distrettà all’ Ovest di 
Smtri devouo rimanere alla Turchia 0 essere 
*ongegaati al Montenegro. Probabilmente rifiute 
Shho di mutare le loro deliberazioni, come per 
f'fure della Grecia, ma iutonto la Turchia ot- 
titoe lo scopo euì guadagoa tempo, ed 
Iemai la povera ammalata, condaonata dai su 
ffJici, non ha altro conforto che quello di lor 
Mi irda ai medici stessi, vivendo il più luogo 
lanpu possibile. Gi sono iafatti molti ammalati 
Siniaonati a morte dai melici, che danu 
fine ragione a quest’ ultimi, e muolono, ma muo- 

























1000 vecchissimi 
Pare che il Congresso della pace universale 
ruduvato a Ginevra, abbia voluto provare che 





{n guerra è una legge fatale, dalla qual 
nità 





sa sì potrà moi emancipare. Ed è una ver 
uauto il mondo, solo è strano che 
il Congresso della puce abbia voluto dimostrar- 
celo, Un oratore nobb3 il diritto del- 
la Germania sull’ Alsaz 
tore francese è subito 
quista generi mai il diritto, € 
disirmo universale deve. esser. pr 
restituzione dell’ Alsazia e della Lorena alla Fr 
\. Così questo disarmo universale, che è ub 
desiderio lanto vivo dell'umanità, quaoto irrea 
bile, è straordinariamente facilitato ! 
lasano tutte le difficolta che vi sì oppove- 
ci voleva anche quest' altra, inven- 
roprio da un amico della pace, che. cioè 
’ena sieno restituite alla Prov- 
































persuaderi 
saranno sodisfatti! Q 
pace ci domanda in sostinza und gue! 
terribile guerra, quella che l' Europa 
più prima del disarmo. Ma ci è stato mai de- 
spota bellicoso, che sbbia visto il disarmo sot: 
to altro puoto di L'oratore francese del 
Congresso della pace, ha però uo rimedio, il 
ibunale arbitremevtale permanente fatto appc 
sta per decidere le questioni tra la Repubblica 
di San Marino e il Principato di Monacu! Poichè 
quando si è trattato delle gravi questioni 
llango travagliato | Europa, anche dopo che l 
mozione Richard sull' arbitrato ioternazionale 
aveva destato tanto entusiasmo, nessuno ha mai 
osato chiedere l'arbitrato, pel giusto e fondato 
timore di non guadagnare altro ehe una risativa 
troppo eloquente per dare speranza di ritornare 
sulla domanda. 

Anche nel Congresso della pace dunque le 
querele ira nazione e nazione rivivono al primo 
pretesto, Colà erano radunati repubblicani e so- 
cialisti, Non diranno, speriamo, che le guerre 
sono opera di Re! 

Il Governo francese 



































aveva creduto di u- 
ire difficoltà dichiarazione delle 
gregozioni religiose che riconoscono l'attua- 
le ordine di cose, e piomettono di non cc 
porsi di politica, ma nel fatto 
Imbarazzato che moi. 1 giornali clericali accu- 
sino il Ministero di aver prima suggerito lo 
azione, e di ritirarsi ora 

Dall'altra parte l' orga- 
di morte il Ministero 
se non eseguisce ì Decreti contro tulte le Coc- 
gregazioni, e se nou le obbliga a chic lere l'au- 
turizzazione, la qual cosa esse rifiutano di fare. 
‘ è morto a tempo. L'altro 






















che persone, e non vi erano rappresen 
Presidente della Repubblica,. nò quello del Sc 
into e della Camera, La memoria del. signor 
Thiers, Il quale disse che la Repubblica francese 
dovra essere conservalrice e nov sal deve de- 
store lugubri pensieri nella mente di 

na la Francia. Quando il sig. Tb 

era l'idolo dei repubblicani, ai quali a 
preziosi servigii, ma se vivesse adesso, 
febbe in ssonda linea, cou Dufaure e più in 



















egli sa- 








puri dietro ancora di Simon. Coloro che riconobbero 
al sig. Thiers l'istinto profetico, derono essere 
un po' prec scupati della sua uliima profezia, e 
pentare melanconicamente che forse i giorni di 
regno sono per loro contati. È 

di PS. -L Un dispaccio giuoto più tardi di 

pilo! che nel porto di Ragusa sono arrivate una cor- 

bot vella prissiana e due corvette inglesi. Vi sono 

di sen 14 nevi da guerra. Le coraziale, francesi non 


sono ancora arrivate. 


































ATTI UFFIZIALI. | 


Il MINISTRO DELLE FINANZE 
Veduto il Regio Decreto 8 ‘aprile 1880, 
N. 5370, non che il Decreto ministeriale 20 
prile anzidetto, N. 4728, concernenti gli esami 
di ammissione è di promozione agl impieghi am- 
pneria dell’Ammiuistrazione 
provinciale, 
Determina 
E aperto il concorso a numero sellanta po- 
ati di Segretario ed a numero sessanta posti di 
Ragioniere, tutti di ultima classe, nelle Inten- 
denze di fuonza, da conferirsi per mezzo d' e 
sami, che avranoo luogo presso le Intendenze di 
Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Milano, Napoli, 
Palermo, Roma, Torino e Venezia, nei giorni 
17 geogaio 1881, e successivi, pei posti di Se- 
rio; 34 gennaio anzidetto, e successivi, pei 
di Ragioniere, 
Le domaude d'ammissione ai posti suddetti 
anno essere stese sovra carta bollata da uni 
‘ed essere presentate almeno trenta giorni 
prima di quello stabilito pel cominciamento degli 
Piomi di ciascun concorso, col corredo dei se- 
guenti docomenti : 
) Tabella di servizio, 
tendente di finanza 








finanziaria ceutral 

































































































sede ‘nella quale desidera 

sami 

Roma, addì 30 agosto 1880. 
Per il ministro, A. Manazio. 





CI sono traditori? 
(Dal Corriere della sera.) 


Da qualche giorao, strane e gravi v 
toccolte e' discusse nella stampa di Parigi; due 
individui, un ufficiale superiore cd un ex ulfi- 
ciale sono accusati, più o meno apertamente , 
di aver vendato segreti militari alla 
ll primo è il sig. Juog, tenente colonnello ad- 
detto al Ministero della guerra ; il secondo il 
sig. Watcher, redattore in capo dell’ orgeno mi- 
lilore del sig. Gambetta, l' Armée francaise. 

offeso da un articolo del 
ulois , nel quale erano form: 
late tali accuse, mandò i padrini a costui chie 
devtogli una ritrattazione 0 una riparazione 
colle armi. Il sig. Woestyae cha riposto ui pa- 
drini con la seguente lettera 


+ Signori, 

« Dal momento che il sig. Juug si vede 
abbastanza desigoato nel mio articolo del 31 a- 
gusto, non ho nessuna ragione per rifiutargli la 
sodisfazione dì ricouuscerlo ugualmente. 

« Ma quel che gli rifiuto assolutamente fino 
a più ampia ioformazione è di battermi con l 

Tutti i fatti da me asseriti sono veri, 
col denvaziarli, ho commesso un: atto di. puro 
patriotismo. 

‘ Se mi sono posto dalla parte del torto , 
) che souo ia caso di saperlo me lo dica» 
Juog mi porti una lettera firma- 
ili del Gabioetto del ministro , 







































la quale «ici 
razione, € mi 
luaque siano. 

« Fio allora, egli rimarrà per me l'ufficiale 
sospetto, che nuo slugge al castigo se pon per 
la strana volootà del generale Farre, e in un 
paese duve ci sono Tribunali militari, devo giu» 
dicare questa guarcatigia insufficiente per giuo- 
care il mio sangue contro il suo. 

+ Souo, signori, vostro devotissimo servi. 
tore. 








« Jvax pe WosstIne. » 

Nell' articolo del Gaulois in discorso, trat- 
tavasi d'un ufliciale, non altrimenti desigusto , 
la cui moglie, che viveva allora separata dal 
marito, avrebbe avuto, qualche anno fa, relazio- 
ni col ministro della guerra. Questa donua, sov- 
Veozionata dalla Germania , avrebbe introdotto 
nel Ministero traduttori, i quali avrebbero mes- 
so la mano su Documeati importanti ; il fotto 
tasendo stato scoperto, la persona di cui si trat- 
ta avrebbe lasciato la Francia per fa 
mestiere successivamente in Russia e io loghil. 











Verra, 

Nel frattempo, il ministro fu cambiato e 
uno de' suvi successori chiamò addetto alla sua 
ammiuistrazione il marito della fuggitiv 
vrebbe teutato di entrare a titolo uffic 
l' uffizio in cui trovausi coneeotrate le istruzio- 
ni date sotto piego suggellato a ogoi colonnello 
per iudicargli il punto di riuniove del reggimen= 
to io caso di guerra. 

Essendo stato sorvegliato |’ ufficiale 
rebbe acquistata la convinzione ch'egli era ia 
corrispondenza con la moglie ed egli sarebbe 
stato tolto dal Ministero e mandato a Clermont 
Ferrand. Sono queste le allegazioni del Gaulots; 
che diomo per far capire il senso della lettera 
di cui abbiamo riferito il testo, 

Aggiuogiamo che la Republique francaise 
pubblica nella prima pagina la nola seguente : 

« la presenza delle asserzioni persistenti 
« delle insinuazioni eslunniose di certi giornali, 
£ noi ripetiamo che sig. tenente colonuello Juag 
< è e rimane addetto al Gabinetto, del ministro 
« della guerra. » 

Contento il ministro della guerra, contenti 
tutti. D'altra parte, il colonnello capo di Gabi» 
netto del Ministero della guerra ha mandato ai 
padrini, del colourello Juog tre dichiarazioni, di 
tre ufficiali addetti al Gabinetto del ministro e 
incaricati dei servizi più importanti ; essi dicono 
che la notizia del trafugamento di carte po 
tanti è privo di fondamento. Sta ora a vedere 
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Lunedì 6 settembre 








GAZZETTA DI VENEZIA. ==" 


Caotorta, dì. 3585, 
nt € 1 Taghe lo loro di re sti adi no geni in sint 
EI ne ata Giornale pelitieo quotidiano cella riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziari. “sr. Geil sm ri 


zioni saranno tali da indurre 
rattarsi o a battersi (*) 
l'altro , al signor Wachter. 


se queste dichi 
il sig. Woestyne 
Veniamo ora 







che meglio sieno rispellate in avvenire, e fe- 
nuto alto quel prestigio che le spetta e senzi 
del quale la sua inffueaza sarà sempre meschi 





1a 








Questi, — lo rileviamo da una letter di lui | 0 pul dell’ inveuzione ed anche dell’ Ù re 
stesso al Gaulois — era accusato dal ministro Dobbi rÒ lebito d' lite sono î giornali amici suoi, che gliele attribui- 
tela guerre 10. persona di ave trotto profilo ino però per delia imma | eco e Kiogn bee che ci celo 





di tutte le taformazioni che nella sua egudizio- 
ne è qualità avéva poluto procurarsi per comu- 
siicarle allo li sig. Waebter, in quella 
lettera, fa inoltre sapere che voleva fare un pro- 
cesso al ministro della guerra, ma che; vedendo 
come le cose, sarebbero andate per le lunghe ; 
ha rimesso la cosa in mano del Sindacato, della 


stampa. 
Sei 


aggiuogere 
fe del, Chilì iu Italia la seguente lettera : 
Ga. 













spondenza pi 

ella quale 

preoder possesso 

cessi contro gl' Italiani colà resi bei regno nia sciupi l'o 
‘Siamo prossimi ai tre mesi dalla presa di | ee la situazione creata coll 

quella, piazza, e non solo nva ho ricevuto noli: | cinato impedisce ogni larghezza e rir 

zia alcuna intorno ai segnalati eccessi, ma al! vj sacrifizii. Ripetono che, se non si lascia a 


contrario la stessa stampa di questa penisola, | |y;j |a res) Ia di e 
i esponsabilità del’ suo bilancio e se si 
riferendosi a corrispondenze d' Italiani residenU | mole forzargli dell'altro la muno, l' onor. Ma- 


nel Perù dopo la presa di Tacna e di Arica, ha i 
iopo. glio risolutissimo di andarsene. E per que- 
esercito ed alle Autorit sto lato la concordia fra mi 
filtro anello ed altra base che questa minac 
dell'on. Magliani. È, come si capisce, ut 








che questa lettera abbia prodotto 
una grande impressione sull” animo del ministro 
Farre, giacchè il siguor Wacbter scriv lo 
famlois : 
»n saprei riograziarvi trcppo d'aver ac- 
cordato l' ospitalità del Gaulois alla lettera con 
la quale domandavo al gen. Farre spiegazioni 
intorno alle calunnie sparse sul conto mio, 0 
di cui avevo motivi senti di ere derlo autore. 
‘ 1 wioistro della guerra si è affrettato a 
farmi sapere ch'egli non aveva mai messo in 
dubbio la mia perfetto lealtà. 
































pe: 


ha pubblicato delle corrispondenze offensive al-| cia di concordia uo’ po' barbiva, ma che serve 








«Una iochiesta serà fatta immediataeote l'esercito ed al Governo che ho l'onore di rap. agli iniz e questo gran co che essi han- 
per scoprir la persona dell’ intimità del mini- presentare, è poi venuto il tempo i cui ho po- - iatosto © che la pia credi più che altro, 
Siro, la quale si è permessa di uccusarmi aper- | iuto Protane nesattezza o esagerazione delle | ideato per attutire gli echi delle divergenze @ 





loro pubblicazioni. 


e tenere intelligenze con lo stra- 
[E epopea gio gf Pd Prima pertanto di dar credito ad una eor- 


piero, e una riparazione mi sarà accordata. 


dei malamori che non posséoo o meno di esi- 


gtere nel Gabinetto. 











Gna TIRuradione sul Gaaloto oso gito- | rispondera così ollessiva al Chili com' È siate pnt 3 
10 LiTr dhe pie dl Fisellto che cer: | quella del Commerzio glam sea ii 010 i sth 
to ii più Prernizie a mettere un \ermine a ca. | DB00-s0000 che lì distiagne sospenderano , i0 | rione didattica. Nel locale del Collegio romano 
fasnie odiuse come pure a scoprirne l'autore, | *P@10, di formare ua, giudizio sull’ oggetto, Ono | Jestinato all patate. si lavora è collocare 
Annunci © mmcoricheremo di mettere al bando | ® che ulteriori ed esatte nolizie che a gmanno | gli oggetti arrivati in grati di du moltis: 
dell’ spiaiooe pubblica.» L= Ere eo beosge 13 esosiggti alla verità dei fatti ed | sime Provincie del Reguo. Anche Trieste manda 
vuol die giorno du = o Es n 
ria drag pre rdoi Prego la gentilezza di V. S. On2* a voler al Congresso ua suo rappresentante. L' Eapori 


il sig. Wachter 
tre, miuisuro della guerra, lo ba accusato di 
aver venduto informazioni allo stragiero. Il do- 
mani, il sig. Wacbter ci dice ci 
ha detto di oa aver detto che il si 
avesse venduto allo straniero informazioni mi- 
litari, Ci pare che incideuti di simile, gravità 
uun possono passarsela in conversazioni! scor 
re ben altro che le effusioni del sig. Wachter, 
che il giurì d'onore e il sindacato della stam- 
pa, davanti al quale domanda di discolpai 

a prove piu concludenti, le dichiari 
zioni dei tre ulficiali in favore del tenente © 
lonnello Jung è quelle del siguor Wachter non 
ci lorranno il sospetto che si vogliano lavare i 
pooni sudici io famiglia € non risolveranno il 
Lubbio col quale abbiamo intitolato qu 
golo: Ci sono dei traditori? 





zione sorò distiuta in due Sezioni, di quella de- 
gli oggetti a concorso e di quella degli oggetti 
fuori coneorso. La Sezione a concorso sarà di- 
in sedici classi con altrettanti Giurl com» 


re la inte nel 





essere compiacente di pubbli 
suo stimato giorni 










Dev.mo obbl.mo 
Il Goosole gen. del Chili in Italia 


Saxros-Ronricora. 
Roma, 2 settembre 1880, 
(Y.. i nostri dispacci particolari.) 


—r—————————— 
Kostre corrispondenze private. 


Roma 5 settembre. 


} ll giornale di fiducia del 
di 








Milano 3 settembre. 

(D). — L'ordine del giorno porta : Dei modi 
più convenienti di provvedere ‘nl patrocinio @ 
alla riabilitazione dei liberati dal carcere. 

L avv. Ranzoli, primo, l'on. Ronchetti, pi 
danno lettura delle Relazioni rispettive sui que- 

‘che si annodino a tale ordine del giorno, 

pose la Commissiane. Le conclusioni 
sono accolte con favore e tutte e sette le 
propuste sot 
qualche moditic 



























(8) Gran mercè 
ministro dell'inter 
che almeno uno dei dis 
veramente! In mezzo a così chi 





















dopo breve disc 















sig, Jung 1 LEI fai alla concordia dei membri del Gabi. | di cui vi dò ora ua riassunto. 

i processo contro il giornalista che questa non è una piccola degnazione. La |. proposta raccomanda istituzione di 

—m__________z_É€—é Questo dissenso adunque esisterebbe in pOr- | gocii. visitatori, 1 quali, d'accordo coll’ Auto 
ticolare ministro delle finauze ed il mi 


mettano in rapporto coi condon- 








4 nistro della guerra. ot 
Il Commercio di Genova riceve la seguente | | Secondo l'ufticioso del ministro dell'inter- | cato Maresco propose pei pieni PAiditi 
lettera da Arica, che contiene fatti gravissimi, | no le cose starebbero in questi termini. L'oo- p 










si preferiscavo gli scarcerati che abbiuno dato 
prova di ravvedimento morale. Serafini desidera 
Comitati di patrouato provinciali. 

La Il. raccomanda che il patrocinio degli 
scarcerati si estenda pure agli ammoniti; ed è 
pure approvata colla modificazione voluta. dal- 
l'on, Mussi che propugna l' estensione dell’ opera 
del patronato in guisa che si abolisca gradusl- 
mente il domi o coatto, vero semenzaio di 
malfattori, specie nei centri dominati dalla ca- 


i quali devono chiama 
Governo 
« Gli amici nostri 
leno vceupò la piazza, 
di costeruazione, e ciò perchè come Italiani 
mo rispettati doi Chile meno degli stessi loro 
gemici Bolivioni e Peruviavi, e sebbene sem- 
pre stata da noi couservata la più strelta neu- 
tralità, ciò von pertanto fummo più che altri 
fitti seguo agli atti del più truce vandalismo, 
giacchè apertamente i Chilevi vanno dicendo che 
gl' Italiani devono essere considerati come chinos 
(schiavi, ) il mioistro delle finanze gl 

« Risparmiati non fummo dal saccheggio, € 
più che le altre, le case italiane furono danneg- 
giale, incendiate e distrutte, e questo avveniva 
Sito ore dopo che i Chileni erano padrowi delia 
piazza. Niun colpo di fucile ebbe luogo iu citta; 
eppure, se nou si ebbero a lamentare, perdite 
durante il bombardamento , fu bea doloroso il 
veder dare alle amme e dolosamente magazzini 
di merci, Stabilmeoti, abitazioni, benchè su cguu- 
no di essi sventolasse il vessillo nazionale. 

« Nulla fu rispettato, neppur la vita, poichè 

Italiano che forse per malattia nou potè 
e tulli gli altri a bordo di bastiweo- 
ti esteri (e ciò per maucanza di bastimenti ita- 
liani ), fu riuvenuto barbaramente assassinato a 
colpi di fucile di palla chilena. 

« Furono gli stessi uificiali chileni che 0e- 
cuparono e si fecero padroni delle case stranie- 
re, e, com' è naturale, la loro scelta cadde su 
quelle che promettevano maggior bottino, nou 
esclusa la mia dove tre ufficiali e cinque o sei 
Soldati 9’ acquartierarono per diversi giorni, ma- 
nomettendo ogoi cosa ed im) dosi del 
più bello e del più buono che ivi rinvennero. 

« Il Goverao chileno non potrà certamente 
addurre che le sue ino state provocate 
4 commettere tanto vaudaliso , poichè il com- 
battimento comiaciò in Arica il 17 giugno alle 
ote cinque antimeridiane e dopo due ore tutto 
era finito , poichè Batterie e Città, tutto era iu 
mado dei Chileni vittoriosi. 

«Ora, perchè il generale chileno non diede 
ordine alle sue truppe d' occupare i quartieri 
£ di rispettare le proprietà straniere, aozichè 
fasciarle ia libertà di saccheggiare e commettere 
atti nefandi che ripugnavo ad una nazione ci- 


tutta l’attenzione del | afilon tion vorrebbe più rinuaziare ai quattro 


milioni e mezzo che furono ioscritti straordi 








dacchè l'esercito chi- 





nariomeute nel bilancio della guerra per il 1880 
usa del cresciuto prezzo dei 
in 


sono in un contiuuo stato 
la- 









specialmente 10 
viseri. Non già che il ministro dell 
tenda che la maggior somma gli 
titolo che la buona annata agricola 

Ma a lui quei quattro milioni € 























cinio devano 
do in officine esterue i liberati dal carcere, fa 
voli perchè si istiluiscano Asili temporanei ove 
accogliere gli scarcerati siuchè mon sissi trovato 
loro diverso collocamento » Questa proposta 
suggerisce sl sig. Armani alcune osservazioni 
sulle difficoltà economiche per fondare tale Asilo. 

L'on. Villa Pernice accenna al timore che 
tale Istituto diventi poi duraturo, anzichè tem- 
poraneo. 

La IV. ammette che le Società di patronato 
spieghino la propria azione ma indipendentemen- 
te dalla ingerenza governativa. 

La V. esprime il voto che le Società di pa- 
tirocinio sorgano € si sviluppino con vita auto- 
noma e speciali Regolamenti, comunicandosi re- 
ciprocamente i risultati ottenuti, e mantengano 
stretti rapporti internazionali per il collocamento 
dei liberati. 

La VI. riconosce che la sorveglianza della 
Polizia ineeppa l'azione delle Società di patro- 
noto, e desidera sia disciplinata e coordinata 
l'azione di questa con la prima. 

La VII attribuisce alle Società di patronato 
l'obbligo di iniziare ta procedura di  riabilita- 
zione legale nell'interesse dei patrocinati non 
appena si verifichi il compimento della pena, è 
— secondo la modificazione suggerita dall'on. 
Mosca — aggiuoge si abbia altresi a regolare la 
riabilitazione graduandone diversamente i' ter- 
mini a seconda della varietà dei reati. Iodi si 
passa alla discussione delle conchiusioni | della 
IV. Sezione, di cui è relatore l'avv. Tamborini 
di Brescia, © vertente sulla beneficenza elemosi» 


ita la bella Relazione si leva la seduta, 
dell’annuneio dell'onore 
sapere che a Bo- 
Congresso per le Società 





ro oecupan= 








e se 

mento di fondi che l'on. Mi 
vesa riconosciuto necessario fino alla concor- 
reoza della prima di queste due somme © ciò 
per corrispoadere e per fare onore in un qua- 
luogue modo alle tante e tante dichiarazioni e 
promesse fatte dal presidente del Consiglio e 
dal ministro dell'iaterno relativamente al bi- 
lella guerra. 

Se vu che l'on. Magliani non ci sente e 
si rifiuta di andere fino al punto voluto dal ge- 
beraie Milon e preteude di rimapervi molto dis- 
sollo, È questo il dissenso che, per confessione 
esiste nel Gabinetto e che 






































della Corona 
che uno spettacolo più edificante non lo si sarebbe 
veduto mai. Ad udire gli amici dei siogo 
non lo sì crederebbe. E, a leggere i giorni 
intimi di questo o di quell’ altro ministero , 
sarebbe piuttosto da supporre tutto il coutr 
eda credere che fra questo e quell'altro membro 
del Gabinetto si sia così d'accordo e ci si voglie 
così bene come al fumo negli occhi. 

Eppure oggi pretendono che si creda a questo: 
Che, riguardo alla questione di Tunisi, tutti i 
jano riconosciuto che non 
fare più e meglio di quel che fecero gli onor. 
Cairoli, Cialdini e Maffei. Che, riguardo ai fatti 
di Napoli, le loro eccellenze ( anche 1° onor. De 
tile, © ciò per più giorui , lasciando per conse. | Sanetis?) riconoscono unanimemente estere stato 
Eueza la città di Arica în uno stato più de. | un grase-gusio e un grave dispiac che i 
florevole che nol fosse dopo la catastrofe del 13 | sandonatisti e 1n generale i progressisti dissidenti 
agosto 1868? ( epoca del tremendo terremoto ). . | sieno rimasti nell tromba per virtà di quell'altro 

" Noi Italiani, sia di Arica che di Tacna, | partito, il quale di loro non vuel più saperne € 
ibbismo presentato al Console le nostre prote- | li ha sepoli sotto una valanga di voti: Tra il 
Ste è reclmi pei danni causatici volontariamente | savdovatismo e il giudizio così solennemente pro. 
Halla Soldatesta chilena e vogliamo lusiogarci | nunzigto contro il medesimo dalla grandissima 
dii Goverso italiano prenderà in considera- | maggioranza della popolazione napoletana , il 
zione i nostri interessi, e si occuperà, con quelli nisfero concorde sarebbe ancora per il sando- 
énergia, che dere usare una nazione cui slaono sarebbero tutti per 
a cuore l'onore della bandiera, la vita e la pro- | esso, non 
prietà de' suoi figli fn farci inden- cittadinanza i, 
Dizzare elle gravi perdite sofferte, e pr “urare | linguaggio ufficioso; avrebbe 




































per 
logna si terrà un II. 
di mutuo soccorso allo scopo di discutere i pro- 








getti di legge sul riconoscimeato giuridico delle 
Sociali a sulla Cassa peosioni pei vecchi e gli 
inabil 








"Milano 4 settembre: 

(D) — Letta. nell’aduoenza te la 

nota Do alt 11 Sezione (avv. Femborini re. 
la discussione sulla' medesimi 
























Ad accertarsi dell: miseria dei richie 





denti si propone una compilazione d'una nota | di Tacit 

i, notizie | pi v 

i e la ricerca delle 
Ss. 


informativa degli a lo scam 
fi tuti 


informazioni delle Società 










Il proi 
meao umiliante tenda per tal 
modo a redimere gradualmente la miseria. Il 
sig. Peri di Firenze raccomanda la buona fon- 
dazione di case di lavoro. 

La IIL* proposta vorrebbe concedut 
ii per baliatico anche alle madri illegittime 
purchè povere. 

L'esame di questa proposta venne manda- 
ta alla discussione dei Brefotroli. 
La IV.* proposta deplora lo stato insalubre 




























delle case dei poveri e fa voti perchè le opere 
pie provvedano alla costruzione di nuove. Qui 
si solleva ui cia 





larga discussione sulla 
to riguardo, le quali paiono al 
bisogno ed egli insi 
ste perchè si arrivi ad una maggiore determi- 
nazione in proposito. 
La proposta non viene accettata. Viene po- 
approvata la proposta deì sigg. Cambiati e 
Peri coa cui sì raccomanda di stabilire delle 
sale di lavoro per gli uperai disoccupati. 

La V.* proposta che vuole che le opere pie 
provvedano a completare l'istruzione elemes- 
tare favorendo le scuole agrarie arti e mestieri, ed 
è approvsta con la aggiunta del co, Sanseverino 

ale desidera pure vi sì aggiungono i ricrea» 
festivi. 

La sesta proposta tendente ad abolire le doti 
di piccola cifra e a convertirne l' importo a lavo- 
re delle scu»le professionali femmioili, vieue ac- 
cettata dopo qualche discussione. 

La scllima proposta con cui si raccomanda 
la limitazione dell’ interesse e se ne esonera i 
pegni di piccolo valore, viene pure approvata. 

Ed è ancora provala l' ottava proposta che 
suona così: « Nell'intento di giovare alle classi 

gricole operaie, riformando le vecchie istituzio- 
ni in ordioe alle mutate condizioni del paese, 
si la n 

° 


























scopo 





inoltre con casse di peosioni pei vecchi inabili 
al lavoro. » 

leri sera poi vi fu un altra seduta stra: 
dinaria, la lettura della relazione e proposte re- 
lative alla quiota Sezione sulle Opere pie dest- 
mate all'infanzia sbbandonata. Il comm. Bodio leg- 
ge uo suo rapporto statistico sullo stato patrimo- 
niale delle stesse, Mi piace dargli qualche dato che 
ho potuto scrivere rent va. Dal 1863 al 75 
sorsero in Italia 718 nuove fondazioni, di cui la 
maggior parte per asili d'infanzia. Dal 1876 alla 

i quest'anno se ne aggiuosero 464 di cui 
vi fa un aumeoto di 6 milioni 
nella rendita € la Provincia di Milano tiene in 
questo aumento il pelo posto. Le Opere pie in 
alia sono 47,870, il patrimonio lordo ( dichia- 
rato però) di 1628 milioni, meotre il patrimo» 
nio netto è di 4254 milioi. La rendita lorda è 
di 90 milioni, netta 45. 

Nel 1861 vi erano 3200 Comuni che non 
avevano ancora alcuna opera pia. Oggi il loro 
numero è sceso è,2400. La rellzione 
Bodio fu salutata da moltissimi appl 
lettura delle conclusioni da parte. di 

passa all'esame delle 




















proposte. 
il manteoi- 
lla legislazione 
preseote nou è approvata, ma in sua vece si ac- 
cella uu emendamento coo cui si augurano mi. 
gliori disposizioni di legge atte a ordinare me. 
glio la istituzione specislmeute per l'iafaozia 
abbandonata. 

Rilevata l' importanza del presepio come 
mezzo di educazione per le madri si approvano 
le ulteriori quattro proposte e quindi la secon 
bbligator 

i 





tenza, qualora restino in istato di 
miserabilità comprovata 

La quarta con cui 
sione dei soccorsi, di bali 








La quiata con cui si 
rire la foudazione di presepi pei bambini lattan- 
lattati sotto la rigorosa vsservanza delle 












norm sanitarie. 
La susta proposta è approvata alcune 
modificaziooi, cioè : « Quando gli Istituti per l'in 


fanzia abbaadonata non hanno redditi propri 

per mantenersi, si ritiene devano ammivistrar= 
si come Istituti provinciali e comunali per cura 
delle Provincie o Comuni che ne sostengono la 
spesa. Quando le Proviacie 0 Comuni  concor- 
rono al loro mantenimento con somme 
topa rilevanti, è desiderabile che nell’ ammi 

ione 










pr, 
là luogo al sig. Lanessan 
soppressione della ruota 
abbia aumentato il numero degli iofanticidii e 
degli aborti. 

La proposta è accettata con una aggiunta 
dell'avv. De Kiriaki. Ecco il testo, « Il Congres- 
10 propugna la chiusura delle ruote facendo vo- 
to perchè quella misura si estenia sempre più, | 
mentre propone sia favorita l'istituzione di ca- 
se di maternità, » Ritirate la oltava proposta, 
la nona rimandano a una nuova 
la loro gravità e valore 
è levata poco dopo la 


ITALIA 


_ 
Le LL. MM. democratiche. 
Parlando osp a bi me istri, 
il corri te del Roma di Napoli scrive 
‘ta cono mescli rievinceti di ns a 

















La seconda proposta è pure approvata ; es- 
Pit uelli i 









capo la somma 


5 « Ruere in servitutem è un motto scultorio 











popoli, 
homeno più spiccato di questi istiuti servili 
| vanità negli uni e adulazione e abbassameni 
| voloutario negli 
di carrozze, e certi 
chetti e musiche e bi 








gli unì e ghi alt 







bertà e fanno i progressisti, 
La sersità non viene improvvisa. E prepara 
dalla corruzione. Effetto necessario di questa 
reazione e servitù sotto qualsiasi fvrma, re 











lità, ma è aocora per patriolismo. » 
Così scriveva l'on. De Sancti 
vistro della pubblica istr 
te le sue parole, in i, 30. punt 
smesso di freschezza ed attualità. Tutt'altro. 
( Arena.) 
















Dopo i fatti pubbli 
il sig. Geovaro Ettorre, 
Posta, organo sandonati 


alcune parole scritte contro di lui, nel giornate 
il Piecolo, dai signori Olindo Amore e Raffaele 

posto con 
quintuplicata violenza nel su» giornale, lì ag 
gretì nel cortile del palazzo Montemiletto, spia- | 


Parisi, ed alle quali egli 








naado contri 
all 


di essi un revolver mentre pr 






ignori Amore e Parisi erano ineri 
‘municipale accorsa sul luogo i 

al fatto avesse consei i 
consolò i due redattori del Piccolo, dicendo 














+ il signoriao aveva fatto quella cosa pe sbafan. 


daria. » 
| signori Amore e 
male querela contro il sig. Ettorre. 
Ecco le delizie che ci procura 
anovale , che metterà Napoli nelle 
zioni dei Comuni ital 








liei condi 








trata. 





Serivono da Roma 2 alla Nazione: 

Il Diritto ch' è tenuto come il giornale ol 
ficioso del 
ultime notizie 












scorge a colpo d' occhio il 0 


municato del Governo, da qualche giorno sta 
prendendo una certa aria di opposizione verso 


il Miuistero, che veramente reca a tutti la pi 
grande meraviglio. 
Stasera 


leputato del general 


va del risveglio compi 
napoletano, Îl generale Consalvo è il candidati 


del partito moderato napoletano ; tanto ciò è ve- 
ro che il Panfulla ci fa sapere essere quella 
ione costituzio- 


candidatura favorita dall’ Ast 
nale centrale. 





il candidato del partito progressi 
mo infatti dal Secolo il seguente di 






o 





Do 

del 1° Collegi 
nisteriale il gener 
ribaldi raccomandano Matteo Renat 








la Democrazia Italiana {» 





stupire clnunqu 


si ostinano a smentire. 






il quale ebbe una gran par- 

nuov: namento di quel giornale 

lorquando aleum mesi addietro cambi 
d 









ministro del 
rebbe l' idea di portare la maggiorow 
binetto verso il Ceutro, liberaudosi dall on. De 





lita ofliciosa che pure conserva. 


Consiglio dei ministri, che ha avuto luogo 
alla Consulta ; inesatto, per nor: dire i; 





elezioni amministrati 





Leggiamo nel Diritto : 
Come abbiamo già annunziato, la direzione 
suprema delle operazi»ni, nel caso ehe abbia 
luogo la dimostrazione navale, sarà affidata el 
più anziano io grado dei comandanti delle squa- 
dre, che è l'ammiraglio Seymour. 

li dovrà però coosuitare 1 suoi colleghi 
nei casi aventi importanza politici 

















L'on. Bonghi ha diretto all'on. senatore De 
Siervo, vicepresidente dell’ Associazione costitu- 
zionale di Napoli il seguente dispaccio : 











di migliore avvenire, 
0, di Napoli, ma soche 


* Minghetti, qui con me, si congratula in 
nome dell’ Associazione costituzionale centrale. 
Boneut. » 





alle manovre in Italia. 
La Gazzetta Piemontese serive : 
Fu posta a disposizione del gen. L. Mezza- 
18 mila lire per ispese di 


























4 k rappresentanza, ecc., agli ufficiali esteri che ven- 
signori ministri ed il movimeato del fl. di Sio- | gono ad assistere alle manovre campali io Italia. 
daco, del Prefetto, del Questore, dei segretari uil Ss Re, come già fece | 0, 
generali, dei direttori generali ed anche di anzi- | pa ascritto queste spese alla sua cassa pri 
ci è stato incessante.» | | PAESI BASSI. 

A propotito, ne piace riprodurre quanto | 
scriveva il 18 agosto 4877 l'onorevole De San- i nella Nazione : 


ctis sul Diritto: 





Ul telegrafo ci ha annuoziato che S. M. la 


lo certi momenti storici viene il ca- 
capogiro della servitù. Il fe- 


ri. Quando veggo certe file | 
dazzi alle Stazioni, e bui 






hanno 


attuale mi- 






indirizzo un vocabolario d' in- 


isi hanno sporto for- 
queta ttt | ed una passività complessiva 
e 

lal Medio evo. E tutto | 


perchè una fazione non vuol capire che la 
praoza del paese non vuol essere da essa 


tero, ed a razione, perchè nelle 


poi noa solo riproduce la conelu- 


ivo; ed anzi aggiunge del suo che 
del Consalvo sarà un' altra e bella pro- 
iutosi nel corpo elettora'e 


(Secondo altri giornali, il Consalvo sarebbe 
] ista. — Toglia- 


pacci 
‘a luogo l' elezione del deputato 
presenta come candidato mi- 
nsalvo. Invece Zuppetta, 


Comprenderete quindi di leggieri come que- | sceuti genera 
sto cambiamento neli' indirizzo del Giornale del 


6 come se ne deduca una prova ulteriore di quel- 


lo serezio nel seno del Gabinetto, che io. per il 
W ho fatto palese, @ che È periodici midi- 


nel 
che il Diritto è ispirato | maschi è femmine. Nota 





retis, sia lui che spioge il Diritto ad una po- | S. Servi 
lemica, la quale noo si addice davvero olla qua- | dova, Tr 





paci 
‘ Forzatamente lontano, mi assoeio alla vit- |‘ 
i ni L'accordo degli onesti di | 





Regina d'Olanda erasi felicemeate sgravata di 
usa bambina. La notizia ha una importanza po- 
tic 





ica. 
Morto l'anno passato a_ Parigi il principe 
ereditario d' Olanda, sorse una questione grave : 
chi succederà alla casa di Nassau che va ad e 
stioguersi ? lofatti non si trovano nella divastia 
reale d' Olanda principi maschi. Non c' è che il 
Re Guglielmo Ill, che conta sessantatrè anni, ed 
uno zi», il principe Federico, che ba ottautatrò 

resto, tutte donoe. Fu perciò che il 
Re decise di contrarre nuoro matrimo- 


o- 






ta bambina, e la legge 
alica esclude le donne dal trow à 

La questione si fa poi più grave, quando si 
ripeusi alle vecchie brame di Bismarck sull’ O 
landa, ed agli articoli dei suoi giornali, ebe par- 
lavaaò testè di piaotire ad Amsterdam i confini 
della gran patria tedesca. Per ora, gli avreni. 
menti hanno voluto proprio secondare le 
zioni del eaocelliere germanico. 








n 
© demagogica. Se dunque ci souo di quelli che 
si mostrano inquieti di questi primi fenomeni 
della corruzione italiana, non è solo per mora- 


Venezia 5 settembre. 

Le a 4 Provinela 

— Nell'accennare alla Relazione dei re- 
visori (Barrera e co. Bembo, relatore) sul 
conto consuntivo della Provincia per l'anno 
bbiamo posto in risalto la sua spe- 

ciale importanza per lo spirito eritico e 
virtuale, ond' essa era informata, ed ab- 
produrre i 





1879. 

















Aozi-hè una lieve eccedenza atliva come 
nell’ esercizio antecedeote, il Conto consuntivo 
del 1879 preseuta uno sbilaocio di L. 50,073:94 





da ioserirsi prima di ogni altra spesa nella parte 
passiva del preventivo del 1881 
Codesto sbilai risulta dal 





nerale del consunli 
vità complessiva di 


| nonchè dal raffronto fra il 
di Cassa di detto esercizio 
marzo 1880 L. 293,207:— 
è la eccedenza pi 
siva nei residi 








fe 
ritornano le L. 73:94 


Eppure ciò non ustante, i vostri revisori, 
per quanto abbiano vedute e  rivedute minuta» 
meole le varie partite, per quanto abbiano alten- 
tamente cercate e ricercate le ragioni dell’ac- 
cenvato spareggio, di bbono conchiudere che me» 
glio non s1 poteva condurre l'amministrazione 
della Provincia ; che anzi è a merito dell’ono- 
revole Deputa: , se le ultime cifre del Bilao- 
cio non riuscirono anpora più sconfortani 
guisa che noi, 
mento vostro, 
“ 


0- 





iù 








La 











iuauguriamo la 
ja con un cenno di lode, da 
te con l'Ulficio di contabilità € con l'esperto 


suo capo. 
Le srese ren 1 PAZZI. 

Diffatti lo spareggio è tosto chiarito quando 
si consideri che meuo sole L. 672:84, esso di- 
pende dal maggior numero di mentecatti della 
Provincia. Basti il fetto, ben duloroso, che ia 
confrouto della somma stanziata in preventivo, 
l'eccedenza passiva pei maniaci fu di L. 21,759:44 
è per le manische di è 












lo 











complessivamente L. 49,401:10 
rune 


Sono cifre che mettono 

ll numero dei 
cresceodo in propor 
cipua, quella crudele infermità, che a poco a 
poco, corrotto il saugue, distrugge le forze, € 
con esse per |» più la ‘ragione. Voi compren» 
dete, © siguori, che uvi accenviamo alla pella- 
gra che pur troppo va propagandusi nelle. ere- 

TI 








o 








La Provincia di Venezia coo una popola. 
ione di N. 345,599 abitanti ba sj È i suoi 


ala 
mentecati poveri . nel 1877 L. 178,37: 
1878 » 191,75: 














ale avvo furono ci 
che secondo alcuvi 
'- | documenti pubblicati dal deput Il 

dott. Milanese in un diligente studio sul Friuli, 
ivi con una pupolezione superiore di 34,50 per 
cento a quella di Vevezia, furdno spese nel 1879 








ta io i due Morocomii di 
€ di S. Clemeate. Udive, Verona, Pa- 
iso, Vicenza, con popolazioni più den- 

meno di nei; lauto che dagli ulti» 





se spendoni 


Intanto è vero che l’onorevole De Sanctis è | mi consuntivi risulta che | poveri mentecatti co- 
tornato stamane in Roma, ed ha preso parte al 





ina popolazione 





Viceoza L. 30:83 per ogui 100 ab. 
* 380,229 "> a Verona » 40:98". "sid 
» 504,542 » a Udine » 45:33 
» 378,072 » a Treviso » 45:62 
» 384,301 » a Padova » 49:34 
» 345,599 » a Venezia » 64:91 





cioè L. 15:57 più che la Provinci 
meote aggravata per ogni 100 abit. 
E si voti che la rella dei morocomii sendo 
eguale per tutti, il maggior dispendio dipende 
soltanto dal numero di r° n n 
Se la Provincia di Mantova, cop una popo- 
lazione di N. 299660 abitanti, si è tanto preoc- 
cupata nel 1877 per una spesa di L. 114,844, 
la metà circa della nostra , da incaricare una 
speciale Commissione d' iochiesta degli studii sul- 
le cause e la natura del morbo, sui mezzi e sui 
provvedimenti per attuarne la forza; noi che 
rapp:esentiamo vna Proviocia così fieramente 


























colpita rimarremo inoperosi senza riflettere che 
etro alla pellagra sta la miseria, che sotto la | 
bbe nascondersi il proble» 





teodiamo, o signori, di formulare 
proposte ehe uscirebbero dal po della revi- 
ione ; ne lasciamo l'iniziativa i 
stri deputati; cui ricordiamo, ed il ricordo non 
è nè iatempestivo, nè irriverente, che prima di 
pensare al superfluo, bisogna provvedere alle con- 
dizioni igieniche della popolazione agricola ; bi. 
sogna che la Provincia si commova alle sorti di | 
taoti infelici, i quali dopo una vita stentata nel 
lavoro dei campi, sono condannati a morire al 
l'ospitale dei pazzi. 

Aocora una parola in vi 
ministrativa. | poveri mandati dai Comuni come 
dementi si tratteagono dappri Ile sale d'us- 
servazione dell’ Ospitale dei SS. Giovanni e Pao- | 
lo. Fra questi, alcuni sono tosto riconosciuti tali 
dalla Comu nica; altri non lo sono 
che dup» ripetuti esami, e talvolta dopo pareo- 
chi mesi. È naturale che la spesa dei primi veo- | 
ga addebitata al 



















il 





puramente am- 























ipessa. Da questo | 





NOTIZIE CITTADINE. — |f 


dor 


dal se 
appartenente 'a tu 


vano sempre prestato servizio ludevolissimo, fu- 
rono riammesse ua tratto dopo , e la quinta lo | 
darà nella prossima settimane. bi 


risultava non essere stato causa imm 
| morte della povera vecchia , seri 

avvertimento al personale di servi 
e principalmente a quello che 
retti rapporti coi poveri infermi. 


Con ‘e 
lla Provincia ; non così quella dei | Urbana si è dibatt 





rebbe a taluno che la 




















veazione alle leggi sanitarie, 





incia dovesse comiaciare dal giorno in_sto nella cassa € rinchiuso per l':aporto 

cui il povero passa al morocomio , anzichè da pato 

quello io cui entra nelle sale d' sd n 

L' onurevole Deputazione se ne occupò peli 

1873, e così la R. Prefettura con una sari Ve 

che porta la data del 18 settembre, ed il N 13546 ma 
| di quell” anno. È 0 nella licenza era seri, 
È noi per lo meno desi ness abbiano stgit ita 

| della Commissione tecnica di quel trasporto, sia che di 
è che entrino in essa uno © derio della famiglia che il tr: dei 


| 


L' Istiroro Esposti. 


In occasione del consuntivo 1878 noi vi ab- 





biamo intrattenuto intorno all’ amministrazioni 
dell’ Istituto Esposti, e fatte alcune proposte 
ulle quali non fu insistito, dopochè il Cousi 
ella seduta del 42 agosto a caricata li 





sua approvazione 
| vostri revisori furono soddisfatti della ri 
dell’ 0001 








della Provincia sarebbe manifesto. 

L' Istituto Esposti dispendiò nel 1879 li. 
re 350,89 
rivauti dalle rendite patrimomali 
carico del fundo pruviaciale. Abi 





detto l'an- 





no scorso e ripetiamo ora, che una metà circa 


degli illegittian deposita 


nel 
i appartenenti ad 





















che 
nese la 
Belluno ba $j 
Udine. 





torio, nou 
per quelli di 
convenieute che d' ora 0020 





domiciliata da uo decenoio 
concetti erano ia addietro divisi 
egregi che dirigono il pio Istituto 





vezi 












dinmo eb'essi vorranuo illustrare la_ provvida 
loro amministrazione, sostenendoli energicamente 
vella discussione che seguirà forse in questa me- 

e, dupo la lettura del rapporto che 


desima to 
sta all’ ordine del giorno. 

Procen 
aostro Tribi 





(Continua.) 









i è 





@ figuravano quali imputati certi È; 
e Perrier, noti nel mondo di certi 


ri 
Il dult. Pesavento essendo cel 1877 studente 
ed avendo a- 
dapprima gli 
faceva firmare, quale acceltaute, una cambiale 
di 2000 lire promettendogli 400 litri di vino di 
Cipro, e questi io fatto li ebbe; ma vendutili 






e piuttosto prociive allo spenderi 
micizia col predetto Perrier, quesi 





cui concorso del Perrier, nov 
€ dovendo di queste cederne 












tardi egli fece un 
altro affare consimile, e puscio, non sapremmo 
dire con quali promesse, ma certamente con un 
Eld 

tuva altre combioli per una somma non preci. 
sata, ma tra le 20 e le 25 mila lire. 


certo Milanopulo. 
Pesavento nel brutto it 
picci di vuto svelare la cosa, ed eccu come 
ve seguì il processo, il quale ba portato la con- 
seguenza della condanna ad un anoo di carcere 
a ciascuno dei due imputati. 

Il sostituto Procuratore Cabone, fece una 






nei lo- 
re, ma 
per il trivafo della moralità abbiamo avuto vi 
iacere che gia slalo. proguuziato sentenza 
condanoa. 








Je poi trattasi di fatti avvenuti nel- 
l'anno 1877, eusì i due condannati, Perri 
Cappati, banno a loro vantaggio il beneficio del. 
l'amoi 
si riduce quindi 


Triste fatto. — Il lettore rammenterà 
quacto abbiamo narrato sotto questo titolo nella 
Gazzetta del 18 agosto p. p. a proposito di una 
giovane infermiera, la quale aveva brutalmente 
percossa una povera vecchia mentecatta che mo- 





















riva alquaute ore dopo il fatto. Quella infermiera, | 
, fu rimessa ia libertà | 


ch' era già stata arresta 
con ordinanza di non farsi luogo a procedimen- 
to, essendo risultato dalla sezione ci rerica che 
il decesso della vecel non ebbe a causa le vio. 
lenze da questa patite, delle quali violenze anzi 
non risultava traccia. Ad ogni modo il solo fatto 
di colpire con pugni e colla mano armata di | 
Una sedia una povera vecchia ottantenne e per 

Ilo meotecatta, anche senza che da ciò 





























deputato Chiereghin , il quale dichia- 
ila seduta stessa che le nostre proposte 
meritavano di essere ulteriormente studiate, per- 
chè il vantaggio che ne deriverebbe all' economia 


0 così distinte : L. 270,897 : 10 de- 
L. 80,000 a 






lo pei nostri illegittimi, ma snco 
altre Provincie ? È non sarebbe più 
si raccogliessero 
nel vostro Istituto i soli fi li di madre nata 0 

vi ? Questi 


Pa. — ler l'altro, al 
ll 





rado 10 prospettiva, lo stesso dottore accet- SU! 





jnva per ciascuno | 








orto ni 
FP grima perchè si facesse 1 i go va 
Messa presente il cadavere, il futto 
alle ore 11 e mezza seguì la deposiz 
cassa e alle ore #1 © tre quarti stava 
rinciare il trasporto, quando so] 
sanitario sig. Baruflaldi 





Che 
ODE nella 
PEF 1000. 
PrAEEIOEE 









: facey 
n sospendere il trasporto ed ordinava. msec? 
° chiuse la cassa e si atlendesse l'ora segrati 
i così fu fatto. dl 





Nel processo di ieri emerse che quel m; 
nor parroco non aveva avuto ingerenza DU 
l’'antecipazione era dovuta 0 alla quala 
; tazione delle parole alle ore mezza p, 
siderio della famiglia che seguisse il try 
ora opportuna per la celebrazione di ur 
Gli imputati furono rimandati aspulii o 
» n Piazza. — Programma i, 
zz musicali da eseguirsi dalla banda militari 
sera di domenica 5 settembre, dall 
alle 10: ap 
4. Mattiozzi. Marcia. — 2. Verdi. Siufoni 
nell'opera Aroido. — 3, Perlini. Mazurka ce 
4. Dovizetti. Aria finale uell' opera Lucia di Lan 
mermoor. — 5. Strauss. Walz Verdi. Fi 
nale 3° nell'opera / due Foscari. — 7, Del 
quila. Polka, 
Uflelo dello Stato civile di Vene: 
Pubblicazioni matrimeniali 
Eaposte all’ Albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di Domenica 5 settembre 1880, 
Robassa Pietro, rigattiere girovago, con Martinolit 


Maria chiamata Teresa, pet 
Lonter Leopold con Menin Vincen. 





2a è che 
iatergre. 
val de 
sporto in 


























lo, carpeni 


ago Antonio, fuochista ferroviario, con Schi 
nato Giuseppina csainga. 
ivelta ‘Antonio, Impiegato comunali x 
te, con Amadio Luigia, fina 
Lugnani Gio, Batt., 








possidente. 
tagliatore, con Irunetta Giu 


Signo dl P 

nio chiamato no detto Panetti Vincenzo 

burchiaio, con Veronese detta Pirona Ri y 

ta Hari periaia. legina, chiama 
frelli Luciano, possidente 0 negozi 

naglie, 6on Mitrovich Elisabetta, civile eee CEE 

Pesenti dott Angelo, medico chirurgo e possideo. 


1 Sendini dott Rapdiont gal 
ani dott. Napoleone, 
Carrer Caterina, possidente...” © Posidente, con 


Padoan Luigi, barcaiuolo ferrovi Dando 
lo Lucia, sigarala: ri] 
Massari 


ia Gaetano, fabbro di 
N IL Ipendente, con Baroni 


Aussoy nob. Leone, agente privato, con Cosulich 
Vianello detto Lorenzini Vincenzo, font * 
dente, con Gaiba Cecilia, perlaia, sprtdpgoi 
Fabrizio Antonio, manovale, eon Uccelli Marla An. 


dela, 


Baccovich Luigi, secondo capo fu 
ua. Equipaggi, cos Ritler Antonia marta e "e ©P° 


Bullettino del 5 settembre. 
NASCITE: Maschi 8. — Femmine 6. — Denun- 
ciati morti — Nati in altri Comuni —. — To 


tale 14. 
» , MATRIMONI: 1. Venerando Antonio, operaio al- 
Patesnie | vedovo, coo Vigna Caterina, maestra di 


2 ia ana p legato 

Foriynati i gina, coi, pe linion Pe 
. Giolo Natale, + con Ri 

pertaia, celibe > a e era: 





4. Bonini Giovanni, sarto dipendente, N 
Vetti Vitoria, casaliga, Gel te» can Rorto 


5. Gislon detto Bodaman Basilio, gondoliere, con 
Quaja detta Francescan Aogela, già villica, vedovi. 

6. Pupin Lodovico, cameriere, vedovo, con Ferri» 
ito Caterina, sarta, nubile. 

DECESSI : 1. Scarpa Bosari Maria Luigia, di anni 
64, conì Il di Venezia. — 2. Angelini 
), vedova, casalinga, ll. — 3 
di anni 55, vedova, cuci. 
lstriau Marianna, di ai 51, 
coniugata, id. — 5. Zavagno Fassan Giovanna, di anni 
46, coniugata, casalinga, id. 

6 Zabotto Antonio, di anni 77, vedovo, già dome- 
stico, id. — 7. De Matlia Giuseppe , di anti 59, con 
id. — &. Cimarosti Halo 
vo, venditore girovago d'ac- 
er Lorenzo, di anni 8, id. 
disotto di anni 5. 


Ù 
CORRIERE DEL MATTINO 
Atti uffiziali 
S. ML. si compiacque nominare nell’ Ordine 
della Corona d' Italia 
| Sulla propost 
blica, con decreto in 
A cavaliere 
Gabelli Pasquale, autore di opere scientifiche. 
Sulla proposta del presidente del Consiglio 
dei ministri, con decreto in data 40 giupuo 1880: 
A cavaliere : 
Lavezzari dott. Antonio. 
S. M. si compiscque nominare nell'Ordine 
| della Corona d' Italia 
| ,_ Sulla proposta del Ministro delle fiuanze col- 
l interim del Tesoro, con decreto in data 40 giu- 


gno 41880 
Ad Uffiziale: 
Vendramin cav. Giacomo , intendente di f- 
nanza di seconda close. 
Sulla proposta del Ministro di grazia, si 
€ dei culti, con decreto in data 40 giugno 




















‘anni 3 
. — 9. Gochlita 
Più 4 bambini al 












e 


tro dell’ istruzione 
3 giuguo 1880: 





A commendatore : 





Leggesi nel Fanfulla in data del 





ne siano derivate conseguenze fatali, costit 
tale colpa € rivela così poco cuore da giustifica. 
re pienamente il suo licenziamento da un Istituto, 

, più che tutto il resto, abbisognano cuore 


enza. 
Delle altre cioque inservienti allora sospese 
io, Venne ripresa tosto perchè 
altro riparto e fu appurato 






















Desideriamo che il triste fatto 





di salutare 
0 dell’Ospitale 
continui e di- 








| 
— leri alla Pretura | 
luto un processo di contrav- 


‘azione. 


| chè il presidente del Consiglio aveva ricevut 





_ Non ostante che i giornali offi 
perino a nascondere i dissensi esistenti nel Con- 
tiglio dei ministri su diverse questioni, ci si a8- 
sicura che qualche ministro abbia dichiarato 
he andando le cose come vanno 
00 a novembre, e che 
è assolutamente necessaria una ricomposizione 
ministeriale da attuare, se è possibile, come 
o passato, prima che si riapra la Camera. 
Si conferma sempre più quanto noi dice- 
vamo, che l'on. Depri in luogo ogoì 















ero. 
Seppiamo che la risoluzione presa all’una- 
ità dal Consiglio comunale di Torino (con- 
tro il proposto aumento del dazio consumo) ba 

otto una viva impressione fra i ministri, per- 








uo telegramma ja altro senso e lo 
ai suoi colleghi e ad alcuni 
Consiglio comunale ta 








tm 
F più oltre: 





tufogome che ne 


2480 Stato assegoeri 





scrivono da Roi 
Mastino * ria genera 
Si Pari Migiotere 
teatitt 'conferma 
dere stimano a darue 
‘quercia è ta 
Hi Aquilone po 
soft oenti ‘dono Lf 
asonici traggono di 


i gota , con di 
del $e ben vi ricor 
offeso dagli a 
rappresenta l'o: 
iuto col Depretis 
dlzione di ritirorsi 
Non credo che 

Lo pensiero. Al 
quentoitetto che a 
{Sinistra discorde 
beevolenza e desi 
vo peszo che la po 
suoi colleghi no E 
fipito per disg 
ia dibparte, pe 
ile da sè la re 
Loi di quelli « 
fono accumulati su 


















































































































Villa» 














MeFO, ache l'on. B 
l'on. avrebb 


n Lension 
A metter le © 


Lanti equivoci, 
fico 
fico le 


di ua gior 
contrarie | 
binetto, © alt 
Se voli 


VI 
le all us 








se 
i dire 





frasi 


mm 
Volendovela d 
invece che sì acer 
Il vizio è uell 
Un corpo a 
Altronde che 





? 

STO udito gir 
he certi c 

Figione politica 

to le parole in bi 
‘ 





non 





istituzioni. 
La rivalità ic 
diviene 


neces 
ferirsi al maggiot 





Leggiamo ne 
bri 


ebbe luc 


let 
deputati delle Pri 


V' interveone 
gioni di Siaistra 





accordo MIgk 
grao partito di S 
Per ora non 
ci sembra 100pp 
tro, le cose ui | 
tate © defivite. 











MI tenti 

Indipende 

notizia d' uu nu 
toria a Mosca 
e L'anni 





Strana, il quale 
michilisti bono 
nello stesso luvE 
no seorso, Un è 
casa abitata da | 





prossimo 
sata nel © 
psa È 








di suvi sup 
to arresto © 
scomparsi. Una 
atatò il principi 
rovia. » 


Il Secolo | 
troburgo 4: 
Persone ig 
jera di Mich 





leri sera - 
è raduonto il” 
il Ministero sie 
Monicipio di 7 
consumo € di 


Deputazione n 


È inesatt 
che pubblica | 
corrispondenz: 

Specialm 
chio a procur 
cassazione di 
insussistente. 


1 dispace 
uale fondaw 
lizza vo abt 

€ Giadstone 
parare quest 





Assicura 
provando la 
abbonamenti 





U miaì 
liare la vert 
sulla base d 
milioni. 


Nel Co 
discussero | 
tica estera. 


degli ume: 





tinolit 


delle 


ale 
jmerebbe Piperno 


uoa conveniente Jota- 


vo parla generalmente 
radi Miwistero, e dei quali si uredo ve- 
nferma appuoto nelle smentite che 
a darne i giornali uff 
fa quercia è tarlata e si va vuotando; un 
me potrebbe abbatterla. 
sogaostici di oggi, che gli 
qruspic! 
Si gota, 


vi ricordate , vi narrai che |’ onor. 
gila, uso dagli attacchi violeati del giornale 
Vl sppresenta l'on. Cairoli, si era fortemente 
So col Depretis ed aveva manifestato l'io- 
je dì ritira 
mM eredo che V'onor. Villa abbia deposto 
aio pausiero; Allronde egli è uno dei pochi 
Wffialiuetto che abbiano sempre serbato per 
‘gnistra discorde dal Ministero sentimenti di 
"lenza e desiderio di c 
Mrrhzzo che la politica esclusiva e debol 
“Colleghi non gli va. Gli ultimi fatti avreb 
per disgustarlo; ed egli tira a star- 
parte, per allontanare quanto è pu 
lè la responsabilità di certi atti, € 
quelli che io questi ultimi tempi si 
ul peso che aggrava il Mivi- | 


l'on. Baccariui , che si avvicina 
ssuuto un contegno 
dell'on. Depretis si 
essere. deciso 
0, a Jarla finita cioè 
ta glì equivoci, nti specialmente dal lin- 
fio di ua gioruale che ba svelato al pu 
fi le contrarie correnti che si urlano nel Gi 
Histto, o almeno le ha fatte supporre. | 
delle 
ù ri 


Foo, Vill 
jeote all' astensione ; 
Ja vi accenni 


Sc volessi servirmi del vocabolario 
invi fotte, vi direi: — sì preparano 
pluzioni. 

Voleadovela dire col linguaggio mio, credo | 
iavece che resceranno gli equivoci. 

Il vizio è nell’ organismo. 

Ua corpo a due teste è sempre uo mostro. | 

Altroode che si farebbe dell'una che sì re- 


qllesse? 
Ho udito dire iu altri tempi dall' on. De- | 
che certi convubii sono imposti da alta | 


to le paro! 
dolo più che noo merit 
sirebbe raccottato 


ogcessita diviene 
ferirsi al maggiore. 


Leggiamo oel Roma di Napoli del 4 set- 


leri ebbe luogo un’ importante riunione di 
deputati delle Provincie meridionali. 

V igtervennero m di tutte le grada- 
zioni di Siaietra, vale a dire amici dell’ attuale 
Mioistero, Crispi © dell' on. Nicotera. 

'Sì discusse a luugo, e si presero gravi de- 
liberazioni , le quali contribuiranno di certo ad 
uo accordo maggiore nel programma-comune del 
grao partito di Siaistr: Ì 

Per ora non pom 
ci sembra inopportu 
tro, le cose di Napoli 
tate è definite. 


na nov 
iungere che, 
reonero largamente 


te di Trieste così riferisce la 
19 tentativo di minare la fer- 


Strana, il quale narra 
aichilisti henoo tentato di 
nello stesso luogo ove 3 
ho seorso, Un ageate di polizia seuper 
&sa abitata da tre sconosciuti nel quartiere di 
Mosca, prossimo alla stazione, una profonda 
‘vata nel terreno, Chiesti gi' inquilini della 
he cosa facessero, risposero che stavano 
cantina. L' agente riferi il fatto 
rono | immedia- 


comparsi. Usa 
statò il principio d' un lavoro di mina 
rovia. » 
_ | 
Il Secolo ha il seguente dispaccio da Pie | 
troburgo 
Persone ignote fecero saltare in aria la pol 
veriera di Michailev Costentki, la più grande 
MEA Russia. Si bauno a deplorare duecento 
vittime; i danni ascendono ad uo milione di 
rubli. 


| tali somme ammontano a Lire 4,060,000 , 


| è di lire 4,500,000, più 


dal ministro delle finanze. 

| "Il Popolo Romano, parlando della questio. 
ne di Napoli, respioge l'idea dello scioglimento 
del Consiglio provinciale di Napoli e il trasicco 
del Prefeti 


Belluno. 1 
a Sindaco di Vene: 
Il comm. Cotti, capo della divisione al nezia felicissimo, il quale venne 
tizia, fu vominato diret- grida entusiastiche di Viva Venezia. 
luogo del comm. Vj al Re. 
gliere alla 
‘e nomine 


Jo scultore Dal Zot- 
ol 


ziate dai giornali sono prematore. 
| { Corr. delta sera.) 
Î Roma 5. 


| deri il Consigli 
poste del Maglioni circa il dazio 
provò pure le somme concesse 


la guerra senza ulteriori aumeuti. In apparenza ve: 


ti e 
in realtà ascendono a Lire 6,000,000 , poi 
l'aumento del 4879 per il caro 
è cessato, il quale aumento 
sovraccenni 
ta di lire 4,600,000 ora accordata dal Magli te prepari 
Secolo. vivami 
Roma a SM e 
rono molto applauditi. 
Pieve di Cadore 5, ore 7.57 p. 
Fece un magieo effetto l' illuminazio- 
tione tunisina. 2112 5°" | ne delle Alpi, ed era sorprendente quella 
Roma 5. | della piazza. 1 fuochi ai ificiali vennero 
he siano stati collocati a riposo | bene eseguiti. 
Nunziante e Caselli ed il co- C'era una folla immensa, la banda 
(G-P.) | musicale diede saggio d'essere provetta. 
La è una festa completamente riuscita. 
Oltre ai dispacci telegrafici pervenutici ieri 
sera e nel corso della notte, ci giunse pure que- 
sta mattina la relazione dell’inaugurazione, serit- 
ta dal nostro corrispondente, che colà re- 
sentava il uosiro gioraale. Ma essa ripete in so. 
stanza quanto già annunziarono 1 telegrammi, 
sicchè ne stralciamo soltaato ì segueuti parti» 
colari di complemento : 
La case di Pieve di Cadore erano tutte im 
bandierate e talune adorae di vaghi goofaloni. 
ppresentanze si riunirono alle ore 14 ant. 
sale dell'egregio cav. Solero (ulficio prov- 
lo del Comitato) e di la si avviarono al pe- 
che nascondevano la statua, ven- 
dell'intero Comitato, 
us: allo 


e del comm. 
sarebbe il primo passo alla so- 


i tenenti general 
lonpello Sobrero. 


Roma 5. 
Il colonnello Sani fu messo in disponibilità 
(Secolo.) 


All’ ufticio religioso 
versario dalla morte di TI 
‘sone e nessun rappresentante del Presidente 
della Repubblica, nè dei presideati della Camera 
e del Senato. (Fanfulla. 


L' Univers nega che il Papa abi 
le Googregazioni di firmare la 


afferma che la prima idea della conciliazione è 


rigi 4. 
Emilio Zola abbandona la relazione del Vol- 
i dolo il direttore del giornale redar- 
pubblico, perchè difendeva le_vscenìta 
(Secolo.) 
Pari 

la occasione dell’ anniversario di 
dell’ Impero, si soa tenuti alcuni banchetti. Nes- 
gun iocideni Cassagnac impreca contro quella 


Poli. Dopo i discorsi 
mi, lesse un riograziamento il ff. di Sindaco, e 
fono il professor Rozòn e il deputato di 
Feltre. 
‘Erano rappresentati alla cerimonia il R. 1- 
stituto di belle arti e l’ Accademia di belle arti 
di Montevarchi, quella Raffoel 
ta. pittura e scultura, l'O- 
L'ex-ministro Lèpere, dopo essersi ripetuta- 
mente abboccato col Gambetta, è partito per l' 1 
Probabilmente è incaricato di qualche 
(Secolo ) 
Parigi 
A Berna vi fu la preanuoziata interi 
il Conte di Chambord ed il Principe d' Orleans 
Conte di Parigi e il conte di Chartres 
S { Pungol 


Telegrammi soll’ Agenzia Stot 


Firenze 5. — Il Re, accompagnato dal Prio- 

rrivato ed è pertilo pel campo. 

‘a %. — Il Re è arrivato col Prin- 

a Sampiero a Sieve, Villa Corsi- 

lu il generale Mezza ult 
rappresentanze dei Municipi 

La popolazio» 

ingo le vie e at- 

iato al baleo 


severanza, la Nazione, il Risorgimento, 5 
setta piemontese, la Gazzetta di Treviso, la Pro- 
vincia di Belluno, il Tempo, |’ Adriatico, il Ve 
neto cattolico, |’ Ilustrazione italiana, il Boltet 
lino d'arte e d'industria, l'Art, la Vie moder 
ne artistique, il Courrier du Soir, la Gazzetta 
di Venezia, ecc, ece. 


FATTI DIVERSI. 


Monumento a Giuseppo Mac 
— L' Agenzia Stefani ci manda il seguente 
spaccio : 

Genova 5. — Alla cerimonia del colloca» 
mento della prima pielra al monumento a Maz- 
ziui, igtervennero il Municipio e le Società ope 

perfetto. 


torno. alla 

ne, in seguito ad acli 
sono illuminati. 

Ragusa 5. 

data da Fineati, è 

riveranoo le squadre francese e ledet 

consiglio di guerra per decidere delle oper: 

Sulle coste albanesi. L'ammiraglio russo Cremer 
a Cettigue. 
usa d. — 

corvette ioglesi 

dici navi da 


letter: — Il prof. Angelo 
ci comunica che il suo Diziona 
rio Biografico degli scrittori viventi volge al suo 
termine, @ che, avendo egli consegnato gli ulti- 
mi arlicoli della dei 
successori Le Monnier, ha 
plemento che andrà unito 
fà pubblicata per intero entro 
dicina di ottobre prossi 
tutt gli scrittori italiani, che fio qui 
ancora pervenire alla Direzione del sN 
le loro DOUZIE bigretche e miblogri fiche 
gliele pervenire direttamente o indirettamente, 
frima del 20 settembre. Dopo il 20 settembre 
Pessuna nolizia potrà più venire adoperata. L' 
pera intiera, compreso il suo supplemento, fur= 
inerà un volume in ottavo grande a due colon 
circa 4200 pagioe, con oltre 350 ritratti 
in legno dall' Ardinghi 


Wiustra: ialiana. — Il N. 36 
del 5 settembre dell’ lilustrazione Italiana con- 
tiene: Testo: Setlimava politica ; il He a Biella 
e la festa di Pietro Micca (D. Vallino e L. Ar- 
chiuti); Etlore Perrone di San Martino ; Per il 
IV Cetenario dei difensori d'Otranto (Nicola 


Una corvetta prussiana e due 
00 giuute stamane, Quattor- 
sono attualmente riunite. 


Elezioni politiche. 
Napoli 5. — Cousalvo (1) 293, Giampietro 
181; ballottaggio. 


TI ponerale Cotsatvo apparuenne ni progresmati 
Pel tro: randatisti han dunque rice- 
W6o ‘un nuovo colpo. 


'iadicali avevano portato Matteo Renato Imbriani. 
dell'Associazione dell'Italia irredenta, ed egli non è 
fiuscito nemmeno in ballottaggio. 


Nostri dispacci partieelari. (°) 
Roma 6, ore 2.45 p 
Il Popolo Romano ammette esistere 
divergenze fra i ministri Magliani e Milon 
a causa dei maggiori fondi chiesti da que- 
st ultimo pel bilancio della guer 
te a non modificare le 








li eccetera della settimana (Cicco ® 
osizione nazionale di Torino : Scuola 





Roma 3 
il movimento della magistratura 
desumendolo da una 
dell’ Alta Itali 
del senatore Tec- 
Corte di 


insussistente. 


dicono, non si sa con 


1 dispacéi di Vienna 
€ sarà a 


uale fondamento , che nell’ autunno vi 
lizza vo abboccamento fra 
è Gladstone. Dilke verrebbe in Fi 
parare questo colloquio. ( 


Assicurasi che il Consiglio dei mi: 
provando la condotta dell’ onor. Maghi 
abbonamenti del dazio-c005! 
ti, gli ha raccomandato la conci 

souo in corso. { 

Roma 5. 

Il ministro Magliani ebbe facoltà di conci 
liare la vertenza coi Comuai pel Desio consuro 
sulla base della intangibilità del e 
milion. (Nazione.) 
Roma 3. 

Nel Consiglio dei. miaistri tenuto ieri, 
duscussero la varie questioni riflettenti la poli 
tica estera, Iooltre, esaminandosi la questione 
degli sumeoti dei canoni del dazio consumo, #Ì 


| Un treno so: 


imbetta, Gorciacoff | 


provento di 69 pla 


n° comunicato del Ministero de n". Chielaoi); Un sabato a Londra 


aoguilla, 





fari esteri sopra le relazioni uffici 7 
tazionarii nelle aeque del Perù, 

teute il mal animo dei Chi- 

.. Il Governo 


Necrologio; Parola quadrata. 
Incisioni vecchia : Consegna della ban- 
diera dovata dalle sigoore Roma: 
tata Roma; La festa della bandiera sulla Roma. 
"Ritratto del geo. Miloo, ministro della guer- 
risareimen! ra. — Monumento al geo. Eitore Perrone, 

itta area. — Veduta della Villa e dell’ Opificio Sella, 
a — Otranto: Le feste pel 
| fuochi d'artifizio. — Le regate alla_ Spezia 
(8 pagioe). — Scacchi. — Rebus. — (L. 25 l' an- 
no. Cent. 50 il Numero.) 


> aequa. — Togliamo 
dai giornali inglesi questo spaventoso racconto 
fel signor James Ford, ingegnere incaricato de- 
gli acandagii nella Tay per l'estrazione del treno 
precipitato l'anno scurso nell’ onde all''imbocca- 
| tura di quel fiume : 


(") Arriva! 
seriti 10 tutte 


| if inaugurata la statua a 
no Vecellio, presenti illustri personaggi. quel " Do) 
| Molto concorso e splendido spparato. Tem- | __,' L prima mia diva, fa feto i sigoor 
magpifico. Il conte Sormani lesse un Ford, Di coi ra ritto sopra la bea 
discorso compilato dal senatore Costanti- | Sella quale egli era impigliato per un piede. Li 
ni, che fu assai bene accolto. Parlarono « La corrente lo chivava leggermente e 
ia il cav. Luigi Uoletti, il Prefetto di | tanto io tanto, egli lentamente 
Belluno rappresentante il Ministero del- | destra a sinistra come una pianta sottomarina. 


cpr A il Si del l‘suoi occhioni erano rimasti spalancati. Era a5- 
l'istruzione pubblica ed il Sindaco di Ve- | ,,i facile vedere che lo sventurato assai probe- 


pei, di qualo venne ripetutamente 8P- biente avrebbe pito re glo, 6 per 

Le Il fatalità, non gli rùi ni 

ato al Municipio il di- | giato fr due massbri di oiose. n, «ms 

loma di Carlo V (che nominò Tiziano | it tl I itolata ed era 

Fonte palatino) ed Kirs documenti. dar Egon glisi era 

Pieve di Cadore 5, ore 1210 p. "Entro il vagone-postale, stavano tre impie- 
L'inaugurazione del monumento fu | gati, tutti e tre sirelti alla portiera a 


Pollo di colui dei 
mapiglia. | 

scompartimenti del primo 

futta una famiglia. probebil- 


duto tutte le contrazioni 
immobili, nel loro vagone-feretro. 

* Fuori del secondo scompartimento, si don- 
dolava ua corpo trattenuto per la testa, che si 
era presa nella portiera spaccata. Que- 
ato corpo era quello di un ufficiale. I suoi 
erano laceri e le sue gambe nude erano già tutte 
fosicchiate dai crostacei della Tay. Dal petto, 
gli usciva fuori per metà il luogo corpo di un' 
batteva l'acqua lentamente. 

« Il secondo scompartimento del secondo va- 
presentava lo spetlacolo più 

lettrica fece distioguere al 

la dell'a- 

cciati gli 


, ci 


quasi a! 
me che 





eso quegi e coatinuamente dai due 
sportelli fracassati si sprigiona! 
che risalivano lentamente 
Da quo spaventoso viaggi 
riportò il sacco delle c 
‘Gli ci vollero più di otto giorni prima che 
ardisse ridisceodere. Gli era stato impossi 
bile, per le prime quarantotto ore, di mangiare 
qualsiasi cosa. 


Ancora un 
giamo nella Lombardia in di po 4: 
Non valsero cure, il di to Avdrea 
Brambati, di soni 44, zoccolaio di Torrevec- 
Pia, trasportato al nostro Ospedale mi 
il 28 dello scorso agosto per idrofobia, 
jente da morsicatura di cane, dovette 
toggiacere alla fatal» malattia. Non visse che 
sei giorni dallo sviluppo del male. 


fobo. — Leg- 


o d'un deri . — Il prof. 
Zuppetta ha fede che i ladri gli restituiscano 
metà della somma rubata perch 
to l'intera sua vita al benessere dei pro 
Leggiamo iofatti vel Pungolo di Napoli questo 
euriosissimo articolo : 

L'egregio prof. Zuppetli 

hanoo rubato, meotre che «la Pori 
a Napoli, iu uo omnibus, il portafo 
te 7240 lire, frutto di onorate fatiche e di di 
turne privazioni — ci serive la segueute let- 


Pubblicaodola, auguriamo all' illustre palrio- 
ta che il suo voto pussa venire esaudito e la 
gua parula non rimauga inascultata, Mal L.. 

Ecco iotanto la lettera : 

Carissimo Comio, 

Pregovi di pubblicare, e di pregare i con- 
fratelli della stampa a riportare l'articolo che 
wi mando. — Chi sa? Il tristo non è moi tutto 
tristo. — Forse otterrò dai ladri ciò che il po 
tere sociale nou riesce a formi conseguire. 

Prof. Lusi Zueretta. 
A coloro che il giorno 30 agosto m' involarono 
il portafogli con entro lire 7240. 

Qualusque possa essere la vostra morale, 
I ira fede, il vostro criterio intorno al de 

jore dell'umanità voglio 


lavolsadowi quell» somm 
tissimo scopo, vi avete soltratto tutto ad ua 
uomo che poleva essere siraricco, se non 
se cousacrato la intiera vita al henessere dei pri 
letori. 

Quella somma è il frutto di forzate econo» 
mie, di privazioni di ogui genere. 

Ricercate nel fondo del vostro animo qual- 
che sentimento di umanità, e risparmiate ad uo 

’ecebio amico dei soffereuti lo strazio e la de- 
lazione. 

Ritenetevi pure la metà della somma, e re- 
stituitemi l'altra metà di quei modi che 
nom vi possano compromeltere. 

t'opera buona cancellerà molte opere 
cattive. Praticotelo. 


Prof. Luici ZoerettA. 


le demuera- 


i, — Leggesi nell’ Indipen- 

di Trieste 4: 
tina , dagli uri della Polizia , 
i nello scrittoio ed 
igoor B. Appolouio , 
Giuseppe Govacieh 


n 
furono pratieate ulte- 
rioni dei 

‘hig , addetti all 
quali sono detenuti 
cui ebbe luogo la 


Contemporaneamen! 
perquisizioni 
sigoori G. gua e L. 
atessa tipografia Appoloni 
la carcere fino dalla sera 
festa in mare. a. 
Disordini a Forlì. — Una corrispon- 
denza da Forlì al Secolo reca essere ivi acca- 





dati disordini, perchè una turba di monelli ave- 
va presa il vezzo di seguire la fanfara dei ber- | 
Naglieri, gridaado, insultando, e geltando buccie 
di cocomero. 1 bersaglieri, poichè il fatto si 
‘ogni sera, perdettero la pazienza, ed 

‘isolsero contro coloro che segui 

a, rispondendo al- 


resta 
Il geoerale Gigliana tenne una condotta conci- | 


vennzia . 


TORNO 


Av. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


Grande Sagazzino 8% 


OROLOGIERIE 


D’OGN' PREZZO 
CATENE D'ARGENTO E ORO FINO 


Venezia - Merceria S. Salvatore, N. 5022-25. 
——@—@________—————É 


" Vendita Specchiere 


in cornice dorata a prezzi bassissimi. — 
Servizio da tavola in Porcellana ed aleune 
Sedie, — S. Marco, Calle del Cavalletto, 
N, 1099, dalle 10 alle 12 ant. e dalle 
2 alle 5 pom. 867 


rr i 


cone 
Gabinetto dentistico TERRENATTI, 
successore dott. ALESSANDRO GERARDI, 
Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra, 
N. 4905, Venezia. 816 


SALVATE WE. mediante la 
fiosa Farina di salute Du Barry di Londra delta: 
REVALENTA ARABICA 
Da per tutto si deplora che lo sviluppo fisico del 
fanelulio che fa la gioia, della famielia € la speranza 
felle nazioni sia spesso motivo di melti dolori. — Per 


- | la sola causa dell'ignoranza delle madri e delle balle 


muoiono nel primo anno 50 mila bambini in Ialia, 
60,000 in Francia e 40.000 in Inghilterra! 
Havyi tottavia un mezzo semplice e poco costoso 
di ripararvi, che ha dato le sue prove da trent' anpi 
cioè di alimentare i bambini e | fanciulli. malatieci e 
gracili di qualunque età con la Reralenta Arabica Du 
Barry, ogni tre ore della giornata, bollita solamente 
con acqua e sale, — E infine il nutrimento che sglo 
per cccellenza rene ad evitare tutte le disgrazie del- 
in 
Citiamo alcuni certificati 
Care N. 85,410. 
Valenza (Francia), 12 luglio 1873. 
Avendomi la nutrice reso il mio bambino di tre 
mesi e mezzo Stato tra vita e morte con diar- 
rea e vomiti continui, io lo nutrii in seguito con la 
vostra eccellente Revalenta. Fin dal primo giorno gile- 
he somministrai ogni tre ore, e il bambino apriva su- 
bito i suoi cari ocebietti e rideva: dopo tre giorni 
riebbe la salute con sorpresa di quanti l' avevai 
dato nello stalo nel quale me l'aveva reso 
ce. 
ELISA MARTINET ALBI. 
Una bambina del signor notaio G. 
tario comunale di La Loggia-Torino, qui 
vavasi, non è guari, in tale stato che not 
luogo ‘a veruna speranza di guarigione. 
‘Dopo aver esauriti tutti i mezzi di cura suggeriti 
da parecchi medici, finalmente all' egregio dottor Ber- 
tini venne la felice ispirazione di consigliare di darle 
la Recalenta, ed in breve tempo fu totalmente gua- 
rita 


Cure N, 89,416. 
# leneke, professore di medicina 
le 1870 fece il seguente rap- 


quenne, ro» 
lasciava più 


ignor È 
sità il di 


ica 
tamente i vomiti © 
« salute. + 
Quattro volte più nutritiva che la carne, 
mizza anche cinquanta volte Îl suo prezzo 
rimedi. 
Gunrdarsi dalle 
stasi forma © titolo, 
lenta Arabica 


econo. 
fn altri 


Barry. 

Prezzi della Revalenta : 

in scatole: 1,4 di KIl, L. 2 50: 12 L_4 50:1 IMI 
18: 2172 L. 19: 6 L. #2: 12 L. 78, 


Per le spedizioni inviare vaglia postale 0 Biglietti 
della Banca nazionale. s — 
masò Grossi, Milano. 

'Si vende in Venezia da Giuseppe Poncì, farmacista 
all’ Aquila Nera, campo $. ù A 
Longega : Antonio Aneillo; G. Bi Li 
Malta; Pietro Po 
M. Formosa ; Luigi Di 
tiva, 5020; ‘ed in tutte 
ti è droghieri. 


CRERLTUTTI, — 


BOLLETTINO DROLOGICO 
dei 5 settembre, 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
14, tot. N. — 0°. W' loog, Ooc, M. È. 
Collegio Rom.) 


Bar 


Sereno | Sereno 


143 


lialriee, © pare che l'esacerbazione sia cessata. | 4 


Un'attrice imprudente. — Lunedì se- 


| Efo 
| metrici 


ra al Politeama Genovese, durante la rappreseu- | gono. N 


tazione delle infelici Tre Melarancie, un'attrice 
della Compagoia Se: 
Senza discrezione, perdette la pazienza (ne han- 
ho così poca, povere ragazze !) e rivolta sl pub- 
blico fece colla mano un gesto poco gentile. 

‘Lasciamo a voi immagiuare iu seguito a que- 
av atto gli urli del pubblico e le minsccie. 

Anzi la cosa prese che on 
agente di Pubblica Sic 
d' intervenire e, ri 
la poco prudente ar! 
blico irritato. 

L'artista infatti ‘esentò , ma invece di 
due semplici parule di scusa, disse che domati- 
‘ava scusa, ma per pura formalità. 

Lo sdegav del pubblico iu questo punto salì 
al colmo davvero, € una parte di esso si recò, 
finita la rappresentazione, a fore una «vazione 
di fischi alla troppo audace artista , e l' accom: 
pagoò sempre urlando e schiamazzando fino sl 
‘, Caffè delle Nazioni ». 


seutendosi fischiare | 


soata u | mattioo. 


| Ministero 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Roma 3 settembre 
ano 
via 
Vilna, Mosca 7 
pressioni sulla Tr 
le in ordine cr 
sono di pochi 
dena, NMileno, 7 
Foggia, Potenza 7 
geri temporali sul Napoletani 
la: semisereno sulla medi 
maneiite. Oggi il © 


soperto nel ri- 
alta e media l- 














Mevs R., totti tre da Vienne, 
- Weidiogr A 


deep 
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RIO alle CINA di Monaco 








ber d. 


eo, dll'America sab Pr 
ABlerghi Orientale è Coppelio Nero. — Bamporat 6. 
« Logoesal C., - Pomega'i A, - Medini C., tetti vi 
dort, » Germoni D. 

I'Berinti 6, iogego., + 
tooati, - Vere , 
Muttàcdo, tatti dall'isterno, - De La 

















@ cameriera, - 
l'America, totti pose. 
Grande Alberg: 


imbi cop famiglia, totti 
8, D” Firioo, 
i’ Taghiltecra, » Jobo Oro 
si. da'Egio 


- Det A 
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Ù 
lo, tutti dell’ 
“H 





H., ecudi doit com meg 
Horgate, anrbì dali’ Inghilterra, tatti poss. 
el giorno 4 settembre. 

Grande Albergo Vitioria. — Cout 












SERZIONI A PAGAMENTO 


Società anonima 


ans: 





























nel Regno con K 
Sede Centrale 


Ragguagli e programmi presso 
Ferdinando Mabr 


Istitutore. 


VENEZIA 


Grand Hotel ITALIA sul Canal Gran: 
de, è Albergo BAUER con grande RE- 
STAURANT in prossimità della Piazza Ss. 


Marco. 
VERONA 


IRRERIA-RESTAURANT con gran- 


186 Iucendii pagati 





gliora di giorno 


Dividendo nell 








de Giardino e Stabilimento Bagni con va- 

sca da notare, a doccia, a vapore, bagni 
Î, ece. ed oîticina. 
CORSO VITTOR:0 EMANUELE 


Vicino Piazza Brà. 


500 Bauer Grilnwald. 





Stagione autunnale 
miato Stabilimento Idroterapico 


LA VENA D’ORO 


presso la città di Belluno ed ai piedi della pit- 
toresca vallata del Cadore (altezza sul mare 
metri 452) 


Pr 





polar 


1 proprietari fratelli Luechetti rendo. 
no noto che durante | mesì di settembre ed ot- 
tobre acceltauo nel loro Si a prezzi 
di tutta conveuienza e dà oltre chi in- 



































tro l'imcemelto, il 
gue e degli appareoché 
per Ordiuanza real 


Capitali assicurati 
Premii annui in corso _$ milioni, 422, 
78 milioni, 632. 


NB. Questa sit 





Dividendo nell’ anno 


Evisoe ne 0 








16 dicembre 
Decreto 








in 








Azioni. 


contanti 
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POVERTA 





iugno 1879. 
Parigi — Rue de Chateaudean | 


IN LUBIANA + d'lialia. Torimo — Via delle Finanze 
| che da 46 anni onorevolmente esiste, riapre'il 
‘i | corso dei suoi studi col 4° ottobre a. e. dalla Garanzie attuali Ra 


$ miliardi, S14. 


+ franchi 1000. — 


Direzione particolare di Venezia : 
Ouorio Seardi 
S. Marco, Cavalletto, N, 95 (porta propria). 
Facilitazioni anche per rischi di fabbrica 








SANGUE 





agnia del Sole. 


(COMPAGNIE DU SOLEIL) 


di Assicurazioni a pi 
im, lo 


yremio fisso con= 
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Ondeado ognorfpiù il 





FEBRI, NEUROSI 


‘a Gora 





tà de) Sangro 

























VINO oi BELLINI 


jcepte, ebbritugo, anti: 
[lie Bonne delicate. sie Parnone vecchie «È 
tile indebolito per maintite sd coceeì 

1 Be Govrno trincee 


Adh DETHAN. Farmacista in PARIOI 











Splendida Luce — Grande Econo 
PPARECCHI PRIVILEGIATI PER GAZ PETROLIO 
A. PIATTI è C. -- Via Finanze N. 9 - TORINO, 


fFugatto per illuminazione pubbilca e privata 
È trasportabile, non occorrendovi nè diramazio 
1 Fanali a petrollo e schisto possono con lieve spe; 
muore siatemia. arigonato col paz lltantrace e col petrolio, 

il ghi, Stabilimenti, Scuole, 
iluppantesi da un becco comune di 
formi è maggior potenza di luce di quella del gaz ricavato dal fituitrace, 


igevolezze. 












on 

etti St a mi, 
ita ecc 
poltammo 

G2Z c00 listen 












Di3 


A SAL!INO-FERRUGIHOSA 


ACQU 
DETTA FELSINEA DEI VEGRI IN VALDAGNO. 


{ numerosi e brillanti risultati ottenuti per mezzo di codeste Acque marziali ne van 
‘vusumo in ogni parte d' Italia. — La loro limpidezza 
devote le readono tollerabili agli stomachi anche i più deli 

nno particolarmente usate coatro la cl idroemia, i flussi mortiosi, il linfatici 
selle sdlezioni dell apparato arspolelico, nella dispepsia, negli incomodi addominili, ere. cer. 
Deposito generale In Valdagno presso Il farmacista G. B. GIIANIGO 
la Venezia presso il farmacista signor PIETRO POZZETTO al Ponte dei Bareteri, = 


































| PER TU'ISSI 


UNA NUOVA. 


Operazione Commerciale | 
| VIENE APERTA DALLA DITTA p 


FRATELLI PASQUALY |}; 
VENEZIA - all'Ascensione, N. 1255 - VENEZIA 
a sole L. CINQUE al mese . |“ 


—_- 
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Pet temesito, 928 si vr 
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STAT dala ae 








Domani 
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pubblica ile 
la Gazzella + 
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Le squali 
pronte 2 
Figno, iLa Porta pe 
consegno di Dul 
gonga che visa d < 
telle squadre delle 
Riza pasciò ha avv 
cigno deve. essere 
Ma egli Albanesi so 
no ucciso un gene 
far loro comprendi 
trattato di Berl 
segna di una parte 










































































ale operezione viene spedito GRATIS a chi ne fa ricerca. GRATIS 
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KI (*) Parto da Rovigo. 
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Martedì 7° settembre 
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fusioni si ricevono 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


INSERZIONI 
Por gif arvioli rolla quarta sn 
a, "0 ata fin gl vii pe 
n 
sole 


se nella quaria pagina cent. 35 
linea © spazio di linea per una 





sula Calle Caotonta, B, 8565, 
Sii ci Giornale pelitieo quotidiano colla riproduzione degli Aîti amministrativi © giudiziari. botto 


guente articolo sul nuovo gruppo parlamentare 
che si è staccato dal partito liberole-nazionale 
tedesco 

Abbiamo espresso più. volle la nostra: opi- 
nione sugli sîvrzi di alcuni membri del partito 
nazionale-liberale nel Reichstag , per seporare | 
l'ala sinistra del medesimo da Bennigsen_e dai | 
suoi più intimi amiei, Anche oggi vogliamo ri 
parlarne brevemente, Non è finora stato pubbli- 
cato un programma (") co'le firme degli aderenti 
al nuovo gruppo, ma già manifestazioni in fr- 
ma di programma sono divulgate sui giornali , 
che per la nostra conoscenza delle persone 
delle cose possiamo ritenere come esalte ed si 
tepliche. 











Domani , festa della Nati: 
vità di Maria Vergine, non si 
pubblica il giornale. 
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VENEZIA 7 SETTEMBRE 








setta di Magdeburgo è detto, per 
descrivere l' istituz one complessiva cd i còmpi- 
ti più importanti del nuovo gruppo: + Noi ri- 
maviamo in cootatto con Bennigsen ed î s 

amici, premurosi grandemente di evitare con 
ssi qualunque couflitto personale ; vogliamo tal 
tenere sempre buoni e sinceri rapporti con essi, 
‘om’ è nell'interesse nostro e della cousa libe- 
uriamo esternemente per- 
jone veramente 





La squadre ‘ebropee sono riunite a Ragusa, 
fare la loro passeggiata innanzi a Dul- 
gno. rta peri tiona a promettere la 
Seteguo di Duleiguo, purchè le si lasci tempo, 
Lili che visiad’ vopo della puaseggiata in more 
Sile squadre’ delle mnggiori Potenze” d' Europa: 
fina piscia ha avvertito gli Albanesi che Dul- 
cigno deve: essere consegnato pel 42 corrente, 
fi gli Albanesi sono tutt'altro che docili; ban- 
ni ucelso un generale Lurco che era audato per 
fit loro compreadere la ucsessità di eseguire il 
tatto di Berlino, e di acconsentire alla con- 
signs di una parte del loro territorio ai Mon- 

iù tardi bonno ferito un altro gene- 
la stessa missione conciliatrice. 



























intima, Non pensi: 
a, ma vogliamo stringere v 
s0 gli stessi rapporti di fiducia come col grup 
po Bennigsen. Noi sosterremo la legislazione di 
maggio del mibistro Falck; riteniamo che in 























mb ese Ù tutte le quistioni ce iche Delbrock sia il 
Lo stesso Rize pascià voleva l'altro di far arre- °_q o 

% l capo più esperto; quistioni monetarie, Jel- 
Lire i capì degli Albanesi che praticavano la | i 'tibertà indasiriale ed altr 





dobbismo $: 
nere le massime adottete dall'Impero, e_ nella 
probabile discussione di nuovi progetti d' im 
sta sì deve impedire assolutamente ogui idea di 
compromesso. » 

‘Queste dichiarazioni ci spiacciono in prima 
linea perchè cominciano con frasi d' amicizia € 
d' affetto per tulti i lati, mentre coloro ste si 
che le pronuncisno devono compreuderne l'im- 
probabilità, anzi l'impossibità che siano sincere. 
Si vuol separarsi dal partito nazionale, secondo 
si assicura, per motivi importantissimi, si cerca 
con ogni mezzo di disperdere una nu 
zione parlamentare, € lutto ciò per mau 
« buouì e sinceri rapporti. » Affermiamo che 
l'antipatia personale di taluni ex colleghi di par= 
tito contro Bennigsen, ela contrarietà di subire 
la sua influeoza prepoderaute sulla maggiorate 
2a del partito, fu quella che cagionò in prima 
tinea, la dec 





Sinienza, ma i Capi furouo messi iu libertà per 
{il di popolo; e fu gran ventara se non fu 
stato, In ‘loro vece, lo stesso” Riza pascià, 
Governatore di La sua dichiarazione di 








pretesto alle Potenze di ri 
Ifazione navale, be oramai’ esse ‘sono rasse- 
quale a subire, ma che eviterebbero pure tanto 
volentieri 

il Morning: Post serive a questo proposito 
che la Francia e l' Austria, e per conseguenza 
Sache la Germania, desiderano evitare ogni atto 
tellicoso, per nou dare alla ‘Russia « all''Inghil- 
terra un pretesto di ‘un'azione comune in 0- 
ieate. Il Governo francese è difatti io'una fase 
sttevamente pacifica, Meatre il signor Gambetta 
si atteggio ad uomo della rivineita, il Governo 
francese sente la necessità di essere prudentis- 
simo per non fosnire aleun pretesto; alla Ger 
mania. La Francia, dopo aver-preso a pro 
gere così energicamente la Grecia, ora l' ha ab- 






















































delle cose che dopo la. separazione 
non già rapp rti amichevoli ed uo 





uadogata al suo destino; e; vuol ‘evitare tutto | jtjc.,, ma 1 contrario. Se finora il dissidi 
ciò che potrebbe spingerla md un'azione tFoPDO | teneva celato, ora, con sodistazione di Iulll gli 
spiccata in Europa. E una fase' che non durerà | ivversarii, esso sî cambierà in aperta ostilità el 


ora sì deve constatare che 
li Prancia è iu, una fase essenzialmente pacilica, 
e se il signor Gambetta minaccia per l'uvveni- 
te, al sig. Freycinet no pare di essere mai ab- 
histanza rassicurante nel presente» 

Il Morming, Post ci fa snpere che il colle» 
quio tra Bismarck e Haymerle a Friedricherube 
fu cordialissimo, e che ci fu accordo su tutte 
le questioni. principali: Gli. altrà «Stagt" tentano 
infatti di mettersi d'aceordo; e meditano allean- 
te fulure, due soli Stati nel centro dell’ Europa 
sono d'accordo : effettivamente, © perciò banto 
li maggior probabilità di far. prevalere: i lor 

acelti, ì quali adesso) giova. constatatio, s0n0 
etti’ pacifici, L'Austria così consolidera la 
sua posizione in Oriente, mentre la Germani 
si apparecchia per potere rispoudere ancora vil- 
toriosamenti 
dull' Occidente. Ma questi sono 
l'avvenire, Pel presente la situazione 
abbastanza rassicurante, malgrado che 
le navi corazzate facciano fuveo.... per 
contro Duleigne 

{ giornali ufficiosi non bastavano più, ed è 
intervenuto il Journal, Officiels a dichiarare: che 
il sig. Freycinet non ha preso alcua impegno 
« nè verso il Nunzio, uè verso il Vaticano; nè 
verso qualsiasi perspna » riguardo all' esecuzio- 
Ne dei decreti contro le Congregazioni pon au- 
torizzate, Il Governo è perfettamente, libero, e 
mi dipeudono esclusivamente dalla 
‘Così dichiara il Journal Officiel, il 
quale però non dice che il Ministero voglia rillu= 
tire la dichiarazione firmata dalla maggior parte 
delle Congregazioni noo autorizza"e, e colla quale 
le speravano,di. poter sfuggire -all' esecuzione 
dei decreti che le obbligano a chiedere. l' auto- 
rizzazione, | giornali clericali accusano il Go- 
verno di averlo solennemente promesso, e di ri- 
tirarsi ora per paura del siguor Gambetta, che 
Mana è miblcc, e Îl sospetto resterà, malgra- 
do la Nota del Journat Officiet. 

Il Ministero certo propenderebbe ad accet- 
tare la dichiarazione delle Congregazioni, e ci 
zano a crederlo le parole stesse del sig. 

ret a Montaubon, Ma il Mipistero teme di 
essere troppo debole alla Camera. Dovrebbe es- 
sere il capo della maggiorauia della Camera, e 
lo è purchè e sinchè la segua. Quando però, 
com'è il caso, la maggioranza non sappia bene 
quello che voglia, e sia spinta dalle minoranze 
petulanti e violente, si comprende, che il Mini- 
stero non sia mai sicuro, di sò 4, deva dire e 
disdire. Ciò pon avviede del. rèsto soltanto in 
per esempio se ne sa qual- 


forse molta, ta per 





in raucori personali 
tutto ciò è il sig 


Il più influente autore di 
ker, il quale, com è noto, 
prima che com T' ultima sessione era giù 
Uscito dalla frazione. Abbiamo veduto mal vo- 
lentieri questa risoluzione, perchè apprezzammo 
sempre sinceramente fe oitime qualità di quel- 
l'ucmo, ma uon abbiamo celato mppure il lato 
debole ehe sbbisognava d'un freno deciso per 
parte di Leste meno idealiste dottrinarie nelle di- 
scussioni preparatori delle adunanre del 
to. Quest uomo è Bennigsen. La cooperazione 
di ambidue questi uomini nella stesso frazione 
ra grandi vantaggi. Ogauno poteva, dal canto 
suo, fare molto beve. Lasker non avrà nel suo 
gruppo un vomo licamente. tanto abile. In- 
fatti, Forckeobeck, al quale professiamo la mag- 
gior stima pei suoi sentimenti onestamente li- 
Derali e per le sue eccellenti qualità di caratte» 
fe, non può essere paragonato per talento poli- 
tico, e sopratutto per eloquenza, a Bennigsen. 

L'influenza di Staufleoberg sarà ben. poca 
anehe per la sua [requente assenza dal Reichstag, 
ed anche Îl suo carattere troppo mite non a- 
srebbe opposto resistenza al più energico Be 
digseo. L'influenza di Laser domiuera spesso 
Forckenbeck. 




































all'urto che la minaccia sempre 
gli spauracchi del- 
è tornata 




















rare col' partito pro- 
gressista pr I pensiero di atti- 
fare Hînel cd i suoi # risultato inattoi- 
bile. Il trattamento brutale ch'è inflitto agl' in 
ziotori del gruppo sio d' oggi nella Berliner 
Folkszeitung proverà loro che i veri capi del 

l ta donno ben poca importanza 
















all'offerta amici 

Ci sembra alquanto singolare la citazione 
di Falck è di Delbrock nel programma, Nessuno 
dei due apparterrà infatti al gruppo. 

Inoltre noo sappiamo come Lasker, Bam- 
berger ed anche Forckenbeck si presentino quali 
Culturkampf ® difeosori 

Crediamo che 
i di Bennigsen, 
ibe- 















rale si 
questione, meritano 
Gi sembra singolare 
denza eeonomica dei gruppo sì dichiari. quella 
di Delbruck e mom di Bamberser, il qu 
dimeno sarà l'uomo più competente e più su- 
torevole del gruppo. La modesta riserva di Bam- 
berger non illuderà aleuno; egli soltanto sarà 
l'anima del nuoso partito nelle questio 
nomiche ; I’ energia nel sostenere i princi] 
sua coltura ed eloquenza ve lo addi! 
tanto non riteniamo possibile che un 
che sì basa tanto esclusivamente sui 
libero scambio sia in grado di divenire il fon- 
damento di un partito generale liberale tedesco. 
id consiste il talloue d' Achille di tutta l'in- 
un accordo economieo 
sta di 


























Dì 

Ua dispaccio di Londra annuncia dn gra 
meeting di Irlandesi ‘a, Hyde Park, nel quale; si 
è fatto eco alle parole! del sig. Forster, e si è 
tato fo ritorali della Camera dei, Lord 
patole ehe servono di’ bandiera agli agitatori 
Vengono da ‘Un membro radicale del, Ministero, 
il quale ne resterà sempre più ‘scompaginato, 
perchè l'agitazione’ irlandese desta la stessa viva 
schig € f 





















dell'Impero. 
Non quindi a meno di deplorare 
teresse del partito liberale, 








sinceramente, nell” 
nali sai 

() Fu pubblicato però più tardi e noi l' abbiamo 
già pubblicato. 


La, nuova fraz 
parlamentare t 

La Badische Correspondenz' pubblica îl se- 
r aste È "i n 















































questa tentativo, e dobbiamo indicarlo come 





un | 





« La sola quistione da risolvere è quella di 


Ottore incomprensibile che promuoverà maggior- | sapere se siamo in grado di far fronte alla lega 





mente il frazionamento dei parti 
Uua delle più importanti condi 
ppo interno dell’ imper 








nell’ interesse ni 
zioni. personali. Il depl 





alle tro 


mento ia gruppi e solto gruppi del Reichstag | zione della Fi 





Una lezi 
mal 


Joni per 
sarebbe la fusione | stevole a resistere a quali 
singoli rappresentanti dei partiti io ua grup- | 
voale , rinunziando 





Nella tornata 31 agosto della Camera dei 


comuni l'onorev. Sir 1. Hay ha 
Mivistero sulla situazione dell’ 
oghilterra. 

“AI momento, die’ egli, 
esempio ci acciagiamo col 
na gronde dimostrazione 
zioni di montagna che né 

















godran dall 





interpellato il 
rata navale 


cui con nuovo 
o d'Europa a U- 
le cootro popoli 


la- 
lo 


spettacolo come d'una regata colossale, sarebbe 
utile che il nostro paese venisse messo a gior- 


no dello stato della nostra marina. 





« La vostra flotta è essa in grado di pro- 





numero delle corazzate. 

«Sì di 
tempo di proe 
se questo argo 
von sopprimeremmo d' 
(Oh! 0ht) 

« Noi abbiamo a difendere 
cipali di comunicazione : la prima all'est, È 
nea mediterranea, per la quale esporliamo 
mualmente per tre miliardi e 
zi 
Capo di Buona Speranza 
cifieo, € ci serve per ua 
all'anno; la ter 
dentali, dove” il 
ua rendita 
la del Cauudà e dell'America del Nord, che 
un valore commerciale annu 


























i estende 

























cui 


dell? Funes tte: 
drlllongono ‘annummente "8 ‘el 


liardi. ‘Totale: dieci mil 





lo non lo eredo. 
ario aumentare il 


‘he la pace essendo assicurata, è 
ere alle promesse economie. Ma 
to dovesse trionfare, perchè 

o colpo la fbtta intiera ? 


nque linee prin- 





mezzo di mercan- 
yla seconda che per l' Atlantico , girando il 
10 al Pa 


» rappreseota 
ia quarta, que- 


ha 


tre a tre mi 
tima finalmente, quella del Baltico e 


(a tt dae mi 
di e mezzo d' affari 





all’aano che la nostra marina ha il compito di 


tutelare. 

«La somme che spendiamo a 
della marina mercantile costituise 
un premio d' assicurazione 






carta noi posseli 
te; in regità 30 sole son disponibili. 

« Nel 1870 possedevamo 40 corazzat 
te a salpare, 
forza rispettabile. Ma 
strauiere bagno © 
loro armate navali. 


















ha 9 












tia 09. 

21: finalmente la Cina, il Giappone 

Uniti posseggono anch’ essi flotte cor: 
«Mi sembra che per controbi 
‘estere 30 sole col 











bastano. 
«È bensì vero che abbiamo un certo 


ero di navi 
biamo ancora sei 





possiamo mettere che 30 corazzate. 

“Quattro di queste sono nella Manica 
nel Mediterraneo ; 2 nei marì ciuesì ; 
ceano Pacifico; nelle acque dell’ America 
Nord 4 sola; 15 nella riserva. 











rat. 
minimum uo aumento di 20 corazzate. 





dal preopinan'e. 
+ Abbi 
attivit servizio 
salparè al primo 
paio di mesi 
coste dell’ Indi 








iso; 4 disponibili fra 











anag; totale 
riparazione, alle 6 guardacoste, ec. cc 


non si argomenta dal numero soltanto delle 


vi 


grado di 


ma flotta, debbono in tutto 0 





real 





dei progres 





della 


superiorità. 


Le flotte. straniere non potrebbero 


quinte. 











merica a lato dell' Europa ? 


neiare que- 
zzate inglesi non 





vaguardia 
10, per così 
favore del 
Questo premio ci costa 250 
ssivo, è anzi iosufficiente. 

o 62 corazza» 


pron- 
1 $ sul cantiere. Era questa una 
dopo d'allora le Potenze 
eresolmeute sv:luppate le 


co- 








nu- 


legno ma più non servono. Ab- 
prazzate goordacoste ; sei in 
riparazione ed otto sul cantiere ma in linea non 


2 nell'O- 


del 


« Supposta una guerra con una Potenza ca- 
pes salire le nostre grandi linee commersia- 
i non potremmo far fronte ai nostri asversarii.» 

DI conchiade domandando come un 


L'on. Shaw Lèfeore (segretario per la ma- 
rina): « Contesto pienamente le cifre addotte 


smo preseutemente 26 corazzate in 
8 della riserva pronte a 


3 in erociera per la difesa delle 
4 alle isole Bermude ; 2 in 
costruzione che saranno varate nel prossimo 
corazzate, oltre alle 7 in via di 


Del resto, la potenza militare marittima 


na- 


ma dallo svolgimento delle industrie navali 
2 metallurgiche che pongono una nazione in 
‘accrescere, riparare, rifare le flotte, 
mentre gli ucversarii nulla 0 poco posseggono 
@ tale riguardo e perduta od avariata la pri- 
parte d'pende- 
re da industrie straniere e lontane. Debhesi i- 
noltre tener conto della popolazione dedita al 
ati della scienza e 
vrza relativa € individuale delle navi. Se 
confrentiamo le nuvi estere coi tipi adottati fra 
noi rion’ sfeptiamo a convincersi dalla nostra 


lere ‘alla mostra che ® patto di collegarsi tutte 


Ja chi può credere possibile una conli- 
zione in evi la Russia sarebbe al fiavco della 
Turchia, lo Franeia a lato della Germania, l'A 





a giudicare i risultati e il valore della. nave ii 


capitale del pover 
questo edificante fatterell 










di due o 
«Or 


‘e paesi 





lese è più che ba- 
combinazione di 





uesto genere. 
« Aggiungerò che preseotemente non regna 

Jcun' attività sui cantieri stranieri , fatta ecce- 

. Jo Alemagna si costruisce 

poco, in Austria meno ancori 

" Mi asterrò da qualun 











confrouto tra la 





| flotta inglese e la francese, perchè simili discus- 


sioni sarebbero sconvenienti e irritanti. ( Benis- 
simo. } 

“ Si pretende che da circa dieci anni il Go- 
verno francese si è mostrato più attivo che noi, 
in orde al costrerre navi. 

« Questo è vero soltanto in parte. 

« Nei primi anni che seguirono la guerra 
francc-prussiana, la Francia sotto il peso del- 
le sue sventure nun potea largheggiare colla 

Non è che de quattro anni che si 
è dec Imare le avvenute lacune nel su 
materiale. Jl suo bilancio del presente esercizio 
non prevede che la costruzione di navi d'un 
minor tonnellaggio di tutte quelle costrutte dopo 
il 1870. 

« In tale stato di cose a me pare che il no- 
stro interesse non è già di costrurre a precipi- 
zio nuove navi, ma di procedere regolarmente , 
sumentando toonellaggio in proporzio 
ne coi nostri bisogni, e specialmente consacrando 
alla costruzione dell vi uo tempo ch 






























vece di esporci a dover modifieare il tipo prima 
verla terminata. 

* Le ificazioni recate al bilancio ci vet 
nero inspirate da questo pensiero 
norma anche per l'avvenire. (Benissimo.) » 














L altro gio 
ori della  Grao 
Balbo, oggi dedichiamo loro 
narrato da una let- 
tera da Nuova York a ua foglio francese : 

ln Corte d'Assise, nel Kentucky, si git- 
a no certo William scusato d'aver 
A. Smith. Questi, furis 























mandò una palla nel petto del si 
cero, che ne morì. All’ udienz 
l'assassino ba dichiarato per tutta 


difesa che il 
suo cliente era pronto a sposare la figlia della 


tima, se si volesse rimetterlo io libertà. 
la presenza di questa prova d' amore, la ragaz- 
si è precipitata nelle braccia dell’ amante, 
svenendo alla speranza di sposare l' assassino 
del padre su 

+ Uno spettacolo tanto commovente ha 
tenerito i giudici. Tatto |’ uditorio strugge 
lagrime, e in mezzo all'emozione wuiver 
il giurà ha emesso verdetto d' assoluzione. 
mediatamente, i due amorosi si sono 
al giudice, e Îl grave magistrato, che aveva te- 
muto un momento di essere obbligato a pronuo- 
giare la pena di morte contro William Kinney, 
lo ha unito ll per lalla sua dolce fidanzata 
coi vincoli coniugali. 

« Ua avvocato spiritoso ha detto sottovoce 
che questo era pur sempre un mezzo di metter- 
si la corda al collo. 

« L'uomo di legge aveva ragione. Olto gior- 
di dopo lo sposo tornava davauti lo stesso giu 
dice dichiarandosi pronto a sub re un altro pro- 
cesso ia scambio d' un buon divorzio. 
Il magistrato ebbe la crudeltà 
glielo e William rimpiange la fore: 

Anche questa che viene è bellin 

Una corrispondenza dell’ Illinois annunzi: 
che la famiglia Bender, che teneva un albergo 
uel paese e che godeva fama di onestissima 
è ta sotto l'imputazione di un' \a- 
fioità di omicidii. Questa famiglia, ch' era com- 

osta del padre, della madre e di due figlie, da 
fitto ora le più complete confessioni. Pare 
il numero degli omicidii commessi salga a più 
di 60. Essi avevano costrutto nel loro albergo 

specie di trabochetto, nel quale gettavano i 
laggiotori sospettati d'avere del denaro. Du- 
notte 1 d 




















Im 
avvicinati 








rifiutar- 


































glia fu messa iu viaggio 
per ‘essere consegnata nelle prigioni di Owego, 
scortata da varii poticemen e da uno sceriffo. 
Darante il viaggio, nelle piccole città ove la 
comitiva doveva ferma: l' onorevole sceriffo 








approîttava delle poche ore di sosta per espor- 
fe nell teatro gli assassini medinote la teoue 
somma di 25 cents, ossia un franco. 





Cosas de Espana. 
(Dal Corriere della Sera.) 
Il prossimo parto della Regina di Spagna 


ad esser argomento di gravi preoccu- 
è sata scelta, il medico è 

pronto, e i grandi diguitarii che devono assiste- 
fe all'ingresso nel mondo dell’ erede maschio 0 
femmina di Re Alfonso XII sono designati. Ma 
scome questi alli personaggi non possono re- 
re io permanenza al Palazzo reale, 80 ala- 
bardieri baono rieevuto ordine di tenersi pronti 
ad andare ad avvertirli, non appena la ne 
1 iena i primi dolori del parto, Dal canto 
suo, il Re si è preoccupato di decorare il futu 

















ro figlioccio © figlioecia del Santo Padre il Papa. 
Questa importante questione è stata regolata dal 
decreto seguente, pubblicato nella Gassetta di 
Madrid : 

fo mi faccio a disporre che il Principe o 








« l'infaata, che, col soccorso dell’ Oonipotente, 
£ la mia diletta sposa metterà al mondo, sia de- 
‘ corato, se è ua Principe, del collare dell' OF- 





4 quello di S. Giovauni di Gerusalemme ; e se 
‘ è un'infanta, della sciarpa. delle dame” nobili 
* della Regina” Maria Luisa, le cui. insegne sa- 
‘ ranno rimesse da me appena il bambino ab- 








bia ricevuto il Santo Sacramento del battesi. 


mo. 
< Dato al palazzo, il 26 agosto 1880, » 
« ALFONSO. » 
Il mivistro di Stato 
ELDUarEN, » 
Il Papa che, come abbiamo detto, ha con 


sentito a far du padrino al nascituro, ha incom- 








benzato |’ Ari di Toledo, di rappresen- 
tarlo, Questo prelato potrà far le cose a modo: 
infatti, è noto che la sua mensa gli rende due 
milioni di pezzette. Assicurasi poi che il Papa 
ha fatto preparare le fasce e le pezze per | In. 
Jando le abbia benedette, le manderò 

trasmesso allo Regi- 
na una cintura benedetta perchè se la melta per 
agevolare il parto, E ne ha bisoguo gisechè di- 
cesì che essa soffra molto e che si temano tri- 
sti conseguenze. 

E per farlo apposta in questo momento 4 
punto le cose riprendono ad andar maledetti 
mente male in quel disgraziato paese. Tanto è 
vero che il carlismo ri che il Go- 
verno si è allarmato della sottoscrizione aperta 
dolla Senora di Valenza per offrire a don Carlos 
ua Tosone in sostituzione di quello rubati 
ha punito quel! foglio con venti giorni di s0- 
spensione. 
—__6t 


Nostre corrispondenze private. 


Milano 5 settembre. 
(D) — Con sei Cougressi tenuti quasi (ulti 
negli stessi giorni, e presso a poco nelle stesse 
ore, e in luoghi non tanto centrali, è davvero 
possa dar conto dei loro lavori 

il giorno dopo. Per i Congressi puramente scien- 
come ad esempio quello laringologico, of- 
talmico, ece., il pr 
scussioni avule è una delle cose più difficili e 
imbarazzanti. Imbarazzaote per i giornalisti in 
generale che devono coo una non invidiabile di. 
sinvoltura, parlare di tutto, anche di quelle, 


perde ped i particola 
risico di esser pedante e minuzioso, 
so scrisere nulla, in specie di materie scientifiche, 
se prima non ho capito chiaramente. E mi pare 
questa un' abitudine necessaria anche pel fatto 
dhe chi legge vuol saper presto e il più impor- 
tante. Ora come volele che si accontenti il. let- 
tore nei suoi giusti desiderii, se il giornalista 
non fa prima un lavoro, dirò così per esprimer- 
Mi, di assimilazione ? Tutto ciò porta via un po 
di tempo, è vero, forse più di quello che si cre» 
dla, e tutlo sommato capirete benissimo, se ce 
N° avoza. per prender parte alle feste e ai di- 
Sertimenti che Milano offre a tanti congressisti. 
Ho dovuto quindi fare il proposito, anche perclè 
occupato d'un egual lavoro per aliro. giorna 
fittadino, di non parlarvi di vessuna festa , che 
già în fondo si assomigliano tulle, e finiscono 
sempre allo stesso modo, ch' è il mi 
gori, saluti, cortesie e brindisi — 
bffielali e cortesie private; il che non vuol di 
the gli uni e gli altri non rassodino meglio i r 
porti fra nazioni emiche e fra cultori di w 
ciplina. A proposito del Congresso i- 
ale laringologico, v ho detto che il ca» 
Carlo Labus dava un banchetto di 
tnore ai suoi colleghi, e v' ho detto pure che 
avrei anche assistito al Congresso serale dei no- 
stri congressisti iu easa dello stesso Labus. La 
prom è data e conviene ch' io la mantenga. 
| banchetto di 42 coperti, riuscì splendido come 
splendido e ricco il servizio per la soirée Al 
banchetto v erano alcune signore forestiere, mo- 
gli di alcuni membri del Cougresso laringologi- 
.. Furono pronune'ati dei brindisi brevi m 
tesissimi ia varie lingue, e il cav. Labus chi 
con uno pieno di squisita gentilezza, del quale 
ogni peusiero era detto in una delle liogue stra- 
niere comuai ai commeosal'. Alla serata vidi il 
Prefetto e S. E. il primo pres-dente della Gorte 
d' appeilo. Ho notato varie signore elegantissime, 
alle quali i due fratelli Labus, come a tutti, gli 
intervenuti, andarono a gara ne! fare le più de- 
licate cortesie. Rinssumendo il programma delle 
feste, vi dirò che il Municip'o mise, durante i 
Congressi le sale del Consiglio , sp'endidamente 
illuminate, a disposizione de! congressisti , con 
vo servizio di buffet; che variì furono i ban- 
chetti e i ricevimenti ufficiali di sera, e da ul- 
timo, ieri, una gita su' lago a Como, toccando 
Bellaggio, e questa sera uno, 
rdinario all’ Arena. Vedete quin 
che i variî ‘congrei potuto altern 
loro lavori con quelli svaghi e quei lieti conve- 
gui, che la. nota ospitalità della città nostra sa 
offrire con la cortese sollecitudine che le è pro- 
pria. 





































































































































TALIA 


1 disordi Forli. 

Abbiamo già parlato dei disordini di Forlì. 
Adesso appare che ci sia. stato chi ha voluto 
soffiare nel fuoco delle discordie civili,, perchè 
il battaglione dei bersaglieri di guarnigione a 
Forlì era quello che si era trovato contro Ga- 
tibaldi ad Aspromonte. I bersaglieri tollerarono 
per più sere la prorocezione, ma non bisogna 
abusare della pazienza e della tolleranza allrui. 
Ecco ciò che leggiamo a questo proposito in una 
corrispondenza da Forlì al giornale di sinistra, 
la Patria di Bologu 


















fl battaglione qui di presidio era solito fare 
precedere la ritirata da slcune suonole eseguite 

















dalla fentora nella pizza maggiore. Fino, da 
ti gi vi monelli preteadevano 
di dia le e non ottenendolo, fi- 


bis di qualche ball 
schiavano a tutto fiato le trombe. 





Il brutto scherzo ebbe tregua, quando nella 
sera del primo di questo mese, si pensò di ri- 
petere lo insulto iogiustificato’ e sconvenieate, 
aggiuagendo il getto di qualche buccia di coc- 
comero ai suonatori ed accompagaandoli fino 





il iszaccio. 


racconta anche che il sussegueole gior- 
no un sergente, diretto verso la Stazione, fu 
per luago tratto accompagnato da fischi e da al- 


tre ingiurie, tollerate con animo rassegnato. 


Giuoge la sera del due e la fanfara come 


di solito suona e come di solito viene fisci 





non solo, ma a qualche bersagliere sono dati 
degli urtoni, cosicchè un groppo di sergenti e 

go. Pare 
a loro di avere veduto lucicore una lama di 





soldati soudano le daghe e fanno far 


atile 0 di coltello e circondano una person 
quale, frugata Viene tratta i 
te 


resto to gi 

Alena ufficiali, preseoti al taferuglio, 
strofauo con vivacità e con parole poco 
rate la folla un diverbio e 





















il presidio, 
l'agitazione, 
ed intanto la fanfara parte suonando 


prece- 
duta da molti soldati con un ufficiale alla testa. 
$i assicura che aessuno dei molti che seguivano 
la fanfara, fischiasse. Pure quando la moltitudi- 
ne fu giuuta io uo puato stretto della via in 
bersaglieri 
be, altri cor- 
rado e ll ca- 
otamente sopra que- 
glino che erano alla loro portata ; poi i più vi- 
cini furono arrestati e sospioti nel quartiere, 
ove, a confessione di chi era fra i prigionieri, 





rere a seri 
dere colpi di pi 





non si ristette dal percuotere, 





le tollerò lui 









Le paro!e iagiuriose uscite nell' impeto del- 
l'eccitazione bocca di alcuni ufficiali, so- 
oli, come quelle che erano 





deonare maggi: 
uivano la fanfara, perchè non gi 











sul limitare del quartiere. 





sia nei suoi dipendenti, 


Ae già ui 















tosto conti 
DI sardine, è 





e sui campi di battaglia ed in mezgo 
liche calamiti 
Esso è 






Leto 
i, negli incendi 





pita l'anima della nazioni 
P. S. Questa mai 





re un secondo Aspromonte ». 


Lo stesso giornale ha da Forlì 4: 








preade come i monelli fischi 
mossi 





(Perseo) 


Cremona È. 
Oggi la nostra Società costituzionale tenne 
una lica conferenza. 


riò il presidente di esso, onor. Cadoliai, 









vazione dei partiti politici. Il suo di 
tato molto appinudito e sarà pubbli- 






(Perseo) 
TURCHIA 
Ua di 
anuocia che martedi avvenue una mischia sap. | ©°% esse ad una parz 
Linosa tolici e mussulmani a 
[inanzi al tempio cattolico. Il partoco sarebbe |! 
stato gravemente oltraggiato. m 








Ibanesi d' incendiare 
dalle troppe turche. 


(Indip.) 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 6 settembre. 

cia nel 1879. 
Ila coscienziosa ed in- 
ione sul Conto consun- 
di Venezia per l’anno 












4879, della quale abbiamo pubblicato ieri fi cu 


la pri 
La 

L’ Ietruzione pubblica costa alla Provincia 
L. 100,708:93, che troverete descritte alla cate- 
goria Ill della parte ordinaria, ed allre L. 14,343:6 
nella categoria corrispondente della parte straor- 
dinaria. 

Sebbene anch'essa tenda da alcuni anni al- 
l'aumento, noi non osiamo dolercene. Il fondo 
assegnato @ questa prima e suprema fuazione 
sociale, vuolsi considerare eminentemente pro- 
















menti di studi non sempre 
vita moderna ci 





impone coi suoi pregiì € 
‘oi suoi difetti ; e noi che viviamo nell’ epoc: 








laodo gli eccessi, 
‘o a poco i vantaggi 

truzione, che coi metodi attuai 

| in generale un correspettivo proporzionato al 





lu base alle quali deliberari 











Negli anoi decorsi si è parlato della Scuola 
superiore di commerci 3 
mebiamare l'attenzione dei nosti 
tecnico e di marina mercantile. 
TCTO TECNICO E DI 
Voi sapete già che per l'art, 284 della leg- 
ge Casali, la Provincia deve provvedere alla metà 
degli stipeodii del personale insegnante, all’in- 
personale non insegnante, ed 
a quello del materiale scientifico. Più deve prov- 
vedere al personale che non fa parte della pianta 
organica del Corpo insegaante. Gli aumenti si- 
stematici degli stipendi 
reggeoti sia per 
deliberazioni del 





8,000:— | corsi di ginnastica educati 
8,000:— 





LARINA MERCANTILE. complessivamente L. 31,800:— | anno assegosre alcun sussidio a, 
tutto 








1879 ammontano a 





tero stipeadio del cosicchè sono ancora disponibili L. 4,65471 


ai riguardi della stessa onor. Commissione. 





quelli dei titolari © 






















dalle lire 27,03î: 
2 dispendiate nel 1879. 

Che se all'infuvri della nomina dei titolari 
è reggeati di istituzione provinciale, noi non ab- 
biamo altra ingerenza nell'Istituto, che l' obbligo 
ì Decreto Reale del 1865 dispone 
che uno fra i ciuque membri della Giuota di 
vigilanza dell’ istruzione tecuici 


nel 1868 alle lire | arti, ci ha partecipato che il Giurì per 

icazioue del Premio Principe Ogg 
; uato il proprio verdetto, col quale Il Regio Provveditore, M. Rosa. 
conferito quella onorifica di- 


Giacomo Favretto, di Venezia, 




















al N. 184 del catalogo. 
Eeco il verbale della seduta tenuta dal Giurì 
per la votazione defiuitiva nella seduta del 2 
settembre 1880: 
Presidenza del commendatore Giuseppe Ber- | fisso uflizialmet 
tini. Si procede per scheda segreta alla vola: 











luto. A_mezzo del 
reseatante la Proviacia, noi po- 
ali informazioni che 
\egolamento, approvato col 
Decreto Reale surriferito, la Giuota deve rimet- 
tere al Ministero. 
Se non che dai 1875 in poi il Consiglio nulla 
sa intorno al procedimento del R. Istituto. lo 
data del 22 dicembre l'egregio suo preside in- 


Questo si dice e questo narro, e le investi | jirizzava alla Deputazione un rapporto partico» 
gazioni iniziate porranno meglio in evidenza la 


verità. Per ora ogouuo ammette che le provo-' 
cazioni parlrono, e senza causa, da persone, 
che noa oso chiamare citladiai e che la truppa 





ne 


sulle quattro opere d'arte che olleuvero uella 


tcemmo conoscere le 
per l'articolo 20 del 








’avretto, segnato col N, 184. Uo voto 
e la statua del sig. Pietro Guaruerio, seguata 
col N. 413. Ua voto dato dol sig. Eorico Butti 
al quadro: /l Ponte dei Sospiri, del sig. Leo- | soldati furono uccisi, 
nardo Bazzaro, voto reso palese nel presete 
verbale per desiderio del sig. Butti stesso, Lavn- 
de i signori componeati il Giurì dichiarano ag 
lo il premio Principe Umberto al quadro | Ajub fu trovato il ci 
Vandalismo (Poveri | ne, nov ha guari 


lareggiato e coscienzioso: da cui si ril 
uao la scuola conta: 
scolari, e che il profitto dei 


























e alcuni, oltre che 
o sparsi in Germai 












esso i pregi d' 
ia quesl'anno, e che 










là dei cittadini, ed è da con» 








Giuseppe Bertini, presidente — | Assic 








All'Istituto tecuico è annesso quello di ma- 
non sappiamo oggi, 

molto al di sotto 
di quaato si potrebbe preleudere in una città 
che, come Venezia, ebbe dal mare potenza è rie- 


sone che segi 
stificato da nessuna provocazione del momento. 
Ma io parte ritrovo un' attenuate, non una giu- 
stificazione, nei fatti precedenti e nel timore che 
fossero per ripetersi al giungere delle trombe 
Per parte dell' Auto- 
rità militare si sta iovestigando quanta colpa vi 
jo capitano è agli 
ro ufficiale è stato al- 
da Forlì Possono aduuque gli offesi 
essere sicuri che chi ha mancato non andrà im. 
in guardia 
tori ed i fomentatori 
uali ogni pretesto par buono 
fe nostre Tuange, iL maleontentg,e l'odio contre 
chè esacerbati, che per un eccesso commesso 
non si cancellano nè il valore, nè i sacrifizi per 
i quali il nostro esercito raccolse tanta gloria 






ncesco Barza- 














nazionali a pro' dell'infanzia. Ecco 





il'auao, la maggior parte dei 
iavi ; la Sezione dei e i 
ali dai tre ai quattro; qi c 
la uno a due. La quale ultima, soppressa dal 





1 maestri di froute alle 
degli scolari (C. dott. M.); 











La stitichezza dei 
bambini all’ epoca della deutizione (dott. A. Guai- | neavche di 
uota Jal Consiglio proviaciale, | ta); — lufluenza del tabacco sull'organismo 

arire le istituzioni sco- | della donoa; — Cuca della tosse convulsiva; |modare la vertenza a qualunque cosi 





















stre preposto al R. 
d 





ed il crescente dispen 
, giustificano il d 








che in altra adunanza, 

jone del preventivo 
vue voglia darci qualche 
rugguaglio su quanto avvenne dal 1875 iu pui. 











— Questa sera vi 











difendere, perchè in lui pal- 
Alla categoria II, Spese d' ammi 
no affissi infami car- { nulla avremmo da osservare in meri 
telli, contenenti il motto « Vigliacchi! volete fa- | fusse la spesa straordinari pei 
rianovazione di stoffe e di corline iu una sala, 
€ di un tappeto ia altra dell'alloggio prefeti 
La spesa poteva prevederi 
Dopo impoetata la letera imparo cosa che | piazione del preventivo 1879; e nen preveduta, 
lega la causa dellé provocazioni fotte ai ber- | nè urgeate, potevasi inserire in quelio del 1880. 
saglieri. Il 2° battaglione del 4* reggimento fu | Not 
quello che si trovò ad Aspromonte, Ora sì com- | stessa catego 
nti non fossero | le L. 6,000 pre 
propriv impulso, ma servissero di stru- | zioni nei locali dell 
mento a sfogo degli odii di partito, e ciò resta | pruviuciali 
anche più accertato dai cartelli che questa ma- 


gresso : una lira. 


epolari. — leri vi fu una alle. 
ra e splendida festa popolare ia Via_ Vittorio 
Emanuele per festeggiare la Sagra di S. Felice, 
alla quale woivasi il ricordo della recente no. | alle tergiversazioni della Turchia, facendo subito 

la ale. E probabile che la squa- 











all'atto della com- 


mina di quel parroco. V'era molta gente, molti 
molto chiasso, eppure uon avvenne alci 













Ivamento, — Dal Bollettiao della Que- 
stura togliamo quanto segue: 

La sera del 5 corr. 
meatre M. Giacomiva d'anni 78 d 
Castello, se ne stav, 





la Prefettura e degli Uffizii erso_le ore 6 12, 


ieceana invece con lode il risparmio di 
L. 911:13 sulle stampe d'ufficio. 


La sicenszza PUBBLICA. 









pei 
stesso per salvare la M 
K 



















Sui Ponti e Strade, categoria VI, dobbiamo 


riusciva trarre a | desi a Hyte Park 
rticoli portano non 





one € con lode 
imma preventivata 
si dispendiarono in meno L. 2,347:63. 
‘alegoria, Parte straordinaria, 
furono diffalcate L. 50,000 dall'importo di 
vsto io bilancio per la costruzione del 
ccio della Vorstadi-Zeitung di Vienna | PvOte alle Tezze sul fiume Livenza, per supplire 
le rifusione ai Comuni 
pese avlicipate per la cura di maniaci travqu 
innucui appartenenti Ù 
olarmente autorizzi 
ne 20 gennaio 1879. 
mento venne però rico. 
preventivo 1880 ; cosicchè sulla spesa 
comunicò alla popolazione che | preavvisata di L. 189,117:72 per l'esecuzione 
Dulcigao verrà consegnata il 42 corrente al | del progetto, abbiamo disponibili L. 95000; ed 
Montenegro. ora l'Ufficio tecnico sta occupandosi della mo- 
dalita per l'appalto del lavoro. 
Per nulla ommettere di ciò che può inte- 
io, vogliamo accenna: 
provinciale da S. Donà a Pur- 
togruaro, nel suo ultimo tronco da Sum 
La spesa complessiva fr 
fonderia Rocchetti, e le 0, 
ratura affidate all' Impresa Dal Maschi 
he i compeusi, fu liqui 
ironto alle L. 54,169:25 
ventivi degli anui 41876, 1877 e 1879; di guisa 
che nell'esercizio del 1881 fu proposto il resi- 
duo importo di L. 20,820:53. 
Però abbiamo rilevato che | Impresa Andrea 
Dal Maschio produsse una controliquidazione che 
farebbe ascendere a L 86,454:81 il 
credito, e quindi a L. 37,307:39 in più della 
somma liquidata dall'Ufficio tecnico. 


LE SPESE PER LA COMMISSIONE PROVINCIALE 





i, în una osteria 


Alle ore 6 1/2 pom. d' 
to a San Canciano, insorse lite fra 














questi riportò una lesione alla spal- 
ed ua taglio al pollice della mano si- 
l’altro sei lesioni superficiali sulle brac- 














Smarrimento. — Al Lido venne trova- 
ilo a freccia ia oro e brillanti. 


rduto potrà ricuperarlo, 
s0 il Grande Stobilimeoto dei bagni. del 
foraendo le dovute prove. 


Ufficio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 6 settembre. 


NASCITE : Maschi 
ciati morti 2 — Nati 





















2 
in altri Comuni 3. — To- 





le 13. Parigi 6. 
MATRIMONI : 1. Bonometto Francesco, barcaiuo-' ne delle diverse 
ressare il Consi; n 


con Calvi Maria Luigia, 
ja Paolo, scrivano presso la Sezione del 
to militare, con Collavini Giovanna Santa, 


elibi. 
detto Nisa Francesco, barcaluolo, v 











icato Maria Maddalena, cucitrice, nu-' d'azione è intiera e le sue deci 
DECESSI : 1. Tardivo Teresa, di anni 62, nubille 
Murano, 


ià perlaia, . 
tiarola Andrianna, di anni 
Venezia. — 3. Girardi Tagii: 





soltanto dalla sua volontà. Quali 
contraria è priva di fondamento. 


Nuova Forck 5. — Il piroscafo Washing | Dandiera 
ton, della Sucietà Florio, proveniente da_ Pale 


Do, è arrivato im) Lodo ttordi celebri 
selle ore. a eat 








2. Fumato Alvisetti detta 








L ion Euge- 
Teolo. — 8. Salviato 
ì. celibe, muratore, di 
> Fioravante Nicolò, di 
3 bambini al di sotto degli anni 5. 


Decessi fuori Comune : 
Una bambina al di sotto degli anvi 5, decessa a 


— Domenica , ai 

' to 
ese diverse, categoria IX, è com- si è ivaugurato il 
duttivo. Può darsi che talvolta si irascuri ciò | preso wa astegoo di L. 2.000 «i isa 


che costituirebbe il perno dell'educazione, con ! provi 








CORRIERE DEL MATTINO 


primo assegno fu votato dal Consiglio il Atti uffiziali 

25 settembre 1872 per L. 3,000. Poi con sue- 

cessiva deliberazione del 28 febbraio 1874 si au- 

torizzò la somministrazione dei mezzi occor- 
dare esecuzione alle delibera: 


N. 1088. 
REGIO PROVVEDITORATO AGLI STUDI! 


PROVINCIA DI VENEZIA 
Ù del peLta 


Avviso 


venuero as- | Allo scopo di agevolare agl' insegoanti nelle 
Commissione a rimborso dispese da 23 Scuole elemeotari il modo rei 

872 a tutto 29 ottobre 1876 L. 15,800:— goameato della ginvasi 
ladi con deliberazione del 7 marzo 
1877 fu accordato un nuovo assegno, 
fino alla concorrenza di . 
ed un ulteriore fondo di . + 
venne deliberato nella tornata del 20 


il 
| blica istrazione ba ordinato che di 
{ al 45 ottobre si tengano 


frequenteranno i corsi di gioni 
di Vesezi 
quello di Ch 












nezia presso questo Ufficio, 
e di Chioggia presso il rispet 
stieo. Essendo obbligatorio per 
le Scuole elementari 








ituiti dal Governo. 





Venezia 7 settembre. 
Telegrammi. 
bo Londra 4. 
data di Canda 





1° settembre, ore 6 pom., 





spero con perdite pi 





conquistati due cannoni perdul 
va fanteria s'impadronì di vi 








bilmente non è molto rilevante. » 
Roberts annuncia 














fuggito a Her: 





Roma 5. 








Magliani insiste inflessibile su tutte le pro- 
ghi — Carlo Ferrario — Francesco | poste relative al dazio-consumo. 
Confslonieri — Earico Butti. 


La Giunta municipale di Roma appena avrà 
— È uscito il N. 6 


ricevuto la conferma del canone impostole , si 
Istituti | dimetterò. 


A quaoto dicesi, iersera 
ma dell'onor. Depretis, nel 





contagiose | che la Giuota comunale di Firenze si è dimes- 
sa, non essendosi il ministro Magliani degoato 

poudere alle di lei rimostranze. |P 

Il prefetto Corte raccomanderebbe di acco- | Governo Belga. » 








gra "metto che tota è meggio 


Li 
: Le gravidanza € l'ullattamento suno o | Municipii si sono collegati per farvi resistenza. 
possono essere impedimenti 


lla Pro- | — Il buono dei proverbi: Chi ba cattiva cera 
fa cattive caudele; — Ua po'di morale; — Le 


(Pungolo.) 


gue Roma 6. 
L'esito della votazione di ieri a Napoli pro- 


dusse viva impressione. 


Malgrado l'incertezza dalle condizioni colle 
quali si presenta il ballottaggio, credesi che il 
Consalvo, il quale è sostenuto dalle Associazio- 
tin, poi festa da ballo, | hi riunite, che trionfarono anche nelle recenti e- 
ivo per andato, ritorno ed ju- 





lezioni ammivistrative, riescirà eletto. 
Però vi sarà lotta accanita. 
(Pungolo.) 
Roma 6. 


Assicurasi che le Potenze risponderanno 





Rogusa. (Nazione) 


Roma 6. 
Ul generale Cialdini è partito oggi per Pisa 


€ vi si tratterà qualche giorno, 


Quindi andrà a Firenze per assistere alla 
rante a | livista delle truppe; poscia tornerà a Pari 
di Sa 





(Nazione.) 









Telagrammi detl 
Londra 6. — leri grade mesti 
7 contro 
respiose il progetto sui compeosi agli 
Furono approvate mozioni che affermano la 
cessità di riformare la Camera dei Lordi, ll 
meeting terminò con grande confasione, 
ll Morning Post ba da Berlino: L' Austria 
e la Francia desiderano di evitare ogoi atto bel- 
licoso per nou dare alla Russia, e all’ Iughilter= 
retesto di un'azione comune io Oriente. — 
boccamento di Bismarck con Haymerle fu 























L 
bal Accordo completo nelle questioni prio- 
cipali. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani. 
Roma 6.— L'Aurora smentisce che la Con- 


gregazione dei Riti abbia vietato le feste 
tenario di S. Francesco. lato; 


Il Diritto crede inesatto il dispaccio del 


Daily Telegraph circa i preliminari di 
il Però © 1 Chin. PE 





ll Journal Offciel, in occasio- 


ltra persona, alcun impegno riguardo all'esecu- 


zione dei decreti del Marzo; la sua libertà 








e === {200 de 
FATTI DIVERSI. p| Pro 


Inaugurazione dell’ Astlo-Monu- | 
mento 


Vittorio Emanuele a Chieri. | 
presenza del ministro Villa, 





quadrato, di cui tre bracci sono nuovi 
sì spiega su ua ordine di quattro colo 
lue grandi invetriate ed una 

Su questa si rialza il front 
i, con uoa nicchia cl 
di Re Vittorio Emanuele Il. $0 
lo stemma di Casa Sa: 
della facciata si di 
e bracci di eguale 





ficd 













fiunlmeute a ciase 
bracci è anvesso un corridoio a pori 
quattro archi, ambulatori © ricreatori 


stri a Chioggia, a Mestre e a Venezia; ed il 

quarto a Venezia per le maestre. 
Il Miaistero è dolente di non potere questo 
insegnanti che 


Aria, luce, quiudi vita e selute allegrano, 





Posto su uao dei puoti più slti del 
Ile | quel monumento Asilo, disegno dei fr. 
opera del geometra Ferrario, ba un iugi 

di simpatico di che sare 

gliota Donchò Chieri, 


terranno nella Palestra Reyer, 
lestra 








oggi: “ 
suole . quello di Mestre in ua locale da desti- 
| marsi. | corsi verranoo aperti alle ore 10 ant. 








scritto ch' è in fronte alla bell’opera 


insegnanti del- 
litarsi all'iosegaamento 
+ li esorto a frequentare i corsi 


Uo bellissimo discorso di cuore e di 
lesse il cav. notaio Gilardi. 





Ecco il dispaccio del generale Roberta in | dell'Aso di Chi 


Frogorosi applausi accolsero le belle paro. 








« L'esercito di Ajub Kan fu oggi battuto 
totalmente e completamente disperso, come io 
rzionatamente tenui da 
parle nostra. Il suo campo fu preso, lurono ri- 


Congresso internazi 
mo. — Leggesi nella Gassetia 
« Il Priacips di Cai 
gurazione del Congresso intera: 

zionale d'igieue, il Re ba inca 
e giuslizia di rappresemtario a tale so. 

* Sono già giu 
nista di Francia 











i connoni eccel 
leoti. La nostra cavalleria insegue il nemico. 
Nove dei nestri ufficiali sovo morti o feriti; 18 





1 
57 feriti. La perdita delle 


in Torino l'illustre igie. 
truppe indigene è finora sconosciuta, ma proba- 


I, il principe degl 

nisti; il dott. Hirschborn di'Pietrobarge. dt 
gato el Governo; il Martin, organ 
Congresso di Parigi 








"i 
i; il Combreleot, il dottor 
Felix cd il dolt. Petresco, delegati del Govervo 
di Rumenia ; il dott, Bambas d' Atene, delegato 
Il dott. Lionville, deputato del Par. 

glese ; la sigoora Bovell Sturge, dot: 
1) deputato Cccconi, dele. 








toressa di Loudr: 
gato del Governo 
sidente dell' Assccia n 
gato del Municipio di Roma, col dott. Tosesoi; 
il conte senatore Torelli, che parlerà sull’ euca. 
liptus vel giorno 9. Inoltre si aspettano molti 
Francesi, loglesi, Belgi, Svedesi ed il delegato 

Jerese, dottor Luigi Gros de 


i tenue un luago Consiglio di ministri. 
i che diede luogo a discussioni vivacis- 
Capravica, segretario — Gerola- | sime, ma senza risultato. Nessuna decisione fu 
mo loduno — Ferdinando Brambilla | press. 

— Mosè Bianchi — 








del Governo ua 

telegram- | « Giuagono pure gli illustri professori Crc:q, 
le si aooussiava | senatore @ professore di clinica me fica di Brut: 
selles; Jaussens, capo dell'Ufficio d'igiene. di 
Brusselles ; il celebre dott. Vieminx ed il dott 
Pigeolet, tutti notissimi scienziati, delegati del 








fi 
‘esenza del ministro Villa, 
il Governo, coll’ intervento del. 
le Autorità provinciali e comunali. Grande con. 
corso di scienziati italiani e 
co salutò gl’ interven 






prese 
mania, Olanda, Rumeni 
Pacchiotti espose il prog 

lamazione un telegramma al Re, riograzian- 
dolo della benevola protezione accordata el Con: 











Un equivoco. — i nella Provi 
di Trovo ia dala dei Teen re 
L'Adriatico d' 





i conteneva un dis 


particolare da Roma che narrava ch 
no e la Proviaciseoneorreranno nei r 
Duomo, Nè Governo nè Provineia 





equivoco dipende da ciò, che 
pei restauri che attualmente si fanno alla grodi- 
pata del Duomo, viene dalla Fabbricieria erogata 
una somma che il Guverno fu condannato co 
sentenza a pagare. 





ing di Irlan- 
oto dei Lordi che ima. Fu applauditissimo 
sidente Gino Visconti-Venosta 
fu ordinatissimo. Si 
- 'a salutato da entustastiche 
grida di Viva Torino ! il brindisi d' un operaio 





Alle sei v° è stato lo spettacolo fatto in 
coneorse della Com I 
Guillaume. Lo spett pe: 
le corse delle amazzoni e delle bighe alla r 
Bellissimi i fuochi artificiali. 





Libertà telegrafica In Dalmazia 
— Leggiamo nel Dalmata: 

Per quei vincoli di solidarietà che legano 
i li interesso a voler 
vroale quanto se- 











sca, da Zara, ulla Newe Freie Presse di Vienna, 
il seguente dispaccio: 
* Presideoza Società Bersaglieri chiese U- 
prese nè verso il Va- | dienza governatore Rodich pregandolo voler 29- 
verso qualsiasi | S©gnare Società un posto nella 
vernatore al presidente che parlava italiano ri 
nicht (io non comprendo). 
rlò in tedesco è governatore 





affermazioni dei giornali , di- | 
| chiara che il Governo non Rata 
ticano, nè verso il Nunzio, nè 





Spose ich verstehe 
lora segretario pa 


parsa con armi. Oggi Bersagi 
€ banda cittadina 








portarono senza 
ore chiesa S. Francesco, ove fecero 
leone messa con Te 


. Numeroso concorso di popolo dis 
rnatore verso c.stituzionale 








Due ore dopo io riceveva il seguente av- 


Monumento-Asilo a Vittori 7 
Emanuele, e la mostra orticola. Una rg ce 
denza della Gazzetta Piemontese così descrive 
I Asilo-Monumento : 





‘ ‘i0 odierno N. 954 diretto alla Redazione 
N. P. P per inammissibilità del contenuto. 





____ 
+ La tassa tel 
dietro sua. 
sitoniiI R. Suri 
« Zara, 18 age 


ao dopo 
he ‘ere dell 
che il $ 7 ch 
bile al mio di 
Pirmmaggiorm ite 
sono causa di 
re che il mio. 
fio Juogotevenziale 
Joi 
Cer Chi è che « 
a violare il segreti 


to? 
me"S Quale è l'i 
terzi | dispace 
23. Che ne go 
telegrafi della 
dei 4. Viviamo io 
le Austria? 
108%" Come può 
ga dispaccio che « 
Prego i giorn» 
mia Circolare, 
Hiro che mi usero 


Pubblicari 


bblieazio 
È 4 Ti 


















jamo Vecellio 
Settembre 1880, il 
Venezia, Stabile 


Esposizion 
genzia Stefani ci 
Roma 6. — 
giuato a Melbouri 





La Scuola 
oto abbiamo 
pr Ja Scuola pub 
ubblichiamo la » 
warzere in data di 
Affitto estrao 
nei NN, 212 e 2I 
dell'anuo 10 
rana, io piglio. 
nel No 242 dell'A 
Padova un articol 
rispondete di Co 
lo quella cor 
siamente è grosso 
arreadatario, arreo 
afittuale del tenie 
questi sinonimi il 
colto ed educatiss 
parola arreuda 
figlio lu provvista 
lateo. 
Lascio alla s 
zioni Geuerali di 
Mano, è se Di | 
taleato quel geoti 
eoafutare ef 
ceanata ; iv intea 
di quello seritt» 
lè quali svisono 
Staado serup 
nello s 























del signo! 
cui l'agenzia cous 
Biadaco di € 
organizzare a 
Gli adulti a data: 
vere aspettito i 
scontro d 
sta tanto 
stro si re 
rendaterio, al Mu 
tario almeno une 
manda, Benchè | 

















cipio di Cona 
Se l'articolo 
pure uo' vmbra | 





Municipio-modelli 
sussidiare la grav 
ce il corrisponde: 
tutta, è che l'art 
gi que ‘ 
fia i suoi dipend 

Basta l'elvqu 











te venne 
proprietaria di 
che comprende C 
una popolazione 
posse.lere quella 
ha attua 
polazione la Co 
dal genvaio 187 
mesi 31, lire 3 
centesimi al mes 
ogai abitante ; $i 
all'anuo, Per ti 
Congregazione d 
lire 100 

Dal generos 
abitano tutta la 
Tre Ponti — r 
sino al 34 agos 
micilio per ua | 




















Sirazione da pu 
due caffè quoti 
con alunento © 
viato il suo 





Il Comu 
2700 destivate 
1879 a tale sci 


tarana, come è 
NUO viene spesi 
Parte dell'impo 
ciò ch 





contano | 
Foneamente è « 
Ra, benst 3561 

Codeste ci 
ufficiali, e prov 
She il chiarissi 




















La tassa telegrafica pagata le verrà re- Male conosce il sapientissimo scrittore le Smentita. — Noi non abbiamo riferito TINA CANTA 
gitaita dietro sua domanda. condizioni economiche e sanitarie delle popola- la nolizia dat» dai giornali di Palermo, che il GAZZE MERE ANT 8" 
Dill'L R. Stazione telegrafico principale. zioni del suo Comune, se osa dire, che la mi- comandaule vela nove inglese Alerzandra aDco- Fenezia 6 settembre. I 
‘ 18 agosto 1880. seria è cresciuta a Cantarana pei ire anni, in rato a Palermo, avesse condannato uo marinaro sustro-nog. Trieste, Ì 
* Guidi. » cui 'arrenda dal nob. sig. Galanti. al terribile supplizio di passare quindici volte sostro- 006 





sotto la chiglia del bestimento, e che il mari- Reano ss Ar 
no dei nostri possidenti nel naro, dopo la seconda volta, uscisse dall'oDde sari, cap. Pastore, coo merci, racc. a Gio. A. Gavaguio. 
provvedere al benessere morale ed economico ere. Ora leggiamo in uu dispaccio della = 

ione, in data di Roma 4, la seguente smen- NOTIZIE MARITTIME. 

Vita: Venezia 6 settembre. 


« Smentiscesi recisamente la notizia data dei 
lornali di Palermo, che il comandante la nave ,, " prgn fera Sogieta Fiorio. cre 





| giorno dopo mi i all'Uffizio telegri 

pr Life avere delle s ha 

ino che il $ 7 chiamato in aiuto non era ap- 

plicadile al mio dispaccio, e colà mi conviosi 

jormente. che 

sa Lo ondizione materiale dei 

re che il mio dispaccio si trova |P ‘a i quali non esiste un 
pre aicecaziale| section a a due d'averla migliorata tanto per innov: tea" dlezandra condannasse, mentre quella | 9°, Cortanumoni, PrzteztA ber Trieate 

i metodi culturali, che accrescono i frutti del ter- era ancorata pelle acque siciliane, uo ma- Ni pi sriddi, provenioste de Marniglio, sara qui 

i è ehe obbliga l' fapiagito telegrafico | reno e colla provvista di macchine ed attrezzi  rinaro passare quiadici volle sotto la chiglia | venerdì 10 detto.» ripartirà domenica (2 per Costantino» 































































il segreto d'Ulficio ed il suo perfezionati, che ai laroratori, risparmiano fati- del bastimento. » poli è | 
pi arredi etere agire rg Piroseati neesi a Trieste — BORSA DI VENEZI 
li veri e degli ammalati, fornendo , n | 
ta RE vedere | Litio, fer tino, sussidi e doai ia danaro, ps Leegesi nell’ Osservatore Triestino: ne i {Bulletin utile.) | 
n proposito il sig. direttore | 62040 a qualcuno Îa cura termale, passando UNA | .urno fel Mikadc pasonsi senceiane SAL Dr: Del giorno 6 settembre — 
almazia, onor. Visgrill? pensione a qualche vecchio inetto a guadagnarsi | Verne sd ita ua alrrasg gini EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 
o in Russia, oppure nella costitu. | !! Pane, e che dovrebbe vivere a corico del Co are Miles dla I —y zi mi 
ale Austria? mune, distribuendo ai coloni abbondante sovveo- ir re + ricreato i Mira 
noOsle ame può qualificarsi di inammissibile | 2i00e di sana farina — 287 quint. in 6 mesi— ed "OM ord pe Trillo GoNebiedendo va css Preto Di] 
a dispaccio che contiene la pura verità ? sendo istituito fra loro una Societa di mutuo | Col Lloyd per la carieazione di merci RO | Baz nni "| Gi 1. Resta P., cspit., - Gall 
5° ‘prego i giornali liberali di riprodurre que- | $0corso per l' acqui — Scrivono da a 5 n 0 LI _ ita 's0' sa lo | = Marca prof. A, - Gercanano d' 6. 
sun mia Circolare, e riograzio i colleghi gel fa- tor che nessuna Napoli 4 all n TA, DI pebgid Bordi RO Com 
ladine cpizena 4 N. leri sera a ua chilometro dalla Stazione di 4 luglio 1880 = ss 





a Tutto questo recò ottimi frutti 
Riceviamo le seguenti | mostrarlo un altro paio di cifre desi 
pi tire viemaggiormente le affermazioni del corri- 

‘4 Tiziano Vecellio. Ode di Alessandro Va-| SPondeate di Cona. 
sagoolo. — Venezia, Stab. Antonelli. Mentre dal 4870 al 1878 la mortalita nella 
Nell inaugurazione del monumento a Ti-| POPOlazione di Cantarana, considerevolmente au- 
giano Vecellio Cadore, il giorno 5 | Mentata da un decevuio a questa parte, oscillò 
lente del Comitato. — | ("a è 13 ed i 28 individui, fu di non più che 





Napoli il treno che audava a Caserta per la linea 
romana è uscito dalle rotaie. Alcuni vagoni di 
(DO ; corre voce che il mac- 
gravemente ferito © alcudì | pu; 
viaggiatori contusi. Il caso disgraziato avveone, , slo salt = SPETTACOLI 

per l' imperizia d'uo guarda freno. l viaggiatori | + Ly.4859timb. Fforte] Moriodì T settembre 
rimasero alcune ore fermi prima di poter ri-| » » » libero 




















bre 1880, ‘01 Ator 
Pomes Stabilliento ‘Agto 10 nel 1879, e di goli 5 negli 8 mesi ora de-| Preodere la corse. | Azioni Banca Nas: 
corsi del 4880. | Uno seandalo im Tribunale. — Lo! > + di Crei ve] 1 





























scandalo è avvenuto nel Tribunale di Napoli. | * | Regìa Tabacchi 
gozia Stelaci ci manda il seguente dispaccio: Giuseppe Festinesi, morendo, lasciava un | Società Costruzioni veneta 
Roma 6. — Il Regio traporto Europa è patrimonio di circa due milioni di' lire, ragione | Dolce Mete) nc |] 
giunto a Melbourne, per la quale i signori Alfonso, Gaetano e Giu: | ‘3° Jet 
€ l'avvocato sig. Francesco Pe- | 
La Seuola L — A conferma di trovano in lite. 





quoto abbiamo affermato in due articoli su | 
quella Scuola pubblicati nei nostri N. 243 e 219 | sastrosa annata 1879. Ni 
fubblichiamo la seguente corrispondenza da Ca-| male neppure 1 per centi 
tarzere in data del 2 settembre: tre io tutto il Comune d i pellagrosi ere- 
Affitto estraneo alle corrispondenze inserite | scono di numero, come lo di non solo il | della causa. 
212 e 219 della Gazzetta di Venezia | Commissario distrettuale di Chioggia io uva sua | fratelli Festinesi si opposero, ma pure il 
s0 e relative alla scuola di Can- | receute relazione al Consiglio sauitario provia- | differimento fu accorda 
sere letto | ciale, ma an Î ladispettito di ciò, il sig. Alfonso Festinesi | 

ll Adriatico e uel Bacchiglione di | nel rapporto sila R. Prefettura ia data 22 aprile | nella Sala d' udienza pronuoziò delle parole in- | 
0, 





lo———_—_—_______—_—_ 

Si annuncia che il signor ANTONIO 
BOSCHETTI del fu Francesco, di Este, 
cessò di «gira per la nob. contessa Bi 
trice Pisani Zusto vedova Du Bois nella 
gestione de’ suol beni, e che non sarà da 
Lei riconosciuto valido alcun atto ch' egli 
fosse per fare nella sua qualità di agente 

867 
































Padova uo articolo scritto da un ribile alla gestione comunale 1879, seri- | giuriose all'indirizzo dell'avvocato Pelosi; e dalle e procuratore ora cessato. 
rispoudeate di Con preseotasi iu qualche | parole venendo a vie di fatto, Alfonso e Gaetano Î —__—_ 
la quella corrispondeuza si attacea iogit- Festinesi percossero coo calci e pugni il loro VALUTE | | Gabinetto dentistico TERRENATTI 
h 





sumeate e grossolanamente il nol 
arreadatario, arrenda! ittore, locat re od 
sfittuale del tenimento Cantarana — scelga fra 
questi sinonimi il termine che più gli piace quel comunale. 
tolo ed educatissimo corrispondente, al quale la Tutto questo pro ideoza che le con. 
parola arreadalario riesce nuova, ed a cui con- | dizioni econumiche di quei contadini sono olti- | restarono i Festinesi. 
fio la provvista di ua dizioario e di un ga- | me, e nou pessime, o almeno noa peggiori che | —La Corte a norma dell'art. 634 del Codice 
nelle altre parti del Comune, come vorrebbe far | di procedura peoale,all' udienza stessa fece ver- 
credere lo scrittore di Cona. | bale dell’ accaduto e sentendo varii avvocati co- 
Chi scrisse la corrispondenza da Cova sì | me testimonii. Gi' imputati nominarono per di- 





jai decorsi, vi ba oggi coutraddittore, producendogli delle graffature al 
ano” tette” le malotie | vico ed alle teste Go po' vete. pnt lei rana GIO 
tadini di Cautarana ; ingente pentito 











i ol | Sui | [successore dott, ALESSANDRO GERARDI, 
URL Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra, 
SCONTO VENEZIA Li descirltore N 4905, Venezia. 816 











22 |CONTRO IL FREDDO 


Fiorini austriaci d'argento. . daL — — aL. 236— E I UMIDITÀ 












lo alla spettabile Compagoia 
ali di rispondere — se lo cri 
















































lano, e se non preferiri rioghiari occupi un po' più della statistica del suv Co-| fensori prima | avvocato Tarantini e l'av-| Dispacel telegrafici dell’ Agenzia Stefani 
Mesto quel gentilissimo © mune, per non pigliare cosifatti granchi. vocato Pardti ma ambo si rifiutarono trattan- Bonsa Di Finenze pf sraagler qirc Fabbrica Tappeti senza fine 
evafutare le due prime parti del Il Mupicipi Cona non ha davvero a lo-| dosi di percosse in persona di un loro collega. | send. tt. god. da i geno 1881 — — —- RO BUS 
conata ; iv inteado di sweatire il terzo pui i della sua generosità e filautropia per la Il presidente nominò l'ufficio l'avrocato| —» =» fluglio1880 95 65 HI a 
di quallo seritto, che satiene delle asserzioni, | frazione di Cantarana. Mi rammentare il | Achille De Nicola il quale accettò l'incarico. |Qro . . 5 .. 29064, 2207 VENEZIA 
le quali svisano completamente i fatti. , che mi venne narra! due vecchi io- L'avvocato Tarantini, (difensore della parte | Londra. . . - 2779 779 SPECIALITA” 
Stando serupolosamente attaccato alla verità, i ed della fra: vr nominati civile) con belle parole sostenne che l' offesa nei O: 410 40 n. 11010 ODO Li PAIANO AO 
dirò che pello scorso febbraio l' agente contabi. | quali, nel re atteso it fatta al rocato Pelosi era fatta alla toga che | Cruuzzioni Mi det ria hag Î 
del le del Gulaoti, sig. Marco Poli, maestro con pa- | tilmente un sussidio dal Muaicipio, sarebbero | è veste comune degli strati, | Ooitigzion tabecchi > i dime i f 
tate normale di grado superiore, scriveva, per| morti d'iuedia senza l'aiuto del signor arren-| e chiese alla Corte_l' A 262 |» » fine corr. geponne qual: i! / 
jacarico del signor arrendatario, una lettera — di | datario, e ad oota che a Cantarana ci fosse ua | del Codice penale ed in linea subordinata quella | Banca sa. italiana (sominae) ittà d'Italia qu 
Ni lageazia conserta la minuta — al deguissimo | rappresentaote della Congregazione di carità, cui | dell'art, 263, che punisce le violenze contro a | Aziun ferrovie meridionali * uil 


Smdaco di eruandogli il. desiderio di | invano chiesero coufurto e soccorso; basta ci-| genti pubblici nell'esercizio delle loro funzioni | DaMif** > = La China Laroehe è un elisir di vino {ht | ini 


è il medicamento contro le 


























































organizza ina una scuola serale per | tare altro fatto, cioè la risposta data nell’ Ulf- | col carcere da un mese a sei mesi. M RS a 
Pi dulli a datare dal 1.° marzo 1880. ‘p5po | cio comunale, or no è molto, ad un povero co- fl Procuratore geoerale Soria sostenne no- | lidFrzioni eccheieniche ta nen maeo, delle malattie di ta | 
pettato iu er circa 15 giorni uo lono di Cautarana, il quale per il padre settan- | ch' esso l'opinione della parte civile e chiese la | Fondiaria asi pass guore © di sfinimento, del sangue impoveri! DI i 
sogito dal cortesissimo Sindaco — cui del resto | teone, affetto di pellagra, chiedeva ricovero al- | pena di cioque mesi di carcere. Credito mobiliare iialiimo ; i 998 — 98950 colorito, delle febbri antiche e ribelli ; molto ( 
sla tanto a cuore | uzio: il l'Ospitale od una sovvenzione dal Comune; eb- L'avvocato De Nicola cercò di dimostrare | —__—___—_ molante è nuche molto digestivo. Si pre 
siro sì recava, sempre mi he gl pene? Gli fa deto ciaice- non erano state date al Pelosi piccole dun, ia vista gua grande © | { 
rendatario, al Municipio per ottenere dal segre- ben tempo che tuo padre vi to contraddittore, ma come parte O Sdi; ‘azione, tauto prima quanto dopo il x li 
trio almeno una risposta verbale alla sua do- | l’altro mondo. RUIOLO” "epparà. nalla. qpecia avo era da per notizie iti Dario, 22/6 19 Rue Drowot. — Siilino 4. d 
manda, Benchè | agente del sig. Galanti abi Povere popolazioni rurali, in che mani siete | larsi dell’ applicazione dell'art. 263 o 263 del i Monzoni e C., e nelle primarie farmacie italiane. L 
dichiarato che nessuna spesa avrebbe dovuto so- | voi mai! Codice pa reca SL 875 KI 
Incia steaere il Municipio , gli sì fece iuteadere che | —Prima di chiudere, mi permetto fare un ap- La difesa sostenne pure che le parole ingiu- | FoMterde iL, suuto 280 15 ceri 
ton si permetteva istituzione d'una scuola pri- | punto al nob. sig. Galanti, arrendatario della te- | riose proouaziate da Alfonso Festinesi non er0- | Binca Nazione 823 — [Consoli le gni: i. “er W 
lecio omunale (?!%) Tutto questo | nuta di Cantarana. Gli voglio dire che ebbe turto vocato Pelosi, ma erano l' espan. | Napeleoni 938 Nella Farmacis R. Hautovani ll 
rpg gal solerte Muni- | di, non esentate, nel d È to. E, domandò | Cambio Parigi © 40 55 IN VENEZIA 
alla R. Prefettura contro l'illusi l'assoluzione de mo 18-|, ì aan 
pai trario da lui com | "La Corte rileon i signori Altonto e Gre Reda sese, 30 Erga ii alianti ii #| 
pure un’ ombra di vi ‘e a forza, con grande | tano Festinesi responsabili di percosse lievi in Cine si Î 
so Muaicipio-modello si di stradivi, un giardi- | persona del sig. Pelosi come parto Iligante è pia] 4000 fi} 131/79 |) LIODRA I _ 6 Towotni & Come, ragranano dii id 
x sussidiare le grande mi vati, per abbellimento | non come avvocato € li condannava a giorni | Zecchini imp. austr.5 60 — (come inglese GELATINE medicinali titolate di 4 
ce il corrispoadente essere popola! sa domenicale di Cantarana, fatto | dieci di arresto per ciascheduno : dippiù condoo- | 100 Marche imp. 57 95 — | COST 10 ACIDO ARSEN'0S0 
tutta, e che l'arrendatore della tenuta tirauneg- | costruire sopra terreno, che lo zelanti nava Alfouso Festinesi a lire 100 di multa per nidi Dia Preciata alle Esposizioni universali di Vienna : 
gi quei poveri coloni e riduca angi nella mise- | gaor Siudaco intendeva fosse propriet ingiurie ; solidalmente alte spese @ al ristoro dei Ò « Pafigi ed a quello regionali di Treviso e Venezia \° dl 
fia i suoi dipendenti. | le. Ed ora poi a quella superficie ei deve riouo- | daoni alla parte civile. {La Capitale) |nma 6.300 8707 BERLINO 6. Quese Gelative s0uv ublissime per curare 





Busta l'elquenza delle cifre a ribattere le | ciAP@ per 2Yere preso, aNChe in QUESto, UG gros | «mmmemmmcemenoonezonzomenecmennzanzin 





i 
{ 
tutte le malattie della pelle, affezioni nervose, feb- | 

































































































ss 0 57 
e accuso € a dimostrare il_ vero slalo | s0 granchio, facendo spendere per giunta al co: Avv. PARIDE ZAJOTTI Menalto Ual. "80 66 bri periodiche e neoraigie ‘atermittenti. 
| mune una vistosa somma i0 uoa lite insensata. Si usupo ivolire cos buunissimo successo 
1 Premetto non essere la spettabile Compa-| —1Ma, d'altra parte, devo riflettere che quel Direttore e gerente responsabile. reumatismi, nelle lenti malattie dell'utero, | 
ioni Geuerali, come erroneamen- | ricorso avrebbe poluto essere una disgrazia pel | "=" sifilide; come ricostituenti per { 
I corrispondente di Com vrebbe forse toîto la sag Omagg BOLLETTINO METEORI posizione alla tisi di primo grado 
a la frazione di Cantara quell' esemplarissimo Siu- Imperscrutabili sono i decreti di natura! del 6 pet'embre. tulie le croniche infermità. | 
ta. he comprende Cantarana, Sista e Tre Ponti con nbravo gravarsi sui mortali sciaguri MMINARIO PATRIARCALE. Questa forma di preparazione dell'acido arser i 
b. Si popolazione totale di 770 abitanti — ap irreparabili, per di e. W, ug, Oce. MB so, tutto afro noova, è da preerirsi a qualum il 
tiche possedere quella la sola teouta di Cantarana, ci Co za che erresta il alira, ‘perfetta ‘losatura del rim 
aio ha attualmente 464 anime, Per quest' ultima po- | (Comunicato) — Le cose del si giunge a vi I i i it 
polazione la Congregazione di Carità sborsava | di Geoura procedono a_gu La N. D Ie crap rr press ' 
til gennaio 1878 a tutto luglio 1880, ciuè in | di uggi le domande per iatervevirsi sono 1000 | acuta dissenterico-putrido mucosa ed in meno Ogni geiatina che contiene 50 dosi di acido ar- 
mesi 31, lire 304, vale a dire 9 franchi e 80 | ed ugui giorno se ne ricevono in media sessanta. | che uom dica, cadde in tale stato di languore senioso costa solo perciò questa utilissima cu- / ì 
ceatesimi al mese, 21 ceut, € mezzo mensili per | Oitre a ciò vi saranno più di duecento espositori, | da esere perduta ogoi speranza di toglierla al VO PISOOR Pitta Piricloo moni. art cimeti i più î 
vgui abitante; spese quiadi all’ incirca 100 lire | non pochi interverranno io perso! fata estremo. mani Dalle pratica modica, vengono confesianali.suno 
all'anno, Per tutto il Comune invece la stessa Ma la parte più caratteristica e più interes- Ma la Provvidenza volle che la famiglia de- forma di gelsline ; e comprovaro la loro utilità e, co- | 
Coogregazione di carità speodeva nell'anno 1879 | sante di questo Congresso medico, e che lo di- | solata ricorresse al valente dott. Alessan= modità, certificati di medici illustri. 30 i 
I lire 700. stioguera molto dai precedenti, sarà lo sviluppo | dro Bernardi. me 0 re | | 
Dal generoso Municipio le 770 persone che l’ioteresse delle comunicazioni pelle Sezioni Questo apostolo della scienza medica con ' dl 
o ai ener razione -— Cantarana , Sista € | scientifiche e le Coufereuze che vi terranno le | opera iadefessa e coscieaziose, e valentia. più "i 
Per Tre Ponti — ricevevano dal pri io. dell aotabilità mediche d'Ilali, che ogni ‘a che rara, tolse l’egra alla morte e la ridonò \ 
sl sino al 34 agosto, cioè in 8 m scono di numero, per modo che si l’afietto del marito e dei figli perfettamente n fera Ue) 
* ticilio per ua iemporto totale di tina quinta edizione del progremma delle sedute. | guarita. sui perno Ricco assortimento — Prezzi ridottissimi 
ha qui same: ] per o e stalinmioli qnt ee dn adiere de la petizione ks) tess Sia di pubbli Qualità ORDINARIE, FINE e SOPRAFINE 
È Ciatarana sola, devesi ‘arre ciò cl 16 re e carte di riconoscimento è eseguita gi to, superiore ad ogoi elogio, È 
ai Sintarana sola, detrai deli che obilano Sì: | mente; e perciò coloro che l'hanno domandata @ | tiludioe è reverenza faq 1 VENDITA i 
PA sia è Tre Ponti — proprietà del sig. Domenico non ancora ricevuta, potranno rinnovare la do- Egli, associato sempre a tutte opere elette | rizuvate. — Pochi veli aparsi nel AL DETTAGLIO ED IN PARTITA | 
as Masiero, manda, perchè probabilmente la precedente luro | e filautropiche, s'abbia fe nostre benedizioni, da | cumuli all’ Orissovo l° aolo ' deposito di Î i f 
Go. Attualmente non vi ha un solo contadino andò smarrita. titire a quelle dei mill © mille valentemente | —=<*=<%2@ pb.) prene  per e na 
is sssidiato dal Comune iu tutta Cantarana, aveo- da Lui ritornati alla vita. Ministero della Marina. Ponte della Guerra, N. 5364. ì 






‘essato, or s0u0 parecchi giorni, la sommini- 
strazione da parte dello splendido Municipio di 
due caffè quotidiani ad un pellagroso, il quale, 


‘csi Vila Lanzi ven SERVIZIO METEOROLOGICO ITAL: 


*rervesao 1 D| Roma 5 stente. IN ARRIVO i 
coi alimento così ricostituente, avrò di certo da Huotiogdon anuuazia che nella corsa di | 87 Esistono basse pressioni al N. O. d'Europa (Shet- TRI N I ARTICOLI Î 
tiuto il suo male..... (?!) ll più importante chiamata « The Great Atto di ringraziamento. i ya ATI a il Tue RUOTO. tl 


N'cnlbue di Cona ha vel suo bilancio lire Huntugion Shire Stake » il cav. Giuistrelli, no- r pra a le presioni son e 
2700 destinate ulla pubblica beneficenza, e nel siro concittadino, ha riportato ua nuoro succes Paolo Morassutti e consorte, genero e Bglia | nella meridionale cdi messo millimetro nell'ullie De 


MA a ae tg ne sboriavo 3653,87. Per Can- so col suo cavello Pacifeo, battendo per: ciuque | delli Co Giovanna Zuesate vedove Stoowia. ino, modena Pireme quia Potenza PALLONI GIAPPONE 

















I di I 
tirana, come apporisce dai dati sovracceonati, lunghezze sette cavalli, fra cui due di prima Cosenza, Palermo (769); te, Pola, Lesina, Lecce, sl | i NI 
uu siete spese quindi che una meschinissim® clae, appartenenti alle’ rinomate scuderie La pn ee vdiaro: la (quale Calista. nari per luminarie. | 

destiuato ai poveri, neppura Grange e lord Rusbery. re PAnquillo dovunque appene mosso sulla co- | È i i 
ati, che costituisco- | sta Adriatica; venti debolissimi o calma. — Terremo- Si assumono commissioni di RISO 








lione del Comune; 0 Statua di Pascal. — Il Pungolo ba da 

















È (7 della. popola: | to'a Modena eri. — Continua la probabilità di buon . j)4_gj " ivazi 
ar tg cootlto toa ga 4000 abitati, come er-_ parigi è: fa DARA er iaia Bendency gi: (VE 
ha toneamente è detto nella corrispondenza da Co- L'inaugurazione della statua di Pascal ri- ARRIVATI IN VENEZIA, ti trivio RERTE 4, qualanqe sito | ( 
x sa, bensì 3561. tardata in causa del gran cedo, ebbe luogo ieri | Barona © che divisero il sla A regetale ; ‘ | uao 
ip, Codeste cifre sovo esatte e desunte da alti fra un immenso concorso di popolazione: statua la cesupinitalpra praetta | copied men gel prodotto giapponese 0 cinese. | 
[suo Uliciali, è provano quanto di vero ci sia in quello mediocre; discorsi migliori ; pranso ottimo. si y 





dalla juta perdita. | Reale Danieli. — Pasio È, dall'in 
Vito del Tagliamento 4 settembre 1880, | Bing, Wald ., ambi dottori, Pilifitor, fonti da Vi Ant. Businello e C.' 
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the il chiarissimo corrispondente scrive. 



































































AO LCA STRADA FEMATA LA FONDIARI EE: | "OTTAVIO ING.CROZE. - VITTORIO ; 
d COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI STABILIMENTO 


eri DI a, Mi x la fabbricazione della calce idraulica © del. cemeoto 4 lenta presa, son. promiata è privilegi: 

Stabilita in Firence, Via Cavour N 8. ner a fbbricaziont tento a difegno. Tubi per conotie d'acqua ed ri usi malioni di dimento riti 

= di queleelti da Patone. finestre, capitelli, basso rilievi, balaustre, modanature d'ogni sorta, cornici, Pri 
apheli, Dato rile. rece, i 


DIO | La Fondiaria VITA 




















La ‘Fondiaria INCE 
40 





LICI ale 25 m 
re in oro. 





Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio Assicurazioni io casu di morle miste e a 
del ql 'del fulmine e degli apparecchi a va- | termine fisso. 
ipa (SSL. | Parlecipazione degli assicurati agli. utili in 


contro l''improduttività degli | 
| 
| 








Assicurazioni erbicidi 
oggetti colpiti da incendio. Assicurazioni in caso di vila,, rendite vita- 
tibie immediate e rendite vitalizie differite, do- 


190 £G uesdouy orpaw oseg RR 








| Assicurezioni spec per fanciulli e capitali per adulti. 





Assicutazioni contre i casi fortuiti di qual- 
natura che possono colpire la persona. 








Presidente del Consiglio d' amministrazione 
ruscire ox Tommaso Consim 
depntato at Parlamento. | Presidente del Consiglio d’ amministrazione 


La Gazzetta s 
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5,50 , alle ore pom, |. | 
EER A oi | A a 
incidendo con quel este). | lenato r i 
soetanfanztia D iui che.il rono,è DIRETTO. Vicepresidente | parita; Gratis comaigal, Istruzioni e lisegora coi nefa ricerca a VENEZIA 
La lettera M iudica che il treno è Misto. com. Domenico Bavuno | Vice presidente risninbli. cile orti). 
amministratore delegato della Società | DON ANDREA DEI PRINCI pesgrardise diabete volti ‘ 
Linea: Conegliano- Vittorio. generale di credito mobiliare italiano. marchese di Giovagi Co so alprogera - Ra perte 
EN n end ie a n quseee"Tresatone] Presas al metro { ti tubi s0n i rn della 
Lirodfzg e AGENZIE GENERALI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTÀ Sr cvginn| Po |" Frzsta mere Quonti tubi 000 componi dut pbri dell 
sia na $ cn atmosfere cad 


Vittorio =6.4Sa 40.582 5.20p 6.45 
4 ne ghiaia; per cui la loro durezza rag. 









Conegliano 8— a 1240 p. 610 p 
alla: quale 






















































































































vi soi 


Linea Padova-Basseno Direttore generale delle due Compagnie “o, pila qa ‘giunge quella della pietra. che et ica 
RT fare giri co Signor EMILIO GUITARD. | siate | "* | tive] esst |. sett tubi furono esaminati ds vr | membri del Pari 
Da Bassano » 5.55 a. 9.—a 2î0p 7.22p = ori ETtOR] coni Ufficit Soil Ù clara migliori { 
Linea Treviso-Vicenza AGENZIE GENERALI NEL VENETO: po] sel 10001 F.to Lrergprenti egladitre ci 3 
Da Treviso pat. 5.100; 8.26 a; 1.80 p; 6.26 p Venezia, © Basca VENETA DI DirOSITI P' CONTI COMMENTI l al iso] 66 taoc0 | «2 © pali — peer piera 
Da Vicenza » 3.572; 8300; 2.18; 6.539 Padova, sig. ROMATI GartaNo. | 3] ss) 36 . 1 | sol ssigne, vengono garantiti per 10 
Linea Rovigo-Dossobuono-Verona Treviso, + Pennini Giovan (RO ft n p4 1 | 571 auui, a seconda dele circostanze, i inglese si chiude « 
Da Rovigo parti NiGa  306po 83000) Udine, » Gucowetti Can {el ss] 4 n 1.|.30). si assumono commissioni per ul Forster, Da LN i 
a sitiata PELI, 40 p.() Vicenza, » COSTANTIM ING. ANGELO, S| dol ss 6 i 2° | di altre dimensioni, b dini ministentali i 
ago a Verona part. 6.15 a, 9:56 a p10.10 p. Verona * lesevica Gioskree, s| dol 48 20000 | 7 tl 20 delle Corpo dello Stito, 
Di Legnago a Rovigo pri Gia a, 8302, 5.I0p, 805 Mantova, =» Bosonis Gartano |s| &| # 9) I E Stia corone del bill 
£) BI ema. 8 Lagoses Rovigo, +  PnacA EMANUELE INGEGNERE. 10|_30 15.500 | 10. p_| 2 |luuicipii pel pagamento, {a Camera dei Li 
Linea Vicenza-Thiene Schie Pordenone, + Tnevisux inc. Ancrti A rt pasti sel Lo tille disse a nome 
29 i ——_——++ zone mezz b ni e questi 
Da centi pan 19. 37 por - —- Analisi chimica PERS i gg Ara, aumica Price pe xy poro li 
‘calce idraulica | Calce. |» > 5820 | del cemento a lenta | Sila avidra, n 
Linea Rovigo-Adria LINIMENTO GALBIATI tl saliio diano 578 presa, O Ossido di calcio Lar i agiva 
Da Rovigo = part, a gi iù medaglie da lsti- Magnesia + 1 060 ®© magnesio, allora non saté 
Da Adri ile suddette malattie. Allumina Ù *  fertico tenute per sè? U! 
a Adria ea toperi esclusivamente ti #uo vero IAA diver opinioni p 
lole non ha mancato di mettere ih commercio. à 4 i calcio cu) delicato sen 
Società Veneta di navigazione a vapore. lagunare due dalle 12 fab avere. istruzioni | sinor Cioii EFanee più rico COMO {Aido cartoico ‘> As Rot e iogne] 
Chioggia € viceversa 0, ed ispezionare le migliaia di certificati , professore del- ni, professori Acqua 0 88400 li la 
Orario Prezzo del flaconi, L. 15, 10 € avv ituto tecnico pro- R'Scuble d'FROIORIA! Poragsa soda è perdite. 03014 mentari non pera 
per settembre per ua solo dolore locale e non già per uria cura generale. — Ogni flacone porta Ja | iessionale di Padova. Toule. 100.00] * splende nd DIE largo sviluppo. 
ell inventore, il marchio bollo accordato val R. Ministero € le onorificenze, Maggio 1579. nor Torale CT ppuato per leq 
Mona li ouzia @armucia Bampironi — Agenzia Longega © nelle priocipali farmacie del |“ pe cnthe Luglio 1879. PAPPA: Mon heidi 
Lac di n "SRI "7 robabilmente un 
ant - —— _- n _—— menti ed ordinazioni rivolgersi al signor tin lascia alla 
Dom, A Venezia } 6; nT ito Caffè 
Pet pai ri Ni en A Giova . Mazier, recapito Ca/fè Aurora. Il partito lib 
e preso; di pettenmb Collegio-Contitto comunale allo Cotoeta dei 








Licea Venezia-San Donà 





Sapone contro le lentiggini 3 = 
A, - 



















PARTENZE ARRIVI DI ESTE msg ha rag 
allontanare [etamente le lentiggial, a — - ___ — 19, si ha rag 
Da Venezia ore 3 — p. A S. Donà ore 6 15 p. eiren PROVINCIA DI PADOV, pes, ci WNT p pure nei Minister 
Da $. Dona ore 5 — a. A Venezia ore 9 . { (al) 5 E 4 on Vi 
rAtemimtitee| __ (movsca mi rbt) ii, | sini n Pia monto || FARI NA LATTEA H. NESTLE chi pohga non 
bliehe, tecniche paregriate, ginna con sede dei Sela Venezia, nella farm. Zampironi. ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI Foa Detaigarane: 






























esami "di licenta € corso agricolo-commereiale ,. vie 
toodotto e ammini * diret ente dal Mubieinio. O) GBAN DIPLOMA D'ONORE, MEDAGLIA D'ORO, METTI più delle ragi 
ua è di to pprietarii essi 
que, iavatura, e airatura Logeri Kon più Ktedicine, PI £ cali pet 
tura e Ineido se Cape = 6 ti ERTIF ) 
4 Gavazuoeheriva ore 10:— ant. gattoppature a lucido gearpe Laglio capeli, cura o: | BERPRTTA SALUTE restuotà a UN eee MEDAGLIE D'ORO £ CERTIFICATI NUMEROSI 
115 por, programmi 1A medicine, senta purglie, nè spese, mediante în de s ; 
lì sie. Mo Berton liziona Parina di salute bu Barry di Londra, detta a diverse s delle primarie 
resta incaricato di fo: REVALENTA ARABICA 
ne firà risbierte ENT: 7 101 £ > Meici 
Por. gli annunzii di erigine inglese in- | Este, 12 gennaio i-40. Le infermità e sofferenze, compagne terribili della RSPORINONI È AUTORITA’ MEDICALI di luoga vita 
girizzarsi al signor E. MICOUY, Londra, ti doma» i ma cenente Arabica retace dle, a pui si dere pro 
los al ulsce valute, deve pri 
139 è 140, Fiaet Strost (succursale delta | "2 Nazari dott, Ai Ra o. buona digestione © buoo so La base di questo prodotto è fl buon latte svizzero. iimOi: dolle deci 
pia eniacè senza medicine, nè purgi Esso supplisce all'insuficienza del latte materno e facilita lo slottare. o, 






















Casa E. È. Ubiteght. ) 


Vendesi in tutte 
Per evitare le contraffasio 


imarie farmacie e drogherie del Regno. 


ne |e depepsie, gastriti, gastralgie, ghiando! 
» ogni scatola porti la fir 


(td. pilufta, nausee, fatulenze, vomili, 





ora appare ira 
remota. AI Mini 


D’ AFFITTARSI. 






























































—— ‘ilarrha. tosse, asma, tisi, ognì disordine di * gui scalo 

INSERZIONI A PAGAMENTO Secondo piaso di palazzo ‘i 8) Leonardo | HOMACT gola lito, voce Î; respiro, vescica, Welt Paventoni, a RSI, (Vera ACTA) dimostrazione 

pet ma fegalo, reni, Jotestini , mucosa, cervello è sangue ; 

ERZI NT N. 1353, composto di 12 loesli, con portinaio, | 33 anni d'invariabile sucerso. so rat 
rale acqua perfetto eattata e scale illuminate n gaz. “00,000 cure, comprese quelle di molti medici, non se ne poss 
AVVISI DIVERSI Secondo piano di palazzo s San Giuliano pd ti Tiî PluskoW, della signora marchesa di Bre- n tara É stone DI ìi loto 

N. 560, composto di 35 locali, corte, an, a = s CARBONI D I ceva all'altro 
A acqua perfetta, gaz, riva e uo asia PE di Cura n_ 67.811. Castiglion Fiorentino (Foscana), 7 INK gli'fa ‘inframm 
N. 1023. 865 Me e San Gallo N. 4429 A_ composta di ['‘°* Ta Aeralenta da ici spoditami ha prodotto. buon VEN avre rota 

PROV. DI VENEZIA pista. pi rontoontano |9 locali. Per trattare a 8, Leonardo N. 1353, | | effetto nel mio paziente, è perciò desidero averne al- La dittà Filtale di Smreker e C.0 di Trieste in Venesta aveado assunta la Rappre-vulanti peo, ma le 
COMUNE DI CAURLE 800 fre ibore cinque. Mi ripeto con distinta stuna, della Dita Gimscppe Wernel li Steyr p:r la vendita del no, delle qu 

.. Domeni otti. memoria, appe 
CA n n i — st Sr tin GARBON FOSSILE scperesilioe 

sel r0 187 lella miniera di Vines, porto Rabaz presso Albona-Istria (miniera vicina a quella esercitata dalla Dvta Roti= te e ritord 
Îe rimetto vaglia postale per una scatola della | schild), è in grado di ere ni ed n Ci diverse. a nente e ritarda 
In esecuzione a deliberazione 7 agosto pros- ua E rimello vaglia postale, per una Mesia dale | ita Bosro i commereio, cioe _ quepnianioni. ad rpiaagiani del: dolio apiano na AIOP I ritardo più chi 
simo passato N. 44 di questa Giunta municipa- ha unto Io vità mia moglie, che ne usa moderata N dovra premier 
Prego raprbedtai cune tutto ei mente già da tre anni. Si abbia è miei più sentiti rin- Rastellato, +ont Pol gono prin 
te vicoe aperto il concor a tte tt Fee | —CRISTOFOL rame 6 ; SOT Oene Liggio di ques 

» qui sot. Prof. Pietro Canevari, — La dilta stessa fornirà a richiesta prezzi, coudizioni ed informazioni, e istituirà quauto prime Fr 
to ar ae vistuestenen Ra) ‘Grillo (Serravalle Scrivia, | flo Deposito in Penezta. Ò di 
pecilico, Cura n. 67 conta del € a e ba bag i di el a de 
pti dovranno presentare a questo et egli 'era Cura n. 6791 Ma. lle PI ‘Cartoni d' Istria è troppo nota « stabilita dall' èsperienza pratica ; tuttavia si tr ° biuso 





o rilasciato dall'i. r. Istituto Geologico di Vienua, comprovante | risultati der: 





ufficio nel suddetto termine le lor buoza politi 





istanze in | e composto esclusivamente il dott. Antonio Scordilli. giudice al Tribunale di | menti fatti sul Carbone di Rabaz. Te earopiu 























bollo legale, corredate dei seguenti documenti: | nimali innocue. Preparato da Li 1771 
z Faso di nacita;, n ‘pi Bir L Mi 2 Formosa, Calle Querini, 4778, da i CERTIFICAT o. preader sul se 
3: Certisto di buon, con Jotta ; Ere ye più, muritv ce la came, co |, "0 a prova odlarià, dcimanica fit si vostro cane I bero | rimuaiseguni tutte e parti 
È Certisonto medi et) plice applicare esterna, gli sirinsument eta | co | Fim tinquanta volte il suo prezzo in altri | | 63.010 0 sniali d 
ato medico di sona e robusta | larri vescicali, le cisti © tutte le altre morbosità del: s ut = 4 — po che sli impe 
ooetituzione fisica ; tarri vescicali, le csi lutto le altre morbosità de. | |. Guardarsi dalle contraffazioni sotto qual- TIT emi AlS0 por cui 504 Kiog, direbbero l'equivalente di metri cubi 2.643 di legno dolee della Russia © 
rione dele ji abilitazione all'insegnamen- | bisogno di ricorrere all azione pericolosa degi’istru- | patta Arab tolo, ed esigere In vera Mewer- |; jorife lenuto rerinoso il detto Carbone ha certamente una maggior: posenta © sono riuscite 
to elementare; meli EMFUFi, rimedio sovrano per siocere 0 | (0 A" dae tere ù cia, do qu 
piammazi : 
6, Stato di famiglia. REI ee SOTTO alano “aponà 





acquoie: li di hu, L. 250; 12 L_4 50.) 
Potranoo essere Mie eee L. 0, 12 rit "i 


menti che meglio addimostrassero l'attitudine 





iunti tutti quel  docu- Molti anoi di mer: 





igliose guarigioni 



















































0 1a premura delle apiranti, on avverta che Ladin ne Val Pia rediioni Jariara quella ponpia e Biala Frutcia si rit 
parità di condizioni verranno probabilmente | — Numerosi depositi in Italia ed all'estero. Cano Mm sarry e €. (limited) N. 9, via Tom= " ne di dire, © 
peri le ieri che fossero munite del- |, Aceati per l’Italia: A, Manzoni e €., Milano e | maso Grosal, Mifano. pi parente del 5 
là patente normale di grado superiore. loma. SI védae tri Venezia di Pasi paia lese, il qu 
La aspirsnti dovranno dichiarare elle loro Vonlita a Venezia presso le farmacie: n | al agua Nera, campo, Apt ani essere incomi 
ai n , >. Ani iL E alta : + Antonio Ancillo; 6. Botner, alla Groce i 
bin 3 gute fe Mei pare | _ teri Mt ei | {0 Bate Fd o . = ci see 
A lotto fu posto soi ” .| ML Formosa; Luigi i Salva: | 
Le elette, oltre agli obblighi iuerenti ‘lla | ge per'impedire i posto sotto Ja protezione dellaJeg- | I F°D0 "at" tute le cità presso recai Fade per la passes 
propria carica, dovranno uniformarsi a tutte le tarmaciati È drochieri. f si erano me 
pi przo legislative e regolamentari vigenti 2 - —— - — Ì n niente. 
‘À quelle che potessero in seguito venire e- na Po MACAO Ì per : tr 
monaté. G 0 TTA } al LATTO-FOSFATO di CALCE tanto generi 
: MATISMI a ie 










La nomina è di spettanza del Consiglio co- 
munale, salva l'approvazione del Consiglio sco- 
lastico provinciale, e seguirà seconda le, norme 





voglia, IL / 
zie a 





Il Fostato di Calce i 
RIO deg Amtreli) 166 for 


danza qpinerals la più difuxa nl: ofganintno del am comm in 
lu che i Fentato di Calce pi 


î 
i 
î tori] 








“aree LIQUORE i PILLOLE vii. La ville ‘7 







































stabilite dalla legge 9 luglio 1876 N. 3250, e le LÌ Liwmora guarce i eci came per vamato. 8 09 eucchisiate da cone tasto Pe nai { senti 
nominato dovtanno assumere le loro” funzioni fe pino Ù questa notir 
col principio dell’ anno scolastico 1880-81. La Porti el 
1% Dall ii municipale, Caorle, lì 1° settem- o ql ze per evit 
4880. i - far credere 
Il Sindaco "a docilità ch 
ROSSI LUIGI. Lo Sugo i edo civ di ps sur 

Il segretario rr = “ (miri a Magdi valenti gt pro i 

De Lorenzi Pietro. F TY. = it Adi Ammalati di pesto. ST nio suli i 
4. Scuola elementare femmine jo, Caorle, ROB BOYVEAU LAFFECTEUR fe AE a mer | tir con ticolo segue 
centro, con_lo sti aonuo di L. 600. Autorizzato in Francia, in Austria, in Russia. = n * fevure Tbto- danza dl dali e renderlo sostanzioso, © per prevenire Le nos 
pg isprrronni I Li 8° Giuro in Francia, in pel Belgio ed in Il ROB vesta È porveau- ppt n e © 1 dt. gi et tre tg 
di Livenza, con lo stipendio annuo di L. 400. ‘digestione, grato al usto n , Maison GRIMAULT & C», rue Vivienne, 8 consenzient 
OSSERVAZIONE. — Con deliberazione 27 di ogni paese, per' ‘guarire: erpeti, postemi, can. 3 Ni la stamp 
giugno p. p.. venne questo Consiglio  comu- , ‘rechitismo. Il superiore a tutti 1 sciroppi de- Si vende in Venezio presso Botner..Zampirool, I: Testa d'oro e nelle primarie da essa dal 
nale elevato lo stipendio della maestra , per: la | purativi, guarisce le malattie che sono desi ‘nomi di primitive, secondarie e terziarie, Farmicie. — Deposito in: Milan Manzoni e €, Sala, 14 e 16. si stanza che 

Dole iu pista di S, Giorgio di Livenza a L. 350, | ribelli al copaive, al mercurio ad al joduro di potassio: Deposito generale, 42, Rue RICHER = "i 5 blasi 

su cui peode la superiore approvazione. Parigi, ed a Vevezia presso 6. Béiner, e Rocchi. 1 396 i ps per Giorni or 1 








ASSOCIAZIONI. INSERZIONI 


ca 
L 37 all'anno, i 

= Mt 9 a te isp rimani “gite 
Ù It L, 45 all'ibbo, so tata quarta pgita cent. 35 la 
vb 10-85 al trimestre a per una sola 
k- L 7 grande di 
vi LI ‘maisisrazioe: petrò 

gi Calle u . ” 

ba 

aptieivatamenta. 









perdere cel Giernale politico quotidiano cella riproduzione degli Atti smministrativi e giudiziarii. 





lusso, 403ab no 


tà e che la penisola oggi odia (?) la Francia meo- panche in Jialia, senta. notevole successo, poichè, | acquistare i mobili, i bestiami, le merci seque- 
ire è già avviato ma avvi ivamento alla Ger- | lo ammettiamo voloutieri, sul Tevere non sì strate. Essa iocoraggia la resistenza , eccitando | è delle finar municipali ) di avere compromesso 








3 o _ mania. | tanto iogennì da aon isc egoismo degli | all’ occorrenza all’ assassinio, e fa affiggere nelle ‘o di essere sulla via di compromettere, per s0- 
ui PRIMA EDIZIONE Il partito. al quale appartiene al Ministero storzi russi, ma non serza la speranza; di poler | contee avvertim: così concepiti : Verehia rigidezza nel non voler consentire a 
3 attuale aveva scritto sulla bandiera | smi torno dizzore;l' Italia contro 1’ Austria. Se ° Quando avrete senduto le vostre raccolte  quelsia aumento, ogni utile transazione fra il 
Ù i ie arvadio ed ora, disguetato dalla Francia, | si togliesse alle talpe russe, questa sperauza, se si | vestite le vostre mogli e i vost.i fili, e melle- | Municipio e'il Governo rispetto ni canone 
VENEZIA 9 SETTEMBRE i amori. provasse loro, mediante un passo decisivo della | te rimanente, ma non pagate i vo- | bellario. E, d'altronde, l'on. Seismit-Dode 
ipatimniiò DL alterigra e le ruvidezza colle quali il | politica italiau, che Italia riuuacia per sem-| stri proprietarii: » (Deli colleghi della Giunta son sanno come Scit- 
11 Parlomento inglese ha Auslmente | Governo francese ha trattato Ialia nella quistione | Piî siruttare per sè un conflitto ausiro-russo, | Dal canto suo, il Governo rinforza le guar- | dere la. questione dell'aumento del canone da 
tuplo desiderato sedota di chiusura. | ‘Lordi | tUoisica, resero impossibile, non solo per un pros- | allora anche, a Pietrobur; proverà mollo pigioni d'Irlanda ; il Parlamento vota somme im- | quella del concorso governativo e sentono che, 
ti di b UMMembri della’ Camera ‘dei Comuni ‘erano Masio enire ma per luighi snai un'alleanza | nor volontà di slticcare È Austria ; in tal modo ili pel mantenimento d'un corpo speciale | se essi consentissero all'aumento senza un qui 
hbla ci mi contro gli obstructionistes irlandesi {ragcoritaliana. l'Italia proteggerebbe la pace e si assicurerebbe Pena i delitti continuano, gli autori | che correspettivo dal lato del concorso tante 
cr seiti d prolungute la sessione, quan- ‘Sil uomini politici italiani preferiscono bensì | la gratitutine dell'Austria. doo raromente scoperti, © i cursori incari- | volte promesso dai Ministeri di sinistra, es ri- 
ata he 000 Pinar iniaciita l4 stagioe nivne, QUAI | 1 liberta d'azione, ma sentono la necessita d'un atitndioe deli aneslo pensiero, appunto ora | eati di for eseguire gli urdini della giusiizia non | schierebbero ‘erandomente. di cadere in disgri 
n mera i Jel Parlamento peo svappati del re: + Nun è bene | che si; è riconosciuta la poca filatezza della | possouo mai operare che assistiti dalia furza ar- degli elettori. Quindi, da un lato sta il mi- 
i tin I appena hanno potuto, e il discorso della Re- + nelle | Fraucia, merito bene dì ri mata. a ni delle finanze, altro sta Ja Giunta e 
ri so letto nella seduta ili chiusura alla pre- " dell'Europa, 21 popo Non | degli stalisti italiavi, € speriamo che non | Îl rigetto alla Camera dei lordi del bill per | si guardano V'un l'altra e i giorni passano e 
at 098 Stra Lordi e di sessanta membri della Ca è bene che uno Stato di que fiemo espresso invano, ma che esso troverà ap- | dare dei soccorsi alle time del rigore dei pro- | non si conchiude nulla. Si credeva che i mini 
e di senta di 'Commai, a quento afferiuà un dispaccio. ia anche il ferreo, cancelliere del graude e potente | poggio ed 'iichevole adesione nella stampa del- | prietarii, ha messo il colmo all'agitazione attua- | stri in Cousiglio avrebbero cereato di v 
sfere pura dl Cota) duetto nta. del. Parlamento | [Mero sermanico e pico, da Versailles inviò a { la penisola, ieri continua, è probabile che sia meces- | si a capo di questa questione che ha il 
ro Questa de dopo che uo ministro, il sig Bela! quel celebre dispaccio che doveva assicurare ; seta cone del Parlamenlo 10 aulubbo, | Lo speciale per trattarsi della. capitale dello Sta- 
Rae oo eee (unt be ecogegts$ at: novella dmpnco deietao le buone. relazioni L' Opinione, dopo aver delto che l'Ialia | e che bisogni, presentare III di coercizione | to; Ma si capisce che il Consiglio non ha fa 
tub Satliniedi e. seg tegidei) na dito | doll Austma Dro ie deiiaale pon è tunto furle | dovesa seguire Îa politica che avera fallo buoni Sulle a quello adottato nel 1833, che dava el | nulla nemmen di questa cd ha lasciato che 
qui mini, Stito, la Causera det Lo Mi. per la:f da vom abbisognare, d' un alleato, nè è tanto | prova dal 1870 al 1876, ciuè una politica di | lord luogotenente d' Irlanda, il diritto di proi- | Magliani se la spieci con lui. 
Di sal i, den del. hill’ pro dei fittuiuoli atari superba da sprezzario. Siccome il 'Zoullitto tuni- | sincera amicizia con tutie le Potenze, senza vin- hire i meetings e di proclamare lo stato d' as Poichè, a forza di condiscendenze, o piut- 


ea provato quanto poco asseguamento sì | colare la nostra liberta d'azione, scrive a_pro- | sedio. tosto a forza di fiozioni e di rinvii, i ministri 
possa fare suila Fraucio, gli sguardi dell‘ Ialia | posito dell articolo della Neue freie Presse : Îîa Land League è potente, riceve fort sus- | sono riusciti ad eliminore temporaneamente una 
sì volgono nuovamente come dal 1870 ul 1876, © Che cusa è avvenuto che ci obblighi ora | sidii, € i suoi cadenti #00 numerosi. Quei col- | moltitudine di questioni di bilancio, sembra che 
verso il Nord, ad allontanarei da quella via © ad unirci ad un | tivatori che non ne fano porte, s000 quotidiana- | quando l'onor. Magliani possa intendersi sullo 
Nui recentemente dicevamo che il conflitto | gruppo di Potenze aozichè ad un altro? È giu- | meote minacciati di morte; vengono depvsti alle | stesso piode a she. coll on. Mi i preventivi 
tunisino avrebbe importauli conseguenze per la | sto Al dire che le pentee ntroversie colla Fri loro porte piccoli (bei e musa loro indicato | del 1881 non terderanno,più ad essere si 
e gell Ialia verso le grendi questioni | cia a proposito di Tuaii ci MPugri, ta Erra | con compiaceaza il pusto dose derouo essere #@: | siemati e comunicati alla Presidenza della Ca- 
Feb ipoclorito Lars he: pics Poropae ; pussiamo uggiuugere Uggi » pic [etto punito di o gell Ausicio e della Ger. | poli. Le iatimazione prende il posto della. pee- | mera de depotati, 
gue opioi: ao tira "n ps lg r Sat mene, | conseguenze si pelesano gia a graodì tratti sul: | mavia ? Nvi siamo e vogliamo coniiouar ad es- | suasione. Gli ufficiali di polizia sono ormai it- A giudizio dì persone intelligenti però que- 
csi gh SOI er lavori parle. | 1 -orissonte. meta mici dell'Austria € della Germania, ma la | poleuti a difendere gl individui € sti preventivi, pel medo in cui vennero plusmai 
gii. Ma l'agognata ene T' La une” felice coincidenza che nello stesso | nostra amicizia uo0 prete riglit dal dispetto | la loro protezione e per ve ci € per le cifre di commodo che vi banno dovuto 
solari nol pensiate nibre ton tempo in cui l' Italia subisce una sì amara de- | verso altre Potenze. La Francia ba sbagliato pe Lalbre intercalate e per i crediti fittizio 
ego pelteppi La ee i 00 lusione per parte deila Franck, 1 munistri degli | litica a vostro riguardo ; l’ucideate di Tuuisi c ridotti che vi appariscono; costituiranuo vo passo 
santo Del, IRE porri > Rotaige è | Ipti i cosrmenia a ‘d Ausitia abbiano uuf è spiacevole, e pui abbiamo nou una ni male verso quell’ignoto della fi a cui ci 
dî 0 Pisidaote oltrato it signor Forsler.g | couveguo il cui. grande signiicato politico non | ragioni di difendere i nostri interessi. Ma nes viati coll’ubolizione del macivato ed apri. 
peobebiiciente MI SFR riale pr sarà contestuto da alcuno. gue che, per ciò solo, noi dobbiamo rinunziare di » adito n delusioni ed a nuove e mag- 
Larter n r° [ecs ped pa pila i La visita del barone von Haymerleappreode | alla liberta della scelta nel giorno della lotta ? è impossibile di pr giori spese în proporzioni sempre crescenti sé- 
LI senimeiflere eg Trana quovamente eric apprtmte È (Questa folla nus abbiamo, iauenzi tutto, il do- | questi disordini, è Più pereleoafermare che i |condo la progressione che sì è vedota ‘ià ‘tutti 
ala Catnera def comuni, D ed iulimamente collegate | vere d'ispedirla cou tulle le nostre forze; poi eo giisertà dell Irlanda uou me s9r8 | questi anni, e che prima della proroga del Pi 
quando fosse divenuta iuevitabile avremmo il di- Di tiupende da ben altre cause del- | lamento diede cccasione per. parte della 
0 di rimanervi estranei fivo a che non luc- li dti MAU, i quali, es | missione generale del bilancio alle aspre consì. 
tasse direttamente le nostre ragioni ; € fivalmen= pagati, uva possono lu ioni che sapete e ad tn ordine del giorno 
te quando ci fosse e Sdi \enercì in dic | gicameate avere uua reale inilueuza sull’ angu- imo che il Ministero per suo conto spie- 
spa ara grave iattura del nostro decoro e | stia del paese. wolmente e contrariamente alla impres- 
tI nostro eredito, noi dovremmo ancora aver (asl 1 Alabili sieno proprietari, le messi | sione universale e che anche atcettò colla mas- 
libera la facolta di sceghere, fra i vari porti, | neo verranno per questo più abbondanti , nè | sima disinvoltura fra lo stupore general 
guerra coll'Italia iu quello che tornasse veramente più utile. » gli abitanti diventeranoo più riecba quando | Ire 1 miabatri se ne rivanno e questo è Îl punto 
amicizia colla Germana puo oggi de : Fida sì guverui a modo suo o venga abolita la | at quale ci troviamo: che non se ne sa nulla 
mente per ghi umsei dell Austria. + Nun vogliamo nè una politica di avvea- | Camera dei Lordi con quan» | più di prima. 
eivllo che a quei piccolo partito che nun | lure, nè una, politica di raneor ‘ogliamo che, | to tatto, è venuto a minacce 1g. Forster, Vl brograrma delle feste pel 20. settembre 
può di ce Ai dirbunarismo, e-che vive col- | ju questi torbidi tempi, tulte le Potenze possa: | segretario per l' Irlanda, in una sua sfuria! alla | è definitivamente fissato. Atl: mattina porseg- 
può luihae di alltì tempi e di suguì di avvent- f no far assegsamento sull o Camera dei comuni. iunta, delle Autorità, delle Associa- 
fe splendidi ma ilusori, uva sara dillicile agli | stri buoui uilica per prevenire i e rispor | ————_______—_——_—6S—{}. ‘TINI & Porta Pia e al Pantbeon, per deporre 
Poe vulrsi ouorevolmente © sinceramente | miare all’ Europa le calaunia di NL ghe Te Con Mostre corrispondenze privi corone sulla lapide che rammenta i caduti sulla 
Lil hustria. Abbiamo Loi pure ia Austria sepol- | tutti i vostri viciai abbiate interessi comuni, © deserto breccia, e sulla tombn di Vittorio Emanuele. Le 
bevcdbs ce ì Landa della GI Lo l'autico raucore, sebbese due delle più belle dev essere nustra cura il dimostrare che giam- Roma 7 fevbraio. truppe faranno ala. Alla processione prenderan- 
re della Grecia, è la quentone dita e pig | gemme 10 rane? nliaa siano siate loite dalla | mai per nostra colpa verrà meno la Faiproca (8) = Secondo perioio delle vacanze mi- | "o ‘parte i vigili colle bandiere donate al Comu 
etti aero Loglasi si pie ida alte fase vostra; gi Iarioni possono farlo tanto più | fiducia, ch € il più saldo fondamento delle ami tetti 1 membri del Gabinetto, depo essersi di Roma dalle città sorelle. Alla mattina più di 
dimostrazione di Duleigoo, che le Potenze sui posspieniai chevoli relazioni interaazionali. + fipartono, o almeno ne ripartono. pa- della guernigione che non si sa 
senno con tarité ‘stento tanto "gono: conviàte Tui gli uomiui politici intelligenti della pe- recchi. Così l'onor. De Sanctis è già tornato a passata de SM. il Ke, 1 Musei saranno 
e pe possa covare aleud.bene. ll sig. Glad- isola su00 da luogo iecepo d’acoor, ciare oe MI Regno di vb, gove nod i può essere dubbio. ch'egli | MPerd 10M i oclone La. coca, i Wikcalmezione 
tile e necessario per l'Ilalia rimanere viciua buo- gno Napoli dache pirle da disumpegoare presto del Corso e del Colosseo, musiche selle piazze 


j stone ha voluto evitare il rimprovero che si : “i " 
eva all'altro Ministero ‘di cut fa presidente. E- | DA è Pat! dell' Austria. Si iratta di lare sol» {Dal Corriere della Sera. ra uni viouitori delle ultiase elezioni. L' va, |® festival in Pietra det 


} ” etvari enie- È” l'lauto un passo cordiale, di rinonciare colla rea» Son rispetto dell’ United Kingdom — così is sta face: u; di — 

ini Arereglirti e re: lizzazione di desulerii non conciliabili colla sit Milesss: Pi loglesi il loro Rage — il Reguo tati tgora ny Ide Ù LE niedi vi “i Congresso internazionale di 

pes, ma le decisioni AS Cra biteaza' di Beeli: | cora aciotzia Der deo silra l'unione al- | Guitu'è ii eguo più disunito che, ci sia. Gli | augurare 11 concorso agrario di beneficenza. 

no, delle quali le Potenze paiono aver perduta la rac rimiate , ch ci Scozzesi bauno una profonda antipatia per gli | sieme a queste partenze se ne possono ri Milano 6 settembre. 

Memoria, appena le intino uaduimemeote prese, mo SA alla dipl luglesi, che dal cauto loro gli Irlandesi odiauo | re altre due. Quella del gen. Cialdini ch' è au- Nella seduta d'ieti si finirono i lavori, del 

è la dimostrazione di Duleiguo, sempre iumi- quasi da sè. |. À Hale dictutto cuore. Dal 26 maggio 1800, epoca | dato a Pisa in attesa di toraare a Parigi, e quel- | Congresso, Si ripigliò l' esame proposta 

a Rot nente è ritardata ogni giormo, come un fanciullo 4 iutoggi che l'Italia ritrarrebbe:da que- | jell' Uaione finale, vale a dire dell'Unione le-| Ja del segretario generale del Mivisiero deil'a- | della V. Sezione; proposta che dopo alcune me- 

pio cu) ritarda’ più che è° possibile ii moment jo cui vuo rofutl evidenti. Quale amica della | giglativa tra l'Irlanda © la Gran Brettagna, | gricoltura ch'è andato a Prato onde assisiere | dificazioni, Viene così approvata : 
dovrà prendere ‘una medicina disgustosa, non Nic Austria, l'Îtuta uom. avrebbe | gii irlandesi non hanuv cessato dal protestare | alla distribuzione del premi agli espositori del- 711 Googresso fa voti perchè con disposi» 

O sio precisamente i fàlti che mostrino ir van più nulla @ Lemere, il sub avvenire sarebbe n3- | contro questa Unione) e I lelebre l agitatore | la mostra industriale seguita iu quella città. || zioni legislative venga richiesta la dichibrasione 

A di questo’ inframwetlenza Fivarato coniro tulle le tempeste, mentre la po- | 0 Conuei ba avuto successori. che. non havno Di quello che 1 miuistri abbiano deliberato | vbbligatoria della materaita. stes Ufficio 

n assor Il discorso. della Regina, letto' alla seduta luca della liberta d'azione che gi ama € si SéEUe | temuto di sostenere 1 loro reclai tolle armi | nelle lorv adunanze di questi gioruì non si sa | dello stato civile, con gli effetti legali del rico» 

4 di eblusura de'Partattento; fon ha aleuga im- | 609 Nubia persistenza alla Gousulta; uivu è priva | alla iusao. Si può dubitare che l'apertura d'un | nulla di Prodi Fors' auche essi nov bauno de- | noscimento. » 

Pegpatie portanza politica, Vi si parlà ancora dell’ accor- di peficoli per lu grande potenza militarmente | parlamento a Dublwo avesse da date Ala | Uffico ulla. È, se non altro, auche i giornali ‘iene quindi ritirata dalla Commissione la 
© europso e dell'unità d'azione. Mi chi può pesa: debela. Tracità © prosperita assolute ; quantunque | ufficiosi e quelli soliti ad essere meglio infor: | 10, con cui si vorrebbe ammessa dai Codici la 
prender sul setio’ orurtiì simili parole, se da Se scoppiasse una guerra generale europe rebione degli Romerulers, alla | mati, noo danno scritto od affermato nulla che | ricerca della paternità circondata dalle maggiori 
Lotte le parti si afferma, senza contraddizione, ché che pur troppo Fendono. abbastanza probabile ‘sì il sig. Paruell, membro della | possa far credere ad una qualunque precisa de 
l'Aostria e la Getuiudià not avevano A Rf sco: f gigaateschi eserciti e lu zelo febl Camera dei comuni. termibazione del Ministero rapporto ad alcuna ci omanda l'unifor- 
po eli di impedite un’ azione comune in Oriente | De) supurara. li prucamente a perfezionare 3 lutauto che questi si divertono alla Camera | delle principali questioni pendenti. Riguardo a ò che riguarda le 

oe. Ti Russia le dell'Inghitterra, e in questo s©0pO | ta ri dala l'ilatto Doo potrebbe asssollimeb- | jej comuui, protraecdo spaventusamente le di- | Tunisi (ed alle nostre felazioni colla Francia , | nascite e i 

pa cir sono riuscite * se'esse sono d' accordo colla Fran- te rimanere neutrale, se non vuol essere l'Iu-| scugsioni, come abbiamo veduto, fa ia passe roll andata del gen Cialdini a Pisa non dice è | zione; la 12 con cui a compimento della prec 
tin, la quale 3 riascita si ottenere che si dia udine, sul quale sara martellata la storia dei Die e assai più pericolosa y' che | noo spiega nulla, e tutto al più da taluni arti: {dente si desidera una convenzione ‘laternezionale. 

Ulutiole agti ammiragli per la dimostrazione di | °9"L spp delle.F cede legolmente, ma 1 cui ausiliari $0n0 | coli e comunicati vii sembra potersi sup- svistenza agl' iofanti abbandonati apparte» 
Daleigno, di eviter tous acte de guerre, © sì ag- ses Cos» parte della Francia, esa | ji saccheggio, l'inceudio è l'assassiaio i abbia- | porre <he il Gabinetto sia arcicontento del co- | nenti a Stato «stero € la prima proposta aggiun- 
EVI oegse Un ele de queregi li | avena Autto da perdere in caso ‘di 'sconfittà, | mo nominato la Land League, la lega agraria, | me ton andati 1 fatti nostri nella Reggenza e | tiva con cui si fa voti perchè l'elemento fem- 
? Avevamò ‘dunque ri senza la speranza di guadagnare ib cani. di vit-| e appuuto di lei vogliamo dir qualche cus: She nop gli sia nato uemmeno il sospetto che | minile sia chiamato alla tutela dell'infanzia ; 
di Averagit (ataunibe dpi j torio. -Alicnte alla German ed all’ Austria; le Bi vuole questa specie di sc>ietà agraria ? | essi potessero andar meglio. Circa i falli di Na. | a0n0 tulle approvete senza. discussione. La se- 
parente del siguc membro del probabilita s4 febbero affatto opposte; N È una cosa sewiplicissima. « Li mezzo di non la inchiesta che venne ordinata e le cui | conda aggiuntiva che esprime il desiderio di 
Doffene dI quale affermò |’ accucdo del PribiereDbe gran cosa neppure se, contro Og0i | aver da pagar Milo, e di avere una casa pro: | © i capisce fiu d' ore che andranno | concedere piazze gratuite anche ai figli adottivi 
rie ni vele gl alomiragli ri Verosimiglinaza, dovesse avere la peggio pria », ba ded ua commediografo ; ebbene‘ gli | a cadere sul pesce-popolo defti impiegati e delle ‘él studii, von viene approvata, 
tetuto ideatiolie istruzioni, che ciò voleva dire D'altra parte l'Italia potrebbe ren Pra lt” desderabo di metere lu pratica que- | guardie, intanto che i uniuetri, 1 prefetti ed i modidcazioni proposte. , 11" 
celo nctotdo “ell'Eurepa eta ottenuto soltanto | Pace, del moudo 11 massimo servigio se si deci- | sto giudizioso peosiero. Questori se ne impiperanuo, la inchiesta che vea- îl cav. De Kirioki legge la propria Relazio» 
per la passeggiata Ne, cio ehe le Potenze | (0890 © farla una buona volta finita eva le idee hi suolo, îa letinda; poco produttivo e per | ne ordata, dico, è servita maravigliusamente | ne sulle conclusioui della pria Seaioo Il tema 
per la passeggiata. secondo per gra ‘di nudi fer | deg alari ed a divenire uua fedele amica | giuota altrettanto mal coltivato, appartiene nella | al Gabinetto per differire, 0g0i misura , per as- | è il seguenìe 
niente, de Ari nd itlanto due Potenze in totalità ad un numero risirettssimo di secondare l’ indole sua di non decidere ente 
al iboral nicol egea be 1a parta ini] Corea ri, 1 cai ditta voli, avendo preso la col-| e per credere che non ci sia mulla da fare fio- 
tinto generusa' da risparmiare alle Potenze que- peee: udiiae di pagar male i fit, quando nou | chè l'inchiesta noo sia finila. lTodirizzo della beoeficenza, e quali criteri. più 
tanto Beneruzione navile; che fauno così di mala |; teagono affitto da questa formalità, doman Per quel che riguarda la condotta che il Mi- | razionali per la tutela, la sorveglianza e l' am- 
voglia, Il Daily Telegraph dice iufatti che gra» i repubblica liano oggi di diventar proprietarii alla loro volta. | nistero iutende di lenere circa il dazio consu- | ministrazione di essa non meno che per le even- 
gie agli sforzi di Riza pascià, gli Albanesi con- per ora. Uno Stato libe progiciee ma, | chè, siccome sarebbe un po’ troppo disiu- | mo a riguar4o di quei Comuni che non banno | tuali riforme necessarie alle singole istiti 
sentono alla cessione’ di Dulciguo. Accogliamo blica dev’ essere ascoltato, non isti sposta are puramente e semplicemente i le- | aucora accettato il canone, si sono letti taluni | che più non rispondono allo scopo per cui fu- 
questa notiria con tutta la diffidenza. possibile. all'attacco ‘con tanta facilità come il despota, la | gittimi proprietirii, i filtaiuoli propongono di | annunzii sibullini in questo o quel foglio uffi- | rono fondate. » 
La Porti che aveva fatto passi presso'le, Poten- cui volontà costituisce la Provvidenta, pel nie | comprare le loro terre. Con che moneta le pa-| ciuso, degli annunzii: che dicevano si e no vel Al sigoor De Larresssu sembra che la pri- 
ze per evitre la dimostrazione cavale, porrebbe sudditi. La nazione russa è io complesso forse La ‘taomenlo che ion possono saldare | medesimo tempo; che dicevano che il Ministero | ma proposta del relatore prepari la via ad un 
La Per dio d'arte alla docilità degli’ Albanesi, | Mo Pa della francese, ma ehi è che le chie- tti? ne venuto iulio quanto nel concetto dell’ onor. | maggiore acceotrat e ingerenza dello Stato. 
de la sua vpinione? È Ò L' irlandese, povero, ma astuto, ha trovato | Magliani, cioè che nop sia» da fare veruna mo. 

ri ca uno ion il mezzo di girare ques grosta 'Mifecoltà : non | dificazione alle cifre primomente: proposte dal 

n povernati implo | ia Te pagherà la sta propricsà, è ll Gover-| ministro delle fivanze, ma che però gli avere 

La politica estera dell Italia. |ce; un iratto di penna ed è la guerra. Ce LE io nl santità e letre acquistate | lasciata facoltà di iransigere Pil pene del 
La Neue Freie, Presse del 4, pubblica Essa mioaccia da, qualche aono' incessante: | a un prezzo fissato arb.treriamente, le cederà al | pace e per la più lungo vita del Gabinetto. Nel- 
ticolo seguente: mente el è l'Austria alla quale essa mira. Ma | fittaivolo, il quale sarà debitore e si, sdebiterà l'insieme, neanche riguardo a questo oggetto si 
Le ibalre:comsiderazioni'saî rapporti fran] la Russia na che si premio. Pa, Agesolineste | quando potrà. Îl Governo pon ammette questa | è saputo e si sa nulla di pomtim e tt che 
vitaliadi hanno: avuto: in Italia un'eco vivo € Balcani che non i Corpazii ; essa. cerca. UU'al-| proposta, accolta aucor peggio dai proprietari, | qualche cosa sembra più probabile, questa, è che 

consenziente, Le espressioni (9 adesivne colle qua- tata che deve atticcare l' Austria a tergo, men | e questi staachi di noa r'scuoter nulla delle loro | l'on. Magliani non vogli: saperne di cedere e | leggi che potessero 

lì la stampa italiona le uecompagnò , i gitvizii tre essa ci attacca davauti; quest'alieata potreb- | rendite, usano dei 'oro diritti. legali e ‘favo e- | che ad ognuno il quale vada a parlargli di que- | e la terza proposia soco respiate dopo una vii 

La tana EA sulla. situazione) ci provano abba-!| D' etsere soltanto l'Italia, lè non prendiamo | spellere g udiziamente i loro dipendenti. Ste faccende egli risponda: quod seripsi, seripsi. | discussione. $000 approvate ta quarta e la quio- 

stanza che il grande cambiamento nei seatimen- sul serio, come nemici temibili, la Serbia ed, il La Land League iaterviene ; essa proibisce to sì è tentati anche dal ‘cioè la prima in cui si riconosce 

i e tie italiano; di'eurparlammo otto: | Montenegro: .. n ai suoi membri di prendere a fitto le terre co csomincino le | la necessità di favorire le riforme e la trasfor- 

giorni or sono,.si è compiuto cou grande rapidi» ica russa scava e si agila «da \auui | dove sonu atati cacciati i fittaivoli; preibisce, di li ioafione in tutto o io parte delle Opere pie qua- 


[Camera dei Lurdi se ne risentì, e Lord Gran- 
Lie disse a nonse del suo cvllegu, il: sig. For- 
Sir, che questi non aveva espresse che le sue 
Apiiooi personali, e non intevdeva di far 20. 
IHllare queste sue' opinioni ai: suoi "colleghi. 

flore non sarebbe sttito meglio: ‘ehe’ le ‘avesse 


fatto, è se vi sono discrep.nze nella ms 
1a, si io ‘dl erudere che ve ne vien 
he n'è l'emanazione. 1 veo- 
no la questione irlondese da 
ario, dat quale 
(I 
00 più delle ragioni stori 
proprietarii essi medesimi in lrlanda, ‘hof, se- 
guono che lideuore ‘hi spiota data dal si 
Mladstone, dal sîg. Forster, dol sig Dilke alla 
politica loro prese. È un Mimstero che è ap- 
feta giunto ul potere nia che ba gia indizi di 
{lunchezza, di divisioni, e che hon da geranzia 
di luoga vita. 
Nella politica estera non è più fortunato. A 
lui si deve principalmente la Conferenza di Ber- 
lino, colle decisioni’ unanftni delle Potenze in fi 
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i 











ti 





lora cessi il loro scopo o non rispondano ai bi- ' 
sogni del paese, — in tal caso la conversione d 

llo scopo originario ; 
Janda la maggiore e- 















sec 
conomia nelle spese di 
risce il concentramento del 
separato sempre il patrimonio. 
ra discussione tendente 

Deputazione 

pie, sì viene a proporre la so- 











ciale sulle 
spegsia sulle proposte 6° e T°. L'8° 





vata e suona così: 





, dalla quale ri- | 

sulti evidente il modo di rilevazione e ammi- | 

nistrazione.» | 
‘Sono approvate quindi la 9* e la 10*: La 

prima che raccomanda al Governo di avvisare 

i modi più aceonci per rilevare i caratteri di | 

opere pie n | 
La 

















onda, con 
conversione coaltir 
ripete il voto ni 
gresso nazionale di Napoli. 7 
Si prende quiodi in esame la proposta d'i- | 
tiva dell'on. comm. Pericoli, con cui si dà 


q 
dei patrimoni immobiliari 
immesso già dal Con- 

















bia residenza in una città da destinarsi, allo sco- 
po di vegliare alla esecuzione di quanto si è 
coneluso nel presente Coogresso e di adoperarsi 
perchè nelle future leggi i varii Stati tengano 
conto delle modificazioni suggerite. Detta Com- 
missione dovrebbe durare in carica fino alla 
riunione d’ un successivo Congresso. 

Tale proposta che ottenne subito la_ firma 
di personaggi cospicui stranieri e della quale la 
stampa cittadina si è occupata con interesse 
ta ad unanimità. Il Prefetto 


Depretis, con 
cui questi si com piuti nel 
Congresso. L'on, Berti propone Parigi a_ sede 
del prossimo Congresso, che venne accettato per 
acclamazione. 

Il dott. Marlin che è delegato della muni- 
cipalità di Parigi, ringrazia con cortesi. parole 
della gela. L'on. Bert. rivolge quindi riugra- 
ziameuti a Milano, al Sindaco , al Prefetto per 
le festose accoglienze fatte al Congresso, e final- 
meote il senatore Casati leva la sedula, scio- 
gliendo il Congresso alle ore 5 4,2. 































laringologieo. 
Milano 5 settembre. 

di aleune memorie di 
indi alcuni dei 

| dott. Thaoo 
uo lavoro: 
L'Aystérie e le larynx; — il dott. Browne di 
Londra: On seme objective evidences associa» 
ted with the condition knowen as globus hyste 
ricus; — il dott. Massei di Napoli: Comparai- 
























per tale opes 
aber, il dott. Stoerk fa alcune osservi 
a ‘of 0 la differenza esistente 
con le Scuole di Vi N 


Il dott, Barety legge quindi: Considerations 
sur le spasmo de la glotte chez les adultes sur 
la nature de la laryngite striduleuse; — il 
dott. Rossbach di Wui + Ueber percutane 
kelkopfoperationen ; — il dott. Capart di Brus- 
selles: De l' Aypertrophie des amydales, consi- 
dérde surtout au point de vue du traitemeni 
— il dott, De Albertis: Cenno sull’ esportazio- 
ne dei polipi della laringe; — il dott. Schmidt 
di Francoforte sM,: Weitere Boobachtungen wber 
Behandlung ehtkopfschwindsulcht ; — il 
dott, Browue di Londra: On buecal, lingual 

ri ultimo il 
pit, fur les plaques 
muqueuses du larynz, con cui si finì la seduta, 
on 


ITALIA 











































o lettera del co 
relativa ad una corri 
Gazzetta di Genova, da 





vi ri 
prodotta, la stessa Gazzetta di Genova scrive: 
Nvi abbiamo ogoi ragione di credere che 


quanto ci ba scritto il nostro amico d'Arica 
sia la pura verità ; poichè, come ricorderanno 
i lettori, ci narrò dei fatti, dei quali 
fu gran parte o meglio disgraziata vittima. Ao- 
zi aggiuageremo che nella sua lettera erano ci- 
tati 1 nomi di altre ciuque 0 sei case commer- 
ciali, che più ebbero a soffrire pel saccheggio 
dell'esercito chileno, e 

quei nomi per 



















io che manderà nolizie simili ai proprii agenti. 
la quanto ai nostri nazionali, come ci aunuazia 
il nostro corrispondente, reclamarono presso il 
console d'Italia per i danni patiti. Quel signor 
console potrà dunque dire iu proposito qualche 
cosa d' ufficiale. 

Del resto, il sig. console generale, il quale 
dice non poter ammettere che gl' Italiani non sia- 
no rispettati dai chileni, ricorderà che or non ba 
Nazione di Firenze e l'officioso Dirit- 














unto rispet 
quelli delle altre na 





Per oggi non diremo di più; ma speriamo 
di poter quanto prima ritoruare sull'ingrato 


a 
ma, in ritardo però di 2 ore, l'onor. A. Ma- 
, Segretario generale al Ministero delle fi- 





nanze. 

Egli visitò oggi il nostro Prefetto, indi ebbe 
uo primo colloquio col nostro Sindaco conte 
Ferraris, per definire la questione dell aumento | 
del dazio-consumo. | 

















Oggi stesso e nei giorni sussegueati parlerà | 
con personaggi influenti. | 
"coon. Ma 





fermerà nella nostra | 
città, sino a che non adotta a termine 
questa vertenza , la quale î 
una soluzione che sodisfaccia 
come al nostro Muni 





LÌ ‘esto 
sp Goreoo | 





Il Diritto non comprende il genere di apo- | 





| fratelli "dell 









guito a Napoli una politica che manca proprio | 
di ogni criterio. Non ci è neppure da dire che 
fia stata una politica imparziale, altro che nel 


senso che l'inuparzialità consista nell’ equilibrio | pogri 


e delle promesse, nel sorridere agli 
mano agli altri, nel toccare 
il cerchio e dom: la botte; 
iore imparzialità è 
della vera, ed una 













somigi 
lamentarmente, 
molto lontano, ed era sperabile che avesse dato 
taoto d’insegnamenti quanto ne diè di rompi- 
capi. Per conto nostro siamo dolentissimi di do- 
verlo ricordare; ma talora è più da amico un 
ricordo non chiesto e non gradito che una di- 
fesa sollecitata e compiacente. 


FRANCIA 


Il giornale la Semaine Financiàre smentisce 
che il comm. Scotti, delegato del Ministero ita- 
liano delle finanze, sia venuto a Parigi per com- 
binare nuove operazioni finanziari 

Lo Scotti non ha altro incarico fuorchè 
quello di regolare le ultime pendenze relative 
alla Convenzione di Basilea pel riscatto delle fer- 
rovie dell’ Alta Italia. 


Parigi 7. 
Il Gaulois pretende sapere che si pubbli- 
cherà nell'ufficiosa Corrispondenza Havas una 
Nota colla quale s'iuviteranoo tutte le Corpora- 
zioni non autorizzate a presentare la dichiara- 
quelle che non la  presealassero 

saranno applicati i decreti del 29 marzo. 


(Pungolo. 
arcanistan ‘99%? 


paccio più diffuso del generale Roberts 
ia ioglese, è del seguente tenore ; 

Il rapporto in- 
lai generali Gough 
un quadro completo delle 
posizioni del nemico, Ne scorsi la probabilità di 
girare il suo fianco destro e di stabilire le no- 
stre truppe al di dietro della catena di colline 
Baba-Wali, ove trovavasi il campo priocipale di 
Ajub-Kan. Mi vi determinai ad incominciare l' at- 
tacco ieri mattina subito dopo le 9. Per nascon- 
dere il mio piano, feci preparativi per l'attacco 
diretto delle ‘alture. Baba-Walî; questo attacco 
simulato venne affidato alle truppe della guar- 
nigione di Candabar sotto il comando del ge- 














































nerale Primrose, le quali si disposero anche ad 
occupare le mie posizioni avanzate del giorno 
prima. Contemporaneamente la brigata di c 





leria sotto i gener: 
sulla nostra alla si junse senza difficoltà 
ad Argandab, ove la brigata si appostò princi. 
patmente per iuseguire il nemico, sia che fug- 
gisse verso Girischk o verso Kakra: 

« L'attacco fu intrapreso dalla prima e dalla 
sesonda brigata sotto i generali Macpherson e 
Baker, colla terza brigata sotto il generale Mac 
Gregor come riserva. Tuita la fanteria si 
sotto il comando del generale mo, 
Un villaggio situato in cima alle alture, a ci 
stra posizione, era fortemente 
occupato dal nemico e dovette in 
sere preso d'alto i che fu eseguito 





Hugh e Gough 































le si avaozarono attraverso a frutteti e gole 
con un incessante ed ostinato combattimento; 

sinistra della seconda brigata girò il ne 
mico sicchè giuose al villaggio Pirpeimal, ove 
il nemico si trovava in grandi masse. I nemici 
combatterono qui col massimo accanimento, ma 
nulla potè resistere al risoluto avanzarsi delle 
nostre truppe. Poco dopo esse raggiunsero le 
opposte pendici delle colle Baba-Wali, è si vi- 
de il campo atlendato di Ajub a Mazra. 
gli sforzi del nemi 
nostre truppe riuscirono vani, ed a mezzogiorno 
| campo del nemico nelle nostre ma- 
ni oo 27 cannoni compresi i due che noi ave 
vamo perduti il 27 lugi 

« Completando il mio 
giungo quanto alle nostre perdite : Furono feriti 
saolire tre uffiziali di cavalleria; il 92° reggi- 
mento ba 51 ferito, tre dei quali morirono; il 
72° reggimento 17 feriti, dei quali uno morì. 
Dei soldati indigeni furono uccisi 41 e feriti 7. 
ia tutto ebbimo 240 feriti. La brigata di 
leria marcia domani ella volta di Kobera 
rà bene appostata e pc 




































ay sì pone in marcia parimenti domattina per 
«perare la congiunzione col generale Phair: 
Scrivo a quest'ultimo di noo spingere iunai 
troppe truppe, impiegare i suoi mezzi di 
trasporto per i viveri e le provvigioni, » 
(N. P. P.) 
NOTIZIE CITTADINE. 
Venezia 7 settembre. 

Dono al Museo Correr (Comunicato) 


— SG. il principe donato al ci 
vico Museo uu gra; 
$. 





















— (Comu- 
cato.) — Il Comitato ordinatore del 
iudustriale ari 4880 della Proviacia di Cre- 
mona rende tu a totti, con sua circolare a 
stampa trasmessa anche a questa Camera di 
di commercio che, a fronte dell’ incendio disgra- 
riatamente avvenuto del palezzo dell’ Esposizio- 
ne, l''Esposizione stessa, rispetto alla quale nulla 
fi alterato nè quanto al 

























al sunale in 
del Gionasio attigui 


mia P 
a quelli 
Tica. 


ioni 
Matilde di Canossa dl si 
offerto alla sposa dai signori 
Florio Giuseppe e Siena Augusto — Verona» 
stab. Franchioi. 

Quattro Sonetti del prof. ab. Luigi Giaco- 
melli, intitolati: L' ultimo mattino nella casa 
paterna © la traduzione dal latino in versi _ita- 
liani di una lettera del 1530 di Marco Antonio 
Flaminio a mons. Lodovico Canossa, Vescovo di 
Bayeux, dello stesso professore , pubblicati dai 

sposa , conti Lodovico e Giuseppe 
Canossa; — Verona, stab. tip. lit. G. Vianini. 

Sestine, del sac. F. M. — Verona, tip. Co- 
lombari. 

Le prime nozze, Conto di D. Sante Benipi 
pubblicato dalla famiglia de'conti Cav.na di Faen- 
za; — Faeoza, tip. Conti. 

Amore paesista, di Guethe, tradotto in versi 























logie che l'onorevole ministro dell'interno sì fa 
fare la sua condotta nelle faccende di Na- 
poli. L'onorevole ministro dell'interno ha se- 





la: 
fia Merlo. 





i da Ravigoani ; — Verona, tipogra- 















composto dalla sposa, di Teodoro Ravignani. 
"ode di Federico Farlatti; — S. Daniel, tip. 


Sonetto di D. Angelo Cavatoni; — Verona, 
tip. Colombari. 
Un epigra 









del csn. An- 












glia, 
dal Vocabolario della Crusca, pubblicata dallo 
zio della sposa, Cardinale di Canossa; — Ve- 


lo sposo. — Venezia, tip. Antonel 
Ricordi dati al provveditor di Ceri 





capitano Nicolò Pellegrini, pubbli 
presidente Autonio Spada; — Veni 
ratovi 





Lettera di mons. Lodovico di Canossa, am- 
basciatore francese presso la Repubblica di Ve- 
nesia, intorno ai fatti, che immediatamente ten- 
nero' dietro alla caduta di Roma , del 16 mag- 
gio 1527, pubblicata dal coguato della sposa 
dott. A. De Mori; — Padova, tip. del Semi- 
mario. 

Tre lettere inedite dei fratelli ab. G. Luigi, 
Carlo ed Igoazio Pellegriui, esistenti nell’ Anto- 
graboteca Veronese e nel Museo civico di Ve- 
uezia, pubblicate dalle sorelle e dal cognato del- 

enezia, lip. dell' Immacolata. 
inedita dell'abate Bartolomeo Lo- 
‘hesa Eleonora di Canosse, pub- 
Gualdrada Ravignani. — 









renzi 








Verona, tip. Civell 

Leltera del cav. Aotonmaria Lorgoa, rel 
tiva alla stampa del I. volume delle Memorie 
matematica e fisica della Società italiana da lui 
fondata, pubblicata dai zii dell.» sposo Valentino 
ed Eleonora Farlatti. — San Dawiele, tip. Pel- 
larivi. 

Lettera del sig. G. B. — Venezia, tip. An- 
tonelli. 














i pet- 
ori» 
Atuosa cura 

di vivere, 
. Pietro 





della scienza e della famiglia, cessa: 
nella fresca età di 30 anai cir 
Furlanetto, maestro di music 

Il gioviue musicista era uno tra quelli che 
uella citta nostra cc 
per meglio riuscirvi, allargano la 
collo 
senza affetti partigiani e seo: 
— Il maestro Pietro Fui 
segnava la musica nel Liceo Convitto 
Foscarini e crediamo in altri Istituti e in di- 
stiate famiglie. 

o sappiamo egli deve 


























Il maestro Furlanetto lascia però non solo 
bel ricordo come arti lasc 





pei vi 
cuore, indole dolcissima, carattere nobile ed io- 
tegro. 

Musica In Piazza, — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda citta- 
dina la sera di martedì 7 settembre, dalle ore 
$ alle 10: 


1. Bernardi. Polka Fata Niz. — 2. Weber. 
II 










Sinfonia Oberon. — 3. ] 
pistone sul Carnerale 
-- 








Ufficio dello Stato etvile di Venezia. 
Bullettino del 


NASCITE: Maschi 4. — Femmine 1. — Denun- 
giati morti Ì, — Natl in altri Comuni —. — To- 
le 





MATRIMONI! : 1. Galli cav. Italo, maggiore nel se- 
sto regg. bersaglieri | celibe, con Antonini Antonia» 
possidente, vedova, celebratò uelle ore pomeridiane 

e 


DECESSI: 1. Pozzi Maria, di anni 60, uubile, ca- 
salinga, di Sanguinetto. — 2. Spernich Angela, di an- 
ni 7, di Venezia 

3. Peterle Francesco, di anni 69, coniugato, rico- 








verato, id. — 4. Fagherazzi Vincenzo, di anni 62, con- 
jugalo, gia muratore, di Irighe di Chies d'Alpago. — 
5. Nigris Fortunato, di anni 37, coniugato, burchiaio, 
di Venezia. — 6. Furlanetto Pietro Luigi, di anni 31 
celibe, maestro di musica, di Treviso. 
Più 3 bambini al disotto di anni 5. 
ò Pecenni fuori di Samone 
tagnari Antonio, di anni 73, coniugato, libraio, 
decesso a Roma. csi 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 9 settembre. 
Nostre corrispondenze private. 


Inaugurazione della statua a 
Ticiano Vecellio. 
Pieve di Cadore 5 settembre, ore 40sera (*). 

(X) — Le trombe degli Alpini suonano 
la ritirata, la baoda del paese ha finito in que- 
sto puoto di ripetere, non so se per la quaria 
© quinta volta , la marcia Reale, richiesta con 
entusiasmo crescente da una folla compatta, ed 
io noa voglio chiudere il bellissimo giorao senza 
mandarvi qualche cosa di più che un succioto 
telegramma. 

Seuza mietere nei campi sempre sfruttati 
sempre rigogliosi della retorica , ma in o- 
ggio al vero, è d'uopo dire che dal sole al- 
l'ulumo degl' intervenuti alla soleonità d' oggi, 

renderla animata, brillante, riu: 
scitissima. Immagioarsi il brulichio di 
fia dalle prime ore del mattino #° 
Pieve, il giuugerne sempre di nuuva, 
vesate, imbaudierate , le fiucstre € i poggiuoli 
accalcati di persone ,’ l' impezienza di veder fi. 
nalmedte scoperta la statua che si disegnara 
solto il grigio lenzuolo ond' era coperta , le 
sorprese e il seguarsi a dito le Rappresentaoze 










































che fino 
per sè, ma pel uova, e sempre gaia, sem- 
re interessante, a cui facevano sfondo stupendo 
le cime dei monti, il verde dei bosc 
Alle ore 11 le Autorità e gl'iovi 

opo eretto di fronte al mo- 
questo si raccolse il Comi- 












AI suono della marcia reale e fra i batti- 
masi più calorosi cadde la tela e apparve la 
bella figura di Tiziano in quell’ atteggiamento di 
vila e d'inspirazione che il Dal Z.Ato rese con 
tanto sapere e taota efficacia. Quesl' atto com- 
piuto, e conseguata dal coni preside del 
Comitato la eroce di 










non vi parlerò. Quello letto dal Sormani, e già 
pubblicato , è lavoro accurato e pregevole del 
compianto senatore Costantini , gli altri potete 
già immaginare che s’aggirarono sullo stesso 


soggetto a nome e per conto di quelle Rappre- | 


sentanze che in tale occasione credettero nou de- 

| goroso il silenzio. Due però d'essi meritano spe- 
| ciale ricordo. Quello cioè del co. Serego vostro 
Sindaco e quello del nostro prof. Ronzon. 

Il co. Serego con voce sicura e vibrata, por- 
tando aì Cadorini il suluto di Venezia, seppe 
trovare idee così appropriate e così felici da 
strappare un grido tauto potente di Fiva Vene- 
sia dalla folla, che tutti 
ti e i Vene: 
se ne sentirono profondamente commossi e pie- 
namente soddisfi Il Ronzon lesse un discorso 
molto accurato e dotto, che non avrà certo la 
sola vita del giorno in cui fu pronunciato. 

Dopo i primi quattro 0 cinque discorsi se- 
guì la sottoscrizione del rogito di consegna del 
monumento, nonchè di documenti preziosi rela- 
tivi a Tiziano, sl Municipio di Pieve. 

Durante 














le palle tedesche nel 1848-49 e nel 1866. 

Alle due seguì il banchetto di ottanta co- 
perti nella sala dello storico palazzo della Co- 
muuità eadorina, in eui andò pari la bootà del- 
le vivande con quella del servizio. Piacquero e 
furono guètati assai, perchè eccellenti prodotti 
locali, le trote salmonate di Misurina e il seda- 
no-rapa cadorino ("*). | brivdisi furono al solito 
molti. Il co. Sormani per primo portò ua evvi- 
va al Re, e si briadò poi alla memoria venera- 
ta del senatore Costantini benefattore munifico 
ed iatelligeute, al Cadore e a Venezia 

A quest’ ultimo briudisi portato del 

e vivamente applaudito, sorse a ri- 
spondere il vostro assessore Cattanei. Prenden: 























——— 





1 Bre ti 
dini egregi, pa a 
lagune, parte Fabi 
si Irova raccolta gue 
La contesa Robi 5 
contessa Robillant è la con 
nigo (S. Siae) colle” figlie erano del aa tre 
così il cav. Scarzanella vostro couciltadiao 0 è 
eletto consigliere comunale di Napoli su "®” 
signora. hm 
È qui faccio puato 
domi che il mio Cadore, 





niscono colla sempre 
Venezia. 


11. Congres, le 
Milano 6 settembre 
L' ultima seduta fu dedicata all’ €301 
tema proposto dal prof. Ascoli. « Sullo spogtt 


sistematico delle fonti storiche dalla 
l'Impero romano e 











A toi 
otti, tenerci Una via di 


si © la siotesi. Egli vede difg 
coltoso conoscere le fonti e all’ iovito fatto aj 
Coogresso di Napoli, solo Venezia ha corrisposto 
deguamente , trova quindi necessario di dar _la 
precedenza degli studii alla bibliogra! “ 
d' Italia, desiderata al Cougresso di Napoli an. 
zichè al tema Ascoli. } 

Il prof. Ascoli, premettendo che la sua pro. 
posta fu io massima approvata, dimostra la dif; 
ferenza che corre tra la 



















lenco di quesi 
modo 





il Fulio di 


lì, 
chiara noo vedere coutraddiziove fra i dve temi 











mu solo doversi preferire il voto di Napoli, 
Cantù dice che ogni Deputazione deve sce. 
gliere le fonti che piu la interessano. 








Ascoli crede potersi giovare delle scuole di 
Magistero, dice che la fonte è la prima notizia 
di fatto, e se oggi abb.odavo i documeuti muv- 








do argomento dal Viva Venezia che avera ac- 
colto la mattina le parole del conte Serego, il 
Csttanei in rapidissimi tocchi ricordò i rappor- 
ti siogolarmeote affettuosi tra la Repubblica di 
Venezia ed i Cadorini e i momeati storici più 
importanti ia cui gl iateressi dell'una si trova- 
rono collegati con quelli degli altri, si 
a come di Venezia perchè l'uffetto d' ui 
duri ani 
iò e qi 















jo fi), ottenne wua calorosa dimostra- 
zione di plauso, che si risolse in una solenne 
cooferma di quello che 
aveva accolto € seguito 


re diretto a Venezia 
bello parole del co. 








ua certo momento il povero getto delle. floseie 
parole s'arresta, e mentre tutti stanuo ripren= 
dendo in maoo il bicchiere per unirsi a quel 
viva al Re, o all'arte, o a Tiziano, 0 al Cado- 
re, 0 a tuiti questi soggetti in una volta che 
rebbe fortunatamente dato termine alla noio- 
ppolata, salta fuori dalle labbra dell'on. 
ili Feltre, ve la dò ad immaginare su mille... 
suffragio w 

sorlita siamo ri 












d'idee in verità, bel talento nel 
saperla trovare! La sorpresa però fu l’effetto 
d’ua momento. Salta su Camillo Boito a dichia- 
noo si associa a quel brindisi, e die- 
tro a Boito si levano proteste da ogni parte e un 
così siguificaute mormorio di disapprovazione, che 
l'on. Alvisi dev'essere rimasto veramente so- 
disfatto di così splendido successo. 

- Ma dall'AI indisi e dal suffragio 
universale veonero a toglierci il co, So 
parlò di Tiziano, d' A 
brindisi assai sentito dell'on. Rizzardi, deputato 
di Pieve, altro molto felice del Molmenti a no 
me dilla stampa concorde nella festa dell'arte 
e della patria, ua saluto di Belluno pérto dal 
nobile Manzoni, ed altri dell’architetto cav. Ne- 

del fi. di Sindaco, del Sindaco di Belluno, 
dell'Arcidiacono del Cadore, del sig. Rossi, rap- 
presentante il vostro giornale che sarebbe lungo 
*oumerare. Poco dopo il banchetto incomiaciò lil- 
lumiaazione. latanto la folla che facevasi sempre 
più fitta, riempiva la piazza e su tutte le cime dei 
monti circostanti apparivano fuochi di bellissimo 
effetto La bauda inlaticabile cominciò colla mar- 
cia reale fin dalle prime applaudito e ripetuta 
€ continuò per tre buone ore a suonare con fusio- 
ne e cou una buona volontà degne della circo- 
stanza. Meglio che dalla piazza, l» spettacolo rii 

imponente e fantastico a chi lo i 




































condi Perarolo, e 
appunto dal Belvedere e dal castello si portarc- 
no a goderla una frolta di artisti e di persone 
di buon gusto. Figurateri che erano del nume- 
ro: Dal Zotto, Allegri, Rota, Ghedina ed altri ! 
Ua bel fuoco artificiale che si chiuse con un 
Viva Tiziano di ben ideate fiammelle venne a 
compire la festa pubblica, che non poteva riu» 
gcire nè più ordinata, nè più vivace, nè più bril- 

Potete credere se il Cadore tulto prima e 
i Bellunese dappoi abbiano dato largo concorso 
d’accorrenti, ma chi in proporzione fu rappre- 














(") Eccone per i dilettanti del genere la lista: 
Pranzo del 5 settembre 1880. 


S i Besciamel 
Punch alla Romana, 0 <oe & 


Champagne. Faraone arrosto, 





cano lavori di siutesi. 

Si legge una proposta avanzata dal Fulio 
cop cui, accettato in massima il tema dell'Ascoli 
si attende il saggio che ae dai 
rica lombarda, perchè appro 
gresso, le allre. Deputazioni 
esempio. 

Ascoli osserva che ciò distruggerebbe il voto 
primo dato. 

il coate Cipolla appoggia con varii esompii 
la proposta del Fulin. 

Il presidente difcade la proposta dal carat. 

che ha creduto riconoscervi ilsi- 


















I siguori Gelli € Nerson aderiscono alla pro- 

posta Fulio, salvo una leggiera modificazione. 
Ascoli dice che la Società storica Jombarda 

non vorrà certo proporsi alle altre per modello. 
Fulin repli 










La proposta 
rovi 
Peg seduta d'oggi vi darò domani reso- 





Congresso internazionale 
logico. 
Milano 6 settembre. 
cui lavori presero 
del 








vantaggio dell'umanità soffereute, fu lieto di ri- 
levare il progresso della scieoza jo questi ulti» 
@ trarre però argomento di nuovi ® 

ultati nell’ avvenire, 
« Vi riograzio pure ia nome dell’ Itolia » 
— disse il prof. Quaglino, finendo il suo discor- 
s0 — e tornaudo si famiglie, alle wo 
stre case noi pori uo saluto alla 
scienza cosmopolita, che tella i popol 
mandiamo oltre la cerchia delle Alpi è dei mo- 
ua altro saluto gi colleghi assenti, che certo 
ci hanuo seguiti col cuore e con la mente ». 
agto ho pututo sapere dagli stessi mem- 
bri, vi dirò che, se non tutte le piu spiccate 
rsonalita dell oculistica hanno preso parte ai 
lavori del Coogresso, pure esso riuscì di note 
vole importanza per la copia e varietà delle me- 
ee ip) lette dai convenuti e mandate dagli 08 
. Fra i copgressisti ho notato gl'illuatri me- 
gici dott. Gosetti, Fenoglio e Gradeuigo di Ve 






























rperia Fanfulla : 

Sua Maestà il Re partì ieri fi per le 
Mozzele raggiuageado la via Bologuese diretta. 
meute dalla Stazione per il viale Priucipessa 
Margherita, Il Re era in una carrozza alla po- 
stigliona, preceduta da soli due carabinieri 4 ca- 
vallo, col Duca d’ Aosta, il ministro della guer- 
Fa, ed il genera olè-Viale ; in una seconda 

‘01 erano generali conte D' Oucieu, conte 
Morra, Menotti @ De Sopnor. 

Uua grande folla attendeva il passaggio di 
jua Maestà per tutto il viale fino oltre la bar- 
iera del ponte Rosso, 

A Pratolino tutta la popolazione e la Banda 
della principessa Demidu ttavano Sua Mae- 
stà. A Fontebuona si fece incontro al Re la 
Rappresentanza municipale di Vaglia seguita da 
molta popolazione. A Vaglia s' era riunita gran- 
de quantità di persone accorse da tutte le parti 
della vallata. Tutto il borgo era parsto u festa. 

Lo stradale da Vaglia a San Piero 
ve era imbaadierato 
































A il Re e il Duca d'Av- 
sta furouo acclamatissimi da una folla immev- 
sa accorsa da tutto il Mugello. Il conte Tom 
bra y-Digoy, Sindaco, ricesette Sua 

fu vssequia dalle Rappresen- 
tanze dei Comuni vicini fe rale Megzocapo 
insieme ad altri generali ed agli ufficiali esteri 
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è ele colline sp 


di Soa Pier 
ona reale dal pi 


‘carro! 








punt vi rio 


qoesioi Rio 
gii © 


iui è dal 
preceduti 





inus 
she avea 
Ul 
> da 
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leo 
me fatta i 
fa veramente stra 


ite miglia di per 
a da ceotinaia d 





i nel Popot 
fatta | 
i speci 





ignoti «00 
phemente Pr 
3 
Lor Praseguiti es 
fin totale di 69 miliv 
Per lavori stra 
Per lavori ferr 
Per idra 












T 
Dalla somma de 
sovie bisogna tg 
Javori per nuove line 









lavori di complet 
Piita Italia (n00 co 
riali il rin 
tre in lavori esegu 
è per il mai 
‘0-Sicule, 





quest' anno, 
cominciare 
io wu. $ 


ad appal 
ep 








ore. 
Pe Questi dati di | 
no quanta fede poss 


perzio che spesso “ 
l'amministrazione 








sulle sue, ma trova 
di un giornale di ! 
Roma il seguente è 








x Ua giorno 
elis, che per le | 
Pera” chiuso il su 


duo, ricevet 






e quanto i mali 
fette ta Consigli 
fece forte al otte 
ro di essere quov: 
l'amico. 

« L'uomo 8 
senti doman 





iateroì si 
i politiche vid 
, ed impiegati 

dei 










macrudita per par 

patriotiche. » 
L'organo de 

inqualificabile il « 

foli, è s0ggiuige 
a Neil 





a) 1 quat 


stegrafasi A 
Hi dicettore 
risponte al Popo! 
fare le ingiurie 
atimaita © delioqi 


Eviter 4 
Sul tenre 
dai Goveroì ai 
ispettive scrive 
che porta il til 
« Le istruz 








impone vi come 
te de guerre. N 
levano dappriue 
zione, ma si ri 
l'Anstria dal c 
di ua articolo, 
ia capo, in cas 
re la forza... 

struzioni. » 





Il Corriere 

Le riserve 
che abbia luog 
acque di Dulci 
si rendesse ne 
resistenza opp: 
mandi 





Leggesi © 

Riceviami 
di Forlì, nel | 
Bti fatti convs 
pa di tutto | 
provocarono i 
dopo, furono 
































































































TT quartiere generale di Panna nelle. La Provincia concludi Governo do- 
leo fi ordini. del. Di PET | tfebbe muoversi © agire par N tempo con- | 
Hai LA Gassatta del Popolo di Torino ha da Ro- r— ———_—— di | 
vi v.dero 3 r i I 
e” eine, splndenti di. fai ha P jatero soglinsoli | nale : Gabinetto dentistico TERRENATTI, A 
an Piero a Sieve accom tti dal i 3 
ft 8 ct tag che ice io eg Pri e dae ra Per praga 
furtelte H nel tafferuglio dei ferimenti. porn adi cslgieso di me-| n dei Pignoli, Calle del Tagliapietra, 
Pili Re vi fu ricevuto. da Donna Eleonora Ad ogoi modo il Ministero ha dato ordini razionali e stranieri. Il mi E N. 4905, Venezia. 816 
ì cipi Rinuccini € dal principe, Tommaso Cor- | rigorosi affinchè si appurino i fatti e si deferi- La "o ° applauditissimo "biro. ca ia sad abbatte, 
a pltche avea preceduto di meze’ ora la carrozza | scano i colpevoli ai Tribun: ppresentanti stranieri. Mao- sec Grande * 856 
dh t0lcarperia 6. — Il Re è d'aspetto fioridis- N cini, ace propone. wu fatagrone- - Fande aZLImo 
o scrisprunzato dal sole. Stamani ho assi ma al Re Ti 
i i Fire della guer- , de clomazioni. « _ = 0 R 0 L 0 6 IE R I 
. ci le della Futa. Lo stato i pressione bertà telegrafica lm Ialia — ll cà | 
le ee te. Ù 3 d bo Secoli liano peli ca uo lettera di  deptato Dem D’'OGNI PREZZO 
I vazione fa « E un isola imorsote a Como i N 
i straordinaria, Vi presero par- | cietà, del mare pericoloso, 
° ina, Vi prevero Par | cet 0 i Tpeogo ga apprtenra di fto CATENE D'ARGENTO E ORO FINO 
la Francia sino dal 1859, e l' annessione non cambi da Venezia - Merceria S. Salvatore, N. 5022-25. 
quiodi che una semplice formalità. Popolo Romano, dopo Qin. Imdred, (a 
A proposito della pretesa sparizione di = Depretio | comuie > su; 54% | 10080 
) Ministero della guerra, uL Lenin) mado 2% | 2770 
la seguente spiegazioni Svizzera — a vista » 3% | 10975 
lione fatta dal depatato Laisant, Vienna-Trieste -» 235 [23505 
jovolati al ter VALUTE A ‘|| Servizio datavola in P. 
uesta I} N! ‘vizio vola in Porcellana ed alcune 
h Ibra nulla imporre, votersDi Pesi da 90 franchi » 2208) | 2210 Sedie. — S. ; 
Sedie. — S. Marco, Ualle del Cavalletto, 
lion, divisi come appresso : liscorso Negate Cairoli approvi pos i i {26-| |l x % » 
42,500,000 ì migistro della guerra Ù rane vg cose Napoli II | 1| N. 1099, dalle 40 alle 12 ant. e dalle 
red) e lì ricevette in A > 
per lavori ki " « Quanto Prefetto , dichiari Fiorini austriaci d'argento. . dal — — aL 236 — 2 alle 5 pom. 868 
Ber lavori idraulici - 18,000,000 per nello Juog. Un uft deciso uffcialmente’mese luglio, m——@l der VENTO. st 
Totale 69,000,000 see: tiri seed stece ora Deprelis tergiversa , devesi pro- Rc Di Fumar = =—Gsettemòb. 7 settemò. Fabbrica nazionale a vapore 356 il 
dalla somma dei, 38,500,000, spesi per le Gambetta le rioviò. abile mobi ee allusi’ mio ultimo | Rend. ll leali Gu ws > Sp è | | 
qerosie bisogna togliere circa ilioni di DERA cola si E° pai 
urrovie bisogna togliere circ milioni di | fervente repubblicano ed ui meli " Comunicate dichiarazione De Gaeta, Sor- snc Ana CIOC(C LOL A è A N A 
; Di 


we hue nuove linee ferroviari, circa 3 milioni | mera jo cose miliari, ‘esclude ogui dubbio sulla | rentino. DEIANA 
Ta 150 si 10 





mr ri di completamento nelle ferrovie del- | verità di questa versione del fatto. » 
“ta Italia (n00 compresa la spesa pel mate. piaci 
Mia sobile) : il rimanente va per una_ minor Telegrammi. 


L'on. Comin racconta una violenta conver- —è. le ANGELO VALERIO 


” 
serio Gatto Prefetto di Como chiede « se | Otbligzini tacchi : | |: TTT TRIESTE I 


siamo io Turchia. » 






























































































































































































to io la sulla rete delle Perrorie Tan dai E 
smane © rel I remiata con medaglie alle Esposizioni di Londi 
mann € i dove ooo ia coro ngeni Behra tdi, — Leggesi nel- miata con medagie ale Pipogieali dial 
Meo Sicilia, dove si lavora attivamente alla | Giunta comunale, Fi 
pei la o della ferrovia di Vallelunga, Nulla | finanze per il canone del dazio co Nespppa E E i; Corsa, 
spssinmo dire ai favor ste fa N asia delle sessore Armellini conferì pure con l'onorevole Produce secondo | migliori metodi di fabbrica: il 
vie meridionali, € abitudine far | Depretis per il concorso governi Ma ancora fi lette, formato italiano © i 
Mio alla cheticheli Petto presa emana riso a te “gta 1,250 grammi. Cloecolata d | 
‘Quanto alle ferrovie. complementari, come (Gazs. d' It) ri nie fn ecuiole die È 
ibbinmo detto, sono stati gi autorizzati lavori Rome 7. che corrispo: Borse estere. 
c 33 milioni sui, 31 siaosio vel bilancio e Il Governo ebbe l' anouncio ufficiale dell ad una ( Dispacci telegrafici. ) Tra è di mere 
spat 2000, tenendo conto, Leste potuto | rivo ia Ialia dei Gra luchi Sergio e Paolo dalla costa, no quattro VIENSA 7. Ferr, Rom. R red. sossumatori RI 
biniaciare ad appaltare i lavor po il pri- | pivssia. Essi sì fermeranno a Firenze tutto l'ot- I itroveva ie un piccolo | mebaiere 298 — [Obi fer. rom. 338 da 1jà ., adoltato dalle Marine di guer= 
mo maggio u. s., epoca della approvazione del ino a Roma. pendere la pesca. Egli | Lombarde ‘83 |Mondra vista o ra e me i. Caceno puro in polvere, impal- 
fiaoeio dei lavori pubblici. n Pero la benda Lombarde Sio 280 — |Cambio talia SUE |P al rana Molto usalo negli’ Stabi 
Aggiuagiamo che per ben 34 linee delle mn = pose Banca Nazionale * — [Coccole tag 9765 [Mel i 'are iù 
jpseritte nelle tabelle fasce de bilancio di pri- È n lib dato ascolto alla imposizion Fapleoni 9 = È i turchi Ù ves 
ma previsione dei lavori pubblici, sono intrapre- A : i pa p questa dichiarazione il ra atonio | CSI i 55 PARIGI 6. > sigari, altube 
Ngi suli: © che uo gran numero di progetti ai eni agiten to Atene, Fi" | Autorità di Grado ordinò ieriiare le re | festita str. 158 7, [consaiati turni, 9 87 lc, Apeelalità diverse, tr ; 
fi dnarii trovasi ia esame presso il Consiglio adire Legazione italiana. [ sa delle rei, e montarooo di pementare la me | Redi i, 72 83 |OMl. ezine 318 — a damit, Lo dentata ARL { 
SPE. qui di fto e quet cifre dimo brcta sall'im. | ‘divdui di, Grado, che per sequestrare la barca | Presto 186 (Lt) 131 76 LONDRA 8 lì qualità © per la modicità del prezzo. : ì 
à : nel tagliarono l' alzaua dell ancorotto, Ù a 4 _ 
ao quiata fede possono meritare le accuse d'i- migrazione di Gesuiti francesi io Italia. (Nas,)| !"E'!00%7 noe Lech imp aste $ 60 — vomlla Sil | A gchesta si lascia i reluivo prezo corr Ù 
seria che 4pess0 ©. solentieri si rivolgono i ell Gre pi Ive Marche ip reali A Poe chi nò farà doma { 
iministrazione dello Stato. 5 7 o. 
l'amministrazio iL Seo | prelreiee PARIGI 8. turco OI si pre e otte ‘Cioccoiaà della abbrica i 
Guerra tra ufficiosi. fra il Chi ed il Perù. (Secolo.) Rend. fr, 300 87008 BERLINO è loro denominazione, non #0 ichetta esterna A 
i Ferve la guerra tra il Diritto, organo del. | che sarebbe però ci » +5 00 411057  |Mobiliare 505 — | ma anche sulla stessa Cioccolata. i 
too, Cairoli e il Popolo Romano, organo del De- frane / cusa contro di esso Lira edi ei 49410 | - peposito generale per | Matia gesso Il li 
Ò pretis. salperanno oggi Grado. mb vo MIT |iumtenei ssso ANTONIO TRAUNER @ Venesi 
i È li presunto organo 4 RAS Ecco in breve il contenuto di questo rep: psi reati = il 
sulle sue, ma trova i propri s! sia ito a Dul- | porto; mentre da nostra parte assumeremo n î 
di ua giornale di Napo cigno. — ; lipporiune informa stabilire i fatti nel- ARRIVATI IN VENEZIA. 
Roma il seguente Ritieosi però che non esi la pienezza della ù i 4 
a Ua giorno pleto accordo tra le Potenze eirca di Egli è evidente che 01 Aqua alain i i 
Di he per le molte 0 operazioni. (Nazione.) tare l'esattezza del rapporto del padrone Ren- su \l 
chiuso il suo. . Roma T. zato, la cosa avrebbe un carattere di eo- e, 
va assiduo, ricevette una lettet Malgrado la presenza dei bastimeoti da lo ogni modo però ci conviene appu- gi; Ù ! 
Liu "too la quale lo si pregava istantemente a | guerra di queste grandi Potenze a Ragusa, Rigolette. *’: E, ìi Ù 
ene esser causa di rovina, negando quella A dubitare che la dimostrazione na Désirte. ‘ + ppt {N IR 
filucia che insino allora aveva usata, ma a © Tuttavia le navi francesi Procedura leela. — Mandano da LLUO, | lol he 1 i ll 
uelle Japirazioni ” saformari no oggi da To- | Todi DI, Progresso di Perugia, il sogusole giato Magdaleine e n Ù 
slito ad un giornale, alimeni di un Decreto siadacale o baronale del 43 luglio i 
o 4 una fammi edi 171 ° "o Dominique 
Depi Si conferma che la Francia « Il Sindaco del Comune di Massa Mar- 
latina Ho da le istruzioni da darsi tana ; I di pae ” H 
lettera io Coi lapti delle squadre per la dimostra: £ Accertatosi che uno sciame di api di pro- | Carli, iogego.. - Piori A arr,» 
fece forte al ottenere che gli altri concedesse- | di Dulcigno. Su ciò continuano le trattative prietà del signor Mannoni Rafisele mentre era | B. sea inter nes, pa bi 
to di essere quovameote l'affettuoso amico del- ceo: e upogocia che la Prancia e l'In- | inseguito dai suoi troni si è fermato negli oleesige co. F ST satanica 
l'amico. : |gbi ob delle istruzioni ai loro rap- | s!beri in un fondo di proprietà del sig. Achille Ò L 
« L'uomo soverchiò il ministro ; % i le pratiche del Go. | Orsini © che quest’ ultimo lo ha impedito di ri- crm insite pronome mme aiar Seema SE 
senti domandare a quale dei due. mio impedire atti di vio. | prenderlo ; = -————__,-_,, to) 
gl'interai si potesse rivolgersi ; nelle ul Jcare nell'eventualità d'ua attacco di Lima « Totima BOLLETTINO METEORICO Non più Medicine. 
Zioni politiche vide perfino la sua paltrona occu- Il geo. Cialdini ritornerà a Parigi verso la | al prefato signor. Achille Orsini di restituire del 7 settembre. PERFE' è Ti 
Tito: Li impiegati correre premurosi a chi tos- | metà di settembre. rei re di api al Manoogi, riserbando 31-| OSSERVATORIO DEL SHMINARIO Parniancate. | PERFETTA SALT Rus, med A Ù) 
cava i bottoni dei campane li elettrici. La pubblicazione del Libro Verde è immi- | l'Orsini ogoi e qualunque diritto credesse spe- (48°, 20, lat. N. — 0°. W. long. Oce. M, R. fitiosa Farina di nale Du Barry di Lom ao 
« L'on. Depretis era soffereute di podagra. | nente. ( Perseo.) rimentare contro il Maononi per danno ricevuto Collegio Rom.) | 
Oggi sta bene; chi regoli la quistione di Napo- — nel fondo. la caso di inobbedienza da parte [di |"! ponsetto del Barometro è all' alterna di M. 24,33 REVALENTA ARABICA Ì 
dic nou si capisce ; spiace assai però il vederla Telegrammi dell’ A ja Stetani. Orsini Achille si farà uso della forza pubblica ita marea. ite il suo prezzo in altri ri- I 
rinerudita per parole mollo imprudeuti e punto 5 nni 5 a tutto suo rischio e pericol ot. (8 mmerit dalle cattive digestioni (di- 
patriotiche. » L Cena! rei "a « Il Sindaco, 108.34 papale), gar i ‘ostipazie ic 
L' > del Depretis, alla su il 29 giugno dal Re di Taiti . ERIC. » roidi, glandole , ventoaila, diarrea, 60 ti 
puliti) 1 contgno”dall'orga io francese. Il Miuisiero_rice- Cesune Onsini Feognia. | ment isa, aliaine ono i 
oli, è #0 velle finora sessanta dichi = ti ogni disordine di stomaco, del fe | ) 
Avv, PARIDE ZAJOTTI |925h 0, el ronghili, Usi | 


eruzioni, melanconia, | 





« Nall'epsc1 presente, 


zi 
ni, si velono perfino gioraali sono le sole Congregazioni di uomini che Direttore e gerente responsabile. 


pgue vizi 








sso ita, febbre, catarro, con 
ua mia» 1 quattrini per la loro sicuri dichiarazioni. (V. sopra.) cuor vulsioni, nevral lato, idropisia, ma 
il gull'altra tira 10 nell: schissa a chi li "Parigi 8. — Le trattative tra le Potenze .IQua-iner. | i, nevralgia, viialo, (ropisa, mica 
La riguardo alla dimostrazione ottennero il deside- = Ripa infr 


N ‘90,000 cure, comprese quelle di molti medici, 
0 | 439,00 | del duca di Pluskow e della signora marchesa di Bre 
han ecc. 
Cera N, 49,842. — Mad.a Maria Joly di 50 anni ) 
da costipazione, indigestione, nevralgia, insonnia, asma 


Nisse. + 
Tolegratasi da Roma, 7, sera : 






Furlanetto, commossa per 


pi 


fato accordo, La squadra francese lascia Tolo- 
ne diretta a Ragusa. l lite ffetto ite nella luttuosa | _ rica. 
tl direttore del Diritto. sig0 A le molte prove d'affetto rice “; i 
Ri 8. — Crelesi che Riza potrà effet- Muettricità stati 
tispoa te al Popolo Romano dicendo di non cu | quare id cessione di Cr Da e i icooetnsa della Pea dell'amato suo Pier | Metiriehà rate si 
tare la ingiurie della geate, a toriameote disi- | gii Albanesi concentrati a Tusì son decisi a re- mist Mein) P'iati Tewperatora Massima 98,60 Minima 47.75 
stimita è delinquente. (Corr. della sera.) Remove. noto onorare di loro presenza la mesta o, — Rogioda vells notte. — Nebbia sil? 





nor Roberts, da consunzio- 
vomiti, costipazione € $0F- 














































































Eviter tout aete de guerre. Regina alla | cerimonia di questa mattina. poi speciali | dita” di 25 anni. 
Sul tenore delle istruzioni. identiche date ua a ri- | ringraziamenti al Municipio Tre Peo Bene | ——— BOLLETTINO METEOROLOGICO | dità di 25 208 210. — Signor dottore medico Martin, fà 
dai Governi ai comandanti delle loro squadre detto Marcello, che coo l'inmo della Busde © citi preda da astrale e irritazione di stomaco che io faceva 
rispettive scrive una pregiata rivista berlinese reni | tadina, haano voluto rendere più onorifico i sso Somiiare 15 a 18 volte al giorno, € ciò da olto anni. | 
mpeltne di iioho di Deutches Montags- Blott : | Del di te ogliere le questioni del Mon ateo fanabiro, OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATMANCALE. “| "Cora Ai A6218, — li coonnilo Vaison da ol 
Pe istruzioni quali furono definitivamente | © della Grecia, di orgauizzare l' Ammiuistrazio” Venezia li 7 settembre 1880. 877 delle rd 4 Ara Cazzi rh Te O ot dottor medico Shorland, da (14 
stabilità falle Potenze e che sono scritte in lio- | ne le riforme La Armenia. = REgioa COM- | —__———______———@©—=<—P€A< (ti ponsetto doi Borometro è all'oltenza di M. 81,98 | idropisia € coslipazione. 
ncese, contengono una elausola inse nua a sperare di raggiuogere lo scopo, grui SPETTACOLI. dit io omsene sta morse. Cura N. 49,522. — ll signor Balduin, da estenua» il 
Ber l'insist DO INA cuetria la quale | all'accordo dell'Europa è alla sus unità d'azio- e ect ‘lla vescca 6 delle meme * 
fnpooe aì comendanti l'obbligo d' iter tout ae- cara fisantagi GREtIO cia mm qui tate {18860 |" Retro volo più nutriva che la came, econo 
lè l' Inghilterra, nè lo pn Na n | Mai Provala di Pimae. — ale ore È no > | mizra anche cinquanta volte il suo prezzo in altri 
una e rimedu. 
pri 2 srenimegi, DIS See, | n Ì 
l'Aostria dal canto suo acconsentì all’ aggi n È Ne e diretta dagli artisti A. Bacci e L. De-Velo. — 0. o (siasi Seema, © titol va 13 
di ua articolo, il quale dice che il nni Pualdes. | Replica.) — con 8 e mensa. pa sa n lenta Arabica e ) 
ia capo, in caso gli apparisse necessario di usa- | p; ‘anatno pe Lino. — Varisto spettecole, — Alle ore 7. o} | 
te la forsa... chiederebbe ai Gabinetti nuove i- | Turrà aL cianpivatto RuaLa, — Cooserlo musice- Bemzicop.| Bemicop.{Quesiane. | ia aeaiole: 1;4 di il. L. 2 50; 12 L. 4 50; fil. 
la struzioni seri: | le, dalle ore 8 alle 41 pom. = nm = bi] L. 42; Ò ì 
Il Corriere della Sera ha da Roma 8: » cha mento è prorogato a l—————6Tk—————_——É È cità dinemics si x Per le spedizioni inviare vaglia postale o Biglietti î 
‘orriere : —|924 novembre. n cs qppretà 
Le riserva espresse dalla Francia | Londra 8, — Il Daily Telegraph dice che! GAZZETTINO MERCANTILE. Bettricit v aaa [ie rgneod (limited) N. ®, via Tom 
la che abbia luogo la dimostri le | grazie agli sforzi di Riza gli Albanesi conseo- | Venezia 7 settembre. Di = = Si 
Ò acque di Dulcigno, rig | Brazie le cessione di Dulcigno. Riza ebbe l'istru- —__ Temperatora massime 27.38 Micima 47.10 de i Penesta da OuteoDe £ Zampironi \ 
ti si fendesse necessaria l'azione, in seguito alla fi ‘consegnare la città e il Distretto al BORSA DI VENEZIA. in vario. — Poes rogiede ola notte, — Comali | Îgéga; Antonio ancillo; ©. Botner ‘alla Croce di i 
resistenza opposta dagli Albanesi. Allora, il co- Legro. | | Bullettino ufficiale. ) nel di, — Barometro colente. i, ni 
mandante delle navi francesi si ritirerebbe. " Morning Lia ne Cante; scopo del con- Del 1 settembre Ministero della Marina. i 
a 4 | regno di Haymerle e Bismarck era di giungere Casey! 
1 disordini di Forlì. {id uu accordo contro l'azione comune dell Io- EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI __ SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. | 
Logge el Pungoo di MIlBDO: no | ghiera è della Russia in Oriente. L' secordo è Seme I raggi Vendita volontari ì 
iceriamo un supplemento della incia . cd È 0, Basse pressioni al N. ‘ \ussia bi pi È 
di Forlì, nel quale do estesamente i tri- Costantinopoli 7. — La Porta indirizzò ail | || 740, tn causa, (di esse diminuisce i | baroeiro ta eu Ù ù hi Fi Ma 
di For, nel quale ‘Vi ai rileva che causa e col’ suoi rappresentanti ne circolare per indurre le | pong, ital. 3% | Ì “| Porto soa lato ra DELLA Ù ROLVI 
(pa di tutto l'huuno alcuni del popolaccio che Potenze a_ suspendere la dimostrazione navale, | MePd, tano s6B1| — |—| — |-j9® 90 92 (0 presso Vicenza. | 
provocarono in ogui modo i nando le complicazioni che potrebbero de- alesiigodo) L n al \ sal Aa pegina.) i 
lopo, furono scagliate sassal 4 Pi _ _ 95 le] 95 li È i 

















DRARIO DELLA STRADA FERRATA 


attivato col 1° novembre 

























































(‘) Sì forua a Legnago. 
Linea Vicenza-Thiene-Schio 












Linea Venesia-Chioggia e viceversa 
ttrario per settembre 












Ds 8. finan ore 5— a, A Venezia ore 9.15 a; » 
Lives Venezia-tavasmecheri 
PALTENZE 
na Venezia ore_f: 
Da Cnvasuceherina + 
ARGINI 


4 Covnruccherina 
A Vomenin . 







ore 10 
6:15 


INSERZIONI A PAGAMENTO 































































































































































































sita a norma del R. Decre- 































———..+-+->+»+F F Ie eee eee) 


N.-4028; n 
taov. DI venezià DISTÀ. DI PORTOGRUARO 


COMUNE DE CAORLE 













































































LINEE ARRIVE lu esecuziode a deliberazione 7 agosto pros: 
Li sino passato N. 11 di questa Giunta municipa- 
Venezia) | le viene aperto il concorso è tutt» il giorno 25 
-Vicenza-| 490 M | settembre corrente ai posti di maestra qui set: 
Vi ni 9,10 Li 
Torino zio D ‘anti dovranno presentate a questo 
945 ubietto termine le loro istanze in 
lio magie bollo legale, corredate itei seguenti documenti : 
DI |a sa a 4540 4. Fede di noscit 
Padova-Rovigo- | » 7.20 Ni)| = s05M(9 2. Certificato di buona condotta ; 
Forrara-Bologna| 1 !2 91 | 110.13 3. Fedine erimi‘inte-politica ; 
[Ia } AE 4. Certificato medico di sana e robusta 
ii Bino costituzione fisico 
| 5. Parente 4 l'insegnamen» 
| n D NU] E 
til Troviso:Cone- | © 119° | 1 TuiM. | to cimentare; Li 
dino- | a 10.15 | po 1.30 ia 7 a 
è > ptranvo essere aggiunti tutti’ quei docu- 
Trieste-Vionna | ® $_y | l,t35p |weatiche meglio aditmostrassero l'attitudine 
Per queste linee vedi NB. de 15 | e la premura delle uspiranti, con avvertenza che 
| BHETLA noÉ N Cotta che fosco manie de 
rigo Î seortenti che fe | 
{ 'h. =.‘ treni i partenza alle ore antim, 4.19 - | la potente normale di grado superiore. 
5,50 - 10.15, e quelli in arrivo al IA | Le ranti dovranno dichiarare nelle loro 
9.20 - 11.38, percorrono la linea’ del | istanze a quole delie Scuole intendano optare, 
i] coincidendo con quelli da o se a tutte due 
fl La lettera D indica che il t , Le efette, oltre agli obblighi inetenti alla 
L ib dbttra indica cho ib: trono dito. propri» carica, dovranno uniformarsi a tutte le 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti 
Linea Conegliano. Vittorio. | ed a quelle che potessero in seguito venire e- 
PARTENZE. manate. ; 
Vittorio "dia 10582 Bie0p ddp La nomina è di spettanza del Consiglio co- 
Conegliano #—a 1840p 610p 7.40p. ale, solva l'approvazione del Consiglio ‘seo. 
| tico provinciale, seguirà secondo le norme 
Linea Padova-Bassano Muabilito dalla legge 9 luglio 4876 N. 3250, e le 
Da Padova part. 5.22 a 8,23 a 1.48 po 615). e dovranno assumere le loro funzioni 
Da iano, » 15,553, 92, 230, 738R pin dell’anno scolastico 1880-81 
4 Linea Treviso-Vicenza i0 municipole, Caorle, lì 1° setter 
Da Treviso part. 5.102; 8.20 a; 1.25p.; 6.26. 
Da Vicegza » 5.972; 8302; 2.12p.; 6. I Sindaco, ROSS! LUIGI, 
Linea Rovigo-Dossobuono-Verona Il segretario, De Lorenzi. Pietro. 
i Da Rovigo port, 8,460, 3.05.p. sc 8.30 p.() I. Seuola elementare femmunle in Caorle, 
Ì Da Verna —»« 6—a 333p  6.10p.()|centro, von | > anuuo di L. 600. 
\ Da Legnago a Verena pari. G.15 a, 9568, 530 p10.40 p. mista, in Frazione di S. Giorgiò 
I Da Legnago a Rovigo part. 5.35 a, 8.302, 5.30p, 805 P. | gi Livenza, con I» stipen onu di L. 400. 


OSSERVAZIONE. — Con deliberazione 27 
giugno p. p. venue da questo Consiglio comu- 











Da Vicenza pari 7.532 3 p 7407 |uale elevato lo stipeadiv delle ‘maestra per la 

Ù Da Schio » 5dba 92008 5380p Scuola mista di 8. Giorgio di Livenza a L. 550, 
si Linea Rovigo-Adria E inte 

ì Bit” "2: «af 387 | Vendita volontaria 
Società Voet i vigone vapore og | DELLA VILLA KAROLYI 


PRESSO VICENZA 


situata sull’ amenissima colliva denominata Parnaso 



























I PARTENZE. ARRIVI. fed ly trend pollo del Monte ect PA 
l sa è chi passi di distanza dalla Stazione principale 
Di Venezia $ RETAIL ACMoggia de Pi ferrovia © dalla città, c la” actetao catrossa» 
Y bile, l'uno in Campo , l'altro sulla stra 
Da Chioggia $ 77 "Nt A venezia} g:30 28 È | da del Portel di 
_ pom 6:30pom. è composta: d'un magnifico ed ampi 
Pel mese di settembre. fornito d'ogni agio e comodita, e giccame 
Linca Venezia-San Bend © viceveri e aio sd same et E elegante fab- 
PARTENZE ARRIVI cenze per alloggio è del giardiniere — 
Da Venezia ore 3— p. A S. bonà ore 615 p. cires 


giardino © parco, con serre da fiori, 
di etren cinque vicentini 
, ora chiuso ul culto religioso. 

È ‘è quasi tuta cinta di solide mura, or- 

vale di moile sialue e di maguiliche cancellate di 

ferro negli ipali ; ed è perennement 

urtan'aià che deriva val- 

vicina 

ipo Marzio, oltre a quella 
protonia clstermà recenteme 

costruita nel giarsiino. 
















































































































sellembre corr., regolato al- debito pubblico italiano ; il; senale di Venezia . per' la' | 
facarigto doll'Urediale ma: cal valche Gi corso dì Berna sona di Lire Sabor di 













































mal Gran- | 
m grandé RE- | 
della Piazza S. 





BIRRERIA-RESTAURA NT con grao- 
de Giardino © Stabilimento Bagni con vi 
sca da notare, a doceîa, a vepore, hagni 
russi, eee. 

















Eucemo CosseELLi, 
Campo Sant’ Angelo. 





0 
, con inv 


RECOARO 


AUQUE GIORNALIERE 
FANGHI ED ACQUE TERMALI D'ABANO 


ni) difetto call'origine 
15 settembre 


AL GRANDE DEPOSITO CENTI\ ALE 


ACQUE 


minerali NATURALI, nazionali ed estero 


FARMACIA POSZETTO 


Ponte dei Bareteri, Venezia. 


non più CALI 41 pieoi 


ep vreparali nellagiarmacia BIANCA, 
I GEROTTINI" Aiino, esigono radicalmente e sen: 
sa dolore i calli guarendo completamente © per sempre 
ga quelo dlocita Jocomodo, al conirario, del. cen 
detti 











su di essa e 
S. Pol 











potente vermi 





Depo 


ni 
iiano, ©. 59Î, 598. 









































ISTERIE, DANZA DI S' GUY 


GuagionE 001 


Confetti Antinervosi ci D' Gelineau 
















































































































































‘ dell'art. 
Îl deliberamento segui-  cedura 


/ A 7 


79 del Codice di 
civile. Mi 














Graude bottega, ja Campo S. Polo, angolo | 
le dela Madonuetta, agli anagr. 


Per: vedere la casa dirigersi al biadaiuolo iu 
colle delle Vele; per la bottega, e per trattare 


con menzione onorev: 
e con menzione 


Questo Fermet non deve confondersi con altri Fermet messi in'ovimuscrcio. Esso è un liquore 
nico, un buonissimo tenico iti 
tl atonia, come lo approvano i w 

Attestato della Direzione dell' Ospitale ci 

































662 Dong 


Stagione autunnale: 
Premiato ‘Stabilimento Idroter 


LA VENA D'ORO 


presso la dittà di Belluno ed ai 
toresca vallatà del Cadore (alt 
metri 452) 





gioia 
respent 





1 proprietarii fratelli Lueche 
no uuto che durante 1 mesi di se 


10 ao Serarno france 
DIA 





tà reo, 
Merabre ed, 






























VITTORIO. EMANUELE tobre accettano vel loro Stabiimento a pu 
Vicino Piazza Brà. P Hari 1 na: tape io Lap i, oltre chi 4 I] 
di spprofitare della cur 
500 Bauer Grinwald. Da affittarsi in Vittorio “| gone più che mai propia, ante getto 
CASA GRANDE con più appartamenti de- | € quelle famiglie che desiderassero vileggi, 
PIANOFORTI DUtLAS nmobigliati , indipendenti 0d | fiema at @ren o Pe done de 
È FUORI CONCORSO a piacimento ; Corte spaziosa , | Per i signori che fosmiondi ReseIgia Ri si 
arqua, adiacenze , ec. | bilimento la pensione liera rimane fer 
ALLE ESPOSIZIONI UNIVERSALI Nivolsersi ad ELENA MIONISOHI. | 4 il. Lire 8.50, compreso colazione, pa 
SISTEMA LEVIGRAVELISTZ. . | 1,0, 983 | cena ed alloggio. ‘ 
e pedale pianissimo approvati dalle grandi | Per informazioni rivolgersi 
SlinO Ling dell eroga e'priscipali | gersi allo Sibiiment 
conservalori, DA AFFITTARSI ——_———_—___— 
SOLO RAPPRESENT.NTE Casa civile a S. Sotia, ju Calle delle Vele, ANTIBLENNORAGICO 
Î Vossala respicieate la via Vi » Emanuele, all’ anagr. È aio "i 
pet riesi è miei 1a pato 3 pupa I eni 





numerose nei pi 
Vasetto contfene 
Sassari. Farmacia 
presso l'autore, Via Manni, 1$. 
Depositaril ln Milano, . Manzoni e €. 


icipali Ospedali del R 










1991, 
eltiate, portiere e apparecchi a ga. 












sulla casa, sl N. 2156 in Campo 
73 





FERNET-CORTELLINI 


BREVETTATO 


ontzione jdi Rovigo, 
selerize, ict diari 
Veneria=ZLido ISIN, 








‘on diploma d' 








3 


imposizione vinile al 


base diuretica, preservativo dalle febbri, un sicuro surrogato _ wi chinino 
corroborante nilo stumoco indicato per ie uebolezze, ed ja dutti ite 


ti attestati 





‘0 ed auticolerico, 








eoprov. di Venezia 4 marzo 1872. 
viso 7 giuguo ENTI, 





dell’ Qapitele di È 

















id. el’ Ospitote di Padova 3 eprile 4873 
dott, Sabadini, inarz 1872. 
IT luglto 1877 
ti. Sabadini, 20 maggio 4578, 
fo egli Boposti e Partorienti in Udine, 1.° agosto 1x7 





to genernio vali re Gincomu Cortellini. Venezia, S, Gil. 

















ce il Bolliglie di Utro L. 2.50; di mezzo Hiro L. 1.25; di due quintini Li 1.00, — In fusto l. 2.95 a: 
detti Paracal tuali, se possono, Portare qualche || AI grosstat ni fa la scunto d'uso. — Imballayi + spedizioni a carico dei commit: xd ter 
inefticaci. — Costano L., 1,50 scat. gr. L. | scal. picc., 
i di cet. 20 sì ni nici x 
to ogni a 1 
sie (ACQUA SALINO-FERR 
Ù L - OSÀ 
iva paia ja Nomanla, mella arsoosi: PSNNIO A DETTA FELS!NCA DEI VEGRÌ If VALDAGNO. 
, I numerosi e brillanti risultati ottenuti per mezzo di ceste Acque marziali ne vanno 
->&GG- Fiadento ognorfinid il consamo in ogni parte d'Italia, — La lora limpidezza, instterabilità « 
tu x I sapore un disiggradevole ie ceadono tollerabili agli stomachi anche i più delicati 
ATTACCHI Vergono particolarmente usate ‘mia, i flussi morbosi, il lintoticism 
3 elle affezioni dell’appicato ursprietico, nella dispepsia, negli incomodi addomiuali, eor., ece, * 
d (IZ [BASS] Depoa!to generale in Veldaga 011 farmacista G. B. GAJANIGO 
fo Venezia press | farmacista signor PIETRO POZZETTO al Poute dei Barceteri, rio 























































































































rollesi i a agrazion nERvSE, tsonne, PONI “ Perfezione.” 357 
Collegio-Convitto comunale NELARCONE, ERICAARIE i ) :( } 
DI ESTE nni 0 PETTÀ, 7068 Ristoratore Universale dei Capelli 
x Na 3 i ina 
(PROVINCIA DI PADOVA.) Siroppo Antinervoso «a D' Gelineau ala E 
RA nto elia (3 Ue Sia! Qu fr ALLEN 
Sygredorapiccdia Fi Rat IG LA. . 
a cordo agri Non manca mai di restituire ai capelli grigi il colore pristino 
sondotto ed armininiesio di LATzie S6nUte Do più agreio dic + nq pievi ‘ 
detto cd ammialarale ( o) Mie & Sunia ino È ai mor anne ie: della gioventù, riniovindone alle stesso tempo hi vitalità, il 
gue, Imatra e rirature leer, bons oni Vesti MILLI-FERROSI # 4M DI GELINEAL, pg" crescimento e la bellezza Tayfiniosà, La di lui azione è certi 
l'aftoppatur e lurido searpe, tagli capelli, ture me | —>% 1deì Dottor PAPILLAUD = # tape SPE. R 65 101 ap, O, et intel faendo pre me pa 
@ spese di cancelleria, ssrondo le è: si LE 0‘06698: mn sof N 
ene » mn DO susan stavate cessi ne dvb N tucsne ynapno, 5 în; i egli dimostr re, Îr 
sig. Earieo dott. Bert:nun, rettore deli’ Ieituro, | - 3} S*ARULI ANTIMOMELI-FER*OSH"BISMUTO ritore naturalo dei capelli È 
resta inearicato di fornire ulter tam beion “ciulrzione accompagna ogni Facone "e con Dl eee 5 cre 
ne farà rieblerte. Tarmotia È. MOUSN BR, A SADIGN (Cabo. latr®, È; | La di lui superiornà ed eocel- 11 RO ART.CCLO SEMPRE 
Este, 12 gennaio 1880. |A TIZINOIZILTI | he 2 i18r Sosnempioo. Mow,ienza sono stabilite e riconos., IS 18XLUPPI COLO DI ROSA 
IL Simaco, Vendita in Venezia nelle Farmacie Botmer e | fi Botner, Ciute per il mondo intero. | MMNERmenmmmamenzzanenene 
n Nasari dott, Antonio. 6. B. Zamplroni. {ur tenteadiin eo Venquia nale Reanie E eri presso AL Lonzega, 4825) Campo S, Salvatore. 
RA cre La 
AI + to 7 gennaio 1875, N. 2336, ritlimo ; spirato il qual termi- i l'Avviso d'asta dell'8 dla quer 3 x x me 
Aununzi legali werietn. ne. pole tsarà. più accettata A e e e l'apice fa preghi di So Sdwet, | © MI. al mp 2 
' li aspiranti dovranno qualsiasi offerta. ne potrà farsi pri inmentesll’incan- sia il numero degli ar le civile e corrazio» Campa delle ccherie, anagrafico gut pert. cens. 11.03, rendita 
Dal Foglio periodico detta n.° PrOSentare a questa Intenden- Chiunque. in conseguenza, | Tesorerie di quelle. Provi» dello mese, renti, il quale nel suo partito 166, descritte nel Comune L. 61: 86. 
Prefettura di Venesi 3a pel: termino Lai cun. mo-- Luidada fare li su ri: | cie, dove trovasi col ribasso di L, 15.01 per 0: firmato e suggellato, avra .0F- | che pel giudizi guettario 4i/8.! Polo, 2) mappate Prato, al N 8,0 
ee ie) 50 della data dell'inserzione basso deve. all'alto della pre | sto’ avviso, presto i Quarter gul ‘cebio lire d'importo. ferto sui pregi d' anta ilsrimi Ce ne Breno di epropriatione SN. 368, colla superficie di. cen- { perfiio pert. ceva, 1.0), read 
del presente nella Gazzel- sentazione della relativa offer- | Mastri de' primo e secondo Viene pertanto avvertito basso maggiore, ed avrà su- pen tesimi 03, pari a centiare 3Q,0 L. 4:95, 
N. 24023 A- a ta Ufficiale del Regno e nel la a questa Direzione di Com- | Dipartimen ope Re Îl termine  perato, od almeso ragrininto îî **90ti il sudietio Tribunale’. colla rend. imp. di L. 2:85, po-| —Arat. arb. vit, al mapis 
MINISTERO DELLE FINANZE giornale per le inserzioni giu- missariato militare, accompa ‘ resentare le offer- minimo stabilito dall'A da { sto fra confini : Nord, col Campo | N. dî. superficie. pert censuare 
EZIONE { diziarie della Provincia le pro- gnaria col deposito prescritto | per Dresentare le offer: minimo stabilito dall Amumi | - Fasseltì Amalia, Emilia. al dlle Doccherio:; sd et 144.28, rendi, Lo 358-685 
delle Gabelle | | pric istanze in carta da bollo dal succitato Avviso d'asta, in lo pi ‘al meszodì del die ine pa i sira Giulio fa Candido, domeiliti {| co mappafe_ N° 367; ad Ovest | — ° Gisa di villege. i mne» 
TENDENZA da cent. 50, corredate del L. 1330. H ollerte debbono essere bre corr. regol aperta dopo clie. $i Venezia, ammessì l gratuito pa- | col mappale N. 369, stimato Lire | N. 44, superi Ù 
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ASSOCIAZIONI: INSERZIONI 
o Weorzia IL 37 all'anno, 18,50 - Por gli articoli nella quarta gene 
Tetnoire, 9:25 al tramato, i de qu 
mr E ra 7, ML 
1,150 ai semostro, 1125 al trimestra, linea © spazio per una sele 
‘iirorta peuLe Lecci It L 6, 4 solta < @ per un numero grande di 
Li MAP della Gazzetta I L. 2 inserzioni la Amministrazione potrà 
ui section dì ricevono al'Ufizio a Ì fmi Ddl 
dtcoglo, Calo Caotrta, % 2568. ® suoriori sale sono peg sent 80 
alla lines. 
Ra 'aserzioni vi risevono solo nol nostre 
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Giornale pelities quotidiano calla riproduzione degli Atti amministrativi è giudiziarii. cli sl pisa on 





chi protestò contro la intem-| guì quello del Sindaco conte Belinza 
siva modificazione delle liste e- | lutò gli intervenuti, espressomente 
esteri. 

Fu quindi procedui 
cio di presidenza che risultò così formato 
presidenti onorarii furono elelli i signori Peo- 

Ghislandi, Correnti, Pini, Balestra, Per 

Fi ucchi, a presidente definitivo 
lio, a vice-presidenti € 
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‘uomini egregi di 
oggi partito. E I dire che Ja ragione fu 
dal lato opposto; cioè dei sando 

quella parte che venne ritenuta 
da ed intesa col Ministero , od almeno con una 



























































































Ja dispaccio da Parigi Î 
DA {non deli gl PI IE Co sero alleato bulgoro iu tute | frazione del Ministero, giacchè hanno un bel | a vicesegrelarii furono e 
bi le COME ettato la dcbiafazione, che cons | ‘910 questioni relative uil'approveigionamento | dice in contrario, ma le crepe del Gabinetto si | nazione estera rappresentato 
pi hanno Armato a ta areitescoro di Pac | dell'armata, lla fortificazione ed armamenti del- | rivelano da ogni lato. È cioè a vice-presidenti: Marchio, italiano, 
Di Per dir tutto, mi hisogna dire che, sebbe- | Houdin, francese, Triebel, tedesco, Peet, inglese. 


le posizioni dei Balcani, e così avanti. 













"249 stesso dispaccio soggiunge credersi che % 
16-10 ito hg0 astensioni. deniero i quale, E 0.1 Governi dei Principi della Serbia | ne non si dubiti del modo in cui sarà tata con | È a. vioesegretani. Lazzeri, italiano,” Guerio, 
"i famosi deereti, non mirava in sostenza che @ Buigeria ii nune inviterauuo il Governo | dotta l'inchiesta, pure la notizia dei risul francese, Hugeutbler, tedesco, Kinsey, inglese. 





moltissime adesioni per- 
) Congresso da molte Autorità e piì I- 
stijutì, nonchè la lettera del ministro di pubbli- 
ca istruzione, con cui il cav. Augusto Zucca è 
incaricato di rappresentarla. Furono spediti { 
legracomi al Re, alla Regina, al ministro della 
pubblica istruzione, al Governo francese che iu 
Questa occasione si fece rappresentare dal cav. A- 
dolfo Frank. Ozgi ha luogo la adunanza nella 
quale si cominciarono è al Con- 
gresso. 


Congresso Interu 


del Priacipe del Montenegro ad eutrare nella le- 
ga offensiva e difensiva jugo-slava ed io comune 
discuteranno le condizioni di quell’ ingresso. 

+ $ 40. Nel desiderio di semplificare i rap- 
porti doganali fra i due Stati, e di eustituire un 
unico comune confine doganale, verso l' estero, 
ì due Governi costituiranno speciali Commissio- 

i i Le dello studio di tali questioni. 

$ 14. Entrambi i Guverui convocheranno 
quanto prima la graude Seupeina, e rispetti 
mente la Narodaa Subraulu, ©d assoggetteranno 
alla sanziooe delle Rappresentanze popolari i 
$$ dall'1 al 9, ju sedute segrete. » 

Ben inteso che diamo i testo del trattato 
pubblicato della Neue freie Presse, a titolo di 
sUriosità, senza credere precisamente alla sua 
esattezza, ma come iudizio se nou aliro di opi- 
nioni prevalenti. 

Il Daily Telegraph, il quale aveva dato pri- 

Ja lt notizia che la Porta aveva anounciato che 
gli Albanesi erano rassegnati alla ne di 
Duleigao, pubblico il dì dopo un dispaccio, 
quale è detto che la Porta non ha fatto auc 
questa comunicazione, perchè attende nu 


ella medesima hon giungono nuovi ed inaspet- 
tati. Inchieste fatte io condizioni simili e con 
eriterii ed elemenlì simili presentano sempre 
questo lato manchevole, che nou contentano e 
non trauquiliizzano gli avversarii. Chi la fa è 
uuo degl' interessati. O come si vuole che 
tro gli si fidi completamente ? 

Frattanto, come conseguenza dell’ inchiesta 
e come conseguenza anche di una visita che 
luni deputati di Napoli, di quelli del partito c 
rimase soccombeute nelle elezioni amministrati- 
" fare ieri all'on. Depretis, pa- 
re assoda r ora almeno il Prefetto Fa- 
sciotti sarà lasciato al suo posto e che non si 
darà alla grau maggiorauza della popolazione di 
Napoli la soddisfazione che essa chiedeva di as 
seguargli un'altra destioazione. 

Naturalmente da tutto questo ripululeravno 
le voci di intelligenze corse e dì patti stipulati 
fra l'onor. Depretis e i samdonatisti e i di 
denti iu vista di future combinazioni parlamen- 
tari e ministeriali, e gli ufficiosi conlunuerauno 
a scrivere e od affermare che questi sono parti 
di fantasia, auzi ispirazioni di partito. Ma jatao- 





Sotulpire i Gesuiti, per, dar questa sodisfazione 
1 ‘fadicali, ma che sperava. che le alure Gongre- 
dizioni sì sarebbero sottomesse ed avrebbero 
chiesta l'autorizzazione, rebbe ad essere lieto 
il'questa soluzione, Le Congregazioni Je quali 
Srevano rifiutato di chiedere la autorizzazione, 
lilla credenza che le leggi richiamato in vigore 
Hi decreti fossero cadute ia dissuetudine e pre- 
farivano far appello ai Tribunali, ora, colla dichia- 
fazione di riconoscere il Governo della Repub 
fica, e di non avere alcuno scopo politico, of- 
ftiroto al Ministero il desiderato pretesto, di ri- 
sparmiare alla Francia nuove scene di violeaze 
Me avrebbero perpetuato l'agitazione, e di la- 

clusi pa- 















































































































dal presidente dott, Carlo Labus: De l' influen- 
ce du relachement de la luette sur la voiz, © 
dal dott. Cervesato di Rovigo: Delle ciste 4 
ringee ; — letture che richiamarono l' attenzione 
dell Assemblea, suscitando una vi € dotta di- 
scussioni 

Finalmente un toccante episodio, di quelli 
che si rammentano a lungo, e sempre con af 
fetto, diè termine alla seduta e al Congresso. 
È fu quando i dottori Fournier ed Edelsberg, 
interpretando i sentimenti, degli altri colleghi, 
encomiarono con valenti ed affettuose parole, il 


Milano 7 settembre. 
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zione. Vediamo però che 
fatti di questa 
vede in pericolo 





Di questa prima 
giacchè una gran parte 
cerimonia dell''inaugurazione e la elezione del 
presidente, vice-presidente e segretarii. 

La cerimonia dell’ inaugurazione su per giu 
rassomigliò a quelle degli altri Congressi — 
role di riugraziamento itato organizza» 
tore rivolte al Prefetto e al Sindaco per aver 














ha ne 
libertà d’azico 
di accettare la dit 
fetti della domanda di autotizz: e 

| giornali elericali hanno, malgrado la Nota 





















pri orti di Riza pascia sulle disposizioni degli Al-| to è un fatto sanegabile che lA gente , la quale | voluto colla loro presenza vnorare la prima se- | presidente cav. Labus, facendone risaltare l'at: 
Ent Sreccoriatfani ione nilo di Pournal | Bevi. Si deve star proti a tutte le sorprese | rele ciò (ll accade noO può dispeosarsi dal ri- | duta; parole di ringraziamento del Sindaco in- Piota intelligeote dimostrata nel dirigere i la- 
Ù NI Montenegro, per facilitare la soluzione | tenere che veramente gli episodi di Nepoli o | dirizzote agli illustri atrameri, che vollero pren- | vori del Congresso , © lo gentilezza usata verso 






iniziativa di questo compromesso 









der 





cessero parte di ur iutero piano di campagna 
ideato dal ministro dell'iaterno. 

che accadde a Napoli e colle a- 
iornalistiche che ue conseguiro- 
no, si collega una polemica che si è impeguata 
fra due direttori di fogli nostri e che ha rag- 
giunto il più alto grado di una disquisizione per- 
sunale, 

Sì tratta dei direttori del Diritto e del Po- 
polo Romano, il primo dei quali avendo preso 
Uda posizione spiccata nella questione napoleta- 
ua contro i dissidenti, fu chiamato dal secondo 
a rispondere di incousegueuza e accusato di scri- 
vere uggi nero quello che ieri aveva scritto biau- 
co, Il dicettore del Diritto oppugnò l'accusa ed 
entrò nel campo di rivelazioni rotime, Il diret 
) Popolo Romano, în replica a pagiuelte 
te della cronaca di Palazzo Braschi, accen- 
a capitoli non wevo riservati della 


ori. del Congresso. 

Ni traserivo la lista di parecchi di questi 
dutti specialisti dell'estero, tra i quali, come 
vedrete, ve ne hauoo alcuni , che parteciparono 
ai lavori del Coogresso fariugologico. Viadescu, 
delegato dal Ministero della pubblica istruzione, 
di Bucarest — Delstanche, delegato doi Mioiste- 
ro del Belgio — Benni, di Varsavia — Czardi 
di Praga — Morpurgo , di Trieste — Moos, di 
Haidelberga — Politzer , di Vienna — Lowen- 
igi — Martmano, di Bi 
è, di Barcellona — 
Costomiris , di Costantinopoli — Fournier, di 
Parigi — Ariza, di Madrid — Hedinger, di Stoc- 
carda — Blanc e July-Antonio, di Lione — Ma- 
nigre, di Parigi — Nager di Lucerna — Pooley, 
di Nuova Yorck ed altri ancora, 

Quanto all'elezione del seggio presidenziale, 
il prot. Voltolini, ehe è presidente del Comitato 


iutti i membri intervenuti. Con non meno ele 
vate parole riograziò il presidente l' Assemblea 
per essere da questa stato eletto a presiederne 
fe adunanze, le quali avranno per risultato cer- 
to di reuder più piana e facile la via a quello 
futuro di Parigi. 

La seduta venne poscia levata tra gli ap- 
plausi sineeri ed unani indirizzo dell'o- 
spitale, bella ed industriosa Do. 

. Congresso 


della questione, conseute a riauociare all’ inden- 
nità per la ritardata cousegoa del territorio, alla 
quale la Porta si era obbligata con 
speciale. Tutti avrebbero una gran voglia di fi- 
ma non è ancora certo che questa volontà 
ale nella Turebia e che sia divisa dagli AI 









dicali è soprattutto del sit 
chiedono .l' esecuzione pura 
Si comprende che il Governo francese non 
rova danque sopra un letto di rose! 

Lo Standard di Londra pretende sapere che 
la Bulgaria proclamerà la sua indipendenza as- 
soluta dalla Turchia, lobre. Sarebbe una 
Nolazione del trattato di Berlino. che potrebbe 
Mollevare discussioni pericolose tra le Potenze. 
La Porta, secondo lo Standard, crede, malgrado 
le smentite, alla conchiusione dell’alleaaza, tra 
Ia Balgarib © I° Serbia, allo scopo di togliere 
anche in Rumelia allà Turchia, e di aunetterla 
alla Balgacia, form ino ti grande Bulgaria, co- 
n'era tracciata nel trattato di Sauto Stela: 
L'Europa ha imposto alla Russia la rinuncia al 
irattato di Sauto Stefaco, e vi ha sostituito il 
































Als UftiliAid. 


Disposizioni fatte nel personale giudiziario: 
Con Decreti ministeriali del 24 luglio 1880: 

De Cassou Giovanni, segretario della Kegia 
Procura presi vale civile e correzionale 
di Treviso, pi dalla 3* alla 2* categi 
dal 1° luglio 4880. 

Paute Francesco, vice cancelliere nel Tribu- 
nale civile e correzionale dì Belluno, id. 











rico. 











Milano 7 settembre. 


















(D) — Nella IL 
il prof. Del Giudice, spiegando le r 
ma da lui proposto circa Ja pubbli 
slatuti, mostra la diversità di criterii seguiti dal- 
le varie Società a questa proposta, Essere ne- 
cessario la Società lombarda sì faccia iniziatrice 































trattoto di Berlino. Le condizioni sono ora mu- i li dotti 
has Goa RR, Decreti del 6 agosto 1880: di un'aliro palazzo governativo e poi orgacizzatore, propose venisse eletto a condurre | della pubblicazione degli ciao; 
MII i prncigele a tarebbe st Pro alleso Dilia Santa Luigi, cancelliere alla Pretura | ipotesi brucianti , lavode la querela mina $ Igvori dell'Asseuublea il doit. Sapolini di Milano | metodo uniforme e ri ccomanda di completare la 


di lord Beaconsfiel 
da quest'ultimo con maggiore energia di quella 
che può impiegare a difenderlo il sig. Gladstone 
che l'ha sempre combattuto, Ma tuttavia ci pare 
che sia ancora troppo presto, e che l’ anuessione 
della Rumelia alla Bulgaria, fatto inevitabile, non 
sia ancor matura. 

Hi trattato di alleanza tra la Bulgaria e la 
Rumelia, smentito ripetutamente, è però pubbli- 
cato dalla Neue fre:e Presse, che pretende averne 
il testo, ed oggi il telegrafo da a questa pubbli- 
ne îl pregio dell'attualità. Perciò lo ripro- 
duciamo 

+51. 1 Goverai della Serbia e Bulgaria si 
garantiscono reciprocamente il loro attuale stato 
dii possesso. Ogui stacco allo stesso da qualsiasi 
parte, e solto qualsiasi pretesto esso venga falto, 
sarà res to coo forze unite. 

« $ 2.1 Governi delle LL. AA. RR. 
cipì della Serbia e Bulgaria si obbligano reci- 
procamente, di appoggiare cou tutti i mezzi che 
slnno ia loro potere l'annessione pei territorit 
a loro confinanti, abitati da Slavi meridionali. 

+$ 3. [n ispecie poi il Principato della Ser- 
bia appoggera tutti i pini del Governo del Prio- 
cipe della Bulgaria , i quali tea d unire 
definitivamente a quello stato la 
Rumelia orientale, dupochè nella stessa sarà 
proclamata tale annessione. 

+$ 4. Il Governo del Priucipe della Bulgaria 
si obbi devenire , subito che sorà seguita 
l'annessione della Rumelia orientale, ad una 
nuova regolazione dei confini bulgari e serbi, 
per l'effetto, che quei Distretti e località , ai 
quali si riferivano le trattative dell'autunno 1878, 

iano uniti alla Serbia in quanto sono effettiva- 
mente abitati da Serbi, e la popolazione dichia- 
ri di desiderarlo. 

+$ 5. Il Governo del Principe della Bulgaria 
del pari appoggiera tutte le misure del 
ilel Priocipe della Serbia per estendere i conlini 
serbi nella direzione di Mitrovizza, e per l'an- 
iessione del territorio della vecchia Serbia che 
sì trova ancora in possesso della Turchia. 

+ $ 6. Tanto il Governo del Principe della 
Bulgoria, che il Governo del Priocipe della Ser- 
bia si obbligano vicendevolmente, di opporsi con 
tutte le forze ad ogni ulteriore iugrandimento 
dell’ Austria nella penisola Balcanica, ed in spe- 


stampa degli statuti inediti. 

Îl sig. Rossi vorrebbe limitare la pubblica» 
zione alle sole consuetudines, perchè più deside- 
rate e importani 

Il comm. Rauchi avverto che Siena ha 200 
circa codicì statutariì e non crede possano venir 
tutti pubblicati, raccomanda sia preferita la stam- 
pa di uno statuto-tipo. 

ll signor Gelli brama conciliare |' idea del 
Rossi con quella del Banchi, trovando empio il 
concetto di Del Giud 

Gloria non avversando la stampa d'uno sta- 
tuto-tipo, raccomanda sia possibilmente più st- 
Îico. 

De Simoni crede opportuno pubblicare una 
bibliografia d' ogni Proviacia per evitare errori 
cronologici. 

‘A proposito delle illustrazioni da accompa- 
guarsi agli statuti, il Fulio accenna ai lavori del- 
fa Deputazione veneta, i quali seguirono il 
todo del Banchi e crede di nun poter dari 
2 gio alla proposta bel Giudice. 

Pf; Li approvata la proposta Banchi 
colle aggiuute Gelli e Gloria @ un invito alle 
Società storiche perchè pubblichino una  biblio- 
grafia degli statuti edili ed inediti. 

ll Booghi, riassumendo la discussione, invi- 
ta il Del Giudice a pronupeiarsi. 

difficile determinare i confini 

fra le consuetudines e le leges. Riguardo alla con- 

ttoproposta Banchi, dichiara pure difficile dellvire 

i coralteri tipici anche per eriterii vorii di ese- 

me, e doversi quiudi mantenere nella sua inte- 

grita la proposta della Società lombar 

|l Del Giudice non può aderire a presente- 

re una proposta che concilii i pareri divergenti 

perchè la proposta coui alla sua non riu- 
ciro a sodisfare i desideri degli studiosi. 

Ortis raccomanda di trascurare dinanzi al- 
l'importanza del fine lu difucoltà dei megzi eco- 
nomici. 

{l presidente Bonghi, dimostrando che tali 
divergenze non sono della gravità che si crede, 
mette ai voti la proposta Banchi che viene ap- 

ta. 

Nella I. sezione, si sono chiusi i lavori 2e- 
cettando in massima la proposta Ascoli, invitando 
là Società storica a preparare un primo saggio 

di esecuzione. 





assumere le ultime proporzioni di una questio- 
ve personale. 

‘ra tutto questo incidente impressiona tau- 
to più il pubblico, 1a quanto che appuuto il Po- 
polo Romano è iù voce di ritrarre le opiaioni 
tell’ou. Depretis ed il Diritto è creduto contidente 
dell'onor. Cairol. Una sulla simile fra amici di 
amici non s'era veduta mai finora, poichè con- 
verra ben supporre che, se non altro, gli ono- 
tevoli Cairoli e Depretis nom sieno uemici. E 
Voi vedete se sia vero 0 se non sia quello che 
a tutti pare, che cioè il Gubinetto si avvii ver- 
so un periodo di decomposizione. 

É oggi che al Miwisteru delle finanze col 
» dell’opor. Depretis , del nostro fl. di 
© dell' assessore per le finauze comunali, 
ha luogo la conferenza nella 
quale dovea delimrsi la questione dell’ aumento 
del nostro canone gabellario. Sì erede che ad un 
qualuaque sccomodamento si verra in ogni 
modo; ma intanto le idee e i propositi delle due 
parti sarebbero ancora mollo distanti, giacchè 
Î' onor. Magliani non vorrebbe ridurre l'aumento 
al disotto sel milione, non vorrebbe cioè abbo- 
gare più che trecentomila lire sulla somma pri- 
mameate proposta, ed invece i rappresentanti del 
Municipio ritengon» che l'aumento non debba 
oltrepassare il mezzo milione ed intendono per 
dippiu che come correspettivo dell' aumento ;l 
Ministero debba impegoarsi , ma propriamente 
impegnarsi, al concorso per Rowa, ussia dare con 
una mavo alquanto più di ciò che riceve col- 
l'altra. Sicchè non c'è nessuna sicurezza che le 
parti sì accordino e potrebbe invece anche darsi 
che questo intruglio finisse con nuove dimissio- 
Ni della Giuuta € con una nuova erisi comunale. 

È confermato che una Societa, che credesi 
estera , avesse offerto al Governo uu mezzo di 
abolire il corso forzoso, assumendo la concessio- 
ne di tutti i lavori ferroviari per pagarli iu oro 
ed esserne rimborsata in carta, in 75 auvi. La 
osta è sembrata troppo vasta e troppo poco 
solida al Ministero che nun la ha presa in con- 
siderazione. 

Per il 20 settembre, oltre la rivista milita- 
re, oltre le processioni al Pantheon e a Porta 
Pia, oltre alle illuminazioni ed ai festivals ci sì 
anounzia una suonata monstre, intitolata appunto 
la breccia di Porta Pia; alla quale parteciperan- 


€ tale proposta venne accoita con plauso di tutti. 

Poi 1 sig. Viadescu propose venisse 1 
nato il prof. Voltolini a presideute onorario, il 
che dall Assemblea fu {atto per acclamazione. 

A presidenti onorarii vennero eziandio eletti 
i dott. De Rossi di Roma, Lowenberg di Parigi, 
Moos di Heidelberga, Politzer di Vienna e Re- 
gtellini di Milano. 
scovi ora i segretarii nelle persone dei 
goori dott. Morpurgo di Trieste e Longhi di 
Milano, e i membri di redazione io quelle dei 
dott, Hartmann di Berlino e Delstanche di Brus- 
selles. 

Fu il prof. Voltolini che primo svolse un 
tema importante: Dell' esame, cioè, anatomo pa- 
tologico dell'organo dell’ udito e particolarmen- 
te del Labirinto. 

Dopo di lui lessero il prof. Politzer : Sui 
risultati dell'esame anatomo-patologico del La- 
birinto ; îl dott. LOwenberg: Sull' influenza dei 
microcosmi sullo sviluppo dei furoncoli del con- 
dotto auditivo e sulla furoncolosi in genere ; il 
dott, Moos : Sulta atrofia nervosa del primo giro 
della chioccola @ lo stesso dott. Muos : Sulle 
malattie auricolari dei macchinisti e fuochisti 
delle strade ferrate che ponno arrecare dei pe- 
icoli per la società. 

Su tutti questi temi vi fu discussione viva, 
cui presero parte vari membri dell’ Assemblea, 
ed aozi l' ulumo del sig. Moos, importantissimo 
per tanti riguardi, diede occasione al dott. Mor- 
purgo di formulare e proporre il suguente or- 
dine del giorno, che venne appro l’unanimi- 
ta salvo a discuterne nella seduta d' oggi alcuni 
particolari e Ja forma. 

« ll Congresso otologico internazionale riu- 
nitos a Milano, in vista della frequerza di 
cune lesion colari, cui vanno soggetti i fuo- 
chisti e macchinisti delle strade ferrate, lesioni 
che ponno essere di grave pericolo pei viaggia- 
tori, delibera di rivolgersi ai Goverui , perchè 
prendano accordi culle varie Società ferroviarie, 
onde ì detti impiegat* vengano di tratto in tr: 
to sottoposti a visite di medici competenti in 
materia. » 

Cop tale incideute si chiuse, alle ore 5, la 
prima seduta del Congresso otologico. 





del 1° Maudamento di Treviso, tramutato alla 
Preture del 2° Mandamento di Treviso. 

Galanti Frai.cesco, cancelliere alla Pretura 
del 2° Mandameato di Treviso, id, 1.° Maada 
meuto id. 

Aodretta Luigi, vice-cancelliere alia Pretu- 
ra di Serravalle Ju Vittorio, nominato segretario 
alla R. Procura di Couegliano. 

Besta Napoleone, vice-cancelliere al Tribu- 
nale di' Conegliano, id. alla Pretura di Cone- 
gliano. 

Con miuisteriale Decreto del 6 agosto 1880: 

Meuin Carlo, cancelliere alla Pretura di 
Este, sospeso dall’ Ufficio, richiamato in servizio 
nella qualità di vice-caucelliere al Tribunale di 
Conegliano. 







































































Disposizioni fatte nel personale giudizia 
Cou Decreto del 4 agosto 1880: 

Chiaramella Dante, uditore applicato alla 
Procura generale di Casale, uominato aggiuuto 
giudiziario al Tribuuale di Verona, coa applica- 
sione al pubblico Miuistero, con l' annuo spen- 
dio di L. 1500. 

Con Decreti ministeriali del 6 agosto 1880: 

Fautoni Aagelo, presidente del Tribunale 
civile e correzionale di Rovigo, promosso alla 
1° categoria dal 1.° agusto, cou l'anuwo stipeo- 
dio di L. 5000. 

Treato Vittore, id. di Vicenza, 
settembre 1880, id. 3500. 
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AIINISTERO DELL'INTERNO. 

Per mezzo del Prefetto d' Udiue, il Mi 
ro dell'iuteruo e quello di grazia e giustizia 
hanno espresso al Siodaco di S. Giorgio di No- 
sig. comm. Collutta, non che all' assessore 

Zaccaria Rompuwelii ed al segreta» 
Guesutta, i più alti encomùi, per 
la intelligenza € la solerzia spiegata ad ottenere 
che quasi \utti i matrimonit: contratti in quel 
Comune cul.sulo rito religioso lossero convali 
dati moanzi alla legge cul rito civile. 

Pel Direttore Capo della 3* Divisione, 

6. ALocci 












































Nostre corrispondenza private. 




















cialità ad ogni ulteriore suo avanzarsi verso la e glo 

: no centinaia di bandisti, fanfare militari ed w Nella seduta plenaria d'ieri, l'onor. Bonghi, 
Macedonia , ed opporlunemente , cioè in unione Roma 9 settemi e raga militari ed una Reda: peo pit Apiro oghi, 
con qualunque dalle grandi Potenze, di aperta- (B) È tornato da Napoli l'ispettore geoera- o ia a è Fiale i DO gradi Milano 7 settembre. rire cli rileva ta eguaglianza, la pre- 
dn sontatterla, nci quale caso le due armate | le commendatore Astengo, quegli che ebbe il 1 biz) (D) — Domenica ebbero luogo le due ul- | earietà e l' Pontdcienza del sussidio governativo 
opereranno in comune. mandato dell'inchiesta sui fatti avvenuti iu quel EUASASIA: time sedule, che non furono meno interessanti | alle Società storiche, onde la ragionevolezza del- 





la città all’epoca delle ultime elezioni ammini 
strative. Ufficiosi e dissideuti, che in questa que- 
stione vanno d'accordo, si accordano anche uel. 
l’anaunziare che, per quanto ne sanno ès 
risultati dell'inchiesta sono favorevoli al Prefet- 





7. Nel caso di un'eventuale guerra cou- 
tro l' Rusicia il comune scopo dei due Governi 
A l'annessione della Provincia turca della 
Macedonia con Salonicchio alla Bulgaria, e l' 


quisto della Provincia turca della Bo: alla 





la fatta sua proposta, con la quale egli vorrebbe 
ipseritti detti sussidii nel bilancio, perchè col 
voto della Camera si rendano stabili e dati an- 
che alle Società che non li hanno avuti. La sua 
, dice, fu accettata dal ministro. 
















ui > 
Serbia. to Fasciotti ed alla condotta tenuta nella sopra. | presente il Siadaco e il Prefetto, oll felieissimo, la lario! base della ta del 

+ /$ 8 L'aiuto per parte della Serbia al Go- | detta ‘ifeostanza dalle Autorità governative lul- | senatori, deputati, consiglieri provinciali e co- | tingua, il velopend: frodi MO, ppri Crepe ", Lisiera 
verno dilla Bulgaria! tostochè esso entra in. guer- | te quante. Col quale preambolo si vu.l dire che | munali. è poco. Quando poi egli presento ella dotta As- | Parlamento e al mibistro,e si determina di ap- 


il torto è stato di chi, voleado teuere una pri» 
vata adunanza, nou la potette tenere; di chi, 
volendo fare Una pacifica dimostrazione, non la 


ra colla Turchia pell’ annessione della Rumelia 
orientale, in generale sarà il seguente: 
# a) il Governo serbo colloca un Corpo d'ar- 





Il cav. Zurchi presidente del regio Istituto 
sordo-muli di Milano pronuaeiò ua forbitissimo 
discorso che venne applaudito e al quale se- 


semblea la paziente operata, corse per la sala 
uu vivo applauso, che si ripetè con più calore, 
allorquendo il dottor Massei di Napoli elogiò i 


provare in ultima sedute i testi di varie lettere. 
N segretario proî. Belgrano legge ‘alcone 
modificazioni, fra cui una fettera Depu- 











tazione siciliana, che 

aver eletto Amari a suo 

del sig. Memor, che aoouacia la 
visa del membro marchese Campot 

È deliberato quiadi l' invio d' uo talegram- 
ma alla famiglia del defunto e si delibera pure 
il carro funebre al Cimitero. 

Il presidente Amari esprime parole di con- 
dogliaoza. 

Ascoli riferisce quindi sulla discussione del- 
la prima sezione e trova utile convertire gli ar- 
storici in una pubblicazione di maggior 
‘rede che il Governo stabilirà dei sussi 
prova quiadi la deliberazione della L 
sezione, compresa quella che riguarda la propo- 
a pegno quasi cpr EE 















d''archivi. 
La seduta si scioglie al 








Ieri sera l' Associazione triestina di giona- 
stica ricevute in forma solenne nella palestra s0- 
riccamente addobbata, la squadra gionasti 
reduce dalla gara nazionale di Mi- 
10, uella quale molto si distinse, riportando la 
seconda corona d'argento e parecchie medaglie. 
grandiosa, imponente; fino 
immensa, composta della 
ttadianza , nella quale 
Lore, occupavi 
one, le gallerie e il giard 

circondata da arbusti verdeggianti, 
‘evute le rappresentanze delle sucietà 
liberali ed artistiche. Alle ore otto intervennero 
nella sala il podestà dott, Riccardo Bazzoni , il 
console generale d'Italia comm. Bruoo, il baro 
no Giuseppe de Morpurgo, molti consiglieri mu 

Ne rappresentanze della Sc-ietà operaia 
cospicui personaggi. Il fiore elet- 
jaanza triestia era presente alla 




























AI suono della marcia sociale, la di cui mu- 
la ‘Società da Ar 





gica 
rigo Boito, iatervenue aci 








sociale 
triestini alle regate geuo- 
vesi; facevano spalliera nella sala i cannottieri 
in assisa di gala, le guide ed i gionastici. Al 
suono della marcia Milano si presentarono i gin- 
nastici reduci dalla gara di Milano, con alla testa 
Giuseppe Caprio. Veo- 
applausi, da intermina 
emerse il grido di evviva 


ne con la baadie 
goate dai canuo! 





















qual 


itore Caprin presentò la squadra 
teune uo brillantissimo discorso, 






e nuove grida di eoviva Milano. 
‘AI suono della marcia di Arrigo Boito, fra 
bolare dei fazzoletti e in mezzo alle’ ac- 
clamazioni , venne dal presidente solennemente 
fregiata la bandiera sociale della corona d’ar- 
gento guadagnata a Milano. È impossibile deseri- 
vervi l'entusiasmo di quel momento. L' ordine 
fu perfetto, ammirabile. 
La festa ebbe quindi seguito nel giardino il- 
lumiaato afarsosumente © si prorsso fino 2 tar- 


ora, 

La festa d’ieri col suo carattere serio e s0- 
Iene dimostrare una volta di più i vio 
coli di viva simpatia e di sicera amicizia che 
legano l'operota Trieste allo fiorenti cità del 

egoo. 

Ieri sera la nota dominante fu il grido di 
viva Milano, quella nobilissima città che tanto 
contesemente accolse entro le sue mura gli ospiti 
triestini. 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 9 settembre. 

Consiglio comunale. — Alla seduto 
d'oggi, prima della sessione di autunno, assiste 
vano 48 consiglier 

Prima di passare, all'ordine del giorno, il 




























formare il Consiglio sull’ andamento de- 
ri comunali 

Auzitutto accennò all'applicazione degli orga- 

nici municipali, che, quantunque abbiano portato 

ione nel personale, negli otto mesi le- 

stà decorsi hanno corrisposto pienamente senza 

che l'andamento degli uffici ne fosse mioima- 

meate turbato, Quanto all'impegno assunto dal- 

la Giuata circa la presentazione di una proposta 

di riforma del servizio sanitario comunale, colle. 

forma dell'ufficio sanitario miunici 

li jo ito avanzati 

ché gu di ciò ll Goo 






















per modo da poter 
siglio fra non molt 

Quanto agli introiti 
deplorò lo scemato reddito 
dipendente in parte dal rincarimento e dal 
minuzione nel consumo. Aggiunse che la Giunta 
si è data la massima premura per iscoprirne le 
cause e non trascurerà modo per accertarsi se 
eveatualmente si fabbrichino clandestioamente 
ia città vini artificiali. 

Con compiacenza rilevò gli ottimi effetti 
portati nel 1879 dalla revisione operata dalla 
Giuata dei ruoli dei contribuenti tasse comunali 
e disse sperare che pel 4880 il prodotto delle 
tasse stesse presenterà un notevole aumento. 

Sui lavori della strada di S. Moisè, coostatò 
aver la Giunta adempito alla promessa fatta ai 
Consiglio di compiere le demolizioni per l’au- 
tuono corrente, ed aggiunse aver la certesza 
che in quella via per l'inverno prossimo saran- 
no scoperte alcune facciate d' importanti fabbri- 
cati. Quanto alla quistione accennata da taluno 
e relativa alla casetta di proprietà comunale che 
sta di froote alla nuova Via 22 Marzo, spiegò 
ia proposito l'‘iutendimento della Giunta, di prov- 
vedere intanto coa mite spesa al ristauro della 
facciata della casa stessa, in previsione della 
necessità ch ‘mpo non loatano il Co- 

all'allorgamento anche 
nuova strada fino a S. 




































Maria del Giglio. 

Iaformò il Consigliv sullo stato dei lavori 
del uuovo Macello civico, che progrediscono 
compatibilmente colla necessità di mantenere gli 
ammazzatoi, che durante la rifabbrica non pos- 
sono essere irasportati ia altro sito. Aggiunge che 
la casa sul Rio di S. Giobbe è compiuta come 
sono complete le fondazioni del grande edificio 
è coneluse affermando che si ritiene nell’ auno 
prossimo potrà essere inaugurato il macello dei 
suini. 











I lavori nel rivo di San Lerenzo ch' 
tinto necessari, procedono regolarmente e spe 
che fra un mese al più saranno compiuti. Fu- 
sono tolti i poggiuoli che deturpavano la fac- 
ciata del palazzo Loredan, ma nel corso di ese- 
cuzione del lavoro si riscontrarono allre neces- 
sità che aumenteranno la spesa. 


















Fra pochi gi 


di riconoscimento della 





cietà delle 








el pozzo artesiano b |toilerabili affatto pel Comune di Venezia ch'è 
fici gior rela inianesmente sospesì | in una coadizione assolutamente eccezionale. Con- 
per un guasto avvenuto nel tubo che l’ingegne- | cluse dichiarando che il mini. 





Sie liincollà incontrate per assumere un sersi- 
| zio così importante, ora la Giunta stessa è fer 
mamente decisa a far 

rezza il capitolato d' appalto. 











o con Decreto Reale lo 
ji carità e non di- 


| receutemente api 
Statuto della Coogrega: 






















pi 
fu ai 

le, dal Mi 
se che la Congregazi 

suo Regolamento alla Deputazione provinciale e 








pa spesa che noa gli speît 
fatti che tornano ad elogio di 








ge. Que: 
vità della Congregazione di 
che in breve le riforme della 
dal Consigiio, verrauno completameni 
te. Terminò assicurendo che anche lo Statuto 
per l'amministrazione dello Spedale civile sta 
per essere compiulo, e sara quanto prima sot- 
toposto alle deliberazioni del Consiglio 

Ai riguardi dell’ istruzioae pubbi 














cd espresse il con 
io sarà per votare quella 
piccola spesa che la Gi sai 
per aumeato del personale insegnante. 
Quanto alla quistione del dazio consumo, 
rammentato come fino dal 1879 la Giuota 
se — in previsione di ciò ch' è realmente avve 
nuto — presentato un memoriale al Governo 
per ottenere oa diminuzione nel canone pel 
fuovo quinquenvio, e rammentate le pratiche da 
lui fatte all'epoca delle riunioni dei Siudac 
le positive assicurazi 
che non sarebbero slali aumeotati i canoni, disse 
essere stato a Roma fi 


























della città di Venezia ad ua convegno, i quali, 
riconosceado l'impossibilità che il Comune po. 
tesse addossarsi il uuovo carico, banno deciso di 
ricorrere all'opera sempre eflica 
anche dell'on. Mauroguoato, ll mi 
nanze, agli eccitameoli ed alle lettere dell’ onor. 
Jon poter allora occu: 
è trovi 
0 e rimavdava al suo 

Emsendo però, testa 

n 












venue concessa, 
di agosto però Îl Municipio spediva al Mi 
uo Memoriale, nel quale venivano fatte cono 
scere tutte le ragioni , per le quali il Comune 
era nell’ impossibilità di accettare l’ aumento. Il 
Memoriale non ebbe per anco risposta. lotanto, 
iu seguito alle insistenti domande, il ministro 
fissò un' udienza da tenersi in Livorno pel 2% 
di agosto, Ni ferenza che durò oltre due 




















possi 
deficit nel proprio bilancio di olire 300,000 
uo aumento di 100,000 lire pel can 





Furono esposte pure le altre ragioni che 
stanno a favore di Venezia e che la pongono in 
condizioni inferiori agli altri Comuui, come la 
legge sui fabbricati e quella sui lavori pubblici 
ghe impone sì Comune la spesa del 20 per cento 
su tutte le opere portuali. Îl ministro non volle 
preodere in proposito slcun impegno, ma asti 
curò che recandosi a Ri sorebbe informato 
su tutte le cause esposi rebbe risposto 
ima del 15 settembre, cl ndo a a | 
accordo defini» 















Giuata assicura il Consigli 
nel ritenere nou poter il Comune 
l'aumento, 

Acceonò ai progetti di legge volati o pre- 
sentati alla Camera per la scogliera di Lido, per 
l'esilio dei fiumi dalla laguna, ee. ec., e disse 
aver la Giuuta gia iniziate le pratiche per la 
loro sollecita discussione alla riapertura del Par- 
lamento. 

Sul progetto sui magazzini generali già vo- 
tato dal Consiglio, il Ministero fece qualche os- 

ione alla quale la Giuota ha 
he è probabile che la cos 
Magazziai abbia ira poco tempo il suo incomio- 
ciameoto. 

Parlò del Museo civico e dei doni receute- 
meote fatti, specialmeote dai consiglieri comu- 
neli Sorauzo, Mocenigo, Giovanelli e Balbi Va- 
lier, ed aggiunse credere necessario qualche ri- 
forma sulla fissazione delle giornate in cui l’en- 
trata al Museo è libera al pubblico. 

Accenoò lioalmeate alla ripresa della lite 
contro il Governo per la resa di conto sul fon- 
do di 300,000 lire ri 
stesso per le spese del catasio, e conclu 
sue parole, esprimendo la fiducia che il Cc 
glio, dovendo oggi precedere all'elezione d'ui 
metà dei compoueati la Giunta, vorrà comple. 
tarla con quegli elementi omogenei, che valgano 
mantenere |’ Amministrazione comi 



































Ila via, che il Consiglio stesso ba appre 
e sostenuto pel corso degli ultimi due sani 

Il cons. Maurogonato, parlaado per 
personale, riogreziò il Sindaco delle parole cor- 
tesi pronunciate a suo riguardo, ritenendo aver 
compiuto uno dei propri obblighi, sostenendo pres- 
so il Governo le ragioni del Comune di Venezia 
rispetto al canone del dazio-consumo anche in 
guesta circostanza, come foco negli soi 1808, 
q 





1870 e 1875. Aggiunse che la trattazione della 
jone è molto difficile, perebè il ministro del- 
le finanze, come tale, nella questione del dazio» 
cousumo ha motivo a chiedere l' aumento, come 
il Comune ha tulto il motivo per rifiutar- 

, perehò straordinariamente aggravato da spese 
che sono dipendenti da leggi votate dal Parla- 

















sar. stipulato il contratto | 
acque per 
la concessione dell’ Acquedotto. Ag- 


| fe direttore ritiene possa fra breve esser ri- 


peitare nella sua inte- 


beneficenza, annunciò esser stato 


leva esso dovesse 


rità, assicurano 
bepefivenza votate 





‘a constatò 
l'aumento nelle frequenze avvenuto durante l’sn- 


per proporgli 


e 
i ottenute dal ministro 


dal priucipio di luglio 








aste in mano al Governo | 
[ 











meato prima del 1866, ma che, se sono tollerabili 
negli altri Comuni marittimi del Regno, ove i 
lavori portuali si limitano a poca cosa, sono io- 














stro provvederà a 
al Comune di Venezia, e pregando 
voler oltenere una quova proroga oltre 
tembre, non essendo ancora pervenuto 
stro | Roma. 
Il Sindaco rispose nulla avere iu contrario 
lere la nuora proroga , ciò che farà su- 
e però sulla parola dell’ on. Magliani 
che Gli ha promesso formalmente di non pren- 
dere aleuna deliberazione prima che segua una 
iotervista coi rappresentanti di Venezia. 
Precedutosi alla trattazione degli affari al- 
l'ordine del giorao, il Sindaco partecipava che 
mancando due assessori a completare la Giunta 
loro nomina, e che 
essere nominato 


























che ieri al 
ca. L'acqua, a dir 


Cottanei, 

Precedutosi alla nomioa essa 
sultato seguente : 

Votauti 43, maggioranza 22. 


i 
= 
> 





nimento serale al 
metteva concorso 





Furono preelamati eletti i 4 primi. Proce- 
dutosi alla nomiva di 4 assessori suppleoti, fu- 
rono nominati alla prima votazione i sigg. To- | 
dros bar. Elia con voti 30 e Centanini ing. Dom. 
coa voti 38, ed alla secoada votazione libera il 
co. Brandon Rota con voti 26. 

Il Consiglio poi nominuva i cons. Valma 

od 







i poler: 










male, vale 





per 
ja a commissari per la determinazione 
npooeuti le Commissioni permanenti del 
Consiglio comunale. 

Capi d' arte nelle chiese, 
nezia, umaute caldissima di quanto 
tile ed il decoro della città nostra, dava posto il 6 
corr. ad una lettera, la quale, sempre partendo da 

lea generosa, faceva grave accusa alla Com- 
pone dei monu- 
povero scacci- 





alle 10 
4. Ca 








— 4. Verdi. Atto | 











Giambellio, che trovasi sull' altare a destra di 
chi entra in quella chiesa, altribueado tale de- 
perimento al sole che dardeggia quell' opera io- 
sigoe. 
la quanto al sole crediamo non sia proprio 
il caso, perchè la parte di quella chiesa dove 
trovasi ‘collocata l' opera del Giambellino è tutta 
circondata da muraglie ed il sole non può pe- 
oetrarvi che a sieato e per brevi tratù. È uo 
fatto che quel quadro in più luoghi, per esem- 
pio dove si trovano effigiati i santi Cristofo 
ed Agostino è pieo di bol 
tro, ma è bene notare che, or sono più di 20 
jado quella chiesa Îu ristaurata, fu ri- 







* Beitavasi nell 
forze erano impari al 
raggio 

parti 
Degi 








trarre io 
È azione deg: 
Degrandis, non 

















Maivò. 


perfettamente, perchè le bolle si o 


ei tratti che furono allo sl 

lo quella chiesa vi sarebbero bensì altri ar- 
gomenti, e, a nostro avviso, più gravi, di richia- 
mare l' attenzione di chi spetta : accenneremo # 
qualcheduno. 

Ai fiaochi dell’ altare dove trov 
l'opera del Giambellino ( ritenuta 
quei sommo ) si ti 





oggi 





che fu trasportato al 









Questu 





‘ramente compassione ; trovasi pare in con- 
dizione cattiva qualche figura del mo Sau- 
ta Croce, tra quelle che componevano una volta 
le portelle dell’ organo e che da tempo furono 
collocate di fianco a due altari. 

Del resto , in quella chiesa dove 
rano opere subli:ri del Giorgione, del Palm 
Sebastiano Dal Piombo, del Giambellivo, del Vi- 
varini, del Campogoa e di altri giganti dell'arte, 
la sorveglianza non è mai troppa particolarmeo: 
te dopo quanto è avvenuto, non sono molli anvi, 
ai SS. Gion Paolo, e sotto questo punto di 

ta la lettera delle Venezia è lodevole per 
l' idea che | ha suggerita. È giustizia però il 
dire che il noozolo di San Giovanni Grisostomo 
è penetrato della importauza dei lavori che si 
trovano in quella chiesa e, per quanto sta io lu 
non tralascia di prestarvi ere ed attenzioni, 


Grazie dotali e sussidii Revoltella. 
— leri ebbe luogo, to Mi 
conferimento delle 
ad individui poveri, isti 
datore ber. Pasquale Ri 
Elenco delle di 
4. Paggiari detta Pajeri 
rui detta Veroi Carolina — 3. Ceselin Aona. 
Elenco dei sussidiati 
Lucatello Domenico — Asin Giovanni — 
Carminati Eugenio — Sauti Pietro — Venerio 
Giuseppe — Trevisan Giuseppe — Petrovich 
Luigi — Senno Bonaventura — Botti 
mo Fiorio Giovanni — iù 





Sestiere di 
una pezza 













è potuto eoustal 















nei gi , 6 




















formata collo stes 
appena costituita 
che siemo lieti 

















nimo figlio del Re G: 











reduci Il 

Ss. V. 
ved. Pegorioi — Raffael Alessandro — 

Manoni Benedetto — Todesco Sebastiano — Al- 


berti Giuseppe — Capovilla Angelo — Gava- 
guio. Gio. Francesco, 


Dono al Museo Correr (Comunicato). 
1 sigoori fi Dal Secco, fabbricatori 
menti musicali io questa città, regalarono 
al Museo Civico na clarone in uso al principio 
del secolo passato. 


Funerali Furlanetto. 
chiesa dei Santi Giovanni e Paol 
80 ì funerali del tanto compianto gi 


stro di musica Pier Luigi Furlanetto. Vi era rap- 
preseatanza del Liceo Convi 
i 


na, conforme programmi 
























pertura della Cameri 





tutte le nuove costruzi 





 Fiuita la cerimovia nella chiesa, la salma 





veoiva trasportata al Cimitero. Si fecero discor- 
si all'imberco e al camposanto, ricordando le 
dolì egregie di mente e di cuore del porero mae- 
stro, il quale, se era da lutti amato e stimato, 
nel'a famiglia , della quale era il principale so- 
stegno, era oggelto del più tenero amore e delle 


più care attenzioni. 
sventurata famiglia. 





metallici, 
cartacei estinguibili io 7: 





Iddio couforti 


Banda elttadina. — Nella Gazzetta di 
giovedì 2 seltembre, N. 238, abbinmo fatto cen- 





desima base. 








po. lerì giuogerano al Lido per 
za, dei nuovi siranieri al 
la cura dei 


Malvezzi Gius M* voti 35 

Toruielli co. Alessaniro » 2 recchio 

Caltavei barone G. F. » 8 Recatisi al cancello della vei 
Goselti dottor Aotouio » 26 da ua urgano della Questui 
Nani Mc ‘evigo co. Fi 9 mato fosse subito sospesa li 
Balbi Vi co. Gi » 6 ti e così fi 

Caburlotto » 5 e bea gi 

Dall’ Acqua sore bruito liro e parc>chie tra 
Combi » 6 goarono di ripetere il po-v 
Braudolia 5 






così le due donne 
Sopraggiuato il frutti 
uesti, gettatosi nell'acqua, riesci 
10 le due donne. 
di ricompensa questa del 
è a ridire, ma merita 
guiderdono la giovane  Bianc: 
strato coraggio non comui 
le forze noo corrisposero, sarebbe per questo 
men degua di lode e di 'un titolo d' onore? 


d 





tuo 











Sembra che al Governo 


ria la proposia © la costituzioni Pelo 
tanto che non ne tenne conto. 


il progetto del Governo si fondi su questa me- 

























. Se 


cada 
viamo nel bullettino della Questura in data di 


lel 


agente della Ditta Ricco, si 
e che, oltre le due pezze di 
Orléans, era pure stato truffato, nel 3 corrente, 
di altre due pezze di tela bi 
pure sequestrate al frigripesce R. Antoni: 
— Dal cauicida venpero a 
7 settembre, ca 
——_________-— 


CORRIERÙ DEL MATTINO 


Venezia 10 settembre. 

A Verona si è costituita una Società di re. 

duci Italia e Casa di Savoia, sulla base di quella 

a Romi 

Jandò i segueoti telegrammi, 

riprodurre: 
A S. M. Umberto. Re d' Italia 

Associazione reduci Italia Casa Savoia nel- 

l'atto della sua costituzione in Verona si onora 

di inviare rispettoso saluto al Re leale, magna- 








,mo, 


Verona, 8 settembre 1880. 
Il Presidente, Canetta. 
Comm. Torelli senatore del Regno 
istituiore Associazione reduci 
Italia Casa Savoia. — Roma. 
talia Casa Savoia è lieta 
costituzione in Vero- 
Statuto Associazione 


uma. 
Verone, 8 settembre 1880. 





Ci si assicura che ia Consiglio dei ministri 
ia discusso, in massima, un progetto per 
l'abolizione dei corso forzoso, che il ministro 
d’agricoltura e commercio, d'accordo col mi- 
nistro delle finanze, dovrebbe presentare alla ria- 


Sappiamo che sull’argomento fu già fatta 
una proposta al Governo, con la quale una So- 
cietà domandava la concessione complessi 

mi fi 
con legge 29 luglio 1879, assumend 
garantito di compiere i lavori 
chè io 2, e di fare tutti i pa 
contentandosi del rimborso iu valori 





Povi 

















della truffa da noi 
40 








il distiato concerlista, il quale, rio- 
oraggiato e ristabilito meglio in 
farà sempre maggior onore. Ora i 

222 vaono avvantaggi 


scia, pesante e presscchè irrespirabile che abbiamo 
consigliano i bagnanti a riprendere gl' ioterrotti 
i, ido se ne fecero 400 cir- 






la banda, fuochi e danze; 
quelli che, sulla fefe del manifesto, si sono re- 
cati al Lido, non trovarono nè banda, nè appa- 

per fuccbi, nè disposizioni per danze. 
ita biglieiti e quiodi 
, fu da questi ordi- 


de bi 


quelle persone, sde- 


ro sborsato, 


L'Impresa del Lido, la quale, quantuaque 
avversata con tanîa persistenza dal mal tempo, 
avera saputo filar diritto fivo ad ora, 
male a guaslare con va contegno punto riguar- 

Je fu quello da essa teouto ier l’altro, 
volenza che dai frequentatori del Lido 





fatto 


‘ontinuare sul piede nor- 
meglio chiudere il corso dei trat- 
tenimenti al 31 agosto p. p. 

Musiea ia Piazza. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda militare 
la sera di giovedì 9 settembre, dalle ore 8 


Marcia. — 2. Rossi. Sinfonia nel- 
l'opera Il domino nero. — 3. 
* nell'o, 
schera. — 5. Strauss. Wal 


Sulle rive del Da- 
uetto nell’ opera Luisa Mil- 
ler.— 7. Dell' Aquila. Polka, 
Due donne salvate. — Alcuoe sere ad- 
dietro cadeva accidentalmente nel canale di Sao- 
U Aova a Castello, certa M. Giacomina di 
80 anni, ed uva rogozza d'anni 18, certa Bian- 
per salvarla ; ma le 

buona volontà ed al co; 


uasi 


fano a mal 








re un 
la _mo- 
alla poveretta 


re. — Tro- 





Dalle acque del Canale dei Mendicanti ven- 
ne estratto ieri il cadavere di uno sconosciuto, 
ico Ospitale. 

Furto. — Troviamo nel bullettino della 
io data d’ieri, che ieri 
il negoziante S. Luigi momentaneamente abban- 
donata lo sua bottega in Calle della Bissa, nel 
, fu da igooto derubato di 
stoffa di velluto color marrone, 
luoga metri 18, del valore di lire 50. 


— A proposito 





il bullet- 
ia seguito a 


ca che furono 


ppiati, 








La Società 










rsa poco se- 
Società, 
ffermasi che 








doni, 
(Dal Pungolo di Milano. ) 
A Genora in vecasione delle feste 
luogo il collocamento della prima pietra 
sumento a Mazzini e la visita degli 
danesi, le Autorità temevano disordi 
tamente noa fu vulla. Ma la condoita adi 
torità fu biesimevolissima , se è vero noe ** 
i precedenti del Miwistero che 
col vergogooso sistema ta 
î. delle transazioni la cosa 
strana — quanto da Genova seriva 
Nazione. Narra dunque il corripuaderto * 
dal teatro ia cui si tenne dl pratto wi vle!* 
scluso il pubbl Ò 





i diede 
del mo. 
PPrÙI mi 
Fortuna. 



















dei con 
NOD sem. 













della esclusione 
puto che si f 








politica avrebbe dovuto 
Questo pericolo si evitava tea 
iuso, col considerarlo alla 





COL. tenere 
stregua di 





discorsi , i briudisi si feevro; 4 
ire che nulla si rispettò, nulla si risp, 
miò di quanto l'Italia crede d'avere di più sc 
ero e prezioso. Bistrattato il Re, versato il y 

iluzioni schergi 
storia, sparso a piene mani il dispre. 
gio, l'oltraggio su tatto ciò che esiste, è My 
finalmente appello esplicito , reciso alla rivoly. 
zione. Tali i concetti, il sugo dei pochi, ma vu. 
leati, discorsi pronunziati da coloro eui puogen 
il dispetto del non pototo tribuneggiare il 
mattino dall'erta di Piazza Corvetto. 

« | giornali non ne parleranno ; la sola re. 
pubblicona Libertà Italiana riferì ‘e riferirà | 
discorsi ufficiali, come quelli del Sindaco e del 
Saffi: gli altri discorsi saranno emendati, cor. 
retti, per uso del Fisco. 

"E finirò con poche parole circa il conte. 
guo dell Autorità politica, la quale, come al so. 
lito, conseotì cristinamente a scomparire e ad 
ecclissarsi. 

* Si chiamò bensì da Alessandria un reg. 
gimento di rinforzo , si fecero venire guardie e 
carabinieri, ma nessuno doveva accorgersene 
lofatti per tutta la giornata d' ieri non fu vista 
uo'uniforme militre per tutta la città, a pagarla 
ua occhio. | pompieri e le guardie municipali 
supplivano a tutto, con donnesca © orgeglina 
sodisfazione dei repubblicani, cui era tolto l'in. 
cubo di scorgere 

Dazio consumo 

Leggesi nel Popolo Romano : 
È già compilato il lavoro della rion 
ne dei contratti coi Comuni aperti delle vi 
Provincie del Veneto, Siamo lieti di notare che 
784 Comuui una lazione di 
2,268,197 abitanti, 468 si costituirono iu 88 Con. 
sorzii con una zione di 4,402,584, ossicu. 
rando allo Stato l' annuo canone di L. 4,310,870, 

Cosicehè no rimangono per gli appalti me. 
diante pubblici incanti, ehe 316 Comuni coo u. 
na popolazione di 865913 abilupti, per il red. 
dito presunto di L. 743,020. 

Il numero dei Consorzi che si è formato 
in questa occasione è superiure a quello del 
1875, e ciò dimostra come anche nelle ammioi. 
sirazioni di piccoli Comuni si co rice 
noscere il vantaggio dei Consorzii e dell’ abb. 
namento diretto col 

Aoche questo è ua segn glioramento 
nei criteri direttivi delle piccole ammini 
zioni 















































to 












sopra 


























Scrivono da Firenze 7 corr. al Capitan 
Fracassa : 
Abbiamo uua quistione municipale, che fino 
a ieri l’altro minacciava di farsi grave, ma che 
adesso sembra entrata in una fase più conci. 
liaote. La causa della quistione s' indovina: è 
la stessa, che ha commosso una grau parte dei 
Comuni italiani : cioè le nuove disposizioni del 
ministro inanze sul canone del dazio coo- 
sumo. 
Firenze , a dir vero, vi sarebbe compresa 
dimin Jon per un aumento co- 
ne, ma bisogna vedere 
come sta la faccenda e, nel modo 
i, Vassicuro io, ha diritto di lamentar- 
si della condotta del Governo a suo riguardo, 
Difatti la Giuuta liquidatrice, tenuto conto 
delle condizioni della città e dell'entrata mioi- 
ma netta dei dazi di consumo governativi e ce- 
munali ia L. 2,800,000, aveva fatto 
Comune che il Governo ci rebbe utiù consi 




















derevole diminuzione sul canone di abbuovamen- 
to. Iovece l' on. Magliani non ha offerto che una 
diminuzione 





li L. 200, 
è essa sulliciente, è essa conforme 
vi della città e ai mivore consumo 
della popolazione ? Logicamente, giustamente no. 
Non era questa di certo la considerevole dimi 
nuzione promessa dalla Giuata liquidatrice. Bi 
soguava duoque entrare in relazione col Gover- 
iatendere l'iogiustizia della cosa, 
che Firenze esi uu più cquo prov: 
vedimento. E così fu. 

ll Sindaco, principe Tommaso Corsini, e 

ssessore per le finan; 
rcsarono a Roma; parlaroo 
; esposero le ragioni del Comune e tooto 
lo convinsero della bontà e della giustizia della 

usa, che il ministro, dichiarandosi dolente di 

scritta al Municipio la lettera che aonuo- 
la riduzione di sole lire 200,000 e pre» 
lado anzi che gli fosse rioviata, propose un 
arbitrato, e, sul giudizio dell'arbitro, la somme 
di riduzione venne convenuta e fissata ju lire 
360,000 invese di 750,000 prima richieste dal 
Comuue. 

Ma che è, che non è? Dieci o uadici giorni 
dopo, con grande mer: 
tornare al Municipio la stessa lette: 
stro, con la stessa riduzione di lire 200,000, è, 
di più, con l'assegoo di un brevissimo lermine 
per una categorica risposta. 

Ricevere quella lettera, 
dalle nuvole fu una cosa sola 
sini, per l'assessore Bastogi e per tutti gli altri 
padri coscritti di Palazzo veechio. 

— Sì credette Iì per lì una burletta, uno sbo- 
glio, un equiveso: si fecero pratiche per veuire 
io chiaro della faccenda... e pur troppo si vev- 
ne a sapere che la burlett 





























del mini» 











leggerla e coscar 
pei Sindaco Cor- 













promessa, ogui patto 
iù nulla e che il Co 
ramente € formalmente 
to ‘ettare la proposta, 0, in ceso 
contrario, a subire le conseguenze del suo ri- 
fiuto. 

Allora la Giuota, giustamente indignata, con- 
vocò il Consiglio, e nell’ adunanza di lunedì, che 
riuscì veramente solenne, conforme alla gravità 











della circostanza, visto che il Guverno, dopo a- 
verla abbandonata, tornava a persistere in una 
proposta ingiusta; cousiterato che ogni altra 
















ioni. 
La cosa, sebt 
rr effetto tant 

il quale co 
bite mala fede di 

{I consigli 

pilmente e oppo 
Pasca. Egli prop» 
quale, approvani 
fl Giunta, a cui 


Ja possi 
a a s0 
tastiere, col mez 
stogi, le op 
ro delle finav 
sideote del Consi 
deliberazione 

si L'ordine del 
vata, fa api 
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pala era tornata vana ; ritenuto che la ridu. riuscito del resto imponente e Gabinetto dentistico TERRENATTI, 











lire 200,000 non ile atte intins di carrozze, e pell' intervento del- 
% sot i isioni ella cità, rassegnare le ste di Pera ife de successore dott. ALESSANDRO GERARDI, 
i diete Hiioni natore Alessandro Rossi; — non parlo della ce- Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra, 
de mo Li sot, pebbeo font ot, avo fee però fimvnia religiosa, ma tocco soltanto della. festa | N. 4905, Voneagg 816 
f effetto tanto. nel iglio come nel ‘sì dire civile. inediti 
otluna: 50" | quale condanna, pusilla premiere PET ii paese acimatissimo fi dalle prime ore = mai % rn, 
lle Au: MiO, dala fede del Governo. iiedie, del maltino, preseatava in sulla sera | aspetto Grande Hagazzino 


Ù Il Bersagliere assicura che la Commissione 
riportò la convinzione che il Depretis non ri- 
chiamerà il Fasciotti. 

Il citato giornale aggiunge che è ritornato 
l'Asteogo. Il risultato srt inchiesta non pelato: pers) be. Lyon 

sarebbe sfavorevole al Prefetto. - i 

Gorerao, ma non ravvisandosi del tutto esclusa Il Diritto riferisce che ancora è tutto in- | ivseì perfetta ' esecusi 
fpnmsibilità di uuovi accordi, invitava la Giuo- | certo rispetto alla dimostrazione di Dulcigno. . | S!ferino che co’ fuochi d ar 
i) flessa a sospendere le sue dimissioni e a ri- (Perseo) ronare la festa, — La pene Sandrigo offri 







il consigliere Vigliani fu quegli che, molto 
ailtavate e opportunamen'e, allontanò la bur- 
tile. Egli propose un ordine del gioroo, col 
iti., approvandosi pienamente la condotta del- 
Îì Giunta, a cui non ha corrisposto quella del 


d’ una ridente borgata. Tutti ansiosi attendevano 
le 5 pom. per godere il concerto che la banda 
dovea dare in piazza. Una marcia die- 
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D'OGNI PREZZO 
CATENE D'ARGENTO E ORO FINO 





SCONTO VENEZIA E MIAZZR D'ITALIA 

Dotta Buca Nazionale . Se 4-_ 
®» Banco di Napoli: . MISA VER 
» Banca Veneca di depositi è conti correnti 4 ‘/, — 
































































































































































































































































































continua igiare, col mezzo del Siadaco e dell’ assess atipata com'era Venezia - Merceria $. Salvatore, N. 5022-23. 
Briadi PS pistogi, le opportune pratiche presso il mi Il Te qualche gemma 
Reg gatro dll Fr quello dell'interno e il bre: | seziooe, rilera l'importanza dell'incontro di 2, rendeva sem- 
| tenere sd surazion : riedrichrube. Aggiuoge che l'Austria tratta tr Sondrigo fu in festa, ed | mond. tt-quiiat gets —— — — 
Rica vi deli attualmeote di e l'intiero Sangiacca no 3 iifgio t880 2052%, 
i {ordine del giorno Vigliani, accettat dee eiltato sStesnero iratative per ses |19 che festa noo, disterbata dal menomo. i io ” 
erro; 4 a Neo dl, goti | cupare la Mumeni ; i sarebbe qu. questa base | 015! fi iene rta Banti nil ; Servizio da tavola in Porcellana ed alcune 
î i ve fr n x i 4 faremmo puato, e sth Ù : 
rispor. ne Governo. Nè c'è da lar. progooetii | "> ' event suriro germanica, _{ImdiP.) | in dovere di porgere il più schietto elogio alla Sedie. — S. Marco, Calle del Cavalletto, 
Si Hi buona riuscita: l'on. Magliani "ha dimo-| Notizie pervenute dal Governo della Rume- | Musica del senatore Rossi. di Schiu, che, come N. 41099, dalle 10 alle 12 ant. e dalle 
A girato che una leltera, usata ia due c=casioni, | lia orientale assicurano essere partito alle sempre, ebbe a_r 868 
ps] fu) essere utile anche nella terza. E questo, in | amministrazioni militari l' ordine di allestire | lietàmeote la. bel ani 
cuatà pirola d'owore, non mi rassicura | l'esercito di 40,000 tende da campo entro tre | Si? tese ha C'era ì ui 
lo p ni. ef ' senatore Russi che, nato fatto perl’ operaio, 
Tur Difeo peadime cora serpe toga |> n Ie) Società Carbonifera 
(E SA ; 'irenze carlo persiuo alla musica che tanto lita 
pun nel Diritto del 9: alain n 9 i a 
Piton YI "7 St è leto un vero romaoso, rispetto | ti, Ce e e a irenì | Pero iene na i ASTRO ITALO, ar 
« alle rattativo corse ira l'osor. Mogliani e il | ma rivista. (Stdalo) |: che la-divisa rossa scariatta della benda'ior- Moute Promina (Dalmazia) 
sola re. ! Municipio di Firenze per la determinazione Londra 9. se noo garba di troppo ai nostri tempi! — (1 _ a 
lerirà i pie rifstrnon ni fo di cossumo, SÌ Contrariamente a quanto annuaziava giorualisti trovano sempre a ridire — mi per- rità Avendo aumentata la produzione delle Mi- 
0 e del e porta di prom i riduzione meggiore del: ha da Costantinopoli il senatore Rossi — è un difetto anche { Dispacei telegrafici. ) niere, causa le continue ricerche di questo ec- 
ti, cor. « le 200,000 lire che poi furono concesse; si Pi aouunziava la Patavines.. VIENNA 9. |Ferr. Rom. {Tri cellente combustibile e per comodo dei signori 
* paria d'a arbitrato del comm. Sco, conti | disposizione degli Mbanesi di cedere Du 138 — |clienti del Veneto, l'Agenzia generale 
I conte. rg degne vi Legend Sia stata trattenuta, perchè la Porta è intenzio PARIDE ZAJOTTI * li Trieste ho isttui: uva Ra 
Srpreotindi guaio feeccrrinti nata di attendere nuovi rapporti di Riza pascià, Lure è gerente responsabile tanza a Venezia nfilandol alla Ditta 
perire] Seul ore. | Sulle disposizioni degli Albanesi. (Corr. Bur.) a JOSEPH STELLOT 
uo reg- iogi sono fatti Telegrammi doll’ A Cambio i SI PARIGI 8. (Venezia, S. Luca, l'onte delle Colonne, 4396), 
ui ) ciò che ai mini ce para Culle 77 [consolidati turehi 9 92 | la quate forvisce, chiesto, © lo 
rie e i, niro sl Dist che dî | Porigi 9. — Il Moniteur dice: Quasi tutte | Si compie oggi il quarto aonivergario delle | seit %, LEA reagito Lal NERO 
sonanso, cui egli allude, fu raccontato in pie i di uomini e doone si mere io era girata na pra Prestito 1860 (Lotti) 138 — LONDRA 9. Prego l'onorevole clientela delle Provincie 
Coosiglio dall’ a sore per la finanza coni > 1 ii ‘end co) one d Lei A 
ne nstogi, e confermato del Siadaco pria. | razione. Credesi che non vi sara sano le spoglie del bene amato defuoto, per cu- penaie di Prendere coguizione di questa, mia ll 
tipe doa Tommaso Corsini deputato al Parla-| Londra 9. — Lo Standard ra della vedova, siguora Elisabetta Bellavilo A- Jossrm Srettot summenzionata. 
mento. garia proclamerebbe in ottobre la sua completa | stori si è Ogg! lebrato la funebre commemo- Trieste, li 14 luglio 1880. 
"”’ci coutenteremo per ora di notar questo | indipendenza. Malgrado le smentite, la Porta cre- | razione. D'agiati vai 
| fito‘solo © nulla più; ma basterà, per toglier | de all'esistenza dell'alleanza tra la Serbia e la | | L2 beoemerita rò non si arresta BERLINO ®. Riace 
etedito alla affermi fo, che tutto alle semplici testimonianze il de lobi iuseppe Schiissler. 
quel racconto non abbia fondamento ». Il Daily Telegraph dice che il Montenegro, | funto marito, vuole ella seguirne i  filaniropici [Austriache NB. Il carbone di Monte Promina fu tro- 
ovazio. dietro consigli dell'ammiraglio russo, rivi ia | sentimenti, e come egli destivara quasi jutiero [Lombarde Azioni vato eccellente pel riscaldamento dei forni eco- 
” La Nazione ba poi per dispaccio da Roma 9 : la indennità il ricco suo censo a favore del Ricovero di men- Mendita ital. Ùla actasra do x 
ced « Iiuno prodotto sinistra impressione nei |" "* Grusells 10. L' Etoile Belge ha da Bere | dicità in Venezia, così la inizi religione 
iivioa Ì a ES dici i, 5 , di cui io sono Agente generale per 
previa pubblico le rivelazioni fatte dall’ onor. Bastogi o dlle Conferenze trà Bismarck e | gio ed intelligecte propesito vuole del propri e ee RO e ulamori | I Baba Soseph' Stelle 
3 lio comunale di Firenze circa la_ver- "10 alleanza offeosiva e difensiva è | ia altro modo coronata, per dir cesì, l'opera 6 ema acne star aria nti DE 
nr dazio consumo; si attende una rispo- ira la. Germonio e. l'Amstrt del perduto consorte. Roma 8 settembre. 
10,970, la smell catogorice pubbicala jrsre iv È Fd è ormai tempo si sappia che, ottime ade eregcanioni eitone fe Russa Quningiira FI) VEN 
It me- Lloricti E Nostri dispacci particolari. (°) isabetta Bellavite Astori s'ebbe il no- | e disponesi il gradiente ascendente da NE. a SO. — 
UNE ui Te 8 or 3:20. felice peosiero di fondare un Iatituto per | in talia il baromelro è disceso di cirea 2 mm. 60 | piovy sssorti Fabefp: 
» mi 120. , ureei © | agricol n 33 
il red Si legge nel Daily News: L Ro a educare i giovani compagnoli. nell’ agricoltura Ren MA SITE, colma. moderlo la ‘quela assortimento rezzi ridottissimi 
Gi legga nel Duty Monti) sata] pa ron loma di quattro depu-|e nelle arti e mestieri che vi hanno ai stan eo debolisimi o calma, moderato in qualche | Qualità ORDINARIE, FINE e SOPRAFINE 
formate RIA tieni; Piairofareo slo la sie Sandonatisti, le loro conferenze con | che, superate ora alcune lrn iolire ri del terzo e quarto quadrante: mare tranquil- VENDITA 
to del N retto te ct la direzione del ge. | Depretis © Cairoli, confermano la credenza | n°t® ber vato “elegante, adotto dl * "Beto leri‘un po suvoloso nell'alta Talia, sereno È Dn 
malo. nerale Melik»fT, si è trovata giustificata dalla sco che ques rene di Napoli oa bigrreb nella media © bassa — Stamane nebbioni, Ferturba AL DETTAGLIO ED IN PARTITA 
È perta di due mine, che erano preparate | è intimamente collegata colla questione par- | jeija benemerita foadati oso a 3 Modena; scossa sussultoria di ter- | nel solo deposito di curiosità giapponesi 
sn EI e 1 quin co Ren, e pr | "SOCIET MErEONOGOGIOO —— | "one fl Gue i SI0L 
7 . A a s eee 
Apre esse era sulla ferrovia nel Goveruo di Ekater- | rente lagliai prsecnie Lin quindici cor. [dio gi ottimi irotti ale 'iadebblamento derive. db ala n 
‘pics quslaw, l'altra nel Governo della Tauride, ad | Fon i de esa pra N] | ranno. OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. IN ARRIVO 
46 verste da Simferopoli. Ease | per da | i 9 sette 1880. circa n X bas 
Bee rano caricate di 430 libbre di dionmite io di Bilsacio del 1880, annotandola come non | g7g "' * ** bee B VoBP. 90 lot. No — OP. 9 ioog. Qce, MD ALTRI NUOVI ARTICOLI 
asse di eguale volume «I unite assieme da uo | definitiva, giacchè a quella data non tutti | Ai porsetto del Barormetro è all'altezza di M. 11,53 ed il THE nuovo. 
(Capitan filo fiati GAS IL contratti coi Comuni potranno essere * sopra la comune alta marea. linpenilo 2 
x Y È concordati. ' ita Mfusptt; Bon \ ij] \ 
l'altra do li Abimè ! preziosa vita strappa Ratio I 
che fino SO AaiO. Daan, RA Ii ie Sent Oggi ebbe luogo una conferenza tra | alla famiglia, all'orte, alla patria ! tetto PALLONI! & IA PPO NESI 
sue che ‘Si super! benissimo che la sorveglinoza la laco di Roma e| Pier Luigi Furlenetto non è più! — Egli, CL per luminarie. 
Sor più severa era esercitata da per tutto onde pre- elle finanze, per definire la | i! modello dei figli, dei fratelli , degli amici sf 3 mirenteszmentizi Miro APT 
rie dei venire simili attentati, poiche nessuna persona | vertenza per l' aumento del canone. Con- egli il cultore appassionato dell'aFle | Direzione & Si assumono commissioni di RISO 
po del di buon senso supponeva che lo spirito rivolu- | y; PISSCLIFesterdo 0) motivo della | perioe lo eni mite Dai meli eredi pinco DA SEMINA per migliorare la coltivazio- 
lomario av e N Li ‘epat DI tà oraria + TE < 
me ivano avesse abba, sebbene sbbia sorto inza delle rispettive proposte. |! buono, il modesto, il leale, il pio, ci fu rapito | Stto delia ne; TENDE | Pasparent Bamboux ; CE- 
dalla spietata, inesorabile Parca. vegetale ; &. e qualunque altro 
quersaa Morire a treot' anvi, quando ot cal prodotto giapporese 0 cinese. 
Ù | sorride colle sue promesse, qua per anco | 43100 | 43800 ) 
pt i il o baco [pesa | 460 ____ Ant Bum ec 
erudo, mio Dio ! ea 
‘Aidio, mio amato Piero, mio dolcissimo a- ima 47.80 PER TUT 
1 gioraali frascesi Porsonolo 6: — 11 Bollet | mico; € uel luogo di pace, cui le tue viriù — Comali adi frodivo patta '1f Ti ” 
menti e particolari relativi dell' annessione di | tino del M ‘della giustizia anunzia le | ban meritato , accogli il modesto mio fiore voviso nella IV pagina. 








terprete dei seotimenti di quanti ebbero 
lura di conoscerti , io depongo desolato , 
‘ate sulla sua tombe. 

sventurato fra i padri, che 


Taiti alla Francia che fu anouuziata dal tele- | segueuti disposizioni : 
grafo, Sì tratta di cose di poca importanza, per R. Decreto 26 agosi 
chè da quarant anni la Francia esercitava su Cotti comm. Pietro, co 

quell' isola e su tutte le altre che formano l'ar- | d'appello di Venezia , io 







CASSA RISPARMIO DI VENEZIA. 


Movimento di Cassa nel bimestre da 1° luglio a tutto 31 agosto 1889). 







na men- 



































































































cipelago del mare pericoloso, un protettorato | capo di divisione presso il Mivistero di grazia | ogoato scopo del tuo paterno, 
‘che une elle era in sostanza un vero domiuio, Taiti a- | e giustizia e dei culti, è nominato, sentito il e il sostegno della tua cadente INTROARTI. î 
veva però ua Re nominale, uo uomo di paglia dei ministri ) direttore generale del Numerario in Cassa al 30 giugno 180. Hi 4 a. ta I Li 110846 84 
fi pe pa 
nforme ed è da esso, probabilmente verso ua onesto | fondo per il culto con Îo stipendio di L. 9,000. pg pl puro! . Sea 
ipet iti rdinarii it 2 
pasumo ci pecuniario , che il commissario della (Questo Decreto fu registrato alla Corte per dopati straendinerii ia Gate eserea ii 2 00 : ULI | 
lepte no. ” A Diversi per affrancazione di capitali mutui, e per rifusione di sovvenzioni percette 
Mimi: dea ranno bi TL, Core dell'i- | dei couti il 2 poten per.) ai a uu Epto deposito di iti pubblici ed ro A» lia x MEC | 
sola. — Quel Re si chiama Pom isteriale 4° settem . nare si a di : CER | 
Come abbiam detto l'isola di Taiti, illo Paglieci, procuratore del | sterà nella memorie e nel cuore di tutti che, Portafoglio ge cambiali estinte. Pai 1 1,949,959 68 | 
mata anche la Sagittaria e la Re presso il Tribunale le e correzionale di ( come me, furono avventurati di apprezzare le pnl i pipi TI BpR AID « 116.891 10 
appartiene di fatto alla Fran Legnago, applicato temporaneamente alla Pro- | invidiabili sue dot per ee a i pani o0nghi 210008 INT 
ran’ anni or sono, e precisame: cura gener o la Corte d'appello di Ro- Venezia, 8 settembre 1880. Mifuzione di anticipazioni e crediti vari . Sine Et de 
Nel 1843 l'ammiraglio Dupetit-Thovars aveva | ma, è asse onva indenvità di L. 800 a Prof. G. M. Pit 
proelamato la sua riunione alla Fra! ma | decorrere dal 15 agusto 1380. cuori cr rene .c7<2I senri Totale introiti L, 2,738,862 27 Il 
fu sconfessato dal Governo di Luigi Filippo, il Teen ; aa FARO RE il n 7 dii 
quale temeva sempre, coll” ettendere Ja sue, ine Pallicprcap Lesgsi nel Corriere della| ih tfbi'iivte HERCANTIL® scr i O ET at sugli Stai a tutto 30 giugro 1600 © ni 
lueoza sui mari, di destare le gelosie dell’ Iu- Toscsta 2 isgmihii vedi ji 
Nullameno Taiti rimase, da quell’ e- M É i Totale L. 231,059 53 
ggetta di fatto alle Autorita fran- | io, ital Probo, cap. Correntisti 3 p. 0j0 per depositi straordinarii in conto corr. affrancati. » 327,162 97 
i capoluogo. degli Stal hi | di Motena, moriva improvvisamente Depositanti e correntisti per frutti corr. 4 e 3 p. 0/0 pagati nel bimestre.» 460 53 
ne il capoluogo degli went Egli aveva 64 angi e l'altro ieri ancora investiti in mutui con ipoteca ed in sovvenzioni contro depo- 
che la Francia possiede iu tutta |' Ocean Pronee! Bei alto di effetti pubblici ed industriali 
» ‘ Pungolo. ) assisteva alle sedute del Congresso | o Diversi per essi scontate s | 
ssi Il marchese Cesare Campori era autore di BORSA DI VENEZIA. Effetti pubblici per nuovi acquisti. . . REC; I 
Operai di Ungheria. varie pubblicazioni, fra cui: « Cenni storici io- | Bullettino ufficia!e. ) Acquisto stabili. |. W2sa = ci } 
L' Opinione prende argomento dai fatti de. | torno all'Archivio secreto ora diplomatico; Me- Del giorno 9 settembre Diversi per anticipazioni a rifonderai . ì 
b gli operai di Vittorio iu Uogheria per esaminare | morie modenesi estratte da ire cronache ‘inedi-| EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI RUS RTS è amriintviraziine : i) sr Qu) 
i giorni quale sia la condizione degli operai italiani al- | 105 Cetare Montecuccoli ; Statuti dei feudi Mon: — vez AM } 
co ri. l'estero. L' Opinione crede che i nostri, operai | tocuecoli; Il generale Ernesto Montecuesoli ; U Totale calli 
ì mini- a00 trovino (Lil estero pei nostri consoli e nei | conte Allvuso Montecuccoli ; Dei Longoba ria and ia asia a tia 20 'agabio 1660 
,000, €, Gostri ministri una sufficieote assistenza. Sono | Modenese; del Governo, a_ Comune in | agos n v 
termine cons ‘cerca cansare. | s6condo gli statuti del 1327; Liriche Rend. ital. 5 ‘/, Movimento dei depositi ordinari! al 4 010. 
iderati come fastidii ch KA T 


storici. » | dal Pai 
Il marchese Cesare, testè defunto, non è a lieta . moda 
confondersi col marchese Giuseppe Campori, | * "glio 1880» - 





Opinione vorrel 





che i tristi fatti che si 
cati ci ammaestrassero; che i ministri 
che i direttori generali al Ministero degli affori 


Accesi : Luglio 1880, Libretti N. 227 Depositi N. 1523 Lire 120,977 30 
* Agosto « * 0 185» + 1398 » 125,226 42 




















euterì fossero m pure di Modena, il quale scrisse su Raffaello, su Totale N. 412 Nm Lite 206,203 72 
te : Ariosto, su Alamanoi , Tiraboschi, Leonardo da . OODRIVMIVOVIVVONIIIO TIA 
rsdiaffazoniaà Vines € pubblicò altre opere di storia. Estinti* Luglio 1880 Libri N95 Rimborsi N10, — Lite 10648 0 


d anime dei oetri poveri emigranti. 1 membri del Coogresso seguiranno oggi il 










































di 
loro, è modo d' esempio, muoiono nelle lande | feretro del compianto collega. Totale N. 31 N. 1613 Lire 231,059 53 
del Brasile, senza baci e seoza pianto dei pa- Una sagra a Sandrigo. — Ci scrivo Ì Movimento del depositi straordinari! al 3 010. 
tenti, ed è a loro conteso, schiavi bianchi d' l-| go da Thieue in data del 6: | nc separi seo gi vlfia 1 
talia, di conferire colle loro famiglie per lettera ? Di questi giorni iu cui tuito ci parla d' au- 197/50] 347 Î + Agosto » pala: ig, vai Te 49003 31 / 
hè il console mon li aiuta. non li difende, | qypno, iv eui si va a gara per respirare sali rotti Li 
non li visita, non fa sentire ad essi, nella pro-| un pò d'ari compagna, non discaro, A ARE | Totale DC] N. 243,256 39 it) 
fonda deiezione io cui giacciono, cha l'occhio | sig. direttore, s'io mi preodo la briga di pre- Ei e on ‘Rstinii: Luglio. 1900 PRIME ogose | 
materno della patria lì guarda con misericordia ? | sentare ai cortesi leltori del riputato suo gior- org MI Gol i Pr n° Agosto so Mit "e laUalO Ti | 
L' Opinione ha notizie di tragedie che all' UOPO | nale una relazione sopra uva deliziesissima s9- 2) pi na i ld i init | 
Derrerà. gra di campagna. so) || |- 1 Totale N 42 N. Lire 327,162 97 { 
Il Secolo ha da Roma 9: È L'ameno paesetto di Sandrigo in Proviocia | * = _ _ Dall Ufficio della Cassa di risparmio, iù 
Sono giuoli i documenti dell'inchiesta sui | di Viceoza festeggiò ieri l'iogresso del nuovo |‘ i siii, Venezia, 4 seltembre 1850. I. 
fatti di Tokai io Uogberia (‘a preposito degli | Parroco nella persona del molto reverendo don 1 ‘©’ Ea 5% cose ni lf} 1l Presidente di turno, Lada 
operai di Vittorio in Ungheria). Se ne ignora | Domenico Piai. Non parlo dell’ incontro che le» pl Cav. Zanini dott. GIUSEPPE. 1 Ragioniere, N! 
il contenuto. pecorelle prepararono al loro pastore, incontro L= Ul VertORE DALL’ ASTA. tn) 
_—_TP_—__——_€—<& IRV 













































x 7" Potranno essere aggiunti tutti quei docu- 
AIAIVATI Ira | menti che megli attitutite 
Wi giorno: fasti a l'è la premura dell ertenza che 


fe et i bilmente 

si parità di di: 

Rd ‘pesterite le coreotreoti che fossero munite del- 
ste normale di grado superiore. 

apirauti dovranuo dichiarare relle loro 

quale delle Scuole intendano. vpsàr®, 
























Premiato St: 
, - Sig 
tutt dall’ 















«A. | munale, salva l'approvazione del Covsiglio sco- 
lastico provinciale, e seguirà secondo le norme 
stabilite dalla legge 9 luglio 1876 N. 3250, e le 
nominate dovrauno assumere le loro funzioni 
È | col priucipio dell’ anno scolastico 1880 81. 

Ì ol Ufficio ‘municipale, Caorle, lì 1° seltem- 


tobre accettano vel loro Stabilimento 
di tutta convenienza e da stabilirsi, ult 


ss tendes 











€ quelle famiglie che desid 
nell'amena e salubre posi 





st. 
P°ilberghi Orientale e Coppello Nero. — T 
















‘E. | cettro, con lo stipendio annuo di L. 600. ‘eva ed alloggio. 
("°"2' scuola mista, iu Frazione di S. Giorgi 
con lo stipendio agnu» di L. 400. 
OSSERVAZIONE. — Con, deliberazione 27 
giugno p. p. veane da questo Consiglio comu- 
Sale elevato lo stipendio della maestra per la 
Scuola mista di S. Giorgio di Livenza'a L. 550, 


su cui pende la superiore approvazione. 


SRO ia 
LA NEW-YORK “ 


D'ASSICURAZIONI SULLA VITA 








® 
Noa piu («edicine. 
PERERTTA 
13 medicine, vetits pi 
REYALCHTA ARA 


Ogni malattia cede alla dolce Revi 
bien, Che restituisce salute, energia, al 





Venpraì 10 settembre. 
renmno vatimnii. — Niporo, 


TEATRO GOLDONI. 
ssndutta è dirctra dagli nrtie 















ra Nino disperato per eccesso di buen 
SR ne Te medi rosnata neL 1865 Mica, Che fest Pare guarisce senza medicine, 8 pi 
gbe, né spese, le dispepue, gastriti. 


TRATNO DEL LIDO, — 


CAPPÈ AL GIARDINETTO 
de, delle vre 8 sita 11 pom. 





iasata in Italia con RR. Decreti 24 febbraio 
Autorizzata in Hel, iario 1878 Sol pulchezta, diarrea, loss, anna, it, 


dine di stomaco, gola, fiato, voci 





Fondo di garanzia ®O0 milioni interamente realizzati 
Gauzione speciale al Govesno laliano 
L00000 in readità 5 010 


Mutualità a premio fire? 
Proper] canto, REST tondo di 
garanzia è di lutti i Denclizii. — IL riparto deg utili 
si fa ogni anno. I Wta agli “assicurati 


gue ; 3Ì anni d'invariabile mecesso. 


Nan, eco. 





stato di deperimento che durava ca ben 
— Mi riusciva impossibile di leggere 0 
friva di battiti nervosi per tutto îl corpo, 








serando, volli far prova della vostra 
Vie Da Ire mesi essa forma ll mio 
Me ou vero nome ui Aecalenta 10 si 


Fi 
db 






























{ubi di piombo, ottone, ferro e ghisa 
por conduttori di acqua 
Waiereloset, pompe 
MACCHINE D' INCENDIO al 


— | treni in partenza alle ore antira. 4. 19 - 
10 15, e quelli ia arrivo alle ore pom. 1.20 - 
della Pontebba, 


La lettera D indica che il treno è Dinerto. 
La lettera M indica che il treno è Misto. 






SÌ vende in 7a 
* Aquila Ne 











CAMPANELLE ELETTRICHE |tone; in 
Società Veneta di navigazione a vapore lagunare ad uso famigliare m gie 
tore, 02 


Linea Venesia-Uhiog e viceve 
Orario per settembre 





e per gli Alberghi 





farmacisti © 











NTENZE. ARRIVI. bene Ro 
fra Venezia $ KIT ML A Chioggia "00 g : = ; 
pr cinogin 7 t% avea) ca $ [E Zurigo “ CONCORDIA » Svizzera 





Pel nose di sellembre. 
Linea Venezia-San Bond è vi 
PARTENZE ARRIVI 


fa Venezia ore 3— p. A $. bond ore 6 15 p. 
DS bonh' ore 5— a. A Venetia ore 915 2. » 





ISTITUTO INTERNAZIONALE, 





persa 








Fra 50 allievi da 7 a 47 anni sono rappresentate 15 nazionalità e 7 














Stagione autunnale 
o Idroterapico 


LA VENA D’ORO 





di approfittare della cura 10 questa sta- 
gione più che mai propizia, anche quei  siguori 
rassero _vil 


Per informazioni rivolgersi allo Stabilimento. 


———————— 






sstalgi 
dole, ventosità, acidità, pituita, nausee, Natulenza, vo- 


respiro, bronchi Foe 
vescica, feguto, reni, intestini, mucosa, cervello e sane ‘engono pi 


È. 90,000 cure, comprese quelle di molti medici, 
del duca di Plusko®, della signora marchesa di Bre 


Parigi, 17 Aprite 1962. 
In seguito a malattia epatica 10 era caduta in uno 


die era diflcitissima, persistenti le insornie, ed era 
in preda ad un’ agitazione nervosa insopportabile, 
ehe mi faceva errare per ore intere seuza verun ri- 
poso ; era sotto il peso d' una mortale tristezza. Moli 

Medici mi avevano prescritti inutili rimedii ; ome: 





Marchesa DE Baia 





SCUOLA TECNICA E COMMERCIALE E Di LINGUE MULERNE. 





si PLIO ea EE 


"TscH, 
del edito Gemcnte coli nc non esiste fin dalla nascita. fa subilo cessare la ; 
Sprazisoe ori sorda * Vohie. La seguente lettera fu inviata alla Redazione el Weta 
Pester Journal: ì n 
fio] le bblicare le seguenti righe nel suo 
l! ‘0 amichevolmente di voler pubblicare le segu ighe nel suo giorn: 
der Mido del into 




















, Durante 12 anni ero s orcochio stestro. 
teli pueo. tte due s ,, 
reg ue De Monte, dal | 0 9© 1 uesto ivale fui costretto di recarmi due volte da 
rende Mero È Pena ARNO Becco | Le elite, oltre agli obblighi ipetenti ala la città. di. Belluno ed gi piedi della pit- | BÈ iopo son mi potè dre vggtun aiuto; Gridalo ala So 
4 da P tores a en Pidito del medio ente colonnel 
vigeoti spice) del Cadore (altezza sul mare | B pre fre dito del Mncf miracolo Hi sviluppò nel mio orecchio Dopo fire volte usalo tito 
renire e-| metri 453) PER L'UDITO fui completamente cuarito dall mio male. Dio conservi molti anni l'inventore di qu 
A so ef MD UDITO. acciò egli possa rendere sersizi all'umanità ancora ulg 
manate. 1 proprietari fratel dn care © MILE EII NIA. OSSO 'EMIERICH e. ZENTAR o Ml 
at La nomina è di spettanza del Consiglio co- | no nuto che durante i mesì di settembre ed Possidente nella Provincia di Irenchun, Ungheria, 





dizione franco 


AETE, V 





Contro la rimessa di franchi $ si fa la 5 leme alla istruzio 


Are | DÌ dal Deposito generale di GIULIO &; 


ce chi in- 





—_—@@<=@©@<@—@——m———t@@“<umu<0% 





=, 


LINIMENTO GALBIATI 



























pi E; bre 1880. Ù Vena d’ Oro. 

Ari rA ll Sindaco, ROSSI LUIGI. Per i signori che fossero di passaggio allo Sta- O Artrite, Gotta, Reumatiemi, Sciatich P Mfgmiato con più medaglie da ts 

tutti tre I Il segretario, De Lorenzi Pietro. . | bilimento la peosuone giornaliera rimane ferma eri in benemet uilidi risultati ottenuti nelle e malati 
la guarigione nei cas purcihè si adoperi esclusivamente il 4 

n, salig GR I 4. Seuola elementare femminile in Caorle, | ad ital. Lire 8.50, compreso colazione, pranzo, alech vga n gra a ‘taalnesto ‘0 ei sd PASICA 





Maria Porta, N. 3, 













le dalle 12 alle 2 pom. può avere. istruzi 

i li le migliaia di ceruficati che cur 

no l'eficacia del 10 #5 con avvertenza che 11% 

lO Iiucone serve per un solo dolore locale @ non già per una cura generale. — Ogni Nacone porti” 
mano «dell inventore, il marchio bollo accordato dal R. Ministero € ls onorificenze. aa 

TI in Venezia, Farmacia Zampironi — Agenzia Longega © nelle principali farma 


ACQUA SALINO-FERRUGINOSA 


DETTA FELSINEA DEI VEGRI IN VALDAGNO. 





molo d’usare il L 

















ito, dige- 





chan 





{ frimerosi e brillanti risultati ottenuti per mezzo di codeste Acque marziali ne vanno Ji 
findento ogaorfpià il consumo ia ogni parte d' Italia. — La loro limpidezza, inalterabiità + 
disaggradesole fe resiono tollerabili ugli stomachi anche i più delicati 

ticolarmente usate evutro li clorusi, idroemia, i flu 
nelle affezioni dell’ apparato uropnietico, nella dispepsia, gegli iacomodi addominali, eci 
Deposito generale In Valdagno presso Il farmacista G. B. GAJANI 
ln Venezia presso il farmacista signor PIETRO POZZETTO al Ponte dei Bareteri, n 





ogni disore 





























selle anni. 
ivere ; sof 


la digestio I E 


"| PER TUTTI 
UNA N UOVA O Ì 
Hone Commerciale 


VIENE APERTA DALLA DITTA p 
* 
ti 
Hi 




























ina di 
ale nut 








sn | 
» 








mediate me 
Succursale italiana, via Cavour, 16, Torino. | vere la mia 
Schiarimenti e Turiffe s hanno grasis presso la Sue= 
te talamo o presso gi Agenti nelle Provincie. | —Quatiro volte più nutrita che la e 
i PA —1l1 tizz anche cinquanta volte il suo pre 
i dl le fazioni 
a 10. po 1.20 swardarsi le contraffazio» 
Trieste-Vianna | #1 *—, | tt BEAUFRE E FAIDO |;tx: fp iitete, 4 cen 
Por questo ono vedi NB! PV M | 14-35 D Fondamenta dell'Osmarin in Venezia Precsiialia:(Moraleato: 
(1) BI ferma Roio. — FABBRICATORI DI APPARECCHI A. GAS |in sccie: int i vu i. 230, a LAS 
(*) Parte da Rovigo. t 


| FRATELLI PASQUALY 
| VENEZIA - all’Ascensione, N. 1255 - VENEZIA 


a sole L. CINQUE al mese 


Sicuro guadagno di L. 110 e probabilità di 
| vincere ogni mese 

| ITALIANE LIRE 
‘100,000, 50,000, 30,000, 25,000, 20,000, 10,006| 
|| 5000, 5008, 2000, 1000, 500, 300, 209 e 100 
| SOPRA OBBLIGAZIONI DEL PAESTITI DEI COMUNI DCLLE PRINCIPALI CITTÀ 
I DATI DU A RA b AM | 
! BARI, BARLETTA, MILARO. | 
| Queste Obbligazioni dana ia combinazione di godere 22 esirazioni | 4 
| all'anno, cioè T_T INA. al mese e precisamente nei giorni | & 
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chi te fa riera. GFFRASTÙUS 















ene spedito &BiT15 





lingue. 

























Lines Romero Caragonatnetne è viceversa Per informazioni dirigersi al Direttore 8 luo Sunnato' csif, ari ) gs 
vi È bi entr, iba luglio estr. Bari 
fia Venezia ore 6:30 ant 405 DOTT. BERTSCH-SAILER. ® 20 febbraio » dartetta | 20 pr serdì * dsavtetta | 
da Cavisuecherina + Di 16 mar + Miano | 16 settembre Milano 
ARRIVI  —+————_e_ — _ _——- 40 «prite » Bari D otobre » Bari 
A (avazuccherina ore Il ant, Ei | 20 maggio +» ftaricita | 20 novembre » iiarietia 
è Venenia * 6:15 pom, 19 giugno —» Milano |16 dicembre » Milano 





RIA 








Por ghi annuozii di Ja inylesa lo CARSONE Db’ IST 


dirizzarsi al signor E. MICOUS, Londra Vic ittà Pittate 40 8 r 
Lea editi le di Si her e Co Triesi Venesia n 
139 0 140, Finot Stroet (succursuta dO'i8 | sent Dita sseszpgre Bitcrseli di Steyr Dt 19 vendita det 


MI] CARBON FOSSILE 


N. 1028. la . 
‘mov. se venezia piora. pi rontosdoiaò ® FRI LI cotemertio: cioe 


CONUNE DI CAORLE R 


La ditta stessa fornirà 
Venezia. 

i Carboni d' Intria è troppo not 

licalo rilasciato dall'i. r. latitito 


R 
CERTIFICATO. 


* Dalla prova ordinaria, dotimastica fiattà Aul vostro carbone si ebbero | risuitati 
0. 0)0 acqua 


















sumera © 









, Monte e Polverò. 


richiesta prezzi; co 





la esecuzione a deliberazione 7 agosto pros- 






alien; tuttavia si 
‘ante | risultati ‘de 





di più, il ci 
menti fatti sul Carbone 






to indicati. 
Le aspiranti dovranno presentare a questo 
Ufficio nel suddetto termine le loro istanze in|« 











bolla legale, corredate dei seguenti documenti: | » 6.3 010 cenere. 
N Fee di nascita; li: | 3717 Caloriò — per cui 504 Kilog. darebbero l'equivalente di metri cubi 2.853 di 
LEI bisi coedoltai « Tuttavia por il muito cuttenuto usino ii detto Carbone ba certamente una masi 
3. Fedine cHminale-politica ; * loriica; 
. Fedine criminale-politica ; * Colla distillazione per via secca del Carbone stesso si ottennero; 


4, Certificato medico di sana e robusta | + 
costituzione di 








$. Patente di abilitazione Oi 0jg Acqua " 
to elementare j ra t4 pesi Il Coke rimasto nella Storta si compone 


6. Stato di, famiglia. 1 sk 010 Mileria carbon 





4a, apupnotà e molle. 
























. LUNI] Euenco | ria detta Giovanna q.m Valentino. riscatto nei casi e modi determi» | $. n x 
Aununzi legali cesigi. SALUS e dl cita Lap) | Graie 1 ario corta" 
Comune cens, di Mira. Condizioni d'asta. ge 20 aprile 1871. Venezia, 30 agosto 1880. 
(Del Foglio periodico della Ri Prato, al mappale N. 417 e oniolbeno dica 30° iledilipriennzenta 








Prefettura di Venezia.) | superficie pert censuarie 1! . 


rend. cens. L. 1:93 — Valore 3 





per Lotto. Ciascun forma, 
un Lotto. Ù 





L' Esattore incaricato, 
ScarroLix Gio. Bart. 





PRETERA DI VENEZIA 








N, 210-298 | fetnini dell'art. DI della Legge, |, 2. Lo oflete od ù dalibera- Il. Mandamento. 
Provincia DI venezia. “| L 3L:80. ‘mento ne primo incanto non pos- | Gsare Si tende noto, che la eredi» 
Riattoria ; tomo frsi sd un prezzo îeriore l! | PRETURA DI VENEZIA. | |tè abbasdonata da Gamba” Amdrea 
Comune di di quello come sotto per ciasttì | Ill. Mandamento. delli furono Domenico ed Angela 


Lotio segnato. 
offerta devono essere ‘di 
garantite da un deposito in de 





Avviso d'asta fiscale. 
Si notifica «he pres 
Pretura_del Manda 


Booafede, era nativo di questa cit- 
tà, e mancato a' vivi io Marsili 
nei 19 marzo 1879, senza 


rende noto, chieta ere 
bandocata da Fabrizi Ro- 
sa delli furono Bernardo e Vello 





prese le penali è bolli, Li 6:50 












"tl forno di venerdì 24 più spese d'ista naro corrispozdente al 5 per 100 'Carpagnon Caterina vedova di Ro- 2316, verine bei verbali 22 e 24 
sottombre 1880, al debitrica: Perasinì A- del prez:o come infra determinato | manello Girolamo, mancato a' vivi 2GOsto volgente, accettata con de- 
avrà luogo il primo chille q.m Giacomo e consotit. | per ciascun Lotto. in questa cità, nel 30 giugno; a. neficio dell'inventario da Gamba 
immobili appre Orto, al mappale N. 684 9, 4. Il deliberatario deve esbor- all’ ultimo suo domicilio, in Luigi fa Domenico, Gamba Ulde- 
pia” Diite sottonominata | Superdcie pert. cons. 1.40, Pe sare l'intero prezto nom più tar- | Sestiere di S. Croce, N. 187 A, rico e Pia fu Salvatore, Gamba 

trici di pubbliche imposte. dita cene. L. — 80 di di tre giorni dopo il delibera» | Delfina è Maria pure del fa Sal- 





Casa di villeg al mappale 
N. 1358 1, superficie pert. censua- 
TO, rend. imp. L. 185:50. 


vatote, nonché da Gamba Andrea 
fa Gio. Bat. mire, sotto la 
ni tà della propria 

KS aura rodora Game. | 


L'asta sarà tenuta nei modi 
@ forme preseritte dalla Legi 


ac 4871, N. 192 ed annesso 
lamento, 





rogito 29 giugno a. e, venne, îe- 
cettata col beneficio dell’ inventa» 











serta faranno seguito, tolo del debito : imposta dalle figlie signore Romanello —1Venezia, 20 agosto 1880. | 
od ors soiadica terroni ® fabbricati, 4878, Caterina vedova Ambrosi, rimari-_l)Cancelliere, L. De Manco. | 
esperimento nel giorno di venerdì | 1379, ‘53, tata in Angeloni Argeli faceîte; | | —-——— 
qpsrinebre 1840 ei anche un | del ruolo 376, 157, 365, 205, 250, sce nel deliberatario soltanto i | per sè e per le minori tua figlie | —PRETURA DI V 

terzo ed ullimo nel giorno di | Debito 15): 79, più diritti che sugl' immobili appar= | lisa, Adele, e Maria Ambrosi fu L Maodame 





Si tende, noto che, la eredità | 
abbpndogata gal conte Claudio A- | 
voggro, fglio delli decessi conte | 


venerdì 8 ottobre 1880, qua- 
lora anche nel secondo 
casse la maocanza d'offerenti. 


"Fina debita: Rampom 
ita detice Gi 
rolamo qua Giacomo e Sutor Me 


tenevano sl debitore espr 
quando il deliberatario pare 
sborsato l'intero prezzo, sal 


Luigi, e Romanello Luigia mafri-, 
tata in Colauzzi Giuseppe, ampn- 
due qui resideoti, in perreechia 











to assunta la Happrese 


‘368 | detta mintera di Vines, porto fataz presso Albona-Istia (miniera vici» a quella esercitata dalia Ditta Hiott- 
miestoni vd ordinazioni dei detto Carbone pelle divurse Jorn 


ioni e informazioni, © istituirà quanto prima un asser 











Prossima Estr. di diilano ai 16 settembre 
| Vincita principaie Viu, SBO,MILA 
Lo cartelle dei Prestiti 3A\RA e BARLETTA 


| ancorchè graziate con premi e rimborso, godono anche il van- 


| taggio di concorrere a tutte le altre Estrazioni fino all’ estinzio- 
Ì ne del Prestito. 


a sottoscrizione per l'acquisto di tali Obbliga- | 
zioni è aperta presso il Banco di Cambio-Valute d 
H 
H 
() 













(i) 
















d H all’Ace, n M Did 
della Ditta suddetta, all’Asceusione, N. 1259. 
Noale presso il sig. DOMENICO PEDENIN, commissionato — Palm 
nova, GIO, BATT. BERNANDINIS, cambiovatute = Gemona, GIUSEPPE. 
AKLI, cambiovalute — Tolmezzo, LEANDRO DI SUPRA, cambiovi 
uie — ontebba, FILIPPO FORNASARI, cambiovalute — Latisana, FAN- 
| CESCO PITTUNI, esaltore com..— Codroipo, A. PASCHERA, cambiovalute. 








GRATIS il 
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Giovanni Avdrea e Boldù contessa 
tabella, morto a quest cià 
a S. Silvestro, all'‘anagrafico Nu: 
mero 1118, il'‘èì 4 Nglio ultimo 


Eugenio Nodari, quale Si 
fallimento della eredità di P. 
Dalla Chiara fu Antonià, nonchè 
di Giuseppe Dalla Chiara fa An- 
in verlale 23 ago | tonio, e a carico pure di Catte= 
accettata ‘o! legale | rina Dalla Chiara fu Anfonio ve- 
Beeficio dell’ inventario dalla com- | dova Fuga di Venezia; con un 


venne con verbale 
| ricevuto dal sott 
| col beneficio dell 

ora Meneg: 
















cedere dell suddetto fallimento ba 
‘nato, che abbia luogo in que» | quil 
sto Tribunale, nel giorco 29 ot- | bris fu dott, Ale 















iuge superstite contessa Paolina | derimo di ribasso sul prezzo di thre p. v, ore 11 antimerid, | | Portogruaro 
Pill, — pe | n i e ir Mubtadlivos' dà codiasi, pa | VI Casta 
tappresmatante | to 10 di Lire deliberdre sopra ev o 
minori, Fausto ' 6531 : 12, pel IL di L. 3677-54, sta di to Siren ai! 
» Maria, procres- L. 6606:30; pel IV. articoli 621 e 642, del Codice 





, pel V. di L 6184 42. 
axcesco BomBERDELLA. * 


ti col defunto su» .to—e dai figli 
giori conti lvetro avv. Gio- 
vanni Andrea, Giacomo e Vence 
so 
Venetia, il 30 agosto 1880. 
6. Bunco, Cancelliere. 


AVVISO D'ASTA. 
Ad istanza del conte Eustae- 
chio Viola fu Andrea, di Veoezia, 
rappresentato dal settoscritto are 





PRETURA DI VINEZIA. 
1 Mandamen 
intestata abbo 
Pellegrio: (9 Na 
ina di Burano, det 
nel 9 aprile 1880, 
col beneleio dell 
46 corrente dalla 








dovraano campi 
te 0 legalmente 












AVVISO. 
A termini dell'art. 839 del 


nale di togmerei. 
Venagia, 3 settembre 1880. 
lì Cancelliere, ZAuBONI. 





a del Trib 












Codive di procedura prose, si toe 
tifca che nel gioroo fo sette 
Je presentata. alla 
















Virgini 


con beneficio dell' i Dalla Cancelle 





sucito @ procuratore, avi luogo Udine, la doc! © Il' Cancelliere del dii 

ne giorno 23 sctembere. 1880, manda di cis ribbtazione dalla | di Partegrutto "venezia 24 ‘agosto 1880 
alle ero 1O any iomani i Regio' sentenza 3 a rile 186%, N. 10760 Nei "aston Case 
Aribanalò civile « correzionale di del R. Tribunsle proviociate di Chel'erelità di Asteria Pa sa vor 





Venezia, l'asta deg stili 

ati in età di Yeotaia, deserti 
nel Bando 22° ‘giugno 1950. del 
Cancelliere: Cimous, a carico. di 


Soli po e, bris del fa si dott. Alessandro ‘ni ateo 
i a diligeza del ricorren- $ è della viventa signora Manegezzi 
to pel conseguente efetto di legge, | Giovanpina, resani defunta intesta- 

tà la Portogruaro, in età minote, 








VIA 








ANNO 1 
| ella 


ASSOCIA 
aa fn L 
bt , 985 
silla Paovivese, | 


al semestr 
La Raccolta DELL 





n 











dino davaas sr 
oi frei 4 


____ 


La Gazzet! 


= | 


VENE. 


L' Etoile bi 
ja seguito al cu 
Fried: 





bscub 
fens 









colloquio si 
un'alleanza col 





fatta alcuoa ili 
for sapere a ti 





senza essere p 
La posizio 
ficile. Si sa < 


creare vo nen 
il cui supreme 
colare la sua - 
de trascinarla 
dertà d' azione 
gliere il diffi 
questa li 

certo dell 
fe noù fu riso 
liu, nel qual 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 





Sab:to 11 settembre 








INSERZIONI 


Por gii articoli nella quarta cn 
mE AO ale Lina peli avi pe 





te nella quarta pagina cent. 25 al 
tinta © tjazio di Noca per una sel 
volta ; è per ua numero grande di 

i potrò 





tare qualeho ‘seitazione 


terertioni cala Meoyo pegioa senti SO 
alla fine 


La iuserzioni sf ricevano solo nel nostre 





287 mar con den rnale polilico quotidiano eolla ripredusione degli Atti amministrativi è giudiziarii. lil ST vi 


La Gazzetta si vende a cent. 


PRIMA EDIZIONE 


VENEZIA 11 SETTEMBRE 


L' Etoile belge di Brusselles vuol sapere che 
uito al colloquio tra Bismarek e Haymerle 
4 Fredrichsrube , fu conchiusa ua’ alleanza < 

fensiva tra l'Austria e la Germai 
News di Londra aggiuuge che in quel 
pure parlato della probabilità di 


io seg: 


feosiva © 
Il Daily 
colluqui 








n'alleanza coll’ 
l'amicizia dell'Italia. Queste due aotizio sono 
altambi probabili. Il Ministero francese è 
Gambetta, che può rovesciarlo 
azioni della Ger- 





i è deci 





Italia, € 








sy, mA dl Sig. 
domani, è bellicoso. Le buone 
Manis colla Fraucia, buone oggi, 


nire aspre dom 
fatta alcuna Mus 
far sapere a tut 








ne a questo 
ti che non 





senza essere preparata. 


La posizione 


ficde. 


creare un nemico. Dall' 


il cui supremo 
colare la sì 
he de 








questa libertà preziosa , 
suropa. Qi 

le noa fu risolto all'epoca del 
liuo, nel quale ci trovammo li 
€ non abbiamo sapui 


certo dell' 





ratifica dei due 
l'Austria e la Germania era così sicuro da tav» 





to tempo, 
male si 
re le meraviglie 

fica anzi il 





rizzava. 


giù finalmente a 


seuio riesce troppo facile immagiuarlo 
dio sarebbe 11 caso. Due sole 
uo di conserva da tanto lempo , ia modo che 
tutti sono sicuri, che agiranuo pure di conser- 
va celle eventualità internazionali future, e que- 
sto due Putenze sono l'Austria @ la Germania. 
vovazio dell’ Etoile belge che esse abbiano 
ua tratluto d''alleanza offensiva © di- 
pa ha l'aria di domanda! 
« Come l è stato conchiuso soltapto adesso? 
L'intervista di Friedricheruhe, alla quale 
il barone Haymerle condusse tre impiegati del suo 
dicastero, è grave ia questo senso, che, nn po- 
tendo i due ministri sentire il Disuguo d'inten= 
i generali, il loro scopo pon 
quello di regolare questioni 
di dettaglio, ia vista di eventualità prossi 
che almeoo si possono temer prossime. L' inter= 
vista di Friedrichsrube è anch' essa una rispo- 
parole dì Gambetta a Cherburgo, il quale 
vuto la sodisfazione di provccare questa ner- 


All 
con 





feusiva, tutta | Eu 


dersi sulle quest 
poteva essere ci 








ha 
vosita dell'Europa, dalla quale pare che così 


narla in compli 














Imperatori, ma 


, che l'annunzio che un trattato for» 
irmato dalle due parli non poò desta- 


di 
solo 





cuno, 


vv 





punto 








non possa guarire, 


La Républi 


Gambetta, mette nella categoria dei pettegolezzi 
del sig. Warubobler, in una riu- 
Je di elettori, il quale cusì spiegò la visita di 
Bismarck od Aodrassy dell'a 
che fu, si puo dire, ii primo atto dell'alleanza 


le agserzio: 








ique Frangaise, 01 


nuo 


austro-germanica : 


« Quando 
era uffici 


concentrato un esercito in pieno assetto di guer- 
inza dal confine ger- 


ra a due 
manico, cu 


care il confine presso Breslavia, in due gio: 
con una mussa di 300,000 uomini. La Rus 
formulò alla Francia ua progetto d' alleanza of- 


feusiva, da con 


mente, 






l'Austria l'occupazione della 






fu presentata ‘la legge militare, 
lmeote provato che la Russia 


eludere ed attua 


1egoviva. Questo progetto fu mi 


ma Waddiagton lo tri 


cipe Bismarck. 
sua cura © cori 


Waddington che 
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cione bellicost 


agosto 4880. 
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rivel 
dell'ingegno di 
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l'avv. Pizzo si 
troppo raro ch 
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di genio uon infondo (€ nei gio 
tutt) un senso di tristezza 0 di seonforto — 
dolce, se si consideri come talora a certe anime 





Il Cancelliere all 
‘se difil 
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Bernardino Zendrini — articolo di Giusep- 
pe Pizzo, inserito nella Nuova Antologia del 15 


L'avv. Giuseppe Pizzo era amico intimo di 
Bernardino Zeodrin:. Pizzo ammirava Zendri 
col vergine entusiasmo de' suoi 
Lendrini amava Pizzi 


Morto Zeadrioi, 


pon tanto le 
lui, 





Lcciogeva 
e il ciandare la 





mirato ed amato, 








i, e la Germania che non si è 
vuol 





dell’Italia è estremamente dif- 
Sì sa come uu” alleanza rifiutata possa 
itra parte una Nazione, 
interesse è la pace, pon può vio- 
zione, in un accordo che potri 
zioni guerresche, 
Mertà d'azione è ollima, ma è necessario scio» 
"ere il difficilissimo probiema di conservare 
seuza isolarsi nel con- 
lo problema così diffici- 
Congresso di Ber- 

ri sì, ma isolati, 
to esercitare alcuna influenza. 
Noi nou potremmo certo asserire ora che 
to d’alleanza uffeusivo e difen- 

imarck e Haymerle 







fatto accertato , dalla at- 
tuale situazione europea, quello che la caratte 
Guicciardini scriveva. ch 

fatto è entrato nelle previsioni ualversali, si de- 
ve accogliere con diflidenza la notizia, ch' esso, sì 


venze 








ra reso partecipe Bismarck 
te russe, fu poi rovesciato da Gam- 
betta, il quale recentemente leone la nota cou- 


0 come l'anima eletta atta 


quanto l'iutima bellezza di 
ima così diversa dalle altre. " 
Era va mesto ma dolce lavoro questo cui 
mesto, perchè è pur 
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e que. 
mmiva- 














rgano del sig. 


passato ; visita 





eva 





re immediata- 


dato a Parigi, 
mise a Gastein al prio- 

lora troncò la 
lato a Vieuna, dove stipulò 
l'alleanza difensiva contro simili aggressioni. 







giovani a00i 


un pietoso pen- 


se nell'amico di fui, quello di ricom- 
porne l’ amata’ figura io uno serilto biografico 
che rammemorasse a chi l' avev 

agli altri, 


conosciuto e 
virtà. preclar 


d' ua uomo 
ni più che in 


fortemente. sia 


































































Tatto ciò, se non è vero è probabile, e ser- 
ve poi mirabilmente alla Germania, per potet 
rigettare sulla Francia la responsabilità dell'in- 
quietudine.attuale, e, più tardi forse,,la reapoo- 
sabilità della xuerra, ad evitare la quale l' Italia 

rebbe bisogno di tutto il senno dei suoi diplo- 
matici. Per che più infelice di- 
scorso, pei risultati, di quello pronunerato da Gam- 
betta a Cherburgo, non si potesse pronunciare 
da un uomo di Stato. Egli dovera comprendere 
che nell'alta posizione che tieoe io Franeia, non 
gli erano permesse quelle volate. Le sue parole 
son: fempiine , ma la Germania risponde con 
fatti, e i fatti son maschi. 

Pare finalmente che la Turchi fare 
sul serio, per la consegna di Duleiguo, ma la 
Lega ulbanese resiste. Un dispaccio oggi reca che 
le truppe regolari turche ebbero uno scoutro 
con una banda albanese, Vedremo se sì forà sul 
rio, 0 se non si tornerà a recitar la commedia. 


——@—@5&@OIIMIOIn 


tl. sorione, dei quali vi ho parlato precedentemente. > 

Il presidente quindi dà lettura di una let. | 
tera del prof. Del Giudiee , il quale dichiara di | 
toa seceliare P emendamento Banchi, approvato | 
dalla IL sezione. | 

ll sig. Rolando appoggia il rifiuto di Del Gi 
dice, non trovando forti obbiezioni, tali da con- 
sigliare l' emendamento, la questione è tutto del 
la spesa; perchè ia quanto al numero dei volu- 
mi crede non sarà tanto grande. 

‘Al Bsuchi dispiace dover insistere nel 
emendamento, reputando troppo grande il 
proposti da Del Giudice, pel quale non vi saran 
persone sufficievti e non sarà neppur finito 
così presto. 

{i presidente ritiene di poter sospendere ogni 
deliberazione, sino a che non si avra il risultato 
dei lavori esegurti secondo le varie proposte. 

La proposta Banchi , secondo il Cantù, ri- 
guarda lo studio della genesi del dirdito e del 
metodo legislativo dei Comuni, perciò è molto 
importante. Desidera si tenga conto degli statoti 







































































































Italiani all’ eni delle Opere pie. 
( Dalla Libertà ) Dopo una viva discussione a cui prendono 
W Popolo Romano ritorna sulla’ questione | parte Cantù e Gioria, Bernardi e il Baochi sì 





della tutela degli Italiani al Però, € fiel suo primo 
articolo, rimproveranioci di voler muover guer. 
ra al Chili, dice che « finora non risulta che 
gli italiani abbiano patiti daonì di natura tale 
da richiedere per parte del Governo nustro un" 
zione diplomatica che con sia amichevole. » 
Non risulta, è esso che lo dice, ma per 
quanta fiducia possiamo avere nella sua autorità 
è competenza, il nostro 
di credere meglio informato e più 
fino a prova contraria — chi sc 
stesso ove si dicono accadute le violen 
fatti che necessiterebbero un qualehe provvedi» 
ineoto da parte del Governo. 
Dio buono, ci vuoi taato, se le affermazioni 
di quel corrispoadente di Arica sono false o in- 
formate a troppa partigianeria peruviana, a dire 
francamente: No, quei fatti non sono veri? vppu 
re: Le cose stanuo invece nei Le lì termo? 
li male sì è pur troppo, che tutto fa crede 
re siano veri, e alle affermazioni tanto sicure 
del Popolo Romano, è utile coutrapporre il se- 
guente brano di lettera che troviamo nel Diritto: 
«A udo piazza da guerra, nessuno 
potrebbe ri lmente considerare i Chileni 
responsabili dei danni che le proprieta neutrali 
li ebbero a subire in seguito afle 
oni di guerra 
« Ma ben diversa è la cosa quanto all'incen- 
dio el ul saccheggio chie sussegui immediatmen- 
te lr presa della citta, e ché farozo compiuti 
miliari, Per essi i neutrali che 
vittima buuno diritto a' reclatni 
Hizie di Tacna non sono migliori. Non 


mette innanzi la proposta della II sezione che vi 
riassumo e che fu approvata. Il Congresso affine 
di promuovere una raccolta la più compiuta delle 
leggi statutarie d' Italia iovita di preferenza le 
società storiche a pubblicare le consuetudini e 
gli statuti tipici inediti d'ogui Comuue, come pu- 
re gli statuu dei Comuni cittadini e rurali, in 
modo da tener couto delle disposizioni statuta- 
rie anteriori e posteriori al codice lipico, per ot 
tevere un lavoro comparativo utile alla storia 
legislativa d’ ogui Comune, infive che ogni  sta- 
tuto abbia le pote e le illustrazioni le più op- 
portune. 

Banebi, riferendo sulle risposte date dalla so 
cietà storiche alle domande del Coagresso di Na- 
poli, aeceuna ai lavori delle società veneta e na 
poleta ila compilazione d' una bibliv» 
Rafia delle vpere stampate dell anno passato , 
loda il lavoro del Fulu, già distribuito nel Con- 
gPesso, Alcuni congressisti dano uotizie sulla 
Società e deputazioai da loro rappresentate. 

È approvata quindi la proposta Bauchi, con 

ui s' invita il Governo a porre gli Archivii no- 
tarili , comunali e parrocchiali setto la direzione 
geaerale dello Stst;. Ed è pure approvata un’altra 
proposta del co, Cipolla cuu cui si chiede l'esonero 
dal pagameato ai membri delle deputazioni 

cietà storiche per la visita ai pubbiici Are 


Congresso intera: 








































































male otologieo. 
Milano 8 settembre. 


Si apre la seduta con la lettera che fa il 
prof. Mous: di ua caso raro di ferita a sinistra 



















ebbero "ktrata [el cranio coa istrumeuto acuto che causò pa 
1 quella città. talisi dei nervi facciale e acustico dello stesso 
o dicesi anzi pare siesò Mall uéelsi. | dtd. 901 trattamento dell'oluerea cronica avol: 


ta dal prof. Mamere si apre una viva discussio- 
sì passa all'esame di nuovi istrumenti 
operazioni di chirurgia auricolare. 
Furono assai lodate le preparazioni in crotespi- 
che nell’ interno dell'orecchio del dott. Politzer 
€ del dott. Marchiafare © così pure l' elettrospi 
co del doit. Hedioger per la sinoscopia e fa- 
da ulmo uu porta-cotone, utilis- 
simo per la pulitura dell'orecchio. Il dottor 
Politzer mostrò un interessantissima serie di pre. 
parati di anatomia normale e patologica 
dito, ed eseguiti con una rigoro 
Grassi lesse una sua Memoria 
sulla limpanotomia, presentando un nuovo istro- 
lento. li dott. Lowenberg espone alcune sue 
vpivioni sulla ragioue per ia quale i sordo-muti 
tengono la bocca aperta. 


Cinque o sei case di proprietà italiane  forono 
bruciate e siccome esse servivano come rivea- 
dite di liquori e di tabacchi, la distruzione loro 
toglie i mezzi di guadaguv aì loro propri 
È ‘a notarsi che queste case erano situate fuori 
della città, mentre dentro di essa nulla avvenne 
di simile. 

« La stessa abitazione dell'agente consolare, 
signor Raffo, venne perquisita. Le utentà © 
lene credevano che, insieme a molti Italiani ivi 
rifugiatisi, fussevi un colouel 

«Gli Italiani, in numero di circa trenta, fu- 
tono ricoverati sul legoo francese Mussard , in 
virtà della convenzione stabilità fra ì comandanti 
dei vari leguì, di prestare, in caso di bisogno, 
scambievolmente assistenza agli individui delle 
diverse nazio: ) caso di assenza di uu 


ne. lu 
















































ll dott, Fouraier lesse pure un lavoro sul. 
ld istruzione dei sordo-muti, ed il dottor Bu- 
eberon sulla curabilita dei sordo-muli. Infine, 
il dott, Delstanche preseatò ieri i suoi strumeati, 
fra cui un adenotomo per i tumori della cavità 
naso-fariagea; e il dott. Fouruier lesse altre 
due memorie, una sulia propagazione delle onde 
sonore verso i nervi dell'udito; l'altra sull’ of- 
ticio delle trombe eustacchiane. 

Congresso i azionale 

del maestri dei sordo-mutl. 


Milano 8 settembre. 

(D) — La prima seduta fu un po' iatral- 
èinta, almeno sul principio, staute la diversa io- 
terpretazione del Regolamento. li prof. Magnat, 

ire la lettura di una sua 
lunghissima, veone pregato a tralascia 
re, perchè quella lettura poteva farla ciascun 
Membro da sè a casa. Fu questo il motivo del 
éonlrasto, € sì stabilì quindi di non accordare 




















legno di propri 

« L'agente consolare sigoor Raff, ed il co- 
mandante dell’ Archimede dopo avere  appurate 
le cose, hanno seritto al Ministero italiano, 

« A questo spetta adunque provvedere con 
fermezza e con rit 

Se il Diritto di cui sono noti i legami col 
ministro degli esteri, pubblica senza alcuna ri- 
serva queste notizie, non pare al nostro confratello 
del mattino che la cosa valga la pena di occu- 
parsene, e lasciando gli scherzi sulle dichiat 
zioai di guerra al Chilì, chiedere esso pure al 
Governo che parli ebiaro, senza reticenze 0 ge- 
suitici silenzii ? 


—— FT"r_—_'— 
Nostre corrispondenze private. 































Congresso storico. 
Milano 7 settembre. 








Il sig. Rossi dà relazione dei lavori della 


nat AI e 


alle fettete del conferenziere. Ma è forse vero 
èhe a Paiosa pochi avevano apprezzato la po- 
tenza d' ingegno dello Zendrivi, e che in quella 
sera il conferenziere superò ogni più 
tanza che su di lui fosse stata concepita. 
Chi intervenne a quella conferenza ne usaì 
lo € commosso. A chi avea conosciuto 
Zendrivi, era sembrato rivederlo « pallido, mo- 
‘ cilente, con una fronte amplissima e una te- 
i care aasidue e per accoglie. | è ta in buona parte calva e conformata fa no 
Co meteriali al suo lavoro, quale acuto e fino | « do strauo, con un occhio pieno di luminosa 
Sentimento lo guidasse nello scernerli , io non | « concentrazione , agilissimo e suello della per- 
sirò n dirò solo che la biografia ch' egli ha tes- | « sona » —a chi ua l'avea conusciuto, la fi- 
ee Bernardino Zeadrini è degoa di'Bernar. | gura di lui era apparsa scolpita coo magistrale 
dino Zendriui, e che se fu ventura per il bic: | sicurezza. 
er avuto tale maestro ci amico, fu| —Giuseppe Pizzo era stato commosso leggeo: 
| signe ventura per questi l'aver avuto | do. 16 ricordo l' accento inspirato con cui. citò 
a bîegra iaseppe Pizzo. _. alevui versi dello Zendriui; forse egli ricordava 
i RI Bra pe Hg Sin a ‘a di Laect ia San ne il [ao che li cea n lui, 
sto 1 biogra una ‘confereo- | modestamente, una sera, in uva strada deserta 
1a. che i teneva 2° beovtizio degli Auili d Tufsn- | della città o nell intim rente della sua 
pabblie: v'era accorso mumeroso: ‘cameretta di atudio. uso ch'egli suse 
erano bastate le memorie che Zendrini avea | tava frequente nella sua leitara , gli re pe- 
lasciate di sè in Padova, noo le multe amicizie, stumo ma pur sempre caro conforto al suo mae 
|.non ta sua fine prematura e crudele, noa le tro: }\stro, tardo ma pur sempre gradito lenimento 
cate speranze dell’arte, non il nume, già caro. alle amarezze che ra sofferto ia vite. La sua 






vezza e pi 
verchiando la coscienza della rea 
a poco a cullarie 








è Spesso 
Per lei five ‘con 1 amico estinto 
E l' estinto con noi. 

Questo compito, Giuseppe Pizzo ba fornito con 

animo d'amico e con iatelligenza d' artista. — 

cure assidue egli adoprasse per” raccoglie- 








































più di dieci mintti, anche per coloro che aves- 


d'una catastrofe; @ che si è tenuta jn questi 
sero a leggere i proprii lavori. 


h | giorni una riunione di socialisti, alla quale assi 
La signora Akers, inglese, lessé quindi un | sterano più di eento persone. 
suo seritto, in cui sì pronuncia favorevole al Tutti spauracchi senza conseguenza — dire- 
metodo orale. te. Ma parrebbe che dovessero bastare a persua- 

_Il sig. Gallandet, americano, jpende per | dere il Governo della necessità di prevenire an- 
Il sistema misto, cioè parole e genti, e dà ampie | zichè reprimere. 
ragioni di tale giudizio. È | Perchè la repressione è precisamente ciò che 

Indi si apre una viva discussione sul siste- | desiderano le anime ardenti, © se il Governo sì 
ma da preferirsi, alla quale preudono parte prin- | contentasse di reprimere solamente, vorrebbe di- 
cipalmente il predetto Galiandet, Haudeo, Ri- | re ch'è d' accordo con loro. 

El it 10, 
Dit di Londra Lab ara di uo I: | MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
stituto privato a Londra, si mostra favorevole Le vre la Gallizia. 
Telegrafano da Mosciska alla Neue Freie 


al sistema orale. 
Il presidente, cav. Tarra, mette innanzi un | Presse iu 7 seltembre, ore 8 di sera: 
1 grandi tlimenti di cavalleria che si 


ordine del giorno, che viene poi modificato dal 
Made ubria come segue: «il Congresso, coo- | atten'evano nella gioroata d'ieri non ebbero luo- 
go perchè le masse delie due divisioni di 


erano la non dubbia superiorità della parola 

a le sui segni, per restituire i serdo-muti | lerio, in seguito al mancante servizio di esplo. 

ione poeiale oe per rendere più conosciuta | razione e forse anche per l' indecisione dei. co- 
mandonti, non riuscirono a trovarsi. ll tenente 


la liogua nazionale, dichiara che il metodo del 
linguaggio articolato deve essere preferito a quel- | maresciallo principe Windisebgi@tt, comandonte 
della divisione di cavalleria del corpo dell' est, 


Jo dell:fmituica per la educazione e l'istruzione. » 
rimase per sette ore con quattordici squadroni 


a proposta è approvata all' unanimità. 
Pinoli levar la seduta, si dà lettura di | immobile presso Ozomla, senza venire a cono- 
un telegramma della Regina, ia risposta a quel- | sceaza che la divisione di cavalleria del generale 

moggiore von Latterer si trovava ammassata 


lo inviatole, e di i ministro della pubbli- 

ca istruzione, e finalmente, dietro proposta di | presso Sadowa-Wisznia, dacchè essa stessa, igno- 

Sh sacerdole, il Congresso approva sì mandi ua | rando la posizione del corpo principale nemico, 
a tentato di spingersi innanzi con sei squa; 


telegrammo al Papa. n 
"Tra i congressisti vi sono molte signore e | droui oltre Doliniavj sino a B* 

Appeoa nel pomeriggio il principe Windisch- 

gritz rilevò questo avanzarsi del nemico e gli 

marciò incontro sino ni pressi di Wolzucky ; 

però, malgrado l'imponente preponderanza della 

sua divisione, egli si ritirò senza attaccare il ne- 
mico nella direzione di Grodefk. 

L'Imperatore non fu punto sodisfatto (micht 

befriedigt) dell' esito delle mamovre d' ieri. 


RUSSIA 


a Gazzetta Piemontese ha il seguente di- 

spaccio in data di Pietroburgo 8: 

Le trattative nel Ministero degli esteri col 
marchese di Tseng sono terminate, 

Venne redatto un trattato per comporre le 
questioni russo-cinesi. 

Butzow andrà a Pekivo. 

Tseng ritornerà a Londra, 

Considerasi come terminato il conflitto rus- 
so-cinese, perchè s1 crede che il Governo cinese 
accetterà il trattato. 














































































































APALIA 


41 di Forlì. 

Stralcinmo da un articolo del Fanfulla 
quanto segue : 

Sono passati tre giorni e non ho sentito an- 
cora parlare di alcun provvedimento severo pre- 
so contro i provocatori de' fatti di Forlì. Mv 
seotito parlare di processo e d'inchiesta, ma 
otamai pur troppo pochi credono alla serietà 
dei risultati di questi procedimenti iniziati per 
semplice formali 

‘Ho saputo iavece il perchè del tafferuglio ; 
per meglio dire il perchè questo tafferugli 
era stato preparato da luogo mano, Il £* bat- 
taglione del 4.* bersaglieri è uno dei due che, 




































agli ordini dei colonnello Pallavicino, fecero pri- 

Gioniero il generale Garibaldi ad Aspromonte, | «emmerronr—eneneene enter sem 
‘QTIZIE € 

MICA NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 40 settembre. 
Provineia 
















































porte probalnimente nessuno degli uificiali che 
ora fauno parte di quel battaglione, Quaoto ai 
ieri a quell'epoca erano a balia... se pure 
peltive mamme non li hanno. potuti allet- 
tare da loro. 

bersaglieri ad Aspromonte compirouo del 
resto va dovere dei quale dobbiamo esser loro 
tauto più grati io quanto può esser loro costato 
dispiacere il compierlo. 

La gente ha modo ba sempre ragionato così... 
l'on, Gaicoli un gsribaldioo senza eccezione, ba 
fatto senatore Emilio Pallavicino, senza che il 
geuerale Garibaldi abbia scritto neppure una 
delle sulite lettere. 








di Venezia per l’anno 4879, nella quale 
sono contevuti molio gravi ed importanti 
avvertimenti intorno alla necessità di ri- 
durre le spese, affinchè i contribuenti non 
siano soverchiamente aggravati. 
Richiamiamo su di essa tutta |’ atten- 
zione dei nostri lettori, perchè veramente 
sa di esser presa in seria considera- 


La Relazione, di cui abbiamo pubbli- 
cato le altre parti nei Numeri precedenti 
così chiude 

IL PROGRESSIVO ACCRESCERSI DEL CARICO 

PROVINCIALE. 

Dopo questa rapida scorsa ai punti più sa: 
glienti del Bilancio, ci permettiamo di aggiungere 
alcune considerazioni d' interesse più gen 

Nella nostra Relazione sul resoconto del. 
l'anvo 1878 vi abbiamo annunciato che il 
rico provinciale nel 4879 sarebbe stato di cen- 
tesimi 54 per ogni lira d'imposta erariale prin- 
cipale, E sebbene cotesta cifra dovesse destare 
qualche appreusione, non abbiamo penato di pre- 
veuirvi che nel 1880 il carico avrebbe superato 
i cent. 57. 

Pel 4881 apparecchiatevi fin d'ora a nuovi 

umenti, i quali, secondo il preventivo che do- 
vremo iu breve discutere, aggraveranno il censo 
liri due centesimi e mezzo. È si potesse for 
punto ! Il perchè noi crediamo debito nostro e 

utta iotera la verità, lasciando che il 
tempo, giudice inappellabile, dica 10 appresso 
le nostre apprensioni siano più o meno fondate. 

In questo preventivo non entra una sola di 
quelle spese che furono in addietro votate, e di 
altre che probabilmente lo sa assai presto. 
Senza di esse abbiomo una minore attività di 
L.4,875:41, una maggiore passività di L. 50,464:87; 








É l'Autorità politica non dice e non fa 
nulla. 

È forse meglio così, porchè facendo farebbe 
male © si lascerebbe menar per il neso da chi 
manda ei giornali radicali relazioni e spiegazioni 
del fatto ad usum reipublicae. 

Perche vi sono dei gioruali in Italie nei quali 
sil legge ch' erano soltanto moneili coloro che 
lanciavano le bucce di cocomeri, © come uguun 
vede 31 può, anzi si deve 10 questo caso, lasciar- 
sele lirare: anzi mostrarsene grati. Vi son dei 
giornali, per ì quali gl iodividui arrestati sono 
anime ardenti fin che si vuole, ma. rispettose 
delle persone altrui, e difatti dimostravano 1l loro 
iispetto ni bersaglieri dando loro il gambetto. 

lutanto la warea moota. Nella notte da sa 
bato a domenica , verso le due, fingendo sc 
mazzi e tumulti, riuscì a delle anime ardenti di 
condurre due carabinieri fino alle mura , | 
salirono e lì disarmarono in modo che uno restò 
toalconcio, mentre l' altro s'era diretto a ehia- 













































al teatro, dopo il second' atto 
della Figlia di madama Angot, avvennero due 
baruffe simulate, per 1l gusto di far correre la i 
carabinieri e contrastar loro il passo in mezzo 
e fischiarli e vituperarli. 

che le anime ardenti 
liosamente e parlano sottovoce 











vanoo! armate iosi 
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acume d'osservazione, è magistralmente riusci» 
ta e forma il più felice complemento alla pri 
La conoscenza degli autori, vera @ soda nel 
vocato Pizzo, non gli suggerisce mai, l' ostenta» 

dell’ erudizione letteraria 
schivo di mostrare. sò 
izio è sobrio, sodo, si- 





voce trovava inflessioni affettuose, dolcissime € ser 
una nobile gioia gl' illumiorsa il volto. 

Quella le.tura riveiò sempre più l'ingegno 
colto e profordo dell'avv. Pizzo, il suo animo 
gentile e modesto. Difatti se per l'autore non è 
quel lavoro che un pietoso tributo alla memoria 
dell'amico perduto, è desso però per le lettere 
ua complemento che ciascuno tr,verà necessa 
rio alla piena intelligenza delle opere di Zendri- 
ni, perctiè vello Zendrioi il cuore alimentava la 
fantasia, ed'ogui creazione di lui rispondeva ad 
un moto dell’ anima, cosicchè ogoi nota mei 
giulivà de’ subi canti nou è che il riflesso d'una 
mestizia che l'afdiggeva o d'una gioia che gli 
coloriva di rosa la vita; povera vita, malinco- 
ed irtequieta come quella di quasi tutti gli 
spiriti elett, ch' ebbe al tramonto ua bagliore 
di serentià di pace negli affetti domestici, e 
spense subito dopo! 

L'autore varra questa vita con tenero af- 
fetto; — unì delicata € irlefinita mestizia emana 
da quelle pagine così semplicemente deltate € 
gosì profudamente sentite. 

La seconda parte del lavoro, quella io cui 
V egregio auîore offre il ritratto morale di Ber- 
mardino ‘Zendrini e io cui si richiedeva maggior 
























ciò ch'io affermai più sopra, e cioè che Zendri- 
ni ebbe io esso una biografia degna di sè. — Lo 
leggano quelli, e ssranno von pochi pur troppo , 
cu lo Zendrini è tuttavia ignoto, e ne Lroveran= 
na vivo incitamento a conoscere il poeta gentile, 
l'iusuperato traduttore di Heine, il critico pro- 
fondo ed arguto. 

All egregio avv. Pizzo, della cui amicizia 
mi onoro, iaviv assieme alle sincere mie felici 
uri più caldi di brillante avvenire, 


agosto 41880. 





























Iain adeenrii IT 


Zita attribuite all uftei 



















































rte della dra ia, | presso Zante Grecia per darvi rappreseata: 860 
uistero, al Consiglio superiore della marina e | dove passerà al 7 dl pippa Vene teatrali, sì vile rifiuta! Permesso necessario ll N° 37 (Auno 1880) del Fanfulla della 
- mentali. _—_— da quell’Autorita muoicipale e di pulizia, sotto sarà messo io vendita domenica 12 
“ re = un desiderio e-| pretesto che le condizioni del paese non consen- seltembre in tutta l'Italia. 

PIÙ npressoei ita parti (dice il Giornale di | tono lo sperpero del denaro del pubblico in sif- 
quoate. attribuzioni del | Vicenza), a fonte ufficiale abbiamo chiesto no-| fatti divertimenti, i quali sarebbero inoltre Contiene: 


sa talvolta di disordioi ed ai giovani d' inceni 





diituto pel disegno delle navi. (Aungolo) | tizia di quel Giuseppe Teso, che il 12 


Roma 40. bre dell'anno passato ferì sulla pubblic H 20 settembre 1870, Petrue- 


vo al vizi 

























gregio nostro procuratore del Re cav. Tadiello. Tali ragioni, qualunque sia il loro. valore, celli della Gattina — Chiacchiere 
Siamo ora in grado di annunciare che la | sono però accettate anche Il Governo centri ‘della Domenica (A Piedigrotta), 
È sezione d'accusa presso la Corte d'appello di | ellenico, al quale erano si rolti reclami dal- F.Mi fieri 
» Fi Venezia, con sentenza 47 giugno p. p., dichiarò | la R. Legazione italiana, epperò le RR. Am- * nes, È 
lio menovre d'isri,nn ulfeiale 46 ja nom farsi luogo a procedere per inesistenza di | basciate cousolari duvettero provvedere a spese % me è le nostre figlie, C. Pil 
ala net, cavallo rimase morto. Ue sol. | "e29 i0 confronto del Teso, ultato | dell'Erario pubblico al rimpatrio di quella com- , 
fieri c*‘ravemente ferito dall' esplosi ipa medesimo agì sotto l'impressione di ua | pagnia drammatica rimasta priva di mezzi di | Direzione — Byvinia, Luisa Se- 
pio fa Eito sensiodi Auchan artiglieri pei sussistenza e priva della possibilità di procurar- redo — Libri nuovi — ie 
175 leggermente feriti. (Panf) sell: resiano per tal modo avvertiti i direttori | Centesimi 1@ il Numero in tutta l'Italia. 


Abbonamento per l'Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
%-| quotidiano e settimanale pel 1880 : Anno L. 
28 — Sem. L. 14:50 — Trim. L. 7:50. 


Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 


di altre compagaie drammatiche che intendesse 
Grecia di ciò che li aspetta, 










Leggesi nell’ Arena 

I nostri cencittadini sig: 
rd preseri 
iscussero la possibilità | che ebbe luogo in questi giorni a Locarno (Svit 


Telegrammi dell’ A, 





sano ad ogni evenienza del 
messo delle competenti Autorità dei luughi in cui 
si propoagono di esercitare l' arle loro. 








i Verda Secondo e 
rie al fedi 





tag li Daily News assicura che | dott. Uzo Ber 
























| 
| 
alla Ai alleanza coll’ Italia, € convenuero dover | ze | fono sessi rie 
Coltivare l' amicizia dell’ Italia. Essi riportarono splendide vittorie, come ri- una miniera. — ll Se- I È 
que. ee P sulta da questo telegramma che ci fu oggi spe-| colo ha da | Gabinetto dentistico TERRENATTI, 
Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani. |dito da Luvino: wa Nelle miuies successore dott. ALESSANDRO GERARDI, 
____ « Verda ottone il primo premio nel ber- | mend: { 
» Roma 44. — Il Fopolo Romano dice: 1 | saglio Patria, il terzo ta quello Militare. Ugo | turare gli accessi. Centociaquanta minatori vi ri- slo] li, Calle del Tagliapietra, 
yreoti dell’ Erario degli otto primi mesi del | Bernardi ebbe il primo premio nel bersaglio Lo- | maser sepolti 235/50 816 


Fiorini austriaci d'argento. . dal — — aL 2396— 4 


La Reale fabbrica bavarese 
Bonsa frena " settemb. 10 settemb. DI MERCI 


glio I ETTET gomma, guttaperca 


» "fiagio 4880 95524, 960 
Oro 5 .. 2209 210% 
Londra. (1; ans 





i seguenti: La tassa degli affari die- | carno. Gli italiani furono festeggiatissimi. » 


ini più del periodo corrispon- Pa Eseeuzi: 
di successione 4 Promozione. — Leggesi nella Provincia | — !! Pungoto 
di Treviso Questa mane fu suj 


di tegistro 2 milioni 
Il nostro concittadino ab. Pietro Dona, pro- | tore del delitto di cui fu vittima una faociul 

fessore di lettere latiae e greche nel R. Liceo | letta di quattro anni. 
di Trapani, con recente Decreto fu nominato —_———_——66 
dell'agosto 1879; il lotto iceo e direttore del Ginuasio di Avv. PARIDE ZAJOTTI 
glioni durante utto mesi ui | Moateleone, nouchè rettore del Convitto N: Direttore e gerente responsabile. 
‘mi mesi erano in diminuzione presentano in | nale annesso a quell’ Istituti , Sii zii renti 
iso uo sumeoto di 280 mila lire, L'aumen- | Le nostre sincere congratula — 
to è generale in tutte le re; pai Se pui glo fesopianie per questa promozione 

i che negli ultimi mesi dell'anno, le riscos- | premio beo dovuto agli eccellenti set " 
Witono maggiori pelle liquidazioni pendenti | da tanti anni e con tanto amore egli presta el Ceresa Elisa di Agostino. 
re certi che il consuntivo del 1830 
coll’avanzo di qualche milione (?). A e pia! — La 
imma da Berlino Un frenco a Vicenza. — Leggesi bel | sianci di quell’ 
lenzionando le as- | Giornale di Vicenza in data del 7: taateria do 
‘afobubler riguardo a | Il fresco del Club-Unione riuscì ieri sera 






















sulle cone 
fhgice nel mese d 











779 ° 
Mangio i DDL MOIO dosso es ebanite 
Onbligazioi tacchi i OT AL SERVIZIO DI S. M. 
tiene deposito generale per l'Italia in Venezia 
San Marco, Frezzeria, N. 1582, 





















tele impermenbili por Ospitali, ta 
scarpe e soprasearpe in tutte 
i li per carri, hal 














cedere allo spirito, quella per ri- 
toraare alla polvere, questo per ridursi colà doo- 





( Dispacci telegrafici. ) 

































































































































































le qualifica di pettegolezzi. ( V. magnifico, imponente. d'era partito. Tale tu fosti, e tale fu la tua sor- VIENNA 10. [Ferr. Rom. 146 - ad 
ha politica.) Alle 8 parti dall'Aracoeli la grandiosa gal-| te, nostra Elisa adorata. Trenta giorni trascor- | Mobiiare 290 40 |Obbi ter rom 340 — ia gi 

ks Parigi 10. — Guichard, vicepresidente del- ntemeote addobbata, sfarzosamen- | sero dalla tua dipartita e furono ua' attimo per Lettere ca sai mo pol A 9%, valvole, dischi, einghie di trasmi 
ui siaisira repubblicana, chiese l' immediata con- oi di vetro | l'ansia del pensiero, un secolo per lo strazio del | Ferrovie dello Stato 284 75 [cassia fog 978! — |elome per trebatrici e locomobili. 
rosazione del suo gruppo per promuoziarsi con- lì, coo in mezzo ps 938 7 [Lotti turchi Mu Assume quali lavoro speciale. Accorda 
to il temporeggiare del Governo circa l' esecu RT Ra Clisi 46 50 PARIGI 9. prezzi di favore ai grandi Stabilimenti industriali 

: î docs olleoni , sis — ci ed . Fornisce 

ina 0. — Battaglioni regolari prove. | Socii del Club, i concertisti, i cori — oltre cento Rendita austr Hr vece ea Rae {cri fine Fate della Roque 
sieati da Scutari accomparono la notte scorsa e. nocenza Metalliche al 5%, 72 76 |Obblig. egiziane = eg: 

» Dulcigao. La citta è agitatissima. La Le- La banda intonò na marcia e si accesero | sperazione Foosio 1900 A) 138 — LONDRA 10. ditiazo i 

è decise di re- |i bengala e i fuochi d' artificio. La folla applau- | auelito, io noi rimase pure, se DE : PR : 

Suit. | Mootenegr ops lla fron. | diva dalle rive. RetRO, iau tuo Breve sly nce intaneo police," — | Tootini tap wet 08 — useppe Bassi, Frezzeria, 
tiera presso Dulcigno. Così la galleggiante discese il fiume, forman- Ab sì tel dica il nostro pianto tuttora pe- 90 Venezia. 

Costantinopoli 10. — leri le truppe turche piPra quei i: con Lol rore e quei | renne, tel dica l' epr ing È j? up amo- PARIGI 10. 

contru con una banda di | fuochi, uno spettacolo verameni ico. | rosissimi genitori jato affetto ia te ripone- 
Ferri bid Al Poote degli Aogeli tutto era disposto per | vano, € che tanto amasti ; tel dica iofine il muto | Res fr. 3 0087 10 BERLINO 10. 320 
ibn r—_2@—=—x<ricevere deguamente i bravi clubit. llolore di quell’ angelica creatura che con infini 2300 1040 È si - [CONTRO IL FREDDO 
i use, dal Teatro OI to amore aducava la tua mente ed il tuo cuore | pentito Mal t6 #0 A 
— Ben volentieri ” n 4 ia E L’UMIDITÀ 
a quelle virtù ond' eri sì doviziosamente fornita. “Lemie one SII L’ UN 





Padova, Fontana Coperta e S. L Povera Adele — quanta boota, quanto affetto per 
«Ci a torcie e palloncini, imban Ja fanciulla da lei prediletta !' Dio solo può darle 
« La prego di voler ri alle finestre. adeguato compenso, spetta i 
gione la seguente rettifica Bandiere e pennooi e sene intercessori, e tu prim: 
‘, Nel Numero 248 dell' Adriatico del 5 corr. | e nel piazzile, dove dei co Di noi pur ti 
una corrispondenza da Sacile, | una specie di pogoda a palloncini di bellissimo | questo povero fiori 
sere stata eseguita dal dol- | effetto suonava la brava Fanfora del reggimento | vero sì, ma non i 
doppia ovariotomia il 44 a- | Mila che furono in grao deposti da tante anime 
rima volta in Italia. A_me Folla incredibile dappertutto, sul ponte, sul- | generose e geutili. — Egli è col palpito dell’ 
le rive, alle finestre e persioo sui tetti. goscia che il nostro cuore ti manda |’ estremo 
iinta creguita da qu della galleggiante stupendo, mera- | saluto. — Ob Elisa — sempre cara, sempre le- 
wa più 0 meno felice esito pri i i nera sarà io noi la tua rimembranza , ed allor- 
ni permetto di coustatare che \ra le sei fu la scena per quelli | quando, per beneficio del tempo, il gemito del 
lomie da me eseguite entro l' ultimo anno, e che leggiante : tutto quella folla | dolore darà luogo al sospiro della malioconia , 
tutte quante furono coronate dal più felice sue- quel sospiro additerà te ai mostri. figli modello, 
teso, figura già nel 10 agosto 1879 Gioranna Sivivrai ia essi, e confondendosi l' antico agli af: 
De Grandis (Castello, Quinta! Num. 30), ni le. fetti reseati troveraono forse l' 
ala quale, assistito dai dottori signori De Ca Il programma musicale fu - li cuori tr 
niis, Fratchi, Ferrari Carlo, Pesenti Giuseppe, | fezioni ogoi pezzo appla 883 
tsirpai due ovaie e due tubs a cagione di de- | ben lì meritarono la banda , Sa 
ioerazione collordec sa. L'ammalata fu com- | Dal Monte, Falda e i maestri al piano Lesice e 
pietamente ristabilita in salute e trovasi egre- | Gioretta 
fiamente a tull' oggi. Nuove scclamezioni alla partenza della gal- 
Li 25 agosto eseguii per la seconda dopo che il nob. Foutana ebbe letta 


Fabbrica Tappeti senza fine 










Ministero della Marina. 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Roma 9 settembre. 
ate) 

CI me l’ Ex È PRE! 701 
A I RIOT PIREO SPE Mi) CONTRO IL FREDDO E L' UMIDO 
bassa ll barometro Tappeti e nettapiedi di ogoi dimensio 
ioni (763-764) al na, per citt pagna. Si assume qual. 
jd d'Italia. — Da noi si formò un’area di 760 mm. fornitora, franca in ogoi rittà d' Ital 


che abbraccia la valle Padana, e le pressioni in Italia 
oscillano fra 760 e 764. — leri sereno nella media e 


Basta lata; quasi coperto nella — Tempora! gar | CIRCONDARIO DI S. MARCO, VENEZIA. 


pioggì 
Dati: Belluno; pioggia forte a Venezia; perturbazio- RI 
ne magnetica a Genova. Slamane venti deboli io bas- DA AFFITTARSI 
so corrente superiore predominante di SO. — Mare | Pistoria di recente restaurata con due forai, 
Ne Porto Maurizio. calmo altrove. — Cielo quasi cos | pozzo, locali terreni per uso di laburatorio , ma- 
perio nell'alta è media Lalla; sereno nella bassa. — | gazzini per legna. Piano superiore : laboratorio 
babili temporali nell'alta italia. inverno, locali per deposito farine, € volendo 
ili 






immenta che deponiamo oggi 
jmato tuo avello, po- 


meritevole di sedere fra quelli 






























x anche per uso di abitazione. — Bottega, ul 
BOLLETTINO METEORICO {utto a nuovo per spaccio pane. 
dae seront Utensili addetti bbricazione del pane 
tutto nuovi; gramola meccanica in ferro e rame, 
Duovo sistemi 
Per trattare, rivolgersi al panificio al Ponte 
dell'Olio, N. 5541. 792 








volta la doppia ovario! TI salpiogotomia a ja d° occasione. Wa RS gavviarali ion 
tagivne di frenosi isterica cagion ‘a insomma uno spettacolo da lasciare jo Less ann] 
degenerazione ed otturamento delle 0 tutti le più care e durature impressioni. QUANDO LA TERRA OFFRIVA INCENSO DI FIORI 














lube, il quale stato, nella diagoosi pri Le nostre felicitazioni all’ami E TOTTO S'ABBELLIVA DI DOLCE ARMONIA Ei) 

eporazione, era stato da me predetto con pre- | e a' suoi collabo Là FATAL PARCA CAUDELMENTE RAPIVATI Barcmetro e 0 60 

cisione. Nell'operazione rinvenivasi ancora una | festa. — Bravi LASCIANDO PER sì INASPETTATA namensa sventoRa | "er" coolier. ni Non più Medicine. 

terza ovaia con una terza tuba, le quali furono | Rubelli, i concertisti, i INCONSOLABILI NEL PIANTO PERFETTA SALUTE res'ituita a tutti sen- 
pirimenti estirpate, cosicchè in questo caso si Una lode sincera sugli abitanti ta medicine, senza purghe, nè spese, mediante la de» 


GENITORI SORELLE CONGIUNTI liziosa Farina di salute Du Barry di Londra, retta 


ha 
irattava di una triplice ovariotomia con triplice | e a quanti altri contribuirono alla riuscita di 
















snipiagotomia, operazione che, per quanto io sap- | pai fresco, che fu certo ben degna parte delle DA QUEL SOGLIO BEATO TRE ni REVALENTA ARABICA 
pia, finora non ara stata moi eseguito. Lo casa : PREGA PRA COLORO CEE TANTO TI AMAVANO -| Quanicop Coperto |Qursicop tl problema di ottenere guarigione senza me- 
mori Ferrari Carlo e — rd | - dicine è stato perfetiamente riso'uto dalla importante 

— Il Pungolo ha da 447 - scoperta delli Arabica, la quale eco- 





11 settembre 1880 
non rr 


Li signori dottori in medicina sono pregati 
di esaminare cop attenzione la Carta Rigol- 
lot, che viene acquistata dai loro ammalati in 
certe farmacie. 
o Italia sm vende una quantità, rela 
mente considerevole, di carta senapizzata, la ci 


nomizza 50 volte il suo prezzo in altri i col re- 

se ‘agli organi del'a digestione, ner- 

)rava mucosa, rendendo le 

ve le caltive iligestioni (di- 

Miviva 46 70 spepsie), gastriti, gistralgie , costpazioni croniche, e- 
nelle, — Pioggia | Morroial. g'andole, ventosità, e’errea, gonfiameni 

°. — PiOG8® | rameuti di testa, palpitazione, U'niinrar d'orecchi, 

tà, pituita, navsee € vor uo'o: 

Apiaaim, ogni disordine di stome 

le del respiro, 


+19,00 +1800 | +19.00 


























































Bréhan, ecc. 
Cura N. 67,324. 
Sassari (Sardegna) 5 giugno 1869. 
Da lungo temo oppres.o da malattia nervosa, 
debolezza e verticini, trovai grati 
uso di olo giorai della vostra deli- 


Nella Farmacia R. Mantovani 
‘a Revalenta 4ratica. Non tro- 
IN VENEZIA vando quindi altro ri 0 più eflicace di questo ai 
giù nota anche per la sua rinomata e secolare — | Miei malori, la prego specirinene ecc 


No.aio PITFO PoscHEDDÈ, 
Tintura di Assensio daco della città 


—. impressione pel foglio è una contraffazione ; il : 

ino di Rovigo. — Se-| nome e la firma Rigoltot in tale difettoso me- deperimento, reumaismi, gola. febbre, catarro, con: 

| conda per ì restauri. dell’ Asilo | dicamento è immensamente nocivo alla salute vulsioni, nevrelgia, sangue viziaio, idropisia, mancanza 

lo” signore, i sensi | Giardino di Rovigo: | rn: dal perth paid fi puectenea e @' energia nervosa; 33 anni d invaria= 

della mia più d k i Giolo pre Luigi, Li 20 = Morandi E la meda tinta che la e Carta | condota e diretto dagli artiti A N. 90,000 cure, comprese quelle di molti medici 
'‘ ‘ommaso, — N. N. 2 — Tamagno, se Jollot, e dal non essere lo strato di sena, Linda di Chamouny. — Alle ore del di di Pluski delli 

Dyeolifeiei Mio pe eri Torsjera cav. R. 5 — Dott. Ricci e Zerattini, | molto aderente alla carta. sà el: duca di Phatoe: è Ge porre arditi 


Venezia, li 7 settembre 4880. I 
7 bott Fa Kxrra s|$— Oferte antecedenti, 790. Totale 841. 


nt icr_—____ | lora di beneficenza in Mira. — | ro la salute pu 


FATTI DIVERSI | La Fiera di beneficenza che avrà luogo nel cor- |“ La Carta Rigellet si vende 
Ò | rente autunno io Mira a vantaggio di quegli | ragner, farmacista in Venezia. 
jccenna a riescire quest' anno me- 















presso @. 
4 





infantili, 
del solito, 


Seatiamo ebe soche $. M. le Regina nor: |-GAYZETTINO MERCANTILE. 
settembre. 





















La frima dio a prezzi regi ad Venezia 10 C. ToLorri x Come. FaEFARANO PELLE 

in broozo. ese) GELATINE medicinali Utolate di 
Pon. dla Ter i ho Cegfen Pier Susrdlo tai Fn ne ACIDO ARSEN!0SO benedetto La Alena Du Barry Da po 
ir Da, d'asta da qui a race e api; 18 anni di dolori a stomaa, dine: 





del Cariddi, trova! O | strario. 
ia questo golfo, dove iutende a - — 





ù termine a' mi , di ner. 
Premiate alle Esposizioni universali di Vienna nes 
sa feto, Ar I aes o gdori patturni, per rendermi l'i: 



























Maria Pia, al comando del capitano di Pubblicaz: Barbera. — La Casa | q, Queste Gelatine sono utilissime per curare I CoxraneT, parroco, î 

Tiscello Lovera, esce ogoi mattina al ler- editrice G. Barbera di Fireoze ha pubblicato un | tutte le malattie della pelle, affezioni nervose, feb- Quattro volte più nutritiva che la carne, econo. i 
{0 per le manovre delle torpedini e dei siluri. volumetto di Ricordi della vita intima bri periodiche e mevralgie intermittenti. mizza anche cinquanta volte il suo prezzo lo altri 4 
Ogui giorno sbarcano dalle navi squadre di ma- rico Heine, scritti dalla principessa Maria Della Si usuno inoltre con buonissimo successo | rimedi. j 
fivai per esercitarsi a terra al bersaglio col Rocca, nata Embden-Heine, nipote del celebre ba er ‘gar | Dei reumatismi, nelle lenti malattie dell’ utero, Guardarsi dalle contraffazioni sotto qual- 
Mosebetto, poeta tedesco. ‘uns abc © Gievalica. | nella serofola, siflide ; come ricostituenti per | pinal forma è titola, ed calgere Re pura Sena, Ù 

Quando, forse chi ha predisposizione alla tisi di primo grado Pisi dal sf i 
20 compiute queste | BORSA DI VENEZIA. | ed io quasi tutte Je croniche infermità. ORIO VER Mai asa: ieri age 
ì b, A x l "| - 6 L. } n n 
Log are n pubblicato l'auouario pel 1880, Parte statistica. | nen st) * Ato anto nuri, è da. peri a quan Aa pieni pe 
tapo, Ieri mattina fu organizzata una passeggiata L'arte drammatica italiana in Gre- EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI | REZ;RCA n calca scene sciogliendo lo | della Bara nazionale. 





i ‘azione sciogliende J 
mali ina messo io- n % ——; pe Casa €. (limited) N. ®, via T 
ilitare di un battagliove di mai ein. — Leggesi nell'Indipendente di Trieste : PREZZI FATTI € facile 2 ersi anche dalle persone de- De ary 2 €. fini via Tom- 


| maso Grossi, 































fieme con gli i dell le avi e co- T e facile 
e ra DA ERO: aiscegatia. I opoioni 90 quieto compagni Trematio cri 'Si vende in Penezia da Giuseppe Ponci, far 
siarcarouo dalle lencie @ Normia in sulle 7 an- voglia di andare il trecia, pin tore ; Zampironi 
limeridiane, e jarono per la strada costie- STFiso ele d zed SIR onsera; Antonio etto. pote del Barcieti 
dalla Prefettura di Fireoze ai gioruali : Ml Hiro Pot, poùt i lardeti; dito, 





Ta, a Gaeta, dove giuosero verso le 10 per im- 
i do. Firenze 3 settembre 1880. 
Mar di ML e loranrilo he cessato di far -—"Une compognia drammatica ilalina recatasi 






A 8. 
l tore, 5020; ed in e le città presso | principali 













































































































































































PROFUNIERI E FABBRICANTI DI SAPONI FINI 
® DI SPAZZOLE DI FANTASIA 
693 | raovvenito VETTATI DI SM 


Collegio-Convitto Municipale EE 
DESENZANO SUL LAGO 


rotta di elren 70 anni.) 



















Stabili 





iateroo, - 


fù 4 P Dar 
tg te 


poss. 
Grossi B., dall'interno 


Ioroda, - 





La Fondiaria 3NCENDIO 
Capitale 40 milion 
di lire in oro. 





Grande 
Retta scolastica 
di Ing ir. L. 650 secondo l'età 
roschi C., tatti quattro e la classe degli alunvi. — Trattamento qual i 
3 





Assicurazioni contro |’ incer 













Lemoini L., - D.' Blave, suole usarsi nelle più c famiglie, ed ugual 
tutti, — Scuole elementari, teeniche, ginna- 
siali e liceali parificate. — Mezzi d' istruirsi in 
ogui altro ramo d'insegnamento. — Numeroso 


3 
# 
personale di % il È i 
lubre. — Locali vasti, arieggiati. — Regolamento 
interoo modellato su quello dei migliori Con- | 
vitti. — Rettore non interessato nell'azienda e- | 
| Deposito: L. 
————— 


| D° AFFITTARS 


pore. 








Assicurazioni contro |’ improdutt 
oggetti colpiti da incendio. 


vino 
11030 9 





CARE PREMATORE 


Assicurazioni speciali militari. 


TUTA 10 VZZIBONNIA 












Il dentifrice il più delizioso ed efficace c 
-gamo, 1702, S. Marco, Frezzaria. 


ruscire pon Towmaso Consini 
deputato al Parlamento, 





ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


attivato col 1° novembre 






Programmi gratis. 

















Vice presidente 



























to | vene) L'ISTITUTO AFFITTARSI. | suttuttitte 
Ti DI Secondo piano di palazzo 2% cartinaio amministratore delegato della Società 
(da Venezia) | . eg_|\N. 1353, jposto di 12 locali, con portinaji de peri x 
Padova-Viconza| > 538, | Educazione Mercantile acqua perfetta entrata © scale illuminate a ga generale di credito mobiliare italian 
orona-Milano- |: Secondo piano di palazzo a San 
Li put his IN LUBIANA N. 560, composto di 35 locali, corte, pozzo di 
T fOGGa | il | acqua perfetta, gaz, riva e magazzi: 
Taste che da 46 anni onorevolmente esiste, riapre il MISTA. composta di 





Casa a San Gallo 
9 locali. Per trattare a S. Leonardo N, 1353. 










corso dei suoi studii col 1° ottobre a. c. Signor 





















o, lo scopi 
del gaz, del, fulmine e degli apparecchi a 


Presidente del Consiglio d' amministrazione 








LA FONDIARIA — 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZION 
la in Firenze, Via Cavour N. 8. 














La Fondiaria Vita 
Ca e 25 milioni 
Nire in 















Assicurazioni in caso di morte mista è 
termine fisso. 





Partecipazione degli assicurati agli ti 
degti | ragione OE vibo) 


Assicurezioni in caso di vita, rendite vi. 
lizie immediate e rendite vitalizie differite, du 
tazioni per fanciulli e capitali per adulti. 

















Assicurazioni contre i casi fortuiti di qual. 
siasi natura che possono colpire la persona 


Presidente del Consiglio d' amministrazione 
comu. eno. Pierno Cipniam 
senatore del Regno, 








Vice. presidente 
DON ANDREA DEI PRINCIPI CORSIN 
gollo. 








AGENZIE GENERALI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTÀ 


Direttore generale delle due Compagnie 


EMILIO GUITARD, 





AGENZIE GENERALI NEL VENETO: 





PLPOSITI È CONTI CORRENTI 


DVANNI 





0 


iN. ANGELO. 





usi Pre 


. MIS GAETANO. 
» PRAGA EMANCELE INGEGNERE. 
» Tuevisan ING. ANGhLO. go 


Padeva-Rovigo- Ragguagli e programmi presso = 
Ferrara-Bologna ; Fortuna Mir | I 
| bs corel Da affittarsi in Vittorio Nanni ico vor 

F AVV CASA GRANDE con più appartamenti de- sig. Romani Carri. 

Treviso-Cone- TR I SO centemente ammobigliati , ldipendenti od . pont 
Udine- alle Società Filarmoniche. |sbbligati , a piacimento ; corte spaziosa Piione 

fieste-Vienna ces acqua, adiacenze , ec. Irsevica Gu 

Per queste linee vedi ND. Ua professore di musica, che suona il pia- Rivolgersi ad ELENA MIONI-SCHI- bo: 

"10 Si ferma a Rovigo. so, l'organo, il violino e diversi istrumenti da 383 

(3 Paste da Rovigo che fu direttore di bande 




























presso varie Società filarmo! 
molli ouorifici documenti, ricerea vo collo- DA 
qualita di organista, e maestro di 
qualche Capoluogo dei Regno. ed 
Per proposte od informazioni, rivolgersi al fente la 


respi 
Igiuio Corner, Campo Santa Fosca, N. 2244 | N. 3979, composta di va 
, pozzo e magazziai. 


‘Grande bottega, in Campo S. Polo, angolo 
della calle della Madonoetta, agli anagr. N. 1991, 
4992, con invetriate, portiere e apparecchi a gaz. 

lere la casa dirigersi al biadaiuolo in 


EMMA PULIERI (itts" 


maestra di Piano su di essa © sulla casa, al. N. 3156 in Campo 
dià lezioni tanto in casa che a domicilio. | $. Polo. 
5. Silvestro, Ponte Storto, Palazzo Cappello, 4270 | «—_11mÉ—@——1—@t@t@t@11@ 


Una donna ancor giovane ESSENZA DI VITA 


del sig. dott. I. G. KIESOW d Augusta. 

cerca impiegarsi presso una fal ” mato Elisir, di un uso =) comune 

© fuori ia qualità di governante ila Svizzera, è così chamato per 
Da Rovigo part. 8.16 a 3.05 po 8.30 p.(*) | sistente ami i, 0 di compagnie re la salute più affranta. 

Da Verona * UE A Pearl Per informazioni rivolgersi all’ Ufficio della È principalmente etticacisimo sulle funzioni dige- 

L Gib a, 9568, 530 p, A ; per purificare il sangue, € per 

Da Legnago a Rovigo part. 5.35 a, (302, 5.30, 8.05 pe Gazzetta. tenti dello siomaco ; per purificare ll sangue pei 

() SI ferma a Legnago : e matattle tanto 

n » quelli che 





NB, — { treni in partenza alle ore anti 
5,50 - 10.15, € quelli ia arrivo alle ore pom. |. 
2 11,38, percorrono la linea della Pontebba, | camento, 
incidendo con quelli da Trieste). ren 
La lettera D indica che il treno è Dinerro. 
La lettera M indica che il treno è Misto, 


Linea Conegliano- Vittorio. 
PARTENZE. 

Vittorio 6.452 10.582 5.20 p 

Conegliano 8,—a 1240p 6.10 p 

Linea Padova-Bassano 

Da Padova part. 5,22 a 8.23 a 1.48 po 6.48p 

Da Bassano » 5,562. 9,—a 2.30p. 7.82p. 
Linea Treviso-Vicenza 

Da Treviso part. 5, fO a; 8.26 a; 1 

Da Vicenza » 5.370; 8.300; 21: 


Linea Rovigo-Dessobuono-Verona 





ITTARSI 


iu Calle delle Vele, 
vele, all'anage. 
locali, e cou terraz- 








si 
in Veaezia. 











Stabilimento grandioso iu maguifica 
lingue, insegnate da professori apparleues 
Per iufurmazioni rivolge:si 





Direzione del C. 




























Da Vi be y du ‘021 Pa |. 60. 
De sale." Grand Hotel ITALIA sul Canal Gran- | | Prezzo &'ma boccetta grande It L- 990 adatto per luminazion 
Linea Rovigo-Adria de, © Albergo BAUER con grande RE- la sola farmacia dali n petrolto e schisto 
Da Rovigo — part. Lo STAURANT in prossiunta della Piozza S. i Rialto ; a Aa4008, nuovo sistema, Paragonato col caz lilantrace € col 
Da Adria rt Mi la Peer ontira € n, po Fonni a Ldine, \illeggiature, Ristoranti, Cai 








VERONA Sapoli, dal iratelli Mermann ; a Trieste, da 4 


BIRRERIA-RESTAURANT con gra 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Linea Venesia-Uhioggia è viceversa 


'Nodaglio = tutto le Esj 


M. KUNZ, 


con questo sistema avere una luce sviluppantesi di 
forma e maggior potenza di luce di quella del gaz ricavato dal litantrace. 


Ai Comuni si faranno grandi ayevolezze. (i) 





ISTITUTO TECNICO - COMMERCIALE 


il “SNEU-FRAUENSTEIN,, a Zug 


(Svizzera tedesca ) 





iziove, Stu serio delle materie commerciali e delle 
i a varie nazioni. Preparaziove alla scuola politecul 





al signori : 
CenesoLe, console generale della Confederazione svizzera a Venezia, e RorurLETz è C., id. 


Rettore, già direttore degli studri alla Scuola svissera 
(Istituto internazionale d' istruzione. elementare,, se. 
condaria e superiore) in Genova. 


W. FUCHS, Proprietario. 725 


Splendida Luce — Grande Economia 
APPARECCHI PRIVILEGIATI PER GAZ PETROLIO 
A. PIATTI e C. - Via Finanze N, 9 TORINO, 





le pubblica e privata. 


occorrendovi nè diramazione. nè officine. 











è del 50 Op 
i, Citta cer, polramo 
becco comune di gaz con l'istessi 





, Alberghi, Stabilim 





















do Giurdino e Stabituuento Bagni con va- 
‘a da notare, a doccia, a vapore, bagni 


CORSO: VITTOR:O EMANUELE 
Vicino Piazza Brà. EA 

e ti etelcione, è È più afive I 

300 ar Grim fire. la 


I cate non n produce > 
156 beso coribatte Panemla, 1A povertà del Ù 








ACQUA SALI 





dti Franetti. dossi, fl Pero 











PARTENZE 
ia Venezia ore 3— p. A $. Donà ore 6 15 p. elrea 
Dn S. Donà ore 5— a. A Venezia ore 915 a. » 


re ava disaggra 
feagano particolarmente usate coat 
tI 





U FIGARO 









umerosi e brillaoti risultati ottenuti per mezzo di ci 
oguorgpiù il consumo iu ogai parte d' Iali 


NO-FERRUGINOSA 


DETTA FELSINEA DEI VEGRI IN VALDAGNO. 








leste Acque marziali ne vanno di* 
— La loro limpidezza, inalterabilità 61 





vole le reudono tollerabili agli stomachi aucbe i più delivati. 





la elorosi, idroe.nia, i dussi morbosi, il liafaticismo, 
nella dispepsia, negli iucomodi addominali, ecc., ecc. 


Deposito generale in Valdagno presso il farmacista G. B. GAJANIGO. 


la Venezia presso il farmacista signor PIETRO POZZETTO al Ponte dei Bareteri. 20 
























Linen Venezia-Cavasuccherina e viceversa Pamata Figaro al Goudtua' per rea: ele 28, mne Prete nelle ni dell'apparato uropoietico, 
PARTENZE dere il primitivo colore ai capelli fiala 4 — Ra, 3a Pioba Mi 
Da Venezia ore chi. Poudre satin per la freschezza Vendita in tutte le Farmacie. 
Line ia rito In Venézia, nella Form 
A Cavazuecherina ore 10:— ant, 1, Boul. Bonne Nouvelle, Paris. 
A Venezia » 6:15 pom. 





Depositarii: A- Manzoni e €., Milano e 
Roma. — lu Venezia, Giovanni Bergamo, 
profumiere. 





Collegio-Convitte comunale " 











————————————— 
DI ESTE SCIROPPO DEPURATIVO AL CANNABIS INDICA 
(PROVINCIA DI PADOVA.) PAGLIANO di GRIMAULT & 0*, Farmacisti a Parigi. 
gii ie 1 fi asta respirare il fumo del Bigaretti al Cannabis Tndioa per (are cessare | più violenti attachi di 
, tecni late, ginnasiali, con sede SOA x 
buche, Meenche parer serieolo-somerelsio. viene |’ Moltissimi falsificatori banno sparsa li parc fi Asma, Ratreddore, Perini afro 


condotto ed amministrtio direttamente dal Mimieinto. 

La retin annua è di L. 500 comprese tasse seo 
etiche, lavatura e stiratura lingerie, riperazioni vestiti, 
«Biloppatura e lucido searps, lagiio capelli, cura me- 
dica © speso di caneel'eria, secondo le condizioni del 


della mia morte. Benchè oltuagenario, 

— Di coneerto con mio nipo- 
te Ernesto Pagliano meco convivente (al quale 
soltanto lio confidal jo segreto) continuo 

mento. — Chi dun- 





lì Postato di Ferro combinato col E pe 
1 più jodente riparatore delle 





SIGARETTI INDIANI 


battere la Tino laringea e tutte le Affezioni delle Vie respiratorie. 
Ogni scatola porta: te firma e marca di {abbrica Grimmualt. d o 
è Getert freacesa pre diftuguerri dalla conii farine Die pollo del 


laison GRIMAULT & C'-. rue Vivienne, 8 















programma. 
fi sie. Enrico dott. Rertanta, rettore dell'Istituto 
reina inesrieao di forare uleriri informazioni nen 
n. 
gennaio 1880, 
IL Simpaco, 
n Nazari dott, Antonte. 











ventato, deve dirigersi : 12, Via dei Pandolfoi, 
Firenze, a me od 8, mio nipole, Eroeslo Pa- 
gliano. 






Beni pale pr ala A, MANZONI dh O, 
Miane, Va Sa, 14-18-—Rama, Wa di Patra, 58 


Veadita in Venezia nella Farmacia Zame “i 












7% DIREZIONE DI 
COMMISSARIATO MILITA 
, NEL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTIMO, 
AVVISO 


._, Chiunque, in conseguenza, Francesco del Deserto: 9. Ri- DIREZIONE DI 
intenda fare il suindicato ri-| dotto Crevan; 10. Kidotto | COMMISSARIATO MILITARE 
basso leve, all'atto deila pre- | Cortellazzo, di cui: il lot- NEL TERZO 
pnt po Ti vp a devio, pie ITIMENTO MARITTIMO. 
sta 10 agosto sud. N. 22171- AVVISO D’ AS 

erle stesse col re- |. di delineramento pro: cisorio. accompa- | 3082, per la durata di si Motiiea che te giorno 
ficato di deposito, A termini dell'art. 98 del } Enarla col deposito prescritto | sennio da | vembre 18SO | 13 settembre alle ore 12 mer. 
ssere presieatate un: | Regolamento per l' esecuzione | dal suecitato Avviso d'asta, in | e verso l'offerto canone di li il direttore di Commis: 
jstero della Marina, | della legge 22 aprile 1969, | L. 2600. | annue L. 3207. lo militare nel suddetto 
ezione di Commis- | sulla Contabilità generale del- Venerta, 9 settembre 1890. timento , a ciò delegato 





pi n L'appalto formerà un selo canto nelle manl dell’autori- 
Aununzi legali | ito. fi che lo presiede. 

— N) deliberamento seguirà ce rifatto ne dieta da palio 

(Dai Foglio periodico della R, | a schede segrete; a favore di Aglirizizdoni 

: colui, il quale nei suo partito 

Prafattra di Venezia) — | rio è ruggito, anta of 

—— ferio sui prezzi d'asta ll ri- 

lore, ed avrà su- 


Direzione di pera 
Fao, od almeno raggiunto il 
COMMISSARIATO MILITARE | Pirtimo statuito, dal Ammi- ©d alla 





























noto pertanto che | D 
NEL TERZO Ì sariato militare nel 1. Dipar- | lo Stato, si noUfica che l'im. | /! Commissario ai contratti, | Îl termine utile per presenta» 

met vr quo. | Merone im fo ne att, le la: [ie Ae i pei rie | Coin pi seven | n ri e Fersen | le ul cf 

AVVISO D'ASTA. — | Scerta doso che. saranno rie edaquetla nel 2a Napoli, a- | m. |. di tela olona'per vele € —__- Minore del ven simo, sull’in- | prossimita di questo R. Ar- 


notifica che nei gior- | Sboosciuti © i vertendo però che non sarà | 600 m. |. tela cotonina occof- | N. 2136-3117 Sez. A-1 D. | dicato prezzo di deffveramento Ì procederà ‘all'in 
no Bi Mobiica che nei gior | conoeciuti utt | partiti DPE- Regio conto dele me'cesmt, | renti Arsenale di venezia Pg A iI 
alle ore 12 mer., avanti il di | rorcanno uflicia!: | per la somma di L.,25.811:75 | di @imamza în Venezia. ji ‘giorno 15 settembre p. . | sporto 6 maneato del carbon 













feltore di Commiss.* militare Gli aspiranti all'impre- mente prima dell'apertura | di cui l' Ayviso d'asta del AFFITTI e che l'offerta medesima do- | fossile orto e Ò 
Fel'auddetto Dipartim.' a ciò ' sa, per essere ammessi a con-  dell'inceitò 15 agosto u. è stata deliberata | —reiso per miglioria. nale di Venezia per Lc 24100, 
‘dal Ministero” del- | correre, dovranno fornire una I ‘fatali pei ribasso. del | provvisoriamente all' incanto | —Nell’incanto tenuto presso Le condizioni generali @ 
i ‘nella sala degl’in- | cauzione di L. 2142 in nume- ventesityo sono lissatì a gior- | tenuto il 4 corrente; col ri- | questa Intendenza di grana | ta tte= | particolari d'appalto s0u0 vi- 
la Mina ‘in prossimità di | rario, od in cartelle del debito ni 20, decorreni ill di in cui | basso di Lire 2.90 per ogni | nel giorno 30 corri. | St de- | sibili tutti i giorni, presso îl 
'R. Arsenale, si proce» | pubblico italiano il cui valo- sarà pubblicato l’Avviso di | cento lire d' importo. berato in via provsiso- | P misura dei deci: | Ministero della Marina e nek 
allincanto per la prov- e al corso di Borsa, corri.” Seguo dellberamento, 1° Viene pertanto ria lafltto dello sfslcio d'erba | mo del prezzo offerto e di | l' Ufizio di questa Direzione 
Soa a generi fi tappe: nl frenano PA | X pubblico; che il tel sel posti fortificati dell'io quello del a seco di L. 300 | di Commissamato militare. 
€ lessi versi per ipositerà L, 150, per | tile per presentare stuario; I, Fortino Madonna del | per spese d’asta e di con | ' 
ria e lenti pi ‘el veniesimo sca- | Monle:: 2 Ridotto Mazzorbo; | tratto ppi figronta femericonno, 
condizioni generali e 


spese d'incanto, contratta | di ri 
@ tassa di registro. de al mezzodì del giorno 29 |,3. Ridotto Moule dell'Oro; 4. | Venezia, 31 azosto 1890. ‘| ‘N geltberamento segui 
particolari d' ito sono vi- Vi rà a schede segrete, a favo- 





















femezia , 2 settembre 1850..| settembre corr., regolato al- | Isola dei Lazzaretto nuovo Ul È. Intendente, 














dibili tutti i il U Commissario ai contratti, |l'ocologio dell’ Arsenale ma-|(S. Erasmo); 5. Ridotto Tor- | Verona. 

dell e neh G. REBALDL fittimo ; spirato il qual termi- | re S. Erasmo; 6. Ridotto vec- si 
I Uffizio di questa Direzione ne, Don sarà più accettata - pe pa 
4 LO TEEN qualsiasi il ribasso maggiore ed avrà 





Si vende in Venezia presso Bòiner, Zampiro: prin 
Farmacie. — Deposito tu Milano, A MANZONI e C., Via della Sala, 14 0116, 656 

















, superato,od almeno raggiunto { della Marina 

| minimo stabilito dall'Ammi: | zione di Commissariato 

nistrazione marittima în una | litare nel primo Dipartim 

| scheda segreta, la quale verrà | to marittimo a Spezia, ed ® 

{ aperia dopo che saranno ri- | quella nel secondo Dipart: 3 

conosciuti tutti 1 partiti pre- | Napoli, avvertendo però che 
non sarà tenuto conto delle 

aspiranti all'impresa, | medesime, se non perverrao= 

per essere ammessi a con- | no ufticiaimente prima ‘el 

correre, dovranno fornire una | l'apertura dell’ incanto. 

Lite 2400, in nu: 1 fatali pel. ribasso d 
merario, od in cartelle del | vente: 
debito pubblico italiano , il 
cul salore al corso di Borsa 
corrisponda alla stessa som 
ma. ll deposito di tale cauzio- 

potrà farsi presso tutte le | to depositera Lire 450), per le 
orerie di quelle Provin- | spese d’incauto, contratto © 
dove trovasi ue. | tassa di registro, 


sto avviso, presso i Quartier | 
n n Venezia, 3 settemì,re 1880. 


Mastri ‘dei primo e secondo 
Dipartimen'o marittimo; 0p- 
i ertura | H Commirsario ai contratti 
Ù nelle mani del- 
l'autorità chie Jo presiede. G. Rebandi. 
Le offerte debbono essere | 
redatte su carta da bollo da 


L 

Le oflerie stesse, col; 
relativo cerlificato di depo- | 
sito, potranno essere pre- | 
sentàte anche al Mini 





























af le Provincie 
"32.50 al semestro 
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VENE. 


Il telegrafi 
atri dubbii sul 
il Daily Teleg: 
va anouveist 

















avevano rivune 
pale il di dopo 
pon aveva fatl 
Potenze, vo 

di Riza pascia 
porti venvero, 


che ci aspetto» 

gtere 

Montenegro, nè 
rossa di Riza 

fio a 

che di es 








uzi 


ge badiamo ad 
biamo fatto ce 





Appena a: 
di Riza pascio 
ministri. Le P 
mente 





€ questo 
Porta vole 





la Gr 
le più esplicit 
così di 1 
vevano ci 
la Porta c 












che le p 
mente più. Es 
la forza, malk 
mente ricusat 










nvenz 
della q 





la consegna 
veebbe già de 
è vero lo sc 
fo. Ma coo 
non fara sul + 
ssegnarsi a 
zione nav 
potenzo, 
sia il priuei 
l'Austria e lo 
cia dall altra 
dire con tutt 
questa ottitui 
e la 
ghi e spiega | 
detto accordo 
va ministro in 
jasompleto, 4 
Il Mout 
i non sev 
e ne 
conservare uv 
ciato primo 
ritardata cous 
ria di discuss 
goa dei Dis! 
ci sì 
lieta quaudo 
cose € non ci 
sa al muro, « 
inmpegui, cli 
stione dov 
re semp 
dobbiamo ll 
serio, 0 se K 
banesi. Quest 


















































ti. Non ei ci 
ver nostro di 
sceate fortur 
le nostre es) 
cia vado 





naio al 34 | 
BLA bovi 
vitelli; 1.09 
L'importazi 
ma, indispet 

n 





se Îa pr 
quali essi 
gli Stati U 

1 mon 
vengono pri 
bovi giunge 
ne stbito di 
Germania € 
portant dan 











Bollettino ti 
«ma ; sì trat 
Francia, ch 
re all'anao 


cialmente d 
ece., dove | 
nerale per 
€ destivarii 
di una così 
so realizzo! 
Or bene, Li 
Biai. 





ito 
do. 


vol. 


870 
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e 1850. 








Domenica 12 settembre. 








ASSOC! AZIONI. 
cuigzia I L 37 all'anno, 18,86 












are, 9.16 al trimest 
hi Li 45 i 
11.55 al trimestre 
orta peLLE Lecci I L 6 4 
veri della Gazzerta li L & 

? sscngoni si ricavono all'Ufinio + 
2l'gole, Cale Gaotorta, HlB66S, 
ar par lotta affrznenta. 
saprete vale ton 10. | togit 
San è di provo pont. 98, Mute 
Mio en E Anebe le lettore #01 

so devono arsere afranesta 
supnimante devo farsi in Vesazia, 











Giornale politieò quotidiano cella riproduzione degli Atti amministrativi è giudiziar 











GAZZETTA DI VENEZIA. 





INSERZIONI 


di gii acli tela puo sio 
rat 06 a ia pl 

a quarta pogina ces 98 al 
sugo. al Run per an o 


Ù di 
mero Log 













no inserzioni si rinavono sole nel nesta 
Ufizio e si pogune anticipatamente. 

gii arhinoli nen pubblicati nen ci rosi! 
inlseana: a! abbragiare. 





La Gazzetta si vende a ceot. 5 
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PRIMA EDIZIONE 


LL ——_—r—_ 


VENEZIA 12 SETTEMBRE 









presto ragione 
giri dubbii sulla decilità degli Albane 
Îl Daily Telegraph aveva detto che la Porta 
vera annuncio 

Ierano rinuneiato a resistere, ma lo 
tale il dI dopo rettitio 














di Riza pascia, Guveraatore di Scutari, | 





che € 
giere colle 
Montenegro, nè si lasci 











orto, è da un_ pi 





fa ia no 





che di esecuzione delle mivaccie stesse, perchè, 


we badiamo ad un dispuecio, del quale ieri a 


biamo fatto cenuo, vi sarebbe già stato uno sco» 
tro tra le truppe regolari turebe e una banda 


di Albanesi. 
Appena arrivati a 
di Riza pasciò, si è couvesato uo Coi 








ministri. Le Potenze haono permesso graziosa» 
meote al Governo vttomano di farle oggetto del- 
le sue canzonature, ma ogni bel giuc *o dura 





verità uo brutti 


peo, e questo 
dimostrazi 


Porta voleva 





inasazi a Dulcigno, voleva inultre dar prova del- 


la sua buona volontà riguardo al Mout 











così di mala voglia la dimostra 
vevano condisces 
la Porta continuera a promettere, ma 
che le promezse non possano bastare 
meate più, 
la forza, malgrado che sinora avesse. energi 













esa conchiusa col Mi 
negro, della quale furono poi m 

peila trattative colle Potenze, 
jegoa di Dulcigno al Moutenegro 








vrebbe già dato principio a ques'r promessa, se 
sontro sunuociato ieri dal telegra- 
fo. Ma coo tuto questo noi teniamo che essa 
€ che le Poteuze dovranno 


è vero lo 


noa farà 
rassegnarsi a fore quella malo 
zione navale, destinata a col 








potenza, e a coprirle di ridicolo, qualora non 
sia il priucipio di pericolose complicazioni, che 
l'Austria e lo Germauia da una parte, la Frao- 
del reito ad impe- 
È oaturalmente 
che rende così 
uoneurante la Tur-hia di eseguire i suoi ubbli- 
ghi e spiega il contegno degli Albanesi. E il così 
ito accordo unanime ‘lele Potenze, detto da 
ministro inglese incompleto, ed è infatti molto 








dire con tutte 
questa attitudi 


forze. 
delle Potenzi 









i frutti. 





incompleto, quello che da questi 





Il Montenegro, sollecitato dalle. Potenze, le 
imbre » 
glio e ne useirebbero a qualunque costo pur di 
unservare un brandello dì dignità, aveva rinun 

deunità per la 
mate 
0 rinuncia alla con 


quali non ssuno come uscire da ques 





ciato primo alla domanda d 
ritardata consegoa, per non creare nu 
ria di discussione, e a 

segna dei Distretu all 
non ci sia da discuter 











giace! 


lieta quaudo può discutere e tirare in lungo le 
. La Turchia è così mes- 





ose @ non chiede alt 
sa al muro, essa è chiamata 
impegoi, che essa del resto 
slivue dovrebbe ess 

«mplicità. Pure 
biamo domandarei 
0 se Riza pascià sia d'accordo 
i, Questo dubbio c'è in molti e persi 

























specie, 
ragiona di grandi inter 
ti- Noa ci curiamo di saperlo e facciamo il 
ver nostro di pubblicisti. È noto con qual © 
LI le fortuna si sono 
Ù 



























cin. Secondo le statistiche francesi, dal 1° gen- | !. le scad 
nuo al 34 luglio 1880, enti iu Francia | nistro avrebbe in pari tempo fatto sentire 
SL94L dovi ; 2931 tori; 41,722 vacche ; 30,343 al nostro idaco |’ opportuaità ch’ esso, 

od altri sua vece, si rechi a Roma 


dice 





sua; si tratta di uns espori 
Fraucia, che oscilia fra i 40 e 50 milioni di 
re all'anao; è la fortuna di molti territori 
cialmente dell'Italia superiore, del 








bovi invece che 





30 realizzato în pocdi a 


Or bene, tutto ciò è seriamente aninacciato 0g- 









alle Potenze che gli Albanesi 
880 gior- 

, diceodo che la Porta 
a quella comunicazione alle 
rima aspettare nuovi rapporti 
rap- 

poeti veuero, e sono. pr: risamente nel senso 
pettavamo, Gli Albanesi vogliono resi- 

mì alla cousegua di Dulciguo al 

00 sgumentare dalla voce 

ia, dalle minaccie che egli 




















servarsi maggior lib>rtà d'azione. verso 
n iò la Porta ba fatto alle Potenze 
le più esplicite. promesse, e queste che fanoo 

ione navale, a- 





ssa ha promesso, si dice, di usare 






tu di farlo. Però essa è obbligata 








A eseguire i suoi 
conosce. La que- 





iate da alcuni anni 
nostre esportazioni di bestiame per la Fran- 


ermania, | giacchè altrimeuti il ministro non lo invi 
metà dei 





dopo la 
Germania e il Belgi). L' Italie joue un réle im- 









pe 
bolognese, 
ecc, dove si mutarono le culture coa utilità ge- 

grano, 
azione. losomma si tratta 








Nuove notizie che noi ri 
dubbio che il Governo fi 
alle istanze degli agricoli 
rebbe promesso di non © 
prendere nelle tariffe convenzionali d 
trattati il bestiame grosso e mivui 
dare un rialzo delle tariffe ferroviarie per le 
provenienze dall'estero. È anzi, qualche grosso 
esportatore ci ha assicurato che il rialzo delle 
tariffe ferroviarie sarebbe già avvenuto sulla P: 
ris-Lyon-Mediterrace ; certo è avvenuto di uo 
lira al quiotale per le derrate alimentari, ort 
di non comprendere il be- 
se si rafferm: 
alzare le & 
riffe e a impacciare le esportazioni se- 
gnatamente quelle dell'Italia ; qui joue un. réle 
important dans toutes ces introductions. E se le 
nostre informazioni sono esatte, la Commissic 
ne del Senato, che esamina le ‘tariffe doganali, 
insisterebbe più che mai su questi propositi di 
autonomia dei dazi, la quale aggiuoi all’ elev 
mento delle tariffe ferroviarie internazionali, 
non ueciderebbe, stremerebbe le nostre fivrenti 
esportazioni. Ora questi pericoli paiono a nei 
più graudì che quelli sui quali si suol fare tso- 
to rumore; e l'cronormia nazionale se ne risen- 
tirebbe, se alla minaccia seguisse il donno, in 
modo ben duro. I 

L'aumento delle tariffe ferroviari 
a quello delle tariffe doganali, può ri 
fre irrilevanti le nostre esportazioni 
che, di tori, di porci, di montoni, 
tà di tro 
ve, poie! polte abbiam 
va' chiudendo intor esse ua ceri 
ro nei vari Stati e non ci adoperiamo abbastan- 
1a per romperto. Il pericolo è chiaro e inli 
cat 

Vi sono rimedii? Ecco il problema. A noi 
pare che ve ne si diversi e si dovrebbero | 
preparare con profonda medi 
timedio è quello della persun 
asprezze per l'incidente di Tunisi si vanno ap | 
pianando, conviene avvertire a tempo che non | 
se ne faccia sorgere una di più puogente. 

lo Fri tesa i commercianti di bestia. | 
me, gli economisti, coloro che curano l'alimen. | 
tazione a più buon mercato , tengono per bui; 
è sono forze preziose che dobbiamo colt | 

Lo stesso ministro del commercio Tirard, | 
in fondo del cuore, con prudenza non ei osteg- | 
gia. L'inerzia nostra sarebbe il peggior metodo. | 
Ma all'uopo, se le rimostranze e l'equità dei | 
compensi non valessero , la Froncia dovrebbe 
persuadersi che non saremmo rassegoati a subire 
i danni. 

Se il bestiame, il vino, gli zolfi raffinati 
(poichè anche contro gli zolfi raffinati appren- 
demmo or ora che si preparano al Senato pri - | 
poste di rialzo e dazi per colpire le nostre 
finerie di zolfo che si diffondono con is 
di quelle di Marsiglia ) non sì potes 
ciare in Fr neia, se ì nostri pescatori, i nostri | 
i dovessero avere il duro trattamento | 

presagire, l' Italia non sì rassegn' - 
; fu una grande sventura la 
fipulsa del trattato di commercio stipulato nel 
1877, dopo due anuì di laboriosi negu 
non è coll' assoluta astensione che si può pr 
parare un migliore stato di cose E jo quanto 
alle tariffe ferro rebbe troppo 
i abbiamo più velte invecato la cost 
le di una specie di osservatorio tecnico , 
nel quale pochi uomini competenti nota! le 
variazioni delle tariffe ferroviarie estere, i loro 
effetti nocevoli sul vostro commercio € il modo 
di neutralizzarli. Imperocchè per salvare le n 
stre esportazioni, noi comprenderemmo persino | 
che si abolissero a casa nostra certi dazi di u- 
scita he dti sero le tariffe ferroviarie 
nostrane , quando qualunque aliro mezzo fuse 
vano € il metodo delle persuasioni e degli equi 
negoziati nuo potesse riuscire. Noi abbiamo det- 
to oggi abbastanza; ci pensino i governanti e 
gli interessati, i quali di consueto in Ialia nè 
leggono, nè asscondano gli sforzi dei loro di- 
fensori disinteressati e sì svegliano per gridare 
quando il male è irreparabile. 
































































































































































NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 14 settembre. 
Dazio consumo. — Sentiamo che il 





ne governa! 


il nuovo termine scade col 25 corr. Il 











per definire l’ argomento. Il che lascia ra- 
| gionevolmente concludere che al nostro 
| Sindaco sia per riuscire di ottenere una 
| notevole riduzione deli’ aumento chiesto, 








terebbe a recarsi a Roma. 

E questo mode di procedere del mi- 
nistro mostra inoltre con quanto senso | 
ll pratico e con quanta convenienza il 
daco abbia trattato l argomento, la e 
scussione viene ripresa in termiui sì con- | 
cilianti, Ciò avvertiamo espressamente, per- | 
chè il Tempo, innamoratosi tutto ad un | 
tratto dell'on. Maurogonato, cerca di farsi 
un’ arma delle dichiarazioni fatte dal Mau- 
rogonato al Consiglio comunale ( quando 
ringraziò il Sindaco delle lusinghiere pa- 
role da lui proferite intoruo all’ opera sua ) 
per persuadere chi non fu presente alla | 







































| nita petizione, il Comune di 


seduta del Consiglio che il Sindaco consi- 
derasse la cosa come un capriccio del mi- 
ninuzione del canone, come 
laurogonato « a- 
vuto il merito, ad istruzione 





| 














£ Sindaco , di porre la questione nei suoi | 
« veri termini : una questione, cioè, di alta | 
« convenienza. » 


L'accusa al Sindaco poteva essere 
fatta quanto al modo col quale egli trattò 
la questione, oppure quanto al modo col 
quale ne rese conto al Consiglio comunale. 
L'accusa più grave sar ata la prima, | 
e noi quindi abbiamo voluto leggere la do- 
manda presentata dal Municipio al Mioi- 
stero il 17 agosto, e che è il punto di 
artenza delle trattative. Ed in essa ab- 
iamo trovato trattata la cosa appunto | 
sotto quei punti di lla convenien- 

o, formerebbero 














za, che, secondo il Tempo 
una prerogativa dell on. Maurogonato, 
chè, chiestane copia alla Giunta siamo 
lieti di poterla qui comunicare i 
concittadini affinchè da sè stessi 
dano come |’ argomento si 

Ecco la rimostranza presentata al mi- 
nistro delle finanze : \ 
lenza. Ì 
Da una Circolare in data 4: 



















di questa R. Inteodenza, ri 
daziario governativo per il futuro quinquennio 
1881-1885 verrebbe portato da it. L. 4,400,000 
L. 1,500,000. 
rei come esprimere alla E. V. l 
meraviglia e vel tempo stesso il dispiacere cau- 
imi da questa comunicazione, che nè la Giuo- + 
a, nè il Cousiglio comunale. 
la città intera, s1 sarebbero 
fatti dopo l'interesse premuroso dimostra 
verno € dal Parlamento per le sorti dei grao- | 
e avute persovalmeo- | 
8.6. | 
il mioist ssicurazioni | 
date dall'E. V. ppresentanti dei varii Cc- 
muni, che ebbero l'onore di conferire con Lei | 
nel marzo di quest'anno, che nella prossima | 
ne dei canoni, i Comuoi da essi rap- | 
avrebbero dovuto sopportare al- | 
era impossibile immagioare che 
all'atto della rinnovazione suddetta , la disposi 
zione relativa consistesse in un nuovo colpo per 
questo Comune, e tale da affrettarne la rovina 
economica. 
lo non posso ritenere che la data disposi- 
zi irrevocabile, poichè, se lo fosse, dovrei 
certamente abbandonare ad altri più abile o più 
fortunato di me la gestione amministrativa affi- 
datami dalla fiducia dei caiei concittadini e del 
verno ; e ciò per il solo mi che non mi 
seotirei la forza di percorrere una via sotto | 
ogoi aspetto rovinosa per le finanze di questo 













































Non è, Eccell conservazione del ca- 
none ueì suoi estremi attuali, che di fronte 
alle presenti condizioni del Comuoe jo debba | 
invocare, ma bensì una equa diminuzione, che | 
re ia parte le difficolta del suo bi- 
fanno oguì a0n0 più serie. 
presentata l' anno scorso a 
S. E. il presidente del Consiglio ed alla E. V 
dai nostri deputati, della quale ho l' on 
accluderle esemplare, V. E. rileverà 
e l'inevitabile disavanzo sia la chiusa di 
‘avuale esercizio. Anche il preventivo 1840 
finale, che come le pre- 
















oga 
presentò una deliciem 
cedenti non sì potè coprire che ricorrendo al 








credi 

È causa di ciò si fu, come lo si espone 
nell’ acelusa memoria, l'assorbimento per perte 
dello Stato di una parte ragguardevole di red- 

che aveano i graudi Comuni e | | 
cl incontro fu luro imposto con wi 
di nuove spese obbligatorie, la euì importanza 
non può certamente sfuggire alla E. V. 

Alle cause generali poi che aggravano i 
graudi Comuni, Venezia deve aggiungere quelle | 
condizione. L'im- | 
accenna nella uoi- 























guo, è pe 
portabile per il 
zione, per cui, tutto calcolato, il reddito che 
essi ne ritraggono, massime in alcuni punti del 
lamenti per la eleva- 
ogoi anno si rinnova. 








ne. Non bavsi, io credo, città import 
Reguo, nella quale e per le forti spese di ma- 
nutenzione accennate, relative alla speciale con- 
dizione di Venezia, e per le onerose imposte 
che le aggravano, le case sieno ad un prezzo 





| troppo 


| ste nou solo dalla è 





| no potrà conviacersi come l’ accusa di scon- 









| del maggior riguardo 


| che coll’erroneo racconto recavasi 


no il Veneto ed in particol 
cia colla mortalità delle vi 

riguia inveruata. Di quì una dimivuzione seo- 
sibile nei proventi ii sul vino, che pur 
i manterrà indubbiamente per il quin- 
queonio, essendo il danno to di tale na- 
fuca, da mou poter essere riporato in un perio» 
do minore di tempo. 

Per le ragioni adunque esposte da questo 
Muoicipio fino dall'anno scorso nella petizione 
acelusa, tuttora sussisteuti, e per quaato lo a 
vuto l'oore di aggiungere a V. È. in questa 
breve Memoria, io debbo ancora insistere 
sulla domanda ripetutamente fatta al Governo, 
che il gravoso cenone attuale di L. 1,600,000 
gia alleggerito in equa misura per il quisquen 
nio futuro, onde nun sien» maggiormente pre- 
giudicate le condizioni di una citta fra le prime 
del Reguo, ed alla cui sorte s' interessa si può 

































cellenza, è ancora priva 
lì che sarebbero richie» 
ma anche dal- 


delle 


l'igieue, e ciò per la impossibilità 
maggiormente il bila: non potendo già, co- 
m'ebbi l'onore di dire ull'E. V., provvedere 
colle risurse del Comuue, all'indispensabile ca- 
rico attuale. 
Da ciò € facile comprendere come 
mpossibile migliorare le condizioni ammi 
tive di questo Comune mediante economie od 
eliminazioni di spes 
È se al necessario non si è aucora  petuto 
provvedere, e se lo statu quo, esaurendo tutti i 
Mezzi d'imposta, che la legge accorda, presenta 
tuttavia un disavanzo permanente che si copre 
ricorrendo al credito, € se questo disavanzo pun 
potrà che aumentare di fronte ai maggiori bi- 
sogoi della nostra Provincia per le ferrovie, cc» 
enva nella Petizione unita; iu quale 





























guisa si potrebbe provvedere al nuovo aggravio 
e 


che 
la nuova dispo 

lo credo, Eccelleoza, di averle iu quest 
brevi cenuì espo: lo era necessario in- 
torno la situazione del Comune, che ho l' onore 
di rappresentare. lu sarò sempre agli ordivi della 
E. V. per tutte quelle più parlicolareggiate spie- | 
gizioni che nell'argomento Ella desiderasse; mi 
permetta solo prima di chiudere, che io le e- 
sprima la mia piena fiducia, che la domanda più 
volte avanzata € che oggi rinuuvo dì un'equa 
riduzione del canone sia sodisfatta. Sarà qui 
un atto che rispondera certo all'equita dell 
nimo, ed alla saggezza amministrativa dell' Ec 
cellenza Vi | 

Acculga lE. V. le espressioni della più alla 
stima e considerazione. 


Venezia, 17 agosto 1880. 
Dopo il tenore di quest 





mune per 









































lanza ognu- | 


venienza data dal Tempo all'egregio Sindaco 
non possa risguardare che i! modo, col quale 
egli riferì sull'esito delle trattative al Con- | 








la, se la cosa è così, tutta la base 
dell’ accusa starebbe nel fatto ch’ egli, per 
è storica, dovette accennare alla 
circostanza che in una data epoca il mi- 
nistro Magliani aveva risposto all’ onor. 
Maurogonato che pel momento non pote- 
va trattare la questione essendo a Livor- 
no ai bagni, rimandando le trattative al- 
l'epoca del suo ritorno a Roma, dal che 
venne la necessità della prima domanda 
proroga. Nulla più di così disse il Sinda- 
co, e se nell'esposizione di questo fatto 
il Tempo trova incluso un biasimo, la c 
pa non è certo di ehi si limitò a fedel- 
mente narrarlo. 
Del resto anche nell’ esposizione fat- 
io, come ne fa fede il pro- 
il Siudaco parlò nei termini 
I ministro Magli 
ni e solo un eccesso di prevenzione politi- 
ca può aver indotto quel giornale a segua- 
lare il contrario, senza riflettere al danno 
la stes- 
sa causa, che si dice di voler patrocinare. 
Anche gli altri accenni, fatti dal Sindaco in 
quella seduta nel corso della sua espo 
zione, mostrarono indubbiamente com egl 
si ispirasse a principi molto più elevati 
di quelli di una contrattazione sul più o 
sul meno del canone governativo, avendo 
più volte ripetute che non la era questio- | 
ne di dazio consumo, ma questione delle 



















































soverchie gravezze pesanti sull’ ammiui-' 


strazione comunale, alle quali con un cer- 





tanto vile come lo sono in questa città. 

Venezia poi deve sopportare dei carichi gra- | 
vosissimi per la mauuteozione dei porti e cana- | 
li e per le opere idrauliche in forza di una leg- 
ge che ebbe vita prima della sus annessione al 





| Regno, e che perciò non poteva tener conto del- | 


le sue speciali condizioni. 
Per tale legge come lo 





ccenna nella u- 
Jenezia dovette e- 
sborsare nel qumnquenvio 1875-79 la somma di 
L. 667,847,17. Oltre a ciò la manuteozione del- 
le sue strade © dei suoi rivi intero, che non 
stro în verun altro Comuoe, assorbe 
parecchie centinaia di migliaia di lire annue. 
A tuttociò che costituisce le difficoltà per- 
mauenti del nostro bilancio, si aggivoge ora un 
allro danno gravissimo, che assottiglia maggiv 
mente le nostre risorse, e sul quale pregherei 
lE. V. di raccogliere i suoi particolari ri 
È notorio il disastro, che ha colpito iu quest’an- 

























to largo nel dazio consumo poteasi tro 
re almeno un parziale riparo, e dell’ im- 

lità di imporre nuove tasse per 
sopperire al deficit. 

Tanto il Sindaco che l'on. Maurogo- 
nato dissero le stesse cose, ma per il Tem- 
È tutto il merito è del secondo, tutto il 

iasimo per il primo; e tanto è il merito 
del Maurogonato per il Tempo, che quel 
giornale, il quale pur asserisce di avere di- 

intemente raccolto le cifre, con uno spi- 
rito di divinazione mette in bocca all’ on. 
Maurogonato cifre, che questi bensì posse- 
deva perchè esistenti negli appunti fornitigli 
sulla questione dal Municipio, e che sono 
giustissime, ma che nella seduta consiglia- 
re non ha minimamente proferite , accon- 











tentandosi che il Tempo gliele leggesse în 
tasca. 

Del resto, se non 
Maurogonato sono visi 


fosse che le lodi al 
lmeute fatte al solo 
biasimare il Sindaco, noi ne sarem- 
mo ben lieti, perchè ciò mostrerebbe una 
inusitata imparzialità di giudizio nel Tempo; 
ma così come furono messe innanzi; basate 
ad una erronea esposizione di ciò che dis- 
se il Sindaco, e ad una esagerata relazio- 
ne di ciò che disse il Maurogonato ; per 
creare una odiosa antitesi, noi non pote- 
vamo lasciarle passare, come speriamo che 
lo stesso on. Maurogonato non lascierà pas- 
sare la fallace interpretazione che si vuol 
dare alle sue parole, mentre in questo 

gomento la causa sua e quella del Sinda- 
che in tutto volle procedere d’ nccor- 
n lui, sono inseparabilmeate congiunte. 


Fur ferrovia. — Anche la scor- 
sa notte al giungere del convoglio misto 
di Padova si rinvenne un carro aperto, € 
percorrendo poi lo stradale, si rioveunero 
sul ponte, rimpetto a S. Giuliano, quattro 
sacchi di seme di lino da quel carro man- 
canti. Siccome iu quel torno di tempo per- 
correvano il ponte una pattuglia di cara- 
binieri ed una di guardie di finanza, pare 
che gl'individui, che dovevano asportare 
i sacchi, non si siano arrischiati a porlî în 
salvo, ma si siano accontentati di nascon- 
derli sotto | erba. 

Diamo questa notizia in carattere mar- 
cato per richiamare su di 
ne di tutti quelli ai quali incombe di far 
qualche cosa nell'argomento, essendo ora 
che abbiano un termine cotesti fatti deplo- 
ri simi, che distruggono la fede nell’am- 
ministrazione ferroviaria. 


— Gontinu 
scono, e ben giustameni 



























































blico "Il Municipio di a Milano un 
y' d' argento, affinchè fossero coniate alquante 
Medaglie per servirsene di esse nei premii. Com- 





piuto il lavoro le medaglie coi relativi conii fu- 
rono spedite da Milano a Dolo, ma, cammia fa- 
mero i 
ura che nei pressi di Padova furono 
riuvenuti, sparsi qua quaoti conii ; e que- 
st a altro, arriva a provare aucora una 
che la combriccola di ladri si trova pro» 
vicino a noi 
L' egregia persona che ci ha narrati 
aggivuse che non già per il vali 
gento, trattandi a di poco momento, ma 
per l' avverai 
Dolo fu disgustatissimi 
Sussidii govern 
a muostei. — Dal Regio Provveditorato agli 
studii della Provincia di Venezia fa pubblicato 
il seguente avvi 
È aperto il concorso ad alcuni sussidi g 
vernativi e provinciali da assegnarsi 24 alle 
maestre presso la Scuola normale di Venezia, € 
ad allievi maestri presso la Scuola normale di 
Padov 
Ai sussidi pri 
solamente le alunne nate e domiciliati 
ni foresi di questa Provincia, Dal 
ono escluse le giovanette 
miglie ordivaria dimora 




















































iali possono concorrere 


















anno presentare a questo 
ra ) entro il 13 


4 » di cen- 
mi 50, nella quale l'aspirante dia conto de 
gli studii fatti, dell'esito degli esami sostenuti 
ue occupazioni durante l' ultimo quin» 











La fede di nascito, da cui risulti l' età 
noi compiuti per le aspiranti, e di 16 
per gli aspiranti; 

3 Un attestato della Giunta municipale del 
Comune o dei Comuni in euì | aspirante ebbe 
domicilio nell’ ultimo triennio, e che lo dichiari 
distioto per moralità e degno di dedicarsi nl- 











rtificato di subita vacciuazione o di 


Un certificato medico che dichiari l' a- 
spirante esente da qualunque malattia 0 da di- 
fetti fisici chè lo rendano inabile. all’ insegna» 
mento 

6.° Lo stato di famiglia dimosirante le sue 
strettezze economiche ; 
* Le attestazioni di buon portamento rila= 
ciate dai professori o maestri, sotto la discipli- 
na dei quali ha fatto qualche corso di studii. 

Gli aspiranti e le aspiranti verrauno sotto. 
posti ad uo esame, pari a quello richiesto dal. 
l'art, 42 del Regolamento 9 novembre 1861 per 
ammissione al primo anvo di corso delle Scuo- 
normal 

Per le concorrenti che aspirassero ad avere 

il sussidio per il secondo © per il terzo anno di 
studii, l' esame verserebbe 
s0 precedente a quello a cu 
sere ammesse, a norma dei relativi programmi 
approvati dai Decreti 9 novembre 4861 e 10 ot- 
tobre 1867. 

Gli essmi di concorso avianno principio il 
giorno 25 del prossimo mese di ottobre alle ore 










































9 ant. nel locale delia Scuola normale di quest 
citta 
ri Siudoci e delegati scolastici. sono 
estole avviso. 


regati di dare pubblicità 21 
PreERvALerta, 4 settembre 
Il R. Provveditore M. Ross. 


——T li 


vas Ca | 












































ui convenuti dal di fuori, il comm. dott. 
tirpazione di un enorme sarco- 
della cavità del naso ad un medico- 
del Friuli, che, filaudo nella singolare 





chirurgo 
perizia del Minich, era qui venuto espressamente 


nell Ospedale a commettere nelle sue mani la 
propria vita. 

Questa non è che uva operazione brillante 
di più delle tante eseguite dall’ egregio profes- 
sore, ma noi vogliamo qui faroe cenno speciale 
l grande interessamento che presero all'ope- 
fazione tutti i cultori dell'arte, per l''ansietà 
colla quale i tanti amici dell’ egregio operato ne 
attendevano l'esito, per il fondato timore che 
avevasi ch' egli potesse soccombere al grave a! 
chirurgieo, per lo straordinario volume del tu- 
iente e sicura celerità colla 
operazione, non essendosi nel- 
» operativo propriamente detto, cioè nelle 
Silrpazione completa, impiegati che soli tre mi- 
nuti. 

‘Mentre mandiamo al chiarissimo professore 
le nostre più viv ioni per questo bril- 
lante successo, che deve aver recato una grande 
sodisfazione suche al suo cuore, gli esprimiamo 
amici di quel valente 
ito, la più sincera € 

| 

Netitato Coletti. — Un giornale del | 
maltino l’ Adriatico ammassa tutto un cumulo | 
di accuse coatro questo Istituto e la più 
fi ibbe quella di aver lasciato morire al- | 
Ospedale un ragazzo da anni parecchi rico. 
verato nell' Istituto predetto, senza aver di ciò 
avvertita la di lui famiglia. Non sappiamo se i 

di quell’ Istituto risponderanso, ma per 

nostra, conoscendo la cosa, iteremo 

solo ad accennare che quel ragazzo, certo AL 

tilio Levorati, di anvi 18, di Mirano, veniva, 

circa sei anni addietro, consegnato dalla Que- 
stura all'Istituto ; che io questo frattempo ne 

suno della di lui famiglia si è presentato a 

chiederge conto, e che sulo adesso, che egli è 

ale, questi parenti 

anzi che 

uel ragazzo non avesse nessuno, e questa cre- 

sa veniva avvalorata appuoto dal fatto che 

nessuno per tulti questi 
esso il henchè menomo 


























































mani, domeniea, alle ore 12 meri 
nella Sula del'a Società famigliare Teobaldo Ci 
coni, gentilmente concessa, la festa della distri» 
buzione dei premi ogli alunni dell’ Istituto ma- 
schile Angeloni. 

Uffieli pos — Oggi sono andati in 
attività i cambiamenti da noi acceanati alcune 
settimane addietro negli Ul! postoli. Per cui 
tutto quanto riflette il ramo Casso, |’ imposta» 
zione delle corrispondenze ufficioli € quella delle 
corri ze assicurate trovasi al primo pia- 
no; gli Uffici della Direzione, che erano al pia- 
no primo, si trovano al piano second: 

Gli impiegati postali nel cambiamento de- 
vono avere avvantaggiato in luce ed in spazio. 
Il pubblico iuv a divertirsi salendo e di- 
scendendo le scale del palazzo Faccanoo. 
pitano Vanvary; quello del quale 
si è parlato e seritto tanto or ora a motivo dei 
maltrattamenti che asseriscono di aver subìto 
gli operai italiani recatisi a lavorare in Unghe- 
fia sul Tibisco, fu qui ier l'altro e ieri. 

Crediamo fosse suo scopo quello di rilase 
re procura all'avv. Leopoldo cav. Bizio per rap- 
presentarlo iu giudizio. 

L'avv. Bizio trovavasi alla Vena d'Oro per 
ritemprarsi lo spirito e riufrancarsi le forze, e 
della procura a di lui favore veune incaricato 
il notaio De Toi. 

‘l'eatro Malibran. — li bravissimo prof. 
di pistoo solista . Vincenzo Ranieri entrato 
da poco nel corpo della Banda cittadina e del 
gal abbiamo ripetutamente parlato con onore 
s 
Mal 



























































al Teatro 






Anche iersera in Piazza il Ranieri trovò 
modo di emergere nel Faust, nella Traviata € 
nell’ Ebreo. 
Caffè — Il sig. Ziliot- 
to ci prega di aunuaziare che, allo scopo di ren- 
dere il suo caffè al Giardiuetto ritrovo sempre 
più gradito al pubblico, egli ha stabilito di pre- 
sentare i coniugi Clementini, noti prestigiatori, 
in due serate, oggi, sabato, e domani, domenic: 
I predetti coniugi Clementini eseguiranno 
molti tra i migliori giuochi di prestigio e negli 

















intermezzi l'orchestra di quel caffè eseguirà scelti 
perzi di musica. 









regati di ai 
che il sig. Giuseppe Dovartello incarical 
Società di M, S. fra camerieri, caffettie 
chi ec, ec. per il collocamento dei soc 
eupati sì incarica altresì del collocamento di 
persone di servizio aoche private. 
Recapito Calle Valaressa, N. 1308, 
tutt’ i giorvi dalle 9 aut. al ‘tocco 


Cani. — Dal cavicida vennero ac 
ni 8, e 9 settembre, cani N. 2. 
Uffieto dello Stato civile nesta. 
Bullettino dell’11 settembre. 

NASCITE: Maschi 3. — Femmine 6. — Denun- 
clati morti — — Nati in altri Comuni —. — To- 
tale 9 

MATRIMONI! : 1. Rossetti Luigi Alessandro, con- | 
tabile, con Pagin Giovanna, già sarta, celibi. 

2. Pasini Pietro, filarmonico, con Golfetto Giudit- 
ta Ly ‘domestica, celibi. | 

Lazzaroni Giovanni, ceraio Javorante, con Gritti | 
| 






















Anna, operaia ai Tabacchi, celibi. 
opere 



























, che nel foro | 
jone, ed an- 









cora più era ge 


e da quanti lo va 








_r——— 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 12 settembre. | 

Re a Fi | 

Dalla Nazione di Fireuze togliamo quanto 
segue : 

545 Re, nei luoghi colloqui avuti col Sindaco 
econgli assessori municipali, si mostrò talmente 
iaformato delle cose di Firenze; da poterne 
facilmente arguire con quanto amore e. con 
quanta diligenza se ne fosse occupato. 

‘A ciascun assessore parlò delle cose relative 

all amministrazione , alla quale ozni assessore 
lede; accenuò alle economie, ai miglioramenti 

. sapeva che ogoi assessore intende 


















PÒ im riuutisi particolari su tali 
economie , sui miglioramenti , a cui intendo 
con zelo gli on. assessori , si mostrò finalmente 
issimo della grave questione del da 
consumo. 

Disse che aveva letto tutti gli articoli che i 
primari giornali di Firenao avevano pubblicato 
su tale argomento , ne accennò 
essere espediente che e Gu 
venissero ad una conciliazione sulla somma che 
occorreva. Domandò al co. Bastogi quale, a parer 
suo, e conforme a’ suoi studii accurati, 
stretlissimameute necessaria riduzione del canone. | 
tl co, Bastogi replicò mostrandogli le cinque dita | 
della mano; atto con cui | sssessore per 
le finanze ipali volev e la somma | 
di L. 500,000. | 

Il Re sorrise a quell'atto € fece compren- 
dere che avrebbe coutiavato a occuparsi di que- 
sto affare, che gli sta molto a cuore. | 

Più volte S. M. si compiacque esprimere la | 
qua alta sodisfazione per l'affettuosa, cordiale | 
coglienza ricevuta dalla popolazione fiorenti- 
na, della quale rammentò le prove date iu ogui 
tempo di amore, di abaegazione alla patria, di 
attaccamento alla Dinastia. 

S. M. ha studiato non solo 
Firenze in tutti i suoi particolar 
conosce la condizione di alcuni dei principali | 
vori pubblici, che si fanno nella nostra ci 
s. M. ha lasciato ammirati tutti coloro che | 
scoltavano per la precisione e la perizia con cui 
ha parlato dei lavori impresi a_ sostegno del 
Monte alle Creci, e per la stupenda passeggi 
dei Colli. 

Nelle ore pomeridiane di venerdì, Sua Ma 
stà insieme al Duca d'Aosta, percorse i Lun- 
g'Arni e le Cascine io una carrozza di Corte, 
senza battistradi 

Sua Maestà il Re, e Sua Altezza R. il Du- 
ca d'Aosta , accompagnati da S. E. il ministro 
della guerra generale Milon, e da vari generali 
e ufficiali si recavano ieri mattina (sabato), al- 
le ore 9 1]2, a visitare i lavori della fac 
del Duomo. 

Sua Maestà ba visitato miuutamente , 
terra a letto, come suol dirsi, i graudiosi 
vori, chiedendo le più miaute notizie all archi- 
tetto direttore, per la parte tecnica, e al segre- 
tario del Comitato esecutivo, per la parte eco- 

ed amministrativi 
miautissima della fac- 
‘compagnato dal suo segui- 
to, ha visitato il cantiere, dove gli operai lo han- 
no accolto al grido di Viva il Re. 

Auche quì ha mostrato vivissimo interesse, 
esaminando i lavori in corso, e profondendo i 
più ampii elogii all'architetto, ul Comitato ed 
agli opranti tutti, i quali con tanto zelo e con 
tanta intelligenza, si adoprano intorno ad uu’ e- 
pera di tanta importanza. 

Prendendo commiato, dopo una visita di ol- 
tre un'ora e mezzo, Suu Maestà ha augurato 
all'architetto De Fabris, e al Comitato di veder 
compiuto iutieramente il lavoru; e Co 
e architetto, desiderusi che il Reale su 

avveri, fatto preghiera a Sua 
Muestà di non dimen o , che essi 
tengono siccome prome: lugusta pre- 
senza allo scoprimento delle Facciata condotta 
termine, 












































questione di 
ma altresì 




















































































ba parlato cou gusto squi 





La visita reale è durata un' ura e mezzo. 
Mentre $. M, visitava i lavori, una folle enorme 
colta sulla piazza. Quando Sua Maestà 
proruppe iu fregoruse entusi: 
stiche acclamazioni. Molti fiori furono getta 
nella carrozza reale. Il 
Alcuni particolari del colloquio fra monsi- | 
guor arciprete e Sua Maestà. 
Mousiguor arciprete ba porto l'acqua be- 
nedelta a S. M. e pui ha detto: « Muesta ven- 
l auni s0n0 ebbi l'onore di 
pagoure a vedere la Cattedr: 
Genitori 
« — Dunque, soggiunse il Re, le nostre re- | 
riannodano. 




















| eotrò in 






| fato che gli Albanesi s0uo risoluti a 





Amedeo, Piazza Cavour, Viale Principessa 
gherita, Via, Santa Calerina, Piazza dell’ 
peadenza, Via Sanl' Apollonia, Via degli Ara 





| zieri, Piazza Ssn Marco e Via Cavour. 






Fra 
del Duomo 
La prima squadra 


palszzo della Prefettura e Piazza 
| corteggio si suddivise in tre squadre. 
iresse verso Piazza 
Pitti, percorrendo Via de' Gori, Piazza Sao Lo- 
renzo, Via Canto dei Nelli, Via del Giglio, Via 
de' Banchi, Piazza Nuova di Santa Maria No 
vella, Via de’ Fossi, Ponte alla Carraia, Via dei 
Serragli, Via Sanl' Agostino, Via Mazzetta, Pioz- 
1a San Felice 

La secovda squadra percorse 
telli, Via de’ Cerretani, Via_de' Ro 
Tornabuoni, ponte Saola Trinita, 
Sdrucciolo de' Pitti. 

La terza squadra percorse Piazza del DI 
























mo, Via Calzaioli, Piazza della Signoria, 
Vacchereccia, Via Por Santa Mai Puote Vec- 
chio, Via_Gi 





‘Al ritorno da Piazza de’ Pitti l'intero cor- 
teggio passò per questo stradale : 

'Pibaza ST Felice, aggio, Piazza Santa 
Trinita, Via Roadinelli, Via 
Cerretani, Via de’ Martelli, Via Cavour, Piazza 
della Sapienza, Piazza della 8S. 














zegli 
Per iutto vi furono grida di Viva il Re, 
viva l' esercito ! 
Nella Piazza Pitti dinanzi al paleszo Reale, 
la dimostrazione fu impeventissima. 
Sua Maestà oggi alle ore 10 doveva passare 
in rivista le truppe ia Campo di Marte. 
L' Agenzia Stefani ci manda il seguente di- 









marovo caldameote il Re, che uscì commosso 
dimostrando sodisfazione. I! Re e il Priucipe vi 


sitarono quiodi l'esposizione d’orticoltura. Il 
Re esaminò con interesse |’ Esposizione, dimo- 
strando e di vedere così bene rsp- 
presentate varie Provincie d' Italia. 
20 a Corte delle Autorità civil 
delle Autorità mi Stasera passeggiata con 
fiaccole. Stamane è arrivata l'ambasciata giap- 
ponese. 


Telogrammi dell Apanzia Stetani. 


Roma 11 La Gazzetta Ufficiale dice 
che sì persiste a for credere ci 


nel Ministero 
Siavi disseuso circa le cose di Napoli, e che si 
pretende coglierlo in flagrante incoerenza , 28- 
serendo che una risoluzione sia già stata presa 
riguardo al Prefetto. Possiamo affermare che il 
Ministero è d’ accordo su tulle le questioni, 
compresa quella di Napoli, e giammai ha deli 
beraio uè wiscusso il provvedimento cui accen- 
nasì. 

Milano 14. — Oggi vi fu la chiusura del 
dei surdo-muti. Furono prouuoziati 
parecchi discorsi, Il Prefetto inviò vu rivereute 
saluto alla Regina, personilicazione della beneî- 
cenza. 

Parigi 14. —Deves, presidente della sinistra 
repubblicana, rispondendo con una lettera a Gui- 
hard, ricusa di couvveare il gruppo. ll Gover- 
no deve seguire i voli delle Camere; quando 
queste si naprirauno giudieheranuv gli atti de- 
dinitivi del Guverno. 

Parigi 11. — Freyciaet convocò pel 18 corr. 
il Consiglio dei-minisiri per discutere -lo_ que- 
stione delle Corporazioni religiose. 

Vi Ù Corrispondenza Politica 
ha da L' lughilterra riceveli 
municazione del Principe di Montenegro , che 
rinunzia alla cessione di Dioos e Gruda, se la 
Porta cuosegna furmalmeute e pacilicamente Dul- 
eiguo al Montenegro. 

Lemberg 11. — L' Imperatore è arrivato. Il 
Siaiscaleo pronuoziò alla Stazione uo discorso 
presentando gli omaggi. Sua Maestà fu ricevuto 
presso la Porta di Trionfo dal borgomastro che 
presentò le chiavi della città. L'Imperatore ri 
spose ai discorsi, proloodamente commosso dalle 
espressioni di affetto e di devozione. Sua Maestà 
tta al suono delle campaue e allo spa- 
dei cannoni; fu accolta con ovazioni entu- 
le 
Madrid 42. — La Regina ha partorito fe- 
licemente uaa Principessa. 

Costantinopoli 11. — Avendo Riza telegra- 

































































ha fatto i più vivi elogii anche a quel- istere, | 
, intelligentissime, simpatico operaio | fu convocato immediatamente il Consiglio dei 
labile direttore dei lavori. Auche S. | ministri. Assicur 





che il Sultano è disposto ud 
adoperare la forza coutro gli Albanesi. Credesi 
che le Potenze propoogano per |’ Armenia un' 
autonomia simile a quella del Libano. 


Nostri dispacci particolari. (°) 


Roma 14, ore 3.45 p. 
Nella conferenza d'ieri tra i 
sentanti del Comune 








Roma e i ministri 


| Magliani e Depretis, per defivire la que- 


stione del canone del dazio consumo, non 

si venne a nessuna conchiusione. I mini 

stri si riservarono di rispondere oggi. 
Annunciasi che Milon, ministro della 





















quale sentendo molto le arti, esclamò ent 
lesa « Oh! che tempio magnifico e bello. » 
« — Sì verameote, rispose il Re, questo 
tempio è bello e maguilico, aveva regione mio 
cugino, siguore arciprete; egli conosce molto a 
fondo le belle arti. Spero che questo bel tempio 
sara presto finito nella sua facciate. 
* — Maestà, riprese l'arciprete, ciò avverrà 
se avremo quattrini. Î 
« — lu veggo, disse il Re, che le sottoscri- | 

















4. Corner nob. Luigi, facchino d'erberia, con 
Facchin Giustina, d ica, celibi. 

$i Delplano Augusto, tabaccaio agente, con Onge- 
ro Elisabetta, tabaccaia. 


DECESSI: 1. Forminica Elena, di anni 68, nubile, | 
benestante, di Venezia. — 2. Cecchetti Federigo Lau- 
ra, di anni 68, vedova, possidente e R. pensionata, 
id. — 3. Merlo Todesco Elisabetta, di anni 69, con° 
iugata, già industriante , di Bassano. — 4. Pistolatto 
Bortolin Maria, di anni 44, conì L 
rano, — $, Zuliani Teresa. di anni 33, nubile, cam 
riera, di Istrago di Spilimbergo. — 6. Vettoretti El: 
ra, di anni 15, nubile, civile, di Venezia. 














7. Papageorgopulò dot. Pietro, di anni 70, vedo- 

vo, avvocato. di Venezia. — 8. Biasutti 6 

inni 57, coniugato, vetturale, di M 

Modesto, di anni 53, vedovo, contadi | 
Più un bambino al di sotto degli anni 5. | 












becessi fuori di Comune | 
Zamara Agostino, di anni 22, marinaio. 
Giambarotio Eugenio, di anni 29, capitano di lun- 


corso. 
Pugnaletto Francesco, di anni 37, capitano di gran | 
cabotaggio. i 
Marzio Giuseppe, di anni 18, mozzo, decessi pres- 
so il capo Eminch (Mar Nero]. 


Abbiamo il dispiacere di auguaziare la mor 
te avvenuta questa mattina dell’ egregio avvoca- 











zioni son» bene avviate ; esse coulinueranue. » 
E dopo ciò, per noa disturbare |’ ufficiali 
ndo la mi 





è Capretti che l'accumpagnavano. 

Questa visita fece ver suddetti e nel clero 

inolla impressivne, e fu presa come buon augi 

derio reale espresso in privcipiv, di 

darsi buone relaziori tra Chiesa e 
quod est in volis omnium. 

(Sua Maestà andò quiudi a visitare l'Espo- 
sizioue orticola. ) 

Gli ufficiali strauieri in 
tive Puleoze di assistere alie grandi manovre, si 
fecero fare i loro ritratti liu Stabilumeto foto» 
grafico Moutabuue, @ li offrirvuo raccolti iv ua 
Album a Sua Miestà. 

Teri sera, ebbe lu:g» la passeggiata colle 
fiaccole preparata dal Comitato per le feste. Il 
corteo si muoi in Piazsa d'Azeglio di dove 
arià sull’ imbrusire percorrendo al seruente 
Stradale 

Piazza d' Azeglio dal lato del teatro, Via 
Alfieri, Viale Principe Eugenio, Viale Principe 


































giungerà lunedì per intendersi con 
lagliani intorno ai capitoli controversi del 
ilancio della guerra. 

Confermansi le smentite sulle inten- 
zioni del Governo di combinare operazio- 
ni finanziarie con Balduino e Soubeyi 
alto scopo della soppressione del corso for- 











n ti ieri troppo tardi per essere in 
seriti 10 tutte le edizioni. 


FATTI 


DIVER 











sì darà 
isuso 


apeltacolo singolare curiosissi- 
i brillante dal concorso delle musi- 






da allirare numerosi visitatori a Vicen: 

La Rua, a parte ormai la vieta 
ruota del Carroccio dei Padovani conq 
guerra dai V è, 0 sembra essere l' antica 
insegna dei notai decretata nl 1444. Allora usa- 
vausi le professioni delle Corporazioni delle arti 
e mestieri; ciascuna aveva i suoi emblemi ed il 
Collegio dei notai pare avesse adottato questa 
ruota © Rua, alla quale vi bbia in tempi 
più recenti accresciuto pregio la munificenza di 
certa famiglia Bissara, così che infatti la si ac- 
compagnara ia giro al grido di Viva la Rua di 
casa Bissare 

La macchina è una specie di alto obelisco 
tirato a braccia da 80 uomioi 

La Rua, che vien fatta girare da due uomi. 























rappre- | 


2iricana, ba all'ingiro sei cunette 
trovano dei fanciulli. | 


La Direzione delle strade ferrate 
avvisa che col giorno 30 correate settembre, le 
attuali tariffe italo-germaniche (servizio cumula- 
tivo italo-germanico in transito per le ferrovie 
meridionali austriache), saranno abrogate, e che 
ol giorno tobre prossimo eotreranno in 
vigore le nuove. 

La raccolta di esse nuove tariffe, nella for- 
mazione delle quali si è tenuto il maggior conto 
possibile «ti quelle rispettivamente applicabili io 
servizio iuterno, contiene : 

a) le condizioni e norme di trasporto ; 

5) le prescrizioni di tariffa; 
;) i prootuarii dei prezzi finiti, che per la 
grande velocità e per la pereerrenza italiana 
suddividoosi in 8 categorie, alle quali ne corri- 
spondono 2 per la pervorrenza austro-germa- | 
| nica | 

d) consimili prontuarii che per la piccola ve- 

locità € per la percorrenza italiana comprendono 
|i prezzi delle 30 classi della tariffa generale dif- 
ferenziale ; quelli per bozzoli morti, carrozee è 
vagoni da tramvia, materiale da ferrovia circo- 
| lante sulle proprie ruote; ed 1 prezzi delle ta- 
riffe speciali, 4) per metalli e prodotti dell’iu- 
metallurgica, B) per legnami a vagone | 
o sulle ferro- | 
jane; a tutti i quali prezzi corrispondono | 
quelli di 8 classi e di altrettante tariffe speciali | 
austro-germaniche ; 

e) i prootuarii dei prezzi finiti di 49 tarifle 
speciali comuni a velocità 












































9) la tabella 
messe al servizio cumulativo, ione di 
quelle alle quali le spedizioni da o per le pri- | 
iudirizzate per fruire di esso servizio | 
ivo. | 
A tale proposito avvertesi che le spedizioni 

bavaresi e germaniche, 

























pri feriscano il 
quindi sotto la loro responsabilità, ad altre Sta- | 
te sl servizio più volte detto. Î 
le principali Stazioni della rete sa- | 
I gio corrente, lato | 

la suddetta raccolta delle uuove tariffe a L. 3 
per esemplare e la relativa appendice a L. 0.20, | 
quanto i uuovi moduli di lettera di portc a 
0.05 ed i moduli delle dichiarazioni doga: 

a L. 0.10 per esemplare. 












Dalla | 








Banca mutua di Belluno, risulta che il totale 
della attività era a quel giori 
è che il totale della passività 








era di L. 400,074 | 








Risultava le rendite dell'eserci 
zio iu corso sommavano a L. 22.039,78 a cui | 
sta di fronte la cifra di L. 12,104,24 di spese, | 
rappresentate da interessi passivi e riscouti e da | 
spese di amministrazione. 














Don Peppino in Pretura. 
gnor Tot, il Don Peppino del Fanfu 
parso davanti alla Pretura di Roma, a 


dalle guardie di avere permesso al suo bambino 
di sparare qualche razzo da ua soldo, sulla piaz- 
1a di S. Pietro. 

I peso di così tremenda 
forte sotto l' usberg 
si comportò, come se avesse avuto da scri 
‘qualcuno dei briosi suoi articoli e dimostrò 
che il processo era così buffo, che il Pubblico 
Ministero pensò bene di ritirare, seduta stante, 

vusa. 










cusa, l' e-| 
del sentirci | 




















Giro 
mero 28 dell’ 
Giornale illustrato di vi 


— E uscito il Nu- 
questo interessante 
e costu- 








inilio Treves. Esso contiene la continuazione | 
delle Esplorazioni agli istmi di Panama e di | 
Darien, del luogotenente di vascello, A. Reclus, 
è Tre giorni a Tun 





zione dell'Ufficio meteorologico del New-Fork- 
Herald di Nuova Yorck, in data 9 settembre : 

« Una perturbazione atmosferica attraversa 
l'Atlaatico. Aumentera di forza e toccherà le 
coste dell'Inghilterra e della Normandia fra l'14 
e il 13 correute. 

« Vi saraono pioggie e procelle dal mezzo- 
giorno inelivanti verso nord-ovest. » 








+ PARIDE ZAJOTTI 
| Iireltore @ gerente responsabile 














D'animo , squi. | 
sitameote gentili fu questa pia, la di cui wi 
spens 

due parole si tesse il suo elogio. Ella | 
amore alla sublimita del sacrificio ; ella 
raggiunse l'apogeo della fortezza, coll' esercizio 
uo del coraggio il più difficile : il cora 
omestico e civile. Quei pochi amici che a 
Ì i avvicimari 
| comprendere quanto le mie parole sieno profon- 
| damente vere. 




















di L. 410,010,40 | Lombarde 
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INTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA 
a Bonea Nazi È 

* Banco di Napoli : 

» Banca Veneta di depositi è conti correo 




















Banca di Credito Veneto 
Fiorini austriaci d'argento. . dal — — al. 236— 
Dispacei telegrafici dell’ Agenzia Siefani, 
Bonsa DI Finenze 10 settemb, 19 settemb. 
Mend. it. god. da 1 genn 1881 — Sa 
PIT "Tiago 1890 95 60 95.55 
. 10%, tr 08 
Lond 279° 7% 
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Argento Di 
56 








| Zecchini imp. austr. 
400 Marche imp. 58 05 — 
PARIGI 14 + tureo 
Rend. fr, 3 00 86 88 BERLINO 11 
» +500 15095 PARI 
Rendita Ual. 86 15 vetta 
Por. Lv. 185— mi 14859 
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REGIO LOTTO. 
Katrazioni dell'AA settembre 1880 : 
vanezii. 65 — 19 — 75 — 7 


Ministero Mi 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Roma 40 settembre 


E salito fortemente il barometro da ieri in Rus- 
sia (Pietroburgo 762) ed è generalmente livellato nel 
continente europeo fra 761 € 763. — In Italia il baro- 
metro è salito da | a 2 mm. Belluno 763; 
Venezia 762.5; Riva, Genova, Modena , An i 
Foggia, Lecce, Cosenza 763; Aquila, homa, Napoli, 
lermo 764. 

leri si verificarono i temporali specialmente nel 
Piemonte e Lombardia ed il cielo fu sereno soltanto 
nella media è bassa Italia; stamane cielo sereno nel- 
la bassa Italia, alquanto nuvoloso nella media, coper- 
to nell'alta. — Venti debolissimi 0 calma ; mare trat 
quo lungo tute le cost, appena mosso in qualche 
posto. 

















BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del'11 settembre.7 


IARIO PATRIARCALE. 

20. lat. N. — 0°. 9 loug. Ooc, MR 
Collegio Row, } 

metro è all 












gna di M_ 11,99 








NO, | sso. 
4 Ù 
.] Coperto | semicop | semicop 
10 | - 








Osovo, Ni Des = 
Temperatora inerima —,— 





| ll marito, letterato distinto , ebbe carriera 
| contesta di sodisfezioni e disivganni ; ed ella par- | 
tecipò alle prime eon tutta la forza d'una men- 
te intelligente, ricevette il contraccolpo dei se- | 
| condì collo strazio di ua cuore di squisito se- | 
\ire. 
| Pei figli provò gioie e dolori inenarrabili ; 
| ma pur troppo la sseutura batte troppo spesso 
[atte porla di questa disgraziata , quanto viriuo- | 
| 








sa fami 

A voi Agide ed Adeliva, miei cogna n 

| simf, + a voi tutti suoi figli, a' quali mi lega la 

più sincera amicizia, ufiro una mesta parola di 

vaforto, ed unisco le mie alle vostre lagrime, 
prostrata riverente sulla sua tomba. 


















884 Abee F. 
La ERCANFU 





41 settembre. 


BORSA DI VENEZIA. 

| Bullettino ufiicia!e. ) 

Del giorno 11 settembre 
EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 





PREZZI FATTI 
Pronto Fine corr. 
da a da a 





Mpeg sil è 93 30 93 40! 
a EI 


‘spet 





Note. Vorio. — 
Ia nel mattino. 


SPETTACOLI. 





a 42 settembre. 


ratio 
ed il dall 

TRATnO GOLDONI 
condita è diret da 
Margherita Pusteria. 









mica comprgoie lombarda 
cei è L. DI 
Alle ore 8 


apettaci lo, — Alle 
LR - Concerto musica 














Grande Wagazzino - *% 


OROLOGIERIE 


D’ OGNI PREZZO 
CATENE D'ARGENTO E ORO FINO 


Venezia - Merceria S. Salvatore, N. 5022-23. 


Gabinetto dentistico TERRENATTI, 
successore dott. ALESSANDRO GERARDI, 
Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra, 
N. 4905, Venezia. 816 














ANNO 18: 


—__ 


ASSOCIAZI: 


Vensua ln L.27 + 
Pet semestre, 9.25 al 








outa piLLE Le 
Tai soci della GAiE 
pi 'tpciasioni si ricevo 


La Gazzetta 
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PRI 
——__ 
VENEZI/ 


L'elezione de 
significato speciale 
ha avuto luogo. | 
riuscito viucitore 
puella frazione 
nelle elezioni pol 
Alivistero, contro 
mata a Napoli da 
tato eletto ha ino 
fatto che gli da | 
sario del Sandoni 
munale, diede le 
la, appunto contr 
daco di Napoli 

Perciò il gen 
appoggiato anche 
ehe votarono insi 
ati, nelle ultime 
Napoli dalla lel 
1 Collegio è dun 
della volontà deg 
Sandonato e dei 
solutamente sape 
contro il Prefetti 
le — riesce puri 
sebbene il Consa 
a quello frazi 
era ministeriale 
frazione d 
poco tempo fa n 
di questo nelle | 
ha uto darci 
deputato del par 
favoreggiata dall 
fitta pel Minister 












































la cosidetta abili 
è vero € 
stantio 

| Austrio 

una dichiarazie 








prietà dei Mus 
da cedersi al 
che una di 
alla cessione di 
quelle di Janni 
cia, era que 

ci tono molti ric 
essere maltratta! 
razione delle 
cose, Prima di 



















le, poichè sì 
1 alle 


a difficile 
Oriente, s 
quella cusì 
deve aver lu 
molire il Goveri 
a fore larghe e‘ 

ja, se la neces 
ponga. Putrebbi 
dei Mussulmani 
serebbero colla 
far rispettare 
une dalla Poi 
di rifiuto, la 

la obbiezio: 
sta dalle Po 
altra 






























questo 
ministe 
Jato primo 








dice 
da pren 
avvezzi alle er 
che trovano, p 
questa? 

Un dispace 
Montevegrivi + 
combattere s 
è fissata per il 
terrà il Montes 
vera forse il 
termine 











muontese sull’ A 
segue 
II prof. | 
dottrina i mi 
missione sulla 
ma Sezione. 
Le conel 
«ne 
a Ritenu 
Fichiede che 
non siano ci 
paese, ma si: 








lazione c 
conveniente | 
convenzioni | 
« Le ba 
jarebbi 
«Lo 
rare il fallia 
ra sino al si 
ve il comme 

— mento comm 
«ll — 
mento e le 
procedura d 
territorio di 
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Lunedì 13 settembre N. 244 


____—__ 

















inserzioni 
ri r, 9 N » I rei el 
A uni 40 alla ine 
dà 3 ‘anno, nella quarta 
41.25 al str n > 
siucconn Lioci N LG, a tinta © spo di fot pe 
cRati dla GAzzETTa I L' 3. Saserzoni Ta amminisirazione però 
bi Srhegdo Prede Pda ‘nsaioha tsell'iaziona 
ri par lettera affrancata, Inserzioni nella tetta pagina seri DO 





lo sent. 10. I fogli alla linea 
La Inserzioni ci ricevono sole nel nostre 


Giornale politio quotidiano cella riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. rasato 


Vuiseeza; ti abbracine. 
















dichiara di non avere disponibili. Non 

c'è poi dubbio che, appena toro il generale 

n Milon andrà a fondo di quella triste questione 

lorena? i anrdini ‘accaduti » Fori. Goose vete il 

‘questo chiede il pubblico; questo è 
debito sacrosanto verso l'esercito. 

Teri alla nostra corte d' Assise è comi 

to il dibattimento contro gl' imputati della 


medesima autorità di cosa giudicata che hanno Questa informazione del giornale ufficioso N rispondenza pri Î 
nello Stato in cui furono provunziate, e si] non è precisamente tale da far credere all' e- cranici sth o 
no dor luogo a provvedimenti consersatorii, di | sistenza di trattative per la pace. 

urgenza e d'amministrazione, a condizione che | Sperando che quanto non è avvenuto ay- 
siano rese pubbliche, a norma dell'articolo V, | venga fra poco, cresiamo iuleressante riportare 
lettera a- da una corrispondenza della Lerseveranza curiosi 
« Quando in forza di tali sentenze si deb- icolari sulla battaglia di Tacna e di Aric 
ba procedere a qui atto di esecuzione coat- | Essi spiegano in parte come gli Italiani siano 
tiva io altro S stati maltrattati io questa citta. 








La Gazzetta si vende a cent. 10 
_r—rPrr———————_—_m0Tmm____r-ie."Puo:: i 


PRIMA EDIZIONE 
——____—_———_—_———m€ 


VENEZIA 13 SETTEMBRE 














pubblicata ieri sera dal foglio 
ufficiale per di 1 orbi che il Ministero 
è perfettamente d'accordo anche nella 
di Napoli, e che non si è mai trattato di rimuo' 
il prefetto Fasciotti dalla sua residenza , quella | 






































































del 1 Collegio di Napoli ha un 



































































Lele: ato, dovrà prima ottenersi una | sazione patita dai signori Allievi e Brenna sulla 
licato speciale per le condi ja di Pareatis dall Autorità dello Stato Fu detto che gli alleati bolivo-peruviani, col- | Moticina che è come il coronamento delle assi. Ja da Ostia a Roma il 20 aprile dell'anno 
Po prrssagio sori iettetiar mne rd pd deve procedere alla esecuzione. locati ia forti posi batterono. con valore, e | curazioni ufficiose , viene considerata quale una | scorso Miesiro coi gine i 





coi figlivoli e colla signora del 
ne di 
to di 











Re rvuto luogo. Il generale Cousalvo, il quale è 
Iiseito vincitore nel ballottaggio, appartiene a 
tuela frazioce della Sinistra papoletava, che 
de elezioni politiche fece causa comune col 

ontro la Sinistra dissidente, capita- 


condiscendenza e come una sodisfazione data 
dall'on. Depretis ai sandonatisti ed ai vicoterini 
Ci sono stati tiuti casì più interessanti di 
questo, nei quali il governo, scongiurato a parlare, 
non volle muover bocca. Ed eccolo parlarè per 
appuoto io uo caso, nel quale i ministri non 
ssono ignorare che alle dichiarazioni ufficiali 
Verrà inevitabilmente attribuito ua carattere di 
partito. E, in verità, come potrebbe essere 
diversamente, se la noticina ufficiale viene pro- 
prio il giorao dopo quello io cui il ministro 
dell' interno ebbe il colloquio, che sapete , coi 
deputati nicoterini e sandovatisti, i quali , dopo 
otteauto quello che volevano ottenere , se_ne 
sono tornati pacificamente a Napoli? 
Bisogoerebbe supporre che all’ on. Depretis 
manchi assolutamente il seuso delle apparenze e 
della necessità di salvarle, per immaginare che 
egli non comprenda come nel pubblico debbano 
necessariamente sembrare courdinati e successivi 
i fatti che si sono veduti : il fatto del contegno 
delle Autorità di Napoli prima delle elezioni e 
durante e dopo le elezioni medesime ; il fatto 
delle provvidenze disciplinari adottate in seguito 
all'iochiesta del comm. Astengo, ed il fatto della 
venuta a Roma dei parlamentari sandonatisti € 
nicoterini , e dell’ apparizione , che vi conseguì 
immediata mente, della poticiua del foglio ufficiale. 
Qualunque ' più volgare ragionatore deve 
convenire che, dopo questo, è impossibile di 
peusare che io tutta la questione di Napoli 1l 
Mliuistero non ci sia eotrato e non c'entri altro 
che come spettatore imparziale € come custode 
della legge. I fautori del Gabinetto pretendono 
che si creda a questo, ma la pretesa è superiore 
a qualunque ingenuità, e però essa non fa furtun 
La gente preferisce aspettore di vedere quale 
seguito avra lutto questo arrulfio i Parlamento. 
Il termine utile per la definizione della ver- 
tenza relativa all'aumento del canone di dazio 
consumo di Roma venne prorogato a lutto sel- 
tembre, Per altro si vuol sapere che le bosi 
na trausazione sieno già gellate. 
iò che si dice queste basi sareb- 
bero priacipalmente le seguenti : da parte sua il 
Comune sì impegnerebbe a pagare nel primo 
dell'entrante quinquenoio un’ aumento di 
mezzo milione, Poi il mezzo milione crescereb- 
de successivo del quinquennio uella 
la di dugento mila lire l' anno. Cosic- 
chè, al termine dei cioque aoni, il Comune si 
troverebbe impegnato appunto per la somma di 
aumento chiesta dall’on. Magliani, e cioè per 
un milione e trecentomila lire e l economi 


she presero la fuga su tutta linea quando videro 
che la riserva chilena s' avanzava per eotrare in 
battaglia. Or bene, non fu precisamente così; se 
condo altre notizie, ciò che determinò la fuga, 
fu la notizia che Mootero, geverale dei Peruvia 
ni, aveva abbandonato il camp» appena vide che 
i suoi soldati piegavano alquanto sotto |’ impe- 
to dell’assulto dei Chileni ; i Boliviani furono 
necessariamente coinvolti nella fuga generale dei 
peruviani, assai più numerosi. 

Mootero, raggiunto a Torata dal colounello 
Davila con buon numero di soldati, fa da qu 
sto insultato, e fattosi N per Il uo pronuncia 
mento, il generale Montero fu dichiarato cobarde 
(codardo), e come tale destituito. Agli insulti 
del cologuello Davila, Montero rispose sguainendo 
la spada; principiò il duello. 

R Moutero fu lasciato 
N, e gli altri continuarono il loro commino ver- 
so Arequipa. 

Lo stesso pronunciamento, che tolse a Mon- 
tero il comando, elevò sugli scudi il colonnello 
Canevaro, (*) comaadante il reggimento Caneva- 
ro, che s' era battuto valorosamente ed aveva 
perduto più della meta dei suvi soldati. 

Campero, il Presidente della Bolivia, passò 
le Cordigliere, anqunziò al Governo la sua 
fitta , pur soddisfatto d' aver adempiuto il pr 
prio” dovere. 

La sconfitta di T. 


« Questa Autorità sara designata nel tratta- 
to: pronunzierà a semplice richiesta degli iute- 
ressati @ senza necessità di contraddittorio, € 
non potrà rieusare il Pareatis che io soli due 
così: 


ignor Brenna tornavano da una escuri 
divertimento, La cnusa non promette a 
essere interessanti 

leri furono uditi gl’ imputati ed i danneg- 
giati. Domani comincierà l'audizione dei testi 
monii i quali sono in gran numero; laonde il 
o durerà almeno uo allro paio di 





















a) Quando la sentenza sia emanata da 
un Tribunale incompeteate a norma  dell'arti- 
colo 1; 

« 6) Quando la seutenza non si 
toria nello Stato ia emi fu proqunziat: 
« Tale ordinanza sarà suscettiva di oppo- 

ma l'opposizione 




























Congresso storico. 
Milano 9 settembre. 

(D) Assistono all'adunanza il Prefetto @ 
l'assessore Negri. 

Il segretario legge un telegramma del Sin- 
daco di Modena, con cui ringrazia il Congresso 
per le onoranze rese al defunto Campori. 

Si dà atto del dono fatto al Congresso dal- 
la Societa storica lombarda dell’opera del Vi- 
schi sulla Società palatina, opera per molti ri- 
spetti importantissimo, non che delle Memorie su- 
gli Istituti scieutifici di Milano 

Il signor Sangiorgio presenta, per incarico 
della Società romana, il. secondo volume del 
Regesto di Tarfa. 

approva quindi la 

al ministro di pubblica un ringra- 

ziamento a Milano e alla sua rappresentanza per 
ze cortesi fatte al Congresso. 


esecu- 








‘di Napoli. 
Perciò il generale Consalvo, di Sinistra, fu 
appoggiato anche dalla Destra, e da tutti coloro 
tn volarono insieme, benchè di partiti oppo- 
su, gelle ultime elezioni municipali, per guarire 
Nipoli dalla lebbra dell’affariamo, L' efezione del 
| Collegio è dunque una nuova consacrazione 
della volontà degli elettori napoletani, ì quali di 
Saadonato e dei suoi amici nun ne vogliono as 
pere; è una nuova dimostrazione 









































privilegio e peguo, e i diritti 
one, distrazione è ritenzione sui 
mobili © mobili del fallito, saranno inve 
ce regolati dalla legge del luogo della materia- 
le situazione dei beoì neil' epoca dell’ acquisto 
del diritto. 

« Spetterà poi al Trattato internazionale 
determinare in modo specifico quale debba es- 
sere il Tribunale competente a decidere le con- 













da mandare 


















Î potuto darci anche questo spettacolo, di 
deputato del partito ministeriale, la cui riusci 
fivoreggiata dall’ Opposizione, diventa una scon- 
dlta pel Ministero. È anche questo un frutto del- 
la cosidetta abilità del ministro dell’ interno ! 
ciò che afferma oggi un dispac- 
cio di Costantinopoli, le Potenze, dietro propo- 
Il’ Austria, avrebbero deciso di consegnare 
ina dichiarazione alla Porta, garautendo le pro 
età dei Musulmani e Cristiani, nei Distretti 
redersi alla Grecia e al Montenegro, Sì sa 
che una delle obbiezioni fatte dalla Turchia, nou 
tila cessione di Dulcigoo al Montenegro, ma a 
quelle di Jaouina, Mezzuvo € Tricala, alla Gre- 
dia, era quello appuato, che in queste città, ove 
ci sono molti ricchi Musulmani, questi potessero 
re maltrattati come in Bulgaria. Ma la dichia» 
jone delle Potenze non farebbe avanzare le 
di tutto sarebbe una goraozia illu- 
soria, poichè sì vede adesso in pratica, quanto 
sia difficile alle Poteoze eseguire qualche 

iu Oriente, se esse non sanno ancora comine 
quella così sconcettata dimostrazione navale che 
deve aver luogo sempre è non ha luogo mi 
Moltre il Governo vttomano non si adatterà mai 


fa forse il colpo di 
Bolivo-peruvioni 

leati abbandonarono al 
nemico i loro feriti, ma i chileni, questa. volta 
troppo occupati dei loro che sono più di 1500, li 
imbarcarono iu numero di cirea mille, e sven- 
tolando la croce rossa di Ginevra, i trasporti 
chilenì si diressero al Col 
ere, comandante la squadra 
che bloccava Arica, raccontò d'una 
ufticiali inglesi della Tur- 
quoise da una parte, e gli ufficiali francesi della 
Hussard dall'altra, sopra il tempo che impie- 
gberebbero 1 chileni a conquistare la piazza 
d' Arica. 

IDicevano i Francesi, che Arica colle sue 
batterie, co' suoi ridotti, colla sua cittadella, non 
poteva cssere sottomessa che con ua regolare as- 
e questo era anche il parere degli ufl- 
ì dell’ Hansa. 

100 gl' Luglesi che la città sarebbe 
ricordavano | 





Corvisieri e Gelli, con la quale 
stabilita Torino come sede del Ill Congresso, 
sono approvate per acclamazione. 

Il barone Manno riugrazia a nome di To- 
rino, e il presidente Amari chiude il Congresso 
dopo aver pronunciati: un pregevole e dottissimo 
discorso. 

Dopo il Congresso assistette allo scoprimen- 
to della lapide commemorativa. 



































« b) Per determinare i rapporti rispetti» 
delle Autorità giudiziarie dei varii Stati con- 
iraeati, iu quanto si attiene all'adempimento 
delle jaternazionali. 

« VI, — Il Trattato potra restringersi per 
ora al fallimento de' commereiavti, e rimarran- 
no nella loro pieva osservanza le leggi dei sio- 

» alla insolvibilità dei non com- 











Congresso Interni 





le otologico. 
Milano 9 settembre. 

(D) II dott, Gottstein ci intrattiene su un 
coso di miringite acuta con desguammazioni, 
preseotando un suo preparato importante. 

Il dott. Delstanche parlò di un caso di can- 
cro dell'orecchio, e il dutt. Bemy su di alcuni 
casì di emorragia intratimpanite. 

Il dott. vlini mostrò un suo preparato 
sul labirinto membranoso, oltre a varii strumenti 
per l'esplorazione del naso. 

Il Congresso fu chiuso con l'esame dell'i- 
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ciali 







l'azione pevale di bancarotta, e rimarrauau 
ve le convenzioni di estradi 
Il Presidente, dopo la lucida ed eloquent 

ei prof. Carle, iavita i delegati 
tranieri ad esporre le loro idee ri- 
questione dei fallimenti 










Sostene 
presa d' assalto in poche ore 
salto di Pissgua. — La somi 
montava a 2000 sterline. 
Quando sì seppe che il geverale chileno a- 




























a fare larghe concessioni di territorio alla Gre- n vaotaggio dell’ amministrazione municipale si ri- | stromento galvan tico Lovenbei 
Thirr, delegato del Governo russo, Rhally, | veva deciso | assalto e s1ò il fuoco della squi galvano caustico Lovenberg, con molti 
cia, se la necessità della guerra non glielo 1m- | je1ogato del Governo greco, dichiarano ‘8950. | dra, l'aspettazione era grande ; le uavi stran durri |a differenza tra È rd phlenta istromenii per la rinuscopia e rinoterapia del 


ponga. Potrebbe temerne qualche guaio da parte 
dei Mussulmani ivferociti, 1 quali non si amman 
serebbero colla dichiarazione delle Potenze di 
far rispettare le loro proprietà. L' obbiezione 
inossa dalla Porta è semplicemente un pretesto 
di rifiuto, e la Porta senza lasciar cadere que- 
obbiezione divanzi alla dichiarazione propo- 
dalle Potenze, ne troverebbe sempre qualche 


primitivamente dal ministri 
fivante dalla gradualità dell’ aumento. Il 
ne risparmierebbe il prim anno 800 mila lire, 
il secondo 600 mila, il terzo 400 mile e l'ulti- 
mo anno 200 mula € poi sì troverebbe a dover 
gore l'iatero canone aumentato. 
Mo, per ada ad una tale transazione, 
il Comune non ha chiesto poco, Esso ha chiesto 
che quei tali ciaquanta milioni del concorso go- 
vernativo, che formarono oggetto di tanti. perdi» 
tempi e di tante chiacchiere tra di lui e il Go- 
verno, gli debbano essere pagati non più in tren- 
ta, ma in venticinque anni, e che di venti di tali 
milioni gli rimanga la libera disposizione, re- 
stando soltanto gli altri trenta vincolati per la 
costruzione di edilizi governativi. 
Come ognuno capisce , quest’ ultima parte 
sazione fra | ministri ed ì rappresen- 
el Comune di Roma non ha più che un 


dott. Czardi 

Furono scambiate parole di riugraziamento 
fra la Presidenza e i socii, e fu stabilito di con- 
vocare il prossimo Congresso a Basilea. 

Prima di sciogliere l'adunanza, fu delibe- 
rato di inviare al Re e alla Regina uo bellissimo 
telegramma. 





s' avvicinarono per osservare meglio, e, dopo 
un'ora, fra dense nubi di terra e membra u- 
mane sollevate nello spazio dallo scoppio quasi 
simultaneo del sistema di mine che circond 

) la città dalla porte di terra, potè vedersi la 
andiera chilena sventolare sul’ Morro, l' ultima 
batteria, che domina il mare. 

6 Îaglesi avevano guadagoato. 

L' uso delle mine inasprì le soldatesche chi- 
lene e smesso lo spirito docile ed ubbidiente che le 
caratterizza, si sianciarono nella città per varchi 
aperti dalle mine,e passarono a coltello gli sbigot- 
Uli Perusiani , che nou seppero v non potevano 
resistere all’impeto feruce del nemico soverchiante, 

Gli stessi ufficiali chiteni confessano che non 
poterono frenare le loro truppe. 

Così si spiega come la guarnigione di A 
ca, che contava appena 1700 uomini, abbia la- 
Schiato nelle vie e nelle batterie circa f000 morti, 


ciarsi pienamente alle idee della Commissione. 

Asser, delegato del Governo olandese, di- 
chiara aoch' egli di trovare idee eccellenti nelle 
proposte della Commissione, e fa voti che |’ 
lia sia la prima na: 
internazionale în questa questione , traducend 
in pratica nella sua legislazione la proposta del 
secondo Coagresse. ( Applausi. ) 

Molinier, professore all'Università di Tolo- 
e il prof. Brhunz, delegato della Germania, 
aggiungono aleuue dolte ed applaudite conside- 
razioni în materi 

Renault dichiara di associarsi alle idee del- 
la Commissione, ma non a nome del Governo 
francese, perchè egli è delegato del Governo 
francese non per far valere nel Congresso le 
idee del suo Governo, ma per riferire poi sugli 
studi e sui principii adottati dal Congresso di 
‘Torino. Aggiuoge che dalle sedute del Congres- 



























Congresso internazionale 
dei maestri dei sordo-muti. 


Milano 9 settembre. 


(D) Il sig. Arnold, riferendosi al III quesito, 
dichiara che i gesti naturali son quelli di cui 
si giovano anche i parlanti. 

Il sig. Hugeotobler dice essere i gesti naturali 
di tal carattere che sono da tutti compresi 

Il sig. Elliot dice essere i gesti metodici non 
ltro che sussidiì per significare gli accidenti 









Un dispaccio di Costantinopoli ci reca în 
questo momento la notizia di una nuova © 
ministeriale a Costantinopoli. Said pascià fu no- 
ininato primo ministro, e un hatt del Saltano 
dice che ciò fu fatto per « accelerare le misure 
da prendersi è sciogliere le questioni pendeoti. » 
Avvezzi alle crisi turche che lasciano il tempo 
che trovano, possiamo attendere graudi cose da 
questa ? 

Un dispaccio da Ragut 
































reca che sei mila 





































lontevegrini sono diretti a Dulcigno deci + rile valore subordinato, e dovra 1ndispeusabilmente 
o da d so egli ha potuto raccogliere una messe frut-| d'arma bianca la maggior po , grammatica 
smbattere se incontrano resistenza, La cessione [sE gi siadii e di dottissime ossersazioni ma Dina delle perdita di Tacoe e Arica | dipendere dalle leliberazioni del Parlamento ll = RBIRI so impasntit 





e il 45. La diplomazia europea trat- 
il Montenegro, e la diplomazia turca tro- 
vera forse il modo dì oltrepassare anche questo 
termine. 


1 fallimenti al Ci 


soguera vedere 
sa opinione dei sigaori ministri, © se non vor- 
ranno modificarla 0 addirittura condannari 
Quanto al Mi jccome ad esso preme so- 
pra ogui cosa di uscire da questo garbuglio del 
dazio di consumo, così pare ch'egli non abbia 
dubitato di impegnarsi a presentare ed a soste- 
nere ua progetto di legge nel senso che vi ho 
detto, e sarà poi quel che sarà. 
Del resto, la traosazione deficitiva fra il 
Comuae ed il Ministero si aspetta sempre ed è 
appuoto per potere couchiiuderla e per. potere 
intendersi sulle rimanenti condizioni, che il re- 
gime attuale vene prorogato a tutto il corren- 
le setiembre. 
leri, a proposito di questo medesimo argo- 
mento, si parlava di sollecitazioni e di racco 
mandazioni fatte al Governo dall'onor. Prefetto 
di Firenze perchè si consenta ad una maggiore 
diminuzione del canone che iucombe a quella 
città. Ove il Governo si rifiutasse di acconsen. 
dire a questa maggiore riduzione, il Prefetto Cor- 
te non dubita che ne verrebbe una nuova crisi 
la quale nelle presenti condizio- 
le di Firenze potrebbe avere effet- 






non ha prodotto nel Perù l' impressione che se 
n° aspettava : un procla va del dittatore Nicolas 
de Pierola dice che Arica y Tacna no son el 
Perù, e che appoggiata da sei milioni di citta- 
dini, saprà l'alleanza resistere e vincere il ne- 
mico iuvasore. 

Lo stesso Pierola diceva, prima delle ulti- 
nie sconfitte, che Tacna e Arica sarebbero la 
tomba dell’ esercito. 

Frattauto, Callao è quasi deserto, e le co- 
lonie straniere chiesero di poter rifugiare a bor- 
do delle navi da guerra europee, per aver salve 
le persone, quando s1 faccia lo sbarco che ini- 
zierà la terza ed ultima campagoa. 

Da Lima anche si fugge verso l' Equatore 
e il nuozio apostolico mons. Mocenni trasferì la 
munziotura a Quito ; e ì poveri Italiani così 
numerosi che cosa foranno ? 

1 Francesi gl’ log! Tedeschi hanno qui 
numerose squadre ; noi si ha la c 
baldi !!! E dire che la nostra colonia, la più 
ricca, è la meno protetta, e che per l'insufficien- 
za materiale della Garibaldi, dovrà implorare la 
protezione degli stranieri !! 

Il Governo chileno credette che dopo la di- 
sfatta dell'esercito di Tacna il Perù entrerebbe 
in trattative di pace; ma, vista la pertinacia di 


impedire | gesti convenzionali al bambi 

rhioma i gesti metodici quelli 
atabiliti dall’ab. De l'Epé, naturali e convenzionali, 
ma la cui siotessi ricopia quella della lingua 
parlata. 

Viene accolta coo 
parola del prof. Fori 
dell’ Hill, trova una differenza fra i gesti puri e 
la lingua dei gesti , chiamando quest' ultima la 
gramigoa della parola. 

Il cav. Tarra dimostra i vantaggi del metodo 
orale puro come logico , @ la sua lettura viene 
poi applaudita sinceramente. 


Alessandria d’ Egitto 6 settembre. 

N. — E molto tempo che nel vostro giornale 
non figurano corrispondenze da Alessandria. E sì 
che aì buoni rapporti fra i due paesi, ed ai loro 
comuni interessi, gioverebbe che i vustri lettori 
fossero tenuti a giorno con esattezza, di quauto 
succede in Egitto, cou speciale riferimento alla 
nostra colonia italiana, dieo con esaltezza, perchè 
per diversi motivi che quì non giova indi 
b ciò che si scrive in Italia e fuori intorno all'E- 
in seguito alle | gitto, non indica sempre una vera conoscénza 4ei 
, . Marazio colle Autori» | suoi uomini e delle sue cose, e molte relazioni 
tà muvicipali di quella città, sembra che l'au- | sono improntate piuttosto a ciò che dettano sen- 





( Applausi.) 

'L avv: Diena propone che al preambolo 
della Commissione, ov'è detto: il Congresso è 
‘' avviso, pur facendo voti per una legistazi 
comune per fallimenti, siano aggiunte queste pa 
fole: e tale che applichi questo Istituto tanto 
ai commercianti quanto ai non commerciani 

ll relatore prof. Carle dichiara che indivi. 
dualmente è favorevole alla proposta, ma, co- 
me relatore e allo stato attuale, l'aggiunta del- 
l'ave. Diena non In può accogliere, siccome 
itoppo avauzato, trattandosi ora soltanto dei fal- 
limenti nei rapporti internazionali privati. 

L'avv. Diena ritira il suo emendamento. 

Il prermbolo della Commissione, messo 
voti, è approvato. 

'Sì psssa poi alla discussione dei due primi 
paragrati. 

Parlano gli avvocati Fiore, Ricciardi, Cat- 
taneo, Rbaliy, Ramoiui, Razzi e Ferraris per la 
chiusura. 

Le conelusioni della Commissione, messe ai 
voti, sono completamente approvate. 

























lero, 







































Togliamo dal resoconto della Gazzetta Pie- 
suontese sull’ Assemblea generale dell' 14, quanto 



























ma Sezione. 
sonelusioni sono le seguenti ‘ 
Congres: 
4 Ritenuto: che l'interesse del commercio 
fichiede che gli effetti dello stato di fallimento 
non siano circoseritti al territorio di un solo 
prese, a siano estesi al maggior numero pos- 
sibile di paesi civili; 

« Che la diversità attuale delle legislazioni 
sul fallimento rende difficile la formazione di 
tina legge unica internazionale sui fallimenti ; 

«È d'avviso, pur facendo voti per una le- 
gislazione comune pei fallimenti, essere per 
oveniente di limitarsi al sistema di una © più 
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La guerra sul Pacifico. 
(Dal Corriere della sera.) 

































convenzioni internazionali. | Le liete previsioni che, l’altro giorno, no- Pierola in voler cootinuare la guerra, si PreP.- | nento del canone verrà ridotto di consenso fra | imenti ticolari, che non si ele i più 
Fico ine iamepiali di queste consen- | tizie da varia fonte ci banno iudotto a fare sulla | ra Por quella che qui chiamano la terza cam- | je due parti da 200 a 420 mila lire. E poichè | vasto catapo dei grandi “Deo intesi interessi ge- 
rioni sarebbero le seguenti : | |prossima fine della guerra fra il Chill da una pe e principierà con uno sbarco nei pressi | tutte queste questioni sembrano ndcali. 

‘ L -— Il Tribunale competente a dichia-| parte e il Però e la Bolivia dall’ altra, nou si di Callao. un componimento, l'on. Depreti lascia di Per quanto alla nostra colonia è stata da 


Per questa terza campagna l' esercito chile- 
no si aumenterà di oltre 50 mila uomini e a 
tale scopo fu ordinata la mobilitazione della guar- 
dia nazionale. 


tare il fallimento ed a continuarne la procedu- | sono ancora avverate. Dice poi il Diritto che 
a gino al suo lermine sarà quello del luogo o- | l'iniziativa italiaua per un’ azione amichevole 
Ve ll commerciante ba il suo principale stabili- | presso il Governo chileno ebbe uo principio di 
mento commerciale. | esecuzione, avendo i rappresentanti di Franci 

« Il — La sentenza dic del falli- | e d' laghilterra ricevuto istruzione di associar 
mento e le altre sentenze emanate durante la | anch' essi alle pratiche del Guverno italiano per 
procedura del fallimento stesso avranno ; sul | impedire altre violenze, neli’ eveutualità di un 
terrilorio di totti gli Stati contraenti, quella ! attacc» cuutro Lim: 


nuoro abbandonendo frattanto la ingrata mate- | tutli ripetuta e in tulti i toni l’orazione fune- 
ria all'on. Maglisni. L'on. Depretis, come già | bre del prestigio e dell'influenza del nome ila- 
Ti scrissi, si reca o Stradella per alquauti oltrì | liano in Egitto. Cosa vera pur troppo, ma di 
giorni. cui non si cercano nè le vere cause nè i possi- 

Per dopo domani è aspettato il ministro del. | bili rimedi 
la guerra che dovrà intendersi col suo collega 1 nostri concittadini, dimorino essi nel bel 
delle finanze per quei tali maggiori crediti che | psese, 0 vivano all'estero, portano con loro e 
il geverale Milon crede indispeusabili e che l'on. "ad ogni costo il difelto per cui vanno famosi, 














Il colonnello Canevaro è fratello ai conti Gi 
seppe e Bernardo Canevaro residenti in Firenze, e a 
Napoleone Canevaro, capitano di fregata nella marina 
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di nascondere come fosse un delitto il bene di 
gal fummo e saremo copi magpificare ed 
iogigantire i nostri mali, getlandone a larghe 
mani la responsabilità sul Governo che potreb 
be benissimo rispondere : il prestigio e l' ioflueo- 
n0n si impongono mediaute Note diplomati 
, ma sono frutto di lungo ed incessante la- 
voro, edificio che crolla per uelli 
che erano interessati a conservarlo. A ri 
sultato pratico potera ed esempio ci 
pretesa Lippi Ggienra sì tavolo dei l- 
vori pel riordinamento delle finanze egiziane, se 
tutto è in mano della Francia e dell’ Inghilter- 
ra, e se specialmente dopo la costituzione del 
Regno d'Italia, i grandi negozianti italiani, che 
quì risiedevano, tornarono in patria senza la- 
sciar traccia di sè, nè mai poterono costituirsi, 





















come sarebbe stato ben facile, grandi case con 
capitali italiani e se i pochi possidenti e ban- 
chieri nostri connazionali di quì non hauno 
vuto per obbiettivo che lo 
fari 








luppo dei loro 
grandi inte 





icolari, mai quelli 
tto? Dicono che 











altro mezzo che è appendice al primo, sarà in 
poco olgor di tempo, grandemente eflicace al 
nome italiano iu Egitto, quello della pubblica 
istruzione. Il nostro Collegio italiano, di cui 

nostri counaziona. | 
al quale non si | 
ire, ora per le cure io- 
zione e del cor- 


















to il primo Istitu 
È educativo dell'Egitto, e vi accorrono ben 400 
Giovanetti di cui moltissimi delle migliori fami 
Glie estere e nazionali. | locali vastissimi e be- 
ne areati, una disciplina esemplare, la più rigo- 
rosa imparzialità, un beo ordinato e serio ir- 
imento, la concordia ed il mutuo affetto di 

- tanti giovani pure appartenenti a tante nazio- 
€ religioni renti, faano ora preferire 

il Collegio italiano ad altri Istituti già da gran 
tempo stabiliti. 


Ed è con tanta maggior sodisfazione che 
iò, che all'incremento di questo lati- | 
lemente contribuito ua nostro con- | 


























i deputato , eda| 
minor tempo anche censore del Collegio, vi ba | 
dedicato con cuore ed intelligenza tutta” Ja sua | 
it | 
Da ua anno si è pure istituita con autoriz- | 
zazione ministeriale aoche una Scuola pubblica 
femminile, cui sono già iscritte ben 80 aluone, 
Scuola cui si apre pure uo grande avvenire, e 
della quale S. M. la graziosa nostra Regioa ha 
beni ccett ito patronato, 











L' Italia Militare ba queste notizie intorno 
alle manovre a corpi d'armate contrapposti 
seguitesi nei giorni 6 e 7 settembre: 

G ll reparto delle oper: 
mata (gen 
dell'Apeonivo fra 
del Giogo € della Futa coutro il Ill cor- 
geuerale Sacchi) mantenendo 


























strotivamente il passo della Futa, occupando cs. 
grosso le alture retrostanti di Monte Carelli e 
Panna, e con una brigata staccata il passo del 
Giogo. 

Hi corpo d'armata del generale Sacchi si | 
formò sopra due colonne, la pri 
la strada della Futa, essendo 
colonna girante, diretta per v 
quella secondaria attaccò l 

S. M. il Re, ed il priocipe Amede 
nienti da S. Piero a Sieve (villa Corsini 
dalle 6,30 preseoziarono |" operazione 
contro il passo della Futa. 

Sulla fronte, secondo il disegno concepito , 
ebbe luogo dapprima un combattimento tempo: 
reggiante, mentre si aspettava il complemento 

mossa della colonna sussidiarie ; indi, ese. 
guitosi lo attacco della colonna principale , il 
corpo Sacchi occupò il passo della Futa, mentre 
queilo del Giogo restò in mano al partito op: 

to. 
#41; azione entrò allora in una nuova fase ed 
luoga preparazione, ven- 
ne ordinata la cessazione della manovra alle 11 
antimeridiane. 

Il mattino seguente, alle ore 7, S. M. 
ritornò alla posizione del dì precedente, e si ri- 

manovra. Si comiaciò con un vivo can- 
noneggiomento sulla linea della Futa fra le bat. 
terie avversarie collocate a Santa Lucia, Monte 
Carelli e Panna. In seguito s'iniziò l'attacco 
della fanteria, la quale scese per i versanti della 
montagna e respiose quella nemica; anche la 
batteria postata a Panva venne costretta e ri- 

re per !a preponderanza del fuoco a 
sario Alle 10 1/2 si avanzò la riserva della di- 

l’azione sì coacentrò intorno a Monte Ca- 
ed a mezzogiorno 





















































bbe luogo l'attacco de- 
ordinò che cessasse 





cisivo, dopo il quale S. 
la manovra. 








ignorano i risultati delle pratiche 
avviate fra il Governo italiano e l'austro-uoga- 
rico per regolare la pesca, si molestano sistema- 
ticamente ì nostri pescatori. Nel passato, dal 
4867 al principio di quest’ anno, nessuna guar- 
dia stava in vedetta ad osservare se la barca 
chioggiotta avesse passato il miglio di un milli- 
metro; oggi si trova sempre che i chioggiotti 
lbaono oltrepassato. E le prove come si otten- 

La cosa è grave; e il Diritto, che 
ittoria che il Governo au- 
ico avesse accettato in principio di di- 
scutere il regolamento ioternazionale per la pe- 
sca, potrebbe dirci se la cosa dorme o se pro- 
cede? Ormai siamo ridotti a veder registrare 
speranze dalla stampa ufficiosa e nessuo fatto 
L’ottimismo del Ministero degli affari esteri gli 
alimenta le illusioni della vittorio persino dove 
noi vediamo e tutti veuono i segni di manifesti 
insuccessi ! 

Leggiamo nel Diritto: 

Si discorre di una operazione finanziaria 
relativa al corso forzoso, che il banchiere Sou- 
beyran verrebbe a trattare d'accordo col com- 
meadatore Balduino. 
























| questi; e determinare l'equivalente stesso con 


questo arri 










non vi è nieote di vero. 


La Nazione ha da Roma 

Sì vuole che il generale Milon abbia ric 
mato seriamente | atten le del suo collega 
dell’ interno sugli ultimi spiacevoli fatti dì Forlì, 
come quelli nei quali le Autorità politiche sì sa- 
rebbero diportate ass01 sconvenientemente. 

Leggesi nell’ Ordine di Ancona 

1 gioraali di Fori) parlano di pietre lan- 
ciate contro la sentinella delle carceri di porta 
Ravaldino. 

A Cesena, la notte dal 4 al 3, secondo 
quanto racconta il Ravennate, sarebbe avvenuta 
una seria colluttazione tra due carabinieri 
borghesi ; un carabiniere fu disari 
gravemente al capo ; l'altro carabiniere esplose 
un colpo di rivoltel'a contro i borghesi e ne ferì 
uno mortalmente. 

Roma N. 


La risposta pubblicata dal Popolo Romano 
circa le trattative del Governo col vostro Muai- 























| cipio per il canone gabellario , ammettendo im- 
te 


plicitamente gli estremi delle dichiarazioni fatte 

al Consiglio comuuale 

mò nel pubblico la 

ricevuta per la coudotta del Ministero. (Nazione.) 

Roma 11. 

ione pubblica la risposta del mini- 

i lavori pubblici, onor. Baccarini, alla let- 

tera del deputato Mangilli sullo stato elle a 
ure del Po. Il ministro 














il Saiot Vallier a Berlino, per mettere a profitto 


della Francia la sua personale amicizia col prio- 
cipe di Hobenlube. (Secolo) 
INGHILTERRA 
Londra 41. 


Ul Times, accennando alle voci corse di pre. 
teso separato procedere dell' Inghilterra e della 
Russia in Oriente, dice: non solo non vi è mo 
tivo aleuao di altendere ua tal procedere da 
parte dell’ Inghilterra, ma vi è sozi fortissime» 
motivo per dichiararlo impossibile. (Corr. Bur.) 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 12 settembre. 
R. Istituto veneto d 
tere ed arti. — Temi di premio proposti dal 
Reale Istituto veneto di scienze, lettere ed arti 
nella solenne adunanza 15 agosto 1880: 
Paen ORDINARI Biennali peL Reate IsTITOTO. 
Concorso per l'anno 1881. 
Tema riproposto nell’ adunanza 44 agosto 1879. 

















nuove esperienze, adottando il metodo, che dal 
concorrente verrà dimostrato più esatto, » 

Il concorso resta aperto sio alle ore quat- 
tro pom. del giorao SI marzo 4881. 

Il premio è d'it. L. 1500. 

Concorso per l' 

Tema prescelto nell adunan: 

« L'organismo della finanza pubbli 
nezia, le sue condizioni ne' varii periodi storici 
della Repubblica, le attinenze dell'uno e delle 
altre cogli ordini politici e colle ineguaglianze 
esistenti fra i cittadini. » 

Il concorso resta aperto sino alle ore quat- 
tro pom. del giorno 31 marzo 1881. 

HI premio è d'it. L. 1500. 





















Concorso per l'anno 1881. 
Tema riproposto nell' adunanza 27 luglio 1879. 





Esporre le norme, cui dev 

hitetti, per porre i’ te; 

pettacoli, a letture, 
fi 

















sala, quanto ad ogoi altro spediente che si 
lersi, 
oltre che dei precetti teorici, anche dei risultati 





da opportuno, I co 





correnti dovranno 


‘tici ottenuti in edifici già costruiti; e, qua» 
lora questi non bastino a risolvere compiuta- 
mente il quesito, dovranno ricorrere a. nuove 
esperienze, che verrauno minutamente descritte. » 
Il concorso resta aperto sino alle ore quat- 
tro pom del giorno 34 marzo 41831. 
Il premio è d'it. L. 














100. 


Concorso per l'anno 1881. 
Tema prescelto nell'adunanza 29 luglio 1879. 


« Discutere le ipot 
recente 





i, che vennero più di 
agitate nella T 






quali modificazioni 
bire il linguaggio scientifico per essere in per, 
fetto accordo colle dottrine meglio accertate 
dandone qualche saggio colla esposizione di al 
cubi fenomeni principali. » 
Il concorso resta aperto sino alle ore quat. 
tro pom. del giorno 31 marzo 4884. 
Il premio è d'it. L. 3000. 
Concorso per l'anno 1882. 
Tema prescelto nell'adunanza 6 giugno 1880, 
« Premesso ua rapido epilogo delle Opere 
pie di Venezia, indicare il sistema legislativo. 
reputa preferibile negli Istituti di bene- 
ed esporre i criterii applicativi di esso 
riguardo alle Opere pie veneziane, anche nel- 
l'intento di conciliare, per quanto è possibile, il 
rispetto della volonta dei testatori colle odierne 
esigenze della pubblica economia e colle forme 
mutate del vivere civile. » 
Il concorso resta aperto sino alle ore quat- 
tro pom. del giorno 31 marzo 1882. 
Il premio è d'it. L. 3000. 
Stazione ferrovi: 


























Mesire. — 













È generale e continuo il lagno 
regna sovrano alla Stazione ferroviaria 
stre, particolarmeote alla sera dei giorni festivi. | 
Delle ciurme di plebaglia insoleote ed avvinazzata 

irepita usando sempre delle più 
€ degli atti più ributtanti. Tutto 
ineomodo e disgusto a tutti, ed è 
disgusto e di paura alle signore | 



























ed ai fanciul | 
Siccome lungo il Ponte della ferrovia non 
vi è più controllo, così tutta quella lia, 


provveduta di biglietti per la classe III, invade 
spesso gli scompartimenti di Il e di I classe, e 


disordine che | 


a far baccano, vi siano o no 
se ve ne sono, lo fanno con 


iene per la assoluta man- 
cauza della pubblica forza a quella Stazione. 
Particolarmente nelle sere dei dì festivi è neces- 
sario, è indispensabile provvedere quella Stazio- 
Je almeno di quattro carabinieri, i quali metta- 
no al dovere quella brutta gente che tanta vo- 
luttà prova nell'insolentire e oell’ usare uo tur- 
piloquio degaissimo della galer: 

i ine, vomo 
ma l’opera sua per quanto pre- 



















È urgentissimo sia provveduto e nel modo 
che abbiamo colle, 
di 





Occhio alle case. — Troviamo nel bul- 
lettino odierno della Questura : 9 
Verso le ore 6 p° di ieri, ignoti ladri, in- 
trodottisi per la porta aperta nella casa del sig. 
C. nob. Gio. Batt., ai Frari, vi rubavano due ma- 
terassi del valore di L. 18. lo seguito fu seque- 
strata presso uno stracciveudolo a Canaregio la 
na di detti mater: 
Piazza. — Programma dei 
zi musicali da eseguirsi dalla banda militare 
Li "sera di domenice 12 settembre, dalle ore 8 
alle 10: 


















ja nell’ opera Tutti 
ez. Mazurka Olga. — 4. Do- 
nell'opera Lucia di Lammer- 
. Polka variata Girimeo. — 6. 





moor. — 5. Gi i 
Verdi. Duetto nell'opera La forza del destino. 


— 7. Dell Aquila. Polka Occhiatine elettriche. 





Esposte all’ Albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di Domenica 12 settembre 1880. 
De segno Antonio, commissionato, con Bonaldi 

Elisabetta, civ 

pie Foro dello De March Marco, fabbro all’Arse 

Rasa Gi casalinga. 

nal\falenza Vittorio, procuratore, con Colbachini Ma- 

ria Angela chiamata Angela, civile. 
Finelli Silvio, R. impiegato, con Ferri Matilde, be- 


Pellizzari Pietro Giovanni, agente, con Balestro 
Teresa, possidente. 
Pirona detto Schiavon Giacomo, facchino, con Ca- 


Luigia, casalinga. 

'Pestari Gaetano, gondoliere, con Pasetti detta Gar- 
dello Adelaide, sarta. 
iaia P”i3 Antonio, facchino, con Turra Giovanna, per- 


Barsan delto Barzan Giuseppe, scalpellino lavo- 
rante, con Galvan Giovanna, casalinga. 
Priamo Eduardo, agente privato, con Massa Elvi- 


lazon Giacomo chiamato Francesco, rimessaio , 
con Chiesura Luigia, casalinga. 
Algem Vincenzo, doratore, con Bortoluzzi detta 
ri 





ra, civile. 









Bullettino del 12 settembre, 


NASCITE : Maschi 8. — Femmine 7, — Denun- 
ciati morti 1. — Nati in altri Comuni —. — To- 


tale 16. 

MATRIMONI! : 1. Siega detto Spessego Olivo, fac- 
chino da legnami, con Zandinella Cecilia, lavoratrice 
in passamanterie, celibi.. 

2. Caroocin chiamaio Caroncini Annibale, impie- 
gato al Monte di Pietà, con Pavoni Carolina, civile 
celibi. 

3. Grimaldo Angelo, falegname lavorante, con Zan- 
colò Rosa, cucitrice. celibi. 

4, Mareasa Giuseppe. rimeneaio lavorante, con 


lo Maria, casalinga, celibi. 
Pavlovich Nicolò, ron Bernard Elisabetta, cele- 
brato in Pera di Costantinopoli il 17 agosto 1876. _ 
DECESSI: 1. Bregant Limana Elena, di anni 76, 
vedova, di Venezia. — 2. Pizzarda De Daus Adelaide, 
di annî 71, vedova, cucitrice, id. — 3. Cerioli 
di anni 29 nubile, già domestica, di Udin 
schen Francesca, di anni 13 1/2, di Stan) 
‘. Ballarin detto Galto Vincenzo, di anni 7, di Pel- 
lestrina. 
Più un bambino al di sotto degli anni 5. 














CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 13 settembre. 





truppe passate ieri in rivista da S. M. il Re 

Alle d o punto Sua Mi 
sulla Piazza d'Armi dall'angolo estremo sini- 
stro della base rettilinea, dove era stata appo- 

ilameote praticata un' apertura e disposto un 
piccolo piauo inclinato per la più facile discesa 
sul campo. 

ll generale Mezzacapo, circondato di 
piccolo stato maggiore, si è avanzato 
il Re, spiogendo al galoppo il suo ci 
restandolo in tronco 
Maestà, menire esegui 
mediatameote restitui 

Quell' immenso spazio di terreno presentava 
uno spettacolo veramente imponente. L' anfitea- 
tro erelto tutto all’iotoroo era gremito di spet- 
tatori, che, all'apparire del Re, si sono alzati in 
piedi, agitando i cappelli e i fazzoletti; e un 
grido, ua url», uno scoppio di applausi fragorosi 
ha rimbombato per aria più forte del romore 
delle artiglierie è lo squillo delle fanfare. 
palchi si vedeva la folla 
la Piazza 

























miriade di 
Sul campo, iu fa Re, stavano schie- 
rati i due Corpi d'armata iu ordine perfetto ; 
nello del generale Sacchi più innanzi, l’altro 
el generale Casanova più indietro, tenuta di 
marcia, la fanteria collo zaino in spalla, cappot 
to, pantaloni di tela, ghette, e fodero bianco sul 
Keppy ; ufficiali in bassa tenuta senza spallioe, 
piccoio berretto, e guanti d'ordinanza. Le ban- 
diere erano state poco prima tratte dal fodero, 

Le truppe facevano fronte alla base rettili» 
nea del Campo, verso la direzione di Porta a 
Croce, e mettevano in linea per tutta la lar- 

dell'area, — meno uno spazio di cin- 

la metri lasciato libero da ciacun fianco, 
— le due mezze brigate di ciascuna divisione, 
aventi a sinistra le relative batterie. 

Così ogni divisione era disposta su due linee, 
e l'arliglieria di ciascuna divisione su tre. 

Le truppe suppletive venivano ia ultimo, il 
Genio schierato alla destra, i bersaglieri nel 
alla sinistra. 
























ano liberi così dalla parte 
la base rettilinea come dal li 
fino all'estrema curva del c@ 

ogni divisione, com) lieria, era lungo 
trecento metri circa, e il fianco misurava cia- 
quaotasei metri in profondità. Ben inteso che 
accenniamo a queste misure senza nessuna pre- 
occupazione di usere no lioguaggio tecnico, ma 
soltanto per dare a° nostri lettori un'idea chia- 
e (Laglio mento de' corpi d' ni sulla 

zza d'Armi, e dello spettaco'o cl 
tavano quelle luoghe file di ‘caschetti Bisochi 













nimoso e relan- | 


autuo- | 





incessantemente agitati, e gli elmi luccicanti, e 
le lanti alla 






Oh! no... Quasi si momeo- 
vo del Re uno strato di nubi 
venuto , opportuno e gradito, a 

eri 





poi ‘hè la Rassegna non fu termi 

nata, © l’astro maggiore potè tornare a vibrare 

io tutta la sua pompa. 
All’apparire di Sua 








tà, le trombe a- 


verano sucuato la fanfara reale, le musiche dei 
reggimenti avevano iutonato l'inno, e ne' due 

lchi destinati alle Autorità sul centro della 
Base reftilioea tetti si erano alzati, a capo sco- 











ultime dispori 
Re, movendo 
collosi 


cavallo al galoppo, è andato 
testa di linea del 45° reggimento 
N, al passo , ha percorso il fr 
Ja divisione de! secondo corpo 

li nuovo al galoppo è passato 
l'estrema sinistra della seconda divisione, 






















pletive del terzo corpo d’armata. Sua Maestà 
salutava militarmeote le bandiere dei re,gimenti 
che gli rectituivano il saluto inclinando l'asta e 
ritornando alla posizione. 

Terminata la rivisi 





che è durata circa 
to 





seguito a bene ordinati movime 
brigata, è andato a collocarsi a ceto metri 





Il suo numeroso € brillante stato maggiore 
si è fermato dietro lui a breve iotervallo, e im- 








m 
che è stato mirabilmente eseguito, le truppe de- 
filando colla destra ia testa, per battaglioni in 
massa, guide a sinistra ; l' artiglieria 
rie, la cavalleria per squadroni. Tutti i corpi 
banoo defilato al passo, tranne i tersa 


















svel 


sono arrivati al passo di corsa, belli, agili, 
ti, applauditissimi dalla popolazione accalesta nei 
palchi e sui 










la tutto il giorno d'ieri non si ebbe a la- 


il seguente di- 


Firenze 42. — Il Re, accompagoato dal Pri 
cipe Amedeo, e dal ministro Milo, passò in 
vista due Corpi d'esercito, applaudito fragorosa- 
mete. La tenuta delle truppe e la precisione 
dei movimeoti furono ammirel Fi 

















] 


lè, Sua Maestà percorse le 
plaudito freneticamente. Le 
fano gremite di spettatori cl 








maggior generale von Thil, i- 
spettore dei cacciatori — maggiore von Hlitzing, 
addetto allo stato maggiore — capitano von 
Rauch del 1.* reggimento ulani di Annover — 
waggiore Villaume addetto militare all’ Amba- 


sciata di Romi 
Franc di brigata Vilmette, co- 
la fanteria — tenente co 









ta a Roma — sottotenente De Boerio, ufficiale 
d'ordinanza del generale Vilmette — colonnel 
lo Bi dante il 3.* reggimento coraz 
zieri — capitano Collerd del 32* reggimento 
artiglieria. 
Austriaci : maggior generale von Klinabuwg 
— colonnello Oestirzeich, del genio — colon. 
nello Merta dello stato maggiore — tenente co. 
lonnello von Ripp, addetto militare all'amba: 
sciata a Roma, 
i : colonnello Bogoloubow, aiutante di 
I ore — colonnello Duppel- 
\ddetto allo stato maggiore 






















rimrose addetto mili- 
Ambasciata a Vienna. 


tare all 
Spagnuoli : capitano De Domini, addetto mi- 
litare all' Ambascista a Roma. 
Portoghesi : colonnello De Chaby di fante 
ria — capitavo De La Nogueira addetto milita» 


re a Roma. 


ll Comizio a Treviso. 
L'Agenzia Stefani ci manda il seguente 
cei 





spa 
* Treviso 12. — Comizio a favore del suf- 
fragio univer 













, perchè il mutuo soccorso non ha 
nulla da fare colla politica, per la ragione stes- 
sa dunque delle Società operaie di Venezia. 

Li questione se gli analfabeti debbano ave 
re anch’ essi diritto di voto, dissimulata al Co- 
mizio di Venezia, fu trattata a quello 
viso. Proposto uo emendamento da un oratore, 
perchè gli analfabeti fossero esclusi, nessuno sì 
alzò ad appoggiario. Noi, per le ragioni dette 
altre volte, crediamo che fossero logici, quelli 
che non appoggiarono l emendamento. O si chie- 
dono garanzie del voto, 0 no; e quella del so- 
per leggere e scrivere non è garanzia di nessuo 
genere, e aumenterebbe anzi il contingente elet- 
torale degli elementi più torbidi, degli vomini 
più sposta 

Riceviamo il seguente dispaccio particolare : 

Treviso 12, ore 3.25. — Al Comizio di 




















Treviso non intervenne siasi rappresenta; 
di Castelfranco Veneto. hu ss” 







Jokobama ba annuo- 
egli affari esteri che il pro- 
dei bozzoli vel Giappone fu abbondante. 


L'Imperatore di Germania ba diretto al 
feld maresciallo Manteufel uo ordine di Gabi- 
netto, in occasione del cioquaptesimo anniver- 
sario dell'entrata del generale nel servizio mi- 
litare. Quest’ atto è considerato come una ri- 
sposta perentoria agli attacchi, di cui il gover. 
vatore dell’ Alsazia-Lorena è oggetto da parte 
della stampa nazionale-liberale, e vaarebbe a con- 
solidare brillantemente la sua posizione. (Ind.) 








luce del sole | 


poi 
raggiunto l'estrema destra, e così | 


al passo 
di seguito fino all'ultima linea delle truppe sup- 


tamente ha avuto principio lo sfilamento, | Vienna. — Il Reichstrath ebbe più volte 0; 


batte- | 
















1 fatti di Spalato, 


Sui disordini di Spalato dei 
fatto già cenno stralciam tre 
Neue Freie Presse : 
Come provano le notizie 
| da Spalato, la pacificazione dii 
| tutte le parti deil' Impero strazia 
| La neutralità si è perfino impad 
| tare, e probabilmente per proc 





1 
o da vb arti 





Icy 





abbiamo 
olo della 


da toi rice 
Partiti vi 
iti progressi, 
trovila del mi 
rary 4 
e al seulimento nazionale della va 











| Croazia finora dolorusamente o) 9 the 

| ifaoteria attraversò ai 44 d' nali Tr 
| ‘vulrade di 
| era croate 











ssatempo popolare cull’obbli cor 
to di galli, si festeggiò col ito det 
peratore con ciò che il militare caricò ly 
| lazione civile di Spalelo a baioneita sgaytt° 
| Gi rallegriamo così d'una conquista del 
nuova in Austria. La febbre della nazionali 
taccò anche l'arma: de 
tempo il « neutrale » sistema di Governo pena 
| mo forse anche l'esercito dividersi in' gru 
| « politici 0 nazionali « essendosi già incon 
| to riguardo ai supremi comandi dell'arguto” 
| mettere i campo la questione, al 
E forse utile che 

attirioo di nuovo una volta 
ve 

















imenti di Spalat, 

pubbli AUenzio. 

ore, ad onta del viaggio ia. 
MO si ripogero 

è mutato quasi nullo, Lat! 









| wernatore quasi onvipotente , il quale mantiene 
| una particolare posizione, se non di diritto, pure 
di fatto anche di faccia al Governo centrale di 





di esprimere le proprie li 
posizione cccezionale ; ma 
Imaz 





to di 


s OVernatore 
tti i Ministeri un im 
on mi toccate, » 


Il generale Rodich che occupa questo pot, 












copiosamente forgito d' onnipotenza ,, comprese 
anche il modo d’ imprimere a tutta l'Ammini. 
atrazione proviociale l' impronta del'a sua indi 
Vidualità. Il Redich è croato, € dacchè egli re, 
goa ia Dalmazia ebbe luogo in tuita l'Ammisi 
strazione un grande mutamento a favore della 
nazionalità 

Anche gli avvenimenti di Spalato & 
soltanto una spiegazione nelle speci; 
del generale Rodich io Dal 
Li 








no 
izicni 
sembra ci 
sione dpi 
Toei la pacificazione degl’ insorgenti bug. 

lano falto credere a questo onnipotente 
Governatore ch’ egli sia chiamato ad uo compi 
to particolare per la Dalmazia € sembra avcori 
ch'egli lo interpreti colla totale slavizzazione 
della Dalmazio. — A ciò mirano tutte le sue mi- 
sure e siccome egli sfortunatamente esercita ap- 
che il supremo potere militare in Dalmazia 
sembra che il seutiwento di questa provrid 
ziale missione sì sia comuvicato anche agli 

sottoposti. — Le notizi da Sj 















lato 
circa alla festa di Bapjaluka indicano chiaramen 
te che nei circoli del barone Rodich l'occupa- 


zione bosuese non s° interpreta come l'acquisto 
d'ambedue le Previncie per la Monarchia 
strisca, ma per l'uno e trino Regno della Croa- 
zia, Dalmazia e Slavonia ; € da questa iuterpre: 
tazione non si le smossi neppure dal fotto 
cbe la Dalmazia stessa io primo luogo è 
dalla Croazia mediante la linea di confine aust 
ica. — Questa coscienza della « 
politiea » come ora si dice in 
sere stala considerevolmente riv 
biamento di Governo in Vienna e 
sistema di Governo, e sì può riconoscere maui- 
festamente il risultato negli avvenimenti del 14 
€ 17 agosto. 
Noi non speriamo che sotto l'attuale G. 
‘no si metta colla debita energia un ostacelo 































a questi germi pericolosi. Lo dimostra già il mo- 
do con cui vennero tosto trattati gli avvenimenti 
di Spalato da parte di quella Autorità. I solo 
fatto che d'un sì considerevole turbamento del- 
l'ordine 


venuto il 17 agosto in una popol 









nou seppero immaginare nulla di più prudet 
che sopprimere prima di tutto oguì telegramma 
che si occupi dei medesimi e a buon diritto do- 
manda uo giornale dalmatino, se le disposizioni 
della Conveozione telegrafica, la quale dà il di- 
ritto alle Autorità d' inibire telegrammi perico- 
osi allo Stato , le autorizzi a sopprimere ogni 
noti fatti che loro non garbeno. 
ressero questo diritto, è un tal 
controsenso di non andare quelle oolizie 






















può trarre 
l iachiesta av 
in parte di negare è 
iQ parle di presentare altrimeoti quegli avveni- 
meati dalmati dei quali il telegrafo ufficiale vo0 
sa nulla oggi; e per la descritta 
posizione eccezionale di questo paese sarà dilî- 
cile di stabilire con precisione il resl stato delle 
cose di fronte ai rapporti ufficiali. — Tutti quelli 
ehe non bsono idee preconcette saranno com 
viati, che i disordini così accuratamente 
sti baono avuto luogo, e che l° espor 
pervenuta raggiuuge la più eloquente prusa di 
esattezza dai tentativi di sopprimerla, — Ciò n00 
giova a nulla poichè fra tutti i siliemi è per 
esperienza il peggiore quello del soffocameuto 
All'incontro è molto probabile che i frutti del 
nuovo indirizzo maturino innanzi tutto in Del- 
mazia. — Gli avvevimeuti di Spalato ce ne dit- 
dero una primizia. 


Telegrammi. 
Roma 11. 


Da fonte bene informata vengo 
che, dall’iochiesta ordinata sui fatti di Tokey 10 
Uagheria, è risultato che gli oper 
puuto vittima di sevizie, ma dell’ 


lime, e del lavoro sproporzionato alle loro st 
titudini ed alle loro forze (?). (6 d'It) 
































} Roma 12. 
L'on. Villa ricusò l' approvazione dell'affitto 
fatto dalla Santa Casa di Loreto di un locale al 
Seminario smericano, ritenendolo un pretesto 
pel ritorno dei Gesuiti. 
Il Re si trovera in Roma il 20 settembre. 
(Nazione.) 







Una riunione ebbe luugo 
cise che Devès rispondesse a 
chard che bisogna attendere l' apertura della Ca- 
merà per giudicare della politica del Mi 

Essendo Guichard padre della signora Ar- 
uaud de l' Ariège, il cui figlio è segreta 
vato di Gambetta, ed essendo Guicbard ste: 
come il defuoto senatore Arnaud de l' Ariège, 











+ 
lo intimo di | 
Uillchari ha serit 








ecclesiastica del N 
ta, e che perei 
so fra Gombet 


tore ed amico Fr 
Telegrammi 
Roma 12. — 


liaoi presentò 
risultati dei bil 






più 
re el 
riunite. Il presidi 

jspondera ci 
sopra tutt 











gieesa o i 


viva il Re. 
Quindi il co 
lea. Mezzacap 
generale, gli 
ciazioni vers» l'e 
gero al grido 
viva l'Italia. La 
Berlino 12 
atria è arrivato; 
Imperatore € d 
no. L' Arciduea 
l'Imperatore al ca 
"ertino 
Principe eredi 
Pi 




















ella questione | 
vata ; fa risoltar 
Repubblica che 
vivere in pace 
luppo degli affi 
Ragusa 12 
diretti a Duleigc 
lero resisten 
di Duleigo 
Madrid 12 
no bene. ll bat 
Regina Isab 
Costantinop 
gato primo miu 
Costantinop 
l'Austria, gli» 
Porta una dichi 
dei mussul 
cedersi alla Sr: 
Costantino 
minato ministr 
sidente di [ 




























Said pascià pri 
ortanza della | 





Napoli 1° 


Nostri 


Stamatti 

‘etis è parti 
du della tia 
concordia dei 
Napoli spiega 
avvicinamento 
preludio di u 
che seguirebì 


gludi 


Oramai il 
italiano Gessi, 





d'una serie ri 
te, non è più | 
soltanto come 
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improvvisamer 
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ora, per fatto 





centi arabi po 
schiavi rubal 
mi, sebbene 
trat la fave 
tascando il p 
meote tutte | 
ghilterra , si 
verno egiziar 
grossa spedizi 
di Gordon pa 
glese richiese 
cosicchè mei 
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to fortement 
titolo di glor 
delle sue glo 
guità di pas 
Ora ecc 
Wilson : 





Al Di 
lo debl 





biamo 
> della 


pae 
cu 
cquisto 
ia au 
Croa- 
terpre» 
1 fatto 
i div 
austi 
lonalità 
bra es- 
) cam- 
felativo 
i mani. 
del 14 


le Go- 
stacelo 
il mo» 
nimenti 
II solo 
to del- 
ppolosa 
o Vien- 
a setti 


pccessi, 
rudente 
romma 
itto do- 
psizioni 
d il di- 
perico- 
re ogni 


o colla 





pare 
jea intimo di 
fibichar4 ba scri 
Llesistica del 
filta, e che pereiò vi deve essere rottura def! 
briva fra Gambetta ed il suo antico collabura- 
fire ed amico Freycinet. (6 P) 


Telegrammi dell’ Agdnzia Stefani. 
Roma 42. — Il Popolo. Romano dice che 
si 


glixoi presentò ieri al Consiglio dei mi 
ti dei bilanci pre del 1881. 1 bi 


‘ambetta, se se conchiude che 


i () 

Firenze 42. — Una dimostrazione delle As- 
qoiazioni militari e operaie di Firenze, e delle 
provincie, con bandiere e musiche, recatasi a 
pitt, acciamò al Re. Sua Maestà invitava a sa- 
fire al Palazzo il Comitato delle Associazioni 
fiunite. Il presidente pronunziò un discorso 
Re rispondeva con affettuosissime parole assi 
Majo sopra tutto che riuscivangli care ! acco- 
glieaza e le feste che facevansi all’ esercito. AI 

to di congedarsi echeggiò il grido: di 


ipe ereditari 
ato; fu ricevulo alla Stazione dal- 
Principi, che 'o abbraceiaro» 
reiduea Rodolfo fu aecom 


,L' Imperatore nominò il 
Austria maggiore generale. 

Parigi 42. — Il Prangais conferma che tut- 
te le Congregazioni , eccettuata una sola, hanno 
aderito alla dichiarazione. Il Temps, parlando 
degli apprezzamenti pessimisti dei’ giornali di 
destra, constata che la condotta della Francia 
nella questione d' Oriente fu prudente e_ riser» 
mata; fa risaltare le ioteozioni pacifiche della 
Repubblica che manifestamente è ioteressata a 
rivere in pace coi vici, e a dedicarsi allo svi- 
luppo degli affari inter 

Ragusa 12. — Sei mila Montenegrini sono 
diretti a Dulcigoo decisi a combattere se incon- 
trassero resistenza ; è prababile la consegoa for- 
male di Dulcigao pel 15 corr. 

Madrid 42. La Regina e la figlia stan- 
n0 bene. Il battesimo è fissato a martedì, La 
Regina Isabel la madrina. 

Costantinopoli 11. — Said pascià fu nomi- 
ato primo ministro. 

Costantinopoli 12. — Dietro proposta del- 
l'Austria, gli ambasciatori conseguersano alla 

dichiarazione, garantendo le proprietà 
lmani e dei cristiani nei distretti da 
la Grecia e al Montenegro. 

Costantinopoli 12. — Assim pascià fa no- 
minato ministro degli affari i; Server, pre. 
sidente del Consiglio di Stato; Reuf, ministro 
del commercio ; Kiamil, dell’ istruzione, gli altri 
ministri restano, Un Hatt imperiale, nominando 
Sail pascià primo ministro dice: « Vista l'im- 
geco della situazione e l'urgenza di acce- 

‘are le misure da prendersi, credemmo peces- 
sario recare grandi cambiamenti nel Ministero 
per sciogliere le questioni pendenti. » 

Simla 12. — Corre voce d'un insurrezione 

: il governatore sarebbe stato massa- 


Elezioni politiche. 
Napoli 1° Collegio. — Eletto Gonsalvo. 


Nostri dispacci particolari. 


Roma 12, ore À p. 

Stamattina Consiglio dei ministri. De- 

pretis è partito per Stradella. Il comuni- 

cato della Gassetta Ufficiale relativo alla 

d sulla questione di 

spiegasi nel senso di uo maggiore 

avvicinamento del Gi 

preludio di una modificazione ministeriale 

che seguirebbe in novembre. 


ani ca mr 
Un Italiano 

giudicato da un laglese. 

Oramai il nome dell' intrepido vi 
italiano Gessi, al quale la geografia è debitrice 
d’ una serie rilevantissima d’ importanti scoper- 
le, noo è più sconosciuto a nessuno. Ma non è 
soltanto come scopritore d’ ignote terre che il 
Gessi si è reso benemerito dell’ uma- 
40 nome è iadistruttibilmente legato a 
opera altamente benefica ed umanitaria 
ie della tratta dei Negri nelle 

ilo, Chi ba tenuto dietro al 


Ja raccapriecio le scene 
jonate dalle bande di predoni 


menando la strage su chi 0sa difendersi o 
in catene entro le seribe del Nilo — nidi d'ogni 
sozzure — intere popolazioni. Le ubertose com- 
tra il Babr el Gazal ed i laghi equatoi 
erano un di ubitate da numerosa popolazione ; 
ora, per fatto di quegli ivumani sicarii, sono fatte 


jponde del Nilo, tra Gondocoro e Kar- 
tum, erano i ricettacoli dove i così detti mer- 


schiavi rubati 
ui, sebbene avessero l' obbligo di reprimere 
la favorivano, invece, di sotto mano, in- 
ndo il prezzo della loro connivenza. Final- 
meote tutte je Potenze ed io special modo l'lo- 
ghilterra , si misero al sodo d ottenere dal Go- 


verno egiziano la soppressione della tratta. Una | 


grossa spedizione fu organizzata sotto gli ordiui 
di Gordoa pascià. Questo illustre viaggiatore in- 
Blese richiese In cooperaz one dell’ Italiano Gessi; 
cosicchè mentre Gordon partiva per assicurare 
all’ Egitto le comunicazioni con il lago Victoria 
Nianza , al Gessi fu imposto di distruggere le 
seribe degli schiavisti br al Gazal. Le im- 
prese militari del Ges 


titolo di gloria imperit 

delle sue gloriose gesta; 

guità di pascià. P 
‘Ora ‘ecco quanto dì lui serive il missionario 


Paven ham Vicarage 
land 


AI Direttore dell' Esploratore. 
lo debbo chiedervi scusa del ritardo frap- 


posto a rispondere alla vostra lettera ; ma sono 
stato molto occupato, darchè son ritornato in 
loghilterra dall Uganda (Africa centrale). 

Voi mi domandate la mia opinione sul vo- 
stro compatriota Gessi pasciò. 

Come già sapete, io sono stato con lui jdue 
mesi, dall' ottobre, cioè, al dicembre 1879, € ho 
percorso in sua compagnia una gran parte della 
Provincia del Bahr-el-Gazal. Ebbi molte occasioni 
di osservare il suo modo di governare e trat- 
tare gl’ indigeai. Credo ch' esso fosse precisa- 
mente l'uomo adatto per | opera che si trat- 
ta iere, e che Gordon pascià non po- 

uomo più ulile di Gessi 


contro trup- 
delle sue. — 
ebbero 
luog: 
fiere battaglie ch' ebbero luogo. 

Oltre a ciò parlai con molti uomini che 
servirono solto Gessi pascià durante la guerra, 
testimoni indipeodenti. — La Proviacia del Babr- 
el-Gazal, è un bellissimo paese che può dare una 
ricca entrata a qualuoque Governo illuminato 
che voglia adottare una politica liberale e non 
quella del Governo egiziano, che è un vero sui- 

Sotto un Governo attivo, il Distretto del 
al diventerebbe per la Polenza che 
fortuna di possederlo , uo’ importante 

to. 


to dalla 


scià 
ha potuto oi |> 


Governatore arabo sara iovi 


cali nel Sudan siano europei; diversamente non 
avremo alcuna garanzia che il commercio degli 
suoi orrori, non torni a 


rei molto fortunato di serivere un or 


Credetemi , capo 
ico 





L 
persia di Cavarzere. — Ben voloatieri 
pubblichiamo la seguente lettera : 

Cavarzere 7 settembre. 

Vi scrivo da Cavarzere ove accidentalmen= 
te mì trovo, Domenica 5 settembre fu per que- 
sto paese un giorno solenne. Non trattavasi. di 
una delle sulite feste spensierate che honno ad 

i la baldoria, a 
vizio, era una festa popolare beni 
rea a base il lavoro, a meta il nol 
lissimo vincolo del mutuo soccorso. 

È fu appuoto la Società di mutuo 
soccorso che iu tal giorno si : 

Fino del mattino assai per tempo, un mo- 
to insolito, un vociare allegro, unito al concer. 
to della musica ed allo sventolare delle bandie 
re, anounciavano come tutti fossero compene- 
trati dell'importanza della solennità, e vi preo- 
dessero parte. 

Alle ore 14 anì. il Comitato promotore con- 
seguava alla presidenza della Società la bandie- 
le che venne fatta colle private offerte 
i. La cerimonia ebbe luogo nell 
legante sala del teatro sociale coll' intervento 
del Sindaco, del pretore e delle altre rappresen- 
tanze del paese, Dopo una esatta e brillante re 
lazione dell’ operato del Comitato fatta di 
Guiscardo Allibrante, il cav. Fiori, president 
la Società di m.s., provunciè ua discorso inspi- 
rato a sensi di vero patriotismo. 

E4 il Siadaeo conte Giuseppe Salvadego di- 
resse pure calde ed afettuose parole addatte al. 
avvenimento che si solenniz: € le pronun- 
ciò con quella assennatezza e diguità che gli 
gono abituali. 

Finita questa cerimonia ebbe luogo alle 2 

di 100 coperti. Quasi. tutti gli 
» operai ascritti alla ouovi 
cietà, o persone del paese che pur di quella so- 
no soci benefattori. L'ordine più perfetto, unito 
ietta allegria, presiedette a questo ritro- 
vo, rallegrato dai concerti della musica. 
Il socio Domenico Zanovello, impiegato mu- 
le, lesse un bellissimo discorso adatto al- 
la mente di ogouno, esortando gli operai ad in- 
cerementare la istituzione, a seguire sempre la 
la dell'onestà e del dovere, od amare il la- 

‘0 fonte di virtù e di prosperità. 

Quindi l'avv. Fiori brindò pure al 
cordia, alla fr: liberi 
me un tempo 
so non erano nella mente del popol 
no essere, soggic 
dominazione; disse 
bertà fecero © 


con- 
Ricordò co- 


il progresso 

I popolo i suoi 

e ricordando i fasti della nazionale nostra epo- 

pea, brindò sl Re nostro, padre degli opera! 
Per ultimo l' egregio pretore del luogo, Gio. 

Batt. Menio, diresse ai raccolti assennatissime | 

parole, nelle quali alla spontaneità del cuore e- 

rano compagni i saggi consigli del magi 

che ia 10 anni di dimora costì seppe acc: 

si la stima e benevolenza di tutti 


het 
reale e dell'inno garibaldino. 
bd ne l'ultima parte della festa. 
Alla sera fuochi artifiziali ed accademia. vocale 
ed istrumentale nel teatro. 

Dei primi non parlo, sono presso a poco 
gli stessi. | soliti mortaretti, le solite racchette, 
€ le ruote girevoli. Tant'è, il popolo si divertà 
ed anche i fuochi ebbero buon esito. | 
Veniamo all' accademia. Vi basti sapere che | 








vi presero parte i signori prof. Pucci e Magnani | 
Ma sigoorina Et minia Pucci, tutte care conoscenze 
di Venezia e del nostro Liceo. | 
Parlare del Pucci e del Magnani è cosa su- 
| perflua. La valentia d' evtrambi è conosciuta o- | 
vunque si odono, lasciano dietro a sè l’ entusi 
smo ed aggiungono nuove fronde agli allori già 
acquistati. La gentilissima e simpatica sigoorina | 
Pucci, colla sua augelica voce cantò cou rara 
maestria, coo seutimento, con sicurezza, e fece 
ua altro passo ia quella brillante carriera che 
le è schiusa davanti, Ed a questi egregi si unì 
il prof. Cimegotto di Padova, che dall'archetto 
10 fece scorrere le diflicilissime me- 
ioni di Beriot e ini, con 
un tocco ed una maestria ammirabile, e che, 
specialmente nell'esecuzione della Junkée Doodle, 
(Souvenir d' Amerique) . del Wieuntemps seppe 
strappare spootanei e meritalissimi applausi. 
Negli intermezzi dell accademi 
banda del paese, da pocu istituita ma che fece 
grandi progressi a cura del dolto, intelligente 
€ bravo unaestro Canaro. 


| lo (Guido Carveci) ; 


îl merito di 
gratuitemente per il maggior vi 


fu offerta una cena agli 
iusa colla speranza che 
noo venturo si rianovi per festeggiare | 
piversario. 

Noa ho potuto a meno di fare questa 
cola relazione, sia per ringraziare il Comi 
promotore e la presidenza che vollero 
si io pure parte alla cerimonia, sia perchè pub. 
blicamente sì sappia il loro operato e ne ven- 
gano tributati elogi. Essi hanno posto in atto 
l'assioma che volere è potere, ad essi adunque 
tutto il merito, ed i0 spero che gli operai di 
Cavarzere comprenderanno il santo scopo della 
Società, si aseriveranno se già non lo sono, pen- 
sando che non coo le dimostrazioni da piazza si 
salvaguardano i propri diritti, ma col saggio pro- 
posito, coll’ amore sl lavoro, all'onestà, e colla 
fede nella Monarchia che ci governa, e nelle li 
bere istituzioni che ci protegg 

Av. G. 


spaccio : 

Cremona 412. — L'inaugurazione dell’ Espo- 
sizione agricola fu spleodidissima. Il ministro 
Miceli lesse fra eutusiastici appl 
ma di coogratulazione del Re. 


nazionale di macchine semioatrici, da tenersi in 
Pisa nel prossimo venturo autunoo, eli’ inteoto 
di diffoodere | uso delle migliori fra le macchi- 
ne citate, che al mite prezzo uniscano bontà di 
lavoro e risparmio di seme 

Chi desiderasse prender parte a quel con- 
corso voglia indirizzarsi a quel Comizio per co- 
noscere esallamente il programma relativo. 


lustriale italiana 
0. — L' Associazione ti- 
che io vista 


iù le ouove pubblicazioni fattesi dopo d 
quello, e che comprenda inoltre i Cataloghi di 
quegli editori che noo parteciparono alla prima 
pubblicazione, (Catalogo collettivo della Libreria 
Italiana), wa che ora si sono fatti persuasi dal- 
l'evidenza che esso ba uo grande valore per il 
commercio e risponde ad un vero bisogno. 

Per Catalogo collettivo degli editori italiani 
intendesi la riunione iu volume dei Cataloghi 
dei singoli editori. Affinehè questa riunione di 
Cataloghi acquisti una pratica utilità, il volume 

ue, come il ite, un Indice al- 
fabetico generale di tutte le opere conteute 
siogoli cataloghi 

‘Se il tempo, veramente uo po' breve, non 
farà difetto, si approoterà anche un Indice Me- 
todico, il quale presenterà una grande utilità 
commercio librario, ed una grandissima altresì 

lì studiosi, facilitando le ricerche e la vendi 
delle produzioni de' singoli editori. 

Corse di Treviso. — È stato pubbli. 
cat 
go nel 

Eetolo in suoto; 

Sabato 6 novembre ad uo’ ora L 
Corsa a sedioli, — Premi (offerti dal Muvici- 
pio): 1 L. 800, Il L. 500, II L. 300. 

Domenica 7 novembre ad un'ora pom. 
Prima corsa di Puledri — Premi (offerti dal bar. 
Ruimondu Franchetti): 1 L. 4400, Il L. 800, Mil 

300. 


Martedì 9 novembre ad un’ ora ,— 
Prima corsa dei Fantini — Premi (offerti dal 
Mi IL. 4500, Il L. 1000, Nì L. 500. 
Giovedì 14 novembre ra pom. — 
Prime sorse in gara al trotto a sella — Premi 
(offerti dalla Societa) 1 L. 4400, I L. 800, Ill 
L 


)i 


Corsa di cousolazione fra i cavalli che nov 
conseguirono premio nella corsa dei Fantini del 
iorno 9 novembre — Premi (offerti dalla So- 
cietà): I L. 500, Il L. 300, Ill L. 200. 

Tutti premi io danaro saranno accompa- 
gati anche da bandiera; vi saraono poi altre 
corse dì secondaria importanza le quali avrauno 
premio: quella a sedioli del giorno 7, bandiera 
del Municipio, e quella dei Fantini del giorno 9, 
bandiera del bar. R. Franchetti. 

Prezzi: Ingresso all’ Ippodromo, I posto L. 2; 
Il posto L. 4; Ill posto cent. 50; IV posto cent. 
20. speciali Lell'Ippodromo tra partenza e 
arrivo L. f. 

logresso nel centro dell’ Ippodromo : Per o- 
goi carrozza di 2 © più cavalli L. 12; per ogoi 
carrozza a 4 cavallo L. 6; per ogoì cavallo da 
sella L. 3. 

Abbonamenti a tutte le corse : per persone 
L. 4 — per ciascuna carrozza a due o più ca- 
valli L. 30 — per ciascuna carrozza a 4 cavallo, 
L. 15 — per ciascuo cavallo da sella, L. 6. 


contiene : Testo : Le 
.ssedio d’ Alessand: 


sandria (F. G. Vitale); Gli eccettera della setti- 


tura ; Stampe e 

mo Pi — Festa navale a 

ll castello di Sarre, 

La città di Alessandria, 

Le gradi mawovre : 

del 1° Corpo d' Armata ; La difesa del forte 


Acqui. — Becco di Filadonna, veduto da Lava- | 


rone; Lavarone, veduta dal lago. — Il Centena- 
rio di Otranto : La festa Scacchi. — 
Rebus. — (Lire 25 l' anno. Cent. 50 il numero.) 


mania ; la 

di sulle arti in America, 

del signor Carlo Wiener: Il Perù e la Bolivia 
€ infine il seguito di un articolo del sig. Pecht, 
sull'arte in Germania. Le illustrazioni di que- 
sto Numero sono molto numerose e perticolar- 
meote interessanti ; noi abbiamo notato soprat- 
tutto l'acqua forte di Paolo Renouard, Le Char- 
pentier de l' Opéra, epera piena di finezza di e- 


Astepzione è di sterrazione. _ 


Zol Voltaire. 
sanno che Emilio Zola da tempo collaborava pel 
foglio parigino politico letterario IT Voltaire, ed 
in questo ei pubblicò io appendice la sua Nanà. 
Abbiamo già fato cenno della rumorosa 
rottura avvenuta fra il celebre romanziere ve- 


fato per lettera le sue 
redattore del giornale. Il motivo 


« Ripetutamente — dice il Lofftte — il 
goor Zola ha parlato degli uomini politi 
giornalismo contemporaneo e dei direttori di 
si ia uo modo a lui tutt’affatto personale, 
e l'alta opinione ch'ei professa per la lettera- 
tura — nè gli è certo di ciò che io gli farò ap- 
puoto — l’ha spioto a paradossi che mancano 
generalmente d’ imparzialità. Così, quaud' egli ci 
dice « che uo giovane che ba abbastanza inge- 
gno per essere scrittore non acconsentirà mai 
ad impantanarsi nella sporca cucina della pol 
ti o quand’ egli 


vi prende e di voi la up ministro îioso” come 

uo altro e che regua en parvenu più o meno 

modesto ed amabile sull’ intelligenza francese » 

e ch' egli grida dopo: « Eccu dei fatti! » — al- 

lora si ha il diritto di rispondergli: — « Tutto 
ciò è fanta 

Queste parole baono puoto Emilio Zola, ed 

li si è ritirato, mandand» una lettera pepata 

uale non 

Zola ottenne 


femali là sul Lago di Como. 
— Scrivono dalla Villa d' Este: 


comm. Giusenpe 
‘antica amicizia, lo 


giorui, si recò sul Lago 
Luisa dalla siguora Levi, 
signore della famiglia Basevi ed altri ospiti 

Il commendatore Levi avera approntato un 
battello salon, e dopo la colazione si fece un 
gita fino a Bellagio, dove Ismail, gentilmente i 
vitato a fermarsi dal duca Melzi, ne visitò le 


Basevi, ove la splendidezza 
quot 
Ua telegramma giuoto 
ail pascià la triste notizi 


Scene romane, saggio di Curzio dott. Casati. 
— Torino, 1879. 


queste 
Jenio — vi ti 
ra uo po' di calore ammirativo, io non mi giu 
stificherò punto; ma gli domanderò soltanto se 
egli abbia seotilo l'amicizia. Quando egli mi 
risponda di sì, io non amò bisoguo di dirgli 
altro. + 
Abbiamo riportato queste parole del proe- 
. La prima perchè enuncia» 
nota caratteristica delle illu- 
alle lettere del Msn- 


pagine del 
caldo, che gli suscita l'esempio del 
ra, serena fra quei due grandi 
stro, noa si rimane tantu commossi 
certo, sentire tanto entusiasmo senza 
dere le alte idealità dell' amicizia, ed avere 
però l'animo squisitamente buono, Il De Guber- 
natis ci ha messo nel suv studio illustrativo 
moito cuore, e il lavoro era tale che non si 
bbe potuto far altrimeoti. 
Non e' è quindi finezza 
Ferla, uva Vè pensiero che fucc 
deggiare meglio le tempre dei due a 
ch'egli non metta in rilievo con premur. 


quale importa not 
dastanza ogoi fase sino ranno pi 
dlicate le lettere del pueta al teologo Dégo! 
il De Gubervatis presenta altre notizie su alcu- 
ni particolari che l' hanno accompagoata. Certo, 
avrebbe voluto far di più, se da lui avesse di- 
pure le lettere raccolte © così saviamente 
te e illustrate giovavo a darci notizie an- 
le persone che avvieiparono i due amici, 
jmbiente sereno in cui crebbero € si 
rolsero meravigliosamente tanti affetti gentili, e 
tante e coscì feconde ispirazioni. 
A. Lanzi. 

( Seconda edizione. con l' aggiunta del testo fran- 
cesco delle lettere del Manzoni e dei ritratti incisi del- 
io stesso Manzoni e del Fauriel. — Roma, tipogri 
Barbera, 1880. — L. 6. 


Glorie italiane. — G. Agnelli editore. — 
Milano, L. S. 
È una graziosa raccolta di quadretti storici, 


portare il giodizio che ne ha espresso |’ Asso- 
ciazione pedagogica italiana. « Questi quadretti 
superano di grau lunga, come iacoraggiamento 
educativo, i biglietti di lode, @ le semplici foto» 
grafie adottate sin qui, vltre che servono a dif- 

le la cognizione di fatti glo 
riosi ed esempla 

Noi quindi non esitiamo a segnalare questa 
pubblicazione ai Sindaci, ai Provveditori, agli 

alle Ispettrici, ai delegati e sovrinte= 

doceuti, come la più acconeia 

ed efficace a ‘emulazione e il rispetto 
affettuoso alle memorie dei grandi. 

Stawell-Ball - Meccanica , traduzione del 
prof. i. Benetti. — U. Hoepii edit., Milano, lire 
4.50 (legato in telo) 

Le lezioni serali di meccanica sperimentale 
date agli artieri dal prof, Stawell Ball nel Col 
legio delle scienze in Irlanda, pubblicate € rac- 
colte nel 1871, ebbero una vera fortuna. Ciò ha 
invogliato l’intelligente editore cav. Hoepli a prov- 
vedere alla traduzione italiana, affidandola al- 
l'egregio prof. Benetti, docente nella R. Scuola 
di applicazione per gl'ingegueri di Bologna. La 
traduzione, non è letterale, è esatto, e varia 
là solo, ove, a parer del iraduttore, era il caso 
di mutare o modificare per_megliò adottare il 
lavore agli studiosi italiavi. Ed è un piccolo trat- 

o che iasegna la meccanica elementarmente, 
e nel quale è seguito il metodo iutuitivo e spe- 
fimentale, La meccanica non è da apprendersi 
con tanta facilità, ma il lavoro del Ball, è tale 
che ne appiana le difficoltà, e deve riuscire di 
notevole giovamento ai docenti, come guida or- 
dinata € sicura, e agli studiosi. AL 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
irettore e gerente responsobile 


Gabinetto dentistico TERRENATTI, 
successore dott. ALESSANDRO GERARDI, 
Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra, 
N. 4905, Venezia. 816 


— Vendita Specchiere 


in cornice dorata a prezzi bassissi 
Servizio da tavola in Porcellana ed alcune 
Sedie. — S. Marco, Calle del Cavalletto, 

1099, dalle 10 alle 42 ant. © dalle 


Désirdo, “rio 

Magdaleine, “ 

Dominique. ì: 
Depositi dAc 


oli, da de 
4 botto 


Il Commereio deve indiria dia 
SOCIETÀ GENERALE, A VALS (FRANCIA). 


) 

Non più Kedicine, 
PERFETTA SALUTE re 
sir: , senza uè Spes 

di ‘Lo 


REVALENTA ARABICA 


Più di settantacinquemila guarigioni ottenute me- 
ti 


tulta a tutti gene 


lapte la 
dra, sl 


diante la deliziosa Rev 


Arabica provano che 
le miseri 


provati fino adesso 
nauseanti, 
al una prontà 
e radicale guari deliziona 
Farina di salute, la salute. perfetta 
agli organi della digestione, economizza 50 volte il 
suo prezzo in altri rimedii,'e guarisce radicalmente 
dalle cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, 
costipazioni croniche, emorroidi, ta 
diarrea, gonfiamento, 

tintinnard' orecch 

d 


i, granchi e ‘Spi 

el fegato, nervi e bile, 
tosse, asma, bronchite, tisi (consunzi 
tanee, eruzioni, melanconia deperimento, reumatismi, 
gotia, febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue 
Niziato, idropisia, mancanza di freschezza e d'energia 
nervosa : 33 anni d'invariabile successo. 

N. 90,000 cure, comprese quelle di molti medici, 
del duca di Pluskow e della signora marchesa di Bré= 
han, ecc. 

Cura N. 62,824 


malattie cu: 


Milano, 5 aprile 
L'uso della Reralenta 4rabica Du Barry di Lon- 
dra giovò in modo eficacissimo alla salute di mia 
moglie. Ridotta, per lenta ed insistente infiammazione 
dello stomaco, a non poter omai sopportare alcun 
cibo, trovò nella Aecalenta quel solo che pri 
cipio tollerare, ed in seguito facilmente dig gue 
stare, essa da uno stalo di salute Vera» 
mentà inquietante, ad un normale benessere di suf- 
ficiente e continuala prosperità. 
Manterti Canto. 

Quattro volte più nutritiva che la came, econo» 
mizzà anche cioquanta volte il suo prezzo in aitri 
fimedi. 


Guardarsi dalle contraffazioni sotio qual- 
siasi forma © titoio, ed esigere la vera 
lenta Arabica Ba Barry. 
Presi della Re 
MA di kit, i. 250 
L. 19,6 L. 42, 12 i la, 28, 
spedizioni inviare vaglia postale 0 Biglietti 
‘zionale. 
n) 20, (limitedì N. ®, vin Tom- 
o 


in acato: 
LI 


Si vende in Zenezia da Giuseppe Ponci, farmacista 
lvatore ; Zampironi ; A. 

Botner, alla Croce di 

Barcteri; Gorro, $, 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 





con la narrazione a tergo, desuuta dalle opere 
del Berlao, del Caotu, del Lambruschiui, del Par- 
avicini, del Sscchi, del Taverne, del Thouar, 
| del Tommaseo, ecc., per destare I’ emulazione 
| nella gioventà. Questi quadretti rappresentano 
gli uomini e le donoe illustri nel momento più 
umile della loro vita, e ci pare questo pensiero 
perchè l'umiltà dei natali accresce lustro 

nome di colui, che dal nulla salì agli onori, 
ia; e l'esempio suo può infonder lena 
coraggio in più di un cuore giovane, aperto 
ai geperosi sentimenti. Le incisioni sono accu- 

litografia 


l'editore una incisione per 

dando ia francobolli centes. 20. Le in 

quiodi le biografie sarauno iu tutto ventiquattro. 
A proposito di questa ulile pubblicazione, nel 
l'accennare agli iocoraggiamenti e agli aiuti del 
ministro della pubblica istruzione, ci piace ri- 


Boma 41 settembre. 

Vi è un centro di basse pressioni (745) al N. del- 
la Scozia, ed un'area di nella Russia 
del Ballicò (770). Perciò le isobare sono in Europa 
iatralciate € la isobara 760 passa per Bodo, Ox0, tif, 
Firenze, Ancona, Pola, Lesina, Foggia, Malta, Algeri, 
La Corogne. 

lo Italia si ha 761 a Torino, Milano, Venezia 

i 


tanzaro, Palermo, 
ri 0 stanotte temporali con lumpi e pioggia, op- 
gia a Domodossola, Milano, Torino, Mò- 
rimaro, Palmaria, Livorno, Firenze, Pe- 


cielo quasi coperto tutt 
mare tranquillo, mosso solta 
Tempo vario tendente al temporalesco, 
nuova Yorck 10 settembre matt 

Tempo variabile Gominerà sulle isole Britanniche, 
sulla Francia € sul N. d'Europa fra il 10 e 17: uu 
merose perturbazioni traverseranno |’ AUantico îra il 
35° e il 40° grado. {New York Herald.) 
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BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del 42 settembre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 


(48°. 20/, lat. N. — 0°. 9 long, Dec. M. 
Collegio Rom.) 


care ll ct LA VENA D’ORO 


D 

n presso la città di Belluno ed ai piedi della pit- 

n - Sali 0, -oodi 6 Presi dn Gate (terence vallata’ dol Cadore [oliezze sul mare 
ron Diorigi È, tatti quattro con fa. | _ metri 452) 

‘Ambi avvocati, tutti 


1 proprietari fratelli Luechetti rendo 
no noto che durante i mesi di settembre ed ot- 
tobre accettano nel loro Stabilimento a prezzi 
di tutta convenienza e da stabilirsi tre chi io- 
tendesse di approfittare della cura in questa sta- 
gione più che mai propizia, anche quei signori 
€ quelle famiglie che desiderassero villeggiore 
nell'amena e salubre posizione dove surge la 
Vena d’ Oro. 

Per i siguori che fossero di passaggio allo St 
dilimento la pensione giornatiera rimane ferma 
ad ‘ital. Lire 8.50, compreso colazione, pranzo, 
cena ed alloggio. 


Per informazioni rivolgersi allo Stabilimento. 


gia, evo famiglia, - Weoner G., 
tier B., della Francia, con famiglie, tolti poss. 


Grande Aibergo l Europa. 
* Boccara D., tatti dall’ 


lla Praacie, 
- Wi 
Mk a totti dell’ È 
08 figli, tatti pom. 
n pianta Albergo Vittoria, — Levi 4 . 











auarno marinvan. — L'opore bolla: Don Checco, 
od il Ballo: Il Biriechino di Parigi. — Alia ore 8 e mexze. 
guia lombarda , 








st dagli arti 
'Pueterla.*(Reglica ). Coo farsa — Allo ore 8 





——- IEEE 
OLIO PER L’UDI 


nera, te 
‘ABergo alla Città di Monaso. — Ruett 1, cou 

> Kunppe A,, totti de Vienna, - Sigg." Sizi, da Trieste, — 

sua We Hauow O,, ambi da Berlino, - De 





FIRENZE. 



































Mirano . Laren ENT PEA a fd fango, ch 8 viene spedito fran- 
MR CGI 28 0) cat tte Sintomo pe icone diet, 
lRNiie 4698 00 Ti) ee 1 Ò h Prater 
todi. È 81 — 3 — 74 — 59 — 22| (ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
tonno . 69 — 86 — 72 —- 27 — 5 attivato col 1° novembre 
n ei I gr I SE x n ri "i . 
ARRIVATI une = | panrenze | annivi Una donna ancor giovane 
Ne! -eiorna R sette» ai > __— | Cerca impiegarsi presso une famiglia a Venezia 
Albergo Reale Danieli — Logi Qin pena |" Voss] fuori in qualità di governante di caso, di as- 
Dorina Padova-Vicenza-| > 35, | è 45 stente ammalati, » di compaguio. 
Verona-Milano- | ) +05 potro Per informazioni rivolgersi all’ Ufficio della 
655 , TO Gazzetta. 
Livin fOSiGM | RO S46 
A AVVISO 
Padova-Rovigo- n a Igt tile n 
i. Ferrara-Bologna è alle Società Filarmoniche. 
pose, sedie 
Grande Albergo Vittoria. — Coota Preschi, e’ | B ti 
gio Srutatta; Wgpga, rat dol'intrno, - Loronx 8. Ua professore di musica, che suona il 
Sou'mogle, - ChevalosL. - frtelli de Jod, totti dall s x a 14 |n0, l'organo, il violino e diversi istrumenti 
Pransin, > postavi 3. - ookoe W. pedi delirio Treviso-Cone- | * © 930 fiato, che fu direttore di bande ed orchestre, 
. Fui stai miglia, - Down P., con moglie, "| gliano-Udine- | = po130 presso varie Società filrmoniche, ed è munito 
"ibergo PItlta, — Lod Trieste-Vienna | ” pg» di molti onorilici documenti, ricerca un. collo 
Hoios, - Weil A., - Wastoer L, » Glaser Per queste linee vedi NB. P 11,35 DO |camento, iu qualita di organista, e maestro di 
pra banda, in quelche Capoluogo del Regno. 





(‘) Si ferma a Rovigo. 
(") Parte da Rovigo. 
NB, — | treni in partenza alle ore antim. 4. 19 - 
| 5.50 - 10 15, © quelli ia arrivo alle ore pom. 1.20 - 
9.20 - 11,33, percorrono la linea della Pontebba, 
coincidendo con quelli da Trieste). 
La lettera D 
La lettera M 


Per proposte vd iuformazioni, rivolgersi al 
Corner, Campo Santa Fosca, N. 2214 













la ladie, tutti pose. 
"ilbergo alla Città di Monaco, — D Korber, de Mi 
Kabool H., da Ci 















iberghi Orientale è Cappello Nero. — Botti G., coo Linea Conegliano Vittorio. 
famiglia, - Muliosria A., - Frooxe B.. smbi eva moglie, » PARTENZE. 
Towmicich A., - Bergeui '.' G., - Carboosro L., 40 a 5.20 po 6.45 p 
A, totti pose,, dall'interno. a 4840 GIO 740p 
Nel giorno 9 settembre. Linea Padova-3ass:no 
Da Padova part. 5 52 a 8.29 a 1.48 p 6.48). 
Da Bassao + 5.552 9 —a 290p 7.92h 
Linea Treviso-Vicenza 
Da Treviso port. 5. 100; 8.26 a *6 
Da Vicenza » 5.372: 8900 








to, - Dar: Linea Revijo-Dossobuor 
Grabam Rowd, 





Da Rovigo parti S.1Ga 30 83090) Una 
tatti pose. Da Verona — + 6a 333p 6.10p.0) 
frande Albergo già Nuova Forek, — Cav. Ton Bruo, | Da Legnago a Verona part. 6.5 a, Vi pp10.10 p. 


dall’iuteroo, coo moglie, sto G., da Trieste, - Do: nu 


fo, — Da Legnago a Ro 
Goldsch:miedt, - Sig" Halley, - Da Dampiere visconte A, | 
va 


(1 SI ferma a Legnago. 





304, 8302, 5.40 p, 8.05 p 




























Petto: "er: "e dinater | Linea Vicenza-Thiene.Schio 
tutti tre con famigli Da Vicenza part. 3- po Top 
Da Schio» 9202  530p. | fallisce mai nei curare i 
Linea Rovigo-Adria Rie e A aa 
Da Rovijo pat 8052 3—p 8355 “quando diventano 
Da Alta —* 682 126. 6%9F no tha sensazione di spec 





do cagionano pal pituzione 
do cagionano un \riste © pesaut 
he conduce a confusi p 
ao vertigine, quando gh 
gli alime 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Linea Venezia-Uhioggia e viceversa 
Orario per settembre 
PARTENZE. ARRIVI. 


da Venezia ff: 















Da Chioggia f 77 Shin AVenezia} 


Pel mese di settembre. 
Linea Venezia-San Donà » viceversa 
PARTENZE ABRIVI 


re 3— p. AS. Donà ore 615 p. eirea 
e Venezia ore 915 8.» 


totti poss. 
subito dopo aver 
li ad essere digeriti, 
ed impe . Questo 
Foppo non failisce mai nel curare la dispepsia, l° 
‘stione © il fegato malato. Dimandate Uci Selrop= 
tivo di Mamma Selgel. 


A. 4. White, 21, Fartingdone road, Londra, E. ©. 


visiere 
RI 
na 

















PARTENZE Prezzo della di L 3:50, 
da Venezia ore 6:30 ant. Agent li lati, 
Da Covasueeherina ‘> 2:30 pom, AI gli mp Fitalia; SA: Manzont 
ARRIVI e ; 
A Cavasuccherina ore 10:— ant. Derosito in Venezia presso la Farmacia 
i feretla : i Zempironi. su 








(cilleguarantaquattro usque mille 
quaraotasette inclusivi), 1051 (mil 


chi, coa eletto domicilio presso lecinquantauno), 1054 (milecio= 


parta ed in parte. Vigna, era di 



























e fard riedi 
Este, 12 gennaio !880 
It Smpico 
n Nazari dott 


————-- 





uretrali recenti e cronici. 
numerose nei p 
vasetto contiene 



































- VENEZIA 
Grand Hotel ITALIA sul Canal Gra. 


de, e BAUER con 
STAURANT in prossimità della Piaraze 


"° VERONA 


IRRERIA-RESTAURANT con gray 
de Giardino e Stabilimento Bagni con n 
sca da notare, a doccia, a vapore, bagni 


russi, ecc. 
CORSO VITTORIO EMANUELE 
Vicino Piazza Brà. 
Bauer Griinwald, 


Collegio-Convitte comunale 
DI ESTE 
INCIA DI PADOVA.) 









prude 
degl 









Bertanta, retto; 
Life ueriSri inte 








ANTIBLENNORAGICO 


del dott, cav. E. VALLE. 
l più sollecito e reputato rimedio contro gli Scoli 
Avvalorato da esperienze 
ipali Ospedali del Regno. — Ogni 
istruzion 
Sassari. Farmacia De- 





spari, per le referenze 











presso l’autore, Via Manni Sono il migli»re ed u prù gustevole 
Milano, gaute, perchè possonsi prendere con buoni al, 
menti è bevande fsrtifie: NOD cagionasa 
aleno disgusto © u 











@ preservaliva 
La sola che guarisce senza aggivn. 
gerci nulla, Si trova nelle princi 


INJECTION BROU ESSERE 


elteu, successore del sig. Brou. 12 















A Acc qua € 


E oocTEUÀ PIERREÌ 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL ESPOSIZIONE DI VIENNA 1678 
. de l'Opéra, 8, Parigi. 


LI PROFUMIFRI. 


















Strade È errate dell'Alta: Italia 


AVVISO. 
VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO. 





L'Amministrazione delle Strade Ferrate dell’ Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione 
mondiale ica LFAgARI, TORNO a d-) depositati nei Magazzivi del Servizio della Tr 
ACCIAIO vecchio in genere ed in lime di rifiuto . 
BRONZO in limatura e tornitura . . . . . 
CERCHI di ferro per carri e carrozze . . .-. 
CERCHI d'acciaio . . ..... 0... 
FERRO vecchio in pezzi grossi e minuti, lame- 
| rino, gratelle, limatura e tornitura, ecc... 
{GRISA da rifondere e in limatura e tornitura. 
| OTTONE da rifondere e in tornitura e limalura.. 

ZINCO da rifondere . ./..... 0... 
RAME da rifondere . . . 
NERACCIO misto a colatura 








Chilogr. circa 


40,000 
25,000 
242,000 
190,000 


615,000 
90,000 
42,000 
22,000 
11,000 

5,000 







di bronzo ;; 











I materiali suddetti possono essere visitali nei Magazziai uve sono depositati. 

Qualunque persona o Ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente 
versata all'Amministrazione una cauzione in valuta legate corrispondente al DECIMO del valor» 
dei meteriali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000, ed al VENTESIMO sc è sup 
riore a tale somma. 
| Le offerte dovrann 








pedite all'indirizzo della Direzione dell Ewereizio delle 

ggellato portante la. bciture : 
se dovranno pervenirle non più tarvi 
ranuo dissuggellate il giorno 30 dello stess» 











Le schede d' offerta 





, 1 materiali aggiudicati dovranoo essere aspertati nel termine di 20 giorni dalla data del: 
l'aggiudicazione e pagati in contanti all'atto del ritiro. 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'a'quisto di detti 
| nonchè i particolari della qualità e quantità dei medesimi e dei fotti ta cui sono ri 
| sultano da appositi stampati che vengono distribuiti, a chi ne fece ta , dalle 

TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIREN 
LUCCA e dai Magazzini ove i materiali stessi sono depositati. 4 
Milano, 10 settembre 1880. 
















LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO. 








| quanta), e colla complessiva ren- | le. com la quale si ii 






lo da il medesimo in forza di mandato ragione Struzra ora Padri Armeni | quantaquattro), 1064 (mill seltecento quarantiquatto e. cente- | mappa stabile " ita cens. 918:75 (00 ” n 
CO foto perte dela Ra i 7, No. Ge Vari: Mot et e |, TOO ili 107: | i vata ce too | sat i Tot ca cali seal Ceti glia: | "Peri Culi >| frolla Saggi ce 
tura tnde; nia e fola; a povente canale detto la | (milesettantadue), 1073 (milesa | ehe i fabbricati urbani ai pre- | (seltecentog | tarinque), e al mappate Gaseanermi, viee-Cancelliera. fiorai la somma di L 


detti maggati NN, 90% (novecento | 
1000 (mul 
(milenovecentosedici, a 


tantaquattro), 1075 (millesettan- 
lacique), 1079 (mllesettantanove), 
1082 (milleottandue), 1083 (mib= 





Sparesara o Righ; e a tramonta» 
na, canae dei nai, salvi i più 
precisi nella mappa stabile del Lo 


NOTA 
aumento del sesto a termini 


bunale 30 agosto 18%0, furono 
deliburati, i seguito ad asperi- 





1946 | tecentoventotto, 











5 (settecentsquindiei) 


inove), 132 (sattecentotrestadue), | 





_ | Venezia, li 6 settembre 1880 
wumicinio Di Piaica. | 
nice irttene i 


I: | (aovecentevettntatre;. colla soper: | st 
fettntoven. | ficie di pert.metr, ©. 43, pari ad | 
are è (qustiro) € 30 (treno) cone | 





Biccani Lavmnasco, 






















l'art, 679 det Codice di pro- | mento d'incanto, al sig. avvocato mune censuar:0 di Burano, ai Nu- | leottantatre), 1085 (milleottanta- | ne la superficie di metriche per- | 741 (settecentoque 743 | tare, colla rend. cens. di L, 0:25 ” 
eodura civile. Giesepge Mosto, oculare ON SUO" l'cccenacart). BIT | canuoì. 1008 (milenerastaene | che 1 37 (sa  contesimi nn. | (maupcontogeaticiao TAC (nto | (centesimi venticinque). del qual | ©2028" ili ho ai aa FAI “ 
NI Cancelliere Semerre e E re i a0O, (derenicrn} (BIL | svn LUbA, (mitmrmaionto | tati 03. 0) la Pd | (otcetoracatno 108 pur | Guuzoini ion dal ti Dr 18 der ppi ME E Pini: Dai 
del RL Tribunale civile e corrazio- | tale medesimo e per pertona di centotlmselto). N98 (ottocentono. | (miliecentoundic. 1117 milacen- | ceosutria di a L: 49:30 (qua | teceatoquarantacioqu Mat | all'odierno intestato e 1a proprie." tig alt pt o po tecn i 
malo di Veoezia dichiarare î sotto deseritti stabi- vantotto), 902 [noveceatodue), 926 | indiecisette), 1130, 1131, 143%, | rantanore e centesimi cinquanta), | tecentoquarantasei,, 765 (setteceo; | tà all'Erario civile, ramo pubbli ti , alle are 3 pom. in questo | 

Rende noto, T li per il prezzo offerto di Lite (novecentoventisei), 948 (novecen- | 1133, 1134, ( millecentotrenta | furono caricati della rendita int- | toueceantaeimqoei ‘767 A_(sette- | che costru A II 
he nel giudizio di spropriazone | 80,000 Aoquarantotto), 961, 962, 964, | usque millecentotrantacinque in- | ponibile complessiva di it. Lire | contosessantasett: ‘ ttera A}, 767 | dini dini tgialenna ot RA SIE pref act 


Che il termine per l'aumento | (govecentusessantauso usque no- | elusivi), 1144 (millecentoquaras- 
tuao), 1142 (mileceotoquaranta» | tesimi cinquanta) sottratti essen- | B 
| due), 1145, 1146, 1147, 1148, | dosi dall'estismo. il quale pertanto 


rispetto ai terreni e fabbriche ro- 





promosso 
avanti il suddetto Tribunale |} del fiosta l'art. 680 Codi- 
sr | ce di procedura civile esendo di 
Pisani Zusto Beatrice fu Vet- ! 45 giorni, noa compreso quello 
tore veova Dubois, domvcitata | della delibara scade nel 14 set- 
in Venezia, rappresentata dal si- | tembre p. 
gere prscumione ame Clemente | Descrizione degli stabili. 
legrini, residente in questa | -—Prorincia @ Distretto 
ittà, presso il qualo ha sletto di Venezia, 
micilio giusta mandati 14 otto- Comune amministrativo censuarie 
dre 1876 e 10 dicembre 1878 | di Burano. 
Motaio Sacgardo ; | Tenimento con casa. domeni» 
contro cale ed adiacenze con fabbriche 
Il fallimento di Bon Anto- rurali e case coloniche e da pe- 
sio fu Giovanni e figli di Vene- scatori, denominato Lio Piccolo, 
zia, in persona dei Sindaci Gia- e formante un solo latifondo, fra 
como Ralliele Vivaote, Millin Fi- + condi a levante, il canale della  (milletreatacinque), 1037 mille 
lippo, e Do Marchi car. Giovanni Casa Vecchia detto Ghebbo e ra-  treataseite), 1039 (milltrentano- 
Battista domiciliati in questa ciltà, mo Baratello; a mezzodi, vallo vo) 1048, 1045, 1046, 1047, 









970, 971, 972, 97: 
(novecentosessantanore usq 
vocentosettantacioque incl 
setosettantassette), 978 

991, 923, 

. (ovecantocorantuno 
usque nove: eotocovantaquattro in- 
elusivi), 997 (novecentanovanta» 
sette), 998 (novecentonovantotto), 
1000 (mille), ‘002 (milledue), 
4006 (milleser), 1017 (milledicei» 
ette), 1019 (mil ediecimore), 1021 
(milloventono), ‘027 (milleventi- 
sette), 1628 (milleventotto), 1035 


68 
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BÌ, 7704 














iministrativo di Bara 
no e cena. di Treporti con Ca- 
vallino. 


‘novecenti 
centoventisei 
tade 

di campi cinquan- | 9 
tadue e mezzo circa a misura 








cinquantanove), della complessivi 
superficie di metr. per, 164050, 
ettari 164.0.50 (pertiche mi.lesei- 
centoquaranta e centesini cioquan- 
ta pari ad ettari centosessanta» 
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17:50 (centosettaniade e cen> | B (settecentosessa.tasette. lettera 
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cinque 


(coretta, 981. 
Grande trivigiana, arborati, vitati | tottantuno), colla complessi 
S'eolivati sd  otaglia con cusì | perio di metriche peri. 















regio ed alveo dichiarato il fallime 


Contabilità. geoerale dello. Stato, 
» iu detto Domenico Pin 


teceutasessunlotto | secondo esperimento d'asti 




















È (setteceatoses» ito de do alta relativa 
P ser l'appalto della fornitura della do alta rela 
Bi, 769.4 | Tomieich fratelli; 3 ghiaia ed altri meri occorrenti. dice signor Silmo 
note lettera | ponente, Cornet Maria P per la musetiasione dale strofe Ha ordicato l' apposizione de 
lettera! vi i più precisi con FTA devtutà na quisquennio siii al sig. Pretore di Port 
Dite! Con avvertenza be l mp goto l'osernata dl Copie no Sipiaco pro 
settanta pale N. 517, di pert. cens. 12, d'appalto © foglio prezti unitari 


colla rond. di a. L. 3:12, #alli 10 
brato in censo ritiensi erronex- 
mente alla Ditta — Comune di 
Burano. 

Dalla Cancelleria del Tribu- 
nale civile è correzionale. 

Venezia, li 30. agosto 1880. 

Il Cancelliere, Cawovs. 

L'originale fu scritto su car- 
ta che comprende la tassa di Re 
gistro. 





gio 1872, dell'ing. civile 
De Gijzen Pietro, ed alle con 
zioni pubblicate "nell Avviso a 
stampa. 

Pianiga, addi 25 ace 











ant, per 
la convocazione. dei creditori 19 
aesto Tribunale per la moinina del 
idaco definitivo. 
Dalla Cancelleria del Tribu 
riale di commercio 
Venezia, 1.0 settembre 1880, 
HI Cancelliere, Zanoni. 
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1880. 





Il Sindaco, 6. Nivra. 





otti, io soltoseritto usciere 
alla Pretura L di Vene 
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ASSOCIAZI 





'RaccoLta DELLE Li 
tai gocîi della GAzzE 


dueciazioni si riceve 
te suaî , Calle Ca 

Sdi fuesi per ls 
auge spazio ri 














La Gazzetl: 
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VENEZI/ 


La grande fes 
renze ha provoca 
fica, to ‘onora dell 
ra dl merito del 

va in riv 
geo città, tra g 
Je Associazioni rit 
carono ‘al’ palazz 
Re, Viva l'eserci 
singole Assoviazi 

disse essere partio 

















gidili, che contin 
Nismo, soche in 0 
il popolo coutro | 
cito a Por, l'ue 
ia odiv purament 
guenze di questi. 
cidi. Chi insulto | 
ve così magnanini 
dj totti all'intere 








guerre per l'int 
nemico d'Italia 
mimacciasse, a chi 





talio, se non all 
l'insurrezione che 
esercito agguerriti 
francese. Lo guer 
fa rotta di 
er guarire da tu 
ne conservass 
ne, più che moi 
cito, è disperata 
resta che subire 
la cotichiu 
dizioni, colla 























i brribile detitt 
astiita grave pi 








pubblica, che pu 
gli uni è delle de 
La dimos 
goificante, perché 
tare éd Associazi 





pò e il patrio 





jone la m 
sere così, e che 
patria, appena ini 
zione da questa 
organi di odti pa 
volonta del popo 





e' è forse esercito 
l'italiano, desse 
tive ma positive 
istituzioni, che | 








le sciagure del pi 
è l'orgoglio, Epp 
una cit 

10 insultati 


La rivist 


Fino di 






tuiscone 
te passeggio den 
giuoto, ho dato 
do sulla sottopi 
menti, dalle mig 
dioi, è, osservan 
le sventolare si 
iunaozi alla me 
che, le grandios 
strarono e la ri 
Intorno all 
Santa Croce e < 
rito di Aroul 
campanile di Sa 
lebre cupolo di 
atere di Giolto 
torre del 
gnolo, che 
diere Lupo c 
Principe D' Or 
sedio del 1330: 
colò vede 
Michelar 
tro quelle vrde, 
secrato Malatest 






















Mentre fac 
stringere dolce 
Prese a dire 

— Non mi 

— 0h, di 
quell’ affettuosi 
ti dovrei ricou 
buon vento ti | 

L'asico, p 
do sul nea lou 
Già v erano scb 
che dovevano 
Volto, abitualm. 
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Martedì 14 seltembre N28 
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piro vale togli all inan 
4 di prova seat DO. Mezze ho inserzioni si riesvano ss.» nel nostre 


ne est A Giernale polities quotidiano ealla riproduzione degli Atti armministrativi e. giudiziarii. olii n proii i di 


omne deva fari n Vanoni 
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ta. Contro gl’infami che col collettivamente non oltre i cento cente- 









poste fondiarie, mentre invece hanno bi- 





































































A in paese di conq « « 
[a Gazzetta si vende a cent. 10 {tor iapuro toto 00 3 eli squali bei Sogno che qulla benedetta cartella che. < sini sul tributo principale, egli è appuv- | glanza della ssiseria 
ne] propre amo utta la vigil « l'esattore porta loro ogui primo d'anno, « to perchè fu gi essere entro tale Che poi il nostro timore sia tutt’ al- 
PRIMA EDIZIONE « contenga una somma d' imposta minore « limte il maximum eomportabile dalla | tro che vano, confidiamo provarlo nell'ar- 
_—_ _——————- « dell’anno precedente, in luogo che con- « forza della ricchezza immobiliare ; SE pr C. 
ded ri | « tenerne una sempre magi « e quel decreto è e sa- 
VENEZIA 14 SETTEMBRE | « venne negli ultimi anvi. » « rà sempre nei suoi effetti illusorio fino 
ii Ora il doit. Milanese fa un altro pas- « a che le sue disposizioni non sieno ar- Ul generale Werder, plenipotenziario militare 
La grande festa militare di Momenica a Fi- imisiabiliari, so, e si è risolto di presentare al Cousi- « monizzate con quelle che accumulano | germanico a Pietroburgo ed attaché alla persona 
pate ha provocato uni dimbatrazione patrio- glio provineiale di Udine, convocato pel « sulle Provincie e sui Comuni le spese | dello Czar Alessandro, è stato chiamato a_Ber- 
in-onope dell'esercito, cui non si può ne- I giorno 24 del mese corrente, alcune pro- « di tanti e sì grevosi servigii ; lino per assistere alle grandi manovre campali. 
Sit dl merito dell'opportunità. Dopo che il Re Andrea Milanese pubblicava | poste di « provvedimenti diretti ad alle- « Ritenuto che è del tutto ingiusto | A questa chiamata si attribuisce uu significato 
fa pudore i arivipte ‘dle “Gerpl d'armatà in guari uno stadio diligentissimo sul | « viaro le aggravatissime condizioni, dei « che la pussideuza fondiaria abbia da sola gni N19 mentito eno pei 
quela citta, tra giù applousi della popolazione, | g;lancio della Prov Udi sole bilazci i LOa gl pla | mente un pretesi * do 
E ssociazioni riuoite mi i re 'ovincia ine in ri-{« bilanci provinciali e comunali. » < a sopportare le gravezze derivanti da Jofatti scrivono da Berlino alla Politik di 
) al palazzo Pitti, guardo alle gravezze era: e comunali Abbiamo sott'occhio stampati gli svol- « servigi che giovano ad un tempo an-|pPraga: « Uo militare, come il generale Werder, 
l'esercito, Us pi la possidenza, e noi abbiamo, a suo tem- | gimenti di cotali proposte e dobbiamo an- « che all'interesse di altri fattori della | non ha bisogno d'istruirsì 
zio iferito il favorevole giudizio pronun- | cora una volta far plauso all'arditissima « ricchezza pubblica : vre delle truppe della sua patri 


sua iniziativa. elibera : ro che il viaggio del generale è stato determi» 
iniaialiveredo di cifce, tratto paziente | || 3.1 D'incarieare il preprio Presi. |mata,da uo, tiro metro E e tate 
mente da documeuti uffiziali, egli confes- « dente nei sensi dell'art. 470 della leg-|to per ioformare per 
2 certo non poteva venire più a proposito, dopo | g' sa ed avvalora le prime sue conclusioni e « ge comunale e provinciale a far Ricor- | Guglielmo degli ultimi 
Sinti fatti di Romagna. Ivi le sette incorreg- | si criteri, venir modificati e condurre a | dimostra errata la organizzazione della « so al Governo del Re affinchè proponga | Pietroburgo, specialmente circa la rimozione del 
gii che, Cerere Prrernt reto ford lugubri Saloni egli è indubitato | Provincia, eute morale, i quanto è obbli- « al Parlameato una legge che sollevi Pro- peg piatte) Li Sampei 
asmo, 20 Ù Mibertà, ecc che la intemperanza delle imposte e so-|gata a rendere molteplici servigi che gio- « A del posto + 
l popolo coutro l'egercito, e gi' insulti all’eser- | raimposte pria Di Eni immobi- pe ad interessi di sà Jas ci ; dei « la guarnigione di Pietroburgo, e sul c 
« 
« 
« 
« 
« 
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da uno dei più autorevoli vostri 









giorn 
Per quanto i computi 






io a dire ehe la dimostrazione fu imponeute, 
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Porti, l’ ueeisione di un soldato a Rimioi, | | A to di tal posto al 
Sa dir non da conse: | liare a condizioni  miserande, Metterle a |tre unica è la fonte a cui attioge i mez- « sti ed a quelle una compartecipazione | avrenmeato, adunque, 


"mote di questi eccitumenti parricidi e liberti- | nudo è opera altamente patriotica e civile, | zi di provvedervi. E poichè piacque a ta- « su altri cespiti d'entrata, rechè su | soltaoto nei circoli della ca 
Chi tosulta l'esercito, il quale ha dato pro- | avvegnachè torni evidente che quando le quelio della fondiaria; e che che in questi circoli di Corte ha destato viva 
ì patta RD stà | imposte colpiscono così durameate le ren- | la memoria dei tristi tempi del dominio « vento il commercio e la industria siano bal ped 7 a 
utti all'interno ;° come det suo valore nelle | dito immobiliari uon si possono imprendere | straniero, egli prova che la Provincia di « chiamati a contribuire nelle spese della A commento di questo articoletto, . pubbli». 


‘e per l'indipendenza, non può ch seri n % n P, miri lo 
gore pa l'Iaipodnzo, nom DOD che estere | ire agricolo od edlizie, nè aumentare | Udine pueherà nel 1880 p'r imposte era- « viabilità provinciale. RSA Re et i orsi 
oltre seicen- n x % 


ca iise. a chi sarebbe affidata la salute d'l- | la produzione, nò aiutare la numerosissi- | riali, provinciali e comu invitare tutti gli altri Consigli 

anice, A SARCA? Non ardobe corto | ma classe degli operai agricoltori ud usci- | mila ife più di quanto abbia pagato nel Malga vole Acero LS E peptide 

l'issurtezione che salverebbe l'Italia contro un | re dalla deiezione materiale e morale ia | 1865 per imposte erariali, territoriali e « analoghe domande al Govern tispondenze che li bistrattano e che non sfigu- 

eerllo aggorarito vnmeelteiciane pcome il lei sono, in quest’ ultimo decenuio , ca- | comunali, compreso naturalmente, nelle e- Noi attendiamo le discussioni a cui | rerebbero in qualunque giornale più rosso , ha 
5 La P° | duti, nè promuovere insomma eflicacemen- | rariali, quel famoso 33 p. 00 che offrì ai daranno luogo ie proposte del dott. Milanese ua corrispoadeate da, Pietroburgo che vuol bene 


hi rotta di Sedao, ha io sè tutti gli elemeoti i 7 gradi va 3 argo allo Gzar eome al fumo agli occhi , e quando 
per guarire da tutte le illusioni anche quelli che infra PT e la durevole prospe- | compianti nostri amici Meneghini e Pasini, nel Consiglio provinciale di Udine, augu-|yoy pe ha, ne inventa. oggi di viale hi; dire, 


, 
Mi coservassero alcuna. Nelle condizioni odier- teria di amare requisitorio contro le im- rando che, accolte da esso, vengano poscia | che il Granduca Nicola, fratello dello Crar, li 
oe, più che mai, si può dire , che rotto l'eser- e del graduale aumenti poste con le quali l' \ustria tormentava e da tuiti i Consigli provinciali del Regno | nesperto, ma fortunato duce della guerra ‘con- 































luno accusarlo di esagerazione, evocando 























































































fee Bllg aridi elirat della, patria, e più Don { spese proviuciali e comunali derivò dalle | immiseriva le Provincie venete. riconfermate. tro la Turchia, è stato costretto a dimettersi 
Pe een bio è le cooe | leggi che attribuirono alle Proviucie ed a L'ordine del giorno motivato che va Non possiamo però dissimulare un no- uotenado, è probebiimezie GM BUI 
La Fesstenza inefficace, sì possono | omuni uffizi e servigi di natura essen- | ad essere sottoposto al Consiglio provin- stro Limore, il timore cioè che ai mali che Gi decorazioni a UA cdi 






circa Dl dll higgiorare. L'esercito è la patria, © chi | zialmente governativi. Auzi il principio del | ciale di Udine merita di essere qui ripor- 






































.000 Bf tir il popoto contro l'esercito, è colpevole del | dicentramento amministrativo, di cui tato come quello che riproduce sintetica apprestarsi 
000 perno delitto, € n ci} fi arpbhie pensi tanto discorso negli anni passati, ma meote gli argomenti sotto il cui scudo il Ed in verità l' attuazione della propo- segulto una politica in con- 
b Estinta grave per puuirlo. La veudetta pubbli- | ajoro da pochissimi venne compreso, sen- | proponente intende propugnare la giustis- sta del dott. Milanese presuppone nel nostro | ad Unione MI e eo tari le. 

i nmettiamo che non sarà questo il fi 












000 | resterebtie sempre insodisfatta. Contro le te- 
Ò 


a foster sempre insodiafatia. Contro le hr |za essere mai sinceramente applicato, ser- | sima causa sistema tributario radicali riforme , tavte 


ò ppi 

000 Rf rio, e i grido di viva \'esercito, unito a quel. | vi di pretesto per alleggerire il Bilancio msiderando che îl possesso fon-, volte, ora in un seuso ora in un 
h Ddl Viva il Re, è un risseglio della coscienza | dello Stato e riaggravare invece quelli del- | « è incomportabilmente aggravato , domandate e sempre timidamente pr sempre carico della soma di tutti gli affari ri- 
pibblica, che può confortarci delle pertidie de- {le Provincie e dei Comuni. « da imposte prediali ; Se non che gli uomini ei guardanti la sicurezza o meglio l' insicurez 
Hli uni © delle debolezze degli altri. iò Al dolt. Milanese, contenen- « Considerando che cazione principa- | no al potere, a vece di riformare, vogliono | pubblica. Se occorressero prove per convince 


000 La dimostrazione fiorentina è tanto più si- i È i i î se egli abbia dei grattacapi, basterebbe gittare 
A niliciuta, perch fatta. alle ‘asscsiasioni mia mati al suo la ae- ò sono le sovraimposte provin- truaformare i tributi. La trasformazione ha ni opel carota 
hi Li e comunali enormemente inf cominciato con l'aboli di, dna, faina frei dei rodoonto, Gite i eee 


000 tire èd Associazioni operaie jusieme riunite. Il " h a a te del Daily Telegraph del viaggio dello  Czar 
’ torie per moltiplici ser- ‘ con la introduzione di nuove tasse e con Aige pe ie, gici 


sono e il patriotismo si diedero iu questa ve- | cie da quei resi itunnale di 
,000 Rf "tino 1a mano, e speriamo che continui ad es |re nel tempo stesso le im generale e non mera- | lo inasprimeuto delle preesistenti, il che giornale ingl 
mepte provinciale ; serve maravigliosamente ad aumentare i 


000 tere così, € che la k Laino sui per ka mando coraggiosamente una verità che po- 

i patrio, appena iniziota, abbiano una salutare ‘©- | trà essere da un ristretto numero di ideo- « Considerando che fra questi ve ne  viluppi di quel sistema che si credeva ne- 
,000 otgani di odii parziali imparino a rispettare la | logi negata, ma che sgraziatamente da tut- | « sono taluni che giovano in sommo gra-  cessario di riformare, e che ora si crede 
000 del lo che passo. Non ci fu, non [ti è taciuta. « Si persuadano », egli ha | « do agli interessi dell'industria e del necessario di trasformare. Se la trasfor= | ciente delle condizioni dell’ Impero russo. 
(4 do, il quale, meglio del- | seritto, « Governo e deputati che i con- | « commercio che non contribuiscono nelle | mazione continua, attendiamoci di veder, « Come indovinerete facilmente, la partenza 
er rai spun attimi? iribuenti fondiari dell allargamento del |« spese, mentre la Provincia deve obbli- | secondo certe teorie di qualche ministro, | dello Crar fu annunciata per un determinato 
‘ 
« 





stidio maggiore del Loris MelikofT, 11 quale, se 
bene sia cessata la sua dittatura , rimone pi 





































































Le straordinarie precauzioni credute ne- 
cessarie dall'Autorità a tutelare la sicurezza del 
saggio dell'Imperatore, sono una prova suffi- 





tone da questa esplosione popolare. Le_ sette, 
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live ma positive del suo rispetto scrupoloso alle | diritto elettorale, dello serutiuio di li ti i i i o, ma questa d vi ite mula 
, del - riamente provvedere attingendo i! proscritte tutte le imposte a larga base, | giorno, ma questa data fu costantemente muta. 

isitzioni, ehe più si adoperasse ad alleviare | © GUI Geo ne del * slice ddl Fot sig paglt Hari pi Me por li + [ta. Il treno imperiale fu tenuto pronto, ed ogni 

. 





dalla possidenza fondiaria ; € surrogate, per mantenere, almeno tem- | tr Mi Ativo fatto du ogouna delie tre vie perle 










Ù le sciagure del popolo, dal quale esce, dell h ” n È 1 
peeptal cea À har sidente della Deputazione non si curano « Ritenuto che se il decreto 28 poraneamente, iu pareggio il bilancio, dalla | Bos è possibile giuogere in Crimea venendo 
gno 1866 ha accordato alla Pi decima scaluta , ossia dalla imposta pro- | dal settentrione. Si può scegliere tra la ferrovia 
‘omune di poter. sovraimporre | gressiva, che assicurerà la democrazia sca- | che pasta per Brest ad occidente, per Vilna © 
tartine o e 


i valore MI è l'orgoglio, Eppure è doloroso, che possa a 
venire in una città italiana, che soldati italiani 


sieno insultati, come se fossero soldati stranieri 
immobili per qualche mito — le sue labbra 










e nor nel senso che eventualmente 


sono essere causa di aggravio delle im- | « ed al 
————_____________zen 


tratlo — i suoi grau ri occhi rimasero 














‘ma più emioeate, è appuuto |a voloutà | Ameleo, di colui che preferì” abdicare anzichè | d'Italia. Quando la funzione fu compiuta, dal 
individuale operante con energia sotto l'influs- | essere il tiranao di uu popolo che non seppe | petto di migliaia di cittadini e di soldati, uscì 
so della religione, della moralita e della ragio. | apprezzare le sue grandi virtù. il grido di « Viva l'Italia ! Viva il Re!» grido 
le massime che 1 48 battaglioui di fanteria, gli 8 battaglio. | che illuminò il volto del Re, ma solo per pochi 
ificano, ele- | ni di bersaglieri, i 12 squadroni di cavalleria, i | istanti, quasichè, in quel momento, gli fossero 
Fino” dalle ptiùié «ré del mattino, mì di- | riconosco perfettamente. Mi pare ancora di es- | vano, sorreggono, rendono lo spirito nobilmente | 72 pezzi d'artiglieria, le ambulanze, il servizio | passati per la mente la grande figura di Carlo 
ressi sul magnifico piazzale Michelangiolo che | sere in mezzo alle loro file — di seguirli nelle — formano, dirigono, ingentiliscono il | del telegrafo, deila posta e tutto il Alberto che aveva desiderato, ma invano, di 
i fra le molte opere, la più stupenda di quelle | lunghe e faticose marcie — di udirne le giulive | pensiero. due corpi d' larono con ordine per- | morire sul campo di Novara, e quella del gran- 
ituiscono, per esprimermi, il ride- | canzoni, i mottetti pieai di brio , i di uti Come dunque non potrei amare questo E-|fetto. Bastava fissure io volto i numerosi ufti- | de suv Genitore, Vittorio Emanuele Il... 

te passeggio denominato « Viale dei colli ». Là | pieni di giovanile baldauza — mi pare aucora | sercito, questa fonte perenne di ogni moralità e | ciali esteri, per. persuadere ch a 
io EE tato un rapido e compiacente sguar- | di udire in mezzo a quel bociare, lo squillo | di ogui grande carattere? — Come non amare | cito è tenuio iu quell’ alta con Sia benedetto il sangue sparso dai nostri 
do sulla clltà dui grandiosi monu- | della tromba che segnalava la preseuza del ve- | il nostro Esercito ch'io paragono a quelle vir-| ben meritano gli sforzi che la Nazi ogui | fratell ampi di battaglia, disse l'amico al- 
zioni di È pi squillo ch' era bea tosto seguito da ua si- | tù modeste che, sebbene al pari delle wiolette | di per renderio sempre più degno della stima | lorchè risaliti io carrozza ci avwiammo in cite 
NZE € iona- che regaava sovrano da un estremo al- | solitarie, noo hanno grande apparenza, diffoo- | dell' Europa. tà; siano beoedetti i loro gemiti e gli ultimi 
nto aucora di Ye- | dono tuttavia allo intorno una deliziosa fra- loro sospiri che cessarono con la vita; siano 
lunaozi alla mente, come scene  fatasmagoi baldi. giovinolti, impe granza? Ammirando con questi fieri battaglio- | benedette le loro ossa, e, in qualunque circo- 










APPENDICE. 
schiusero ad ua sorriso che esprimeva la cos 


rivista militare di Firenze. piacenza; — poscia disse: 
Pirenze A2 settembre. — Oh, sì, sono pur sempre quelli! —lo li 










































































































che, le grandiose figure di coloro che la illu- c cui ordine non € È ni, noo posso a meno, disse l'amico, che ram- |stauza, non dimentichiamo coloro che, sulle ri- 

sincro. Si la f66eto. fosinariale Savoia! pi L'amico rimase alicazioso ed abbassò il ca- | mentare i numi del « Martire di Oporto » e del | ve della Cernaia, rizzarono il piedistallo della 

Intorno alle torrì di Palazzo Vecchio, di Ob, sì, sono pur sem- | po come chi è sott all'affetto del | nostra gloria, rovesciato a Novara dal soffio del- | 
ata Croce e del Bargello, vedevo aleggiore lo | pre qi 1 fatti di Goito, della Cernaia, di | sa. Fissando sempre , alle speranze dell'Italia nostra. le nostre sciagure ! 






pitito di Aroulfo Di Lapo; iutorno al famoso | Palestro e di Sau Martiuo sì riuuoverebbero | di Marte, pensava senza dubbio ch egli, vecchio Se l'esempio è la sevola del genere uma- 
sie Al Santa Maria del Fiore e della ce- | cou pari splendore, uve mai la patria nostra | soldato, avera dovuto sacrificare i soguì fatti | no, come nun ricordare 

lbre cupola di questa , scorgevo le anime wiu- | fosse minacciata. uell'aurora della vi jeva. soffocato la | re storiche ? Come non ri 

stere dì Giotto e di Brunelleschi; intorno Tacque un momento e proseguì: passi morosa sentita nei verdi suoi anni e | vrani defunti, ma pur sempre scettrati ; che non | gemme che lare per ogni dove, vi Li 

torre del Monte alle Croci, quelle di Bacio — Ora, quando penso che qualehe nemico | che aveva cacciato in fondo dell'anima ogni i- | cessano dal governare le nostre anime dai loro | scorg» un solo pensie 0, legg: volti di tutti 

qulo, che la eresse € dell'intrepido bombar- | della patria usa parlare del mostro esercito con | dea contraria al dovere; ma, tutti quei fatti di sepolcri ? Come non ricordare quei due grandi lo intento, quello di festeggiare degnamen- 

lee” Lupo che la difese conlro le. orde del | espressioni che rivelauo più il timore che la | abnegazione o di coraggio, di pazienza o di gran- | Ne che non erano Eh due volgari conquistato Re e l' Esercito. Ì 

Principé D' Orange, durante il memorabile as- | speranza, io non posso che ridere di compas- animo, di poteoza o di virtù, si lodava | ri, ma fondatori audaci e prudenti ad un tem- Tutte le piazze, tutte le vie sono sfarzosa- 

sedio del 1530 ; intorno torre di San Ni- | siove. erlì compiuti che per mantener salda | po, della gran patria italiana ? Come non rieor- | mente adobbate e più tardi saranno fantastica- 

colò vedevo, finalmente, l'anima del Grande dare quelle due anime grandi che seppero in- | mente illuminate, e voglio sperare che la luna 

Michelangelo che sì strenuamente la difese con- nalzarsi sul trovo deli’ immortalità ? Oh! sì, io | vorra mostrarsi benigoa verso noi tutti, poi- 

tro quelle orde, malgrado il tradimento dell’ e- Dopo ua breve silenzio, dissi all'amico: Se, riprese a dire ‘l amico, se le azioni del- | li ricordo con riconoscenza — li ricordo per- | chè tutto è bello, tutto è magico sotto i suoî 

secrato Malatesta. — L’ami dunque molto l'esercito? ita degli uomini che seppero vincere tutte | chè, qi | raggi. 

— Se lo amo? — Perchè, invece, non mi | le difficoltà e superare tutti gli ostacoli per re- | patria si pararono loro Î 











Jata in una grazia, 
o i diamanti, i fiori e le 



















































Nell’ istante che scrivo, il giorno 















DO chiedi se lo venero. Amarlo sarebbe poco; io |.dimere la cara nostra patria, debbono continua- | stro aspetto, fatiche, affanvi, ostacoli e forse an- al suo 
Mentre facevo. quelle riflessioni o venero addirittura, perchè è la Seuola di | re ad essere un vangelo di libertà e di emanci- | che iufurtunii e cadute, rimasero sempre inerol- | tramonti î 
striogere dolcemente la mano da un J le morale © di quel carattere, che | pazione per tutti coloro che, dopo di essi vivo- | labili nella loro fede — sempre pronti nel so-| Sulla sera, ora di e di raccoglimen= Li 


lmente sotto il cielo della nostra cora 





maggiore suila quale così salda- se, dall esempio eroico del passato scaturi- | stenere ed attraversare quelle prove con animo | to, speci 
‘“onsolida e si fortifica il prezioso ac- |sce il coraggio di ogni successiva generazione, | intrepido e cuor puro, affrontandole sereni e | Italia — cielo smagliante di luce e che trasfor: 
l'Esercito, schiera e | nou piegando neppure sotto il più grave peso. |ma gli edificii in altrettanti incanti, è bello il 
uegli vomivi e semeni q ae | contemplare il sorprendente colpo d'occhio che 
‘a della quale n'è Re Umberto I, fissando il suo glorioso Eser- | presenta la città illuminata da mille e mille 
ione. cito, dimostrava visibilmente un senso di indi- ' fiammelle le quali tanto più si ravvivano quan- 
cibile compiacenza, e lo dimostrava con un ma- | to più le tenebre vincono gli ultimi raggi ‘del 
la quel sorriso vi era una. serie | sole. 

una folla d'idee, un cumulo d'af- | Ed ora permettetemi ch'io finisea con un 
dee @d impressioni che si identi- | iva l'Italia! — Vita il Re! — 

Micnete OPERTI, 





prese a dire: 4 
— Non mi riconosci 
_ 0h, buon giorao, risposi ricambiando | quisto dell’ unita della patria. 
quell’ affettuosa stretta di mano; perchè non Avvicioa uo ulficiale, proseguì egli, uo 
li dovrei riconoscere? Basta, proseguii, quale | to ufficiale. uo soldal 
buon vento ti ha spiuto fino a quassù ? sta l'onorata assisa mi 

L'amico, per tolta risposta, fissò lo sguar- | nccorgerti che in loro v'è quella educazione 
do sul lvatano campo di Marte, sul quale morale che acsionbine le qualità della mente, x 
Sià Y erano schierate, io gran. parte, le truppe | dell'animo e del cuore; tì conviocerai che in |ci dirigemmo al Campo di Marte. primi batta- 
chi dentata Sur AA itiata,— ll Elo | loro v'è quella della volontà che è l’a- | glioni passavano allora allora innanzi al Re, al 
iluslmente gerero, ai rischiarò ad un |uima di-ogui gravde carattere, il quale, nella leui-fianco scorsi la uobile figura del Principe 


























































quiadici anni della medesima pens, ha pu- | si questionò. Vi fu chi ls scorse reminiscess 








dodici anni, per iniziati 






























































































































































































































































































tali, e non 
to orre le nustre contrade i Viene q i dall 
è di una di quelle guerre fratricide che iusangui- percorre a n Parra 
Meo More credici ria. ai pemici giu: | arono le Silla Mallane; di una tenzone cioe Ira_20 centenario di Andrea Palladio, Ai promotori  gendo’ Toti che mese MR" 1 Fonfulta s 
rp diamo lode. agredi Qui 00 è pi 
nell’ appendice del = i cati, non venuero arrestati, e 0200" Pr BI iogamente il varo 
n abbi accensto sd 8% CORRIERE DEL MATTINO coperta la mano cult che f'upce Mt qui © 1 cato, 
c VIE tale erronea origine ; i n s : alle opere vefande. A Forlì par: n 0 3 
frrovia Piicobargraonca ra giù cupa de NOTIZIE CATTADINE. “Lit emem nos; ic Atti affIZIAN oo. ia astiene logs ia Betica 
i Ù | 13 settembre. Disposizioni fatte nel personale giudiziario : saglieri il medesimo che combat it. illanioi, li ci 
geodarmi. Venesi posi i I med Aspro pus E 
i Ù a Con Decreti del 25 luglio 1880 ‘bersaglio [a e iggaunalo 0 i 
Bf prerelci piede A pereri i ta opiuione la ritiene Gene sasotiate la di Lolita alte de Cava Rogi ing gi} 4 POMONLE 1 gres e al Re 
9060. contadini passarono lunghe rin ferreria | pendono ripe ci dope preci dhe n che sì diceva pur sirio laro Giovanni Battista dal prese; 3 her: il pericolo più 
zioni , che die- | ne più decoroso e sublime, agli sitri amento di Cologua Veneta rd Memici dell' es 
La pali sopag disturbo di queste misure dero luogo a tanto allarme nel pubblico ; | che dalle fraglie adoperavasi nelle processio INS Lise Cisvnni. pae gi pr doldar facciano q: 
jono essere giustificati soltanto dalle iufelici e che, essendo dall'indagine relativa al | Ed avro sul nome si dissenti. Noi collo Scara- yndamento di Soave, collocato in aspettativa pù tutela, che, 
dizioni ia cui vive il itato Impera- primo fatto risultata una trascuranza da | delli, Opuscoli artistici, ece., riteniamo che la Bor motivi di famiglia con R. Decreto 1° gen- i pro. 
dare o Marra na ca sto di quali je addette a Ruota sia un emblema di tribunale, come dicesi najo 1880, richiamato in attivita di servizio nel anto ia 
ladipendentemente dalle migli parte di quattro person Rota Romana, Pisana, Genovese , ecc., sì indi- Mandamento di Codripo dal 16 lug! CSS dog A proposito 
tolti dai loro «ili n convoglio, esse vennero sospese dall'im-| chi | ordine cow cui i nota: modulanti, ch' era- Resstesio Artaro,. Vicepretore del 9° îite- qeote della Gase 
d volte, il ; ò piego. Vicenza in numero di trecento, si SUCC&- ;amento di Treviso, nominato pretore del Mau- Quando i mit 
i calcolato sleno a 10,000 Per quanto però possa fare l' Ammi- dî quatto io qui men egli uc. damento di Treo, pomionto Pretore de, Mat Uke 
SI giungersi le forse della polizia ed i gendarmi di nistrazione delle ferrovie, essa non riu-| Di questa opinione sono pure il Cristofoleti #d di, di L. 2000; 
ogni città posti lungo la lines. Si può dire, seu- | scirà ad uu coneludente risultato senza un | il Fabris nella oro accurata n n o Praiuratore Regio pres. | $ go5t,è detto che alewai militari furono» puayj 
ta esagerazione, che 40,000 uomini furono con- intelligente ed attivo concorso delle Auto- |!*. api internt Paget [ode potere DIET Less | 0 soltopusti a procedimento, e & on @UOrmI. v 
ton. gue ‘s Meoiatt o 
—- - Sia tro che no 
f j 14 O inloroo 1 Morte a 
i (8 a in contrà di'Moschieria; © i Lone | pe con ita Mc dei cavalli è | 
È Aotonio Marin Cardinale Priuli Li ssorclize i codoni pnl Ezio bblicani non sc 
tuì anzi che non partisse se prima terminata (dl E | non lo crediamo capace di mbe pei 
Î uno special non fosse la processione e data la solenne Be- | ( Dall’ Opinione. ) *LISIA Fa 
| | stare con zelo e con energia. pedizione del SS.mo Sacramento, I fetti di Forlì, dove DI parecchi ca © | ine iiiae polizie ti difondezo e Dea vesta, furono arrestali © 
| imielpali. — 3 sercito è fatto segno a insulti e minacce, ci sem- | T le smentite, 
| Ì age ha 4 per one gna; pe sino alla piazza del Duomo, dinanzi alla ri brano gravi sovratutto perchè hanno relazione Aspettiamo, dunque, con grande impazienn, Scrivono da 
[sieltadl ite, delle quali 9 illegittime, com- | denza del Vescovo, il qual i dal Duo- | colle condizioni geverali di quelle Provincie, do- ite: hag poterne nd fatti di Fori, pinion pà 
I pesi doo bambini nti da matrimonio clebrato | 0 si trasportava verso Castello, e di ve la libertà aoo è riuscita a sradicare le ste. | ma sin FI o cha al male non sì recher È Soatioue 
i pigra Suuli Biaere | incideoti  prevederamo che si sarebbe cerato | 11 di goraegio di Dei s000 sl 
> e di cercar qualche scusa © giusti- | , tore di P. S. Lo 
‘zionale delle nascite fu di 236 per | ta Barbara e nell se | un pezzo jopi, iL mare 
cass, considerati più merit suc 1000; quella delle morti di 19,9. Iateralmento alle chiese di 8. Viocenzo; Nua_{a | feazione allo locredibili peorocazioni commesse | “i, Maicon ed 
cristiani russi, un nugolo di cosscj; a a i delle morti furono: va | portata rale coloane che oe 1804 5 gresso] ire i soldati italioni. pri anerio MM sedimenti saranno 
ella venui va Gio n | A, 
tre volte ia separati sili volle vederla. pubblicato ierRera una lcitera del Circolo e | probabila so che, con della tra, us 
| Il pensiero della Ruota sorse nei Collegio di Forlì, ch' espone le cose sotto il lo rimanere o € 
orta leg atea spo ella | dei Notti nel 1441, quando sl 15 settembre sì del partito rep@bblicano. fesa ‘dal Goveroo MQ gioroi io pericol 
n cippo. ne ir aveva | stabiliva che guatuor prudentes Notarii debea La lettera si può riassitmere vel lasso e MEPGone ino sio 
î i, par ds il Circ È stro S 
_ | luogo la distribuzione der premi agli aluoni di centr iape troppi iti ierag leo abbastanza mu: MB si assicura che u 
* Appena furono vedute le note sembianze | questo eccellente istituto educativo. V' iuterven- mteriih rag rehici , PPoggia paono trattate co 
! dell'Armeno, proruppero grida entusiastiche ed | nero molte e ragguardevoli persone, le quali ri- DTA Ru autori da Eeco la uso Bf giato delle fivavzi 
VOI il generale ricevè un' ovazione come mai non fu | trassero tutte le più gradite impressioni dai saggi tbica i nemici delle istituzioni, furono i S8F8s queste strana confusione, dei prestiti. 
î fatta (ad ua membro delle famiglia imperiale. | che diedero gli impedire sti ieri, che non seppero tollerare gli scherzi i sempre minacciato, Ogg Il di 
ì Minghi esente prova (e sirnordionia lefose fari patta Socecti di pochi mooeili, 1 quali Soa intender tie lta, di lutelare ciò che abbbiamo di pa RBfbe assunto dal Go 
sa e |’ ingegno e Melikoff, il quale co. di canto e di g Ù È nobile, di più puro, di più sacro —|' S ico 
MITO miao seme enrie come gprrstre mila ud decimazione i Safe Lit Gut negro ate | Misti Pad oo pro Mie 
di Karkow, Collegi i i - | lo, meriterel condanna che s° inf Il Sindaco av 
ani sp È Collegio dei Notai, e nou già sopra disegoo di | pacifici e inermi cittadini. Poveretti, bisogna com- | !0, igg 
| | PA) queste grin | Imperia no pendii pete Palladio, come con troppa semplicità vorrebbe | piaogerlì. Furono strappati violentemente ai com- | mici della peuria. da qualche baoch 
| lesse interminabili precauzioni Il treno parti e | "2rv0o come quegli intelligenti fauciulli come | P architetto Muttoni lo questo secolo la si ri- | pi e alle officine, e la disciplina militare li ba Re fidata l'aperazion 
di bo rappre gin re bel uur: | Prendessero appieno la portata di tutto quello che | jusse a forma più semplice, più povera e meo bblicani sentono il do- di viLGiI 1 colpi di re 
Vsroqpeite i ivi tari) Guar | recitavano; ed on apprope \ i l'retto seatiero, € intasto, a e mini. triste ufficio, ler 
i iocrbias di scorso del Direttore, siguor Angeloni, intorno al | Un tempo oltre i fanciulli posti in oroamen- no ad impedire che nascano condi L''Opi ve il seguente manifesto; - MA} rooo esplosi pare 
Giovanelto italiano, il quale fu più vole ione" |to sulla Ruota si costumava coliocarvi anche del- sono, in succinto, le idee della lettera Associazione costituzionale. di Rimini. 
bf L'assassinio di Rimi Dea maia la’ distese I Aule iulle ; quiadi vella nota delle spese di det- | venuta alla luce nella Lega e professate dal Cir- Cittadini ! 
N Scrivesi da Rimini, 9, al Corriere delle Lap pr porte Neeerale. pa ta Macchi 0a; ese n nell’ Archivio dei Notari calo As di Forlì. Nou crediamo di averle Sull’ Associazione costituziona]è di Rimini, 
) circa le 9, in una casa di tolleranza loni operaie. (Comunicato.) 1555. Per libre doi di Confetto per le fie et A qui non passa neppure per la_ mente di | iiivita a mantenere ed fapirare principìi d'ordise 
veniva mortalmente ferito ua bandista del reg radovarono nella sala di questa So-| putti della Rota.... L. 2.8:0 convertire il Circolo Mazziui, la Lega e i repub- | barbaro delitti o tto più profondo per i 
gimento qui di guarnizione. lo seguito a questo | cietà varii rappresentanti delle nostre Assoc 1556. Item per libbre due Confetta per le | blicani in geoerale. 1 partiti fuori della legge | eatro le mostre cu Deso lo scorso. mercoledì 
ì spiacevole fatto venivano per opera degli agenti | zioni di mutuo se onde iutendersi cirea | putte.... L. 2:8:0 non si riteugono obbligati da alcun riguardo da | ©°' A gine du Mii. dl 
di Pubblica sicurezza praticati on treni | la condolia da tenere el prossimo Coogresso | 457. Pro totidem expenditis in confetto put- | alcun vincolo verso l'ordine di cose esistente. | magna noi purnte li cuore che , mentre la ho BÉovero correttore 
notti appartenenti ad una Sccietà repub- | operaio di B. degne: a levitare quanto prime tot. | ‘09% (ie Sacratissimi Corporis Christi... 0 dire al Circolo è alla * che | del passato, atreogano qui Tatti cia i [altr MR aeigi N 
| alito d'invi ato La: passato, avven onsiglio | 
| sino fu arrestato. te le Società di m. s. delia Proviacia per di- 1539. Per lire 3, Confetto videlicet scarauti ne ie maggiore, fferatezza ; a noi pisge 4; e poi il gioru 
L Al povero assassinato vennero fatti soleoni | scutere e deliberare iatorno ai progetti sul Rt- | 18 per le putte... Lc 3:00. del mosito esecello, di eugit Cavaooto gioni 
conoscimento giuridico è sulla Cassa pensioni © L' uso Di itigatvi. agltamanio a: RAS AO= posi , di quell’ esercito che farma 
ner: la più incontrastata gloria dell 
\ folla immensa — scrivono al citato gior- ci eguirsi. che le fanciulle continuò per lo meno oltre la | iudipendeoza della patria correrebtsro ad oggi | cui aper! lella nazione , dila 
| precedeva una Ri 110 del Colle- a alle , si terrà una secon- | metà del XVII secolo, meutre il Barbarano, vis- | istaute serii pericoli; che gli eserciti non sono iero cdi 
gio militare di Fire: pei ‘ i varii rappresentanti delle As- | suto in detta epoca, nota: che ad ornamento | forti uè ordiuati senza disciplina ; che ad ogoi alle lebbr, ne. iazai Tegrrestai ci verreblipeto 
città. Appresso veniva la music: mi. A questa riuatone polranno iulerve- | della Ruota vengono collocati in varii siti dei | modo, è inutile il discutere sulle icorie quando | Da cl ul'alessatina Lo, a Boollera Lessa di pedi luogo la dimostra 
|. mente monturata , seguita dalla Società | nire i Consigli direttivi di ciascuna Società. |fanciuili e delle fanciulle in decente positura. |v\utti gli Stati d' Europa sono ari Que | cordia di Bobili satimenti e colo di tenta de unite, ma nivu 
musicale di Rimini e dalla Societa dei Reduci Moralità pubbliea. — Noi abbiamo le Nei 1483, a1 16 gennaio, il Collegio dei no- | sta ed altre simili considerazioni tornerebbero | fondo agli a te? menti, e non ci sedesse n modo solenne col 
delle patrie batiaglie, dalla Società operaia, dal- | mille volte raccomandato all’ Autorità di pub- | tai volea dimettere la costruzione della Ruota, | inutili. Non è a supporre che la Lega e i # mi la speraoza io un prossit BIlesato bandiere ch 
fa Società indue : “pi 
la Società in 





le marittima Rimivese, dalla | blica sicurezza di far sorvegliare rigorosamente | e iavece provvedere ceuto 





rei del peso di tre | amici non vedano la luce del sole; ma con 















cer n sui e per Fesempio degli ove Biori ch 
falegnami con le loro bandiere, il Campo di Marte, dove nel pomeriggi ‘om- | è quattro libbre, che doveuno essere portati nel- | loro di negarla, e noi non saremo tanto ingenui d azione del governo qui liano, 
Pi eoiva la musica militare del 34°| mette ogai sorte di scoucezze © di brutalità; [la processione del Corpus Domini de ceu da sciupare il lempo ia una discussione di que: | istomerti derit! "i0norarai di così atroci /el 
reggimeoto fanteria; appresso un drappello del | ma abbiamo sempre predica toi; mo berazione non ebbe esito. Quin- | sta fatta 3 n 










34° fanteria ; poscia veniva la Società dei vete oora, la quale di bei 1581 sì deliberava, per le soverchie spe. eremo invece la questione sotto un Rimini, 40 settembre 1880... 
rani delle guerre 1848 49; finalmente veniva il 




























ragazziue, se, la sospensione della Ruota per anni 5, e la to. E innanzi tutto von faremo l' in- Pol. Presigcente 
carro funebre riccamente addobbato, e circondato | ed avvilita dagli atti indeceati, che commetteva | si effettuava. Ne rumoreggiò il popolo, € la cit- esercito di difendere i bersaglieri di Alberto Leonardjo scaglione nia di « Viva il | 
lo stesso 34° fanteria. uo certo tale, alla preseuza di quelle bambine, { tà lì 19 dicembre 1585 deliberò di far costrui- accuse che loro vengono mosse. Chi L' Opinione aggiunge ; si accalcò sulla p 
uiva il carro funebre il deputato al Por- | ei ai quali egli avrebbe voluto che queste gli couusce i nostri soldati, la loro disciplina, la lo- Si tratta, di , dî uno di quegli atti se. B} viene dal cuore, 
, alla destra del quale eravi | prestassero mau ro abuegazione, la premura di cui daono prova | vaggi @ brutali , gfi cui sono capaci le sette is BB} csunone, e ci 
te URLS Nella sua vel soccorrere cd alleviare le sventure, e la loro | Romagua. Ed è /impossibile di non vedere un la volonta d'un i 
‘utti gli ufficiali su- 





fermezza nei pericoli, sa bene che dai bersaglie- | stretta coni 


ne, e non una vo 
ri nen sono parlite le provocazioni. Il vero co |@ i falti di 


dosi e vedend 


eseguiti molti arresti, ma vennero pero: hi i. \ 
olpevoli ? Noi lo desideriamo, e in- o di sè quel pop 





Hori e subalterni facevano parte di questo lut- 
tuoso corteo, e una immensa folla d' ogni ceto; 
chiudeva il’ mesto accompaguo una Rappresen- 
tanza delle Guardie doganali, e mezza compagnia 


















































una longauimità senza esempio; e, finchè si dia un esempio pronto + Mme Re d'Italia, a 

del 4.* bersaglieri; qui provvisoriamente di guar- imordii non si costumò la Ruo. | difendersi, non è neanchi FÀ; supporre che ab Lo abbiamo detto anche ieri in Ro R}è svolta 
pigione. > impresa, e di metterlo festività del Corpus Domi fermiameci duo- tristi rialzano il capo perchè la Juop 

Nei corso e in altre vie principali, dove Auche la Venesi inodio a ricordare grandi fatti o a festeg: e portigione dei a del governo è il colore politico dale 
precisamente passò il corteo, tutti i neguzii d' o- | tri fatti consimili, arrivo di ragguardevoli personaggi. Così i è che queste mo- [csiazioni di accoltellatori li banno ioc- DB} 8799 av 
goi ie erano chiusi, e la folla dappertutto abbiamo memoria ci ottobre 145 fu esercito sono le sulite prodezze delle re le imprese che in altri maggiori, È il ca 
gremita. fa una lettera per ta incontro a Pietro Cardinale Barbo, che ergicamente represse. me debole eco di 

Secondo il Fanfulla, l'uccisione sarebbe | sonalmeute ol R. Questore ; tutt si lagnano, mi ” 





Vescovo; nel 19 luglio 1472 fu Siamo certi che i repubblicani onesti non 
avvenuta il giorno 8 sera, e si conobbe sola- | il servizio è mal tatto, e le spese gravitano sui la figlia del despota della Morea | le approvano, ma fiochè seguiteranno a dire che 


mente ieri. Il gioraale si maraviglia del sileozio | coutribuenti e sul Comune, come se fosse ben | proveniente de Roma che andava sposa al Re |l' esercito non rappresenta la difesa della nazio» 
Sell Luiseità. fatto. della Rascia ; nel 28 settembre 1477 facendo il | ne, ma è lo strumento di un potere tirannico 
Ci pare che sarebbe ore che qualcheduno, | suo iagresso il nuovo Vescovo G. B. Cardinale | ed oppressore , incoraggeranno indirettamente 


nostro popolo : È 





pettiamo che il 


















‘plorare i tentativi delle sette. Ma 










i rispo 























pedi d'ora che il î 
bertà provvisoria. | che può, volesse prestarsi aell' argomento, Zeao; colla Ruota si soleunizzava la pace con- nt lodligio quei Fesli sielicani 
Togliamo dal Ravennate: Reato di sangue. — Verso le 10 e |chiusa fra il Turco e la Serenissima nel 24 feb- ‘coltellatori gli accoltellatori, senza paura eseos LI la de 
Ora che moltissimi gioraali, ed anche dei | mezza d'ieri sera, nella Calie che dal Campiel. | braio 1479; nel 4489 il primo luglio con CI ramo transazioni La Gasselta 
Jata la lo degli Squellini mette al Ponte di S. Barnaba, venuta fra noi dell’ Im loro battaglie, 1 giornali ministeri she l'on. “ pre 
un fatto di sangue. L nel 1502 quella della Regina d'Ui merlot lie Nara (dal. presi 





ne subiscono il dispotismo 
l'ardire di sconfessarle e i 
imarle apertamente. 


ispone a ritornare in villeggiatura — DÌ Treviso 
Il momento è proprio scelto opput- Le parole 
Ri . 4 tunamente per darsi bel tempo! Crede il mis BI al Comizio pei 
iugno 1797, dalla Municipalità prov- Questo è vero, ia ispecie, per le Rofhague. | stro dell’ interno che delle Romagoe dott. Bertani © 
so questa Corte d'Assise, tendente a dimostra- ia lutats la Rua come macchina na- | Colà abbondano ancora le sette più clfé in qua- | no isolati e che b: registrarli nella sola 
re come il carcere preventivo possa essere in 3. | due compagui passarono assieme | zionale plicito emblema della natural li-|lunque altra parte d' Italia ; il/partito re- | statistica dei resti? Crede che queste aggressi 
molti casì una garanzia per-la sicurezza, e qual: | buona parte della giurata senza altercare, e la | bertà del popolo, e la ti sfigurava buffonesca» | pubblicano è più pericoluso perchè ad esse, sia | ni all'eserci 

la 


Izolaio a S. Polo, feriva gr: nel 1565 l'ingresso del Vescoro Matteo 





fe alcune particoli 


a Giuseppe, 
rità del processo dibattutosi lunedì scorso pres- 


baiuolo, pure di S. Polo, causandogli una ferita 
parte destra del collo, luoga 15 centimetri | visori 




















































i uoa 
che volta ben anco per la stessa vila dei citta- | sera si lasciarono amichevolmente, siriogendosi | mente, allo stemma della città sostituendovisi la | pure suo malgrado, si appoggia in certe deter- | parolo_l' ordine e che nos eo di pet sancito. 
dini. la mano nel Campielo degli Squellini. Ma pochi | figura della liberta, al S. Marco, il gallo. minale circostanze, e perciò è costretto a tolle- | una buona volta d essa” partita ? Credi « Dinanzi è 
Chiarissimo Zanoli e Pantoli Giuseppe, fac- | minuti dopo il ficeveva la. suaccennata Dopo vent'anni di sovvertimenti e di guer- | rarle e perfino ad assumere la solidarietà delle | che nelle Rom. Wragca della. volo 
chini eatrambi, essendo, non si sa per quali mo- | ferita, e chiamava aiuto, indicando il B. . . come | re, tranquillate le veneziane Provincie, sebbene | loro gesta anche quando sarebbe suo interesse | questo modo, lasciando” che tutti | peggiori è BI vo ritirarmi da 
tivi, accusati di furto, trovavansi fuori del car- lore. Questi, e per essere fi e | per sconsigliata non sotto quel vessillo | di separarsene. L'audacia delle sette è cresciuta feroci elementi tiranneggino le citta ©! BI rasseguai quivi 
cere nel giugoo prossimo passato, e furono da | perchè si teneva coperta la faccia col ehe portava una volta il terrore sui marì d’O- | negli ul ini per la debolezz: , | Campagae, costringendo i cittadini onesti a starti BÎ della Societa di 
questo Tribunale correzionale condaunati ciascu- | della n venne riconosciuto dalle per-|rieute, Vicenza faceva vedere la sua Rua ai il quale , accarezzande fatto, i repub- | nascosti o almeno in disparte, invadendo le pe? # In due re 
altri colmputati, ad un anno di | sone accurse a prestare aiuto al ferito, ma, sul- | ri ed agli Arciduchi dell'Austria; così nel'a- | blicani 000 è punto riuscito a spezzare le ca- | blche amministrazioni , disponendo per me? BB l'allargamento 
le indicazioni datene, venne ancora ieri sera ar- | prile 1816 a Fravcesco |, nel sellembre 1838 | tene che li tengono avviati alle fazioni più tor- | dei loro patroni, dei Prefetti e delle ‘altre su BB gi rod erggpagi 
Appena udita la seutenza, secondo loro in- | restato. al buoa Ferdinando, Ma venne uo giorno che il È un errore il credere che qualche repub- | rita, riconducendo que' disgraziati paesi sile c0© [BÈ giorn» del Comi 
giustamente proferita, si recavano prima a casa Ufficio dello Stato civile di Venezia. popolo non volle la Rua, e fu nella festività del | blicano autorevole sia ascoltato, seguito e ubbi- | dizioni del Medio-E70? il ministro dell'io come Presidente 
di un tale che aveva figurato da testimonio uel Bullettino del 13 settembre. Corpus Domini del 1852, che in quell'anno ca- | dito, principalmente nelle Romagoe. L'autorità | teruo che della. potenza "delle tetta potremmo BB corso, mi vpposi 
procedimento, dolo trovato assente, si NASCITE: Maschi l: — Femmine 2 — Denun- | deva il 10 giugno; perchè quella data ricorda: | sua cesserebbe interamente se sorgesse contro | liferir prove de far rabbrividire? E non p°î MB emo prenda pari 
portarono dillati ia un'osteria fuori alla Dar- | ciati mort — — Nati în altri Comuni —. — To- | va la gloriosa, ma iufelice battaglia sostenuta 4 | le sette e le fozioni. ì all'on. De tempo di provredete è I domo alto secpo 
sena, e là incontrato un altro che sospettavano | "©, idoxi sani avauti a Monte Berico, e taute morti, ecci- Noi ci siamo posti ad esaminare con gran- | di farla finita col sistema Î 





delle compiacenze © che possono 
degli appoggi vergogoosi Istituti di Previ 
ro, porteranno al pacs? Ma no certo il | 





ig 5 a 
aveste potuto loro nuocere nel suddetto dibat-| iero con Santalent Marie Gioseppina sarta CAL | dii è stragi. Era a que' tempi Podestà © oate-| de screvità il presente problema , ma da ‘gran 


Era 
0 di essi lo atterrò, mentre l'altr: Ito Luigi, calzolaio dipendente, vedor e volontà popolare, Francesco Bres-| tempo abbiamo lamentato il modo fiacco di pro- ! © 
a; grosso randello, gli menava di: | con Nenler Rosini chiamata Rosin Vincenza, domesti: | sa0, il generoso cittadino ehe donava alla. pa: | cedere del Sapere geotrale e delle A lorita che | quale 






































It \ 


p grosso malanno? in ogni fase dell 
i al capo, che dopo poche ore lo Fe-|“% Iitkssi: 1. Morosini Gio. Batt, di anni 61, cei preilena È Aoc arnie (ere dalegaio li 0 | s00 pica a ingdell'unor. miniato dll intro Migison ie 
sero cadavere. de, gpa pellttlere, di Venezia — 2. Dal Maschi | Piombazzi) sca vole: [uietudini per j progressi dei cle- Ufficiale della Sc 
Questo è il fatto nudo e crudo, come suol | chiele, i 34, coniugato, lavorante alla Fabbrica Lote ma i pece cri ha ateressi dei clericali, dei borbo- izio, non dipev 
dirsi. Ed ora eccovi la lugubre statistica delle purea, LI E} Aogelo, di anni 25, ner vicini rase ci (a srt ir - nici, Feazionarii d' ogoi specie li fa il Go tna è la logica c 
a iapigliaa ing per de cgnali | Tati i sal 12, sitieste, di Venetta. dilure. Asco ae volta la Revte si tace vedere ni) accolte; Bj» di vera liberu 
i tutte traggouo la loro | Va a pambiti o di anni è. 5 tr . Questa è la v 
A to lo Zatoli quanto il Pantoli: vennero conda: | -— "î® ® dambiti al disoto 1 ann, $ , capi elle elezioni politiche, che 200 si vuol confessare, ma che ogni giro 
mati ad uo anno di carcefte mentre trovavansi Due Leg al di sotto degli anni 5, decessi a Fork. È naturalo che pen porn palese. Le siero. 
I0RÌ Migone rerrimcie. Ml cina o ceci RR schi il conestto della legalità, che gli uomini | assicura tara del segreta 
rei. Chiarissimo, Mpadanasio lunedì La Rua — Sull origine dlla Rua leg. avatriaca si sos ira Muoni eeleri... | ppresesiant silva, del, Governo e dal nol] eohi Pi La Riforma 
i o lie e sette figli, | giamo uel Foglietto di Vicenza : e la ricompari colori. entanti, si ritirino in disparte, che i fa- passare mesi ed soni fra il reato e la seutenza, 
î il Basti Giorn ) dio stesdigiorao boat £°4"Sgll origiae della Ruota, vulgo Rua, molto Ed ora (12 settembre), novellamente dopo ciourosi sperino l’ impunità. % sorrattutto i volgari. mallattori ‘giepo trata dii 
Ii di 
I 





gr 
fusione, 
o. Oggi 
di più 
cito — 
pa lore 

di nes 


onto ® 
ja Ro 

luoga 
o dato 
o inco- 
n altri 


pico 





e non come 


parto ii cittadini il- 


ioni ‘he. 


gisca, parli, tuteli: se 


ti, li muti; se ne ha di 


A proposi 
ate della Gazzetta d' Halia seriv 


Quando i mitingai proclamarono la Costi- | 


pote, una guardia di pubbli 
” affiggeva mani 


icurezza colse un 


Viva la repub 
Hica! Morte a. si lancia alla te. 
da dei 
È n scendono, precipitano , e via a 
impi fitti di granturco, canapa e vi 

impano ; gli altri due 


—_. prigio 
scrivono da Napoli in dita dell'11 all'O. 


ti DI 
firuno arrestati e messi 


polti 

Cootiaua l'istruzione del processo sui fatti 
jd 27 agosto. 

eri sono 
tire di P. S. Loi 

I mare 
Itri. Si afferma che altri prot 

felimenti saranno adottati riguardo al personale 
tell nostra Questuri 

Il deputato della Resca, che fu negli scorsi 
giorni io pericolo di vita è in via di sicura gus 
rigione. 

#° il nostro Sindaco partirà per Roma lunedì. 
si assicura che una delle combiuazioni che sa- 
mano trattate col Governo, per migliorare lo 
dito delle fivanze municipali, sia l' unificazione 


» di quest'onere monicipale sareb- 
metterebbe un titolo 
ugico con più sevi rantia e solidità che ora 
soa hanno questi. valos 
Il Siadaco avrebbe già avuto delle proposte 
ti qualche baochiere ehe vorrebbe gli foste at 
idata l'operazione. 
| colpi di revolver fanno sempre il loro 
viste ufficio. lee sera contro uon guardia fu- 
mao esplosi parecchi colpi da una compagoia 
di giovioastri di pessima vita, Fortunatamente 
due ad onta che 


Nicola la Dogana, i quali hanno posto mano 
ill risoltelle ed hauno fatto un vero fuoeo di 
ila, Sveoturatameate, mentre nessuno dei rissanti 
i stato ferito, iavece un proiettile ha colpito un 
porero carreltiere che Irovavasi a passare pel 
logo della mischi 

Il Coosiglio comunale si riunirà il giorno 
14 e poi il giorno 25. 


La 
ggesi nella Gazzetta d' Ilalia in data di 
firenze 12 
Come avevamo annunciato, oggi ha avuto 
igo la dimostrazione al Re delle Associazioni 
finite, ma niuno at potuto iadorinare il 
zodo solenne col quale è riuscita : erano circa 
«ato bandiere che facevano pompa di quei co- 
vi che ravvivano sempre l' occhio d’ ogt 
cui parlano della grandezza della patria, 
ui rommentano i tempi di 
fizii, di quando per essi i nuetri 
la morte o la 


te, e non una volta 

inndosi e vedendo innanzi a sè 

azzo Vecch'o e la cupola di Brunellesco, e sot- 
quel popolo festante che lo salul 
| Italia, to a quanta stori 


rostro popolo : 

La Gassetta d'Itatia pubblica poi l' elenco 
lelle Associazioni milit raie, che fecero 
li dimosi dell’ eserci- 
‘o. Sono sessanta: 


a Gassetta di Treviso pubblica la seguente 
sttera del presidente della Società operaia di 
Treviso : 

Le parole che io intesi pronunciar ieri 
al Gomizio pel sufi dall’illustre 
iott, Bertani e dall’ egregi 
furono fragorosamente appi 
tiasimo alla Presidenza della Sucietà 
tiprimono un voto, che venne da quegli applausi 


franca della rolontà sovrana degli ope: 
vo ritirarmi da uo posto che non mi spetta e 
tissegnai quindi la mia dimissione da presidente 
della Società di mutuo soccorso degl 


giorno del Comizio pel suffi 
tume Presidente di un Sod 
torso, mi opposi e mi opporrei sempre, a che 
*t0 prenda parte a dimostrazioni che non ten- 
dono allo scopo contemplato dal suo Statuto e 
te possono riescire di danno a questi benefici 
Inituti di Previdenza. Mi farà difetto la mente, 
Ma no certo il cuore. È questo che mi fu guida 
lì ogni fase della mia vita. 
una | Rappresentanza 
di Treviso al Co- 
ribellione, 
previsione 


Lo stesso giornali 
tera del seg Mattei 


La Riforma seri 


la seguito ai maltrattamenti sofferti da un 


fatti di Forlì va corrispoo- | 


cavalli e li trattiene, I quattro eroi re- | 


il nostro console cer- 


iparazione per il nostro con- mento «ella proclamazioue del Pri 
console francese contestò la menia a Me, avra_li 


del rappresentante dell’ Italia, affer- 
zione dei Crisi in Orieote 
te alla Fi 


al gene 
cia, faccia intendere 
ca che na si è puato disposti a rivunciare al 
tutela dei nostri concittadini in Oriente, e ad 
la per mezzo di Goveri 
Che il Ministero voglia svegliarsi 


Leggesi nella Riforma 

Da uoa lettera da Lima al Secolo togliom: 
il seguente brano: 

* La casa del sig. Cafferata, commerciante 
italiano, fu ridotta io cenere. 

« Îl giorno seguente la soldatesca si diè a 
frugare nei sotl delle case dei 


quantità di mercanzie. 

fiuoge 

Ci aspettiamo che il nostro Governo inca- 

il suo rappresentante a Santiago î 
graziare di tulto questo il Governo del Chill 


La Porta © ll Mentenegro. 

Il Daily Telegraph pubblica la segueote No- 
ta che, in data del $ settembre, fu inviata del 
Governo turco 


ra desiderata la pronta soluzione della questio- 
ne montenegrina, e ch' esso non ba nulla trasco- 
rato per raggiuogere un tale scopo. 

« Tosto che potè farlo, esso inviò Riza pa- 
scià nel distretto con un numero sufficiente di 
truppe, ed ha prese anche altre misure. | tele 
grammi che abbiamo ricevato dal detto ufficiale 
durante questi tre ultimi giorni c' informano che 
il modo proposto per la cessione del distretto e 
della città di Duleiguo, compresi nel traci 
che abi precedentemente ricevuto dall' am- 
basciata tedesca ia nome delle Puten: 
rie, 


grande difficoltà; ma che, per ottenere il consen- 
so degli Albanesi, sarebbe necessario di 
tutto di tracciare una linea fissa e defiuitiva sul 
la base dello statu quo, cioè sulla base delle po. 
sizioni rispettivamente occupate dogli Albanesi e 
dai Montenegrini, e d' indicere a questo sco 

puoti situati in direzione di Podgoritza sul lago 
di Scutari, perchè senza di ciò gli Albanesi non 
consentirebbero alla cessione di Dulcigno e non 
mi dei conflitti formi- 


timo telegramma ricevu! pa 

di Ottolioski al nord del lago 
, 2 cioque chilometri 
triaca pone per 
tore presso Helem, lascia al Montenegro tutte 
le alture di Vrania e di Matogock, e attraver- 
sando in linea diritta le case del villaggio di 
Simkovch Chamic, lascia pure al Montenegro 
Je vicinanze, che comprendono 
Lara e il territorio eir- 
tutti i campi 


rie 


costante, compri 
che nutriscono le popolazio 
maggior parte degli Albanesi ch'erano 

juniti a Tusi occupano quelle alture. Se il 
tracciato di Ottolinski venisse accettato , sa- 
rebbe impossibile, per quanto mi si riferisce, 
di ottenere le sgombero e la cessione di Dul- 
cigno. 

" Considerando le disastrose conseguenze 
che risulterebbero da un ordine dato per que- 
sto scopo, e noo desiderando in alcuna guisa 
di assumere la responsabilità di un così gra- 

fatto, dichiaro che non saprei compiere la 
missione della quale sono stato incaricato. 


più breve teri 
nomina di un'altra perso- 
ere sopra di sè la 


re o qu 

tale del la 

ate nella c 
movendo dal fiume Boyana. Quanto allo statu 
quo che deve essere pseso come punto deficiti- 
vo sulla riva orieotale dello stesso lago, cioè sui 
lato della lia lira del detto statu quo, es50 
comineierà dal lago presso la parte occideutale del- 
‘esta Mare, passerà poi per Goschik , Goc- 
sciando Stanis Lavatch al 
traversato la chiesa 


oltre alla sommità del Voni 

di demarcazione comune a Koutchmi, Kvania e 

Gruda. Nel caso in cui questo tracciato venisse 

accettato dalle Potenze e la loro adesione venis- 

se comunicata alla Porta, questa ne darebbe im- 

mediata partecipazione agli Albanesi e contem- 
mente si procedera allo sgombro di Dul- 


Lo studio delle diverse relazioni ricevute 
pascià ci hanno convinti che non 
rebbe mezzo migliore per ottenere l'intento de- 
siderato e che inoltre il trecciato sopra descrit- 
to è approvato da quei consoli delle Putenzejrap- 
presentate a Scutari, i quali ebbero recenti oc- 
casioni di conferire con Riza pasci 
« La slessa osservazione si 


ricamente annunziato 
sarà piena di difficoltà 
Di inesplicate. 

« Siamo profondamente convinti che tutte 
le Potenze le quali, come la Porta, sono anima- 
te dal desiderio di vedere la questione montene- 

ina definita in condizioni sodisfaceuti, non e- 

siteranno a dare seoza ritardo il loro consenso 

questo progetto, che già venne accettato da 

S. M. I. il Sultano, e che fu stasera da me co- 

mupicato a tutti dragomanni delle ambasciate. 
* Firmato: ApepDin. » 


Telegrammi dell’ Agenzia Stetani. 


| Roma 43. — leri appr a Smirne la 
fregata Vittorio Emanuele cogli allievi della scuv- 

| la di marina. Tutti stanno bene. 

| Firenze 13. — ll Re col Principe Amedeo 

| inaugurò l'Esposizione internazionale di pitturu. 

| Sua Maestà visitò le sale, e congratulossi col 


produrrà complicazio- 





sono arri 
degli ospiti di Sua Maestà. 

| Londra 43. — leri vi fu un accidente sulla 
| ferrovia Sud-Ovest, quattro morti, 30 feriti. 





13. — L'Istok dice che 


j» la proclamazione del 
Principe Milano a Serbia. 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stafani. 


Roma 43. — ll ministro della guerra Mi- 
lon è toruato a Roma. Stasera fu distribuito il 


Ameleo partirono per Monze. t 
Berlino dei 


43. — Ebbe luogo la n 

corpi della Guardia d' onore degli ospiti dell Im- 

sutura Pranzo a Corti "'Areduca Redolto fa 
acclamato da per tutto dalla popolazione. 

Lemberg 43. — Il priocipe Lubomirski, re- 

dente a Parigi, regalò «ue milioni di franchi 
per Istituti d' interesse generale io Gallizi 

Ragusa 13 — L'avviso francese Hirondelle 

è arrivato; le due fregate sono attese domani. 

Antivari 13. — Îl vapore San Giusto del 

Lloyd austriaco fu messo a disposizione del Prin- 

cipe di Montenegro. 


Nostri dispacci partisetari. (*) 
Roma 13, ore 4.35 p. 


I giornali protestano fieramente con- 
tro la 
i e chiedono che il Governo esca dal- 
l'inerzia e spieghi una salutare energia 
tutela del prestigio della legge © della si- 
curezza dei galantuomi 

Le Presidenze del Senato e della Ca- 
mera accettarono di intervenire alla com- 
memorazione del 20 settembre. 
È giunto il ministro della guerra 
Milon. 

Roma 43, ore 4.35 p. 
i 4884 si riassu- 

se, otto milioni di sopravanzo. Le maggio- 


idono in cinque milioni sul 
‘e milioni sul bi- 


quelli di altri M 
leri il Consiglio dei ministri deliberò 
il collocamento allo stato di riposo del- 
l pere generale delle costruzioni na- 
i Mattei 


lì ieri troppo tardi per essere in 
tutte le edizioni 


FATTI DIVERSI. 


Riceviamo dal Comitato per l'erezione di uo 
monumento a Tiziano Vecellio, comunicazione 
del seguente telegramma : 

* Conte Sormani Moretti leve di Cadore. 
« Il Re molto gradì gli affettuosi e patrio» 
sensi che ella ebbe a presentargli nome Ca- 

dorini riuniti per onorare Tiziano. Sua Maestà 
m' incarica esteruarle tutti i suoi riograziameati. 
* Da Sommz. 


cenza io data del 13: 
lune di Vicenza si era forse tri- 


il concorso è stato tale e 
qualunque aspettazione, da 
vincere qualunque memori 
pareva una capitale in festa. I treoi 
ie e del tramscay portavano i fore- 
ia — e a migliaia i curiosi arri- 
vavano, ogni momento, con ogni mezzo e anche 
a piedi, da paesi vicini e lontani. 


ne dell' assassinio di Rimi- | fo 


al mo- | sì ieri polemmo tranquillizzare di assai il pub-| Che 
di Ru-| blico. a Lai ni 


Sembra tuttavia che non si tratti unii 
mente di un disertore, ma che per la provine 
ne sia sparso più di uno , provenienti sia dalle 

di gia e Venezia, che 


questi e precisi 
da Caltanissetta, fuggeudo dalla compagni 
Chioggia, sarebbe stato io questi giori 
della morte di un individuo daffi ca 
; corporatura snella ; una giacca di 
erdaguolo e gilet bianco nere; 
ppello bianchiccio a cupola con tese 


di Cinto Euganeo, il primo a nome Fontana Au- | 
tonio d' anni 17 € il second tin | 
Loreozo di 24. Egli si qualificò per guardia cam: 
pestre e in pretto italiano chiese loro se putes- 
sero spezzargli un viglietto da lire 5; al che 
essi risposero negativamente 
Lo sconosciuto propose luro di comperare | 
il fucile che aveva seco ; essi lo esaminarono e 
lo conobbero per ua Wetterli, pel quale il primo | 
chiedeva prima 50, poi 20 e infine 15 li 
otte le trattative, 1 due voleva 
l'altro spianò loro contro il fucile e co- 
a consegnare quanto de 
d aggiunta anche parte 
uan 
fucile scattò e colpì l' addome dell'’Alber- 
dopo soccombeva. Il Fontana 
suo compagno, mentre l' altro ricari- 
il facile, si pose a fuggire. 
L'assassico passò quiadi a Bacco, e di là 
dicevasi diretto a Viguonoto. 
Squadre di guardie di questura, di reali 
carabinieri danno la caccia a questo nonchè agli 
lisertori. 
P. S. — Venerdì sera va delegato di pub- 
carabinie- 


60 sulle traccie 
seppe che uno era. rifugiato 
n 


Dopo essersi appostati e sp 
neamente, salirono tutti assieme il monte e 
riuscivano ad impossessarsene. 

E un Veneto; dice essere disertore del 
corpo delle guardie daziarie. Da alcuni sì s0- 
spetta essere quello stesso che è reo del fatto 
di Baccon, e che quindi non sarebbe più uo Sici- 
liano. 

faccia presto la luce, e_meglio 
a finirla con questi diserto- 
terrore di tanti paesi. 


Judiee Lyneh. — Leggesi nella Gas- 
Popolo di Toriuo 
di 


agevolmente il benefizio della Forsa ir- 
resistibile. Abbiamo ricordato che quella proce- 
dura prende il nos ludice Linch. 
L'origine di questa denvminazione 
secoli precedenti, e per l'appunto a quell'Irlav 
da che la quesli giorn fa parlare di sè colla 
grandezza delle sue sventure, di cui è di gran 
luoga la peggiore quella d'avere per 
tanti una mano di deputati non atti 
che a screditare, colla loro 
i pratica e decoro, qui 


ppresen- 
ltro 


l' emporio del commercio tra il Nord d' Europa 
e la Spagoa in allora poco meu che siguora dei 
due Mondi. | 
Il giudice di Galway portava realmente il | 
cognome di Lyach. 
Costui aver: 
bruna fanciull 


È ‘stato uno spettacolo imponente, della mat. | 


lina a notte inoltrata. 
La città tutta era in festa. Il Corso, imbao- 
dierato e addobbato con raro buon gusto, preseo- 
un aspetto de' più belli. 
Quando la Rua s'è messa in moto, chi nou 
reduto la più mirabile 
E) 
viglioso: merariglioso per l'entusiasmo indicibi- 
le del popolo, per l' ordine perfetto, per le svolte 
di quella mole, per la precisione, per tuto. 
La tradizione è stata osservata nei più mi. 


tuito degnamente Casa Bissi gli 
simi e le consuetudioi relative al grande 


spettacolo popolare. 


ll sontorno della Rua le ba dao spicco meg 


successo de' cavalieri che 


pagnarano, a cavallo 
0 sui carri, la Rua: la fanfara militare, la bao- 
da civica di Vicen Breadola 
dob. Felice Piovene, e la banda di Breganze. 
Chi dice che ieri a Vicenza ci fossero 30, 
chi 40, chi 50, chi persino 60 mila forestieri È 
Impossibile fare il conto giusto. Certo, v era 
un concorso incredibile — quale i più vecchi 
noa ricordano l’eguale. Certo, a mezzanotte nun 
Vera quasi più pane, con tante centinaia di 
fornate ci n° erano fatte. Certo, tutti guada- 
gnarono, e non poco. Certo una giornata come 
ieri non si era più vista da molti e 


n 
Alle 3 cominciò un’ dirotta, la quale 
mando @ mosto la corsa dalle bighe. 
Fu un vero peccato ! 
Verso le 7 cessò di piovere — 
in Piazza Maggiore lo spettacolo delle musiche, 
dei cori popolari, della illuminazione della Ba- 
luce di bengale. 


o. 
Alle 7 e mezzo il Teatro Eretenio era già | 


pieno — e le maschere 
ehi non ha palco 0 scanno torni 
presa incassò 4909 lire — 


vano sulla. porta : 
indietro. L'im- 
avrebbe incas- 


sate anche diecimila, anche quindicimila, se la | 


capacità del Teatro Î' avesse consentito. 

Alle tre dopo meszacolte |’ animazione du- 
rava ancora ia tutta la città. 

Una cifra 


11,800 forestieri. 


Disertori. — Leggesi nel Bacchiglione 
di Padova in data del 12: 

Essendosi sparso tanto allarme sulla voce 
di ua disertore che percorre la provincia , non 
maccammo di temere dietro con attenzione alle 
notizie relative, proeurandoci esatte indagini. Co- 


le: colle sole strade ferrate, | 
Venete e Alta Italia, arrivarono ieri a Vicenza | 


ci , teso un 
agguato allo str dò a tradimento 

Colto in fragranti, l'assassino venne con- 
dotto dinaozi al giudice, suo padre, che non 
pago di condannarlo, come volea la legge, nel- 
Î'eccesso della disperazione per la macchia im- 
pressa alla sua casa, assuuse egli medesimo 
d'eseguir la sentenza, e lo impiccò ad un bal- 
cone che porta tuttora un'iscrizione commemo- 
rativ 


Arresto d' un nichi! — La moglie 
del console russo a Jassy venne or di recente 
arrestata, come partecipe alla cospirazione ni- 
chilista. Essendule riuscito di evadere, ella ripa- 
rò a Costantinopoli, ove si troverebbe attual- 
mente. { Indip.) 


Decesso. — La Gazzetta d' Italia ha da 
Cesena 12: 
Questa mattina, dopo penosissima malattia, 
il comm. Teodorani, pre- 
corte d' appello. 


Bullettino bibliografico. 


Le Società ginnastiche, discorso di Ottone 
Breotari, presidente della Società gionastica di 
Bassano, con una Appendice intorno a questa 

. Sante Pozzato 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


i dell'Ordine di Malta 
adempie colla più sentita ricono 


za al grato 
officio di porgere pubbl 


mente le dovute azio- 
di soeco 

quelle gentili persone 
ebbero a pre- 
starsi in vantaggio dei mi malati che 
vennero ricoverati nella pedale del So- 
ine di Malta di servizio im Gattinara 

presso il 1° Corpo d' manovre. 

Gattinara 11 settembre 1880. 
Il Direttore comandante 
la Baracca Ospedali 

Comm. G. Somi Picenanvi. 


GAZLETTINO Mblcari 
Venezia 13 settembre. 
arrivarono : de Newport, i 


che, con doni 


sos. 
sastro-tog; da Tricate, i v 

i, con mero, racc. sl Lpd rurtro-uag., de 
fa scosper ital. Nino Bizio, cap. Vianello, cou car- 


Jo, 
14265 al fuoteli Visnello Moro; ds Liverpool, il vop. iogl 


i crite- | n 
causa più giu- | 


NOTIZIE MARITTIME 
7 13 settembre. 


‘ene; 
Principe Oddone, d'la Soci 


Marina. 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Roma 42 settembre. 

Altissime pressioni nella Russia del Baltico (773) 
con gradiente che discende rapidamente così che l'i- 
| Bodo, 010) Kiel, Monaco, Trie= 
O 


760 passa 
» Alger 
Barometro in Ital 


bar 
ste, Foggia, Caltani sse pressioni in 
Irianda è Scozia (750) la 0 760 0 
sotto 

leri 0 stanotte temporali ad Aquila, Roma, Torre 
miletto, Foggia e nella penisola Salentina : pioggia 0 
forte 0 leggera nell'alta Italia : cielo nuvoloso dovun- 
que. Stamane un quarto coperto nella bassa Italia 
tutto coperto al nord: vento forte soltanto al Garga- 
no, debole 0 calmo altrove. Mare alquanto mosso lun: 
o le coste dell’ Adriatico e del Jonio. — Tempo va- 
‘0, tendente al temporalesco, 


BOLLETTINO METEORICO 
dal 13 set embre, 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
». #. 10ng. Vee, M, Bi, 


42 merid, 5 pom. 
186.18 
10.80 


Mii 14 65 
Bote, Navolore, — Pioggi notte, — All 7% 
tamperale cou Inmpi, luni © pioggia dirotto, — Correo: 
imiante, — To'ate dell'acqua codete del 
ma 


Pigott, - Rev 
re, totti da Lovdr», - Sigg"! Grant 
id, + Miar Coggeobali 


00 U 
pont 
| SALE int 


GAPPR AL 
le era 





| Gabinetto dentistico TERRENATTI, 

\ successore dott. ALESSANDRO GERARDI, 
inte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra, 

N. 4905, Venezia. 816 


| Grande ” 


\OROLOGIERIE 


| D'OGN! PREZZO 


' CATENE D'ARGENTO E ORO FINO 
Venezia * Merceria S. Salvator È Li 0022:33. 
820 
CONTRO Il. FREDDO 
E L'UMIDITÀ 

| Fabbrica Tappeti senza fine 

| PIETRO BUSSOLEN 

| svaciatità» 


CONTRO IL FREDDO E 4’ UMIDO 


Tappeti e nettapied dimensione e 
{ forma, per ci Le 
{ siasi foraitara, fr 


velia Farmacia R. Mantovani 
IN VENEZIA 
già nota anche per la sua rinomata e secolare 
Tintura di Assensio 
C. Tororti E Cowr. raeranano DELLE 
GELATINE medicinali titolate di 


ACIDO ARSEN:080 


» ulilissime per curare 
tutte le malattie della pelle, affezioni nervose, feb» 
bri periodiche e nevralgie intermittenti. 


nelle scrofol 
chi ba predisposizione alla tisi di primo grado 
ed io quasi luite le croniche infermità. 


questa forma di preparazione dell'acido arsenio» 
30; tutto affatto nuova, è da preferirsi a qualunque 
allra, perchè offre la perfetta dosatura del rimedio, 
Jo rende di prontissima azione sciogiiendosi tosto nello 
stomaco, € a che dalle persone de- 
licale ed avverse talvolta n 

‘Ogni gelatina che contiene 50 dosi di acido ar- 
senioso costa solo L. fl; perciò questa utilissima cu- 
fa riesce più di oguì alîra economica. 

Nella stessa Farmacia altri rimedi, i 


rie 
di 


usati nella ‘Medica, vengono confezionali sotto 
forma di gelatine ; © comprovano ia loro viltà e co- 
modità, certificati di medici illustri. 30 
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LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 
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BORSA DI VENEZI 
(Bullettino ufficia!e ) PiaTERZE 


ì Del giorno 13 settembee Da Venezia ore 3— p. A S. Donà ore 615 p. cina 
EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI Da cenetitere sN A Venezia ore 915.1 
Linea Venesia-Cavazuecherina è v' 






GO LA 


VOCE e BOCCA 





















































a e Stabilita in Firenze, Via Cavour N. 8. 
Da Covasurenerina “2:30 pu te da 
trat fo [e srl ondisria INGENDIO | La Fondiaria VI 
4° (| A Cavazuerherina ore 10:— ant | La Fondi aria TA 
+ ee suane MS | Capitale 40 milioni I Capitale 25 mil 
n | n X è 
Por gii anquazii di origine ingioss !n- D AFFITTARSI. dì lire in oro. Ire 
dirizzarsi al signor E. MICOUO, Lomdr2, | || Scconio piano di palazto a S. Leonardo | || Assicurazioni contr l'incendio, lo sCOPBIO | Live fore nioni io caso di morte miste è a 
139 e 140, Fleet Strast ( suceuraaio della | x, 1355, composto di 15 locali, con portinaio, | del goz, del fulmine e degli apparecchi a va- | termine fisso. 
E. E. Ablisght.) acqua perfeita entrata e scale illuminate a gaz. | pore. | Pariscipazione degli sssicor 
Secondo piano di palazzo a San Giuliano sr ragione dell’80 per cento. 









cali, corte, pozzo di Assicurazioni contro |’ improduttività degli | 


N. 560, composto di 35 
en gr oggelti colpiti da incendio. 


acqus. perfetta, gar, riva e, magazzi 
Casa a San Gollo N. 1122 A_ composta di 
9 locali. Per trattare a S. Leunardo N, 1353. 
800 
————_——_—r_—_—rr 
(3) 


Non più Medicina, 





| Assicurazioni in caso di vita 
mit | lizie immediate e reudite vital - 
militari, | tazioni per fanciulli e capitali per adulti. 









INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


Stagione autunnale. 
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ST 
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ieurazioni cootro i cosi fortuiti di qu 
siasi natura che possono colpire la persona. — 






jo d' amministrazione 
cine pof Tommaso Consist 
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dad | 
> "n deputato al Parlamento. Presidente del Consiglio d' amministrazi 
a Poe A SA TE restii datti azione 
Hol |- i Pafgio n spese, Mediante fa = | com. mor. Pieno Cirman 
- lisiosz Fariva di salute Du Barry di Londra, detia Vice presidente Jenatore del Regno. 
-—||- erapii pa span Pi 
Premtato | StabNlmonto ‘\drotet sita REVALENTA ARABICA co. Dowtnico Basoeo pren 
= LA VENA D ORO | pericolice disinganni fin qui solferti dagli am- amministratore delegoto della | Società 
71 malaii per causa di droghe nauseanti, sono allual- generale di redito mobiliare italian. 
Posi E ‘la cità” di Belluno ed ai pitdi dea pix | eote eviti cat la certezza di nea Padicale e Pronta i 
ea sso la città di "tarigione mediante la deliziosa Mewendesta A me- n È an 
| iso Pribtesca vallata del Cadore (altezza sul mare | Èioa, ia quale resutuisce perieta salute agli amm AGENZIE RALI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTÀ 
| 10086 metri 452). at 1 più tenti ‘iberandbl date ste certi - di B 
Li _—— lispepsie), gastriti, gastralgie, ipazioni inv le, . n, %, 
10080 1 proprietarii fratelli ri palpitazioni di cuore , diarrea, ouliezza , Direttore generale delle due Compagnie 
| 28650 no areiodurinte i mesi di sellembre! Wi ot | capogiro città, pit, pautci e rom, crampi È Signor EMILIO GUITARO. 
4 ph DI Lo | | ag] |[tobre accettano nel toro Stabilimento a. pezzi | roi fiori blanca, ite, oppresine "ama, broochte, SEA i 
Persi da ramehi » . | 22005) | 220° di tutta coovenienza e da stabilirsi, oltre chi fo- | etisia (consunzione) , dartriti, eruzioni cutanee, depe- RALI NEL VENETO: 
Banconote austriache °° | agalso| | 2551 | tendesse di approfittare della cura în questa sta- { rimetto. reumatismi, golta, febbri catarri  dolloca a AGENZIE x 
LI Ì la che mai propizia, anche quel’ signori | muto, isteria, nevralgia, vizli del sangue. del respiro, Venezia, | Banca VENETA DI DEPOSITI E CONTI cONneNti. 
gione pi propre, ia, mancanza di fresehezza © di energia nervo- Padova, sig. Romati Gaetano, 








idro) 
405 83 arini d intariatile successo. 

N. 90,000 cure, comprese quelle di molti medici, 
del duca di Pluskow, della signora marchesa di Brè- 


Venezia 29 aprile 1869. 


che desiderassero  villeggiare 
one dove sorge la 


allo Sta- 


€ quelle famigli: 
nell'amena e salubre posi 
Vena d’ Oro. 

Per i siguori che fossero di passag 


» Pevnimi novanm. 


Fiorini austrisci d'argento. . dal — — aL. 196— 
n 
Giscomeria Canto. 


Dispacel telegrafici dell’ Agenzia Niefani. 
Bonsa pi Finenze-—14 settemb. 43 settemb. 








» Costamtini ING. ANGELO, 
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MICH VItSEPPE, 



























































Mend. tt. god. da 1 genoa 1881 — — bilimeoto pensione giornaliera rimane ferma Scordilli, giudice al Tribunale di t {4 
. * tluglio 1890 95 55 ad ital. Lire 8.50, compreso colazione, pranzo, ia Formosa, Calle Querini, 4778, da * Bo: FALTANO, 
0. dist ER cena ed alloggio. » Praga EMANULLE INGEGNERE. 
Londra. + x Castiglion Fiorentiuo (Toscana ) » Tuevisan ING. ANGELO, sro 
Parigi > Per informazioni rivolgersi allo Stabilimento, 4 
Prestito nazionale. lenta da lei speditami ha prodotto buon 
ioni tabacchi < +* Da effetto nel mio paziente, © perciò desidero averne al- a vu > 1 
al i TY i CARSONE D'ISTRIA 
Da smi —= SE Dott, DoweNIcO PALLOTTI. 
Fredo Lopes g enna 0 dip ne 1422. — Serravalle Scrivia (Piemonte ) dual ao ce ; 
om ferrovie Ar - 19 settembre 1 La ditta Filiale di Sanreker e f.0 vate ’enesta avendo assunta la W; lentauey 
Obbligaz # » -- -- CRISTOFOLI Le rimetto vaglia postate pet una scatola della vo- | vetta Ditta Gioe-ppe Were li Steyr per la vendita del Sag z 
Buoni» -- -- stra maravigliosa farina Ae Arabica, la quale ni s 
LR LEON 0 Do] Qiemareto mne “ee verte CARBON FOSSILE 
Le ae a e To"ta eros. dl Francescato Era Giambalisia da Fate | mente già da tre ann. SI abbia | miei più Sent io | sea miniera di Vives, porto finta preso Albona-Iiria (miniera vicina a quella eretta dalla ita Ro 
Credit mobiliare ialitao © 3 966 — 06 = composto esclusivamente di qatanze vegeiai ed a: GFier. Purtao Casevani, istituto Grillo |* Rua, 3 n grado di Raoumere commissioni od ordinazioni del dewto Carbone nelle diverse forme, in ci 
e Pietro Stellot, Roli proprietarii secreto. (Serravalle Scrivia). sl oi i 
Horse etere. ni quatro volto più mutritiva che la carne, econo Rastellato, iionte e Polvere. 
{ Dispacti telegrafici.) ciuarisce prontamente © radicalmente, colla seme | mizza anche cinquauia volte il suo prezzo" in altri 
h plice applicazione esterna, gli striogimenti uretral, i ca- | rimedi» La ditta stessa fornirà a richiesta prezzi, condizioni ed informazioni, e istituirà quanto prima un as 
VIENNA 13. rr, Rom. -——  |tarri vescicali, le cisuti € tutte le altre morbosità del- ile contraffazio.! sotto qual- | (i Deposito iu Venezia. ù 
Mobil 247 10 |Obbi. fere. rom. 328 — l'uretra e della vescica, sì acute che croniche, senza | sas ferma © ditoto, ed esigere in vera Mewa- La boutà dei Carboni #' Istria è troppo nota è stabilita dall' esperienza pratica; tuttavia wi traduce, p 
vard [Londra vista 2 37‘ di ricorrere all’ azione pericolosa degi' istru- A sli più, fi certiticato rilasciato dall'I. r, Istituto Geologico di Vienua, comprovan degli esper 
Lombarde red ‘x | bisoguo di ri Ù lenta Avabica Du Warry. gli esper 
Lombarde nisuto 235 ” |Ctobo ltala —9%,° | meoti chirurgici. E il rimedio sovrano per vincere inenti fatti sul Carbone di Habar. 


gravi malulte emorroidali ed iniiammazioni intestinali 
fibelli a qualunque altro trattamento. 





Harcy National. #20 — |Conoltato ngi. 97 8î CERTIFICATO. 


Lotti turchi 40% 



































tanti : salmi ia Molli anni di meravigliose guarigioni «| “talia prora ordinaria, docimaslia fata nu vesico carbose si ebbero i risullati seguent 
Cami Lietta Consoli Prezzo del flacone, L. 4 6.3 0j0 cenere, 
Rendita austr. Prertigenten ni lag depositi ia Mai ull'onit 5717 — Galor:è — per cui 504 Kilog. darebbero l' equivalente di metri cubi 2.853 di legno dolce 
pane) 3 DR pi Ho Numerosi a x; Loc lia ar fsi ; a tattavie per il molto contenuto resmoso il detto Carbone ha certamente una maggior potenti (se 
Presti tti) IDRA ‘1. enti per l' la: A, Manzoni ino è * lorifera. d 
[Cons. 7» lui Da * Colla distillazione per via secca del Carbone stesso si ottennero : 
inglese Mola Vendita a Venezia presso le farmacie : «166 0jg Gaz combustibile 
ray sg d% <> Batner, >: Antonino, pla Croce, i Malta ate dei Barci + 196 0;5 Catrame 
* spago = | @ubertî, $. Fantino, al Daniele Manin. ee . ) Acqua 
E Venezia; M si eta 
dure: 9% 11 prodotto fu posto sotto la prote dela log po x s100 ra WU) Coke rimasto nella Storta si compone ii: 
BERLINO 13. vo. per impedire io falsificazioni Da . vi1,04) Materia ‘boniosa, spuguosa e molle. 
(Mobiliare 491 50 3; si TA 
[Austriache 486 fa ni 
Lombarde azioni “16881 LINIMENTO GALBIATI 
S SE 5! | ciro Part cotanta. sente amoncoa— Pertsgreoiato cos più mesigie da tt | —OUTAVIO ING. CROZE. - VITTORIO : 
tuli scientlici, nazio 1alì vl è mercaza degli splendili risultati malattie. 0) e È 
micra sere nica | Linventore può garsotire la casi suindicati purchè si adoperi' eselasivamente il suo vero 









PROVINCIA DI TREVISO 
STABILIMENTO 


del cemento a 





lo di mettere in commi 
re istruzioni 





Linimento e non gd | sirr ta speculazione non ha mane 
Presso il medesimo», Milano, Via S. Maria Porta, N. 3, chiunque dalle 12 ail 
sul modo d'usare il Li è del caso, ed ispezionare le 
provano l'eflisacia del Liuimento Galbiati. — L. 19,10 05 
solo flacone serve per un solo dolore 





ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


attivato col 1° novembre 





a che il pic 
ni flacone porta la 














nta presa, con p giata labbrica 

































7 firma a mano dell' inventore, il marchio c RM le d'acqua ed aliri usì, pressione 
Lu | agri Cinti DEPOSITI ia Venezia, Karmacia Zi “Agenzia Lomgegn e pali: farmacie del lleri. balactia, mogspalate ortit, sat 
egno. 767 vasi, ecc, ecc, 
Padoya-Vicenza- csi = - —— 
Vergine FERNET-CORTELLINI 
i BREVETTATO 
Padova-Rovigo- | 
Ferrara-Bologna Sri ei 
potente vermifugo ed ani 
nor» di atonia, come lo approvano i seguenti aitestati 
Attestato della Direzione dell’ Ospi di Venezia 4 marzo 1872. 
Treviso-C ld i deli’ Ospitale di Treviso 7 giugno 1872 
glianto-Udine- ld. id. dell'Ospitale di Padova 3 aprile 1873. 
Trioste-Vienna Id. del mediéo dott. Sabatini, marzo 4872. 





Id. del-rdedico dott. }ciri 30 taglio 1877. 
altro id, del medico dott. Sabaditi, 20 maggio 1878 

AG. del civico Spedule ed Ospizio degli Esposti e Partorienti iu Udine, 1.* agosto 1878 
‘ale dall’invehtore Giacomo Cortellini. Venezia, S, Gin- 





Per queste linee vedi NB. 


() Si ferma a Rovigo. 
)) Parte da Rovigo. 
— I treni in partenza alle ore aatim, 4. 19 - 
5.50 - 10.18, © quelli in arrivo alle ore pom. 1.20 - 
9,20 - 11,33, percorrono la linea della Pontebba, 
colneidendo ton quelli da Trieste) 

La lettera D indica che il treno è Dinerto. 

























ercana 4 


uiritini I 1.00, — lu fusto L, 2.25 
urlo del Committohi. ua 





























La lettera M indica che il treno è Misto. ne tl 
—_—rr———_-—--=- ———ppy sti tubi sono composti tutti f 
bi tia FARINA LA:TEA H. NESTLE [ne me ceo 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


| glunge quella della pietra. 
GBAN DIPLOMA D'ONORE, MEDAGLIA D'ORO, Parigi 1878 


Detti tubi furono esai 
Ufficii tecnici e dichiarati i migliori 


Vittorio 6 45a 40.582. 6.20 p. 
Conegliano 8—a 1840 p 6.10) 





nati da vari 























































slacciata. provenien- | Svitto di cale 185] presa, dello stabili-{ Ossido di calcio 

















Linea Padova-B: s = {|T To ETC 
° e A DL) io, La 
Da Padova part, 5-89 a 8.292 148 p G48p MEDAGLIE D'ORO 7 CERTIFICATI NUMEROSI i î 18.000 H ak vorra nei een 
Da » 5.660 9—a 220p 7.22p = a n 66 55000 î loro bo qroeg }a a iaposciglio > si 
nere $ s s Vale i pi Ju mensioni, cioè, da due a dieci atmoslt 
Linoa Treviso-Vicenza a diverse 3 = dallo grimorio i ta co Hi | di pressione, vengono garanti per 10 
Da Treviso part. 5. 10,2; 8.20 2; 1.250; 6.265. side e 2 o 5 ss i | anni, a seconda delle circostanze 
Da Vicenza » B.37a; 8200: 2.12p: 6.52) ESPOSIZIONI È 1 Pianto genre 6 “ ‘ | Si assumono commissioni per tub! 
Linea Rovige-Dossobuono-Verena = 3 Vi n LI || di altre dimensioni. 
Da Rovigo part. 8.162 2069 830p() La base di questo prodotto è dl buon latte svizzero. i 9 33 2 .| 39). Si accordano delle facilitazioni ® 
Da Vera —* G—a 333p 6I0p()| Faso supplisce all'insuficienza del latte materno e facilita lo slattare. [io s i | 2°{ municipi pei pagamento. 
Da Legnago a Verona pari 6.152, 9562, 5-20 p,10.10 p. | Vendesi in tutte le primarie farmagle e drogherie del Regno. 7 = n È 
ep, rta pei 100, Sta REA Per evitare Ir contraffasioni csigece che pyni sontola porti la firma bons fi cenni 
() SÌ farma a Legnago. | dell’inventore MSNRI NESTLE |\sv, Svizzera), 293 Analisi ‘chimica | DETERMINATI ma“ Analisi chimica ( DETERMINATI 
Linea Vicenza-Thiene-Schio | —— ——_— — _ mmm] | cita calce idraulica | Calce. + + + 5820] del cemento a lenta] Silice anidra . 









Da Vicenza part. 7.53 a 3» 7.40 p. te dall adumeni ni È "i 
Da Schio. "e GAGa 9.308 S20R sant eil fr Mt] i RA 
-. n ANY 552 . © cam î LI ev 
Linea Rovigo-Adria are piu 352 |, .Crose di Vit: / Osido di ferro di Vitori le Arie 
3, |Silice. esegui dal SIgNOr | solfato di calcio 





signor Ciotti France. , 
Men pastore f Perdita all'arroventamento 


R 
” 


Da Rovigo part 8.052 3— po 8. 


Da Adria” Ps 6.182 (1248p  6320p | dott Enrico Combo» f Acido carbonico 


ni, professore nelle [Acqua © ui oo inn 


. GOTTA: REUMATISM 












fini Ain ani ila Am Bon " ù di Spa Drofeatore dele(P A clementi diferena : 
Società Veneta di navigazione a vapore lagunare } “aree LIQUORE i PILLOLE La ville*M; | fessionale di Padova. sa R Scuole d'Enologia | Potssa soda 6 perdita 03086 
1 Livnere euarsne pi acqui. une pe? tetalt. DA $ cpr dna Polato. nes 
Linea Venezia-Chioggia © viceversa | togliere si buie cond pig (A Maggio 1879. qu Torale. -. yosos0 
ì F° Com. Luglio 1879. E. dott. Comsomi. 

















tte i 8010 dl 
'. COLA, #4. rue SeClande, Pariga. 
Roma presso MANZONI e 
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ASSOCIA 

vor Venza lb Li 
semestre, 925 

ha Paovineie, 1 

al segnstre, 
accorta DELLE 
Uli pocii della Ga? 


VENEZ 


i 
1 giornali 





la Germania è 
dubitare. Tutt ai 
Paccordo verbal 
Pateressi dei di 
| attuale situazie 
disposta ad 
dell’ Austria 10. 
in Occideate, « 
Francia, che l'a 
fatto visibile a 
slida gli scettici 
Il lioguaggi 
e di Vieono, p 
dell'Italia, 















Jer ottenere un 
e l'Italia, è nen 


celliere germani 
IST 





allora i tre 
aveva tentato di 
l'Italia, e lo vis 
Vittorio Emanu, 
di Germania, è 
Principe ereditur 
trettanti fatti ch 
smarck. Poi | 

ve siugolarmeate 
non trovò nel pi 
egli sì aspettava 











prevenire la 
do egli l'inizut 
simarck non ha | 
el ha permess 











fa Lega dei t 
sforzi fatti 
irono che a 
di galvanizi 
Tra l'Italia 
ro tesi per la qi 
adesso che in F 
Jugioni ad una 4 
istrapparlo l'A 
risultati della 
Bismarck torni « 
l'amicizia dell'| 
contare sull’ Ing! 
sfield fu rovesci 























sarebbe l'accord 
ciò nulla di più 
si disponga a fa 

La Neue fre 





nali, il più oper. 
l'Italio, e la W 
anzi che il Gove 





serzione, noi ere 


ne Zeitung corra 
la nostra politici 
fervido partigian 
sì possa credere 
vorrebbe, ad 
Germania. È 1 
niente, e ciò no 
che poo fara nè 
Rica spesso il far 
ciò non vogliam 














bene a striogere 
mali di Berlu 

ferta. Sono cons 
conosce il di su 


chi dovrebbe c 
che lo conosca. 

luoga data di u 
colla Germania, 
meote adesso, U 
essere che difen 
uoa garanzia di 





ma di tutto, 1 
Vitare, crediam 
da qual parte s 
dalla vittoria 








Le imposte | 


Il dott. 
sodo, che l'e 
€ l'ente Com 
traggono le | 
ste sulla prop 
pari, in sodo 
enti sono obi 
meramente gi 
Stranei alla p 

i con quel 









leen 
Mili io 

vita. 
), do. 


al 


one 





870 





satana i 





























































da vari! 
fiori fin 
lercio. La 
delle di- 
mostere 
per 10 

























quantità 





























da qualche tempo con 
tasto dell'alleanza coll' Ital 
li Germania e l’Austria oramai non è lecito 
dubitare, Tutl' al più si può discute 
F'accordo verbale 0 

interessi dei due paesi sono così conformi, nel 
| attuale situazione europea, | 





ia Occidente, 
Francia, che l'alleanza gus 
fitto visibile a tutti, che a tutt 
sida gli scetlici più ostinati. 

Il lioguaggio però della stampa di Berlino 
e di Vieaua, per quel che riguarda l'alleanza 
dell'Italia, Gu è se non uo desiderio. Il Mor- 
ning Post vuol sapere, 
lio, che il priocipe Bismarck lavora attivameate 
per ottenere un accordo completo 

vemmeno di questo | 

germanico uoi von dubitiamo, Dupo li 
querra del 1870, l' obbiettivi 


e l'Italia, 
elle 





all 
era tentato di avviciuare ai tre Imperi anche 
te scambiate tra il Re d'Italia 


F'ialia, è le v 
Emanuele e gl' Imperatori d'Austria © 


tre 
sai 
ve siagolarmente arruffato. Il priu 
ua trovò nel principe 6 
egli si aspettava di trov 
quti ambito presso la Francia il vanto di aver 
arrestato la Germania, la quale, secondo | 

kra prevenire la guerra futura di rivincita, dan- 
do egli l'iniziativa dell'attacco. Da 

ha più avuto fele che nel 
so che l'Austria e la Russia 
teggissero come rivali in Oriente. Da allora in 
pi la Lega dei tre Imperi era veramente morta, 
+ gli sforzi fatti per. fare 

nia 

tiva di galvanizzare un 


amurch ne 
el ha perm 


to lesi per la qu 
adesso che io Fi 
lui 


si disponi 


ia questo sen 
cente del Diritto potesse 

zione, soi crediamo che la_ Wiener dllgemei- 
ne Zeitung coera troppo. 1 


che lo conose 


tutti fl 
je sabbia 
ara rag 


tri è 
L'int 


e. 
per tub! 


zioni at 


€ l'ente Comune 


stran 


ANNO 1880 


Mercoledì 15. settembre 





ASSOCIAZIONI, 

i Vexesa NL L, 37 all'anno, 1230 
"see, 93% 1 rimentr 

‘mioviere, 1 1. 45 all'anno, 
1,350 a semestre, 11.25 al trimestre. 
riuccuaa peLLE Lecci I L. 6, 
pi ei ala Gamer I L È 
anca 





LIETTA DI VENEZIA. 


legli Atti amministrativi e giudiziarii. 








AMSERZIORI 
Pa gli articoli nella quarta pagina eat 
tasimi 40 alla ivea; pegli Avvisi pa 
ta nella quarta pagiva cent, 25 alla 
linea © spazio di linea per una sola 


te 






Tusornion' nella persa pigira seni. BO 
ella linee 
La iasarziaal ci ricevono sele nal seme 
gi page asp 
mul ariani det 


‘nio; ui recin: 








La Gazzetta si vende a cent. 10 
n ——++--_ 


PRIMA EDIZIONE 
—__e 
— VENEZIA 15 SETTEMBRE 

—_—T_— 
» e di Vieana toce 


ingolare predilezione il 
Deil' alleanza tra 





ipo vali di Berl 





















sta ad agevolare in tutti 




































suto quello d'isolare la Fram 
d'isolarla colla Lega dei tre Imperi, ed anch 










‘mania, e la visita di 







Priacipe ereditario, a Pietrobur 
ati fatti che colorissero il 


&. Poi Le cose mutaron: 





















irono che a provare 














Tra l' It 





















Bismorek torni al vecchio dit 
l'amicizia dell’ Italia, tanto più che 
contare sull’ Ioghilterr 









sordo tri 
vulla di più ovvio che 
I 


La Neue [ri 


fervido partigiano Cela libertà d'azione, perchè 
‘egli sia così disposto, come 
lleanza coll’ Austria € colla 


pi 
ciò non può nemmeno farci 

che pon farà nè bene, uè male, pe 
ià un male. Noi con 
be 


nali di Berlino, di Vieno 
ferta. Sono consigli che ua giornalista che non 
conosce il di sotto delle carte, non può dare a 
li dovrebbe conoscerlo, e speriamo almeno 
Siamo però parti 
luaga data di un accordo intimo coll’ Austria e 
, Ber renpiogerlo coppo leggere 
lleauza di più Stati non può 





uoa garanzia di poco. perché è 
\re Stati sieno egualmente facil 
ll easus delli, e perchè è più difficile che gli 
10 | alea della guerra contro di loro. 
dell'Italia ora è la pace, la pace pri- 
ma di tutto, ma se la guerra non si potesse e- 
Vitare, erediamo che non sia difficile prevedere 
da qual parte starebbero le bandiere coronate 
Fon] vittoria. Apprezziamo i vaotaggi della li- 
consiglieremmo certo i 
si leggermente e senza 








rettamente l'alternativa o 
li di una porte dell 
torie, o di conceder loro una partecipa- 
zione sopra altri cespiti d'entrata; ed i- 

iowa come l' industria ed 
mercio debbano concorrere nella spesa per 
la viabilità provi 


L. 5,468,664 | e delle Provincie i lie dei qu 
* 3572288 | mavano nel 1877 a 
ti secondi nel 1878 





Ti 
per la sicurezza pubblica 
per mantenimeoto dei gpgenti 





1 documenti concera 





per concorso nella spesa degli e questione tunisina ed altri interessi per noi im- 








lielie e marittime » I documenti sono tutti di data vecchi 


e 
quelli, per esempio, che concernono la delimita- 
zione della frontiera turco ellenica si ri 
all'epoca che precedette la convocazione della 
Conferenza di Berlino. 

Riservandoci di esaminare i documenti e di 
farne qualcuno oggetto dei nostri apprez: 

a 








insieme L. 25,777,397 








luogo di esaminare se 





periosa la que 
lanese, non sarà senza frutto 
uo sguardo alla Fraucia e studiare 
strativi ed i suoi Bilane 
ntali e comunali 

enerale dello Stato e alle rendite 
i il che sarà tema di un terzo 

(5A 


desso di trasferire allo Stat 
a) un terzo delle 3 





rale ed autonomo, 
i ad osservare che la sua utilità, 
specialmente, potrebbe esser di- 
sputata pel solo fatto della strana ed 
razionale conformazione i 
quale per sè medesima è un inciampo al- 
l'ordinato e proficuo. eserci 
zi troppe, funzioni che la legge 












4) metà delle spese pr la i 











e) due terzi delle spese per man- 
tenimento dei tentecatti porri 5,358,740 
d) va terzo del concorso per gli 


Germania è così 
di modi la politica 
sell Austria 10 Oriente per averne l'appoggio 

vatro il lemuto attacco della 


eg 
I. Ratifica del tdi li 





| tegae; aci ripett 
e) due terzi delle spese per je o- Riforme in Turchia, 


pere idrauliche e marittime. 











1] ricale 
id ogni modo è certo che nelle spe- W pretesa Miniato sie 


se per gli esposti, per cura e mante 
mento dei meotecatti poveri, per la pub- 
blica sicurezza, e per la istruzione secon- 
dovrebbero concorrere il Governo e 





Avremo uno sgri 
incia ed vo aggravio per | Leggesi nel Pungoto: 
< Il Popolo Romano ripubblica un articolo | 
co del giornale La Discussione e da es. 
so desume il carattere borbonico del partito 
municipale napoletano, 

Il Popolo Romano potrebbe con la stessa | 
logica ripubblicare pareechi articoli nostri ita- 
lianissimi, e da essi desumere il il 
lianissimo del partito muni; 

Il Popolo Romano potr 
pubblicare parecchi articoli cairolini del Pungolo, 
€ da essi desumere il carattere cairoli 
tito municipale napoletano. 

Per velere quale di queste tre interpreta 





per iufoi soncorrere nelle apose di 
le l'iodustria ed il com- 


imporre la tas- 





mercio bisognerebbe 
sa di ricchezza mobile, sopra quella pie 
che si riferisce i redditi 
categorie B, C, D. 

Ma poichè a nessuno potrebbe veni- 
re in mente di sovraimporre un tributo, 
la eui aliquota, con temerità senza esem- 
pio, è stata innalzata a L. 13,20 0,0, un 
tributo, i cui effetti sulla economia gene- 
rale della Nazione sono più dannosi e più 
perturbatori ehe non lo sieno dieci macina- 
ti, dovrebbe chied i 
i alle imposte su quelle categorie di 
fosse diviso fra Stato e Provincia. 


rua partecipazione nello rispettive contri- 
uzioni, e che le spes 
idrauliche, e più spe 
marittime, dovrebbero ricadere a peso e- 
sclusivo dello Stato, fino a tanto almeno 
che le tasse, che ha saputo 
ondenti servigi, vengono interanen- 
te versate nel suo erario. 
Quanto alle spese per viabilità pro- 
viuciale, a cui vavuo aggiunte le queta ob- 
per le ferrovie di Il, 
nessun dubbio che Pes 
coloro che ne sentono 
più o meno direttamente il benefizi 
Ciò che è dettu 





relative alle opere 
lmente alle opere 





i tre Imperi uva gli bastavano, perchè 



















che questo Mur 









ha sempre ricevuto 
S. M. il Re d'Italia e gli ha fatto omaggio; 

che ha festeggiato la Regina Margherita in 
modo da far rimanere Ja Maestà Sua commos- 
sa per lante pruove di derozione ; 

che s'è mostrato in tutte le occasioni re- 
verente al Govera» del Re e scrupoloso osser- 
vatore degli ordi 





rciakofl | amie 


rst ala» “pe | concorrervi tutti 








delie Provincie vale 
anche pei Comuni, i quali oltrechè essere 

igati ad alcuni serv 
e le cui spese dovrebbero essere 
tengono altri e 





ioni circa iu diminuzione del reddito del- 





delegati dal Go- Veniamo ai Comuni. 


Nel 1878 so Aralmposero sui ler- 


ogai anuo di festeggiare i 








dal Governo rimbor: liare non solo il | 
molti dispendi iu vi 


numero di coloro che alle sovri 


busto del Re Umberto, ma 
torio Emanuele e il ritratto di 
bandiere della Guardia nazionale ; 

che è unanime nell’ appo 
liberale, il quale ba prestato giuramento di fe- 
deltà alle nostre istituzioni ; 

che non ha portata alcuna innovazione ol- 
le Scuole municipali, delle quali ha data la di- 














‘edere ancora, 
oggiare un Sindaco 


tenere tutte questo spese, oltre 
le sovraimposte, concorsero : 





utiva e la necessità d’ impedire la ro- d'ingegno e, si può di 
La assoluta della proprietà fondiaria, a 
detrimento della ricchezza pubblica, con- 


siglierebbero adunque quella radicale rifor- 





pela #00 più frequenti le al 
ni ad una guerra contro la Germania per 
Wsttapparle l' Alsazia e la Loren i 









di alienazione di stabi 





chera, poi il De Sanetis, ora l° Ercole ; 

€ che non manca mai di mandare ogni an- 
no un telegramma di felic taz 
di riograziamento per la liberazione da lui fat- 
ta 






mo sal precedente arl pi a Garibaldi e 
Ma poichè sull’ attuazione di tale ri- 


espresso dei dubbi è no- 





l'addizionale al dazio consumo 


Ora perehà i Comuni potessero Gig 
la sovrimposta sull i 
re, sopprimere o diminuire le ta: 
consentite dalla legge, ma alcune delle quali 
| non sono che una duplicazione di altre tas- 
so governative ; rendere tollerabile il da: 
il costo della vita 
în proporzione ben superiore alla sua reale 
; © finalmente per ottenere il rim- 
una piccola parte della spesa per 
pe i, essendo affatto inadeguata 
un decimo asse- 
legge 23 giugno 


dopo che lord Beacon- 
o da Giadstone. Il primo passo 
l'Austria e l' Italia, e per- 


lio, del Dandolo, del Leni | e dell' Ita 
the right man in the ri; 
denza del Comitato dei di dee eat navi. 


forma abbiamo 
stro dovere £ 





joraale che è borbonico, e che 
appoggia l'ammioistrazione Giusso. 

È on vi sono gioruali barsantiati che ap- 
poggiano il presente Ministero? 

Dovrebbe dunque dirsi che questo è un 
Ministero barsantista ? 
ombattuta, e aspramente, da 

: la Sinistra fu da esso 
Dunque la sinistra è un par- 













tri e dei deputati 
per lo disastrate finauze provinciali e co- 
munali si manifesta verameute più volte 
in ogui sessione parlameutare, ma però 
sempre a parole, senza che nemmeno si pon- 
ga mente se i fatti vi coutraddicano. 
per esempio, il quale 
scrisse, se ben rammeuliamo, parece 
uova Antologia per dimost 
re la necessità che il Governo veuga in 
aiuto ai Comuni, lasciava, l'anno passato, 
nziosamente passare la legge sulle fer- 
rovie, la cui costruzione costerà alle Pro- 
vincie non meno di 80 ed 
seno di 41 milioni, 
mutano, ricadranno qua! 
proprietà fondiaria; e lasciava, del pari 
e, passare l'altra legge che 





è 
apostolo d' un'alleanza col- 
Wiener Allgemeine Zeitung dice 
anzi che il Governo itsliano ba inizia 
Quantungue il linguaggio re- 








bica letta ufficiale avche iu quest'altra maniera. 
vè, il Ministero, non potendo disconvenire 
il suo credito e le condizioni sue in generale 
lano ogai giorno alla peggi 
d' altronde , che vada fallito quel tal piano di 
ricomposizione, che gli fu attribuito fino dal giugno 
x dal luglio passati 
salvezza, che gli rimane, è quella di gettarsi 

po morto verso la frazione dei 


saltata con gioi 





Ma perchè dee ritenersi che quel giornale 
rappresenti la moggioranza della peggiora, 
















mato con l' Art. 46 dell oieo non è beetalo par 
on. Di San Donato; nella 
per io quel gruppo, si 

i nomi di due gentiluomini borbonici ; 
quali, il duca Proto, uscì il 1861 dalla 
Camera italiana facendo professione di borbo- 









loro favore l'inliero dazio consuino gover- 


nativo con una diminuzione all’ eutrata di 





quali, se le cose non 


totalmente sulla Il Bersagliere, poi, dice che uno degli at- 


tuali consiglieri del Municipio si recò prima 
delle elezioni a Lucerna per visitare Francesco 

ndomani delle elezioni un altro 
partì da Napoli co 
se quei gentiluomini sarebbero disposti 
rare ch'essi fanno pi 





E pertanto ove 
tuare i provvedimenti 
Milanese, lo Stato dovrebbe aumentare le 

per i concorsi nelle 
ruzione pubblica, per la sicurezza pub- 
pegli esposti e per le 
liche e marittime di 


iesti dal dott. 





ne di un Moute di pensioni pei maestri ele- 
mentari, e poi in questo stesso momento 
decreta aumenti sul dazio consumo e sta 
duro come macigno contro le più persi- 


stenti e più ragionevoli domaude di miti- 





lo stesso scopo. E chiede 
di 











blica, pei maniaci, Ripetiamo che il primo dei di 


consiglieri è stato a Lucerna 

padre, non per visitare Francesco II. Se siasi 

incontrato con Francesco di Borbone non 

piamo: sappiamo che si potrebbe incontrare col 

Borbone , senza darsi alla fuga vedendolo, anche 
n 















e diminuire le attività : 










Vede ognuno che sotto tali auspici è 
possibile avviare una riforma, 
si proponesse di ingros 
nella parte passiva del bilancio dello Sta- 
o radiarne alcune al- 





tassa di ricchezza mobile di 
e per l'abbandono a favore dei 
Comuni del dario 
consumo per l' impo 


E quindi dovrebbe tro- 
i un ministro delle fi 
pese colmare 

. I 424,559,522 


Ma il contingente principale sui ter- 
i aceresciuto di tre de- 
cimi, e la tassa di ricchezza mobile con un 
aliquota di 43,20 per 100, potrebbero, do- 
vrebbero conservarsi ? È 

aria, ancorchè alleggerita di 56 milioni 
sulla sovraimposta provinciale, e di trenta 
© quaranta milioni sulla sovi 
munale, non sarebbe sempre il capi 
spiatorio di tutti i peccati che una 

lascia commettere reni 

provinciali e comunali, senza | 
leuna guarentigia ai ma; ii con- 
trent E dove trovare e ui gli 
ottanta ed i quaranta milioni per le fer- 
pagherà i debiti dei Comuni | cumeuti diplomati 





alcune somme 





Ripetiamo che il secondo dei due indicati 
consiglieri è partito, noo per la Svizzera, ma per 
l'Alta Italia; non per 
to, ma per visitare suo fi 
stato, come alunno dell 
giuramento di fedeltà al Re 








rn 
tre nella parte atti tare un Re spodesta- 


E poichè le proposte del dott. 
nese tendono al triplice scopo di trasferi- 
re allo Stato tutto l'onere 0 pi 
l'onere di alcune spese che oggi 


















mo, servendo nella. dipl 
legazione di S. M. 

secondo dando i suoi figli. voloata 
tria; il primo presiedendo la Com 







gere promiscuamente 
pesi cespiti di rendita che non sia- 
no quelli derivanti. della imposta sui terre- 





uo monumento a Vittorio Emanuele, il secondo | di 
facendo atto di ossequio molte e molte volte, 
al palazzo, alla Stazione, nel teatro di San Car- 

in ogni occasione, alle LL. MM. il Re e la 


la proprietà fon- 





Saligiono alla pabblica opinione, e di 
mai e a nessun costo mescolare la po 
amministrazione, è tutto quanto un monumento. 

Potete figurarvi in qual grado la_ pubblica 
coscienza sia stata compresa di ribrezzo ad u- 
dire la notizia del feroce 






Il dott. Milanese, posto com ’ ebbe in 
sodo, che l'ente Provincia esclusivamente, 
per: la massima parte, 
traggono le loro risorse. dalle sovrimpo- 
ste sulla proprietà immobi 
pari, insodo che l'uno e 
cati” sono obbligati a perni 0, di natura 
tneramente governi 
alla proprietà fondiaria’ © 'eonglo- 
lati con quelli della industria e del com- 







mo quali effetti partorirebbero gli 
rovvedimenti nei risultamenti fi- 
ilavcio dello Stat 

Nel 1879 le Provincie del 
posero sui perni L SI 








Ma basta! Non vedete che la commedia è 
| già stata fischiata ? 


———————— 





proditoriamente a Rimini 
sagliere. Sono appena pochi giorni, le sette pro- 


















dimento i mostri solda! 
una selva, perchè l'autorità della legge e la 
mano del Gorerao non debbano farsi sentire, 
perchè tuiti i malandriui se ne ialischioo © per 


ione io data di Roma 13: 








Papeete ito il Libro Perde dei do- 
 Dividesi in tre fascicoli di 











4023 pagine, ni quali va aggiunto un indice di 





Do tutti le ques 








ve D' ba 














ven 
s0, pubblichiamo oggi il some 
icoli del Libro Verde, che è il 





di Berlino — Trat- 
— Sgombro e cop- 





ottomane. 


IV. Ordinamento della Bulgaria. 

V. Ordinamento della Rumelia Orientale. 
VI. Delimitazioni di frontiere: 

la Oral; 


VII Delicaitazione della frontiera tarco-elle- 


ento della Serbi 





31 comm. Mattel. 
L' Opinione scrive : 
li comm. Falce Matti, ispettore del Genio 





quanto dicesi, dal servi. 


delle navi, è una vera: illo- 


strazione del vecchio Piemonte. Uomo di alto 
ingegno matematico e di coltura eccezionale, 
| quasi in ogni ramo dello scibile, egli fa uno de- 
{ gli allievi prediletti di Plana, fu tenuto in alto 
concetto da Cavour, da Paleocapa e da quanti 
contribuirono al risorgimento economico ed in- 
dustriole del Piemonte. 

Egli fu uno dei più uti 
Torino-Genova, 


collaboratori della 
lo dopo il 49, per 
, di Cavour, entrò nel 














Dza cavouriena. 
Mattei è una famiglia di uomini 
di artiglieri. 
del comm. Mattei sono generali 





l’altro, anche lui valoroso uffi. 
ciale d'artiglieria, fu ucciso da una palla au- 











suo posto a 
tore del pini del 















Nostre corrispondenze private, 











e non volendo , 





bbia riconosciuto che l'unica 








ilità per i fatti di Napoli, 





impeguarsi anche lui a mantenere al suo posto 

il prefetto Fasciotti, e quindi venne in luce l'ode 

sotto’ forma di comunicato al foglio 

. Come appendice alle povissime armonie 

sarebbe convenuto fra i ministri 

ed i loro amici nicoterini e sandonatisti, che, da 

quando vengano date istruzioni diverse, la 
coalizione qualificher: 





senza Iregua, 
rbonici tutti gli evversarii 
zione, e apri sccennerà 
d' una” restourazione a 
far ridere i polli, ma che pure 


si ripete a sazielà, contando sull'esperienza che 
non c'è balordaggine tanto grande, che non ci sia 
un balordo più grande per crederci. Il pubblico 
è avvisato. Quegli che s' arrischia di non essere 
del parere della chiesa ministeriale.dissidente , 
quegli, o vuole il restauro del potere temporale, 





rancesco IL ! Così, gli elettori 


i, che ieri hanno mandato alla Camera 
il generale Consalvo , Sottono sapere 
I° opinione ch’ esi 

Sopra una tale bi 
molto autorevoli , i m 
lui deve riconoscersi l'oi 


uole sia 
godono presso il Governo. 

0 , secondo pareri 
del Ministero, e 
gine del comunicato 
















assassinio perpetrato 
coatto ba povere ber- 




































chè il danno e le busse abbiano da toccare sem- 
pre ai galavtuomini ? Ù | 
Naturalmente ci udremo dire che si tratta 
di un caso isolato, e che il generalizzare dei casi | 
isolati non può venire che da spirito di parte. 
Giacchè oramai lo stile ufficioso consiste in que- | 
e nel rimpicciolire tutti i fe. 
nomeni pa e nel farne come tanti 
deati singolari e discontinui, invece di scorgt 
gl'indizii di uno stato 
debbo dirvi che 












‘cei 






est 
così brevi intervalli, specialmen 
gne, non solo eccitano sentimenti di orrore, 
anche allormano e impensieriscono la gente, e 
la inducono a pensare che una buona parte della 

juesto incomba appunto al 





























igeranno in modo corrispondent 
ità delle azioni che derono pu 

in. Depretis è partito, e pi: 
stito ad un Consiglio di minis 
riserre, approvati 












vi, secondo ci 0 
informazioni più autorevoli, sono compilati in 
guisa da fare apparire che alla fine dell 

venturo, e ad onta che le spese vengano aumen- 
tate di circa dieci milio troverà con un 














gioni, 
Dei dieci milioni della 














maggiore spesa, cinqi 
ilancio della guerra, 








































fondi, per i quali il generale Milon non potesse 
ancora accordarsi col suo concorde amico e 
collega, l'on. Magliani. 

Colla partenza dell'on. Depretis il Ministe- 
ro, che giuoca di latlica minuta, ha ottenuto 
io che nessuno s'immagina, quello di 

per il momento, e per forza, il co. 
laco di Napoli, nire a Rom 
















roative per il Comune 
Giorni addietro, gli organi ministeri 
di asserire che il progetto pel conc: 
vo di Napoli era prooto sul tavolo del mi- 
nistro. Il Sindaco di quella città, moneo 
si fa subito vivo per profittare della gener 
che gli è anoungiata a favore de' suoi concitta- 
dini. Egli si dispone a partire subito onde ve- 
nire a riograziare il ministro. Ma ecco che, per 
una ingrata coincidenza, il ministro dell'interno 
deve partire anche lui. E il Sindaco e i suoi 

















locamento a ri 
le delle ce. 





su 

razione non è estranea tutta quella congerie di 
rivelazioni che furono udite questi ultimi tempi 
în oggetti appunto di imprese di costruzioni 
navali. 

Non è ancora certo che S. M. il Re posso 
trovarsi a Roma e debba passarvi Îa rivista mi- 
litare coa cui si inaugureranno le feste decen- 
nali del prossimo 20 settembre. 





(B) — É stato distribuito il Libro Verde. 
Dopo tanti si doveva sop- 
porre che il Libro dovesse almeno avere un 
qualunque interesse di attualità. Invece propi 
nulla dì nulla. Di verde questo libro non con- 
tiene che la copertina. Esso si compone di quat- 
tro fascicoli, tre dei quali hanno le proporzioni 
di veri volumi, e contengono presso a oltocento 
documenti. 

Il quarto fascicolo non è che un indice. 
Secondo che già sapete , il periodo compreso 
nel Libro va da avanti il Trattato di Berlino fi. 
no al riconoscimento della Rumenia, e non con- 
iene quindi un rigo solo di quello che tocca le 
ultime fasi della questione orientale, delle con- 
venzioni e dalle istruzioni per la dimostrazione 














orrore 
come quello di Rimini , proprio non si capisce. 
O che tutti i galantuomini non sono egualmente 
interessi sedere e a volere rispettata la leg 
ge, iofluenti le autorità, e tenuta a freno la ca- 
maglia ?? La verità , sta bene. Ma perchè voler 
spoipare anche la semplice e nuda verità? e per- 
chè voler negare quello che tutti d'altronde pos- 
sono vedere, e quello da cui possono consegi 
delle impressioni benefiche e delle disposizioni 
moralizzatrici? Si è inventata di questi tempi 
aritmetica pol Ue Si vuol mai tentare an- 
i 


























creare per lo meno delle esitanze e 
della confusione sulle responsabilità inerenti ai 
fatti medesimi. Non lo si è detto; ma si è i 
sinuato, si è laseiato e fatto sospettare ch 
torto di quei potesse essere, per una parte, 
di chi si permise di molestare i soldati, ma, per 
ua' altra parte, anche un poco dei soldati ci 

furono accusati di poca pazienza, di poca rasse- 


















tare di più a questi 
credere che il commettere azioni come quella 
della plebaglia di Forlì è sempre ugualmente 





dio del povero Luigi Berti. Ed ecco gli addor- 
meotatori uscir fuori con considerazioni e con 





possono e quello di scema- 
fe il ribrezzo Jotto dall’ pelo dell’ infa- 
tne assassinio che fu consumato. Ma, si può egli sa- 


pere cosa s° intenda di guadagnare ricercando in 


ogoi mala azione © ia evidenza, sia che | 
sussistano, sia che non sussistano, 
siderazioni e tutti i cavilli che possono meno- 
mare il solutare sentimento di repugnanza che 
emana dalle anime oneste ad udire i racconti 
di nefandità, come quella di Rimini? Oppure si 
teme che i mascalzoni, i banditi ed i ladri non 
sieno ancora rassicurali per la benignità dei Co- 
dici e dei giudizi verso le loro  rispettabilissi- 
me persone? Fediddio a momenti proprio non 
capisce più nulla. 

a Forlì come a Rimini le Au- 
procederanno con_ soll 
è che il pubblico de 



















questo, inquantochè al Governo c'è un 

tero pieno di forza e fin troppo sicuro del 
suo avvenire perchè gli bisogni usare riguardi e 
ebicchessia. E il pubblico, 
sima persuasione, e anzi 
persuaso del contrario, starà a vedere. 
Assicurano che tra il generale Milon e l'on. 
i ogni differenza per quello che riguar- 
aumeuti di fondi del bilancio della guer- 
stata almeno per ora, tolta di mezzo o 
È così è che, nella forma, la legge di 
contabilità potrà questa volta essere osservata e 
che domani i preventivi del 1881 saranno dal 
ministro delle finanze comunicati alla Presideo- 
za della Cam 

Si è generalmente udito con 
il comm. Mattei abbandoni | ispettori 
le delle costruzioni navali 
tizia e oeli' anuuo 
per succe lere nella cai 
fa il capitano di vascello comm. Corsi, molti 
giornali parlano del valore e dei graudi "servigi 
resi alla pubblica amministrazione dol comm. 
Mattei ed esprimoco la lusioga che il di lui ri- 
tiro non sia defini 

Qualche giornale privilegiato ba potuto pub- 
blicare dei brani s'accali, e una specie di ana- 
lisi della relazione che dicesi comunicata dal 
senatore Cremona al ministro della istruzione 
bblica come risultato dell' inchiesta che 
d'ordine dell'on. De Sanetis intorno 
















































ttorio Emanuele. Delle 
ulteriori conseguenze di questa inchiesta sì vo- 
ciferano cose piuttosto gravi ; gravi per la spe- 
cialità della ma per causa di talu- 





ne persone che vi sarebbero implicate. Ma poi- 
chè della relazione del senatore Cremona sem- 
bra essersi fatto un monopolio, e poichè essa 
non venne recapitata che a giornali e a giorna- 
listi privilegiati, è impossibile che altri ne par- 
lì con conoscenza di causa. E anche qui conver- 










Ja visita del ministro Actoo al cav- 
llammare, portò per conseguenza 
del varo della corazzata Italia ven- 
ne anticipata. La solenne funzione 

rente € v' interverrà anche $. M 
















Regolamento per il futuro Congresso 
‘he venue nella stessa seduta a) 
vme si approvò che ci 
debba tenere nel 1883 a Basilea. 
do il discorso s 
dimostra come il 
pecialmente 
L' abate Bousset 
rvino i segui per descrivere gli 
oggetti in dicati colla parola. 

L'abate Hausert confessa essersi ricreduto 
dopo il suo viaggio in Italia, e di essere ora 
siucero prepuguatore del sistema orale. {l ca- 
nonico Bourse dichiara a nome dei maestri che 
presero parte al Cougresso di Lione, e che vo- 
tarono con qualebe riserva, ch' e accettano 
il auovo indirizzo dato all’ insegoamento col si- 








































Formoni è 
ordo colle sue itee da parte del sig. 
Frauet, rappresentante del Goveruo francese, vra 
sincero amico del sistema orale. A_ proposito 
dell’inseguamento superiore dato a_Wasbiogton, 
rorrebbe darue l'esempio anche agli uomini ; 
mo, dietro avviso del dott. Frebel, vi si rinunziò, 
trovando più utile di fondere i benefizii di edu- 
cazione generale, sebbene ristretti, piuttostochè 
anteporvi uva più , ma speciale ad un nu- 
mero più scarso di uti. 

L'abate Bui 











do 
propone un premio di lire 
clemeotare dei sordo-muti, da 
Congresso 














l'on. Correnti ( iu francese ), e il Prefetto; di 
scorsi lutti che venuero applauditi. 

Vi do ora il riassuato delle deliberazioni del 
Congresso, in risposta a vorii quesiti. 

1. li metodo orale sarà preferito a quello 
della mimica per l'educazione e l'istruzione cei 
sordo muti. 

Il. Che tale metodo deve preferirsi sempre, 
perchè l'uso simultaneo della parola e dei gesti 
muoce alia lettura delle labbra ed alla precisione 
delle idee. 

Jil. Che staote il grao numero di sordo. 
muti ancora privi della educazione, è necessario 
che i varii Governi vi provvedano. 

IV. Che il metodo più naturale e facile per- 
chè il sordo parlante conosca la lingua è il me 
todo oggettivo; che, duraute il periodo materno 
si deve avviare il sordo-muto alla osservazione 
delle formule grammaticali per mezzo di esempii 
ed esercizii coordinati, e che nell’ aitro periodo 
si deve aiutarlo a dedurre da questi esempii i 
precetti grammaticali, e che i libri scritti con 
forme linguistiche conusciute dall’allie»g devono } 
essere messi sovente nelle mani 




































i sordo-muti, | 
fi eni, riteo» | 





ra che, per questa ra- | 
gione, il sistema orale merita la prefereoza, tenuto | 
conto altresì che i sordo muti adulli si servono | 
sempre della lingua e che la parola e la lettura 
delle labbra guadagnano sempre più coll’esercizio. 











contatto eoa altre classi, se prima non 


tutte le coo- | avuto una conveniente educazione col sistema orale. 




























A Forlì, dopo i deplori 
riuforzata da due 











| sco Rosset e LARA 
| il 20 ottobre idem ad Elisa Mon. 395:M 
Ì ro vedova del padrone 
cip del trabaccolo Giovanni 
La dimostrazione di Firenze. Mattei. ispeltore delle. costruzioni n eni) pp arisco . . . . L160 
La Nazione reca i seguenti particolari in si attribuiscono molli receuti errori nelle ce- ed il 28 luglio dell’ anno corr. alla ni 
data di Fireuze 4 struzioni stesse N stessa vedova Varisco il 
Verso le quattro pom., sulla Piazza nuova A sostituire il Mattei si chiamerebbe il Corsi, residuo ammontare di 3g, 
di Sta Novella si preparava capitano di vascello.. 55210 
dimostrazione delle Associa Acton intende di procedere alacremente alla Lire — 
prudente consiglio, era stata ricostituzione stabilita del ramo c.struzioni na- o SI L. 329,33 
l'ora per tempo al Re di riposarsi dalla vali. Secolo. ) Come ogouno può bene immaginari 
falicosa cerimonia della mattina. ) GERMANIA | la somma di L. 2000 circa, che si ebbe 
1 rappresentanti delle Società operaie, delle Una visita a Bismarck | la famiglia Varisco, è appena un quiato di 
Associazioni dei Reduci, dieile Fratellanze, del | giornali tedeschi narrano un fatto abba- | quanto occorre per l' acquisto dell trabpe. 
sorzti così della ‘città come della Provincia e dei 348022 umoristico, del quale un fabbricante di colo, ma la cosa potè tultavia combiuari 





Muuicipii d'altre parli del Reguo spontaneamen- 
te convenuti a Firenze per I Re d'L- 
talia € l'esercito nazionale, 

losì verso i chiostri dell'antico tempio, che ben 
presto furono angusti a contenere tanta molti- 
tudine, e fu mestieri rivunziare all'idea di or- 
divare il corteggio eotro colesti sebben vasti 
ambulatori 

La Piazza servì meglio allo scopo, e dopo 
ua momento di confusione inevitabile in simili 
circostanze, la lunga processione si mosse € pre- 
se speditamente il cammino verso la Reggia. 

Sellantadue Associazioni erano rappreseo- 
tate nel corteggio, e quiadici bande musicali 
rallegravano la passeggiata alternando liete siv- 
fouie. 

Gioota selle, Piazza de Pili Mpeg 
zione, ingrossata da un'onda di popolo ci 
“ ubocchi delle rie, si schierò 
divanzi al Palazzo, riempiendo tulta la vasta 
srea del piazzale, che per 

ù 


























seguito da un immenso scoppio di fragorse ac- 
clamazioni. 

S. M. il Re comparve allora al balcone riu- 
graziondo col saluto € col gesto i rappresentsuti 
della parte più operosa e più vitale di questo 

olo italiano che cerca nel lavoro lo sviluppo 
delle sue libertà e la gloria della patria. 

Nè contento di questo, volle ancora vedere 
da vicino i capi delle Società, i presidenti delle 
Accademie, gli organizzatori di quella festa po- 
polare, € questi — opportunamente invitati — 
salirono negli appartamenti reali, e furono pre- 
tati a Sua Maestà, cui l'onorevole conte de- 

Alessandri, nella’ su 














sentimenti di devota sud 
amore del popolo. fiorer 
eraia. 


€ della classe o- 





Il Re Umberto, con vose commossa, ma 










ripetè le assi 
te affeito per la 





con raro acume di criterio e di giudizio , con 
loro, iatoroo alle condizioni delle industrie € 
delle arti, intorno all'avvenire dei Consorzi e 
delle Società ccoperative e di mutuo soccorso. | 
Rammentò con vera compiacenza i lavori della | 
facciata del Duomo, visitati sabato mattina ; rio- | 
graziò vivameote i membri del Comitato delle | 
feste, s' informò delle medaglie che vedeva bril- | 
lare sol petto d gl 


















Accomiatati i rappresentanti delle Società, 
S. M. il Re, chiamato da iosistenti applausi 
comparve di nuovo al balcone, salutando la fol: 
la, che dopo, asviandosi. per via Guicciardini, 
passò sotto l' Albergo dell'Arno, e fece sus 
acclemando all'esercito uells persona del gen 
rale Mezzacapo alloggiato io quest' alberi 

Una deputazione di cittadini fu introdotta | 
alla presenza dell'illustre geverale, 
a sua volta mostrarsi dal bole 
seguo alle più schiette di 

Verso le sei e mezzo le 

























rie Soci 


strazione sì sciolse. 





Una corrispondenza da Rimini 42 corr. al- 
l'Ordine di Ancona così narra il triste fatto : 

Da molte sere una torba di gi 
partenenti lutti ad Associazior 
pubblicane ed interna: 

di tolleranza a far 
















guai a chi viene! Poco dopo ne uscivano, € 
coutravano sulla porta quattro soldeti musica 
del 34° reggimento e un borghese. La comi 
fece ala ai nuovi arrivati corbellando e provo- | 
cando è militari. — Questi sembra rispondes 
sero con parole energiche e quindi entrassero 
nella casa. La comitiva rimase fuori. Dopo breve 
momento il musicante Luigi Berti, d'anni 27, 
di Bologna usci e si tro: 











gli ino qualtordici colpi di pugosle 
sul petto esi fianchi, dand ga pre- 
cipitos io un lago di 
gue, e trasportato all'ospedale civile, mori 
poco dopo, non senza aver raccontato i parti- 
colari dell'’assassinio , fra cui questo, di essere 
stato afferrato alla strozza da una mavo che a- 
veva un dito fasciato. Le ferite vennero consta- 
tate prodotte da 5 armi diverse. 

1 sospetti della Questura caddero sui com- 
ponenti la nominata comitiva e vella notte stes- 
4a si eseguirono varii arresti, fra gli altri quello 
di un tale con un dito fasciato. 

Uo altro venne rinvenuto nascosto nella 
lazione, e resistette agli agenti che do- 
joperar assolutemente la forza per con- 
lo in prigione. — Talebè mavcano di base, 
di opportunità e di giustizia, e furono qui letti 
con disgusto, i lagui e gli apprezzamenti di on 
corrispondente del Corriere delle Marche. 

— L'Opinione dice che gli arrestati finora per 
l'assassinio di Rimini sono in aumero di nove. 
































che il battaglione dei 





VIL L'età più adatta all'ammissione in una | 
Scuola è dagli 8 ai 10 anni; la durata degli 
dev'essere non minore di 7 od 8 ani 
non può insegnare con frutto a più di 10 
VIII Che sì erede opportuno che gli 
venuti di recente alla Scuola formino una classe a | 
parte dagli altri sordo-muti, e non si debba metterli 











bersgi eri che trovasi a Forlì noo o sarà folto di 
vo al 20, giorno già precedentemente desti. 
nato perchè ritornasse a Sinigaglia. 

Il capo del Municipio ed anche il capo della 
Provincia, pare, domande vano l'allontanamento 
immediato, ma l'Autorità militare resistette. 


dustriale dresdese 


riaio 
il 26 idem idem 


liquori di Dresda sarebbe l' eroe, o meglio 





è il nome di 
vendo saputo 
cortesia e gentilezza il ministro degl 


Îl siguor Koch 





quorista di Dresda. 
Trovav 


dalla parte 4 
to di m 


Friedrichsrube non gli 





lello, abitato dal 
celliere, sebbene il conduttore del 
stazione, al quale l' industriale 
to il desiderio di vedere il Pri 





la di lui proprietà, lo avesse vivamente distolto 





progett 





Kock cerca di a| 













geodarmi 

























, per affari a Lubecca, vale a dire | 10 Fabro, che gentilmente 
a pochi chilometri dalla villeggiatura dei gran | sorveglianza della cosa, ci 
Cancelliere, e siccome il suo ritorno Lira] seguente lettera : 

at- 


1 gi 
col 


prire la porta, ma la porta 
è chiusa. Cerca uu' altra porta, poi ritorna alla 
incipale, Stava guardando dal buco del- 
sentì afferrare per il col- 
le circondato da 


cominciò, Il per N, il seguente interro- 


uesto io- 3 ele 
uonta | terrà col far navigare il nuovo trabacelo 
| . 

i e 
steri austriaco fosse accolto dal Priucipe di Bis-| be venuto il momento in cui 
marck a Friedrichsrube, era curioso, da quanto | sere 
pare, di sapere come sarebbe accolto luì il li- 









accontentandosi il costruttore d'essere pp 
gato cogli utili che il giovane Varisco 

Adesso, costruito il trabaccolo, sare. 
n dovrebb' eg. 
e geltato in acqua e consegnato alla 
| famiglia Varisco, ma il capitano Mat. 









« Venezia, 6 settembre 1880, 
« Illo signor commendatore, 

« Le caritatevoli elargizioni fatte perseniny 
col di lei mezzo da tanti benemeriti cittadii gijy 
povera vedova Varisco, orbata di marito € g; 
due figli nel disgraziato naufragio dello scorso 

no, furono saggiamente impiegate nella costrye 
zione di un muovo frabacolo, che parte fu pa 
gato colle sudd rte e porte Verra pagato 
cogli utili sperabili avvenire. 

Ora però che la costruzione dello scafo sta 
per essere compiuta, occorrono per armarlo tante 
altre spese per l'ormeggio e mattadur: 
che per la loro natura nou ammettono dil 
di pagameoto, essendo per la mal 
no d'opera e di oggetti da pa 























— Che cosa volete ? peri bisogno 

— Che voglio ? Vedere il Principe di Bis- « Ritorni mendatore, 
marck. che certo non no armi troppo po. 

pal iaz tenti per toccare il cuore a quei bevemeriti, che 


— Nonè vero, poichè il barone di Haymerle 


è uscito, poco fa, da lui. 
“pacchi lo sapete ? 


— Non sono poi obbligato a dirvelo. 





che cusa iatendev: 
— Nemmeno questo vi 









arri 





'estato. 
Condotto nel corpo di gua 
strò il suo biglietto della ferro 


re? 


irò. 
|a tale caso, in nome della legge, siete 


Koch mo- 
esibì delle 


carte constataoti la di lui identità ece. 


La polizia telegrafa immedia 
polizia di Dresda , la quale manda 


mete le migliori informazioni sul conto del- 
l'industriale Kock. E qui sì crederà che il povero 
Janco per s0g00. 

ferroviario 
vriato da 





e lo si obbliga a partire per Dresda, 
due gendarmi prussia 

È probabile che nel 
di Dresda non sorga 





no € l'altro mille anoi ! 








mente alla 


immedi 





Ti 
più il desiderio di fare una 
visita al Cancelliere di ferro, campassero l'u- 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 14 settembre. 
La ques 


il Sindaco co. 









mire alle ultime trattative col mii 
le finanze quanto all’ aumento 
chiesto del canone governativo 
riunione preparatori 


vezia, il deputato comm. 


l'assessore cav. Ricco, e crediamo 
il Sindaco di Murano cav. Colleoni. 
triotica di 
tante egregie persone riesca di far sì, che 
r Ministero vuo- 
‘o Comune riesca il me- 
possibile disastroso per le non 


Auguriamo che all’ opera 


mento del canone che il 1 








floride finanze di esso. 





baceolo Adele, nel quale 


l'importo di L. 32 

Di questa somma, 
sate direttamente alla famiglia 
° offerente signor 








gli interessi crebbero a L. 3298 





I nostri lettori si ricorderanno pure 


che d'accordo col capitano del 








rego degli Allighieri ed il 
segretario generale cav. Memmo per ve- 











accorrerebbero sempre volonterosi, quando ts. 

‘o che la carità è bene impiegata, cioè pop 
come provvedimento per solo qualche giorno di 
esistenza, ma bensì (come nell'attuale caso) 
quando serve a dare lavoro ad onesi 
a procurare uno stabile sostentamento 
dova di un naufrago ed impieg 
figlio. 






“ «Mi creda con distiola stima e considera. 
Zione 





servitore 


Ci duole veramente il dover fare nuo- 
vamente appello alla carità cittadina, ma 
ci starebbe sommamente a cuore il poter 
portare a suo compimento l’ opera cari 

i generosi nostri concittadini 
hanno voluto col nostro mezzo attuare. È 
iò, superiori a quel meschino sentimen- 
lo di vanità personale, che ci suggerireb- 
be di evitare un probabile fiasco, ci ri- 
volgiamo ai nostri concittadini affinchè con 
qualuoque anche minima offerta, vogliano 
aiutarei a far sì, che, pagate le non gravi 
spese ancora occorrenti, si possa conse- 
goare il trabaccolo a quella povera vedo- 
va, cui il disastro del marzo a. p. rapì, 
e ad ogni avere, il marito e i due 
gli. 
























Qualunque offerta, per piccola che sia, 
siero RE da noi accolta con grato animo, e noi 
amo a dare il buop esempio, sot 


del dazi 


lo 
| consumo. Giovedì sera ci sarà all'uopo una 
l'Hotel Minerva, alla 
quale interverranno i tre deputati di Ve- 
laurogonato , 
anche 








— 1 nostri 

isastro toc- 

taclamare: Siasera | €8t0 nel marzo dello scorso anno al tr 
colo 4 rì tutto il suo 

equipaggio, e la coletta da noi aperta a 

| prò delle sventurate famiglie di quei nau- 

freghi, la quale in ggochi giorni ci diede 
+73. 


L 50 furono pas- 
‘arisco dal- 
lichele Salvagno, e le 
più persone | altre L. 3238: 73 furono depositate alla 
Banca del Popolo, ove coll’ accumularsi de- 


133. 








sep 
scrivendo per lire cinque, s 
punto la tenuità della nostra offerta valse 
ad incoraggiare anche i più ritrosi. 


Istituto Manin, sezione maschile 
— (Questa mattina furono tenuti gli esami sco 
lastici finali degli allievi di questo importaute | 
stituto preside il comm. Bernardi, presenti egre: 

professori della città, 

L' istruzione è più che sufti 
impartito. N jamo veduto 
Pi 10 udito quei gio 

pondere con possesso di coguizioni è 
i parola, rrlando cusì le frequenti 
cure dell'ottimo insegnante sig. Giuseppe De 

ssan. 

Nei corsi superiori abbiamo trovato una | 
struzione veramente distinta e tale da dare ® 
quei giovani un corredo di cognizioni da riusci» 
re loro eminentemente utile quando nelle rispe!- 
tive arti devono dar prova pratica di quanto 3p- 
presero dalle lezioni impartite con tanta intelli- 
geoza ed amore dal Tri 











iple e bene 








































il disegno orna- 
fondere il buon 
del lavoro. 








secuzione è studiata la maggior possibile econo- 
lempo, lasciarono in tutti la più gare 
smpressione del buon andom@@to di 









< È ù; o ca- iuto, deguo della mi Pe estimazio 
valiere Vincenzo Piola e col capitano ca- e dove |’ egregio personale di Vi 
valiere Matteo Fabro, noi abbiamo credu- zione e d’ uf 





to opportuno ed equo di di 
ma raccolta in tre parti 





no il espita 
tre marioai mo 








baccolo, col quale il supersi 





infelice vedova di lui madre. 
ln conseguenza di siffatto ri 
seutito dai benemeriti offerenti, 
del popolo pagò : 
il 4.° luglio 1879 a Maria Angela 
Vianello vedova del ma- 
.____ rinaio Giuseppe Dolfin L. 
il 23 idem idem a Marianna Ca- 
valdoro, vedova del ma- 
io Fr.° Bullo . L. 
Rosa Giosefia 
Rossetti sorella del de- 








idere la som- 
a segoandone una 
@ tre morti della famiglia Varisco, ch’ era- 
due suoi figli, ‘l’altra ai 
i li e la ferza ad agevolare 
alla famiglia Varisco l'acquisto di un tra- 
ite figlio potesse 
provvedere alla sussistenza propria e del-| 






365,41 


365,41 









ogauno può me q 
giovani usciti dall’ Istituto Manio abbiano ovore 
vole collocamento presso conosciute ed accredi- 
tate officine, e confortino colla loro condotta e! 
aiutino coi loro risparmii le proprie famiglie. 
L'Istituto Manin è una istituzione che ds 


ontrllare, 

















sola basterebbe ad onorare la carità illuminata 









| Clreoi ve 
| Direzione del Circolo artistico ci prega di 
nunciare, essersi costituito in Venezia up Co 
mitato composto dei socii siguori : principe Giu 
| seppe Gioni presidente; conte D. Serego 
| degli Alligbieri, Sindaco di Venezia ; comm. Pot- 
lo Fambri, S. Coen, G. Giapniotti, F. maestro 
| Trombini, P. Arquati, G. Javkovich, D. Ricchet- 
| ti, A. cav. Dal Zutto, F. Oogania, allo secpo di 
* weodere biglietti di Lotteria artistica di Torino. 























pei son 
ta di pric 


4. Gomuvicaz 


2 Proposta dl 
tistie. 


istente pres 
Pordeno 


esso impri 
Movimento ch'è 
feute elettrio 








Mette, per l’ilu 
rimento cou u 
la velocità inizi 
ailpso Può (ciò 
srebbe dirci) esse 
gioni, uno dei 


seanica pratici 
Eitoe del moto a 
mete risolto 

Speriamo ch 
care questi suoi s 
di utile reale. 

Rissa — | 
forte rissa fra g 
$, Giacomo dall’ 
teadeuti rimase + 
esanime, sicchè 4 
voce di un aliro 
maltrattato, c 
8. Cassiano, vi 













Pallor 
Sestetto finale 
Metra Walr La 
nell'opera Arold: 


a Gargagnago 








MATRIMONI! 
to, calzolaio, con | 


lidi. 
‘2. Mattesco Ar 
tonia, sarta, celibi 
3. Martini Gio. 
casalinga, celebrat 
DECESSI: 1. / 
benestante, di Ven 
fia, di anni SI, ve 
Ja, di 






Due bambini 
no a Vittorio, | 
—_— 


CORRIEI 
’ 


Leggesi nel 
Sebbene l' 
rimasta ignota 


piattaforma delli 
8, M. e S. A. R 
Siadaco, l' asses 
Montauto, il luo 
di Casanuova, il 
co, senatore D 
dei RR. corabiu 

Sua Mi 
tu rsamente 
mo all'on. nosti 











«SM il 





io vado superb 
Ogai aggiuota 

* Dal P 

* Firenze, 

« IL Sin 


La Nazio 
strazione di Fi 

Cotesto ei 
Voglia il Cielo 
città come in. 
800! Fia ch'e 
Roi, nonostante 

Pur tropp: 
richiamano all 
che la situazio 
compeadia ogg 
sercito essere 
alter 
de all 










il 
l'altra; 


la pol 








erveni 
dini alla 
ito e di 
» scorso 
costru» 
fu pa. 
È pagato 





e 
ci aiuta 
luta di 
led il 
ogno, 
lodatore, 





presenti 
‘a, i cui 
tutti È 
onore 
laceredi- 
Hotta ed 




















































I socii sono poi invitati ad intervenire | ideali, dai neppure dalle gran- Dalla stessa corrispondenza tegliamo: Questo viaggio viene interpretato quale una 
azione che si terrà | di ambizioni, ma dalle passioncelle meschine e le il triste caso occorso in co Il viaggio dell'Imperatore 
Tal precise, per | dai meschioi artificii; la finanza fatta giuoco di ) Astolfone, che fu percosso (Indip.) 
nel seguente | bussolotti per collivarsi una malsana popolarità ; | dal V. ito, fratello del competitore - 
la magistratura sereditata, abbassata ; la pubbli- | dello stesso Fin nel Collegio d' Aragona. Il fatto Telogrammi dell’ Agonzia Stefan. \ 
|. Comunicazioni della Presidenza. ca amministrazione divenuta campo dell | destò indiguazione io Girgeuti e fuori. L' offeso setto 
3 Proposta della Direzione di aprire |'E-|$9B° parlamentare ed estra-parlamentare ; le li- | sporse querela, quantunque l' offensore, indotto- Roma 14. — ll Di 
srlistica del 1881 pel mese di pel. | Dert® comunali e provinciali abusate e converti. | vi ici suoi e del Filì, abbia di- ricevettero dall’ loghiite 
po cui verra tenuto qui il Con. | ‘€ i0 corruzione organizzata. Tale è la coudizi;- | chiarato che era, doleote del suo îrascorso, e Nota collettiva 














nale. ne del giorno. Felici noi almeno se la Mona! me del Montenegro. 
deliberazioni sulle | © !' Esercito, tenuti alti vel cuore del popolo, var- | glio provinciale, d'onde usciva l'offeso. Nota uoa concede nessus nuovo termine per la | sociotà Costruzioni veneta 
) che l' Esposizione | "2"90 2 salvare le altre istituzioni | x consegna di Dulcigno, ma domanda che questa | Lanifcio Rossi 
pporto onorifica al Circolo Pur troppo però mentre a Firenze si festeg- | | A Seregno fu sciolta un’ adi avvenga immediatamente. Rend. aust, 5 °/, 
gia l Esercito nazionale, vi sono città d’ Italia cietà operi Milano 14. Il Re è arrivato a Monza. 
insulta e si assassina. | Pepoli, perchè io essa slcuna oratori Nelle ore pomeridiane giunse pure ls Regina col | 
della selsag- | della Repubblica. Il curioso si è che il delegato  Principino; furono ossequiati alla Stazione dalle | 
arrestasse, non | che ha sciolto janza è un certo Rossi, socio Autorità. 
po che nessuna | della Società operaia stessa. Il Russi diede poi Londra 14. — Fall un tentativo presso 
*, Cesena, Rimi- | 12 dimissioni di socio. 


intern: 
















Îieazione | Trattasi, è vero, 


del | | gia ferocia di poe 
ssistente pre tecnico di Vene: COLLI 
Pordenone, appassionato ed iatelligente | © ue e Tale ea e 
iecse fuiote, ha coscrelalo. e suse | vità d lilla, e laclo mese 
perienza : 
ine divamo-elettri» 
ce al una conveniente distanza, e congiunte 
Sl luro poli da fili di rame isolato. Tostochè | e vicende della patria hanno dato in mai 
isyo imprime ad una di queste macchine quel | potere o l' iaflueuza ; coloro che dovrebbero es 
govimento ch'è necessario a sviluppare la cor- | sere i più gelosi custodi della dignità e dell ono- 








Sorivono da Roma alla Ragione 

Gli amici dell'on. Cairoli depi il co- 
municato pubblicato dalla Gassetta Ufficiale. Es- accordo completo tra l' Austria e l'Italia. 
so fu infatti imposto dall’on. Depretis il quale Lo Standard dice: Il rappresentante della | Francia 
oroo più prende il tuono di presidente igoe invita il Montenegro a desi- Londra 
: inetto e volle dar pubblica prova della | per la cessione formale | Svizzere 
pegte elettrica, l'altra [di queste macchine si | re del uostro esercito, mercanteggino l' uno e Viento 
pette, per l'influenza della corrente prodotta, in | |" altro, lascino che l' esercito sia umiliato , per era == VALUTE } 
mpsimento cou una velucità presso che eguale | riscuotere in cambio popolarità fra certa Pe La Gazzetta Piemontese dice che la verten. | Nostri dispacci particolari. Persi da 20 franchi . . | 22/06 

popo È 
Sl velocità iniziale. È certo che se quest'espe- | Domani, oggi forse, vedremo de chi sta el pote. | #* del canone daziario di Torino filta. | dti Banconote austriache frntt 
nes pt tb pieragia pnt] pd re e dai suoi amici, giudicato che ba ragione Genova 45, ore 14 ant. RES 
Trabbe dire o : pigri 3 Li SCONTO VENEZIA N MAZZE D'ITALI 
uno dei più importanti problemi della | {, feta ian aderlia Splendida inaugurazione del Congres- | MAIA - 











































































Biesoica pratica, quale è quello della trasmis- | ;l la poggio petti Noe Le a onreglo li È, 190,000 all'avno. (#0 medico ; festosa accoglienza. Presenti |!" inca &î ture! 3 ga 
sooe del moto a graudi distanze, sarebbe piena- | offendere, merita d' essere scaccinto da una città, i n 300 medici. Appleuditi i discorsi del pre-| Banea Vaneia di depositi « conti correviì 4 ‘/ 
frate risolto ! > merita d' eutere scaccito di una ila | Telegrafno ella Koinsche Zeitung da Pe- | sidente Ageno, del Sottoprefetto Mareueci, | _* Banca di Cnéito Vane ci 











i tice (il pubbl i } a 
Figi nmpaoice FO. pebiiaie ehe ea ele | rappresentante il pn ‘della uogtan | Pini i ap L= Liw 
, 


nuto dinanzi sl giudice istruttore la pie- | della Giunta mu Dixpa: e iefani. 
na verità dei suoi petit € cioè che « da into ribaldi. | Li prncicaralrerita ra 

tempo il Governo ledenco riceve segrete infor. | --@@0m@0 = | qucudo il gol di poso 1881 

mazioni dall interno del Ministero della guerra, Bullettino bibliografico. Rierla li 


Speriamo che l'egregio prof. voglia prtintla 
re questi suoi studii felicissioni a quale ‘Si seguiti ancora, e basterà poco tempo per 
di utile reale. disfare questa , che il popolo considera ancora 
Rissn. — leri, verso le tre, avveane una | come la più bella, la più iotegra e la più salda 
{ute rissa fra geute del popolo, nel Campo di | delle istituzioni 
$ Giuenmo dall'Orio, nella quale uno dei con- 








# fluglio 880 953%, 






























Dio salvi il Re, Dio mantenga sempre 1 e-| ae itimo tem 
ni d tari nale a de po mediante il tenente colonne” ns Oro 22.07 
waivti rimase steso sul terreno, che pareva | sercito sopra i partiti, fuori di quell'almotfera | io Jung. » — Questi respinse le acense di Woe- | __ Per la pecehia Rua, versi di Carlo Donati. | Leni: - © > > > Fi 
asanime, sì sparse tosto per la città la | io cui guastiamo # viziamo tutto ciò ch'è gua ati liose Logigo, Tip.. Ges ri 11015 » 
ro reato di sangue. Il giovane | reatigia di liberta, strumeoto di grandezza , ar- | """*e Ero mali lestimonti È MI putti cin ani (| TORO diete 
Giovanui Campedel, abitaote | gomento di forza alla patri eeatino: citò. quell lestimesti È gie e === Obbligazioni tabacchi Si 
2% Cassiano, venue subito trasportato all’O- mir aiala VA guaerale Chest, Meo Melia ER FATTI DIVERSI. qaioal 
pedale, ove finora von gl rono che L'Opinione scrive in data di Roma 43: frmilisorrditk sr LA = — 0 fine cor. — 
aogtusioni alla regione sini Il Diritto ba pubblicato ieri sui fatti di For: | osi 3 modape SIE, Rae. FI di beneficenza in Mira. — | lic naz. iulima (somale) | Ti È 
{i sicchè le allarmaoti apparenze ni una corrispondenza, che somiglia, molto, io csi cai La Direzione degli Asili di Mira ha diramato la | gamme rovi meridionali » » 407 50 
sero altre cause che l' ubbriachezza, alcune parti, alla relazione del Circolo Mazzioi Il Temps pubblica la seguente Nota, erideo- | seguente Circolare : | Buoni +» = 
"tro ferito di ieri, il Poma, non solo è | venuta ‘alla ‘luce nella Lega della democrazia. | temente ufficiosa : « Abbiamo ragione di crede- | Si ha l'owore di prevenire che la Commis: | Dttigazioni cociniziche SS 
ancora in vita, ma sta meglio. La colpa di ciò che è accaduto, secundo il cor- he i ziali necessariamente ur ' deli- | sione esecutiva per la Fiera di Beneficenza, all | Banca Toscana _- 
Menioniia:-Piaszas ima dei | rispondente del Diritto , è dei soldati , che non ad una dimostrazione n copo di conciliare le giuste domande dei paesi | Fondiaria e 









cini, ba fissata per la delta Fiera la giornata | C'edito mobiliare italiano > 





Progra 
li da eseguirsi dalla banda citta. | 8©N0 stati abbastanza pazienti. 1 monelli, pove- Albania, furono 
era di martedì 14 settembre, dalle ore | "etti, noD hanno fatto altro che fischiare e lau- | scopo desiderato. Le istruzi 
n ciare qualche scorza di cocomero contro i ber- | la marina a! comandente del contingente 
|. Marenco. Marcia nel ballo Sieba. — 2. | S9glieri. Questi avrebbero dovuto accettare in | cese sono partite il giorno 7 corrente, e i no- | dei regali vorranno completa 
Herold. Siofonia Zampa. — 3. Bellini. Coro, leon [est fischi è le sonrze di cocomero. lo | stri vascelli, che non attendevano se now il se- | sollecitudioe, per dar tempo 
eri li sogoare 


x | Horse estere 
prestito { Dispacci telegrafici.) 


la Commissione | VIENNA 14. Ferr. Rom, 6 — 
I 288 60 |Obbi fre. rom. 238 — 



















































































































sitativo e cavatina nell opera Norma. $ È goale, saraono fia da questa sera io via di eseguire le non facili vperazioni preparatorie | Mobiliare n 
ci Morurka ON! che malta. == 5, Halevy,| | Per buona ventura queste teorie sembrano fore ai riuniace la fitta conlizzato del | della festa. Lotberde = © 8625 |ionim vi 3007 
detelto finale 3° nell'opera £' Ebrea. — 6. | *iquanto strane anche al Diritto, giacchè dichia- | le sei Potenze. Risulta da ciò che il Gurerno Mm di Piove di Cad. ci fa dello Sato 284  |Conslidto ingt. 98 — 
n Wala La Vague. — 7. Verdi. Gavatino | ra di pubblicare la corrispondenza senza assu- | turco si è fatto illusione contando fino all'ulti- sia », Mr zionale ig 0) |Lotti turchi -—40,= 
a Vi ta TI A merne la mo momento sulla rottura del concerto euro- feai Ii 
Ly Menia ge rta dora Vedremo se i, gli aferma- | peo e si ba diritto di sperare che non aiogerà |, pipe pei Cambo Landra 11890, ne birent ic 
" n le suc baldi o n e jone del Mu- | (2° x 18 20 |Constia o 
77, Del canicida vennero accgtoppiati ogprglirsnn ti <a sco fl loroso promal più a lungo use inutile resislensa geo aperto il giorno antecedente della festa del | Merda austr ,, 23 39 |Obblig. egizine 32% 
e, cani N. 2. Li p 7 Pe .. [l'immortale Tiziano abbia contribuito Lire 100. | Prestito 1860 (Lett) 131 90 LONDRA '3 
nesta. ll Conservatore raconta il seguente fatto che | sione cri rgo da Reriino si, Tempo, essere OBi. [ Nel segnalare questo atto geueruso facciamo ap. | Arene Te 22 csi fil ele, 
Bullettino del 14 settembi stenta a credere, e sul quale vorrebbe spiega- | y; egIDA | nello ad altri emuli a voler sostenere ed ani. | Zecchini imp austr 5 65 — \C. im e @ 44 
ì Ù Vittoria confermi il concetto del sig. Gladsto- 100 Marche imp. 58 25 — |Coms. Mallano 85 ‘/, 
NASCITE: Maschi %. — Femmine — Denun- | zioni chi e preci ne, esser venuta l'ora di ferla fiuita colla mare questo nuovo Museo che onorerà certa- Li » spagnuelo 49% 
dati morti 2. — Nati in altri Comuni —. — To- Poco tempo fa, in occasione di qualche) ri- | Turchia, meute il Cadore. lu altra mia vi darò esteso | PARIGI 14. + turco 0% 
LOR correnza repubblicana, che il partito sì proponeva fi — ragguaglio di quanto preseutemente esso con- | x 4 
pa \ 
AMORI i Ballate Liezen, [di calebrere, a Ri mes il Governo del Re det- Tologrammi. tiene. | Rend. (3 00 86 65 BERLINO 14. 
i, h in te ordine affiuchè fossero consegnate le truppe. Arre 7 > +500 19025 |Mobilare 493 — 
dl. lattesco Antonio, dipintore, con Codroma An- | Il colonnello dei bersaglieri, uel dare le oppor- | g, 1 dei den tt de | ene te — Loggeni ne Riorgimen | pig S. 30 20 [ice 81 50 
ia, sarta, celibi. tune disposizioni, ordinò che i soldati no do- deci, ghe arregzan arri osti] Ft Fer, LV. = 467— [lombardo Azioni 143 — 
7 Balt, calzolaio, con Gens Angela, ; | primo ebbe un luogo colloquio col Auche le serve hanno adesso la mana del| «+ V.E. 260 — |Mendita ital. 86 — 


vessero uscire dalle caserme se non chiamati 






suicidio. Se andiamo di questo passo fra qualche 








n $, Tiziano | 8 settembre a. ©.” | 4alle Auto iroli a proposito del 


ita di Pubblica Sicurezza. Raccomap= 























a sciatto 3 pata Ministero della 
di anni 77, Mubie | dò calorosamente ai sold Silente appli aagttmginrto SERVIZIO METEOROLOGICO IT 
ria, di anni SI, ve ® moderazione, c Il geveral pa i lmeno due v tre vi Roma 13 settembre. 





ttin Angela, di anni 


A Pietrob il 
10 di Zoldo, — 4. BI sassate (sic). Dispose affinch Pietroburgo è il © 


di Rim plorandol 
mandando al ministro dell’ interno provvedi» 

















joda è tanti 
flitto le truppe nou uscissero dall i e sono 
IRIS O RAIALTO questa aisposizi menti. + i È non sarebbe strano di ricever qualehe vol Ter 
Comune: | ehe per quanto la vite di un bersogliere gli fos- Acton, ministro della marina, partirà do- |carta di visita di questo o © ile test sud sono 
Jegii anni 5, decessi l'u- | ch Per quanie Le N on stiruppamento di faci. | °N! per la Spezia, dove comincerà l'ispezio- Taporo Tabpet leri 0 stanotte verificaronsi copiosi temporali con 
Petite rd tai spent ICI Rf odieniseaiafin ibi IE Ratorana. fell'alta Porcana. elle Marcio 
La dimstrazione chbe,Jeogo; e per. fortuna, | SPTTt Si peaeai per conterira cal Ba; (Pag) la via, uarriamo il fatto. Sella Capitanata "Teri nell'alta Italia” cielo quasi tutto 





$. Maria, d'anui 21, domestica in una casa coperto, più chiaro o quasi sereno a Sud. Stamane 
di via Moute di Pieta, per qualche questioncella | quasi tutto coperto a! nord e al centro, nuvoloso 0 
avuta coo l’amaote stabili suicidarsi. sereno ai sud: correnti superiori del terzo quadran- 
‘boli 0 moderati; mare agitato a 
e all'Elba, mosso a Bari, ni capi me- 
lla Riviera di Ponente. — Tempo peg» 
te al burrascoso e temporalesco, spe- 

Ita Italia. 


CORRIERE DEL MATTINO  |10 truppa consegnata non ebbe ragione di USCIT | 1, 1gtia militare smeatisci 


fuori. L 
Venezia 45, settembre La sera, e vie della città erano coperte d'i. | Botizie corse di. pretesi 
Leggesi nello Nazione del 1. a 


far uienti succeduti in occa 
a della partenza di S. M. fosse Morte al colon | sovre ia Val Mugello. 
malgrado l'ora | 


lopo, il comandante dei bersa- Smeotisce pure che siano morti degli 






























for morire dei sorci. Ma il 




















vò presente alle | gieri, uno "dei troni. ulfciali | ciali in causa delle manovre. (Pung.) e quiadi invece di recarle 
tedì | del nustro esercito, veniva insato del coman- Roma 14. Maria È x repo BOLLETTINO METEOROLOGICO 
do del corpo! L'ufficialità estera che ba assistito alle grace | retpaieli gli Lodato dol de valtimbre. 
rione, è qui PI Questo colonnello, reo di null'altro che di | di manovre si è espressa in termini po qualche ora. E iufatti poco dupo le comiD- | rscERVATORIO DEL SEMINARIO PATR 
egli giunse, e lo salutò con un fragoroso Grido | aver dato istruzioni precise ai suoi soldati per | zione pel nostro esercito, congratula Miofvno negli delori di vesirei i. celate UG Ga Yi ci core 
uando il treno reale si mi | DI k pani ritornò potente in lei. Confessò ai et. N — e 
ti o impedire al partito repubblicano d'imporsi a | generale Milon. Cone Teaicne riesi print BAL ala Ma 





._Ifel salone di ricevimento prossimo tutta una cittadinanza, è nullameno che il col- varo della corazzata Italia, 
piattaforma della Stazione e ‘ad ossequiare : Jonnello Ulbrich, il valoroso comandante del qua | tiere a Castellamare, è fissato defini 
8. Mi e S, A. R. il Duca d'Aosta, il Prefetto, il grato del 49° fanteria, che alla battaglia di Cu- | giorno 29 del corrente. Vi 

Siadaco, l'assessore municipale co. Barbolani da | stoza combattà a fianco di Umberto di Savoia! Anche l'Opinione smentisce che il musican- 
Montauto, il luogotenente generale co. Avogadro ll colonnello Ulbrich sarebbe vittima delle | te militare uceiso a Rimini sia stato stilettato 


spitale, ove però il medieo riconobbe subito che 
von si trattava di veleno. 

È infatti dopo qualche cu 
rono. di 





i dolori cessa- 
liandosi 




































ll luogotenente generale Bocca, il pressioni usate dall' onorev. ministro dei lavori | in una casa di tolleranza : egli fu assalito e uc- Sdreglend dai vagare ia via 
De Cambray Digay , il colouello | pubblic. giso a strade, non per alla ragione, se oa per- Qenidità eeitivo. 0 2. df- 88 
er ha itare. . dell TITTI S 
Sua Maestà, prima di partire, A Sinigaglia sull'imbrunire del 9 corrente | °° era tnlilare i apre a Ù, Direzione del vasi Saper] 0. 


tussamente la mano a tutti; e voltosi fa iò clllomatràf 7 


mo all'oo. nostro Sindaco , commosso lo pregò 
di farsi interprete dei suoi benevoli sentimenti 
preso la sua buona e gentile Firenze per la 
meravigliosa accoglienza fatta a lui e all’ eser- 









È uscito il N. Acque cauta iv 
29 dell'anno VI di questo interessante giornale A°dro. Sy dog: cimcele 


illustrato di viaggi, geografia e costumi, diretto | “ica. "EI Liaso | 41800 





fo, ma specialmente 
dell’ ora piuttosto er: 
L di ricevere egli 


irerstanza che, ad onla 
l° Imperatore non 
stesso |’ Arciduca 






















ci v rere di ci lo sen altro diario ne Edoardo Chartoa ed Emilio Treves. Bie 
Ri cei DLE Pe Eee i ile er | to Divo gioni ‘da 
sione dell' animo del Re con questo Manifesto: Si legge nel Corriere della Sera: do e della siocera amiciza che lega già da am- | A. Reclus, ed una Memoria sui Popoli dell’ 4- logiada villa vot. — Poschi cu= 
Cittadini ! Si nota da qualche tempo a »Milano uo an- | ni le Corti di Vieona e Berlino, Dio pia- di A. V. Pigafetta. À 
« S. M, il Re, partendo questa notte da ' girivieni di persone couosciute pei loro più spic- | cendo, le legherà ancora per decenii per la Milano, Tip. fratelli Treves. ETTAG 
cati priocipii d' internazionalismo. Veogono a Mi- | prosperità e la pace europea, (Adria.) È lano SPETTACOLI 
lano e qui spariscono: non si trovano più. Dore Avv. PARIDE ZAJOTTI Mercordì 15 settembre. 





? Che fanno? Buio pesto, Si assicura che 


( 6 mbapno matabran. — ll 2° sito dell’npers bufie: 
lano debbono partire per le Romagne al- | biamento ministeri Direttore e gereute responsabile vo 


Columella. — 1! 4° sito dell’ Don Checco , ed 
poca» _Ba0: Il Diricehino di Parigi. ale re La 














ale in Turchia quale un pri- 

























euni internazionalisti. Per che fare? Per inten- letto della dimostrazione della flotta mer FERRARA, 
wrberò incancellabile memo der. dicono gi un, ono cirie ipandon | Potenze dele| GAZZETTINO MERCANTILE. — 0 snc eompognio tombrte 
i è stato associato |' Esercito. gli aliri. Stiamo a vedere. Si dubita però che la Porta impor. Venezia 14 settembre. SuSr Virginia de Leyoa. (Neplic i, 
‘ he Sao SILE possa im plico 
Ripe eclettica cre o tana | Loggosi cella Cassette d folla; si vraente ale Lega stanese Ge ii I iepone de Bee e 6 pe 1 Prendi Varato petto fo. — A 
ogni aggiuota. | ta Sicilia sono ricomiociati i guai quanto | pa gtto grande Al LIA d d ° i OMETTO MRALA, — Govsorto ment 
* Dal Palazzo municipale a pubblica sicurezza. Una nostra corrisponden- rale Breast pts) Lopes dal a o 
« Firenze, 14 settembre 1880. ta da Sciacca ci dà notizia di un sequestro le- Loss iiloto 20 case I nani Singapore 9 settembre. n Ta 
« Il Sindaco, Tomaso Consni. » stà avveonto, io quel di Trapani, in persona di | ©°9D@a e disse che il solda see ordinario per piò iabinetto dentistico 4 


picui dota | successore dott. ALESSANDRO GERARDI, 
ian, Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra, 
N. 4905, Venezia. 816 


ere 


o to. francese 

certo Lombardo, figlio di un ricco proprietario - 

o- trapanese. Del sequestrato non dirt aj Mario | non ha dato l'ultimo addio all’ Alsazia e alla 
fiao 


Lorena. 
I 6 corrente. Tra Caltabellotta fu ‘Queste sue parole furono accolte da fi 


iasmo è prezioso davvero, e assai da tre sconosciuti, un povero vettu- | .;.; o 
degl dea le di sognato ‘mperituro ia ogni rale a cui furouo inoltre derubati tre mali. AD- 1 applausi ed hanno lasciato La prata 
cita como in ogai più oscuro Comune del Re- che i fratelli Campisi di Sambuca Zabut ebbero pressione. Indip. 


nen chi esfo furerà , non dispereremo di patire un furto di 7 bovi. A Sciacca è stato | Vienna 14. 









La Nazione scrive a proposito della 
strazione di Firenze pel Re e per l' esercito 








Molo 000 veliero è Londra 
ragione di 30 centionia inglesi 5 





















HefisA=<"=,REn IUTR 


{Vedi yvviso nella !V pagina.) 


b noo: di La Neue Freie Presse propugua  calorosa- ni Ven 
Lloret re dhe eni giorno, subito fuori della cità» | ente l'unione dell'Italia all alleanza austro.te- pepni DI VENDITA 
cilea «LL within gti Ti Prefetto di Trapani, commendatore Ta- | desca. re I fn 0 ego» 

n Ù n maio, è stato due volte a Sciacca ; ma pare nou La Wiener Allgemeine Zeitung assicura che ci 

| abbie saputo scoprire nulle, nè investigare le | l'Italia ba già avviato praliche in questo senso. SERRTTU PUBBLICI RD JRDUATRIALI Sedie. — S. Marco, Calle del Cavalletto, 

peadia oggi in questo: la Monerelià ei ci La officiosa Presse a sua volta constata che —— prezzi FATTI N He 40 alle 12 ant. p 

4 io corone: ii aaa E ape] l'opinione pubblica io Italia è avversa a qual ta Tar N. 1099, dalle 40 alle 12 ant. e dalle 

smagato ; le illusioni cadono tutte a poco a siasi alleanza con l' Austria. è * 4 2 alle 5 pom. 868 


come le foglie d' autunno. Il decadimento le 
istituzioni parlamentari, il succedersi di Camere 

lp una più inconeludente e volgare del 
la politica non più inspirato dai 









Bonsa DI Finexze -—13 settemb. (14 settemb, 
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ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 13 settembre. 


Albergo l'i , — Mae Roichle, da Viea= 
Tio, I Bellgoconrt Ba - Brasset lo, 


Î 





î 
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i 









deri 
Ù Brda, - Brandel P., 
a - Morbita D. - Braono vrig, 
Jero B, , - Rilt Oehl, - Schoemek A., - Opponbeim B. - 
Bahter 6, - D.' Sticher, con femigiio, tolti dalle Ger- 
Usodrion M., dal Belgio, - Billwiler, de Zorigo, 
- Sargeot, dall'Amorica, tolti pose, 











| ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


attivato col 1° novembre 





une ARRIVI 
Gia | vie 
|a 420% 

9050 | a 910 

206 | poro 
656 po 7100 

95M | po 946 





Padova-Rovigo- 
Forrara-Bologna 


I 
Treviso-Cone- 
gliano-Udine- 

Trieste-Vionna 

Per queste linee vedi NB. 
(7) Si ferma a Rovigo. 
(*) Parte da Rovigo. 

NB. — 1 treni in partenza alle ore antim, 4. 19 + 

5.50 - 10 15, e quelli iu arrivo alle ore poemi. 20= 


9.20 - 11.35, percorrono la linea della Pontebba, 
Coincidendo con quelli da Trieste), 


La lettora D indica che il 4 
La lettera M indica che il t 

















Dinerro. 
è Misto, 











Linea Conegliano» Vittorio, 
PARTENZE 
10.582 5.20 p 6 


Vittorio 6.452 
Conegliano #.— a A240p 610} 
Linea Padova-Bassano 


Da Padova part. 5.32 a 8.23 a. 1.48 p. 
Da Bassano » 5.65 a 9—a 220p 


Linea Treviso-Vicenza 
Da Treviso part.5.10 2; 8.26 a 














Da Vicenza » DI7a; 8300; 
Linea Rovigo-Dossobuone-Veron: 
Da Rovigo part. 8162 305p 890p.() 
Da Veroia —» 6—a 333p 610p() 
Da Legiago a Verona part. 6. mA0.40 pi 
Da Legnago a Rovigo part, 30 p, 8.05 po 





() SI ferma a Legnago, 
Lirea Vicenza-Thiene:Schio 


Da Vicenza part. 7.592 3- po 740p 
Da Schio "» G45a 9.908 530% 
Linea Rovigo-Adria 

Da Rovigo part 8.052 3— p 


Da Adro =» GiBa 1268) 
Società Veneta di nsvigazione a vapore lagunare 
Ninea Y uit 'hioggta è \iceveres 
Orario per settembre 
PARTENZE. ARRIVI 
Da Venezia } A cnoggia 


Da Chioggia } { A Venezia} 6:30p0m 


Pel mese di settembre. 
Linea Venezia-San Donà è viceversa 
PARTENZE ARRIVI 
Da Venezia ore 3— p. A S. Donà ore 6 15 p. cires 
Da 8. Donà ore 5— a. A Venezia ore 915 a. 
Linea Venezia-Cavasurcherina e viceversa 
PARTENZE 


Da Venezia ore 
Da Cavazuccherina + 


ARRIVI 


A Cavazuecherina ore 10:— ant. 
A Venezia *» 6:15 pom, 


Por gli annunzi) di erigine Inglese in- 
dirizzarsi al signor E. 0UD, Lendra 
139 a 140, Fleet Straat ( suecursala da'la 
Casa E. E. Oblisght. > 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 





















30 ant 
2:30 pom, 

















N 1185 V. 889 


Regno d' Italia, 
PROVINCIA DI TREVISO 
Distretto di Conegliano 


Comune di Mareno di Piave. 


AVVISO. 
A tutto 40 ottobre 1880 resta aperto il 





corso al posto di medico-chirurgo-ostetrico di 
questo Comune, a cui va annesso l’annuo emo- 
lumento di ital. L. 1625, più l'assegno di altre 
ital. L, 375 pel mezzo di trasporto nonchè l'al- 
loggio gratuito. 

Gli aspiranti dovranno presentare le loro i- 

































suddetto, 
a) Fe 
5) Certificato di robusta fisica costitu- 
zione; 

e) Documeati di legale autorizzazione al- 
l esercizio della medicina, della chirurgia, dell’ o- 
stetricia e dell’ cino j 
I) Attestato di avere eseguito una lode- 
vole pratica bieanale in un pubblico Ospitale del 
Regno, od un biennio di loderole servizio con- 
dotto. 

La nomina è di competenza del Consiglio 
comunale a termini dell’ art. 87, N. 2, della vi- 
geote Legge comunale e provinciale. 

Il Comune è piano, cop ottime strade; ha 
una popolazione di 3200 abitanti, della quale più 
della metà ba diritto s gratuita assistenza. 

L'elett» dovrà assumere le relutive man- 
sioni col giorno 1.° novembre 1880, 

Dall' Ufficio municipale, 

Mareno di Piave, $ settembre 1880. 
Il Sindaco, 
Vanzax Gio. BatT. 
Il Segretario, 
Pietro Prospero. 























La s segnata Ditta avente domicilio a 
Berlino €. 16 Neue Friedrichstr, possede una 
cambiale protestatà e condannata’ dai Tribunali 
a carico del sig. Odoardo Usiglio per la somma 
di L. 6 0. 

imbarazzata, per la lontananza del proprio 
domicili», alla prosecuzione delle pratiche ulte- 
riorì necessarie per condurre la cosa a buon 
fine, la sottoscritta Ditta sarebbe disposta a ven- 
dere questo suo titolo di credito sopra il sigoor 
Odoardo Usigli a petti molto favorevoli 

1ss0 la Fabbrica di 
carta di lusso (sorprese ecc. ecc, ) di 
Gronse Anonsov, 
Berlino C. 46 Newe Friedrichetr. 
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Deposito generale p 
Milano, Via della Sala, 16 casa, Via 
di Pietra, 91. — In Venezia, nella farm. Zampironi. 


non Più CALLI 41 Piedi 


WRNTIAY preparati nellaffarmacia BIANCHE, 

1 GRROTTINE Kite? tato radtieninente e nre: 
na dolore 4 calli guarendo egapietamente € per sempre 
da questo doloroso incomodo, al contrario dei. così 
detti Paracalli, i quali, se possono portare qualche 
momentaneo sollievo, rie: 0 non di rado affatto 
inefficaci. Costano L, 1,50 scat, gr.; L. cat. picc., 
con relativa istruzione, Con aumento di cent. 20 si 
spediscono franche di porto le dette scatole in ogoi 




















indirizzandosi al Generale în 
nf è €. Via della Sala. 16, angolo 

di Via S. Paolo. — Aoma, stessa Casa, Via di Pietra, 91. 
Vendita in Vemeala, nella farmacia Botmer a 

$. Antonino. Bi 
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Non più #edicine. 
PERFETTA SALUTE restituita a iu | sen 
tn medicive, senza purghe, nè apere, mediante ia de 
ticiora Farive di safute Du Barr; di Londra, « tia 


REVALENTA ARABICA 


Pic malattia resiste alla dolce Re ulenia: 
la senza medicine, purghe , 
spese le Si ie, gastriti, gastralgie, acidità, pit 
nausee, vomiti, costipazioni, diarree, losse, asma, ei» 
sia, tulti i disordini del petto, della gola, del lato, 

la voce, dei bronchi, del respiro, male alla vescica, 
al fegato alle reni, agl' intestini, mucosa, cervello, è 
del sangue. 33 anni d° invariabile successo. 

N. 90,000 cure , ribellò a tutt’ altro trattamento, 
Er allo di molti medici, del Duca di Plu- 
skow, di lama la marchesa di Brehan, ecc. 

Onorevole Ditta, 
Padova 20 febbraio 1878. 

n omaggio al vero. è nell'interease dell’umani- 
tà devo test le come un mio amico aggravato da 
malaitia di fegato ed infiammazione al ventricolo, a 
cui i rimedi medici nulla giovavano, e che Ja del» 
lezza a cui era ridotto metteza jericolo la sua vil 
dopo pochi giorni d'uso della di lei deliziosa BR 
lenta Arabica, riacquistò le perdute forze, mangi 
con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed attualmen- 
te godendo buona salute. 

Ja fede di che con distiuta slima bo il piacere di 


























segnarmi 
Devotissimo, 
Gicuio Cesare nob. MessorTO 
Via S. Leonardo, N. 4712. 
Cura N. 71,160. 


Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 

Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un 
fortissimo altaceo nervoso € bilioso ; da otto anni poi 
da un forte palpito al cuore è da straordinaria gon- 
fiezza, tanto che non poteva fare un passo, nè salire 
un solo gradino; più, era tormentata da diuturne in- 
sonnie e da continuala mancanza di respiro , che la 
rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco ; 
l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora, facs 
do uso della vostra Aeralenta Arabica, In setle gior- 
ni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intere, 
fa le sue lunghe passeggiate , e trovasi perfettamente 
guarita. Atan4siO La Bansrna. 

Quatiro volte più nutritiva che la carne, econo 
mizza anche cinquanta volte il suo prezzo iu altri 
rimedi. 










in scatole: 1jé di 
LR;212 L 19; 6 
Per le spedizioni inviare vaglia postale 0 Big 
della Banca naziona 
Cass Mu Barry e €, (limited N. 2, via Tom- 
maso Grossi, Milano. 
SI vende in Venezia da 
all’ Aguila Nera, campo $. 
Longega ; Antouio Aucilio 
Malta; Pietro Pozzetto, 
M. Formosa; Luigi D 
‘ore, 5720; ed in tut 
farmacisti © drogineri 





seppe Ponci, farmiae at 
Iampiro 














le città "pre mao | principa! 





Ad N. 3799, 








DALLE I. R. FORESTE 





Nel giorno settembre 
una trattozio 
fuoco, le quali gia 


dotta vie 











parte nelle 








VENDITA DI LEGNAME DA FUOCO 3 


DELLO STATO IN TERNOVA 





e. alle ore 10 a. m., avrà luogo presso la sottoscritta D 
via di offerta riferibilmente alla vendita del 
r. Foreste dello SU 
ia» a quella strade carreggiabili ed in parte nel locale i. r. Mogozzivo, € precisor 








ezione 
quantità di legname de 
» di Ternova, la maggior parle 



















































































Del | Legoame faggio Li condi 
£ | Distretto forestale | 
» s|8 
i | Nome (3) la 
z 
il Metro cubo 
t| tok | 423 |isso{ .| |, 
e ». » | 437 | sil >|» 
3| » |isiogssa] ||, 
4 |Ternova | 19 | + aloe] 
6 |ioraizza] 97 | 1018 
6 » 40.54 | 1508 
cei 38 | so 
el, 3 |usslo].}, 
Ri sislia 190 | 105) + | + 
10] noi |i7et0i asso | s20) . | aog 
u| >» 3 aos] asl .|, 
Nel magozzion | 
di leguame in Gorizia || 7000 | 700) » | + 
Totale _ |1 5094 [eron 1206 {oli 505) 





Gli acquirenti vengono i 
mine, le relative offerte e di interveni 





con aggiunto il vadio di f. . 
luternamente devono le ol 
10 per 100, 








l'offect 














stesso, 0 in iancavza di questa e 

Le ulteriv om di vendita possono ispeziona: 
stali, oppure uell’ Ufficio di spedizione dell’'I. R. 
medesime 





luogo il relativo legoome. 
Gorizia, li 40 settembre 4880. 
























ilati di produrre al questa parte, prima dell’ espi 
è nell'ora stabilità all’ aprimento delle 
Le ufferte devono essere suggellate, e portare nell’ indiriz: 





quest’ ultima per parte dei compratori estranei dietro una speciale ricerca. 
GI' Il. RR. Ageoti forestali vennero incaricati di lasci arca lnpert 


I. R. Direzione forestale e demaniali 











: Offerta sul legname da fuoco 





rte essere corredate da una marca di 50 soldi e da ua vadio del 


Iooltre dere nella stessa essere precisamente resa evidente la partita nella quale viene fatta 
essere iudicato l'offertu importo in cifre e parole @ contenere l' osservazi 
vmette alle da lu conosciute condi 


‘me, cognome e carattere dell'eflerente, scritta dallo 
ostanza sottotegna 


che l'of 





i di vendita. 


da due lestimonii. 
presso i relativi II. RR. Ageoti fore- 
e forestale e possuno essere ritirate le 





Direzi: 











tro ricerca ispezionare sopra 
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r "i por crono tr 
arti Ha è % 
olez'o Pronta. VENEZIA 
OI ESTE Grand" Hotel ITALIA sul Caual (, 
(PROVINCIA DI PADOVA.) de, e Albergo BAUER con grande RE 






; pur | STAURANT in prossimità dell 


Questo Istituto e n 


i la Piazza & 
Ne, leenicise pareaziai $ 


VERONA 


BIRRERIA-RESTAURANT con gr 
de Giardino e Stabilimento Bay vÈ © 


; | sca da notare, a doccia, a va 
| 





Marco. 





tene 








; Dago 





russi, ecc. 
Este, 12 gennaio :*80 CORSO VITTORIO EMANUELE 
ai of. ic Vicino Piazza Brà. 
jazari dol. Antonio. | 50 Baer Griinvaig 





SCOPERTA 


Non più asma, nèItosse, nè soffocazione | mediante la cura della Povy, 
dellDottor BH. Clery, di Marsiglia. — Scatola N. 4, Lire 4. — Scatola NU 
Lire 8:50 a 

Deposito generale per l'Italia A. MANZONI e C. 
dita in Venezia uelle farmacie Botner e Zampiro: 





Milano e Roma. — ve, 











VERO ESTRATTO DI CARN 


LIEBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sud-America) 


8 MEDAGLIE D'ORO E BIPLOMI D'ONORE 


posito in Milano presso Carlo Erba, ag 
le 


te della Compagoi l'Italia e presso 
di Federieo Jobst, + dai pricipali farmacisti, droghari è venditori dl sua 


, droghieri @ venditori di com. 





UNA NUOVA 


Operazione Commerciale 


VIENE APERTA DALLA DITTA 


FRATELLI PASQUALY 
VENEZIA - all’Ascensione, N. 1255 - VENEZIA 


i a sole L. CINQUE al mese 


Sicuro guadagno di L. 110 e probabilità di 
Vincere ogni mese 
ì ALIANE LIRE 
100,000, 30,000, 30,000, 25,000, 20,000, 10,000 
2000, 5006, 2000, 1000, 300, 500, 200 è 100 
SOPRA OBBLIGAZIVAI DEI PRESTITI DEI COSUNI DELLE PRINCIPALI CITTÀ 
Î DADI Inni pui % 
| BARI BARLETTA, MILANO. 
Queste Obbligazioni danuo la combinazione di godere 1.2, estn 


all'anno, cioè TIT INT_A al mesee Precisamente nei giorni 
10 genn. Bari 
| 20 febbraio tiarletta 
| 16 marzo Milano 
| 10 aprite 10 cuobre Bari 
Ì 20 maggio 20 novembre Barietta 
| 








16 giugno 16 dicembre Milan 
Prossima Estr. di iiilano ai 16 settembre 
Viucita priucipate Tu. SO,MILA 


| 
| Le cartelle dei Prestiti BAHR ‘BAI LI? 
| ancorchè graziate con premi e BARLETTA 


taggio di concarrere a ij 
tendina tutte le altre Estrazioni fino all’ estinzio- 


La soltoscrizione per l'acquisto di tali Obbliga- 
| Mieui è aperta presso il Baneo di Cambio-Valute 
| della Dilta suddetta, all’Ascensione, N. 1255. 
Noali Ì sig. ENICI EDENIN, coi ato — > 
nova, 610.8, TT. BERNARDO PEDENIN, c 1°" Gemene, GIUSEITE 
i ot Fio PORN tato i SOR, 
|| CESCO PETTONI, esattore com. — Codroipo, A. PASCHERA a Io 


amma di tale operazione viene spedito GRATIS a chi ne fa ricer. (WFASTIS 


svaaoota 1) 20 HP È gIL van evpads arani anogzesado aper 1p ramestost il DTT. TTD 





SILVWUSM 



















































a li lire cinquemilacinque- } eguale al sesto del canome lenta Avviko, sca | riser ni C PASSO mei 
Aununzi legali tiro Gaia fetezio cao | annuo, sulla bane del quale | dendo ol, giorno 7 atiobre | finance metto Dervattà Dole oi Lupia, he e'enori eri TT IOSE | cacciate Sr naro orniro una tare nel primo Diva 
i in- | viene bandito l'incanto, o le dodici merid. il pe- | regiatrarsi alla Corte dei con: Campoli D Rope s I merario.. Cod iTe 1200, fo nu- to marittimo a Spezia 
quanta (L. 6,250) © pel 3rlot- dal sottoposto specchietto. — | riodo di tempo per ie etere | 17 gi effetti dell'art. 122. Fiesso, Fossò Meo ra: © rapyl condizioni perierali è in cart el d t 
: . Corta dei con, Campolooro ; Campones È podi n cartelle del | quella nel secondo Dipari 
(Dai Peio poi dae [VO INTE tlc; L'oferente dovra ot | I Ventesimo. crm dl! dl preci trai Mosa, osti; Mira, Sia È prtienari d'appalto sono vi Puttolico ialiano il | Rapoli . avvertendo 
Prefetto di Vesasia) | ito per Ure quaraniacio: (invita scheda ludicare il o-| l'art 88 del succialo Nego- | —* presente avviso sara _ re Saga0. ca one delle ot: Nb tuti giorni. presso i piore al corso di Borsa |.noa 
tn dolio Der lire quarantacio” | micilto da lui eletto in questa | lamento di Contabilità. pubblicato in questa città. nei ferie d'asta, L. 5.6061% l'Uffizio di questa Direzione | ma. l'aereo al e, do 
Eyre ein Città. Qualora vengano iri tem: | Capoluoghi di Distretto della Venezia. 51 agosto 1580. | di Commisealiie nllrezio TAectHcE SO 
N. 23915 Sez. x 6, Non si terrà alcun con- | po utile presentate offerte am | Provincia, nei Comuni in cui If. Intondente, por potrà. farsi presso tatie 
INTENDENZA 3. Gl incanti al faranno te delle offerte fatte per per. | missibil, all'art. 99 del Re: | i dati vengono sppaltati. nella Veron lo iena PPalto formerà un so. Tesorerie di quelle Prov 
di finanza in Venesla. ' per mezzo di offerta segrete sone da nominare | golamento medesimo si pub. © Gessetta U/ficiale del hegoo Poca ade 17° Pe giga 
mo ! Presso questa Intendenza nei 7. Presso questa Inten- | Dlicherà l'Avviso pel nuovo | © nel Bollette Cyfsiale della : eliberamento segui- sio avviso. presso i Quarti 
Acviso d' asta. modi stabiliti dal Regolamen- denza di finanza, nei Com- | incanto da tenersi il giorno Provincia. RL DI OE de segrete, a favo. Mastri vi 
PRA PE sulla Contabilità missariati distretiual 28 ottobre alle ore flodici SORIA PIATO MILITARE. ge Gi Priuli i quale nel suo 
l'appalto della riscossione dei dello Stato. approvato con K. so i Comuni da 4 merld. col metodo della e- ui raso nera egermnalo (e suggellato, 


dazii di consumo governativi 
nei Comuni sottoindicati , si 


ti 
rende | pubblicamente noto ore dodici merid. 


quanto segue : 
Li Ito si fa per cin- 4. Chiunque intenda c' 
Py secalio 1881 corrervi dovrà unire ad ogni 





1886, ed è di 
wiso in tre letti. 

‘2. Il canone annuo d'ap- 
palto complessivo pel 1.* lot 


Decreto del 4 settembre 1870. 
N. 5852, aprendo l'asta alle 
ore dodici merid. del giorno 





scheda d'offerta la prova di 
aver depositato, a garanzia 
della medesima | nella Teso- 
reria provinciale una somma 





sono osteusibili i Capitoli d'o 
nere che debbono formar leg- 
ge del contratto d'appalto. 


il minimo prezzo di aggiudi 


panza. 


tolato d' n 
"9. Facendosi lugoall'ag: ‘** left 





stinzione delle candele. 

du ,E0ito dodici giorni none 

alla data del deliberamento “ne. delle. fi x 

$. La scheda contenente definitivo dell'appalto, Îl dee la Ps. 
liberatario dovrà addivenire 

cazione sara dal Ministero lalla stipulazione del gonral- 

spedita all’Intendenza di f- to a norma dell'artic. 5 del' go, 


II. La definitiva appro- 
giudicazione si pubblicherà vazione dell'aggiudicazione è 





none agnuo L. 5,500; cauzio- 
2ottobre 


re 91666. avanti il 


Lotto n 

ea. Fasaro, Chirigna- 
s ino i Marcon e Mar 
i anouo, Li- 
re 6.250. lone delle 01 
ferie d' asta, L. 1,041:66. 





ro 





DIPARTIMENTO WARITTIVO. 
- AVVISO D'ASTA 
Si notitica 


1. alle ori 
ireitore di 
ariato militare nel 

+ ciò delegato 
nella sala degl incanti sita in 
prossimità di questo R. Ar- 
senale, si procederà all'in- 


V74 7 DI ì 





offerto sui prezzi d'asta 
ribasso maggiore ©d avra 
superato, od almeno raggiunto 
il minimo stabilito dallAmmi- 
nistrazione marittima in una 
scheda segreta. la quale verrà 
aperta dopo che safanno ri- 






{ 


Le offert: debbono essere | 
redalte su carta da bolio da | _,V 
L 1:20. = 

Le offerte stesse col 
relativo certificato di di 


nel <iorno 













ella, Marina, COROSCiuli Lulli | partii pres gita porse one I recinto 
Miao seniàle” anche al Miniateto } ___ nni 

Gli aspiranti all'impresa, della Marina , ed aila Dire- -- PA 
per essere ammessi a con zione di Commissariato mì | —ip- delia Gazzetta, 


* si 

















Venezio. . 
MAL Raccolia dell 
leggi, de.» 
per alta l'Italia 
Golla Raccolta sudi 





Per l'estero (quatu 
que destinazione 


La Gazzella 
_ 
PRI 
—P 
VENEZIA 





Le alleanze 





i potrebbe 
dsllgrazione eur 
nali sulle alleanze 
ca fede che essi d 
è indizio anche d 
tizie e del difetto 
pue. Il mondo p 
malisti che non pu 
vertou» per sulilo 
combinare le allea 
rà, giova almeno 
no pur troppo sei 
una elle ever 
gi possouo mai es 
tutte queste voci 
giornali bi a 
Per solito i Ku 
è armano le | 
gione io cui il iri 
lito più maturo, © 
è speriamo che si 
Pil'altro gioru 
Germania ch 
1a. Adesso invece 
r la e la Ge 






























di è 
ro della Liberta d 
un tratto uva sì | 
la? È inutile dire 
gle voci, e che cr 
momento l' Austr 
certo interesse 1 
derebbero volenti 




















erediomo che vi 
La Wiener 
fato d'uo' alleanz 
Ù ler impe 
fa spadroneggio 
do, IÌ principe B 
pre quello di iso! 





AP 





Chi fra voi, 
giucchiando a r 
coperti nel letto, 
scursioni alpestri 
one profond 
non desidere 
celebrare le vitt 
gialli, non siete | 
della montagna « 
von si struggono 
Ve il sentimento 
a suo mal agio 
è tutta questio 
tirla voi l' emozi 
ta duna spor 
ta d'una fascia 
sua vita, fors' ar 
che son leg 
isperate di 
fessare ch'è un 

Jo la sent: 

Il Cadore 
Una Svizzera pr 
natura, « la 
più miti vedute 
boschi, di lorici 
ia lunga Bla di 
chio !.il quale i 
l'uniformità det 

Dopo un | 
Belluno e per E 
dore, un piccol 
sig. Ossi, pi 
l Antelao, genti 
bergatore ospite 
di. — Il Pelmo 
di fronte i 
Marcora s00 
rona a S. Vito, 
da quella parte 
pezzo, la quale 
tanza, ai pie 
stallo. Ed è, ar 
metri dal nostr 
Fappresentsute 





sua: 
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Pappe! 
per le 


iratto © 
860. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Ricordiamo 1’ nostri gentili associati 
qimovare le Associazioni che sono per 
yadere, affinchè nom abbiano a soffrire 
Firdi nella trasmissione de’ fogli col 4.* 
atobre 1880. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Sem. Tru 
1 Vepezi 18:50 
illa Raccol 
20: 
22:50 
dia dh si 
per l'ester 
que destinazione) » 30— 


ja Gazzetta si vende a cent. 10 


PRIMA EDIZIONE 


VENEZIA 16 SETTEMBRE 


Le alleanze europee sono divenute l'argo- 
sato prediletto dei giornali, Per verità è str 
debe si parli di gruppi d'alleanze, quando il 

accordo europeo non è ancora 
vito ufficialmente. Se tutte le Putenze sono d' 
lido [ra di loro, a che studiare quali gruppi 
{potrebbero trovare contro altri gruppi 10 una 
algrazione europea ? ll discorrere dei gior- 
ili sulle alleanze è certo uu sintomo della po- 
fede che essi hauno nell'accordo europeo, ma 
l'adizio anche d'altra cosa : della caresta di no- 
rie e del difetto di materia prima di discus- 
ve Il mondo politico è in vacanza, e i gior- 
isti che non possono far vacanza mi 
tertouo per solito a prevedere la guerra, e a 
"mbnare le alleanze per la guerra che non ver= 
a, gova almeno sperarlo. | tumori di guerra so» 
go pur troppo sempre la guerra è 
toa di quelle eventualità, che per disgrazia von 
di possouo mai escludere assolutamente. Perciò 
atte queste voci di alleanze che corrono nei 
goruali bisogna accoglierle con estrema riserva. 
fe solito î giornali fanno le alleanze ia autuo- 
€ armano le Potenze iu primavera; la sta- 
gone io cui il fruito della guerra pare per s0- 
Mo più maturo. Spesso nun è che una carota, 
*iperiamo che sia così anche questa volta. 
L'altro giorno îofatti, erano l' Austria € la 
Î' Italia per uu’ allean- 
n Al Italia che tenta 
Austria e la Germania per entrare nella loro 
1079, ed up giornale dice addiritura, che l'al- 
anta sì tratta sulla base d' una retulica di fr 
ere, Oa! se il primo Ministero Cairoli 
re ricordato nella storia come il Mu 
ni della Libertà d'azione, il secondo avrebbe ad 
un tratto una sì precipitosa fretta di solar= 
4? É inutile dire che nor non crediamo a que 
tie voci, e che crediamo soltanto che iu questo 
momento l' Austria e la Germania abbiano un 
»rto interesse a far capire all'Italia che proce- 
terebbero volentieri d'accordo con lei. Ma non 
ireliomo che vi sia nieute di più. 
w 


lung poi ha par- 
Geri L e 


Francia, per impedire ch 

fa spadfoneggiuo iu Oriente e si dividano il moo- 
do. Il principe Bismarck, il cui studio fu sem- 
re quello di isolare la Fraucia perchè prevede 


APPENDICE. 


Posta alpina. 


Chi fra voi, gente assennata e prudente, l 

giuechiando a mezzi occhi, ben accomod 

coperti nel letto, qualche racconto di auda: 

scursioni alpestri, non mormorò con voce di per- 

sunsione profonda: « che pazzi, che pazzi! » 

Vui non desidero per lettori. Nati apposta per 

celebrare le vittorie meno pericolose dei salotti 

Jon siete fatti per comprendere il fascino 

mi delle nevi che 
rocce scoscese. Do- 

ve il sentimento rego soluto, si trova 

suo mal agio il r 

+ tutta questione di sentimento. Ar 

tirla voi l'emozione di colui che sulla resisten- 

ta d'una sporgenza di roccia 0 

1 d'una fascia di neve giuoca spensier: 

tun vita, fors' anche quella di tre o quattro per- 

time ché son legate con lui? Se non la sentite 

una isperate di trormi col ragionamento a con- 

fessare ch'è una pazzia senza sugo. 


boschi, di larici 
fa lunga fila 
chio Lil quale 
l'uniformità del pa 

Dopo un luogo purgatorio 
Belluno e per Pieve, si giunge a S. Vito di Ca- 
dore, un piccolo paradiso, di cui è portinaio i 
sig. Ossi, proprietario dell’ ottimo albergo 4l- 
l'Antelao; gentilissimo albergatore, e più che al- 
bergatore ospite, tanto è cortese e aff di mo- 
di, — Il Pelmo da un lato, dall’ altro I° Ante- 
lo, di fronte il gruppo del Sorapis e della Cro- 
da Marcora souo i colossi che fanno superba co- 
tuna a S, Vito, ch’ è l' ultimo Comune italiano 
‘ quella parte, e fa riscoutro a Cortina d'Am- 
pezzo, la quale a pochi chilometri di 
distanza, ai piedi delle Fofane e del monte Cri 
stallo, Ed è, andando verso Cortina, che a pochi 
metri dal nostro confine sopra un sasso, ul 
Fappresentaute della idea italiana, sta scritto 





Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli 


che questa voglia un'altra guerra per distrug- | 


gere gli effetti di quella del 4870, vra avrebbe 
l'isolerebbe più, la 
lezione, e tutti i 


Non s'inquietivo però i nostri lettori, 
I ttribuisco 


dei tre Imperatori, 
che Bismarck ha perm: sso che l'A 
teggiasse a rivale della Russia in Oriente, 

Altri gi infiue recano che Bismerck e 
Haymerle sono rimasti malconteati. della loro 
ultima intervista di Friederichsrube Ce n'è duo- 
que per tutti i- gusti. A qu 
crediamo affatto, L'Europa è dise 

lmeute è perciò bugiardamente 


molto beve, € nou 
for male. 
Jeri le flotte delle Potenze riuuite dovevan 
fare l'intimazione alle Autorità di Pulcign», 
consegnare quella citt al Montenegro. Così a 
me dispaccio, per cuì sì dovreb- 
be arguire che le due navi corazzate francesi 
fossero arrivate a Ragusa per unirsi a quelle 
delle altre Potenze, la qual cosa non ci fu au- 
cora asserita dal telegrafo, latanto è avvuosiato 
pure che il Montenegro, insolfereate d’indugi 
ha varcato il confine turco, 
aveva invitato îl Montenegro a nomigare un com- 
missario per la consegua di Duleigao. Però nè 
il Montesegro, uè le Puteuze avrebbero creduto 
questa richiesta della Porto, se è Moute 
hauno varcato il confine turco, e se le Potenze 
si sono rassegnate a fare quella. dimo: 
che fanno con tuta voglia, Si vuol 
le istruzioni delle Potenze agli am- 
ispettivi, autorizzano il bomb.rsamen- 
interdicvuo formalmente lo sba il 
rebbe autorizzato 
bardimento. A proposito del 
resto il telegrafo non ci ha av 
a positiva che la dimostra» 
zione navale abbia veramente aucura avuto luv- 
Aspettiamo dunque le rivelazioni del te 
grafo. 
P. S. — Ua dispoe lo più tardi res 
Ha 
lere 


Dio preservi l'Italia dalle convul 
ni periodiche a cui va soggetta la Fran- 
cia © dai suoi deliriì politici, Però non e- 
sitiamo a citarla a modello di sapientissi- 
mi ordinamenti fivanziarii, che trionfaruno 
sempre di quelle convulsioni e di questi 
deliri 

Seguita ivi l'abolizione delle decime, dei 
feudi, dei maggioraschi, delle manimorte, 
di tutte le immunità e ditutti ì privilegi, 
Cadore 

GI invasori austriaci 
Ributtò. 

Non sembra di vedere tutto un popelo fe 
stante in armi, a guisa dei giovinetti eroi di 

mide 

Fra le asceosioni che ci si offrivano da Sao 
Vito, scegliemmo quella del Sorapis, il più allo 
fra quei monti (3540 m. secondo il Grobuana ) 

plorato, La nostra era la prima € 
vorrei dire l' ult 
Alpinisti erava; 
cesco Allievi ed 10, tutti e tre già più o meno 
provati nell’ aspra guerra colla moutagoa; due 
guide ottime, che nou crederò mai d' aver rac- 
comandato a suflicienza, voglio dire Luigi Cesa- 
letti e Gio, Battista Zinucco. 

L' ascensione del Sorapis fu già luugemeute 
© bellamente descritta dall' egregio co. Almerico 
da Schio, distinto alpiuista e scienziato , in una 

elazione pubblicata insieme con altre nell'oc- 

ne del X congresso del Club alpioo italiano. 
E a quella r Je, lo dico subito, consiglio 
chiuuque ne abbia modo di ricorre 
ma che a quesia mio. 

La salita uon vir vere difficoltà gLa dit 
coltà (se difficoltà mai può esservi) sta tui 
ella croda (è così che la si denomina sempre 
la roccia ) su per la quale bisogna arrampicarsi 

ale. 


anno. 


la, 
artiti alle 2 aotimeridiave da Son 
Forcella grande, 


ja fitta e iusistente ci 
Ma appena arrivati d' un tra 

tesemente sì diradò per qualche minuto, la 
doci godere |’ ammirerole spettacolo di tutte ie 
Alpi dolomitiche. Le montagne della Caccia grau- 
de, la catena del Corno del Doge, il monte Bel- 

P Antelao da una parte, dall’ altra il Pelo 

o la Civela e puî la Vezzana, 

in giro ‘molada, e più in la lac 
Fofane, e poi la Croda russa, il monte Cri 
il piz Popena, il woute Piane, le tre cime 
varedo, la Giralba, le Mormarule e dietro a tutte 


| zione di territorio, o 
| minuzione della materia imponibile, quali 





tori da ogni dipendenza ser- 
vile, i proprietari di beni stab.li pote 
uo iranquillameate impiegare i loro capi- 
O a MES (Neri 
l'opera loro venisse interrotta o distur- 
bata da improvvisi aumenti d'imposte, i 
quali da Napoleone 1 erano considerati co- 
me vere e proprie rapine. 
La imposta fondiaria 
per contingente con le leggi 29 oltobre e 
1° dicembre 1790, ed il primitivo contia- 
gente di 240 milioni di franchi diminuito 
nel 1797, 1798, 4802, 1804, 1815 e 4819 
fa, nel 1821, limitato a fr. 154,644,351. 
ormente al 1821 gli aumenti e le 
avveunero per aumento 0 diminu- 
r aumento 0 di 


demolizione 0 la 
Ancora vel 1850 
furono rimessi contribuenti diciasette 
centesimi generali straordiuarii una 
perdita di ventisette milioni per la finan- 
za. lo questa occasione anzi |’ Assemblea 
nazionale domandò che quei ventisette mi 
lioni fossero destinati a perequare l' impo 
rtimenti soverchiamente 
gravati ne fu promessa, vi 
sì è lavorato e vi lavora intorno, ma 
non è stata ancora adotlal 
Quando poi Luigi Blanc, 
la demagogia, proelamò nel 18 
nel Governo di provvedere di lavoro og 
cittadino, e che questo obbligo non poteva 
neppure iu pa ssere adempiuto 
tassando del ietà stabile, la 
le cadde su 


sima maggior 
quali non voller 
la confise: 

Ura la imposta propri 
ria rende in Francia allo Stato, secondo 
il bilancio 1880, L ),000. Se vi 
si aggiunge la imposta sulle porte e sulle 
finestre, che rende L. 42,035,400 e che 
colpisce eselusivamente i fabbricati , si a- 
vrà la li Lire 215,985,400 

proprietà immobiliare contribuise 
Stato. 

Per le spese diparti 
tribuisce con sovraimposte 
L. 92,234,500 e con LIPAOE 
tassa sulle porte e finestre L. 5,87 
totale L. 102,111,500. 

Per le spese comunali finalmente co 
tribuisce con sovraimposte alla fondiaria 
L.. 83,849,000 e con sovraimposte alla tas- 
sa sulle porte e finestre L. 16,461,410. 
lo totale i. 100,310,H10. 

Riassumendo avremo fra imposta fon- 


mente fondia- 


entali essa con- 


1000, 


altre cime ancora sfumanti 
del Cielo, e noi ritti la 
pazio, fra i preci 
noi che legtamente 

invol, 
ca, a gettar gridi strani che si perdevano nell’a- 
ria seuza risposta, e sassi che dopo lunga attesa 
rimbalzavano cupamente giù giù nella valle. 

Meno fscile e più faticosa per la lunghezza 
della via è la discesa per la parte opposta, che 
noi avidi di maggiori difficoltà e di più grandi 
emozioni, prescegliemmo di fare, dopo avere un 
po' alluogato la via per inalzare il primo ometto 
€ deporre le prime carte da visita sulla cima 
della croda he s° erge Îì presso € che 
nessun alpini visitare. 
Ne calcolammo | altezza Il ba- 
rometro segnava 524 mill. e il tempo si mante- 
ceva sempre nebbioso. 

La maggiore difficoltà della discesa è costi- 
tuita dalla ripidezza assai maggiore della croda 
e da aleuni passaggi un po' difficili e pericolo 

consiste nell’uscita da una cheminée 0 
mano le guide, voglio dire una 
quale si sguscia a meravi 
riparati da un lato dalla mootagna, dall'altro 
una grande Instra di rupe; la quale però d'im. 
provvis» viene a mancare, e il passaggio quindi 
ige per un breve tratto stretto stretto 
la montagna liscia da uc lato, sulla quale le ma- 
ni errerebbero invano alla ricerca di qualche in- 
fossatara da servire di valido appoggio e il bur- 
tone dall’ altra, del quale la nebbia c' impediva 
di calcolare la profondità. Oud' è che per pas- 
fa d'uopo torcere il corpo sul fianeo, € stri 
re giù leotameate, ricercando nella gravità 
del corpo equamente disposta quella sicurezza 
relativa che non può offrire la croda. Ma la gui- 
la ne rende col suo aiuto mioore la dif- 
ficoltà. 

Per vincere il secondo passaggio bisog! 
rampicarsi frammezzo e poi passar sopra due 
lastre che isolate si drizza: 
te, librate fra due precipizii; e propri 
d'uno di quei precipizii bisogna quindi inoltrar- 
si, ma ciò con facilità, perchè le braccia ed il 
corpo trovano eccellente appoggio în una cordo- 
nata di rupe che parallelamente si svolge. An- 
che stavolia passammo tutti facilmente e fran- 
cameate, senza puato bisoguo di corda, lascian- 
do aodare continuamente al 4 


sulle porte e finestre un 
carico erariale di . L. 215,985,400 
dipartimentole » 102,114,500 
comunale » 100,340,410 

Complessisamente L. 418,407,310 

In Italia la proprietà rurale paga : 
allo Stato, L. 12%,456,350 
6 


| col rapporto da 


e la proprietà fabbricata : 
allo Stato 65,277,069 
alle Pro 21,022,684 
aì Comuni. 


Complessivamente L. 367,497,7: 
Per tal modo le rendite immobiliari 
pagano in Italia cinquanta milioni meno di 
quanto pagano in Francia. 
Ma la Fraucia ha una superficie di 
72 chilometri quadrati ed una popo- 
e di 37 milioni; l'Italia ha una su-| 
perficie di 297,455 chilometri quad 
| una popolazione, che forse non arriva a 28 
{ milioni. 
la rendita agraria depurata della Fran- 
| cia si computa a 6871 milioni, quella del- 
l'Italia non raggiuuge i 4000 milioni (1). | 
Non conosciamo la rendita dei fabbri- 
ti in Francia, e sappiamo soltanto che 
îl montare delle pigiom nella sola città di 
gi fu rilevato da que! Consiglio mur 
cipale nel 28 dicembre 1878 è 425 
ni (2) mentre il reddito lordo attribuito iu 
Italia ai fabbricati soggetti all’ imposta spe- 
ale fu liquidata in poco più di 500 m 
lioni, e udiamo ancora l'eco dei clam 
che contro quelle liquidazioni si solleva- 
rono. 
Maucandoci 
dei fabb' 


uesti dati sulla rendita 
in Francia, non amo se 
non pe analogi con un solo esempio 
parago«are gli oneri che gravitano la pro- 
prietà immubiliare iv Francia, con quelli 
che la gravano in Italia. 
Ecco l'esempio : 

Il Dipartimento della Senna affitta 

le dipendenze del Palazz 

giustizia per l'anoua_ pigione 

di . . ,. 47,924 60 
ed una casa in Piazza 

Deltino per annue » 





e possede la tenuta di Viile-Esrard 


(1)_Il Marescotti la valutava nel 1867 a li- 
57,570,000 compresi i prodotti dell’ indu- 
a 
applicasse a Parigi la nostra leg- 
sui fabbricati e la nostra aliquota, 
sserebbero poco meno di 52 milioni 
di franchi ! 
_— 
Le dilficolta vere credevamo superate , al 
lorchè, mentre stavamo per sceadere in un cow- 
Cesaletti, ch' ianaozi, ci fece arrestare, 





po una breve esplori dichiarò  peric 
e imprudente 

del ghiaccio crudo che vi 

Jontanò nuovamente alla 

saggio. Pochi miuuti dopo soltanto egli era già 

di ritorno. 


ia un salto di roccia, peggio che a picco , den- 
tro il quale sparì tosto la guida che seppe stri- 

iarsi giù da sola, dov be seutito 

legato colla corda. E ai 
sogaò ricorrere noi. La guida Zan 
rimasta sopra, trovato ua forte e sicuro punto 
di resistenza , al comando di Cesaletti, ch' era 
abbasso, cominciò a calare giù Acton, che si tro- 
vava primo. I» stava un po' io peoa , vedendo 
l'attrito della corda buona, ma nun eccellente, 
sopra ua sasso che sporgeva più in fuori. Ma 
come Dio volle, egli ci annunziò poco dopo con 
il suo arrivo felice, gridando : « alla 
grazia di quei due metri. « Le guide per rispo- 
sta risero anch’ esse. 
la luoghezza del 
una qui c4 

posto Cesaletti per 
maggior sicurezza. Arri rando 
con precauzione intorao alla eroda sopra il bur- 
rone, si giungeva ad un piccolo allargamento dove 
ben presto ci trovammo uniti tulli e ire, ma a 
mala peva e bene appoggiati agli alpenstocks o 
alle picozze, per noa sdrucciolare, aspeltando 
con le orecchie lese che l'ultima guida scen- 
desse da sola. Fu allora che udimmo un grido 
€ quindi un rotolio pesante. Agghiacciammo tutti 
€ tre. Per regola costante in montagna la pre- 
occupazione maggiore non è per sè ma per gli 
altri. Noi credevamo che la guida fosse precipi- 
tata. Invece la sentimmo subito dopo veuir 1n- 
nanzi zufolando ed emettendo quei soliti loro 
gridi strani e uu po' buffi che imitauo il gridi 
del camoscio, di cui sono appassionati cacciatori. 
Quel sasso era stato spinto giù da Zanueco per 
rendersi più agevole la discesa, e quel grido ne 
era l'avviso per l'altra guida. 


INSERZIONI 


Por gli articoli cella quarta pagina ser 
esimi 40 all peg Avo pe 
re nella quarta pagina cont, 25 all» 
linea © spazio di licea per una sol 
volta ; + per un uvmaro grande di 
duserzion! Ta Amministrazione: poli 
tare quoltha lstitaz iena 


tmarzieni nello torto pagivi vml SÈ 
allo Linsa. 


Re taserzioni si rivovene sele nol nostre 


Utizio è si pagane artisiniamente. 
aut ardenti nea perda non di resti 
sgiscore; si abbreciane. 


ed Itri beni a Vaucluse, affittati per » 19525 37 


43,469 97 
Queste proprietà sarebbero da noi tas- 
sate come segue : 
endita dei fabbricati L. 23,944 60, rendita 
45 


impouibile L. 
Imposte comui L. 2,918 24 
id. comunali e prov. » 2,918 24 


Readita dei bevi rurali ridotta 
a 2:501,, 40,600 
Imposte comunali —L. 2,929 61 
id. provinciali e com. » 2,929 61 


5,856 82 


L. 11,698 70 
lovece |’ Amministrazione del Vipar- 
timento della Senna nou paga che lire 
î delle metà che per 
pagata | am- 
Provincia italiana. 


Ma la proprietà immobiliare non è da 
soltanto: sc 


ressi del debito ipoteca: 

niente da fare, ma bensi dobbiamo tenere 
conto della tassa che colpisce gl' interessi 
dei mutui e che viene pagata, buono v 
malgrado, dal mutuatario. 

Astrattamente l'imposta di ricchezza 
mobile miruva a conseguire che tutti i 
cittadini coutribuissero aile spese dello Sta- 
to. Mai nostri legislatori dimenticarono u- 

I 


biano il carattere di assivi 
Il Turgot disse che il denaro non si 
tassare, ed è tanto vero che la tassa 
sull’ interesse dei mutui deve venire ine. 
vi pente rimborsata dai debitori, ogni 
qualvolta non sia computata coll’ interesse. 
La tassa riucara prezzo del danaro, 
essendosi dimenticata l'altra sentenza di 
Napoleone I, provunziata nel Consiglio di 
Stato, allorchè discutevasi intorno alla erea- 
zione di una Benca. Datemi una istituzione, 
diceva luomo grandissimo, mercè la quale 
la misura del danaro non ecceda il 4 per 
cento, ed avrete assicurata la prosperità 
della Franci 
La Francia infatti si guardò bene del- 
, e tutti ricor- 
opposizione del Thiers, quan- 
do, dovendosi dopo la guerra del 1870 au- 
mentare il bilancio di oltre 600 ioni, fu 
proposto d' introdurre una tassa sulla ren- 
dita, quantunque si trattesse di un’ nliquo- 
ta assai modesta, e non paragonabile a quel- 
la che ci opprime. 
————————.+-+-+- 
Subito dopo innanzi 
venuta ancora più fitta, si disegoò una grande 
distesa ripidissima di neve candida , terminante 
ia un precipizio enorme, e a traverso la quale 
bisognava inoltrarsi. Le guide ci fecero alten- 
dere e passarono intianzi per formare nella neve 
Avevano appena cominciato , quando 
rucciola gi 


passonimo 

dini scavati. Ei 

vamo abbandonata la cima della 

e non ci eravamo di certo abbassati più di 200 
metri A così lunghi rigiri ci avevano costrelto i 
picchi è ì burroni, di cui è tutta seminata quella 
discesa ! 

Premesa alle guide che la notte non ci co- 
gliesse tutt'ora alle prese con la croda, Accele- 
rammo quindi altronde le. difficoltà 

, è ben ve- 

ma con un poi 

di precauzio: qualche bran- 

dello di calzoni (non si figuri il lettore per bene 

in quale condizione arrivarono giù!) superabili 

facilmente. — A farla breve, e recapitolando, alle 

12 avevamo abbaadonsta la Croda Marcora, € di- 

scendendo per i spigoloni di Marcora, per la 

Zoppa di Mattia, giù nella valle di Pis € poi per 

la cengia del banco, per la cengia di Ros e per 

il vià del Palo nella via nazionale, verso le 9 po- 
ritorno a $, Vito. 

e se le garba meglio cor- 

he si svolge coulinuato 


itra; soppa è una spianata 
dopo la cre 
Somma e conchiusione : 1 


cui si giunge 
di marcia £ 


le, ma non superiore al 
discesa di- 
de: Casaletti 
e Zanucen. 
E per oggi almeno basta. 
Us' altra posta vi recherà, se ne varrà la 





pena, un po’ di resoconto dell’ ascensione del Ci- 
men della Pala; e la pena in verità varrebbe 
per la difficoltà dell’ ascensione, e perchè noi fum- 
mo la prima comitiva tutta italiana che giunse 
là sopra. Guipo Fusto, 























Ora la tassa che colpisce gl’ interessi | 
soi mutui esercita una influenza deleteria 
sulle pi immobiliari, nel senso che 
rincarendo il costo del denaro è un osta- 
eolo ai risparmii, ed assottiglia i profitti 
tanto da distogliere, chi ha senno, da quelle 
utili imprese, sieno agrarie, sieno edilizie, 
che tanto confer ro, direttamente 0 
indirettamente, ad accrescere la pubblica 
ricchezza. 

Tornando alla Fr: non bisogna sup- 

che ai Dipartimenti ed ai Comuni 
no attribuiti uffizii o servigi minori o di- 
versi dai nostri, mentre ne sono attribuiti 
di uguali e di maggiori. La sola differen- 
za consiste nel numero e nell’ ampiezza 
dei mezzi che si lasciano a loro dis 
zione, come dimostreremo in altro vi 




























Le rivelazioni | 
della Wiener Allgemeine Zeitung. | 
(Dol Diritto. ) | 
La Wiener Allgemeine Zeitung, in uo arti- | 
colo che si attribuisce alla penna di un mem- | 
bro del Reichstag, informa minutamente delle | 
trattative che sarebbero avvenute fra il principe 
Bismarck e il conte di Saiot Valier, trattative 
iatese nientemeno che alla formazione di una | 
lega dei tre Imperi dell’ Europa ceatrale, Fran- 
cia, Germania ed Aust 














olo, il concetto pre- 
te, che fu svolto in quelle tri è 
mostrare come, mentre i tri 









tro, è sparsero fiumi di sangue 
\rono immeosamente il benessere del- 
le popolazioni, sovente per causa di una iosi- 
goificante liagua di terra, l'Inghilterra e la Rus: 
sia, con uno spreco molto minore di forze, 
sono rese padrone dél mondo. 

Nello stesso tempo che la Germania trascu- 
rava di occuparsi di tutto il resto del mondo, 
perchè la sua attenzione dovea rimaner rivolta 
verso la Francia, l'Austria per la sua p: 
rispetto all'Italia ed alla Germanis, trascurò e 
dimeoticò i si uffici 
la Russia 



























\uzasse, 
lnghilterra accarezzano l’idea 
lo e, col tempo, 

Stati eoro- 


La Russi 
di dividersi l'Impero del m: 
solare la forza vitale der 





poten 
ze assorbenti ogoi cosa, dall’ Orieate e dall’ Oc- 
cidente d’ Europa. 

Non fu in nessun tempo di necessità così 
forte una lega fra i tre Imperi dell’ Europa cen- 
trale; mai, come io questo momento, essa sa- 
rebbe feconda di frutti migliori. 

Non si tratta soltanto di allontanare il ma- 
le che ci minaccia direttamente la Russia, ma 
di felicitare i popoli e di diffondere sul mondo 
la benedizione del viltà, 

Il programma delle Potenze sarebbe: Nes- 
sun piede di terreno dovrebbe entrare in pos- 
sesso dell' loghilterra v della Russia sulla peni- 
sola balcanica, — invece la parte continentale 
turca dell’ Europa dovrà appa 
mente alla Germania, all'Austria ed alla Frav- 
cia. Ma quando le popolazioni di questi Stati sian- 
sì beo te nella penisola balcanica, allora do 
vraano teotare la via dell’ Mi 
isole, per suscitare uoa nuo: pro- 
sperare di messi rigogliose le abbandonate terre 
dell'Asia. Ma tutto ciò de 
forza, senza 
























terra, e poi star pronti e tenersi di pieno ac- 
cordo per il momento opportuno. Davanti ad in- 
teressi di una importanza mondiale così fatta, 
la contesa per l'Alsazia-Lorena diventava pic 
colissina. 

Pure venne in campo anche tale questione. 
Iofatti, la Francia ha perduto la partito che 
giuocava da secoli, mentre invece fu ristaurata, 
malgrado i molli sforzi che _si sono dovuti 
stenere, l'unità 
sco noo ha punto 
conseguenze possibili 
si troverà modo 


Lada 
ho della Franci ac- 
cettato, ed ecco perchè siasi conclusa l'alleanza 














un giudizio sull’ esati 
« non le 









a venne attribuito un piano 
icipe di Bismarck, il quale, com'è 
noto, è ansioso di assicurare un avvenire dura- 
turo alla sua creazione. « E chi potrebbe nega- 
re,isoggiunge il giornale di Zurigo, che la co- 
stituzione di uno stato di pace senza riserve fra 
la Germania e la Francia non sarebbe 
splendido trionfo della scienza di Stato di 
cipe di Bismarck ? Io ogni modo è il suo nobile 
fine. E la Francia non ne trarrebbe minori 
togi Repi francese rimai 
rebbe consolidata per sempre e garantita da 
teriori procelle ; inoltre essa. potrebbe curare i 
suoi interessi all'estero e particolarmente nel 
Mediterraneo e in Oriente. 
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jei suoi uomini ; 
eutrambe le parti, dunque, ne seguirà una ver: 
guerra di distruzione, la quale, in verità, non è 
ta dalla bellezza e dalla ricchezza del 
contestato. 
danneg. 
maggi: 


E frattanto 
aggiori. Ma non è da 
attendersi che i Francesi vi 














trascureranno 








gieranno altri inter 

rogliano prestare a- 
scolto alle proposte di saggie menti e di prudente 
politica. » 





ITALIA 


Roma 14. 





Ferve una viva polemica intorno alla rela 
zione del prof. Cremona sull’ inchiesta della bi 
blioteca Vittorio Emanuele. Finora non vennero 
distribuite che pochissime copie. 

Il libraio Bocca, accusato in essa di acqui 








sa non venne accettata , trattandosi 
ammioistrativo interno. Quidi egli 
iodirizzò una lettera al Fanfulla, smentendo le 
principali accuse. 5 

ll Libro Verde è giulicato sfornito d' ogui 


importanza (Opinione ) 
INGHILTERRA 
brigata iaglese, 


















no 8, 
Stewart e 

Il ordine del Baj 
jandaote in 









e 
po delle truppe di 
(Adria.) 
Londra 14. 

Il Times ha da Ragusa: Riza ricevette or- 
dipe posit nou far resistenza all’ occupa- 
zione di Dulcigoo da parte dei Montenegrini, 
lasciandosi a lui di giudicare se sia da impe- 
dire l'intervento armato degli Albanesi. 

Nou luogi da Bushej sulla ferrovia Nord | 
occidentale, a 16 miglia da Londra, i guardiani 
della ferrovia trovarono ieri, vici rotaie, 
dei pacchetti di dinamit credesi che trat 
tasse del piano di manda: il treno ce. | 
























lere proveniente da Londra. Mi 10 ulteriori 
partico) (0. T.) 
GRECIA 
Atene 13. 


1 preparativi di guerra continuano. 24,000 
uomini sono prouti per entrare in campagna. A 
tutt’ oggi si trorano pronti sotto le armi 42,000 


vomini. (Indip.) 
AMERICA. 

Ul Chiti è gl ini 

(Doll Opi 

Pubblichiamo di buon grado la seguente let. 

tera dell’ onorevole signor console geuerale del 

Chilì, e siamo lieti della smentita ch' egli dà alla 

zia del saccheggio del Consolato italiano iu 
Tacna. 

I seolimenti che |’ egregio rappresentante 

chileoo esprime verso il nostro paese saranno 

i quali , io- 

i 



























iateso di domaudare wi 
menti che sono vi 
di guerra, per la 
Ecco la lettera del siguor console 
Roma 12 settembre 1880. 
Ou. Direttore del gioraale L' Opinione. 
Poichè la stampa italiano, accogliendo il mio 
desiderio, mostrasi disposta a sospendere qualuo- 
que giudizio sopra gli eventi della guerra tra il 
Chi e le Repubbliche alleate del Perù e Boli 
via, mi preme di esprimere, ancora uaa volta, 
il mio pensiero iatorno a questo grave argomen- 
Jo farò con brevi ma schiette parole, e mos- 














gio ba avuto luogo nelia casa del sig. Raffo, ageu- 
te cousolare italiano in Tacna, come fu pubbli» 
cato da aleunì g.orna! 

Il Chil, che io ho l'onore di qui rappre 
sentore, ba sempre professato e tuttora professa 
sentimenti di profonda simpatia e di particolare 
deferenza verso l'Italia; nè io potrei per la na- 
ziove chiliava, formare miglior voto che di ve- 
dere questi sentimenti cordialmente contraccam 
biati. 

Epperò nua so persuadermi della ragio: 
volezza di coloro, che, a tutela degl' iuteressi 
liavi nelle contrade ove la guerra infierisce, sol- 
lecitano il pronto invio d' imponenti forze navali. 
Agli occhi del mio Governo, agli occhi delle Au- 
torità militari chiliane — solennemente lo affer- 
mo — la miglior guarealigia degl’ iuteressì ita- 
liani, la dove le necessità crudeli della guerra 
impongono ta nella rappresen- 
tanza diplomati ne in quelle regio 
ni, e sta soprattutto nella presenza della bandie- 
ra, la quale, o si trovi issata su modesta nave, 
0 sorga sopra maestosa corazzata, riscuolerà sem: 

tesso rispetto. 
lla S. V. ill.ma il favore d'io- 
serire questa mia lettera nel suo stimato gior- 
ca al pregio di confermarmi cos distio- 


























tima 
Di V. S. illima 
Dev.mo e obb.mo 
Il Console ge det Chilì in Italia 
Josquix Santos Ropnicuez. 


NOTIZIE CITTADINE. 
Venezia 15 settembre. 

L'on. Bertani, nel discorso da lui pro- 
nunciato al meeting di Treviso, disse, se- 
condo il testo pubblicato dal Bacchiglione 
di Padova : 


« A Venezia, pur di erilicare per ogni ver- 
l giornale ponte 





















non haono il dirit- 
to di mettere in discussione la nostra buo- 
na fede, e meno ancora di metterla in 
iscussione con tanta leggerezza. 

Nel Tempo, che si può dire essere 
stato l'organo ufficiale del Comizio, e che 
[a due volte il discorso dell’ onor. 
ertani al Comizio di Venezi: 
letto quanto segue : 

« Il popolo ioglese , il quale non era m 
stato chiamato per costituire un regno, nè sci 
gliere forma di Governo e 




















polo inglese, che non aveva 
d 


Il esercizio el 
ioni; il popo le suffrag, 

versale, perchè sentì che senza di quello i 
bisogni delle classi povere non sarebbero stati 
esauditi; e quindi volle ei 














Re, dieeudo che avrebbe fornito un'armata ta 
grande, tanto forte, quanto quella che riuscì 
toriosa rloo — perchè fosse fatta giu- 
di lel popolo. E giuetizia fu 
(Applausi.) 
Ora domandiamo a qualunque avver- 
sario in buona fede se da ciò noi non do- 
vevamo arguire che l'on. Bertani avesse 
detto erroneamente, com'egli stesso am- 
mette adesso coll’ accusa che ingiusta- 
mente rivolge a noi, che in Inghilterra ci 
fosse il suffragio universale. Altrimenti co- 
me avrebbe potuto dire che il volle 










oratori nei Comizii non hanno abitudine 
di parlar chiaro al , se qui gli 

lasciava far credere che il popolo inglese 
fosse riuscito a far passare il suffragio uni- 
versale, mentre non è? Ora con che di- 
ritto l'oratore dei Comizii di Venezia e 
Treviso ci accusa di aver inventato qual- 
che cosa ? 








preci 
sottolineate. 





v n 
Variseo. — Le nostre parole perchè fos- 
se completata l’opera benefica iniziata |’ an- 
uo scorso dalla carità veneziana a favore 
della sventurata vedova Varisco, che per- 
| dette in un naufragio il mi 
ed i mezzi di sussistenza per la sua fa: 
miglia, non essendo superstite che un gio- 
vane figlio, col soccorrerla di quanto an- 
cora occorre perchè il nuovo trabaccolo pos- 
sa essere varato, non scesero supra uno 
sterile terreno, ed oggi siamo lieti di 
ter pubblicare una prima lista di offerte, 
che speriamo sia susseguita da altre, giac- 
chè uSbiaso la coscienza che anche que- 
sta è propriamente una carità ben fatta. 
Ecco ora la prima lista : 
Reda della Gazzetta di Venezia 
Dott. Cesare Musatti . . —. 
Co. Pier Luigi Bembo «0°. 
Comm. prof. Angelo Minich ‘ 











Avv. cav. Antonio Baschiera . 

Angelo Toso... > 

Cav. Leone Rocca . 10. 
10. 


Dott. Antonio De Toni 
F. Bici La 


fovecsseoP 





L. 52 





Furd a o di ferrovia. — 
Sentiamo che alla R. Prefettura vi fu una 
conferenza fra il consiglier delegato, comm. 
Amour, il presidente del Con: bi 






comm. Blumenthel, il membro di quel Con- 
siglio cav. Barrera, l’ intendente di finanza 
comm. Verona, il comandante dei carabi- 
nieri ed il @. di Questore, nella quale fu- 
rono coneertati aleuni provvedimenti, che 
si reputa possano riuscire efficaci im- 
pedire la rinnovazione di quelle sottrazio- 
ni dai conv ggianti, che beo giusta- 
mente hanno allarmato la nostra cittadi- 








— Dalla R. Capitaneria di porto 
Mento mariltimo di Venezia veone 
pubblicato il seguente avviso: 

ll Ministero della 









Direzione genera- 
lo l'art, 136 del 
wembre 1879 per |’ esecu- 
Codice per la mariva mercaotile, ha 

che tel giori ottobre p. v. sia 
aperta la sessione ordinaria di esami per gli a- 
spiraati aì gradi nella marioeria auzidelta pres- 
























1 marittimi, che si trovano nelle condizio- 
Qi richieste dal Codice per la marina mercantile, 
potranuo inoltrare domanda taneria del 
rispettivo compartimento, in corta da bollo da 
L. 1.20 e corredata dei documenti necessari, 
non più tordi del 45 ottobre p. v., spirato il 
qual termine nessuna istanza sara acceltata sen- 
2a l'autorizzazione del Ministero della marina, 

Nella domanda dovra essere iadicata la se- 
de, nella quale il candidato iotende prestare l'e- 
some. 














Il capitano di porto, V. Piota 

Taxse, —Il Sindaco di Vene: 

viso N. 671-48 del 15 luglio p. p,, rende noto 
che veonero passati alla scossa, secondo le por- 
me vigenti per la riscossione delle imposte di- 
rette, i ruoli suppletivi dei contribuenti 
se suì domesti le per l'a 
€ che col P. v. mese di ottobre 
lenza pel pagamento delle 


li 15 settembre 1880, 


Istituto Coletti. — L' Adriatico d 
c'indirizza una lettera pervenutagi 
che riguarda l'Istituto Coletti. Ni 




























ler ser: 
Nota della R. Prefettura, 
va che il mivore..... per 
Ministeriale doveva essere traslocato 
di Torino, (erano le 6 12). Non e- 
rano ancor trascorse due ore, che gia alla porta 
dell'Istituto presentavasi un incaricato della R. 
Questura per ricevere il giovane e condurio al- | 
la sua nuova destinazione. Il miwore, che tiene | 
la sua famiglia a Vicenza, pianse pel dolore, ma 
dovette obbedire, ed abbandonare la casa ed 
superiori, i quali più di lui erano 
lo amavano, perchè 
zzetto quando ricevi 
Vorrà incolpare i preposti dell’ Istituto per- 
chè non lo fecero avvertito a tempo. a 
L lone di Graz. — Scrivono 
da Graz 12 settembre all'Indipendente di Trieste: 
Venezia rispose all'appello lo po. 
che cose, ma tali che attirano l'attenzione di 
tutti i visitatori. E meritano esser. nominate | 
ivea le stupende imitazioni di co- 
pregiati lavori in bronzo, che sor. 
tono dalla fonderia Micheli e figli di Venezia. 
Due gran piatti, rappresentanti scene storiche di 
quella gloriosa Repubblica, un falconiere intento 
ad addestrare il suo falco, un gran vaso con 
bassorilievi, sono lavori, dove la critica. non 
trova di che ridire. Veati anni sono, Giuse 
Michieli aprì la sua Fonderia, che oggi ha l'o- 
nore di essere fregiata di beo selle madaglie 
d'oro e d' argeato guadagnate alle diverse Espo- 
sizioni di Europa, e di fornire i suoi lavori ai 
più rinomati Musei. — L'abilità del Michiel 



















































il suffragio universale, volle che la loge 
passasse e che giustizia fu fatta? Non 





dolosi e di frodi, sporse querela per ealun- 


avevamo dunque ragione di dire che gli | 












lo, due figli | 


| Essi devo 





ministrazione delle ferrovie dell'Alta Italia | 


il rettore del. | 



















to, che Mirano inaugurerà di quali giorni alla 
venerata ria di Vittorio È nanuele IL 
Use lo Sato civile di Venezia. 
Bullettino del 15 settembre. 
NASCITE : Mi 6 — Femmine 8. — Denun- 
ciati morti 2 — Nati in altri Comuni —. — To- 
tal 


le 16. 
MATRIMONI!: 1, Zampedri Francesco , facchino, 
con Bianchi Teresa. operaia, celibi. 
DI 1. Milesi Angela, di anni 69, nubile, ri- 
li Venezia. — 2. Carnieli Baoduzzi Pierina, 
gi anni 57, coniugala, casalinga 14 — 3. Blondett] 
lente, id. — 


jaro Antonia, di anni 50, con- 
6. Poli Giuseppina, di anni 


id 
ile, casalinga, id. 
7. Cadorin Pietro. di anni 49, coniugato, già sar- 








to, di Vazzola. — 8. Rossetto Giacomo, di'anni 46, 

coniugato, margaritaio, di Venezia. — S. Zia Ambro- 

gio, di anni 25, celibe, villico, di Cavazuccherina. 
Più | bambino al disotto di anni 5. 








Due bambini al di sotto degli anni 5, decessi a 
Trieste, 


Venezia 16 settembre. 

Furti dalla ferrovia. — Nella scorsa 
nolte fu tentato un furto da un carro di 
merci giacente nella Stazione di Mestre. 
Li personale di guardia si acorso del te 
tativo e cercò di coglierne gli autori, ma 
essi riuscirono a fuggire scalando il muro 
di cinta. Il fatto restò nei limiti di un sem- 
plice tentativo, e l’ Autorità dà opera per 
| scoprire gli autori. 





| —————————___ 
dol CORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffiziali 


i MINISTERO DELLA GUERRA. 
Avv 


ll Mioistero della guerra avverte che nel 
prossimo mese di ottobre avrà luogo la rassegna 
{ di rimando dei militari di 1* e 2* categoria io 
congedo illimitato sppartenenti al R. Esercito 
| permanente ed alla milizia mobile divenuti ina- 
| bili al servizi 






















Siadaco del 





uve al rispet 
stretto militare, al quale dovrà 
pervenire non più tordi del giorao 10 dello stes- 





| so mese di ottobre. 
Roma, 10 ottobre 4880. 
| (Si pregano gli altri giornali a riprodurre 





| il presente avviso.) 


Venezia 16 settembre. 
nio di Rimiai l' Opi- 






seguita 
no a dire essere slato veciso in una casa iufa- 
| we, riproduciamo dalla Patria di Bulogaa, gior- 
| nale di Sinistra, la seguente ver 
ramente edo cou quella da n 
| « Ua povero trombettiere, o musicante, era 
intento a sodisfare ad uo bisoguv natur 
quando si sentì proditoriamente assalito e f 

d 




















va avuto questioni con alcu- 
morte deve attribuirsi interamente 
o di brutale odio contro chi veste 

assisa del soldato. È stata arrestata una sola 
persona, fortemente indiziata quale autrice del- 
l'a ma pare che avesse diversi com- 
plici. Evviva il coraggio, evviva l' educazione 
ehe genera sì valorosi seutimenti negli a 


popolo! » 

















appena ebbe infor- 

mato il Ministero doll'assassinio del caporale 

Berti, ne ricevette ordine imme- 

massima energia alla ricerca @ 

alla cattura dei sospetti, senza riguardo ad al- 
cun colore politico. » 

Il Fanfulla aggiunge 

Da quest’ ordine risulta che nel concetto 

del Mioistero il fatto di Ri 




















con il Sottopre- 
fetto e coa il deputato di Ritmini, che si sono 
waiti al convoglio funebr 

I manifesti delle varie rappresentanze daono 
all'assassiaio l'inlerpretazione medesima ; quel. 
lo delle Società dei Reduci, Operaia, Falegna- 
mi, Industriali e commercianti dice: « La co- 
scieoza popolare protesta indignata contro | 
ssssinio; contro l'opera di chi tende ad a 
vare di una immeritata macchia il nome ro- 
maguolo ». Parole che non si al 
va 
ce, com 











cosa: prova che il Goreroo. 
Aulorità abbiano bisogno vvertite, 
quando si tratta di colpire più questa che quel: 
la fazione politica ! Se il Ministero dice: « ogite 
seoza riguardo 





Leggesi nella Provincia di Forlì: 
Nelle ultime ventiquai 
rono fatt 










nel ro 
ioni, e le file 
vedremo se il Ministero Cai- 


la Wiener Allgemeine Zei fall 
terapia sor) dermentea STI ela 
mo le 
valgono : 
| Alleanza ausiro taliana. 
Leggesi vell' [ndipend 
L'argomento delle ali 
giorno ed è più bravo chi 

Muove © più a sensation 
durava in ge 
vamo ben di posti a 
Austria ambivano 





n onica, 
i delle altre alleanze per quit 
n'e 



























. tare 

10 per l'aflre 

rei alle due Potenze nordiche 28! 

La Wiener Allg. Zeitung ci da quest; 
tizia, che riproduciamo , bon fosse dle * 
debito di cronisti : 

| Germania ed Austr 















| eoa quei circ e di Ddl recò anal 
| mente dal pri Bismarck a Fr N 
| uve era stato iedricharute 


suo arrivo, 
ge 1 Allgemeine Zeitung 


iterebbe 
meute a manifestare il vivo desiderio Pai 


Mo di Roma di unirsi strettamente gl 
a ed alla Germavio , ma_ nel pela - 

lasciare iutravvedere certe pretese che lu 

accamperebbe in compenso della sua amigni 

Dal carattere di queste pretese dipende 1 ri 

trattative per l' entrata dell’ li 
fato delle trattative per l'entrata dell'Italia te 

Il Pungolo ha da Parigi 14: 

Il Gauloss afferma che continuano delle tr 
tative per un'alleanza tra l'Austria © l'] 
sulla base di una reltifica delle frontiere, 

Alleanza austro-(ranco-germanica. 

Il Seeclo ha da Porigi 15: 

Il Temps mette i derisione le notizie dats 
dalla Wiener Aligemeine Zeitung sull'alleazza 
ausiro franco-germanica che, secondo quel gian 
nale, il Bismarck avrebbe già proposta. 

Alleanza anglo: francese-russa. 

La Magdeburger Zeitung, ch'è d'ordinario 
ioformata dei segreti della diplomazia + 
faccende della grande politica, scrive quia. 

to segue a proposito dell'alleanza angle-frantese 

« Fra i Gabinetti di Parigi e di Londra 
è compiuto uegli ultimi giorni un notevole 




































Yicioamento, che secondo ogui apparenza ha cop: 
dotto anche'a speciali accordi. Quali promsta; 
principali di questa enteni 


che sì può conside 
i colloqui di Frie 
Charles Dilke ed il 
quest’ ullimo in se. 
di di Gambetta e di 
Freyciuet, il quale ha agito quiadi di piena com- 
peten 

« Il fatto di questo avvicinamento non è più 
uo segreto per gli altri gabinetti; sl contrerio 
essi fanno già — ad eccezione forse della Rus. 
sia — le loro supposizioni sulle conseguenze pra. 
tiche di tale sccurdo. Sì ritiene ad ogni modo 
come del tutto improbabile cl d- 
bia aderito si piani anglo: io Oriente e sia 
eole e coi suoi 
colta ia. generale 
quale la Francia 
suo appoggio diplomatico per 
certi tentativi progettati dall' Inghilterra e dalla 
Russia, d'indebolire cioè la posizione dell' Au 
stria sul basso Danubio e di promuovere uo mc» 
Vimento rivoluzionario in Bulgaria. Si suppone 
pure wua concorde azione delle tre Potenze nel- 
la vertenza greca, che sarebbe il segnale alla 
comune azione diplomatic 

« Si vedrà in breve quanto vi sia di vero 

congetture ; ' 

tima intelligenza fra Parigi e Lond 
considerare come certo. » 


La Lega dei tre Imperatori. 







































A questo proposito |’ Indipendente di Trie 
ste ha il seguenie dispaccio: 

Berlino 45. — Contro quanto scrissero al. 
cuni giornali, la Vossische Zeitung sm 
Bismarck propenda ad ua avvicina 

usa 












ustriaco Hayweri 
Le 


è rimasto malcontento 
della sua visita fatta al cancelliere 
Friedrichsrube. 


Telegrammi. 
Roma 15. 
L'ou. Fariui, come presidente della Came- 
ra dei deputati, 








imper 








sotto-Commissivni, ed 
e i loro lavori appena compiutasi 
la preseutazione dei bilanci preventivi del ouv- 
vo anuo. (6. d' Italia.) 
Roma id. 
Corre voce che qualche deputato preseate- 
rà alla presideuza delle Camera una domanda 
d'iaterpellauza perchè alcuvi gioruali pubblica 
romo i risuitati dell'inchiesta sulla Biblioteca 
Vittorio Emanuele prima che la relazione stes 
sa fosse stala comuuicata 
Questa indiscr 
cuno dei membri di 





Parlamento. 






(G. d' lialia.) 
Roma 15. 





Depreti rà i mascalzoni e gli us- 
sassivi, perchè sì dicono del partito, 


Ricaviamo dall’ Ordine questi particolari : 
Sui disordini di Forlì sappiamo che sono 
41 le querele prescutate d: 






‘ono tulti insieme, 
seatirono urtare 
una schiera di monelli grandi è piccol, che 
seguivano, e udirono in pari t 

fermano molti di essi) il grid val 
saglieri. 


che Le te 
luno di 





















Le voei alleanze. 





Padre s'è pure trasiusa nei figli, uno dei quali | 
abilissimo scultore, sta compiendo un monumen- 





Diciamo nella Rivista che ce 
i gusti. lo prima pagina riferiamo | 





è per tutti 
fibolo del- 


Cairoli ha impartito istruzioni all’ ambascie- 
tere italiano a Vienna, Robillant, per aprire se- 
rie trattative coll’ Austria circa un nuovo Re- 
golamento di pesca sull' A iriatico, al fine di @- 
Vitare uuovi conflitti, i 





per la na 
del Brenuero, che sarà attivato il 1.° ottobre. 
Napdlt 18 
lapoli 15. 

li deputato Uugaro ba inviato alla Presi: 
deputato Uuga aviato ai 





Vienna 15. 
Assicurasi che il Governo è intenzionato 


d’iotrodurre fra breve la eoscrizione militare 
nei paesi occupati della Bosaia e in 





l’'Erzegovina. (idip.) 





Z_—— 


Li Herold coat 
uopo di c 

, comparve 
fa un uomo mo 
ligia a _ 
entre 
ebbe un 










sor 
sola va 
pet 







to 
Warazia quel gio 
i sui cap 
sull’orgi 
col quale si 
moli oltre rivela 





dt atta 
fssciaodo uu 
serdiusa del suo | 


proprio tradimento 
Telegrammi 


Vienna 15. — 

La flotta int 

È Dalciguo, Il 
Kitivari , varcò i 
Lega (i 

è partita da Scutar 
Londra 1%. — 
diogtoo chiede al 
ufficialmente Wart 
Il Daily Tele 
atteso a_ Friedricl 
Marek intorno al 
l'alleanza tra la € 
Il Times dice 
muadanti della fl 
francese , autorizi 
proibiscono formal 


Ultimi dispac 












Deducendo 
scoperto bilan 
dente di 
a 11 milioni, 
trimoniale da ne 
loi di debiti da p 
le di 43 
3 milioni. Teneud 
cora da votarsi pe 
ascende a 7 milior 
sono fondate sui « 
risultato otteouto, 
del macinato, l' au 
bilancio passivo, { 
dita da crearsi pe 
l'aumeoto di tre 
di utilità pubblica, 
tul bilancio ordino 
ferrovie una somm 
pissivo e una som 
lito come prodotto 
questa destinazion 










risterà oggi uva 
cedere Dulcigno 

Ragusa 15. 
blutamente alla 







Riza pascià che tr 
|uini di truppe reg 
i 


tettino la mediozi 


Nostri disp 


Ulteriori in! 
Vanzo del bilance 
btalcolasi da Mag 
Il ministro 
il cantiere di Li 
Spezia, recasi « 
div 

Ai 























Arrivati ie 
n tutte 

FATI 

le di 
Fiere della Sera i: 
Abbiamo. già 
Umberto, con uu 
li d' ora ci ‘a 
fombro della live: 
orto delle trupy 
[dda galleria tra P 
chiedere il rinfor 
|per rimorchiare ur 
li prima dell’ ar 
Alla nostra sì 

dal Prefetto, de 
primo presideo 
, e dalle « 
Il Re s'iotrat 
lormazioni su M 
All'ora da n 
mo detto, anci 
Principino. Ad 5: 
zione il Prefe 
lelano Labus e C; 
ta municipali 
d’ appello, 
0, il questore, 
Fina è di aspeti 
‘presa, mi 
deri la 


sf) 
deriti 












fi 
Regi 
iatrattenue a pa 
0, che non si 1 
Qi pel suo 
Vestiva un 





0, e at 
‘audi che le 
il solito, era 





TURElLa] 
fit 


quil'ehe 


te; 
dine 4 
ced 


vzioni del 
i DON ci 
ma è un 
aliono fu 
| contatti 
diretta. 


il risul. 
talia nel: 


elle L 

? l'Italia 
re. 

a. 


izie dati 


na com- 


bo è più 
mtrario 


ci 
ze nel- 
le alla 
di vero 


dell'io- 
si deve 


a galla 


pi, 





. 
Li Aerold contiene il seguente melao te, che 
ha uopo di conferma: Quattro o ci 


ola 
a 
» lb, ebbe va rublo 


diede la denunzia. 
one, La 


denunzia 


gia, vi si trovarono ma- 
esplosive, proclemi € giornali proibiti. Per 
Mi mesi egli rifiutò di dare qualsiasi schiari- 
fn Solo una quindicina di giorni fa, come 
qnrnris quel giornale, egli fece le più ampie 
llggioai sui capi più eminenti del movimento 
salsta, sull’ organizzazione del partito e sul 
Solo col quale si procuravano i danari; egli 
2° igvitre rivelazioni sul misfotto nel Palazzo 
i euì promotori si 
zo tempo uelle mai 


ne 


Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Vienna 415. — Il Fremdenblatt ha da Ra 
g01: La flotta internazionale partirà domattina 
©, Dulciguo. Il corpo moutenegrino, partito da 

il confine turco il 43 corr. di 


ficialmeote Warnbùbler, 

Il Daily Telegraph dice che Goertka (?) è 

a Friedrichsrube per scandagliare Bis- 
x all’ ammissione dell' Ita 
illeuoza tra la Germania e l' Austri 

Il Times dice : che le istruzioni dute ai co- 
pofonti della flotta a Ragusa, eccettuato il 
narese, autorizzano il bombardamento, ma 
\mubiscono formalmente lo sbarco. 


Utimi dispacci dell’ Agenzia Stefani. 


Roma 15. — Magliani presentò oggi alla 
isidenza della Camera il bilancio del 4884; 
l'erate ordinarie ascendono a 1214 milioni 
{ipso a 1118; eccedente 91 ; le ent 
hoarie a 7; le spese a 65; disa 
Iriosendo dall’ eccedente bilancio ordinario lo 
leperto bilancio straordinario, ottiensi ua ecce. | 
ste di 35 milioni. Questo eccedente riducesi 
beò a 14 milioni , pel fatto che il movimento | 
hirimoniale da nel 1881 uo capitale di 67 mi- 
Ha di debiti da pagarsi contro l'alienazione di 
lm capitale di 43 milioni, ossia uno scoperto di 


lumento di parece! 
buio pi fra cui gl' interessi 
bu da crearsi per le costruzioni ferroviari 
ismeato di tre milioni al capitolo delle opere | 
i atiita pubblica, l'aumento di 3 112 milioni 
o ordivario della guerra. Per le nuov 
ie una somma di 81 milioni è destinata al 
lito e una somma identica è portata all’ at- 
prodotto della rendita da creare per 
\hala destinazione speci 

Berlino 1%. — Bismarck fu nominato mi- 
litro del commercio, e il presidente superiore 
Ibiticher segretario di Stato per l'interno. 

Purigi 16. — Orloff parte stasera per Fi 
bare 

Csernovits 15, — L' Imperatore è arrivato, 
[nodi ovazioni. 

Ragusa 15. — Credesi che la flotta indi- 
|iuerà oggi uva intimazione alle Autorità di 
bere Dulcigo: 

Ragusa 15. — Gli Albanesi oppoagonsi ri- 
lstameate alla cessione di Dulcigno. Accorro- 

Dulcigao ia massa. Decisero di uccidere 

Katerkol con 4500 uo- 
‘uppe rei Gli 
danesi spedicono alla Porta un nuovo 
mia 1ccioso, 

Washingion 15. — Il Governo pon rice- 
le avriso ufficiale che il Chill e il Perù ac- 
lino la mediazione degli Stati Uniti. 


Nostri dispacci partieolari. (*) 


Roma 45, ore 4 p. 

Ulteriori informazioni recano che l'a. 

uazo del bilancio preventivo pel 1884 
Rleolasi da Magi a soli 4 milioni. 

Il ministro della marina, dopo visitato 

cantiere di Livorno e l’ Arsenale della 

i lare il Dipartimento 





Assicurasi che il Re non potrà tro- 
#rsi a Roma il 20 settembre. 


(*) Arrivati ieri troppo tardi per essere 
Prili in tutte le edizior 


FATTI DIVERSI 


izle di 
ere della Sera in data di Mi 
Abbismo già annunziato 
aberto, con rdo ferri 
| l'ora circa. Tale indugio fu causato per l' io- 
babro della liuea, sulla quale avveniva il tri 
nienti dal campo. In 
e Porretta si doveîte ri 


[ti prima dell 
Alla nostra stazione Re Umberto fu ricevuto 
Prefetto, dal Sindaco, dal generale Dezza, 
I primo presidente della Corte d' Appello, dal 
îttore, è dalle cariche di Corte. * 
ll Re g'intrattenne alcuni minuli chiedendo 
Rirmazioni su Milano ; poi riparti per Monza. 
l'ora da noi indicata, arrivò, come ab- 
che la Regina. Avera seco il 


bi i Su 
e militare furono 
viaria di Monza tutte le primarie Autori 
Ia Regina ebbe una parola di compia- 

cenza e di sodisfazione nel trovarsi in quella 
prediletta sua residenza autunnale. Sulla pi 
Carlo Alberto stava anche il Corpo mu 
Umberto a rendere omaggio ai Sovrani 

La città di Monza ieri era tutta imbandie- 


stizia raccogliamo le segueo 

Da Ros Angelo, vicepretore 
cu pretore di Capriata d'Orba (Novi 
gure ). 
. Searienzi Arnaldo, vicepretore di Venezia 
(primo Mandamento) è tramutato Iluno. 

Pasetti Luigi, avente i requisiti di legge, è 

nominato vicepretore a Legnago. 

Sotti Giovanni, vicecancelliere della Pretu- 
Mestre, ottenne l'aumento del decimo del 
pendio da Joato p. 

Cavalli Antonio, vicecancel 

Tribunale di Udine, è nominato vi 
della Pretura di Bassano Vicentino. 

D' Osvaldo Giovanni e Benvenuti Giuseppe, 

Vicecancellieri, il primo della Pretura di Motta 

di Livenza e il secondo di quella di Conegliano, 
procamente tramutati di residenza. 

i te le piante organiche 


aggiuato del 
‘ancelliere 


vio sussidiario di Bassano Vicentino, come segue: 

Verona. Conservatore e tesoriere cop Li- 
re 3000 — Archivista, 1800 — Sotto archivi. 
sta, 1200 — Copista, 1000 — Totale, L. 7000. 

Treviso. Couservatore e tesoriere con L. 2000 
— Archivista, 1200 — Sotto archivista, 900 — 
Copista, 800 — Totale, L. 4900. 

Padova. Conservatore e tesoriere con L. 2500 
— Archivista, 1800 — Sotto archivista, 1200 — 


| di una scuola elementare. 





Copista, 1000 — Totale, L. 6500, 

Rovigo. Conservatore e tesoriere con L. 2000 
— Archivista, 1200 — Totale, L. 3200, 

Ù tore e tesoriere con L. 2200 

rebivista, 900 — 

Copista, 800 — Totale, L. 5700. 

Bassano Vicentino (sussbdierio). 
tore e tesoriere con L. 1800 — 
— Totale, L. 2550. 


L'inno real. 
ta d' Il : 


Conserva 


— Leggesi nella Gazzet- 


All Arena nale da qualche sera il pub- 
blico vuole sentir suonare l' Invo reale. leri se- 
ra poi la cosa fu anche più siguificativa, perchè 
quando una voce domandò |’ /nno, uu'altra ri- 
Spose tosto : reale veh 


€ re, — Ci 
data del 9 correote 

leri, alle ore 11 
il benemerito 
120 de’ suvi 

Tutto il 
sate del vessi 


llievi, proveniente da Piove. 
ese era iu festa; le case erano pave- 

nale, e le compaue della ca 
appressarsi iocomiu- 


I pretore, il sopraiotendeni 
stri, il parroco, il 

residio militare, tutte le Commis 
nali, la Società operaia, ed un'immensa folla 
preceduta dalla banda. 

Giunti davanti a Municipio, sfilarono e pre- 
sentarono le armi, e dopo parole d' occasione 
pronuziate dal Siadaco e dal presidente anziano 
della Società operaia, cui rispoudeva il cav. Ti 
razza, si recarono allo Stabilimento scolastico 
convertito in quartiere. 

Alle ore  pom., passarono nella Sala tea- 
trale, dove dal Municipio e da alcuni 
era stato apprestato ua conveniei 

Varie peri 
re quell’ esercito della carità 
gliore appetito accompagnato dal buon umore 
€ dall’ allegria. 

Il sergente furiere, giovi 
finir del prauzo ebbe il geutile pensiero dî 
marsì delle tre sigoorive che costantemente li 
onorò di loro presenza, per iovitare ì compa- 
gni a far loro un evviva, cui risposero con tauta 
prontezza e generalità, da far comprendere quan 

dai lo evori. 
. Giuseppe Salvadego, che più che 
ne al decoro del Comune e del 
ben meritamente a capo, 
. Turazza, invita: 
a tenergli compagi 

Nella piazza maggiore, alle ore 5 pom., co- 
minciarono le esercitazioni militari e di 
stica, che furono eseguite con una precisione € 

tezza inarrivabili, da far prorompere la fol- 
la, e primi i militari di presidio, in ripetuti ap- 


usi. 
Nella sera, al Teatro Comunale, illuminato 
a cura del Municipio, eseguirono l' aununciata 
ita, e negl' i cauti popolari, re- 
tamente applauditi dal numeroso pubblico 


dell’ Istituto. 
Questa mattina si diressero a Chioggia con 
pio, preadendo 


lalla Ban- 


procedute nel modo più re- 
golare ed ordinato, e Cavarzere poò andare 
certo che tanto il cay. Turazza che i suoi al- 
ne conserverano= imperitura memori: 
io nostro Sio- 
Giuo- 
ta, per le prevvidenti di 
zelantemeote disimpegi 
Lorenzo Ani 
Sia lode 
itaria istituzione, ed ogoi patriota onesto, di- 
sibteressato e te del popolo, 
mandi us saluto , facendo voti 





spettare la Ja erano alla 


n, il questore, i 
zio è di aspetto floridissimo, 
resa, ma fece piacere a tutti 
leri la Regina era di umore le 
l'utrattenue a parlare col Prefetto @ col Sin- 
, che uoa si stancava di farle vive congra- 
‘azioni pel suo ottimo stato di salute. Sua 
‘ita vestiva un abito di 3) nolo 
ulissimo, e aveva UO cal a 
braodt che le benissimo. Ni Principio, 
ha sol , era vestito da marinaio torpedi- 
e, 


che sorga un imitatore almeno per ogni Pro- 
Viucia. 

E voi, giovivetti, quando surtirete dall’ Isti- 
tuto, non dimenticate 1 principii instillativi dal 
vostro direttore di sana religione, 


trio e di attaccamento al lavoro , e non lascia- 


Scherma. che una gran 
Festa rasi pei dilettanti di scherma parigioi. 
n teche Terilo San Malato e il celebre Ma- 
siello, la cui valentia è nota in tutta Ita 


p sta, 750 | bit 


» Mira perm 
ati. lulatti, per 

n terrà il 26,è già ai 

splendidissimo di S. M_la Regi 
teade uno di S. M. il Re, ed un altro del ge- 
nerale Garibaldi. Il 22 correute poi arriverà 
celebre Cotogni, per darvi, come il 

l’iateressante concerto. 

Uan seuola elementare privata a 
crivono da Trecenta in data 


ali 
soliti 


Direttore pregiatissimo, 


la questo istaute tutte rammento le gioie 


| serene della mix infanzia e m' è tanto dolce oblia- 


re di averle perdute! L' uomo è pur sempre lam. 
dator temporis aeti! Chi mi ha ricva lotto al 
ente quelle m Ho assistito alla 
distribuzione di pre 
rettore, 
ne son certo, mi dispeaserà dal rispondere alla 
dimanda che poco 0, 
Il maestro Pietro Chi 
sersi mascherato di rosso dal 
questa parte, vene, per una riforma di pianta, 
licenziato dagli amministratori di questo Comu: 
ne, dopo più che vent' anoi di servizio. 
Il povero maestro non mise tempo io mez- 
20: istituì subito, nel 1877, una scuola elemen 
tare privata, che contò fino dal primo a000 me. 
glio che vitanta alunni. Chi pensa diritto se ne 
ide degli ostracismi ordinati dai padri della pa- 
al Chiorbola i proprii figli 
assistere, due mesi or sono, 
ed oggi alla distribuzione di premi 
Il maestro Chiorbola mostra 
le intendere , 
che sì può insegnare ad ami patria, 
gere, a scrivere, a far di conto, anche appren- 
le giovani meuti i precetti della religio- 
ne, ch'è sublime scuola della morale. 
Presiedeva alla festa il parroco del paese, 
prete di bella mente e di geuerosissimo cuore, che 
lesse acconcie, bellissime parole. Alla commoveo- 
te cerimonia notai anche, in buon numero, geo- 
tili siguore. La vasta sola del palazzo Spaletti era 
pieoe, zeppa. Ho udito bimbi lt, forse, quattro 
palmi farla da oratori: e con qual grazia! Nè 
la musica ; un concerto di valenti filar- 
nando la marcia real 
con quelle degli 
d’ua grido: È Ù 
Ed ora, per venire a pietosamente lenire 
invidia, la rabbia di certi messeri, dirò loro: 
— Prendon tabacco ? 


180 : 
la coerenza a deliberazione del Consiglio 
tministrazione, si previene il pubblico ehe 

a cominciare dal 15 del corrente mese, dalle 

Stazioni di questa rete uca si accetteravno più 

pel trasporto le ceste contenenti cappelli, se nov 

sarauuo rivestite di tela greggia bee unita ed 
assicurata agli orlì di esse. 
Milano, 10 settembre 1880. 


ndo la modesta € ristretta linea del giuoco, 
invade il campo della scienza. 

Questa gara, per 
tenuta negli s;le Soc 
tica e degli Artisti, uella seconda met 

lo 4881. 

È intendimeoto del Comitato che si tenga- 
no due distioti T: l'uno a cui prendano 
parte i soli giuocatori di riconosciuta abilità, 
«on premii elevati, il primo der quali non mi 

e di lire mille, e l'assegno di varie meda: 


ate 


là Patrio- 
del mag 


"AI secondo Torneo potranno invece parte- 
cipare tutti i dilettanti, a qualuoque gradazione 
e conseguirauno essi pure dei pre- 


| valgano ad assicurare la buova riuscita della 





Deceaso, — È morto a Firenze l'onor. 
marchese Lodovico Incontri. 
Era deputato del Collegio di Em 
va sui bauchi dell'Opposizione di destra 
Procensi politiei. — Leggesi nel Cila- 
leste io data del 44 


effemeride L' Italia irredenta, 
ito fascia coi rispettivi indirizzi. 

Il gi: lello stesso mese venne qui ar- 
restato il sig. Bernardiuo, ageote di commercio 
presso il negozio De Castro, sotto imputazione 
di aver egli consegnato i suddetti esemplari, di 
cui era portatore il Battera. 

li giorao 2 del p. v. ottobre verrà tenuto 
contro entrambi il dibattimento presso la dele- 
gata Corte di assise di Graz. 

Gounod. — Il maestro Gounod ha termi- 
nato ua graode Oratorio, la Redenzione. 

hi editori si disputano il manoscritto, 
vuol centomila franchi. 
i fu pagato dal- 


Togliamo dal 
i segueoti parbcolari : L' uragano deli'8 
corr. è stato dì una violenza e di una duruta 
eccezionale. Alle due e venti minuti comiaciò a 
piovei i no il cielo 
vivissimi lampi, ai quali susseguiva lo scoppio 
durato piu di due ore. Al- 
bbondante- 

I 


L'accidente più gra segua» 
lato vecorse in via Foin. Il fulmine cadde sulle 
case portanti i numeri 29 e 34, colpendo ua po- 
vero ragazzo, il cui corpo venne trasportato al 
la Morgue. 

Il Quartiere Latino fu il più danneggiato. 


| Alle due e mezzo la folgore cadde sulle rovine 


vinando il cornicione del tetto; 
inoltre il fluido elettrico liquefò la condottura 
del gas della stessa casa, pruvocandovi l' in- 
cendio. 

Solla piazza della Sorbonne, ove si trova 
una stazione di vetture, il primo fulmine cagio- 
nò sui cavalli una pericolosa agitazione. Malgra- 

sforzi dei cocchieri, parecchi cavalli pre- 
mano, e non poterono vevire fermati 
ilmeuie. Nel medesimo istante anche il 


del fulmine, Nessuna disgrazia. 
Torneo sesechi 
Sull’esempio di quanto, approfittando di fa 
revoli circostanze, si suol fare in Fraocia, in 
Ioghiiterra, io Germania, negli Stati Uniti d' A» 


leo nazionale. — 


| merica, ec. ec., si è eustituito in Milano ua Co- 


mitato promotore avente il suo centro presso la 
Società patriotica degli artisti (Via S. Giuseppe, 
N. 4) al fioe di preparare ii, all'occasione del- 
l'Esposizione nazionale industriale del 1881, un 
torneo scacchistico nazionale. 


Auche in Italia, come dappertutto, il giuoco | 


degli scacchi ha caldissimi e valenti amatori, 
se ue ebbe prova uelle gare lenute a Roma, a 
Livorno ed iu altre città; quindi l'idea di que- 
sto torueo non essere accolla che fn 
volmente da tutti quelli che si cccupano 





si 
recano a Parigi per misurarsi con Vigeani e 


Merigoec. 


bello e nobilissimo giuoco, il quale spesso, disde- 


gara scacchistica. 

Il suddetto Regolamento verrà pubblicato a 
suo tempo; iatanto però si fanuo cuuuscere le 
principali disposizioni già adottate, € che par- 


| vero alte a raccogliere un rilevante numero di 


adesi 
Ecco le disposizioni : 
Chi vorra farsi sucio del Turueo dovrà preo- 
dere almeno uo’ azione, il cui importo è fissato 


di 

4. Chi preode un'azione diventa socio del 
Torneo, ha il diritto di assistere come spetta» 
tore a lutte le gare, e di ricevere tutte le pub- 
blicazioni relative al Torneo. 

B. Chi prende due azioui diventa socio del 
Torneo itto di concorrere al secondo 
Torneo dei dilettanti, senza pagare altra tassa 
d'ammissione alla gara. 

C. Chi preode quattro azioni sarà socio ef- 
fottivo del Toroso e avrà diritto di partecipare 
alla prima gere. 

ll Regolamento deciderà se ed iu qual mo- 
do chi prende parte alla prima gara possa es- 
sere ammesso anche alla second: 

D. Chi prende dieci 
diritti come alla lettera C, più il titolo di Socio 
promotore 

1 socii promotori avranno 
ia unione ai membri della Presideo: 
mitato, per disporre dei fondi che 
dopo esaurite le spese del Torneo. 

Tutti quei generosi siguori che prenderanno 
uo numero di azioni superiore alla posizione che 
esigono nel Torneo, ssravno come benemeriti 
additati alla lode di tutti i cultori dell’ interes- 
sante giuoco. 

Ave. PARIDE ZAJOTTI 


Direttora è gereate responsabile 


" 
gioroo 14 del corrente mese passò di questa 
vita. 

Perch' ella, luogi dall'essere vissuta tra il 
romore del moado brillante, abbia consumata l’io- 
tera esisteoza fra le moJeste mura della sua 
sa, sempre ioteota ai doveri del proprio stato, 
sempre sollecita del beve dei figli, non deve 
trattenersi da uo breve cenno di lei chi da luo- 
60 la conobbe e tutte se) le virtà di moglie 
€ di madre ri ruse nell'animo suo. 

A voi, poveri orfani, se vi può tornare di 
qualche sollievo, una mesta parola di compianto 

conforto. 
15 settembre 1880. 
Famieia L... 
GASZETTINO HER 


5 settembre. 


0g da 
Dich, eo mer 


fiaro, coa merci, race. 


BORSA DI VENEZIA. 
{Bullettino ufficia!e.) 
Del giorno 15 settembre 
EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 
PREZZI FATTI 


rt 
ital god da 


4 luglio 1880 


—' 92 95 93 15) 


| 
| 
| 
10 95 al 
PREZZI 
Fine corrente 


bi 


SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA | 
Delta Banca Nazionale ga 
® Banco di Napoli. ; ‘|; . au 
» Banca Veneia di depositi è conti correnti 
* Banca di Credito Vaneto = 








| Fiorini austriaci d'argento. . dal — — 4L 236— 


Dispacei telegrafici dell’ Agenzia Stefani. 
Bonsa Di Firenze 44 settemb. 

med att _— 

Preto nazionale 


18si 


| 
i 


» » fine corr 
Banca naz. italiana (nominale) 
| Azioni ferrovie meridionati 


HIFIITH(K 


Borse estere. 
{ Dispacci telegrafici. ) 
VIENNA 15. 
288 10 
83 — [ton 
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tr 
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PARIGI 15. a 


BERLINO 15. 
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Austriache 
[Lombarde As 
Rendita ital. 


Bend. fr. 3.00 
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Ferr. L 
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8675 
190 40 
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BOLLETTINO METEORICO 
del 45 settembre, 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIA! 
(45° 20, lat. N, — 0°, #, 





Tousione 

Uni dito 1 % 

Vir-ri0e d-1 vanto’ Super 

wo dales, 
lometri| 8 


0. 
so. 
5 ù 
Coperto | Coperto 


093 


Gnno, Notte, . 
Temperetara M. 
Note. Novo 
giada nella notte 
Ministero di Marina. 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Roma 14 settembre 


Esiste una depressi 
4l barometro mant 


atin 
temporalesci 

nti forti itato ; 

‘guno | a Po di Primaro e a Pal 

rio Maurizio, Procida è Capo Spar- 


SPETTACOLI 


edì 16 settembre. 
lumella, ed il bal= 


n _—_—— 
Gabinetto dentistico TERRENATTI, 
successore dott. ALESSANDRO GERARDI, 
Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra, 
N. 4905, Venezia. 816 


856 


Grande *agazzino 


OROLOGIERIE 


D'OGNI PREZZO 


CATENE D'ARGENTO E ORO FINO 


Venezia - Merceria S. Salvatore, N. 5022-23. 





| “© Fabbrica nazionale a vapore 356 
| CIOCCOLATA 
|| agio 


| Premiata con medaglie alle Esposizioni di Londra, 
Parigi, Havre, Graz, este, Napoli, Vienna. 


Corte. 


Produce secondo i migliori metodi di fabbrica 
zione : Cloceolata In tavolette, formato italiano € 
francese da 15 sino a 250 grammi. Cioccolata da 

igliomi tanto in scatole che 
al latte ia tavolette ed in 
derata ottima per nutrizion 
viaggi di terra e di mare. Cn 
ta in massa, da 
pei graudi consumatori. puro 
Je da 116 k., adottato dalle Marine di guer= 
ra e mercantili. Cacca impal- 
pabile, agrassato; viene molo usato negli’ Stabili= 
menti di salute € raccomandato dai medici ai bam= 
ersone deboli, nelle convalescenze, ecc, 
ceao in tavolette. Grandi varietà 
(figurine, zigari, alfabeti, giuochi, ecc.) in 
scatole eleganti 0 scioll 
bomboni Columabia, in scatole da Ii e 112 
© alla rinfusa; prodotto ormai molto diffuso per 
la qualità e per Îa modicità dei prezzo. 


A richiesta si rilascia il relativo prezzo corrente 
€ si rimetteranno i campioni a chi ne farà domanda 
accompagnata dal relativo importo. 
Si previene che tutte le Cioccolate della fabbrica 
portano impresso ii nome ANGELO VALERIO, 6 la 
ro denominazione, non solo sull’ etichetta esterna, 
ma anche sulla stessa 


aio: 


solata. 


ito generale per l'Italia presso il 
IO TRAUNER = "Ve 


Vendita volontaria 
DELLA VILLA KAROLYI 


presso Vicenza, 


PER TUTTI 


(Vedi yoviso nella IV pagina.) 

























ARRIVATI IN VENEZIA. È ital. L. 375 pel mezzo di trasporto nonchè l'al- fà cone “856 mn 
loggio gratuit . 
af2mirsiti sovrana prsentare e roi | Stagione autunnale 
stanze munite di mpeteute, al pri 
collo della Segreteria municipale eutro il termi —r 











ne suddetto, corredate dai seguenti documenti : | Pri o Stabi o Idroterapico 
a) Fede di nascita 


Li ht) Certifi di robusta fisica costitu- LA VENA D’ ORO 


.__'e) Documenti di legale vutorizzazione al- | presso la città di Belluno ed ai piedi della pit 
I esercizio della medicina, della c toresca vallata del Cadore (altezza sul mare 
stetricia e dell’ innesto metri 452) 
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Operazione Commerciale 
































d d) Attest (ere eseguito una ll us scena 
[Age midi vole pratica bieonale in un pubblico Ospitale del | 1 proprietari fratelti Lucchetti reud:- VIENE APERTA DALLA DITTA i 
Regno, od un biennio di lodevole servizio con- | no nuto che durante ì mesi di settembre ed ot F R A T E L L I P A Ss U A Vigigi dagalo, Calle 
di peo n lu ‘ci tobre accettano nel loro Si pianto, sd ripa L Y n deh n 
nomina è di competenza del di tutta convenienza e da stabilirsi, oltre chi io- sie n A ni ci, x Lince se 
comunale a termini dell'art. 87, N. 2, tendesse di spprofittare della cura lu questa sta- VENEZIA - all’ Ascensione, N. 1255 - VENEZIA de 
gente Legge comunale © provinciale gione più che mai propizio, anche quei signori 





Il Comune è piano, con ottime strade; ha | e quelle famiglie che desiderassero villeggiare 
una popolazione di 3200 abitanti, della quale più | neli'amena e salubre posizione dove sorge la 
tenza. Vena d’ Oro. 
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det) eletto dovrà 2: re le relative man- er i siguori che fossero di passaggio allo Sta < SALSE 
dra voi gi 0 pormi A i; pre porn rie ferme Sicuro guadagno di L. 110 e probabilità di 
assurge, ci Maro di Piave, settembre 4880 ale Nd Vincere ogni mese Pelo 
| ( n ir dl rin, at pot Vastoo Gio. Bere Per informazioni rivolgersi allo Stabilimenti ITALIANE LIRE Per ipt 
4 ———————____——_—___qRAhAio__ex Il Segretario, e È sr) È pitardi nella tra 
| ORARIO DELLA STRADA FERRI Pietro Prospero. PIANOFORTI DUMAS 100,000, 30.000, 30,000, 25,000, 20,000, 10,000 ottobre ASS) 
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attivatò col 1° novembre 





| 5000, 3000, 2000, 1000, 500, 300, 200 e 10) 







































































si |Ì —_—— wet POVERTÀ 4 FUORI CONCORSO Ì 
} tte = | punresze | antov d3, ALLE ESPOSIZIONI UNIVERSALI SOPRA OBBLIGAZIONI DEI PRESTITI DEI COMUNI DELLE PRINCIPALI CITTÀ ta Venedla: dei 
| ; | vin] — GY] SANGUE SISTEMA LEVIGR\VE LISTZ } É col Bacco 
E de PEBRI, NEUROSI e pianissimo approvati dalle grandi B T A MILANO = Hitta l'italia 
iper] ì Lis . Lio VINO o BELLINI celebrità musical dell Europa e principi i] ) «| & cab ita su 
Torino È 656 È 1100 conservatori. A, 3 ione di godere 1.2 estrazi Pi LA io 
po QIGM | po 96 SOLO R. ARTASSA NP!NTE ‘anno, ciò TI INA. al mese e precisamente nei giorni pi Ù 
- € meri esr. Bari LI lio » MT p 
va | (i per la vendita e noley si Barleua so pros] bia pesco a La Gazzella 
Padeva:Rovigo | 3 TI NU) to pets Milano | 16 settembre + Milano | © —— 
Ferrara-Bologna his" | p'oiso Evceno co I, Bari | 10 ottobre Bari si PR 
pid | pi0.50 668 Campo Sant Angelo. Micuonia | zo sovembre Bartetta | se" a 
eee e e TT “n fu sitio Miluno 16 dicembre 0 = î 
La tam 5 SE È ni n " & 
(iba° |sanvareamamme posa | Da alfittarsi in Vittorio Prossima Estr, di siilano ai 16 settembre | = | Ba tonno 
| Rosso REVALENTA ARABICA i deh È ’ 2 Ma deri 
| RGERO | papi dcr a suo tc de ran Vincita priucipaie Lu. SO,MILA | =| fisso, 
7 Sì ferma © Rovigo Ganciulo che fa la 610 netivo di molti dolori = Per | obbligati , a piacimento ; —— ei ie lione na 7 Mteraazionale 
(9) Parte da Rovigo. la sola causa dell'ignoranza delle madri e aequa, adiacenze , ec. Le cartelle doi Prestiti BARA e BARLETTA | 3 gno, Pali DI 


I primo anno 50 mila bambini 





— I treni in partenza alle ore antim. 4. 19 + 


Rivolgersi ad ELENA MIONI-SCHI 


LEO. ancorchè graziate con premi e rimborso, godono anche il van- 
LEO. 383 


taggio di concorrere a tutte lo aitre Estrazioni fino all’ estinzio- 


i no così di mala v 





ncia € 40,000 in Inghil 
tavia un mezzo 





10 15, € quelli in arrivo alle ore pom. 1.20 - 































ATI ll programma di tale operazione vicue spedito GRATIS a chi ne fa ricerca. GRATIS 


































































Ì 
9.20 - 11.35, percorrono la linea della Pontebba, n eenLo Deplice o’ peso. siglata \( do è premurosa 
potete cre qeali Gi ERI I fatti 1 cla malate ne del Prestito, Patate dea 
4 le ica che il treno . salunque età con la Reralenta Arabica Du I: e PI ia i I 1avuO ai 
î La leltora M indica cho il treno è Misto. Barry, ogni ire ore rina tati some | Wendita volontaria La sottoscrizione per l'acquisto di lali Obbiiga- pi tugito, ma von 
ieri con Requa e sale. — E il nutrimeuto che solo ; È fo comandante però 
i Linea Conegliano-Vittorio. pr gecelinza resi ad evitare tutte le disgrazie del- DELLA VILLA KAROLY! Lioni è aperta presso il Banco di Gambio-Valule avrebbe il potere 
i PARTENZE. ti cuni certi | F s TI gi p bombardamento 
ì cao Eee RannO leva cacca PRESSO VICENZA della Pilla suddetta, all’Ascensione, N. 1259. Boleuze sarebbe 
fl Conegliano B—a 1240p GI0p 740. Valenza (Francia), 12 luglio 1873. VUGiLa ale issaliotara colla Aesbmiogtà ERIN NA Noale presso il sig. DOMENICO PEDENIN, commissionao — Palma- H strazione vavale | 
i) Linea Padova-Bassano Aranda) io del Monte” Berico, a po- nova, GIÙ, BATT. BERNAKDINIS, cambrovatute — Gemona, GIUSEPPE ao ina chila 
tI Da Padova part. 5.122 a 8.23 a 1.48 p 6.48p | ren e vomiti continui, jo lo nutrii in seguito con la [irpini DE CALI, caubiovaluto — Tolmezzo, LEANDRO DI SOPRA, combina. | PA SIRO Invece uni 
dl DiRe art DIL Da SOL Tath | rosta scoellente Nevalenta Fio dal primo giorno sile: a cità, con GONcie SIaSa RIS ute — fontebba, FILPPO FORNASARI, cambiovalute — Latisana, FAN- | (}} Cera. ln O 
MIDI Linea Treviso-Vicenza ne somministrai ogni tre 01 bambino Su | de a tdliccà. sl GESCO PITTUNI, esattore cum. — Codroipo, A. PASCHERA, cambiuvalute. Nallpeia, la Vrieo 
! d\ bito i suoi cari occhietti € rideva: dopo tre giorni ‘nti magnifico ed ampi dito si ì Mon ci sono alli 
î Da Treviso part.5. 100; 826 a; 1.20 p; 6.26. | riebbe ta salute con sorp eSmodita, è riceamen- | —=>" cannone. parti 
il Da Vicenza è 5.37Ta; % 0a: 2.18p.; 6.6%p. |duto nello stato nel quale È = Dulcigno, può 
(DM Rovigo-Dossobuono-Verona que. dignagi al'otito 
peri. R.16 8.309.0) tenza, che si st 
(i 20 a Ratono) toncerto europi 
Da Legnago a Verona part 20 p 10.10 p. cenone a a Sab solsa. La diplon 
Da Legnago a Rovigo part 30, 805 p. | logo a veruna sp ranza fio crudele da 





MBopo aver. esauriti l’cura suggeriti | 






(°) SI ferma a Legnago, 
























































































































































































da parecchi mes egregio dottor Be ida ee 1) n : Jads 
Linea Vicenza-Thiene-Schio da parecchi medici, fl regio dottor Ber Splendida Luce — Grande Economia tat 
fon pit FIL topi iioo |Mtrcine sie der tempo fa intento gua | cutnta APPARECCHI PRIVILEGIATI PER GAZ PETROLIO e tap 
Î fase Lo Giok a mala al tun i Campo Marti, x; n arucare compl 
| Linea Rovigo-Adria MORIRE sesta profonda cisterna A. PIATTI e C. -- Via Finanze N. 9 -- TORINO. lu cui dre Ù 
da ti ” a all'Università ii di 8 apri ul er illuminazione pubblica e privata ciamo che parrà 
Ì PES go | Pere a o di Dei e tati et armeni e tazione, uè officine. denti ia Oriente 
è * N ero esta MB a crederio; ma 
— ata Da © eg RE ecio 
Società Veneta di navigazione a vapore lagunare ‘causa | Vilieggiature, Ristoranti, Calle; Alberghi, Stabilimenti, Scuole, Comuna. città ecc., potra Rete 
Linea Wi loggia © viceversa con questo sialema avere una luò- sviluppantesi da un Dec liste prestigio ancore 
Ì uni rpriezia li forma e maggior potenza di luce dii quella del az ricavato dal litantra eugenio fecero 
| PARTENZE. ARRIVI. tamente | vom: è ia 5 Ai Comuni si faranno grandi agevolezze. " I 
| Da Veneri {857 204 chiogeiaf!0; 3 ant. s fre —_- TOLLO i val, gli ambos 
pae bed srza Y N uni Pià CAN di AA orta la Nuta « 
Da Chioggia $ 7: "0! 4 venezia } | Su ANTIBLENNORAGICO MALATTIE DEL CUORE che dice il Diri 
| pl EI PALPITAZIONI rime, è chiesta 
{ Pel mose di settembre. j Hi cav. E VALLE. obPnessioni ASMA, CATAARI II sii im n} Lied 
| Sam Donà è viceversa utato rimedio contro gli Sì " n 
ARRIVI kl . Avvaloralo da esperie GRANULI ANTIMONIALI Wat La 'Porta; so 
Da Viliegi 0fei9 = pl) ALS Mb crt 15 pg circa i da costole ipa i T i " L | principali Gapedali del Regno, — Ogu del Dottor PAPILLAUD Le Potenze 
Da $. Donà ore 5— &° A Venezia ore 9IS & + |L;212L 19:81 ‘macia De-Gaspark, per le referenze O ar MI DIE Gi PARTI petesto di resi 
Lines Venesia-Cavasuecherina e viceversa fer le spodizioni inviare veglia postale © Bigieto | $ presso Via Manni, 1 Rio 
PARTENZE della Banca nazionale. iaia | $rarsentato Depositarii În Milano, e €, via della 4 
Da Venezia (limiti) N. ®, vin Tom | SE della 
Da Cavauecheri: | dirne Mantovani in 
Vatu sint "i onde bussano 0 | gaoma nia, pllidzze sce na 437 a ta nelle Farmacie Botmer © Pecieta EMI 
javnse@terna ore 10:— ant Pl Age Pere campo 9, tari Dont iu hp panzon FISSI, milani 
. ita; fiero Pozeo, poi di Bar 20, $ Fenaita in tutto Îo Farmacie ge no intel 
annunzi tare, "i Piro e Arg | In Venezia nelle Farmacie Kòtner. Cen= razionale, 
dirizzarsi al pon fx farma neri | senari, Zamplro Sciroppo : Vino tutta la eta 
9 € mioacciano 
139 0 140, Fleet'Street (sueeursalo TED È LÌ ottomano, il qu 
Casa E. E. Oblioght. ) Ao 888 golari, impotenti 
i cennammo siù 
INSERZIONI A PAGAMENTO | VENDITA DI LEGNAME DA FUOCO raggi 1) AE 
cea DELLE I. R. FORESTE DELLO STATO DI TERNOVA Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. della Porta? L 
AVVISI DIVERSI dici ea = N FINO e io SCIROPPO di China-China ferruginosi di Grimmult & © avendo ma che cosa è 
9 I lato di fei che è il m ore dei n avendo 
N 14185 v. e Nel giorno 30 settembre a. c., alle ore 10/2, m., avrà luogo presso la sottoscritta Direzione gialla sealo, più abbrodazte di ‘sosta manito meraginonie pelo e merale, sia pur 
Regno d'Italia. una trattazione in via, di offerta riferibilmente alla vendita di grandi quantità di legname da fuo- de ne Fatto sia | 
PROVINCIA DI TREVISO la parte nelle i. r. Foreste di Ternova, la meggior parte condotta vicino a Perla non fs 0 
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AVVISO, medesime da quest ullimo da parte dei compratori estranei, dietro una speciale ricerca. è aalsfenqu flacon mancante della marca di fabbrica Grimault & C% stazione di qu 
Gl'Il RR. Agenti forestali vennero icaricati di lasciare dielto ricerca ispezionare sopra N enne Goserno dal Prascast, dele qsere relpialo come ditnoss. conPifi condiscendere 


A tutto 10 ottobre 1880 resta aperto il con- 
corso al posto di medico-chirurgo-ostetrico di 





luogo il relativo legoame. A Parigi. Maison GRIMAULT y C*, 6, rue v È infatti, che fu. 
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questo Comune, a cui va annento l'annuo emo- Dall'I. R. Direzione forestale e demaniale. Sr n z sio 
lumento di ital. L. 1625, più l'assegno di altre Gorizia, li 10 settembre 4880. ia presso Bòtner, Zampironi, la Testa d’oro e vel! 0: pal li 
De Farmacie. — Deposito io Miloao, A. MANZONI € Gy Via della Salo, 18 e d6. to 657 fare alcuna 
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ASSOCIAZIONI 

n L37 
vci, Ia. L. 45 all'anno, 
Fnorimestro, 0.85 al irimastra 


#50 ma pece Lisi I L, 6, + 
res marta NL 8 


afrasante. 
for © Veni 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
jginnovare le Associazioni che sono per 
"re, affinchè non abbiano a soffrire 
Seli nella trasmissione de' fogli col 4.° 
Tobe A8SO. 
PREZZO 1" ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. Trim. 
s Venetia. . i. ILLIT— 1850 928 
îb Raccolta. del 
flag 
RA Î' italia... 
"ir Raccolta sudd, » 
te estero (qualun- 


VENEZIA 17 SETTEMBRE 
‘ nevale innanzi a Dulcigno 


afalo aveva ieri annunci 
ese Seymour, prendera il comando 
feroazionale soltanto il 20. Le Pot 
Nino, poichè l'impotenza della Porta e la re- 
nia degli Albanesi ve le obbligano, ma la fan- 
usì di mala voglia che ogoi pfetesto di rita 
lè premurosamente vecolto, Adesso si dice, 
se ieri vedemmo, che i comandanti della flotta 
fauo l'istruzione di andare sivo al bombarda- 
gelo, ma non sino allo sbarco di truppe. Il 
hquodaote però delle corazzate francesi nou 
tîebbe il potere di andare nemmeno sino al 
ibardamento, Se ciò è vero, l'accordo delle 
fleuze sarebbe rotto ufficialm 
itazione navale sarebbe ancora più ineffi 
Mi vorremmo però che le Potenze, per evitare 
W lare una ridicolaggine, per dimostrare che vo- 
giono invece una cosa serio, facessero una cor- 
lleria. In Oriente, meno ancora che altrove, 
Ha ci 3000 atti d'ostilità innocui. Uu colpo di 
cingune partito da una nave europea contro 
Nulciguo, può appie vasto incendio. E 
ianozi all' attitudia: una grande Po- 
tera, che si questo caso dal 
sa diverrebbe più peri- 
iosa. La diplomazia fu certo posta in uu bi- 
m erudele dalla proposta della 
uivale, da Gladstvue fatta, e dagli 
gente accettata, ma spetta alla dip 
Seavarsene co onore, se è possibile, 
suvocare complicazioni. E questo un momento 
i euì dovrebbe parere la sua nobilitate ; now di- 
dino parrà, perchè i suvi recenti prece- 
denti io Oriente autorizzano pur troppo 
i crederlo ; ma di più pec lei, nou 
anveggierebbe mente il suo prestigio, se 
frestigio ancora cui tre una guerra 
pirebbe recare danni incalcolabili a chi ha tanto 
tisoguo di pace. 

Prima che incominci la dimostrazione n 
vale, gli ambasciatori dovevano consegnare al 
Porta la Nota collettiva, nella quale, secondo 
che dice il Diritto ia armonia alle voci, corse 
prima, è chiesta la consegna immediata di Dub 
cigno, secondo i limiti tracciati uella Nota pre- 

lente, eccetto però i Distretti di Duosi e Gruda, 
che la Porta, com'è noto voleva conserva: 
tenze, per togliere alla Porta ogni 
resistenza, hanno fatto ragione al- 
l'ultima domanda di questo, 
servare questi Distretti, dichiarandosi pronta a 
cedere Dulcigno, + prima olteovero che vi 
sunciasse il Moutenegro, ed ori juunciano 
anch'esse. E la Porta non oppone la resisten: 
sua, ma vi oppone quella degii Alba 
se ne iafischiano della dimostrazione n 
isenazionale, dichiarano che si opporranno con 
tutta la forza all'occupazione dei Mouteuegrivi, 
€ midacciauo di uccidere Riza pascià, gener 
ottomano, il quale è alla testa delle truppe re- 
golari, impotenti, come dice il dispaccio cui 
coanammo sin da ieri, ad agire. Che Riza pa- 
scià dovesse fare la tiue di Mebemed Alì, perchè si 
coustati sui loro corpi sauguinosi la buona fede 
della Porta? La Porta pa pros 
ma che cosa è ai suoi occhi la 
loruso, ed inelito in guerra? 

Fatto sta che, impotente o consenziente, la 
Porta non fa nulla per sodisfare gl' impegni da 
lei solengemente presi ® riconosciuti, e che, 
pronta a dar buone parole, rieusa di agire con- 

anzi ora si dice che |’ ultima 
di Costantinopoli è la manife- 
la regitenza dei Sultano di ac- 

ccitamenti dell’ Europa. Said 


i 
quello che avrebbe, 
dei suoi colleghi, 
fire alcuna concessione e a prot 
dimostrazione navale. E Said fu 
ieoti 
auspicii comincia la dimostrazione pa- 
bivio, che la 
una cosa 


nsigliato il Sultano a mou 
lare contro la 


con 
vale, le l'Europa si irova ora al 
tormenta da fauto tempo, di fare cieè 
, © di iniziare una i 
che può finire con una guerra 
per quanto abbia scansato sinora il passo, ora 
tion pare che possa ritirarsi più. È tutti questi 
sopraceapi per la questione del Montenegro, che 
non è una qi perchè le parti interes- 
sate son tutte d'accordo. Si può immaginare 
che sarebbe poi pec la. questione della Grecia, 
che è una vera questione, perchè la Porta sì 
oppone alle decisioni delle Potenze, ed ha il di- 
ritto di opporsi ! Dica pure il Daily News che 
per la Grecia vi è accordo tra la Francia e lin- 
ghilterra. Si può mettere in dubbio la noti: 
vista l’attitudioe attuale della Francia pel Mon- 
tenegro, ma se anche la notizia fosse vera, bi- 
nerebbe essere molto ottimisti per credere 
luzione della questione greca ne sareb- 


Venerdì 17 settembre 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Gierna!e pelitice quotidiano 


ATTI UFFIZIALI | 


(PV. nella quaria pagina.) 


Le imposte e sovrimposte 
sulle rendite immobiliari. 
IV. 


- 1 servizi ed uflizii attribuiti io Fran- | 
cia alla amministrazione dipartimentale si 
riferiscono principalmente all''alloggio ed 
ammobigliamento dei palazzi delle Prefet- 
ture e Sottoprefettare ; all’ alloggio ed am- 
mobigliamento delle caserme per la gen- 
darmeria ; ai locali per le Corti d' assise, 
per i T per i Giudizi di pace e 
per le carceri ; alla costruzione e manu- 
tenzione delle strade dipartimentali, delle 

‘ade così dette vicinali, tanto ordinarie, 
quanto di grande comunicazione ; al man- 
tenimento, col coneorso dei Comuni e del- 
lo Stato, degli esposti e dei meutecatti po- 
veri; agli archivii dipartimentali ; agli in- 
coraggiamenti alle scienze, alle leitere 
alle arti, all’ agricoltui industria 
alla istruzione primaria, col con 
lo Stato, alle sovvenzio per 
incremento delle case di soccorso, e per 
la istituzione di casse di risparmio, e fi- 
nalmente al catasto. 

All’ incontro, i Comuni, oltre alle spe- 
se inerenti all’amministrazione propria, de- 
vono provvedere a quelle della polizia | 
cale ; della guardia vazionale ; del culti 
dell'istruzione primaria ; della viabilità lo- 

altresì concorrere nelle spe- 


là le. 
veri coi quali 

e Dipartimenti e Comuni sostengono le 
spese inereati agli ulfizii e servizi loro 
rispettivamente attribuiti, 
re alle imposte, sulle quali ai Dipar 

ed ai Comuni è assicurata la sovrimpo- 
la, mon io una misura deliberata del Con- 
gli & 
fisso! 
lancio, espediente provvidissimo, che serve 
ad impedire certe prodigal tà, tanto da no 
lameutate, e, mentre offre una guarentigia 
ai coniribuenti regoli l'armouia € | equi- 
librio fra gl’ interessi generali e gl' interessi 
locali. 

Quattro 
pite dalle ad 
per i Comuui : 

A. La fondiaria, con 
un contingente, come ab- 
biamo veduto, di 

2. La imposta perso- 
nale e mobiliare, con un 
contingente di . » 

3. La imposta sulle 
porte e sulle finestre, con 
un contingente di he » 

4, La imposta sulle 
patenti di. . — 


imposte che sono col- 
jonali per i Dipartimeuti e 


L. 173,950,000 
60,957,000 


42,035,400 
» 118,092,150 


Totale delle quattro im 
Ora le addizionali sopra fe quattro 
indicate contribuzioni sono assegnate come 
segue : 
Ai Diportimenti, sulla fondiaria L. 
. sulla mobiliare 


2 234,500 


sulla fondiaria 

sulla mobiliare - 

sulle porte e fivestre » 
sulle patenti. 0» 


Ai Comuni 


lusieme L. 168.789,219 
così pei Dipartimenti e Comuni le 
nposte sommano a L. 320,059,619, 
rrispondono ad una media dell' 84 
lo sui quattro tributi diretti prin- 


duole di non poter offrire la cifra 
delle spese generali dei Dipartimenti e dei 
Comuni francesi, risultandoci soltanto da 
un Rapporto officiale, 
muni avevano una ren 


quell’anno a L. 483,649,342; 

st anno i centesimi addi 

buiti ai dipartimenti arrivarono appena 

78 milioni, per cui si vede che da allora 

in poi le spese aumentarono del 94 p. 010. 
Ma le Ammini i dipartimentali 

inserivono nella parte ‘a dei loro bi 

ci, oltre i centesimi addizionali, le rendite 

patrimoniali, sovente ragguardevoli, le tasse 

di pedaggi, le ammende, i concorsi dei Co- 

muni e dello Stato nelle spese per gli e- 


INSERZIONI 
i articoli ella quarta pagina con 
ini 40 alla linea; pegli Avvisi pr 
re nella quaria pagica cent, 25 alla 
linea o spazio di linea per una sel: 


diro calata otro 
taeerion! sella det pagina srt 0 
alla linea 


przieni ci risevone solo nei nostre 

nio è di pagine anl'alpitamenta. 

ui aptsnnti nou peìbilianti non «i ronti. 
mese; ri abraeleve, 


colla riproduzione dagli Alti amministrativi 6 giudiziarii. 


sposti e pei mentecatti, i canoni dovuti Debiti da estinguersi 
dalle Società esercenti le tramvie, i pro- 
doiti delle ferrovie d'interesse locale, ec. ec. 
E fra le rendite dei Comuni, oltre i 
centesimi addizionali sulle quattro imposte 
dirette, ed oltre le rendite patrimoniali, van- 
no anvoverate queste altre : il dazio ec 
sumo, il cui prodotto lordo salì nel 1875 
al 
corrispoadeoti a_ fr I 
abitante; le tasse di postegzio, di merca: 
to, di stabilimento, di sterquiliui, di pesi, 
misure, e di stazatura; le tasse spe- 
ciali sul fieno e sui pascoli, quelle di per- | 
3s0 di caccia ece., © la partecipazione | 
di 120 alla imposta erariale sulle vetture | 
e sui cavalli | 
Pertanto, in Francia così i Dipartimen 
fi come uni, oltre essere conleuuti 
sizioni della legge del bilan- | 
cio, ritraggono i mezzi dalle addizionali s0- 
ra due imposte attinenti alla proprietà 
immobiliare, e sopra altre due attineuti al- 
la proprietà mobiliare, ‘all’ industria ed al 
commercio. In cotal ja ogouno Ro a in 
proporzione dell'utilità che ritrae dal ser- 
vigii che sono resi dai Dipartimenti © dai 
comporta la enorme 
dei nostri ordinamenti che co- 
a pagarli esclusivamente i pro- 
prietarii di terre o di case. Ed iuoltre, 
come si è veduto , alcune tasse, di n 
tura assolutamente locale, come il dazio 
ciate a bevefizio dei Co- 
; alcune spese, come quelle degli e- 
sposti, dei mentecatti, della istruzione pub- 
blica, sono equamente ripartite fra Stato, 
Dipartimeoti e Comu 
Da noi invece il bilancio dello Stato 
spreme tutto il sangue della vita econo- 
mica, la condanna all'avemia, e la r 
impotevte a risorgere, mentre rovese 
le Provincie e sui Comuui il poudo 


E persiò, siccome dovrà 
pagarsi la maggior somma 
di mente, e dopo che le priocip 


L. 24,036,798 01 
. li e finanziarie si sieno pronuoziate in propo- 


così il ricordato residuo di 


ridotto a 
da questo residuo deb- 
bonsi togliere per maggiori 


Seguitano le diligenze iufivite degl ici 
del Ministero per dimostrare che l'orribile a 
fatti di Forlì, e quegli al 
iverse, ma tut- 
10 occorsi recente» 
considerarsi sic- 
senza nessunissime  connes- 
che, vel produrre l’audaci 
scellerata dei furfanti non c' entra nè punto nè 
poco il contegno esitante e sfiaculato del Go- 
verno verso le fazioni estracostituzionali. 
posso assicurare che questo uf- 
lerenti del Gabinetto no im- 
di tranquillizzare e magari di addorme: 
il pubblico sulle conseguenze dirette ed in- 
dirette della pieghevolezza e della interessata 
ità e conciliabilita del Governo, nen ap- 
to. Sembra al pubblico che troppi fat 
ppo brevi intervalli, e tutti della me- 
lole, avvengono, perchè si possa dubi- 
loro connessione e della loro dei 
a ogni caso, il pubblico, rammen. 
tando anche i precedenti, mostra di capire sessi 
meglio una tale ipo 
sca questo gran lavorto 
per menomare l'impres 
si commettono. Ma forse che non abbiamo 
il medesimo interesse «i considerare i brutti 
mi fenomeni colia maggior severità possibile ? 
Ma von è un argomento questo, su di cui 
la gente per bene essere tutta  d’ accordo 
senza discussione? Dicono gli ufficiosi che chi 
arla d'altro che di fatti isolati, quegli lo fa per 
spirito di partito. Ma, buon Dio, chi è ce non 
vede la grau benevolenza delle ultime Ammivi- 
razioni per il radicalismo, e chi è € 
come le sette si ammantino 
specie di politica ? Sono gl 
ica a proposito di co 
dice penale, oppure chi la fa non è egli il Mi- 
nistero medesimo, non sono i suoi avwccati e 
procuratori ? Il pubblico non vuole avveoturare 
il suo giudizio. Però questo è sicuro, ch' esso è 
rimasto grandemente sorpreso di vedere come, 
nounzii del misfatto, di, Rimi asia 
a negarne il carattere prodito» 
ja del delitto deri nicamente 
da criminose tristizie, mentre c 
le attestazioni dell' intera cittadinanza 
ni dicevano fin troppo eloquentemente il con- 
trario. 


incidenti, tui 
ti di un color sol 
meote nelle Koma, 
come fatti isolati 
sione fra di loro, 


progetti di legge in ©: 
presentarsi al P: 

Quindi l’avanzo finale di 
competenza dell’avno 1881 
è previsto nella somma di 


L. 4,185,677 15 


73 


Le previsioni dell'entrata furono fatte nei 
Così well patrimoniali si 
fecero larghe deduz de’ minori pro 
conseguenti dalle vendite fatte nell’ anno 
è da quelle che si preveggono per 

toro. 


tnobile non si è previsi 
7,33, in base agli 

rreute anau 

e a sugli affari fu ba- 

degli accertamenti degli anni 

semestre 1880, 


aumento di 
accertameuti del 


n) 
elle atrocità che 


Je del 1,4 del 
legge 10 lugli 
lata tra 


| correote 2000 per 
i cereali originati 
e l'altra di Lire 

2,000,000 pure incassute in più per una qui 
levol importata oltre il normale con- 


ja in con- 
I notevole 
aumento di 
Jomuui il, A Fra le previ 
Le sigli provinciali ed 
iberi di sbizzarrirsi è di 
S ie; la maggior somma di L. 
» garanzie ferroviarie, compresa quel- 
guari votata dal Parlamento per la 
Itri 3,000,000 in aumento 


ia non 
ste spes gono appunto sopportate me- 


diante sovrimposte alla tassa foudiaria, e 
che questa stessa tassa fondaria è spro- 
porzionatissima alle forze coutribulive, sa- 
rà pienamente giustificato il grido d' allar- 
me innalzato dal dott. Milane 
È che sia sproporzionat 
viamo con un altro confronto. 
nel bilancio ordinario di 2700 milioni, la 
porrà fondiaria concorre con 215 mi- 
loui, cioè eon l'otto per cento; in Italia 
nel bilancio di competenza di 1400 milioni 
la stessa proprietà fondiaria concorre cou 
190 milioni, cioè con più del 44 per cento. 
Ma poichè abbiamo espressi dei dub- 
ulla eflicacia del provvedimenti pri 
posti dal dott. ililanese, e li abbiamo am 
piamente giustifi 
li, a parer uostro, sieno 
i, la cui gravità è ormi 
nosamente comprovata. ; 7 3 speciale attenzione la som- 
questo faremo in un ultimo arti- | ma che nell’ esercizio Vi veri i piegata. pei 
e. debiti redimibili, la quale segua 
ammortamenti ; 
lunga superiore 
precedenti, ma 


al bilan 
Sslinati nella moggi 
utilità; © per ultimo Ora gl'iniziati alle confidenze del Gabinetto 
cresciuta la part Mi. | continuano a dire che nessuno dubi 
ni ella guerra per metter rà quanto più luce è possibile, e che darà un s1- 
relazione colla vigente legge lutare esempio di energia © di rigorosa giusi 
dell'esercito; e ciò oltre a zia. Questo è appunto che la gente domanda ed 
nella stessa parte ordinaria del | esige. > 
sogui normali dei servizii militari, L' annuazio che l' ovor. Mi 
erezionale che vi fu arrecato nel bilancio del | mente contentato di ridurre a metà, 
aordinaria circostanza del caro | 100,000 lire, l' aumento da lui primameni 
posto per il canone daziario della città 
tino, fa supporre ed anzi da diritt 
che i calcoli per l' aumento e le 
so avendo avuto nel pensiero del mini 
analoga base per tutti e singoli i Comuni che 
ne furono colpiti, così il ministro, anche per ri. 
spetto alla logica ed alle apyarenze, consentirà 
proporzionata degli aumenti 
omuni, pei quali l' aumento è 
‘posto, e coi quali non gli è riuscito di accor- 
rsi. Teri al Campidoglio, fra i maggiorenti del 
Comune, ebbe appuato luog: 
questo oggetto, in quanto esso riguarda la nestra 
città. 
Îl ministro della guerra, con 
ha dovuto dichiarare al nostro Sin 
mattina del 20 settembre non potrà aver luo; 
come sarebbe stato desiderio generale, una rivi- 
prima previsione pel 1881 indio a quel occorrere sta della guarnigione. E così è oramai anche cer- 
(Dall Opinione.) Soni venturi. Diffatti coll' esercizio 4881 si deb- {10 che, sebbene con suo rammarico «. per _mo- 
bono pagare in una sola volta tutte le Obbliga- | tivo d'impegoi precedentemente assunti, non po- 
Dal ministro delle finanze ci viene comuni- | zioni dell’imprestito garantito dal già Governo trà trosarsi in quel giorno a Roma neppure S. 
cato il segueate riassunto dei bilauci del 1888. | toscano sulle miniere dell'Elba, ascendenti a cir- | M. il Re: 
Pubblicandolo, e riograziande ‘e ad estioguere la 
sua comunicazione, ci riserviamo di prendere in 
le cifre in esso riassunte, a i di 
lanci saranno distribuiti, giacchè quelli che pub 
blichiamo sono gli apprezzamenti del ministro, 
intorno ai quali esporremo poi la nostra opi- 


state le 

bilanci, l'aumento della spesa sì residua in ul- 

tima analisi a soli 6 milioni. 
ere alle umove costruzioni fer- 
la, tanto in entrata quanto io 
uscita, la cente 
la quale si comprendono le somme a 
uti morali pei relativi concorsi nelle 


mne ce E 


GI stati 


Pirenze 42 settembre. 
Checchè ne dicano i 

che coi loro proclami clandestini eredon 
vedere lucciole per lanterne, le feste di Firen 
per ili, splendide 
e ordinate. In tale oc felice il 
pensiero d' associare le ovazioni per l' Augusto 
Capo dello Stato a quelle per il nostro glorioso 
esercito: puossi dir anzi che in questi giorni 
noi abbiamo goduta una festa militare. Quanto 
era bello il vedere i nostri bravi soldati a braccetto 
coi borghesi divertirsi, ridere, folleggiare ! Era 
un’ eloquente risposta agli obbrobriosi fatti delle 


î 
serie delle Obbligazioni 
jone, per le qua 
consueta, anco quella dapprim 
quale venne riman- 
la estinzione che 


si deve pagare, 


deve completarsi coll’ esercizi S 
seo le risultanze di stati di prime pre- L: ultati di questo bilancio mettono io 
visione dell'entrata e della spesa per l’anno 1881, | sempre maggiore evidenza le bu sondizio: 
che l'on. ministro delle finanze, nei precisi ter- | della finsnza italiana, e sono arra sicura del 
tnini stabiliti dalla legge di contabilità, a pre- | l'ineremento del credito e della prosperità na- 
quest’ oggi alia Presidenza della Camera | zionale. 
leputati : ——_______ _ _ _ P_ 
L' entrata ordinaria è prevista nella som- corrispond. 
ma di 4,211,100,486 76 srt casetta ea, 
e la spesa ordina! in » 1,118,216,779 14 Roma 16 settembre. 
eccedenza della parte ordi- 
aria del bilancio L 


@ dei nostri operai, che, con 

0 che viene dal cuore, sono accorsi 

illi, ed essieme al'corpo degli 

andati ad acclamare il Figlio del 

Re Galantuomo ed il generale Mezzacapo, come 
rappresentante dell'esercito ! Che dire della fiacco- 
lata di sabato sera e della fantastica illuminazione 
di domenica ? Quanta concordia ' quanto affetto 


92883,707 62 || giornali di Roma, non è altro che una comu- 


nicazione fi gioraali medesimi dal ministro 
delle finanze. Dico questo perchè non si prenda | 
abbaglio, e perché l'articolo non venga interpre- | 
tato siccome la espressione di opinioni della | Il Re se ne mostrò al fatto ed espresse 
stampa; il quale equivoco potrebbe succederi Sindaco il desiderio che i suoi sentimenti 
tanto più facilmente, in quanto che parecchi dei | fossero partecipati ai cittadini , che lo averano 
‘he hanno accolta la comunicazione dell'on. | accolto così bene. 

Magliani, vi hanno fatto posto senza premettervi Fa piacere poi aggiungere che tale patriotica 
alcua cenno dell'origine e del valore relativo del- | dimostrazione nou fa turbata dal benchè menomo 
incidente disgustoso. Non ci fu nemmeno un furto: 

sa : eppore per le vie ; 
tere a stento aprirsi il passo | 
sa Corte, e del 


L'entrata straordinaria è 
prevista L 
La spesa straordinaria è 
prevista in » 


1,773,62 — 
63,233,836 73 


quindi una deficenza in L 57,459,215 73 
Deducendu dalla eccedenza della parte or- 
dinaria la deficeoza della parte straordinaria, si 
ha un residuo di L. 24,491 89. 
La categoria del movimento dei capitali pre- 
senta le seguenti risultanze : 
Entrata per vendita di beni, per la liquida- 
| zione del conto del prestito nazienale colla Ban- 
ca del Regoo d'Italia, pel cumulo degli utili de- 
anni precedenti delle miniere e fonderi jpisce per! ge 
scane, ecc. L. 43,793,887 45 | ministro afferui una tal cosa. Quanto poi al po- ' ed 


ta gente, da 
ad onore del Prefetto, geo. 
Questore, ch'è ua vostro veneto, il c 
Le ottime disposizioni, che hauoo q 
luomini, hanno impedito ogni soverchieria 
o go da fonte sicura che S, M., prima al 




















Generale Corte, e poi al e infatti, da Teano, ra giunta, si è subito 
che partiva, pro ‘Oglio, ha ‘detto di essere restituita alla capitale. 

stato contentissimo dell'ordine, che si era saputo 

mantenere in tale circostanza. 

Stanotte S. M. è partita alla volta di Monza. 
Pochi erano quelli che sapevano quando il Re 
partiva, e però noo saranno stati che 200 coloro 
che sono intervenuti alla Stazione, ma l' evviva 
al Re, che scoppiò dal petto di quei 200, non 
era, ne siamo sicuri , che la pura espressione 
dell'iatera città, che sarà sempre in festa, quando 

vere entro le sue mura S, M. il Re 






quale venue 
accoglienze « 
quando si 


legati della Ca 
tati al Collegio 
ere. (V. più 





lornale di Vicenza.) 
Napoli noo vuole il sandonatismo. 

E che cosa è il sandonatismo ? 

Lo diremo colla poche ma sentite parole 
10, seritte da uo Nepoletano, il sig. R 





ITALIA 


Il Ravennate smeotisce le iuformazioni del 
Conservatore a proposito del colonnello Ulbrich, 
che sarebbe stato dispensato dal servizio in 

ito alla pressione del 0 dei lavori pub- 
Bici, per for cose gradita si repubblicani. li 
Ravennate dice che il coloanello Ulbrich fu da 
circa due mesi dispeusato dal comando in se- 
ilo al fatto della passeggiata militare, che fu 

usa di morte di un soldal 
Abbiamo già annunciato che la_ questione 
jo consumo di Torino è fi- 








«Il sandonatismo è la dilapidazione organiz» 
mato, la violenza per poter consumare la dilapi- 
dazione senza essere pubblicamente denunziati, 
N a una parte degli utili 
0 ad un patriotico falli» 
mento per far pui venire tutta IU 
della città. 

« Questa è la parte più onesta , a nessuno 
moi celata, del programma finanziario del san- 
donatismo. ... » 




































dietro pratiche colla 
Società dell’ Alta Italia, si defiairono le iotelli- 
genze per il servizio cumulativo ital: 
via del Breonero, L tariffa si al- 


di 100,000 lire, anzichè 200,000, com’ era la 
prima proposta del Governo. È dl i nistei 
pensò l'aumento colla liquidazione di diversi 





uu 









crediti so il Governo per circa | Piera \l primo vttobre 
ua milion Compans attaccò ener- | supra 346 Comuni chiusi, 315 si accorda» 
gicamente il compromesso, nella seduta del Con- | no col Governo. | Comuni ‘aperti, rappreseo- 
siglio, e ci fu un vivo incidente tra lui e il taoti un reddito di 13 milioni, si accordar 








sigliere Spaotigati. Il Consiglio comunale di To- | costituendo Consorzii per circa 8,500,000. Per 
Preti a Peroralo 1 cam prc Gea Io 19 | redditi di altri furono indetti gl' incauti. (Pers.) 
contro 10, per appello nominale. | RUMENIA 


Bucarest 14. 
smentite di Colla designazione, annuoziata officiosamen 
delle f- | te, del Priocipe Carlo Hohenzollero a Principe 
nanze ha aperto le traltative con alcune Case | ereditario, è chiusa definitivamente fa questione 
bancarie per provvedere alla cessazione del corso successione al trono. Siccome il Principe 
forzoso con una grande operazione. è il figlio più giovane del Principe Leo 
poldo di Hohenzollern, al quale, secondo l'art. 
85 della Costituzione, compete per sè e per la 
sua famiglia il diritto di successione al Pri 
pe Carlo, che non ha figli, la successione al tro- 
no del giovane Principe Carlo, che ha 12 aoni, 
10 padre € 
fratello maggiore, ed i documenti a ciò 
ono presentati alla Camera, per sem- 
all'aprirsi della prossima s:ssione. 
(N_F. P) 



















Leggesi nella Riforma : 

Con recenti Decreti furono approvate le 
iante organiche degli archivi di Trapani, 
ferona, di Treviso, di Padova, di Vicenza, di 
Bassano Vicentino @ di Sarzana. 


La Biblioteca Vittorio Emanuele, 
nell’ Opinione 
miuisteriali continuano a pubbli- 

























NOTIZIE &ITTADINE. 





Biblioteca Vittorio Emanuele. Evidentemente la 
relazione, la quale non venue ancora pubblicata 
€ distribuita, è comuoicata a pochi amici del 
Miuistero coll’ incarico di farla conoscere e di 
esercitare, i tal guisa, una determinata iofluey- 
za sull’ opinione pubblica 

onesto. 

Sui fatti che si dicono rivelati dal 
sta, noi, per ora, nou iutendiamo di recare alcun 
iudizio , per la semplicissima ragione che, pi 

\udicare, vogliamo leggere il documento, 
che il Ministero dell'istruzione pubblica aveva 
l'obbligo di comunicare a tutti i giornali, s' e 
destinato alla pubblicità. Mu è impossibile di 
formarsi un criterio esatto delle accuse fino a 







o mo 
unale ed Il Tempo. 
jornale I! Tempo aveva 
ua articolo, nel quale, in sostanza, ammet- 
teva che la qualifica di una lezione al Sin 
daco da lui data alle parole dell’ on. Mau- 
ogonato si appoggiava ad una sua indu- 
zione, in quanto che, « se il Sindaco nella 
esposizione sua avesse posta la questione 
nei termini della equità e della convenien- 

































php een gle mirare | Pr o arena 
Uzione pubblica a comunicare la relazione chiedersi la diminuzione del canone come 


noi, se noa vuol essere creduto com- 
> di partigianeria a favore di po- 
chi giornali. E quando conosceremo, come ora | la 
mai ne abbiamo il diritto, tutti i risultati del- 
l' iuchiesta registrati nel documento ufficiale, al- 
lora diremo la vostra opinione senza rig 
alcuno. 

Jotaoto pubblichiamo 
ci viene ioviata dal libraio si 
seudoci pervenuto l'atto di uceusa , noo assu- 
miamo neanche la responsabilità della dife 
Sappiamo soltanto che, in tutti i paesi c 
accusati haono il diritto di difender 

Roma, 14 settembre 1880. 
Sig. Direttore del giornale l'Opinione 
Roma. 

Le sarei veramente grato s° Ella volesse am° 
mettere nel suo periodico questa mia dich 
zione 

Il signor comm. G. Baccelli, nella relazior 
sui fatti della Biblioteca 
serì aver io preso dalla Biblioteca come doppi 
alcuni rolumi del Baronio, edizione di Lucca, 
ed averglieli poi rivenduti perchè mancanti al: 
l'unico esemplare alla Biblioteca rimasto. 

Giò è assolutamente falso. 

Io presi dalla Biblioteca moltissimi volumi 
di antiche edizioni, nessuno dell’ edizione di 
Lucci 

1 volumi che provvidi alla Biblicteca li feci 
appositamente venire da Parigi dalla Casa Dur- 
meria , altri acquistai dal libraio Giuseppe Dura 


un diritto ». Ora, siccome il Sindaco nel- 
a esposizione non parlò di diritto, auzi 
disse non trattarsi di questione di dazio con- 
sumo, ma di riguardo agli straordinari 
pesi che aggravano il bilancio del Comune 
di Venezia, l'induzione del Tempo riesce 
di per sè tanto infondata, che noi non ce 
ne occuperemo ulteriormente, tanto più 
che ora, che i nostri rappresentanti si tro- 

0 a Roma per trattare la grave que- 
stione, qualunque indiscrezione potrebbe 
tornare nociva alla causa di Venezia, che 
ambedue propugniamo. 

Però il Tempo eredette di darei una 
frecciata col qualificare il nostro articolo 
come un Comunicato del Sindaco, ed a 
iò dobbiamo brevemente rispondere. 

Se così fosse , noi non avremmo al 
cuna difficoltà ad ammetterlo, giacchè ci 
terremmo veramente onorati di parlare 
a nome di quel vero gentiluomo , ch’ è il 
conte Dante Serego Allighieri, soprattutto 
quando si tratti di difendere la causa del- 
la verità e della giustizia; ma, a dire il 
vero, il Sindaco in tutto quell’ articolo non 
e' entrò, se non col permesso, ch’ egli ci 
Porn fra real pelosa stenogra- 






































































di LI ai asa i fico della seduta del Consiglio comunale, 
comm. Baccelli non trovò aver io dato | cui si n 
PIA Berger cf pla ui ferivano le censure del Tempo. 





ipleto esem- 
del Waddingo, eppure queste opere esist 
no in Biblioteca ed jo son sempre disposto a ri- 
preaderle reudeado il Waddiugo, come dispostis- 
simo sono a reudere a quiutali le tanto lamen- 
tate Cause dei Santi. 

Quanto a 





Iofatti, quando noi leggemmo iu quel 
giornale, che il comm. Maurogoneto avreb- 
be dato una lezione al Sindaco intorno al 
modo di contenersi nella questione del da- 
zio consumo, noi ne rimanemmo oltremo- 
do sorpresi, e perchè ciò stava in contrad- 
dzione col resoconto da noi pubblicato, e 
perchè a noi, che eravamo informati dei 
fatti precorsi, appariva come un’ assoluta 
i lità. morale che il Maurogonato , 
coi quale il Sindaco era proceduto nel m 
mo accordo in tutto ciò che si riferiva al 
dazio consumo, avesse inteso di censurare 
pubblicamente, neppure in modo indiret 
quello, a cui aveva ampiamente ed espli- 
citamente aderito in privato. 

Soliti però ad attingere sempre le no- 
stre informazioni alla vera fonte, ci 
mo al Municipio ed ivi ottenemmo i 
messo di esaminare le prove stenografiche 
del Processo Verbale della relativa seduta 
del Municipio. Da quel documento uffizi 
sbbiamo ritratto la prova ineecepibi 
quanto abbiamo affermato nel giornale, e 
perciò abbiamo potuto con tanta asseveranza 
smentire le affermazioni del Tempo. 

E ciò ripetiamo anche oggi, lasciando 
al Tempo, se vuole, piena libertà di insi- 
stere nuovamente nell’ argomento. 

Furii dalla ferro: — Nella scorsa 
nolte fu tentato un furto da un carro di 
merci giacente nella Stazione di Mestre. 
Il persovale di guardia si accorse del ten- 
tativo e cercò di coglierne gli autori, ma 








olutamen- 
te falso che mi pagati oltre i libri che 
provvedevo anche quelli delle opere che davo iu 
cambio dei doppi dalla Biblioteca ricevuti. 

Aggradisca, siguor Direttore, i miei riogra- 
ziomenti e saluti. 














Silvio Bocca. 

Il Fanfulla, a proposite di questa lettera 
giustamente osserva 

Noi nou vogliamo e uvu post 
nel merito delle accuse e delle difese, 

Facciamo però una usservazione, diremmo, 
di procedura. 

È per lo meuo euorme la situazione che si 
è fatta al signor Bocca. Lo sì accusa, e non gli 
si cosquaica l'atto d'accusa ! 

La risposta della Procura del Re è carina 
davvero. La relazione stampata è un’ pera ciau- 
destina ... sebbene già fatta di pubblica ragio 
ed i giornali possono impadronirsene e attacca- 
re la lama di uu negoziante! 1 giorna! 
coperto dietro la relazione, ma la relazione è ir- 
responsabile. Questa non è un' accusa a_ Buec: 
è uua lettera anonima alla Bucca del Leone! 

È un progresso come uu altro. 

Un fatto strano. 

Il Bersagliere pubblica la seguente notizia, 

della qu iamo la responsabilità: 

ione inquirente per il Collegio 
elettorale di Monopoli, composta dei deputati 
Ioghi!leri e Toaldi, mentre era sulle mosse per 
compiere la missione che dalla Camera le venne 
olfidata, ha ricevuto avviso di tornare a Roma; 











mo entrare 












































essi riuscirono a faggi 
cinta. Il fatto restò nei 

plice tentativo, e 

scoprire gli autori. 





L.52- 


Lista precedeote i 


I. Pesaro Maurogonato —. » 
\. (E questo il solito flautropo ano 
Nimo che è sempre pronto a corri 
spoadere a qualunque appello umani 
tario € patriotico) a: 
Silvestro Bandarin. 
DAME 
Comm. Antonio Forponi 





Comm. 
N 











— L'Adria 
tico di questa mattina torna all'assalto contro 
la cattiva custodia della Biblioteca marciana, ed 
infarcisce il suo articolo con una serie di insi 

calunnie. Noi non ci faremo a ri- 















e sarebbe fargli troppo onore, occu- 
paorsi de'suoi particolari. Un solo appunto ne 
rileveremo e questo basterà per ogoi giudice im- 
parziale. L' Adriatico dice testualmente: « Tanti 
tesori celati alla vista degli studiosi, tra i quali 
vuolsi non si trovasse più, tem il Nerone 
piccolo e la cui scomparsa si 

Ebbeue, ;l piccolo busto di Nerone 
ed è da tutti i latori giornalme:te ammi 
nou nel primiero suo sito dove (per non es- 
i guardie di sorveglianza) certì visitatori si 
permettevano di smuoverio, ma ia altro sito po- 
co distante e più opportuno a non esser tocca- 
colla so- 
ua premura, fatto collocare delle sbarre tut- 
to intorno alla stanza, affinchè i monumeuti ivi 
custoditi non pussavo essere toccati colle mi 
dai visitatori. 

Ob la buona fede di cotesti disiateressati 
censori ! ! 

Bella conelusione. — Pubblichiamo 
con piacere il seguente comunicato, che ci per- 
viene dal Municipi 

« Il sig. Aotonio Varagnolo, in seguito ad 
accordi amichevoli, recedeva da una lite inten- 
tata al Comuue ed al co. Alberto Balbi Valier, 
per ottenere che fossero restituiti al Museo ci- 
vico alcuni documenti che, da lui acquistati nel 
1865 e donati al Museo, erano stati poco dopo 
ritornati alla famiglia Bolbi in cambio di aleuni 
dipiuti. 

« Il recesso seguiva di pieno accordo col 
conte Alberto Balbi Valier, che prontamente 
prestò alia restituzione, vffrendo per di più in 
custodia alle patrie Raccolte altri 150 documenti 
autichi di varia importanza, a lui pervenuti per 
ragioni ereditarie. 




















































con atto generoso 
fusione delle spese di lite a 





— Per accordi pas- 
le itoliana ed il Monte 
di Siena, le cartelle e le cedole fon- 
ie di questo saranno pagate alle rispettive 
scadenze semestrali, oltrechè dagli altri Istituti 
fiav ad vra incaricati, anco dalle sedi e 
suddetta, per ora limi 














Lodi, Modeva, Novara, 
Padova, Pavia, Perugia e renza, dietro ri- 
chiesta che se ne faccia alla Direzione del Monte 
in lettera conteneote la distiuta dei titoli da 














0 veneto. — Domani (venerdì) la 
signora Anna Maria Mozzoni darà una con 


der costumi; 












lenzioni. — Abbiamo oggi rice- 

vali due altri opuscoli pubblicati in occasione 

selle uvzze del i Papadopoli colla ba- 
bach. 















van Giorgi 
none deli’ 








Invito a S. Polo, veri 
Tommasi, dett 


di don Franeesco 








rappreseuterà il 
li Alberto Boccardi, e 


: La signora è a letto. 





Ufle!o dello Sta 
Bullettino del 16 settembre. 


NASCITE: Maschi 5. — Femmine —. — Denun- 
fiati morti 2 — Nati in altri Comuni —. — To- 
7 


MATRIMONI! : 1. Baccovich Luigi , secondo 


furiere nel Corpo Rk. Equipaggi , con Ritter Antonia, 
sarta, celibi, 


2. Gregoletto Gio. Batt., muratore, con Busetto 
















getta Beo Laura, caslinga, cei. 
. \ysgoy nob. Leone, agente privato, con Cosu- 
Nich Giga, cine, cel eno: 


I. Pugnaletto Rosa, di anni 84, R. nub., 
Venezia. — 2. Ponga Caburloito detta An: 


— 3 


3 i80, 

le Valentina, di anvi 38, coniugi 

Lendinara. 

ani, di anni 73, coniugato, già orefi- 
Tizzi Bortolo, di anni 66, coniu- 


ta, già villica, 
6. Poli € 











galo, calzolai $. Bettin Seb 
coniugato, villico, di Mirano — 9. 
anni 50, coniugato, contadino, di 
10. Passaretta Marco, di anni ta 
nova del Ghebo. Îl. Pittoni Augusto . di anni 40. 
gelibe, santese, di Mesire. — 12. Pusioi detto Caporal 
Luigi, di anni ‘21 112, celibe, orefice, di Venezia. 
Più un bambino al di sotto degli anni 5. 
-——____—————@ 


Bullettino bibliografico. 





coniugato, di 











Usi abruzzesi, descritti da Antonio De Ni- 
no. — Firenze, Tip. Barbera, 1879. 


 -_——r-—--rrrr— 
CORRIERE DEL MATTINO 
Atti uffiziati 


S. M. sulla proposta del ministro della guer- 
ro, con decreto ia data 3 giugno 1880; 





H: oominato a graud' ufficiale della Corona 
d' Ital 

Mottei cav. Emi 
dante la Divisione militare di Ancon: 


tenente generale, coman- | 


Venezia 17 settembre. | 





formulano gravissime accuse contro l' 

Ruggiero Bonghi. Ora egli ci pre- 
di pubblicare le sue discolpe con questa let- 
tera: 





Caro Celestivo. 
Vorresti avere la 

la Nazione la. lettera 
la scriva, e la indirizzi al Direttore del Capitan 
Praccassa , è detto nella lettera stessa e non 
serve a ripeterio in questa a te. lu fido nella 
nostra, e non l'aggiungo altra 











Il tuo Boneni. 
Noi conseotiamo di gran cuore al desiderio 
del nostro ami 
AI Direttore dal Capitan Fracassa. 
Gentilissimo Sigoore. 

leri sera, al mio passare per Milano, mi fu 
Lo il numero 414 del giornale diretto da 
quale è parola della Relazione della 
d'iochiesta sulla 
,, pubblicata testè, con una prefazione, 
pare , del prof. Cremona. "lo devo , per prima 
cosa , renderle grazie dell’ avermi” dato per il 
primo notizie di ciò che in questa Relazione è 
seritto contro di me, Quando il deputato Martini 
propalò nella Camera i fatti , che il ministro 

confermò per veri, mi disse, che avo 
nessuno che si riferisse alla 
sicebè quando io chiesi al ministro di voler 
comunicare la Relazione — e il Berti s'associò 
meco — alle persone che v'erano accusate prima 
di pubblicarla , per seatire le loro discolpe ed 
le all'aceusa, io non eredesa di parlare per 
E quando più tardi seppi, che qualcosa però 
di quantunque l° Renzi 
dicesse che nou v'era nulla, io pregai il ministro 






































to meglio a conservare gelusamente x, 
colissima parte di doppioni di teologi 


affrettarmi a provvedere, senza dina, È 
| dell'er a Biblioteca di collezioni. y°%%% 
rie? Dato l'ordine al Castell ee 


più iogerito nei pirticolari del cambi 
fosse nel suggerire quali opere moderi, * ©® 
resse soprattutto provvedere. Ora, pop 0" 


iù bene, quali fossero; si. potr 

Certo verano tatte quelle ch'i rittona TE 
gala di ira, e servono a consultare. |" 
lezione degli economisti ; gli scritto 
Didot, e via via. È "i Greci 

L'operazione fu condotta dal Ca 
l'aiuto del Podestà, del Narducci, del tanti © 

ili, se vo erro. Fu da loro stimato, 
dei libri dati e presi ju cambio. Fa pu e® 
o cattivo affare? To non lo 80 davvero; e paga 0° 
mi pare, lei, poichè mon ba le liste delle 

mbiate. Certo, fu ua affare ec Lu 
studi, che se ne sono giovati ia quatro a * 
più che non fanuo della chiusur, il 
Bibliotec: 2° 

Ma ella mostra di credere, che io colf, 
pare un tal cambio, abbia violato i regoamee 
Ab! potrei citargliege 10 dei regolamenti vuci 
se le piacesse! Ma lascia@o stare; mi dic) qui 
è il ragolameato , che intanto , ho offes us 
Nou basta, nel Regoo d' Italia , ba biblia, 
a risolvere , ed ua ministro ad autorizme o” 
cambio di libri ? Ci vuol altro! Oh che! Qu 
che le posso guareatire è , che se 10 sven 
puto che ci era un regolamento che volevo "i 
tro , io l' avrei mutato ; @ se ora ela urto 
che'c'è, io pregherò il ministro, 10 Parisi 
di mutarlo. Sia buono, adunque, € confemi ic 
nesuche in questo secondo puuto mi si può, 
porre colpa di sorta. * 

Veniamo alla terza. Ella dice euriosissin 
modo con cui l' on. Booghi (000 piu miami; 
procacciò che la Biblioteca Viltor shi 
comperasse certi libri del comm. Diego Boot 
zio, ereditati dall' onorevole suo nipile, 

Or bene , poichè questo modo le par cy 
curioso , sarà’ meglio che to. glielo racco 
poichè non pare che ella lo sapy 

1 libri del mi 
tati solo da me. A 


i le 






















mostrare le parti della Relazione , 
i discorreva di me, perchè io gli 
potessi dare gli schi 

lui stesso in grado 











v dimeaticò le mie preghiere, o non vi 
volle 0 non vi potette accousentire , ed io non 
ho saputo se non da lei, ora, quali colpe mi si 
apponessero. Se non che, c'è questo di, bene 
che com' ella, pare, ba gran gusto a di 
di me, io posso esser sicure 
questa Relazione, ch'è pare, comunicata 
a lei primo che a me, tutto il peggio : sicchè, 
quando io avrò risposto a lei, avrò risposto 8 
tutto. E lo {v subito da Firenze, dove mi devo 
fermare un gi vello cl 
manca, un po' di tempo liber, 

Le accuse, ch'ella, 0 piuttosto la Relazione, 
mi muove , ed ella ripete , sono , se io intendo 
beve, tre, 

La prima, ch 
cessioni 


La seconda , che io abbia 
























io abbi 





autorizzato quattro 
Bocca , a prezzi 





















di mio zio Diego. 
inciamo dalla prima. Delle quattro ces- 
cartacee, io devo averne autorizzate 
tre. La prima l'ho autorizzata per iscritto. Re- 

nel Ministero e nella biblioteca la pr 
che i bibliotecarii, nei quali io dovevo aver 
, e nei quali, io, sinora, credo d'aver avuto 
fede a ragione, mi assicurarono, che, com' era 
waturale, esistessero nella bibi delle Cor- 
porazioni religiose molti e molti 
zati, molti fogli 
pregio in più co 
iagombro. To accetto il loro con 
dere tutta questa roba inutile; e 
venderla a chi n'avesse dato ma 


















grandissimo 
o di ven- 





quegli il quale ne offerse 
chè egli l'ebbe. I prezzi furono varii, secondo 
le qualità delle messe. E la prima fu venduta 








più cara, perchè essendovi in m gior quantità 
i riati del Dizionario del Morone, se 
non ricordo male, il libraio credeva natural- 





mente di potersene giovare a compire esempla- 
ri delle opere, ch'egli avesse, o avesse potuto 
trovare mancanti. | prezzi di 40, 35 0 25 lire 
al quintale neanche ora, del resto, per cartacce, 
mi paiono scarsi. 

Relazi + che io queste 
cortacce vi fossero libri di valore. lo non lo 
credo, per dire il sentimento mio, poichè la Re- 
lazione, secondo lei, aggiuoge che questi libri 
sieno stati poi venduti dal Bocca stesi 
chi soldi ad altri l'brai. Adusque, 
non sole ai bibliotec: 

tutta la Relazione, secondo appare, è dipioto per 
troppo oculato libraio. 

Siechè in eredo, che se questi libri sono 
usciti dalla Biblioteca Vittorio Emanuele, dero- 
no esseroe venuti fuvri in altra occasione. Ma 
ne siea venuti fuori io questa. Oh! che col 
pa ci ho io? © anzi come c'entro io? Avevo 
forse vbbligu di rivendere io stesso la cartac 
e di uvu aver fede negli occhi e nel crite- 
di uomini periti, e che certo passavan. per 

































? Si metta una mano sulla cuscienza e ri- 
spond! 





jamo alla seconda. lu avero nel 1865 
pochiss ma domestichezza col Bocca, che, ora, 
del resto, che lo conosco assai più © assai me 
glio di allora, ritengo per uno dei più onesti ed 
iotelligeoti libra 









S'intendeva che al libr 
il cambio, premesse di 
alloga 








delle Biblioteche universitarie di 
pur troppo ci fuggire con” gran 
nostro dann. Comeché sia, io possa al Casi. 
lani la proposta del Bocca, e gli dissi di non ec- 
cedere la somma, se noa erro, di quattromila 
lire. Nun ho fato bene? Nou dovevo dirigermi 
al Prefetto, già prima di me, della Biblioteca 




























o comper 
quella vendita, all'asta pubblica. E rg 
all'on, Coppino molto familiarmente, dicendogi 
questo mio parere, e che mandasse qualcuno 
sedere; e se questi trovasse che v'era di ti 
libri, il ministro lì facesse poi comperare 0 n 
a sua posta, Credo che il Podestà fosse ine. 

to dal ministro d'esaminare, e poi, di con. 
pe per una somma non maggiore di L. 200) 
Ne comperò per L. 1200 0 1300. Mi dia: 
cul 


la ridere? lo voglio cr 
Ma ella sa anche che cotesti libri comp 
rati dall'eredità Bonghi sieno piuttosto da ber. 
che da biblioteca. Dio buonu? pote 
comprarne altri; e ce n'era; e sono andati di 
. Pure, io non dirò così. Dirò iuvece, ehe 
merita nessona censura a scrivere cv 
ma ue meritano molta quelli, a' qual 
tate l'informazioni sue. Poichè {ll 


ari 
lo mi ricordo cote 
sti libri: v'era, tra gli altri, il Regno animal 
del Cuvier in treota volumi o giù di N; el'4r 
ehitettura ecclesiastica in Italia dello Knight 
in due o tre volumi io-folio: non le pare ehe 
rebbero bene sulla tceletta d'una sigoora 

Certo, meglio dell’ Assommoir dello Zola. 
Mi permetta ancora uu' osservazione, Ell 
rive che volessi mettere al mondo la Bi 
blioteca Vittorio Emanuele con troppa furis. | 
apersi la Biblioteca il 14 maggio, uo gioruo o 
due prima della crisi del Ministero di cui free 
vo parte. Quando l’apersi, i libri di storia, di 
iurisprudenza, di scienze soci 
iche, filosofiche erano tulti + 

oro di coll 
eseguito da egregii uomini, 

uell' uttimo Novelli, ch' ella loda. lo noo iutes 
levo che nella Biblioteca Vittorio Emauvele n 
dovessero essere libri di Teologia, che assegoira 
tutti alla vicina Casanatense, e di quelli altri 
faceva lo scarto ed il catalogo. Per 1 libri della 
Vittorio Emanuele il catulogo a schede era tutto 
compiuto , nou perfetto , dicerto , ma suffcieote 
bisogoo. 1 libri pui, erano stati tutti bollati, 
sì da poterli disceruere da quelli d'ogni altri 
biblioteca pubblica o privata. Che ci moncavi 
perchè il pubblico e gli studii se ne servissero 
mentre l'ordivamento si compiva 4 gli eltri ce 
0? lo nun lo s0 davvero; 








Ma vi entrò poi 
impiegai 
infedele 
dicendo 


pedine; ve 
io, che fu 





poniamo che tutto ciò sia vero; «h 
che c'entro io, il quale ho fatto | regolamesti 
se non sono stati osservati ? E che e’ evtra, d' 
giamolo schietto , nessuno dei miei success 





Come ogoi trazione, anche le 8! 
bliuteche si vog rdivare. Quando la 00 
sa diventa manifesta, 0 almen tale, che si ps 
sapere, i Ministri prudeoti, senza troppo chie 





puoiscono chi ci ha colpa, e timeetione. l'ordine 
Ad ogui modo, io spero, che se questo è 
mancato © prima © poi alla Biblioteca Vittore 
Emanuele , cì si rimetta ora, e colla mai 
prestezza, nè, qualunque il disordine fusse , 
parrebbe difficile, Poichè la mia persuasione È 
questa, che la fondazione della Biblioteca Vit- 
servizio reso alli 
» dal 1870 în qua; * 
rebbe esteso a tutta Il 
lia, se il disegao ne fosse stato condotto in etto 
con quell’ ampiezza, colla quale s' era immofi 
To non so se e quali volumi sì sieno, ne- 
l’effettuarlo, smarriti © barattati male; sicor® 
non ho prova convincente, che se ne sia smaf- 
rito o baraltato male alcuno; quando questi 
ra vi gia, gi punisca pure chi ha commesso 
colpa; ma questo è, ad ogni mo- 
do, il piccolo, il misero leto dkiare può, 































del Collegio Romano? Le per egli che avrei fat- 


stare che non ci sia il depno verificato, se 1 è 












































































ì po 
di Ministero, è 
#07 Sandonato. 
Foerole. È certa 
gione 





del Gbiaet 
Lasciate pui 





Il Popolo Ro: 
data dal 








ledere e tornarse 
favano ad essa 


lo. » 

» Il Popolo No: 

irente dopo a 

Collegio di 

i che # 

tornarsene 
Je a ripari 

i ove nou 

manifestazione 













Il Fanfulla « 
a gerive: 
A proposito 





ripetute circa uu 
parlameotare ioq 

Teano, Ise 
eurare che se il 
nato io Roma, « 
terminavano i la; 
ammalò l'on. Mi 
il Comitato, e qu 
gli altri due cu 
chieste. 










As 
stanno fa 
beni parrocelieli 
Si vorrebbe 
costituire u 
sopperire all 
PE prubel 
delle seconde ca 
siati chiamati 
tar servizio 
Siobile, per ve 
al servizi 
sponde 
Il gioroale 
stero ba manidol 
altri due battogi 
Sa 
reggimento ber 
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pn int 
navigazion 








Desta mera 
blatt che un cer 
munito ii crede 
ed a Friedrichsi 
italo-austro ge 





Telagrami 


Londra 16, 
preparativi mili 
Il Daily N 
€ l'Iaghiltecra + 
mune nella que 
austriici consid 


ga tra | Italia 

MH Times 
turso si ritirò, 
rere di Said, | 





Nota risnora | 
segna dei lerri 
proposto nella 
Grudi che rim 
Parigi 16 
occupò oggi di 
Congregazioni 
ue fu preso. C 
sì preaderano 
Cze 
Slapiceano, m 











Ragusa ! 
il comanio ii 
dì lav 








parteciperano: 
maado di uo 

Cairo 16 
Grande aosiet 
che ritarda p 
più bassa ci 
scorso ; tutta 
cente. Si fav 
cotone, che a 
danno è ane 


Nostri 














Si afle 








gui simile operazione. Ad ogni 
soi dillo epscone Md sp 







































pet] 
bo 
rl se oc 





patto, che, deoi- 

tolto autore che spiose 
aceresca favore , e speranza di av- 
do e glorioso. 
signore, ch' ella ristamperà 

gioni lo intanto 

‘chè 





# yi creda, egregio signore, 
frense, 16 settembre 1880. 
Devotissimo, R. Boncni. 


grivono da Roma 45 alla Ragio 
imesusi io Roma gli oo. Crispi e Nicoteri 
SRIÒ gia generalmente ignorato. Scopo 
Melo gita è di porsi d'accordo sulle qui- 
Jlitiche. L'on. Nicotera vedrebbe di buon 
rebbe pronto a concludere un accor- 
nel che è pure appoggiato di 
è sfa 


altro anni 
usura dell 


coll’antie 
’egolameni 
enti violat 


prima 
he altri 

ella se 

Parlamenta 

confetti, e 


Il Popolo Romano smentisce recisamente la 
pira data dal Bersagliere « che la Commis- 
io inquirente per il Collegio elettorale di Mo- 
‘pl, composta dei deputati loghilleri e Toal- 

‘geatre era in sulle 1oosse per compiere la 
igione dalla Camera affidatale, avrei 
2 avviso dal miaistro dell'interno di retro- 
ee è tornarsene in Roma, perchè si prepa 
fruao ad essa accoglienze ostili in quel” Gole 


| Collegio di Teano, ba 
fagioni che sarebbe indiscreto vol 
È di loroarsene in Roma, da dove già si di- 
[pae a ripartire alla volta del Collegio di Mo- 
li ove non 
Imoifestazione ostile. » 
Il Fanfulla dice però quale fu la ragione, 
vierive 
A proposito di voci che si sono sparse e 
teso richiamo del Comitato 
No 








imitato, e quiadi 
altri due colleghi sospendere le altre 
este. 






Telegrammi. SII 


Assicurasi che al Ministero delle i 
iano facendo studi seri per la vendita dei 
beai parrocchiali. 

Si vorrebbe col ricavo di questa vendita 
lsntituire un cespite d' entrata, il quale dovesse 
wpperire all’ abolizione del curso forzoso. 

È probabile che in occasione dell'istruzione 
kilo seconde categorie, oltre i sottotenenti noo 
siti chiamati nel 4879, 
prestar servizio i teneoti 
lnobile, per vedere se abbiano fisi 
hl servizio, e se tutti, all'occorrenza, possano ri 
Mpondere a una chiameta sotto le armi 

Il giornale l' Esercito aununzia ehe il Mini- 
lero ba mandato di temporanea stanza a Forlì 
hitri due battaglioni di favteri 

Smentisee che sia stato richiamato il primo 
reggimento bersaglieri in causa degli ultimi fatti. 

(Pungolo.) 
Roma 46. 
Aclon intende armare il Duilio per uno 
lunga navigazione. {Pungolo.) 
Parigi 16. 
la notizio dato dal Tage- 
ttore del Diritto, 



























blatt che un certo 
munito di creden: 
ei a Friedricl 
italo-austro-germeni 


Telogrammi dall Agsnzia Siefani 


Londra 16. — Il Daily Telegraph dice: 1 
preparativi militari nella Bulgaria cessaro 
Il Daily Nets dice: E voce che la Francia 


ell: alti 
libri della 
era tutto 
sufficiente 


si 
he per trattare d'una alleanza 
{ Secolo. ) 





gervissero, 
i altri ca- 
davvero ; 
perchè 





mune nella questione greca. Parecchi gi roali 
Austriaci considerano come probabile un'allean- 
ni tra l'Italia, la Germania @ l' Austr 













il Sultano, dietro il pe- 
a uom fi 




























Gruli che rimarrebbero alla Turchi 

Parigi 46. — Il Consiglio dei mi 
occupò oggi dell' applicazione dei Decreti # 
Coagregazioni non autorizzate. Nessuua deci 
ue fu presa. Credesi che le decisioni definiti 
si prenderanno in C: 

Csernovits 16. 
Slniceano, mi 
tenuto a salutorlo in vome 



















Speil l'a 
di Dulcizno, Due corazza! 
parteciperanno alla dimos 
maodo di ua capitano di vascello. 











che ritarda parecchie settimane ; attualmente 





cotone, che 
danno è aneora sconosciuta. 


Nostri dispacci partieolari. (°) 


Roma 16, ore 2 20 p. 
Si afferma essere intenzione del 





sione tecnica rel 
al Ministero della guerra. Milon dichiarò 


dell’ esercito interverranno alla patriotica 





| scusso il collocamento a ri 


| dei conti. 






« l'Inghilterra si accordarodo in un'azione co- 


ss nnnuozia che l'ultim» Gabinetto 


nessuna con- 





Seymour prenderà il 20 corr. 
» della flotta iuternazi pale. 
sonoscere le acque 


Cairo 16, — Il Kedevi, è ritornato. Rega 
grande aasietà riguardo all’ inondazione del Nilo 














forti alpini; la Commis 


lunerà presto 





dei segnate ai segueoti merobri 
del Cnsiglio d' amministrazione delle strade fer- 


al Sindaco le ragio 





di non poter fare il 
) settembre la rivista militare. Però 
ministro e una numerosa rappresentanza 





dimostrazione. 





nori Benazzo ingeg 
ato Bernar.io sono già pro 
le indennità (di L. 900 mei 
mo dal 27 settembre 1878 e l' 
lo 41878. 


Ferrovia del Gottardo. — Il Secolo 
gerive 

Dietro una ispezione fatta alla ferrovia del 
Gottardo si potè stimare che l' apertura dell'io- 
tera linea potra essere data al traffico nell’ aprile 
© nel maggio dell’ anno venturo, 


x Roma 16, ore 2 20 p. 
Dei trentadue viceammiragli e con- 
trammiragli, e capitani di vascello, inter. 
pellati dal ministro della marina circa 
programma delle due nuove navi di prima 
classe da costruirsi, ventiquattro risposeri 
conforme ai concetti del ministro, e sei ri- 
sposero contrarismente , compreso Saint- 
jon. Mancano i pareri del Principe Tom- 
maso e del comandante della Garibaldi. 
Si smentisce la notizia del Fanfulla, 
che nel Consiglio dei ministri si abbia di- 
$ poso presi 
denti del Consiglio di Stato e della Corte 




















Dimissioni iu massa. — Leggesi nel- 
«ti Verona in data del 15: 

Una delle istituzioni le più serie, le 
tranquille è certo quella del Consiglio notarile 
della nostra ci eppui 
h 4 NA fatto nel quale esso ha mostrato un' energia iu- 
Si considera certa la nomina di Pel- | flessibile, quale doveva essere impiegata in una 
loux a segretario generale del Ministero ' 
della guerra 










bri del Com 
re al procuratore del Re gli originali istromenti 
qotarili ond’ essere ispezionati. 

Si credeva in sulle prime che esistesse er- 


FATTI DIVERSI. | tore d' interpretazione sulla parola Protocollo 


contenuta nella lare, ma accertata la cosa 
varo dell' Italia. — Leggesi nell'O | e vista ioutile ed inesaudita ogui protesta e ri 
ne io data di Roma 15 | corso, siccome si trattava della cosa più gelosa 
Contrariamente alle asserzioni di qualche | per vo notaio, fu letta una seduta dal Consi. 
giornale, non è ancori deciso che la corazzata | glio, in seguito allo quale fu deliberato all’ uoa- 
fiolia, costruita a Castellamare, debba essere | nimità dal Consiglio notarile di dare in massa 


varata il 29 corrente. 


Fiaba, — L'Adria ha il seguente 
spaccio 


Arrivati ieri troppo tardi per essere 1 
seriti 10 tutte le eJizio: 
" ercamemee-e——@1111111@6 






























Giornale di Padova scrive a proposi 
lagusa 15 settembre. — Duleigno occu- | grassazione, o rapiua, patita da una certa Bre 
pato dai Montenegini seusa combattimento. » | gantia 

Dev essere una fioba. La donno, verso le 9 4,2 ant., stava lavo. | 
rando nel proprio campicello, quando le si pre- | 























EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA 


BORSA DI VENEZIA 
(Bullettino ufficia!e.) 
Del giorno 16 settembre 










mica compagnie lombarde, 
scei e L. DeeVelo, — 





aratno DEL Lino, — Variato spettasclo. — Alla ore 7. 
8 - Concerto musica 





“CREDITO FONDIARIO 


pela 


Frei CASSA CENTRALE DI RISPARMIO 




































da . DI MILANO 
2) (N ba AVVISO. 
ra RE 1 possessori di cartelle di questo Istituto 
EI! 345) - | potranno esigere le Cedole d' interessi semestrali 
Sr E e le Cartelle estratte presso la Sede di Venezie 
Fr ini|- della Banca Veneta di depositi e conti correnti, 
= had ‘chè ne facciano domanda otto giorni prima 
=| = ove nov sia disdetta, $° inten- 
- mr. derà continuativa anche pei semestri successi 
Sl Milano, li 15 settembre 1880. 
= = Il Direttore, BOSELLI. 893 
22 lt] sal- Gabinetto dentistico TERRENATTI, 
-——;—|| successore dott. ALESSANDRO GERARDI, 
Gina || Ponte dei Pignoli, Callo del Tagliapietra, 
so |tioso} || N. 4905, Venezia. 816 
qua Kai | Sn = ve varia 
109 = CI 
23458 [es6rs! || 
Vendita Specchiere 
3: | zoo | in cornice dorata a prezzi bassissimi. — 


Servizio da tavola in Porcellana ed alcune 
Sedie. — S. Marco, Calle del Cavalletto, 


















Dale Rue Bione > <-> ff N. 1099, dalle 10 alle 42 ant. e dalle 
VIII dic panni e ioni corali è 868 
TIRI MCR Re Fannie 

austriaci d' argento dal 











Annali d'agricoltura. — Dal Miviste- | seytò un b veg grid x ; een 
rodi agricoltura, indusra e commersio Direnio ‘stan re ee airaiaoie sali | end pi Sr SUI” 
ne dell'agricoltura, e coi tipi della tip-grafia | coy di di rieconi, cjuedem fari- | °°° > è 22 08 2210 è KpriFato bilia: - 
iran Venne pubblicato il Numero 48 degli ei Rat enea tosto i dra I Rigoletto. È" 

i di agricoltura, che tratta della pellagra | lui potesse essere uno fra quelli, che averano TE Désirdo, Stiizione sen ’ 

Italia. geltato lo spavento nei dintorni ; e allora, senza = Taio Mi 

La pellagra, qu sto terribi tadugio, mosse per fuggire. 1a Maggdaleine. “i 
tante vittime pelle i povere, è studiato este- "ie lui balso presso la femmina e l'afferrò 2 | Dominique.) 
samente nel volume che noi annunz alla gonna. Questa cedette allo strappo, e lei po- Zi | pommniga 


tè svincolarsi, lasciando l' indumeoto io meno | 
del furfante. 

la Arzergrande, il Zuccarello, e non Zueca- 
ro, della compagoia di disciplina di Chioggia, 
maglia di Caltavisetta, assieme ad altro mani- | 
goldo, entrò sere addietro nella 
Archesso e, usando di grimaldelli, 
chi oggetti preziosi per un valore di L. 450. 

Quando fivirà 


Studia le condizioni di ciascuna Provini 
espone in una tabella il numero dei pell 
nel 1879, e mostra io una ti 
lorata quali sieno 1 paesi in cui più che 
negli altri s1 fa sentire questo , a togliere il 
che al suffragio universale, © 

‘0 pensare e 
stero e Corpi morali, e cittadioi, e quanti infine 
haoao patria carità nel cuore, e quel sentimento di 
umanità, che religione, concordi 
comandano. Pa 
lassi della pellagra ; ha un eleoco della sua bi- 

































bliografia. 
Dalla tavola ce apparisce che le Pro- 
vincie più infestate sono quelle di Brescia, Vi 








avente a di 
ne fu impedito da ua sotto-ufficiale. 





cenza, Ferrara e Padova, le quali haano più di 
50 pellagrosi per mille agricoltori 

Importante fra tutte è la tabella dei. pella 
grosi esistenti in Italia nel 1879; essa divide 
l'Italia io regioni, e per ciascuna regiv 
gue la popolazione per l'eta, pel luogo + 
Zione, separa la totale dall’ agricola, trova 











Piemontese ha da 
Alcuni giu 
Reichstag € # 











‘o mi 
















porto di quer im quella, degli alfabeti cogli | un suo viscorso ai suvi elettori, accusava Wad- 
Borhiubeti. dosa il numero per mille dei pella- | dingtoa di aver comunicato a Bismarck una pro- 
grosi esistenti, il rapporto di questi cou la po- | posta d patro la Germania fatta alla 








polazione agraria, determina la superticie in chi 
lometri, e secondo il genere della © zione, 
se a cereali, legumi © grano turco, la produ: 

lario dei contadini, 


Fraocia 

















zione media di questo, il 
il sistema agrario prevalente, le cause presunte 
della pellagra, la profilassi suggerita 


risposta, — Il salotto della 
-oubetzkoi fu l'ultimo nel qua- 
lasciò di frequente vedere a0- 
che nel tempo degli ultimi suoi trionfi 


Da essa rilevasi che nella Pi 
nezia al 4879 il rapporto dei pel la po- 
polazione Ja era di 30,52 per mille, che il 
Polario è di 1,27 (), e che le cause presenti sono: 
Pessime condizioni sociali e dietetiche dei con 















la Abitazioni malsane - Fatiche eccessive £ voto che cosa fuse allora il salotto della 
lo Scarsa e cattiva alimentazione di grano turco | priucipes Troubetskoi, terreno neutrale, 
quasto - Patemi d'animo - Mancanza di 10- | ove tutti deponerano i loro cori al guardaroba. 
Stanze alcoliche 0 fermentate - Difetto di buone 





olo vi era ra| tato dal 
li, e la profilassi suggerita : Miglio- | duca di Gramoat E generale Planes; il Rea- 
lismo dal duca della Rochefoucauld-Bisaccia , il 
Setteanato dal visconte di Harcourt, l'Orleanismo 
dal duca di Broglie, la Repubblica dal sig. Gam- 
delta. 
Una sera, la priacipessa discorrera col duca 
lì Gramoot: 
— Che cosa pensate, duca, degli affari di 
Spagua ? 
La Spagna era allora ia rivoluzione, con 
Prim alla testa degli affari. 
, risponde il duca, una voce più 
ja ha detto che la Repubblica 





acque cori 
fare la condizione dei contadini - Propagazione 
carne servirebbe a comple 
tare l' alimento povero - Alimentazione 
più azotata - Risanamento delle acque. 

È un libro di quelli che vorremmo veder 
spesso, perebè gli elzeviri con le edi barbare 
i versetti, le polemiche, e va dicendo, sono 
certo bellissime cose, ma in Italia abbiamo per 
vero dire bisogao di altri 


























misera, così triste. Sono 
le prontamente riporare, e nessuao 













erede prolestare contro la dimostrazione | sogno di saltare al collo ai ricchi. per chieder Thiers sentendosi pueto, el agita © in 
{oro 1 rimedi, pur qualche, cos è praniile, ed | modo grazosamente mordace; 
cr _|bfvere lare. ll lenture di diioniere la pro-| —— La politica, disse, è ua combattimento 
Bevi en ice che gli Smbi: | pagazione dei conigli, il rendere più sana | svitare all'albo si depicenno apeaso i colpi che 
Vilettiva deliaitiva riguardo el Moatevegro. La | 'a1l00@, il for q nia cielo si son dati. (Figaro) 
Nota riunora l'intimazione di eseguire la con- || bear pg e Le sl e sian ato 
Nel'\ercitorii in conformità al tracciato | Den © rvare, difluadere precetti igienici e del- art, rivista settima lustrata , 33, 
vetta dei rina il 3 agosto, salvo Duosi e |! istruti 'Sorvegliare lo smercio del grano | viale dell’ Opéra, Parigi , pubblica, nel suo Nu- 
Rropneto Rea Ma Arie a cullivazione dei legumi, lutte | mero del 12 settembre uno studio del sig. © 


ner su Adriaan van Ostade. Questo articolo 


ali, oltre a_molte altre, sono | Vo 
























este cose, le qi 
veste rsoidle nella Tabella, potrebb.ro, dovreb- | è illustrato da graudissimo numero di fac-simili di 
bero fare i Comuni ed i privati, acqueforti del maestro, Contiene pure il termioe 
vere di er corità, del lavoro del s:g. Pecht sullo stato attuale della 
moggivri, ed avche un tantioo | pittura in Germania , più un articolo del sig. È 
biamo il popolo sem: | Picot sull'arte del legatore di libri, @ un rend:conto 


della Esposizione delle opere di Tommaso Cou- 
ture, di Paolo Leroi. 

‘Questo numero contiene per eccezione due 
acqueforti, |’ una di Luigi Lucss, tratta dal que- 
dro del Museo nazionale del Louvre: Lo studio, 
di Fragonard ; e l'altra di R. W. Macbeth, il ce- 
lebre pittore inglese , tratta dal suo dipiato , e- 
sposto quest anvo alla Grosvenor Gallery: Le 
pescatrici di sardine. Come sempre, il fascicolo 
fregiato di ua grandissimo numero di disegni 
intercalati al testo, ed a parle. 
———————————————6 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


popolazioni agra! 
impotente il 














renderanno parte 
pò Gerlio, Ida Brunel 
e prof. Saverio Pucci 


conte Filippo Grimani, 
Il ricavato è devoluto 














a beveficio dell' Asili Vence 16. SRRISO. 
Mirano; la serata avrà termine con una acca arri 
+ | demia prestidigit: zioni Chit, coo carl 






























io tenti D 
= 'Tnesie Acque son # 
s6- | Caine re idro 
gs6 | SOCIETÀ GENERALE, A VALS FRANCIA). 
Forse estere. ia " 688 
( Dispacei telegrafici.) È 
vede” norma, 1- |SOCIOtA è arbonifera 
< __ [Obbl. ferr. rom. 338 — re: 
a sal = Lontra vita DI n Wi, SOSTA STALZANA 
Ferri dallo Sato 289 _ (Comlio il. 97 SÌ \di Monte Promina (Dalm: 
Rapolooni 9810 +7 [Lotti turchi -—40— - 
Cali Papi “1085 PARIGI 15. [li avendo sumentato ta pre cene dal Ni 
si ) mere: causa le continue ricerche di questo  é0> 
Rendita austr. pra curi ae 3399 |cellente combustibile è per comuto dei signori 
Metalliche al 6 %, 72 55 |OVMlie egiziane — |elieoti del Veneto, l'Agenzia generale 
Prestito 1860 (Lotti) 131 70 LONDRA 6 di Triew'e tuîto una Rappresen= 


Argento 


Loschi imp. sunt 6 64 
100 Marche imp. 58 20 — 





tanza a Vei fan fi tondoli alla Ditta 


JOSEPH SYTELLOT 


(Venezia, S. Luca, Fonte delle Colonne, 4396), 


























PARIGI té. Art A $ } 
lu quale fornisce; a richiesto, ogni schiarimento 
Rand. in 3 0085 96 BERLINO 16. s 

» »500 10032 |Mobiliare 494 50 Prego l'onorevole clientela delle Provincie 
Rendita Mal. 90 45. |\utsise [i 83 gg. | ponete dì prevdere cogoizine di queta tu isti- 
Nr ]eelosa nel casas | ne passare | suoi urdivi alla Ditta 

| Josern SteLtot summeuzionato. 

BOLLETTINO METEUROLOGICO Trieste, li 14 lugli» 1880. 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 









» 
SERVIZIO METEOROLO! 


la 
tia, ha 


è abbassato il barometro in kussi 
L'isobara 760 divide l'Italia in 
barometro è 759, 
to nuvoloso 
'alabria e nella penisola Salentina. — Stamane quasi 
tutto coperto al nord, quasi sereno al sud; venti de- 
bolissimi 0 calmi 
a Po di Primaro, Bari, sul Jonio e a Palmaria. 








Albergo 
do Tarnomshy, - Kuoreovi 





del 19 settenubre, 


L' Agente generale 
Giuseppe Schii: 

NB. Il carbone di Monte romina fu tro- 

vato eccellente pel riscaldamento dei forni eco- 
| nomici, pella cottura del pane, sistema Cos= 
| sameich, di cui iu svuo Agente generale per 
| {' Italia. 





vr. # loag. 0es MR | 
} | 





di miei, 










(i 
Non più *edicino. 





m 
Jorn Farina di 


REVALENTA ARABICA 


fermità e soffereni terribili della 
















non hanno sssere dopochè 
jona Revaleni ‘stituisce salute, 
| energia, appetito, € buou sonno. 
‘Essa guarisce senza medicine, nè purghe, nè spe- 
se le dispepsie, gastriti, gastralgie, lole, vento» 


e, flatulenze, somiti, stiti- 
tisi, ognì disordine di 
| stomaco, gola, joce, bronchi, respiro, vescica, 
fegalo, reti, intestini, mucosa, cervello e' sungue i 
33 anni d' Inrariabile successo. 

È. 90,000 cure, comprese quelle di molti medici, 
Roma 15 settembre del duca di Pluskow, della signora marchesa di Brè- 
fortissima depressione, che era ieri a Valen- | han, ecc. > * sy 
Fagetanto il Canale della Manica (762), mentre |, era n 67,11. Castiglion Fiorentino (l'oscanal, 7 

"61 Pietroburgo). | dicembre 1569. 
ae nnord i ( La Recalenta da lei speditami ha pi 
si talia in DOGO Seri "cielo al- | efletto nel mio paziente, € perciò desideri 
per tuto, un po” temporalesco in 





| sità, acidita, pituita, ni 
chezza, diarre 








imero di 

















to buon 
sverne ale 






tre libbre cinque. Mi ripeto con distiuta stima, 
Dott. Domenico Pallotti 
Cura n. 79,422. — Serravalle 

19 settembre 1872 





rivia. (Piemonte) 
mare tranquillo ; mosso soltanto 





lia postale per una scatola della 
farina Recalenta Arabica, la, quale 
che ne usa moderata 











ARRIVATI IN VENEZIA. 










Prof. Pietro Canevari, 
Istituto Grillo (Serravalle Scrivia) 















2 dè Taiesta, + 
Marcus C.. con fai Venezia 29 aprile 1869. 
totti dal 6 rmnania, » Il dott, Antonio Scordilli, giudice al Tribunale di 
‘fila Seria, - Coute O4- | venezia, S. Maria Formosa, Calle Querini, 4778, da 


lle Pologia, nti pose. 
Bella Riva, — Prolessore Kusoesofi, - Si 
com mogle, tolt' 
Saegeat P. W., dell'Ameri 


malattia di fegato. 
if | quattro voite più nutritiva che Ja carne, econo 
Nor | mizza anche cinquanta volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 
Guardarsi dalle contraffazioni sotio, jral- 
siasi forma © titolo, ed esigere la vera Reva- 
lenta Arabioa Ba ary. 
Prezzi della Hevalenta: 

in seaiole : 174 di 
LB;212L 6 

Per le spedizioni inviare vaglia postale 0 Biglietti 
della Bauca nazionale. 

Casa Da ghe ", Mimitedì N. 2, 
maso Grossi, Milano. 

‘Si vende in Venesia da Giuseppe Ponci, farmacista 




























Ja Tom- 














Marano 

Siet RL, < De avevi 6, me ia era, compo S. Salsatore; Zampironi ; A. 
ti tre ufflo ci a Mugen Asiotio aucillo; G. Boiner, alla Croce di 
tere, - ficichesback È. LOnEeED i to Passetto, ponte dei Bareleri ; Goszo, S. 
salti 4.0” Auetrio, - Tea Mia: by Lulgi Dalla Venezia, Merceria 5, Salve: 





‘dalla Germanie, 00 fomiglio, tutti poss. 





, - Pesemoait, - tore, 6020; ‘ed ia 1ute le cità presso i principati 


farmacisti © droghieri. 











sor 
Feror 5-3 
sesez 

= 


— 1 treni in partenza alle ore antim. 4. 19 - 
10 15, è quelli in arrivo alle ore pom. 1.20 - 
%0 - 11.33, percorrono la linea della Pontebba, 
cojpcidendo con quelli da Trieste). 
La lettera D indica cho il treno è Dinerto. 
La lettera M indica che il treno è Misto. 


Linea Conegliano: Vittorio. 
PARTENZE. 
i 645 a 10.58 5,30 
teo, ser 1: tir 
Linea Padova-Bassano 
Padova part. 5, 22 8.23 148 
RCA 
Linea Treviso-Vicenza 
T° 5.100; 8,260; 1.285p.; 6.86 
Bi teca Rota: &a0n: airpi 0.60h 
Linea Rovigo-Dossobuono-Verona 
Da Rovigo part. 8.462 3.05 p. 
Da Verona . 6 


Da Legnago a Verona part. È. 
Da a Rovigo part. 5.35 a, 8.302, 5.30}, 


(‘) SÌ ferma a Legnago. 


Da Vicenza part. 7.53 a. 
Da Schio . 545. 

Linea Rovige-Adria 
Da Rovigo part 8.062 3—p. 
De Adro Ps Gida 1268, 


Società Veneta 
Linea Venezia-f'hioggia è viceversa 
Orario per settembre 
PARTENZE. ARRIVI 


Da Venezia } $i 20% a chioggiaj!9;30 ant. 


Da chioggia $ 


Pel mese di settembre. 
Linea Veneria-finn Donà e viceveria 
ARRIVI 


A $. bonà ore 6 15 p. eires 
De $. Dond ore 5— n. A Venezia ore 915 n. + 


lines Venezia-Cavatuceherima e viceversa 
PARTENZE 


fa Venezia ofe 6:30 ant 
Da Cavazuceherina + 2:30 pom, 


ARRIVI 
A Cavauecherina ore 10:— ant. 
4 Veneta . 5 por, 


_—eecommzzan —— 
ATTI UFFIZIALI 


Accordo relativo all'intervento della Posta 
negli abbuonamenti ai giornali e pub- 
blicazioni periodiche, conchiuso fra l'I- 
talia e la Francia. 

ni 5540, (Serio Gana. uf, 9 agonto. 

UMBERTO L 
PRA ORARIA DI DIO R PAR VOLONTA' DELLA Nazione 
Ro d'italia. 
Visto l'articolo 5 dello Statuto fondamentale del 
n 
del 31 marmo Tit, Ne 
eroto del 37 marso 1879, 
Sentito il Consiglio dei Mioistri ; 
ta del Presidente dei Consiglio dei Mini- 
intro Segretari» di Stato per gli Affari E- 


all Xecordo relativo all’intervento della Poste negli 
Baosamenti si giornali e pubblicazioni iche, 
chiuso fra l'italia © la Praocia e firmato a Parigi 


Roma, addì 44 laglio 1890. 
UMBBATO. 


Visto — Il Guardasigilli 
T. Vitta. 


B. Camoni 


de chrque sbunnemeni 
ix cet arrondi, e’ il y a lieo, ea forgant lee 
frane entier. 


t, sx 
precodent 


do la Ponte. 

‘art. 6. Les deox Admivistrations rigloot la forme 
maodat d’ aboonement sux joarnsox 00 antres pablicationa 
périodigusa et toutes les sutres meruree de deinil 0u d'or- 
dro nésecsuires_ pour sssorer l'exéeatico du préséot Ar- 


tes lea fois qu 
vent Jo agent 
jbar dont les deox Parties conviendrost, des 
pi été (sito, d'apres les' loin 
rticalieree devx Btats, et il 
gotoire, d' année en ansee, jaxqu' è ce que l' uoe des 
tivo contraeten'es ait annoncé è l'sutre, mais na 
ace, svn 
'Peodaoî cette dornidca année, l' Ari 
soa exécatioa pieine et eatiére, sana pré- 
sidatico et da solde des comptes apròs 


bl la sommigode, Chergé d’ Abies de 

lee sonssigoée, P Affsiros 

tali Paris, et ile don flairer 

szabligue Pracqaise, ont dreesé le pre- 

t Arraogement et y cat apposé le scosu de leore 

vas, en double expédition, è Paris, le 9 joio 1880, 
Marochetti C. de Preycinet 


(L. 8.) (L. 8.) 


Modificazione del ruolo organico del per- 
sonale degli Stabilimenti ‘scientifici 
Regia Università di Bologna. 

N. 5581, (Serie Il.) Guns. uff. 31 agosto. 

[MBRRTO IL 
PaR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA MAZIONE 
Re d'Italia. 
1 roo!o organico degli stabilimenti: scientifici 
Uuiversità ai Bologna, approvato ;cow Decreto 


15 settembre 1874, N. 81° 
i Decreti Reali del 25 novembre 1877, N. 4159, 


proposta del Nostro Ministro Segretario di Sta- 
Introzione ; 


ai prteato' Deereto, rmata d’ordino Noetro del predetto 
muatrò. 

rdiaiara» che il presente Decreto, munito del sigillo del-. 
to Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi e dell 
Decreii del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dî 
oeservario è di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 25 ‘uglio 1830, 


UMBERTO, 
Visto — Il Guardasigilli, 
T. Vita. 
Ruolo organico del personale degli stabilimenti 


scientifici 
legia Universita di Bologna. 


De Sanctis. 


L. 800 
» 4300 
» 100 


Agnistente 


Clinica chirargioa: 


Direttore L. 800 


e nenola per le levatrici: 
Roc arti 


Clioica dermopatica è siflopatica : 
Direttora  . - - | 
Assisteate 


Clinica paicbiatrica : 
Direttore 
Amstente > 


Gabinetto di anatomia patologie 
Direttore x 


Gabinetto di anatomia comparata : 


Gabinetto di soolegi 
Direttore 
Prparatore 
Aiuto preparatore > 


Gabinetto di miaeralogia 
Direttore |. 





sè 1883 


sro 
ssa ls 


lag 
8 


(1) Con I’ obbligo di prestarai per la istrusione delle 


(3) Posto conse:vato fino a che dari ia ufficio î"st- 
taale titolore. 





800 | visto — 4! Guardasigilli 
Viuta. 


Totale L. 63450 
Roma, addi 35 loglio 1880 
Visto d'ordine di 8. M. 
Il Ministro Segretario di Stato 
per la Pubblica Istrusione, 
De Sancris. 


Approvazione del ruolo del personale della 
Biblioteca Vittorio. Emanvele di Roma. 
N. 5582, (Serio Il). 


PRR GRAZIA DI DIO R PRR VOLONTA" DELLA NAZIONE 





Ro d' Italin. 

Visto il Regolsmento orgauico delle Biblicteche go- 
veraative del Regno, approvato con R. Decreto 20 geons- 
io 1876, N. 207 

Visto il raolo normale del personsio addetto alla 
blioteca. Vittorio Fmanuele di Roma, approvato con 
Decreto 25 febbraio 1878; 

Coosiderando che dagli atti dell'inchiesta sulla dette 
Biblioteca risultò la necessità di venire sì riordinamento 


del Rego:amento organico ; 


Solla del Nostro Ministro Segretario di Sta 
to per la Patbiica introzione cao 


Abbiamo, deoretato @ decretiamo : 
ourmaie del personale 


tpetti di osservarlo è di (ario osservare, 
Dato a Roma, addì 25 luglio 1880. 
UMBBNTO. 


Ruolo del personale della Biblioteca 
Vittorio Emanuele di Roma. 
4 Prefetto 


la 
(e 

Assistoati di 
la, div id 
Mo dit iù 

Amristoote di 4° id 

Eecovomo . . . 

Distributore capo; 

Distributore di ° grado . 
M. dii 


1 Usciere capo 
3 Uneburi di d° 
4 Usciera di 


Dr Sanctis, 


Disposizioni concernenti la macinazi 
cereali , in dipendenza. dalle precedenti 
leggi. 

N. 5395, (Serie l Gen. uff. 30 agosto. 

Umsunto 1 

run onutta Di Dio ® Pam voterà pasta magione 


soi 43 


legga del 25 loglio 4994 (Serio Il); 
i 49 luglio (880, N. 5536 (Serie I 


Rogio Decreto del 15 marno, 1870, N 
i Regolamenti x Deereti del 1 
1870, N. 596, è 4874, N- 3057 (Sete Il), 
il Regio Decreto del 25 agusto, 1870, N. 53UB (Serie 1) ea 
N Regio Decreto del è agonia 3028 (Serie #1); 

Salla proposta del Mialetro celle Fioaw 

Usito il perere del Cuongiio di Steto; 

Sentito il Consiglio dai Ministri; 


Al de settembra lo quoto per ceato 
re per i malini ne: queli 

indienzione del contatore, 

igualo riduzione si intender 
determinato to bass alla tariffa di lire $ si quitale © 
veti le quali entrassero ia vigore dopo ii 31 agosto 
corceate. 

Art. 3, A contare parimenti dal verbalo di verifics- 
gione redatto il 4° settembre, per i mulini i cui la tene» 
si riscuoto in base alle iodicazioni del perstore per gu: 
uaiià segusta dal atora delle pesata, il mugnaio pe- 
ghe è La quota di 75 (setiaataciogoe) dieci 
Gorr.spra inte n cioquecento grammi 
dio della peenta, salvo il disposto dell'art. 19, ultimo 1- 
Made}? lago Boa 4 npaio 1000, I: DOES 
rie ll). 

Sarà pare ridotto di un quarto, a contare 

corso, il valore di ciascuna 
ratore per i mulini ib cai la tessa si riecuote in base + 


gravi introdotti cei malini a riscossione 


‘posti alla macinazione, sarà accordi 
introdattore ed ia base a regolure iuvetario, 
‘an quarto salla tassa pagata, seccodo le nor- 


te dell'andon canou4 corrinpondegte alla dimi 

stabilita per la macinazione del gravo dal citato 

articolo primo della leggo 16 iugiio 1880, allegato 4. 
Atr, 6. Qualora in ua muliso per efletto delle modi 
azioni arrecaio alla teriffo dalle leggi del 23 taglio 1876 
@ del 49 loglio 4880, più non tornasss couvenieute il ri 
aceoterni a inse ia Demo ll indicazioni del ecataore 
tro coagegno maccanico, | Amministrazion= provre. 
derà perché sis rimosso il congegno e perché Ìs tessa vi 
dal'a data del relativo verbale di 

ito presentivo della macicss coe. 

Ù 1a delle imposte, sentito l'inge- 
guere provineisle del macinato, procedera' d'ufficio all’ee- 
certmanto du proeanzvo secoo:0 lo norme st 
bilie 1 dei settembre 187 
KE 5087 (Serie i, ee greto % 


le (peso metto) si forioe, di 
ovvero di prodotti misti in cui predo. 


T'rettembre 1820 1a tana di, macinozio 


Beoî, mentre 
erano porti 


RETI A Boctatalo su 
1 o Pg e dt Pe 
ivo > undicimi : 
Centesiani noventatre (L. 14,369 98) erotico, 
pa St A LE alaaione si frà eo0 le 
i@«O«_—-@6 dal Reg 
Autoriszasione di vendita di beni dema- rt, 3, 
riali. le 
N. 5580, (Serie Il.) Gara. all. 49 agosto. 
UMBERTO L 
VAR GRAZIA DI DIO & PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
sposta caro Miaiatro Segnetaio di St 
Sala proposta del Nostro Ministro lì 
to per la Pinsase , ivcaricato interioalmente del Ministero 
di Teror 
Vista lb tabella dei beni par loro natura è proveniea- 
20 000 destinati a far parta del Demaoio compo. 
1° di 90 articoli, per ii evmpleesivo valore di lire undici. 
iu la trecentonenmatanove e eeat. novantatrè (L. 14,309 95); 
Vinto l'articolo 45 della leggo 22 aprile 1849, Num, 
it, 52 del regolamento approvato col R. De- 
drcto” è ugtatobre 1870, R. B888; 


, 
Dia 

vede per lira 300 ( 

cat, Francesco Ca 
tetti Comooe di 
Eitesto sì N. 3968" dì "mappe, non ceconz 
delta ferrovia pr od 

'Ordiaiamo che Ì presente Decreto, mast deli, 

10 Stats sl inoorto nelle Beeccita bciato dae pane 


sodatdo 8 Ciougue gp 
29 luglio 1880, 
UMBKRTO. 


Visto — Il Guardasigilli 
T. Vida. 


Dato a Rome, 





Tabella di immobili non destinati a far parte del Demanio pubblico, da alienarsi 
in conformità del disposto dell’ art. 13 della legge 22 aprile 1870, N. 5026, 


N. 90, pel prezzo d'estimo di lire 11,360 93) 


Qualità, deoominazione, confini, nomeri di mappe 


@ provevicosa degli immobili dep 





Morsano 


San Duod 
di Piove 


Roma, 22 loglio 4880, 


Il Ministro delle Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni del Ministro del Tesoro, 


A. MAGLIANI 


vole pratica biconnle 
Regno, od un bi 
dotto. 

La nomina è di co 
comunale a termini dell'art, 87, 


o uu pubblico Ospitale è 1 
mio di lodevole servizio cor 
Fisot Conn, 
sa E..E. O N. 2, della +; 
È gente Legge comunale € provinciale. 
PR‘ ; ti Ng Il Comune è piano, com ottime strade; | 
INSERZIONI A PAGAMENTO | na popotazione d13200 abitanti, delta quale pi 
_ | della metà ha diritto 5 gratuita assistenza. 
L'eletto dovrà assumere le relutive man 
sioni col giorno 4° novembre 1880. 
Dall Ufficio municipale, 
Mareno di Piave, $ sellembre 1880. 


I Sindaco, 
Vanzan Gio. Bart. 


AVFIRI DIVERSI 
N. 1485 V. 889 
Regno d'Italia. 
PROVINCIA DI TREVISO 


Distretto di Conegliano 


Comune di Mareno di Pi-ve, 
AVVISO. 

A lutto 10 vttubre 1880 resta aperto il con- 
corso al posto di medico-chirurgo-ustetrico di | 
questo < lanvuo emo- 
lumeoto di ital, L. asseguo di altre 
il. i. 375 pel mezzo di trasporto novchè l'al 

gretulto. 

Gil aspirauti dovranno presentare le luro 
MAISON al DO. Reti 
collo d ila degreteria municipale eutro il lermi- 

vrredate dai seguenti documenti : 

a) Fede di nascita ; 

b) Cerblicato di robusta fisica costitu- 
zione; 

e) Dveumeati di legale autorizza 
l'esercizio della mediciua, della chirurgia, dell 
Sielricia è dell'ianesto IU 

dj) AUestato di e eseguito una lode-| 22 


LINIMENTO GALBIATI 


Golta, eumatismi, Sciatiche, Lombaggini e Pleurite, premiato con più medaglie da ili 
nidi risultati ottenuti nelle sui atti 
purchè si adoperi esclusivamente il » 

che li disonesta speculazione non ha ggncato di meltere in commercio 
lano, Via S. Maria Porta, N, 3, ig,2 pom. può avere istruzioni 
si ali che com 
tenza 


speri hac 


ga e nelle principali farmaci 


Collegio-Convitto comuni le 
DI ESTE 
( PROVINCIA DI PADOVA } 


Rate, 12 gennaio 1580, 
Ir tipico 
Nazari dott. Antonto. 





ROB BOYVEAU LAFFECTEUR') 








uto in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il ROB vegetale BOYY\ EAU= 
‘TEU, la cui reputazione è provata da un secolo, è guarentito genuino della firm 
del doti. Giraudenu de St Gervain, Questo sciroppo di facile digestione, grato al susto * 
aii’odorato, è raccomandato da tutti i medici di ogni paese, per guarire : erpeti, postemi, © 
cherì, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, rachitismo. Il ROB, molto superiore a tutti i scicoppi de 
purativi, guarisce le malattie che sono designate sotto nomi di primitive, secondarie e terziarie, 
ribelli ai copaive, al mercurio ed al joduro di potassio. Deposito generale, 12, Kue RICHER ® 
Parigi, ed a Venezia presso G. Boiner, e Rocchi. E 


CARSONE D'ISTRIA 


CARBON FOSSILE 


della miniera di Vines, porto Rabaz presso Albona-Istria (miniera vietna a quella esercitata dala brita ho! 
schild), e ìu grado di assumere commissioni ed ordinazioni del detto Carbone nelle diverse iorme, ‘ © 
vien posto in commercio, cioè come: 


Rastellato, Monte e Polvere. 
«ita stessa fornirà ‘ichiest id i, 
tenta locnieài a richiesta prezzi, condizioni ed informazioni, e istituirà 
dei Carboni 4" Istria è troppo nota e stabilita dall'esperienza prat 
‘ificato rilasciato dall'i. r. lstituio Geologico di Vienna, comprovan 


ul Carbone di Rabar. 
CERTIFICATO. 


*cDrlla Prova ordinaria, docimastica fitta sul vosiro carbone si ebbero i risultati segue 
63 (No cenere, 

5717 — Calorie — per cui 504 Kilog. arebbero l'equivalente di metri cubi 2.53 di legno 

iofiliitavia per il moito coutenito resinoso il detto Carbone ha certamente una maggior po 


è Colla lazione per via secca del Carbone stesso si ottennero : 
156 Oo Gar combustibile 
196 01) Catrame 
diga, 
cole. — ll Coke rimasto n ompone di: 
63 Oo Cenere rimasi lella Storta «i compo: 
53.1 0j) Materia carboniosa, 4 


urlo assunta la Ran 


una 


inosa e molle, 


Tipografia della Gazzetta. 





e 
ANNO 1 


di rinnovare 
ascadere, affi 


Fitardi mella 


attobre 1880. 
PREZZI 


do Venezia 
Colla Raccolta 

leggi, 0.» + 
per tulta l' Ita 
Golla Raccolta | 
_per T'estero (9 

que destinati 


la Gazze! 


VENE 


1 comandi 
90 havno a 
NSari è Dolci 


banesi ar 
cupazione. Gli 
oro idee di 1 


da rassegu 
crediamo, per 
piscaldato dal 
pascià, può li 
ulla mivaoci 
riferisce ques 
Albanesi sono 
ra, Riza pasc 
di 10,000 tru 
non avrebber 
se pon colla 
Aurche, è seb 
anamunissibile 
loi per cre 
Senate a 
vano passato 
luogo comba 
ni; ma ora 
aspettano 
quite del 
meato, Perct 
“il bombardat 
veto 0 nou 
dante frane: 
‘meoto ? 


pro non pot 
nemmeno co 


Motta vadano 
promettere, 
dy europeo. 
atti dei ma 
l'austriaco, 
fortunatam 
telegramino 
« Ordini 
zione arrive 
dell ammiro 
nessuna pos 
in capo, se 
gli, tutti di 
l'abbia siuo 
Egli. 
Boauchomp 
sendo già i 
italiano è q 
primo non 
sustriaco al 
« La f 
comodata, | 
dopo, a 


Violiier. — 
ilo vo 


tutti, a qu 
ragguaglia 
aull'opera 
Tonaro. 
Un gi 
Up nome 
mente c 
al Musick 
dero di P 
®n cesso ; chi 
d'Italia, « 
lato com 
quella ste 
nile acco) 
ol allo studi 
riguardo 
anzi tran 


ie 
ranze res 


(1) 0rt 
Alta Ttali 










































































pitale di. 
izio con 





peigli: 
della vi 


brado; ho 
quale più 
lenza. 

live mon 


[880 











suo vero 
imimercio. 
Istruzioni 
che come 
bo Al pic 
le porta la 





amacie del 
767 











i gusto « 
i, cav 



















































S its = 
ANO 1880 Sabato 18 settembre 
lttmmme‘«I*”COÒO)0 





ASSOCIAZIONI. 


sa NL. 37 all'uno, 1880 
vi Terzre, 9.25 al trimestre. ‘ 
1 Prove, IL 48 all'ano, 
da smetr, 435 al iimen 
Rim pale Licei N L'6 è 
VICI dla camera li L 2 
n in si ricevono all'Oiio Ì 
sist, Calo Cuotoria, K. 8558, 
1 tr latere sfrazi > 


Giornale palities quolidiano calla ripreduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 















Waddiagton noa ha mandato cartello | ti anehe a questo, e fermi che nulla sia- gi . Il nostro Parlamento contiene, lo | Apparteneva a 
fi signor Warabuhler, ex ministro del | vi di assoluto in economia politica, non. si chiede protestando il maggiore rispeito ai | raia bolognese ; la vecchia madre 


mberg € ora depulato al Heichstag, il quale | vogliamo tacere che un dazio sulla impor- individui, elementi tali da lasciare una, | !2_!ragico fine del pove 
siste affatto che i militari abbiano avuto nei 





Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
d rinnovare le Associazioni che sono per 











cadere, affinchè non abbiano a soffrire tto io un discorso che jagioa, allo: 4 c; È 
#irdi nella trasmissione de' fogli. col A.° | ministro degli «Miri esteri, ha Paro a Bir | tazione dei cereali superiore a quello che Meno parole oflcusive con la comitiva ehe io- 
lernza offerto dalla Rus- | oggidì si riscuote e che fu introdotto con contrarono sulla porta della casa di tolleranza. 





attobre ASSO. smarek un progetto di d r ; 
PREZZO 1" ASSOCIAZIONE, sia per attaccare la Germania. L'ex mivistro | tanti torcimen di bocca, sarebbe un aiu- 

Ù — chyné francese ha rivuociato alla spada, che in questo | to al fisco ed un incoraggiamento alla pro- di far conoscere le angustie |@ disse qualche parola di scherno. | soldati von 
calo non ci aveva nulla da fare, ed ha preso in | quzione interna. La smisurata concorren- 


tato lagrimevole del- | Fisposero; solamente uno ch'era eotrato nel. 
mano la pene pe snai che ci i pi Ml | na dei grani americani auî mercati curo Di l'audito della casa si vollò e fissò per qua 


b 4 no che sieno sei , | istante i provocatori. Il povero Berti, uscito una 
leggi, ec i: cele è per conseguenza che questo progetto potesse | Dei non poteva nou preoccupare quegli sta- | saranno anche dieci; ma cosa possono fare, | mezz'ora dopo dalla casa, venne assassinato 
per tulta l'Italia. . » ester comunicato alla Germavia. E questo il 


G q este (Peli che hanno la testa sopra le spalle, e | che autorità possono avere, quali iniziati; | senza prov. cazione, senza rissa, furse senza e&- 
cola Raccolta sud pero che la peona può essere inefficace come la | sentiamo già aleggiare una corrente di | ve possono prendere; in presenza di un |sere nemmeno conosciuto dagli assa 
mia I Dinar Ù pic Dual rsetvere. Jo Gitai pil protezionismo che gli agricoltori, | numero strabocchevole di avvocati, di pro- | #0 Lar i. de su e se Clint. 
RC di Warubabler hanno destato prot È ? la a qualunque altro dci suoi compagni 
e che dalle dichiarazioni di Waddiogtoc non sa- vi peòtoragliae il Ren a es br eat ehe savocano | esse uscito ia quel momento. Orrore! Orrore! 
x rauno speni lo sap Dl al ù Più ù lo tav « Il povero Berti, assalito d' improvviso , 
La Gazzetta si vende a cent. 10 |""""î;%ite> giorno r agenzie Seta ci auouo- |a, © scorgono il pericolo di una produ il suffragio universale, che, a giudizio del | ngn potè, nell «scuri, riconoscere alcuno degli 
— _— T— RI che uo certo Guerke ne perdente. La Francia democratica at-| signor Paul Rebot, è la più vasta impre- | aggressori. Tentò gridare, e iutese allora uno di 
Pefalricheruba iper (ralare, pon {Benetti | ago lautamente alle imposte indirette so-|sa di duperie che sia stato mai i Pmmagioe solero dira ad un slo: shadieli la. deere Bi 
cessic o get pero retnlfieelati a di ci uti afferrare alla strozza, e nella stretta , gli 
” ASatcmeote abbiaso: poso pra vastissima seala e rincarisee gli ar-|t e mereè la quale una metà i cittadi \ hl 
dhanlce. Prodentementa Abfiamo Pet se tieoli umo, ben contenta che il po-|ingaona l'altra metà. Iuvocano il. suffra- NINO suella boca 0a dle aesialo dalla vene, 


È pp | nome, perchè ci fe SOS ; 
VENEZIA 18 SETTEMBRE fuel ome, pere, ci erat | polo abbia îl denaro con cui pagarli L:I-|gio universale, perchè f dirti del Pogalo | eMeta ninenTa. L'eta voce d' ssorssiano 
lo è levata a condannare gli assassini, ma 


— signor Goerke è cavalier talia, che ‘ad una demoerazia più pu- | siano legalmente rappresentati. 
| comondanti delle squadre innanzi a Dul- | denza romana », colla ra, si spaventa dello tasse a larga base, Noi iuvece avversari del suffragio u- stessa voce si leva ugualmente indignata 
erede di assicurare il buon mercato non | niversale, e senza veruna per l’al- | contro la politica fiacca e teotennante del Go- 


La comitiva fece ala quando passavano i soldati 











da Venezia. >» 
t'alla Raccolta delle 






























































PRIMA EDIZIONE 





















influente di Vienna. » 









cigno hanno avvertito i consoli pespientt ni An- pome politico e pubbli; » 

Hifi è Dulcigno, di mettersi iu salvo colle loro | Si aggiunge che questo negoziatore italian» (?) Baglio si @ o = [CORR GR è caos Goa ullima di tasio male. 

pe Cr te n dice che le folte | svrebbe comiaciato dal far sentire che l'Italia | Pot. che intanto il popolo non domanda arpuaisate del Ein avrei Lamb % Qui, a Rimini, la sera, turbe di giovinotti 
i, 





percorruno la città, iasultando e provocando one- 
sli cittadini, cantando canzovacete oscene, e Ira 
le altre, una iufamissima, in cui s' iuneggia al- 
l'attentato di Napoli, e si chisma eroe il cuoco 
Salvia, Carabinieri e guardie «li questura pa- 
re abbiano istruzione di lasciarli fare. 





che Filati [il buon mercato degli articoli di suo con- | voti e no 
sumo, ma domanda di avere i denari che | della onestà e della sincerità delle elezio- 
gli occorrono per comperarli. E come vo- | ui, vorremmo che gli interessi della propri 
| denari nelle tasche del | tà fondiaria e quelli della agricoltura fos 
te le sorgenti da eui escono, | sero nella Camera dei deputati ed altre 


famiglie. Da 
tarderanno Duleigno per costringere gli Al- | porrebbe come base dell alleanza 


babo". ritirarsi e facilitare aì Mooteuegriu l'uc- | di frontiera suî Trentino. La New free. Preste 
"gli Albanesi iafatti contiuvauo nelle | ed altri giornali pigliano sul serio queste peg 
Gli Antenza ed angi correva Voce a |ziazioni, e la prima aggiunge anzi che parlure | lete far discend 


ressero assassinato | adesso di un argoment ) delicato è sale) popolo, 









































pestivo. Noi ne sappiamo però quanto basi a 2 i 2 Pe 
pen dote che som creltemo sflatto alli mis- | coutrariate di riproduzione ? nel Senato più largamente e più degoa- Regio. isirasiote di nseii e pn 
crediamo, per gnor Goerke, e che n09 Fra i tanti medici che vogliono cor-| mente rappresenta! ia osteria, di postribolo in postribolo, schiamaz= 

Maboratori vieonesi del | rere iu aiuto delle finanze comuuali, ve ne È una questione che non può essere | zando, schernendo g'i ageuti della pubblica for- 






indo ogoi tratto sfuggire qualche grido 
di: viva la repubblica, di morte a questo o a 
quello; e nessuno peusa ad impedire tando sca 
dalo, tanta immoralità ! L' onesta. cittadinanza 
rimiaese è stanca di codesta deplorevole e dan- 
nosissima tolleranza delle Autorità, e invoca € 
chiede e pretende provvedimenti energici, pronti, 
radicali. » 

Da Rimini ci giungono i seguenti docu- 
menti è 

« Il capo-musica del 34° reggimento ci ha 
diretta la seguente lettera che noi ci permeltia- 
mo pubblicare, perchè dalla medesima emerge 
evideute il delicato sentire dei nostri fratelli del- 


piscaldato dal 












di proporre di | risolta che dal corpo elettorale, ma che 
‘0 dazio coasu- | viene iu questi giorni agitata. 

o cou la sovrim- siero di associazioni speciali di 
Noa ci mancherebbe che | possidenti e di agricoltori, cou l' intento di 





lasciare aî Comuni l'inte 
———" l'Era 
uesì sono coucentrat suli lture di Mosu- 

Alba pusciò si irora a Marengo (?) alla testa Lo imposte e sevrimposte Ù Î 
{10,000 truppe regolari turche. tli Albanesi ite immobiliari, |questo! agevolare l'ingresso nel Parlamento a co- 
va avrebbero potuto eseguire la loro minaccia v. Non ostante qualche seguo di re-|loro che possano e sappiano difendere i lo- 
se nou colla complicità delle truppe regolari Preghiamo i lettori di correggere pi si vede © si ode. L' nono scor- | ro diritti, è stato accolto dovunque con 
trae, e sebbene unta ipotesi on si 09 | errore nel quale siamo ineorsi nell artico. [so l'on Minghi 1 prePeste della espo- | grande favore. Ua' Associazione di questo 
mammina fara che cosa siasi avverata. 6 precsdiate, rispet | ell artico: lione Guangiaria dell'on. Maglieni seri | genere sta per costituire, seppure non è 
guai per SrAleTe dotto che 1 Montenegrini ave- | laneio italiano che è De Vesa che questi avrchbe potuto, « abbrac-| costituita, vele Romagne ed în Lombardia. 
ussato il confine, e che avevano avuto | 1400 milioni. Conseguentemente l'imposta | * ciando in una vasta sintesi tutta la ma-| Facciamo altrettanto anche noi, memori 
mato I conhot, e tive Mosiesegi: | fara eriste ta cpporto del 18 e non |< feris, moelrare che, medisoto la pere-|che i uoghitiosi nen puma niprero al 
al pin n, dicci dpi del 14 00. « quazione del tributo fondiario, senza ac- trionfo della verità e della giustizia. 
spelano prima di varcare la dril‘bombarda. | Dalle cose diseorse ozuuuo, speriamo, | e rtiseere la aliguota, si potrebbe dimi« | __ Apprendiamo che il dott. Milanese ba 
gara Detto cose discorso Danno PE razd | « ire l'onere sui fabbricati veramento | ritirate le sue. proposte al Consiglio pre- 
È penosissimo, ed attenuare l'imposta della | viuciale di Udine. Non conosciamo i moti: 
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è 

« 



































































lamo fatto che 
estinto da 
sonalmente, verso |' esercito, supremo vi 
nazione, verso noi stessi e verso la nostra città 

le che senti imo il bisoguo di stim- 





























Mealo. Perchè dalle ultime notizie appare che 
francese batte una via affatto opposta di sciamo i moti 
ata Piubezza mobile, la cui gravezza fa tan- | vi di questa sua determinazione, Forse il 


te volte deplorata non solo come ostacolo | seme da lui gettato ha bisogno di un cam- 

allo svolgersi della produzione, ma al- |po più vasto e meglio preparato per ger- 

e di | minare. Quasto campo lo abbiamo designa- 

« frodi to, il lavoro di preparazione potrà essere 

E sta bene, ma non interamente, im- | piu lungo o più breve, ma intanto affer- 

perocchè noi erediamo che la perequazio- | miamo la necessità di un procedimento pra- 

posta foodiaria noo debba mini- | tico ed efficace, quale sarebbe quello di per- 

mamente aumentare il contingente gene- | suadere gli elettori di volere i a più 
rale, ma, tenuto iuveriato il contingente , | sani principii nella nomi 


il bombardamento sia deciso. E io tal caso è 
vero 0 non è vero che le istruzioni del coman+ 
diote francese non lo sutorizzano al bomba 
uegto? E che faraono le due corazzate fran- 
cesì, gel caso che il bombardamento incominci ? 
Sì ritireraooo, E in questo caso l' accordo euro- 
peo non potrebbe più essere invocato da alcuno, 
iiemmeno come una vuota e sonora parola, come 


fu iavocato sivi 
lataato speriamo che i comandanti della 


fbita vadano d'accordo Ara di loro per non com 
promettere, anche più di quello che sia, l' accor. 
do europeo. Stando al Times ci sarebbero gi 





quella che batte la finanza ital 
la proprietà fondiaria e l'agri 
no ivi tutelate ed accarezzate ; qui, 
ce, sono date în olocausto al fisco che le 
divora. E, su per giù, agli stessi ferri si 
trovano le industrie ed i commerci. 
Luonde, ripensandovi, quel brutto tiro 
che l'on. Depretis aveva tentato soppri- 
mendo il Ministero d’agricoltura, aveva a 


suo favore la logica, tornando evidente che t cont 
tutta | produrre l' abbassamento dell' aliquota ; 









sassinio. 
« I componenti la banda cittadina 
di Rimini. » 










come fonte di dissimulazio: 








ringrazio con tutto il cuore i componeuti la 
Banda cittadina di Rimini, per il delicato e geo- 
tile pensiero di voler render l'ultimo tributo 
d'affetto al compianto amico e collega Luigi 
Berti, accompagnandone in Corpo l'amata sal- 
ma all'ultima dimo 





















dei deputati. 






















stti dei malumori tra l'ammiraglio italiano e || vpera di questo è guastata 0 x 
i n ori che sarebbero stati subito | ga ‘quello delle i erediamo altresì che l'alleviamento dell’ o- ITALIA n Ati! Sia maiceti ‘ale 
fiche asmonte Pai LASEAEO ciale i ia vo Abbiamo avuto recentemente occasio- | Nere penosissimo sui fabbricati non possa commovente lugri ione vivrà in noi peren- 
elegromana da Ra lornale ioglese : î 545!” | esser scompagnato dall’ applicazione di al- L' Ordine di Ancona pubblica le seguenti | ne, unitamente all' indignazione per sì inumano 
ne di leggere alcuna delle monografie pre pee Ana | iofonmsaGiCii* che portano nuova tetra luce sui | misfatto; e l'ultima amorosa cita che vol de. 
, che po Pi 


# Ordini defiuitivi e norme distiate per l' a- 
zione arriveranno domaui, si spera, per mezzo 


inazione della reu- 


ate al caro estinti Ù ‘e anco! 
lo conto delle sva- al estioto, servirà a rassodare ancor 








tri criterii per la deteri 


o a premîi deliberato Misfatti che turbarono Rimini ed altre città del- 





sentate al concor: 





imicizia e di affetto che di già 



























dell'ammiraglio ioglese, il quale, sinora, non ba | dalla Giunta per iachiesta agraria, ed in | dita impombile, tenem di n s 

Nessuna posizione accreditata come comaodatte | tutte abbiamo trovato otetiialne men- | riatissime condizioni di durata, di conser- MOMESSE: — Rimini, 43 sottombre 1580. 11 LF 

ia capo, sebbene la cortesia degli alc ama | tazioni contro le imposte e snrimposto, | vazione e di statica degli edifizii nelle di-| «Vi mando altri particolari sull orribile | —* Vogliate quindi accettare v 

gii, fuit di gran lunga meno gozinni di ll 6% | ritenute causa prima e sola dei pochi verse local assai che Da fusertta la nostra cità. | | riograziamenti, e qulli del mici, musicanti, e 
rive cn pin ol, lp | age po to leo o vt pi | Re 





* Egli è sommamente a desiderarsi che sir 
Beruchamp Seymour riceva più estesi poteri, es- 
ndo già insorto un maliateso fra l' ammiraglio 

no € quello austriaco, pel motivo che il 
o non salutava la baadiera dell’ ammiraglio 





neggiamento del nostro sistema tribu- 
tario, per provvedere ai bisogni delle Pro- 
vineie e dei Comuni , rifecondare le no- 
acquistare ed accrescere la 


« Tutto vostro, Cuimsano ANGELO 
Capo musica nel 34° fant, » 
« Agli egregii signori 
componenti la Banda cittadina di Rimini. » 





Incapacissimo di attaccar briga 
niuno avrebbe certo presagità 
) tragica five. — Aveva com- 
di servizio militare, e, ritoruato 


delle piccole e medie proprietà, della 
minuzione dei capitali circolanti e della 
povertà dei contadini. 































pr E die- | stre terre, e 
austriaco al suo arrivo. Eppure si corre a spron ttuto die- sal Agli 
ò ra vera ricchezza. in famiglia, si era poco dol lato nu 
" La faccenda, però, venne felicemente ac- | ro certi prio astrattì e guai a coloro sta h e È e i i n — 5 A 
comodata, il saluto essendo stato fatto il giorno | che movessero qualche dubbio sulla loro Ma qui debbono intervenire i poteri le- regeiog pioneer. tpuore: dal n oi Opinione sei un articolo intitolato 


tà; noa può quindi ritenersi l'assassinio sfogo Sele usa che noi abbiamo mossa al Gover- 


bontà. Sarebbero fischia p. 317. 





Però, rassegua- (‘) Nuova Antologia, maggio 1! 





dopo, » 
rame nice mem 


APPENDICE. 


Teatro Eretenio di Vicenza. 

Jel maestro Gaetano Goron 
imma in 3 atti di E° e M* Torelli- 
Viollier. — Stagione di estate 1880. 

Ho voluto consacrare parte del mio tempo 
asseguato a brevi giorni Fago dopo ua Ju- 
siro di occupazioni, ora gradite ed ora uggiose, 
come, del resto, sono sempre le occupazioni di 
ulti, a qualsiasi condizione appartevgano, per 

iguagliare i lettori della Gazzetta di Venezia 
sull'opera La Creola, del maestro Gaetano Co- 
tonaro. 

Ua giovane musicista, il quale s° era già fatto 
un nome fra i maestri compositori, particolar- 
mente colla Sinfonia Campestre, eseguita prima 
al Musickverein di Vienna e'poscia al Troca- 
dero di Parigi, e ovunque con lusioghiero suc- 
cesso; che a Milano, centro artistico principale 
d'Italia, e forse del mondo tutto, s'era segna 
lato come maestro coneertatore ai riflessi 
quella stella che è il Faccio; che all'età gio’ 
nile accoppia coltura rara e un amore indefesso 
allo studio; lutto questo imponeva un qualche 
riguardo e rendeva meno amaro il sacrifi: ey 





———_—_s——______@ 
correndone il terzo centenario ; Vicenza che fu | produrre molto. Belliui, Donizetti, Rossivi e an- | fanta 
ia questi giorni visitata da oltre 100 mila fo- | che il Verdi della prima maniera improvrisavano | profoudamenie ne misteri 
restieri (se ne calcolano 50 mila (1) presenti |i lavori, perchè gettati giù con quattro segni 1| meno. Per converso UA maestri 
alla Festa della Rua, che ebbe luogo di lerì vergini, candidi come loro uscivano dal | Coronaro Gaetano, compiuto ua lavoro, deve rac 
42 corrente), volle auspice dello sua let ore, la loro punto a dare | cogliersi, riposare e meditare tranquillamente 
basica, e, onoraudo uo suo figlio illustre, trasse | ad essi una forma, un legame, un nesso arti- | senza preoccupazione di sorta, Commettergli un 
partito’ di' uo altro suo figlio. viveute e giova- | tico e filosofico; quindi seriverano due, tre e | lavoro pgr urgenza, A Meo, che non vi fosse 
Pimmo. forse perchè ciò. servisse a questo di | anche quatiro opere in un anno, e, alla chiusa | lo sprone di una grante sodisfazione nell’ amor 
buon suguri meDoria dell'altro. di de- | dei cooti, avranno avuto il cuore agitato e l'ani- | proprio o di va grande interesse, il che non è 
licato omaggio. fa ia tumulto, ma la loro mente non rimaneva | consentito ad ua così giovane maestro di spe- 
o eMmagEÌO on due fratelli, maestri di mu- | troppo affaticato. Oggi, invece, esiste nei maestri | rare, sarebbe fargli logorare la mente senza co- 
gica entrambi. Questi, Gaetauo , il più anziano, | la fatica, o meglio, l'agitazione del cuore ed il | strutto. 
veva già fatta rappresentare questa sua Creola | tumulto dell’ animo, ma vi si aggiunge l'impro Ho fatto questo esordio perchè da esso par- 
logna nell'autuono del 4878, e] con esito | ba fatica della mente, perchè | istrumentazione | mi scaturire nettamente quale sia l'indole del- 
fa” giovane di qualche | di uno spartito, come uggi la si intende, lascia | l'ingegno di questo simpatico autore della Greola; 
anno, serivera e ‘a rappresentare la sua | stanca, estenu: ‘anta la mente di un po- | e ciò premesso, lauto perchè il lettore abbia tra 
SONO gell'inverno decorso egusimente vella sua | vero maestro, per giovane e vigoroso ch’ esso | le mani il flo d' Arianna, entro senz altro in un 
Selle mtale. Vicenta, è eoo molto oscre. — In |sia. Da ciò consegue che , ullimato un lavo- | breve esame dell' opere. 
entrambi questi giovani musicisti vi è stoffa ar- | ro, è necessario ritemprare l'animo e riofran- Il libretto della Creola, seuza essere una 
ale la differenza sta in questo, | care le forze essurite nella immane falics; ed | gran cosa, è ricco di situazioni drammatiche, 
Mi ha vel inventiva felice largo | ecco la principale ragione, a mio avviso, per a | se non uuove tutte, certo belle ed ellicaci. Ver 
ed in Gaetano vi ha meno quale maestri d' incontrastato valore, dupo di aver | ve ne sono di ottimi, stringati, © i 
zione, ma assai più bito il repertorio o di uno 0 due nuovi | lora, dolci, armonios 
ed ona individualità di stile s ‘cenpano già allo stato di stonia e di | si narra in due parol 
di formazione molto avanzato. prostrazione, nel quale si Irovano : generalmen- | que figlia di Re, fatta libera da Raul, ia un ac: 
‘La Creola è lavoro di alta levatura, che ri- | te si crede che poltriscano in ozi cesso di gelosia , amando questo, anvega in 
rti stodii e che presnnunzia un vero mae- | vece, a mio credere, non fanno mare Eva, di lui amante. Acmar, fratello di Mir- 
di rmente | sarsi, e all'ombra di questo riposo malurere | za, pure schiavo e fatto libero da Eva, scoperto 





giuoco, sono comi 
ia uo giovane che fa quasi le sue prime armi. 
Ancora più bello è l’ atto secondo, Îl qual 



















plausi il pubblico più esi 
































ata ed in istato 













Î 
mentale che sta sotto alle parole : 













aozi tramutava in un'occupazione geniale qi stro lite molto alto, pai 
lo che, in epoca normale, sarebbe stato u0 s9- | se ’usieri, attualmente povera, cam- | nella mente, poco a poco, non consentendo essa | da esso stesso nel corso del di essere egli Olezzano 
crifizio. Min facendo, si tramuterà in fiume od in tor- | di farlo con rapidità, lavori novelli. fratello di Mirza, costringe ad uccidersi Per farvi omaggio 
Vicenta, che fu tutta in festa per le ono- | reute copiosissimo per chiare e fresche acque. Partendo da questo criterio, che mi sembra | per espiare il commesso delitto, e così I for del Tropico, 
Un nembo d'angeli 





jea che grado a gra- | giusto, nun si devono spiagere i giovani maestri L'atto primo è, si può dire, composto da 
ieme, dove sono ad ogni 
per pensiero e per form 





Su voi nell' etere 
Vegliando sta 






ranze rese con tanta pompa al suo Palladio ri- | Però colla ervluzione ari 
_——__——_ do va compiendosi nel campo musicale, e, fino | a far seguire opere ad opere, a meno che l'in-| un solo pezzo d 
Ito bellezze ra 








s'apre con un'aria di Eva, nuova, nuovissima 
per peosiero e per condotta, e che, se fosse e- 
seguita con più calore e con più gusto, avreb- 
dubbiamente virtù di far erompere in ap- 

te; vi tien dietro un 
terzetto (soprano, mezzo soprano e baritono), nel 
quale le voci sono usate con magialero sapiente, 

ri 





ia terzetto giungen legante sempre e 
talora delizioso è il duetto d'amore: lo stru- 


{1} Oltre 11 mila ne condussero le ferrovie del Un certo punto anche con reale vantaggio | dole dell'ingegno loro non consenta di farlo: tra | tr: 
aan cie S (EGL O ale pe giunsero, c00, quelie | dell'arte, nol "è più possibile ad un maestro, |i due fcatelli Coronaro questo si potrebbe fare | L'aria selvaggi irza ; il concertato che vi | è di una dolcezza soave; paradisiaco ed efficace 
(ieri) | delizie allora che la fablasio gli surride, di 'col più giovane, il quale, avendo più pruata la fa seguito, e dove alla fine bavvi uo mirabile ' è l'agitato: 























rea nnn . n i s? “i 
dice che l' Austria e la Germania noo ricono. sere indubbiamente lucrat' 


10 guadagni annui sempre 
re grandirsi modo da 


uo è che la Perseveranza ripete, si è appunto 
questa di avere, iu ogui occasione, stretto alle: 















quelle disgraziate provinei 

uesto argomeot» nessun giornale 
puto rispondere. E per verità, 
uafuaque risposta sarebbe smentita dalla storia 
Mole Chie Sezioni e da usa ceri di dai 
che tutti conoscono. Finchè le cuse leravno 
iù Wuesto modo, sarà impossibile o Prefetti, 
i sotto Prefetti € le Autorità giudiziarie facciano 
il loro dovere. Ne abbiamo una prova nell’ nltimo 
incidente di Forlì. Le autorità politiche suggeri. 
vano che si allontanassero i bersaglieri! E 
nou sappiamo quale sia stata la condotta del pro. 
curatore del Re! 



























ta la raccolta 
rerì, chiesti dall’ 
le due navi di prima cla 
atruzione. 





a mettere in ev 





domandati dal mini. 
ormulario uniforme, racchiudeu- 
te dodici quesiti, a tutti gli ammiragli, ercetto 
uelli che sono membri del Consiglio superivre 
li marina, a tutti i capitani di vascello ia e 
mando di navi, a tutti i capitani di vascello 
pi di stato maggiore delle forze navali e dei Di- 














partimenti marittimi, a due capitani di corvet- | 


ta e a due teneo 
iatelligenti e reput. 
fic 


di vascello, scelti fra i più 
lo tutto, a trentadue uf- 








inora, le risposte pervenute sono trent 

Hanno risposto affermativamente, nel 
delle 1d ministro: 

Acton G., e Federico Mar- 

















| contr’ ammiragli : Martia Fraaklio, Piola. 
Caselli, Fincati, Baudini ; 





Civita, Tilling, C»- 
mi (comandante il Duilio), Martinez, Racchta 
addetto all'ambasciata di Londra), Miaoless, 
suvera de Mario, Sandri, Labrauo, Acton E, 
Canevaro, Manfredì, Accioî, Ti i 

I capitani di corvet 


















Risposero 
quesiti del Min 
vi di pri 


per le corazze di 75 centimetri, e pur 
lo le idee del ministro intorno alle nu». 





Il capitano di 

Il teveote di 

Prima di sottoporre ii 
presentato al Parlament 
di marina è 
navi, il mio 
del Duca di Ge 
della Vettor Pisani al Giappone e del capitano 
di vascello Moria, comandaute la Garibaldi, pre- 
sentemente al Perù 

















zione non potrà non destere 
oggi che è così accesa la 
questione delle costruzioni navali. 


GERMANIA 
I tre 


Leggesi vel Pungolo di Milano : 
li telegrafo ci reca oggi 





















nomina del signor di Bismarck 

comme ina gi 

cisa da tempo ed imposta dalla imposs 
bilità di di qualche importa 





2a che su cui il ferro 
uomo di Stato vuol esercitare, come su oggi al- 
tro ministero, una pieva ed assoluta padronanza, 

Il Kladderadatsch aveva gia pubblicato vel 
suo ultimo Numero uo' incisione che rappreseo- 
ta uo consiglio tenuto da tre ministri: Bisuarck 
presidente del Gabinetto prussiano, Bismarck 
Cancelliere dell’ Impero, ‘ch ministro del 
commercio. E sotto si legge: 
il Cancelliere dell Impero conferì 
resulente del Ministero prussiano e col 
te nomisato miuistro del commercio. 
icura che in tutte le questioni regoi 
* fra essi il più completo accordo. » 























Pietroburgo 15 
Lo Czar è gravemente posto. Parlosi 
di abdicazione. (Secolo. 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
Leggesi nel Cittadino di Trieste : 
A proposito dell’ aspirazione della Serbia 
ad essere innalzata a Regno, la stampa viennese 
prices i ona tibia 











Dimmi che quella lagrima 

Il mio partir ti spreme. . . . 
Tutta auima, tutta fuoco è la frase (a due): 
ida ed efficacissima ne è la 






bella per movimenti nui 
per indovinate vibrazioni 
voce e per condotta complessiva , è la consone 
dell'.Ape, per mezzo soprano, Mirza, con accom- 
pagnamento del coro € delle danze. La scena 
drammatica di Mirza non ba quello sviluppo 
musicale, del quale, a mio avviso, sembrerebbe 
suscettibile quella situazione. Ciò noo toglie che 
aoche in essa il maestro non vi abbia profuso 
del talento, e l'atto si chiude con uo pianissimo 
del coro. 

La prima 
una romanza 














guisa, ehe a tre condizioni. La Serbia de 

























scerebbero le nuova. diguità del Principe M 









NOTIZIE CITTADINE. 
| Venezia 17 settembre. 


La navigazione adriatica. 





Da qualche tempo tutto tace su que- 
immo per Vene- tri 


teressa: 
sa che il Comitato tecni 





sto argomento 
zia, e solo si 
commercial 
mati i suoi stu 

rire i. sig. \ttilio L 
diamo adunque colia 















jeaudro. Noi 








lavoro, perchè 








alla dire 
e in tutte le 


- corrisponda allo scopo pel quale fu ©: 
arittimo ha pressochè ulti- 
sui quali fu delegato a 





più viva impazieoza, 
che venga reso di pubblica ragione quel 
amo sicuri ch’ esso sara 
coscienzioso ed inspirato a quei concetti 
pratici, che corrispondono alle qualità del- 
le egregie persone, che compongono il Co- 





mazgiormente in- | 


costituire col tem- 
po una flottiglia di piroscafi, posse- 
dendo la quale Venezia poi parlar 
alto al Governo e pretendere quella sov- 
venzione, che bastasse a tramutare la So- 
cietà di navigazione libera ia una Com-| 
paguia di navigazione a vapore con linee 
fisse, la quale intraprendesse appuuto quei 
viaggi, che tornassero maggiormente pro- 
ficui al commercio di Venezia, anzichè al 
semplice tornaconto dei s: 
jamo se questo progetto en- 
ste del Comitato, e se esso 


























tuito il Comitato medesimo e specialmen- 
te al suo punto di partenza. È però indu- 
bitato che questo conce'to, meglio coordi- 
nato e megiiv sviluppato, potrebbe dar 
campo ad una buona speculazione, la qua- 
le colla sola sua riuscita recherebbe già 
un grande vantaggio morale a Venezia, e 
progredendo col tempo a svilupparsi po- 
trebbe dare alla nostra ci nu vantag- 

i, che formano 














mitato, | gi economici e commerci 
E lo aspettiamo con viva impazienza, | lo scopo anche della Navigazione adria- 
chè noi, che pure abbiamo più volte | tica. 





to l'argomento, ch'è di un 
lo per Venezia, 














la fede, s 





la quello di spi 
tativi superiori alle sue forze, o sia perc! 








il terreno per rifiutare il loi 
concorso ad un progetto di minore entità 
propugnan 











sia n grado di sostenere la formi 
concorrenza del Lloyd au 
colla sua forza moi 











darle sovvenzioni di tale entità, che valgar 
a readere lucrativa la speculazione. 


fosse attuabile, chè noi vi contribuiremmo 
olto volentieri con tutte le nostre forze 





tro un circolo vizioso ; 
avviso, il 





o che i loro 
ma altresi 





nativa garantisca loro, non 
danari non andranno perduti, 


resse, 
ppeilo al patriotismo dei 





nanzi tutto e certamente tale da non of- 


nza di ri 






















to, senza vin- 
coli di linee prestabilite, e senza partenze 
fisse. Questa intrapresa , che dovrebb' es- 


che iafuria cuore 
Acmar, e da ultimo, alle : Vendetta chiede, 
vendetta avrà, l'accento, l'anima di 
Kaschmano, toccano sì alto, che un fremito 
cano ti scorre per le ossa e resti soggiogato 





ggio ma nobile di 









Si ode allo interno la voce di Raul, e maguifi- 
co è il passaggio quando questi lascia il caoto 
e attacca il corteo funebre. Durante questo, il 
cuutrasto con quanto succede sul davanti della 
scena tra Acmar e Mirza, che è 











i del lavoro di 








r, che si potrebbe chiamare della riconcilia- 
sloce, me Dialoraa' Sire tre: Eee Mirza, e | 
quiodi v' ha una scena di assieme, dove emerge | 
uoa preghiera generale, nella quale, lasciando 
correre certe reminiscenze e certe somiglianze, | 
mi parve di scorgere uno tra i più indovivati | 
pezzi dello spartito, dove è raggiunto, coa magi 
stero sapieote, un effetto di sonorità veramente 
superbo. 9 

La parte seconda incomincia colla romanza 
del baritono, splendida per pensiero e per fat- 
tura, ed eseguita in modo che non è deto de- 
scrivere. La prima parie è di dolcezza inefla- 











vile, pui grado a grado il pensiero si anima, a_ rola in modo da mandar sciupato ogni effetto e Kaschmaou canta, agisce e 


questo giorane musicista, certamente destinato 
a fare bel cammino nel sentiero dell'arte, per- 

o lui vi è ingegno sodo, mente vigorosa @ 
anima d'artista vero. 

Ho udito movere appuuti all’ autore e per 
molte reminiscenze e per certa freddezza. Per 
le prime, ammesso pure sia 

ta d'ndividualità, che qualunque 

un’ impronta d'individualità, che qualus 
ses chiamersi bea cooteo- 
colpa è di qualche 
Lisst, per esempio, non ha 
disposizioni per l'arte: eila ha voce estesa e si- 
cura, ma non sa aoimarsi, spezza spesso la pa- 





2 
3° 


















leresse | 
mo profondamente 
| conviati delle enormi difficoltà, che si de- 





buona fede, ma molti anche 
perehè calcolano che _il 
| miglior mezzo per ottenere che a Venezia 
non si faccia niente nemmeno questa volta 
erla ipocritamente a ten- 





con queste idee grandiose vogliono appa- 


lo splendido concetto di una 
Società di navigazione a vapore con un 
capitale di molti, ma molti milioni, la quals 





Dio par volesse che questo concetto 
ma a noi sembra che la cosa si aggiri en- 


potrà garantire una sovvenzione, dell'entità 
ehe occorrebbe all’ uopo, fino a tanto che 


0; | bile che si possa fa 
apitalisti alla loro volta non daranno 
i milioni neeessarii per costituirla, finchè 
non siano sicuri che una sovvenzione gover- 


ch’ essi frutteranno loro un congruo inte- 


per una somma di tale 
embrerebbe cosa non equa in- 


segno de esprimere con vera potenza uragano 


- | netta e schietta, «he orpellarla con sett 


quella potenza inusata di espressione. Di egre. 


gia fattura è il duetto tra Aemar e Mirza. Su-|chè giovaue. 
perbe souo le frasi del baritono , laddove dice: | Novelli (Mirza) 
ha presso il mare triste una selva, ece. ecc. | roso. Essa canta bene, 











Non accogliendo l’idea della navi 
zione affatto libera, converrebbe appigli 
si ad un concetto più modesto e fare una 









vouo essere | cosa più limitata e tale che cori les- 
che dal campo di uua aspi se a quanto può ragionevolmeute preten- 
fusta ed eminentemete patriv- | dersi dalle forze di Venezia. L' obbiettivo 
la sceso sul terreno della realtà. | priucipale dev'essere quello di creare al- 





quale, permettendolo - 
ture, possa servire d'addentellato a quei 
maggiori svolgimenti, dai quali soltanto può 
e il risorgimento del commercio di 
Venezia, e di provvedere afliuchè, perduto il 
ommercio colla Bosuia e coll’ Erzegovina, 
a causa dell’ annessione di quei paesi al ter- 
» | ritorio doganale austriaco, nou vada per- 
duto affatto per Venezia anche il commer- 
cio coll’ Albapia e colle Isole Jonie e 
attiri qui il commercio col Montenegro, ora 











ile | che per mezzo di Dulciguo dovrebbe ave- 
co e possa 

le obbligare il Gover- 
> a veuire a palli con essa e ad accor- | limita 


re uuo sfogo nell’ Adriatico. 

A ciò conseguire si potrebbe per ora 

alla costruzione od all’ acquis'o 
di tre o quattro piroscafi di non troppo 
graude portata, i quali facessero viaggi pe- 
riodici, e ad epoche fisse, verso le coste 
© | della Dalmazia, dell'Albania e del 
Jouio, per la quale impresa, compre: 
capitali occorreuti per l'esercizio, potreb- 
bero bastare da tre a quattro milioni di lire. 

Così Venezia darebbe la prova di vo- 
lere e di saper fare da sò e sarebbe po- 
sta quella prima pietra, senza della qua- 
le, a nostro sommesso avviso, è impo; 
più tardi alcunchè 
di efficace e di decisivo. 

Ma anche qui toroa in campo, e gr 
ve, la questione del modo, nel quale si 
o | possibile raccogliere i capitali occorrenti 
i | all 

































la cosa in questi termini, è, a 
iso, indubitato che, dovendosi 
i | ereure in qualche modo gli scambi com- 
merciali e dovendosi ere la formida- 
bile concorrenza del Lloyd austriaco, per 
-{lo mewo per i primi ann l'intrapresa sa- 
rebbe perdente, e quindi, non potendosi par- 
lare di una speculazione da lanciarsi. fi- 
denti nel mondo finanziario, converrebbe 
nuovamente ricorrere al patriotismo, invo- 
caudo le somme occorrenti dagli abbienti 
e dai commercianti, sapendo, e quindi an- 
che avvertendo, che per qualche anno con- 
verrebbe rinunziare a qualsiasi idea d' 
teresse. 

Può essere che noi e’ ingavi 
desidereremmo di tutto cuore ti 

















di 










vitale per il paese, noi crediamo che sia 
nostro obbligo il dirla francamente. 

Se il benemerito Comitato promotore, 
il sub Comitato tecnico ed il sub Comita- 
to finanziario, a suo tempo , reputeranno 









che per raggiuogere lo scopo sì interes- 
saute (e noi vorremmo dire vitale). per 
‘euezia, si possa, con speranza di succes- 








so, fare appello al patriotismo dei nostri con- 
cittadini, noi ci associeremo loro con tutte 
le nostre forze , ben lieti di poter contri- 





guasta ogni interpretazione fil 
tivi è debole a seguo, che ass 





una frase, una parola. Val meglio 





8 000 elerita 





Quasi altrettanto della Liszt sciurg@o 
| te il tenore Petrovich, artista i 

















himano, 
tra loro 





neb, 
corrisposta, si è mv 
Tale cori 
| e questo fu il segreto chip? 4, 


Mi riservai di parlare per ultimo del Kasch, 
mano e lo feci per buonissime ragioni. So. 
no pochi anni che questo giovanotto , licenziato 
da un esame coa patente di capitano marittimo 















mercaolile, ba lasciata Il per Il la via del mare 
per quella della scena , non meno dell'altra 
[rg Venezia, creo, il secondo teatro di 
Italia © 


parlò con motto favo 
pena, anzi non ancora, quattro anni ) cantò prime | 
sl Rossini la parte del Fra Melitone nella Forsa |( 
del destino e poscia nella Gioconda, nel Don 
Giovanni, nel Mosè, e sempre con esito spleo- 
didissimo. 
po si è 





fatta per l'azte, uo'iatell 











compiacenza che il vatici 
dat: di udire accentuato così male m Fiseusnte, | rato e con sì mera 


que anche 





è a quel modo che si tratta l' arte. 


e composta di circa 60 professori, Forse vi era 


ua po 
deboli, ma nel complesso vi fu a rimanere con 


ten 
maestro all' Istituto filarmogico di Vicenza e al: 


recchi, Acceonerei voleatieri ad altri egregii pro» 
fessori, ma noa li conosco 


pre iuappuniabili, e sottolineo ìl quasi, perchè 
Pe- | alla terz' ultima rappresentazione ho notato uno | 
vo sbilancio all'atto terzo. La messa in iscena è 
egli cantò, e la Gazzetta di Venezia ne | decorosa quantuaque la Creota non sia opera di 
ndo (8000 ap- | grande esigeuza. 


| mo al 

Kaschmano in questo poco tem- | zione. 
già fatto artista di prim' ordine. E- |gio 
gli ha voce bella e poderosa , uu anima nata | male, ebbe in dono due belle 





e coi‘ buire a che sia raggiunto il nobile e pro- | legramma del Sindaco 


ficuo intento. 

Couviene però anche ponderare le 
difficoltà materiali, che potrebbe offrire la 
cosa e riflettere în particolare al grave 
danno morale, che ne verrebbe alla no- 
stra cara Venezia, se per sventura | ap- 
pello non producesse il desiderato effetto, 
e se anche questa volta i nostri nemici a- 
vessero a poter dire che Venezia uon fu 
fare da sè. 
che, se il dar consi 
competenti e sì amanti del no- | 
, quali sono gli egregii membri | 
lo, non potesse essere tacciato | 
di arditezza, noi vorremmo raccomandare 

























Compagnia di vavigazione a vapore un in- 
teresse dei capitali da essi versati, alme- 
no per un congruo numero d’ anni, il qua- 
le lasciasse campo alla Società di stabilir- 
si per modo, da poter poi procedere libera: 
mente con mezzi proprii; vorremmo cioè che 
il benemerito (’omitato studiasse la possi 

lità che tra la Provincia, il ‘omune e la 
mera di commercio venisse garantito alla 
Compagnia di navigazione adriatica, per un 
dato uumero d'anni, l'interesse del 5 per 
cento sul capitale esborsato, con tutte quel- 
le precauzioni accessorie, che a noi non 
istà di stabilire. 

generale è indubitato che se 
se tale, come i più buoni ed 
iutelligenti pat che da essa 
possa avere pi 
nostro commercio, 
















richiamando Venezia a 
quel mare, dond’ ebbe taoto lustro e 1 
ta ricchezza, tauto la Proviocia quanto il 
Comune avrebbero stretto dovere di con- 
tribuirvi per quaoto lo permettano le loro 
forze. Se la Provincia ed il Comune si 
sentono în dovere di promuovere e favo- 
rire le comunicazioni del commercio e del- 
le posse per terra, noi non sapremmo 
vedere aleuva plausibile ragione per la quale 
essi potessero rifiutarsi a promuovere e fa- 
vorire le comunicazioni del commercio e 
delle persone per mare, essendo uguali gli 

teressi provinciale e comunale, che ve 
sono tocchi, e non essendo la ma- 
rittima se non la continuazione, 0 meglio 
uno sfogo, delle vie terrestri. 
Ora se la Provincia ha trovato in sè 
il coraggio di votare un contributo 
tre milioni) 
di lire per le ferrovie Adria-Chioggia, Me- 
stre-Castelfranco, e Mestre-Portogruaro, ci 
pare che nou sarebbe soverchia pretesa il 
chiederle ch’ essa destini una annualità per 
sopperire, col Comune e colla Camera di 
commercio, all'ammontare degli interessi 
del capitale occorrente a fondare la Com- 





















stes: 











to promotore ben 
quanto maggiore forza avreb- 
il suo appello ai capitalisti e commer- 
, allora non più ristretto alla sola 
ia, quand’ esso potesse loro assicurare 
che per un certo numero d'anni sarebbe 
‘arantito l'interesse del ciaque per cento 
Pelle somme, che fossero per esborsare, e 
da questa considerazione, più che dalle 
nostre parole, sarà tratto a prendere al- 
meno in esame il suggerimento, che noi 
ci permettiamo di dargi 
Può darsi che noi c' inganniamo e 
che il Comitato, co’ suoi stud 
vato qualche espedicnte 
felto più sicuro del nostro. Se ciò fosse, 
come speriamo, noi ne saremmo oltremodo 
lieti, e metteremmo inolto volentieri da 
banda quello che ci siamo ereduti iu dovere 
di esporre per sommi capi; paghi di avere 
con almeno dimostrato il nostro buon 
volere ed il vivo nostro desiderio che il 
patriotico concetto, che noi riputiamo tanto 
salutare per Vevezia, abbia in un modo 
0 nell'altro ad essere finalmente attuato. 
Il canone governativo 
mo. — Abbiamo una buona notizi 
da dare ai nostri concittadini. Infatti il 
Municipio ci comunica che, secondo un te- 
______T_______—_m— 

























€ per tutto da artista superiore, e ri 
0 nostro si 

proutezza. Qui 

Kaschmaou fi 

chi lisse oggi, quasi più non lo ram- 

. Bisogua udirlo, non solo alla roma: 

in tutta la Creota per formarsene un'idi 













L' orchestra era 





tta dal Coronaro stesso 





uoto negli archi, molti dei quali erano 





ti. Il violino di spalla, si 





lessandro Rubelli, 





» del Manzato di Treviso, è buono e 
rlinista ; maguificameate, come sempre, suona. 
il D vi del nostro Liceo Benedetto Marcello, | 
tti i pezzi a violoncello obbligato, e sone pa: 











per nome. 
1 cori diretti dal bravo Giretta quasi sem- | 


Questa sera, penultima rappresentazione 
lico questa, sera non rammentaudomi che sii 
del 16, essento le 3 e mezza 
Coronaro ebbe una sodisfa- 


in suo oaore, e | 
chie: 


estro, oltre agli applousi ed alle 
ghirlande d'alloro, 















| 
già da noi espressa iutori 
















Lucia Della Torre, nome che figurava sulla 





conte S 
è uto da 
cooperazione dei de 
, Mattei e M 






Allighieri, testà perve 






Rom, 
‘putati 














ì 0 wa grav 
dissesto economico pel nostro (‘ol è 


noi ne mandiamo i” nostri. rin 

tanto al ministro, to a tu 

gregii nostri concittadini, che 

dameate cooperato a stornare | 

da Venezia. 

de nostro telegramma Particolan, 

ci comunica maggiori particolar, cut 

al risoluto contegno del: nosiso. gti 

Ciò nou fa che confermarei nola put® 
Al modo vere 

COL quale farop, 

e 














#1 
HA 








































mente abile è patriotico, 
condotte le pratiche relati 










* n 

Treves dei Boofili + Ò sg 

Barone Elia Todo . . |. , 4° 
Giovanni Lazzari . . i 


de fu gia eseguita qui 
che mese fa. Se nom erro, la forza. mori 4 
usa ruota idraulica fa trasmessa iu questo uoî 

tro dispost 
‘he centinaio di metri di distanza. ci 
l'aratura a vapore, Una delle ma 
elettriche era nel posto della my 
per vo semplice filo di rame pas 
Parecchi cavalli di forza motrice, 
olo: Un'altra possibile 
ne della elettricità. 

























di mutuo noe 
— Le Associazioni di 
vamente interi 
la seduta che verrà tenuta 
Dica 19, p. v., alle ore 44 4/2 ant, nella sh 
della Società Generale operaia per discutere è 
deliberare sul seguente 

Ordine del giorno: 
ue sul progetto di lerge per 















Cossa P. 

2. Deli i circa la riunione provio. 
ciale delle As finzioni di mutto soccorso, 

Musica In Piazza. — Programmi di 
pezzi musieali da eseguirsi dalla randa citta. 
dioa la sera di venerdì 17 settembre, dalle ure 
8 alle 10: 

‘. Ranieri. Marcia Avanti. — 2. Massei 
Sinfonia nell'o 















_r——————— 
CORRIERE DEL NATTIVO 


Venezia 18 settembre. 





seduta molto anin 
ne della discussione ge 
bilancio, Fusco difende la Deputazione pi 
ciale dalle accuse d' immoralità raccolte a Roma. 

De Zerbi risponde che la minoranza von 
accusò la Deputazione di poca rettitudine. Se 
altri l'accusarono, la difesa verbale è insufi- 
ciente. L'on. Fusco provochi un'in 

di 














mandando un' eq 
Pr Mani 





Leggesi nel Bacchiglione in data di Pi- 

dova 1 

L d'ieri sera del Cousiglio comu 
le riuscì importantissima per la cecisione pre 
di accettare pel dazio consumo ii canone di 
abbonamento proposto dal Governo pel prot 
simo quinqueovio 4881-85 in ragione di avove 
L. 670,000; il che porta in confronto dei decor- 
si anni uo aumeoto di annue L. 10,000, io qu 
to che nello spirante quinquenuio il canone ® 
scendeva # sole L. 660,000. 
—_——_—____—______- 
schiena dell’ elegantissimo oggetto, nonchè 4 

luccio contenente, certo, qualche prezioso fi 
cordo. Il teatro era brillautissimo, e per di più 
furono suonati negli intermezzi il noto Minut: 
to del Boccherini e la Sinfonia campestre del 
Coronaro , appuato quella alla quale ho aree 
nato in principio e ch' è pure pregevolissimo 
voro. 

Raccogliendo le vele, dirò che questo del l- 
ronaro non lo si può, in coscienza , chiamare 
successo pieno, generale, entusiastico, ma sem 
pre buon successo, e questo non è pocv. Pet 
quelli poi, i quali comprendono qual grado di ro 
bustezza e di vigorin abbia l'ingegno del mi 
tro viceotino, il successo d'ora, che ha creti» 
di Bologna, è sempre tale da far con 

runze sul conto del Coronaro G3t 
tano, non già nel senso di avere da lui diecint 
€ diecine di opere (€ ciò per le ragioni alle quali 
sul principio ho accennato ), ma bensì nel sigti- 
ficato che l' arte musicale italiana venga dotata 
di qualche novello lavoro, fatto pure uitla 
meole, nel qi la scienza del musicista dotto 
proceda in bello accordo colla novità dei pet 




























































tro Coronare Gaetano non avesse 
lualità, noi gli suggerire 
ne col fratello, perchè l' 








ua maguifico porla musica, regalo della contes: | della Creola 
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dei gioroali 
tenze prime 
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tere iu sicur 
pesi si souo 
sulla cate 
cerati. Divci 
danesi trova 
I Moute 
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che la 
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do alle non 





di terra slas 
Parigi 
dono smenti 
se ness 
Decreti dell: 
Parigi | 
protesta ©00 
dichiara for 
stero, non v 
proposta di è 
vy partirà d 
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il Sindaco 
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nistro Ma 
meoto del 
consumo, 
Quest 
ferenza ci 
durata du 
fu vivissin 
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rego acce 
municipali 
sultato ch 
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Municipio pi 
l'on, deputa 
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Erra 
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questo modo 
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le applicazio. 
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glio comu- 
cisione pre- 
none di 
pel pros 
e di anoue 
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bo, io quao- 
canone 


nonchè un 
brezioso ri 
per di più 
bto Minuet- 
pestre del 
ho accen 
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tranqui 
ista dotto 
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ima il Governo 
ue 


L. 10,000 costituisce un 
per l'erario comunale, 








1 Gazzetta Piemontese ha il " 
so da Vienna 46: e o 


gare 
Alcuni giurnali hanno emesso la voce che 


a ques 
te persona; 





fin vi sarebbe però che una pura 






iude alla notizia data dal Daily Telegraj 
o Gorrtka sia atteso a Predenarahe pei 
‘march. circa I’ ammissione dell 
a 









Tetegramm?. 
Roma 17. 
La presentazione dei sentivi del 
{891 è incompleta. Mancan i bilaoei 





della guerra , della marina , dei lavori , de 
terno, delle finanze € del lesoro, Alcuni di essi 
1000 aucora da compilarsi, { Secolo. ) 
Roma 47. 
L'oo. Zanardelli, completamente ristabilito, 
tornerà a Roma nella prima quindieiva di otto 
dre, e si occuperà subito della Relazione sulla 
nforma elettorale, che presenteri 
duta della Camet 




















wleadosi incomiociare nel mese di geonaio la 
{Pungolo.) 


Jiscussione della legge elettorale. 






Le istruzioni ric 
mour, formulate d' accordo dalle gr. 
fe, recano ch'egli non potrà fare sbarchi di 
truppe. Potrà invece procedere al bombarda- 
mento di Dulcigno, obbligando così gli Albanesi 
a ritirarsi € facilitandoue l'occupazione da parte 
dei Monteoegriai , i quali, cwotro le asserzioni 
dei giornali esteri, attendono ordiui dalle 
teore prima di varcare le frontiera. ( Sesolo. ) 












Telagrammi dall’ Agonzia Sùatanl. 


Londra 17. — Il Times dice che ieri il 
o dei comaudanti decise di avvertire i 
uo di ritirare e mel- 
famiglie, Seimila Albu- 
pesi si sono concentrati, partendo da Dulcig 
sulla catena di Mosura ove sono fortemente trio 
cerati, Dieciila regolari turchi e volootarii al- 
Danesi trovausi a Marenga sotto Riza pascià. 

| Moutevegrini asceuduno a sei mila coa sei 
cannoni, tre batterie. Petrovie, comaudante dei 
Mootenegriui, dubita di una  soluz 
Jerì a Ragusa correva voce che Ri 
assassiaato dagli Albanesi, e che eri 
ci 
















par 
fosse stati 
venuto va 










issione di Goerko. 
rennero nei Di- 


lino AT. — La Gazzelta del Nord desi- 
la stampa tedesca cessi di discutere 
l'attitudine del Governatore dell’ Als» L 
ren io questo momento, ia cui credesi 
Fracia abbandoni la politica della rivincita. 
ili discussioni dei giornali tedeschi sono tali 
da compromettere gl'ioteressi della Germaoia è 
la pace gener 
Berlino 47. — L'Arciduci 
do alle manovre, cadde da cavallo e riportò 
lo una leggiera contusione ; assistette la sera al 
pranzo dell' ambasciatore austriaco, Szecheoy. 
Parigi 17. — Stamane il Consiglio dei mi- 
utere sull’ zione dei Decre- 
dimostrò 
sita di eseguire integralmente i Decreti. 
ussione si ripreoderà nel Consiglio, che 
si terrà stasera. 
Parigi 7. — La voci di crisi. ministeriale 
tite. Il Consiglio dei ministri non pre- 
p0e riguardo all' esecuzione dei 

















































protesta 
‘a formalmeate che, durapte il suo Mini- 
u vi fu fra la Russia e la Fraocia 





stero, 
proposta di alleanza, nè progetto di trattato. Gre- 





vy partirà domati 
tri dispacci partisolari. (8) 


ma A7, ore 225 p. 
lersera il Sindaco co. Serego, il se- 
fre cav. Memmo, i deputati Maldivi, 
lattei e Varè, l' ass 


pel Jura. 






















nistro Magliani nella que: 
mento del canone governativo del dazio 


consumo, quanto a Vene: 





L. 40,000, | comincia 








sore cav. Ricco, ed | tevole, e l'acqua è lim 












Questa mattina essi ebbero una con- 
ferenza col ministro delle finanze, che è 
durata due ore e mezza. La discussione 
fu vivissima. Essi insistettero perchè non 
si pretendesse nessun sumento. Il co. Se- 
rego accennò all’ eventualità di una crisi 
municipale. Finalmente, si convenne il ri 
sultato che voi già conoscete. 











il) In questo dispaccio non si parla del deputato 
st queto, dpi pe i ta del oi 
tale ommissione, giacchè il telegramma pervenuto al 


Nuoicipio parla Înyece della cooperazione anche del- 
” dato di Mirano. — (Nota della Redazione.) 








(°) Arrivati ieri troppo tardi per essere in 
seriti in tutte le edizioni 

















Eeratascorrizo. — La Nazione, dalla 
quale abbiamo ieri riprodotto la lettera dell’o- 
uorevole Bonghi, pubblica quanto segue: 

Nella lettera dell'on. Booghi, pubblicata ieri, 










2* pagina 
L' operazione ece., 





* resto, di quelli che v' attesero, 
* in documento che dev' esseri 
Ministero o della Biblioteca. 
timato il prezzo, ecc. » 














4 apersi la Biblioteca il 14 marzo 4876, 





Nella 2* colopna della 2* pagina, al capo- 


verso che comincia : Ad ogni modo, 
no così le ultime lioce: « atto, che, denigrato 
« così e tolto di mezzo l' autore, 
resca favore, e speranza di avvenire fe- 
« condo e glorioso. 















premi! della eit- 
estrazione del giorno 





x edi 
tà di Milano. — 
settembre 1880. 

Serie estratte : 
7237 — 4168 — 3134 — 2354 — 3730 





rie sopra estratte, benchè non premiate, han 
diritto al rimborso in L. 10 cadauna. — ll 16 





dicembre 1880 avrà luogo la 57.* estrazione. 
(Perseveranza.) 
— Dom 

vi sarà a 






corsa d'incoraggi 
»goì età di razza italiana, esclusi quel!: 

siasi premio in altre Cor 
se regolari. Percorrenza: metri 2000 io line» 
retta. Primo premio L. 300 e bandiera d' onore 
secondo premio L. 200 e bandiera d'onore; ter- 
20 premio L. 100 e bandiera d'onore. 


Tramvia Lonigo=Cologua. — Le 
i nel Monitore dell i 

Il Consiglio dammi 
ferrate dell’ Alta Italia approvò il conti 
la Ditta Bortolotti pei lavori d' ampliamento del- 
la Stazione di Lonigo ed allacciamento della stes- 
sa colla tramvia Lonigi Cologna. 



















— Leggesi nel Mo 





F 
tore delle strade ferrai 
Il Consiglio d'amministrazione delle ferro- 
vie dell'Alta Italia, preudendo nella 
siderazione i reclami del pubblic 
queoza «i furti nei traspoi 
disposizioai per una rigorosa sorvegliau- 
che di ogni furto © ma- 
fuozionerii 


















pomissione denune 
gliene diano telegr 


Deel 
ma, — La Nasi 

La nostra Cassazione ba di recente stabili- 
to la massima che la piccola quota di compur- 
tecipazione alle multe assegnate dai regolamenti, 
di condanna, agli agenti scopritori e 
verbalizzanti per alcuue speciali coutravveozioni, 
non attribuiscono loro un i 
pel fatto, da vietare ch' essi 
giuramento ogni qualvolta sov chiamati a deporre 
Dei pubblici dibattimeoti. 

La stessa Corte di Roma ba sentenziato che 
contro l'esattore e il ricevitore proviaciele, che 
riseuotono le imposte dirette da pagarsi allo 
Stato, ha luogo beosì il privilegio della proce- 
dura coattiva eccezionale della legge 20 aprile 
4871, ma non il privilegio legale del credito 
dello Stato verso il contribuente, di che all'art. 
1957 del Codice civile. 

E dalla medesima Cassazione fu giudicato 
che chi assume nello stesso locale il medesimo 
genere d' industria che vi era esercitato dall’ e- 
sercente precedente, è tenuto solidalmente cowe 
di lui presunto cessionario al pagamento dell'im- 
ta di ricchezza mobile per l’anno in corso e 
per l'anno precedente. 


Inno degli Alpini 

dati, il rino: dei Goti, 
‘della Luce, 3 ri 
re l' Inno ufficiale 
seritto dal poeta Ri 


Roe 

































































La piena n 

l'Adige în data di Verona 47 

10 questi due ulmi giorni il patrio fivine 

si è iogrossato sempre di più, io guisa da met- 

‘apprensione ; tutti è molinì fino da ieri 
tirati presso le rise. 

Le onde scorrono con una veloci 












tro con piuggie abbondantissime. 
Ora però il tempo sembra ristabilito, ciò 
che dà a sperare non abbia l' Adige a crescere 


ana. — Il Pungolo ha da Roma 16: 
aprile oggredì 
Allievi in- 


















rono nei dintorni d’ Osti 

sieme con Raimondo Bi 
Ci di 

spormio negli Uffici po 








Numero dei libretti 





locor- 
UFFIZI 06 e (Pel 
mese 
mese |" 
Venezia 
Burano >... 
' 
LI 
' 
2 
2 
7 
7454 | 100] 23 
























gli altri 


0 auni di lavori forzati. 


Giannatiei padovani, — Leggesi uel- 
l'Indipendente le in data del 17: 

L'altra sera arrivarono qui da Venezia ia 
un piccolissimo canotto quattro ginvastici pado- | 
van, tre studenti i medicina e uno in male- 
malica. Essi compirono l'arditissimo viaggio cu 
steggianio e dovendo riparare una nolle in una 
baracca di dogameri sulle basse allo sbocco del 
Tagliamento. | 

lì battello è nominato Venezia, e lo diresse 
G. B. Ermogora di Padova, i suvi com 
i sigoori: Avgelo Ferretto, Vittori 
6. B. Mautovani e Vitto Crivellaro, 

ÎLe vostre Autorità portuarie, esseudo privi 
i giovani giunasti dei recapiti marittimi, seque- 
V dutanto 1) canotto. 
leri sera 
dai direttori 
del più lusiogi "4 

Venerdì intendono di ripartire ia c 
notto , semprechè le Autorita poriua 
diano ‘uulla ia contrario, 

Abbiamo visitato il canotto ch'è una vera 
eurivsità per la sua piccolezza. 
PARIDE, ZAJOTTI 
Direttore « gerente responsabile 























furono fotti seguo 





















Tributo di riconoscenza. 
certo chi igaori le rare doti del 
di Polcenigo nell’ arte II 





però di uno sq; 
mauze da lui dettate, non meno pregiata riescì 
la Messa da esso composta per la 

della festa della Madoona dell’otto settembre in 











A Per cui, la fu una gioia ed una com 
piacevza general ta poi dalle armonie 
del te Lodorico di Polcenigo, che acche pel- 





l'interpretore la musica del padre suo, si teove 
all'alt'zza di quella fama, ch'esso si è acqu 
stata geuerale e meritata, Non possiamo perciò 
a meno dal tributare pubbliche grazie al con 
Luigi di Polceuigo ed al figlio di lui, sia pel 
geutile pensiero della com) 

le pazienti cure avute per 
sta Messa, che sarà per voi costante argomi 
della più viva riconoscenza verso l'egregio suo 
autore. 















Aviauo, 15 settembre 1880. 
ALCUNI AMMIRATORI. 
._.r—————— 
sigoori dottori in medicina sono pregi 











esaminare cop attenzione la Carta Rigo! 
lot, che viene acquistata dai loro ammalati iu 
certe farmaci 
In Italia si vende una quantità, relativa» 


mente considerevole, di carta senapizzata, la cui 
impressione nel foglio è una contraffazione ; il 
nome e la firma Rigollot in tale difettoso me- 
dicamento è immensamente nocivo alla salute 
degli ammalati ; facilmente lo si riconosce dal 
la medesima tinta che la vera Carta 
Rigollot, è dal non essere lo strato di senape 
molto aderente alla carta. 
pubblico a rendere nl 
re tali attentati con- 

















Bòtner, 





GARRETTINO BERCANTE 
Venezia 47 settembre. 








BOLLETTINO METEORICO 
dei 1) ser embdre, 
VATORIO DEL SEMINARIO PATRIAKGALE 
— i, #, long. (ee, M. R, 





3°. 30, Ist N. 





Ul porsetto d 
alta moraa, 
(9 werid. 3 





| 4a100 +1850|+900 


SPETTACOLI. 
Sabato 18 settembre. 







compegoie lomberds , 
soci è L, DeeVelo. — 


TEATAO DEL LIDO. to apeltacilo, — Alle ore 


GAPPE AL GIARDINATTO REALE. — Conce-to wories 
‘o, dalle la 14 pom, 








Credito dei 
libretti in 

corso 

a tutto 
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larovo la nostra Palestra ove | 





vos ab | 
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Hi A° 38 (Auov 1880) del Fanfulla della 
Domenica sarà messo iu vendita dmenica 19 
seltembre in tutta l'Italia. 



























Società delle SS, FF. L 
OGGI 











Massena: Società delle SS. FF, Romane. 
La Biblioteca Vittorio Ema Il sottoscritto, inerendo alla delibera; 
ottoscritto zione 
muele Hire - "n fram- del Co li» amministrativo del di 22 aprile 
mento eta di Ugo Fo p p.; si fa un dovere di portare a cogpizio 
seolo, biarioi — M dei possessori di Cartelle di Azioni della già 
le 


Girolamo Massaia, 





migelle ? Paolo Lioy — Re Ga- 
spare, Alberto Bocvardi — Li 
bri muovi — Notizie 

I Numero io tutta l'Italia. 


Abbonamento per l'Italia * Anno L. 5 — Fanfulla 
tidiano e settimanale pel 1880: Anuo L. 
28 — Sem. L. 14:50 


Centesimi 














pl 





OLAMENTO pel rila» 
di Cuponi ner le rendenze 
41) al 20 giu- 

e 














tare le Cartelle presso la 
rale (ffizio dei Titoli) in Firenze, Piazza Vec- 
bia di S. M. Novella, N. 7: questi depositi po- 





Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 15% tranvo farsi ia tutti i giorni feriali, purchè non 





non prestar fede a certi individui 
inearicati dal già noto M. Levi di Trieste, i quali 
dichiaransi pure agenti della sua Ditta 
lividui pure di ottenere una qua 
luoque rata in contanti ricevono carte di m 
valore e perfino i Taloos del Prestito 
rionale 1856 già estinto fino d: 
pril 
































cadenti nel 10 e 23 di ciascun mei 
40 antimeridiane alle ore 3 
dì 20 corrente fino a nuov 





Carlelle a fogli» spiegato, 
numerico progressivo, del più basso sl più alto, 
senza i Cupopi degli utili 

uni nota, 0 distini 
m 


+ dalle ore 
iane, dal 






pome: 
diverso avviso. 
0 loro inci 
oe generale le 
sposte per ordine 








è accompagnate da 
speciale, che resterà nelle 
nella quale do- 

i numeri 







Zoni; questa nola, o distinta, conterrà pure 'in- 


icazio! 





del domicilio del presentatore, e dovrà 


essere da esso firmata di proprio pugno e ca- 
rattere. 








Chiama con più forza l' attenzione delle 
competenti Autorità perchè vengano una volta sco- Saranno perciò tenute a disposizione dei 
perti gli autori di tale frode onde uon si au- possessori di Azi quali volessero profittar- 
Menti il numero dei danneggiati che in buona | 9€, le module stampate per le anzidette 





fede giornalmente vengono iagannati. 
898 FRATELLI PASQUALY. 


AI DETENTORI DI TITOLI 


delle 


RENDITE AUSTRIACHE, 
Quali incaricati dall Ece. I. R. Mini- 
ed in rela- 
ti, ricor- 
pei ruoli di presen- 
tazione dei Talons, oltrechè per le sca- | 
denze luglio, agosto e ottobre, anche per 
la scadenza novi | 
Sono arrivati i nuovi fogli di taglian- 
di relativi ai segnenti Elenchi: NN.i 121, 
122, 125a, 127, 130, 132, 141, 146, 150, 
151, 153, I61, 164, 176, 183, 191, 195. 
TEOD. REITMEVER e C. | 
S. Marco, Procuratie Nuove, TIA. ! 















901 


GONDOLE. 

Il sottoscritto oltre costruire gondole, ora 
eseguisce anche la completa fornitura sulle me- 
desime. 

Assicura prouta ed esatta esecuzione di 
lanque ordinazione e promette eleganza, solidità 
e finitezza di lavoro. | 

GIUS® CASAL, 


Costruttore e fornitore di gondole 
San Mi CI 























AVVISO PER VENDITA. 
Palazzo posto io Bassano Veneto, in riva al fiu- 
distante mezzo chilometro circa dal- 


vista, restav 
ancora abi 


894 














tato, composto di tre pi»: 
sotterranea e 





pi 
bramaudo | 


campi arativi di eccellente qualità si conciliereb- | 
be la vendita 


olgersi al sig. Pietro | 
in Bassano-Veneto. | 


—@_&@1@|@ 

Gabinetto dentistico TERRENATTI, | 
successore dott. ALESSANDRO GERARDI, 
Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra, 
N. 4905, Venezia. 816 


CIRCONDARIO DI S. MARCO, VENEZIA. 
DA AFFITTARSI 


Pistoria di recente restaura 
pozzi 
gazziai per legna. Pi 
d'inverno, locali per dep. | 
anche per uso di abitazione. — Bottega, uleosili 
futto a nuovo per spiecio pane. | 

Utersili addetti alla fabbricazione del pane | 
fulto vuovi; gramola meccanica in ferro e rame, 
nuovo sisten 

Per trattare, rivolgersi sì panificio al Poute 
dell’ Oli», N. 5541 


DA AFFITTARSI 
CASA CIVILE 


vicina alla Stazione, in Rio Terrà S. Leonardo, 
N 4616, con sette stanze, cucina, due magazzi- 











2 
























ni, locale per lavanderia, terrazza , corticella , 
posso d’acqua perfetta, apparecchi pel gaz, ec. 
Per vederla, rivolgersi dal barbiere Soranzo 
jo Terra S. Leonardo 


al Negozio Gio. Paguacco, Mer- 
» 902 








ns sà 820 
CONTRO iL FREDDO 
E L’UMIDITÀ 
Fabbrica Tappeti senza fine 
PIETRO BUSSOLIN 

VENEZIA 
SPECIALITÀ” 
CONTRO IL FREDDO E L' UMIDO 


Tappeti e nellapiedì di «gui + 
forma, per città e campagua. Si assume qual 
siasi foraitura, franca iu ogui citta d'Italia. 








| Questa fori 
so, tutto affatto 





3° Contate le Cartelle, e riscontrata la esat- 


tezza dei rispettivi numeri, il capo del suddetto 
ultzi 


rilascierà al presentatore delle medesime 
un riscontro da esso firmato e con bollo a secco 











della Società, nel quale sarà indicato quanto ap- 
| presso, cioè 








a; Il nome e cognome del depositante ; 
b) La quantità delle Azioni depositate ; 
€) La data del rilascio del riscontro stesso; 
d) li giorno in cui, previo ritiro per par» 


te dell’ uffici» sociale di detto riscontro, munito 
di ricevuta del depos 
stituite le Azioni gi 
vi fogli di C 





ante, potranno esser re- 
orredate dei rispettivi nuo- 








: cura dei depositanti lo adibire nel- 
l atto del ritiro delle Cartelle i convenienti ri- 
Jeguito il ritiro stesso not sì ammet- 
teranoo reclami di sorta intorno allo quantità, 
ecc., delle Cartelle ritirate, 
5.5 A traverso la liuea di congiuozione delle 
Cartelle [egli di Cuponi verrà im- 
resso uo bollo a secco di forma circolare colla 
leggenda seguente : 














Firenze, 11 settembre 1880. 
Il Reggente la Direzione Generale 


896 C. Benmina. 
5 ce 
Grande cagazzino 85 


OROLOGIERIE 


D'OGN! PREZZO 
CATENE D'ARGENTO E ORO FINO 


Venezia - Merceria S. Salvatore, N. 5022-23. 


Nella Farmaci: R. *tantovani 
IN VENEZIA 
gia cia ance per la sua rinon 
Tintur. Assensio 
C. ToLoTti E Comp. raeranano DELLE 
GELATINE medicinali Utolate di 
ACIDO ARSEN:0S0 
Premiate alle Esposizioni universali di V. na 
e PASINI eda queld regiona di Trento © Venga 

Queste Gelatine sono utilissime per curare 
tutte le malattie della pelle, affezioni nervose, feb- 
bri periodiche e nevralgie intermittenti. 

Sì usano inoltre con bu © successo 
nei reumatismi, velle lenti malattie dell’ utero, 
uelle serofola, sifilide; come ricostituenti per 
hi ha predisposizione ella tisi di primo grado 
ed in quasi (uit le croniche infermità. 

dell'acido arsonso» 
rr qualangua 
lo, 


‘chè offre la perfetta dosatura del’ rimed 
sto nello 




































Ogni gelatina che contiene 50 dosi di acido ar- 


senioso costa s010 L. È: perciò questa ulilissima cu 
ra riesce più di ogni alîra economica. 

Nella stessa Farmacia molli altri rimedii, | più 
usati nella pratica medica, vengono confezionali sotto 
forma di gelati comprovano la loro utilità e co- 








a iteale iabbrica bavarese 
DI MERLI 


Gi gomma, guttanerca 


es ebanite 

AL SERVIZIO DI S. M. 
Liene deposito generale per l'Italia in Venezia 

San Marco, Frezzeria, N. 1582. 
Pal 
militari, 
azerle, nearpi 
le forme, eoperie imperi 
che e trebiatrici, letti e emmeini ad aria, f= 
Ù per gionastica e per uuoio, tubi, 
ghie di trasmise 















prezzi di favore ai graudi Sta 
e meccanici ed Arsenali. Fo 








20 È 


Giuseppe Bassi, Frezzeria, 
90 


Venezia. 

























Linea Treviso-Vicenza 







































| Bullettino ufficia'e ) Da Treviso part. 5. 10 8262; 125p: 626. 
Del giorno 17 settembre Da Vicenza » 5.372: 8302. 2.12p: 6.5°p. 
EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI Line: Rovigo-Dossobuono-Verona 
PREZZI FATTI Da Rovigo part. 8.162 30p 890p() 
ai — fine frena ni bi 10 p.() 
Fronte E EE] pa lastra Vena pari Gia, 0502, SI0PA010 PO 
Legnago 3204010 
3 | da | ®©) Da Legnago Rovigo pari 5352, 8.902 530p, 805 p 
‘Mind. tial. 5%, | | ri () SI ferma a Legnago ; 
Ù Mi | 90169 Linea Vicenza-Thiene-Schio 
da Vicenza 1.53 a a 7.40 
digli (660. - .— | —|_ 96/20 0638 nigi" gua SL 5a0r 
Linea Revige-Adria 
Di Da Rovigo part 8052 8—p 
da Li Da Adria =» 6182 1248 p. 
Prestito Nix. 1866 ill Lod pt near I tria ni 
IRONICI E n}i- 
» LV. 1859 timb. Fforte] -||- | Per gli annunzii di origine inglese in- 
Ra e Au] ss | dirizzarsi al signor E. MICOUD, Londra, 
so» Ven. 343} | 3u|-|1390140, Float Street ( auscuranlo delta 
» » di Cred. Ven, -l-|-]c , E, bll 
SR i || tt 
età Costruzio 
Lanificio Rossi sp n n s 
Bend ott. 5 %g in crt =||=| | INSERZIONI A PAGAMENTO 
je} | AVVISI DIVERSI 
=||- 854 
PO | g 










Stabilimento Idroterapico 


LA VENA D’ORO 


presso la città di Belluno ed ai piedi della pit- 
toresca vallata del Cadore (altezza sul mare 
| metri 452). 





Persi da 90 franchi . . 


\ Baneonste austriache 1 proprietari fratelli Luechetti rendo. 


no noto che durante ì mesi di settembre ed ot- 
tobre accettano nel loro Stabilimento a_ prezzi 
di tutta convenienza e da stabilirsi, oltre chi in- 











ba Banca N Dica 
iagiueotpy motti 1-7 |tendésse di approfittare della cura in questa sta- 
1. Hns Vena iepeii tesi orti A 17 = | gione più che mai propizia, anche quei signori 








ne Vanet = 





€ quelle famiglie che desiderassero. villeggiare 
nell'amena e salubre posizione dove sorge la 
Vena d' Oro. 



























































Per i siguori che fossero di passaggio allo Sta- 
bilimento la pensione giorualiera rimane ferma 
PA rate ipaeafP St fono g ad ital, Lire 8.50, compreso colazione, pranzo, 
. » fluglio 1880 95474, 9531 cena ed alloggio, 
(e “.> 310° 2i2 | Periaformazioni rivolgersi allo Stabilimento. 
Lc RNA 10 0 1045 v VENEZ 
resto nz SS n 
Obbligazioni tabacchi dt I E 1 I A 
Ation pat x Ò 4 
to La pis = DI Grand' Hotel ITALIA sul Gaual Gran- 
mea. fiore faomisnlo) «i de, e Albergo BAUER con grande RE- 
fittizie II Lal on STAURAN in prossimità della Piazza S. 
. Ri na larco. 
Obbligazioni ecclesiastiche una 
e VERONA 
Ri AT i ii MEt |. BIRRERIA RESTAURANT con gran 
} I0) mere. de Giardino e Stabilimento Bagni con va- 
î il I { Dispacci telegrafici.) sca da notare, a doccia, a vapore, bagni 
3 CR venta i Fer em 15 |russi, ecc. 
Hi — 
I) Mobiire at 10 ndr da "237% CORSO VITTORIO EMANUELE 
| Î Ferrovio dello Sito 284 50 |Cambio Maia UL Vicino Piazza Brà. 
Ù Banca Nazionale | > 825 to ingl. 97 93 
Napoleoni GM +, fot turchi — 40 ‘/ 500 Bauer Grinwald. 
fees] ee sa x PARIGI 16. 897 
î È 3 
] imita st, 2540 (og gi LE RICERCASI : 
| arse IVAN 4 oginiane = — — L dn 
ili Presto 1800 (L6AÌ) 131 10 LONDRA NA FARMACIA aflitto in în paese 
} Fevs n 66 — [cons ingl 9 ‘ampagna. 
Quebini imp sett. 61 — (Cesa. iteliano 85 — Rivolgersi al Caffè Fabio, Treviso. 
ba » spagnuolo 19” 
5 A 
dl PARIGI 17, » duroo 9% DI 7 RIO 
EAU FIGARO 
Rand. fr, 3 00 85 40 BERLINO 17. €) La migliore delle tinture per i ca- 
ì salt SO 119 95. [oboe pelli © la barba. 
Rendi: 85 Austri 1. Bo Bonve Nouvelle, Paris. 
Veil (86 [Lomidrl azioni Depusitari: A. Manzoni e 
Milano e Roma — In Vene 








Giovanni Bergam 





| Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Linea Venezia-Chioggia e viceversa 


miere. 


TAR 





1 migliori rimedit 
per la bocca ed i denti' 
gono la genuina 


Acqua Anaterina per la bocca 


e la 


PASTA ANATERINA PEI DENTI 


del Dorton Porre 





Lines Vemesta-Nan Momà è viceversa 
PARTENZE ARRIVI 


ba Venezia ore 3— p. A S. bond ore 6 15 p. elrea 
De 8. Donà ore 5— a. A Venezia ore 915 a » 
Unes Venezia-Cavasaceherina c viceversa 






PANTENZE 
Da Venezia ore 6:30 ant Sig. D.r 3. G. POP. 
Dn Cavasuceherina + 2:30 pom, I. Bognergasse N. 2. 

ARRIVI Prego per la compiacente spedizione, mediante 
A Cavazuerherina ore 10:— ant. vaglia postale, di 4 bottiglie della sua genuina € $a- 
A Venezia * 6:15 por. lutare Acqua Anaterina per la bocca, 4 scatole di pa- 





sta Anaterma pei denti dei quali mattiene la bellezza 
€ la pulizia, come pure 4 pezzi dei suo sapone aro- 
malico medicinale di erbe, spendo rimedio per le 
impurità della pelle e per manienere la. fresches 








ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


attivato col 1° novembre 





del volto ; attendendo ai più presto la spedizione mi 
segno con tutta la stima 
F. FRIDRICH, 











Liu | r. fotografo di Corte prussiano in Praga. 
4 | siti 
farmacista a Sau Molise 
Padova-Vicenza- Luca farmacia Giuse) a 
Verona-Milano- Malta, Sant’ Antonin 





Agenzia Longe 
| Ruga a Ratto, N 
San Marchi, a 5. Stiuo. 
steghin. — Mira, Hoberti — Pudoca, farmacia Ro- 
berti, farm. Cornelio Arrigoni — Serige, A. Diego 
— Legnago, Vuleri — Vicenza, Valeri e Frizziero — 
Verona, Stectanella, F. Pasoli, A. Friuzi — Mantora, 
farm. feale Dalla Chiara — Treviso, iarmacia al Leo” 
ne d'Oro, Zanetti è farmacia Reale — Ceneda, Mar- 
chetti — Aordenone, Roviglio — Lidne, G. Zandigi 
como, Filipuzzi è Comessati. 

























DESENZANO SUL LAGO 





(Esistenza non Interrotta di 


x = “> _ 693 
Collegig-Convitto Municipale 


cirea 70 anal.) 


Apertura ai 15 ottobre. — Rella scolastica 


annuale dalle L. 550 alle L. 650 secondo 
e la classe degli alunni 
suole usarsi nelle più 
tutti. — Scuole elementai 
siali e liceali parificate. — Mezzi 
ogui altro ramo d' insegnament 
persouale di sorveglianza. — Di 
e istruzione religiosa. — Posi 
lubre. — Locali vasti, arieggi 
interno modellato su quello dei mi 
vitti. — Rettore non interessato nell 








tecniche, 
d'istrui 


















ESSENZA DI V 


del sig. dott. J. G. KIESOW d' Augusta. 








la facoltà di ristabilire la salute più affranta. 
È priocipalmente eficacissimo sulle 

renti dello stomaco ; per purificare il 

fisvegliare il vigore della mente e del corpo 








mediante il suv uso non ottengo: 
Prezzo d'una boccetta gra: 





piccola + 


Venezia presso Ja sola farmacia 
Padova, 


SI vende: 
alla Testa d’ Oro 
da Pianeri e Mauro” a Ferona, di 
da A, Filippuzzi; a Livorno, 

Napoli, dai fratelli i 





Ponte di Rialto 
A. Frinizi 











PAGLIANO 


rai 


dirigere il mio aulici 
que vuole il vero e legittimo Sciroppi 
inventato, deve dirigersi 








Eltivalon 


la quale economizza mille volte ll suo pri 


adicalmi 










tà, pituita, nausce € vo1 
Spiatimi, oguì di 
è bile, respiro, 





erimento, reumatismi, x 


| vul ‘nevralgia, sangue 










nevralgia, e costipazione inveterata. 
Cura N. 18764 








lenta Arabica Ba Barry. 
Prezzi della Mevalenta : 

to scatole: 1,4 di kil, Li 2.50 

LB;212L 19; 6L 42 


12 il La 78, 





sera de 

È 
| maso iron, 
| 


hei 





ovale 








ST vente în Venezia ra Gius 
all'Aquila Nera, campo S, Sal 3 
G. Bower, alla 





Lovgega ; Antonio Ancillo; 
Malta; Pietro Pozzetto, ponte dei Bareteri; 
M. Formosa; Luigi Dalla Venezia, Merceria 
ore, 5020; ed in tutie 

farmacisti è droghieri, 






























Trieste-Vienna | 








{Yi fra a on i Ì 
| 


NB, — | treni in partenza alle ore antim. 4. 19 - 
5.50 - 10 15, e quelli in arrivo alla ore pom. I. 20 - 
9.20 - 11.35, percorrono la linea della Pontebba, 
colpcidendo con quelli da Trieste). 

La lettera D indica che il treno è Dinerto. 

La lettera M indica che il treno è Misto. 


Linea Conegliano- Vittorio. | 


ehe, approssimandosi alla  comuposiz 
Vaniaggio di agire come riparo!ore @ricosti 





‘ienguadi è se 
Qualuo 


FOSFATO FERRO 


di LMRAS, Farmacista a Parigi, Dottore ta Scienze 


Questo liquido simile a una ecyua minerale ferruginosa concentrata è il solo dei fe 
del gobo. sangai 






1 di stomaco. 1a pali 
vanzio coppette le donne, le ragazzo 
ua Appelito. 

flacon non portante oltre la marca di /abbrica è firma Grimauit & Cie 
1l tolto del Governo francese deve essere respinto come una 


ferruginosi 
gio, possiede l° inestimabile 
"te delle osta e del sangue Esso mom costpa 
‘ato 1 denti. ll Fontato di Perro di 
impor 





























Questo rinomato Elisir, di un uso tanto comune 
nella Germania e nella Svizzera, è così chamato per 







Si adopera cou eguale successo nelle malattie tanto 
acute che croniche d'ogni genere, e rari souo quelli che 
un pronto sollievo. 
le I L 9:60. 
1380. 





Contessini e Comp.i: 
rieste, da 3. Serravali 


Mapei, cel Peli ermann: e Pt dei Pen) 
SCIROPPO DEPURATIVO 


‘ac 


PARTENZE. Innosa contraffazione. 
Vittorio 6.450 10.582 5.20p 645p è A Parigi, Maison GRIMAULT & C*, 8, rue Vivienne. © 
Conegliano 8.—a 1240p 6.10p 7.40p 
Linea Padova-Bassano solar = = 
Da Padovi Bia 8232 1.48 648p vende in Venezia presso Bòtne: ironi, la Testa d'oro è velle primarie 
Di Bino” 8.68, 9a 280} Tap | Formacie — Deposito in Milano, A. 0, Vis della Sala, 14 e 16. 6% 


— Trattamento quale 
vili famiglie, ed uguale 
na- 


in | 


— Numeroso | 
ttore spirituale | 
ione amena, sa- 
— Regolamento 
lori Con 
zienda e- 








12, Via dei Pandolfini, 
Firenze, ja me od a mio nipote Ernesto Pa- 








20 în altri ri- 
e dalle cattive digestioni di- 
gastraigie, costipazioni croniche, emor- 
ventosila, ‘diarrea, gontinmento , gira 







uziato, idropisia. mancane 
| za di freschezza e di energia nervosa; 33 anni d° in 


| "N. 90,000 cure, comprese quelle di molti medici, 
del duca di Plusko% e della sigoora marchesa di Bre- 


— Mad.a Maria Joly di 50 ann 
vralgia, insonnia, asm: 





Cura N, 46/270. — Signor Moberts, da consunzio- 


ne polmonare, con tosse, vomiti, costipazione e 80r- 
dità di 25 ansì. 

| ,, Cera N. 46210, — Signor dottore medico Marti, 

| da gastralgia e irritazione di stomaco che lo faceva 
vomitare 15 a 18 volte al giorno, e ciò da otto anni. 


Cura N. 46,218. — ll colonnello Watson, da gotta, 
Il dottor medico Shorland, da 


l signor Balduin, da estenua- 
della vescica € delle mem- 


che la came, econo 
anche cinquanta volte il suo prezzo’ in ultr 


aioni sotio qual 
siasi forma © iltolo, ed esigere In vera Mewer 
1a L_460;) fil 


Per te spesizioni inviare vaglia postale o Biglietti 
2] e ©. (limited) N. ®, via Tom- 
lano. 













le città presso i principal 








del gaz, del fulmine e degli apparecchi a 





LA FONDIARIA 
COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 
Stabilita in Firenze, Via Cavour N. 8. 


La Fondiaria INCENDIO 
Capitale 40 mill 
di lire in oro. 





uu 











Assicurazioni in caso di morte 


Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio 
termine fisso. 


miste e ; 








pore. Partecipazione degli 


ragione dell’ 80 per cento, 








curati agli utili ig 
Assicurazioni contro l'improduttività degli 
oggetti colpiti da incendio. 








Assicurazioni in caso di vita, rendite vj, 
immediate e rendite vitalizie differite "gu 
per fanciolli e capitali per adulti” 


Assicurazioni contro i casì fortuiti di qua; 
natura che possono colpire la person 





r 





razioni speciali militari. 












Presidente del Consiglio d' amministrazione 
ruscire pox Towxiso Consisi 
deputato al Parlamento. 





ma 





Presidente del Consiglio d' amministrazione 
come. Pa 








Vice presidente del Rega 


comu. Dowenico BaLnomo 
amministratore delegato della Società 
generale di credito mebiliare italiano. 


AGEN GENERALI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTÀ 














Direttore generale delle due Compagnie 
Signor EMILIO GUITARD. 


AGENZIE GENERALI NEL VENETO: 



























Venezia, | Banca VENETA DI DEPOSITI E CONTI CON 

Padov Sig. ROMIATI GAETAN 

Treviso, »° PEDRINI GIOVANNI 

Udine, » Giacometti Canto 

icenza, » COSTANTINI ING. ANGELO, 

Veroni * lesevica Giustree, 

Mantova, » Bononis Garrano. 

Rovigo, » PRAGA EMANUELE INGEGNERE. 

Pordenone, » ntvisay inc. Ancrio so 
Ad N. 3799. s 


VENDITA DI LEGNAME DA FUOCO 


DELLE I. R. FORESTE DELLO STATO DI TERNOVA 


, alle ore 40 a. m., avrà luogo presso 





30 sette 





sottoserittà Direzione 














in via di offerta riferibilmente alla vendita di grandi quantità di legname di fu 
co, le quali giacciono in parte nelle i. r. Foreste di Ternova, la maggior parte condotta vicino 4 
quelle strade carreggiabili, ed iu parie nel locale i. r. Magazziuo, 


Ulteriori dati contenuti nella Notificazione, inserita mercoledì, 15, in questo gioraile 
Le ulteriori condizioni di vendita si possono ispezionare presso i relativi Il. RR. Agenti for 
stali, oppure nell’ Ufficio di spedizione dell’ I. R. Direzione forestale, e possono essere richieste | 
medesime ds quest'ultimo da parte dei compratori estranei, dietro una speciale ricerca 
GI' Il. RR. Agenti forestali vennero iocaricati di lasciare dietro ricerca ispezionare sopra 
luogo il relativo legoame. 
Dall'1. R. Direzione forestale e demaniale. 
Gorizia, lì 10 settembre 4880; 





















Strade Ferrate dell'Alta Italia 


AVVISO. 
ENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO. 








indicazione 
Tr 


L'Amministrazione delle Strade Ferrate dell’ Alta Italia pone io vendita, per ai 


mediante garo, i seguenti materiali fuori d'oso, depositati nei Magazzini del' Servizi 
rione e del Materiale in TORINO, e VERONA. 











Chilogr. circa 
40,000 
25,000 

. +. 242,00 
. 19000 


ACCIAIO vecchio in genere cd in lime di rifinto . 
BRONZO in limatura e tornitura =. ./... 
CERCHI di ferro per carri e carrozze . . 
CERCHI d'acciaio . ../...0... 
FERRO vecchio in pezzi grossi e minnli, lame- 
rino, gratelle, limatura e tornitura, ece. 
GHISA da rifondere e in limatura e tornitura 
OTTONE da rifondere e ‘in tornitura e limatura 
ZINCO da rifondere . 
RAME da rifondere . . 0... 
CENERACCIO misto a colatura di bronzo 


e 


1 materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzi 
Qualunque persona o Ditta potrà preseatare un'offerta 1 condizione che abbia prev!1mral? 
qurnala all Amministrazione una cauzione in valuta legale corfispondente si DECLWO vi 
|ei materiali per cui offre, se esso valori SIMO se è Up 
del mueterili por c ‘alore non eccede L. 5000, ed al VENTESIMO se è 50 
Le offerte dovra dite all’iadirizzo della Direzio xl 
L a ne dell' s.nerelalo del 
Strade Ferrate dell'Alta Italia in Milano, in piego suggellato portante la vico 
Seni per f qequisto di materiali fuori d'uso; essé dovranno pervenirle non pù br 
] er 28 settembre and. Le schele d'offerta saronno dissuggellate il giorno 30 cell #5” 
offerte non scortate dalla ricevuta del deposit: Le rd 
tate da una ricevuta per una somma inferiore’ alla posate) e quelle 
compilate în modo non conforme alle norme vigenti, saranno ritenule 
. 1 materiali aggiudicati dovranco essere asportali nel termine di'90 gioraî' dalla dita # 
l'aggiudicazione e pagati in contenti all'atto del ritiro, 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni 
nonchè i particolari della qualità © quantità dei medesimi e dei lotti in ci 
sultano da appositi stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta 
TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VEX 
LUCCA © dui Magazzini ove i materiali stessi sono depositati. v 

Alano, 10 settembre 1880, 





615,000 
90,000 
42,000 
22,000 
1100 

5,000 








ove sono depositati 


































per l'acquisto di delli moterti 





dutte Stnzioni di 
EZIA, FIRESIE © 

















var LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO 
= — na - ri di 
662 
MALATTIE “| D’ AFFITTARSI. 
STOMACO Secondo piano lazzo a S, Lovari” 





N. 1353, composto di 12 locali, con porti 
acqua perfetta entrata e scale illuminate 3 8° 
Secondo piano di. palazzo a. Saa iiula® 
N. 560, composto di 35 locali, corte, puzzo È 
acqua perfetta, riva ‘© magezzini. 

Casa a San Gallo N. 1122 A_ composti È 
Per trattare a S. Leonardo N. 1353 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


(BISMUTH + MA 
Quose Pastiglio e Polvere antiscide, digne- 


tive guaresno i Mali di stomaco. Maicara 
9 loc 

800 
iii i, 


Tipo, vafg della Gazzetta. 











_ 


ANN) 


ASSO 
4 vezia N 
semestre, © 
ut te Provini 
‘pe 50 a seme» 











Il tel, 
da aggiuoger 
della Turchi 
dispaccio d 
fortezza € 
la di guarnie 
né di combo 











tenze. Così 4 
il calcolo ch 
flotte di tutt 
L'Ageuz 
munì » ai cu 
strazione 
la dirostr 
l'oggetto di 
Me Lo io 
mandanti de 
vernì furono 
Goverui dal 
« LAU 
presentò alc 
tamente ucci 
« Il Go 
alle prime i 
al comandav 
biezioni di | 
pel senso de 
stria 
a La Fc 
le sue riser 




















« Dopo 
dussero la 1 
vale comuo: 


strazione, | 
iu eapo dell 
comuadante 
ziano dello 

« Quess 
dell'amimivi 

4_Per È 
mandanti de 
diui del cou 
bligato 

« Se si 
propriament 
bliguto a ri 
mandanti 
loro avviso 

« Nessi 
bombardare 
che lo proit 
lusso l'evev 
love dovra 
nuto sotto | 
Cisscun con 
rere 
ui poteri c 

« Tutta 
dichiara for 
di uno sbar 
débarquemer 

e Il co 
imare alle 
la città 
rifiuto, que 
tacche 

a L'int 
imeute, 

« É po 
rino di nou 
fa del caso 
lazione 
poli è rice 
imancawo 4 

Da qu 
escluso esi 
to al bomb 
torizzi e n 
però è com 
propriamen 
comandanti 
dell'ammir 
per essere | 
questo cas 
i poteri ch 
ma dunqu 
muandera |’ 
4 Duligoo 
gli Albanes 
poi, per vr 
che tutti i 
ess delibe: 
Goveruì, è 
dante frau 

































Il 











To) 


























ap 
eventualità 
abbiamo a 
consoli di 
salvo le lo 
€ che il dia 





sè medesio 
combattere 
cupare la 
dora che | 
per impe 

Abbisa 
di uo 
taglio 
avrebbe sa 
mento iu « 
di ques 

















miste è ) 





gli uti 


ndite. vita. 
ferite, "duc 
dult. 


iti di qual 
Persona 


strazione 
Ti 





ta Direzione 
ame da fur 
ta vicio 





N 


giornale. 
Agenti for, 
richieste le 





bore: sopra 


alla 


indicazione 
della Tra 


logr. circa 


40,000 
25,000 
42,000 
90,000 





15,000 
90,000 
42,000 
22.000 
11.000 

5,000 





previamente 
) del valore 
se è supe: 


lo delle 
la diciture 
o pù tardi 
dello stesso 


© acor- 
"o quelle 
ritenute 
là data dele 


ti materiali, 
iportità, rim 
Stazioni 

PIRENZE © 


IRCIZIO. 


ASI. 


S. Loonardo 
Srtivaio, 


n porti 
gar 


nomposta di 
N. 1358. 

















ANNO 4380 








give Pnovinete, IL Li 45 all'anno 
‘250 al semestre, 11.25 al trimertre 
cRaccorra peLLE Lecci I L 6, + 
tai soci dlla Gazzerta In Li 2 
ji si ricevono all'Uffizie » 





cine devono sssare 
Sagamtate dere faret 1h Venczie 








La Gazzetta si vende a cent, 5 


———_ ——_——————-———-—__-m+mt 
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VENEZIA 19 SETTEMBRE 


Il telegrafo ci reca oggi una prova novella, 
da aggiuogersi alle altre infinite, della mala fede 








‘ella Turchia. Ottomila Albanesi, secondo un 
dispiceio da Ragusa, occuparono Duleigno e la 
forlezza e scacciaruno due battaglioni ch' eram 





ib di guarnigione. Riza pascià, non avendo ordi 
ne di combattere, rilirussi a Gorica. Così la 
Porla mautieae i patti da lei liberamente stipu- 
lati col Montenegro è le promesse fatte alle Po 
teore. Così gli Albanesi dal loro mostrano 
il calcolo che fanno della dimostrazione della 
fotte di tutta Europa innanzi a Dulciguo! 
L'Agenzia Huvas ci resa le istruzioni « co- 
muni » ai comandanti deile flytte, per la dimo- 
sitazione navale, € qui le riproduciamo, poichè 
la dimostrazione navale di Dulcigoo è oggi 
l'oggetto di tutti i discorsi | 
Le istruzioni geuerali date di singoli co 
mandanti delle squadre dai loro rispettivi Go- 
seroì furono preparate € comuni li altri 
Governi dal Gabinetto di San Giacom 
« L'Austria, di concerto colla Germani 
presentò alcune obbiezioni che furono immedia 
eltate dall' Ioghilterra e dall’ italia. 
rno russo, il qui 
alle prime istruzioni e le 
al comaodante della sua squadr 
biezioui di sorla ed acconsenti a modi 
nel senso delle osservazioni presentate dall' Au- 
stria. 
« La Fe 
ue riserve, diede del pari la sua adesione, | 
e l'accordo (l'entente ) si trovò così stabilito | 
sulla base di quelle istruzioni di cui ecdo la se- | 
slaoza 













































Dopo aver rammentato i motivi che pro- 
dussero la necessità di una dimustrazione ns- 
vale comune, come pure lo scopo della dimo- 
strazione, i Goveraì dichiarano che il comando 
iu enpo della fivtta internazionale sppartiene al | 
comandante di più alto grado, oppure al più at- 
ziano dello stesso grado. 

« Questa disposizione riesce a vaalaggio 
dell'ammiraglio Seymour. 

4 Per Lutti i movimenti della flstia i co 
manlanti delle squadre devono obbedire agli or- 
dini del comandaute ia capo, il quale noo è ob- 
bito a domandare il loro parere. 

Se si tratta di un' operazione militare 
propriamente detta, il comandante in capo è ob- 
ligito a rivbire a bordo della ve i co- 
maudanti delle squadre e ad udìre (prendre) il 
loto avviso su questa operazione, 

« Nessuna disposizione autorizza la flotta a 

bombardare Dulcigav, ma non ve ne ha alcuna 
che lo proibisca. — Dunque, nel caso si presen» 
tasse l'eventualità di wu bombardamento, la que 
stione dovrà essere sottopusta al Coosiglio, te- 
nuto sotto la presidenza del comandante in capo. 
Ciascun comandagte di squadra darà il suo pa- 
rere conformemente alle istruzioni partievlari cd 
pteri conferitigli dal suv Governo. 
Tuttavia uo preambolo delle istruzioni 
dichiara formalmente che neppur deve parlarsi 
di quo sbarco (qu il nie pewt dire question d'un 
débarguement). 

« Il comaudante in capo della flotta deve 
iutimare alle Autorità di Duleigno di rimettere 
la città uelle mani dei Montenegrivi. lo caso di 
rifiuto, questi ultimi, ammassati nei diatorni, at- 
taccheranuo la piazz 

« L'iutimazione deve aver luogo immedi 
timente, 

« È possibile che le Autorità turche 
nou aver ancora ricevuto jstruzioni 
sarebbe loro accordata una breve di 
lazione, acciò possano telegrafare a Costantino» 
polì e ricevere dalla Ports le istruzioni di cui 
inancago ancori 

Da queste istruzioni risulta, che mentre è 



























































| champs , che ha il comando supremo, eguali 





escluso espressamente lo sbarco di truppe, quan» 
to al bombardameoto mon v'è pulla che lo au- 
torizzi e nulla lu escluda. Il bombardamento 
però è compreso in quelle operazioni militari 
propriamente dette, pet le quali è detto che i 
comandanti deile flotte devono riunirsi a bordo 
’ Inglese Seymour, 
sultiti. I comandanti delle flotte in 
» risponderanno secondo le istruzioni € 
i poteri che hanno » dai loro Governi. Pri- 
ma dunque il comandante in capo 
manderà l' intimazione alle Autorità ture 
a Dul«igno, fra parentesi si ecclissano 
gli Albanesi — di sgombrare la città è fortezza; 
poi, per ordinare il bombardamento, bisoguerà 
che tutti i comandanti si riuniscano a bordo, ed 
essi delibereranno secondo le istruzioni dei loro 
Gorerui, e sì dice, per esempio, che il coman- 
dante francese ha l'istruzione di pon aderire 
4! bombardamento. 

Si capisce che se il bombardamento è nelle 
eventualità pi , ed è fatto prevedere, come 
abbiamo accennato sin da ieri, ordine ai 
coasoli di Aotivari e Dulcigo di mettere in 
salvo le loro famiglie, esso non è ancora deciso, 
€ che il disaccordo delle Putenze potrebbe ancora 
impedirlo. Si compreude dunque benissimo che 
di fronte. all Europa, così peso d'accordo con 
sè medesima, Riza pascià mon abi 
combattere » e si riliri,e gli Alba 
eupare la fortezza di Dulciguo, pri 
lora che le flutte vanno iunauzi a quel porto 
per impedirlo. 

Abbiamo ieri fatto cenno, sulla fede del Tis 
bb» avvenuto tra l'ammi- 














dell'ammiraglio anziano, ch' è 
per essere 




















































tiornaie poli 


rapporti del contrammiraglio Fincati al suo Go 
verno. Il Ministero italiano lo fa smentire, e ne 
siamo lieti perchè non v'è bisogno di incidenti 
di questo geuere per complicare le questioni. 
Avendo ieri riprodotto nella rivista |’ articoletto 









la notizia da Ragusa, da noi tradotta e riferita, 

d° uo mancato salutò dell’ ammiraglio italiavo, 

all’ ammiraglio che comanda io quelle 

acque le navi da guerra dell Austria Uugheria. 

« Nelle i mandate al goverao, l'oo. 

per quanto ci è dato di sapere, non solo 

non ha detto verbo di questo preteso incideote, 
vuto notare | estrema curtesi 

austro-ungarico e degli ulfic 

sì pel Fiacati come per la mariva 
























di ciò è anche prova il fatto chè l'ar- 
Stefano, imbarcato sopra una delle 
he, fu dei primi a recarsi a 
l ammiraglio italiano. » 
Quel giornale aggiuogi 
« Ci scrivono pure da Rogusa che per il 15 








l'on. Fincali aveva invitato a uo gran pranzo | 





gore gli ammicagli e comandanti delle varie 
navi colà raccolte. 

« Egli restituiva così all ammiraglio russo, 
Kroemer, e a quello inglese, Seymour Beau 





cortesie, precedentemente ricevute. » 

Un d'spaccio di Parigi annuuciava le dimis- 
ministri della giustizia, dell’iuterao, 
rra, ia seguito ad un Consiglio mioi- 
nel quale si è trattata la questione del- 

lei Decreti del 29 marzo. Siccome 
il ministro dell' interno Coostaus era stato quel- 
lo che aveva chiesto la esecuzione iutegrule dei 
De-reti, ritenendo iasufticieate la Dichiarazione 
firmata dalle Congregazioni di essere estranee 

politica, cor) le dimissioni del ministro del 
l'iuterno avrebbero voluto dire che nel Coi 
glio avevano viato i partigiani della soluzione 
più conciliante. lo un Consigliu successivo però 
i ministri sì sono messi d'accordo, € la crisi 
par quindi superata, et haono vinto precisamente 
quelli che sì dicevano dimissiovarii, perchè si 
aonuncia che il Journal Officiel dichiarerà che 
la Dichiarazione non può supplire alla domanda 










































di autorizzazione imposta dai Decreti del 29 | 





to di Gambetta ha vinto nel Mi 
pistero, e quanto al sig. Freycinet, del quale si 
ha tutte le ragioni di credere che fosse parti- 

[avo della Dichiarazione, la sua posizione è sem- 
pre più scossa, ed egli può bene restare 
distero adesso, ma con tutta la probabilità di 


cadere al primo urto. 
————_—_——————————_———————€—€— 


marzo, Lo s 











Nostre corrispondenze private. 
Roma 48 scttembre. 

(B) La causa della vostra Venezia anche in 
questa faccenda del dazio di consumo era una 
causa giusta e dovera aspettarsi che non sareb- 
de andata perduta, Molto più che la vostra cit- 
tà nva poteva afidare la rappresentanza del 
suo iuteresse a patrocinatori più eflicaci e più 
conviati di quelli che venuero quì per lei a 
conferire col miuistro delle fivauze. 

È inutile che io vi tratteoga sopra parti- 
culari che conoscete e che vi ridica tulle le 
dituostrazioni e tutte le insistvaze che furono, 
necessarie da parte del conte Seregi 
Memmo e di tutta iotera li Comi 
si preseutò all'on. Magliaui perchè questi 
ducesse ficalmente a ridurre al quarto la 5 
pretesa di aumento; consentendo per tal modo 
al ore riduzione che proporzionatamen: 
te sia stata accordata ad aleuo Muaicipio tra 
quelli che lerarono obbiezioni alle propuste 
steriali. Queste cose oramai le sapete bene. 

Ciò che devo notare si è, che questa ridu 
zioue dell'aumento del canone per Venezia ha 
confortato più e più qui a Roma la speravza 
che il Goverav acconsentirà alle istanze - 
dissime e persistenti del Municipio nostro, per- 
chè il milione e le treceato mila lire di au- 
mento chieste a Roma vengano, se è possibile, 
ridotte anche al dissotto della metà. 

Giacchè qui questa questivae continua ad 
ta, e la Giuota comunale se ne 0c- 
cupa quasi qi vamente, e le conferenze 
che il Siudaco e l'assessore delle finanze ebbe- 
jani non produssero ancora l'ac 
i assicuri che esso debba con- 
siderarsi vicinissimo. 
che l'on. Depretis 
da arbitro io questo litiy 
egli giunge di ritorno a Roma oggi, cos è ve- 
rosimile che fra domani © poi anche quest’ af- 
fare sarà esaurito. 

A tutti gli spassionati, la risposta dell’onor. 
Bonghi alle accuse che gli vennero lanciate dal- 
la Relazione della Commissione d’ iochiesta per 
la Biblioteca Vittorio Emanuele sembra così cou- 
chiudete, da mettere addirittura e quasi com- 
piutamente fuori di ogni contestazione la di fui 
responsabilità personale. Si comprende bene da 
quella risposta dell'on. Bonghi, che quei futti e 
quegli ioconvenieoti, ch’ altri pretese d’ impu- 
rargli direttamente, non lo riguardano che mol- 
to di traverso e quasi affatto, e che cerlo non 
è la personalità di lui che possa rimanere col- 
pita e nemmeno iuerinata da reticenze e da s0- 
spetti. L'on. Bonghi dice chiaro e tondo ciò che 
da faito, ciò che ha voluto fare, e per che mer- 
e per quali fici l'abbia voluto fare. E, sebbe- 
ne egli, per evidente generosità d' animo e per 
alterezza di seplimento, disdegui d’invocare e di 
tirare in campo allre respousabilità 
della sua, si capisce però molto beve da chi sa 



























































ioearicherà lui 







































ustriaco, perchè il primo: von 
bandiera austriaca, nel mo- 
mento ia cui arrivava a Ragusa. Ora pare che 
di questo incidente non vi sia alcuna traccia Dei 





leggere, che queste responsabilità ci sono e che, 

per esempio, l' 00. Coppino si trova 

in causa che noo l'on. Bonghi medesimo. 
Tutto questo è pcco meno che di 














Domenica 19 settembre 





rezza assoluta. Ma già non crelete che questo 
attutirà per nulla la collurie delle insiouazioni, 
zioni, dei dispetti e delle ire, che | 










fogo | 
al gusto di dir male di un avversario poderoso. 
E di più von mi perito di vaticinare, chè, 20 
che quando la senteza fosse data e le parti 
fossero state fatte, avche allora continuerebbe 
per ua pezzo, sul’ medesimo metro e come se 
o brusìo. 












meote tranquillo. 

latanto si aonunzia che il procuratore del 
Re ha iniziato procedimento contro l'ex frate 
riolucci, accusato di sottrazione di libri alla 
Biblioteca Vittorio Emanuele. Di qui, se bi 
gua, la procedura si potrà esteadere. La Pro- 
cura ha chiesto comunicazione della relazione 
della Commissione d’ inchiesta. 

A questo rumore levato dalla detta. rela- 
zione si attribuisce |’ arrivo estemporaneo a 
Roma dell'on. Coppino. E oggi si aspetta anche 
l'on. Bonghi, 

Oltre al dazio consumo e oltre alla Biblio 
teca Viltorio Emanuele, qui ci si occupa inevi 
tabilmente della prossima solennità per la 
correnza del 20 settembre. Dico inevitabilmente, 
perebè dovunque si lavora ai preparativi per la 
solennità medesima, e voi non pitare 
ia aleuno dei centri più frequeotati della città 
da Piazza Venezia a Piazza del Popolo e da 
Piazza Navona a Piazza Colonna, senza vedere 
squadre di operai iutenti a lirar corde, a piau 
tar pali, ad assest»re vilicci , a trasportare ca- 
richi di impai e a dis 
peguare tutti quegli altri lavori, che sono il cor 
redo nesessario a questa specie di ricorreuze. 
Tutto promette che le feste di lunedì saranno 
affollate, ordinate , vivacissime. La Società delle 
Romane a consentito una riduzione considere- 
vole dei prezzi di trasporto sulle sue linee, e 

pettano forestieri in folla. Quanto alla ri 
della guarnizione, sapete già che, } 
fatto speciali, vi si dovette riounziare, sebbene 
sia fissato che il ministro della guerra e rap 
presentanze numerose dell’ esercito interverran- 
no alla ceremonia. 


























































Roma 17. 
In occasione del varo della corazzata Zta- 
Brio verra promosso a ispettore generale 

le costru: li, e Saiot-Buo a gran cor- 

done dell’ Ordine wauriziano. 

Cairoli, visitando i lavori del Gottardo, si 
incontrerà probabilmente col presidente della 
Conte lerazione elvetica. (Corr. della Sera ) 

Roma 47. 

ta la relazione dell’ inchiesta sulle 

dopo lo scoppio del 


























Se ne distribuirà una 
copia a ciascun deputato. ( Secolo. ) 
Roma 47. 

Fu pubblicata la relazione della Commissio- 
ne d'inchiesta sulle condizioni del Duilio. Con- 
stata ch' esse sono se lisfaceni 

Actoo ne mandò wi ci 








Garibaldi, 
di marina sui tipi 





(Pungolo.) 
FRANCIA 
Parigi 4T 
Una nave italiava carica di grano e diretta 









a Rouea si è affondata al 
presso Havre. L' «quipaggio 


Questo piccolo porto albanese, diventito ad 
uo tratto l’ argomento più importante delle trat- 
tative diplomatiche, somiglia alle vicina Ragusa, 
avendo esso due spprodì. Il più prossimo alla 
città è piccolo € basso, e non vi stare 
a riparo navi superiori alle 200 tonnellate. L'al- 
tro porto, Val di Noce, è per Dulcigoo quello 
che Gravosa è per Ragusa, ed offre riparo a na- 
vi di qualunque portata. Ma l' iogresso è diffici. 
le a cagione della ristrettezza del canale. Da 

he tempo i vapori del Lloyd austriaco si 
fermano a San Giovanni di Medua, e ciò ha 














sedev 
© 90, impegnate esclusivamente nel commercio 
della costs. Una volta, prima che esistesse una 
vera e propria flolta austriaca, Dulcigoo era uo 
covo di pirati, e vi ripararano perfino 400 
corsare. Ma nel 1815, an00 vel quale le crociere 
inalberarono la bandiera austriaca, il oumero di 
quelle navi dimiuuì rapidamente e quilie che ri- 

dettero al commercio. Anche queste 
no del tutto durante la guerra d'indipen- 
della Grecio, perchè distrutte dai corsari 























La ciltà ouura e la città vecchia di Dulci- 
guo sono separate dal porto più piccolo. Della 
città vecchio, ov è compresa la fortezza, ruman- 
gono ai una ottantina di case, molle, delle 
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» quotidiane colla r'produzione degli Atti «miministrativi è giudiziarii. 












muraglioni, non ba più aleuna importanza, e 
r iglieria moderna la dom'ocrebbe delle altu- 
re di Moschura e di Klomska 
une di circa 400 case. I maomettani sc 
serbe contano 80 
rtodossa 








una dozzina di capanne danno ricovero a 80 





{ ziogari. 

Dil 41858 in poi soltauto, è permesso ai 
| cristiani di abitare a Duleiguo. La città che 
gli albanesi chiamano Ulkuo, i turchi Olguo, i 








serbi Ulshio, portava negli antichi tempi il 
me di Ulcinium e prima quello di Olchinium. 
Plioio la dice fondata dai fuggiaschi di Colchide, 
i quali le imposero il nume di Colchivium. Do- 
po la divisi.ne dell'Impero, Dulcigno cadde in 
mano ai ino al- 
I° und: simo secolo s0| 
480 se ne impadro 
fiuo al 1408; allora l'acquistarovo i Veneziani, 
conservandola fino al 1571, anno pel quale i tur- 
chi, comandati da Achmet, poscià se pe impa- 
dronirono. | Veneziani cercarono varie volte di 
riconquistare Dulcigno ; specialmente vi si sc- 
ciosero nel 1748, guidati da Schulenburg. Da 
quell’ epcsa in pui ai turchi non ve fu contre- 
stato il' possesso, finchè nel 1878 le forze mo 
tenegrine, copitanate da Plamenec, non presero 
d'assalto la città. 

la quella occasione, furono, dalla guarnigio- 
ne turca, uccisi 4000 uomini e 500. rimasero 
prigionieri. Tre bandiere, cinque canoni, e 1500 

lì caddero in mano dei vincitori, i quali 



























Durante |’ assalto fu incendiata la città e io grav 
parte distrutta. 

Dopo, i Montevegi 
di couciliarsi la beverolenza degli abitaoti di 
Dalciguo. (Gazz. d' Italia.) 
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18 settembre 
La navigazione adria: 
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me a vapore 
ite ed orarii 








prestabiliti 
mo qui una corrispondenza veneziana del 
Corriere della Sera, nella quale | argomen- 
to è trattato con molto amore, sebbene 
con minor fiducia per la sua riuscita attuale 
di quella che abbiamo noi. 

Eceo il brano relativo di quella cur- 














Il sub-Comitato per la navigazione Adriati 
co-Jonia elesse a propriv relatore il cav. Attilio 
Leandro, giovane operuso, dotato di assui buova 


volontà, assessore municipale da quando sorse 
l' Amministrazione Serego. 

Vorrei inganuarmi nelle mie supposizioni, 
ma, fermo a quauto vi scrissi altre volte, temo 
ciò non ostante che i risultati del lavoro attuale 
del Comitato non approdiuo a qualche cosa di 
veramente utile e grande. Secondo il mio de 
bole parere, studiare uggi unicamente l'organiz- 
zozione di ana nuova Compaguia con una linea 
delermivata, 000 è nè pratico nè upporluuo. 
Siccome ci iroriamo di fronte a Compaguie già 
onate @ che per dic nulla si può 
sperare dal Governo, è cusa difficile, problema 
tica, poter vincere la concorreuza di chi si mo- 
strò più abile di noi, di chi, mettendo a profitto 
le nobili aspirazioni della Venezia, che si scuote 
e vuol vivere, terminerà coll’ iutascare ancora 
nuovi quattrini alle spalle nostre. 

Cel 0 bodevoli i desideri, le mire dei 
Veneziani, cd il Comitato è weritevole di 
più aito encomio per il suo zelo, per la 
tività. Ma convieve perciò appunto augurare 
ch’ esso tenga a mente ed a cuore più del pre- 
sente |’ avvenire. 

Venezia, diciamola schietta, ba perduto del- 
le o\casioni assai propizie; non seppe mettere 
a profitto l'avvenimento mondiale per cui col 
taglio dell'istmo di Suez essa poteva richiamare, 
conceotrare i sè graudissima parle del com- 
mercio, anche di transito, coll Oriente — Ve- 
la priucipalissimo porto d'Itali 
delle ludie avrebbero potuto convergere 
per riversarvi le loro importazioni da diramarsi 
poi in tutta Europa, Venezia sì è lasciata but 
tere — e qui ne ha colpa anche il Governo — 
dall’ accortezza iuglese iu quanto alle questi« 
di tariffa, e aulla contrappose poi alle altre Com 

goie nazionali, che per le loro buone ragioni 
favoriscono altri pori 

Conviene dunque rico: 
passo a passo, non iscoraggi: 
in illusioni, uè in vani studii ! — Se allo stato 
delle cose una Compaguia veneziana per la li- 
nea Adrialico-Jonia non può foudarsi, ebbene, 
si smelta per questo l'idea di prepararsi 
per il futuro. — Dieci anni, — e ortai posson 
dirsi ridolti a nove — passan presto nella vita 
di ua popolo; organizziamoci dunque intanto 
ia proporzioni modeste per ciò che si potrà a- 
dempiere allora ; si costruiscano dei piruscali 
che servano frattanto ad una navigazione libe- 
fa, e non avremo perduto il nustro tempo e a- 
vremo acquistato prestigio ed auiorit 

Mi sono esteso nell'argomento importante 
perchè la questione di Venezia, anche per la si- 
tuazione geografica della nostra città, è questi 
ne nazionale. Certo, l' Italia finirà coÌ vincerla e 
sugli ostacoli frapposti dall' Iaghilterra e su spe 
eulazioni di bassa lega; ma ogni giorno che sì 
ritarda equivale ad wu secolo che si perde! 
Ramentiamocelo bene, emai lo sviluppo com- 
merciale italiano è iutralciato da questioni di 
pura tarifla. 




















































































quali disabitate. La fortezza, circondata da furti 


lo vi segualerò come un trionfo italiano il 


La città nuova | 











battaglia ebberp 180 morti e 300 feriti. | 


hanno sempre cercato | 
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| giorno in cui Venezia farà un primo e serio 
| passo pratico nella che deve ridarle il suo 
posto primiero, in Italia e nel mondo, E così 
faccio della poesia : Venezia fu la 
Londra del mondo prima della scoperta del Ca- 
po di Buona Speranza: deve ridiventarlo ora 
che altra via fu aperta all’ Oriente; guai e per 
Venezia e per l'Italia se così non avverrà ! 
| Anniversario del 20 settembre. — 
(Comunicato) — Ricorrendo el 20 corrente il 
decimo anniversari dell'entrata delle truppe i- 
taliane a Roma, la Giuuta municipale ba 
dettò giorno, dalle ore 3 alle ore 5 
luogo io Piazza S. Marco va con- 
certo straordinario della musica militare, e dal- 
re 8 alle 10 pom. un altro © della 
banda cittadiue, e che, durante quest'ultimo, ven- 
ga illuminata la Piazza stessa cou fuochi di ben- 
gala. Verranno inoltre iualberate le bandiere na- 
ziouali sugli stendardì della Piazza e sui palaz- 








































n di Tiziano. — Ben vo- 
lentieri pui mo la seguente dichiarazion 
| Onorevole Direzione della Gazzetta di Ve- 
nesia. 

Cogliendo l'occasione in cui a_ Pieve di 
adore venae inualzato il Monumento a Tiri 
no Vecellio, priucipe dei pittori, ed essi 
| anche in questa circostanza parlato del diplo- 
| ma autent Impei 
| gli orea Tiziano conte palstino e ci 
rato, credo opportuno di pubblicare quale 
schiarimeoto relativo al sudiietto diploma. 

Fio qui altro non fu seritto © stampato se 
non che la signora Geleazzi Zaudonella abbia 
ceduto il » al fu senatore Giro 
sia 
Allo stesso si 





























là cadorioa 
| doveva il diploma servire fin 
| epoca in cui io ebbi |’ iocar 
| padre, Giu. Battista Gei, di 
| proprie maui al sig. T. 
| Pieve di 
finchè egli ne facesse dono 
rina, essendo stato questo il desiderio espri 
| di wiio padre, ed a tal avendomi 
to. Godo assai che lo scopo sta steto 
irupassi. del sud 
raggiuoto, ma ho creduto bene di pubblicare tali 
da questi l'atto 
cai mio padre voleva onorare la 
| Comunita cadoriv 
| © Viitorio 15 settembre 1880. 


Francisco Ge Fu G 





spo 
dall'anno 1818, 
co dal defunto mio 





nsegnarlo colle mie 
dev «ettor Jacobbi di 






















Bartista. 








Listu precedente 
Luigi Baschiera onesta 





> poi che una ol 
mente al nome 
Aqtonini, mentre invece essa era statu contri. 
buita dai benemerito sig. Antonio Antonini. 

Componime — Seotiamo con pia- 
cere che, per intromissinve di amiche persone, 
la differeza insorta tra i signori V. M. e L. P., 
a cui riguardo erasi sporta querela all'Autorità 
giudiziaria, fu definita dalle parti in modo per= 
fettamente lodevole. 

Nuovo ne; 
ditta V. B_ Peroce 
suo negozio di mere N 
Marco , Frezzeria, N. 1769 70-71-72, nel lu 
ove prima eravi la ditta Petronio. 

Nel negozio, radicalmente ristaurato , fu- 
rono iutrodotte tutte le migliorie volute dal 
buoa gusto, dalla moda e dall' estetica, ed 
fu pure riccamente pr » di lingeri 
lerie, stoffe per mobili, cortiuaggi , tappi 
corredi da sposa, articoli di tutta novita e fan? 
tasia per signore, il tutto delle migliori e prio- 
cipali fabbriche 















jafo. — La lestè costiluitasi 
questa sera | 
, situato a Sai 








































ora nu- 
e bano 
> negozio. 
— Abbiamo 
veduto ehe varii giornali si occupano du qual- 
che tempo dell tutt'altro che lieta 
ia cui si trovano gli serivani delle Cancellerie. 
Noi, per quanto vale, uniamo di buon grado la 
ostra voce, tanto più in quanto che wi lagni 
che giustamente partono dalle altre Provincie, 
in quella di Venezia sì aggiunge uu inconveniente 
| molto più grave e dannoso a tutto il ceto aspi- 
| tante alla carriera delle Caveellerie. Ed è que- 
sto, che mentre il Regolamento dispone che v 
sieno 40 impiegati approvati per poter riempi 
re i vuoti ai posti delle Cancellerie, qui nel Ve- 
peto, non ve n'è neppur uno disponibile, e non 
si provvede ancora per dar luogo agli esami. lu 
questo modo si impedisce l' avanzamento di tanti 
povi vi giovani, che servono da lungo 
tempo e gratis in servizio deilu Stato ! 
Cani. — Dal canicida vennero accalappiati, 
nel giorno 47 settembre, cani N. 4 


CORRIERE DEL MATTI 


| Atti uffiziali 


| Riaperi 
| IL RL PROVVEDITORE AGLI STUDI 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
Rende noto : 
|. Le prove scritte dell'esame di riparazione 
pei Candidati alla licenza liceale, che nel cor- 
reute anvo 1880 nou si poterono presentare alia 
sessione di luglio, © che vi fallirono in qualche 
prova, avranno luogo ‘uei giurni e coll’ ordine 
seguente 
| °° Lunedì 48 ottobre — Li composizione ita- 
diana, 






































































Uno, 
Venerdì 22 ottobre — La traduzione dal 


reco. 
8°" Lunedì 25 ottobre — Il problema di mate 

matica. it 
Le prove orali comincieranno 
Commissione esa 
Candidati per la licenza liceale si debbon 

tro il 40 ottobre. 

Mnsceirereaerizioni degli Alunni dei Licei, del 
delle Scuole tecniche , della Scuola 


| Mercoledì 20 ottobre — La versione in la- 
LI 
| 














nasiale e tecnica avranno principi 
del mese stesso di ottobre neì RR. Gianasii e 
nelle AR. Scuole tecniche. 





25 ottobre ; per l'ammi 
alti Istituti il giorno 26; ù 
la promozione alle altre classi, il giorno 23. 
Nelle Scuole elementari gli esami comia- 
cierauno il giorno 48 ollobre, ed appena siano 
compiuti, avranno priacipio le lezioni. 
sennintiario e l'ordioe delle materio dei sio- 
goli esami saranno notificati per cura dei Pre- 
fidi o Direttori di ciaseua Istituto. 
Col giorno 3 del prossimo novembre deb- 
lezioni in tutte le Scuole 




















e nella Scuola preparato 
ima. 
addì 43 settembre 1880. 
Il R. Provveditore agli studii, 
M. Rosa. 


Venezia 19 settembre. 


Il Bollettino Militare del 47 reca: 
Nat jggiore nel Distretto militare di Bel- 
al Distretto di Vercelli. 





La Romagna è sal 

Rimioi all’ Ordine : : 
* Per ordine del Ministero è proibito alla 
onar la fanfara io pubblico: e 


poco , per lo 
+ Verrà proibito ai soldati anche 
d'uscir di caserma in istrada. 


Telegrammi. eni 


L'on. Depretis arriverà a Roma soltanto 
col primo treno di lunedì 20 settembre, 

' Siodaci @ le Rappreseotanze comunali , 
venuti a Roma per trattare sull' abbuonamento 
al dazio consumo governativo, riescirono finora 
a combinare la questione con reciproca sodisfa- 
zione. L'on. ministro Magliani si mostra adesso 





Serivesi infatti de 



























Il Popolo Romano smentisce la nutizia del 
missione del siguor Gòreke a Friedrichsrube 
presso il priuciy 

Tuttavia l'Opinione domanda spiegazioni 
formali ; tanto più che GOrcke, collaboratore dei 
Diritto è del Pungolo di Napuli, fa decorato re- 
centemente dell'Ordine della Corona d'Italia. 
Tratterebbesi d'una missione coofileoziale per 
couto di Cairoli presso Bismarck e Haymerle, 

inistro degli esteri austriaco. 

ta, negasi assolutamente la 
racità del racconto fatto da ua telegramma da 
Ragusa al Times, che, cioè, il comaudante della 
squadra italiana facieate parte della dimustra- 




















zione navale, pon abbia salutato la squadra au- 
striaca. Il contrammiraglio Fioeati noo ha fatto 
aleua ceono di questo incidente. 

(Corr. della Sera.) 






ione navale, 
tuttavia le Potenze sono decise a respingere tale 
proposta, massime ura che, al seguito cegli ac- 
cordì presi, l'ammiraglio Seymour è arbitro di 
scegliere il’ tempo ed il modo migliore per com- 
pire la dimostrazione stessa. ( Nas.) 
oli 16. 
la uno straordinario Consiglio di ministri 
tenuto ieri ul Palazzo iu proposito della que- 
stione montenegrina, dopo lunga discussione sul 
Trattato di Berliuo , veni 
del mioistro italiano Corti (?), e 
oa Nota alle Potenze, nell val 
dichiara disposta di cedere Dulcign 
serva che prima venga stabilito definitivamente 
il limite dei confini. (E sempre dilazioni per ti- 
rare in lungo e non risolver mai !) (Corr. Bur.) 


Telegrammi dui Agenzia 3 


Parigi 18.— Si conferma il mantenimento 
dello statu quo fino alla decisione del Tribunale 
sui confitti. 
Secondo il Rappel, una Circolare si man- 

He Cougregazioni intimando di sottomet 
le leggi alle condizioni dei decreti del 
‘10. 

Grevy è ripartito questa mattina pel Jura. 

E inesatto che Riza sia stato ucciso, ma la 
Lega lo condanò a morte. 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 


Parigi 18. — | miuietri dell’ interno, della 
giustizia e della guerra diedero le dimissioni. I! 
Coasiglio dei miaistri è convocato all'Eliseo sotto 
la presidenza di Grevy. 

18. — Al Consiglio a 
i ministri, anche i dimissionari 



















la Porta si 
con la ri 
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tan 

























istevano tutti 








zione delle Congregazioni. La lettera dira ehe la 
Di: tener lnogo della do- 
manda d'autorizzazione prescritta dai Decreti 
| del 29 marzo. 

i Ragusa 48. — Ottomila Albanesi vccuparono 
Dulcigno a la foriesa; e seacciroco due bet 
taglioni della guarnigione; Riza paseià, noa aver 
pet di combattere, Miro e else 


Nostri dispacci partieolari. (°) 








Ì 1 gi 
notevolissimi 
missione del 

| riduzione della quota del dazio consumo. | 








Assieurasi che la dimostrazione di Dul- 
ciguo avrà luogo dopo il giorno 20. 

I giornali smentiscono che il Governo 
nearicasse Goerke, corrispondente del gior- 
inale il Diritto, di entrare in negoziati uffi- 





a 


; | che con quest 


unicipio di Venezia, per la | si 


ciosi per l'adesione dell'Italia ad un' allean- 
za austro-tedesca. 
ieri troppo tardi per essere \n- 
seriti 10 tutte le edizioni. 
Bologna 49, ore 40.30. 

Oggi la Commissione ordinatriee bo- 
lognese ì a tutte le Società di mutuo 
soccorso italiane una circolare d' invito al 
Congresso nazionale in Bologoa pei giorni 
34 ottobre, 1, 2,3 novembre, per trattare 
sui progetti di legge sulla personalità giu- 
ridica e sulla Cassa pensioni. 








Alberto Errera. — lochiesta sulle condizio- 
operai nelle fabbriche. — Roma, tipog. 
a, 1880. 

utore ha 








‘ pubblicato a parte lo stu: 
tito 









nell’iachiesta pel lavoro delle donne e i fan 
fabbriche del Regao — inchiesta pr 
| mossa dalla Società per il progresso degl 
economici, dupo il Congresso tequio a 
nel 1875. 
lì prof. Errera fece parte come relatore 
della Commissione di cui era presidente l' illu- 
stre Cautù, L'autore ha diviso la sua Relazione 
l iu tre parti, faceadola precedere da alcune os 
servazioni generali , e Seguire da una conchiu- 
sivue che palesa forse troppo vive appre 
siacero interes 
von liete con- 
















della Commissione e dei Comitati , e in esse vi 
troviamo varie e importanti uolizie, fra cui que- 
sta, che l'Italia 
nello studio dell ardua questione. 
La prima parte è un'accurata Rassegna 
delle leggi e dei provvedimenti adottati nei prin- 
cipali Stati d'Europa sul lavoro delle doune e 
dei foaciulli, e dalla quale si desume aver 
fatto molto pr risolvere l' importa 
abbastonzi 

ia particolar m 




























di porre riparo a tanti 








il lavoro delle donne e der 


li. Nella terza parte finalmente, ch' è la più im- | 


portante, vi troviamo esposte le condizioni delle 
Provincie di Milano, Como, Varese e Lec 
ciò che riguarda il lavoro ‘nelle Fabbriche. 
Auche iu questo lavoro spiccano i pre 
l'ingegno dell’ Errera — chiarezza, 
giudizi retti, imparziali ed acuti. L' 
rivela solo si 
che noa vivi 
ride teorie, 
tidiane della viti 
sempre quelle ia cui esli lascia libera 





per 










Errera non si 








a voce 











FATTI DI ERA. 


Teodora e 





risposta ad un'appeodice della Gazzetta: sulla 
Teodora, romanzo del siguor A. Ricci. L'appeo 
Nice fu scritta il 34 maggio 187 
viene un auno e cioque mesi do L'au 
del romanzo è pure l'autore dell’opuscolo, ed 
egli spiega il luago ritordo perche ha aspettato 
che il libro sparisse dalle vetrine dei librat e, 
paresse che volesse fargli la ré 
l'autore di rispondere alle cri- 
I 
















tenere ia alcun con 
Noi noo faremo certo la replie 
0 uo solo ri nors» sulla erse 





poichè ab- 
uza, di aver 
» della. Teodora, e nou 









da volta nello stesso pec 
L'appendice Gazzetta è iutegralmente ri 
prodotta nell'opuscolo, e a noi pare — sarà 
un'illusione, ma tropp» gradita per riaunciar 
— che quella prosa si faccia. giusti 
ed «ssa ci pare anzi siugolaro 


dremo per 








ine il eritien aveva 
romanzo. Una delle maggiori voluttà per va au- 
tore criticato è cert» quella di provare che il 
critico è un asino, e nui crediamo troppo scarsa 
la somma delle dolcezze quoggiu, per negar que 
sta sodis anche a chi voglio valersene 
contro di noi. Ma bisogna provarlo ! Ora questa 
prova non si dà colle unpertinenze ; an 
cercare se il crilicu si 

ttribueadogli 
‘ont fi. 






























al 
e propria vanità e pet 
va abbia manifestato 





1 scouvenienza » 
perchè ha detto che la soluzione di ua romanzo 
è « tanto igaubile quento impossibile » e sì ri- 
sponde, a dar saggio di magnanimita e di for, 
ricordando il detto di Napoleone | al pitt 
vid: « dipiagetemi sopra un cavallo infuriante !« 

Nou si risponde ulla eri met 
te dalla parte del turto, quando si pretende di 
trovarvi il veleno contro uo iguoto, perchè del 
sig. Ricci, prima di leggere questa Teodora, 
conoscevamo l'esistenza; non si pr il 
critico è ua asiuo, andando a [sr il conto delle 























a questo genere di argomealazioni sì ricorre da 
ua sutore, il quale, assumendo ad un certo mo- 
mento una specie di rappresentanza degli autori 
italiani, ba questi due periodetti, che ci sembra- 
no proprio impagabili € perciò li riproJaciamo: 

« Laddove 1u Francia gli autori arriechisco- 
no pei loro seritti, i Italia, per quanto io mi 
sappia, diventano prela di editori e libra: 
per tale stato di cose, mi pare più rispetti 
l'ut 












nostri critiei, coi 
per colposa irreflession 





per qualunque 
gliouo nostra fama, 
frutto naro, noi bal- 
2efemo su cou Feemeuza, protestando contro sì 
dolorosa rapina. + 

Diua.zi è questi argomenti uvo possiamo 
che surridefe; uva arriviauo, per quantog fuc 

















preceduto le altre nazioni , | 


tra cou calde parole la | 


del cuore. Il che, se renite più attraente la dotta | 
Relazione del Errera, è pure il modo più 
efficace, a parer aostro, di difeodereg» raccoman- 
dare una buona causa. A. Lanzi. 


Gazzetta di Venezia. | 
— lerì ci giunse un opuscolo di 43 pagiue, 10 


l vpuscolo | P 

















__— yrr_————__——————————@ 





mo, a sdegnarci. Noi non ci ank “e 
gere, come Napoleone I, sopra ua. cav: 
riato, ma tranquillamente seduti sopra una sedi: 

Noi non ci piglieremo che una sola ven- 
detta. Avevamo detto ch'era impossibile che una 
donna annegasse, sia pure gettandosi 
in acqua de uoa d 
lazzo, presso la quale ci fosse una gi 
ua gondoliere. E l’autore ci risponde: 

« Argomeoterò dunque la possibilità della 
morte di Teodora, in quel modo che iv imma- 
ginai. li crilico è veneto, 10 lo suppongo, ma 
non per ciò cedo a lui il vaut» di conoscere 
molto le idrografiche condizioni della lsguna. 
Già per mio ufficio fu tempo che io le studiai 
più di quanto egli se lo figuri. la specie presso 
i palagi del Caualazzo, la faogbiglia del foudo 
è melma viscosa, da cui mal si libera chi vi 
terni cadendovi. 

« Il pericolo poi era accresciuto in Teod: 
ra dalle vesti che, come ogoun sa, per legge 
moda ciagono ed impacciauo ogni libero mori. 
mento sembra che tale circostanza è pu- 

































re da lo nell’ annegamento di lei. » 
Se l'autore conoscesse le condizioni idro- 
grafiche della Laguna, saprebbe almeno questo, 


che il Canalazzo uon è la Laguna, poichè pare 
che tra Cavalazzo e Laguoa faccia una strana 
evufusione. Ma chiamiamo l'attenzione dei nostri 
concittadini specialmente sulla melma viscosa 
che sta vel foado presso le rive dei uostri pa- 
lazzi e può impedire ad uu gondoliere di sal- 
vare una persona che 
che perchè essa, siretta 
e quindi uon può fa 
foliere. Ob! uui che credevamo che le vesti le 
potessero solo impedir di nuotare ! 

















aero dipoi contate 65. fi 
L'uscisore fu il B, 





nel proprio terre 
| vere dell'ucciso, e dop» di aver trasportato nei 


- | campi della sua'viltima uno quantità del pro- 
fi 


| priv fieno, 

Con ciò pare ch'egli volesse far apparire di 
aver ucciso il S, nei proprii cam i, avendolo colto 
ia flagravza di furto notturno. Ma ben tosto, per 
uva equivoche cuutraddizioni, venne constatata 
la verità del fatto. 





Istitato Tura — Gi scrivono da 
Rovigo in data del 17 correute : 

Sono partiti ieri da qui gi 
nemerito cav. dott. Quirico Tar 
vute qui ed ebbero prima in Adria, ottime ac- 
| coglieuze in questa loro gita autunuate. Sono 

120 e più allievi, già addestrati ai più difficili 
| esercizi ginastici (dal bravo sig. Fidora ). $o- 
abbrooziti dalle mircie, e pel vestito e per 
petto sembrano tinti piccoli soldati. 

Va resa lode al nostro Munic pio, che, mer- 
cè l'opera assidua del cav. Pier Luigi Os 
| seppe ricevere degnamente gli allievi e gli isti- 
| tutori della pia opera Turazza. 

Aoche a Leodinsra furono accolti con sim- 
ia Ita gareggiò di corteste coi gio- 

Tu collo Commis- 
ta ad accom- 










































Ò ‘ 
dici posti aozidetti di _ilievo verificatore nell'Am- 
| mivistrazione dei pesi e misure e del saggio dei 
metalli preziosi avra prin non più il 12 lu» 
glio corrente, ma il 20 vttobre prossimo ven. 
turo. 


1 fatti 
chiglione : 

Stumaue circolavano per la città gravissime 
notizie relativamente a disordini successi presso 
| Camposampiero. 

Fiuo all'ora di andare in macchina non ab- 

| biamo potuto avere notizie part Pe 
debito di cronisti riferiremo intanto qi 
fu possibile raccogliere, riservando a dom 
notizie più esatte. 
lerebbesi che una Irentiuo di contadini 
della Frazione di Selvelle, in Comune di Treba- 
seleghe, avrebbero iuvaso, armati, alcuni terreni 
di certo Zaramella, accampando diritti che iguo- 
riamo. Questi avrebbe richiesto la forza pubbli- 
ca; ma i carabinieri a luogo avrebbe. 
ro trovato resistenza nei contad 
cole ed oggetti rurali; quattro cont 
bero stati arresti \embra però che ua cari 
Diaiere sia rimasto ferito. 

Accorsero sul luogu il Prefetto, il Procor: 
tore e l' Ispettore di pubbliva sicurezza. 

— Lo stesso giornale aggiunge io data del 18 

Possiamo dare ulteriori più grecisi raggua 
gli sui fatti di Silvelle che ieri taoto allarm 
fono la città e veuivano raccontati nelle più 
svariate foggie. 

Ecco di che trattava. 

Un certo Zaramella sveva. fatto sequestra- 
re i frutti peafeuti di ua certo Munaretto. 
Questi, assai beneriso ia paese, si commiserò 
coi varii coutadiai , i quali si accordarono per 


preudersi i frutti sequestrati © depositargheli i 
casa. 








Seli 





+ — Leggesi nel Bac 









































torita; ed 1 carabinieri della vicina Siazione di 
ombiao Dsse andarou» sul li e impedi 
re l'esporto. iii 
Fu allora che nacque una collisione coi 
contadini armati di roncole, forche ed altri og- 
getti rurali. Il brigadiere veniva battuto e ri- 
portava alcuno ferite di puaia; fu allora che 
' altro carabiniere accorso a 
ad ua coatadioo un 





k larla. — La Gar 
setta dell'Emilia di B.logoa così racconta l'ia- 
conveniente, pel quale ritar.tò l'altra notte il tre- 
no reale ; 

fer prima del p>ssaggio del cono 
glio reale, accadde uno spiacevolissimo incidente 
fra Pistoia e Porretta. 

Ua convoglio di soldati eccessivamente ca 
rico, per quapto si dice, si arrestò sotto una 
galleria per rottura di una ruota della macchina. 

Il macchiaista, iuvestito da ogni lato dal fu: 
mo densissimo rimase disgraziatamente asfissiato. 
| Una nuova macchina veune a rimorchiare 

il conveglio ch' erasi arrestato, e intanto il con- 
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dentro caduta, an- | 




















































vogli» reale attendeva fosse sgombra la lines. 


nell’ ai 








Esposizione 


cauti di lane una vantaggiosa oc 
minare e confroutare questo prodotto così im- 


Da ciò Ansa di 


irca tre quarti d'ora 
, segnalatoci dai 





SM 










irà agli acquirenti 


portante, e per ottenere tutti i particolari rela= 
tivi al progresso, al perfezionamento degli appa- 
recchi e macchine per lavorare la lana 


GI Italia 





che volessero prender parte a 


tale Esposizione dovrao dirigere le loro lettere 





San Benedetto del Tronto 17. — Ua ire- 


sig. P.L. Simmonds, sopriutendente del Dipor- 
mento dell'Esposizione internazionale al Palaz- 
20 di Cristallo, 





Sydenbam. 


meno temporale scatenatosi uggi devastò buona 
parie delle campague nella zona al di qua del 


Trouto. 


Ls grandine era alta mezzo metro, i ponti 










deve essere 
tutti gli effetti 


Quiadi no 
9) licenza 20: 





un gruppo di 





ani confra 
deri 


nza dei 


che cadrà el 
avrebbe 





uo gra 


suesess», 





solenvità. 
L'E 





L'ageote 
getti ed appar. 


Stamane è 
culi, deputato 


nata. 


Tempo: 
lo Ragione io 





uo a sera tardi 


Le pioggie 
straripari 





ci 


Western 





il treno diretto 
al Nord-Ovest, 
7 del mattino, 
di dinamite. 


vate è 





fame attentato. 





av 
Direttori 


Regulameuto 21 giuga» 186: 


lutare con api 


Monumento a Virgilio. — 
nel Pungolo di Milano : 
Per l'occa 





oso monumento al 
Qualora la nobile idea fosse coronata dal 
i organizzerebbero iu detta cit 
za feste speciali a maggi»r lustro e deco 


Il Regio Console generale a Francoforte ha 
smesso al nostro Ministero degli affori esteri il | 
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"VENEZIA 20 SETTEMBRE 


Dicevamo ieri che se il sig. Freycinet po- 
tera restare nel Mioistero, la sua posizione era 
visi scossa che sarebbe caduto al primo urto, 
lil signor Freycinet se n'è accorlo a tempo, 
perchè, mentre teri il telegrafo ci anounciava 
Ha gi era ristabilito l'accordo tra i miuistri 
falla questione della esecuzione dei Decreti, un 
dispaocio oggi reca che l' accordo appena rifatto 
11 $ mito di uovo, € che il sig. Freycinet pre- 
Halò le sue dimissioni ul presideate della Re- 

rendo che l'accordo non potrebbe 

ì ministri « uemmeno a prezzo di 
mutue concessioni » ® ne soffrirebbe « la pace 
del paese. » 

Îl Presidente della Repubblica accettò le di- 
del Gabinetto coo una lettera 
quale lo riogri 

gi resi ol paese, e lo assicura della sua simpa- 
te, e si rivolse seur' altro, a quanto vien detto, 
sl sig. Ferry, ministro. dell’ istruzione pubblica 
e iuiziutore della campagna contro il cler 

dirgli incarico di formare il nuovo ( 

Si die ora che restet quasi tutti i 

che facevano parte del precedente Gabinett 

che per tre portafogli soltanto, quello degli 

firi esteri, dei lavori pubblici e della marina, 
si cercherebbero uesti giò si ac- 
cesano nelle pi Nonilles, 
ambasciatore di Franc 

i Carnot è di Pothum 

dA porta della maria Ò 
terinalmente uno dei ministri attuali. Parrebbe 
quindi che la non dovesse esser lunga. 

La eri ppiata per una questione tutta 
iiterna, com'è quella dell' esecuzione dei De- 
creti contro le Congregazioni non autorizzate, 
si presenta da sè natoraimente come crisi io- 
terna ; ma i giornali di Parigi s' affrettano a 

bbege paia che noo ve ne fosse bi 


de, quando gi rico 
licoso del sig. Gambett 
europea ha cominciato immediatemeute a creare 
ua antagonismo anche nella politica estera tra 
Gambetta è Freyeiuet, e volle vefere in quello 
il rappresentante di una politica  dellicosa, io 
questo |' antesignano di una politica pacifica. 
Freyciuet ende sulla questione della 
le delle Congregazioni, la quale, con- 
s il sig. Freycinet, avrebbe dovuto sup- 
plire alla domanda di autorizzazione imposta dal 
secondo Decreto del 29 marzo. Ma la campagna 
contro il signor Fi A fa mossa precisami 
dal sig. Gumbetta, e fu diretta in seno del G: 
binetto dagli amici di Gambetta : Ferry, Consta 
Cazot, Farre. Se il rappreseotante della politica 
pacifica cade per opera di Gambetta, e se questi 
che è creduto partigiano della guerra, ne è na- 
turalmeote sodisfatto, era da temere che la crisi 
assumesse un carattere inquietavte anche per la 
politica estera, È perciò che i gio roali francesi 
dichiarare che la crisi è pura- 


APPENDICE. 


ncea-Ospedale ln Gattinara. 
Su questo interessante argomento che fa 
lieri dell’ Ordine gerosolimi- 
seguente corrispondenza 
che troviamo nella Perseveranza : 
Gattinara 5 settembre. 

Sono entrato nella Baracca-Ospedale. dei 
bemeriti cavalieri di Malta con la curiosità e 

quillità del corrispo 
coll'entusiasmo il più giustificato. 

Là dentro, fra quelle tende, 
generosa di nobilissimi cuori. bi 
appresta a inualzare in occasion 
liero dei sofferenti , il più scettieo di quanti 
bitano la terra si seute risvegliare una fede vi- 
vissima nell’eccelleoza dello spirito umano, e 
ua seutimento di pace e d'amore lo siguoreg- 
gia, lo vince. 

Ed anche un desiderio ci sorge là dentro, 
el è quello di unirci, ooî tutti, nella missione 
sublime del renderci veramente utili, utili ge- 
nerosamnente, senza speranza di compensi e nel 
miglior modo possibile , all'umanità che soffre. 

Mi forzerò di esser breve nella descrizione 
di questo Ospedale mobile, dove tutto è degno 
di speciale menzione. 

Accolto eavallerescamente dalla squisita 
garbatezza di quei filantropi, il gentile commev- 
datore Sommi Piccinardi dava opera onde tutte 
le mie curiosità d’'ammiratore venissero soli- 
sfatte; e concorsero a tal uopo, con opuale geo- 

commendalore Ceccarelli, il marche- 

se commendatore Capranica ed il cav. Topai. 
Baracca-0s, piantata nell’ aperta 
campagna si presenta al visitatore disegnando un T. 
Sventolano al sommo di essa le bandiere 





dal 
le 


Giornale politico gnotidi 


mente interna. Si può risponlere col proverbio | 

elita, accusatio manife 
sta; ma in questo caso siamo disposti anche a | 
credere che il proverbio non sarebbe forse bene 
applicato. 

Il sigoor Gambetta, battuto in breccia dal 
siguor Rochefort, rappresentante dei nuovi strati | 
sociali, ai quali Gambetta ha fatto appello colla 
speranza di poterli condurre, se li sente invece 
siuggire di mano. Perciò ba bisoguo di rifa 
popolarità, e a tal uopo dispone di due mezzi che 
gli paiono egualmente formidabili: solleticare 
il sentimento nazionale colla prospettiva, più lon- 
tana che sia possibile, della guerra, e amman- 

le farie radicali colla guerra aì preti. Per 
ora l'impiego del primo mezzo può essere trop 
po pericoloso, quello del secondo è più facile, e 
a questo secondo pare che Gambetta si si 
igliato. Quando ci saranno le elezioni gen 
€ ì comuuardi diranno che Gambetta è 5 
sfatto, che ha tradito la causa del pe 
amici di Gambetta potranno gridare che 
pre combattuto però il elericalismo, e la 
radicale contro i preti, farà tacere forse la ii 
vidia delle classi sociali diseredate. Perciò ci 
spieghiamo perfettamente l'insistenza di Gom- 

letta a far cadere Freycinet, che aveva dato i 
iodizii di umore conciliante verso il elero. 
tanto il Ministero futuro è 
18, che conser 
Journal Officiel una Nota, 
atto 


ma esige egualmente ch'esse chicd 
rizzazione, e cessi in questo modo il reggime 
della tolleranza, per rientrare nel regime legale. 
però ricus nora di chie- 
dere l'auto 
come ha fatto pei Gesuiti. Oramai in Fraocia 
sono i comunardi che fanno la legge. Chi lo a- 
vrebbe detto dieci anni fa, quando quegli uomini 
erano oggetto dell'esecrazione di tutta Europa? 
Ed è proprio iu questo momento che s' ine 
nalzava a Saint-Germaio la statua di Thiers il 
liberatore del territorio francese, il quale per 
avere schiacciato la Comune, fucilandone tanti 
seguaci, e mandando gli altri a Numea, fu detto 
salvatore della società. Giulio Simon, | antago- 
gista repubblicano, dei repubblicani che gover- 
“a la Francio, nom si è scoraggiato ed ha 
lo svolgere nel discorso pronuneisto ‘0 ve- 
jon dell’ inaugurazione del monumenti 
+ motto di Thiers, che « Ja Repubbli 
.» È uo dis 
un revenant, © io alcuni 
n 


fivolmente 

funebre. Il sig 

coraggio e cei 

simpatia d'una gran parte del suo udi 

fatto sta, che lo fama del sig. Thiers è 

impallidita, di quento quella del sig. Rochefort 

si è sinistrameote colorata. Un amico di Reche- 

fort, Oliviero Pain, ba osato protestare contro 

l'erezione della statua al più gran nemico della 

Comune. Per Bacco, alla Gouune sì derono dei 

riguardi ! Il dispaccio dice che Oliviero Pain fu 
ottrarlo allo sdegno della folla. 


q 
30, come il telegrafo pretende. 
grave indizio che una simile prot 
potuto alzarsi, dinauzi alla statua dell 
ebbe alla sua morte ouori quasi 
gran seguo dei tempi, e sconfortantissimo segno 
di bruttssimi tempi È 


Consorzio nazionale. 


Leggesi nel Bollettino Ufficiale del Consor- 
zio Nazionale : 
Ai Comitati del Consorzio nazionale. 


Molti Comitati ed altri fautori e patroni del 
Consorzio nazionale inviaruno a questo Comitato 
—ouM"—@® 


e ee 


quelle dell'Ordine € la nazio 

croce rossa ia campo bianco 

la seconda: eruce 

rosso. Si entra. nella Baracca 

passando per l' Ufficio di ammissione, e l've- 

chio nostro si ripusa tosto su ben 40 letti, to 
quattro file, soggiamente disposti. 

Ho idetlo saggiamente, e con ragione, per 
chè la disposizione di questi letti è tutto all'op- 
posto di quella che troviamo generalmente ne- 
gli Ospedali stabili. 

Nel mezzo della sala degl' infermi si eleva 
una parete di tela : ad essa, da una parte e 
dall'altra, stanno appoggiati i letti pei malati, 

Ove i poveretti pesano il espo. 
n questo provvido sistema è scongiurato 
diretta umidità, abbenchè, per 


Pe agl'infermi il contatto immedia 
que elemento che possa tornar. dannoso. 

Degno di stulio e di ©: razione è il 
letto, il quale in altro non consiste che in una 
barella regolamentaria dell'esercito, posata su 
comodi materassi di crine vegetale, collocati s0- 
pra semplici € solidi cavalletti in ferro. 

Ho assistito ad un esperimento: il mal 
raccolto dal campo viene adagiato sulla barel- 
la, che due infermieri portano fino alla 

a solide cinghie di cuoir 
posano la barella sul materasso che sta 
sopra ’i cavalletti, e il letto è bello e completo. 

Ii povero ferito viene per tal modo risper- 
miato a un'infinità di spasimi, che lo aspette- 
febbero se dovesse subire il passaggio dalla ba- 
rella al letto. 

Accanto al letto è una sedia di siagola 
costruzione: essa serve da sedia, da tavolo € 
da tavolioo da uolie. 


Lunedì 20 


settembre 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


6 colls riproduzione degli Atti amministrativi è giudiziarii. 


oi a me personalmente indirizzi e manifestazioni 
di esuitanza, di plauso e di devota gratitudine 
per l'atto noilissimo recentemente compiuto 
da S.M. il Re, col quale determinò il pagamen- 
to del milione offerto al Cousorzio dal grande 
Vittorio Emanuele IL 
Tutti questi in 
me rassegnati a S. M. 
S. M. ne 
e m' incaricò di 
grato anìi di esprimere 
fo parte in quelia dimostrazione 
gradimento per i loro omaggi e li 
so lisfazione per la loro opera cost 
patriotica a beneficio della Istituzione. 
‘Sono assai lieto di compiere l' incarico ri- | 
ceruto da S. M. il Re. Ì 
Esprimo anche i miei ringraziamenti e del 
Comitato centrale a tutti quelli ch' ebbero il 
delicato e geatile pensiero di rendere coi loro 
dirizzi più soleone quella dimostrazione. | 
fa Istituzione allo zelo, alle 


ed omaggi vennero da 
Re. 


‘a dei quali, 
tanto più può esserlo oggi, che il Consorzio 
è possessore di cospicuo fondo, base sicura 
compimento della sua missione, ed è più che mai 
circoudato dalla universale simpatia. 

lo € tutti i membri del Comitato centrale 
ci lusioghiamo sp< cialmente che, mercè le auto- 
revoli Rappreseutanze dei Comitati locali, i de- 
bitori di antiche offerte che ancora non le han- 
no sodisfatte, non vorranno ritardarne più oltre 
il pagamento, anche col mezzo di rate annuali, 
sempre cov » dal Comitato ; compiendo così 
tot i 
geuerosa Istituzione, spontaneamente € libera» 
Mente, e cou qualche sollecitudine, il loro debito 
morale, patriotic e ti 
sentimento di osser 
per imitare l'esempio del nostro amatissimo Re 
Umberto I. 

Il Presidente del Comitato centrale, 
Evoemo pi Savona. 
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ATI IFFIZIALI, 


Relazivue a S. M. del Ministro delle fi- 
nanze per la ricostruzione. della in- 
cendiata officina dei pittori nell’ Ar- 
senale di Ven 3:a, e relativo Decreto. | 
SIRE, 

Nella potte del 48 giugoo u. s. si sviluppo 

un iaceadio nell Arsevale di Venezia che di- 

strusse inieromente l' annessa officina dei pit- 


ordinò senz’ indugio un' inchie- 
sta per determinare le cause di quel di 
per deferire, quando ne fosse il caso, all Auto- 
rità giudiziaria coloro che avessero mancato 
a’ proprii doveri 

lotanio è di assoluta urgenza la ricostru 
zione di quella ofdcina, lo che, secondo ua’ a 
curata perizia, renderà necessaria una spesa non 
inferiore a L. 100,000. 

Ma al Ministero della Marina mancano i 
mezzi di provvedere a tale emergevza, non po- 
tendo valersi nè del Ù 

Jinamento deli 


del capit 
bricati , il quale deve far fronte 

sogni , malgrado la riduzione di L. 50,000 0- 
perata col bilancio del 1880. 

1 tale stato di cose, il riferente non può 
dispeosarsi, in seguito anche a conforme deli- 
berazione del Consiglio dei Ministri , dal rasse- 
gnare alla frma della Maestà Vostra ‘il segueote 
Decreto, col quale, all’appoggio dell'art. 32 della 
legge di Contabilità geoerale, è autorizzato un 
prelevamento per le Spese impreviste 
della somma di L. 100,000, da portarsi în su- 
mento al Capitolo N. 34, Conservazione dei fab- 
bricati militari marittimi, del bilancio c 
pel Mioistero delia Marina. 





Fra ua lelto e l'altro sta uan eredenza 
appositamente costruita ; essa contiene bianche- 
ria, così pel lettu come per la persona, per due 
malati. 

La luce che rischiara le luoghe notti ai po- 
veretti iofermi è disposta in modo ch’ essi non 

la sorgente; e ciò basta riguardo 
alla sala principale. 
o ad altra tenda. È la sala per le 


in pratica a vautaggio del sofferente ; quindi ap- 
posito letto coo mille movimeati, mille suoda- 
ture; quindi uo armamento chirurgico comple- 
to, tale e quale si può pretendere di trovare nel 
primo Ospedale d'Italia: quiadi una vasca per 
baguo, costruita e disposta in modo da servire, 
durante il maggio, per trasporto di oggetti. 
ss1ndo in altro piecolo stanzino, restia 
mo meravigliati scoprendo come in una cassa 
delle dimensioni di 1 metro e 40 centimetri 
per 0,50, si contenga una farmacia completa, 
ficca di quanti medicinali possono servire per 
ben 700 malati; i prodigi però dell’ economia 
di spazio e di volume non sono fini 
una valigia, delle dimensioni di centimetri 
per 70, contiene tutto l’ occorrente per piantare 
ipso faeto ua altare, con tutti gli arredi neces- 
sarii, compresi due paramenti pel cappellano, 
che sono un gentile dono che S. S. Leone XIII 
fece ai cavalieri di Malta. 

Un corredo di bendaggio completo arrie- 
chisce questo Ospedale mobile. 

Tale corredo vegne allestito per cura della 
Sezione delle dame di Roma, di cui è presi- 
dentessa la priocipessa Chigi’ e segretaria la 
principessa Ruspoli. 

Non dimenticherò la cucins, la quale ri- 
sponde sotto ogni rapporto ai bisogui dell 0- 


n Ù 
Mtoscrittori d' offerte a questa nobile e | 


am cumero 
Amministrazione peteì 
dare qualedo incl tazione 


sourzioni nel terza pagina sont. 50 
alla line. 

Ko incerzioni si riasvono srio nel nostre 
Mtiato a si pagane anti 


anv'sipetamena. 
Mit articoli non pubblicati nes ci roi 
Saleueno; si abbruzione. 


N. 5624 (Serie 2°) (Gazz. UN. 18 settembre. 
UMBERTO I 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Ri 


Art. 3. La Commissione è convocata pel 20 
del corrente mese. 

Art. 4. Con Decreto mi 
nato tra gl'impiegati del Mivi 

jonale vccorrente pei la' 

Il ministro proponente 
cuzione del presente Decreto. 

Dato a Firenze, addi 13 settembre 1880. 


UMBERTO. 


Segreteria. 


Legge 22 aprile incaricato della ese- 


CI istrazione del patri 
mogio dello Stato e sulla Contabilità geni 

Visto che sul fondo di L. 5,000,000 in 

reviste nel bilancio definitivo 
di previsione della del Ministero del Te- 
soro pel 1880, in conseguenza delle prelevazioni 
di Lire 3,700,000 fatte con precedenti Decreti 
Reali, rimane disponibile la somma di Lire 
1,800,000 ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segre- 
tario di Stato per le Finanze, incaricato  del- 
l'interim del Miuistero del Tesoro ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. ndo per le Spese 

o N. 88 del bilan- 
pesa del Mini- 
Leg 


Dernetis. 


Disposizioni nel personale giudiziario fatte 
con Decreti 14 agosto ed 11 settembre 1880 dal 
imo presidente della R. Corte d'appello di Ve- 
Dnezia. 
Desreto 14 agosto. 
Fusari Domeuico, conciliatore pel Comune 
di Attimis, confermato nella carica per un altro 
triennio. 
Decreto 14 settembre. 
Muia Giulio, conciliatore pel Cu 
madolmo, accolta la rinuncia alla. ci 
motto Giovanni, id. di Laue 
Luigi, 
i. di Gioranoi{larine, id; $ aes; 
| di Sovizzo, id.; Casagrande Francesco, id. 
aumento | vallenoncelio, 
Costa 


25 luglio 188 
Ù 


una 
centomila (L. 400,000), da portarsi 
al Capitolo N. 34, Conservazione dei fabbricati | 
militari marittimi, del bilancio medesimo Pel | mune di ‘fareetta, confermato. nello carica. per 


ero della Marina. | up altro triennio. 
uesto Decreto sarà preseotato al Parla- | ‘Bernini Frapcesco, vice-conciliatore pel Co- 


meoto per essere convertito in Legge. 
ito | mune di Melara, nominato conciliatore dello 
o che il presente Decreto, munito ara 


lo dello Stato, sia inserto nella Raccs 
delle Leggi e dei Decreti del Rego 
do a chiunque spetti di osser: 


Giovanni, conciliatore pel Co- 


Tomada Giovanni, sonciliatore nomi» 
| nato conciliatore pel Comuoo di Campoformido i 
Nicin'e'dl'ferlo osservare. Savarzerani Gio. Batt., id. id. di Caneva; Ba- 
‘altin dott. Luigi, id. id. di Chies d'Alpago; 
Dato a Torino, adii 6 agisto 1899, lenati Natale, id; id. di Nervesa; Lasso Cesare, 
UMBERTO. id. id. di S. Gio. Ilarione 
A MAGLIANI, Pollini Pietro, vice conciliatore pel Comune 
Visto — IL Guardasigilli, di Terrazzo, accolta la ricuncia alla carica. 
Vitta. Trevisan dott. Giovani, vice conciliatore 
pel Comune di Alonte, confcrmato ne!la carica 
per un altro triennio; Meuegazzo dult. Carlo, id. 
di Camponogera, id.; Rubbi Ang 
stel d' Azzano, id.; Polo Girolamo, 
riva, id.; Calgaro Pietro, id. di Cogollo, 
imbelli Gabriele, id. di Comel'eo Supe- 
Girardi Pietro, id. di Santa id. ; 
Li 
Moisè, id. di Goners id. Domenico, id. 
di Ipplis id.; N .rai Andrea, id. di Lazise, id 
D' Adam Giuseo; >, id. di Piovene, id. ; Lucebini 
Clemente, id. di Pramaggiore, poi Mi- 
chele, id. di S. Giovanni di Man 
tevci Pietro, vice sopciliatore pel Comune 
di Pastrengo, non entrato in carica nel termine 
legge, nuovamente vominato vice «onciliatore 
xl Comune met 1imo; Cane Giuseppe, id. di 
us d'Alpago, id. id.; Piai Pietro, id di Selva, 
id. id. 
Liva Domenico, nominato vice sonciliatore 
Canevari ing. Raffaele; pel Comune di Artegoa; Bertoni Luigi, id. id. 
Ceppi prof. Carlo; di Campoformido ; Della Bianca Domenico, id. 
Correnti comm. Cesare, deputato al Parla- | id. di Casacno; Beghi Domebico, id. id. di Cre- 
lamento nazionale ; spino; Lor Aotonio, id. id. di Lozzo Ate- 
De Renzis barone id. id. di Manzano; 
Duprè prof. Giovanni di Pasian di Prato; 
Giorgini prof. Gio. Battista, senatore del 
Reguo; 
Guiccioli marchese Alessandro, deputato ; 
Martini prof. Ferdinando, deputato ; 
Massarani comm. Tullo, senatore ; 
Morelli prof. Domeni 
Morelli dott. comm. 
Tabarrini comm. Marco, 
prof. Vincenzo ; 
lleschi Nobili marchese Francesco, se- 


Composizione e convocazione della Com- 
missione pel monumento omrario in 
Roma a Vittorio Emanuele Il. | 

Unsento LL 
PER GRAZIA DI DIO È PER VOLONTA DELLA NAZIONE. 
Re d'Italia. 

Veduta la legge 25 luglio 1880, N. 
relativa al jo in R 
torio Emanuele Il; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli affari dell'interno; 

Abbiamo decretato e decretiomo 

Art. 4. La Commissione, di cui all'art. 7 
della cennata legge, sarà composta del Presidente 
del Consiglio dei ministri, che ne avrà la Pre- 
sidenza, è dei signori : 

Bertini prof. Giuseppe ; 

Boito prof. Camillo ; 


5562, 
a Vit 





bano; Zamparo Giovaoni, i 
c0; Colautti Massimo, dd. id. 
piz Italico, id. id. di Venzon 


‘Nostre corrispondenze private, 


Udine 16 settembre. 

ieri si è chiusa la sessione ordinaria del 
nostre Consiglio provinci di cui. prosecu- 
zioue era stata rinviata al giorno 44 corrente, do- 

le due toruate dell'agosto p. 

Oltre la elezione della Deputazione provin- 
ciale, destava interesse la discussione sul bila 
cio preventivo 1881, e quella sulla proposta del 
consigliere cav. Milanese, diretta a promuovere 
provvedimenti dal Governo per alleviare le ag- 
__——————_————@&6€ 


Siadaco di Roma, 
Presidente dell'Accademia di San Luca io 


a, 
lì barone Do Renzis assumerà le funzioni 
di Segretario della Commissione. 
Art. 2. Per l' aggiudicazione dei premii, di 
slo 4 della legge, occorreranno non 
leci voti favorevoli. 








I cui calore, iu caso d 
di freddo, si 
parecchi, e 


lo di veder sorgere ua solido 

Ja lestezza e facilità, ad 
onta che misuri cinquanta metri di lungi 
tiscaldamento generale 20 di profondità. 

1 oltre ad apposita Nell'interno della Baracca abita anche tut- 
cina per fabbro-ferraio e per falegname, oltre a |to il personale, sotto la direzione del commeo- 
un megizzioo di disimpegno ed a latrine por. | datore Sommi Piccinardi, coadiuvato dai siguc- 

ad acqua, vi ha una pompa, che può fun- | ri comm. Alessandro Capranica e Federico G: 
incendio. iardi.. 
dir di più? Mi si fece vedere anche Il prof. comm. Ceccarelli è il direttore 
la sela mortuaria. « Speriamo di non dover mai con sè i signori dottori cav: 
l'illustre Ceccarelli. re Petacci, cav. Bertini, e cav. Topai. 

Noa voglio tralasciare di accennare ai grem- Tra gl'iufermieri vi sono due signori che 
biali di soccorso del dott. Land; grembiali me- | si prestano geuerosamenie a questo ufficio, @ 
diante i queli gl’ infermieri possono sovvenire al | sono : il giovane conte Pio di Brazzà, e il 
povero ferito e disporlo per modo che anche | te Camillo Ghilardi. 
nel caso di grandi fratture abbia a trorare una L'Ufficio d'economato è tenuto dal donato 
subita diminuzione di spasimi; — nè ta- | dell'Ordine, sig. Giovanni Guttoni, e l' Ufficio 
cere del belli ». Giacomo Piehamellara, 
proiettapti a grandissima Î 
tente di luce. — Gl'infer 


vi 
Hi; 


e di caldura e di piogge con- 
iccampati come gli altri 

datore Ceccarelli. 

La Baracca esce dal grande Stabili 
Ciccognani e Compagni di Roma : è quindi difes 
ta gloria nazionale. Il disegno è dei signori ri scfirono fatiche per addestrarsi 
gegueri cav. Augusto Innocenti e Dio Piacentini, | a prestar validissimo e pronto aiuto a chi per 
ambedue donati dall Ordine di Malta. la patria cadesse infermi 

Lopiaotata in Gatlinara sl servizio del L'ammirazione e la riconoscenza d’ogoi 
corpo d’armata alle manotre, attirerà, speria- | buon patriota accompagnerà sempre e  dcvun- 
Mo, l'attenzione di quanti s'interessano della | que i cavalieri italiani. 
civiltà, del progresso e della beneficenza. 

La costrazione è ideata con molta intelli- 








gravatissime condizioni dei bilanci provinciali e 
comunali, su di che la vostra Gazzetta si è cce- 










‘omo rieletti deputati Moro, Billia 
ed eletto Orsetti in luogo di De 
tato supplente Di 








\ collega colla proposta del c: 
fu ritirata. 

È perchè ciò non vi desti mi 
che coi vostrl articoli anche voi l'aveva 
dato e consigliato a persistere, sarà opportuno 
qualche schiarimento. 

È necessario premettere un po' di storia re- 
trospettiva 

La pubblicazione fatta nel luglio p. p. dal 
cav. Milanese del suo Studio sul bilancio pro- 
vinciale fu censurata al i 
tati colleghi dell 
lia; e questi a 
del’ Milanese 





lagese, la quale 





vennero in alcun mi 
ma una prova ed una confutazi 
al libro del Milanese volevasi dare col bi 
lancio preventivo fatto ad usum Delphini. 

È inutile ricordare ora le circostanze per le 
quali fu destinato relatore pel bilancio il Bill 
basterà avi 
e mantenere la sovrimposta a 54 centesimi, egli 
ammise stanziamenti di spese inferiori al ‘biso- 
gno, € propose al Consiglio, che approvò, ua 














prestito di 75,000 lire, di cui una parte, sii pu- 
re piccola, andrà nell 








spese del bilancio 1881. 
diet, be dire 


tanto L. 10,000 pel contributo, ommettendo il rim- 
borso per lo stesso anno, e tutto il contributo 
ed il rimborso arretrato,’ E se lo Stato ne do- 
manda il pagamento?! 

Non voglio diluagarmi ia altri dettagli, ma, 





esamiuaado le varie categorie 
accennato ciò che è fuor 

di dubbio, ch 

direttamente ese, è che 


siccome li 





roposta, ch' era all'ordine del 
lio, preadera le mosse da que- 
quisi una conclusione pratica 
dello stesso, non poteva essere vista di bu 
grado da coloro che lo avevano censurato. 

Altri consiglieri, se pure in tesi. generale 
d'accordo col Milanese, temevano però che la 
sua proposta potesse, se adottata, creare imi 

i al Goveroo; altri, infine, la oppugnavano 
soltanto per partito politico. 

Ja questo ambiente e con queste disposizio- 
ni c'era tutta la probabilità ci 
nisse res 


















Ù 
lette opportuao di ritirarla 


ora, 
reiezione non potesse seppellirla per 


Ivo a ripresentarla in altro momento, 
gd. farla presentare da qualche collega nel Cop- 
siglio di altra Provincia 
Ho voluto esporre dettagliatamente tutte 
queste circostanze, perchè non sia interpretata 
male la ritirata del cav. Milanese, alla cui a 
dita e patriotica iniziativa molte e cospicue per- 
sone fecero plauso. La be in mira di 
le discussioni future una proposta 
portantissima, e d' interesse generali 
Il conto consuativo del 1884 
chi ba ragione, se il Milanese 
Noi vorremmo che le pre primo 
fossero errate, ma pur troppo tutto concorre a 
{ dimostrare che lo saranno quelle del secondo; 
ed a noi pare che faccia opera onesta e di buou 
amministratore colui, che, senza alcun secondo 
Sine e senza passione, espone nudamente la verità. 
——————@—.__@Y 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 19 settembre. 

Da<io consumo. — Il brillante sue- 
cesso ottenuto dal nostro Sindaco a Roma 
nella questione dell’ aumento del canone 
bs alivo del dazio consumo ha fatto per- 

lere la testa all Avriatico, il quale oggi 
ha il coraggio di farsi serivere da 
che ministro in parte cedette, ciò è 
specialmente dovuto alle premure dell'on. 
Varè ed a quelle ignorate dell'on. Micheli, 
ed ha il coraggio di aggiungere che tal 
notizie sono confermate dal Diritto, mentre 
uel giornale racconta soltanto il fatto del- 
l'accordo, senza esprimere alcun giudizio 
intorno alle persone alle quali sia dovuto, 
E sì oramai tutti sanno che, senza 
faro alcun torto alle zelanti prestazioni dei 
quattro deputati, il merito principale è do- 
vuto all’ energica insistenza del nostro Sin- 
daco, il quale, tra altre cose, fece presenti- 
re al min'stro la dimissione sua e della 
Giunta, quand’ egli non avesse avuto ri- 
guardo alle condizioni economiche della no- 
stra città. Non siamo noi che lo diciamo; 
è lo stesso Adriatico, che ha annunziato 
ieri la cosa, e che oggi vuol dimenticarla 
r dare il merito invece al Varè © per- 
ino al Micheli. Avevamo dunque ragione 
di dire che il brillante successo ottenuto 
dal co. Serego ha fatto perdere la testa a 
quei redattori ! 
lo comunale. — Mercoledì 22 
le ore 12 e mezza pom. precise, vi 
sarà seduta, nella quale verranno trattati’ gli 
oggetti sottondi n 







































































jone 
l canone per l'abbonamento daziario. pel 
quinquennio 1881-85. 

"2 Proposte relative al’ modò. di coeduire 
l'azieuda daziaria pel quinquennio 1884-85. 

3. Prupusta di variazione alla linea dazia- 
| ria iu seguito all'apertura della Stazione marit 
| tima. 








imeatare di cinque maestre 
rado inferiore di seconda categoria la pianta 

























ire che per confutare il Milanese | 











ai. — Col giorno di domani incomin- 
jrgo del pozzo in Campo S. Marina. 

All'approdo prossimo alla cisterna in espur- 
rà un burchio d’acqua dolce a como. 











e 
l'Ufficio municipali 
peteate provvedimenti 

Statistiche municipali. — Nella setti- 
mana da 5 a 11 settembre vi furono iu Venezia 


je saranno portate al- 
one | per ogni com- 








bambi 
clesiasti le 
quali non appartenevano al Comune. La media 
proporzionale delle nascite fu di 195 per 1000; 
quella delle morti di 24,7. x 
priocipali delle morti furono: va 


nati da matrimonio celebrato solo ee- 
mente. Vi furono poi 75 morti, 16 dei 











Li 

fogamento 1. 

Dono al Museo 0 (Comunicato). 
— Dai fratelli Ricchetti vennero donati al Museo 
ivico cinque diplomi di laurea in varie scienze, 
membranacei, con legature originali: pel quale 
pregevole dono la Giunta municipale espresse 
| già ai donatori la propria riconoscenza. 












mitato promotore per 

cietà di mutuo soccorso fra compren. 

| dendo in questi non solo i pittori e gli scultori, 

gli iotagliatori, decoratori, mosaicisti, 

cultori di belle lettere, maestri ed ar- 

di musica € di conto, professori d'orche- 
stra, ec. ec, 

Mentre applaudiamo al patriutico concetto, 

qui molto volentieri pubblichiamo la Circolare 








istico veneziano. 
Veuezio, 19 set 
Onorevole signore, 
Nella città nostra, certo non ulti 
lgimento di tutte quelle istituzi 
base la pubblica 
ceaza, e mirano all’incremeato maleriale e mo- 
rale della popolazione, ebbero vita, in questi ulti» 
mi auni, molte Società di mutuo soccorso, Frut- 
to del libero nostro reggimento, esse hanno sco- 
po altamente umauitario, sorreggendo quelli che, 
0n per propria colpa, giacciono nella miseria, 
riaforzando i vincoli di fraternità, mediaute 
la più bella delle emulazioni, quella del viceo- 
sJevole aiuto, 

Manca però in Venezia una Società che pon- 
ga ia atto tali principii fra quelli che coltivano 
l* arti belle. Sorta forse nella me 
non venne portata di 
per la difficolta di riunire varii e mol- 
lementi, vuoi pel dubbio che una priva- 
ta iniziativa non sortisse l' effetto desider 

Sembrò ai sottoscritti che alla Sc 
colo artistico veneziano spettasse colmare que. 
sta deplorevole lacuva e preadere la iniziativa 
di uva istituzione che risponde esattomente al- 
1» scopo del Circolo, scritto nell'art, 4 lettera 
a del suo Statuto, cioè di « promuovere ed ap- 
poggiare gli atti e le istili ‘he mirano al 
progresso delle arti belle ed all'ulile generale 
della classe artisti 
ppo molti e molti di questa eletta 
schiera, sia per impotenza causata da malattia, 
sia per mancanza di lavoro, lottaco con la mie 
ria. Porgere la meno a questi infelici, siu- 
rh nei iro bisogoi, sussidiarli pelle infermiio, 
così che ad essi ed alle loro famiglie riescano 
meno gravosi i colpi della sciagura, tale è il 
fîue che si propone la Società che va a fon- 
darsi; e come il Circolo si fece iuiziatore del 
muovo sodalizio, così con 
riali e morali, di cui può disporre, sì 
steverlo, sicuro di adempiere uu 
fico man 

A riuscire in co 


































































fatto iutento, i sottoscritti 
membri della Presidenza del Circolo Artistico 
Veneziano si sono costituiti iu Comitato promo- 
tore. Sì pregiavo quindi avvisare tutti gli arti- 
sti che, appartenesdu ad una delle clossi sotto 
nominate, credessero fare adesione all'idea e- 
spressa nella presente Circolare, di andar ad io- 
scrivere il loro nome nel libro che rimarrà e- 
sposto nelle sale del Cirevlo Artistico Venezia 
no io Palazzo Pissui a S. Stefano, fiuo al giorno 
15 ottobre p. v. dalle ore 42 alle 5 pom., © di 
maudore in iscritto la loro adesione alla Presi» 
denza del Circolo stesso, unitomente al loro io- 
dirizzo. 

Riecolto va opportuno vumero 
Vl sottoscritto Comitato promotore 
mura di ebiamare tutti 1 uno 
seduta per svolgere le proprie idee io argomeo- 
U, e nominare la Commissione che dovrà re- 
digere lo Statuto, 

Certo che la S. V. vorrà fare buon viso al- 
la presente Circolare € caldamente «ppoggiarla, 
ve aulecipano i loro riugraziamenti. 


La Presidenza del Circolo artistico veneziano 







































aNc., dir ; Con Sicismo; 

WOTTI CRisto, dir.; Anquari Pi: 
SQUALE dir. ; ALESSANI avv. GIUSEPPI 
pres. alle assemblee; Jankovica Gio 
VaNMi, seg 

Potraono far parte 


dir. ; 















ge i, incisori in metal- 
lo, pietra e lego, fotografi, maestri in orefice 
ria, cultori di belle lettere, maestri compositori, 
insegnanti ed arlisti di musica e di canto, e pro- 
fessori d orchestra. 

en in Piazza. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda militare 
la sera di domenica 19 settembre, dalle ore$8 
alle 10: 

1. Dell’ Aquila. Marcia /l Sessantanove. — 
2 Verdi. Siatonia nell’upera / Vespri Siciliani. 
— 3. Strauss. Walz Rose senza spine. — 4. 
Verdi. Finale 3° uell'opera Un ballo in ma- 
schera. — 5. Campunero. Concerto Originale. 
— 6. Delibero. Cavatina Originale. — 7. Polka 

Fiera. * 

Musie: Piazza. — Programma dei 
Rezzi musicali da eseguirsi dalla banda citto- 
lina la sera di lunedì 20 settembre, dalle ore 
































tti. Marcia Reale. — 2. Calascione. 
Sinfonia Sui canti patriotici. — 3. Belliai. Quio- 
to 4.° nell'opera La Sonnambula. 

4. Mareneo. Walz J primo amore. — 3, Verdi. 
Finale 2° nell'opera Aida. — 6. Coltino. Ma- 
aurka Lena. — 7. Dvaizetti. Duetto nell opera 
Poliuto.— 8. Carlini. Pulka Viva Italia, Viva il Re 
Salvamento. — Oggi, poco dopo il mer- 
zogioruo, Vincenzo Spadari cadeva nel canale 
dalla riva del Campiello Querini a Santa Maria 

















iusegnanti nelle Scuole comunali. 


Formosa, e precisamente di rimpetto al palazzo 









dei conti Venier. Lo Spadari non sapers nuo- 

e correva gravissimo pericolo di rimanere 

il el venuto, se con 

liere di Casa 

ra, non fosse accorso con 
te. 












pubbl 
pi tti di gratitudine per tanto 
suo salvatore. 

Ufficio dello Stato civile di Venezia. 

Bullettino del 17 settembre. 

NASCITE: Maschi 2. — Femmine —. — Denun- 

gigli mort è — Nati in altri Comuni = — To- 
le 4 


DECESSI 1. Bollani Dal Fabbro Elisabetta, di an- 
nì 3i, coniugata. casalinga, di Venezia. 

2. Allegrenzi Antonio, di anni 65, coniugato ia se- 
conde nozze, negoziante, di 

Più 2 bambini al disotto di anni 5. 

Bullettino del 18 settembre. 

NASCITE : Maschi 7. — Femmine 4. — Denun- 
ciati morti i. — Nati in altri Comuni —  — To- 
tale 12. 

MATRIMONII: 1. Rossetti Bariolameo, facchino , 
con Vianello detta Broceo Maria chiamata Elisa, casa” 
linga, celibi 

% Zampieri Giuseppe, orologiaio lavorante, con 
Zorsì Chiara chiamata Alba, casalinga, celibi. 

3. Driuzzi Demetrio, cuoco, con Francesconi Lui- 
gia, direttrice di un Istituto di educazione femminile , 
celibi. 

DECESSI : 1 
possidente, di Venezia. 

| Sophelsa Tommaso, di anni 77, coniugaio, ri- 
coveraio, 


Più 3 bambini al di sotto degli anni 5. 








Logotetti Elena, di anni 92, nubile, 








Venezia 20 settembre. 
mo © condizi 

del Comune di Venezia. — Benchè la 
vertenza intorno al richiesto aumento del 
canone governativo del dazio consumo sia 
stata così Riese te risolta, crediamo pe- 
rò opportuno di qui riportare la petizione 
idicieazia sino dall Pax scorso talla no- 
stra Giunta al presidente del Consiglio dei 
ministri, per incarico del Consiglio comuna- 
le allo scopo di ottenere che sia tolta l'e- 








La Giunta municipale di Venezia sente l'ob- 
ligo di richiamare la benevola attenzione del- 
lE. V. sulle coudizioni poco favorevo i 
si trovano le finauze di questo Comun 
all'oggetto di sollecitare per quani 
Guverno quelle proposte, che, 

ai mostri Corpi. leg 





















fa ogni giorno 
la Giuota 
obbedisce sultanto ad un impulso proprio, 
le altresì ad un invito fattole dal Con- 
‘munale col seguente ordine del giorno 
all’ unanimità uella recente occasione del- 
Je del bilancio 4879, 
« Il Consiglio comunale pienamente conve- 
« nendo che una delle piaghe principali del no- 
* stro bilaucio sieno le enormi spese obbligato- 
* rie addossate ai Comuni ia generale ed a quel- 
* lo di Venezia in parti 
« Viste le condizio 











avocazione di parec- 
hi cespiti di rendita. » 

E a uolarsi, Eccellenza, che nell'ultimo gi 
quennio ammiristratiso dei nostro Comune, 
quattro esercizii sì chiusero con più © meno sen- 
sibili disavaozi, i quali Ù 







permette por- 
‘amandovi così 
non può certo 
attribuirsi, per l Ammioistrazione comunale di 
Venezia, nè a disordine amministrativo, nè a pro- 
digalità vel votare le spese, ma bensì alle peno- 
se condizioni di fatto, che furono create ai Co- 
touni per le varie disposizioni legislative, che si 
succedettero nel decennio «al 1864 al 1874. 

Come risulta doi nostri bilanci 
regolarmente al 


















eggiunte a qu 
che per parec 
stenere per lavori iudispet 
leggi sanitarie, per |’ ampliamento del 
€ del Macello, avremo la cifra approssimativa di 
carico annuo in L. 3,700,000. 

A fronte di questo importo il Comune non 
può csleulare con fondamento, prendendo per 
wedia l'ultimo quinquenio , che su citi 
re 2,000,000, prodotto complessivo dazio consu. 
mo uelto dal canone governativo e dalle spese 
su L. 430,000 soprattassa fabbricati spiugendo 

limite massimo; e su L. 400,000 ammontare 
approssimativo delle altre tasse tutte; in tutto 
L 2,830,000; quiudi uua deficienza di L. 870,000, 
la quale nou potrebbe che in parte venire dimi- 
puita dalla quota incerta della tassa fabbricati 
abbandonata dalla Provincia al Comune, la qual 
nell'ultimo quinquenuio ascese a L. 450,000 
Media qunuale. Ma audand» incontro la. post 
to 


3 forti spese per le costruzioni ferro- 
Viarie , sarebbe 





























perivre di L. 300,000, per cui 





rebbe la peltiva di uno scoperto per- 
mete di circa L. 600,000 € senza la postibi: 
lità di porre, per così dire, usa pietra nuora a 


Venezia, uè d' impreadere qualunque altra opera 
Utile 0 necessaria. 


Tale stato di cose si venne a poro a poco 








formaudo, e per le sottrazioni di rendite decre- 
tate a danuo dei Comuoi avocate allo Stato, e 
per la imposizione di 

che lo Stato ba 





venti i Comuui 
danno del bilar per 
somma considerevole, e tale che non permette 
alle Awwministrazioni , malgr: pi 
economia, di mautenere il bilanci stesso in equi- 
librio. 

Le sole avocazioni dei tre redditi : Riechez- 
za mobile, Dazio sugli spiriti, e Centesimi ad- 
dizionali sui fabbricati, avvenute nel 1870 e nel 


1876 ammoutanofia cilra rotouda approssimativa 
ad oltre L. 600,000 annue. 

















È vero che iu ricambio di queste furono 
cedute ai Comuni le tasse vetture e domestici , 
licenze politiche, e che fu ad essi accordata la 
facoltà di attivare la tassa famiglia, degli eser- 
cizii e rivendite , del vai 
grafie e delle insegne ; ma il pi 
tasse lutte è in gran parte assorbito, se noa su- 
oflitti ai Comuni per la te- 

, del Registro di porsle 
nali, per le Carceri, per la l- 

perspicaci e pratiche velute dell'E. V. 
e di tutti gli onorevoli che siedono nei 
della Corona, non può sfuggire certamente l'im- 
portanza del fatto accennato di questa spropor- 
zione fra le reodite e le spese del nostro Co. 
mune. 

E taoto più sembra degao della più seria 
attenzione , ioquaotochè il Comune di Veuezia 
inscrive nel suo passivo una cifra delle più m 
derate per ammorlizzazione del suo debito; e 










































pese impos lalle leggi 
per l'ampliamento del Cimitero e del 
questa città artistica ch'è l'oggetto del- 
l'amunirazione universale, noa iscrive per opere 
semiradicali, ehe la tenue somma di L. 50,000 
avuve. 

Se questo spirito di forzata economia, che 
sempre prevalse nelle nostre Amministrazioni 
salvò fino ad ora Venezia dalle diffic.ltà, ia ci 
uo mea circospetto procedere |’ avrebbe gittata, 
egli è uullamevo manifesto, che auche compri 
mendo i più legittimi desiderii, le più moderi 
aspirazioni di miglioramenti materiali, stando 
cose come ora suo, gli 
lerebbero sempre con di poi, au- 
mentaado ia ragione compusta porterebbero di 
conseguenza uno dei più importauti Comuni del 
Reguo ia una condizione striagente ed imbaraz- 
sante, 

La Giunta muaicipale quiadi, dinanzi a que- 
sto stato di cose, non può affroutare la respon- 
sabilità del sileuziu ; poichè, se da ua lato la rat- 
Arista il veder sagrilicati tanti vitali interessi in 
una città, che, aveado tanto bisuguo e diritto di 
essere ua po' sollevata, viene invece condannata 

tà; di 


bilanci per 3 
T 
































ad uno stato di anemia e di immol 
l'altro la preoccupa ancor più il pensiero del- 
l'avvenire sinistro, che, a meno di un qualche 
sollecito provvedimento, sarebbe riservato alle fi- 
Comuve. 

dire, Eccellenza , che noi non 
lesti ai nostri contribuenti i possibi- 
— Noi abbiamo aggravato sopra di 
essi la mano , mediaute la imposizione in larga 
misura di quasi tulte le tasse che la legge ci 
accorda : il Dazio consumo è applicato a quasi 
tutti gli oggetti ed in gran parte a rigore di 
legge; la tassa di famiglia del 1879 sarà doppia 
di quella del 1878. 

La sovraimpo. 
si può dire, tutti 
Regoo ; ì propri 
manutenzione è tanto costosa, e più costosa che 
io qualunque altra città dello Stato, sono ag- 
gravati di circa 35 centesimi d’ imposta su una 
Lira di imponibile , ciocchè è enorme. — Non 
si possono quiudi ritenere possibili maggiori pro- 
venti di qualche conto dalle imposte comunali , 
seoza urtare quell’ equilibrio rdive di 
ogni sodo principio ammi 
avviso di alcuni, sarebbe forse il 































mento, ma cogli oggetti 
wassimo , come 
cora sugli altri? — Il Dazio 






commercio, le industrie di 
‘he ha uo posto importante fra le 
città commerciali del Regno, ed ai cui traff 
la nazione tutta non re indifferente. 
L'E. V. sa benissimo, che per promuovere 
luppo del commercio € dell’ industria fa 
d’uopo che la mano d' opera sia a buon mer- 
cato, specialmente a Venezia ove sostiensi la 
lotta’ con porti esteri collocati nelle più favore- 
voli posizioni, ed in mille guise agevolati. Non è 
poi nemmeno a supporre che il Guveruo possa 
consigliare e spiogere ad improvvide misure am- 
ministrative, che conseguentemente scemerebbe 
ro la importanza commerciale di una città. fra 
le più importanti del Reguo , e che figura bril- 
lontemente nella. Statistica delle Degane , dall 
quali lo Stato trae così larga parte dei propri 
proventi. 
| La Giuota municipale, Eccellenza, non in- 
teode certamente di escire dalla sfera della pro- 
pria competenza, facendo proposte di riforme 
tributarie, che a lei noo ispettano, dalle quali 
possa venire vantaggio ai Comuni; ma nun può 
a meno di sottoporre rispettosamente alle con 
siderazioni del Governo il fatto incontestabile, 
che i grandi Comuni del Reguo sono soggetti 
per quanto si riferisce al Da: 
>, ad un trattamento li 










































voso. 





commercio e della marineria, per ci è forse 
azzardato dire che appena una quarta parte 
della suddetta cifra rappresenti veramente la 
classe più « meno agiata. 

E se i grandi Comuni 
tono delle at 











generale si risea- 
TT istra- 





La cifra ch' essa deve scrivere nei suoi Bi- 
lanei per i porti, è gravosa oltre misura. Basti 
accennare che nell'ultimo quadriennio furono ef- 
fettiramente versate dal solo Comune di Vene- 


Casse dello Stato 















spettare sollievo dalle eco- 


tenuta dello 
a 


Î così gelusamente responsabili, sen- 
ta iocorrere in censure, cui il Governo stesso, 
ben giustamente, si associerebbe pel primo. 





La Givola Municipale 
adunque nelle buone disposi 
spera so seggio esaudire 
di accelerare le proposte di quei 
è vestaggio. del Comuai “di quia edita 
possa avere la sua parte di benefizio, > Pte 

Un ritardo ulteriore per Venezia y, 
grave pregiudizio per Lante ragioni, che lle 
iumerare, le menti elevate di $, E. |' pe e 
sidente del Consiglio € degli onorer. copy 
della Corona potranno di leggieri compatti 
Noi nulla chiediamo per opere di luss. È 
abbellimenti; a noi bastano soltanto i meyri 1" 
chè il nostro Comune possa vivere nti 
sodisfacegdo alle sue più strette e. 
essere perturbato da uno squilibri 
si può dire permanente , che aggr: 
pre più le condizioni morali li 
città, alla quale non è possibile venga me, 
teresse del Governo, come non le vies 
quello della Nazione. Nero 

Venezia, 414 marzo 1879, 

La Giunta municipale 
Di Senzeo ALuGHIERI, f. |. di Sindaco. 
Assessori ; G. F. Cartane — 
Ros — Leuono trito — Tot 
Giacomo — Canto Comm — Cate 
Waonrz — G. M. MaLvezzi 

Arsenale. — Veggusi fra gli ati 
il Decreto Resle del 6 agosto pp. tal set 
setorizmta una prelevazione di L. 100,000 di, 

fondo per le spese impreviste, per ricopi 
| l'offici pittori, distrutta elica ie 
18 giugno p. p. 


di Vesesio na 
vi del Gurceti 


la di lei dor ande 
































ctr 
| Nella lotta, romanzo di Eurico Casta. 
| nuovo. — Milauo, frat, Treves, 1880. 

| Sì può discutere se ua romanziere sia ve 
| ramente arbitro della sorte dei personaggi 
| suo romanzo. Talora avviene che i perso, 
| scinano l' autore, là 01 
| andare, e 








voler 
perizia. dello scrittore, pe 
| qual caso, scrittore e personaggi valgono poco 
| e possono essere ubbandovati seaza rammarico; 
| perchè il personaggio forza la ma È 
| re, perchè questo gli ba dato la vita, € quelo 
ne abusa, è il caso — caso più raro — è || 
miglior altestato di lode, che si possa dare ij. 
l'autore e ai personaggi da lui evocati. 

Ma di ciò che si può discutere non discu- 
tiamo, perchè il preambolo non sia più luogo 
dell' articolo, Certo è che il romanziere il qule 
può no0 avere la mano libera, più tardi, bello 
| svolgimento dell' azione, |’ ba cesto liberissina, 
| quando li presenta la prima volta, € speciale: 
se quando si iralla del protagonista € dei pes 
touaggi principali, non dei secundarii che [up 

in scena da questi. 

Ora non si può dire che Eurico Castelouo 
vo, l'autore del romauzo che esaminiamo, fosse 
stalo precisamente generoso col suo protigoui 
sta, Roberto Arconti. Gli ba dato un padre io: 
telligente, affettuoso, ma imprevidente, che dopo 
avergli fatto passare la vita negli agi, e foroi 
tagli vecasione d' iniziare anche un 
more, muore, mettendolo bruscamente dinanzi al 
problema della lotta per l'esistenza, e lo lascia 
coo una madre che non capi ì vu 
tre di fumo, ed esige dal figlio. tutto l'arrosto 
possibile; una fidanzata molto bellina € carina, 
€ che lo a che, ma uo po' meno, troppo 
men di sè stessa; ua futuro suocero, che seute 
per lui uu avversione, temperata eppena da uva 























































ig. Eorico Costel- 
per lui la Fortuna, non 
d e l'abbia largamente benefi- 
cato. Oh! se per un'ipotesi impossibile autore 
€ personaggio si fossero allora incontrati, Ro 
berto non avrebbe potuto dire ad Earico: Pui- 
chè stava in voi, non avreste potuto farmi una 
vita men dura, 0 almeno darmi uu carattere 
che si acconciasse a vivere in pace con questi 
elementi così puco fatti per în mia felicità? 

Forse Enrico avrebbe potuto passare iu que- 
sta ipolesi un cattivo momento, wa poi hè ebbe 
la preci tore quell'incoutro in prim 
cipio, poco Ruberto ha invero tutte le 
ragioni 


uo 
























Vviene infatti di imprecare al 

prevedere le più graudi sver- 
ture, e accorgersi poi che molto del male che 
si prevede non avviene, e quel male che viene 
non è talora più un wale quando ci coglie, 0 
perchè esso non ha l'indole supposta, 0 perchè 
siamo mutati nui. 

Roberto Arcunti, del resto, nun fu così di- 
seredato dall’ uutore come si potrebbe supporre, 
da quel che abbiamo scritto, Il padre suo fu 
imprevidente perchè von gii lasciò uva sostate 
sa, ma 000 fu imprevidente tanto da nov dargli 
mapleta educazione, preparandolo cos ad 
re le difficolta della vita, e a superar- 
le con diguità, sì da crearsi egli medesimo la 
propria felicità. Roberto Arcunti è uu uomo 
di carattere, il q 

















della 





lotta € vince queste | 
la douna che [ 

crea una pusizione ricca, iuvdis 
trova uo' altra moglie, buona, iutelligeo- 
te, provata anch'essa contro le avversità, che 
K ssa, e forse più di 
sè stessa, e fialmente sì risparmia anche l'1u00- 
modo dei due suucerì — vautaggio nun lieve — 
perchè Maria è orfana, scambiando i suoceri coi 
un “cognato, la più buuna pasta d'uomo, uv cv 
guato proprio modello. Quanto alla wadre di 
Roberto, viva essa a Milano colle sue fsntosie, 
prova evideute e couliuva di difettu di cerv 
€ di cuore; essa non potrà mai comprendere 
che suo figlio, salvaudo la sua dignita, ba pur 
cowquistato la sua felicità, mentre altrimeuti s9- 
‘ebbe stato, col suo carallere, infelicissimo. Se 
ioberto Arcouti, iu priucipio del racconto po 
tei re malcontento del suo autore, a metà 
































ha già ragione d'essere sodistatto, e alla five 
può riugraziarlo colla 
toroandu 


se 3) 


to alle altre, e mi c 
evi negala, mi hai du 








vero che ia questo caso, l'autore, coi 
suoi occhi piccini e peoetranti, eol suo sorrise 
seuza amarezza, ma bun seuza pupta, potrebbe 











ine. di mette 
e 
desi merito 
fatto trovare u 
* ‘solitudine, che 


















Aes Sh sione giova 
‘an fratello 
Sieua ostacol 
siedo, von prova 
li iaidia, seutime 
Dogo ha agito 
ti avera raccomai 
sesto del violeot 
[è che con. 


0 
l'ho ind 
pio, a togliersi 
liberare te dal s 
puo amore inefti 
Probabilmeo! 
bbe d'avimo 
tire che il meri 
fella Fortuna, cr 
Dialoghi di quest 
ogni giorno tra è 
stone è pempre 
ili, E Robe 
sedi o 
jateresse a tutie 
Jotta, sino al we 
strofe, quando 1) 
dal pericolo di 1 
d'una mina vell 
o d'ansietà ; 
che sarà superat 
st ultimo raccor 
certi rispetti ci 
e del Capit 
leune delli 




















sto interesse ui 
fuzione finale, p 





è oramai passa 
plicità dei mezz 
ralezza cou cui 





La Ù 
ra un po’ di 
ma diverte. Luc 
ce ne son tante 
more non va + 
ua villaggio des 
piccoli trionfi de 
ho ia una grande 








da Roberto di 


7 






ue pigliano 4 
s'impuotano a 
re gli altri al | 
rato, si dice, è 
che sì suol dar 
0h! quante vol 
loro avveoire, + 
reada loro qu 
trovano il tempi 

papà erau 











poetici le fane 
da gd. E si è $ 
del mondo rea! 
la biasimeravu 





Ad ogni n 





somigliano è È 
vidualizzi 

Noi non { 
non esser nuuvi 
lo di non dar 
perchè l' asperi 
golarmeute rad 
ste vittorie no! 





vie che vi 
prescelta. Si p 
toresco, intere 
meglio da far 
vare l'emozio 
quella dell'are 


cl 
chie 


manzieri, co) ( 
giorvate, per 











militare, vel 
militari trova 
sisteoti prov 
ma probabili 
per conto nu 
durre a farsi 

litiche e 

impo e con 





laci ioterprei 
delle truppe 
non è quella 
|.° reggimen 
riamente a | 
sizione già 
guarnizione ; 
truppe avra 

restabilite, 
8 For, dovr 
&d alla guar 




































e dopo 
forni. 


troppo 
sente 
la una 
imente 
, € che 
lo, 
muo 
lavore- 
sel 
, von 
bene 
autore 
i, Ro- 
Poi- 
una 
ruttere 
questi 
lo? 
lo que- 
lè ebbe 
prime 
pile le 


re al 
avene 


























igione di metterti nella lotta, questa ti fa ri- 


dell per merito mio essenzialmente dolce. Ti | 


"pilo trovare una donnina {.tta per te, 
A* golitudine, succedesi sè, sbol 
mne gi lo posto ai 
fratello che non ti ha posto 
lacolo, anzi L'ha agevolato singolarmente 
non provaodo il più lontano sentimento 
ia, seutimento abimè così comuoe, e se 





Se riesci a disfarti così 
ipriano, il capo degli scio- | 
finti, che con quella prescienza degli esser 
fe ov sono amati, sente in te un rivale pi 
> the tu lo sia, l'antagonista serio che ti sorge- 
zi, un’ anima d' acciaio solidamente tem- 
la, la sola volontà che poteva tener 
la tua, fa pur conto che soi 








so 34007 
#° Probabilmente Roberto Arcouti nou si smi 
irebbe d'avimo e non consentirebbe a confes- 
Sife che il merito non è lutto suo, ma anche 
fila Fortuna, cioè del sig. Eorico Castelnuovo. 
fhalogli di questa avvenire 
dai giorao tra gli 
mppre tutta ll 

berto la sa pigliare e bene, conqui- 
i tutte le simpatie del lettore, che piglia 
iulie le piccole vicende di questa 
| momento drammatico della cata- | 

»vero Roberto è minacciato | 





















giooe è 
capelli 
gun 

ioteresse 0 




















l quale per | 
ar da meno del Quaderno della 
fia, e del Capitan Romualdo, e della Lauretta, 
1% aleuae delle novelle, l'interesse dura sem- 
fee dalla prima all ultima pagina, sebbene que | 
Si) ioteresse non venga dalla curiosità della s0- 
Jazione finale, perchè non v'è forse lettore che 
soa la iadoviai. Lo si legge così voleutieri, per 
l'ifte del raccontare, nella quale il Castelauovo 
è oramai passato maestro, per la stessa sem- 
plcita dei mezzi ch'egli adopera, per la notu- 
Filezza con cuì se ne serve, pel garbo con cui 
sono disegoati i caratteri e le macchiette. 

La madre di Roberto cade nella caricatu- 
ra; uo po' dì misura non avrebbe guastato ; 
ma diverte, Lucilla invece è una fanciulla come 
ce ve soa tanti 
amore no0 va sino a passare 
ha villaggio deserto @ a riquociare agli agi, ai 
piccoli trionfi della vanità che può darle il soggior= 

Ja grande città, Dall'altra parte dipende sol 
leto e felice. 
La sua renitenza r ciò le può parer prova 
di poco amore, anzichè caso di diguità. Le don- 
ne pigliavo qualche volta di queste 
s impuutano a prenderle quando vogliono ridur- 
te gli altri al loro valore. Ma non è inuamo- 
rata, sì dice, ed è certo vero, nel senso eroico 
che si suol dare a questa passione dell’ amore. 
0h! quante volte, le fanciulle, preoccupate del 
loro avvenire, intente a tro un marito che 
reoda loro questo avvenire più gradito, nov 
trovano il tempo d' ionamorarsi ! Una volta quan- 
dui papa erano tiranui, queste cure prossiche 
erano dei papi js0 che | papa lasciano alle | 
fiaciulle la liberta di scelta, certi calcoli poco 
poetici le fanciulle sono pur obbligate a farli 
da sè. E si è guadagoato poco ! Quante Lucille 
dl mondo reale che, proote ad imitore Lucilla, 
lì biasimeravno, e adurerauno Maria, Questa è 
orale io azione che s' impara dai libri, € 
qualche volta abimè nen è che qu 

Ad ogni modo questa Lucilla senza preten 

carattere ri ito molto bene arti- 
sticament diumo l'autore, perchè è dif- 
ticile disegoare beve uno di questi esseri, nè | 
perversi propriamente, nè propriamente buoni, 
ia modo ehe abbi vila a sè, € sì muo- 
vino come persone vive, avendo pure, meutre | 
somigliano a tanti altri, una linea che le indi» | 
vidualizzi 

Noi non faremo all'argomento l'appuato di | 
non esser nuovo, piuttosto sì potrebbe fargli quel- 
lo di uo dar tutto ciò che il titvlo promette, 
perchè l' asperità della lotta per l' esistenza, è sio- 
golarmente raddoleita dalle fac vue, Se que- | 
ste vittorie von sono però abbastanza duramente | 
contrastote da giustificare iu tutto il titolo, non è | 
da dire per questo ehe la lotta non cì s1a, € gl'in- 
cidenti di essa son quelli precisamente che e’ in- 
teressano, come dicemmo, sebbeve si preveda il 
lieto fine. 

Leggere questo libro è come prendere una 
carrozza dì pusta per andare in qualche luogo | 
che sì conosce. Si sa però che vi v parec- 
chie vie che vi conducono, e non si s0 quale sarà 
prescelta. 
toresco, interessante, In questi c« 
meglio da fare che lascia 
vare l'emozione del viaggio, sebbene non si 
quella dell arrivo. Îl Castelnuovo è uno di 
manzieri, coi quali si viaggia volontieri a piccole 
giornate, per gustare il viaggio nei più picco 
particolari, now è di quelli coi quali si ba an- 
età di arrivare, Si è perciò che l’an- 
o è necolto con tanta 

mavo di viaggiare 
i, con va 


gi ult 
certi 
























sodisfazione da coloro che 
colla fantasia, stando nella loro poltron 
duvo libro tra le mani. 

———————+—+———- 


CORRIERE DEL MATTI 


Venezia 20 settembre. 


1 fatti delle Romagni 

Leggesi nel giornale l' Esercito 

« Secondo i rapporti pervenuti all'Autorità 
militare, nel tafferuglio di Forlì, Ja condotta dei 
militari trova uni le nelle gravi e per- 
sisteoti provocazioni di cui erano 














ta probabilmente, e questo amiamo suggiuogei lo | 


per conto nostro, non sì sarebbero lasciati in- 
durre a farsi giustizia da sè, quando le Autorità 


politiche e di pubblica sicurezza avessero per | 


l debito loro. 
Autorità militare 
fermezza, e luugi 





tempo e con zelo com) 
dinas Di fronte è ques fi 
Î 


dall 
bero compromesso il prestigio dell’ esercito, 
ordivava che altri due battaglioni di fanteria 
prendessero lempuraneamenti 
« Giova tuttavia notare, onde prevenire fal 
laci ioterpretazioi 















non è quella” normale, 
4 reggimento bersaglieri , 
riament 





guarnigion 
truppe a 
prestabilite, anche il battaglione, che 








trovai 





è Porlì, dovrà rientrare al corpo di cui fa parte, ! fino a pro 
ed alla guarnigione assegnatagli, quella di Roma, 





| io della patria, perchè è da essi che gli altri 







| sorella ame 


| rispa: 


prevede che il paesaggio sarà pit- | seuteoze dei magistr 
non c'è di | eseguite? 





, che l'attuale dislocazione | opere ; 

delle truppe, provocata dalle grandi manovre | all’ udi 

e che il battaglione del | componeva quell 
distaccato provviso- | la cooper: 

a Forlì, fa parte iotegrante, per dispo- | io ricevuto direttamente |’ incarico 

sizione già da luogo lempo resa pubblica , della | Coppino. Dunque io avrei sfotato 

Roma, metivo per cui quando le | stessa secondo è esposto nella Relazione della 
00 raggiunto le loro guarnigioni 





ciò che dovrà avvenire, se non erriamo , il 23 
od il 24 del corrente mese. 

«Era utile che ciò si conoscesse qualche 
tempo prima, affiachè la partenza da Forlì di 
quel battaglione non venisse interpretata come 
uu atto di debolezi bi 
concessione a considerazioni 
rità militari non possono avere alcun 
mentre altro non sarà che la guenza di di 
sposizioni già diramate da lunga data. 

« Per ciò che riguarda l'assassinio avvenu- 
to in Rimini del musicante del 34° reggimento 
fanteria, Luigi Berti, da tutte le relazioni perve- 
nute alle Autorità militari risulta in modo io- 
contrastabile che se non una complicita mate- 
riale, una complicita morale evidentemente esi- 
ste coi fatti di For, e cogli altri di minore 
gravità. che da qualche tempo sì producono nelle 
Romagoe. Del resto, la patriolica attitudine della 

Je riminese dinanzi a così scellerata 

e le sue alte e dignitose proteste, sono 

pi le conferma dei nostri apprezza- 

menti e della vanità dei tenta! smpiuti per 
mezzo di corrispondenze di giornali e di vet 

ni poeo veritiere, per svisare il corattere del fatto 

e per attenvarne l'odiosità. 

« Rimaoe adunque fuori di ogni contestazi 
ne, che l'Autorità militare non ha compiuto ve- 
run atto di nessun gevere che ia qualsiasi modo 
potesse sminuire il decoro ed il Di 
sercito di fronte ad inqualificabi 
ed ogui diceria io contrario noa mi 
presa in considerazione. 

Da Forlì scrivono al Ravennate : 

« Vi mando alcune notizie che si cullegano 
ai tristi fatti che sspete. Da Roma è venuto qui 
un capo divisione dell' interno, ed ha avuto al- 
cuni congressi col generale della brigata, col 
colonnello del Distretto, cogli ufficiali superiori 
e col Prefetto comm. lione, ch' è tornato 
in seguito ad ordine W 

ma che termioasse la sua 

« É pur arrivato il nuovo Ispettore di pub- 
blica sicurezza, insieme ad un altro Ispettore iu 
missione, » 








provocazioni, 
d' esser 





di Canzio. 
Leggesi nel Pungolo di Milano: 

‘altra sera, a Gevova, un maresciallo dei 
carabinieri sì preseatava all'abitazione del cit 
fadino Stefano Ca: genero di Garibaldi, è 

vitava a seguirlo uelle carceri di San An 
drea, cade scontare la pena di 3 mesi d'arre- 
sto, confermata dalla Corte di cassazione, per i | 
fatti del {0 marzo dello scorso anno. Il Canzio | 
aderì tosto, e, fatta venire una carrozza, vi salì 
coi due carabinieri. 
+ Subito la moglie di Canziv spediva un te- 
legranma a suo padre, il geaerale Garibaldi, 
così concepito : 
«+ Questa sera gli agenti del (uo Baiord 
nav arrestato Stefano , per aver impedito si 
recasse oltraggio a quella bandiera che tu pri- 
mo gl'iosegi difendere ed a far rispettati 
« « Valeva proprio la pena di tanti sacrilizii, 
per fare ua Italia che 
soloro che fiao all’ ultiw'ora 
le furono nemici, ed incarcera coloro che per 
essa tutto rono. 
«« Triste incoraggiamento per una madre ad 
A suoi lì all'amore di essa. il 
Come moglie, mi ricordo di essere tua | 
quiodi gia da tempo educata al sacrilizio e | 
ssegno. Come donna italiana, questo li te- 
legrafo col rossore sul volto. Ì 





premi 









« Tencsn 
«I commenti a questo telegramma si fanno 

da sè. Noi, pur rispettando il dolore d' una m 
glie e di una madre, ci permettiamo di vsser- 
vare alla signora Tesesita Caozi primo 
inseguumento che una madre deve dare ai figli 
è quello del rispetto e dell''ubbidienza alle leg- 
‘del proprio paese, e che questo dovere è au- 
he più grande nei cittadini che si resero be- 
nemeriti per avere speso il loro sangue in servi- 















cittadini prendoao esempi 
« La storia c' insegua ch 
classica Roma, quella Roma che i democratici 
odierni citano da mane a sera, von lasciò im- 
va uccisa la 
, tonl'era 
grande in quell’ epoca remota il 
legge!» 
Secondo la Gazzetta piemontese, Garibaldi 





« Caprera 48, ore 2. 40. 
« Teresa Canzio Garibaldi Geo 
« | lacchè hanno gettato la mascheri 
luta Stefano. * G. Ganipatoi. + 
Oh! sono lacchè perchè hanno fatto eseguire 
una senteuza dei magistrati ? Vi dovrebbe duque 
essere qualcheduno 1a Italia, contro il quale le 
non’ dovrebbero essere 















Biblioteca Vittorio Emanuele. 
Appena giunto a Roma, l'onor. Bonghi ha 






Istituto | 


i è giunto incoraggiamento assegoatole dall’ 





L' Opinione serive: L'on. Bon 


ter. parte all 











oggi Rome per prenier pece, ne Veneto di scienze, lettere ed arti. — Fu 
nigi superiore ò 

fiam: che, circa alla questione della Biblivteca "Da commovente solennità. | 
Ritturio Emanuele , egli intende rispondere alla 





relazione d'inebiesta , per la parte che lo con- 
cerne, con una lettera al ministro d'istruzione 


pubblica. » 





n 
FATTI DIVERS3. | 
Commemorazione del 20 settem» | 
latanto il procuratore del bre. — A Verona fu scoperta ieri una lapide 
uni azione della relazione della Commissione 19 Via Santa Eufemia, per commemorare liu- 
d'iochiesta, ed è gi enne il procedi- gresso delle truppe italiane iu Rom: 
mento contro alcuno imputati, e l’iaterro- © Tule , 
mutonio di coluro che comparvero” innanzi Ala | gugggut ci manda il se Thiere. — L'Agenzia | 
Commissione. ilefani ci manda il seguente dispaccio : | 
K Parigi 19. — Fu inaugurata a S. Germeio 
La Gazzetta piemontese ba da Roma 19: | |a statua di Thiers. G Giulie Si- 
Il bibliotecario Castellani sporse querela coD- | mon sviluppò in un di 
tro ì sigaori Narducci e Novelli, impiegati alla Ja Ri 
Biblioteca Vittorio Emanuele, per diffamazione Durante il discorso la folla gridò: 
€ calunnia, risultanti dalle loro deposizioni re- Decreti, abbasso i Gesuiti. Alla fine del discorso 
gistrate nella Relazione della Commissione d'in- | Olivier Paio , giorne! nsigente , protestò | 
Loana) a iran Ci nh Di grncieni altameate contro l'erezione della statua, Un geo- | 
per le deposizioni cirea il lu) = venti di 
Hi opere di teologia fatto col libraio Boeca. | Mncaee fo avre pic innie VO RS tor 

















































L'ordine di battaglio delle truppe mootene- | —Primo gruppo italiano delle Ban= 
grine ‘appena le flotte fossero sotto Dulcigno, se- | ehe mutwe popolari (Pieve di Soligo, Vit 


Febbe il seguente: Una parte, comandata da Bo- | torio, Oderzo, Molta di Livenza, Asolo, Castel- 
Fe betrovich e Pietro Bukotich oceupera le po- | franco veneto, Valdobbiadene, Montebelluna, San | 
strategiche nelle vicinanze di Dulcigno; | Donà di Piave e Conegliano.) — Siamo. iufor 
la seconda parte, comandata da Mascia Vrbitza, | mati che al 26 corr., sotto la presidenza dell'il- 
cecupera Podgorizza, e la, terza guidata da Mi- | lustre deputato Luzzatù, le rappresentanze delle 
gliao Vukovik, occupera Andrejeric presso Va-| Banche popolari costituenti il primo gruppo it 
sojavie. lano, terranno una. conferenza io 5, Bona di 

Piave, per deliberare sull'ordine del che 
Telegrammi. dalla sede di Pieve di Soligo fu distribuito dal 

6 Roma 19. presidente avv. Gaetano Schiratti. 

L' Opinione pubblica un notevole arlicolo, Siamo lieti di coustatare come la novella 
nel quale vegono combattuli i provvedimenti | istituzione, che perfeziona l'ordinamento delle 
presi dal ministro della Marina, on. Acton. oche popolari, vada praticamente a6- 

( Corr. della Sera.) 
Roma 49. Ecco l'ordine del giorno dell' aduosnza : 

E stata firmata il 15 corr. la Convenzione 4. Relazione del presidente del grupj 

internazionale sulla pesca tra l'Italia e la Sviz- 2. Limiti e modi per stabilire quali si deb- 

i diritti di pesca | bano riguardare € ricevere per depositi iu Cas- 
sa di risparmio (capitale in formazione), e quali 
ia conto corrente (capitale formato). 

3. Revisione del Regolamento pro 
del credito agrario ed eventuali modifica: 

4. Rivedere i provvedimenti atti a sce 
l'inconveniente pericoloso che un azionista al 
tante io una piazza, dove Lene il centro dei 
suoi affari, faccia operazioni di credito con al- 
tro Istituto, che non sia quello del proprio cir- 
condario. 

3. Esame degli oggetti stabiliti per il Con- 
gresso generale delle Banche a Bologna del 17 
ottobre p. v., € proposte del gruppo. 

6. Approvazione del bilancio del gruppo 
4879 e 1880. 

7. Nomina del presidente pel 4881. 


































visorio 
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vosa al 
specie. E vietato 
denti e velenose. 
10 d' introdart 






fu assunto il reciproco impe- 
la istituzione di Stabilimenti 
di piscicoltura pei 


Sì conferma ci legge 
zazione del corpo dei carabinieri non avrà 
uo risultato, avendo molti carabinieri ricusa- 

re la ferma. { Secolo. ) 

Roma 19. 

L'odierna Capitale pubblica una lettera vi- 

jssima del generale Garibaldi sulla nostra 
e politica. Fu molto osservato ch' egli 8. Fissare la sede della futura aduvanza del 


scgla con grande violenza cotto il modo, | grupo: 
col quale il Governo ha condotto la nostra 

litica estera, e la trova assolutamente coni A IAS punge PN decime 

FE aladino randi priocipii | ressante pubblicazione fatta a cora del Miuitero 

pprsno Ter nat). |! agricoltura, industria e commercio. Esso con- 

i ‘è documenti sulla scuola industriale 

quel lla 



























L'on. ministro Magliani, nell’ intendimento | scuola per la 
di riformare radicalmente il servizio delle peo- | del Greco, su 
sioni, pregò il deputato Simonelli ad occuparse- | menicale in Fi 
ve, Questi, avendo accettato l'incarico, attende | teuza, di commerci 

remente ai relativi studii (Secolo.) $, 





ella professionale 
d'arti e mestie 
jo Siracusa. 
Se ai lettori può interessare questa scuola 
N sul corallo, istituita in Torre del 
lersera si vendeva un'incisione insultante | Greco con Decreto 23 giuguo 1878 diremo loro 
per la memoria di Thiers, pubblicata in occa-|che per esservi ammessi bisogna dimostrare di 
ae dell'inaugurazione della sua statua che ba | avere compiuto l'intero corso delle scuole el 
luogo oggi a Saint-Germain. e che vi si insegna element 






























Ragusa 1 
Cioquemila Movtenegrini si sono scaglioni 
ti luogo le rive del mare, in attesa dell'arrivo 
della flotta internazionale. 

L'avviso inglese Melicon, spedito in rico- 
gnizione essendo entrato nella rada di Aoti 
dovette allovtanarsene immediatamente 10 
guito ad una formale intimazione fattagli  per- Via > 3 

o i È gzio della corvetta Fettor Pisani. Rap- 
venire da quel Capitanato di porto. (Zndip.) | porto di S. A. R. il Priocipe Tommaso di Sa- 

h Ragusa 19. voia; — Procedimenti della spedizione artica sve- 

Secondo le istruzioni date dai rispettivi Go- | ese. Relazione del sottotenente Bov Le 
verni ai comandanti delle flutte, la loro azione | macchine a vapore navali (A. Genardi 
comincierà soltanto al momento in cui i Mon- | La pesca nei mari d’ 
tenegrioi fossero respinti da Dulcigoo. (Indip.) | esercitata da Italiani ( 4. Targioni Tozzetti); — 

= Sull' amministrazione del Corpo dei Reali Equi- 
paggi ( Francesco Pages ) ; — La difesa delle co- 
ste io Francia (E. P.); — Cenni storici. sulla 
pesca del corallo nelle ucque dell’ Algeria ( En- 
rivo Chicco ). 

Cronaca. La 
mercantili adoperati per ca 








degli studii è 


RI 
scicolo di settembre ante pe- 
riodieo. Ecco un riassunto del sommario : 


fa. 





















Telegrammi sisi’ Agonzia Stefani. 


Roma 20. — lersera sono cominciate le fe- 
ste per la commemorazione del 20 settembre. 
La città è animatissi 
Parigi 19. — La è ricomiociata in 
Ja delle divergenze di Freycinet e Constans 










1 vapori 
La 













da uerra nel sud-America; — Un nuovo finto at- 

sull'applicazione dei Decreti. Preycioet diede la | fue, a P À 

Mullen aio! fa seoeilala; Grevy. foco ablame- | 10000 © Oliemanti Corni della squadra 
russa. Esercizi sulla difesa di costa Germa. 





re Constans, Cazot e Ferre ( ministri dell’ inter- 
no, de stizia, della guerra ). Freycioet in 
dirizzò y una lettera, che dice che l'ac- 
cordo d' ieri dei miistri non potrebbe durare 


io causa delle divergenze tra lui e i suoi col- ” 
ed esportazione tra il Giappone e l' Italia. Nuovi 
leghi, uemmeno a costo di mutue concessioni. Tale | segni abbreviativi delle misure e dei pesi. Ufti- 


— Esperimento di luce elettrica nell’ arse- 
outh; — Luce elettrica Jamio; 









iu caso di nebbi importazione 








scrilto al Fanfulla una lettera, ove dice 
lo comincio per riugraziarti dell’ avere pre- 
| sa la difesa dell'amico tuo; e seguirò, credo, 
| il tuo consiglio di non difendermi da me, se non 
| si dirà cosa che leda l' onor mis 
| Tu vuoi ch'io nou faccia scudo del mio 
nome a questo o a quel bibliotecario , a questo 
0 a quello impiegato della Biblioteca Vittorio 
Emauuele; sta bene; ma non ti par egli lode- 
vole, che iv non mi sia affrettato a gittare la 
colpa sopra di loro prima di essere. persuaso 
che meritano di essere abbandonati anche da 
me ? 
Del resto ne riparleremo. lo son chiaro. 
Accelto la responsabilità di tutti gli ordi 
| da me dal priacipio dell’ ordinameuto della 
bliuteca insino al 14 marzo 1876, ch'è stata 
perta. Non accetto la responsabilità del modo 
ja cui questi ordini sono stati eseguiti; quan- 
| tuoque affermi d’ avere esercitato tutta la vigi- 
| lauza che mi era possibile perchè questi ordini 
fossero eseguili a duvere. 
Il sig. Castellani, dal canto suo , serive al 
Fanfulla : 
| Ella, nel Numero d'ieri del suo pregiato 
| giornale, riportato l'elenco delle opere che la 
Biblioteca Vittorio Emanuele acquistò nella ven- 
della libreria del fu Don Diego Bonghi, 
meraviglia che il Podesta ed io potemmo asse- 
| rire che tali opere sono da boudoir. La sua me- 
raviglia è giusta, pensaudo al pregio di quelle 
ma essa diverrà senza dubbio maggiori 
che la scelta tra le molte, di cui 
libreria , fu fatta da me con 
lel signor Podestà, per averne 
Il ipioistro 
opera mia 





















































zione 





Commissione d' inchiesta. Ma io von eredo 











numerevoli lettori di Fanfulla. 


ver folla questa corbelleria, e desidererei che, | 
contraria, non lo credessero gl’ in- 


stato prolungandosi danueggierebbe gl' interessi | je 
” rografico della R. Marina. 
pace del paese; quinai crede dimette Bibliografia; — Pubblicazioni diverse; — 


Parigi 19. — li Journal Officiel pubblica | ygogi o 
eun Seniire di Gunsicat, che dio ehe il Go | prete ni Notizie delle ‘navi 


verno prende volentieri atto della manifestazione _ 
delle Congregazioni di respingere qualsiasi re- Morte del gene: 
sponsabilila coi parti circa la speranza | Gazzetta Piemontese ha 

pressavi che il Governo le lasci continuare nel- Stamane è morto a 

















9 ‘alperga il generale Ar- 
l’opera loro. La circolare osserva che il secoudo | nulfi, deputato di Gaorgab. Son 


Decreto del 28 marzo tende precisamente a por- ione è dolorosamente impressio- 


ia Predil-Vallone Gori- 
seconda della mag- 
enienza che offra il primo © secondo 
da presentarsi ad un tempo, 
esaminati e riveduti 


te, oppure da Tarvisio 
a Trieste, € ciò 








giore 
dei due progetti , 
coscienziosamente elaboral 
al Parlamento per la scelta 
e) che l'imperiale Governo voglia altresì pro- 
porre, perchè possa venir quanto prima delibe- 
mpletamento dell’ attuale rete ferrovi 
Stato, la costruzione di appo- 
ferroviarii, luno da Lupogl 
va altra pi ‘onvemente Stazione verso Mi 
tughe in cougiuazione con Fiume, e l' altro 
Piagueute od altra più conveniente Stazione v 
Figoroll Caresana in congiunzione con Trieste 
nel vallone di Muggia, per in costruire (a Ser- 
odo la maggiore uppor- 
o porto e stazione 
retta mediante una 











































da unirsi all’ attua! 
ferrovia con galleria sitto S. Giacomo. 

2. La Societa del progresso, prendendo no- 
tizia degli altri desidern espressi nella presente 
Relazione, sì riserva, dopo conosciuto l'esito del- 
le suespresse domande, di prendere ulteriori ri- 
soluzioni sui medesimi. 

3. a) Resta incaricato 
la Società del pre re e dirigere 
un memoriale alla eccels ara del Mi 
tero in Vienna, col quale vengano portote a 
conoscenza le risoluzioni espresse ad 1°, affin- 
chè voglia nell’ interesse tanto di Trieste che 
delle altre cointeressate Provincie prenderle in 
giusta © benigna considerazione, e così pure 
b) redigere ed avanzare analoghi memoriali 
all'inclito Consiglio della città ed al 
spettabile Camera di commercio ed indust 
fochè anche queste apettabili Corporazioni si 
compiacciano appoggiare coi mezzi che riterran- 
no i più opportuni le preaccenvate risoluzioni. 








Comitato dirigente 
















ì. — Da una lettera 
Yorck, 


Costumi ameri 
che la Perseveranza riceve da Nuov 
stacchiamo il seguente comico episodio : 
L'enorme ribasso sulle ferrovie per il ti 
sporto delle merci pare abbia persuaso gli A- 
mericani a spedire 1 loro fanciulli come merce. 
È il Times che ne da la notizia, leri ne arrivò 
uno a Nuova Yorck diecina d'anoì con- 
filato alle cure d'un agente della Compagoia 
merci Baltimora ed Ohio, Questo ragazzo, € 
mato Casey Pemmell, viaggiava do sei giorni 
come merce, ed era stato spedito dai lontani 
paesi del Texas, Sulla sua schiera come sopra 
uu sacco di poni di terra, era allaccato uu car- 
tellino indicante | iadirizzo del conseguatario 
« Isaac Buzly-New York. » 

Egli era ioscritto sulla bolletta come qi 
lunque altro articolo di merce, e a misura che 
passava dalle mani d'uo agente in quelle d'un 
altro, il ricevente ne dava quitanza. Egli è stato 
la settimana scorsa, accompagnato d' u- 
e di bagaglio, Quan- 
l'agente prendeva il 





































do desiderava di muugi 








denaro necessario per sodisfare alla sua domau- 

da ed inseriveva la spesa fatta sulla bolletta. 

perio la ia _ 
Ave, PARIDE ZAJOTTI 










Contract Department 


ADMIRALTY WHITEHALL 
LONDON S. W. 


Fino alle ore due pom. del giorno 7 
ottobre p. v. saraono ricevute offerte per 
CENTOVENTI tonnellate di Canape ita- 





liano da spedirsi a Chatham, e © 
TANTA a Devonport. 

Formule contenenti tutte le condizioni 
richieste, potranno ottenersi al V. Conso- 
lato di S. M. Britannica in Venezia. 

JOHN COLLETT 
Director of Navy Contracts. 


Grande Hagazzino 


OROLOGIERIE 


D'OGN! PREZZO 


CATENE D'ARGENTO E ORO FIRO 


Venezia - Merceria S. Salvatore, N. 5022-25. 


GONDOLE. 


sultoscritto oltre costruire gondole, ora 
eseguisce anche lo completa fornitura sulle ine- 
desime. 

Assicura pronta ed esatta esecuzione di qua- 
lunque ordinazione e promette eleganza, solidità 
e finitezza di lavoro. 





904 








856 














GIUS* CASA 





gondole 


899 cuola, Venezia. 











re fine tolleranza da esse richiesto, | na 
e a sostituievi il rit legalità. a 

Parigi 19. — Giulio Ferry è incaricato di Rochefort a Napoli. — Telegralano da 
formare il nuovo Gabinetto. La crisi riguarda | Roma alla Gazzetta del Popolo: 
soltanto le questiovi iuterue. Ii Soir dice che « Eurico Rochefort è atteso a Napoli. Sì 
Ferry ha offerto a Porthuan il Ministero della | connettono a tale notizia molte ammonizioni fat- 
marina. Tratterebbesi con Challemel Lacour, | tesi di quest 
Noailles e Jaures pegli esteri. Parecchi giornali | partenere a 
credono che la crisi renderà necessaria la con- 
vocazione delle Camere. 

Parigi 20. — ll Journal Officiet. pubblica 
una lettera di Grevy a Freycioet, che dice : Si- 
guor presidente. 
stra dimissione. Non dimenticherò i servigi ch 
avete reso al 
affetto e la mia simpatia. | 

| 
| 























gresso la sera del 17 a Trieste, furono accetta- 


Deploro che persistiate nella vo- | te ad unanimità, senza discussione , le seguenti 
proposte 








Il Journal Officiel pubblica pure la nota 
che anquozia la dimissione del Ministero. all’ imperisle Governo che coa la fine dell’ 
È probabile che Ferry, Constans, Cazot, Ti- | corrente va a scadere il termine di rinun 

















| proporre (all'incirca culle modalità usate per la 
ferrovia dell'Arl, e ad ogoi mr 


tile, perchè possa venire deliberata ed assicurata 





Nostri dispacci particolari. 
Agordo 19, ore 4.07. 












Alta "ei Sindaci del Dietret- 509, de iniareì suite delle nea di protua 
Alla preseoza dei, Sindaci e terrone. Principe Bredltarto Ro 
to, il commendatore Emilio con Lioni taito. Indipendente dalla Meckiicosie 





} Morpu 
segnò alla latteria di Faibon il premio di dalla Stazivue di Laak via Prevald sino a Trie- 





rard, Favre, Mogoin e Cochery conserrino il | diritto di prelazione della Meridionale e che non | 
portafoglio. Tre ouovi ministri sarebbero nomi- | facendone uso in tempo debito, esso Governo 
per gli offari esteri , la marina e i lavori | andrebbe ad abbaudonare il commercio di Trie- 
pubblici. Noailles prenderebbe gli esteri, Carnot e di molte altre sue Provincie al monopolio 
i lavori pubblici, e l'iateri i della Meridionale sino all’ anno 1970. 
| rebbesi ad uno 6) che perciò l' imperiale Governo abbi 





in tempo u- 


in questo auno) la costruzione a spese della 





- Vendita Specchiere 


| in cornice dorata a prezzi bassissi 
Servizio da tavola in Porcellana ed aleune 
Sedie. — S. Marco, Calle del Cavalletto, 
N. 1099, dalle 10 alle 12 ant. e dalle 
2 alle 5 pom. 868 








reame me e 
Gabinetto dentistica TERRENATTI, 
successore dott. ALESSANDRO GERARDI, 
Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra, 
N. 4905, Venezia. 816 


piedi Ati en] 


td PER TUTTI 


(Vedi Avviso nella IV pagina) 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, 
Roma 18 settembre 


Un nuovo centro di depressione esiste 
della Scozia (7451: le pressioni più alte #0r 
le ssobare a 76 










so predominante il quarto quadrante 

fo L'quarto — Mare agito a Po di Primaro, Bari e 
Portotorres ; mosso altrovi 

mo e quarto quadrante. 





INIT 
HIM 
LI 
ì 
[) if 











iter cca 


“ BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del 49 rettembre. 


OSSERVATORIO DEI SEMINARIO Lirio ___———-_ COMPAGNIA D'ASSICURAZIONI SULLA VITA 








N possetto del Barometro 

sopra la comane alta marea. 
7 sot. 49mmeriò 
16898 










sai so | 
17.90 | +16.00 { +4300 | 


ARRIVATI IN VENEZIA. | 
Nel giorno 15 settembre. | 
Albergo Reale en — Bisockerts , da Berlino, - 
- Carytoo, coloanetio, - Misa Cary 
Staaley, totti 
rasile, - S.t 
8. 0., - Pi 





tou, cou corriere 
dall 





l'America, 
‘"ilbergo d'Inghilerro. — Monsigoo 
she "oa moglie, ttt dall'interno, Sole» 
È. 0a Viana, ua soglio; » Vitali Ml, dll 


















Solignat &., tot 
Sta tatti tro coo 


tre 000 moglie 


acopnnehi 1., - Pa 


Rev Belaoge 












con nipote, tatti 
Albergo l Italia. intero, - 






L, voa Ssabu, tut 


or 6, > Bnentit 





Nel 
Albergo Reale 


rno 16 settembre. 
miei, — por co. A 










dall Ioghiitorea 
8,» Shaw L, t iti di 
Grande Albergo l'Europa. 
Rodcker M., dalla 

vile, con mogl 
di, dell 























Misa tuggiasoo 
glia, - Eleon Mabo, 
10, = Biisn Smol!wrogd 
ll loghitere 
2° Gora Bir Sete Bo, 
Vieona, - iitlnnso W,, ambi do Brest 
Moffwsan A, cou sugli, - Webar, - Beoetko A 
Mobo,» Megppeder 6, - broke 39 © dscks Lu, sodi do 
tori, tuti die Ger * Kisebho 
‘Astoa, dall loghilt:rra, = Buxs 6., da Ragusa, 
Ln da Cragoria, - Negel E, da Malo 
‘Albergo alla Città di 
2 E, di Rosmini, anbi dll 
3 D' 6 
‘tuti tre con moglie, 
tuiti dela Gortgu 
tatti pom. 
Alberghi Orientale © Cappello Nero; — 
- Riaaidì D. ‘n M, - Polini 
{e Maniglia, 
‘ V., » Beuvemobi À 

















l'anvorer, «1 
- Sieieli 



































glie 
= Daosi P. 





n e ivo 
Bonquerot, - Sg 
gia, tetti 


vet. 








Pravs 






co Fragai la 
utt 3. - Gi Bo 
"ibetbrto 


tori, 
Sitenlo 


n 
- Piene Di, 


iorno 17 settembre. 

veli, — Coote vou sei Ge 
Badest 

‘aletmodne, tutti 


Nel 
Albergo Reale 
"i Hoooy 
tatti dal ‘laghitereo, © 



















0° Grande Albergo 0, - Henci ambi 
crm famiglia, - Des Bensencx, > 4, tutti da Parigi, 
* Cont, sal Belgio, eolonaeIlo, dalla Da 
ea, con facigha, - Gelty HA 








Metro 


sica, to 
Medrgo alla Ciltà di Monaco, — Sedun G., dall'in- 
fowigia, P., da Trinuto, co moglie, 
- Luvgeàtio B., - Sig." Meffert, con figlio, = 
1 fomiglia, totti daito Germttalo, - 89 
got, dalia Pranci», con moglie, - Godfca 
totti” poss. 





terno, cu 








REGIO LOTTO. 
Estrazioni del 48 settembre 1880 : 











ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


attivato col 1° norembre 








LINEE ARRIVI 
TA Venezia) 
a 420M 
2 910 
po 
e L10D | 
è 946 | 
a 4550 | 
a 806M0 
a 10.15 
do LISD 
È 10.50 
2 TIM 
Treviso-Cone- 2 930 
gliano-Udine- pio 
È È , 
Trieste-Vienna Riit3sp 








($ Si ferma a Rovigo. 
() Parte da Rovigo. 

NB, — | treni in partenza alle ore antim. 4. 
#50 1018 e quell in arrivo alle ore pom |. 
9.20 2 11.33, percorrono la linea della Pontebba, 
coincidendo con quelli da Trieste). 

La lettera D indica che il treno è Dinerto. 

La lettera M indica che il treno è Misto. 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
smezia-Chioggia € viceversa 














Urario per settembre 
PARTENZE. 
8i— ank zi 
pom. A Chioggia 6. 
it, »: 
por. A Venezia } gi 
Pel mese di settembre: 
Linea Venezia-San Donà il 





PARTENZE ARRIVI 


Da Venezia ore 3— p. A S. Donà ore 6 15 p. eirea 
Da $, Donà ore 5— a. A Venezia ore 915 8. » 


Lines Venezia-Cavazmecherina © viceveria 








PARTENZE 
Da Venezia ore 6:30 ant 
Da Cavazueciverina » 2:30 pom, 
ARRIVI 
A Cavazuecber»n ore 10:— an 
A Venezia *_ Si ver. 


por gl annunzii di arigiro lagiose ine 
dirizzarsi al signor È. MICOUO, Longra, 
139 a 142, Fast Streat { nuecurss!a dalla 
Casa E. F. Obliaght.} 


IN‘ ERZIONI A PAGAMENTO 


1a DIVERS 











imunale 





callazio.conita 
DI ESTE 


(PROVINCIA DI PADOVA.) 


‘Questo Irtituto con annesra Scuole elementari pu'»- 
dilehe, teeriche paregriete, ginsaziali, con sede degli 
esami di licenza 

sondotto st nrrmini 
Ta retta ano 














fate, 12 guonaio 1580. 
Finvaei 


Nazari dott. Antonto. 











Stagione autunnale 


Premiato Stabilimento ldroterapico 


LA VENA D’ORO 


presso la città di Belluno ed ai piedi della pit- 
toresca vallata del Cadore (altezza sul mare 
metri 452). 


Lucchetti reado- 
di settembre ed ot- 
tano nel loro Stabilimento a prezzi 
2a e da stabilirsi, oltre ehi in- 
lare «ella cura in questo sta- 
i 


1 proprietari fr: 











tendesse di appro 
gione più che mai propizia, anche quei. sigu 
€ quelle famiglie che desiderassero  valleggi 
pell'amena e salubre posizione dove sorge la 
Vena d’ Oro. 

Per i siguori che fossero di passaggio allo St- 
bilimento la pensione giornaliero rimane ferma 
ital. Lire 8.50, compreso colazio r 
cena ed alloggi 











OLIO PER L’UDITO 
del medico tenente colonnello dotto; 
SCHMIDT, migliorato da! ciottor 


"I, cuarisce ogni sordità, se non esist 
fa subito cessare la dilticoltà d'udire 


chi 

Contro la rimessa di franchi 8 viene spedito fran- 

191 facon con | itruzione per servirsene dal Depo- 
ito generale di GIULIO GRAETZ, Vienna Il, Prater- 

strasse 49. ss 

| ATRALTTN EIA TEN LIS ETA 


ANTIBLENNORAGICO 


del dott. cav. E. VALLE. 


N più sollecito e reputato rimedio contro gli Scoli 
uretrali recenti e cronici, Avsalorato da esperienze 
i principali Ospedali de! Regno, — Ogni 

vasetto contiene l'istruzione. 
Sassari, Farmacia De-Gaupari, per le referenze 
presso l’autore, Via Manni, 18. 
Depositarii În Milano, A. Manzoni e €., via della 

























Sala, 16 — Pietra, 91 — 
Vendita in Venezia nella farmacia 6. Mantovani in 
Mareo. 437 











vanazia. 30 — 86 — 39 — 18 — 24 
sani. . Db — 27 — 32 — 19 — 20 
piaenze. 76 — 56 — 16 — 12 — 33 
mirano . di — 86 — 25 — 33 — 69 
napori . 48 — 74 — 33 — 69 — 87 
. 73 -U_-7_- 9-39 

BI — 76 — 69 — 75 — 82 

79 -—U_-68-78—- 8 

SPETTACOLI. 


Lunedì 20 settembre. 





condittà @ diret'a de 
Dl Vergini nichiliste. ( Replico } Con farse. — Alle ore 8 
© messa. 

Carrà AL cianDIvaTTO REALE. — Concerto murica 
Ley ds'lo re 8 alla #1 pom, 





PARIOI 





Sono il migliore ed il più igustevole pur- 
gante, perchè possonsi recon. buoi 
menti € bevande furlificanti. Esse non cagionano 
alcuo disguaio v ‘fatica. CT 



























LA NEW-YORK 
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ronpata NEL 185 


| 
Aulorizzala in Ialia con Ri. Decreti 24 febbraio | 
© 14 marzo 1878 


Fondo di garanzia 00 milioni interamente realizzati 





Cauzione ria al Governo italiano 
‘ ,©@@ in rendita 5 00 
tà @ premio fisso: 
Gli assicurati sono i soli proprietari! del fondo 
garanzia e di tutti i benetizii. — Il riparto degli utili 


si fa ogni anno. — Benelizii ripartiti agli assicurati 
nel 1878: Franchi 8,062, Co 








Sede principale 346 © 348 Broodwsy New.York 


[poro 
Avenue de l Opera, rigi. 
Apa 
mediate e differite — "Polizze d' accumulazione. 
Succursale italiana, via Cavour, 16, Torino. 
ceri fap; 
eursale Italiana 0 presso gli Agenti nelle Provi 


hi 7 
VENEZIA 
Grand’ Hotel ITALIA sul Canal Gran- 
de, e Albergo BAUER con grande RE- 
STAURANT in prossimità della Piazza S. 
Marco. 


ni y 
VERONA 
BIRRERIA-RESTAURANT con gran 
de Giardino e Stabilimento Bagui con va- 
sca da motare, a doccia, a vapore, bagui 
russi, ece. 
CORSO V:TTORIO EMANUELE 
Vicino Piazza Brà. 
Bauer Griinwald. 





Direzione generale per | 











EMivia PULIERI 


maestra di Piano 
dà lezioni tanto in casa cha a domicil 
S. Silvestro, Ponte Storto, Palazzo Cappello, 1270 
pica alal valo i 


Ho IL FEGATO MALATO? 


equente e fal 
le male indi 
















vonodi dopo il pasto. har 
i ai fianchi e nei rei 

sensazione di giramento di testa al- 
tandosi rapidamente da una posizio= 
, Una è mucuosità 
e intorno ed ai 
gdenti durante la notte , cosicehè li 


la 
bocca ha un gusto spizcevole, l'alito 
cattivi 






















cova in una 
che si: 





che la dispep 
Sarebbe giusto mani 
bano, quando diventano 


slimmenti stur- 
pangiati, quan 
ale debolezz 





quando gli alimenti fall 
Queste sono le doman 
DO da una gren quan 
Noi rispondiamo 
alute. 













ed impedirà 
non fallse 

ine Dio > malato. | Da aidale del Mileos 
Farringuone road, Londra, E. C. 
ella bottightà L. 3150, 

Agente generale per l'Italin, A. Manzoni 
e Comp. 

Derosito ja Venezia presso 
Zampironi. 


mai 
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—_——— ____r—<—r_r— 
® 
Non più Medicine 






ii saluto Du Ba 


REVALENTA ARABICA 


alla doce Mevalenta Ara- 
al , appetito, dige- 
guariste senza medici 
gastriti, gastalit 
ita, acidità, pituita, nausee, flatulenza, v0- 
icuezca, diarrea, tosse, asma, Usi, ogni disor- 
dine di stomaco, sola, fiato, voce, respiro, bronchi, 
fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e san° 
gue; 33 anni d'incariabile successo 
N. 90,000 cure, comprese quelle di molti medici, 
gel duca di Pluskow, della signora marchesa di Bre 
an, € 

























Parigi, 17 aprile 1862 
vito a malattia epatica i0 
imento che durava da ben sette ai 
impossibile di leggere o scrivere ; 50! 
ervosi per tutto il corpo, l 
lissima. persiste 
un’ agitazione 
per ore intere senza verun ri: 
1a mortale tristezza. Molli 
mi avevano prescritti inutili rimedii ; omai 
sperando, volli far prova della vostra Farina di sa- 
lute. Da ire mesi essa forma il mio abitusle nutri- 
mento. Il vero nome di Reralenta le si conviene, poi. 
chè, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e ripren- 
dere la mia posizione sociale. 
‘Marchesa DE BRÉNAN. 






























Quattro volte più nutritiva che la carue, econo 
mizza anche ciaquanta volte il suo preso’ in altr 
rimedi. 

Guardarsi dalle contraffazioni soti te 














ulasi forma 0 tito! sere la vera Meva- 
tenta Araiioa Ba Barry. 

LI della Bovalenia 
im scatole: 154 di hi, i. 2 50; 12 L 
Ls; 212 L 1916 L. 42; 12 ki 

Per le spedizioni inviare vaglia postale .o Bigliett: 
della Banca naziona! son 

Casa Da e €, (limited) N. D, via Tom- 
maso Grossi, mo. 

Si vende in Zenezia da Giuseppe Ponci, ‘armacis!a 
all’ Aquila Nera, campo Salvatore ; n geoti AL 
Longega: Antonto ateiito: G. Botner, © 
Malta ; Pietro 9 Bareleri ; Go: a, Di 
M. Formosaz, — Merceria S. $ 
tate, 5020; "e 





4/50: 1 pull 































Zurigo “CONCORDIA » Svizzera 
ISTITUTO INTERNAZIONALE, 


SCUOLA TECNICA E COMMERCIALE E DI LINGUE MUDERNE, 
Fra 50 allievi da 7 a 47 anni te 15 nazionalità © 7 lingue 


Per informazioni dirigersi al Direttore 
wò DOTT. BERYSCH-SAILER, 




















OLIO 


Prodotto chi nico di importanza per tulle le Tintorie di ro, 
o di gran dimmperie tetemti ecc. tenia i vecso fi: 


ALIZARINA 











sì ottiene un rosso fino, altrettanto vivace e 
sconomia di spese e di tempo € per con 


SULEZ: IRGER e C.i, Mc ta (Puglie), 
Regno E Tala: elite Post 


durevole 

Sega 

union fab. 
n 


ome col sistema 
pwssibilità di aumentare 

Per dettagli di 
brica privilegia 








FERNET-CORTELLINI 


BREVETTATO 


Con diploma d 
con menzione on 
è cou menzio: 
Questo F. non deve confondersi con è nm 
nico, un buomssimo tonico a base diuresica. pr bri, un sicuro surrogato ai i 
ne vermifugo ed anlicolerico, un corroborante allo stomaco indicato per le debole:ro, ed n 
" monia, come i© approvano i se 














mm 





Altestato della Direzione dell’ Ospi 
id deli 


e prov. di Venezia 4 morzi 1872 
spirale di Treviso 7 giuguo 1572 
Ospitale di Padova 3 aprile 1873. 
ni, marzo 1872. 
aglio 1%: 













dei medico dott, Pedrii, 

del medico dott. Sebarini, ggio 1878. 

del civico Sjod iero degli Loposli e Partorieati in U.tine 
Deposito generale dali’ inveniore Gincomo Cortellini, 

liano, ©. 59Î, 598. 


Bottiglie di litro L. 2.50; di mezzo liiro L. 1.25; 
Aî grossisti si fa lo sconto d'uso. — ! 









L' agosto 1874 
‘enezia, S. tiln. 





li due quintini L. 1.00, — la fusto L. 2.85 
Tagi © spedizioni a carico dei committenti. ii. 











a, fufallibile e preservativa 
Li vola che guarisce n 

















za aggiun. 
gercì nullo, Si trova nelle princi 
lì Farmacie del mondo, ed a Pa. 
"igi presso Giulio Ferré, istuicisto, 102, FUE Richeneu, successore del sig. Brou. 13 
° Acqua e Polve pe dentiivio. 1 
<»+ DOCTEUR PIERRE) 
occ iaan8* Jalla Facoltà di Madicina di Parig 





MEDAGLIA DEL a ALL' ESPOSIZIONE DI Vienna 1873 
, Place de l'Opera, 8, Parigi. 


a PRES INCIPALI PROFCMIERI, 












+ ccm cm 


U-LAFF: IOTE SUR 


ore Moyven 
dottor Gu 


ROB BOYVE£ 
Marca di fabbrica | | Rob vegetale 
c'eponiteta im Helia | Uto geniino dalla firma 
: 













ile le affezioni cutanee, 
‘ila eritien e dall aerimonta 






Rob di facilegdi 

rete recenti è 
lepurativo potente. 

pure dell’ iodio, q 





















paive, al mm 
ati dal mercuri 














#| una decistone ‘de ne ha pei 
Rfgllo generale. 12, rue Richer, PARIGI. — io VENEZIA presso 6. Bott 








UNA NUOVA 


Operazione Commerciale 


VIENE APERTA DALLA DITTA 


FRATELLI PASQUALY 
VENEZIA - all'Ascensione, N. 1255 - VENEZIA 


a sole L. CINQUE ali mese 


guadagno di L. 110 e probabilità di 
vincere ogni mese 
ITALIANE LIRE 
\100,000, 50,000, 30,000, 25,060, 20,000, 10,000 
| 5000, 5006, 2000, 1000, 500, 300, 200 e 100 
| SOPRA OBBLIGAZIONI DEI PRESTITI DEI COMUNI DELLE PRINCIPALI CITTÀ 


BARI, BARLETTA, MILANO. 


Queste Obbligazioni dauuo la combinazione di godere «1, estrazio 
all'anno, cioé TI INA. al mese e precisamente nei giorni 


Sicuro 


fa riera. CYERATIS 
tumeesd i SIIT ED 


i 











a caduta în uno | 


10 gennaio estr, Bari 10 tugtio estr, Bari 
20 febbraio Harleua | 20 agosto Barletta 
16 marzo Milano 16 settembre Milano 
10 aprite Bari 10 cuobre Bari 
26 maggio Barletta 0 novembre Barletta 
iò giugno Miluno | 16 dicembre Milano 


Prossima Estr. di sari ai LO ottobre 
Vincita priacipate dea 50,MILA 


Lo cartello dei Prestiti BARI Da 
ancorchè graziate via ri e vtr hi ca 


taggio di concorrere a tutte le altre Estrazioni fino all’ estinzio- 
ne del Prestito. 


La sottoscrizione per l'acquisto di tali Obbliga- 
Lioni è aperta presse il Banco di Cambio Valute 
delia Ditta suddetta, all’Ascensione, N. 1259. 


Noale presso il sig. DOMENICO PEDENIN, commissionato — Palma: 
nova, GIÙ. BATT. BERNARDINIS, cambiovatute — (Gemona, GIUSEPPE 
DE CARLI, caubiovalule — Tolmezzo, LEANDRO DI SOPRA, cambiova- 
lute — Pontebba, FILIPPO FORNASABI, cambiovalute — Latisana, 
CESCO PITTONI, esattore com. — Codroipo, A. PASCHERA, cambiovaluli 


ND. SPEDIRE L'IMPORTO MEDIANTE VAGLIA 0 FRANCOBOLLI. 


operazione viere spedito GRATIS a chi 





U] GU IND È Sjiyw5 empads euera 














C+R._A'TIS Il programma di ta 











| STEVIE n 














La dini dll GALE 
i fi ricevo 
pigri Calle Cno 
mi 
neparnto vale + 
pig Mii pron è 
A, 6, hacde 

to6la arene asso 
gal parenenio de 


per letter 


fi 


Ricordiamo 
di rinnovare le 
iscadere, affine 
Mardi de tra 
ottobre ASS. 
PREZZO 





Raccolta sui 
Par Vestero (qual 
‘que destinazion 


La Gazzelli 





VENEZI 


LU altro gio î 
ammonimento di 
mania del Nord 
meoture la pol 
e della Lorena, 


nopportuna ade 


lle idee « 











tore po 
cisamente, per 
s0 di Cherburgo 
intenzione di 
abbia 





un progetto far 
celebre gioruuli 





dio' idea al gi 
ne e di cattive 


tosto di contr 
setta della Ge' 
«Il disar 
sarebbe facile 
« Teneod 
dalla Prossio 
« Tenend 
questa vittoria 
« Tenend 
che essa ho fi 
« Tenend 
lorosa di cui $ 
Lorena. 








Reno uno SI 
rio tra la Get 
neutro e neut 
pure eleggere! 
‘imocmmceaeo 


A 


Palazzo < 














Parliam 
concetto dell 
helle arti qu 
Ghe il libero 
chè talvolta è 
€ dal volgare 
gioni, le fe di 
del sentin 

travolga tutt 
sino ad uo € 

Ormai Y 
€ spesso UO 
pranno me AL 
due perivlì | 
allora è tutt 
gl igoorauti 

Non int 
mente per 
questo giudi 
che 3000 
ghi. Attenta 
mi, avalizzo 
conto, che | 
sdisapprovo + 
sura di talu 
fondire la 
4dee genera 
ti, ripetono 
con uns sic 

il Palazzo 
Ba dell'art 

Adegio 
di pensiero 























eteltono da 
lia, quello 
istituzioni, 
te di daui 
Stato. Fin 
Menenio Ai 
paragonati 
quando vi 
Questa dui 

uesti: ‘ 
di ci 
violenta © 
quenza la 
Gapitale al 














PO: 
Mi Vbasi 





> 


‘guaren 
railica! 
venien 
[al unì 
ili 
centi 














SIL YIED ani) ai up 1 spa vus enpads quota osoizzzado ae) 1p rumeni i STILE 














_—_—————————————— 
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1, 37 allanno, 1850 











Par gli articoli nella quarta den 
î detimi 40 alla linea ; pegli Avvisi 
ta 4 ia RA 
350 a semestr, 11.25 al sfaio dl Iimea per una soli 
'iccorta DELLE Lace It, L, 6, a volta © è par un sumaro grando di 
hi dalla canone li id inserzioni la Amministrazione potrà 
ap " 
glam da. TOS, < VE Sidi 
Set tor par lettore afranesta. Inserzioni nella terna: pagina cast 30 
Siglo tot vale qrat, 10, | fogli 
Ro tuserzioni ci rieovone solo nel nostro 


pito 1 prova vent 5 Maso 
6, Anche la lattero di re 

















ite del Diritto che allontaneran- 


ia l'Europa. £ pel ansie meri ee 


non in realtà, almeno in apparenza, sarebbe il ; del corrispondeo 





Ricordiamo a’ nostri gentili associati | 








Mi Dari, oe Ronatdo della Germonia contro la Francia e | no questo pericolo che miua prgn 
di rinnovare, [at guisa che sono della Francia contro la Germania. più facile che sparisca il Belgio, piuttosto che sì | la Mparifono come botti | mioistro mettersi di sentinella 
ucalere, affinchè non abbiano a 40) « A questa condizione, se essa fosse reci- faccia un pi Stato dell’ Alsozia e della Lo- sal P'usci è 
pe ACNE non obbicne i offra su , Ala me merce da cenciaiuol all'uscio perchè i libri non si portassero via a 
gitardi nel fog! 2° | procamente ammessa e consaerata dall’ Euro rena; che serva d'antemurale alla ro Noi nou vogliamo eutrare nel minuto esa- | ci le perizie che si da- 
| ‘alla Germania contro la Fravci o tal altro bibliogra- 
















vano per firi 
fo, erano veramente opera loro? 
È la mattina d'ogni primo del mese, dove- 


a Francia potrebbe disarmare senza che ciò la Germania 
se nulla al suo onore, e la Germania po- La crisi ministeriale în Francia non è 
costano ne etlanio, poichè cib che essa per- | volta sncora, Un dispaecio annuncia solo che il 


me di quei fatti. Confusione della quale non 
vide mai la maggiore, furti perpetrati da impie- 
gati e da estranei, i counivenze co’ librai 


Fitobre A8S0. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 































































































Anno Sem. Trim. | derebbe in territorio tonquistato, guadagnerebbe marchese di Noailles attualmente ambasciatore mbi fatti è il ministro, svegliandosi, dom se fosse 
ja Venezia. » 4850 9:25 | largamente ia sieurezza, prosperità, influenza e di Francia presso il Re di Italia, ricusa l'offer- | casaecio € sempre con iscapito, vendite compiu- | arrivato sì o Do il verbale del Consiglio di di- 
dolla Raccolta del prestigio. togli portafoglio degli affari esteri. | — te per simulate perizie, cimeli! di raro pregio | rezione della Vittorio Emanuele; verbale impo» 
leggi 20:— 40:— « Governi e popoli le sarebbero riconoscen- Il Figaro riporta un motto di Gambetta, | buttati fra la cartaccia....- ‘Se uo'orda di Zulù | sto da una disposizione del Regolamento che fu 

per tu 22:50 44285 | ti di tuiti i pesi enormi di cui sarebbero alleg- | che ba rappresentato la parte principale dietro | i fosse rovesciata la dentro, oggi deplorerem- per cinque enni di seguito? 
Colla Race Mi 12— | geriti. » le quiate, nella crisi miwisteriale fraccese. A- | mo danni men gravi : chè se pari la scempiata 1 ministri si wutauo e il male dura : la colpa 
non è dunque di chi va o Viene; è di chi resta 





la ‘una corrispondenza da Vienua del Diritto | vendo osservato qualcheduno în preseoza di Gam- 
troviamo wa progetto di pacificazione diverso, e, | detta, che il Presidente della Rep bblica avreb- 
te è possibile, ancota più improbibile, e ripro- | De potuto incaricanio di formare i! puoro Gu- 
duciamo asche questo : binetto, egli avrebbe risposto: « No, è troppo 
ao e alta da up urlo: che potrà non | presto, il sig. Grevy sa bene che un Mibislero 
cuor rilatdeto, ma afreitato ; poichè nell'afret- | Gambetta sarebbe ja guerra. » A proposilo della 
prevedono minori danni? Non crediate | pacificazione e della ricuncia alle idee di_rivio- 
cl lo voglia; eredete invece che 
essa è soltanto convinta di non poterlo evitare ; | 
ma per evitarlo darebbe ogni opera. E io verita, 
poichè le,cose sì fanno all’ aperto, poichè è inu- Dal Fanfulla della domenica.) 
tile aodare indagaudo l'animo di questi e di u alia TT vat istruzione pubblica, ie 0s- 
quelli, io penso che un tentativo supremo, ora | sequio ad una deliberazione della Camera elet. 
dhe sarebbe opportuno, e potrebbe essere efficace, | tiva, ha pubblicato la Relazione della Giunta di 
è da fare. | inchiesta sulla Biblioteca Vittorio Emawuele. Leg- 
« E se qualche Poleoza autorevole, se, Po- | ga chi vuole quel documento : e proverà ciò che 
niamo, l'loghilerea con l'Italia sì acciogessero | noi uon siamo capsci di esprimere: sensi di 
all'impresa; io credo che renderebbero all' Eu- | dolore, di sdegao, di dispetto; di vergegoa ; tan: 
topa intera ua servizio immeaso, €, pur nom | to manifesti appaiono e lo sperpero dei. danaro 
Fitscendo, provvederebbero Dese a sé medesime. | pubblico e il dispregio del decoro nazionale © 
È naturale che il priocipe di Bismarck non | ja insipienza e la negligenza di chi resse per 
prenda direttamente alcuna iniziativa ; ma i suoi | cinque g0ni queli’ Istituto. 
fotendimeoti, io proposito, sovu già mavifesti Se più che l'amor degli studi, e la cura 
Guerra noo vi se nop quando il gran Can- nostri lesori bibliografici, ci occupesse l'ani- 
celliere avrà dimostrato a (ulti, che la pace il misero desiderio delle sodisfazioni per 
Me ora, una pace ehe rovina e conduce al con- | sero no di che iregarei,le. mani ;  pri- 
Mito, non può durare, Noo vi sara: guerra, $€ | mo, fra” gioruali, il Fanfulla della domeni 
no quando la Germania avra provato che, non | cennò al babelico d Rella Vitiocio, Eme> 
per colpa sua, quella è inevitabile. muele, ai furti che vi si perpetravano, avvertiti 
* Ed io penso che questa prova stia per co- | e noa puniti. Ci contraddissero con sonora im: 
Ora, se una meliazione seria avesse | putenza. E noi desiderammo che per smentirci 
on a base la revisione del trattato di | noa fusse necessario mentire, che la Giuuta di 


barbarie, sarebbe stata io quelli almeno la ma- 
lizia minore. 





È poi: è egli questo della Vittorio Em 
quele il primo e il solo scandalo ? E le  Galle- 
rie di Firenze ? E insieme cogli 
terie! E la ricca Biblioteca degli Estensi? È il 
medagliere del Cavedoni che giace ancora sotto 
la polvere? Noo offrì il Municipio modenese sa- 
le opportune ad a jerlo? Ve ne occupast 
voi? E il Ministero . E non si è fai 
Apni sono l'esperimento di una nuova verni 
sopra ua quadro di Andrea del Sarto? E degli 
avorii di Volterra non si è avuto l’ audacia d'of- 
‘e la metà del prezzo determiosto dagli stes- 
si periti del Ministero ? 

I lettori hanno oggi la prova provata che 
non è nostro costume parlare a 1001 
bene uvi afferqriamo recisameote (e si provino 
a dir di 00) che vi sono in Italia Biblioteche e 
se non sconcezze pori a quelle del- 
manuele, si compirono fatti indegni 
civile. 

Se v'ha popolo che abbia amore ai proprii 
tesori bibliogralici © artistici, che si commuova 
dei daoni patiti dalle collezioni lasciategli 

padri e suo vanto e decoro, gli è certament 
ital 
seotirci dare de 





quo destinazione) + 60: 90 ABI 






—__________—__ 
La Gazzetta si vende a cent. 10 
—_—_r— 








Poichè non c'è ginepraio nel quale la poli- 
tica non voglia cacciare le sue mani sudicie e 
scaroe, c'è da aspettarsi che i giornali di que- 

‘e di quella parte scenderanno in lizza a di- 
fendere questo © quello dei loro mioistri,; but- 
tando la responsabilità di così lunghe. brutture 
addosso ad ua altro. E Se pre- 
prio ì ministri 'esponsa. 
bili, noi dichiariamo chiaro e netto che, chi pi 
chi meno, tutti hanno colpe quanti steliero alla 
Minerva dal 1875 ia poi; perchè se è chiaro che 
la fretta onde si procedè all’ apertura della Vit- 
torio Emanuele fu cagioue di molti guai, è ao- 
che vero che i furti, le dispersioni, i disordivi 
i commerci balordi durarono siuo all’ anno pas- 
sato. 

ita è egli moralmente giusto, se anche co- 
stituzionalmente logico, di tener di ogni cosa re- 
spousabile ua mivistro? 

È valga il vero: 

li Ministero serba e dà alla Giunta d'io- 
chiesta verbali inesatti della consegna delle Bi- 
blioteche monastiche (Rel. pag. 6). Si può, pre- 
tendere che un ministro verilich da sè l' esat- 
tezza di un verbale di consegna ? 

Nel 1878 (Rel. pag. 7) si compila uo ver- 
bale di consegua di libri rari e preziosi. Chi lo 
compila, chi lo firma, solo ed unico? Quell'i- 
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VENEZIA 21 SETTEMBRE 
L'altro giorno uo dispaccio ci recava un 
anmonimento della ufficiosa Gazzetta della Ger- 
bia del Nord ai giornali tedeschi, di non all 
Mimare la polemica sul governo dell Alsazia 
Drbila Lorena, perchè questa discussione era 
tuna adesso che la Fraucia pareva rinun- 
datfPallo idee di rivincita, Queli' ammonimento 
cult) prima della caduta di Freyciueh l'ura- 
tate pueifico di Moutauban, il quale cado pre- 
lifamente, perchè. Gambetta, 1' oratore bellico» 
“i Gherburgo, gli ha fatto — sia dello sen- 
denzione di giuocare sulle parole — il gaum- 
fiuto. Noi abbiamo ierì dello che nou, crediamo 
Sie per questo il nuovo Gabinetto farà una po” 
fueL'Velhcosa 3 farà una politica auticlericale 
iù accentuata ; ecco tulto. Non vamo però 
l'inticato abbastanza le considerazioni. del fo- 
flio ufficioso di Berlino. 
"ig. Girardin nella France parla bensì di 
a progetto, il quale allontanerebbe, a parer 
dn pericolo della riviacita, ma esso ci. pare 













































È nondimeno ogni tanto ci toe- 



















andali e parer tali. Per- 
chè? Perchè la suprema tutela delle Biblioteche 
è delle Gallerie è affidata ad uomivi, certamen- 
te rispettabili, ma i quali disimpegoano il pro- 
prio ufficio con una pegligenza che pare odio, € 
che non può esser viota se non "dla loro inet- 
titudine. Finchè questa svogliutaggine inesperta 































N0 progetto fantastico come tanti altri di quel po il conseguente disaF- | inchiesta provasse le nostre esser fisime, © noi [stesso cui si affidano i libri ju custodia. Egli da 
celebre giornalista, il quale, essendosi proposto | mo della Francia e della Germania, 10 ho ra- | tratti in inganno da amorevoli timori. Ma, pur | € prende fa la ricevuta a sè medesimo, conse- | e nemica sopraiutenderà alle Biblioteche nostre, 
vre. lamenta 
























state pur sicuri, n: pi 
so senza meravigliarcene mai che lo suppelletti- 
le sacra agli studii sia fatta bottivo d'impie 
infedeli , © da impiegati igaoranti insaccata co- 
me merce da cencisiuoli. F. Mantini. 


—_—___———————__—_—___€ 
Vittime delle manovre in Austria. 


Sotto il tito Vittime delle manovre, la 
Wiener Aligemeine Zeitung pubblica il seguente 
arlicolo 

Nessuno mega lo necessità 
tempo di pace in preparativi ed esercizi 
la guerra. la ispecie le grandi mi 
importanza apparisce più chiara d'onn Ù 
no, servono a dare ai generali, ufficiali e sol. 
iden sufficientemente fedele degli episo- 
‘ono durante una campagua ed a fa- 
migliarizzarli in tal modo colla guerra effettivi 


guaute e cousegualario ad un tempo. Si può 
pretendere che uu ministro da sè sorvegli e da 
sè impedisca siffatte cialtrouerie ? 





oe di credere che ii Governo di Berlino nom | troppo non andò così: pensavamo che il danno 
Fiom mlerebbe, e la Francia dovrebbe assoluta» | fosse di uno; la Relazione viene a dirci.che fu 
mente accettarla. Nun già che il. gran Cancel-| di mille. 
liere porrebbe mai tn dubbi del trai . 
tato di Francoforte ; mu 
di tracciare i limiti insori 
ione e l'obbiettivo di essa, Per la pace vera, 
con tutte le solide e durevoli goranzie: € cons 
quenze, e soltanto per questo, una, partè del 
Lorena si restituirebi.e dalla se ni 
volentieri, almeno senza 
« Vado fino a dire, che questa cessione 
verrebbe anche io caso di guerra, e di guerra 
nuovamente vitturiosa per la Gerinauia, tanto 
questa è ansiosa di chiudere l'epoca dei tre- 
mendi duelli con la Francia, e di dedicarsi tulta 
ad ua lavoro di assetto iaterno politico ed eco- 
nomico » 
Noi crediamo che tutto ciò provi precisa- 





Sì tanti avuti che scrive nei giornali, di avere 
4 idea al giorno, ue ebbe naturalmente di buo» 
he e di cattive, di serie e di assurde, di reali 
e ra questa sua ci pare a8s0- 
Intamente fantastica ; pure crediamo opportuno 
firla conoscere, perchè serva di commento 0 piut- 
tosto di contraddizione, alle asserzioni della Gas- 
uttta della Germania del Nord 
sn surebbe impossibile; anzi 

sirelibe facile tenendo conto «quamente di tutto ; 

"Tenendo conto della vittoria riportata 
dolla Prussia nel 48705 

‘« Tenendo conto delle esigenze tedesche che 
questa vittoria ha legittimate ; 

* Tenendo conto dei sentimenti francesi 
che essa ba feriti ; 

« Teneodo conto infine della situazione do- 
lorosa di cui soffrono l’ Alsazia € più ancora la 
























































| l'inebiesta € 
inappuotabili (sia lecita questa lode a me che 
nou vi ebbi parte) ha messo in luce i 
fatti, specialmente que guardavo 
Vizi non meno gravi m'è Lucci 
lare nell'ordinamento ; ed a rim 












l'onorev 
vadano ia persona a vedere 
la Biblioteca lavorano 0 fumani 
joro ufficio 0 schiacciano ua pisulino ? 
Nel 1877 la Vittorio Emaquele si arricchì 
dei libri di molte Biblioteche monastiche; le 
quali furono ricevute, secondo le parole del pre: 
feto reggente, come sacchi d'ossa. Doveva il 
ministro esser lui a ricevere 10 persona, met- 
tersi lui a far il catalogo, a scegliere i 



































) impiegare il 










viato come sovo che certe piaghe incancrenisco- 
no se nou si curano col ferro e col fuoco ». 
È con quest’ altre parole si chiude la Re- 
lazione della Giunta: « Quando ricordiamo il 
giorno în cui il Re nost ‘ò di sua presen: 





























Loren: 4 

a — Come? mente il contrario, di quanto asseriva la Gaz- | 73 questo tempio della sapienza, e ci sovvenga | u, a valutare l'importanza, il valore di ogni Non devesi però spingere lo somiglianza fra 

sarebbe eretto sulla riva sinistra del | setta della Germania del Nor cioè che | jei voti del popolo italiano acciò quest’ Istituto | volume® L. ; la finzione e la realtà sino al punto che anche 
Quo Stato intermedia- | le idee della rivincita alle qua! Francia non | riuscisse degno della Nazione e del, gran nome Nel 1879 il Ministero mandò a far l'inveo- | nella prima sianvi « de' caduti » nel senso mi- 


ia Francia; uno Stato 
» ti secondo Belgio, che 
) Res uno Stato che, se 


tario schiere di giovani del tutto inelli; (Rel. 
peg. 25) inelti cusì che pigliavano un ejusdem 
del frontispizio per il nome dell'autore. Spett 


litare della parola, vale a_ dire de’ caduti che 
non si rialzeranno’ mai più. Di « liste delle per- 
dite » non dovrebbero esservene se non in quei 


ha mai rinuncialo nè potrebbe assolutamente 
e non 





che gli è stato imposto, e dei larghi sussidi che 
questa, sebbene stremata di forze, gli ha elar- 
giti; l'animo si tormenta ripensando al lungo 













più che ma 


riauaciare, ora si discuto: 
del sig. di Gira 


saranno certo i progetti 








———_—“ 6 
mio discorso‘ e mi credo in obbligo di rispon- 





sultore, del pittore, del cesell 





———t__Èmn<==®<=@©=cammu 
negli ordini civili di uno Stato. Fu detto argu- | teplici ordini delle scicIe, Ce e così ai lavori de 
















APP EN D I GE tamente, e quasi per celia, che Parigi è il cer- | alto e lontano volo l'iutelletto, come ora vedia. f dervi. tore, dell'architetto ; e che gli artisti lombardi 
ra vello della Francis, Che questi mo, 0 che essa dovrebbe stal Siena 0 a Sì, lo so da me, che questo che fracciai | o napoletoni, veneziani 0 to: ‘ani, vengano in 





nrti in Roma. col confidente iogegoo è un progetto molto al 
di là da venire, Lo so da me che ua’ aria dis 
solvente ci ammorba e ci ammala ; — che i 
giovani, timidi dello scherno, mostrano con al- 
fettazione di avere in dispetto ogoi idealità ; — 
e si compiacciono di umiliare, anzi di abbrut- 
tire l'ingegno e le misteriose agitazioni del sen- 
limento vel lezzo della volgarità più brutale e 
di una bestiale sensualità ; — lo so pur da me, 
senza che altri me lo insegni, che poi rispetto- 
si © devoti sacerdoti dell’ ideale, noi nè miscre- 
deati nè demagogi, nè retrivi, nè furiboudi, noi 
che abbiamo lede in quel continuo, lento, ri 
zionale progresso, che risponde a tutte le grao- 
dissime leggi cosmiche, a tutte le armonie di 





lazzo delle hell 
s IL reg- 

Parliamoci chiaro. Quaudo si combatte il 
concetto della costruzione di un palazzo per le 
helle arti qui in Roma, a che si mira? — 
Che il libero esame , troppo libero spesso, per- 
chè talvolta pon è neppor coufinato dalla logica 
£ dal volgare buon senso, colpisca idee, istitu» 
i, le fedi antiche del pa 
del sentimento, le diviazioni della coscì 
travolga tutto nelle sue torbide onde , intendo 
sino ad uo certo punto. 

Ormai vi ci siamo avezzi. Ragazzi tant’ alti, 
e peso uomini col cervello di ragazzi, non se- 
pranno mettere insieme senza icature 
due periodi di seritto ; ma fasciateli parlare ; 
Sllora è tutt'altra cosa. Gli ingenui ci oredono; 
jono sulla loro parola. 

certo, e lo dico espressa- 

di riferirmi con 





questo torneo splendido e luminoso, a 
giare di perizia e d’ ingegno. 

Non sempre lo studio dell’ 
all'esposizione dei propri lavori; — per ri- 
strettezza di ambiente, per lontananza di luo 
molte, che qui non serve di enume- 
fute. Poi in altro modo i raffronti mancano; È 
confronti, che sono le scintille, che accendono 
la fiamma dello ingegno, o sono le brezze ar- 
cane e lontanissime del sentimento, che desta- 





Torino, a Venezia 0 a Palermo? Di certo que- 
ste ed altre delle città italiane hanno una gran» 
te e luminosa storia di sapieuza è di operusità 
scientifica e letteraria. I monumenti del loro 


dominare così, come infatti vediamo accadei 

Jo quei nostri i, non conviene di certo 
Alla vita orgauica di una nazione, e meno che 
ad altre all' Italia | per ragioni troppo note, le 
penso ‘all’ iadicare. 
domando e dico a cotesti signori , 
ino il Palazzo delle belle arti in Ro- 
ma, deve o no questa classica e secolare città, 
misteriusa nelle sue origini , infinita nella sua 
storia, essere la capitale del Regnu 

Tauti e lauto importanti argomenti consi- 
gliarono di portare ls sede del Governo qui; e 
la esperienza di questi dieci anni ha persuaso 
anche i peritosi ed i timidi. Il partito romeo 
che reggeva allora la pubblica cosa, quel partito 
al quale appartiene con grande onore il Bonghi, 
operoso non a parole ma n fatti, pose e risolse 
îl più arduo problema del secolo ; e il Re im- 
mortale, nel cui nou è cominciata e com- 
piuta l'unità della divisa Italia , disse allora 
‘uelle memorabili parole, che vorrei incise nelle 
Jule del Parlamento, — gui ora siamo e qui 
resteremo. 

Roma rappresenta dunque l' Italia, ed è 
qualche cosa più di ogni allra città della peni- 
1ila nelle ragioni politiche e nelle armonie della 
vita morale. Roma deve esprimere, e guai anzi 
la esprimesse, l' idea madre , il concetto 
unita indente. Senza attrarre a 
i vitali delle altre Provincie, grande 































vidia degli stroieri. 
tuire una università 
così estesa e completa , un solo nome sarebbe 
pronune 












sentono ed intendono facilmente che, come 
nel meccanismo umano c'è la maravigliosa co 
rente del sangue arterioso e venoso, che si tra- 
sforma traverso il cuore e l'aorta, così in uno 
Stato, in cui le parti devono assimilarsi bene 
col tutto, ed il tutto deve esprimere, rappre 
seutare, © riflettere adeguatamente le regioni € 
provincie, di cui è costituito, la capitale di esso 
è designata a così importante anzi vitale ufficio 
di assimilazi 

Pur tropp i vive in esse lo vede, 
nelle capitali si condensano î miasmi morali, 
che sorgono dalla fermentazione di assai guasti 
elementi, e da tutto quel molto d' impuro, di 
disonest: rischiato, che éon moto ceotri- 
peto è spioto dal turbi ale, © 
lalla periferia muove alla citià, capo dello St 
to, dove la vita vibra più frequenti e più fi 
invece concentrare in se stessa, | le pulsazioni ; ma appuuto perchè è inevitabile 
©i dicilere tutte le espressioni, e le evoluzioni, | questa legge regolare e costante, pormi sapienza 
£ Te applicazioni. dell'ingegno e della coscienza | di statista essere quella di non impedire, ed 
fiegl Italiani. O m' inganno, o colesto è vera» | anzi, vorrei dire, di aiutare il congresso è il 
Mente altissimo concetto, il quale come luminoso 1e buone, che sieno non argite 
Anello tiene legato il fascio dellè forze comuni 

Dissi nella precedente mia lettera che l’arte 
serbando come preziosa eredità del passato quei 
pregi speciali, e altitudini, e tradizioni, e meto- 
Ki, onde un giorno furono famose nel mondo le 
scuole di alcune regioni d'Italia, doveva però e 





ta da diverse sorgenti 
ci diverse, debba 
nazionale. 

Ma dunque le grandi scuole del passat.» ces 
seranno di esistere? Dunque le esposizioni cir- 
colanti a lunghi periodi di cinque anvì almeno, 
$ intenderanno soppresse ? 

Se aleuno dopo di aver letto queste mie i- 
dee, cucite insieme con un rozzo filo in gran 
fretta, conchiude con tali due domande, dovrò 
di necessità argomentare che io mi sono spie- 
gato male, e che alla volontà. fecero difetto il 
tempo e l'imperizia dello scrittore. 

Ora che ferve tanta guerra d'interessi eco» 
nomici, e questioni ben altrimenti importanti di 
sicurezza sociale, di politica o di finanza, agit 
o l'intelletto, ora che il pensiero, 
si mortifica 0 si acuisce nello ginnastica delle 
cifre o nella battaglia degli argomenti ; in que- 
sti giorni, nei quali un espressivo silenzio è l' in- 
no di vittoria 0 la canzone di festa, onde | Ita- 
lia accoglie il primo grado di soppressione del- 
l'imposta sul macinato ; in questo doloroso agi- 
tarsi di passioni partigiane e seltarie, scri 
di belle arti egli è un fare troppo a 
la benevolenza gentile dei lettori, colla icdulgen- 
te attenzione dei pochi, che attendono a queste 
‘ate e sottili. 





umere aspetto e concetto 



















































conto, € 
disapprovo e deploro è l 
sura di taluni, di molti anzi, che senza appro- 
fondire In questione, e colte a volo due v tre 
tlee generali, a contorni sfumati, molto sfuma- 
ti, ripetono ciò che sentono dire, e affermano 
con Jas sicurezza veramente maravigliosa che 
il Palazzo delle belle arti io Roma sarà la' tom- 
da dell'arte. 

‘Adagio ; e discorriamo un poco con serenità 
di peagiero; e sopra tutto con parola tranquilla. 

Sono anche 10 della scuola di coloro, che 
etettono dannoso sempre, e specialmente in Ita- 
a, quello eccessivo accentramento di ordini, di 


satta di che si tratts. Suppoogono cl 
mone debba essere, ioni 
quella delle Esposizioni permanenti, 
den giustamente da Massimo D'Azeglio, e_che 
sono © il cimitero degl’ ingegni, o l' ospitale dei 
i quando non sono anche un piede- 
terra cotta a delle meschine vanità, cd 









































ridicole. 
Ma no, da vero. Eceo al contrario a gran- 



















di linee abbozzato ciò che dovrebbe essere, e 


















veogono, e si 
menti, ruderi del passato, grandi memorie re- 


te di’ dauno alle ‘rimanéoti provincie di uno 
centi, rendono questa città più importante di Ve- 
























Stato. Fino dai tempi del vecchio apologo "di 
Menenio Agrippa, il Governo 0 uno Stato vennero | deve ritemprarsi , r'avigiriza. nel concetto na- | inger nezia e di Firenze, per il concetto ed il caratte- corazza od usbergo 
parogonsti all'organismo umeno, che vive sano | zionale, di modo che i.diversi raggi, confonden- | di fe meno provinciale, meno regionale, quasi mon 


. Cotesto è un 
pellegrinaggio che tutti compiono ; e lo compio- 
uo del pari i ricchissimi forestieri di ogni pse- 
ge, che vengono a visitare la capitale del Regno 
d'Italia ed il centro morale del cattolicismo. 

È quindi logico che sale e gallerie di 
palozzo, specialmente a ciò costruito, s' aprano 


le,e più di ogni altro sinteti 





dosi tulti in un puato, abbiano a sciatillare come | dei giovani di forte ingegno e di ga 
di ttangiante è viva luce di Sirio negli azzurrì | ronze; i quali, compiuta la loro alta ed 
Late ancora non completamente espiorati, | ne nella capitale, dovrebbero, come apostoli di 
el pensiero italiano. civiltà, che è anch' essa un' altra religione, por- 

Facciamo per un momecto una semplice | tare alle vicine e lontane provincie il fuoco tir 
supposizione. Se vi ha da essere una università | ero della verità, della bellezza, e della morale. 
di studii veramente completa nei diversi e mol-| —Sento ‘un'interruzione, che taglia il filo del 









quando vi è equilibrio delle sue parti col tutto. 
Questa dunque dello accentramento, è uoa delle 
questioni ormai discusse e risolte: 

Ma ci corre di molto da quella morbosa e 
violenta congiunzione, che porta ‘poi di conse 
guenza la procellà sociale, al voler pareggiare la 
Capitale all'altezza del posto, chele compete 































combattimenti, in cui si sta di fronte a veri e 
reali nemici. po 
Ma invece avviene da parecchi anni che, in | sufficiente. 


ogai paese, non si leggono relazioni di manovre Tasomma ia questo picil 









iquauto grandi, nelle quali non si faccia men- 
ione di vittime umane. Ed anche questa v 
sebbene la fiata guerra sia incominciata ia G: Certo cl 


uti 
) campo. 
‘he le cose non vanno meglio negli 


Poi la Società esigeva, 0 simeno una par- 
le de' suoi avrebbero voluto, che in quest'altra Il Fanfulla riceve dal libraio Bocc 
funzione venisse serbato l'ordine lenulosi in.) compieto dei libri del comm. Diego Bonghi, 

i. E noo fu senza contrasto divenuti proprietà della Vittorio Emanuele; ed 


associazioni 
Poi ci 


lizia soltsato da pochi giorni, le corrispoodenze | altri eserciti. Ad esempio l'esercito tedesco, tan- funzione del 








dal campo già narrano non solo di un gran nu- | to ed a ragione vantato, conta d' ordinario alla 


mero di soldati, che per la spossatezza non 
rono ia grado di contiouare le marcie io- 
traprese, ma anche di soldati moi 
JÒ preammettere coi 


sercito facesse il prio 


muale un vumero di la funzione 


un fallo noo 


ì motivo che lo 
i altri; e sarebbe per noi una 
ia anco P graade sodisfazione se precisamente il nostro e 


congedati come insbili 4 Questa speranza ci sembra non priva di 


modo razionale di condurre le. fondameati 
guerre deve tendere ad oltenere i più grandi ri-  cessiri strap: 


sultati possibili coi minori possibili sacrifici. lo- truppe. Ei medesimi 







ipendentemente dal miglioramento del servizio ' che, ansauti 
dai lazzeretti ambulanti go la stra 
soggiacquero 





L'Imperatare è testimonio degl 


azzi che vengono imposti alle sue 
vide le frotte di sposati | proposta, | 
e gementi, rimasero nelle fosse lun. 

Egli sa che molti di quei soldati 
alle fatiche loro imposte. Questo | 


» passo per eliminare i 


E di più, la Società avrebbe voluto che, ol- Ocstio Dom 
tre ad andare al Panteon e breccia, il Fésélon : OEuores 
corteo andasse a San Pancrazio sui campi do- Despresux : OÉwvi 

Jennero le fazioni del 1849 e dove giac- Boezio : La Consol 
le salme dei caduti il 20 settembre. E TN balssche 
perchè il Municipio non volle aderire a questa 


spettacolo non mancherà certo di far imp'essio- | Quest’ aliro 


ne sul cuore del nostro Sovrano 
le necessarie disposizioni acciò ime delle | guirà il du 
| dita delle opioioni, si unirà anche la disparità Revell: Galerie de p 


no negli 

ini di guerra per conservare nel miglior pos- | manovre gall 
uono stato la carne da none. 

Se anche ciò è frutto di un calcolo pru- 












manovre militari 


dente, fondato sul ben naturale desiderio di Nostre corrispondenze private. 





ver sottomano, in ogoi tempo € per quali 
improvvisa eventualità , delle truppe sufficieute- 
iposate e ben nutrite, è certo per altro —(B) — 


) 1 
che tale ioteressato motivo viene in aiuto ui | lestimenti e gli addobbi pubblici che il Munici- 
tutte le inutili | pio postro ha fatti fa 


sentimenti d' umanità. Cessarono 


Roma 20 settembre. 
Bisogna dirlo per la verità. Gli 


i quale darà | 


la solennità della 


vessazioni, tutte le superflue minuziosità, € $0- | odierna commemorazione decennale dell’ unione | dunano ia 


prattutto il sistema d'imporre ai solda Roma all’ Ita 


e superiori alle loro forze. Ed ora, che si gni aspetta 


tratia di semplici manovre, si avrebbe a ricadere gli aanuozii di questi preparativi erano stati 
negli errori medesimi ? Sembr che si vo- | grandiosi € sesq 
glia ricadervi. tivi medesimi spporiscono grelti e sproporzio. 











Tali manovre dovrebbero esser una scuo nati. 


non solo per i grega: La trasformazione della Piazza del Popolo 
io un gran padiglione di versure e 


archi all’ 


u 
danti 0 non impararouo cosa alcuna dalle mi 


teriori, oppure già dimentiearono quello | Per ogni dove si è fatta evidentemente la. più 
jomia, nonchè di piante e di fiori, | Pa! 
anche di pali, di corde, di fili di ferro, di vi. | di 


0 imparato. Vediamo riprodurni quei | tignona eci 
‘ori che furono ripetutamente 







e portare, com'è naturale, le stesse tristi | ticci. Delle pertiche rivestite a metà, degli spa- | 'Umia»zione del Colosseo € del Foro ier sera 
conseguente. ghi foderati "di ‘lati O sinti ati riuscì al solito :a e richiamò uoa im- 
Apzitutto, moîti corpi di truppe furono ns- | parallelamente ad enormi distanze. lo questo con. | measa fulla 





soggeltati a marcie ecc‘ te fi Pa- | siste l' ordine architettonico. I 





meute avvolti in dense nubi di polvere, che im- | Ja meschinità di una parodi 
pedivano quasi interamente di poter respirare. |spogto a rettangolo intorno intorno al 






eoti di linea ed uno di 


Non fa dua- 
imasero » mez: 







delle qui 
nali. Poi da 

















no riusciti inferiori ad 0 
ne € anche ad ogoi critica. Quan: 


fio. 





bocco delle tre 





più di un villaggio. 








un estremo e dall’ altro della 














pedali, d'altrettanto i prepara 


rammento di 


di pergolato di- 
udioso 


re incrociate e di stemmi municipali e naziu- 
t ta 
Si tratta di qualche grande scopo, furse di cou- | spianata furono collscati due palchi per le mu- | 108 
seguire una vittoria decisiva, o di stornare qual. | siche, e quivi il I 
che minacciante pericolo, e ciò li riuvigorisce | poco mento che il meglio dell 
moralmente e li reade in tal modo più atti a | pellegrinaggi al 
vincere anche la debolezza fisici grande sonata « La breccia di Porta Pia » del 
Normalmeote, una giornata di mai maestro Miliotti. 
deve oltrepassare i 15 0 18 chilometri ed a leri non c' è stato alcuno che, giungendo in 


ino ballerà, € questo sarà 
ta, ini 












gramma. 








Oggi la 





avrebbe dovuto aver luogo. Il Municipio voleva 


il dopo pranzo. Si terminò, ma anche qui non Tasso: Am È 
imori, col fissare l'ora delle 10 an- Racine: Opere ia tre volumi 
oglo, lire 45 


altre associazioni per far lei, assieme ad esse, 
un terzo pellegrinaggio con musiche e con ban- 


| delle dimostriazoni. Ciò che potrà produrre la 


smmcome ve ene sine | CONSEGUENZA 












q 
di maestro di ceremoni 


stesso tempio, 












spari e di esplosioni di ogoi mauiere. La il- 


Non 40 dersero immaginare come mai l'al. 
" ile e di meglio | tro giorao nello scrivere ‘il telegramma che vi 
e a elet I NERA A di neiilo | Lo Dori Sn diligenze fatte qui gti vostri 
x icolar modo | rappresentanti per la. riduzione dell’ aumento 
bear 1) ppremergeng Pi perenni co mi sia potuto sfuggire il 
aome dell'on. Maurogogato. Certo il fe pulse geo 
avvenne perchè ia ogni nome che scrigai io nie persi 
pensai di scrivere sache acchè, dove pig 
souo ia'eressi di Venezia ivi l'on. Maurogonato Appetcsaliche; ire 3, 

nou manea mai. Vi riograzio della utici 


“ j 
lire 30. (Quest'opera nelle diveri 
Spiegativa che avete fatta: seguire al mio tele- | bsliote:te privato ca” abbere luogo a Parigi fu | Fe piacevole che fa ridere senza esagersre, (i 


pagata 63 franchi, 88 franchi e anche 140 fran- | Viea detto però che le commedie di Gallia sc 


suaugura! 
stro Siadaco 
ne della lapide commemora! 
le truppe nazio 

La pietra che ricorderà ai posteri il com- 
pimeato delle secolari 
nvue € consenso del patrio Consiglio, venne mes- 





ti. 
lse il concetto di disporre le ecovlo nella sua integrità : 


nell' ordine di un sorteggio. Cuvier: Histoire Naturelle. Con tavole in BFaduata applicazione alle ari 


fa la questione dell'ora in cui la colore pagato dalla Bibliuteca lire 

andata al Panteon e a Porta Pia re venje quest’ opera oggi ancora 
n in vro, 

alla mattina. La Società la voleva Hortis : Studii sul Petrarca, 

lire 7 





doniana iv f 





Maximes, 
1 precedenti dieci volumi sono tutti in fo 





Societa dei Reduci si è intesa con 


simi. Veanero ceduti a meta de 
commerciale. 











ure. 
Musée. Le due vpere ui 





che ia ogui altra circostanza ana- 


o ci ripensi uo po'più pi 


ualsia Società particolare gli saprai 


Geschichte Floreoz, lire 4. 
Abeilard : Lettres, lire 1 






iazza di Aracoeli. per volgere allo 





Lesage: Atlante storico, lire 





upendo. Considererole la quae: | | MUrphi: Arabian architecture. Due volumi | D:! Municipio di Burawv: usa suta 


dota di Bott. BI diccer in foglio lire 200. N prezzo di pi 








| della superba legotura 





gran | 
ha 250 fre 


Verona 19 settembre. 
Società dei Reduci dulle patrie bat- 
coll intervento dell’ illustre. no- 
comm. Camuzzoni , la collocazio 
dell'ingresso del- 


vronation ol George IV. (E 





fiato in do 
Sovrani d'Europe. 

decorata di 
seotauti | costumi us: 








Romi 









zioni , per delibera 





Biblioteca Vittorio Einauuele. 








Dett re 
Il prezzo di catalogo è di 50 franchi. 
Album Michel 


‘0 delle letterature, lire 5. Dal sigaor cav. Giuseppe 


nun si può trovare a meno di 40 frao- lissimo puguule, — e 


Londra fu di 40 sterline, cioè 1000 franchi. Più ri sopra la bestemmi 

tardi questo prezzo fu sensibilmente abbassato g- Giovauni Scarpa, assessore my, 
ma sempre di molto superiore a Burano 

pagato dalla Biblioteca, senza tener couto 


Te 
Koight: Ecclesiastical architecture. Due vo- lombarda, diret 


’nementa, 
Parigi è di 48 franchi dita, credinmo che avesse ragione, Ua' rocemae 


ziosissimo che non fu mai messo in commercio ; 


lutte quelle el Ù 

zioni, che possono renderli n i utili 

perosi, ma eziandio bere istruiti "to 
Anche la scuola di disego 
























è iiaha , 
3 giuta 
pt ve nella comeroi me 
200. DI 
per lire 590 Ciò che in questo Istituto, oltre | 
lire 7. pulizia, il moto € la vita che vi ueyi *Vite 


Iuove ed interessa vivamente, è (cioe 


i, veri orfanelli riconoscentissimi e 
edizione bo- ricevono, e tutti premurosi ai rl 
prio dovere, e di. corrispondere al 
tatevoli e zelanti dei | 
larmeute del Rettore, ab. 
dano ed amano come un vero pad 
Museo di Torcello — 
— Perveonero gentilmente in d 





































Ure 3. 





del Bodoni e stimati come capolavori preziusis= A 





i 
parte ia Torcello, parte. nelle isole 
€ porte vei pressi d' Alto. 

a 









4 loro prezzo 











diere e cun discorm analoghi, non serve diro. sur Neuchitel, lire 4. ave Bat ff deputato provinciale sn. gui, 
pertottaeote latbeto Cogli due, se- pia Dia elvira SAS a piera cui macigni gi, da 
pranzo alle 4. Sicchè alla disu- presso a Loodra è di 86 franchi | milia Altinate. îa 











Dai sigg. Davide e Maso Ricchetti 
32 pezzi di prodolti ceramici 





n 
sa, cOme: anforette, crete 
8 le lagene, storiglia. , 


\ 12 pezzi in marmo © pietra, {ra i 
| po funerario, una slatuetto, 7 isc 
ec, — 3 monete antiche erus 
mosaico, — e 4 pezzi iu bro: 
30. A | Mercurio. 





quali va cip 
FIZIONA gra 
de, 1 Picci, 

fa i quali 


















Moria Urbani j, 


Shia! dome tof: Una patera iu terracotta, — ug 








aguardanti la Turcello antica, 





bblicazione a v0ca del Leone pe 


















— ed una pater 
la 


lusso, lire 460. | L. De Velo, gioPDÌ di aggio 
ochi. iu questo teatro, e vi fa buoni alari. Il gene 
foglio, lire | pertorio in generale è atroce € spettacolino 

è orrischiata a recitare anche qualche 
geutile, come Chi sa il giuoco no; 
ma non vi ha insistito, e noi che 1 















ia folio, v 
potremmo fore, in parte, per la signora Za 
de Velo. Poi la Compagoia ba recitato quale 
commedia di Gallina, che von sbbiamo utt 
perchè non andemmo a teatro che uva sera, pelli 
lire 3, quale, oltre la commedia citata, sì rappresen. 
va Il Barbiere di Gheldria, vecchio caval di ta 
del celebre caratterista Vestri, nel qui 















tagi 
Cabivet de M. Pouliaio, par Basan, in folio, | il de Velo, che fa la parte di Meneghino — Me. 


se vendite di | neghino barbiere a Gheldria ! — ci parve att: 






dassero piuttosto bene. In generale, come di: 
un libro pre- | cemmo, la Compagnia recita drammacci dare 
lu Monaca di Monza, l'Assassinio di 









com 
» dalla Corte inglese 01 | Fualdès, ed altri sianli che porevavo giustamente 
ua' opera veramente regale, | obliati, Del resto non possiamo dar torio alla 
splendide tavole in colore rappre. | Compagnia, perchè con questi spettacolacci eu 
nella cerimoni re 

IV. La Biblioteca Vitto. | sta stessa stagione, la Compagoia Lavaggi reci 
io Emacuele la pagò 200 lire. La sola legatura | tava a teatro vuoto. 












Îl'in- | riempie il teatro, mei 





passato, ia que 










Il n leri sera ha rappresentato le Ve i 

che in tali marcie devono accordarsi alle trup- Colvnne o io Piezza: del Popolo e ve; | va qulla parte inferiore del torrione dei palazzi | sismi teo cei Leaote vale più di que: | it drama di isa, ine n 

pe brevi ma ripetuti riposi. — dendo quella scempiaggine di apparecchi, noo si Kaight: Norman Architecture, libro citato | manzo dello stesso titolo, di Gagoeur, è che 
assicura che un'ulteriore maucanza fu | sj ridere, poichè anche qui, delle su- 





scoperta nelle difettose disposizioni dei treni di 
approvvigionamento, che spesso giunsero molto | versale, 
più tardi del bisogno nei puoti a cui erano de- | no 0 non si 





stinati. È noto che le truppe stanche preferi- | bisogna farle, 
scono il sonno al cibo. È se appena giuoti in | anche di una’ questione 
ua luogo di riposo noq possono mettersi a cu- | cetto si direbbe che in questa circusta 
cioare, non si 0 poi se non coo gran | assolutemente manca! 









mala ‘voglia a questa fatica; la conseguenza | tale del Reg 
e 


si è 

















sto sconcio; e mi pare bene che intendano di 
resistere. Ano fore così, se debbo giudicarne dal magnifico im. 
bra che non lle prescrizio- | bandieramento di tutte le contrade dallo str 
ni, € che, come già avvenne iu altre manovre, smercio che questi cì i 
abbia fuazionato nel modo piu lamentevole il | negozianti di lanternoni, di palloncini, di tra 


servizio dei vivandieri. sparenti, di 


Qui, ia tempo di pa popola» | ria di questa sei 
Ciò di cui s'è già avuto una abbondanza 
con acqua portata in tine e brocche e spesse | tanto sgraderole quanto noiosa e volgare e sn- 

che superiore agli aoni scorsi, fu e continua sd 
essere quella Li 






i offcettò a ristorare i laoguenti soldati 


volte altiuto in gran lontananza. Ma io tempo 
di guerra, ed in ispecie in uo paese nemico, 











tan 


















no. 









doppieri, da servire per la lumi 








faccenda dei botti 





spari. 


te si ha quel tal concetto uni- 
‘esse, al pori delle accademie, si fan- 

fanno, e ehe querdo ci si mette, 
sotto certi riguardi 
leccro. Il qual con- 





a 
Municipio della capi. | ©opr 


Resta che i cittadini colla loro iniziativa e 
col loro concorso temperino essi l' effetto di que» 





non si potrebbe contare su simili atti di bouta, E una specie di dimostrazione assolutamen- 


e perciò si dovrebbe, nelle manotre, tener de' |te compagnuol 
to della necessità di aver gli approvti- | questa di celebrat 





ed anche meno di campagnuole 
le ricorrenze solenni facen 





h | e Godo 


gionameati in tempo opportuno. do fuochi di allegrezza che recano con sè ogni 


Neppur il servizio sonitario fu maniera d'inconvenienti a comi 
dell'affidatagli missione. Sarebbe duopo che sem- | di rompere le tasche al 


pre ed ovunque si trovassero pronti de' medici 
milita! ter lere immediatamente i 





di 


plici manovre, gli ammalati e gli spostati. Ed i | mortarett, e 
lazzaretti da campo nou avrebbero a lasciarsi | castagnole, t 
tioppo lontani dietro la fronte, acciò possano, | ta gente, e in 
senza gran fatica e perdita di tempo, esser possano dai 
iuoti da coloro che abbisoguerebbero del loro 
immediato soccorso. 

lafiue, pare non siasi accordata la necessa 





questa costumanza 
ando si tratta di sem- | sia più che a Roma. Fucili, 








gente 
li produrre delle disgrazie. 








‘artuece metalliche, bombe, petardi, 
lutto serve qui porchè la gente, cer- 
o pa 
i do 





atteuzione alle calzature. Non si tenne cal- | polvere uscita da una foestra, tolse la mano al 


velturale che lo guidava, e lo trasse a battere 


eserciti si stu- | violentemente contro un muro e a rompersi tut- 
ed aoni qual è la calzatura più te due le gambe. E ier sera in Piazza Agonale, 


datta alla fanteria, e proprio io questo momen- | sempre per 
dell’ incendio 








pui hauao delle scar- | questo abuso, 





la stessa causa, si ebbe il malanno 
di una boltega con imminente 


ficolo di tutto l’'edifizio soprastante. 1 giornali 
cordoncino, lu Italia i | invocarono l'intervento della Questu 





contro 
, col pretesto del quale si fa anche 


d 
i fanno per ciascun uomo sopra misu- |una strage inaudita delle povere colombelle che 


fa. Ma se invece si obbligano de’ soldati della | nidi 





uo per le nostre torri; ma la Questura 


ior parte aleua poco disabi- | nou si fece viva, e, mentre vi scrivo, vdo con- 
tuati dal servizio, a mettersi io cammino con | Linuare da wgoi banda la fucilata e il bombar- 





scarpe nuove, per lo più noo adatte al loro 
piede, ed a marciare in tal modo per ore ed 
ore su strade prive d'ombra e solto un sule 
icale — quegli uomini devuno necessaria. | no sulle murs 
posati, dicenir alle marcie | partecipa 

le operazioni guerri guardie. Trivi 















sono una 
non si deve, solto que- 
sto rapporto, oltrepassare i limiti segnati dal- 
l'umauità e dal più stretto bisogno, Che de'so 
dati rimangano spossati a mezza strada, è cosa 


iuevitavile. Ma se il loro numero di teo delle Associazioni per le processioni 


demente. Si lirano dotti dagli abbaini, dai ter- 

razzi, dalle basi dei monumenti e delle fontane, 

dalle gradinate delle chiese, per i giardini e fi 
la 





lle bari 








ialità più sconclusionata non 


mai più veduta e non dovrebbe essere tollera» 

ta. Ma poichè l' Autorità pare che se ne conten- 

ti, 000 rimane altro che subirla 
L 


, l'inearico di ordinare il cor- 
I Pao- 





deve, a priori, farsene cadere la teon ed alla breccia, non fu senza incunvenieo- 


ll 

uti disposizioni. in partico- 

lare, non dere dimenticare che — ia causa del 
modo poco rigoroso cop cui sì procede nell'am- 
mettere le reclute — entrano spesso nel nostro | tosto che ad 






azioni, a we 


iuteramente sviluppato, E dovrebbe altresì con- | che degene 














di richiami di altre Asso- 
olivo della preferenza data senza 





‘e in aperte polemiche. 


are ca quello 
finire con 


eredo che non 
stole, canponciti, 


itra o ad altre insieme. Le | 
esercito de' giovani, il cui fisico non è ancora | quali gelosie ed i quali richiami potranno an- | 
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CON UNAMME APPROVAZIONE DEL 



















nn 
È giuato 
porto del 









corre che 
serie ed ener; 
La 














i giorn. 





nella Piazza Siguori, il Sindaco , la Società dei 

Redu.i e le rappresentanze di altri sodal 

oi colle rispettive bandiere. Appena il 

so corieo si era disposto di freute alla Lapi- 

de, ne fu tolla immedtatomente la tela cae la 

, ed al suon, prima della ma 

poi dell'inno di Garibaldi, che salutavano que!- 
la gloriosa e ver 

leggevano lo scritto scolpitovi a parole d'or 

Roma 20 sertemsa 

Ci sumo £ ci nisteRzO 
| REDECI DALLE PATRIE BATTAGLIE 


uuBiodi 11 pre 


pettore cav. Mursiai sui fatti di Sc 

Forh. Egli ritieue che il Prefetto siasi male | al Fanfulli 

contenuto, € che debba essere collocato a ripo- Asrele letto senza dubbio gli 
n 


vrà lasciare quella città per raggiuagere la se: 
gicun imuivo apparente alla detta Società pine | d_ SÙ capito si posto del # benz 
recalosi a Senigallia, ciò che avverrà fra alcu 


€ rari 





00 processio. : 
dalla banda cittadina | pure pet pati fot 

mi 
libri da boudoir, su 
compresa la medi 





love del 





per 





fa Reale, | chele Coppino. 








I ctttadi > 
vale memoria, i cittadini vi Scrivono: de Roma, 17 alla A 





1880 





mi rapporti del coote Toruielli, mi 
a Bucarest, sulla questione della 
della polizia del Daoubio. 





PEL X ANNIVERSARIO 
ISIGLIO COMUNALE. 









stione, pro 








Lcionfassero. 





lla nostra. politic 








lana, avrebbe giocata la 


La soleunità pro- | deratrice nelle lotte d 

ordine. rebbe stata favorevole 
navigazi 

essa nou è Potenza rivierasca, Ma 





















Tutti questi libri, che la Rel 


L'acquisto e la consegoa ebbero luogo il 3 | fori di Milano. Appena qualche scena provocò 
maggio 1876 d'ordine del ministro comm. Mi- | applousi, e negli altri puoti, nota ua giornale, il 


| conte 
lle pretese dell’ Austria-Uoghe- | veglianza, essenduvene colà cusì vivo lusoguu. 
Suo una compila espotizione dello que 
a i danni che deriverebbero alla lie 

ideute dei Reduci dalle patrie | berià di navigazione del Danubio se le esigenze Pubblicazioni matrimoniali 
glie lesse il suo discorso, a cuì rispose l'ill. | dell’ 4ustri 
nosiro Sindaco con molta brevità e adoperando 
concetti molto nobili @ cortesi. Altri tre discorsi | sione alla Cu 
vennero poscia prounciati da altri tre preside 
ti delle Società dei Reduci di Legnago, Modena | stficano la loro condotta dicendo. 
> Veneto, @ chiuse la commotente ce. | sedesdo con voto preponderante nell 


liano di Mameli, che per la prima vol. | ne danui 
Veniva suonato în Vero 


Questo rapporto ha fatto profondi 
lta ed ha scosso le ceoviazioni 


lì Principat 












lire 40, [aveva fatto furori a Milano, nei teatri bei quali 
me della Il popolino, C' era uo teatrone; vediamo 







ione d’iuchiesta pare abbia qualificati iornali della mattina, perchè poi po 
» atati pogati lire 127 










avemmo curiosità alcua di conoscere questi 
produzione drammatica, che non fece qui | fu. 






100 al Bocca. 
















Pubblico rise quando doveva piangere. Questi 
sera per altro si replic 


forma > Cam Marte. — Troviamo nell’: 






Sono giunti alla Consulta luoghi e billissi- | dierno bullettino della Questura che tre iudivi- 







istro d' Italia | dui furono colti in flagrante giuoco d'azzardo 
nel Campo di Marte. 
Speriamo che si vorrà continuare nella scr 





















Stato ci fe 
Esposte all’ Albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di Domenica 49 settembre 1880. 

Ferrari Carlo, negoziante, con Del Tin Maria, ci- 





Questi giu» 3 x 
che l'Austri Funes Federico, cameriere, con Rosa Giove!la, 
10» | cucitrice. 
la Commsissiv- | "*Michieluzzi Stanislao. chiamato Antonio, operaio 
parte di mo» | all’Arsenale, con Fabris Annunziata chiamatà Giuse 
Pina; cosslisga. 
voradori detto Bolla Marco , dipiutore, con Fa- 








bertà di 


la più 
e luogo il tratto di fiume sul quale | Pelo Maria. domestica. 


È Marcioni Vincenzo, sotto brigadiere nelle guardie 
e ubbiezioni | daziarie, con Bellemo Adelaide, ‘eri 











del conte Torgielli, come vi dissi, sono valse a | Fontana Pietri Emilia, 
- modificare queste idee, sicchè il rappresentante | Perlaia. Mai 
tti di Forlì. d' Italia a Galatz riceverà nuove istruzioni, pini ppi Je, pellattiere, con Pulese Teresa, 
da Roma alla; ca fora 
la pra c“ Perc L È MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA Lucadello Giovan scultore in legno, 000 








rivono da Vienna in data del 





o riguario alli sua grave età. | Nostri giornali, e specialmente della 
uoa si atterrà al consiglio | Preie Presse sull amicizia dell' Ital 
ha teme di sollevare con- | certarvi che quey 











offciali e nella pubblica opinione. 


i sieno negozi 








ile alla conservazione della pace. 
Militafe ha SU QUESTO proposito | seencarzenconezoone 


to ufficioso del quale riferiamo la NOTIZIE CITTADI 





Venezia 20 settembre. 





ana alla famiglia del 





Orfanatrofio Gesuati. — 





di metodo, 





Î, 





. i è contrario al trasferimen- | che le cose sieno inoltrate al puuto al quale si | 
to dei bersaglieri, e afferma che fra questi e | dice, vale a dire che 
l'arma dei carabinieri e le guardie di pubblica | Ma è certo che, tan 


nella nostra Cancelleria, 
Sicurezza esiste un deplorevole dissenso, 0. 


quanto in quella di Berlino, si ba il copvinci: 
l Governo uva iadugi a prendere | mento che il buoo accordo con l'Italia sarà u. 
giche mi 


questo pio Istituto, fu chiuso l'anno 
col sa 





i Maria, 
€ 





Colombo Maria Filomes ata Filomena. sarta 

Ceschi Gi 0, rimessaio, con Gambron Ang 

si "ict ieand n 

coli n L , chin detta Te 
articoli dei mè Vittoria, Tei cameriere, con Lachi 


diffusa Neue | |’ peller Giuseppe, x È 
, venditore di giornali, con Tr: 
. Posso ac- | montin Vincenza Ievandata e © * 


A 45 corrente 





È li sono la espressione | —De Nobili Autonio, falegname, con Mattivzzi A 
$leguo dei radicali, e specialmente | della correute che prevale e nelle nostre regioni 


na, civile. 


. Non credo | ,,,y2$afi Giovanni, possidente, con De Biasio Luck 


| sarta. 
4 in corso 





, con De Marck Domenic 

Bortoluzzi Antonio, carbonaio, con Trovò Luria 
ice. 

be Lorenzi Francesco, pretore, con Colombi nol 


cuci 


[Marcella cile run È 
> ‘ampanio Berna ticciere, con Fabbro 
NE. | rina Angela chiamata Cluseppine: vo: cont 


Fornara Carlo, possidente, con Casarini Maria, cè 
sa 


Offerte per compiere l'armamen- |,,,,©Pits0io Antonio, biadaiuolo, con Galesso Car- 
trabaccolo, donato dalla Carità |! cisulinga. 


Staindi Antonio Maria, R. impi Pelogri= 
maufrago | ni Angela Lucia, I allen) = a 

Li Marco, operaio all’ Arsenale, con Battag= 
L. 160, — | fia chiumata battaglia Speranza detta Gilda, cas 


»' di i 
Castagna Giuseppe, calzolaio dipendente, con Cel 
2.— | tro Teresa, perla 
. 5 Pungio Antonio, commesso viaggiatore, con Re 
gioni della Baglioni Faricheta, botanica 1a cor 
n 3 nob. dott. Andrea, e possidente, 
(__80-— | Foco Elisabenta: cite. x 


usa Bullettino del 19 settembi 
Oggi, presso | ciau SASCITE: Maschi 5 — Femmine 4 — Denur- 
i, mori 
scolastico | tale 








— Nati in altri Comuni —. — Tè 


9 
MATRIMONI! : 1. Arnoldo Fausto , impiegato co- 
munale, con Martinelli Griselda, civile; celli, celebra: 
to nelle ore pom. d’ieri. È, 
re 19 corrente. 
2. Coen Marco, agente di commercio, con Zuckér- 
mann Vitoria civile, celibi. devia 
7 di x in 
Fabi Antonia, periala celibe certa con 
4. Pulese , bareaiuolo, con Barbiero chia- 
maia Barbieri Regina, domestica, celibi, 

















5. Pagan = 
rlaia, celi 

N È eonaro 0 

is Ancilla | 

ce Scarpa de 
in Vianello det 
operletti, vedova 
ESSI 1 
omesti 











lee 
Bia 1 bam 
sull 
NASCITE: N 
citi mort 3. - 
13 
1° darmimoNi 
fa Zanot 
neri; Salvia Fr 
io detta Pieret 
Me pizzato 
uo Carolina, Di 
vello atipiero 
nob. Emma, po 
00; Padoan 


lo %iucia, sica 
so 6, Mengotti 
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elio tlusepp 
is DECESSI | 





seta 

di piazza, il 
celibe, di Murane 
stolfo, di anni ll 
Pla 2 bambi 
Des 

Liassidi Ante 

vo, decesso a S. 
creme n 
La stori 








l'attenzione no 
di quaoti hanv 
cessi in quell'« 
prodromo dell 
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un lavo 
guidato. 
razione verso. 
bettero per lo 

L'lager, a 
corpi militanti 
spiega l'origin 
segnalati | fatt 
distende il tris 
loro che © per 
vita nei vari | 











liscw ogui pat 
fa quelle tab 
eroi. 

La fat 
nel suo 
più rimarchev 
fare colle poct 
sezza dei docu 
soggiscque a « 
menti polit 

È la priv 
cupo der fatti 
altri abbia tra 
danti, vessuno 
ha versato su 
Sia lode « 
stando un arel 

illustrare li 
Sila pubbli 
ni e fatti, cli 
confusamente - 
l'autenticità di 
scito dalle pat 
interessaute la 
la sua cultura 
pi ed ancora « 
che sostevtare 
Bione in mezz: 
coll'uvversa fi 



































mento per por 
dell’ umonito 
Speria 
sciare iu vullu 
mente è men 
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tri lavori di 
da quel aubile 
Veneto di Stat 
Venezia, 4 











CORRIE 
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Il Secolo | 
Teri sera s 
si prese veruni 
pretis per stan 
odo $ 





ra quaudo avv 
Il vice ai 
marla, deve rad 
i quali si proo 
conferiti dei r 
a na è 









signo. 


Telsgran 





Roma ? 
settembre fu » 
teo le rappres 
gala, Cairoli, 
Milon ; 
torità civili è 
bandiere e mi 

Il Corteo 











così a Porta 
Duazio un dis 

Quindi 
della giorna 
saluto sl Re 
‘applausi, da \ 
teo, e la grav 
clamozioni. 

La città è 
Stasera rilum 
voso, 








Roma 20 
Sindaco, iadir 





delle truppe 

Sua Maes 
seotimenti es 
danza imperit 
scenza ch' ess 
amatissimo pi 
polo, Se river 
ma gloria del 
all'altezza de 
zione del mio 














Peccetine 
ra Zanon 
O qualche 
mo" udito, 
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Dei quali 
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qui i fu 
provoo 
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Maria, ci- 


Giosella, 





b operaio 
Giusep- 


b, con Fa- 
le guardie 
o Emilia, 
e Teresa, 
no, cOn 
sarta, 
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detta To 
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*, Pagan Marco, pescivendol 7 
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DECESSI : 1. Fagnol Olian Margherita, di anni 7 
satava, domestica, di Lutran: di” Fontanelle di 0 
terso. 

Più 1 bambino al di sotto degli anni 5. 








NASCITE: Maschi 2. — Femmine 6. — Denun- 
cati mort 3. — Nati in alri Comuni 2 — To 
se 
1" MATRIMONI! : 1. Salviati Antonio, scrivano d'er- 





peria, con Zanotin Teresa, casalinga, ce 
%. Salviati Francesco, scrivano d' erberia, con De 
gin detta Pieret Adelaide, casalinga, celi 
3. Pizzato Antonio, impiegato esattori 
vello Carolina, possidente, celibi. 
\. Maltpfero Luigi, maestro di musica, con Balbi 
ma, possidente, celibi 
‘. Padoan Luigi, barcaiuoio ferroviario, con Dan- 
golo Lucia, sigaraîa, celibi. 








le, con No- 








rob. 





di Venezia. 
. di anni 56, celibe, domestico 
di piazza, id. — 3. Boschian Domenico , ‘di anni 42, 
ftube, di Murano. — 4. Nordio Adolfo' chiamato A 
fiolfo, di anni 10 112, studente, di Venezia. 

Più 2 bambini al disotto di anni 5. 

Decessi fuori di Comune 

Liussidi Antonacchi, di anni 83, possidente, vedo- 

xo, decesso a 8. Bellino, | 

















neti eg; 
1848-1849, testè uscita alla luce merita | 
f'atteozione non solo dello storico , ma altresì | 
di quanti banoo cara la relazione dei fatti sue» | 
tessi io quell'epoca eroica e sfortunata che fu | 
prolromo della redenzione della nostra patri 

£ un lavoro fatto collo studio dell' archi- 
vista, guidato da un santo, sentimento di vene» 
razione verso i prodi che militarono e soccom- 
bettero per la causa più giusta e più santo. 

L'lager, autore del libro, eoumera i 
corpi militaoti ia quella fortunosa epoca , 
piega l'origine, ne fa la storia, e dopo 
segnalati i fatti importanti 
distende il triste e lugubre lenzuolo 
loro che 0 perdettero o furono per perdei 
vita nei vari fatti d'armi. 

E ua lavoro del tutto nuovo che inorg»- 
lisce ogui patriota veneziano, il quale riscontra 
ia quelle tabelle qualche perente e sempre degli 
coi. 

La fatica a cui si è sobbareato l' autore 
nel suo accuratissimo € diligente lavoro è tanto 
più rimarchevole, in quanto che ba dovuto lot- 
fare colle poche precise indicazioni e colla scor- 
sezza dei documenti, una gran parte dei quali 
soggiscque a dispersione in seguito agli avvenì 
meoti poli 

È la prima volta che uno studioso si 0e- 

cupa dei fatti militori del 1848-1849, e sebbene 
allri abbia trattato argomenti a quelli risguor- 
deoti, vessuno mai, tranne che per incidenza , 
versato su tale oggetto. 
Sia lode dunque a lui che per primo rovi- 
stando uo archivio fino ad ora inesplorato, sep- 
pe illustrare la nostra patria storio, designando 
alla pubblies ummirazione Corpi morali , vomi- 
ni @ fatti, ehe sino ad ora, se potevano” essere 
coafusomente descritti dal popolo, bon avevano 
l'autenticità della storia. Fu l' lager, l' uomo u- 
seilo dalle patrie battaglie, che ci regalò questo 
interessante lavoro, quell'uomo che dimezzati 
la sua cultura seppe compierla reduce dai c 
pi e ancora colla divisa militare procurarsi di 
the sosteutare la vita e compiere la sua educa- 
zione iu mezzo a stenti ed a sofferenze, lottando 
coll'uvversa fortuna, che incipigliata con lun gli 
aveva siu dall''iofanzia tolto gui risorsa. 

L'lager oggi ufficiale dell'Archivio di Stato, 
ci fa conoscere che chi è addetto alla custodia 
dei pubblici Documenti non deve limitarsi a le- 
rlì dai ripostigli polverosi, ma trarne argo- 
per porlì in luce a conoscenza € cultura 
dell'umanita. 

Speriamo che altri pure, in luogo di la 
sciare infruttuosa la loro rapacità, volontaria» 
mente o meno, si adoperi a rendere di pubblica 
ragione, coa grande ulile e vantaggio della socie- 
tò, ciò che resta sepolto iu quei vecchi armadi 
» suno conviuto che altre produzioni , si 
tri lavori di comune ubilità potrebbero us 
da quel nubile Istituto che si chiama l' Archivio 
veneto di Stati 

Venezia, 12 settembre 1880. 

AGOSTINO COTTIN. 
——___——_——_—__ 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 21 settembre 

Il Secolo ha da Roma 20: 
leri sera si tenne Consiglio dei ministri. Non 
si prese veruna deliberazione , attendendosi De- 
per stamani À 
Esseodo sopraggiunte nuove complicazioni, 
viene ritardata la dimostrazione navale. $' igoo 
ra quaudo avverri 
Il vice ammiraglio Seymoar, prima di ordi 
narla, deve radunare i comandanti delle squadre, 
i quali si pronuocieraono secondo i poteri loro 
conferiti dai rispettivi Governi. E certo che la 
Francia non aderirà al bombardamento di Dul- 


tigno. pt 
Telsgrammi call’ Agenzia Stefani. 
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Roma 20. — La commemorazione del 29 
settembre fu spleadida, Facevano parte del cor- 
teo le rappreseatanze del Municipio, carrozze di 
gala, Cairoli, Depretis, Villa, Baccarivi, Maglioni, 
Milo ; le rappresentanze del Parlameoti 
torità ‘eivili @ militari, moltissime Società con 
bandiere e musiche, 

Il Corteo dal Campidoglio recossi sl Pao- 
teoa a deporre corone sulla tomba di Vittorio 
Emanuele; quindi, attraversando il Corso, re 

vsi a Porta Pia. L'assessore Armellini pro- 
nunzio un di d' occasione applaudi‘issimo. 

Quindi parlò Cairoli, constatà l' importanza 
della giornata; terminò iovitaudo a mandare uo 
saluto al Re. Il diseorso fu interrotto da grandi 
applausi, da Viva l’Italia, il Re, Roma, li cor- 
teo graude folla si dispersero poi fra ac- 
clamozi 

La città è imbandierata, i negozi sono chiusi. 
Stasera iiluminazione, e musiche. Tempo pio- 
voso. 


Roma 20. — Armellini, 
Sindaco, indirizzò al Re 












































facente funzioni di 





| quel capoluogo, e 


Accanto alla lapide a Porta Pi 
poste molte coroee, 
loma 21. Il Popolo Ri 
Decreto reale che concede a 
stampa . senza pregiudizio delle azioni civi 
dei diritti dei terzi 
Parigi 20. — Nulla circa il uovo Ministe 
ro. Il National dice: Nosilles ricusa il portafo- 
È smentita la voce della par- 
sciopero a Parigi di 








furono de- 






2000 ebanisti. 
Nostri dispacci particolari. (°) 


Roma 20, ore 3 p. 

La dimostrazione sulla tomba di Vitto- 
rio Emanuele fu magnifica. Verano Rappre- 
sentanze parlamentari, del- 
l’esercito, di tutti i 
Comuue, di novanta Soci 
chie venute dal di fuori. Numerosissime 
corone vennero deposte sull’ ipogeo del Pa- 
dre della pati 
Il corteo all’andata a Porta Pia fu 
nente ed ordinatissimo. Davanti la la- 
pide dei caduti del 20 settembre parlaro- 
no il Sindaco e Cairoli. Quest’ ultimo chiu- 
se con un Viva al Re, il quale fu ripetuto 
entusiasticameonte dalla folla immensa. L'im- 
bandieramento è generale. Il cattivo tem- 
po minaccia di guastare la luminaria e le 
feste di stasera. 

Dal terrazzo del palazzo Chigi, resi- 
denza dell’ Ambasciata austriaca, sventola- 
no incrociate le bandiere agistriaca ed ita- 
liana. 

(*) Arrivati ieri troppo terdi per essere in 
seriti 10 tutte le edizioni. 


FATTI DIVERSI. 


to a Vittorio Em: 


















































parte maggiore della spesa concorse il 
de Gotzen, così gli tribuliamo la dovuta lode 
mostrando egli di essere pui tanto quale 
mecenate, come lo fu quale 














gello delle feste palla- 
Il presidente 
della Società operaia, se pertico, ten= 
ne uu discorso su Andrea Palladio, che religio» 
samente ascoltato, fu spesso interrolto da sp- 
plausi, e alla fine salutato da fragorose accla- 

i. Vi fu un banebetto di 208 coperti, pre- 
luto dal senatore Lampertico, Fo mandato un 
telegramma al Re. 













way Viccaza= 
Leggesi nel Giornale di Vicen- 


Quello che dover 
accaduto. 
leri, verso le tre, il treno di Azigoano, a 
pochi metri dalla salita del Poute sul Gua, è 
uscito, anzi sultato fuori di rotaia. Ci sono due 
moruù e parecchi feriti, 
meute. | morti sono il 
, di Milano, e Carletto Carrara , di uni 8, 
Stazione di S. Vitale. Questi (Car 
poi ferito; ma più gravemente 
meccanico inglese della Società del 
tramway e il fuochista Alessundro Marelli 
È ua vero miracolo che il disastro non ab. 
bia avuto conseguenze fatali per tutti i passag- 
gieri. La maggior fortuna è stata questa : che 
carrozza coutenente 1 passeggieri di seconda 
per il rimbalzo, 
la macchina è an- 































toposti. 
lo prima classe erano #1 i 
la più parte rimasti lesi 0 contusi. 
li treno ha deviato per quell’ incoveniente 
che di nuovo segnalavamo non più tardi di sabato 
Jel disastro : — l’ inconve- 
jeute della troppa velocita. lnconveniente, del 
resto, necessario in quel puoto e iu altri, dove 
le macchine insufficieuti, e il tracciato sbaglia- 
tissimo, in cui o curve e salite, ob- 
bligano a forzare la macchina ; altrimenti, non 
do questa vincere la pendenza , il tram si 
ta. 




















sseggieri, qualche momento prima 
del disastro, lo previdero — e quasi tutti s'era- 
portelli gridando ferma, ferma! 
Inutile dunque narrar bugie e parlare di sassi 
posti maliziusamente sulla strada. È una felsità 
— già chiarita tale dalla prime indagiui della 











sl caso atroce, non abbiam 
cuore d' inerudelire verso chi ne ha tutta la re- 


ta volta fece il suo dovere , domandando ripe- 
tutamente che il Prefetto, come ne aveva diritto 
e obbligo, sospendesse l' esercizio del tramuway, 
Il Prefetto, perchè l'ammovimento veniva da un 
giornale di Destra, noo se ne dette per inteso ; 
nou se ne delte per inteso, anzi sorrise, quando 
in Consiglio Proviaciale l' vo. Lioy gli disse que- 
ste testuali parole : Per sospendere l'esercizio al- 
tendete forse un disastro ? 

Pur troppo, per suspendere l' esercizio (l'e 
sercizio fu suspeso stamane ) c'è voluto uu di- 
sastro! 

I nostri attacchi al Prefetto per la sua pic- 
cosa ostinaziene furono giudicati dalla stompa 
progressista attacchi di partito — come se una 
questione di pubblica essere 
una questione di Desti | Ebben 
una rerribile disgrazia si è incaricata di difeo- 
derci da questi assalti imbecilli. 

Noi lascieremo ogni giudizio e ogni penoso 
commento al pubblico; ma noa possiamo tenerci 
dall'esprimere la nostra meraviglia e il nostro 
scandalo per nou avere il Prefeto nemmen ere- 
duto opportuno di recarsi iersera sul luogo del 

















Gi 
mi in occasione dell’aoniversario della entrata 
delle truppe italiane a Roma. 

Sua Maestà rispose : « Riograzio Roma dei 
sentimenti espressimi io questo giorno di ricor- 
danza imperitura. ll culto, l'onore, la ricono- 
scenza ch' essa professa alla memoria del mio 
smatissimo padre, è virtù degna d’ua grao po- 
polo, Se rivendicare Roma all'Italia fu la supre- 
ma gloria del Re Vittorio Emanuele, portarla 
ll’ altezza dei suoi nuovi destini sarò l'ambi- 
zione del mio Regou. « Unseato. 























disastro. Egli ba aspettato di sodarci oggi, qua: 
| do, per le indagini di ordine giudiziario com- 
pletive di quelle iniziate subito dal pretore di 
Arzignano, ci si è recato l'egregio nostro pro- 
curatore del Re cav. Tadiello col sostituto Ca- 


fiolato. 
| Quelli che ieri si recarono subito sul posto 
sono, oltre il pretore di Arzignano, il capitano 
de' carabinieri cav. Adolfo Tonelli, l'ispettore 
di pubblica sicurezza Bandelloni e il delegato 
Guasta. 





Ad Arzignavo, specialmente, la popolazione 
è ipsignatissima 

Îl copte Autouto Porto, consigliere provin 

per Arzignano, ba inviato per la prossima 
seduta del Consiglio provincisle una domanda 
d'interpellanza sui gravi fatti di ieri 

Il senatore Lampertico, presidente del Coo 
siglio, ha risposto subito al conte Porto di avere 
immediatamente trasmesso, come per legge gli 
incombe, l'annuacio della sua iol lanza al 
R. Prefetto, Più, essendosi nell'ultima seduta 
del Consiglio rimessa la fissazione del giorno 
della seduta nuova a reciproca intelligenza della 
Deputazione provinciale e della Presidenza del 
Consiglio, l'on. Lampertico annuncia al consi- 
gliere Porto di essersi per suo conto messo sino 
da stamane a disposizione della Deputazione. 

— il cn. Gian Giorgio Trissino e il comm. 
Clemeuti si sono recati oggi, come deputati pro- 
vinciali, sul luogo del disastro. 

Sui luogo del disastro si sono pure recati 
| l ingegoere capo del Genio civile governativo, 
| l'ingegoere proviaciale e il giudice istruttore 

Marconati 
— L'aanuneio del disastro di ieri, giuoto ai 
nostri operai del mutuo soccorso mentre torna 
| vano dalla loro gita, turbò profondamente la 
gioia di quella festa popolare. 


Lapide a Roberto e Stefano Ste- 
phenson. — Il Pungolo di Milano ha per di 
spaccio da Torino 19 

Questa mattina alla Stazione di Porta Nuo 
















































va, si è ioauzurata una lapide commemorativa 
a Roberto e Stefano Stephenson. Alla cerimoni 
assisterano il Si it 
rappresentanza 


console generale i 
suo Governo, la 
operaie. 

La lapide è posta sotto l'atrio della Sta 
zione. 

Durante distribuit 

iscoli che si e 

L'idea di questa commemorazione e della 
lapide è dovuta al signor Malinverni, impiegato 
ferroviario. 

Rellegrava la cerimonia la nuova bauda com- 
posta di addetti alla ferr 

La cerimonia riuscì benissimo; parlarono 
nome del Comitato promotore della la- 

lis in nome del Governo, 

ri jo nome 











del 19 settembre dell’ Illustrazione italiana con- 
tiene: Testo: Rivista dei Congressi (Raffaello 
Barbiera ); ; il dottor Broca 
la scienza antropologica ; 
bert; L'esercito ( Ugo Pesci ) 
d' arte antic Torino (Sta 

















cesco Bernardini }; Notizie letterari 
posizione nazionale 
: Nuvoloni d'autunno, quadro di 
Edoardo Dalbono. — La cena in barca, quadro 
di Coscenza. — Monumento a Tiziano, statua di 
Aotonio Dal Zotto ; Iosugurazione del mooumen- 
to a Tiziano, il 5 settembre, a Pieve di Cadore. 
— Ritratti di Raffaele Conforti, del dottor Paolo 
Broca e del romanziere Gustavo Flaubert, — 
Veduta di Ragusa in Dalmazia, ove sono riunite 
Le grandi manovre nel 
ipaga | vicioo a Bergamo. 

















il numero.) 





Chi aveva torto? — Scrivono da Na- 
poli, 46, al Pungolo di Milano: 
Il giorno di domenica, ua ufficiale del 55° 






ad Aversa per visitar 
Era ia un compartimeoto di prima e tutto s0- 
lo. Giuato che fu il treno a Caserta, nel com- 
partimento salirono due giovani in compagnia 
di due dongioe, ua po'alla moda, diciamo così. 
| quattro prendono posto senza curarsi pè puu- 
to nè poco dell’ ufficiale solo nel suo cantuccio. 

Il treno si rimette in moto ed il tenente ca- 
vato di tasca un sigaro, tranquillamente l'accende. 

Sembra che i quattro avessero una voglia 
matta di star soli, seoza importuna presenza, 
giacchè uno dei borghesi, conosciuto a Napoli 
per appartenere a quella classe di fannulloni 
frequentatori delle sale d'armi, prende occa- 
sione dal fumo e dice all'ufficiale di smettere. 

Lo dice io modo 
nente non credè obbedire ad una domanda che 
sembrava ordine. Alla Stazione seguente, il bor- 

icendo che le si- 
impiegato rispon- 
lessero per prender posto nel com- 
partimento a non fumare, giacchè quello a cui 
stavano era a fumare € puoto riservato, 

Il treno si rimette in moto ed i due comin- 
ciano a punzecchiare l' ufficiale coo frasi tanto 
illane che questi alzatosi fu costretto dir loro: 
la presenza di due donne vi preo- 
ò che ci rivedremo, 
sita, che venne resti 











































è diede la sua carta di 
tuita dagli 
Ogui disputa avrebbe dovuto finire, ma i due 
si mostrarono poco ligii alle leggi di cavalleria 
e conliavarono a sbeffeggiare. 
Si giunse ad Aversa : i 
treno, ed appena 
— Ricordatevi che vi ho detto che vi preo- 
schiaffi. — A questa frase, uno dei due 
fece allo sportello, e con una frase indeceote 
dall'alto del compartimento sputò sul volto al 
tenente. Questi provocato da uo sì grave insul- 
accecato dall'ira. trasse la sciabola e con 
rapido movimento colpì nell’ioguine l'insultatore. 
Figurarsi la scena! Uo capitano d'arti. 
glieria ch' era iu altro compartimeoto, s' affret- 
ta a far porre agli arresti il tenente, i carabi- 
nieri e gl’ impiegati ferroviari recano soccorsi 
al ferito. Le doone gridano come fursennate. 
Tutti pa è un buggerio del diavolo. 
Il ferito è condotto all’ Ospedale di Aversa 
ed il feritore alla caserma di cavalleria. 
L'iodomani il fatto si seppe io Napoli : la 
stampa se ne fece eco raccontaadolo con  par- 
ticolari inesatti: si disse moribondo il ferito , 
non mancò chi volle seusario. Tuttavia la verità 
| non tardò a farsi strada, la sciabola era entrata 
| solo per due centimetri nel corpo del male edu- 
cato e la guari non tarderà molto. 
| lotaoto l'Autorità giudiziaria procede e 
l'ufticiale non essere punito di aver fatto 
uso delle armi în seguito della gravissima pro- 
| socazione. Siccome poi alcuni amici del ferito 
no sparsa la voce che questi i 
bbe sfidato il teneote, così nel pomeriggio 
d'ieri si riunirono i capi dei eorpi dimoranti io 












det 













































oco cortese, sicchè il le- | 





Napoli, e decisero che il Mastrocioque , anche 
sfidato, non era tenuto a dare nessuna ripara- 
zione d'onore al borghese, perchè questi con 
l' insulto villano, dopo uno scambio di biglietti da 
ta, si era posto fuori ogni legge di c 
ome gomprendersie, park 
la 





















to che si fanno 
cattivo passo incoltogli 





ti di vederlo presto fuori dal 








nistro ad un pranzo repub- 
— Leggesi nel Fanfulla 








per altro vero che anche il telegrafo qual- 
olta dorme anche quando | ministri prao- 
zato. Infatti esso non ci ha rivelato che passio 
do per Bologna S. E Miceli, ministro di S. M., 
ha pranzato in casa del cittadino Pais in com- 
ini Fortis e Venturiai non che 
lo accompa. 















Ma può darsi che in questo caso il telegra 
fo abbia taciuto precisameute per desiderio e- 
apresso di S. E., la cui modestia è proverbiale. 


Zola al Figaro. — Proprio così! L'au- 
fe dell'Assommoir e di Nana, il gran compio 
», il fiero repubbl 
passato al rea 
una lettera scritta a 
tore in capo, Maguard. Eccola 

« Voi volete offrirmi di fare una compagua 
nel Figaro. lo accetto. 

« Accelto perchè diventa impossibile , nei 
giornali repubblicani , giudicare liberamente gli 
uomini e le cose della nostra Repubblica. A 
cetto perchè la letteratura , perseguitata e c 
ciata da tutti i giornali officiosi, come uu in- 
Sombro e uu sicuro pericolo , non avra presto 
altri rifugi che i giornali reazionari. 

« È ua repubblicano che entra al Figaro € 
che vi domanderà molta indipendenza personale 
per difendervi ciò ch' egli credi 
ila politica che nelle lettere. Mi 
s'impegna a usare di questa indipendenza coo 
tutti i necessari riguardi, e tenendo conto dei 
legittimi scrupoli del vostro gran pubblico. 
pe Grazie per la clamorosa tribuna che mi 
offrite. 








































* Emilio Zola. » 


Il Figaro è esultante della sua recluta — 
che veramente nov è vuova, perchè Zola ha già 





collaborato nel Figaro. Ma oggi è più conteuto 
che mai perchè è uoto che Zola ha iniziata uva 
# gli opportunisti 
cei 






ira con quella eaergia impl 
una delle caratteristiche del vigoroso e straordi 
dario suo ingegno, ed alla quale è dovuta la sua 
uscita dal Voltaire, a cui non garbava cb' egli 
facesse seguo de' suoi spietati attacchi Gambett 
Rave, ecc. { Pungolo. ) 


Bullettino bibi ‘ografico. 


L'imposta sui tabacchi in Hidlia. Risposta 
della Società siviliona di economia politica di 




















ZASOTTI » 
ra © gerente respi 





Canape Italiano 


Contract Department 


ADMIRALTY WHITEHALL 


LONDON Ss. W. 
Fino alle ore due pom. del giorno 7 





ottobre p. v. saranno ricevute offerte per 
| CENTOVENTI tonnellate di Camape ita- 
liano da spedirsi a Chatham, e CENTOT- 
| TANTA a Devonport. 

|. Formale contenenti tutte le condizioni 
richieste, potranno ottenersi al V. Conso- 
{lato di S. M. Britannica in Venezia. 

| JOHN COLLETT 

| 90 Director of Navy Contracts. 


| 
| n lo vio digecivo, 


| 





*Tuesie Acque sono aggraderoli. di dere n tela soia, 
0 Golia ordisaria. bibita Done ! botiia sì 


Dl Commercio deve indirissonsi alia 
SOCIETÀ GENERALE, A VALS FRANCIA). 


Nella Farmacia R. Mantovani 
IN VENEZIA 
già nota anche per la sua rinomata e secolare 
Tintura di Assensio 
C. Tororti e Cour. ragranano DELLE 
GELATINE medicinali titolate di 
ACIDO ARSEN:OSO 
Premiate alle Esposizioni universali di Vienna 
€ Parigi ed a quelle regionali di Treviso e Venezia 

Queste Gelatine sono utilissime per curare 
tutte le malattie della pelle, affezioni nervose, feb- 
bri periodiche e neoralgie intermittenti. 

Sì ussno inoltre con buonissimo successo 
nelle lenti malattie dell’ utero, 
pella scrofola, sifilide ; come ricostituenti per 
chi ba predisposizione alla tisi di primo grado 
ed in quasi tutte le croniche infermità. 











giomaco, e falle a prendersi aoche dalle persone dé- 
[volta ai rimedii. 
gni gelatina che contiene 50 dosi di acido ar- 
senioso costa solo L. 8; perciò questa utilissima cu 
fa riesce più di ogni allra economica, 
Nella stessa Farmacia molli altri rimedìi, i più 


usali nella pralica medica, veugono confezionati sotto 
forma di ie comprovano la loro utilità e cò- 
modità, certificati ‘di illustri. 30 
















‘CONTRO IL FREDDO 


Î 
| E L’UMIDITÀ 
Fabbrica Tappeti senza fine 
PIETRO BUSSOLIN 
VENEZIA 
SPECIALITÀ” 
CONTRO IL FREDDO E L UMIDO 
| Tappeti e nettapiedi di ogoi dimensione e 


forma, per città e campagna. 
siasi fornitura, fravea io ogoi città d' Italia, 


IN GUARDIA! — 


La Ditta FRATI PASQUALY 
| Cambio-valute in Venezia sli’ Ascensione, mette 
| ouovamente in Guardia tutti i possessori dei 
suoi Titoli a non prestor fede i 
incaricati dal già noto M. Lev |, 
agenti della sua Ditta 
Questi individui pure di ottenere una qua- 
lunque rata in cootauti ricevono carte di 
sun valore e perfino i Talons del Prestito 
Nazionale 1856 già esi fino dall'a- 
pri 

































l'attenzione delle 


perti gli autori di tale frode onde von si au- 
meoti il numero dei dauneggiati che in buova 
fede giornalmente vengono ingannati. 


898 FRATELLI PASQUALY. 


Gabinetto dentistico TERRENATTI, 
successore dott. ALESSANDRO GERAROI, 
Ponte Pignoli, Calle del Tagliapietra, 
N. 4905, Venezia. 816 

















Non più Medicine. 
PERFETTA SALUTE revituia a i 
1a medicive, sesza purgie, uè spese, me 
liziosa Farina di salute Du Barry a di 


REVALENTA ARABICA 


ll problema di ottenere guarigione senza me- 
dicine "È stato perfettamente risoluto dalla Importante 
scoperta della Mevalenta Arab 

nomizza 50 volte Îl suo 

atituire salute perfetta agli org: 
vi, polmoni, fegato € membras rencendo le 
forze ai più estenvati, guarisce le cattive ifigestioni (di= 
spepaie). gastriti, gastralgi 
sorroidì, piandole, ventosi 























prezzo li 














Y vec 
i, dolori, ardori 
di stomaco, del feg 
i, tosse, asma, bronchiltide, tiat 
(consunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, 
deperimento, reumasmi, gola, febbre, atarro, con- 
vulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza 
di freschezza e d' energia nervosa; 33. anni d invaria» 
Se 50/000 

N. 90,000 cure, comprese quelle di molti medici 

gel duca di Plustow © ‘ella signora marchesa dl 
n, ecc. 
Cura N. 67,324. 
Sassari (Sardegna; 5 giuguo 1869, 

Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, 
cattiva digestione, debolezza € vertigini, trovai gra 
vantaggio con l’uso di otto giorni della vostra deli» 
ziesa e salutifera farina, la Kevalenta Arabica. Non tro- 
vando quindi lo più eficace di questo ai 
miei malori, la prego spedirmene vec 

Notaio PIETRO Pon 





nersi € 





bile del respiro, insoi 

















DDE, 
presso l'avv. Stefano Usoi, Sindaco della città 
di Sassari. 
Cura N. 43,629. 


Ste Romaine des Iles, 
La Revalenta Du Barry ba posto 
termine a' miei 18 anni di dolori di stomaco, di nere 
vie di debolezza e sudori notturni, per rendermi l'in- 
dicibile godimento della salute. 
I. Comraner, parroco. 

Quattro volte più nutriliva che la carne, econo. 

anche cinquanta volte il suo prezzo in altri 











Guardarsi dalle contraffazioni sotto qual- 
siasi forma © titolo, ed esigere la vera Mewa- 
tenta Arabica Ba Rarry. 


Prezzi della Revalenta 














du acatdia; 1 12 PELI 
L32121 196.4 

Per le spedizioni inviare vaglia postale 0 Biglietti 
della Banca nazionale 

Casa Du Barry è €, (limitedì N. ®, via Tome 


maso Grossi, Milano. 
Si vende in Venezia da Giuseppe Pondi, farmacista 
all’ Aquila Nera, campo $. Inmpironi è A, 
intonio Aneill "alla Groee di 





M. Formosa: Luig! Dalla Venezia , Merce: 
tore, 5020; ed in tutte le città presso | principali 
tarmaciati è drochieri. 


CGAZZETTINO GERCANTIL A, 
E MARITTIME. 
Venezia 13 settembre. 


è Briudisi, 
60 del pirose 


















qui mersordì 88 corr., 

pertià per Trivete, 
Oddon 
A detto, è 






Mai 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, 
Roma 49 settembre 


le più basse pres 
(772), Il barometri 












mare in 





juarto quadrante 

î lo soltanto a_ Portotorres ; 

cielo tendente al sereno, — Il tempo è migliorato mà 

non ristabilito. 

Nuova Yorck 18 settembre. 

Una depressione arriverà, aumentando d'energia, 

sulle coste della Gran Brettagna € della Norvegia ira 

ii 21 e il 23 — Pioggie dal Sud giranti a NO — Bur- 
rasche © forti venti intorno al parali«lo 40° Nord 
(New York Herald) 


BOLLETTINO METEURICO 
cel 2) ser embre, 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(45°, 20. lat. N, — 0°. #, long. Qce. M. È 
























785.54 
Teru, centi 4979 | sao 
sis | — 
069 | 116 





+20.00 | 419,0 


t4 45 
vel met 





BORSA DI VENEZIA. 
(Bullettino ufficia'e. ) 
Del giorno 10 settembre 
EFFETTI PUBBL ED INDUSTRIALI 
PREZZI FATTI 
F__ Fine corr. 

















Prestito Nar. 1866 . . 1 
* stallonato — 





» Regia Tabacchi 
Società Costruzioni veneta 
Lanificio Rossi A 
Rend. aust. 5 %/, in carta 
So» » inargento 








| 
i 
Î 
| 
| 
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Della Banea Nazionale . 
* Banco di Napoli. 
* Banca Veneta di depositi 
* Banca di Credito Vanato 





Fiorini austriaci d'argento. . daL — — aL 235— 











Dispacel telegrafici dell’ Agenzia Stefani. 
il Bonsa DI Finexze —18 settemb. 50 settemb. 
Bend. it. god. da 1 geno 1881 — — == 
» "» fluglioi880 9685 94 50 
#{L4 BRR eo ica torce conci SE 212 
È, Londra. . 27 80 2781 
Parigi. > 410 25 v. 110 30 
| i Prestito nazionale + + + + —- paesi 
UR Obbligazioni tabacchi —- -- 
Azioni n pes Casi 
al . » fine corr i —— e 
fi Banca naz, italiana (nominale) .——— ——— 
ii Aziom ferrovie meridionali . . — — i 
1 Obbligazioni ecclesiastiche |. -- _- 
A Banca Toscana . . . . . . 89)—  85— 
i Fondia 3 —- i 
Credito mobiliare italiano gr0 96Ì 





Borse estere. 
( Dispacci telegrafici.) 
VIENNA 20. ne Luo 
Ì (Obbl. ferr. rom. 
| ivi Londra vinta 
[Cambio Italia 
Consolidato ing. 
Lotti turchi 
PARIGI 18, 
|Consolidati turebi 
[Obblig. egiziane 


LONDRA 20. 


281 10 
Lombarde 80 — 
Ferrovie dello Stato 278 — 
Banca Nazionalo -— 820 — 
Napoleoni que 
\ Cambio 46 60 
| J Cambio ira 118 20 
I Rendita austr. 1150 
Metalliche al 5%, 7140 
Prestito 1860 (Lotti) 134 50 
Argento 
Ì Zecchini imp. austr. 6 67 — TC 
| 100 Marche imp, 58 20 — ian: peliune' (OI 


i PARIGI 30. 1 
BERLINO 20. 


Mobiliare 484 50 
Austriache An — 
[Lombarde Azioni 139 50 
[Rendita 84 — 


Rand. fr. 30/0 85 40 
HI + +500 11975 
Mendita Ital, 85 65 
Fer LV. = 186— 
a VE 888- 
} 











ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 18 settembre. 






da Parigi, - Labonchere, 


» Healey, - Simouson , = Dever, 





Albergo l' Italia, — von Bippeo, - Barone Sob: 
Altenbem, - Preissiag L., lutti da Vienne, - Skolesky A. 
da Bidao, - Ladnig A ca famigli,» Haber 3., - Heo: 
mano $.  - Loeflar R, - Choo É., » Porreossa, - Helle 
0., - Popendach C., - von Schiller, totti dalle Germaoia, 
. 3., dalla Prauci, - Barone Thomson, dal Brasile, 


Mi 
1 
\ Gerace 













ra, tutti poes, 





SPETTACOLI. 
Martedì 21 settembre. 


— 11 3° atto dell'o; buffe : 
Ti Biricohimo di Porg. — La 








compagnia lombarda, 
condotto @ diret into A Bassi d, DesVelo 
ila di Borgogna. Con iu 
mò attore Albano Messetti). 
CAFFÈ AL GIARDINETTO REALE, — Concerto musica- 
le, dallo ore 8 alle 44 pom. 





Linea Venezia-Chioggia e viceversa 
Orario per settembre 
PARTENZE. ARRIVI 
da Venezia { fi 7 20m A Chioggiaf' dopo. 
— dot. 








Da Venezia cre 3— p. A S. Donà ore 6 15 p. cirea 
Da s. Donà ore 5— a. A Venezia ore 9152 » 
| Linea Venezia-Cavasnecherina © viceversa 
| PARTENZE 























































































Cavazuncherina ore, 
È Venetia . 


AVVISO 
alle Società Filarmoniche. 


he suona il pia- 
diversi istrumentì da 





ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


attivato col 1° novembre 
























ara bande ed orchestre, 
LINEE | PARTENZE varie Società filarmoniche, ed è munito 
dd ci Jocumeoti, ricerca un collo 
"|a Venezia) a Venssh) camento, in qualita di organista, e maestro di 
va-Vicenza-| > 535 Li baada, in qualehe Capoluogo del Regoo. 
Rider Miane 9 8.D..it tl Per proposte od informazioni, rivolgersi al 
Torino tt 655 N io |sis Iginio Corner, Campo Santa Fosca, N. 2214 
È dism | poss in Venezia. 
+ — | € 
|a bo a 454 . PI ne . 
Padova-Rovige | © 730 no) © #eue| Premiato Istituto Giussani 
F Bologna] »'2i0 0 | a t01 IN MONZA. 
‘errara-Bolog! 5,35 4.15,D 
Faro | Ri050 Scuole elementari e tecniche secondo i program- 
|P La mi governativi, e scuola speciale di commercio in 
n — | quattro sezioni che ammette all'industria ed alle ban- 
| | a 7.41 |che, nonchè ad ottenere la patente di Ragioniere. — 
Treviso-Cone- | |a 820 Si sccettano, studenti anche per il. corso paese, 
gliano-Udine- | po 190 Foti) prsiraoni rive igersi miete 
Trieste-Vienna | {Raso miei ne 


Per queste linee vedi NB. 
(*) Si ferma a Rovigo. 
(3) Parte da Rovi 


NB. — { treni in partenza alle ore antim. 4. 19 - 
, e quelli in arrivo alle ore pom. 1.20 - 


D’ AFFITTARSI. 


Secondo pisvo di palazzo a S. Leoi 
N. 1353, composto di 12 loeali, con portia 


















5.50 - 10 
9.20 - 11.35, percorrono la linea della Pontebba, 
‘coincidendo con quelli da Trieste). 

La lettera D indica che il treno è Dinerro. 

La lettera M indica che il treno è Misto. 
—_ __—_t 


Linea Conegliano- Vittorio. 


acqua perfetta entrata e scale illuminate a gas. 
Secondo piano di palazzo a San Giuliano 
N. 560, composto di sali, corte, pozzo di 
acqua perfetta, gaz, riva e magazzini. 
Casa a San Gallo N. 1122 A composta di 
9 locali. Per trattare a S. Leonardo N. 1353. 












PARTENZE. 800 
Vittorio 6,452 10,582 5,20p 6450 | ———m 
Conegliano 8,—a 1240p 6.10p 7.40p 
Linea Padova-Basszno DA AFFITTARSI 

Da Padova part. 5. 22 a 823 a 4 48 648 
Dire pa6 n da aaon Tar CASA CIVILE 

È vicina alla Stazione, in Rio Terrà S. Leonardo, 
Da a A Viren N. 4616, con selle stanze, cucina, due magazzi- 
Da Vicenza è 5.372; 8.300; 2i2p; 608p [nh locale per lavanderia, terrazza , corticella , 





Pozzo d'acqua perfetta, apparecchi pel ga2, ec. 


Linea Rovigo-Dossobuono-Verona Por. vederla, ti 





\gersi dal barbiere Soranzo 









Da Rovigo por. 8.162 305p 8.30.11) p 
Di Boviga pn RO RAR "N Igh.p] [39 Rio Torre 3. Loseerdo: 





Verona pari, 6.152, 9562, 6.90 p10.10 pi 


Per irattate al Negozio Gio. Pagnaeco, Mer: 
so part. 535 a, 8.302, 530, 8.05 Pi 902 


ceria S. Giuliano. 











Da Vicenza part. dp T40p. ‘Medaglie a tutte le Esposizioni. - 
Da Schio =» 5.452 9902 5.30). = 
Linea Rovige-Adria 
Da Rovigo pat. 8.052 3—p  895p. 
Da Adria . 6a 1248 6 r 
Per gli annunzii di origine inglese In 





dirizzarsi al signor E. MICOUD, Londra, 
139 e 140, Fleet Street ( succursale della 
Casa E. E. Oblleght. ) 


Paris, 22, rue Drowot. 

date Thais. Ae MANZONI è © 

do VT SAI 14 — Roma, Via Petra 
vendita in tutto 10 Farmacie 

In Venezia nelle Farmatie Botuer, Cei 
tenari, Zampironi. 














AVVISI DIVERSI 
Collegio-Convitte comunale OLIO BALSAMICO 
SUPALE CRISTOFOLI 


(PROVINCIA DI PADOVA.) 


jento Istituto een annesse Scuole elementari pub- 
teegiche pi giangsiali, con sede degli 
"dl biden» = rorso agritolo-commereiale , viene 
dondotto ed amr-in'strato Ciretiarente dall Municipio. 
è di L. 500 domprese tnase Pl 

stiche, i sipri] Le vestiti, 
«pitof nta € lues: eura me- 
DPabate GI coscallrio, Seevndo e eondisioni di 


rettore dell' Ititi 


meravigliosofspecifico, scoperto al principio del seco- 
lo in corso, dal Francescano Fra (iambuttista da Fste 
è composto esclusivamente di sostanze vegei 

nimali innocue. Preparato da Valentin 
e Pietro Stellot, soli propri 


















Gtarisce prontamente € radicalmente, colla sem 
gli stringiment uretrali, i 










bisogno c 
menti chirurgici. È il rimedio sovrano 


riebiesta gravi malattie emorroidali ed infiammazioni intestinali 











Este, 12 geonaio 1580. fibelli a qualunque altro trattamento. 
IL Somaco, Molti anvi di meravigliose guarigioni 
n Mazart deli, Antonio. Prezzo del Nlscone, L. 10. 


—————- 


Una donna ancor giovane 
cerca impiegarsi presso una fomiglia: a Venezia Ì 
o fuori in qualità di governante di casa, di a: 
sistenté’ ammalati, 0 dì compaguî. Î 

Per informazioni rivolgersi all’ Ufficio della | 
Gazzetta. 





Numerosi deponti in Italia ed all'estero. 
Agenti per l' Ialia: A. Blanzoni e €., Milano e 








Vendita a Venezia presso le farmacie : 

h 1, S. ino, alla Croce di Malta : 
A. Guberti, S, Fantino, al Daniele Manin. 
| n prodotto fu posto sotto ta protezione della leg- 
ge per impedire le falsificazioni 6 






















A LATTEA H. NESTL 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GBAN DIPLOMA D'ONORE, MEDAGLIA D'ORO, Parigi 1878 


MEDAGLIE D'ORO CERTIFICATI NUMEROSI 
a diverse 


ESPOSIZIONI 


delle primari 
AUTORITA' MEDICALI 


8 
La base di questo prodotto è #l buon fatte svizzero. 
Esso supplisce all'insufficienza del latte materno e facilita lo slattare. 
z Vendesi in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno. 
er evitare le contr nt esigere che ogni scatola porti la 
sit treno MENA NESTEE Tvevin Svierti. fresa 


Marca di fabbrica 
LIGqRA IP vItR 








CARBONE 

B D'ISTRIA 
La ditta Filiale di Smreker e C.0 di Trieste in laden care 
Pe iti appia da Rappropesinazi 


CARBON FOSSILE 


della miniera di Viaes, porto Rabaz presso Albona-Istria (miniera vicina a quella esercitata dalla Ditta Roth: 
schild), è in grado di assumere commissioni ed ordinazioni del detto Carbor form. ni 
Sch, i 0660 di demo des nieioni cd ordini sa ine nelle diverse forme, in cui 


Rastellato, Monte e Polvere. 


La dilta stessa fornirà a richiesta condizioni ed informazioni, 
Ù paschi prezzi, ed , e istituirà quanto prima un azsor. 
La boutà dei Carbon d’ latria è troj 
di più, il certiticato rilasciato dall'i. r. 
Carbone 





o nota e stabilita dall’ esperienza pratica; tultavia si traduce, 
uito Geologico di Vieona, comprovante Ì risultati. degli pare 


menti ‘fatti sul di Radar. 
CERTIFICATO. 
« Dalla prova ordinaria, docimastica falta sul vostro carbone sì ebbero i risultali seguent : 
«0.8 0/0 acqua 
6:3 00 cenere, 


5717 — Calorie — per cui 504 Rio. 


r te 843 di 
nine equivalente di metri cubi 2.843 di legno dolce. 


darebbero 
contenuto resinoso il detto Carbone ha certamente una 


È -q potenza ca- 
‘ Coiin distillazione per via secca del Carbone stesso si ottennero ; 

«14.6 0jo Gaz combustibile 

«196 0g Catrame 

«04 00 Acqua 

n iatale ri 

« 50.1 0jg Materia carboniosa, spugnosa e molle. C] 





) 








LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 
Stabilita in Firenze, Via Cavour N. 8, 








La Fondiaria INCENDIO 
Capitale 40 milioni 
di lire in ero. 





La Fondiaria 
LI 


VITA 
25 milioni 
MHre in o. 












Assicurazioni contro l'incendio, lo. scoppio 
del gaz, del fulmine e degli apparecchi a va- 
pore. 


Assicurazioni in caso di morle mi 
termine fisso. trae! 
Partecipazione degli assicurati agli ott 


Aiiairezionli!suntro l'ilipeotuttività’ dagli | "esione dell'80 per creto 


oggetti colpiti da incen 








Assicurazioni in ci di vita, rendi 
lisie Imarediate"e'‘vendite' vitalizie diferite "* 
tazioni per fanciulli e capitali per adulti 


Assicurazioni speciali militari. 





Assicurazioni contro i casi fortuiti di qu 


Presidente ‘del Consiglio d' amministrazione a agio selsirà Li Port 


euncire, pos Tommaso Consini 
deputato al Parlamento. 








Presidente del Consiglio d' amministrazione 
com. mor. Pierro Cirntasi 
senatore del Regno. 








Vice presi 
comi. Domenico BaLpomo 
ammioistratore delegato della Società 
geoerale di credito mobiliare italiano, 


AGENZIE GENERALI 1 





‘ice presidente 
DON ANDRFA DEI PRINCIPI Corsini 
marchese di Giovagallo, 


ITTÀ 














Direttore generale delle due Compagnie 
Signor EMILIO. GUITARO. 


AGENZIE GENERALI NEL VENETO: 















Venezia, | BANCA VENETA DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI: 
Padova, sig. ROMIATI Garrano. 
Treviso, »  Peomini 
Udine, » Giacometti Ca 
Vicenza, + COSTANTINI ING. 
Verona, » desenica 
Mantova, »  Bononis Gaetano. 
Rovigo, . 
lenone, » m 








ENTO GALBIATI 


alche, Lombaggiài è Mirto, premiato con più medagiie de 1 

nemerenza degli splendidi risultati ottenuti nelle suddette m 

può garantire la guarigione nei casi suindicati purchè si adoperi eselusivamente il 
‘già i surrogati che la disonesta speculazione non ha mancato di mettere 









L'inventor 
Linimento e 





ln commer 



















Presso il m Via S. Maria Porta, N, 3, uo dalle 12 alle 2 pom, può avere istruzio 
sul modo i verilicare se è del caso, ed ispezionare le migliaia di certificati che con 
provano ‘acia del Linimento Galbiati. — Prezzo dei flaconi, L. 15, 10 e 5 con avvertenza che il pi 
£OIO Nacone serve per un solo dolore locale € non gia per una cura generale. — Ogui flacone porta 





firma a mano dell’inventore, il marchio bollo accordato tal K. Miutstero € le onorificenze. 
pag DEPOSITI ia Ponente, ‘'armacia Zampironi — Agenzia Longega © nelle priucipali farm 
legno. 








. GOTT 
j «ter LIQUORE i PILLOLE si. La ville ‘nici 


3 Liquore, gccensi come per canto. € 0 3 cuochiali 








ingono Li pigorno degli acressi. 
s lata Gall lpatre D' NEsATON a cm principi 
beolo ratato unito ad ngn bocce 








“OTTAVIO ING. CROZE. - VITTORIO : 
PROVINCIA DI TREVISO 


STABILIMENTO 


per la fabbricazione della calce idraulica e del cemento a lenta presa, con premiata e pri 

di quadrelli da pavimento a disegno. Tubi per condotte d'acqua ed aliri usi. mattoni di cemento a 

Oggetti di decorazione, finestre, capitali, basso rilevi, balaustre, modanature d'ogni sorta, corn 
vasi, ecc. ecc. 





fabbrica 













bi 


Lire Italiane 2.50 ogni Metro quedrato 











lotta Pu ROuBAI 


god cè ‘n se 
OMOLLIA N 


un molti ep 
do gg uesdoNN cipaw os®g 






« Eleganza» Economia 





opera sed ge 411 © 


SOIMOLLIA M 9uo;ze 





o, 
EDE 


mafoal, Istruzioni e lisegat a eee nefa ricerca 


2001 


PETLIIN.A.I 








Quadro dimostrante,le dimensioni, resistenza 
del tubi 





















Pressione] Prezzo al melro ] - Questi tubi sono componti tut} 















































; e a Prina 
LEE] ‘0 | parti | ino [citogramiauo vere] ar voi | ne ghiaia, per cui ta toro dure 
(E5e | miltima. | 013 (,; [millimetri Pesistono ||| Blunge quela della 
millimetri enitubo | "tubi | Lire _|ceot.f,,,, Detti tubi furono esam 
Nr RE INRAIIO EIUILN 7 |22| Uttcîi tecnici e dichiarati i 
\0d | 200 | 60 76.000 3 | 504 qui conosciuti e posti ia commercio È 
gi ipsa: 1 st1 48000 2 | — | toro resistenza varia a seconda de 
piglio x5000 | È, | 4 mension, cioè, da due avis io 
sl 3] 4 35.000 | 1 | B} | di pressione, vengono garan Pf 
5 60| 4 8500] 6 — ‘ 50 || anni, a secouda delle circostanze 
a a et tes a 4 | 30] Si assumono commissioni pe 
b- 4.00 dna LI — | di altre dimensioni. 
sel vi 20000] +7 — | 1 |-20% sì accordano delle fucibiazion * 
86143 45.500 — dl pa | Mumicipii pel pagam: 
coni qruemtà conri 
dat «quimica a ren %) | qu) Analisi chimica DETERMINATI 
la e. 7 + + 8.20 | del cemento a lenta] Silice amidra 
siaccila, provenin- | sti dici 4.45 | presa, dello, stabili-{ Osuido di cacio 
dall sibilimento | sagornia - 0.60 | mento dell'ingegnere |» magnesio, 
0. crete MI Vir f Alema. ASSI «agrarie »  ferrico 
ferro . db . luminio 
torto, serata al ]Siice. Daft Siggulta_ dal signor |eliato glo 
signor Ciotti France. f p.r4 5 Ù = Enrico Combo- 
205, professore delef Rendita all'arroventamento » 7.85 Acido, carbonico 
prot ecco ‘Altri elementi e differenze . © 0.85, rari Aequi - 
fessionale di Padova, t: Scuola d' Enologia Paraa rota c perdite 
gr] Totale: >, 100.00 | * ‘Conegliano. ri 
Luglio, 1879. E. dos. Conpoxi. 








Per schiarimenti ed ordinazioni rivolgersi al sig" 
Giovanni ing. Mazier, recapito Caffè Aurora. 











Tipografia della 

















ASSOCI'AZI 


dmizza h LIT 
Sei piastre, 9.25 al 
De Prormae, in 


3150 









Ricordiam 
di rinnovare le 
scadere, affine 
ritardi nella tr 
ottobre 1881). 

PREZZO 





deggi, 0. 
per tolta Î iuali 
volta si 
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Gazzetl 


La erisi m 
Pare dif 
vate un ministi 
ma ghe Nosille 
if RS d' Italia, | 
qdel portafogli 
Somprende che 
che abbia un v 
gi adatti a fore 









per questo qua 
segnato ad an 
ifispia Qi 





colla massimo 
l'uomo che pa 
l'affetto, eppur 
venue meno il 
mera. 
Dapprima 
Preycinet, avre 
cour, il quale 
gle Wppuoto ul 
feto, governati 
vi abbia rinuo 
46 ge parla 
Ua giorno 








te Ta dimiss 
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egli vuole ch 
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nia, finchè il 
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darsene al pr 
Siccome 
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parte del pre 
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contenta dell 
ata woo gli È 
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l' Europa coi 
aveva gia lu 
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è più, La 
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aoguuela gi 
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de che 
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chia è stati 
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Ligg 
Mibino di 

Un bel 
dell Istitut 
sala la ge 
fiori € ica 
va suonare 
radigiso d 
posto în m 
mueh' essi | 
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si distribu 
pate le di 
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"no 18807 








ASSOCIAZIONI. 
dr Vrerzta IL. 37 all'anno, 1950 














Mercoledì 22 settembre 


25 GAZZETTA DI VENEZIA 
ERE E RA 1) = 








Par gli articoli nella quarta pagina 
"ati 40 alla linea, pegli Avvisi 
re nella quarta pagina cont. 25 alli 
timea © spazio di linea per una sele® 
volta ; @ per un numero grande di 
inserzioni ja Amministrazione fel 
faro qualche licitazione. 


Inserzioni nella terza pagina sent. 50 
alla Lina, 


Ra {aserzioni si ricevono selo nal mestre 


INSERZIONI — féB9, 





" Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli Atti araministrativi. giudiziarii. ld li td 
gp 19° “ h e. 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati | i 20 è Beoteri 
di rinnovare le Associazioni che sono per'| tesa di Dulcigao® Dul 


Stadere, affinchè nom abbiano a soffrir 


ottobre 1880, 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


Anno Sem. Trim. 





ta Venezia... .- + IL. 97:— 18:50 9:25 
Colla Raccolta delle 
leggi, 00... tb, 





per tutta l'italia. |» 
Colla Raccolta sudd. | + 
Per l'estero (qualun- 

‘que destinazione) . "+ 90:— 


La Gazzetta si vende a cent. 10 












PRIMA EDIZIONE 


— VENEZIA 22 SETTEMBRE 


La crisi ministeriale in Francia continua. 
pare che la difficoltà maggiore consista nel tro- 
vare un ministro degli affari esteri, Sì coofer- 
ma gle Noailles, ambasciatore di Francia presso 
AI d'Italia, ba riflutato, ed ora sì dice che 
quel portafoglio. sin stato ‘offerto a Tissot. Si 
Lihpreade che non sia' taeile trovare un uomo 
dhe abbia un valore diplomatico reale, il quale 
fi adatti a fore quella politica che, può piacere 
per questo quartu d'ora al sig. Gambetta, ras- 
tegnato ad audarsene appeva al sig. Gambetta 
Hifpiaecia. Questo iufattì sagfifica i suoi amici 
Colla massimo disinvoltura. Freycinet era pure 
flomo che pareva possederne la confidenza € 
l'affetto, eppure Freycinet è caduto, perchè gli 
vende meno il favore del presidente della Ca- 
mera. 

Dapprima si éra detto che successore di 
Preycinet, avrebbe potuto essere Challemel La- 
cour, il quale è ora ambasciatore a Ludra, gra- 
muito all'uomo ancora oonipolente ‘nelle 
ifere governative della Francia. Dopo pare che 
ti abbia rinunciato, o almeno da due giorni non 

parla 
"a giornale [rancese dopo aver constatato 
che questa crisì ministeriale è opera di Gam- 
telta, dava n Grevy il consiglio di nou accetta- 
te la’ ditbissione di ‘alcun Mipistero, sinché il 
presidente della Camera uon si riaplva a presie- 
feno uno eglì stesso. Ma si sa ch'egli non cre- 
{è giunto il suo momento. Egli avrebbe detto 
iufitti anche în questa occasione, che nun po- 
ifebbe entrate’ hel' Ministero, perchè un Miai- 
atero Gambetta sarebbe la guerra, lutanto però 
egli vuole che ì Miuisteri che si succedono ia 
Francia gli sieno ligl, e crediame che ciò basti 
a spiegare la mediocrità dei ministri. francesi. 
Cerlo che non si troverebbero uomini 
lore reale che si adattassero a restare sulla sce- 
na, fiachè il direttore di scena che sta dielro 
lè quiate permetta loro dì rimanere, salvo ad apr 
darsene al primo ceono 
Siccome però que 


















































ialluedza diretta nella 
crisi, dell' uomo, che si prepara ad essere, qui 
do occorra, agli occhi dei Francesi l'incarnazione 
della riscossa, puo destare ed ha già destato, si 
dice, inquietudiui nelle capital d'Europa e special» 
mente a Berlino; così, a dissipare, il Mistero 
non, agcora, formato, ma nel quale è gia deciso 
che resteranno quasi tutti coloro ehe facevano 
parte del precedente, sotto ja, direzione di Ferry, 
LE miuistro dell'istruzione pubblica, si preseo- 
terd, a quanto si assicura, all'Europa cen un 
programma pacificissimo, che sara svolto lo una 
l'ircolare ai rappresentanti della Francia all'e- 
stero, Il sig. Gambetta, per assicurarsi il favore 
di Belleville nelle prossime elezioni, per ora si 
contenta della guerra ai preti, ma quando: que- 
Sta non gli basterà più vorrà la guerra alla ver- 
E i miaistri che vitovo, in quanto piac- 
00 hanvo aalorita di assicurare 
loro pr grammi di pace. Freyciuet 
xrso pacitico a_ Moatau- 
vello bellicoso di Gam- 
«o che, Freycioet non 
circolare pacifica dei muovi, ministri, 
no certo più forti di Freycinet, von 
potrà far dimenticare, che è più poteote di loro 
la udmo, il quale può cacciarli a sua voglia, ed 
aonusela già ©he quando comparirà sulla scena, 
sarà il momento di far le cannonate. Si compren” 
de che la circolare pacifica annunciata dal le- 
legrafo a nome dei nuovi ministri, ba, in que- 
ate condizioni, ad valore molto relativo. 
È che fanno intanto le flotte navali innanzi 
a Dulciguo ? L' ultimatum delle Potenze alla Tur- 
chiù è stato conseguato a  Custautinopoli il 20. 


LE 


APPENDIG 


azioni del sordo-mati. 
di 






















































Due rapprese 


Leggesi' vel Corriere della sera iu da 
Mibito 11; 

Un bel testrino era eretto iersera nella Sala 
dell'Istituto dei serdo-muli., Per. entrare nella 

la' gente sî pigiava per le scale adornate di 
fiori @ Irargiiasci adornati di bandiere. S' udi- 
va suonare un piao-forte in me: lenzio 
raligioso degli astanti. Il Prefetto Basile pi 
posto in mezzo varii sacètdoti francesi, maestri 
aueb' essi di sordo-muti, ventero collocati qua e 
Ma:Il dott: Zocchi era’ gentile con tutti, e a tutti 
si distribuiva un libretto, nel quale erano stam 
pate le due commediole che ì sordo-muti e le 
sordo.mute dovevano recitare. 

ll pianoiorte tacque. Si alzò Il sipario: Va- 
rie giovinette, erano sul palcoscenico e facevano 
dei gesti ed gmettevano delle pote stridule, tron- 
che. -L' una’ vestita da. madre, mezza rieca, era 
appoggiata ad un; bystopcello e teneva per mano 























ica la porte 





iutante di bandiera doveva essere spedito 
re a Giza pascià la 
I iguo è in mano degli Al- 
nor ano @ € | banesi ma naturalmente il comandante delle 
ritardi nella trasmissione de’ fogli col A." | flotte non tien conto di 
considera ribelli, e si 

rappresenta il Sultano 
vrebbe per verità rappresentarlo a Du'cigno, ma 
siccome non aveva ordine di combattere, ha 
jato fare agli Albanesi, ed ha permesso a que- 
re ì suoi soldati! L' Europa dovreb- 

ponente innanzi a Dulciguo con tutte 
le sue flotte, ma ci dispiace di dover constatare, 
che Turchi ed Albanesi paiono d' accordo per in- 





ma il presidente, appoggiato dall’ Assemblea, 
rifiuta di tener conio di quella mozione. 

Ha fa' parola l'avv. Luechini relatore per 
la terza tesi. Egli parla a luogo in 
le conclusioni delle Commissioni , e delle  pro- 

eccitando le proteste e î richiami al- 
li colleghi e del presidente. 
Le conelusioni della Commissione sono le 





tanze di Associazioni 

Finita la cerimonia al Papteon, la gran 
processione, co in testa le 
ne, dei due rami del Parlamenti 


L'on. Mosca, pregato da 
mato della dimostrazione fattagli, rientra nel- 
l'aula. — Egli, saluto 
mapi, riograzia l'adoninza della commovente 


legli Albanesi, che egli 
folge a Riza pat 
. a Scutari. Egli do- 








£ approvata la prima parte della proposta 
della Commissione così concepita : Il Congresso 
ispensabile ed urgente 





zioni e una inci 











Propone ehe a questa riforma si pri 
sulle basi seguenti 











L'ultima Nota della Porta, non dichiara 
ancora una volta, ch’ essa vuole la consegna del 
gro per provocare lo spar- 

imento di stiogue, ms intanto respioge sulle 
otenze la responsabilità dell’agitazione dei Mus- 
sulmani e degli avvenimeuti che potrbbero es- 
serne la couseguenzi 


4. Che il dillento del domicilio cost- |. Iiconosce indispensabile ed urgente ai fini 
il provvedimento del domicilio cost: | jap "uresta socio dell libertà Individuale 


riformare il sistema delle leggi di pubblica 








2. Che gli oziosi e vagabondi vengano am- 
moniti all'unico scopo di legittimare pei cou- 
travventori una sanzione che più del carcere 
opportunemente rispond 
3. Che, riguardo a tutti quegli al 
quali verranuo giudi 

in base alle categorie da con- 

se non sia il caso 











do delle Potenze, ecco Che per le circostanze odierne si abbiano a 


mantenere gl’ Istituti dell''ammonizione , di 
del domiellto 
vertenze segueo- 





aì fiui della legge 





‘hiosione il seguente commento 




















te ultime settimane fu asserito pa- 
tecchie voite che, negli apprezzamenti sulla que 
stione orientale € rispetto ai provvedimenti da 
adottarsi per la soluzione di 
di, l'Italia trovasi  piename: 


8 : 
4° Che il giudizio avanti il pretore segua 
secondo le forme ordinarie, con sentenza mo- 
Livata ed appellabile ; 
Che l'ammonizione sia revocabile e non 
posta essere applicata se non per un tempo de- 
terminato dalla legge; 
Che gli oziosi 0 i vagabondi vengano 
ammoniti all'unico scopo di legittimare pei con- 
travventori Ja sanzione penale 3 
4° Che i precetti da fi 

nati alla sorveglianza speciale della pubblica 
nella relativa sentenza in 
ifico e secondo la condizione, le qua- 

e le tendenze del condannato ; 
5.3 Che il domicilio coatto pon sia 
cato se non in forza di sentenza passata in 


legli attuali scompi- 


4. Che ciascuno dei provrediment 
ste d'accordo col- 


nati sia revocabile, € noo possa 
se non per uo tempo determinato dalla legge , 
sovra elementi conereti , accertati con regolare 

con pronuncia moti- 





essere applicato 


"% Tali notizie furono da molti interpretate 
nel senso che l'Italia è disposta a fa 

Glodstoue anche sino ad uu’ azi 
il comandante della 
à, che preade parte alla dime- 

uto ordine di agi- 
‘cordo col viceam- 





procedimento giudi 
vata ed appellabile. 





ne belligera, e che perciò 
squadra italiani 
ione comuue, abbia ric 
re costantemente di 
miraglio lord Seymour. 

« Di fronte a tali notizie si può 
in modo pienamente autentico che fra l' Italia, 
l'Austria Ungheria e la Germania, regna un 
pieno accordo riguardo a ciò che deve farsi, di 
fronte alla Turchia. (Parole sottolineate nell’ 0- 
dall’ esser ioclivata 
respiuge (perhorreschirt) 
assolutamente una tale soluzione e sì Irova su 
questo terreno in perfetto accordo colla Germa- 
nia e coll’ Austria-UVugheria. Ciò a retti 
notizie propagate da alire parti. » 





iuagersi ai condan- 





Che ia sorveglianza della poli 
ta agl' Istituti della liberazioue condizionale e del 
dei liberati dai carcere, sia resa sem- 

nei così in cui attualmente è 
possa essere giudiziariamente 
e ne siano limitati gli obblighi 
il luogo del proprio domicilio 








fatta obbligatori 








guenti : di fissare E perchè si potesse 


to concerne le dimostrazioni ulti 
Sindaco ieri non si è scordato di vulla ed ha 
fatte le cose per bene, ci fu anche un assessore 
ch’ ebbe l' incarico di recare una corona con un 
stro al G 

to a memoria dei caduti nel 1849, 
Vi ho telegrafato la notizia delle ban 
il ina ed austriaca iutrecciate e ondeggianti as- 
sieme dal terrazzino del polazzo Chigi , all ap- 
golo del Corso Piazza Colonna, dove risiede l'am- 
riaca, e dove abita il co. 


icato. 
Alle 2 10 la seduta è sciolta. 


© di preseutarsi all' autorità periodicamente per 
dar couto di sè. 
Ul presideote dà lettura di una comunica- 
avv. Giuriati, nella quale gli av- 
vocati triestini manifestano il dispiacere 
in causa di contrattemi 








ad un'azione guerresca, 


Nostre corrispondenze private. 


Roma 24 settembre. 










(B) ll cielo ba voluto ieri fa 
che lu della gretta meschinità dei | prepa 
€ degli addobbi che avevano da servire per la 
parte popolare della festa commemorativa del 














però è da un pezzo € 
quali Potenze sieno d'accordo, per tenere in 
freno le altre! 
L'affte Warnbohler-Waddiagton pare fini. 
to. L'ex ministro del Virtemberg dichiara che 
ttiseorso fece cenno di un progetto 
alleanza tra la Russia e la Francia, comuni- 
ca stro degli uffari esteri 
di Francia, a Bismarck, nov era autorizzato a 
farlo da alcuna comunicazione ufficiale, ma solo 
si è fatto ecu» delle voci dei gioruali. O! 
non si trattava che delle voci dei giornali , a 
che danto rumore ? 


cremano 


ATTI DEFIZIALI 


(Y. nella quarta pagina. ) 








i fa che studiar 








fa sîlare invaozi ai eongres- 
Jai più finita di ordini del gior- 
ne e di emendamenti. 
Paretti occupa il quarto d'ora concessogli dal 
Regolamento per sustenere si debbano fare 
Ile proposte della 
accolini , presidente del Tribunale di 
avsocato | Bartoe 
gnano le conclusioni della 
battono pure Moliniei 
appoggiano Dumet 
della Morea e Taperedì Ganouico ; l'avv. Pietro 
Leonori di Roma, mantenendo |’ ammonizione, la 
eselude per gl’ individui non pi 
semplici sospetti; 
comm. Noce pari 
delle idee della Commissione. 
Si passa alla votazione degli ordini del 











Verso il tocco, dopo che aveva avuto luogo 
hl. Pauteon e quando stava 

per fuice l'altra dimostrazione a Porta Pi 
cominciato a piovere, €, dalle tre 
€ fino alle cinque e mezzo, l'acqua cadde rove- 
i palloncini della Commi 

sione ordipatrice dela festa he furono inonda 
e siraziati. La Commissione dovette risolversi a 
che, per quello che la concer- 
differirsi, come vet 





moltissimo, che questa 
basciata austriaca si associ 
lenne alla festa del 20 settembre, E più fu 
servato che ieri sera, mentre, a causa del 
vio della festa popolare, le case illuminate anche 
sul Corso erano rari 
oggiuolo dell’ appartamento 
farzosamente illuminati. Col 
spira e colle probabilità politiche che hont 
gior corso tra la gente, è troppo 

questi comportamenti dell’ ambo 
fossero ieri nlati e commentati 
l'ambasciata germanica fece altrettanto, ma cole 
la differenza ch' essa lo avea fatto anche gli an 








da Wuddivigtoo, 1 








di Roma oppu- 
missione ; le com 


scioni. | festoni € 









nea, il divertimento dove 
ne ia effetto differito. ll grao pezzo concertato 
del Mililotti e i festivals io Pi 
ed in Piazza Navona saranno per un'altra sera. 
E notate bene che il tempo non minacciò 
e non fu pessimo se non proprio quel tanto che 
era necessario per mandare a male gli allesti- 
menti della Commissione, Giacchè sulla 
renare e la gente potè riveri 
il Corso, dove, col benefizio dei girandò a gas 
mune, ci fu passeggiata viva 
affollata, fino a ora inoltrata della notte. 
La parte delle funzioni di ieri che riuscì e- 
sattamente fu la parte che chiamerei ui 
ta al Panteon e il pellegrinaggio a Porta 








regiudicati per 
ed il procuratore genei 
la calorosamente in sostegno 








Mi, sulla proposta del ministro della pub» | giorno. 
blica istruzione, ha fatte le seguenti disposi» Sì respioge con 77 voti contro 54 quello 


Mosca, col quale si propone che, di- 
‘di 





‘Con R. Decreto del 6 agosto 1880: 
Da Fieno Giacomo, professore titolare della 
8 classe nel Ginnasi 








blica sicurezza e dell’ ammonizione, 





igo, trasferito a 

te in modo conforme alla libertà, e 
Decreto ministeriale del 21 agosto 1880: ordine del giorno sugli articoli della 
assistente nella 
Scuola normale di Genova, trasferita a quella di 








pure alla quasi unanimità (me 
no due voti) l'ordine del giorno dell’ avv. Ma- 
ratori, con cui sì dichiara che 
il domicilio coatto non offrono elcuna garanzia 


AI Panteon le Rappresentanze del Senato, 
della Camera, dell esercito, del Coi 

Corte dei conti, della Magistratur 
no già preso posto a fianco della tom. 























Spabtigati, all’ ullimo momento pro- 
Congresso voti la 
ordine del giorno sul- 


il corteo aperto di 
mune seguiti dai fi 
inservienti del Municipio) che recavano le vec- 
chie bandiere dei Rioni e dei vigili, cogli sten- 

Roma dalle citta italiane. Poi, 


carrozzoni di gal 





Ai Torino i giornali si sono occupati 


del domicilio coatto, e vi 
chi ha dato. sfvgo anche io questa occasione a 
quella morbosa sentimentalità, ch' è il maggi 
alimento della insicurezza pubblica. Togliamo 
dal Risorgimento în data 
Nella ‘misttinà d ieri si tenne seduta gene- 
del Congresso giuridico. Presiedeva l'onor. 
Si doveva discutere la seconda tesi 
così concepita : Le garanzie necessarie acciò gli 
mogizione, della sorveglianza della 
consimili rispondano sd up tem- 
po ai fini della sicurezza sociale e della liberta 


fu naturalmente 





le altre proposte. 
Borgonuoro lira faori anche lui un suo 
itino... redatto in otto pagine per lo meno. 
presidente melte in votazione la mozione 


ti pubblico capisce che qui 
teressi, e vuol potere andare al 






fondo della quesi 

E aoche avrei 

del Ministero delle finenze e dell’ entrata, 

che furono distribuiti ieri alla Segreteria della 

Camera ed j cui 
riferiti dai giornali. 

Ma già ho scritto abbastanza, e chiudo mo- 
nifestando la certezza che anche voi avrete io- 
terpretato come un buon sintomo ed un buon 
augurio per la parte vostra il ritorno dell’ Opi- 

‘eso di cinque anzichè di dieci cen- 
tesimi il Numero, mantenendo lo stesso formato 





zioni in numero grandissimo colle loro. rispet- 









Rappresentanze e Associazioni 
vanti al sepolcro del Padre della patria, e depo- 

losamente davanti ad essa corone in 
numero fra cui talune molto ric- 
che. Il Muuicipio ne depose una col motto in 
bre: Roma ricomoscente. Il Senato e la Camera 
ne deposero una ciascuno con un molto corri- 
spondente : Al Padre della Patria. Questa parte 
della funzione fu commoventissima. Alla dimo- 





è avvenuto per alcune parvie meno convenienti 
uoziate all'indirizzo dell'on. avvocato. 

ll presidente dichiara non essere possibile 

che alcuno manchi di rispetto all’onor. Mosca, 

che tutte le assemblee si possono onorare 

membro, uomo del quale non si pus- 

olte dividere le opinioni, ma non sm- 

—@—@"@P<T|...-@ 

il discorso intero. Potere della pazienza umai 

1 nostri sordo-muti imparano a 

lare, vedendo parlare i loro maestri! 1 loro 

atteggiano come i labbri dei maestri, 
ed emettono suoni 

Commouvente e 

le ragazze recitara 

do-muta redenta, i 








L'avv. Segrè vuol presepiare uba questione 
pregiudiziale alla discussione ch 
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figlia. Povere fanciulle! Erano le sordo- 








—— _—_—_—— 
Gius. — Oh mamma! Oh mamma! (la ab- 








Leggiadre, rosee în volto, con un: 
vestite coo grazia, sapevano d° aver 
davanli uo pubblico insolite, il q! 
ticota che usciva dalle loro labbra 
Povere fanciulle ! 
Una di esse faceva da maestra , vestita di nero, 
eva uoa figurina così gentile, ebe nulla pi 
Accanto a uoì, nell’aditorio, sedeva un' 
estita di cilestro, dai cui 
ita. Che diversità, dicevamo, 
ature ! Per l'una, la natura 


Ma sei proprio 
. Ma come?... 









nche la commediola che 
, Aveva per titolo: La sor- 
lò che spiegava tutta la 


"L' Sì, Giovanna, essa parla e legge 


@ ch’ esse stesse mula e ritorna 





dal tuo labbro. Tua figli 
parlante | partì selvaggia e ritorna educata e i 
struita. La sigoorina Elvira fu la sua maestra, 
che coo luuga pozienza le aprì la bocca alla pa- 
fola, l'intelletto alla luce del vero e il cuore al- 
l'amore del beo 

Noa è genlile?... Ma la cosa più pietosa e | 
nello stesso tempo consolante 
povere ragazze non rappresentavano la finzione; 












scena rapprese: 
Ha luogo questo dialogo: 
,— Septo delle pedate. .. 
— Sono esse, eccole. 
e Giuseppina (entrano e salutano). 
letta al collo della mamma ba- 
— Come stai? stai bene? 
. io sono confusa .,. 
co- | noti ho il bed di conoscerla. . 
.— Sono la Giuseppina, mamma. .. 
, = La Giuseppina 
5. — La tua figlia, mamma, la tua Giù- 


una povera cucina. 
uvrina, bellissima, 











fra queste due © 
fu prodiga .d' og! 





questa : quelle 





commediola : I due ciarlatani, io 
inche questi) venue re- 
i sordomuti. — I maschi parla- 
delle fanciulle, € agiscono con 
scena. Tre di’ ess 
ire benissimo , spiccavo nelle tutte le sillabe € 
legano abbastanza bene, coo pochi sbalzi, con 
| poche esitanze. Uno d' essi. parve un vero mi 












poco n pueo, il Destro orecchio 
articolati e | seppi 








gi arrivava a capire anche senza 


— Oh giusto! la mia figlia è una po- 
bro, si arrivava ad afferrare; la parola, la frase, | vera mula. 














rrozze del Comu. 
dei mini 








avviò e giunse ordinatissimomente a 
, nel punto della breccia, dove, davans 
ti alla nuova lapid 
dieci anni sono, 
forma. Su questa piattaforma presero posto le 
pali Autorità, e di là, mentre le Associa- 
redibile moltitudine facevano res- 
4 attorno attorno, furono pronuuziati due di- 
reostauza, uno del Siudaco Armellini, 
l'altro del presidente de 
Furono discorsi brevi ed appl 
0 gi associò con entusiasmo € rinnovò 
riprese l'evviva al Re con cui l'on, 
Cairoli pose termine al suo discorso, E altri vi- 
liri bottimani fregorosi si udirono ogni 
musiche iutonarono l' lupo reale. 
lapide furono appese 
la anche questa funzione, ® quando giù 
piovviginari 
città da Porta Salara, tc 
racoeli, dove era stato il convegno del mattino, 
e poi sì sciolse. 


dei caduti 
trita una piatta- 








Go 








iti, An inpe» 





rie corone, 


il corteo rientrò in 
‘nò fino in Piarza d'A- 





avendo molto giustamente: pen» 





S. M. il Re per espri- 


smaggi gli augurii della cittadian- 

ue ebbe ia rispusta un dispaccio, che 

è tutto una riprova dell'amore intenso e della 

nobilissima ambizione che lega oramai le aspi- 
destini della Casa di Savoia a 

i nuo! 

pitale. Nessuno ha potuto leggere 5 

zione il dispaccio del Re. 

Un telegramma fu anche scombiato fr 
nostro Municipio e il comandante della. coi 
sata Roma, il quale dall’ ancora 
aonuoziò di avere ieri per la prima vola issata 

Ja nave la magnifica bandiera, dono delle 






destini della nostra. ci 











io di Gravosa 









nicolo sul monumento erele 








mpfleo, 











40 tale forma s0- 








ime, invece le finestre e il 
1 co. Wimplien 


nto che 









turale che 











ora da discorrervi della reazione 
che si viene operando nella pubblica opinione 
contro le prime impressioni arliizione e parti» 
gianesche prodotte dalla rel 
sta sulla biblioteca Vittorio 
tà va riprendendo il 
lignità, e si capisce chi 
dà di mezzo, quest! von sarà certament 
norevole Bonghi, 

mente, non ha 





per 1° inehie- 
anuele, L' equi» 
10 impero contro la mae 
che, se qualcuno ci at» 
lo 

imna= 














la cui condotta, evideuti 





nulla da fare colle insivvazioni 
volgari, alla quali fu fatta bersaglio. 





parlarvi della grand 





petta che il ministro di matiba 
pubbliebi finalmente i risultati. del plebiscit 
eb' egli medesimo ha provocato tra gli uffic 
della flotta intorno alle va 








ti 
ioni da recare al 
le nuove nostre costruzioni pa- 





tratta di uno 








sccennarvi ai bilanci delli 








isultati sono sommariamente 


colo, Recitò dei versi martelliani molto espressivi 
con una chiarezza e un' 
un sordo-muto : 
Stasera voi vi siete degnati di venire 
Aq onorar la nostr 
Arili € note per nessun modo belle 
Voci alte e fioche e suoni d' orribili favelle. 
Ma voi ben lo sapete che fummo da 
Nascendo 0 poco dopo, 
A noi non fu concesso sentir da nostrà mamma 
La voce dell’ amori 
Al nostro chiuso orecchio negata è l' armonia 
jolce, d'una parola pia. 
pensieri tristi mi pass per. Ta tosta !| 
cordava che siamo tutti fu festa : 
Signori, così gentili e umani o” 
Stasera ci aspettiamo appiausi è battimani, .. 
La commediola ] due ciarlatani rallegrò 
l’aria melanconica che regnava ; riempi 
umore la sceoa e la sala. Il sig. Fornari, 
irse molte barzellette nel suo gaio 
ponimento, pieno anche di motti lati e francesi. 
Nell'intermezzo degli atti, si udì apcora il 





pressione rarissima in 


non so come l'ho a dire, 





tura, 
tun 






vati da 





‘e che gli altri bimbi infiamma è" 


bene un sordo-muto. 












__——— 
ma fa pi 
Podg 


issione, obbligatorii per coloro che, aspirando a_300 pra 
fregioutiro iL rea siano mooiti di re- dabili de de poche sitonere vi 
solare certificato di Jozione. | f) 
8°*7) ll alunni, che bi distiogueranso per di al progetto di una dimostr: 












partiti © di stampe possono apprezzare quel che | qui arrivato il m 
[ Valga uva tale gradita novità. 





























Ù | te, 
marittime e militari. Egli scese si ne giscai doro seu L inseg mento, essere | plati dall'art. 28 della legge 29 luglio ss | oe A Tarchi Ù 
to Danieli, © quest’ oggi fa a visitare l’Ar- | rilasciato ia proprietà il li perfe cocada) Jonta Rendita gunsolide- ° La protesta | 
L° pinlve vba data i senale, ché, del rest, egli ben conosce © | PeGraeno di o lar del prezzo taa 1 52,000,600 necestaria ‘er hr fronte oel | puoto di di i DB pirazione detta 
eri degli ui uale ha un vero interessamento. Località delle Scuole serali. 4881 alla spesa da ioscriversi nel bilancio dei | stione fu sempre più : la que. BI us pasciò, ed ha 
dati proposti dal ” Siisiipuicase ora piacere essere ora-| Superiori: Presso le R. Scuole tecniche. Javori pubblici, a termini dell'art. 24 della leg- | le sei Potenze avessero finetto ; il suo li 
zione dei loro nomi fatta da certi Lars | mai accertato che, se il Parlamento voterà | Livio Ssnuto (S. Stin, Sebastiano Caboto (San | ge suddetta. a “| di paccioso. 
Iii we dale pretore dela sint pe ventivo pel 4881 da lui ideato, sarà | Felice) Scuole elementari | — L® Cotsa dei depositi e prestiti farà coi | conseg L'ABE 
prestigio militare. Pi : Inferiori: Presso le_R. Scuole proprii fi icha colla negoziazione dei Nel desiderio di porre ua termo 
—— costrutta nell’ Arsenale di Venezia una co- | maschiti, $. Eufemia ( Giudecca ), S. Felice, Loi ferrovi le ' le complicazioni ed a tutti i conflitti, jay Milano 2. — 
L'inchiesta sulle teche. | razzata di prim’ ordine, a senso delle re- Geremia, S. Gio. 1a Bragora, S. Balfnele, | Progincie , ai Comuni ed si loro Consorzi per | Porta corrispose le sublime 





desiderii delle 



























è è : C 3 tenne è, mona accompa 

L'on, deputato Mariotti ba ioviato alla pre- | centi riforme. Samuele, S. rocurarsi nell’anno 1881 le somme occorrenti | cise di cedere Dulcigno. Ciò nulla di de age civili © 
sidenta della” Camera il seguente progetto di v lì 13 settembre 1880. FRI pagstsento: de oscersi. è dei celicipesioni | Porta.si velarastta di piss si Ce, presta ME 92" parigi 31 — 
legge, che I' onorevole preopinante svolgerà ap- Il Sindaco, D. Di Seneco ALLIGEIERI. di cui agli art. 4, 5, 41,15 e 31 della legge so- sta poco in relazione coi diritti suvragi gg‘ gione autie 
Del riscercosto È Petiansonto © la Di Il Segretario, Memmo. | proddetto il Sultano. Le Potenze non 1000 disputa! SL è finora 0 

iconvocat i ” È irezio- retario, Memmo. si 7 P te a Ù 

Att. 4. A conoscere la condizione delle | Uomo abbiamo già, annunziata, la Dire Gopisto Rariad velsie. LI Oferte per |! - Tali prestiti caranso ftt alta norme gio-| spettare una giusta è moderata stenta È 

pr acer ie Pe edo eee | Uroralo opportuno che la solita sua espo-|ì poveri faociull 1 bagao giornaliero | bilite dalle leggi del 17 maggio 1863, N. 1270, quella decisivne, e ciò nOD è conciliabile co, pe 
ci provvedimenti , , 









ne intesi interessi della Turchia. 
La Nota dichiara che la pron 


nell’ Os 


| e 27 maggio 1875, N. 2779. 
Berchet comm, 


sizione artistica fosse nel 1884 aperta nel per RR a 


mese di settembre, per contribuire così a 





tta da una Giuo- smentita. a cessione py 














































































































































































































persone, n rs Torre Moisè successore Arietti, 5 — Fobr Leo- | appunto nell'istesso interesse della Turehjy ua proclama di N 

liei deputati, [ro dal Preti ta tri festeggiare il Congresso geografico inter- | nardo, 10 — Nardi Giuseppe Costantino, 5 — per trauquillare gli auimi, desidera di avere © itabile la partecip 
toni eafiassnai ionale; ed aveva all'uopo convocati i | pellesiua ing. Emulio, 40 — Pisani eredi del gegio eeio Botitag ISEE 

li l’ar- | coat tor lo, ° ia Al | & hi x pas 

Art. 3. Dopo sei mesi dalla pubbli ne | socii pel 15 di questo mese. Portato lar si pt Vo 10 — Tescira Do | Cairoli, per esortarlo sd' aver. pazieasa ella | riounzierebbero alla dimostrazione dij, "otte Veri 

della presente legge, la Giunta preseutera la | gomento, ieri sera, in una seduta di secoo- Ratloe, 10 — Reobersalia uv: Brasato, Bee questione di Tunisi, ed assicurandolo che Gli abitanti della città coduta. god I 

Relazione concernente la varia natura, gl'in- | da convocazione, non essendo alla prima | Ma!!.s, 10 — i ; * "| Breve si sarebbe trovato modo di comporre an- | Denebzii del diritto naturale e univimtio “ Lio spegni 

tenti ordinamenti pelle oe be iutervenuto un sufficiente numero di socii, lari. — Mettiomo iu sull’ avviso il pub. | che quella controversia. Il Diritto smentisce re- sò e concerne la loro fede, il loro cuore Mi * gieote plat! 

ì h 7 n 4 vita ? 

| teccodD 'bisogo degli stuti... °° Mantorn. *| venue, invece dell'originaria proposta, ap-|yjcye e specisaseote le to li, taoto ig PB E italiano si è posto 
Ì Leo nici provato a voti unanimi il seguente ordine | ber, rissall dreccinto dello atata quo, preso Pip. MI Mellemo iii 
Casale 20. del giorno, proposto dal socio co. Dante cessione di Dalciano. Se Cineto He de gere Malta cou T 
l ù, be st di MO Va zio 0, HI Go 

Oggi ebbe luogo, all'Albergo della Rosa | serego degli Allighieri ne delle Potenze? sottomarin: 

Rosta, il pranzo dato in onore dell'on. Lauza. « ll'Cireolo artistico veneziano preode la La pronta esecuzione delle istruzioni iogleso. Attendesi 
|A V'assisterano 100 socii dell’ Associazione costi |; ;uistita di una” grande esposizione "d'arte e debe vengono leco ri: | tte al comaadaate di Scutari per la contatti Parigi 31. — 
| tuzionale. ii d'arte industriale antica e moderna, che dovrà aprir | Dulcigao dipende essenzialmente dalle. rispa la scelta del mi 
i L'on. Oggero salutò coo bellissime parole | ‘.esuirsi pel settembre 4881, epuce in cui a o nella parrocchie di Sua a questi tre punti, che la. Porta sapetta alc PT 

Ì il Lanza. iò un fe. | !uogo in Venezia il Congresso geog L ti degli operai italiani Potenze. Se queste risposte si facessero app Parigi 2. — 
Lo. Lanza, " sresgri Proria della ques | vozionale. mano ed è falso pure il tum. | 2! Tibisco fu affilata al viceconsole italiano a | tare, la tranquillità e la pace dei sudditi cite ui Adiasio. A 

licissimo discorso, rifacendo q « Verrà costituito ia concorso coll’on. Mu- ig Buda-Pest, cav. Bonelli, il quale si recò perciò ‘ebbero gravemente pregiudicate dall Dj 21 "!' Agenzia Ml 
| stione romana e giustificando il partito mode: | ricipio ua Comitato organizzatore di rio cena cat Rua che pistema di fi | espressamente al Tokai. Il cav. Bonelli compilò. scoraggiamento, dall'agitezione © dall xt chiarò formalo 
; rato. Augurò poscia che il popolo italiano segua | iceplo detta, promettendo Ba d'ora produzione od altrimenti. Non si qndi retta pui aggirano rapporto, e lo spedì giorni s000 | sa di imponesti ice ira dissi comanicazion 
i [e ripratieni brindando alle | Dante Serego degli Alighieri, come Sindaco di | *!e fedi fingo in pata i) volesse dare | d' Roma: Non ni derrate. persiò lsdar mollo Una tale si tati (cala Tor 

j d del Municipio, a cono "inchiesta. ra gravi ; 
Rees Reno ai dario: acdieiia) fp ietezogai appoggio da perio dl'ilibiciio, Disgeazia — leri crdeva dall'alleaza |* ©00%8eT8 i risultati dell'inchiesta. (ra gi la diaperazi adipe 
Los SM col quale il Circolo dovrà agire di perfetto el. Nell’ Etlendr di Buda-Pest, 17, è pubblicata hl cilamento sino Bucarest 21. 
presepi regrliece MIT pae di Pes dicon er la atti. | cerio Dl Solia Giondant dano 20,0 Matte | UNA. comunicazione apologetia "del copitano ‘all piò remote. Provincie della Tureia ae || — gBecaret 31. 
I VICA pallone Lacodial Silvano di Desa che è pure di grande decoro per la nostra città, | certo Dul Suldà Giovauai, d' anni 29, di Matteo, ry, nella quale si racconta ch’ egli, il pea ed asiatica. ; mi : 
rale Oidoran ada) Biadaso : * £ invitata la Presideoza del Circolo a pe, celibe, abitante a San | y i nella decorsa settimana in I- La Nota conchiude respiogendo dalla Poru Nostri dis 
o FRANCIA stabilire altra seduta per trattare le modalità dei Preti. L' infelice stava lavorando, | tatia, vi iniziava un processo contro i Sindaci qualsiasi responsabilità per siffatte conseguerne 
Î La lettera Waddington. tuereoti alla presa deliberazione ». o pen pula pe Lepri Vittorio e di Polcenigo, per rifacimento di non essendo stato essa quella che ba cresto un } 
i si Ff Hi utte e due le danni e spese, a nome della Società per la re- tale situazione ari 
+ Ecco la lettera che Waddiagtoo, ex-mini-| Noi applaudiamo di tutto cuore alla 6|d P o eri si ra 
FI atto degl esteri di Fraucio, ha diretto al gior. | proposta, © ce ne congratuliamo tanto col- > | Golarissazione del Tibisc Lo spino del com i redigere il prey 
bi mole il Temps tenia le ormai famose ri- | 1’ egregio pro inte, quanto col Circolo | iste, dove ha passito la notte delirando. Lo stato (Dal Corriere della Sera.) monumento a | 
verazioni Warnbabler ; artistico, che l’ha con tanta prontezza ac- |suv è così grave, che ben poca spe anza havvi Diciamo così gramma sarà p 
« Onor. signore, cettata. Egli è certo che, al momento del varlo. tel Le fest 
a 7 n n Leggesi nell’ Opinione : e foste li 
want o ricerato il testo. del discorso del sig. | ingresso geografico internazionale, molti Uttelo dello Mato civile di Venesto. Lang reregii prrnede persa si faranno ques 
| « Davauti a così strane asserzioni formulate | cechi saranno rivolti sulla nostra città, e fe ponte rivo io Roma di mons. Massaia , la presidenza tonino, 
| i NASCITE: Maschi 5. — Femmine 4 — Denuo- | sella Società n dÒ 00 Glu rappre» 
da un uomo, che occupi in Germania una po- | fa quindi opera cittadina meritoria chiun- |. SUITE; Maschi 5, — Femmine 4 > Demuo= | ie nia gootraie mandb na eno rappr ra 
sizione ragguardevole, m'è impossibile conser-| que contribuisce a far si, che in quell’ oc- | (2 17 é sponerasi a ‘prearargii. pubolaco attestazioni © è olalo chi ha pensato a fespporse uno SPILACERaUA 
casione sia: prevrodato al decoro di Veoo- |, M*TRIPORE: 1 Deca l'cdinenda cilemgia | Pimentel e preparere pesbicho atletazion 1) motorie, Leggo Intl. Il ua'ompee Dj seri 
formalmente che per tutta la zia. L'Esposizione d’arte © di arte indu Bortoluzzi Pietro, perlaio, celibe, con Libera Anna, | della propria illimitata riconoscenza ed ammi. denza da Tuoisi, iu dato del 44: —— 
o 7 la Rus- 3 - | perlaia, vedova. razione. a 3 ” 
te NP nere ponte pri e moderna potrà add Luigi, Canino vito uccator, co Bastanitto || II veneranlo vecchio, ancora soferente de-' g,; n, Giorni 4000 avvenne un fatto grevinino 

progetto di trattato, nè trattative di alcuna | Itri Italiavi ed ai forestieri, che q Parial. Cantor Aateoi. di Gna. e delle grosse pietre, coli Bg 

sorta. na Ù reranno, quanto valenti artisti onerino col- ia. — 2. M lelta Bossa An: er lar deviare il treno, Fortunatamente il macchi- gesi nel Giornale 

bare” Hi fpinto ia eri betta r loro opera la nostra città, e rivelerà seppi di ‘oniugato, torni- | P ma pregò Dista se ne poor nea Polla Jacian 

È Tassina di el Lo che gli fusse risparmiata - RI maggiore al cone 
oa ci iugato, fornacialo , di Gento. — $ ogoi e qualuoque specie di soleouità. Egli era! È »olmostrandgliene  [B certo mirabile: 
esagera, i gebpe. di anni 28, conlugalo, merciaio, di Venezia. = | sempre prouto @ foraire privatamente tutte le l'e0ormità, ed insistando perchè, nel caso to cui MP tatto Vama ti 
TURCHIA rele adi Mirt pri fici. E. poi | Vasener arutio Tio, di anni 17, collo, studente, di | (oditesicai che gli si poltisaro suledere sulio SÌ rinsoraste e sì scopristero È mallutcri, ve Folla 
Ragusa 20. sveriaglcene  geaiglioemegpii dored lian Decessi fuori di Comune. regioni da lui couvsciute, ma nessuna forma d'o- Disse loro inflitta la più severa punizione. Il Be del club Unione, 
E arrivato ieri” ua battello torpediniere | "’gliamo sperare che, in questa solenne | no ta UNE a contgata, moggio gli riuscirebbe più gradita quanto l'es- 900 intese a sordo, per dire il vero, e quando, MB vie della città 
russo, occasione, tutti quelli che possono vorranno | civile, di cessa a s. Maria di Sala. sere lasciato nella tranquillità del suo ritiro, Pochi giorai dopo il primo teptativo, furono sor- Elè pur sì 
scià noo rispose ancora all’ ultima- | contribuire a teuer alta la bandiera arti- bambina al di sotto degli anni 5, decessa a Diuan resi cinque individui che si divertitano a col 
lio Seymour. di Venezia: gli artisti col vincere | "992 Polesine Societa si re uba pietra gressissima sul binario, furo. 
———+———= 





propuse, in ua Consiglio | ing 
teeoto dal comandanti di squadra, d'imbereste | siono 

truppe mouteoegrine a bordo dei navigli s 
fe fotte per pr ig Duleigno. (Indip.) |Permetter loro di espor 





r- n , n hi immediatamente arrestati. Tre di essi si tro- 
‘ate ritrosie e portare all’ Esposi- < è re, almeno per ora, a qualunque idea di ac- 90 A do. ‘gli altri di 
migliori loro lavori; i mecenati coi | CORRIERE DEL MATTINO | |cogieare solenni. |'Rellato vieni 1a’ basi Bardo) gl pri i 

colà anche la- Venezia 22 settembre. Dar | tudini di un tale che si dice in 













MI asscciazioni! lo ti 





















vori già consegnati ai committenti ; ed i gra Thiers e Giulio Simon. solato inglese. A questo distiati, amici nos 
reati 4 bilanci del 188) , Dal discorso del sig. Giulio Simon, tenuto ‘che quando questo individuo bi presentò 38 È Cdos:a 
NOTIZIE € privarsene per tutto il tempo del ie Leggesi nell'Opinione in data del 20 : all’ inaugurazione della statua di Thiers a Saint il generale Baccusc, questi noo iutendera rico: alla dimostrazion 
i Pad a pi i La Oggi furono distribui noscerlo come incaricato consolare, Si spera che ne ritrasse ? 
le sizione, affinchè possano essere meglio Am- | ci, passivo del Ministero delle finanze ed il bic il Bel farà giustizia e non si lascierà iufueo- Gli è chi die 
Consi — Nell'ordine Roi ie pae È altra parte s‘curi Javio dll entra {a0o da distribuire | di i fu quello che diese queste grandi pa- zare da faltì consiglieri. Bandiera — una 
ot i; vedia. | ©be il Muoicipio largheggieri raci passivi dei della guerra, e e, ica 0 sarà couservatrice, 0 x — " on poteva + 
pa Segnala pina ft ai ji proprio aj fo alla” patri vori pubblici e del 4 nov sarà. » Nessua Governo dura, s'egli non è Giorni fa, è stata presentata al Consiglio P 
iva al modo 












vedeva mentre 


















n i pro I »do | fa quale vi Lo stato di prima previsione del Ministero | conservatore, il che vuol dire protettore. Gli generale del Let la proposta di erigere fin d'o- 
di condurre l'azienda daziaria_ pel quin-| ns jduale delle finanze è proposto ia lire 118,964,292 65, | vomiui si radunano iasieme e si uniscono per Fa una statua al Gambelta su una piazza di 
uennio 1884-85, ed è oramai il seereto | ‘’’#f0 ! suo compito. gun una diminuzione di lire 1,156,169 41, in | godere pacificamente dei loro diritti; amano la Cabors, in riconosesoza degli spleadidi servigi 
i Pulcinella che la Giunta, senza farne — Ricorrendo ieri | coafroato della competeoza del 1880. legge, e la obbediscono, perchè essa li rassicu. da lui resi alla Francia (Corr. della Sera) 
J dell'entrata delle truppe Il bilancio dell'entrata pel 1881, escluse le |r, daudo all'eterna giustizia una espressione ed ES 


una formale proposta, assoggetterebbe alle 


ia formale pro soggette molte bandiere nazionali svea- | purtit 
riflessioni del Consiglio |’ idea di assumere da PER partite di gi 






è proposto nella somma di lire | aa sanzione. Resta a sapere se, mi Telegrafano da Rogusa 
































o tà. 1,344,12,5:63821, conun aumento di 23,494,598 92 | progress» dell'istri Gli Albanesi s000 intenzionati di incendiare n 
la gestione del dazio consumo per eco- sulla sera la Piazza fu brillautissima per Tia apatectrlà del bilancio vet per | ultimi aoni, il dispotismo di un solo pe Dulcigno. ( Secolo ) che il giudice di 
Î concorso, e la Banda eseguì ripetute volte tra | l'anno 1880. d ‘he tempo; quanto alla dem = Michele Spauio 
gli applausi la Mi Reale ed altri lani pa- Le variazioni concernono i seguenti capi. | necessariameate divisa contro sè stessa, sì che Tologrammi, presso il Mi 
Com’ era stato presununziato, sul cam- È non fa più asseguemento su un regno, essa non Roma 2 avendo alcuna ra 
ul davanti della Chiesa, sulla Torre del. può La Commissione pel monumento a Vitto 
l'Orolagio e tutt’ all iogiro Proeuralie , rio Emanuele elesse ieri a vicepresidente il Ù 
furono accesi più volte fuochi del Beugal: nei comm. Correnti, e si è aduoata oggi al Ministe- troppo lunga ing 
colori bianco, russo e verde, col solito incanterole ro dell daterno per disculere il progetto del le Se, 
i Cenni i | effetto, pil lì concorso, che si pubblicherà il 25. lervizio e 
lo spregio Irpllarrn intre I, Selle ore 9 e mezza una eci gente ele fondat:, con noi, la Rej ( Nes.) ba. Leggo die 
rea A È fanciulli la maggior parte, con wi \ndiera na- amate, e " n 1} oa sono ar 
un provento fisso, se anche minore. | zionale ju testa portota zzaccio, re- mete, e dareste il vostro sen. Roma 3 





gue per essa. Rammentateri che non 
Mente di far | —1Totale dell'aumento nella parte ordinaria | verno senza sicurezza, nè Repubblica 
Garibaldi, ma | L. 46.620,483 58. bertà. 





stioni che si ran 
con la Poot 






La è una questione un po’ pregiudi- 
pa perchè certe parolone sogliono fare 





Ieri fa conseguato |’ ultimatum a Cos 
nopoli per la cessione di Dulcigno. L'ammi 


« nella Piazza all 


iccano. Si chiedera l'inno 

























































glio Seymour spedirà un aiutonte di bandiera Poter applicare « 

sulle adunanze numerose, spe- | "0 fu suonato. Contivuando le grida iuterven- Nella eutrata straordinaria è preveduto l’au Snine salare @ Riza pascià lo sgombro duto, la nuova ( 
ag siesianà ik; nero carabinieri e guardie e nella baraouda lo | mento di L. 787,065 29 pei rimborsi. L'ultima Nota di di Dulcigno. II ministro | 
moliteiei, ni e P ssa Duudiera audò stracciata. Allora quella accozzaglia Nel movimento dei capitali è prevedota la Troviamo nella Neue freie Presse il sunto Tianbbeia 

", mal vezzo che pur troppo da una | allontanarasi di a diminuzione di L. 5,614,87995, difuso della Nota turca, della quale l' Agenzia leri, finita la dimostrazione Malle, si. adop 

certa epoca si è insinuato anche fra noi. fo quella folla un ragazzo, preso da assalto | "Nella categoria tersa (costruzione di Stefaui ci informa appena oggi con un magro furono arrestati un soldato di c eno pi 
pileitieo, venne raccvllo e trasportato altrove dal- | de ferrate) è previsto I’ aumeot» di Le 13,704.930, | sunto. che naturalmente ommeltiamo : borghesi imputatati di grida sediziose. po aralia 
I} or contributo obbligatorio e volontario Colla posta di Costaatinopoli del 17 corr. (Avrebbero gridato Viva la Repubbi y = bg "a 

rico di Provincie e Comuni e per aulicipa- | riceviamo auche l'analisi di una Nota Circolare vicolo per onorare la mem: della Pontebba 

siga cali risi sull'aare del Munteuegro, che il nuovo mini- Ciceruacchio. ) ( G. d' Italia.) tata dell'immeo 

to; ed invece le città maggiori, | ‘°° “Nel giorno 1° ottobre E ssi aprizzino le mo 1 progetto" di legge, no: | iadirisuzio desi Atari esteri, Aveym pescià, ba x Cremona 21 

Firenze, Milano, Genova, To- | scuole. serali” superiori ed Saleriari ber one vie «ele * rappresentanti del Una folle immensa gi accalcava questa vate Lo Siate 





» Palermo, Bologna, Pado-| scolastico 1880 1881 nelle strade che conduc 





Art. 1. Sino all’appri 





va, ubbiago, adottato il sistema della ge- 











io data del ta ‘ 
La iscrizione alle Scuole suddette evrà luo. | defintivo di previsione per l'anto 4888, îl Gu icoe del Irritoià degli BUI Crati r 
stione per econotiie; taluna di esse pre-| 6 dl 1* ai {0 ottobre p. v, e nel giuruo 13 | verno del Re accertera  riscuoterà, secondo le | e Clemeata: supalata gato I degl Motti, Gruti pressionato dell 
| cisamente dopo di avere esperimentato il | ‘7"220v Priariio le lezioni chie gi terrauno tutte | leggi in vigore, le tate le imposte di ogui spe- | sprie a. ©, diveate imprasiilo 10. ormone sullo Stato ban 
8; remain peri le sere, ecceituati i giorni di sabato © quelli | cier provvedera allo sì to dei generi di | delle difficoltà che emersero nella fissazione del alle Casse. di 7 
URI tema dell appalto. festivi indicati nel Calendario civile, dalle ore secondo le tariffe vigenti e fara eutra- | confini; e che, iu seguito a ciò, le Polenta * Siagpeglioii 
I L'affare è di tro] 7 1,2 alle 9 1] uelle Scuole ser; le casse dello Stato le somme ed i | Y 










posero la cessione della citta @ del territorio di 


somma è rappri 
veati che gli sono dovuti giusta lo stato di pri- | Dulcigoo in cambio di quei territ i 


dalle 7 alle 9 nelle Scuo felt da 2000 















































n il limite nuovo 
A termini del Regoli ma previsione annesso alla preseote L Porta, guidata dal ca 
deliberazioni del Con 8 Art. 2. È mantenuto aoche per rante 1881 | sotrate la queetione” Moolenegriae, A o Berlino 30 De pese, iu que 
cl attività | 1979, sono ammessi alle Scuole serali iuferori | l'aumento d'imposta di coi all'art. 4 della leg. | la proposta Peo io O egriot, L'Imperatore è indisposto. D.' dograndlme 
a Giunta attuale e lo zelo e l'attività | tutti ‘coloro cha n 0 frequentare le Scuo- | go SE lagiio 1 et. 3 delle | riotiatono ade da pina delle ud'!icoltà che La crisi fraucese ba prodotto nei nori dei libretti, Lo 
particolare ch'essa ha dimostrato appuato | le dura», purchè abbiauo empiuta l'età di dieci | legge 14 agosto 1850) &° pouderantemeate mavmettana della. popolazione “CO! Politici una pessima impressione. sites] 
tn questo affare del dazio consumo, noi | aoni. Agli adulti che superiuo l'eta di 16 auaì, | Art. 8.1 coattagenti comunali d'imposta sui | Dare cate mava passare sotto la sorr Donna la porsassione geniralo ehe la eri he dì ogni 
non vedremmo mal volentieri che le si la- | $arà, per quanto è pussibile, impartita l’istruzio- | terreni nel comporumento ligure piemontese re | nità del Montenegro, e siccome la Porta ha an: 299 #9 stata provocata soltanto da divergense te SI 
iasso fare. l'esperimento per ut ein, | n° seperatimente doi più giovani siano Masati pel 1881 nella misura in cui furo- | che la mira di persuadere quella popolazione sd !"!*72*- (Indip.) irresmqpliettari 
DIEMnA TO): PIPOrIO Reg (na g Per essere iscritti uelle Scuole serali supe- | no applicati nel 1875, 1876, 1877, 1878, 4879, alla sua sorte e di effettuarne la gra- Parigi 20. noe 
î quennio, dal quale non potrebbero in DeS-| riugi è necessario sostenere con buo succztesi 880, în esecuzione delle leggi 30' giugno 1872, duale emigrazione ta altre parti dell'Impero, la 1 giornali elericali tornano ad affermare che 
sun caso derivare fe malanni, potreb- | uo esime di ammissione, che Ju»go entro | N. 804, 23 dicembre 1875, N. 2857, 30 dicem- Porta spedì varii battaglioni ia quei diatoral' ed nessuna Congregazione domanderà l' autorizza- 
bero forse ritrarsi lucri insperati, che ri-|1 primi otto giorni di ottobre p. v. Da questo 76, N. 8587, 26 dicembre 1877, N. 4209, assegnò notevoli somme per agevolare l’iostall Tione. ( Secolo.) 
staurassero le finanze del Comune, ed in }erdireg rotenzci tot lira Pai 79, Num. 4823 e 29 giugno 1880, lamento degli emigranti su beni dello Stato. Ea: Vilacco 2. 
È i Dositivi | !' 2! o di promozione della Classe ele. N, i sa contemporaneameni G i fo qui No] 
ì qualunque caso si avrebbero dati positivi | mentare. 0 dell Cm ce eee Art. 4. E continuata al ministro del Teso- di Scutari un pece pace mafia leone” dirci cieli rpe ENT Tim) 
@ di fatto, per giudicare con perfetta ©o-| ri) inferivri. ro la facoltà di emettere buoni del Tesoro, se- spargimento di sangoe sea Dulcigao, Londra 20. i 
gnizione di causa, dopo spirato il quinquen- Nei primi olto giorni di ottobre si terranno | coudo le nvrme ia vigore. La somma dei buoni domandò alle Potenze la di alci ” ulti oieose Anche gel 
nizior a Nel primi olte giorni robin) orli i prolungazione di alcune L'ullima Nota collettiva delle Potenze re- 
io di esperimento. pure nelle le serali inferiori gli esa am fesoro in circolazione non potrà eccedere i seltimane al termine per lo sgumbero. Spioge affatto |’ Uti possidetis proposto dalla 









hila, ma ia qi 
fileste, scorre a Settentrione verso Voina e la- 
Ur'alla Turchia tulto il territorio di Gruda. 
har Ila Turchia contro 
gotivoe della Mbila era compilata de Mussu- 
i'pascià, ed ha provocato la caduta del Ga- 
Mtio; il suo linguaggio era a dirittura mi- 
età, (N. F. P.) 


immi de lanzia Stefani. 


Milano 24. — Il Re è partito stamane per 
cremona accompagnato dal’ ministro Miceli e 


. fovece dalla parte austriaca 
€ tollera: 
re le disc 
il danno di una inuti 















el lago 





ì Consiglio pri 








ore. 











a è finora 1mprobabili ove anarchi 


Circolari 





Appena costituito 


























om 
a giuota oggi al Pireo. Tuiti stanuo bene. 





























cdi fer_mai ricevuto qual- 
finsi comunicazione riguardo alle trat. 
Nite ira la Francia e la Russia delle quali pariò 
sel discorso improvvisato a Ludwigsburg, ma 
fucesi semplicemente eco delle voci dei giornali. 

Bucarest 24. — Parlasi nuovamente d' una 
modificazione ministeriale. 


Nostri dispacci partisolari. \") 










che uo ufficiale di 











nuti sospetti autori del 









guenze, 

, n ri 

ato une (Roma 24, ore 3.30 p. |" lattato alle ore 9 48 pom, è 
leri si raduoò la Commissione per | arrestati dagli orgaoi della Polizia in 

Ino. redigere il pregramma di concorso il | Seba pori li Carlo ed Alessandro 








movomento a Vittorio Emanuele. Il pro- 
gramma sarà pubblicato sabato. 

Le feste interrotte ieri dalla pioggia 
si faranno questa sera. La città è anima- 
tissima. 





joue di reato politic 





abitazioni. 








lipendente iu data di Ti 
leri wattina, all 





© (") Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 





va, Lorenzo Mai 
Savorgnani e Giuseppe Olival 








iu mare, la notte del 24 luglio scorso. 


mocchi- 
'icolo fu 
jd 





i giornali dell’ Isola verde ch 





ceri mirabilmente eseguito : e applaudì cou 
agio alla marcia real 






L'Irishman, che sì pubblica 





Folla però nun videsi mai dietro la banda 
del club Unione , che percorreva, suonando , le 
nie della città. 





io 24 ore uo mucchi 






sterebbe. In una voi. da 
gagliardo il veto — 
trebbe colpire come 


soa terra è della 



























Come mai , dunque, il popolo non si unì 
alla dimostrazione ; e, appena essersi unito , se 
ne ritrasse ? 
Gli è chi dietro la musica era uo’ altra 
Moodiera — una band era col nastro rosso. 
Non poteva vederla chi era dioaozi, ma la 
ti vedeva mentre la banda passava, e dove vi 
il popolo di Vicenza, che rispetta 
legiltime, ma non vuole equivoci, 


tenza dell’ Loghilterr: 
lerebbero 
ghilerra non potrebbe fi 
blino, Cork, Belfast, Galwa 






ipfluen- 


msiglio 
to do. 
220 di 
servigi 


a.) 






Manchester, Leeds e Sheffield. » 












far scuola ? 
GU cel 















lo, uo, no. Nè ieri, nè oggi, nè mai ! 


jelo. — Leggiamo 








Movimi 
nei dispaeci 





















presso il Ministero di grazia e giustizia. Non 
rendo alcuna ragione per non creder vera la 
nolizia , ce ne congratuliamo con quell’ egregio | 














Senza rifare la storia del disasti 


magistrato, essendo così stato riparato ad una 








troppo luoga ingiustizia. 











Servizio eumulatiso colla Ponteb- 
ba. Leggesi nel Sole 
Nou sono ancora dedite le molteplici que- 


Mivoi che sì rani ‘0 cumulativo 


schiacciati dai muri. 








dieci milio: 

















mministrazione € 
Iulia, si adopera col 
abbiamo già anvunziato, noo_ gio 
L'Amministrazione ferroviaria aust 
































re la 
rà mai compe» | di franchi. La Regi 
è sobbarcata. | mila frauchi. Oggì, 








tata dell'immensa spesa a cui 
Lo Stato banchiere. — Leggesi nel 


Sole 
Sappiamo che il Ministero di agricoltura @ | carità a favore degli sventurati. isol 
commercio con lodevole intento, vivamente im- | Je Filippine 
pressionato delle esseri dell'on. Luzzatti | sulliero dei 
tullo Stato banchiere, ha divisato di rivolgersi | 
le Casse di risparmio per conoscere 
torma è rappreseutata nei loro depositi in l- | rebbe imperdonabile, triste 





i dì Murcia. 




































































ro nella veti 
arrestato e l'arma coni 


perando, egli compie il suo dovere. 
Pesca nol lago di Garda. — 

da n OE 

Anche nel lago di Garda si agita una pic- 











la 















Valerio, sotto | impa- 


Dop» effettuato il loro arresto, venui 
gli stessi organi della Polizia perquisite le loro 





Searcerazione a Trieate. — Leggesi 
pate Mi 
ore 11, vennero post 
libertà, dopo 58 giorni di detenzione, i giovani 
Francesco 
quali, assieme 
all’Amodeo, veonero arrestati, durante la festa 


1a. — Ora che gli 
almati, ci 
fiano con mag- 
gior violenza sulle bregie. Basti vo esempio. 
Dublino, seri. 
ve: « L'idea che Londra potrebb' essere ridotta 
i cenere, ci seduce. Una 
piccola schiera eletia di filibustieri irlandesi ba- 
— allor che sofia 
ni uomo della Lega po- 
I nemico della 
la parola d'or- 
b' essere in fiom- 
lnpalzereb- 
Distrutta 


inceuerita, crol- 
sue banche! Se ci si chiede se l'Io- 


«In questo casu date alle fiamme Liverpov 


Che l'amoistia comunarda di Parigì debba 


un terremoto. — Lory 

corrispondenza del Temps contiene interessaoti 

Nauta cale condizioni dell’ isola di Manilla, 

in seguito un ed terribile terremoto che ha deva- 

| stato, nel lugiio scorso, quella che gli Spagnoli 
del 


| che, fortunatamente il numero delle vittime non 

è così considerevole come fu detto sulle prime : 
42 morti e un centinaio di feriti. Parecchi Cinesi 
e ladiani, che erano in carcere, sono periti 


i risen lite d’immobili a- 
lap di franchi. 


jo seguito a un disastro più 
| grave di quello del 1863, neauche un. soccorso 
| è giuoto da parte della famiglia reale ; nessuno 
| nella penisola iberica ha pensato a fore atto di 


jaono versato 300,000 franchi ia 


ostria. 








nostri ‘atori in certi mesi non possono pe- 
è più lar- 
È evidente la necessità di uDi- 
line, altrimeoti l'Italia seotirebbe 
osservanza delle regole 
più salutari per la conservazione della specie, 
ottenere lo scopo. Crediamo che ì pesca- 

iale di Vero. 

na faranno al Governo italiano istanze in que 
ato senso, ed è sperabile che sieno accolte con 


Dimostrazione a Pesaro. — Il Cor- 


Sile case civili @ militari. riere della Sera ha iu data di Roma A: 
Parigi 21. — Aleuni giornali reclamano la $ì ha notizia da Pesaro che, ieri uotte, una 
auticipata della Camera. Questa | cinquantina d'intenazionalisti tentarono una di- 


. Furono operati una die- | 
cina d'arresti, compreso quello del capo della | 








Esseadosi impegnata una rissa tra due sergeoti | tra il 12 e il 43 correote settembre. 


no. | 


o ì milita» 


zione di Gabinetto, ui 
le coi be. dimostrazione. 
000 sa Ueeisione d' 
bia — Il Corriere della Sera ha da Roma 21 
vere’ un Va fatto orribile è accaduto ieri 
botto 
Sdi € due fratelli, di profess 
Rotense Roma 22. — Il Re visitò ieri l' Esposizione o afmati coni 
Fece di Cremona ; fu acclamatissimo. se ucciso, ferito l'altro. 
ii 1a 21. — La fregata Vittorio Emanuele assalitori rimase ferito. 


— A questo proposito il Pungolo ba da Ro- 





Roma 21. — Il Diritto dice che il Governo | na 2 

Podeo iulisoo si è posto d'accordo colla Mediterra-|  U rissa avvenoe ieri a Terni fra 
laso di ella ncan eztension telegraph Company per cougiun- | popolani e soldati. Ua soldato di cavalleria ri- 
2201 pre alla com Tripoli, meliaate un cordone | inase uscito © ua altro ferito. 

pttomarino. joverno sussidierebbe la Società sala :, 

bu Nifm.. Attendesi l'adesione della Turchia. reriadiialiizr Tani 

ione di Parigi Bi. = Gontiomano le Wratlative per | “°° Domenica sera pcso dopo le9 1,2, una for- 
risposte - ff "%#*% Alcuni giornali cailles ha | tissima detonazione, come di canoonati, pose iu 
ta dalle allarme tutti gli abitanti nel Rione della Via del 
o tre Torrente Si (rattava di uo petardo scoppiato 

i otto. ra la Caserma militare e la cosa Kallister, con 
te dallo che Warubabler di- | s) forte fracasso, che n'andarono infranti alcuni 


vetri delle finestre della predetta casa, della Ca- 
di un fanale a gaz, che si spense. 

olizia che 
lcuoi ageoti ia quei pressi, pro- 
rresto di un uomo e di una donna, 
da eso lui rite: 


Arresti politici a Trieste, — Leggesi 


da- 














sono 


la po- 













Eppur 








Questa indifferenza della populazione spa- 
nta | gnuola di Europa pe' suoi fratelli di Manillo sa- 
i Re Alfonso, sot- 











de virtà quest’ anoo | Tre sconosciuti si presentarono giorni sono 
ridente parse. Il concorso fu sira- | al mulino di certa Marconi,e trovato un garzo- 
i affluivs tutto il contado e va gran | ne, certo Rubbi , presso la porta, lo costrinsero 
Coutingente di forestieri. Si ebbe anche la geo- | a salire con casi le scale. Giuoti alla porta d'io- 
e i idea di apparecchiare uo’ ae- | gress» dell' abitazivoe, ch' era chiusa 
ivore di quella saota istituzioe, | al Rubbi di pregare Îa padrona ad aprire, con 
nome Asili infantili, e che sta per | pretesto qualunque. Ma la Marcuni, avendo udito 
‘2 Mirano. L' Accademia | parlare suttuvoce , DvD aprì, € invece andò alla 
juestra gridando aiuto con quanto fiato avera 
ia corpo, 1 malfattori, udeado ciò, s1 diedero alla 
fuga ; uno d: essi però colpì al costato sinistro 
il misero Rubbi, che rimase tosto cadavere. 
Se non è uo ricatto è però sempre un fatto 
assai grave. 


Incendio d'una filatura di coto- 
ne. — Leggesi nella Perseveranza in data di 
Milano 20: 

Da Varallo Sesia ci giuoge una ben triste 
notizia. La sera di venerdì 17 corrente, le fiam- 
me distrassero la filatura della Ditta Eugenio 

di », bellissimo Stabilimento, 
appesa ullimalo coi più receali sistemi. 

Furouo salvi i locali delle prime mace 
di prepara delle trasmissioni a 
fune, e tutti i magazzini. 

L'incendio fu causati 
fuoeo gettati, all' atto dell 
candela Jablochkof, essendo 
zione elettrico. 

Sappiamo che lo Stabilimento è assicurato 
presso le migliori Compaguie. 








































i tanto noti coniugi Cle- 
meatiai eseguirono dei giuochi di prestigio. 
L'iatroito fu di circa lire 400. 


Uragano spaventoso. — Scrivono da- 
Santa Vittoria di Libivla (Sestri Levante) in da 
te al Cittadino : 
riissimo si è scatenato nel 
Libiola, alle ure 2 30 della notte 























Ua ura; 
territorio di 





piccoli sprazzi di 
cceusione , da una | 
in uso l'illumioa- | 





Lo si crede, partita dal 
lede a percorrere il 
il territorio di Libiola, 


Una tromba, a 
golfo di Sestri Leva 
torrente Gremolo luoge 
Quanti alberi di case incontrò luogo 
e ful , tutto ruppe e 
terra con danuì non indifferenti. Arri 
la fabbrica della nostra chiesa parrocchiale, 












Bullettino bibliografico. — 


I viaggi polari, sunto storico delle spedi- 
zioni iutraprese pei mari glaciali, da quelle ini- 
ziate nel secolo XV fino all'ultima compiuta 
colla Fega, illustraio con carte corrette secundo 
gli ultimi studi geografici fatti dalla Spedizione 

Pietro Rezzadore, — Roma, Tip. 








Li 

è rolta io due par! 
Del tetto della chiesa di antichissima costru- 

zione, e già per sè in cattive condizioni, fece 

vrribile sgoverao, trasportando grondaia ed ardc- 

joza di oltre 50 metri. Le iovetria- 












Parallelo fra i progettati valichi alpini del 
Sempione e del Monte Bianco. Relazione dell'io 
10, tip. Berardoni. 
La questione finanziaria. Lettera del depu- 
tato Casimiro Favale. — Torino, tip. Roux e 
Favale. 


_—r_——_—_——_—_—__—__—_—_——m€ 


















rà uo danno di oltre duemila lire. 

Tutti i filari di viti, piaote e grano turco 
furono orribilmeote pesti ® gittati a terra, rovi- 
nando uva ed ogni cosa, specialmente nella ter- 
ra del colono del Parroco. 

A varii contadini scoperse il tetto delle case 
lasciandoli nell’ o3cura notte fra tuoni 
saette, coll’ acqua che veniva giù a calivelle. Ad 
ua mugnaio svelse il fumaiuolo, e gettò al suolo 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore è gerente responsabile. 














un muro in mattoni nell’ iateruo di sua casa, DI pf ; 
Ù veato di tutti. aio Baliana, 
00 Di qui ti terribile nella tomba tra le lagrime delle incousolabili fi 





uragano passò alla vicina 
a certi fratelli Lavaggi 










Di qui il terr 


Villa di Rovereto, glie, il cordoglio del fratello 
ed 


compianto di quinti poterovo apprezzare le do- 


dei generi, ed il 











ruppe voa tità di bellissime piante " 
ed ‘altro, producendo loro un danno di | ‘i dell'auima sua geciile € pia. 
ca lire 600. Con una vo costante, degoa di plat 


e di imitazione, raggiunse io modo perfetto la 
sua alla missione di sposa e di madre. 
Ai poveri porse generosamente aiuto : i buo- 
ni coufortò col consiglio. 
Amò di vero amore 
alla religione del dovere, 
opera e coll’ esempio che nuli 


Anche la però il danao maggiore toccò al 
la chiesa parrochiale ed al colono del reverend 














le figlie, educandole 
insegoando loro con 
vi è al mondo 











î 
re vittime umane. lo 


Ua giornalista azgresso. — | gior- 
nali parigini ci recano i particolari sull’ aggres 
sione dì cuì fu vittima Auriliano Scholl, e della 
quale ci diedero i nostri dispacei. 
Sì sa che lo Scholl, nato nel 1833, è uno 
dei più spiritosi giornalisti di Parigi, nuto. per 
la vivacità e pel brio, non meno che per la vio- 

ttacchi. Egli divide con Ruche 

sere uno 





veo a poco affievolirsi la 
istante dimeolicava quelle figlie che presentiva 
tro orbate de' suoi baci, 














Y jaziove per fisica impotenza, se 
ne doleva solo perchè le era intercettato di vc- 
cuparsi materialmente di esse, divenute l' unico 
oggetto delle sue compiacenze. 




















con singo- 
è piena 
cero grande chiasso. 
Londi 
16 anni. Oggi è redattore del- 
l Evénement ; scrisse commedie, drammi e ro- 
manzi. È di statura molto alta © perfettamente 
wiope. 





to, in cielo un premi 

Nel dettare questo breve cenno ascolto la 
voce della gratitudine e del che mi 
legano alla compi 

Così tenue tributi la dispiacenza 
da tuiti qui profondamente seatita per tanto do- 
mestico lutto, valga a mitigare io parte nelle 
affitte figlie l'ambascia che le opprime. 

La memoria perenne delle rare virtù di sì 
buona madre apprenda loro che il suo spirito 
vive e vivrà in eterno, e dalle superne sfere, 
beuedicendole, veglierò sollecita al loro bene. 
Fossalta di Piave, 20 settembre 1880. 

D 

































tavolo più lontano, 
vicinandoglisi con vivacità, gli disse : 
— Siete ben voi il sig. Aureliano Scholl ? 
— Sì, rispose questi con garbatezza, 
— Voi mi avete fissato or ora in uu modo 
che non mi va. 
— Mi fa meraviglia, sigoore, limitossi a ri- 
spondere Scholl, giacchè non vi 





RINGRAZIAMENTO. 


Egregio deltore, 

Non è con parole che io posso esprimere 

la mia riconoscenza a Voi, che mi avete sal 
un figlio. Pazzo to dalla fama 
del vostro nome, io corsi a Voi, e Voi lontano 
e convalescente, don esitaste un istante a seguir- 
mi, noo appena vi ebbi narrato che il mio Um 
bi cellata una mano e ferita gra- 
mba per l'esplosione accidentale 








‘conosco. 
Ebbene, mi farò conoscere : io sono il 













tenti pugni in pieno viso. 

Stordito da questa aggressione, tanto bruta- 
le che inaspettata , Scholl disponevasi a rispon- 
dere per le rime, quando il suo avversario si 
precipitò di nuovo su di lui rincarando la dose 
delle percosse. 

Nell'istaute in cui venivano separati, Scholl, 
volgendosi al suo aggressore, disse: 





una pozza di sangue, pallido e stremato di forze. 
L'indicazione urgeote era di amputare la mano; 
to di frenare | teso 





oco. Veniste e lo trovaste in | 


908 
Ai detentori di Titoli 
pera 
RENDITE AUSTRIACHE. 





TEOD. REITMEYER e C. 





arco, Proeuratie Nuove, 744. 


Grande }'agazzino 


OROLOGIERIE 


D'OGNI PREZZO 





856 


CATENE D'ARGENTO E ORO FINO 





Venezia - ia S. 
endita Specchiere 
in cornice dorsta a prezzi bassissim 
Servizio da tavola in Porcellana ed alcune 
Sedie. — S. Marco, Calle del Cavalletto, 
N. 1099, dalle 10 alle 12 ant. e dalle 
2 alle 5 pom. 868 


Gabinetto dentistico TERRENATTI, 
successore dott. ALESSANDRO GERARDI, 
Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra, 
N. 4905, Venezia. 816 

Non più Riedicine. 
PERFETTA SALUTE restitita sit seo 


Salvatore, N. 5022-23. 
































REVALENTA ARABICA 


Più di settantacinquemila guarigioni ottenule me- 
A 


diante la deliziosa Meval 
le miserie, pericoli, disingar 
dagli ammalati con' 1° impie; 
sono attualmente 

e radicale guarigii 
Farma di salute, la 
agli organi della dig: 
suo prezzo ia altri rim 
dalle cattive digestioni (disp 
costipazioni croniche, emorroidi, glandole, 
diarrea, goufiamento; giramenti al te 
tiotinnar d'o: 





rablea provano che 
provati fino adesso 













in 
ris 


radicalmente 
gastriti, gastralgie, 
ventosità, 






















‘gato, n 
tosse, asma, bronchite, lisi (consunzione), mi 
ni, melanconia deperime 

rro, convulsioni, 
opisia, mancanza di freschezza © 

















N. 90,000 cure, compre 
del duca di Pluskow e delli 








Milano, 5 aprile. 

Revalenta Arabica Du Barry di Lon- 
jodo eflicacissimo alla saluie di mia 
ta, per lenta cd esistente inliammazione 





‘a nou poter omai sopportare alcun 


è da prin 






cibo, trovò nella svcalenta quel so'o 


clpio toWlerare, ed in rire, gu- 
lule vera- 
un normale benessere di suf- 
prosperii 
Mamerri Canto. 





Quattro volte più nutritiva che la carne, econo 
jehe cinquanta volte il suo prezzo in nitri 








Prezzi della Revalenta 


in seatole: 16 di KI}. L. 2/50; 12 L_ 4 $ 
U.b8; 2452 ba 19: 6 L. 42; 12 00, L. 78 
Per le spedizioni inviare vaglia postale 0 Bigliett 
della Banca nazionale. 
Casa Da Barry © €- (imitedi N. 9, via Tomo 
mo. 


maso Grossi, MII 


Si vende in Venezia da Giuseppe Ponci, farmacista 
$. Sultatore ; Zampironi; A. 
taer,. alla 


all’ Aquila Nera, campo $. 
Longega; Autonio Ancillo; G 
Malta ; Pietro Pozzetto, ponte 
M. Formosa ; Luigi Dalla Ven 
tore, 5020; ‘ed in tutle ie 
tarmacisti è droghieri. 

















268 
— Tutti sanno ch'io non ho mai rifiutato 
a chicchessia un atto di riparazione. Se voi a- 
vete a laguarvi di me, mandatemi i vostri le- 
stimonii. Voi siete uu vile ! 
A questo insulto, il conte di Dion che ri- 
tornava al suo tavolo , si rivolse ed afferrando 







ciogeste alla difficile vperazi 
nuti la compieste, avvaleadovi con somma pe- 
rizia dei pochi lembi che la ferit 
Igaaro delle discipline chirurgichi 
ai medici apprezzare degnamente la difficoltà di 
uo’ operazione eseguita a lume di candela io con 
dizioni così sfavorevoli, ma, come padre, io non 
‘ò nè saprò mai abbastanza ripetervi quello 
tudive detta. Il mio Umberto io 















potè abbandonare il letto, ed 10, ab- 





sario di polizie 








q 

fattosi raccuntare la scena , invitò il conte di | bracci piena dell' affetto paterno, « 

Dioo a seguirlo nel suo Ufficio. fondera il nome suo e quello del suo beve 
Naturalmente il co. di Dion narra il fattore. 








Gradite, egregio dottore, questa pubblica 
testimonianza di stima , come l' espansione del- 
l'avimo di i sarà eternamente gt 

Trecenta-Polesine, 16 settembre 1880. 

IrroLito MASETTI, 


in altra guisa. Egli sostiene che alla sua prima 
domanda, lo Scholl gli rispondesse replicatamen- 
te con ua soggbigno ironico, il che lo esasperò 
al punto da schiaffeggiario. 
Dice altresi ch'egli si precipitò di nuoro 
’ esso tenta 






sullo Scholl, avendo veduto tentava di Maestro. 
offenderlo con un ombrello a stocco di cui lo Egregio 
Scholl andava munito. Dr GuwsattistA SosteRo 

ll vero motivo dell'aggressione poi Canda. 907 





GONDOLE. 


# | =Rm1l sottoscritto oltre costruire gondole, ora 
| eseguisce anche la completa fornitura sulle me- 
desime. 


uo articolo pubblicato già 
d'ind: 


delli 
| il quale era accusato 
aver abbandonata uoa sigoora scoperta dal ma: 
rito ia flagrante adulterio con esso lui. 
(Pungolo.) 















Fiera di San Matteo a Miramo.—' cisione del ricatatto, ecco come veramente stan- 
annuale fiera di San Matteo a Mirano eb.‘ no le cose. 


i Assicura pronta ed esatta esecuzione di qua- 

| Nuovi delisti.— Scrivono da Imola alla promette eleganza, sulidità 
Gazzetta dell’ Emalia : 

| °° Circa il ricatto di cui voi parlaste con ue- 









SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Roma 20 settembre 

Il barometro discese nell'alta Ital'a di 6 mm ; di 
3 nella media; di 1 lia. Esiste una depressione 
leggiera sul golfo di 7). Nell'alta Ialia il 
barometro oscilla fra 757 e 759, nella media e bassa 
fra 760 e 764. 

feri cielo in gran parte coperto. Stamane cielo 
quasi dovungue coperto con pioggia fec&era in molte 
stazioni dell'alta e media Italia; venti generalmente 
deboli; moderati 0 freschi del terzo quadrante 
cune stazioni della Toscana e Marche. Mare agitato 
sulla Riviera Ligure e coste Toscane ; calmo, oppure 
mosso altrove. — Il tempo è da ieri peggiorato € di- 
Aponesi al catilvo con venti probabili meridionali. 
iii 


HULLETTINO METEUROLOGIUO 
del DL rettembre, 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIANCALE. 


(43°, 10 Int. N. — 0°, W loog. Oee. MR 
jo Rom. | 























Tegsione del vapore to mi. 
Utvidità rel * 
s 
n S 
«|u DI 

1] serevo 'Quasiser. | Sereno 


Acque ceduta ia mi 
Acqua sveparate i. 207 
Bleltricità d 0ew ca stmoele 

ye & +10.00 | +t1c0 { +700 


sa 











Temperatera massi 
— Barometro uscilini 
nel di. 





Note. Bello 
li all' Oriasoote 


Azioni Banca Naz. 


Società Costruzioni veneta 
Lanificio Rossi . . + 
Rend. aust. 5 °/, in cari 


Olanda — . 3 md. se 3 
Germania V 
Franera 
Londra . + 
Svizzera 
Vienna Triesta 













BORSA DI VENEZIA. 
(Bullettino ufficiale.) 
Del giorno 11 séttembre 


EFFETTI PUBBLIGI ED INDUSTRIALI 










» Ven 


LI* 


Lal iii tII, 


i pid 





VITE FELL lpl 


Prestito Venezia a 
premi. . 


CAMBI 





1 94 lol 06 450 








VALUTE | 


ud stare sol 
Venesa di depasii è coati correnti (& 
1 Banca di Cresite Veneto - 











. 
Banca naz, italiana (nominale) 
Azioni ferrovie meridionali 


Zecchini imp. austr. 5 66 — 
400 Marche imp. ‘58 :5 — 


Read. fr, 3 010 85 57 


(Dal Foglio periodico della B. 
Prefettura di Venasia) | 


ne dalla data dell' inserzione 
gel presente nella, Gassef  superato,od almeno raggiunto , 50 questa Preleitura e di 


‘fffciale del Regno e nel ji minimostabilito dall’ Ammi- | zi al siguor Prefetto o cl 
yrtale per le inserzioni 








DIPARTIMENTO MARITTIMO. ’ litare nel pri 
AVVISO D'ASTA. 
Risultato deserto l'incan- 
tenuto il giorno Il corren- 
notifica che 
















950 9466 
ia sit 
a788 2781 
190/30 








» dine core. > 





Borse estere. 
( Dispacci telegrafici. 
VIENNA 11 Rom. 








tai 2a ga (OM fp 390 — 
Lombarde dia 
Ferrovie dello Sito, 278 — [Cambio Ialia | 0200 
 |Consoidato ing. 97° 
Banca Nazionale — 834 — [Conslidato ingl. 97 
Napoleon: ULTRA n) fa 
Cambio Parigi -—46 60 PARIGI 20, 
Cambio Londra 148 30 [Consolidati turebi “  9'60 
dd n", o), ga bo |Obbli egiziane 300 — 
Predito 4860 (Lotti) 131 25 LONDRA 84, 
Argento vicini 





PARIGI 11. 








» 5.010 110.08 

Mendita Ital. 86 15 til 

Ferr. LV. 482 — [Lombarde Azioni —— 
VE 283 —  |Mendita hai. 84 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 419 settembre. 


; ; Goltobre p. v.alle ore 12me., medesime, se non perverran- | fissate' dal Capitolato 
Annunzi legali \Atanti fl Qireitore di Comrsis® ‘no ufielalimente a pesta Di: le AT ta 
Sariato militare nei. suddetto i, 











La rivendita sarà confe- lo iotto. 
rita a norma del N. Decre- 
to 7 gennaio 1875, N. 2336, 
Gerie il). 


si lui, qualunque sia il numero | dispace 0 2 sett-mbre 1890 SII a qu 
Gli aspiranti dovranno degli accorcenti, il quale nel N. 5963-190098, zione, stipulare il relativo con 
presentare a questi suo partito firmato rella- | SI rende note. tratto. 
2a, nel termine toavrà offerto sui pi ezzi d'asta | che alle ore 10 ant. del giorno * «Il termine utile ‘per. pre» 








istanze in carta da Bollo ‘aperta dopo 


certificato di buona condolta, sentati 

della fede di specchietto, del Gli aspiranti all’i 
lo stato di famiglia, e dei do- per essere ammessi 
cumenti comprovanti i titoli 

che potessero militare a loro 


Le domande pervenute ! debiti 
all’ totendenza dopo quel ter- | cui 
mine non saranno prese in | corri 
considerazione. 

Le spese della pubblica» | 
zione del presente avviso sta- | 
ranno a carico del concessio- | Tesoreria di quelle Prov 








| nelle quali viene affisso il vori contemplati dalla per 


0. 
Venezia, addì 8 settem- presente avviso. 


26 luglio a. e. \ 2 uo della té 2 aprile 1969 
bre 1880. ) Le offerte stesse, su accordate giornate è gu gota pesa del 
L' Intendente, carta da bollo da L. 1:2) col continue. N-:80. e pè? quelli* lo Stio, si notifica che l'im. 
Venova. relativo certificato ‘di depo coulempiati dalla perizia 15 , presa peb trasporto e. man 
= gilo, Dolranno estere pre: luglio d. a. N. i60 giorgate. gio del carbon fussile pel 
DIREZIONE DI sentate anche al Ministero 100 i quali due termini s'in- Porto ed Arseuale di Y 
COMMISSARIATO MILITARE | della Marina ed alle Dire- tendono decorribii dal giorno per la somma di. 
NEL TERZO zioni di Commissariato mi- della consegna. cui I°Mviso d'asta del 














O settemb. 21 settemb. 









[Londra vista 26 37 4, | Ferrara-Bologna 





8 4/u | 
Ù 





| aflidare ad appalto la 


Îl deliberamento seguirà a date dal 
schede segrete, a favore di co- no, 





il ribasso maggiore ed 


nistrazione marillima in una esso, asrà luogo il 
arie della Provincia le pro- Scheda segreta, la quale Verrà sperimento di pubblica asta Cessivi ala dala dell'avviso 
che saranno ri- col meto!o ad estinzione di ‘i seguito deliberamento. 
cent. 50, corredate del conosciuti tutti | partiti pre- candela vergine per appaltare , ‘utte le spese inerenti 
asaril alcom. l'appalto eil al contrasto sono 

ico del delfberatario. 
iler R Venezia, 3 settembre 160; 








to marittimo a Spezia, ed 
la nel secondo Dipart-* 

, avvertendo però che bilità generale 

nel giorno nou sara lenuto conto delle: vendo per base le condiaioni * cento lire d' importo. 


tett fato P italia. — 
Wattita, - Praoki P., - Pise 
Qiay Tyos, dall 

P., - Groli B., 

cia, - Meia A, de Zarigo, - 







Germasia, con mogli 

ehy, sco moglie, ttt dalla Rusta, 
Am : 
BOS rp rea è coppe re, © i 
L DEC 

noti 

., - Taddei cav. 6., maggiore, - G. 

7 Gorini (., totli’tre con maglie, 

Tatti dsil'iataroo, - Chacobewa N°, dalla Francia, totti 


nti. 
sr Nel giorno 20 


libero Ò li iliriiiiozitio 
=i A Nocietà Veneta di navigazione a vapore lagunare 
* Linea Venezia-Chioggia è viceversa 


dI web P, 
Grande Albergo già Nuova Forck. — 

nelio, dall'interno , » 

Baomfeid M., - Mootel 





SPETTACOLI. 
Mercordì 22 settembre. 
upnai li 3 etto dell’opera bue: 
Columella, — Ml dallo: Zl Biricchino di Porigi.. — La 
Mascherata, — Ala ore 8 
TuATRO GOLDONI, — Comics compagnia lombard 












Da Vicenza part. 


Linea Rovige-Adria 
Da Rovigo part, 





Linea Venezia-Sev Wonà © viceverse 


ATTI UFFIZIA 


del Ministro del Tesoro alire 


1 Lencmasiotibic istabiadicrerezone! 
socia ss tom | mon PIÙ CAL LA Ar Piedi 


RAT yreparati nellaffarmacia BIANCHI, 
LOGROTTINI Ritter radicalmente € sen 
na dolore i calli guarendo completamente e per sempre 
da questo doloroso incomodo, al contrario dei così 
tnt Paracalli, i quali, se possono portare qualche 
momentaneo sollievo, riescono non di rado affatto 
pricing Pg fficnci. — Costano L. 1,50 scat. gr.; L. | scat. pice., 


articolo, sarà laseitta nel Gran Libro del Debto Publ 
tento si ccosoldato 8 per cento, la corrinpen- 

tuons rendita di lire c'aquesnil 
ieqne (Li 5779, coo decorata dal (* genio 48%. 
Ni Meade, eusaciata ol. copi ose iscono franche di porto le dette scatole in ogni 
i Mito de Temo per | SPEL*CORO E diczaa dosi al Deposito. Generale In 
A. Manzoni e €. Via della Sata, 16, angolo 
di Via 8. Paolo. — Aoma, stessa Casa, Via di Pietra, 91 


Caro nesta, farmacia Motmer & 
Ain nica ilo 1880 soll sndito covata in combio some | co OT Do) ri 


R. D. 4 agonto 1880. 


iaivto della sprre 





annunzil di origine tngioso tn- 
anta al'vaner È, MEDUD, Londra 
1299 140, Fleet Strest (surcursalo de'la 
‘202 È. E. MDlioght. ) 


AVWIRI DIVERSI 
ni sopii 854 
Stagione autunnale 
Premiato Stabili lo Adroterapico 


LA VENA D’ORO 


presso la città di Belluno ed iedi della pit- 
toresca: vallata del Cadore (altezza sul mare 
metri 452). 


1 proprietarii fratelli Eueehettt rendo- 
no noto che darante i mesi di settembre ed ot- 
tobre' accettano nel loro Stabilimento a prez 
di tatto convenieuza e da stabilirsi, oltre chi 











cena ed alloggi: 


Per informazioni rivolgersi allo Stabiliment 





relativa istruzione. Con aumento di cent. 20 








condotta @ diret!a dagli artisti A. Bacci, a L, DanYalo, — 

Mergherita di Borgogno. (Replica). — Alla ore 8‘, 
GAFPÈ AL GIARDINETTO REALE. — Ci 

le, dalle ure 8 allo 11 pow. 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato col 1° novembre 


Une = | PARTENZE ARRIVI 
TOT” (la Vonezia) "| (9'Vesienii) — 
Padova-Vicenza-| > 5 ?5 LL 


Verona-Milano- 


. 

n 
h È 
Torino îi 


| 
'adova-Rovigo- | 





Pr 


| Trevis 





Per queste linee vedi NB: 


-Cone- | È hi È 4 
| ghano-Udine- | » pio 
Trieste-Vionna |P dI inte LI 


(9 Si ferma a Rovigo. 
() Parte da Rovigo 
NB. — | treni in partenza alle ore antim. 4. 19!- 
10 15, è quelli ia arriso alla ore pom 1. 20 
11.33, percorrono la linea della Pontebba, 
| coincidendo etti da Te 


La lettera D treno è Dipertò, 
La lettera M indica che il treno è Misto, 


Linea Conegliano. Vittorio. 
PARTENZE. 


10.582 6.20, 
1240 p GA0p 


Linea Padova-Bassano 
Da Padovà part. 5.22 a 8.23 2.01.48 6.180, 
Da Bassano » da 9a 20p 7.22) 
Linea Treviso-Vicenza 


De Trevgd pr. iva! NO6 asfiag 6.260 
1 8I0a 


Da Vicenza » 5. i B12p; 6.5îp. 














prima. dell’ apertura 





rispeltivame 




















olterta di 








leve allo scio all'ingrosso ’Ufizio di questa Direzione tratto al l'una che l'altra in 
di Burano è del presunto rede di Commissariato militar siglietd ‘di Banca è Cartelle 
dito lordo di I 280. 4. L'appalto formerà un s0- Av di rendita al corso del gior=' L. 2460. 





no a no di deposito. 
fn ordin ti deponi 





iegreteria generale con, ‘ermine 














alcuni lavori. 
(esa, pletamento del ristauro dei 2 © 
con-  varii corp 











correre, dovranno fornire una Archivio generale di Stato im I Segretario & Prefettura, 
| cauzione di Lire 2907, in nu- Venezia indicati nelle perizie Astori. 

| merario, od in cartelle del 15.e 26 luglio p. p. N. 1660 

pubblico italiano, il e 2059 

lore al corso di Borsa ' E'sstà sirà 
jpondaalla stessasomma. comiessivo 
data facoltà ai concorrenti di e le ofi 
ter eseguire il deposito di tranno 
le cauzione in quahinque - per ogni vo 





cie Per l'ese 











Dipartimen- li presente appalto sarà 3 corrente; è stala deliberata 
vvisoriamente all’ incanto 
dal regojamegio, aula Conta fenulo'Îl 19 corrente, col ri» {50 del wentesimo, deve ll’ate 
Ilo Stato a- basso di Lire 1.65 per, ogni.| to T 





regolato dalie norme stabilite 








N, MMDCXLVIN. :(Sacie Il, parto soppi.) 
Gusa. all. BI agosto. 
L'amministrazione dell’ Istitoto Divino sera geerci- 
Commissione compost È 
« Dai direttore della W. Uaiversità di Torino; pròsi 


atto cern desto 8 STIRO N MMOCOCORAE Stabilimeuto grandioso in maguifica posizione. Studio serio delle materie commerciali e dele 


(Y, il eltato Decreto a p. 4)! lingue, insegnate da professori apparteneuti a varie mozioni. Preparazione alla scuola prlitrenia 








h XL, (Serie ll, parto 
N, MMDCXL. ( pai ppi PP; PI 
le fcadato ia Vallaore dal even È $ 
Tommaso Ville è eretto iu Corpo morale ed è approvat W. FUCHS, Proprietario. 
il reiativo Statoto organico. 











i dei Gomoci di Carerla è Pollena Trocel 
risoltauti dalla piaata topografica Ù 
gino modi, secon To pticha eb F'inpegnro coi 
dei Genio ei iatrodute Della 
o n D. 25 loglio 1880 | 


N. MMDCKKAIIL (Serio IL, part 


io 4877 



















(Raveon:} è eretta io Corpo morale ed è sutor 


MWDOXXATX. , parte 
* et Re e n 28 ego 
asistooto nel Comuae di Magenta (Mila 


Ri. D. 25 luglio 4830. 


di Lconara, la Canto di Riparo è 0 


1. ult. 20 agito. 
one a capore Puglia è notò 
1 asecmble» | 
guoetale dei sodi arioninti il giorno 43. gioguo 1880, pet 

provvisoriamente all’ art. 24 del suo Suatato, ed 
itpiagare il foodo di ammortamenti 
ticolo ia pagamento del debito 
di un altro battello a 









ludicato nol dettuar- | 















ertito alone di Chmmissariato, mi- 
ine de, Mare, accompianaria eo de: 





le spe ' ‘pubblico. Che iu 
per presentare le offerte 
del veatrsimo sca- 

al mezzodì del giorno | 
| dl Gommissazio ai contratti, 





dell’ incanto. lavori, ostensibili a ehiunque | di ril 
Nell pretti da Div. IV 
1 fatali per Prefettura nelle ore 





ventesimo sono fissati a gior. Prima dell'apertura ce 
ni $ decorrendi dal dì in cui gl'ineanti gli aspiranti dovran- 
sarà pubblicato l'avviso di se- no prescotare è cerudicati di 
provvi- guito deliberamento. morajà ed idoneità prescritti 
inte avviso viene | sta di m. c, 2Î1 di legname "Il lelib-ratario dell'appal-. al 
aperto il concorso pel con. quercia per L. 20,070. 
ferimento della Rivendita Nu- 


ne > nom sarà pi 

qualsiasi oNlerta. 
Chiunque, in conseguenza, | 

iuteada faro il suindicato ri- | 

sizione. prov- È basco deve. all'atto della pre- 
) re. tazione della relativa offer 


2 del capitolato ge- | 
to depositera Lire 450, per le nerale 1 stampa è documenta 
Le condizioni generali e upese d'incanto, contratto € 
mero 6, località Saline San particolari d'appalto sono vi- tassa di registro, 

Felice, situata nel Comune di sibili tutti i giorni, presso il Venezia, 16 sel'embre 1880. stando stabilito in 
Burano , assegnata. per le. Ministro della Marina € nel- Il Commissario i, ; cauzione delinitisa pel con- missariato militare, accomp 





pa. ia questa citt, 
arla col deposito prescritto all'ultimo suo doni 
succitato Avviso d'asta, in 


Venezia, 16 settembre 1880, 


iberatario dovrà nel Il Commistarto ai contratti, 


10, succes» 














2 ottobre pros." vent. pres» sentare le offerte di ribasso | 

sul prezzo deliberato non in 
feriore al ventesimo Itatali) re- 
sta stabilito a giorni 15 sue- 





prov 
A termini dell’ art. 
Via legge 22 aprile 15% 





to, si notifica che l'impresa 

Ja provvista di Jegnami a- 
» pino larice e pino cir- 
tavole occorrenti al 
|. Arsenale di Venezia. per 
la somma di L 22680:i0, di 
gui d'Arviso d'asta del 22 
ult, è stata delibes 
visoriamente all'incan- 
| to tendo 111 settembre. col 














Frafcoschi, N. 1600 A; vene in 








sento dal “settoeeritto, secettata tempo indeterminato. 
cel legale be nelicio delt' mveni 
dalla seconda di ivi, magi, bag pera 


ri | nt 

lire d’importo. 

A termini dell'art. 98 del} Viene pertanto avvertito 
Regolamento per l'esetiione | il 

presentare le offer- 

te di ribusso del ventesimo 

scala al mezzosi del giorno 

6 ottobre p. v. regolato al- 

i dell'Arsenale marit- 

‘spirato qual termine, 

Sarà più accettata qual: 

‘offerta. 


Chiunque in condi 
intenda fareil suindicato 











Per iufurmazioni rivolgersi 81 signo: 


ovvero alla Direzione del Collegio : 













Il Fostato di Calco i 









difetto» 





e gesii 


Al Panetulli pautisi © rasbitisti 

Agli Ammalati di potto. 

Agi Ammalati di Stomaco, 

Alle BPutriet, per favorire la 
lo 











no 20° agosto 1080, N. 604 
vol 50, col pagamento di Li 








S. Marco, Frezzeria, | Venezia, 41, settémbre' 4880. 
Avv. ALEss. PARENZO, 








A PERtAOI, panifatture con sede e negozio io { 1469 ; 29. 
PRETURA DI VENEZIA NN. 1769-70-7 -72, duratura cin- 
NL Mandamento que' anni da 15 agosto 1880. 
Si tende noto, che la eredi- "Il capitalo sociale è di Lire 
atbaodotata da Patrizio: Vin- 60,000, 






cenzo delli foranò Antonio e Ra-, |. La firma sociale è data al 
4500 la | ta a questa Direzione di Com- + basse Ceoerin (uovauna, morto ,socio signor V. Bonaventura Per 


12 agosto 1880, _roce 











mero 5850, depositato nella Can- 





Petris fa Francesco, Giovanni Fre 


due quali s0ei, d'opera, venne 
gestituita la Società per l' indu- 
Atria del cemento idrofogo. Ponti 

Prollo et G. con la sede ! 
della Società in Mestre, affidata | 







nor. Luigi Nocoletti, e così la 


eg) 





etris, come traebte 0 avallan 
settemibre Stante as- ‘te La dorata della. Società è a 











* Gli # pori, np, fenkiselta settembre correttà, 








di Rosa Seatsi De 


Venezia, 12 setlennbre 1880, lo Gacanno' 
08 Canceiiere, Le DE MABCO, __ ML comprese nl Dando Ob sat 








IA tembre 187: 
AVVISO. | col ribasso di altri due decimi, 





———_—————_—___mTrrr———_ 
VENEZIA 


Grand’ Hotel ITALIA sul 


BIRRERIA-RESTAURANT ‘; 
de Giardino e Stabilimento R 























CORSO VITTORIO EMANUELE 
tino Piazza Brà. 

Bauer Griinwala, 

RICERCASI 


UNA FARMACIA affitto in in Prese 
di Campagna. 
Rivolgersi al Caffè Fabio, Treviso, 


———--_-- 


Sapone.contro le lentisgiai 
di Borgmann 
por allontanare 


per 
Deposito generale per l'Italia A, mi 
fitano. Via della Sala. 16 
di Pietra, 91. — In Ve 
——____________ 


PREMIATA FABBRICA 


STUOIE DI BRULLA 


BIANCHE E COLORATE 
e Stuorini d’0; 
della Ditta BER 


INB. — Da non confondersi evn alti } 
î ombralanti, perchè la detta fibbr. 
S. Giov. in Brogi 








tamente le lentiggiai, 


Î 
Roma, stessa Ca Vi 
nella farm. Zampirgni 























Calle dell' Arco, 


ISTITUTO IECNICO - COMMERCIALE 


il “NEU-FRAUENSTEIN, a Zuy 


(Svizzera tedesca ) 


Ceniesnte, eonsole generale della Confederazione svizzera a Venezia, e Roturietz e G, 


M. KUNZ, Rettore, già direttore degli 
(Istituto internazionale. d' 


condaria e superiore) 


tudii alla Scuol 
truzione elem 
Genova, attualmente a Vene 











725 sia presso i signori ROTuPLETZ e‘, 





Vino e Sciropno di Duseri 


‘al LATTO-FOSFATO di CALCE 








© per una lunga maia lia 
* questo prezioso agebie in forma solubile »di modo che viene digerito 
‘Selroppo si in ide al principio det pasto ell Vino dopo. 
IL VINO ELI SOMOPPO DUSLRT 080 NOltATISSIMI : 
N Raguaze nel periodo dello 


Ai Vecchi indebetiti. 


iudaza del ‘alio @ renderlo sostanziéso, 0 per prevenire 
iche © la diarrea ped byyubini, 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C°, rue Vivienne, 8 








Sl'vcade 10 Yeuezia presso Ròfmer. Zamplroni, 1 Testa. d' 


fa ro e nelle privati 
\tFarsiocie. — Deposito in Milano, A» Mimmzomi,e,€, Via Sala, 44 e 16. 











9, | to HIL sub dato di L. 67:01 { 
ie | — Îl Lotto IV. sul dato di Lire 
994 :98 — 

L. 1093: #0— il Lotto | 
sul dato di L. 46:56 — il 


Lotto Vill somma da depont 


PRETURA DI VENEZIA. 
Ditta debitrice + fer 





. in Se Venezia, 13 dette . | dità abbandovata da Dalla 
tiere S. Croge, Calle Modena, al 

N. 2009; venbe in verbale 14 vete 
dante, accettata col le 
* sale beneficio idll’ inventario da' registrato a Venezia il giorno 
Forcelliti Antagio, de fu: Andrea stesso al vel. 50 atti privati, Nu: 

ta, pome ed inleresse de 

gli minori da esso legal- * celeri del Tribunale di comer- 
mente, appresa. Nilo i cin, notificato all Camera di com- Toti, scattata 
tro, Luigi dd-Angeloî suseetti mercio, fra li stonio de fcio dell' inventari 
con Va fe Lig Patrizio o n0 Vino Petri fa Frageento, Giovanai Fr 
enzo, nipoti er figlia ci detto lo fa Giuseppe, e Luigi Nicoletti 
delunto. fa Riualdo, di Venezia 11. primo 1 > Veneta, 12 setibiibre 18817 
quale socio capitalista, gli altri | L DE Manco, Cancelliere 


mero A414, pert, cent! 
imp. Ltd; prev 













ESATTORIA DI. MESTRE. 
Provincia di Veberia. 















l’amministrazione sociale al pei vedi coatta di mabià "| ea8to possono onere 


Il sottoseriti or 
da di int gli ti alati, ce pubaticimente to, dla dh 
cetto le cambiali, le quali dovra- 40,nt, nel giorho 41 ottobre 1880, ‘ 
cssere controfiruzate dal $aciO ' pel locale della ‘Regia: Pretura di 
Mestre, coll'amsistenta dagli Il mi 
Pretore e Cautelitre: della Regia 
Preti sii, gi procolerà ala 
-—-- vendita a pubblico incapto degli 
dalla seconda di oi magi EDOPA "> Presso! Tribeme civile e imme descritti ed piso 
Sr Carica pe correzionale di Venezia, nel gior- come in ‘upptesto. 
dalla medesima 


Jintiero prezzo di dei 


tie, e’ più Jasare 


"i lineait: rappre si procederà, ad ‘istanza. della lì irmmobidi posti io vendita: 
Septati, Matide, Carlotta, Clobil- Compagnia, di Assicurazioni ded te Cammino coans di Jietre 

de,'‘Anttalo e Gibvativi, ‘gl dî minata « Riunione Adriatica di 
secotito letto dal prenominite de Sicartà » in Ve: 


nd 21 ottobre 1880, © 


4 1. Terreno, al mappaie. Nue 
ed 3 tarico. "ietg 548, pertiche cent. 95, reo- 
vebi di Me- dita’ cene Lire 5: 62: 

là. al mappate N. 1317, si- 
Bando: 20: set» \perficie pert. cent. 04, rend! cen- 
firmato Calissan,;, suaria L. 0:30; 


pet, tuicil Louo.dL andrà all:astst superficie pert. cent. 10, readita 


qpsto 1830, qui qugisizata,ibpgiore © sul dato di Li 1633:84 — il Lote imp, L 90; ;,; ni g;) (Tip, della Gazzola. 
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PRIMA EDIZIONE 


VENEZIA 23 SETTEMBRE 
Sscordo ua telegramma giuolo questa mat- 
tod, la crisi miisteriale francese sarebbe fiaita 
"i qomina di Barthelemy Sainl-Hulaire a mini- 
SÎ degli affari esteri, Curnot ai lavori pubblici 
une alla marina, mentre gli altri miuistri 
. lo attesa dì vedere 


altri più. 
$ fabbri 
| Brattora 
909 
n 
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i occuperemo di un piccolo, iu 
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luli e delle il potere è così debole, 
| liteenica, che tou 
G, id. li sg 

N dittatore della Francia. L ministri devono pia» 
a al Presideate della Repubblica, 

gli ambasciatori suno scelti da lui, i fuazionari 

svizzera Ml magistrati, ‘i’ geverali devono savere, per ‘gi 
ntare, se- M vere tranquilli i beneticii delle loro postdioni, il 
le a Vene- DÌ suo graditavato;, Eppure quest’ uomo vunipoteute 
‘acoli. enideutemente si preoccupa degli. attacchi, del 


figoorEarico Rochefort, u quale ba il vautag- 
fo 4 Parigi \dcalcolabile, di rappresentare idee 
Ni rivoluzionarie delle sue, Dal dì che Forio 
Rvehefort ritorò, colla vendelta nel cuor, € 
perse la, sua campagna contro Gambetta, questi 
satemente preoccupato di nun essere più 
di Belleville, cioe dei radicali, è, di por 
ssere scalzato up di v l'altro dal suo ri 
tale, Perciò è evidente la predtclpazione ia'lui 
di parere più radicale, e si può dire che dal 
giorno che Rochefort ha comiuciato: ad attae 
corlo, egli ha perduto quella calua e quella mo: 
fefazione che erano prima il suo vanto, 
Adesso, non propriamente contro Gambetta, 
ma contro | più fidi ardicì di questo, ha iutra- 
preso una campagna anehe Eunilio Zola, il quale 
è diveguto forse il più popolare' scrittore dello 
Fesacia, perl imperturbabilita (colla quale ba 
» pei suvi comagzi l'analisi di lutto. le.im- 
ze, di tutte le cattive e de sucide cose 
i. La pittura che egli fa, della vita con- 
temporanea nov é attraente nè in allo, nè in 
tisso, ma pare'che i suoi coutemporanei si sie- 
no veduti, ritratti. per: bene. pei, suol, romanzi, 
perchè tra le accuse che gli son mosse, quella 
che par fatta meno sinceramente di tutte, è que» 
sta eb ei non sia vero. Zola è a repubblicauo, 
ina i radicali Lando mai perdonato di 
aver distrutto coll’ Assommoir la leggenda ch' essi 
avevano creato dal popolo, che tauto le 
Nelle qualità, mentre egli ba anatomizzato la 
plebe di Parigi colla stessa fredda serenità colla 
n 


APPENDICE. 


Le seconde esentazi 
Ho sempre pensato che si potrebbe fare 
ua interessante corso di letteratura drammati 
se si tenesse conto delle seconde rappresentazi 
ui, anzichè delle prime. La critica sarebbe certo 
più spassiunata, per quanto può essere spassio- 
tuta la critica, visto che i critici s0v0, uomini, 
lo — allimè — non souo i migliori degli 
vomini ; se,si bada agli autori, bistrattati, sono 
anzi i peggiori addirittura. 
Bea iuteso che per seconde rappresentazio- 
vi non iateado già le repliche che sì lanno del- 
lu stesso lavoro nella stessa stagione. il pubbli 
a giudicato la prima sera; e la secondi 
terza e la quarta rinuova iu generale lo stesso 
giudizio, Il successo può essere più scolurito, 
è di regola che il pubblico applaude ogni seri 
agli stessi puuti, ov maggiore 0 miuore sani 
I» parlo più propriamente delle riprese dello 
stesso lavoro nella stessa città da un' altra 0 an- 
he dalla medesima Compaguia. 
la queste seconde rappresentazioni, 0, se 
pice megliv, riprese, veuguno a maucare molte 
lelle influenze che possono determinare il sue- 
cesso nelle prime rappresentazioni. In queste si 
siudia più l'autore, pel quale v'è spesso una 
corrente di sitopotia v di antipatia nel pubbli 
c0; nelle seconde invece si giudica più il lavo- 
ro, se il pubblico è five ed educato, di quelli che 
sin dare e daooo giudizio autorevole. Invece i 
critici fauno sempre la critica sulle prime rap- 
presentazioni, e di raro sulle seconde. Alle pri- 
ine iofatti il'loro giudizio è aspettato, alle se- 
conde no, Forse nessuno leggerebbe le loro cri. 
tiche, Perchè vanpo a giudicare, si. direbbe, la 
cosa giudicata ? 
Certo è che, anche tra le; prime: rappresen: 
azioni è da distinguere : tra quelle cui 
si degua di assistere, facendolo annunciare dal 
cartellone, per avvisare il pubblico, se sa le leg- 
gi del galateo, che alla prima occasione dere chia- 
rlo spontaneamente al prosceuio, per render 
tore non e’ è. 
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quale ha visto e f.ito vedere i costumi della 
classe alla, 

Certo che &mi'o Zola non farà mai car- 
riera in politica, meotre Rochefort ne ha fatta 
tinta, e che il prano è tato politicamente nu 
lo, quanto il secondo lo è letterariamente. 

Ma Emilio Zola e Rochefort, ambidue re- 
pubblicani, il primo vel Figaro, conservatore, 
il secondo meli’ Intransigeant, avarchico e s0- 
cialista, mostrano di essere avversari del pari 
dell’attuale ordiue di cose in Francia, € della 
commedia, nella quale il sigoor Gambetta fa la 
parle di primo attore. 

Se Rochefort può indurre Gambetta a com- 
mettere delle imprudenze per conservarsi le buo- 
ne grazie dei radicali, Emilio Zola nou riuscirà 
ad altro che a farsi dare del rinnegato dai suvi 
vecchi compagni di fede politica e di giornali 
smo, ina nua larà grau male coi suvi colpi ai 
suoi nuovi avversarii, | provvidenziali svenimenti 
del sigcor Rochefort, sel momento della ba 
faonda, i quali bavuo fatto credere che egli cou- 
servando il massimo sangue freddo io un duello, 
non lo conservi più divanzi ad woa rivolta, non 
rassicurago abbastauza gli uumiui che sono al 
potere, i quali seutouo che Rochefort esercita 
sempre voa grande iolluenza sulle turbe freo» 
tiche della plebe, e può trascivaria quando che 
sia ad uoa rivoluzione coatro di loru. 

Meotre essi possono inlischiarsene degli at- 
tacchi di Evuiliv Zola che importa al sig. Rane, 

grandi politicanti dells Francia e fedele 

di Gambetta, se il sig. Zola serive di lui 
che « è fallito pubblicameute cume scrittore, co- 
me amministratore e come uomo politico » € 
che ha usurpato la riputazione di « uvmo for: 
te », se sa che Zola uon adopera che fulgori 
letterarie, e se può mandare il sig. Zola a di 
piogere ancora le pescivendole, le pizzicaguole 
di Porigi © le cortigiaue o gli ubriaconi, negau- 
dogli la competenza di giudicare gli uomini po- 
litici ? Zola ba una graude popularita letteraria 
ma non ha una personalità cos spiccata, che il 
suo alteggiarsi « nemico del Governo pussa ju- 
debolire quest'ultimo. Di più il principio di que- 
sta campagna coutro Rue, uou ci pare proprio 
felice. L'essere poi passato uel Figaro, che ba 
una riputazione morale molto discussa, ed è del- 
to il gioruale delle cocottes, fara dire che l' au- 
tore di Nanà è proprio a suo posto, e renderà 
sempre più ionocua la campagua da lui comi- 
ciata contro gli uomini politici che teogono il 
mestolo nel Governo delia Repubblica, per cui 
sarà provato ancora una volta che la forza de- 
gli attacchi. d' un giornalista non è precisamente 
ia ragione diretta del suo 1ugeguo. 

Goa dullo ciò, per quanto 
poco formidabili gli attacchi di Zuia repubblica- 
no contro l'attuale Repubblica, non crediamo 
che ai lellori spiaceia avere uu saggio nella con- 
chiusione del suo primo articolo : 

he vediamo ora noi? Le medicerità 

lulano, c'è uno stravrdiuario affoliarsi di vol- 
gori ambieoti. Tuiti quelli che non riuscirono 
nella letteratura € nell’ arte precipitano 
vidono la Francia. dubbio al vertice — 
Emo Zola uou ha le audacie politiche, mentre 
spiage sì luogi l'auducia letteraria, egli rispar- 
quia Gambetta — ci sono personalità potenti 
che guidano il movimento, senza di ehe il mo- 
vimeuto uva potrebb' essere. Ma dietro queste 

quale abbominevole coda, quali uo- 
mini piecini, © quali feroci appetiti ! Pensate che 
il sig. Rane che non è riusesto in nulla, è an 
cora uno dei maestri della baada. Sì, questo ro- 
mauziere senza Laleoto, questo ammialsiratore 
€ questo deputato seuza storia, è una vera in- 
telligeoza, se lo sì para al suoi amici. Si 
spiega la sua riputazione di uomo forte se sì 
pensa agl'infermi che lu circonda 
fn 

E 000 s0 immaginare giudizio più artefatto, 
meno spoataueo, più discutibile per conseguenzi 
di queste prime rappresentazioni, alle quali 
siste l'autore dietro le. quiate, pronto sempre 
alle chiamate. Il successo, anche un successo 
clamoroso, può dipe da una schiera 
di amici Dev intenzionati e dispusti a tutto, per 
imporre il loro giudizio, Non parlo pui del caso 
che l'autore sio una personalita spiccata di un 

tito. Allora, se è moderato, i suvi amici do- 
vranuo essere molto uumerosi per imporre il 
Accesso; poichè se s00 pochi arrischiano di essere 
soverchiati. Ma se è radicale, e specialmente se 
fadicalissimo, anche uno scarso manipolo può 
dargli la vittoria. I radi ali infatti hanno l'abi- 
{udine di gridare di più, di urlare magari, e 
i più timidi opponeati, se anche hanno la mag- 
gioranzo, s000 facilmente sbaragliati. Ho veduto 

anzi ia questi casi che spesso rinunziano al 
lotta, e se proprio l'autore non ne ha fatto di 
iave da dar coraggio ai più pavidi, 
di contentano di protestare col silenzio. Ob ! che 
bel-studio sì potrebbe fare sull’ influenza del co- 
dico, sull’ esito delle prime rappresenta- 

zioni. alle seconde è un aliro affare! 

scusa che il lavoro è giudicato, anche gli amici 
lasciano andare, e spesso nun dissimulano la 
noia che provano pel dramma che li ha tanto 
tusiostati quando l'udicouo la prima volta 
dell'autore, soîto l'influenza del- 
la solidarietà politica, che aveva imposta la con- 
segna ai fedeli di applsudire a qualunque coste. 

Ma lasciazo da parte i successi politici. Fi- 
guriamoei (che l’autore sia oa artista, e non 
faccia” la soperchieria di rioforzare V artista col- 

nol altri lavori 
per altri plausi vanno ia parte 
‘ai suoi precedeati lavori, e in parte al nuovo, e 
non si sa bene fare la sotirazione. Ci sono sempre 
dra il‘ pubblicò coloro che souv stanchi dei sue- 
desi, e vedrebbero com piacere un fiasco. Ma 
se questi sono pronti ad approfittare di qualan- 
que debolesza dell'autore per rittire, gli altri, 
quelli che amano andare per le vie battute, stan- 
o alle vedette per trovare tutte le ragioni, le 
buone e le cattive, per applaudire. 


« Ebbene! è questa ‘ina grande miseria € 
na grande tristezza. Soho dieci anni, che noi 
dibattiamo nell’ assurdo, e niente ci assicura 
le pon dovremo dibattervici per altri dieci. 
Noi moriamo di pohtica, di questa politica tu- 
multuosa e confusa, che le bande dei mediocri, 
chiedenti foma ed impieghi, hanno tutto l'inte- 
tesse di mautenere per pescare nel torbido. lo 
nou vedo che una Via di salute : sopprimere ì 
medioeri per sopprimere il loro frastuono. Seu- | 
za dubbio, è un po’ rivoluzionario, wa dopo i 
vostri disastri del 1870, io he pur udito il sig. 
Rave e i suvi amici dire che per vivcere, sa- 
rebbe stato uecessario, come nel 93, tagliare dieci 
mila teste di eristocralici. Alla mia volta, per 
fare una Ri a intelligente e grande, jo do- 
mando di teste di uomiui mediocri 
Ob! E allora chi restera! Sì compri 
che con attacchi di questo genere, il sig. Zol 
non fa tremare Rave e gli altri strumenit fedei 
di Gambetta sulle loro sedie. Cerio è però che 
il ritratto, che non è certo adulatore, ha la di- 
sgrazia di parer somigliante. 
Nulla perveane di uuvvo da Dul 
tutto per 
altro a gravi complicazioni, ed un attacco di- 
retto dei Mootenegrini, sobillati dall’ loghilterra, 
protrebb' esserne il segnale. 
———————————_.  — 
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N. 8300, (Seria Il) Gara. uff, 25 agoeto. 

Ai ruulo organico degli stadiltuuenti. scremufici delle 
Rogia Univereò «i Catania, sppruvato col Deoreto 13 sex 
tettibre 4874, suno latta le Sggitate è le modificasiuni ib- 
dicato nella tabella anpessa ai prereate Decreto, 

4 agueto 1880. 


uo € dalla 





Personale della Scuola di applicazione per 
gl ingegneri aggiunti al Kuolo organico 
degli Stabilimenti scientifica delia hegua 
Universita di Padova. 

N, b617 (Serie 2%) azz. Ud. 21 settembre. 

UMBERTO | 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d' Ital 
Veduto il bilaucio passivo del Miwistero di 
pubblica istruzione ; 
Veduto il ruolo orgauico degli Stabilimenti 
cientilici della R, Universita di Padova, appro» 

vato cou Decreto Reale del 13 settembre 41874, 

N, 274; i 
alia proposta del Nosiro Ministro Segre- 

lario di Stato per la pubblica istruzione ; 
Abbiamo decrelulo € decielemo ; 

Articolo unico. — Al 5uvlo vrganico degli 





dova, upprovato con 

tembre 1874, è aggiuuto 1l personale della Scuola 
d'applicazione per gl lugegueri, indicato nella 
tabella aunessa al presente Decreto, e firmata 
d'ordine Nostro dal predetto Ministro. 

Dil predetto ruviv scuo tolli 1 tre assistenti 
alle Scuole di composizione architeitonica e scien- 
za delle cusiruzioni, di geudesia ed idraulica 

è di meccanica industriale € diseguo di 
macchine. 

Ordiaiamo che il preseute Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle Leggi Decreti del Reguo d'1- 
talia, mandando è chiuuque spetti di osservarlo 
€ di tarlo vsservare. 

Dato al Castello di Sarre, adal 22 agosto 


1880. 
UMBERTO. 
F. De Sacns. 
Visto — Il Guardasigilli, 


cesso în qualche villaggio v in qualche città di 
terzo orde, ID questo cai 
trovano taluai che havvo l'audacia di for an- 
nunciare che assisteranoo alla rappreseutazio- 
ne, egli ha contro di sè le prevenzioni che stan- 
no contro gl'ignoti, ì quali non hanno l'abitu- 
dine di essere geni ie delle chi 
mate al proscenio, solo la malsana curiosità di 
vederlo jo viso. lu un caso e nell la bat 
taglia sì fa principalmeute intoruo all'autore ; di 
questo si preoccupa il pubblico anzitutto nelle 
manifestazioni clamuruse del suo giudizio, e viene 
in seconda linea il suv lavoro. 

È da questa lotta intorno all'autore è de- 
terminato 11 successo © l'iusuccesso delle prime 
rappreseatazioni, tenendo conto che Îl successo 
0 l'iosuecesso si fa da una piccola parte di pub- 
blico, perchè una grau parte, e spesso la gran 

‘anza, resta passiva e iadiflerente, tra chi 
appiaude e chi zitusce, e contenta, U- 
scendo dal teutro di formulare il suo giudizio 
con due sole purole : Che bricconata ; che spesso 
tiassumono della bocca dei più i trionfi clamo- 
tusi con uos veativa di chiamate al proscenio 
dell'autore e degli attori. 

Poichè il pubblico di un teatro prende parte 
al giudizio presso a poco come il popolo ita- 
fiaco partecipa alla vita politica. Non parlo 
quelli che sono esclusi dal teatro, perchè non 
fanno denaro per comperare il biglietto, come 
i cittadini che non s0u0 eleltori, perchè non 
hdnno il ceoso o la capacità. Ma di quei citta. 
dini che hanno diritto di votare, vi è appena un 
terzo che voia, gli altri due stanno a vedere, 
pronti a fischiare se le cose van male, come è 
tanto facile che vadano; e ella loro sublime io- 


superiori 

E nel teatro nou oseremmo dire per verita 
che, nella maggior parte dei casi, quelli che colle 
foro manifestazioni concorrono al giudizio co- 
stituiscano nemmeno il terzo. 

lataoto, sinchè la Camera a dare il 
diritto di voto a quelli che ora non lo hanno, 
si potrebbe pensare auche a quelli che per man- 


eee 


Tabella delle aggiunte al Ruolo 
Stabilimenti scientifici della R. 
"ifcola d 

la d’ applicazione 1Ò neri. 
Detlame si eri e ero Le 4068 
Applicato Aioministrazione 
Quattro assistenti . 


Janico deg 
‘niversità di 


Totale . .. 
Roma, addì 22 agosto 1880. 
Visto d'ordine di Sua Maestà 
11 ministro della pubblica istruzione 
È 


Nostre corrispondenze private. 
Cadore 48 settembre. 

(L R.) Ogui qual volta si muova, per. dilel- 
to, il pesso per Pieve di Cadore, 
presi nel vedere la maestosa stati 
fiuseita così bene, da poter dire ch'essa è un'o- 

eramente perfetta, Anche i molti forestieri 

visitarono in questi giorni dovettero con- 
vincersi che l'arte italiana può sostenere qual- 
sivoglia confronto, e che il genio crestore non 
manca certo fra noi. 

Ora che la festa d'inaugurazione si è com- 
piuta fra i più felici auspici, com' ebbe ad alte- 
starlo la stampa nazionale e strapiera, e che gli 
artisti Giuseppe Ghedina di Ampezzo, che dise- 
goò l'elegonte piedestallo, il cav. prof. Dal Zotto, 
di Venezia, che ideò sì maschia figura, e gliegregii 
fratelli De Poli, di Vitturio (*) non guardarono a 
sacrifici pur di ottenere felicemente |’ intenti 
vengo e darvi contezza della racculta archeologic 
come vi promisi altra volta. 

uesto Museo in una delle stanza 

tamente concessa dall’ illustre © 7 
ch'è vice presidente del Comitato pel monu- 
mento a Tiziano, persona ragguardevolissima, de- 
potato provinciale, lustro © decoro del Cadore, 
€ che appartiene al partito che non ba altre mi- 
re che il bevessere della putria. In esso sono 
riuviti oggetti pregi 
simi. Vi esistono elmi, corazze, armature m 
divevali di varie forme. Un falcetto, uno scure, 
una posata, ec. dell'età del bronzo, due orec- 

etruschi , uo’ srmilla antichissima, uD i- 
dolo di gelto, un G: 
romene, spade, frammenti di vasi ciuei 
ascia di pietra, alcune lucerne pom 
altre cose di simil gevere, iu parte raccolti dal- 
l'ispettore cav. Taddei Galeazzi, altre donate 
dai fratelli Da Formo di Pozzal 
gnifica è pure la raccolta di 
dal chiaris direttore di qu 
Autonio Davia, fra cui uva Lauda ia perg 
na del 300, e memorie e stemmi delle famiglie 
più cospicue del Cadore. Truvasi pure una co- 
piusa raccolta di poesie fatte in morte del cav. 
Tiziano, oratore, cugino del pittore. Vi è la ve- 
duta del castello coo descrizione del 
fu Taddeo dot! u libro degli secca. 
demiei con helle pri- 
mordii del nostro secolo, Uno Statuto Cadorino 
del 4545 in pergomena, superba edizione con 
stupende miniature, legato alla maniera del tem- 
po. Uo volume iotitolato Cadore o paese di Ti- 


Palatino, consegnato in deposito dal Muni 

e che, come sapete, fu regalato dal benemerito 

senatore Costanliui. Vi è pure un Album rieca- 

mente legato, con 124 stampe privilegiate di 0- 
immortale Tiziano, in 52 fogli, dono 


() Sento che, in causa della fusione della statua, 
il bravo signor Alessandro De Poli, uno dei tre fra- 
telli fonditori, abbia perduta disgraziatamente la vista 
di un occhio per una scaglia. 


canza di denari non 

Se ogoi cittadino ba diritto di 

non potrebbe avere anche quello di diverti 
Non diciamo che sia la stessa cosa; ma però 
adesso che si pensa tanto sì diseredati, si po- 
trebbe provvedere auche a questo. 

Roggero Bonghi, nelle sue bellissime e re- 
ceutì Lezioni di storia ci addita l'esem» 
pio di Pericle, il quale aveva risolta a modo suo 
fa questione dei sussidii ai teatri, evitando | 
cusa che si fa al sussidio, di togliere il deosro 
di saccoccia a quelli che non sì divertono, per 
contribuire a divertir meglio i gaudenti. Ben io- 
teso che Bonghi addita, ma ovo consiglia l'esem 
pio del grande Ateuiese, il quale pagava col da- 
paro pubblico il biglietto del popolo, Sarebbe 
una riforma utilissima pegli impresari, ai quali 
sarebbero assicurati teatri affollati; per gli ar- 
chitelli, i quali sarebbero richiesti per costruire 
teatri bea più capaci di quelli che vi sono ades- 
so, e Eaalmeate pel popolo, il quale si diverti- 
rebbe e si istruirebbe gratis. 

Temiamo però che in quei teatri 
non farebbe progressi l'arte della recitazione, e 
non è improbabile che per divertire ed istruire 
il popolo, ci fosse larga esposizione, più ancora 
che adesso uoa sia, di Friui più o meno igoude, 
€ più 0 meno belle. 

Adesso fa fortuna la massima che per mo- 
ralizzare il popolo bisogui mostrargl il vizio 
in tutta la sua nudità. Come se avvezzando gli 
uomini a vivere nella sp 
loro il bisogno della nettezza! 
argomenti per credere che l' uomo si abitui alla 
sporcizia, fanto moralmente, quanto fisicamente, € 
come si vede povera geate vivere pei piu immondi 
abituri, seoza senlire il bisoguo di lavarsi, così 
pon è difficile immagiosre che le menti e i cuo- 
ri, abituati a poco a poco al lezzo morale, fini 
scano a Urovarvisi bene, e non sentano il desi- 
derio di uscirne. 

Ma la digressione già lunga è finita, e rife- 
cendo la strada fatta, torno a quella parte di 
pubblico, piccola parte ripeto, che effettivamente 
concorre al giudizio delle prime rappresentazioni. 
i. Se quella parte di pubblico giudicante si 


tespizio, 
| corato di grandiosa miniatura, trov: 
iscrizione : 





jo cav. Luigi dott, Coletti (**). Nel fron- 
dorno dello stemma di fomiglia e de- 
la seguente 


IL MONUMENTO 


A 
Tiziano VeceLLio 

QUESTE STAMPE TRATTE DA PARECCHIE DELLE SUB 
orrne 

CON AMORE RACCOLTE E PARSERVATE 

orrAk 
Pieve, 5 settembre 1880. 
Luci Cousrm fu lupono, 

imunicazione della lettera di 


di Pieve di Cadore. 
* Pieve, 9 settembre 1890, 
« AI DIL. sig. cao dott. Luigi Coletti. 
Pieve. 


« Questa Giunta municipale, interprete dei 
sentimenti dell’ inti pop. del Camune, 
sente in dovere di. tributare alla S, V. IL. È 
sensi della più viva riconoscenza per il prezioso 
dono fatto al Municipio io occasione della festa 
del 5 corrente, in ovore dell'immoriale 
« La maguifica collezioue delle varie stam- 
pe rappreseotanii ì lavori € dipinti del sommo 
pittore, sì splendidamente fre 
vo decoro e lustro 
cumenti che, mercè il grande amu 
va sempre più prosperando. 
« Essa sorà un perenne attestato dei nobili 
ed affettuosi ed immutabili sentimenti; che la $. 
Ill. conserva pel suo Cadore, Pioccia alla S. 
ccogliere di buo animo tali manifestazioni 
accompaguate dalle proteste del più. profondo 
ossequio, 
* Per la Giuata municipale 
Il Sindaco, [f. E. Ganova. » 
Contipuando la ni zione, vi dirò che nel 
Museo trovasi anche una lapide iu caratteri eu- 
ganei etruschi, ed un'altra ancora, dono del cav. 
Luigi dott, Coletti : 
L. Savretos 
LP. CLauo 
clone 
SCHOLAM ET SOLARIUM 
DEDIT 
queta poro dell'epoca deg’ Imperatori Aglonii. 
iversi fossili, raccolti sp messima parte dal 
dott. Carlo Galvan. Molti uggetti in avorio e le- 
guo del giovane Autonio Talamini, morto a Ru- 
ma immaturamente, alcuoi dei quali sono di un 
pregio rilevante. Vi sono pitture di Cesare © 
Marco Vecellio, © tre quadri della scuola biza 
tina. Una stupenda matolica, il Giudizio di Si 
lomone, di proprietà Solero, che per le figure @ 
la naturalezza è una cosa pregevolissima. Alcu- 
ne pitture iu rame, delle impressioni in gesso 
di Beuvenuto Cellini, Notamwo fra le armi un 
pugnale di quelli delti misericordie, ec. Vi è an- 
che una labacchiera creduta del ‘Tiziano. Rile- 
vaute è pure la raccolta di monete d'oro, d'ar- 
gento è di bronzo, grc:he e romane, in buona 
parte offerte in dono dal sig. Valentino De Lo- 
renzo, di Lorenzago. Diversi altri oggelti vi so- 
no, che pure sarebbe vpporiuno ricordare, ma 
per non dilungermi troppo, credo per ora far 
puato, congratulandomi con questi bravi inizia 
tori, che vollero unire allo maggiore festa del 
Cadore questa patria raccolta, desiderando che 
essi pure da un sentimento 















("| L'onorevole cav. Luigi Coletti diede anche 
tutte le mobilie necessarie per la Raccolta archeo- 
logica. 

PP ————€— 
analizza, Jono parecchi elementi 
che ad una prima rappresentazione, coll’ autore 


re 
tale, e che ad una prima rappresentazione 
senza l'autore fra le quinte, o meglio ad una ri- 
presa, 0 non si fanno vivi, 0 diventano invece 
coefficienti probabili d' insuccesso, E poichè le 
Compagnie drammatiche nou danno novità, € mi 
lasciano ua luogo riposo, cercherò, io mancanza 
di materia prima di critica, di classificare quegli 
spettatori , che ad una prima rappresentazione , 
praesente auetore, battono sempre le mani, e con- 
tribuiscono pereiò a creare ua successo artificiale: 
4. Gli amici politici, dei quali parlai 
sopra, sd è la genia di spettatori più antipatica 
all'arte. Ora vengo agli altri : 
2. L'amico sincero, entusiasta, quanto poco 
‘oveggente; che appiaude i 
spesso per 
000 mai tanti da riempi 


nemi 
tutti quelli che contribuiscono 
menzognero. 

3. L'amico fine che capisce le cose, applau- 
de per puro dovere di amicizia, ma pensa che 
il lavoro applaudito sia una iosulsaggine, e quel- 
che volta a quattrocchi, ed anche a sei, lo dice} 
ma il guaio sì è che questi applaude fragorosa= 
mente in ragione inversa della sua convinzione. 

4, L'amico per fo tore 
fu raccomandato da persona 
€ che deve: applaudire per far onore ella racco- 
mandazione. Se è iu vista , questo applaude per 

quanto vuol dimen- 


Un suecesso 


noia. 

5. L’iodifferente fatuo che si crede in trop- 
po elevata posizione sociale e letteraria per per- 
meitersi di non applaudire, Questi per la sua 
fatuità è quasi sempre in vista. Ma se crede suo 
dovere applaudire e proteggere, vuol salvare nek- 
lo stesso lempo la sua riputazione di buonga- — 



































così nobile, vorranno aggiuogerri altre offerte, 
onde, se oca il Museo si trova nel primo stadio , 
agevolato di poi da validissimi sostenitori, se- 
goatameote da quelli che hanno la fortuna di 
sfere opere ed altro del Cadore di grande 
rilievo, diverrà fra uon molto ua Istituto, che 
farà leate onore a questo paese è alla sua 
boriosa € intelligeote popolazione. Noi augu- 
jamo e proponiamo intanto che si faccia un 
Album, nel quale vengano registrati i nomi di 
tutti i cootribueoti, come pure i nomi di que' 
benemeriti, che, o0u avendo oggetti, elargirono 
tanee offerte in danaro. | Cadorini non man- 
pondere a così nubile invito, 
mor patrio, e del de- 































coro di questa Comunità. 
PS. — La mozi 
Cu 





dell'egregio 
poco coronata del 





di tutto il Cadore, è ormai acclamato, nessuno, 
certo, vedendo persona più adattata del cav. Ca- 
dorin pel busto da iunalzarsi alla memoria del 
benemerito e compianto sevature Costantini. Il 
busto del cav. Natale prof. Tulamini trovasi au- 
cora non collocato al suo posto; e ben si po- 
trebbe unire ia uno stesso giorno l' inaugurazio» 

due ricordi a questi due fervidi e geue- 
iilmente nell anniversario 
ultime 
Jemorabile auche per le ges 
e del Cadore. Spe 




























esso verrà pure ol 
giovaue artista Tiziano De Luca. Imparzio 
me seotiamo di essere, segnaliamo un 
riconoscenza al bravo giovane Val 
stolon di Calalzo, che in questi giorni pre- 
seotare alla Comunità Cadorina un busto in ges- 
40 con l'effigie del gran Re Vittorio Emanuele, 
e ciò facciamo, perchè egli dona questo busto 
in seguo di gratitudine, per essere stato suvve» 
nuto dalla stessa Comunità vel corso degli stu- 
dii fatti all' Accademia di belle 
È questo suo atto di gratitudine meri 
[ 























mo nella Stella d' Italia in data di 
Spezia 11 settembre 1880: 

Ha fatto qui assai buona impressione la ri- 
soluzione del ministro, onor. Acton, di apporta» 
re una riforma radicale alla costituzione del Con- 
siglio superiore di marina , che rispondeva non 
suo scopo, ed era generalmente ritenuto 











Gazzetta Uffiziale del Ri i 
i dell’ attenzione € di quella dei 
vostri lettori; ma la Gazzetta U/fi: 
i dei più; e delle cose dell 
(che pur dovrebbero tanto interes 
sarlo ).il pro è spesso ignaro o malameote 10- 
formato. Fra gli accunci provvedimenti dell’ at- 
tuale ministro ve ne banno, certo, di quelli, che 
non, avrebbero dovuto passare inosservati. 
Nello sccrso inverno, per esempio, il mini» 
stro della marina inviava io loghilter 
ficine di Peuo, che costri 








nostra 





















perchè meglio appret 
i stabilimenti il perfezione 
mento del loro mestiere; ed oggi a completare 
l'opera sua, ha ottenuto dalle nostre compagnie 
di navigazione, che su ciascuna nave è va 
imbarchi un macchinista wiltare. Sicchè qua» 
luoque sia la mobilita del nostro naviglio da 
guerra, la pratica e l'esercizio sarà contiuuo pei 
macchinisti, che ridaranno alla navigazione mer- 
contile ottimi elementi, il gio 
‘ciato il servizio; ed al p 
mo per circostanza di guerra , capacità ed 
dine. 
i diluagherei se tutti io volessi riepilogarvi 
i vantaggi portati a questo importante ramo di 
pubblico servizio, in nove mesi dacchè l' onore- 
Vole ministro Acton regge il Mivistero della mi 
rina; ve ne accennerò ancora uno, che può tra 
re sotto jl rapporto delle nostre forze 














cl 
atti 











Il 4.° gennaio 4880, la maggior parte delle 
nostre navi da guerra era nello stato da dover 
ì. Questo compito difficile, 

ai bisogui della navigazione , è 
costanza © 

















uadra del Mediterraneo, ed ai 
numero di quelle all'estero, a riparare 
‘are una gran parte del naviglio, in un 
termine relativamente molto bre 

Ora, tornaudo sul fatto del riorganamento 








staio, € perciò applaude in uo modo tutto 
ciale; batto le mani, alsandole perche tati lo 
notino, ma le allontana appena l'una è a con- 
tatto dell'altra. È un applauso che si vede e quasi 
noa si seate. applaudendo, scoraggia 
altri dall'imitarlo. Questo non è invero un gri 
fabbricatore di succes 
6. L'indifferente patriota che è sempre alla 
ficerca del genio 


















n 
7. Il letterato cullega — questo si potrebbe 
anche dire ia generale nemico — che applaude 
Ir noD parere invidioso, e siccome teme che 
fot scoprano il suo pensiero, nou vuol fastidi 
e batte le mani iu modo da far susurro, e da 











lere tutti fa sul sei 
8. L'amante della buona lingus' Questo do- 
vrebbe essere il più terribile nemico degli au- 
tori uostrali contemporanei, i quali 





danuati ad adoperare pel teatro la | re 
no è gioielli del popolino to- 
scano nell’oro più o meno impuro del loro dia- 
letto veneto, lombardo o napoletano. Oh! non 
è facile scrivere il dialogo di una commedia, cou 
ua dizionario com' è il nostro, nel quale ci sono 
tante parole che nessuno capisce e nessuno più 
adopera, e non se ne trovano altre che tutti 
doperano, sia pure a torto, ma tulti capiscono 
Lo scrittore drammatico deve trovarsi. troppo 
spesso nel più crudele imbaragzo, e dovrebbe 
trovare nell’amante della buona lingua, 3 
lità di peduate che nov manca alle prime  rap- 
jutazioni, uo formidabile avversario. Ma que- 
Sto amante della buona lingua ha per la lingua 
buona uo amore pon corrisposto, che però lo 
travoglia poco. Spesso egli conchiude, quando 
l’autore è là, ed egli può sentire con lui una 
chè se non è 























volesse, 





Ho osservato però che l'amante della buona 


nsiglio superiore e dell’ istitnzione del 
disegni delle navi, nel quale veo- 
gono concentrate le funzio 
niscuamente attribuite 









, che non solo la Marina ha appiaudi 
questo importante provvedimento, ma è con es- 
si il piese; debbo però ricordare allow. Acton 
re importanti riforme, nell’ interesse del- 
‘azione marittima, la Nazione diman- 
da alla sua sagacia ed alla sua fermezza. 


Leggesi nel Diritto 

Le barche torpediniere, destinate a portare 
contro la carena delle navi’ nemiche delle mive 
di sostanza esplosiva, atte a farle saltare i 
ria, hanno ia questi ultimi anoi avuto uo gra 
de incremento ia quasi tutte le marine, dacchè 
le Ditte Thorneicroft, Jarruw e Hirschuw bono 
saputo costruirle lunlo leggiere e veloci da ok 























tenere fino ad una velocita di 22 migl 
silenziose, da potersi avviciuare di 
ta al nemico senza essere segnalate. Pareccl 
questi bersaglieri di mare, lavcisndosi insieme 
a tolta foga anche di pieno giorno contro uva 
poteulissima corazzata (che assai meno veloce 
non può loro fuggire) hauno molte probabilità 
di distruggerlo. È se anche più d'uno di loro 
fusse affondato, il vantaggio ottenuto in tal mo- 
do sarebbe sempre grandissimo, ove sì consideri 
che la corazzata poirà costare dai 12 ai 24 mi- 
lioni, mentre la spesa per uva lorpedioiera u00 
vltrepassa 1 300 mila franchi. 

‘ Italia noo ba per il momento che due 
sole barche torpediniere, della quali una è au- 
cora io Inghilterra, ma è prouta. Quest’ ultima 
ba m. 24 di luoghezza, m. 2,40 di larghezza 
a scafo e fasciame di Bessemer, divisa 
i scomportimenti in 
limoni, per poter girare 
prove fatte ultimamente 
dti miglia 24,3 all'« iluppando usa forza 
di 420 cavalli ; la temperatura nella camera del- 
la macchina era di 80° Farenbeit, pari a 27° 
centigradi. 

Sembra che il nostro Governo abbia ora 
in animo di comandare altre due di tali torpe- 
diniere alla ditta Jarrow, e veramente crediamo 
che non sarebbero di troppo. 


Secondo il Commercio di Geno 
iateoderebbe portare io Parlamento 
delle grosse navi e combattere il Mii 
dice pure che, io un momento d 
strappato l'attestato d’ onore, 
were per la buona riuscita del Duilio. 

(G. del Pop. di Toe.) 


GRECIA 


1 preparativi di 

Leggesi nella Gazzetta della Capitali 

I giornali iuglesi e tedeschi hanno telegram- 
uni recenti da Alene, in cui è detto che ) pre» 
parativi militari sono ivi 

Non solamente il 
© di molto, la cifra di trentamila 
soldati hanno gi 
ispirito militar 

Bastarono puche settimane di esercitazioni 
per produrre addirittura delle meraviglie iu fat- 
to di disciplina € di scienza nel maneggio delle 
armi. 

1 cavalli giuagono in massa alla capit. le ed 
in bonissimo stato. Le munizioni e il materia» 
le da guerra si accumulano ed ogni cosa. viene 
disposta egregiamente. Furono pure acquistati, 
per l'esercito, moltissimi muli a 

Sì segue inoltre con occhio atte 
zione delle Poteuze per ciò che ri 
gao è gli Albanesi del Sad noo sono meno 
teressati iu questi studii. Se i desiderii dell'E 
ropa si realizzeranno nel Nord e nell’ Albania , 
non vi sarà difficoltà di sorta per l' occupazione 
della Tessaglia e dell’ Epiro. Tutto dipende dalla 
fermezza e dall' energia delle Potenze in questo 
critico momento. Può darsi che una. pressione 
extra diplomatica e navale giuga ad evitare un 
considerevole spargimento di sangue. Può darsi, 
questo però non vuol dire che debba avvenire 
tamente. C'è, anzi, a temere tutto il cop- 
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NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 22 settembre. 

— Nella seduta d'og- 

ale, seguendo l' esem- 
d’ Italia, ha accolto 








erenti chieste dalla Giunta. 








lingua viene di solito a questa conchiusione, 
quando il lavoro è scritto in versi, i versi suo: 
no bene, ed egli si è anuoiato. Pare che la 
buona lingua gli paia una specie di compensa- 
zione di tutto il resto che manca. E poa gli 
[tono dire ingrato, perchè s'egli tratta male la 
uona liogua, che dice d'amare, io fondo fa 
ta vendetta della buona liogua che non lo 
ricambi: 

9. Lo spettatore curioso. Batte le 
semplicemente per vedere |' i 
se è grande o piccolo, se ha fronte spaziosa © 
stretta, faccia nella quale si veggo l'ingegno © 
no, se ha l'aspetto di uu poeta, o quello di un 
fattore. S gli a di dire che se l'era 
figurato diversamente, e in generale la sua ener- 
gia nell’applauso diminuisce in ragione diretta 
delle chiamate al proscenio. Lo spettatore cu- 
rioso dà il segnale dell’applauso, ma non im 
prime il suggello del trionfo. 
































trova ehe lo meriti 
sterebbe invero umiliato, 
umiliare nessuno. Co 
#00 alla fine, 





rannicchia svogliato, e finisce qualche 
volta persino a zitlire, lo spettatore creante si 
adira di questa mancanza alle leggi della conve- 
nienza, ed è lui il principale artefice di quei sue- 
cessi di stima che si danno spesso anche a quegli 
autori che uoa si stimano affatto. 

Ora spa autore dalle quinte, stia a 
casa sua, e si converrà che una gran parte di 











e e 
Esso si riservò poi di deliberare. ul- 
teriormente nel caso che entro 15 giorni 
da oggi venisse fatta una proposta di ap- 
palto con migliorie convenienti. ; 
sancito la massima da noi 
pure propugnata, ed ha dato nel tempo 
stesso una splendida dimostrazione di fi- 
ducia alla Giunta, arbitra suprema dell’ am- 
ministrazione del dazio per economia. 

Esso poi ha voluto lasciare una porta 
aperta alle migliorie che potessero pro- 
porre gli speculatori, tocchi nel loro amor 
proprio e nel loro interesse dalla delibe- 
razione proposta dalla Giunta ed appro- 
vata dal Consiglio. 

E se con questa riserva il Comune 

potesse ottenere sì rilevante miglioria, che 
valesse a far recedere dall’ odierna deli- 
berazione, ed il Comuue ottenesse un no- 
tevole vani senza correre nemmeno 
il rischio dell’amministrazione per conto 
roprio, noi siamo sicuri che la Giunta 
sarebbe la prima a proporre un nuovo 
appalto, ben lieta di aver colla sua proposta | 
e colla conseguente deliberazione del Cousi- | 
glio condotto gli appaltatori a questo ri- 
sultato sì proficuo per la nostra città. 

Consiglio comunale. — Nella seduta 
Serego esordiva esponendo 
riguardo al canone gover- 
del dazio consumo. Collegandosi all’ esposi 
je da lui prece tentemente (atta nella seduta del 
9 corr. ricordava le diflievltà incontrate nel primo 
sbbuccamento col ministro, nel quale questi aveva 
mostrato, anche a froute delle più convincenti 
argomentazioni del Sindaco e dell’ on. Muurogo- 
nato, una fermezza, che nella sua posizione spe- 

lale poteva essere giustificata, difticolta ch' egli 
eva fia d'allora manifestato la spera 
ter viacere ia una seconda 








































»mpito del Si 
sa del ministro, dacchè è gotorio che l' abbo- 
uamento arreca al Comuoe un utile importante 
« che quindi esso non poteva limitarsi. al solo 
aampo daziario, ma 
30 spetito il 17 ago 
riale rilasciatogli a Livorao quel mese, 
aveva sviluppate tutte le ragioni d'aliro gevere, 
che militavano a favore del Comune di Venezia 
e costituivano per la nostra città tali titoli ad 
ua equo riguardo n potevano facilmente 
essere trascurati, 

Ricordava come in quella sedi 
affermato che nou avrebbe 
nessuo caso l'aumento del canove così come e- 
ca stato fissato dal Governo, 




















le pure era stata acceonata dal miaistro 
10 € disse che, di fronte ad un Duovo 
ta importanza, uè egli nè la Giua 
eutiti il coraggio di venire in- 
vauzi al Consiglio cou propuste di aum 
pubbliche 












pensabile rappresentare lo 
al ministro dell'iaterno, 
me vaturale tutore dei Comu: 
ni ad interporre 1 suoi buoni uffici presso il 
iste delle finaaze afliochè la 







iis, 
chi 





sione el ura era liete i dichiarare che l'ap- 
poggio del ministro dell'interno non 
fitto difetto a momento opportuno. 
come allorquando, dopo di avere 

utteouti» dalla cortesia del ministro ui 
proroga, fu e a Roma per una defini 
va iotervista, egli, ed il suo collega Ri 
do le Je precorse, avessero a 
mato e i tre deputati di Ve- 

nell'opera non. facile 

? squisita cortesia e con impegno per gli în- 
teressi del Comua», superiore ad ogui elogio, € 
disse che se qualificara non facile l'opera sua 
€ de' suvi compaigai nol diceva per accrescere 
merito a sè stesso ei a quelli che aveano coo- 
perato ad un risultato su lisfacente, ma perchè 
tale era la verità della cosa e tale duvera esse- 
ifestata. 




























timeate istruito e 
nezia e della cifr daziarii del de- 
ibquennio, ehe militavano contro di es- 
ore e mezza di falicosa contest 
ico € i suoi compagai cercarono sem 
porre la questione ne'suo verì termini 








pre. 
ed alla cifra sfavorevole dei prodotti daziarii 
cl 


opposero le eifre del bila 
troppo favorevoli all 








quegli applausi che vengou 
del successo artifi 
quelle altre 
Gli applausi degli comici politici, che. batter 
cento ; dell'amico sincero, che probabilmeu 
tore come l ombra, wa certo non 
tutti i teatri, 
volta il lavori 
spettatore fat 
colla solita osteatazione, ma 
seolire ancor meno, 













re meglio 


















enti per spese obbligatorie, la sproporzione 
dell ata sel fabbricati con una deduzione 
iuferiure di tanto alla realtà per le spese di 





pre ia aumento e maggiore nell’avvenire in base 
ad uva legge, che non poteva avere riguardo 
lia condizione speciale di Vi 

I° ultimo limite, 









ne che sopra un arti 
di grano turco, lu sbilanci 
muae che, 
lire anque, avrebbe condotto a sopprimere nelle 
spese fi ‘îtative quelle che maggiormente con- 
» sviluppo della coltura cittadina, 
l'impossibilità nel Comune di far fronte a qual. 
Siasi spesa eccez onale, ma necessaria, come sa- 
rebber. quelle della costruzione e sistemazione 
dei mercati, della fognatura delli città, del mi- 
glioramento della viabilita pubblica, la necessità 
oppe difficile 
ntre si lotta 


















scurrendo. 
Disse che la cortese ma ferma parola del 

mi ristro aveva lasciato a luugoi rappresentanti 
di Venezia senza molta sperauza di favorevole 
risultato, finchè alla perfiae prevalsero le ragioni 
e venve limitato l'aumento a 

















e messo a nudo fatti 
me, che nessuna città 
può addurre, egli ed i suvi compagni 
vano avuto gentile impegno da parte del mi- 
istro delle finanze di appoggiare presso il suo 
ollega dei lavori pubblici la domunda del Co- 
tuo» di Venezia, perchè il Canale di grande na- 
vigazione da Malamocco all’ Arsenale fosse di 

chiarato strada nazionale e quindi le opere 
reati di escavazione fossero a tutto carico 








dello 





raziare i deputati di Venezia e l'on. 
che compatti e concordì perora- 

la nostra città, come appro» 
‘ndo l'operato della Giunta ed il nu do 
amento col Governo, avrebbero dimostrato, che 
ere, aveva tutelato 
ite l'interesse del Comune in que- 





rono a favore 

















sto argomento. 
Il Sindaco dava poscia la parola all' asses- 

sore Ri proposta concreta della deli- 

bbuvamento. 

. Michiel, credendo iaterpretari 

desiderio di tuiti + consiglieri, disse di uoi 











zione, wav suche pel Siadaco, per aver egli coo- 
I felice risultato otteouto. 

alzarono in segno 
nto , ed il Sindaco aggiuose che 
rprete dei sentimenti del Consi. 
glio verso i deputati. 

Dopo ciò, la prop: 
unanimità, 

L'assessore Ricco lesse quindi la Relazione 
della Giua va al modo di condurre | A- 
menda daziaria nel quinquengio 1881-85. 

Rese conto dei risultati ottenuti negli ulti 
mi aoni in cui l'Azienda venne condotta per 

alto; rese pote le rr 


















venne approvata ad 











* zio consumo governativo e comunale del Con- 
* sorzio Venezia-Murano e Malamocco, in base 
+ all'abbuosamento col Governo pel quinquen- 
« nio 1881 85 sarà condotta per amministrazio- 
« ne diretta; 
L' ammiaistrazione del dazio stesso sarà 
* concentrata interamente nel Comune di Vene 
interessato, libero agli sl. 
esercitare a mezzo dei ri- 
opportuno controllo nell’in- 
, esclusa qualsiasi azione diret- 
* ta nell’ ammioistrazione ; 
« Il personale dell' azieoda daziaria sarà as- 
« sunto dal Comune di Venezia in va assoluta- 
* meole provvisoria, con tutte le facoltà inerenti 
* all assuuzione e licenziamento degl’ impiegati 
* provvisori; 


























divertirsi, e allora è un applaudire frenetico se 
il pubblico lascia fa 

tanto fi 
procuri 




















egli applaudo per la 


sua posizione, ma che gli altri possono farue a 
menv senza uo riguardo al mondo; dello spet- 
tatore patrioti 
buona liugu: 


e forse anche dell'amico della 
; ta tutti quegli altri ! L' 
bene ed applaude perchè 
avrà minor zelo quando l'autor 

l'amico per forza, al quale 
mandato da persone influenti 
solo se vi sia presente la 

























Teva peccato d'ommissione e vi rij 
beochè tardi. Tra i plaudeuti necessarii delle 
Sani rappresentazioni, praesente auctore, ci sono 
anche : 

11. Gli amici, che devono dare, subito dopo 
la prima rappresentazione, una cena all’ autore 
nell’ aspettativa del successo. Figuratevi 
non spplaudovo. Giacchè la cena c'è, tanto fa 











aver maoeato mai, se non per forza maggi 





non possono soffocare cinque- 
? Un applauso vigoroso non 
soffoca cinque zitti ? Spesso uno solo che insista 
ll’ applaudire a tempo non riaoima gli scorag- 
ti, € oun regala all'autore una delle tanto am- 
bite e poco serie chiamate, che oramai come ele- 
menti di giudizio artistico non haono assoluta» 
meote alcua valore ? 
Ma se dal co fronto tra le prime rappre» 
sentazioni colla salsa dell'autore € quelle senza 














la salsa, veniamo alle seconde rappresentazioni, 
cioè alle quando lo stesso Invoro sì ri- 
produce città che l'ha giudicato con 
puella od Compaguia, tutti questi elementi 


i artificiale successo nou’ vi io grandis- 
sima parte a mancare, il giudizio del pubblico 
non è forse più spontaneo, più vero, perchè è | 
il vero pubblico che manifesta la sua schietta 
impr ? La risposta non ci par dubbis. | 
analisi delle prime rappreseutazioni 
sarebbe incompleta, se non rivolgessimo da ul- 
timo l’ attenzione all’ abbonato, che ha 
una parte così importante. Parlo dell'abbonato 
vecchio, che frequenta almeno da vent 
tealro, e occupa quasi sempre, se può, la stessa 
poltrona © la stessa sedia, € non si ricorda di 























le recite di uaa 





sola, della sua cit- 





tà. L'abbonato degao di questo nome è sempre 





Janutenzione, l'onere per le opere portuali sem- | 











pure | Ob ! che schietto corso 













ennaio 1881, pr 
« le norme regolamentari di 
« gl'impiegati che per le gua 
« necessario allivare sempre 

| « È delegata la Giuuta 

| « lari convegai c: 

mocco in puoto al 
le spese pi 

















te la proposta della Giunta, feat re 3% 


fece. preti 

incontro 

| nistrazione comunale assumendosi ia vi AS% 

| l'azienda del dazio consumo; disse esser, ta 

| sto a presentare uu ordine del giu mi ge 
tattare prive 














| la Giuota verrebbe autorizzata 
coa qualche appaltatore per. vttenere ue 
sul canone attuale. glorie 
| Aache il cos 
| dubbio sulle pr 
lora il servi 
| non potere uo’ Amministrazione comu 
sopra iotroiti che possono mula 
tag poni. Deo den 
Il Sindaco e l'assessore Ricco 
la proposta della Giuuta, facendo rimutou 
sattezza dei ci da essa fatti e delle sue pe 
visioni, ed esponendo i motivi di preferena 
militano a favore del sistema proposto, e. ©Î@ 
Sospesa la seJuto per 
Consiglio accettasa poi con i favorero, 
ed 4 contrario il seguente ordine del giorgo cl 
posto dai cons. Boldà e Ceresa, ed accettato fat; 











ale Glare 












miouto, il 






sazio 
sumo sia tenuta per economia CÈ 





termini e sotto le condizioni proposte dalla Giu 
ta ("). 

* Nel caso però che, eatro il termine di j5 
giorni da oggi, venisse falta una proposta j'4 
palto ca 


migliorie convenienti alle condizic; 
la Giunta oe riferirà al Cossigle n 
i deliberazioni. 
Dopo ciò il Co approv: 
scussione le proposte di linea dazia. 
pertura della. Stazione me 
i barone Franchetti un'ac 


ria io seguito all’ 
rittima ; di cedere 

rea comunale a S. Vitale e di aumentare di 5 
maestre la piauta degli iuseguanti del Comune 












senza di 











Veggasi più 
() Veggasi pi MITA ANO ile ite) 

Biblioteca Marciana. — | pori 
lettori si ricorderanno come nel pumato 
mese venne annunziato in certi giorna 
li che dalla Biblioteca Mari fosse sta- 
to trafugato un piccolo Codice, e come 
noi, ritratte le opportune informazioni, a- 
vessimo tosto avvertito essere invece mol. 
to prob: che nel ricollocare quel pie. 
colo Codice, esso fosse stato messo fuori di 
posto (Vedi il N. 208). Ad onta di ciò, 
taluno di quei giornali insistette nell'accu- 
sa e ripetè la parola furto. 
Ci riesce quindi di molta compiacen- 
za il poter annunziare che nell’ occasione 
della Revisione, el la io questi giorni 
eseguendo, presente l’ egregio prefetto della 
ip oggi nell’ Armadio LIV, 

, fu 
portava il N. Vlasse IX de- 
gl’ Italiani. Per la sua sottigliezza esso e- 
ra accidentalmente entrato in un altro Co- 
dice in quarto, ch’ è il CCXCII della stes 
sa Classe IX, collocato nel suddetto Arma- 
dio, e adoperato pur esso nello stesso gior- 
no che l' altro. 





























Per noi la cosa era evidente sino dal 


primo momento; ma tuttavia siamo lieti 
che così presto si abbia avuto una prova 
di Tag dell'onesto servizio degl’ impiegati 
dell iblioteca Marciana e siano state 
smentite le fallaci accuse. Ma non per que- 
sto speriamo che cessi questo spirito di 
demolizione onde sono invasi certi giorna- 
li; smentita un'accusa, ne troverauuo u- 
n'altra, e saremo sempre da capo! 














awuvice- 
zione : 

La Giunta locale per |’ Esposizione iudu- 
striale, italiana di Milano del 4881 ha ricevuto 
dal Comitato esecutivo i tipi delle diverse ve 
trice che saranno cedute in uso, verso compet- 
| so, a quegli espositori che vorranno farne solle- 
cita domanda 

Le norme relative, 
prezzi di noleggio ed 
trauno essere esamini 





la tabella indicante i 
oi delle vetrine po 





alla porta. Se il pubblico mostra di essere giù 
predisposto ad applaudire, l’abbonato rispoode 
con un sss stizzoso, e se è impotente a repri 
tuere l'entusiasmo degli alti 
nato vicino uo dolore, per la de- 
cadenza rte. Tutti gli abbonati vivono in 

decadenza dell’ arte e 


















iudegnamente, cioò quando ebbe almeno dieci 
aoni di servizio, 
ciata. L'abbonato è un elemento moderatore 0 
piultusto coutradditore ; pessimista se il pubblico 
è facile ipplauso, è ottimista se il pubblico 
fa il difficile. la sostanza, l’abbonato considera 
il pubblico come ua iutruso, che noa avrebbe il 
diritto di proounci lizio, senza aspettare 
prima il suo. E l’abbonato è invece così spesso 
sagrifcato 

I 
















udine del teatro, e ci 
appuato ad una prima rappresenta 
ipplauso di questo, l’autore, sia pre 
sente od assente, non può assolutamente contar 
mai. Se tornassero Shakspeare, Sofocle, Molière 
© Goldoni c'è da giurare che quello spettatore 
sarebbe egualmente malcontento. Egli ha sempre 
l'aria a teatro di dire agli autori quel che il 
Cardinale Ippolito diceva a Lodovico Ariesto 
Ob! dove avete pescato tutte queste corbellerie ? 
Ma per tornare al punto di partenza, dirò: 
letteratura dr: 
tica si potrebbe fare, se 3’ incominciasse ad ana 
tazioni 





lore, | prime ! 





in contraddizione col pubblico. Se bea si guardi, 








goncorrere 


detta, 
loi i model 


ro 
tl) il brigadi 


d'anoi 40, 
ls Lorenzo, 
4%. Polo. latim» 
1° diede alla foga 
Giuato il Visiave! 
'Jeatendosi semp 
stò, e tratta u 
Miote uao stile, { 
rei 

iprese la su 
dale, nell’ atto ci 
Botto ella Farma 
po, dove fu | 






















praio di calli è © 
teo, 





,® molle il « 
quale 
pole. 
sbarrato dalla gen 
di il Visiaoello 1 
ran 
f'Albergo Reale È 


do si 
contro, e, colpitoli 
rita al vaso; que 
gianello che fu ar 

die sopraggiu 
I UP. diatio: d 





A quanto © 
be certa gravità. 

Arre: 
to della Guardi 
ferito nel decorsi 
bo a Castello, il 
peosa fa! 
un comp) 








fu, a quanto nare 
Questura, riconus 
Colto In fl 





furto di 


juolo C. 
Filippo e Giuc 


La sventura 








per lunga serie d 
del suo compaga 
me, che furono li 





ogui su» p 
tata com'era di 
più volte molto s 
tigliera. 

Noi non sia 
parole di confort 
dal triste caso, n 
agli amici, cond 
nobilissime 
rà in gi 
versa fortuna 





I funerali av 
alle ore 10 e w 
Sao Marco, è l'i. 
avrà luogo subito 


ESSERE 
CORRIER 


Ven 

Il Daily Te 

un proclama di N 
bile la partecipo 








L'arrivo del 
col progetti del 
Rolione del cor 


Il nuovo tip 






carbone di 
di 4000 miglia 
ì, Si ura | 
sta ferroviaria $i 
ercizio privato, 
@iercenti, e c» 
eessionarie. 


Notizie da ( 
Sultano preferì 
Biando il suo M: 

Egli si ricus 
te alla occupazi 
Montenegro. 





ta, senza che si 


Gombetta { 
Bierà il nuovo G 

















are l'Azien. 





tare: prima 
‘@ migliorie 


e qualche 
iunta, qua. 





, ritenendo 
uoale fidare 
4 seconda 


sostennero 






giorno, pro. 
Pettato dalla 


psazione del 
onomia nei 
dalla Giuo- 


Fmine di 15 
posta d'ap. 
condizioni 
siglio per le 


‘a senza di. 
linea dazia. 
ione ma- 





di 5 
ll Comune, 





pvece mol- 
quel pie 

fuori di 
a di ciò, 
nell’accu- 


tompiacen- 


lesti giorni 
Bfetto della 


della stes- 
pito Arma- 
esso gior- 


le sino dal 
lamo lieti 
ina prova 
impiegati 
lano state 
o per que- 
spirito di 
ti giorna- 
leravuo u- 
po! 

DI 1a di 
comunica 





ione indu- 
ha ricevuto 
[diverse ve 
180 compe 
farne solle- 








odicante i 
vetrine po- 
vesse inte- 


stica. Se il 
| abbonato 
a gridare : 





n 

all'abbo- 
per la de- 

vivono in 
i ricordano 
la cominciò 
ato, benchè 





ia incomin- 
deratore 0 
il pubblico 
il pubblico 
considera 
) avrebbe il 





0 Ariosto: 
sorbellerie ? 
nza, dirò: 
dramma- 
sse ad ona- 
ntazioni 









tutte | 
pe 

" opportuno d'avvertire che | 
gi industriali, è quali bauoo o di | lino 
adi terere € prodotti. all’ Esposi | 
lieto, saranao trasmessi a domicilio per esa. 
lelli, le norme € lo specchio dei prezzi. 

— Oggi tatto Rialto fu ia 

usioue per il fatto che ora narreremo co- 
‘fa dato raccoglierlo. Alquanti giorai ad- 
iva a fuggire dalle carceri di San 
Visianello, pregiudicato, e oggi sul 
re di Questura, Pomella Giu- 

lla Questura centri 

a, crediamo ver- 

rresto, il Visianello 
faga ed il brigadiere lo inseguì 
isiaoello nel Campo di San Cassian 

il brigadiere alle 
appunti 














Felice Pyat dichiara apertamente nel suo 
Giornale La Comune, 6a il suo scopo è di ri- 


ne. 
(?), condannato a morte per 
fu reintegrato nel 





al 
n 





pdf 


una penosa impressione sull’ esercito. 

leri , in ua praozo dato per festeggiare la 
istituzione Prima Repubblica, Lowis Blanc 
tene ua discorso contro Gambetta. (Pungolo.) 

Parigi 22. 

La sezione d’ accusa di Poitiers, non ostan- 

te il conflitto di competenza sollevato da quel 

decise che il criminale ioteo- 
tatogli dai Gesuiti fosse inviato dinanzi alla Cor 
te d' assisi. 

Il giornale la Comune lica un breve 
manifesto di Pyat, Gambon, Protot, Mellier, Clé- 
ment, Vesivier e Cuseret. Essi dichiarano che ri- 
prendono la lutta al punto ia cui la lasciarono. 
(Secolo.) 


Vienna 22. 

legrafano da Ragusa : 

| quattro membri del comitato della Lega 

sono giunti a Dulcigno per dirigere la difesa. 
Secolo, 


) 
Londra 
Nei circoli politici si ritiene ormai ipevite- 
e uo conflitto fra Moatenegrioi e Albanesi ri- 
spett L 








arrestò 
quale 100 


stile, 
isso del così 


& 
AP qprese la sua corsa per la Calle del Cam- 
le, aell’atto che il brigadiere veniva cuo- 
nella Farmacia che trovasi in quel Cam- 
we fu fasciato. 
geote ioseguiva il vello, il quale, 
mal partito, trasse fuori di tasca 
lira arma, e, poste le spalle al muro, minac- 
‘li morte chi avesse tentato di fermarlo, 
fatusi è questo modo un po' di la si die 
Selnsovamente a correre, e percorrendo il Cam- 
‘elle Bececherie addeutravasi in quel gine- 
lette che i 
‘a volle il caso si a 
le nua aveva sfogo, mettendo capo 
Per rifare la strada egli aveva il passo 
Surrato dalla geote che lo aveva ioseguito, quia- 
Dili Vasisoello ritornò alle minaceie a mano 
Fu allora che certo Verati, addetto al- 
‘go Reale Danieli, il quale cammia faceen- 
era armato canno, glielo gettò 
opitolo al viso, gli produceva una fe- 
4 questo servì ad intimidire 
restato col concorso di alcune 
iuote. Do; 
dopo ricevute le prime cure dal 
Frelich, fu condotto all’ Ospedale, 
la ferita non presentereb- 







































miraglio Seymour. 


Telegrammi dall’ Agonzia Stefani 


Torino 22. — Amedeo chiuderà a nome 
il 26 correote |’ Esposizione artistica. 
L'estrazione della lotteria avrà luogo il 27 cor- 
reote. 
Parigi 22. — La Verità dice che |’ accet- 
tazione di Noailles è certa; la crisi fiirà pro- 


rita al 06 
sisoello che 


guardi 
; ll Po 









Lo Standard dice che l'Ia- 
cannopiera Hellespont da 
Cipro Ordioò n 
ciare i lavori pubblici a_Cif 

quelli minaceiati. Gli Albagesi sono decisi 
cendiare Dulcigoo piuttosto che cedere. 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani. 









Pietro Si 
Ju ù tardi e nov 
geasa fatica iva arrestato, Il Sambo avevi 
ti complice, € questo, che è certo Autonio 
fi a quanto narra il bollettino odierno della 
Questura, riconosciuto ed arrestato ieri. 




























Cotto la fagrante. — Narra l'odierno 
dallettino della Que che ieri veniva colto i 22 — Î carabinieri arrestarono il 
ia figras e famoso bandito Tolci Giovanni, latitante da 32 
protesi io. 


paste e di cereali in danno del bie ruto il seguente di- 
lo, avente negozio io Campo dei SS. 










inglese a 
Governo l'ordine di lasci 
inte montenegrino a Podg 
nare i priocipali musulmani, Questi fatti irri- 
tano la” popolazione e rendono più difficile il 
consegoare Dulcigno. 

Parigi 22. — Assicurasi che Barthelemy 
Saint Hrlaire avrà il portafoglio degli affari este- 
fi e Caruot quello dei lavori pubblici. Gli altri 
mioistri eonserverebbero il portafoglio rispetti- 
vo, Il miuistro della marina non è ancora no- 
minato. E probabile che il Ministero sia costi- 
twito nel 





li figoora Rosi 
Fambri 

ta perdita della moglie è sempre un 
iltura una sveutura quando 
neare una donna veramente supe- 
tire, com'era la povera Rosiva Fombri, la quale 
pt ldoga serie d'anni divise le poche ore liete 
del sio compagno, e le molte tristì e Uristissi- 
né, che furono iniquo compenso dell' eletto suo 
iagegoo, e più socora della infrangibile fermezza 
del suo lesle la quale lo amò s 
limente, tanto da costituire lui fino agli ul- 
tini momenti l'unico ed esclusivo oggetto di 
agui su» peosiero, di ogni sua cu che, 
tita com'era di ava meote elettissime, gli fo 
più volte molto saggia e molto pportuna com 
figliera. 

Nvi nun osiamo indirizzare all’ amico nostro 








































L come 
un pegno delle intenzioni pacifiche della Francia. 













parole di conforto in tanta iattura, e, conturbati Buda Pest 22. — Dopo le conferenze dei 
dal ti ne dismo il doloroso avnuazio | ministri in casa del ministro Haymerle, il Con- 
energia del | siglio dei ministri comuni si riuoì sotto la pre- 

uale lo por- | sidenza dell’ Imperatore. ò 

tà in grado di resistere tetragono ai colpi dell” Seutari 22. — | Dulcignesi presentarono si 
rersa fortuaa. consoli una protesta contro |' annessione sl 


Moatenegro, e respiogeranno i Motnenegrioi colla 
respinsero la protesta. 
L sottomettersi 


—- 

I funerali avranoo luogo domaci, giovedì, 
alle ore 10 e mezza aotim., nello Basilica di 
Sin Marco, € l'accompagoamento al Cimitero 
avrà luogo subito dopo, partendo dalla Piazzetta. 


nat] 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 23 settembre. 
Il Daily raph del 21 corr. pubblica 
un proclama di Nikita che dichiara quasi inevita- 
dile la partecipazione dei Montenegrini alla lotta. 











I cattolici sarebbero più 
ione; | mussulmani ricusano. 
Cottigne 22. — Riza  pasciò mostra poca 











Nostri dispacci particolari. (") 


Roma 22, ore 2.20 fi 
Cairoli parte domani per Belgirate. 








(Indip.) n È 
—__- durerà otto giori 
Telegrammi. ci ella prossima settimani 
Roma 21. ; |siterà i lavori del San Gottardo. 

















L'arrivo del banchiere Souberrau collega 

gol progetti del ministro delle finanze per |’ 

Wiizioue del corso forzose. (Sole. 
Roma 22. 

Il nuovo tipo delle corazzate, che il mini- 
Aîo Actoa presenterà in seg! verdetto fa- 
Vorevole di ua consiglio d' ufficiali, sarebbe una 
ue del tipo dell’ Italia con alcune modificazio» 
ti. Il suo costo sarebbe di 13 milioni, la velo- 
tità mussima di 16 miglia, i caunoni da 80 ton- 
tellate, uguali io potenza a quelli da 400; le 
Riechine sarebbero leggiere e la provvista di | 
hr>) di 2000 tonoellate per la percorrenza 


sono 











Bullettino bibliografico. 


La Situazione. Riflessioni e presagi per L. 
| Bertocchini, — Roma, Tip., Sociale, 1880. 
Novità della scienz 



















































lla 
| 


camente, 
dai 


chiarare che per parte mi 
Modo è contribuire a tale 


tel Questa eser- 
cigiì speci Ile 


«L 
è proprio fenomenale. 
* Hays Gnonert-GoEBzE. » 


Giro del mondo. — E uscito il N. 30 
dell'anno VI dì questo iateressante giornale il 
lustrato di viaggi, geografia e costumi , diretto 
dei signori Edoardo Charton ed Emilio Treves. 
iso contiene il seguito delle Esplorazioni agli 
tmi di Panama e di Darien del luo le 
iscello, A. Reclus, ed il seguito della Memo- 

frica di A. V. Pigafetta. 
Milano, fratelli Treves, editori. 


— Ci serirono da A- 

















tria 





1 miei vaticiai sulla carriers artistica della 
vatessina Savorguan ebbero ieri a sera una 
nuova e splendida riconferma. E qui non si 
tratta già più di un nuovo lavoro musicale, dove 
i possa fur confrouti cou l'interpretazione 
i ma d'una delle opere più conosciute e 
ieme delle più difficili, del Faust di Gounod. 

ito il neo l'ha udito 









È inutile procedere per 
prima di tutto. L' di 


î 


ed ella sola 


Amo segualarvi 
| colta sit veneziana, perchè è un trionfo 
anche per la città dove fu così squisitamente 
educata. 

Ho detto più sopra che lo spettacolo peri- 
colava, più per causa però di molte piccole di- 
sgrazie, che per colpa degli artisti. Il teoure era 
indispusto, gli altri stanchi do una settimena di 
prove conlivue; si sa però che tutti sono all’al- 
tezza della parle che rappresentano, e perciò le 
cose si muteranvo d' assai. 
ta va tributata una parola 




















leiò per merito principale del distinto. maestro 
Giulio Rossi. 





Nuova Antol — Sommario delle 
materie couteaute nel fascicolo XVIII, del 43 set- 
tembre 1880 

Costita: 
merica - La 









i moderne - Gli Stati Uniti d'A 
Palma. — Il Cardinale Giuseppe 





Autopio Sala - Memorie iotime della Cu 
pale dopo la rivoluzione francese - Giuseppe 
Cugnoni. — L'apicoltura presso gli auti re 








ci è Romani - 4. Chiappetti. — Ua episodio 
ita di Lui i De Potter (uno 
indipendenza del Belgio) - Stu- 
‘arteggio inedito - Angelo 
Gi Dalla fivestra - (Raccouto) - 
Parte |. Si fa conoscenza di un disoccupato e 
di tre donue dis razia. Pie 
rantoni Mancini i 
Brunialti. — Rassegaa letteraria italiana : Stu 
dii di iea e storia letteraria del prof. A. 
D' Ancona, - Il concetto dell'unità politica nei 
poeti italiani. - Il primo poeta umorista itelia- 
La bohéme sanese. - Il romaogetto di Gia- 




















d' AWtila flageltum Dei iu 
ita nello stato rudimeo- 
legoa politica - 
di recenti 








grave avvenne sabato 
| villaggio delle Grazie per opera di sl- 
ladini che si sarebbero ribellati ai Reali 
Carabinieri. 

Secondo quanto ci viene racsontato, la cosa 
avrebbe avuto origine della proibizione fatta da 
un proprietario 0 da chi per esso, del traosito 
ad un prato, Questo proprietario per impedire 
il passo avrebbe circondato il prato di siepi, ma 
‘a onta alle siepi, i coatadini volevano egualmen- 
per due o tre volte atterrarono 
ipari. Il proprietario a far rispettare i suoi 
sarebbe ricorso ai Reali Carabinieri , due 




















contadini che 
stavano abbatteado la siepe, intimando loro di 
retrocedere. I contadini opposero resistenza , 
| ne sarebbe nato un serio diverbio, in seguito al 
quei Cari ieri riescirono ad arrestare uno 

riottosi che tradussero alle Grazie, rinchiu- 











Au- | dendolo per il momento in una camera. 


La voti: 








n : la dell'arresto si sparse subito per 
uuario popolare di applicazioni. scientifiche, Ce- lf are C 
atto privato, da atfidarai però ad uno. Società | ioria Vlilmnois); P, Deosa (meteorologia), R, |! compagne e riuitsi moli reniadini ul feet 
di grcenti, è col’ esclusione '® Socielà cOD- | Ferrini (Boca), L: Gabbo (chimica), pino | Foo al villaggio, chiedendo la libera ar. 
Di {$450) | (botanica), A. valenti e F; Franceschini, (0813- 3 dato che. smoutinamento prendeva 
Roma 22. tia), G. Cavaona (icologia), G. Sscheri (mere B,pieicni e poleva generare grati cos- 
d 






nica), A. Brucieli gcograte € viaggi). — 
frat. Treves, ti 

Emancipatele, sa! 
Tip. Naratovich, 1880. 
Architettura del medio evo 
una introduzione sullo 
tura italiana, ricerche di Camillo Boito. — 
lano, Ulrico Hoepli, 1880. 












oma 22. 
leri mattiva in Piazza della Minerva ebbe 
luogo una breve colluttazione fra un tale che 
Rortava uoa bandiera dell’ Italia Irredenta e le 
uardio di pubblica fecero 
impadronirsi d 















Gembetta fece sapere a Ferry p% appog- 4 Berlino (Hétel de Rome) 19. 
Metà il nuovo Gabinetto. 








Italia, co | diversi ufficiali di pubblice sicurezza, 
futuro dell’ arci ci strepito arrestavano Tredici individui che avreb- 


« Ritoroando or ora dalle manovre militari, 


itero cedere alle minaccie e lasciar 





leri mattina rec 


alle Grazie il capileno 
dei Reali Carabu 


‘i con trenta carabinieri e 
denza 








bero preso parie al fatto, i quali furono tradotti 
a Mantova. 

Noi esponiamo il fatto come ci venne rae- 
contato senza assumere alcuna bilità 
sulla verità dei particolari ; come non sappiamo 
se quel proprietario o chi per esso, avesse di- 
ritto d' impedire il passo sul prato che fu causa 
del disordine, mentre ci si fa credere che quel 
passaggio esisteva da anni, che, di conseguenza, 
uello stabile. 








ridionali a settentrionali . e stamane abbiamo venti 

forti da NO. ad O. in Sicilia ed abbastanza forti nel 
no con mare agitato, cielo coperto ed in 

| cune stazioni piovoso ; nell'alta Italia Il vento è 

| ralmente di Nord più debo'e e il mare più tr 

.. | — Durante ieri e stanotte Ja burrasca, non forte, ma 

con pioggia In molte stazioni attraversò, la Toscana‘ 

le Romagne e giunse al Sud della 


BOLLETTINO METEORICO 
dei 32 set embre, 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(48°. 30 lat. N, — 0°. 9. long. Oce. M. R. 
agio Resa.) 


joce di ua grave disastro 
renuto suì lavori del tramway Saronuo 
Il Corriere del Lario assupse sul proposito in 
mazioni precise, € da questi porti 

Poco dopo le 8 del 20 malliva, un treno 
del tramway in costruzione composto della mac- 
china « Como + e di sei o sette carri carichi di 









HI porzetto dei Bar 





terna di A. 24,93 





restare. 

Giunto ove i biparii terminano, i carri spro- 
fondarono nel terreno, l' uno a ridosso del- 
l’altro. 

Degli 
masero feriti , e vennero portati all'Os 
Como in una carrozza del marchese Raimondi 
che per caso transitava di là. 

Come si vede, se il disastro fu 
raggiunse però quelle proporzioni che la' voce È 
pubblica gli dava. Si dice che causa del disastro : {4oco +1400| 41050 
possa essere stato il troppo carico e la insaf@- pri gio pe; 
cienza dei freoi. 
















ve , pen pes Er.) pa 










Mioiasa 40 70 
lla votte. — Qualche cir- 








Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore @ gerente responsabile 


3 E Bode ici teme, 
(rt 
Riugrazi. mento. 


send cenare ner vo nega 

Nella scelta dei ferruginosi, l'essenziale è ditro- 
vare la maggior facilità. d'assimilazione, evitando le 
costipazioni e le irritazioni. 

I granuli di Ferro Diastasato del dott 
Band, corrispondono interamente alle esigenze qui 
sopra accennate, per comballere l’anemia, la pover- 
tà del saogue; la mancanza delle forse, la clorosi, la 
viziata pallidezza. L'assenza del cattivo sapore rene 
4uesto medicamento il più ageradevole dei ferru- 
ginosi. 

Paris, 22 e 19, Roe Drouot. — Milano. 4, Man" 








glia Venchierutt 
per la morte del suo amati 

zia dal cuore tulli quei pietosi che in sì fune. 
sta circostanza furono verso di essa larghi 
innumerevoli conforti, e dimestrarono con quali 
sentimenti di stima e di affetto erano legati al 
suo carissimo estinto. 910 


iron, cmacepoi"@“112 
GAZZETTINO NHERCANTILE. 






Fabbrica nazionale a vapore 356 
DI 


CIOCCOLATA 


ANGELO VALERIO 










Terjere, cap. Sei 
utosolare Orientale 
lano, cap. Merss, con merci, race. 





BORSA DI VENEZIA. TRIESTE 
(Bullettino ufficiale. ) ledaglie alle Ea 
laglic alle Esposizioni di Londi 
Del giorno Graz, "trote, iapoli, Vienna." 
EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI ci 





| PREZZI FATTI 





Produce secondo i migliori metodi di fabbrica- 
zione: Cloecolata in tavolette, formato italiano e 
16 mi. reolata da 

i tanto in scatole che 
in tavolette ed in 
rizione, nonchè di 














| T 
= (27 {1729 |! | pottere conside 
I" 93 (15° 95 [s0! | comodita nei viag 


a nen, da ki. 3 
PREZZI 








jomia pei grandi coosumatori, € 
Im tavolette da 1;i K., adottato dalle Marine di guerr 
ra e mercantili. Caceno puro Ivere, impal- 
valo; viene molto usato negli’ Stabili- 

medici 











ni 
pe diverse, tra le 
Ja, iu scatole da Ti € 112 
‘o ormai molto diffuso per 
ita dei prezzo. 





. 0 alla rinfusa; prod 
la qualità e per Îa mo 






ta si rilascia il relativo prezzo corrente 
‘anno | campioni a chi ne farà domarida 
accompagnata dal relativo importo 
‘Si previene che tulle Je Gioccolate della fabbrica 
portino impresso, ll uome ANGELO, VALERIO, e la 
vr 














ro denominazione, non solo sull’ etichetta esterna, 
ma anche sulla stessa Cioccolata. 
Deposito generale LI0LI yresso Îl signor 
ANTONIO TRAUNER @Venesia: 





(8) 
fon più sedicine. 
TA SALUTE restituita a Luit peu 


senza purghe, nè spese, mediante {a (im 
salute Du' Barry di Londra, cit 


REYALENTA ARABICA 


1 pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli ame 
malati per causa di droghe nauseanti , sono altual- 
ineate evitati con Ja certezza d'una radicale © pronta 

‘varigione mediante la deliziosa Revalenta Ara- 

, la quale restituisce perfetta salute agli amma- 

lati | più estenuali, liberandoli dalle cattive digestioni 
(dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni inveterate, 
palpitazioni di cuore, diarrea , gontiezza , 











SCONTO VENI 
Della Banca Nazionali 





4- 















ai emorroi( 
+ Rune di Meri; ii ci it Ri polpi di cora Ton) Fonni 
Sfpnnca Vena i Aapanni è en © ‘ Splsimi di stomato, insodnle, fusioni di’ pelto 
z cati n rosi, fiori bianchi, tosse, oppressione, asma, bronci 
Tina (eonsunziote) darti, eruzioni cutaneu, deb 





Fiorini austriaci d'argento. . dal — — aL.235— 


n __———_—————————_——__—uem 
Dispacel telegrafici dell’ Agenzia Stefani. 





febbri, catarri | soffoc 
del sangue, del respiro, 


rimento, reumatisini, gotta. 
evralgia, 










successo. 
ese quelle di molti medici, 
siguora marchesa di Bré- 





za 











80 

20 

S malattia di fegal 

= n. 67 Castiglion Fiorentino (Toscana ) 
= 7 dicembre 

= La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon 
= effetto nel mio paziente, e perciò desidero averne al- 
sa. tre libbre cinque. Mi inta stima, 











ripeto con di 
Dott 





MENICO PALLOTTI: 

Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia (Piemonte ) 
19 settembre 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola della vo- 
stra maravigliosa farina Recalenta AraVica, la quale 
ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa moder: 
le gia da tre anni. Si abbia i miei più sentiti rin- 
graziamenti ecc. 

Prof. PierRo Canevam, Istituto Grillo 
(Serravalle Scrivia 





















si igm Quattro volte più putritiva che la carne, econo. 
Mobiliare 1, | nizza anche cinquanta volte il suo preszo ln altri 
Lombarde vo rimedi. 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni 


EE 
H 


padizioni ieiare vaglia postale 0 Bigliett 
ari 

e €. (limited) N. 9, via Tom- 
mò» 





483 DO ore, 5020; ‘ed in tutte 
farmacisti  droghieri 
sa renna rie 
1-4 pi 


Vendita volontaria 
DELLA VILLA KAROLVI 


Ministero della Marina. 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 





Roma 21 settembre pri Vicenza. 
| uo! barometro è bas pel Scotta sano (Vedi coviso in ha pagina) 
4 mm: leegermes ie allalo ollalla; oscilla da noi _——__—_m_mmrm—r@—rescs 
RE eee PER TUTTI 
| Roca ai nine, perciò i venti Reno ruotato da me: (Vedi Avviso nella IV pagina.) 























110 
il 
,i) 





MRC) 

“LR 
dii 
I 
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eli 
(| 















ni dalla Roasio, - Sigg. 
Ba = joe P., - Mise Siller, totti 



































1 
", da Atone, con mogria, » 
sie, totil pore. 
Uberto ala Città di Monaco, — Schiatoe 1. 
‘ Schwuo A., da Zweibriei 


















‘la Scorgomdnd. - Matto D. - 
4 M.,- Fleury Dengrotd, amb ad, 
ne, "ay noti dll o 

luce Moria Ma 





n 
sei 000"d Roochetti 6, 
- Cos P. Schier A 













de Vienna B., da Trio 
‘foturi B., sedi dalla Dolmasio, totti 





SPETTACOLI. 


Giòvedì 23 settembre. 
miasionan. — Il 9° otto dell 

{i Nl Bandito. — La 1 
\ma ballerina Antooletta Chilteo ). — 


a bolla: 











cafri ai, anDuseTTo ARA, — Converto masica- 
alta 14 pom. 


pie i 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato col 1° novembre 























Per queste linee vedi NB. 


LINEE | PARTENZE ARRIVI 
dx i, gie 
Pra ARR N DI IO) | 
x i 
Padova-Vicenza-| > 5 ) | } sto 
"o 206 po gdo 
p 655 p 710D 
po dASM. | pi 965 
a ba a 4540 
a 7.20 MI) n 805 M(*) 
p. 12.40 D | a 10.15 
p 5.85 po_sisD 
pid p. 10.50 
a Tam 
a 990 
a pt 
n p 920 
bd "11.36 D 


() Si ferma a Rovigo. 
() Parte da Rovigo 
NB. — I treni in partenza alle are antim, 4. 19 - 
4,30 - 10 15, © quelli la arrivo affo ore pom: 1.20- 
9 = 11,35, per ‘a della Pontebba, 










sa che il treno è Dinerto. 
‘a che il treno è Misto, 


Linea Conegliano- Vittorio. 
PARTENZE. 





8.86 a; 1.250; 6 
83902; 218p; 6 


Da Rovigo _ part 
Da Verona — »* 
Da (o a Verona part. 6.15 a, 936 
Da o a Rovigo part. 5.35 a, 8.30 
fa ma è Lago 


Linea Vicenza-Thiene-Schio 





Da Vicenza part 7.592 3—- po 7400 
Da Schio =» 5454 9802 530p 
Linea Rovige-Adria 
Da Rovigo part 8.05 a 3— p. 
Da Adria . 6188 1848 p. 





e psp 
Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Linea Venezia-Chioggia c viceversa 

Orario 


PARTENZE. 


ARRIVI. 


10:30 ant 
A chiogeie) 6:30pom. g 








Linea Venezia-San Wonà è viceversa 
PARTENZE ARRIVI 


A 8. bond ore 6 15 p. cirea 
A Venezia ore 915 8. + 


Da Venezia ore 6 
Da Cavasuecherina » 
ARRIVI 
A Cavasucoberios ore 10:— ant. 
A Venezia » 6:15 pom 





Par gli annunzii di arigine ingiesa In- 
dirizzarsi al signor E. MICOUO, Londra, 
123 9 140, Flest Street ( succursale deila 
Casa E. E. Obliaghî. > 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIYERSI 


AVVISO 
alle Società Filarmoniche. 











Un professore di musica, che suona il pia- 
no, l'organo, il violino evdiversi istrumenti da 
fiato, che fu direttore di bande ed orchestre, 

lo varie Società filarmoniehe, ed è «munito 
di molti onorifici documenti, rice un collo 
camento, in qualità di organista, e msestro di 
banda, in qualche Capoluvgo del Regno. 

Per pruposte od informazioni, ri 








sig. Iginio Corner, Campo Santa Fosca, N. 2214 








|" Si sendono in, bocccie, 









CAI POSSESSORI 

di viglietti con lotteria e prestiti | 

rimborsabili alla pari. 
Si avvisa 


— Collegio-Convitte comunale 
DI ESTE 


(PROVINCIA DI PADOVA.) 


Istituto con annesse Seuole elementari 
pareggiate, ginnasiali, con sede 
lo-c0r: 





imereiale | vieBe | che l'abbuonamento annuo presso | Iifficio veri- 
ie dal Munieipio. di tutte. le estrazioni ‘il Gianeppe, Rolden.in | 
c5 ‘inse seols i prime genmalo e tinisce al | 





500 comprese t 
lingerie riparazioni vesti 

‘aglio capelli. cura me- 
‘eaneelieria, secondo le euudizioni del 


amInE. 
PrOEFANIE. Enrido doti. Bertansa, rettore dell'Istituto, 
vesta indiriento di fornire uîter!5r! informazioni a ani 
5e farà riehiesta. 
Este, 12 gennaio 1850. 
IL Sos 


n Wazari dott. 


PIANOFORTE DUNAS 
FUORI CONCORSO 
ALLE ESPOSIZIONI UNIVERSALI 
SISTEMA LEVIGR\VE LISTZ 
e pedale pianissimo approvati delle grand 
celebrità masicali dell’ Europa € principali 
conservatori. 
SOLO RAPPRESENT:NTE 
In Veneri 
per la vendita e noleggi 
Eucemo CosseLLi, 
Campo Sant’ Angelo. 





"adeco per tutto l'anno 8988 pa" 
ga ln slessa tassa, come avrebbe a pacare il prime 
gennaio p. v. godendo perciò della verifica grutulta 
per questi tre menì. o 
Di st asfuona presso questo Ufficio verifi 
più che si rompa il apo per guari 
Jagnato © no con qualche 
npito del suddetto di esaminare ad ogni 
estrazione i Viglieiti dei suoi abbuonati, e,renderi 
stantaneamente avverliti (con tulta Segrekzzza) 
tire d'una qualche cartella, fecla dessa” vincita pl 
cola 0 grande 
a breve spazio di tempo da che 






































le distinte dei numeri e serie decono essere e 
re ed walle. Così pure chiaro ed esaito deva essera 
F'uulirizzo dell'albwonato. La Vassa d' abbuongmento 
antivo è la pi n 

Tassa d'abbonamento per la verifica annuale. 
Scarl. i. —,30 

















» 300 — 
e oltre 1 BOO siano pure pacecchie migliaia i 3 

ur re di volta in volta ® 
soldi per vighietto. "WE 

Per la verifica dalla prima estrazione nl oggi. ® 
soldi per viglielto ; per parecchie centinaia 0 migliaia, 
abliuono da pattuirsi; per una 0 cinque cartelle soldi 
dieci 912 


loi tti 
ANTIBLENNORAGICO 
del dott, cav. E. VALLE. 


ll più sollecito e reputato rimedio centro gli Scoli 
uretrali recenti € crouici, Avvalorato da esperienze 
numerose nei principati Ospedali del Reguo. — Ogni 
vasetto contiene l'istruzione. 

Sassari. Farmacia De-&aspari, per le referenze 
presso l'autore, Via Manni, 18. 

Depositarii ln Milano, A. Manzoni e €: 
Sala, 16 — Aoma, siessa Casa, 
Vendita in Venezia farmacia 6. 
Calle Larga S. Marco. 


668 





DELLA VILLA KAROLYI 







Accesso. CArrozza= 
altro sulla stra= 





ppi 
Marzio, | 








l; 
9a serre da fiori 
campi. vice 

ora chiusu al culto rell 
la è quasi iutta cinta di. solide mura, or. 
















Strade Ferrate. dell 


-| BRONZO in limatura e tornitura |. . . . + 


°| CERCHI d'acciaio . . . . 


Alta Italia 
AVVISO. 
NDITA DI MATERIALI Les D'USO. 











L' Amministrazione ielle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per arciudicazione 
medisote gar, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Tr 
zione e del Materiste in TORINO, e VERONA. 


ACCIAIO vecchio in genere ed in lime di rifiuto. 


Chilogr.. cinta 


40,000 
25,000 
242,000 
. 19000 


| CERCHI di ferro per carri e carrozze . . . . 


FERRO vecchio in pezzi grossi e minuti, lame- 

rino, gralelle, limatura e tornitura, ece. . . 
GHISA da rifondere e in limatura e iornilura . 
OTTONE da rifondere e in tornitura e limatura . 
TINCO da rifondere =. o . . ..... + 
RAME da rifondere . . . ..... + 
CENERACCIO misto a colatura di bronzo . . . 


—_________________—_——& 


615,004 
90,000 
42,000 
22.001) 
11000) 

3,000 


1 materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 

Qualunque persona © Ditte potra presentare un'offerta a coudizione che abbia previameo 
versata all'Amministrazione uoa esurione in valuta legale corrispondente al DECLMO el valo: 
yu eccede L, 5000, ed al VENTESIMO se è supe 








dei materiali per cui offre, se esso valore 
riore a lale somma. 


ite all'indirizzo della Direzione dell’ Esereizio dell: 

iu piego suggellato portante la viscitura 
leriali fuori d' uso; esse dovranno pervenirle non più tari 
schiede dî offerta saranno dissuggellate il giorno 30 dello stese 








Sottomissione per l’ acquisto di 
e ro 28 settembre and. 
ore 10 autimericiane 

Le off-rt- non scortate dalla ricevuta del deposito causional 
tate da una ricevuta per una somma inferiore alla prescritta, 
compilate in modo non conforme alle norme vigenti, saranno ritenui 

















La 
nate di molte statue e di magnifiche cancellate di 
accessi. principali 
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cmigia e di GRMULI INTIMOIAL-FERAOSI È 
10 ricche vene È \dllDotter PAPILLAUD — —& 





stetii nella + 


di piani 
Vendita in Venezia nelle Farmaci 
n 





SOCIETA ITALIAN 
Per le! Strade Ferrate Meridionali. 


che la cedola di 
lezza Mobile € Circol 













SI notifica si [sigubri portatori d° Obbiix 
1° ottobre p. v. sità pagata, sotto, deduzione d 


2 Firenze, preso la Caosa 


1a a 
+ Banca nazionale nel Regno d' italia 

Cassa generale 
| 1. Società generale di Credito Mobiliare Italiano 


questa Soci 
ssa di Ric 











(D) 
1 Î sig, Giulio Belinzaght 
< d sîgriori Jacob-Levi è figli 
1. e V, Florio. 

e €. 





+ Palermo, s 
| Ginrira, A 
fi. 






la ‘a generale di 
la Banca di Parigi è del 
il sig. Meyer Com 

îl sig. B. HI Goldsohmidt 

la Banca di: Parigi e Puesi Bassi 
i siguori Bariog Brothers e ( 













ondra, su 


il 15 maggio p. p. nl loro valore nominale. 





sentino contemporaneamente le corrispondenti Obbligazioni. 
Fircuze, 17 settembre 4880. 
ULI La Direzione gene rale. 





SPECIALITÀ 


preparate. nella Farmacia e nel Laboratorio chimico GALVANI 
DAL PROPRIETARIO 


GIROLAMO DIAN 


più volte premiato dal R. Istituto di scienze lettere ed arti di Venezia, all E- 
sposizione mondiale di Vienna ed in quattro Esposizioni regionali, 


CAMPO SAN STEFANO, VENEZIA. 
PILLOLE DI PROTOBROMURO DI FERRO INALTERABILE 


il protobromuro di ferro è uno dei rimetii più efficaci della medicina del giorno. 
Infatti per mezzs di questa combinazione del bromo col ferro si è giunti 

vale a dire a togliere i disturbi nerv 
he le anomalie del sistem: 





i è nello Stesso tempo a ricostituire la crasi del sam 





Ie 






















amo per esperier nervoso portano alla lunga una cattiva «i ione si 

NO ce questa ala sua volta induce sempre TORO POEDA IE Le Piet o a rgesnene | 10 gennaio estr. Bari Bari > 
Sere preziosa la somministrazione dei protobromeuro di ferro helle forme morbow I 20 febbraio » Barletta Barletta | 
| dato ed agisce potentemente sli | 16 marzo Le - 
FE MA Moi part pe OA DEE 16 marzo "I | Alfano Milano” | = 
cuore ed ‘fvulsioni e così Nevrosi vaghe. Esso giova pure nella Glorosi , nella Bari z 
Dismenorrea, irchè/ dipendenti dalla prima, nella Anemia ed in genere in tutte quelle 20 maggio Barletta Barietta wa 
alterazioni del sangue. che derivano di ncanza assoluta è relativa icipii pas 16 giugno —» Milano Milano 


l’autore 







Îl Îprotobromure di ferro ia piÙole chimic 
preferenza su qualunque altro prefiarato di tal zenere, sia p 
perchè non arreca disgusi (0 nel presiterio. 

tato di ft. E. 75 





pehite elaborate con metodo 








1150 ogal 30. 







Questo 
principio attivo di 
tere le irritazioni itegli 0 
è reso languido «da pri n 
Depositarii: Borgumo, M. Rus 
drich. — /ara, M. Bercich. — 


NUOVE PREPARAZIONI IGIEMCHE BELLA BOCCA 
Premiate all'Esposizione mondiale di Vienna. 


DENTIFRICIO ALL' ACIDO FENICO 


che mantiene: i denti Banchi e puliti da materie straniere, impedisce Jo svil 
e per conseguenza ia carie, rafforzando la tenacità delle gengive. — Prezzo ft. 


MASTICE ALL'ACIDO FENIC 


per arrestare i progressi della carte dei denti e calmare il dolore. Viene anche usalo come energico 
moslalico nelle esterne emorragie. — Prezzo cent. 75 alla bottigila. 7 














ho per quegli individui, in cui il 
,, dissenierie, bienorree di varie specie, ecc. ecc. 
robatz. 











OPPIATO ,. puire e conservare î denti. — Prezzo centesimi DO il vasetto. 


POLVERE DENTIFRICIA ti: fi; sie 


sì epo! sarà pure eseguito fl rimborso delle Obbligazioni sorta alla 13 a Estrazione avvenuta 


p. 
un Dede Miebatere le cedoh (Coupons) all'Estero; è indispensabile che i portatori delle medesime pre- 





tenere una doppia azione | 
È posciaché 


merita la 
combinazione , sia 


— Spalato A. Zuliani, — Trau, €. Am- | 


Le. 
1 materiali aggiudicati dovranoo essere asporiati nel termine di 20 giorni dalla dala 
ir 

















la qualita e 
mpati che vengo 
TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VEROA 
LUCCA e dar Magazzivi ove | materiali stessi sono depositati. 
Milano, 40 settembre 1880. 
885 LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO 


Splendida Luce — Grande Economia 
APPARECCHI PRIVILEGIATI PER GAZ PETROLIO 
A. PIATTI e C. -- Via Finanze N. 9 -- TORINO. 


datto per ilumin 
trasporiabile, n 
F 














love pubblica e privata. 
I nè dl | 
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une di 
1 gaz ricavato dal litantrace, 








con questo 
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ma € maggior poten quella 





Ai Comuni si faranno grandi agevolesze a 





| PER TU'l'Tl'L 
Rue UNA NUOVA 


‘Operazione Commerciale | 


VIENE APERTA DALLA DITTA 


FRATELLI PASQUALY 
| VENEZIA - all’ Ascensione, N. 1255 - VENEZIA 


a sole L. CINQUE al mese 


uro guadagno di L. 110 e probabilità di 

Ì Vincere ogni mese 
ITALIANE LIRE 
100,000, 30,000, 30,000, 25,000, 20,000, 10,000 
| 5000, 5006, 2000, 1000, 300, 300, 200 e 106 
SOPRA OBBLIGAZIONI DEI PRESTITI DEI COMUNI DELLE PRINCIPALI CITTÀ 


BARI, BARLETTA, MILANO. 


| Queste Obbligazioni danno la combinazione di sbrazioni 
Mu: “CITI 4 ae è Pmi gen 





SILVAET 


Ip vime:So:d 11 




















ds auona 











Prossima Estr. di ari ai TO ottobre 
Vincita priucipaie I. SOMILA 


Lo cartelle dei Prestiti BARI e BARLEYVTÀ 
ancorchè graziate con premi e rimborso, godono anche il van- | 


Ì taggio di concorrere a tutte le altre Estrazioni fino all' estiuzio- ) 
ne del Prestito. 4 


i La soltoscrizione per l'acquisto di tali Obbliga- | 
| zioni è aperta presso il Banco di Cambio-Valute | b, 
| della Ditta suddetta, all’Ascensione, N. 1259. P 
se tao mune, eine Gina | 1 
bi. CARLI; cambiovatute — Potmezzo, LEANDRO DI SOPRA, cambivva- | Hd 


LIPPO FORNASARI, caubiovalute — Latisana, F:AN- | ;(}) 
TONI, esattore com. — Codroipo, A. PASCHERA, cambiuvalute. 











































NB. SPEDIRE L'IMPORTO MEDIANTE VAGLIA 0 FRANCOBOLLI. 








Ricordia 
di rinnovare, 
iscadere, affi 


ella 
pitordì n 
Frtobre 1SS0 
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Venezia 
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llila Raccolta 
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Le notizi 
delle che si 
ftoegro, nell 
decoro delle 
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gli Albanesi 
da Dulcigno 
la città e lo 
Albanesi ed 
che del resti 
delle cose 
cia, giacchè 
conto tr 
sicchè, se a 








bandiera del 
spetta anchi 
accampati f' 
gi per impe 
è pario 
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molto a sel 
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la quale po 
Dulcigno 
Diaosi e li 
furà vessun 
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momento 
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cia e per | 
nulla 
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tembri 
suoto nel 
de conteni 
sioue dei | 
Potenze in 
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to indipen 
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che | 
legrai 















Di, nelle « 
equivalgar 
facevano 
Gravosa 
rauno adi 
mostrazio 
riuscirebì 
zione del 
da parte 
Albanes 
del dor 
onorevoli 
fronte al 
spetto pe 
io ques 
dare 
melita e 
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che si < 
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non me 
europe; 
cedere 
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delle r 
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* Venerdì 24 settembre 


lia 








Assoc!AZIONI: inserzioni 


Ù DE fur gli arvcoli mella quarta pagine set 
seno i \ TOTO 
i a ce 
t1-85 al trimestre Tar o sfzi dl inca er una sla 
‘Rit pie Locei il LL 6,0 volta e per un sumero grande di 
a GArzerta It L. d inserzioni la Amministrazione petrì 
licazione ; si ricevono all'Ufizio a fare quaieha hell'insione 
ala Tre i, al Cuotorta, E. 2565, ® ‘ 
nr per 


@ È Inserzioni nella terza pagira seat. $0 
io vale sant, 4©. i logi alla Une 


dì prova sost, Di, 
cella riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. n Te rt 











fr ti Giornale politics quotidiau 




















picordiamo a” 
Giuneare le Associazi 
tadere, affinchè non abbiano a soffrire | stringendo 


di dignitarii russi tentarono di effettuare a se merito io, o se gli allri, d'essere noverati fra | re la vendità di alcuni libri. ( Pag. 59, 60, 61.) 
ia e la Francia € Or bene chi ha messo quest'uomo nella Biblo- 
crinta si tsinenta di cinque cose: dlla | tec: itorio Emanuele? forse un ministro di 

ano a Une di libri fatta furtivamente dalla Bi- | Destra?  Nossiguori : x l 
Fenti nella trasmissione de' fogli col | stenze jo siffatte affermazioni fanno concludere Vittori: uele ; ella vendita fatto e cara La aiodo 
qubre 1880. lia [rari se Rari ria di grandi sui cortacce, nelle quali eran pure della Biblioteca stessa, cioè dal giugno 1878 al 
"770) IN ASSOCIAZ | el adesso, e solo ad in libri, talvolta di pregi mbi» fatto di al- | l'aprile 1879 ag. 17), cioè essendo mil 
PREZZO! D' ASSOCIAZIONE: campo coteste riselazioni, lo sì trova facilmente cuni libri Nano" Biblloleza con altri del libraio MET i De Stocti 6.il da ino. 
Anno Sem. Trim. | nell'accrescersi dell'influenza di Gambetta in | Bocca; dell' acquisto di libri irregolarmente fat- | E quali i principati libri e manoscritti 

(ILL 37:— 1850 9:58 | Francia, la quale tieue sospesi gli animi in Ger- |to dai privati; e del grao disordine della Bi-| cha sono stati involati ? 

| mania, © li spioge ad apparecchiarsi sempre più | blioteca, il quile disordine, è co di totti gli Marca una di cinque lettere autografe del 
20:— 40:— | fortemente alla lutta futura. — x altri mò stotati. | Cardinale Mastai (Pio IX). La Commissione ha 
22:50 44:25| © P. S. — Uo dispaccio giuoto più tardi da Quali miamo dalla prima accusa : selirazio. | accertato che sul finire del 1879 « tutte le cio- 
2:— 12— lAntivari conferma che gli Albanesi cacciarono | ne dei libri | que lettere furono late dall’ impiegato Bal- 
effettisamente la guarnigione di Dulcigno il 17 li Buogbi ha fondata la Biblioteca Vittorio | zani » (pag: 30). La copia era stata richiesta 
+ 60:— 30:— ‘15:— |corr. Ed un altro dispaccio da Londra raccuata | Emanuele di Roma: da questa Biblioteca erano | dal Bonghi , come ogu altro potea richiederla , 


te il limite, entro il quale ai Chioggiotti è vie 
tata la pesca, si chiede che il Governo austro= 
ungarico concorra col Governo italisno nello stu- 
dio del modo, per mezzo del quale sio possibile 
togliere gl impedimenti , che presentemente si 
frappongono alla sincera esecuzione del trattato. 
Ml barone Haymerle promise di leggere egli 
stesso la Nota, di esaminare la questione in tutti 

i punti, avvalendosi del dati 
torno a questa furono pubblic 
ultimi anvi; assicurò, infine, il rappresentante 
italiano, che il Governo austriaco si dara ogoi 
cura, per definire la vertenza iu un modo sod- 
disfacente per ambe le parti. — Ora vedremo se 
i fatti conferme le promesse ! Questo è cer- 
‘ato assai più 
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* l_——___T_—_—— che Riza pascià avrebbe intimato agli abitanti di stati rubati alcuni volumi: dunque crucifige il | il quale intendea valersene per unO studio sù | corriva ai nostri desiderii , ove il Governo del 
sviamente PIRA Ti di « 1 Duleiguo di cedere la città, promettendo loro il — ecco il sillogismo d'alcuni dialettici | Pio IX. Re avesse fatto dipendere la sua adesione ai pro- 
sel valore ja Gazzella si vende a cent, 10 | compeuso di 30,000 Ure turche e la cosirinioie leghi di stmpa. Inque sul finire del 4877 le cinque Jete-| getti austrioci nello faccenda del bano, Danubio 
e è supr di uo' altra. Dulcigoo sul territorio di Matja, Crocifiggiamolo pure questo Bonghi; ma |re erauo, cinque : son diventate quattro nel 1878 dol contegno che l'Austria sarebbe per tenere 
uc RE ch'è una città dell Albania poco discosta dal | vediamo, prima © poi, se qualcuno abbia colpa | 0 nel 1879: ‘ministri io questi aani Coppioo, De | nella vertenza della pesca dei Chioggiotti. — Ma 

lo delle PRIMA EDIZIONE nuovo confine. Altri dispacci dei gioruali di Vien- | daveero io questa sottrazione. Perez, De Sanctis. così pur troppo, non avvenne, ed anzi oggi 

dialturima _ ee na riferiscono anche la risposta degli Albanesi, Aleuni libri. sono stati sottratti: questo è « stesso mi fu 

più» tardi = x === \j quali gli avrebbero consigliato di non il. sodato, « mente attendibile, che |’ IU 

pilo steso VENEZIA 24 SETTEMBRE Hale ‘inviati a Dulcigno per questo scopo, giac- | —Chi li ba presi? Nessuno pes? che sia stato « lutamente l’Austria e la 

aula peter chè Libra Pricagiirna ho Reg | ualche uomo politico : ma, sì dice, sono stati « in tutto quanto concerne | 

wreta 0 Srtsnti gionte oggi sono'| sempre più supporre gain) | sottratti per incuria, per neg! « ma eziandio nella questione orientale. » 

‘“ Rimolle Cioe rp tions “fel Mon Ecco poi, a comodo dei nostri lettori, Uno | cata igioza dell'uomo po i se De sieno © no sottratti. » sì 

iene Lav nella quale è impegnato piu o meno il schizzo topografico dei luoghi : Di quale vomo politico? Guardiamo le date. Era stata altresi deovoziata alla Commis- 

megro. c'eri ri ” 
‘8 lle Potenze europee , che quasi senza Lasciamo da banda la scusa che parcechi 0 Biblioteca dell’opera ( sei 
dala, del, h a Ca n dute nell' icone a quella di- a rv A libri hanno potuto essere sottratti alle Bibliote- i edifizii antichi La Porta ha diretto, in data del 45 corr. 
Merrazione navale, la quale nou deve far niente cem / che da' religiosi che prima li avevano in custo- la seguente Circolare ni suoi rappresentanti 

malegiali, crt ottenere qualche cosa per evitare | -* È Dineschi è Gia. € ci giuse a uolizia (pag. 6 della Rel l'estero: — X 

partiti £ e invanzi tutto che n ziunc ) come, nella presa di pussesso della Ri- ‘« Da informazioni che ci pervengono 
RENZE il presidio turco blioteca del Gesù , fossero stati veduti di notte leva essere risoluta | 0gni parte risulta che le truppe montenegrine 





con arliglieria si concentrano ad Antivari per 
passare il confine ed attaccare Duleigno. 

‘ Non è d'uopo di far risaltare qui totti i 
pericoli e gl'inconvenienti che possono risultare 
da una misura così precipitata e così inoppor- 
tune. 


uscire carri carichi di libri. E il comm. Novelli 
ci riferiva le iusistenze che dovette usare in 
più couventi per ricuperare ciò che v'era na- 
Fiosto. E dì queste sue premure avemmo la pro- 
va nel riacquisto di molti e pregevoli Codici dei 
Cistercensi, di San Pautaleo, di San Gregorio.» 
Vediamo il poi: non il prima. 

Le Biblioteche sogliono dare in prestito li- 
bri. « Quauto (+. pag, 28) al registro dei pre 
stili co mallevecia , l' art. 30 determina come 
debba esser tenuto € ne designa la distribuzione 
delle colonne. Il detto registro fu tenuto iu con- 
formita agli ordini governativi sino al marzo 
1879, ma poi ebbe a mutarsi e se ne adottò 
uno contrario io tutto alle prescrizi 
sto registro nulli levare, gi 
ca ogoi dala positiva per fare uu riscontro 
Sì chiari, per altro, nelle due quiudicine 
del febbraio e del luglio sì continuò a 
opere, € ciò principalmente si fece nel 
Mentte il regolamento all'art. S1 le vieta in 
Modo assoluto, — Surebbe lungo evumerare tut- 
te le persone che ci hanoo detto di aver libri 
ja prestito dalla V. E. senza che veng.no. mai 
richiesti, o di quelli che li banno senza richie 
ta restituiti, o di quelli che si suppone li nb- 
bisno e nou lì restituiscono. Citeremo un sol 
fatto avvenuto negli ultimi giorni delle nostre 
adunanze, In una lista del Bocca trorammo se- 
guati due costosi dizionari, Hepburn e De Gui- 





‘ca e la Biblio 
















ah de del resto non 
he folle cose, deve mettersi. pi 
ta, guechè è ua fatto conslatato che Riza pa- 
1 file truppe regolari si è ritirato a Gorica, 
eee, se anche fosse rimasto & Dulcigno il g+- 
pLIO uesti non sarebbe più che un 
squlcro di aui finchè troppi corri 
Kpolenti di giornali d' ogni colore, fra i qua 
Ti quello del Diritto da Antivari, hauno aller» 
Sio che sul castello di Dulcigoo sventi 
endiera della Lega otbanese. Così è a 
o, potranno setta anche l'altra notizia che i Turchi 
DI VI Kcampati fra gli Albanesi ed i Montenegrini, qua- 
ti pr impedire ua conflitto fra di loro, daechè 
i urimeoti un fatto accertato che gli Albanesi 
stopno le alture Muzura, le quali sono si 
hello # settentrione di Dulciguo, poco lungi da 
Dibravoda € Zalevo dove trovausi gli avamposti 
soatenegrini. 
Più importante della smentita del Times è 
N sotizia che la Porta abbia cousegnato agli 
ambasciatori delle sei Potenze un'altra Nota, nel 
li quale pooga per condizione della consegi 
Dilegno | oltre allabbaudono dei territorii di 
Dioosi e di Gruda, | ne che nou si 
fica uessuna dimo ne navale, oltrechè per 
Îì Moatenegro (il © naturale, dal 


tura del Cavina e poi l’ avesse cambiato con 
tra più costosa, il Bocca doveva apparire prima 
creditore del prezzo della prima edizione, e poi 
supplemento del prezzo pel cambio con l'altro. 
Nella ipotesi invece che gli Fdifiii fosserò atati 
ceduti 10 cambio dell’Architettura, il Bocca do- 
feva apparire prima creditore del prezzo di que 
sta, € pui, compenseta una parte di questo prez- 
opera ricevuta in cambio, doveva ri- 
spza soltanto. La 
seconda ipotesi risultò verificata. Imperocchè 
mentre il Bocca 
del 22 marzo 1877 creditore di L. 600 per l’ 
chitettura, la Biblioteca non gli aveva effetti 
lo il 42 settembre 4878 che sole 
lite 100 a titolo di cambio. Da ciò una perdita 
di L_250. (P. 35 56.) 
È roba del 1877 e del 1878. 
Ma alcuni libri, fra i quali il Processo de- 
gli untori di Milano, gli Edutti di Elisabetta 
° Inghilterra contro i Gesuiti, e l' edizione del 
libro Gieta € Birria attribuito al Boccaccio , si 
crede che sien potuti uscire dalla Bibliuteca iu 
Mezzo ad una grande massa di libri ceduti al 
libraio Bocca negli anuì 1875 e 1876. 
La Commissione ha accertato che uno di 
questi libri, il primo, fosse stato portato via do- 

























di arrivare ad una soluz'o: 
sfacente dello qu 








completa e sodi- 
ione mootenegrina, tranquil- 
lizzando gradatamente la sovreccitazione Ila 
polazione locale e scartando tutte le eventua- 
lità di conflitti e di complicazioni. 
« Questo desiderio è più che mai imperio» 
40 ia questo momento, e già vennero ordinate 
le necessarie misure per cedere al Montenegro 
i territoriù che sono l'oggetto della proposta 
fatta il 19 agosto dalla Sublime Porta; tanto più 
che la situazione relativamente più calma degli 
spiriti ci fa sperare che questa cessione si ef 
fettuerà senza scosse e che dovrà naturalmente 
aver per risultato di rendere inutile il progetto 
della dimostrazione uavale. 

‘Autorizzare, proprio in questo momento, 
un’ azione la du parte del Montenegro e una 
presa di possesso, che, falla in queste condizio» 
ni, sarebbe completamente al 

ysta conciliante fatta a diveri 
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riprese dalla 
Sublime Porta a questo riguardo, ciò varrebbe 
è rendere illusorii tutti gli sforzi che fa il Go» 



































































































Biagio 0 di È lue Co L 430). Chiedemmo di vederti , | po la classificazione fatta nel 187 6 
$ Dulelgoo sl PTapsità, nemmeno per la Gre- 80 uva si trovavano, Dopo luoghe ed insistenti Ha accertato pure che questi libri furono | %erue, ii jr proroga la srenquilità, 
ta e pa l'Armenia, © che now sarà ceduto più ma uv di tte ne fecero dagl impiegati per u-| trovati presso un pizzicagnolo di Firenze gul e | distruggere il presi sutorità sovrana fel 
tulla dl Mootenegro per l' avvenire, Se la noti- ATTI UFFIZIALI gui parte della Biblioteca, ci furono presentati , | nire del 1877. Nulla però dimostra che la sot. | !° alire n fi Da Neo € provocare così del 
a è vera, la Porta sarebbe audata crescendo E niadati allor allora da un professore che se | trazione fusse avvenuta piuttosto prima che dopo | 'PPFEVNUI pit i che le Pot ei 
culle sue pretese, giacchè nella Nota del 15 set- nn lì leneva a domicilio, nou registrati e senza | il 18 marzo 1876, ll pizzicaguolo di borgo San | | ci ta ben Lire Di dl Da cv} h i 
tembre, della quale bbiamo pubblicato uu ri (V. nella quarta pagina. ) bollo. » Lorenzo a Firenze aveva avuto tali libri come stre 10090398 Tipo SIMEIOA Fens n o ” 
santo gel nostro N. 258, rinnovando le doman- 'O£ bene, nel 1880 è ministro della pubbli- | carta, vecchi da suo fratello Leopoldo Bonaiuti | MAME siva) sti iptontinio a 
de conlenute anche in questa quanto alla ces- al ea istruzione il Boughi ? È il De Sanctis. Nel nel 1877 (p. 51). Il Bonaiuti aveva comprato ire effi pie pla: dato ‘corso reparativi mi- 
sinoe dei terri Non si volerano però dalle La esusa d'uno scandalo. duo ua ministro il Booghi? Furono ministri | queste cartacce e libri nello stesso anno 1877 o gi . 

Soteose impegni a)'esorbilanli come questi che (al Piccolo di Napoli.) ASDe Sanctis, il Perez, il Coppino. Nel 1878 e- | (p. 52) da un tal Guarducci. Il Guarducci ave- 

le vincolerebbero per eventualità avvenire, sffat- Dev essere uno scandalo grosso : bo detto | ra ministro il Booghi? Furowo ri il Cop- | va comperato questa roba che poi, sendè al Bo ITAL IA 

to indipendenti dalla questione attuale. È assai | fra me in vedere per una settimana tutti i gior. | pino e il De Sa Se la sbrighino duoque fra | paiuti dal Bi vel corso del 1877 (p. 49). Il 

probabile aduoque che la risposta di Riza-pascià | nali avere immancabilmente un arti dal ti. | toro : per questo puato il Bonghi nou c' entra Bocca _comperò cartacee dalla Biblioteca | Personale g ario e del Mi 

Mie lammiragho Seymour, secoado wa altro te- | tolo : Lo scandalo Mella Biblioteca Vittorio E-|e la Destra tauto intno. nel 1876 e nel 1877 (p. 48). È da supporre che 





Ci e gli 





ma. sarebbe andato ad aspettare a Catta. | manuele. Dev essere uno scaudato grosso ; ho La Commissione, «com' ebbe appena un | nè il Bocca, nè il Guerducet, nè il pizzicagnolo 







































Jegativa ln te tuto nel leggere in capo alla relazi iccolo catalogo di che dava avviso immediato al bibliofilo Palagi 10 Bollettino ufficiale del Minister? 

dii ie Turchia è sima rie quali Ciano Die gl mebiest il motti bpartenute sila libreria del Geso, pervenute | di tali arrivi di opuscoli (p. 50) volessero te-| di grazia e giuetizio "ii, le seguenti ginposi 
d una negativa ciò el * del resto | Necesse est enim ut veniant scandala : verumia alla biblioteca nel 1878 0 consegnate al Podestà | né luogameute io deposito quella merce. Se | zioni nel personale del Ministero e della Magi- 

fiserano presupporre tutte le notizie tanto da | men vae Aomunt illi, per quem scandatum venit. | cou catalogo © Ml bale speciale, potè accertare | dunque il pizzicagnolo ebbe nel luglio del 4877 | stratura. 

Gravosa, che da Costantinopoli. Le Potenze sa» da procurator geuera- | che nessuna di quelle pere era reperibile ia | que ibri, se il Guarducci comperò dal Bocca Escono dal Mi 





, meno Bullarium Fr A — Per dispensa dal serv 
zione di 1* classe: 
Curti cav. Carlo, Gi 


Barbalonga c' 





isucanm. » 





deroso, lo confesso, di 

vlpabilità dell’ avversario, ? 

jova di colpabilta del- pito : tutto ciò ch'e do- 
lveomodo. po/il 18 marzo 1876, non ci riguarda noi. 

all'ultima pagina, ho dovuto Nel 1877 fu fatto ua catalogo di duppioni 

ri, [ che fu perizialo dal sig Fervetti: gi dè asta 

del doverla abbandonare, il che sarebbe un poco ‘svela: qualche furto : il tale. ha [ pare questo catalogo « che cosi egregia som- 

ceotersle: documento della. civiltà pins dubato un migliaio di lire io tanti libri ; il tal | ma di L. 8000!» (pag. 57, e il punto ammira 

fronte alla barbi poca di tanto ri- | altro s' è fatto pagare 2000 ciò che valea 4500: | tivo è della Commissione ); finita la stampa del 

tà sarebbe siogolare esem- | totale, qualche dieci dozzina di migliaia di | catalogo, il perito Ferretti, nell’ ottobre 1879, fu 

Hirnitenze conlìzzate per bom- | lire rabacchiate qua e tu Ma un bel caso di [chiamato di nuovo per apporre ai libri il nu- 

Pie ilesto di ani Pene difende la propria nazio- | voracità, ona grande SCurpie 20% i coba aliruì, | mero del catalogo stampato. Fu sllora ch'egli 

i Ho carrozzone, ua colpo ardito, una costruzione | ud fitrovò più una quantità di questi doppioni 

jastica già da lui periziati. (P. 


il rifiuto di libreria nel maggio e giugoo del 
1877 (p. 49), è da supporre con 99 gradi di 
babilita su’ cento che il Bocca avesse avuto 
Rel 4877 quegli opuscoli e quei libri fra le ci 
tucce dalla Biblioteca Vittorio Emanuele. 

‘A ciò è da aggiuogere che il Bonaiuti con- 
fermò di avere nel 1878 e nel 4879 fatto gran- 
de acquisto di corta , libri strappati, cartoni e 
Vittorio Emanuele. 





tauno slunque costrette a mettere in atto la di- 
mostrazione navale, la quale probabilmente non 
nuseirebbe ad oltre che ad ottenere la distru- 
zivue della città da cedersi al Montenegro, 
da parte della flotta , che volesse oe 
Albanesi, sia da parte di questi per veodica! 











i cav. Ferdinando , 
Fedele, Cassiragbi cav. France- d 
Der Ranieri cas. Gengaro e l' archivista di 2* 
classe, Gbidoli Aonibi 
| primi cinque sono licenziati col titolo 
grado onorifico di direttore capo divisione, ed inol- 
{Fe sono nomineti, i tre primi, commendatori nel- } 
l'Ordine della Corona d' Italia, gli altri due, uf- 
ficiali, © l'ultimo cav. nell’ Ordine stesso. i) 
B — Per desti me ad altri Ufficiù : 
{i capo-sezione di 2* classe De Vio-Scavone | 
cav. Giuseppe, nominato segretario alla procura 
generale della Corte di cassazione di Firenze ; 



































































si è quello che se | di Duilii, P- ©» o di Lepanti, non c'è stata 
fa delle cose tratte | nè il benchè minimo indizio, Del dirò di diso- 







































































na 57: 

5 : 77, i | segretari di 1* close De Sterlich_cav. | 

4 tende dimostrazione | nestà, ma d' indelicatezza di qualsiasi uomo po- {_ Avele veduto: nel 1877, i libri nella bi- 

Peratdisy prio gt 'eiafugra joe lilico. C' è meschina disonestà d' impiegati — blioteca c' erano : nel 1879 erano spariti: tutta inaldo Cesare e Bottino cav. Giuseppe, nomi» j 

ue in Oriente. Infatti è notevole che il y | roba che non merita la gran casso della stampa roba posteriore al famoso 18 marzo. mati, il primo. vegivizia di 4° na nerd n) sn ì 
Nees continua a pubblicare ugni giorno ai nily | "°° è negligenze di ministri — roba della quale | | Dr ponrentipà d se 1898, Lo renti; Te Ceo rigira blade Ù 
che *ficiosa, nei | abbiam piene le tasche. moggiori mancanze di quelle che il Ferretti do, segreta ‘ i 
qua ti glio ig soluto necessità la 5° dio è, mi direte, che la stampa ne ha | notò pe ottobre 1879. bi = nell ntonoceto generale dei benefici vacanti in ù 
immed or "Turchia, preparando | menato tanto rumore ‘è qualche giornale ne Le opere mancanti ascendono a 7 I i i ; 
a logie i Rapricgrn da Pini Letra opera | ba dette tante al Bonghi, da obbligarlo a seri- lumi a più dei centinaio. Fra queste, spa sto, com’ è nel voler menare e È vice segretarii di 2* class LA MIN 
Mi ieni.ad edonta eventualmente essere com- | vere una lelteruna. per colparsi ? Eeco : del | tutte fra il 1877 dopo la perizia del Ferretti, | trazioni fatte alla Biblioteca Vittorio Emanuele. Berni-Canani Antonio e Richelti Giorenal, 

piuta coll Siate della Russia. Il popolo inglese, | qualche giornale non parliamo : ei può avere un ed oggi, è da notare l’ Assemanus, Codex litur _r——————_—_—_— pop li mesi vie e be ua Ca 

dice quel giornale, che appoggiò da quattro anni | vizio ereditario di male lingi 1ò | gieus Ecclesiae univrsae, opera egregia e co- i sie - spie Ra io HA Loose fi) rioncani | | 

la politica orientale di Gladstone, da oramai it- menti, perchè se è organico, | stosa. c 1 pesentori chioggi - | ere del Tribunale civ. e or nessi 

dubbi: segni d’impazieoza perchè |’ loghilterra ja insieme alla vita. Le parole della Relazione son questi Serivono, da Vienna 19 settembre all’ Opi- Dal ricteepnt De) fa da Arte I i 
» n n « la preesistenza di lulte queste o- | nione : assenti 

noa mette ora alla prova la realtà del concerto parliamone 20: Stabilita la pi q i : , aqua, nowinato, sostituto, elfi o ser di 
tufopeo ed eventualmente non si astume di pre- | che meno» perch si sa che il Banghi ba il dia- | pero e le suscesnite. loro sottrazioni, doveva la “bi sotueitore copio Rob apt, presentò cora generale presso la Cor l'APbrdie di I 





cedere V Europa. Il male si è che questo con. bete della parola, sì potersi tenere dallo | Commissione investigare sull'autore di queste, 
etto europeo, nemmeno in questa iniserabile | scrivere o dal parlare trentasei volte al giorno. | e, pon potesdo fenirlo per mano di prove 
questione del Moatenegro, noo esiste che ‘uaado mi dite la stampa, mì obbligato a [rette designarlo almeno per gravi indizi. Cer- 
role, ma però non deve dimenticarsi che il PS. | una dolorosa confessione : a dirvi che i giurna” periodo eotro il quale avvennero è 
mandante in capo della dimostrazione navale è | listi, novanta su cento, pariano, e talvolta bene, 
ta laglese. l'achuiraglio Seymour ! di ciò che non hanno studiato nò lelto mai, © 

At ancora dissipoto dell intto l'eco | discutono ciù grande convinzione di ciò che non 
dele ti è ancora, etiidler ) ché sorgotiò, da | sentono e che see. comprendono. Tocca al pub- 
altra parte le stesse affermazioni, testò smentite. | blico, il distioguere le eccezioni tra ia folla. | | Pr ni, 
Atche Beanigseo, io no suo discorso fevuto in |; LV eaporrò ora tutto, ciò che, dice la fu: Dia, fesa) de vele 
Auuvver ripetò che nell'anno scorso influenti | zione d' inchiesta ; © dalla esposizione vedrete | vi gli art Ci 






Nota sulla vertenza della pesca dei Chioggiotti 

La Nota contiene dua punti : 
te a coe- 
petto al mi- 







classe Squarciafichi Antonio, nominato segreta» i 
fio della R. Procura presso il Tribunale di Pi- 
nerolo. 








trano invece a far. parte del personale 
istero : 
Midice Spanio Michele (*) del Tribunale 
di Vicente, nominato copo-sezione di 4% classe 
collo stipendio di L. 4500 ; 

Siamo lieti di rinnovare all’ egregio 
la Sieiiizione espressa nel Nostro poderi 





















teatar di aprire con chia- | port 
uesti fu veduto palteggia- | 











———___—__-_—-— 
ti vicesegretario Caravita car. Giuseppe 


della Direzione generale del fondo per il cul 
nominato vice-segretario di 2* classe nel Mini 
stero, collo stipendio di L. 2000 ; 

Îl pretore Salvadori Eorico di Pieve di Ca 
dore, nominato, a sua domanda, vice segretario 
di 2° classe, collo stipendio di L. 2000 (), e fi- 
nalmente , 

Il sostituto procuratore del Re Marebetti 
cav. Andrea, ora applicato al Ministero e nomi 
zione di 2* classe, collo stipendio 












se i capi sezione di 
tonio € Pinelli cav. Giuseppe. 

Sono promossi a capi sezione di 1* classe 
i capi sezione di 2' classe, Orsi cav. Giuseppe, 


Sisca cav. Tommaso, Chiossi cav. Sesto e Chia- 
lamberto cav. Luigi. 
Sono promossi a capi sezione di 2* 





classe, 


i segretarii di 1° classe, Amaretti cav. Camillo, | 





Micono cav. Giuseppe, Capriolo cav. Caro, Sol 
jzz0 cav. Antonio. 
alla 1° classe i segretari di 







Iv. 





, Bosio Giuseppe, Zella Milillo ca 
€ Pellecchia cav. Giuseppe. 
nomioati segretarii di 2° classe, i vice- 
segretarii di 1° classe, Cocucci Nicola, Gentiloi 
Augusto, Rosselli Pellegrino e Segreti Fe!erico. 

Sono finalmente promossi alla 4* classe i 
vicesegretarii di 2° classe, Caracciotti Alessandro, 
Borgomanero Luig., Dallari Luigi e Segni Ant 
nio, e alla 2* classe, il vicesegretario di 3 clas* 
se Cicu Antonio. 

Nel personale delle cancellerie del distretto 
della nostra Corte d'appello troviamo che fure- 
ria i cancellieri De Msrco 
del II mandamento di Ve- 
della Pretura urbona di 














lella Pretura di 


di quello di Udine, 

Fu prorogata per tre mesi 
vicecancelliere aggiunto Menia-Bizzaro Gio. 
tista del nostro Tribunale di commercio, per 
motivi di salute; fu tramutato alla Pretura di 
Serravalle in Vittorio, il vicecancelliere Gio. 
Balt. Aoselmi della Pretura di Tregnago, e a 
Tregaago fu tramutato il vicecancelliere Gio. 
Maria Viaco della Pretura di Camposampiero. 
troviamo che i noti 
Desideriv 
ti, al 
































primo a Pordenone € il secondo a Mania 





Salvadori Earico, pretore a Pieve di Cado- 
re, nominato vicesegretario, Cini Antonio, vice- 
segretario di terza classe, promosso alla se- 
conda. e 

La Gazzetta d' Italia scrive : 

Nell' occasione della chiamata degli uomini 
di seconda categoria della classe 1859, che avrà 
luogo al 4° ottobre prossimo, verranno pure chia- 
quali sotto le armi degli ufficiali di milizi 
bil 








mente all'istruzione degli uomini della seconda 
categoria predetta. 


Leggesi nel Diritto : 

Notizie che ci giuagono da Gravosa, 17, ci 
informano come la nostra squadra si trovi nel- 
uelle delle altre Pu- 
io Fiacati fu, negli ulti- 
fiorai visitato anche dal contr’ ammiragho 
francese, e il giorno 15 dal sig. Gavro Wucko- 
tich, iocaricato di portare i saluti del Principe 
del Montenegro agli ammiragli comandanti le va- 
rie squadre. 

Il 16 poi ebbe luogo un’ adunanza di tatti 
i comandauti a bordo dell’ Alerandra, sotto la 
presidenza di sir Beauchamp Seymour. Questi 
partecipò ai comandanti stessi le 
zio 





















ciò provvedesse a facilitare il loro viag- 
al Montenegro. Queste decisioni furono 
te al decano del corpo consolare a 
Scutari ed a Riza pascià, governatore generale 
che fu reso responsabile nel 
‘cedere qualche sinistro a 











nente di vascello nel tro-uogarie 
diede a bordo uno splendido ballo a tutta 
forza navale. Regoa fra gli ufficiali di tutte le 
diverse nazioni, la massima cordialità. 











Contemporaneamente alla comunicazione-ul- 
timatum, il viceammiraglio Beauchamp.Seymour 
ne ha mandata una analoga a Riza pascià 
governatore generale a Scutari , chiedendo 
consegna di Duleigao ai Montenegrini. 
cioque giorai 
pi sicchè è a 
presumersi che verso il 29 corrente, se Dulcigno 

ceduto paciticamente, avrà luogo la dimo- 
e 1 consoli delle Potenze infor. 
ino i rispettisi Governi che la Lega albanese 
afferma d'esser decisa a resistere ad ogni costo; 
ma essi non escludono sì tratti di millanterie è 
che, all’ ultimo momeoto , d alla volontà 
di tutta l' Europa, si decidano ad abbandonare 
ogni idea di resistenza. 


Il grave Pester Lioyd, parlando della dimo- 
strazione navale, scrive le segueoti serie parole: 
« Non fa illusioni : andiamo incontro a 
giorni inquietudine! Come 

































stanoo oggi le cose e come furono determivate 
da una malevola ostinazione da uva parte , da 
cocciuta 


lile resistenza dall'altra, pop è pus- 
joluzione senza spargimento di san- 
dietro non si poteva 
oggidì invece non si 










gue. 
credere a ql 
può ritenere possibile 


Il Fanfulla scrive in data di Roma 22: 
leri è partito da Forh il 2° battaglione del 
4° reggimento bersaglieri, per venire a Roma. 
Uu manifesto della Giuota di Forlì, a nome 
della cittadinanza, e iulerprete di un seatimento 
comune a tutta Ialia, ha salutato in quei bravi 























soldati i degui difensori della petri 
A 
forlivese, ci pare debba associarsi la cittadinan- 
2a romana. 

Domaui, alle 6 20 pom., ora in cui arrive- 
rà a Roma il battaglione, gli amici dell’ esercito 
potranno dargli il benvenuto alla Stazione. 

Nieote di più opportuno, di più legale, di 
più pacifico di questa dimostrazione d'affetto 
fatta nei nomi d'Italia, del Re e dell’ eserci 

Remoto delle pubblica Let 

Il Coasiglio superiore della pubblica istru- 
sione he «pproreto le rese corme per le Scesle 
tecniche , che andranno in vigore col prossimo 
novembre. 

I! frate Bartolucci, implicato nell'affare della 

blioteca V.E., fu arrestato a Siena e tradotto 


























L' autorità giudi 
originali dell’ inchiesta. 
Fu approvato il programma del concorso pel 


ria ba chiesto gli atti 








| monumento a Vittorio Euaauele, che verra pub- 


il 25. Il senatore Morelli e il deputato 
s000 ritirati dalla Commissione di que- 
sto monumeto. 

L'Italia Militare smentisce formalmente che 
siano stati sospesi alcuni ufficiali superiori. per 
incapscità dimostrata nelle recenti grandi ma- 


vovre. ‘Pungolo.) 
Roma 23. 


Maurocordato, miuistro di S. M. il Re di 
tà role Cairoli e el 
la presentazione delle credeni 















le Autorita turche 
( Persev.) 


non si mostrano arrendevoli. 
GERMANIA 
Leggiamo nella Newe Freie Presse : 





Il Principe ereditario Rodolfo d’ Austria fu 
tanto bene ac alla Corte di Berlino, che 
l'Imperatore di Germania, per mostrargli il suo 
affetto, decorò non solo tutto il personale del 
seguito del Principe Rodolfo, ma spiuse beo anco 
la sua cortesia al punto di decsrare anche tutti 
i domestici, compreso l' ultimo dei lacchè. 





Leggesi nel Sol 
lo Germania si 





ottenere dal prossimo Reichstag una decisione 


defiuitiva a proposito di questi progetti. Il prin- 
cipe Bismarck avrebbe dichiarato, avanti la sua 
parteoza per Friedrichsruhe, che bisogna seria 
mente pensare alla riforma’ delle imposte, cioè 
ad una riduzione di alcuna di esse negli Stati 
particolari. 





iso 
ig @l a procedere a nuove ele- 
liberali dichiarano per mezzo 
le, che essi noo voteranno delle 
nuove imposte, se non si tratta realmente d'uo 
piano di vera riforma, 











contribuzioni dirette. 
Queste velleità lenza n00 danno per 
altro alcun pensiero sl Bismarck, il quale von 


abbandona per così poco le proprie idee, e ue 
abbiamo delle prove, e molte. 





Alsazia © Lorena. 

Ecco le parole della Gazzetta della Germa- 
mia del Nord, seznalateci dal telegrafo, circa 
l' Alsazia e lo Lorena. 

La condotta del luogotenente in Alsa 
rena diede luogo a vielenti attacchi, che 
rono però nei fogli di diverso colore valenti di- 
fensori. Fra questi fogli va citata | 
setta di Magde quale pori 
inoppugoabili in favore del barone di 
Noi ere. 


























in uo u 
possi 


mento in 
> fare riflettere 
di Francesi se convenga lo n considerare 
più la riconquista di queste provineie come la 
pietra aagolare della loro politica, è veramente 
facile di capire che con quelle discussioni la 
stempa tedesca non fa l'interesse della Germ 
ua, nè quello della pace geoerale. 


GRECIA 

Atene 21. 
Ua ordine del giorno dell'ammiraglio inci- 
ta gli ufl della flotta ad esse- 
re pronti di compiere il loro dovere in prò del- 


la patria. (Indip.) 
RUMENIA 
AI Daily News si telegrafa da Vienn 
La elevazione della Rumenia 
regno è disapprovata a Vieona, e vi si oppone 
anche il Governo uogherese, che teme la rioppa- 
rizione del disegno di uo Impero Daco-Rumeno. 


RUSSIA 


E generale l'opiaione che il Granduea Co- 
stanlino sia incaricato d'una mist ‘esso 




















le 
Sublime Porta relativa ad un tentativo io 
(Indip.) 





lazione nella vertenza con la Grecia. 


AFGANISTAN 
Si ebbero notizie di Ajub.Ka 
dopo la sconfitta presso Candatu 
dute le traccie, Come annuaziano ‘ta Simla, 10 
Daily-Neres, esso, con 300 sol 
leria, ed un can- 
viò ad Herat per 
la strada del settentrione. Si crede che gli He- 
ratesi accoglieranno male l' ingresso dei fuggia- 
schi e li costringeranuo a passare nella Persia, 
Allora il Governo persiano sarebbe invitato a 
far prigionieri quei profughi perchè Ajub è re 
spousabile dell'assassinio del luogoteneote 


claine. 
AMERICA. 


Il telegrafo ci anounciò, in modo non ia- 
telligibile, il violeuto scioglimento delle Camere 
di Buenos-Ayres per ordine del Governo nazio» 
nale. L'andamento dei fatti si comprende 
meglio del segueate telegrami Buei 
Ayres, 24 agosto, perrie: 



























putati, misero alle 

‘o la Legislatui del Governo nazio- 
nale. Una folla immensa si riuoì nel Calle Pe- 
rù, ma nou avseonero disordiai. I sevatori ed 











i deputati sì raccolsero al Municipio, ove ten- 
nero una seduta, e pubblicarono un manifesto 
al popolo, che però uva servì ad eccitare il fa- 
vore popolare verso di loro. Più tardi, il presi- 


_—__—_—————— _—_——_——mm t&@€—@ e e——__—_t 
Re.| dente Arelleneda iuviò le chiavi delle Camere 
la maoifestazione della cittadinanza | al governatori Moreso, il 


J0gi 
| Gustillos, commissario nazionale , hi 





le ricusò di rice- 
ima ed il generale 











verle. La cii 





ità ed 


’ autorità 
ini gp pina 
ed 


esercitando le sue funzi 
nativo provinciale. Il governatore Moreni 
suoi ministri non hanno ancera rasseg 
potere, ma sì ritiege che lo faranno fra breve. » 


NOTIZIE CITTADINE. 
Venezia 23 settembi 
Partenza. — Dopo ere ispezionato 
questo terzo Dipartimento, ieri è partito 
| nistro della marina, comm. Actoo, lasciando 
nelle nostre Rappresentanze le più belle pr. 
messe quanto all ineremeato dei lavori nell’ Ar- 
senale. 
| Cone ferroviarie. — Non essendo per 
ti i trevi economici, il nostro Sindaco 
Consiglio d' amministrazione delle 
ferrovie dell’ Alta Italia, interessandolo a voler 
attivare, almeno nella stagione autuonale, qual- 
che tueno di più sulla linea Venezia. Treviso. 
Dono al Musco civieo. — (Comuni 
cato.) — Il sig. notaio Nicolò dott. Petich do 
nova al Museo alcuni importantissimi documenti 
relativi ella storia del Fondaco dei Turchi dalla 
sua origine ai nostri giorni. 
accettare questo dono pregevolissimo, 
la Gioota esternava all'egregio donatore i sensi 
della sua seolita riconusce. 
Forestieri tevoli. — Aonunciamo 
con piacere che trovaosi ora fra uvi il profes 
sore Freund, celebre ginecologo, di Strasburgo, 
che ha visitato più volte il civico Ospedale e si 
fermerà ancora qualche giorno, col prof. Volto- 
liuì, di Breslavia, che iliustrò le malattie delle 
laringe. 



























































pale. — 








Ra DI 
1880. — Popolazione stabile 131,866 
in complesso 141,004. 

Il tutale dei nati 





detto trime- 
le 410. Gli 





stre fu di 
illegittimi 


lebri 
pli 
totale dei nati diede quindi la media propor- 
ziouale annua del 25,9 per 4000 abitanti, in- 
feriore di poco a quella dello stesso perioJu del 
l'antecedente anno che fu del 26,3, 

Immigrazioni ed emigrazioni : Le immigra- 
zioni denunciate durante il trimestre furono 
263; le emigrazioni 205 ; una differenza di 107 
in meno per le prime € di 20 per le seconde, 
in coufrouto a quelle registrate nello stesso pe- 
riodo dell’ antecedente anno 1879. 

Matrimonii : Il numero dei matrimonii con- 
tratti legalmente pel detto trimestre fu di 190, 
Le doune passate a seconde nozze furono 10, 
gli uomini 33. Gli sposi analfabeti furono 59, 
le spose 97, che corrisponderebbe al 31 per 
100 pei primi, ed al SI per cento per le ul- 
time. 

Mortalità : Nell' antedetto trimestre si regi- 
strarono 861 atl di decesso, colla incalcolabile 
mivuzione di 4 in confronto a_quelli regi 
‘ati nel medesimo periodo del 1879. 1 defuuti 
maschi furono 461, le femmine 400. — I morti 
celibi ammoutarono a 446, i coniugati a 243 
ed ì vedovi 472, — ll numero dei bambioi 
morti nel periodo d'età dalla nascita ai 5 anni 
ascese a ben 237, e 27 furono i defuoti chi 
trepassarono l' ottautesimo anno di etò. — | de- 
fuuti che non appartevevano al Comune somma 
rono a 148, rimanendo cusì un totale di 7413 
decessi, corrispondente alla media proporzionale 
anvua del 21,7 per 1000 abitanti. Il confronto 
della mortalità colle principali città d’Italia e 
dell’ estero risulta dal seguente prospetto: 


































































Ag II NZ] L.A 
annual 
Popolazione | - Morti | ARDUNIO 
abitanti 
Napoli . . 458,618 3703 | 322 
Nilano 300, 273 | 302 
Roma ; ; 298,960 210 | 337 
Torino | ; ‘ | 236668 1682 | 24 
Palermo () ; | 
Genova. . ; < md | 26 
Firenze (). 
Venezia. . . . 23 | 217 
i 865 | 283 
807 | 264 
68 | 252 
796 | 316 
60 | 353 
405 | 263 
SS 339 | 28 
lessandria $1 | 295 
tari Puglie, © i | ito 
(Puglie) 110 
gio Emilia 
194 
29 
PRES È 3359 
Nuova Yorck x 316 
Filadelfia DI 208 
enna 7461243 309 
Salto si0000 ni 
imore 
Madrid 39696 373 
Buda-Pest 327,788 398 
Amsterdam 316,593 26,2 
Dublino, 314,666 364 
co. 000 405 
Alessandria 2120% 390 
Brusselles , 177,086 267 
Trieste . . 128,233 1139 | 39,7 
Per le città segnate con (’) non si ebbero i dati 





relativi. 


Le cause prevalenti delle morti 


farono : 
poeumoniti, broachiti ec. 120 (14 0/9); 


tuber 











colosi polmonare 402 (12 0g); gastriti enteni 
ecc. 92 (14 0)9); marasmi #5 (10 0/9); menio 
giti, encefaliti ec. 61 (7 0/9); — Ì morti per 





malattie contagiose furono eomplessivamente 13 
e cioè 40 per vaiuolo, 2 per difterite ed 4 per 
migliare. Le tifoidee furono notate in milissime 
proporzioni, essendosi registrati 19 soli casi di 
morte. Le morti violente fureno 22, così suddi- 








altezza media barometrica 
tura, fu di millimetri 
aggio 

‘61,72, mentre la mioima si verificò 











| terza decade di giugno con gradi ; la mi- 

nima (7,82) nella prima decade di aprile, essen- 
do stata gradi 17,47 la media del trimestre. 
L'umidità relativa media in centesimi fu di 73, 
ia evafrvato alla massima (85) registrata nella 
prima decade di aprile, ed alla minima (65) nella 
seconda di maggio. — L'acqua caduta durante 
{ il trimestre fa di millimetri 218,90: (pluriome 














la prima decade 
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‘= | quali 739 per slogi 














+ Furono daziati per consumo du- 





animali 0 

peso complessivo medio di quio- 

tali 4890; vacche e tori 1628 pel peso medio di 
3698 qui vitelli, 9642 animali pe- | 





corini; i e 762 ‘uiotali di pollame 
in genere; 30405 quintali di farine, pane e pasta 
di frumento; 19123 quintali di farine (grano 
turco) quintali di riso, 3045 quintali di olio 
vegetale, 1138 minerale, 799 quiotali di burro, 
1626 di uova, 2564 di zucchero, 683 di cafè, e 
1619 di legumi secchi. — Confrontato questo 
trimestre con quello dell’ antecedente anno, 
ita che nel 1880 vennero introdotti i 
ozi, 381 vitelli, 936 q 
Je e pasta di frumento, 1316 di fa 
), 525 quintali di riso e 125 di 
ohio vegetale; in confronto alla diminuzione di 
4009 ettolitri di vino, 1396 animali pecorini, 
267 capi e 198 quiatali di pollame in genere, | 
78 quiutali di olio minerale, 455 di uova, 699 
di zucchero, 240 di caffè, e 783 quintali di le- 
gumi secchi. 

























rante il trimestre 761 navigli, complessivamente 
di 165,483 tonnellate, dei quali 569 a vela e 
492 a vapore. Ne uscirono 751, di tonnellate 
lei quali a vapore 182, a vela 569. 
Nessuua differenza che meriti essere riscontrata, 
ia confrooto ai movimenti dello stesso periodo 
del 1879. 

Esereizii : Furono inseritte alla Camera di 
commercio 106 ditte commerciali, 98 ne vennero 
eliminate e furono presentate $4 domande di 
voltura. Le ditte inscritte nello stesso trimestre 
del 1879 furono 136, le eliminate 139. 
















gulamenti municipa! 
mestre ascesero ad un di 4739, delle 
{ quali 1414 vennero definite con componimento, 
€ 325 dovettero essere rimesse alla fi. Pretura 
| per la procedura relativa. 

Conciliatori : Le cause pertrattate dall' Uf- 
ficio dei conciliatori, durante i mesi di aprile, 
maggio € giugoo, ammoniarono a 4282, delle 











Stabilimenti sanitarii: Le persone entrate 
negli Ospedali durante il trimestre furono 3651, 
che, sommate alle preesistenti al 34 marzo, 
danno un complesso di 6255, delle quali 3205 
uscirono per ottenuta guarigione, moriro- 
no, rimanendone 2755 in cura. 

Stabilimenti penali : Il totale dei reclusi, al- 














tro); la maggior quantità di pioggia s1 ebbe nel- | Pa le 
aprile (millimetri 68,80). Du- | quila. Polka La 


la five del trimestre era di 1199, dei quali 
933 maschi, 266 femmine. 
Dall Ufficio comunale di stati 
Veuezia, 10 settembre 1880. 
Zan 
to il segretario generale 
lemmo. 
Il Sindaco presidente, 
D* pi Sengco ALtiamizai. 
— Stamane nella Basilica di 
o luogo i funerali della signo- 
moglie all'iog. Paulo comm. 




















a Rosina T6!h 
Fambr 

La cerimonia nella sua mestizia fu gran 
so e solenue, seguatamente per il grande ed 
letto concorso, tl quale preudeva le proporzioni 
di una vera dimostrazione di stima verso la po- 
vera defunta e verso il marito. 

Precedevano e seguivano il feretro, — tutto 
coperto di fiori — nel corteo dalla casa 
a dalla chiesa alla Piazzetta, dove seguì l'imbarco, 
molta e molte torcie iaviate da amici o da Istituti 
lunga fila di vecchie e vecchi della Casa di Ri 
covero, 24 ragazze della Società dei met 
moltissime signore appartenenti alle più distinte 
famiglie, molte Rappresentaoze ed un gran ou- 

mici. 

le prime figuravano il barone avv. Ca. 
taei, assessore delegato, ed i cav. Rosa e Ricco 
assessori, quali rappresentanti del Sindaco e della 
Giuuta, il comm. Maurogonato ed il colonnello 
dep. Geymet per la Camera dei deput 
Sacchetto per la Società Veneta di costru: 
Padova, il cav. Stefani per l'Ateneo, il maestro 

ed il sig. Sigismondo Coen 
ico, | a 
per la Societé des eaux de l' étran- 

resentata |’ Associazione 

































F. Trombis 














coslituzionale di Venezi 

Abbiame notato pure i sigoori Brenna pa- 
dre e figlio, il colonello Tilliag, | ammiraglio 
Zambelli, il cav. abate Ruzziu,, l'amori 
Paolucci, l'ingeguere ca 












zo, gli 
Billiani e Parpi- 
abelli, facent rie del 











Ti 
glio, del co, Morosiai, del marchese Malaspi- | 
no ed altre. 

1 lembi del feretro erano tenuti dal cav. 
abate Ruzziui, dal cav. Guerra, dal cav. Man: 
fresi e dal sig. Sacchetto. 

Come fu finita la cerimonia, alla quale il 
Nuuicipio ed il Liceo Benedelto Marcello ave 
no iuviata la banda cittadina, la salma fu de 
posta io una barca delle pompe funebri e tra- 
sportata al Cimitero coa bel 

















Cou compiacenza particolare, melliamo ia 
tilievo uu atto di rara uvbillà compiuto dal 
comonlante del piroscafo della Società Peoio- 










ane 





‘ato al Molo, il quale, al momento 


e il feretro veniva deposto vella barca per il 
aggio al Composanto, fece abbassare la bandie- 
ra a mezz'asta, 





Come ben si vede, la povera signora Fam- 
bri, e per merili suoi proprii, e per riflessi del 
marito, ebbe tale una dimostrazione di 
di compianto, da ouorare altamente i 
memoria, e da dimostrare luminosamente all’io- 
coosolabile Fambri, quali e quaote simpatie egli 
goda sempre nella parte più eletta della citta- 
dinanzi 

Nella foga del dolore, la dimostrazione di 
stamane ci fece invero molto bene all'anima. 


Banda elttadina. — Sappiamo che il 

Liceo Società Benedetto Marcello 

cecapo Banda del Corpo della musica cittadina 

il sigoor Vincenzo Rauieri, solista di pistone. 
È distiozione meritata e tale da sodisfare 

or proprio del bravissimo Ranieri. 


Musiea in Piazza. — Programma dei 
perzi musicali da eseguirsi dalla banda militare 


sera di giovedì 23 settembre, dalle 
alle 10: ai 





































Movimento del porto: Entrarono in porto du- | 


| rendevoli, e si ha 


| zie che confermano le precedenti. | nuovi 
| nistri del Sultano non sembrano ui 


Sinfonia Comitato di 


permanente. | Musulmani 
Lececg. Pot- tulto: pochissimi sono i Cristiani fra le trup- 


Teatro Mal 

è aaudaciata la bene! 
mietta Chitten, brava € simpatie 

ballo N Bandito: pe iD: 





Dallen. 
Uovo pt 


mo alla gentile artista beljy 
"timo 








concorso 


Ferimento. — Stamate ciri 

che il brigadiere Pomella, ferito ieri age 
nello, fosse morto. Mandato 

formazioni, ci fu ri 
non era vera, e che 
tomi gravi 








» Standa 
Lose della 





o gin, +e = 

Zolda, caduto l'altro giorno dal secco 

di una casa a San Vitale, è moribonda” P"% 

— Dal canicida vennero a 
i Ng 

Ufielo dello Stato elvile di 


povero. falegsame py 





ccalappiati 








Bullettino del 22 settembre. 
NASCITE: Maschi 4. — Femmine 3, _ p, 
giati morti —. — Nati fn alti Comuni —, De°tt 
le 7. È 









MATRIMONII: 1. Novelli Rampi Gioy 

gato telegratico, con Colle Adelatde, post" 

di, celebi ore pomeridiane di leri 
2. Mitri carpentiere, con Dabalà Maria 

ta, vedovi, celebrato in Trieste 1) 21 agosto iete 
3. Palalossi Antonio Pietro, nocchiere. cop Fr 

como Antonia, casalinga, vedovi, celebrato in Teo 

l'8 gennaio a’ c. este 


credi 
Hibazione pol 








ri 
| 































di anni 72, contugato, 


Più Ì bambino al disotto di anni 5, 
Bullettino del 23 settembre 
NASCITE: Maschi 3. — Femmine 9 


ciati morti è — Nati in altri Comu 
tale 7. 








Il Fanfu 
il Vati 


che appoggi | 
Si Gsclusi 
sione dei sud 


MATRIMONI: 1. Malenza Vittorio, 

con Golbacchini Maria, civile, celibi. ' ""°vTatore 
Torresin detto Bareto Angelo 

Mozzi delta Capito Giovanna, domestica. celti 
DECESSI: 1. Braghetto Burallin Pasqua, di asoj 

si, gin. enna, dure rande. 
.. Zuliani \menico, di anni celibe, 

to al Monte di Pietà, di ‘Venezia fn) 
Più 2 bambini al di sotto degli anni 5, 
rambon Be6SsSi fuori di Comune, 
Zambon Margherita, di anni 12, decesi Darda. 

g0 di Budoia. "i 


——— 
CORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffiziali 
Ampistia pei reati di stampa. 
N. 5632 (Serie 2.*) fines, UA. 22 settembre. 
UMBERTO | 





ndoliere , cyg 











Domani | 

ica Sicu 

Depretis la 
lodi P. S. 
Rel 








delle 8 
mato, onde 
struzione © d 
Gli alliev 
aio, e a tale 
livai siggil 
Le nomi 
Ministero, © + 
la promozion 
Tutte que 





PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d' Italia, 


Visto l'art. 8 dello Statuto costituzionale 
del R 





Domani 
mioistro De 
L'affire. 
de gravi pro 
L'arrivo 
aciorimenti 
giudiziaria 


proposta del Nostro Guardasigi 
nistro Segr di Stato per gli affari di gi 
Zia e giustizia e dei culti; 
Seutito il Consiglio dei ministri, 
Abbiamo decretato e depretiamo: 
Articolo unico. — È concessa piena amui- 
stia per Lutti i reali commessi finora col mezzo 
della stampa. 
Il presente Decreto non pregiudica alle a- a 
zioni civili ed ai diritti dei terzi di 








Cairoli | 

gitate, la ge 

i sara del pri 

senti difficil 
mote. 










imo che il presente Decreto, munito 
lo dello Stato, 





Decreti del Regno d I- 
chiunque spetti di osservarlo 
re. 


i, addì 20 settembre 1880. 
UMBERTO. 


Ua teleg 
raffreddamen 





La com 
T. Via. merale, 
Visto — Il Guardasigilli, anrà esistenr 
T. Vista. comunardi | 
_—— con gran vic 
Venezia 24 settembre. mr 





nel Fanfulla io data di Roma 22: I fogli « 
Crediamo sapere che il Governo, uella sp- DÌ tenere ln no 
ranza di poter ricomporre lu maggioranza mi- esteri co 
nisteriale e far cadere le questioni più gravi, le pacifie! 


von iutendu riaprire la Comero, prima del 80 teri ser 
novembre. 








‘0 il rinvio, motivato 
coll urgenza della discussione de' bilanci e della 
riforma elettorale, 


Gambet! 
Moro Minis 

Il Part 
fransigeant 
Avere 

La Rép 
la durata di 
delle spera 

Ul Jour 
A gioro 
tionarii, lo 





Il Diritto ha le seguenti notizie: 
Nulizie telegratiche che ci giungono da 
Gravusa, ci annuoziano che la situazione si 96: 
grava. Le Autorità turebe nou si mostrano ar- 
poca speranza nel successo 
della missione affidata dall'ammiraglio inglese 
al capitano Walter Kerr. 
Anche da Cost.atinopoli ci giuugono noli 





La Nei 
finunziò al 
mania. (É c 
le panzane 
Neve freie 

Viennesi. — 


bandonare il sistema di temporeggiam 
ra seguito dalla Porta. 


Togliamo dal Diritto 
Da alcuni telegrammi maodatici per la 
Cattaro dal nostro corrispondente d’ Antiva- 
data del 20 corrente, nonchè dali’ ultima 
sua del 14 correute, togliamo quelle 00- 
tizie sulla situazione intorno a Dulciguo, che ci 
preseutano uno speciale interesse, 
I preparativi per l'azione militare prose- 








di 








Qual 

l'iatimazio: 
al Moateneg 
Peoso 30,0( 





guono da parte dei Montenegrioi e degli Albo Ma Dulcigao 
nesi, a cui si son x imposta il: 
presi C 0 uniti due battaglioni rego- io on 


Sul castello di 
diera della Lega ai 
dosi a Scutari colle truppe regolari, ha recisa 
l'ultima speranza di evitare il conflitto. L'st- 
teggiamento degli Arnauti rende in 
spargimento di sangue. ln Scutari 
è graude, ed il console inglese, Greeu, fece vu 
rapporto all'ammiraglio Seymour. Uua sconît- 
ta delle truppe della Lega putrebbe essere peri- 
colosa per la sicurezza delle famiglie europee. 
in Scutari. A Dulcigoo no vi sono più fami- 
glie civili, che si rifugiarono parte qui per Val 
di Nuee proseguendo per le Bocche di Cattaro, 
€ parte verso Alessio. 

Alcuni Italiao:, dimoranti a Scutari, ne so 
no partiti in fretta, realizzando la loro sostau- 
ta, e dopo parecchi pericoli e peripezie, guads- 
gnarono sopra barche il porto di Budua, Tutte 
le fomiglie estere, resideuti in Scutari, dovette» 
fo però pagare una coptribuzione alla Lega. Il 
46 giuosaro a Dulcigno due commissari del 
utari per ordinare la resistenza, 

fra i capi delle varie schiere è 
uno la direzione di 






ln 
i fuazionar 





















ma la discordi 


















——— 
I 
ADE 


Mrale 2 
questa oo, 


torno a si, 


1 
campimento priacipale ed il | bas 


generale del sig. Bozo e di Urbiza è | queste ultime istruzioni, e parte quauto prima 
per per Balmoral. Le relazioni delle grandi Pi 
tenze fra di loro sow 


È 
dee falle del monte Sutorman. Qui 

pi che le operazioni montegriae da parte di 
" Siruano contempreaeameate appoggiate 

"1 iglierio della fitta europea. 

ho 













1» Standard afferma che il ritardo nell' e- 
aiooe della dimostrazione navale è duvuto 

di provocare un massacro generale 
jani nelle Vicina Dulcigno. Alme- 
Scutari, pre- 
ond' egli po- 
sicuro la sua fa- 


gore 


l'io ni 
dle 
lio. 
si annuazia da Berlino che l'Imperatore, | 
É gole letto il discorso di Varabobler in un {la 
3 [ita abbia detto: « Varob@hler mi ha fatto | AI 
adi, i ciò a brutto serv bea deplorevole 
Si dicon, per essere una volta diploma- | pa 
Mfudano sempre d'essere all'altezza delle 




































vanni, lmpie. 


Beunigsea dichiarò nel suo discorso in 
voli russi, | per 


etti Adele. "gi Austria. Disse pure che, siu d. 
“°° di Nikolsburg, il priacipe coll 

miugato , già (ff l'iciufere un'alleanza duratura fi 

Aha e l'Austria-Uogheria. 


die cha 1 Gevi prote b 
li Fanfulla dice che il Governo fa pratiche | 4 
ti fun per: ottenere dalle S. Sede | vi 
St alia nella giusta sua pretesa che 
celibi," ‘" ieerbata 1 


qua, di anni 
libe, impiega» 


Dir 
cedere più nulla al Montenegro per Î' avvei 





pda Sicurezza, comm. 


pri 1 geo la Relazione sulla 
di PS 
a Darda» BB ‘ 4 'Aelazione propone che il Regolamento 
P. $S ras lmeote rifoi 





fisiche più adatte. fas 
no fare un luogo tiroci- 
iluiti dei bat- 
a 
graduati sono ri 
ioitero, e sì richiederanno esami rigorosi per 
i promozione a brigadiere e solto-brigadiere. 
‘Tutte queste riforme sarebbero gi 


settembre. 
LA NAZIONE 
tituzionale 


dosigilli, Mi» 
ffari di gra» 


Domani 
giuistro De Sanctis. 
L'affare dell’ 
4 gravi proporzioni 
L'arrivo del miaistro non è estraneo agli 
adirimenti necessarii, richiesti 
qalizioria. 























Roma 23. 
coma ho detto, per Bel- 
le ceasurata la nuova as- 
I Consiglio in questi mo 

a violeote- 






jccenna ad vo 
laghilterra 
(Secole.) 
Parigi 23. 
La composizione del ouovo Ministero piace 
a geoerale, ma i fogli clericali sosteugono che 
im esisteva precaria. Dal canto loro, i fogli 
savaardi lo attaccano sin dal primo momento 
ia gran violenza. (Pungoto.) 
Parigi 23. 
I fogli d'ogni eolore sono unegimi nel ri- | © 
Were |: nomina di Barthelemy a ministro de- 
fi teri come una guarentigia per l' Europa 
intenzioni della Franci 


Va telegramma da Londra 
nifreidameoto tra la Francia e 


ministri presso Ferry. Non fu presa an- 
aleuoa decisione sulla nomina dei titola 
i posti di sottosegretarii di Stato. a (0. T.) 





Parigi 23. 

Gambetta si è ‘ato sodisfatissimo del 
Moro Ministero. 

Il Parlement, il National, il_S e lin pi 
innsigeant insistono nell' accusare Gambetta di | || 
tes rovesciato Frepeinet: È 
i La République Frangaise fa voti siaceri per 
israele di binate ia duro Gabinetto, e nutre le più 
strano aî- BM ble speranze. 
siro ll Journai des Débats conserva il sileni 
glio Jogieee I gioroali iatransigeuti, come anche 1 rea- 

tbvarii, lo chiamano ua rimpasto effimero. 








iuagono da 


Li 

















La Neue freie Presse, afferi Ù 
inziò all'alleanza coll’ Aus! 






tive al viceammiraglio Seymour; qualora Dul- 
ciguo mon venga consegnato pacificamente , esso | press: 
Viene autorizzato a bombardare subito la’ città 


zioni d' atta 






riguardante il Montenegro , fu consegnate oggi 
agli ambasciatori ; essa dice che la Turchia 
conseguerà Dulcigno alle segueoti condizioni : | gio d 
Nou si farà alcuna dimostrezione navale per la 1 
uestioue del Montenegro, della Grecia e _del- 






Dumani ritorna De Sanci La Nota termina respiog 
guenze di uni ti 





ja pronto. | Congresso della Sucietà fregiatrica italia; 


pubblico vi intervenne numeroso. 









stato di riposo, questi 
nei principali centri ari 









eseguì la 
to del Barbiere, che dovette essere ripetuto; la | veri sergenti 


manze e duetti; il 
chie romanze e col Cotogni il duetto della Linda. 


ebbe luogo una conferenza ufficio» | 1,11, signora Cassiuis, di Padova, e dedicata a 
Il 


roso, al solito, e diffatti è di 


eletlissimi e per raro sentire artistico, e non 
duriamo fatica a erederlo, perchè gli 









il possesso di quei campi 








alora DuL| Le ioserizioni (12s89 L. 5) sì riceveranno | 
1} 
Dicipale di Aba 











il campo albanese per a le opera 
"dei Monlenegrini, Lord Graavi 

eh’ ebbe lunedì conferenza con tutti gli am- 

tori ed incaricati d' affari, comunicò loro | di chiuderle anche prima 

il aumero di coloro che tirano. 

la caso di pioggia, la gara sa 

al giorno succ e così di seguito. 

Tasse d'iogresso al tiro: Primi 

la voce che il teo- | L. 1.00 — Secondi posti cent. 50 — 
le sulla fer- | sti cent. 20. 





rara fo 













































































all’ alberg 
Ma qual von fu i 
domani, svegliatosi, si 






alquanto cangiate dopo la 
al ti, it. 


'erzi po- 


teriale frane 















opera di nichilisti 
(N. F. P) 





i Pei encelalori. — É stato pubblica! 
— uo prora il quale mira alla formazione 
Telogrammi deil’ Aganzia Stefani. ua Club di caccie iu Africa nella Provincia di 
rire Guedaref, Sudan orientale. 
Londra 23. — Il Times dice che Seymour Il programma porta la data di Kassalà 1° 
notte per Cattaro, a fine di | settembre a. c., e poscia le firme dei signori, 
posta di Riza posci conti Luigi Penazzi e Giuseppe Bessone. Basta- 
I gli Albanesi abbieno ini almeno peredè il Club possa co- 
presidio turco da Dulcigno. I Tui stituirsi Il periodo del viaggio sarebbe fissato 
città e la fortezza , e sono accampati tra gli | dal 27 settembre 1880 al 10 maggio 1881. 
Ibauesi ed i Montenegrioi. ‘hisrimento e per prendere no- | tem 
Londra 23. — Il Daily News dice che Ri tella cus inte 
scià iutimò agli abitanti di cedere Dulcig rchese Albora A 
‘omettendo ad essi un compenso di 30 mila 
































ra che i 












grità, iudirizzarsi 
fessabdro, Via Biscotti N.8, Genor 








principi d' 








i li 
sidente, cel Miazione politie ire turche e garantendo la costruzione di uua eiserete pensi [arsug 
et nuova città sul territorio di Matja. Gli abitauti Badate — Il Bacchiglione 
tuegrofao alla Newe Freie Presse di fieusaruoo, n ie eri Lil indicato 


Ragusa 23. — Seymour si reca a Celtigne | fatto 
ur constatare personalmente le posisioni del 





Giorni sono, l’ameno paesello di Pernumia, 

















sa ce ere a Parigi | Montenegro e prendere accordi. presso Mi venue funestato da un caso Direttore @ gerente res; 
Tommasi] Russia e la Frans Antivari 23. — Malgradi che ssicua impressione. Ù 

, casalin e Times si del mattino, ed il vi 
ubile, rico lato tutte ques ; la guaroigione di Dule Bussolin teneva in man 





s 
— Una Nota della Porta | a pallettovi, che peosò per 
ua suo amico |) presente, certo An- 


«eodogli : tu non hai il corag- 


Costantinopoli 23. 











i É scherzo, non invilò il Bussolio a desistere, ma 
Armenia ; sì daranno garanzie pel rispetto | anzi gli prese il fucile colla mano senza tiaore 
lla proprietà della fede, dell’ onore e della | aleuno. Ne nacque un mondo di giuochi, fivo a 
i mussulmani e dei i abitanti Dei | che ali’ impruvviso l'arma scattò, colpendo il po- 
ceduti ; il territorio da cedersi è al- | vero Ghirotto coi pallettoni al fianco sinistro. 

lago di Scutari, lesciando alla Turchia L''infelice il giorno sussegueote era già ca- 
nosi e Gruda ; si prenderà |’ impei davere ! 

Le Autorità procedettero ad aceurate inda- 
sè le conse. | gini, ma dovettero cont che si trattava 
ne. puramente di uno scherzo! Ma quale scherzo! 


di Terni. — ll Secolo ha de 
















che il pensiero sa) 

quando accadono, riesc 

* più dolorose di quel 
Oh sì! Avere 
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berberamen- 





reso freulatrieo. — L' Agenzia Il funerale del sergente Calafa! 
il seguente dispaccio : te assassioato l’altra sera, riuscì imponentissimo. 
gurato il III | ° intervenvero le autorità cittadine, la Società 

. Par- | dei Reduci, tutte le Società operaie senza distio 
zione di colore politico , l' intiera cittadinanza 
profondamente commossa per l' infausto avveni- 
mento. 











prenda parte 
Venezi 





Concerto alla Mira. — leri ebba luo- 
go alla Mira il presonuue 
a 








annuale concerto ) aanassinio di Terai. — Scrivono 
‘antaggio di quegli Asili iufaptili, al quale ci | da Terni 21 alla Gazzetta della Capitale : 
uto di non poter assistere, e quiudi dob- Il truce fatto accaduto domenica sera. a 
Î i a brevi ceoni in base a quauto | quanto si racconta dai più, starebbe nei termioi 
amo raccolto. segueoti : 
Vi presero parte quelle due illustrazioni ar- 1 due sergenti stavano per ritirarsi al loro 
ano Barbara Marchisio € | quartiere quando sul Corso , nel centro proprio 
ella, da tempo in antecipato | della città , incontrarono diversi iadividui che 
vegeto e militante | canta fecesi 





Caisse. 
























‘Ganterono pure e con bellissimo suc 














la sigoorina Galvani ed il basso profondo Ga- 
speriui, recatosi a Mira anche quest'anvo col 
Cotogni, del quale è amico carissio 
Vi era uo programma, ma, preso a fare, cercarono È 
ile attenersi ad ess0, e si è | avrebbe portati a un conflitto doloroso. MICCRNE inca merci, rece. n'P. Papialeo. 
1 Il Cotogoi Ritira: alle loro caserme, percorsero 





mpana, del- 
Jel Tessiria; dei duetti del Campana, 
hisi», colla 
e. ee. La Marchisio 
vatiua della. Betly, un valzer, il duet- 


se e poco frequentate, io maniera da 
dì nuovo con loro ed evitare cose 





serabili, non li perdettero d' occhi 

rono, e quando quei po 
sboccarono da un chiassuolo , fu- 
je del Buzzolla, e ro- | rono sorpresi @ fatti bersaglio a usa grandioata 
perini eseguì pure paree- | di pietre. 

Vera aggressione , vero assassinio premedi- 
tato! 

Uno colto in fronte cadeva tramortito al 
iguora accompaguava essa al | suolo, e come belva feroce facevaglisi incontro 
cautante e alla chiusa scop- | l'assassino. L'altro, rimasto illeso , sguainò la 
rizzati &e0- | spada, si difese, colpì ; ma e difesa e colpi non 
bastarono, chè avviughiato da altri fattiglisi 
rebbero ucciso crivellandolo di fe- 


EFFETTI PU 












alvaoi eseguì una 





Il Cotogoi ha pure eseguita una romauza 





















n 
le autrice e al grande 
Il concerto ebbe quindi ua successo clamo- | dosso , lo 

le udire un com- 
lesso così simpatico di artisti. Ci fu detto che 
Cotogni è sewpre lui per voce soave, per modi 





fivestra, gridaudo al soccorso 
Sbigott ti d’ esser stati 
Lisi di pel momento i po 
uello stampo nou sentono così facilmente il halle ferite , esausti di forze, e per 
» degli mani. La voce facile, fluente. l'arte | giunta uno di essi disarmato , pensarono alla 
persta di servirsene e la vita regolare che | propria salvezza. Uno potò arrivare al quartiere; 
jucono, sono argomenti che garautiscono luo: fu inseguito e raggiunto; e grondante 
te all'arte, e cou compiacenza wuiversale, | sangue, inerme , rimaneva, villima di assassici. 
Ù Spirò nelle buccia d'un borghese accorso sul 
Non è a dire quali e q luogo. 
pplausi, le chiamate, le (Questo il fatto, ella versione la più vera. 
Le risultanze economie Ua mistero è il resto. 
Il 




































siano stati gli 


























L'avventura di un 
+sc0 Pallusn, segretario mu-| Gioroi svvo, al casino di Monacp, in due sedute 
, dietro pagemento della tassa | consecutive, il barone X. 

delle più antiche famiglie del Merlemburgo, ave- 





i, che sì 
meate in uva cassetta della sua 














casselta’ era scomparsa, 
condotto sec dal 
rimase tanto più stupito, inquanto 


a quattrini, sicchè teleg 
ja per domandargli su pecui 
dogli parte della disgrazia toccatag] 
osta che ricevette dall'autore dei suoi 


Non star ad inquietarti. G 

tutto il danaro di cui tu deplo 

lietti di banca vinti 

da riprendere la direzione della roulette 
vando questo procedimes 

vmia e di prudenza, è corso a 

o la preziosa cassetta. Fa duu- 





Av. PARIDE ZAJOTTI 





ita sventure inevitabili che 
scienza e la forza della 


00 al 
le imprevedute. 
A 


una creatura che da lunghi anni 
e le amarezze della nostra esistenza, e perderla 
è tale uo dolore, che noo ha virtù l' umana pa- 
rola di mitigare |’ ambascia che ci travaglia. 








è il pensiero che, dei taoti che ti amano e sti- 
mano, e noi fra i primi, nessuno è che non 
tuo santo cordoglio. 
22 settembre 1880. 


Pamiglia G. 
neo ____ 





connaissance spéciale. Ci 
Di Fr. uo) po: 


franco avec timbre ital. pour réponse au 
Journal Le Cosmopolite, Paris, Rue des 
Mertyrs, 6. 913 


CAZIETTINO 


23 settembre. 





BORSA DI VENEZIA. 
(Bullettino ufficia!e. ) 
Del giorno 23 settembre 

LICI ED INDUSTRIALI 


Pronto 


tore. — 


- appartenente 2 una 








incere la bagsttel 
ra affrettato di chiu- 





° era alloggiato. 
lupore, quando il 
che la. preziosa 








servo della fa 
i, aveva dato 








aodi è qui coa 


la perdita. Egli 
avessero 











0 conforme 









fi 














WERCANTI 


i, dl vap. itel. Pachi- 
Fiorio; da 
, evo mer- 





PREZZI FATTI 
Fine corr. 
da a 





— 95 15 95 36) 
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Borne estere. 
{ Dispacei telegrafici.) 
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Ministero della Marina. 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Roma 22 settembre. 
Basse pressioni al NO. dell’ Europa sull' Atlantico 
(750); alte invece a Mosca (773). Barometro alzato in 
talia e l.vellato fra 761 e 763. La depressione, che ieri 
a Taranto, trovasi oggi ad Mermanstadt (752) 
leri nella bassa Italia si ebbero gli ultimi avanzi 
della burrasca leggera accennata nel telegramma 
fecedente : vento forte © fresco del quarto quadran- 
loggia 




















@ odia e bansa 
Dole per livellate pressioni ; soltanto forte 
res. — Tempo assai migliorato 


BOLLETTINO METEVROLU 
del 93 settembre, 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(8°. 20, int. N, — 0°. 9 long. Occ, M_R 
Collegio tom.) 


Hi porse to del Barometro è all'nitenza di M. 31,53 
1op 














Barometro a 0", ia mu 
uN 







il 3 5 
| Coperto { Coperto 











FATTI DIVERSI. Rosa Porero Fambrit Qual vuoto terri ell 2 [ne 
% SET ' ÎÌ fatto di Terni avvenne in seguito ad una | tua vita indelessamente operosa a pro della pa- 
matassa modico — Li deene Ste risnat L'due sergenti evasi sì erano frepposti io | tria e dei tuoi concittadini per la perdita fatta +1450 | 41500 
ci onde A regnato dl apuccio è. unra del | 'ezzo a quattro giuocatori avrinazzati che lit della tua dilettissima Roma, così immaturamente | È ARS n $ 
cp IHR nr del | favano; questi ultimi conversero i colpi contro rapito al to affetto © a quello di tutti che eb- HA gi 
grano medico, prote Congreto si {rr | Fergii bero la sorte di copscela da vicino di #p alii 
7 , . | pressarne le 001 comuni virtù ! A tua tani Pi ilrcraitiebr ssndibra mito + 
Il Pungolo ba per dispaccio da Terni 22 : | tura unico refrigerio è il pianto, unico conforto 


IN GUARDIA! 


La Ditta FRATELLI PASQUALY 
Cambio-valute in Venezia all' Ascensione, mette 
nuovamente in Guardia tutti i possessori dei 
suoi Titoli a non prestor fede a certi individut 

sati dal già noto M. Levi di Trieste, i queli 
pure agenti della sua Ditta. 

Q pdividui 
lunque rata in contanti ri 
sun valore e perfino 
Nazionale 1866 già eni 
prile p. 

Chiama con più forza l' attenzione delle 
competenti Autorità perchè vengano una volta sco- 
perti gli autori di tale frode onde non si au- 
meuti il numero dei danneggiati che in buona 
le giornalmente vengono iogannati 


FRATELLI PASQUALY. 

























Grande ltagazzino — 89 


OROLOGIERIE 


D'OGNI PREZZO 


CATENE D'ARGENTO E ORO FINO 


Venezia - Merceria S. Salvatore, N. 3022-23. 


GONDOLE, 


Il s.ttoscritto oltre costruire gondole, ora 
eseguisce anche la completa fornitura sulle me- 
desime. 

Assicura pronta ed esatta esecuzione di qua- 
lunque ordinazione e promette eleganza, solidità 


€ fivitezza di lavoro. 
GIUS.* CASAL, 


Costruttore e fornitore di gondole 
899 San Morcuola, Venezia. 














Vendita Specchiere 


in cornice dorata a prezzi bassissimi. — 
Servizio da tavola in Porcellana ed alcune 
Sedie. — S. Marco, Calle del Cavalletto, 
N. 1099, dalle 40 alle 12 ant. e dalle 




















tunia. (È lo un modo decente state esse pure sodisfaceoti trasporto funebre è stato una vera di- 
le a questo Dos dalla | mento deve avere pure arrecato l'aver dato il | mostrazione che Terni ha tributato all’ estiuto » 

Mu freie Presse medesimi la altri giornali yruo feriale e il non aver fatto a | e all'esercito. Il Municipio facendosi interprete da 

"ones. — Nota del Pungolo:) tempo opportuno un po' di reclame. Se ne fa | del sentimento di dolore e d' indignazione di si PS 
dall’ ultima Budua 22. 1 della reclame per cose che non cavano vu | questa cittadinanza, ba pubblicato un Manifesto 54, \s3450 {138— | 
Jo quelle no- ragno dal muro, e valeva ben la pena di farne | invitando tutti a rendere unori funebri al pove- 24 | 10v9: | 100 
igoo, che ci iitimizizae telegrafi up poca per un Aaota importanza! | ro estinto. 9773 77 

ll Matenegro e promi bisogna | negozi furono chiusi durante il tras] 34% (10980 [100 

iso 30,000 lire turche e di no il feretro tutti gli ufficiali dei ‘4 ui | 23425 

"Dacigao sul territorio di ghi 

tosta il segueote telegramma o 

dle vostre offerte secondo sus, 


ito della nostra protesta. N: 
Wi Governo deve provvedere al proprio bene 
tia quello del suo popolo. Il nostro Sultano 
iteee ci da 30,000 lire d’oro perchè abbando- 
ja città. Noi vedi mo che 

À Jarii ottomani sono peggiori dei giaurri. 
Deistete dal mandare un inviato a Dulcigoo 
erchè l'ora del suo arrivo sarebbe l'ultima 
peri to da Huschi Sali. 

o jrmato da 
dispaccio era fi chi Sell, 















Riza pascià 

Risure coercili 
lenze. 
le mioaccie di 
tanari di Tusi 


Le iruj ntenegrine marciarono ieri da 
Pio 11 confine albanese. 

io dai coman- 

lam 





itaglio Seymour. 
lori s0n0 partite le ultime istruzioni defini» 












torità ci 


gl’ impiega! 
e tutta la cittadinanza iu una parola presero 
parte al corteo. 


Fu uno speltacolo veramente commovente, 
del quale a Terni si conserverà per lungo tempo 








Delta Bunea Nazionale . 
* Banco di 


* Buoca Veneta di depositi « co 
* Baoca di Credito Venato 











la memoria. 





fu sempre ed è, si può dire, parti- 
questa stagione, una coutrada di 
i il prestarsi a vantaggio di una 
, e santa come è quella degli Asili 
i, ac può dalla nostra città non. essere 
Jato che come atto di defereoza e dicor- del nostro compianto corrispondent Ò 

medesima. Il presidente di quella Corte ba già rieevuto la 
a requisitoria relativa, ed è già stata emanata an- 
im Abane. — DO- che la sentenza di necusa. 


Ile ore 40 ant. precise, irene SSA 
telli Rigoni io Abano, avrà Cond: ti = morte. — Telegrafano 
Juog: | piccione. — Distanza unica, me- | Ga faro : 
tri 20 dalle cassette; due mancati fuori con- « Ancona, 21 (ore 945 p.). — I due col- 
corso. n LA rolì della strage della sventurata famiglia di 
Premii: 1° e 2° premio, medaglia d’oro; Bbrmal N furoao condannati a morte. Se Obbligazioni 
ia « All'uscire dalla Corte d' assise, il popolo | Banca Toscana 


3° 4° è 5° premio, medi to; 6° pre 
Do medaglia di bronzo, e ire menzioni 000- agoilato pri on pr porte | pagine 


revoli. Sass 










































Fiorini austriaci d'argento . 
telegrafici dell’ Agenzia Stefani. | ,n0jy 





‘dal —— aL 235— 


23 settemb. 


" 





2 5 pom. 868 
688 
Società arbonifera 
AUSTRO- ITALIANA 





di Moute Promina (Dalmazia ) 


| Avendo sumentata la produzione delle Mi- 
Je ricerche di questo 
€ per comodo dei signori 
enzia generale 
di Trieste ba istituito uva Rai 

tanza a Venezia efilandolo alla Ditta 


JOSEPH STELLOT 
| (Venezia, S. Luca, Ponte delle Colonne, 4396), 
lu quale fornisce, a richiesta, ogni schiarimento 
necessario. 
Prego l'onorevole clientela delle Provincie 
i preodere coguizione di questa ta isti- 
tuzione € di passare i suoi ordivi alla Ditta 
Josera SteLLOT summenzioneta. 
Trieste, li 14 luglio 1880. 
L' Agente generale 
Giuseppe Schiissler. 
NB. 11 carbone di Monte Promina fu tro- 
vato eccellente pel riscaldamento dei forni eco» 
nomici pella cottura del pane, sistema Cos- 
sancich, di cui io sono Agente 
l' Italia. Josepl 


PER TUTTI 


(Vedi Avviso nella IV pagina.) 















generale per 
Stelloi. 




















SOCIETÀ ITAL'ANA 








































































































































































































































































































































































TA. MMiDCXLI. (Serie Il, x pen arigiae ingieso In- | 
i nin CA Papi | artetral ni signor È Sio Lasera 
» dl setto i in E ' idi 
i ai 1 cane È sto a Gp mg, pg isso, | 139.6 140, Fiost Stroet ( suecursalo delle Per le Strade Ferrate Meridionali. 
ty Mi A à al £ e — emi 
totti quattro dalla Fran" ” Cass F. E. Oblieght. : Obbligazioni di questa Società che la cedola di L.. 7. 
+ gememensior MiA 00 ORSI nie | di gglibea si Sporai pero deduzione della tati Nicciezza Mobile e Gircolatione ©. ma turangiea 
“ i morale to N. 184. bd iresso la Cassa centrale în 
E e pe Gn 
Lon = "4 Banca nazionale nel Regno d'Italia 
Buropa. — Sigg." Eyoard, We $, cenerale 
l'ioteroo, - Barone Cemayar, de —_ La Deputazione Sitieta generale di Credito Mobiliare Nali 
Prikar, dall'Inghilterra, - Beach, coo fa- N, MMDCKUIV. (Serio Il, parto si 1 Sogietà generi edito Mobiliare Italiano 
tn da net opta) 1l Monte (romentario E Bit DEL CONSORZIO MUSONI-VANDURA 4 L dlsig Hiullo Belinzaghi. &; 
ratio; 10 Me) è soppresso, ed il patrimonio del me IN CAMPOSAMPIERO > 2 foi dacob Levi e fl 
Het, Voci, Fonsier, Leroy, 'esatitalro ua Monta elemosidiero ia AVVISA: 1 Dalermo "inci. Pec 
Dapuie L.,  Goold Per deliberazione 10 p. P. giugno que * Parigi, . Società generale di Credito industr. e comm. 
tutti pose., della Prancia. pote ato Caasiglio di delegati © per successivo, De: £ Mrusacilen, sol Banca di Parigi e dei Paes i 
x mi - 2 2187.7333 « i osi ley 
n du re. Co . 15) È'uadi, state reso mal te elezioni Erancofonte mM 3. lia dl Parigi è Pets Basi 
ll Comune di Dov: (Pirnono) è n i È n . Amsterdam, « d rigi è : 
o {firntn seguite nell'adunanza del 9 p. p. Maggi | Londra, 1. i signori Bariog Brothers e C. 
cettore la oréità \arcinta dei iulusto Zeoli eco leunin generale è nuovamente convocata n Alla stessa epoca sarà pure eseguito il rimborso delle Obbligazioni sortite alla 13 a Estrazione avveny 
{ Comune. giorno di domenica 10 p. v. ottobre alle ore 10 | ;1 15 maggio p. p. al loro valore nominale. | ur È 
ì to sa Este morale. | { fint,, allo scopo di procedere alla elezione dei 40 Ser nat rlsclotere le cedole (Coupons) all'Estero, è indispensabile che i portatori delle medesime y, 
| D. 35 luglio 4880. e Gevono costituire il Consiglio di | sentino contemporaneamente le (vari Obbligazioni. Ricordia 
delegati di questo Consorzio. Firenze, 17 settembre 1880. i pinnovare 
Mi ulti dla "Ei prevengono i signori censiti che loc ou Le Nocsista senangla é rimno» or, 
| fato coi” Denreti Reali del 18 geo- | vocazione ha ll in Camposampiero io 5 dif- | , Da inca cd Sella 
| rec Dren bita sean ‘>| erenti sezioni, e i bre 1880 
osi, RE, sil nella prim ss 
| i me et o ses |P ISTITUTO TECNICO-COMMERCIALE LANDRIANI “i aezz 
26 agoeto sie Il, (C D E F) vella seconta ù Ì J 1 
‘ stanza dell'Ufficio stess 7 n LUGANO - Svizzera - VILLA FE i 
protugpoprinaliacip Polia Reciooe Hi, { lattera 6 HILMNO) 422 nono di esercizio — istruzione teorico pratica di » e commercio — Sistema Ma Ne Raccolia 
nitro tipienti ed utensili di legoo, pesa pd noe atte "P_0 RS) nel. | Rf di fauigio — Numero imitato di allievi — Collocamento loro in case di commerci dive 
5) pacco, sugli oggetti di P'Ufticio del Comizio agrario addetto ai Jocali Per progr: . schinrimenti è referenze rivolgersi allo Dire CIRI vita 
del Municipio. ‘ol 
Palla Seri , a TUV 7) vella vestro (4 
gala dell'ex Uificio commissarial que desti 
” Nel caso che la prima adun: se pre: u 
de Tuogo nel giorno indicato, seguira la seconda La Gazze 
è pella successiva domenica 17 ottobre a qualur- 
v ) È , Tax 
| UNA NUOVA 
Can = La Deputazione (0) na fi . | ) È VENI 
H 
È fer erazione LOmmMEerciale | 
ti megni atti del votato dott, ti Masserro | hj 
ri Gioachino il f {B80, al N. 900-3881 dei suoi Reni If] | | La nomi 
repertori. È. D, 3 weggio 1880. | Hllaire a mic 
d cir 5 ri CH VIENE APERTA DALLA DITTA DE Qrsoe dit 
"il riparto dei cu i per la Pr poli, to DIA de erisì minis 
subiti GA Decreti III) autunnale | FRATE LLI PASQUAL Y H chioramer 
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siasi forma © titolo, cd esigere la vera Mewe- | Li dita Filiale dijSmreler e C.0 di Trieste in Vene, n P 
lenta Arabion ba Harry. Se e SSSCRILO SI Ber per la vg a e RRPRRAIA (RAPE 
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Bizioli Mercurio, e pet 
MAGISTRATI. PREDICATORI, PI 
ti e CANTANTI. per facto | emise 
eila voce. — PREZZO 1-9. 



















































































‘Esigere ult etichette ia firma de L 1965 #9; 12 17% della miniera di Vines, porto Rabaz presso Albona-Istria (minier4 vicina a quella esercitati itulla vi È Yo minis 
perenni n porri Adb. DETHAN, Parmaciata in PARIOLI Der le Spedizioni invinre vagia postale © Bigi | Sch, è in grado di desumere comunissioni ed ordiuazioni del detto Carbone mali diverso tori: Germani 
Linea Venezia-Uavasueoherina è viceversa della Banca naziona) ni a LL Ign pomposa et re nali ric 
——_—_—————— 4, Da Barry è C. (limited) N. 9, via Tom Misita 4 
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Sabato 25 settembre N. 256 








AssoCtAZIiONI. ‘ 
pi L, 37 all'anno, 18.50 ANSERZIONI 


o, 925 al trimest Par gli articoli nella quarta pagina #0 
sonia In L 45 all'anno, Y7 ) O alla lines « egli Avvisi po 
“emestre, {125 al riesi a pg cen 35 ale 
Lisci Il LG, Tisea per una 

Nate i nre I L: 7 Mete eo i nume grinde di 
#3 all'Uffizio aserzioni la Amtminierazione pel 
Lee , R 3665, cn) fare qualede lsal'iziene. 

( taserzioni nella tare pagina son). 50 


nani, 10. 1 togli alla lines. 


quat 26 Merzo 
Giornale politico quotidiano colla ripreduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 
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edesime pre. 



















Ricordiamo a’ nostri lentili associati | sì esorbitanti pretensioni , fosse una Nota, e si 





mesi sullo stomaco un inutile deposito di ci 





vevano essere fatte d' accordo dai signori 




















| sanovare le Associazioni che sono per sarebbe trattato invece d'una semplice comuni. | te: è chiaro, ‘lunque che , se quei libri furono | stellani, Narducci e Novelli; d'accordo dover le scrisse. 
sm finchè non abbiano a sofrire| cn rbale di due aiutanti del Sultano , il ia Firenze nel giugno 1877 ( p. 49 ) e essere fatta la perizia; e i cataloghi così redal | { Pungolo. ) 
eodre, all iragmiesione de'' fogli 8 | che cangia aspetto alle cose. 6! aoiuciatiri, | se nel 4877 il Bovaiuti empi di cartacce i suoi erauo approvati dal ministro (p. 22) Pel secon- | come" coeerernorv 
gandi n fog :° | molto regolarmente , avrebbero dichiarato “etie I°, Biblioteca, quei libri furono presi du cambio il ministro diceva cop lettera 21 gen- Nosire corrispondenze private. 





gobre 1880. quella comunicazione, non potendo essere con- ia buona fede come | naio 4876 accettare « la proposta fattagli dall 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE. siderata come un atto ufficiale della Porta , era ca nel 1877. 
Kane. Sem, Trim, | !Sdiscutibile. Secondo quanto pri afferma il Daily È iofatti provato che conliuuava nel 1877 






sistente Corto, di cedere. una quantità di libri 
che possono essere veuduti pel loro cattivo sta» 




























gem. Trim. | Telegraph, | ambosciaiure di Germania Mato | una grande uscita di balle di cartacce dalla Bi- | to € pel numero straordinario delle copie © Per 
liv pai Ni ieri Selso, dichiarare alla Porta, che se la Porta | blioteca ; è provato che nel 1877, essei essere in massima parte d' autori ch' erano mem- 
dh Raccol so ‘00 | cederà, ealro tre 0 quattro giorni Dalcigno, la | la grande quantità di vere cartacce, s i carri de- | bri delle Corporazioni religiose alle quali appar- 
TAN pr 10] dimostrazione navale non avrà più luogo, € le | gli siracciaioli contenevano libri »; è provato | tenevano le librerie »» e anche di cedere « una 
pe ita 1 Mall, 22:50 14:25 | Poteaze garantirebbero i diritti degli abitanti dei el 1877 il portinzio della. Bibliote quantità di carlame Jerivante da un complesso 
sil Racco r s cn A 12—|territorii ceduti. Si avrebbe così per la Porta | spiuse indietro una balla, essendosi accorto che | di fogli di stampa non composti a volumi, di 
Me lestero (quali © co ago quin [dell sttro tempo guadagnato n Lei ce soprage | contenesse libri »_(p- 44); è provato che il si- | opere teologiche di nessun valore. » Il ministro 
"pe dtinazione) | v_60— 30— 45:-= | giunzano le burresehe nd imperversare | goor Corvisieri, curiosani iorno dell ie Et. <il ‘rendessero © cambiassero | Ct uomini, come convenuti 
Sell Adriatico, la Turchia potrebt» venir ad | 1879 ua moate di cartac ali ‘strac- | d' accordo col Novelli, Podesta e Narducci, la- | raccolti iu gruppi più 0 meno copiesi nella 





Dtlenere uo termine di gran luoga. maggiore , | ciaiolo, trovò in esso mi “| Selando due copie per ciascuna vpera; © si fa: | pi Ù : 
ottenere un termine di Eeeta di Bulcigso, ed | rioni del 400; trovò un foglio che era l'elizio; | emer». pratiche prevoo più tra! per' averne il | Pueatolara il cri iene spie Fo 
neo LO rriachiaio Il compromettere, in!| ne originale dell lettera di Cristoforo Colombn | maggiore prezzo; È oi di poneludete si |) poute sul Corderole, che da quelle mette a 










pini _——__= 
|a tazzella sì vende a cent. 10 
Fr v———— 























“PRIMA EDIZIONE te condizioni , la sorte delle costose navi | sulla sc sta dell'America, e, svendo udito dai | facesse sapere a lui il prezzo offerto e i libri 
) z — _. | loroztate. Tatanto anele la missione del capitano | bibliotecari che quello fosse un monte di cartacee | che»si Et idolo (p. 40): oh nate Correo pierin 
VENEZIA 25 SETTEMBRE Walter Kerr pr ‘pascià è andata fallita, | da vendere al ci ? ‘li ordini non poterano essere dunque. più | quasi impaziente; la strada che viene iù 
Sendo questi risposto di non avere istruzioni dz | senza frontespizio e levand evideali, più precisi, più scrupolusi, più s0Spel- | irofo paese di Agordo. Chi aspettavano ? Il com 
ATTI CI Costaotinopoli, In generale la situazione continua | Quest: (pi tosi. Il ministro evitava la possibilità della frode pipi n Emi È rpurgo, membro della Gion= 
La nomina del senatore Butthélemy Salot-| ad essere assai gr è bene ripeter \ ceo l'ordivare che la scelta dei libri si facesse | ta governativi ici ant gliene egialiapragin 
tro degli affari esteri ha acquie- ta politica doganale e commerciale del Avveni | GO" molti bibliotecari, e Ja perizia si fucesse 20- | ne veneta, il quale venendì peg 
ti destate in Europa dalla recen- | principe Bismarek continua a perturbare le meoti © che da molti, e il prezzo si controllasse con na, qu neo volentieri anche l'altro, 
redes degli i europei q priocipii | sciti prezio l'offerire i libri a parecchi librai, e il tutto » Pres invitato il presidente di quella lotte» 
Va » di vesse suggello con l'approvazione sua. Il mini. | ria, la consegua, cioè, del mezionato Brevetto di 


Pa temere gi stro evitava la possibilità del danno alla Biblio- | premio. 
di vinistero ig. r teca. con l' ordiuare che si cedessero solo i libri nse difatti alle ore 44, ed introdolto 
|a cattivo stato e le copie dei quali fossero in | nella sala del Palazzo municipale , in che 9’ era 
+ corpo ct c | numero straordinario © lasciando iu Biblioteca | tllata la gente , prese il posto presidenziale 
raacia 10 I | - sopie per ciascuna vpera. Quali ordini P°- | coronato dai Sindaci di Agordo, di Toi bon, di 
sno essere più previdenti per l'esatta esecu- | La Valle, di Riva-Monte , di Voltagu, dall’ arci- 

nua come, malgrado questi ordini , un danni puote di Canale D. Autonio Cav. Della Luci: 

per fa r le, ’ 0 | dal dott. Luigi Volpe, medico-veterinorio di que- 
ggiamento di be {lega commere anche |’ Itali potè avvenire? sto Distretto. leceandro Valma Joni, dal dott. 

































































Belle si conside. | Iotanto i partigiani del cancelliere vanno cate- ile quali conveniva | Col far creiere fatta la perizia, mostrando. i * a È 
ti la nos chizzaodo le popolazioni della Germania; ed an- i mole fu di a- |a al wmivistro, meutre le Ia. | niccendo Gar. Nena Cose Ptr 
feti come un sin che di receote il deputato Stomm teone De ra urpprate (p. 34)5 Col disobbedire | Benedetti e dalle Presidenze delle laterie socia- 
figia ccotinvare in una politica di pace. bra-hen un discurso, nel quale dimostrò quante, agli ordivi del miaistro (p. 35); col mutare il | ji dei circostanti paesi 

cca frase, l'Itala mon avrebbe; a no-| col nuoro regime , sieno divenute rigogliose catalogo spprovato dal ministro in un calalo; Lo Dei Alessando De Menech; pre- 
sb Uri, che a rallegracsi del cagiamegto, | molte indusirie nazionali : più lungo che non era stato approvato (p. 41); ai Perno: Rencaserito ‘di: quelle preti 
‘aperovchè fu appuoto sotto il Ministero del P. S. — Come nuvi preselevamo, il primo | te LOI vendere opere di qualche pregio fra il car- | ciale, presentò il Morpurgo ni convenuti col dire 
N sgcinet che la Fraocia assunse quel tuo- fel nuovo ministro francese degli affari e- | esportarli © darne doveva essere composto di cartacee di | < ‘il premio di L. 500, fu assegnato a_ questa 
se dimazoso verso l'Îialia, che a poco a po-| steri fu quello di rassicurare l'Europa intoruo | già avuto esempi vessun valore, Lonrb latteria per le simpatiche preiaiiye cecì 
cr 4 uo completo rafireddameoto, € | alle tateuzioni pacifiche del nuovo Governo del Sì poteva pretendere forse che il ministro | di che il tema Morpurgo. sccompugna e pro- 
Mebbe la sua ultima esplicazione uell lla Fravcia. Il vecchio seguace di Thiers sì ri» | P' i pri ” | facesse Lou le sue mani anche la consegna ma- | muove queste utili e morali Associazioni popo- 
















+ di Tunisi. V' avrà contribuit conosce uella citazione ch'egli fa della saggezza teriale dei libri e delle carte? Non poteva farlo | jari ; a lui pertanto dobbiamo saperne grado, e 























limo, la vanita ed il carattere di quel grande uvmo di Stato a proposito del il Boughi, come nou potè farlo il Coppino. x 
Matto ambasciatore a Parigi, e l'imperizia | mantevimento della pace. Doveva il Bougui diffidare dei ‘nbliotecari? pesi too ky da n” 
fd Mioistero italiano ; ma egli è però va fat RO Non ne aveva ragione alcuna prima che essi fa- | della festa col consegnare 









cessero il male : avrebi ytuto averne motivo 
tte al provocante contro l'Italia, de far sorge- L e della Biblioteca. dell’ amministrazione dopo che il male era sta petit | ardite epo 
" presunzione, che questa. dovesse, per rivin- (Dal Piccolo di Napoli.) Sigistra che la gonfiano, feriscono to poco sagace , se boa se ne fosse avviduto : | Presidente, bensì i soci di quella Iatter 
"a collegarsi col'Austria e coll' eterna nemica teri ho cercato dimostrarsi che lo sc i loro a tei male fu tetto quando l'ultimo Ministero | colla loro esemplare associazione porsero argo- 
Mi Francia, la Germania. Tutte, le. notizie | per la sottrazione dei lib lie idi20 quei giornali, c'è qualcosa che | di Destra era agobizztie; e chi non me ne ar: | mento all'Istituto Veneto di premiarli. Permette- 
aoegtite © riso leanza forse ib ciò | torio Emanuele arda toeca uo uomo della Destra, il Boughi: c'è il | vide o indugiò troppo a provvedere , fu la sUC- | te, disse loro, che vi parli confidenzialmente 
slo trovano la loro giustificazione. 1880: riguarda cioè in tutto e pe cambio da lui imprudentemente ordinato di li- | ceduta ammi strazione dei sei Ministeri di Si- | come da amico di antica data; e coo ppi) 
dl 'Romiva dei siguor Barthelemy Saiat- | ministrazione della Siaistra, La dimostra bri dello Biblioteca con altri libri offertigli dal | nistra ; loquenti e da tutti intese si fece a pro 
fihire sarebbe pure rassicuraute sotto di un | ua me abbezzata sarebbe riuscita oncor più chia. | Bocca h L'inchiesta sulla Biblioteca Vittorio Ema- | tilità di siffatte Associazioni , le quali, istituendosi 
Hlto gspello, se la paternità del nuovo Mini: | ra, se il proto nun si fosse divertito a tarmi Anche qui si può rispondere che, se que- | uuele noo è dunque aliro, io realto, che un' io- queste montuose vallate, riu- 
stero, attribuita ul signor Gambetta, non inge- | parecebie cifre, inpando, per esempio, 1870, € sta fu cosa cattiva nell'inizio, fu pessima nella | chiesta sull'ammivistrazione di essa fatta duran- are in porte dell'e 


the la Francia aveva da pcso tempo assunto un 
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| Mrio'uno legiitima diffidenza, Infatti, il signor | in corsivo per giuota, invece di 1879; 1576 in Ino. continuazione. ; te il governo delia Siuistra. Dovremmo per ispi razione. Indi, toccando del 
rtaleny Salol-Hilaire, quantuoque repubbli- | go dello stesso 4879; di maniera che in qualche lo data 27 febbraio 1877, il rito di partito gontarla noi, se ne valesse la pe- | |° America, dove non pochi in Italia si 
| kid vcschia data, tradotto a Mazas all' epoca | |ungo il senso nel periodo pareva insensato. pino ordinava celere al Bocca una quantità di | va. Ma sinceramente ci pare ‘che la Sinistra ci | trovare la terra promesso , penvelleggiò con sì 
| del colpo di Stato di Napoleone, al quale nobil ilUglà i miel riograziamenti , ricomincio | uplicati di teologia e storia ecclesiastica assai Mali ben più grossi di questo, nel quale | vivi e toccanti colori l'imbarco d'una famiglia con 
È tedle fece poi sacrifizio del suo posto di pro- | |' esame. eine di quella ceduta vel 1875 ; ua valore | non si vede che lo sciupo di poche gliaia di | one, bambini; la luoga, pericolosa traversata 
| fistore di Glosofia, per non aver voluto prestare Sì è 258 mila lire: e il cambio sarebbe stato fatto | lire, forse una trentina in quattro A0Bi. che ci | gel mare; l'approdo a quelle spioggie_ scono» 
giuramento, è da tutti dipinto come uomo di | carticce. Gli stra Se il Ministero delle finauze, ritenendo quei dop- | pare davvero sciupo e non furto, errore e DOD | sciute; il'disinganno, i petimenti, la fome , che 
pinioni assni temperate, ed il fatto eb'egli fo | teca Vittorio Emanuele come andassei più essere proprietà demai Jesse pri ipa, benchè gli errori abbiano, in questa come portano molti a rivolgersi al console itali 


tareario di Stato con Thiers dal 1874 al 1873, | loro, empivano i sacchi di carte str | leso che la vendita gi {uc:s9* all'asta pubblica | nelle altre occasioni, le stesse conseguenze della | no per aver mezzi di riforsi in patria , ch' io iii 






















I |» documenta partigiano Repubblica con- | volta di cartoni © di carta pecora, per maggiore utilità dell'erario. (P N lerto ne restai commosso, e con me notai pa- 
| servatrice, l'unica, che potesse durare in - | vi manu un tanto per sacco al 11 coi celto dunque dei combi è comune = o recchi altri commossi. Che si moltiplichino dun- di 
Merre], jl aoto assioma di quel graode u0- | andavauo via. Di quelle sommette ii biblioteca. tanto al miuistro di Destra che al ministro que, soggiunse Îl Morpurgo , queste laterie so: 
Ì 





ino di Stuto, Ma qui sorge sempre l' inquietante pag , gialli, unico prodotto sicuro di questi alpestri 

dipinto) mea aiemy Selet.Milaire | “\raordinarii desi è dire anzi ai varii Ministeri, perchè | Sono cessate nella stampa le chiscehiere | paesi; lode a'iatto quelle nie popltnarrti 

dal deciso e vecchio fautore: della Repubblica | (pag. 45). nel 1875 s i combii proseguivano » (p- 64). E | sull'ormai leggendario Goerke, ma ti, pur tut- uuono, le caldeggiano; e i sacerdoti che 

cooservatrice, ina possa essere stata 115 le non era già nel modo come questo | fo oel 1879, essendo micistro in allro Gabi- | tuvia di trattative per ' entrata dell’ lui nel po di esse non compiono solo . 

beoe necetta ‘al signor Gambetta. È vero per al- | denaro s' impiegava , che anzi la cosa era fatta a 10, che fu cambiata la Bibli l' alleonza austro-ledesca. La Wiener Allgemeine Ma altresì di civiltà. Giù alla 

ito cli'egli sostenne vigorosamente nel Seuato | fin di bene; il male era nel lasciare senza sor- no con la Bibliotheca | Zeitung scrive in proposito : campagna non si conoscono di queste Associa» ) 

Lori a ela legge sull'istruzione, e che quindi | veglaoza gli stracciaioli , nel noo invigilare al‘ e che fu cam-| «Le notizie e le voci che furono pubblicate | zioni, che miglio le \ 

tal'inqistera certo per la rigorosa esecuzione dei | teptamente gl' inservienti per impedire ch’ essi li les | da alcuui giorui sulla questione dell'entrata del- popolo ; perciò pi 

Decreti contro le Corporazioni religiose, sicchè | in buona o în mala fede gettassero fra gli strac- cl ù ' Italia nella Lega austro-tedesca vanno, può | mento d’ indipendenzi 

parebbe pur essere che a questo obbiettivo im-| ci qualche carla prezioso, nel non aver insom. | mediatore di Isserirlo con certezza, molto più lungi del punto | proprietà, più semplice, ove 

mediato il signor Gambetta abbia potuto sacrili ilata la post là che i mezzo agli strac- | PrIMO di essi la È a cui sono realmente giunte le cose. accentuato l'amor di fomiglia, Per amare la 

cate pel momento le sue opinioni sulla condotta | cj uscisse qualcosa di prezzo. Quest male co- | esservi stato uo dauno di lire 300 (p. 6: « Nullamevo non dere iderarsi un favo- isogoa prima amare la patria 

della politica ester ciò vel dicembre 1875, ma durò fino al 1880 LI lire 1,500, ma | revole svolgimento della questione come impos- onestà, il lavoro, l' amor 
politica estera: alla formazione del nuoto | quella possibilità disene un fatto, che fu con bile © nemueno come inverosimile; auzi al con» |di pezzale, su che dorme pi 

| deli polvere MB inistero Ferry, ll giornale La Justice fa il se: | statato nel 1877 e nel 1879. 'Se l'Italia, come vogliono sapere alcuni 

Scatuia N, 3 BY queote rafironto storie Per sfasi il Go- 'È naturale che simili negozi comincino be- gioruali, avesse debutato colla proposta di volersi 

Baelto Dufaure si prese il sig. Waddiagton, del | ne e, guastandosi per vi , finiscano male. La ves Suire all' alleanza austro-ledesca, a prezzo di un "a pe il ; 

ct Buluure. Per abbattere il sig, Wed- | dita delle cartacce fatta nel dicembre 4875 e nei | mi. quell compeuso territoriale nel Trentino, tale proposta 

diogion si prese il sig. Freycinet del Gabinetto | privcipir del KAT6 non potè evidentemente esse- ghi solo ad uno sciocco può non perei sarebbe già sto.a respiuta , e sarebbe così dive ì 

Wudliagloo, e per abbattere il sig. Freyciet si | re altro che una vera vendita di cortacce : e ciò sseodo la Biblioteca Vittorio Emanuele la riu- | nuto senza scopo tulto questo episodio. 

pre il's'gr Ferry del Gobiuetto Freycioel »; © | per due ragioni: perchè in quell'epoca si met- | nioue di ‘63 Biblioteche monastiche, eran natu- « Ma l'Itelia si è certo guardata , nei ten- 

poi mollo saggiamente Ma l'uomo due na a P oteca e quiudi non andavano | rali due une. che parecchie opere sì trovassero di scandagliamento che nou può negarsi i 

che crea e distrugge i Ministeri, l'uomo cui tutti | fra le cartacce ‘che quei fogli dichiarati iautili in ess: raddoppiate, triplicate, quadruplicate, che | abbia fatti dal formulare essa medesima delle 

stre i aschera, non fu mai ine | gal bibliotecario : @ perchè io quel primo ed casa moncaste di quasi tutti qui libri necessarii | condizioni. 

mere o rifiutare il Goveruo, e poi | gente lavoro la mussa delle vere Paliacce dove- | si cultori della scienza. moderna e per questa " Sì conosce troppo bene in Roma la situa- | darvi in fratellerole con 

Mosa parlare di reggimne parlamentare ? » va essere lanta da medesima ragione antipatici ai monaci. 1 doppio- | zione prec: in cui sì trova il Governo itali: Tutti applaudirono 

cal itrchbo a vedere di buon occhio il nuo- | ciatoli il desiderio poem una cosa superflua : la deficienza dei | no in causa della politica oscillante ed incerta | lare del Morpurgo ; e quando uscì Rui 

nose MI vo nidistro degli affari esteri, dovrebb'essere la | libri moderni richiedeva uno spesa; questa po- , ai vorrà quindi, con | saluterono i convenuti con fragorosi battimani. | 
ita pitta Bot IE Gecmania, Tafatti, iu questa occasione, 1 gior- teva evitarsi senza danno, procurando di avere | un pro? prematuramente | Ed iv mi tornai qui tutto contento d' aver 
pun asino  Latatti, la quer È i libri moderni con la cessione dei doppioni. Il festa. benedicendo in cuore a tulti quei 
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Rapprossutao® 







ali ricordano e ris lettera, indì- gi lì x 

i Bocca propose al ministre di fare questo | g. - stag i 
Uva Aa0$ al sign i dicendo che l'apertura delle Università | dp prrtreni 
i o v | Saltoliche in Francia, la quale provocava grandi ornio, da ale 
ei ET 00 | cittbebe {0 FEO che, permettera Sil Sluc osè e ui prodigi 
lia ni tradite, gar in quel momeni 






priacipe Bismarck, disse ch'egli il | questi aveva 

iiudo col quale quest | mesi del 1876 , 

di Berlino ri pito negli anni 1876 e 4877 
Stelano, e lo Biblioteca, d 


zioni vantaggiose ; 
stato molto ingenuo se ioni ehe a questo riguardo già 
ono andava spesso | 2 buona oc-asione, per la quale poteva cedere | sono a quest ora pervenute a Roma , forse per 


lati degli esperte 























la Francia sopra una ad un cerlo prezzo opere apliquate che, senza | una qualche via non ufficiale, avranno ben mo- | 

tia, che non poteva riuscire se noa proficua l- di carta, di ppat di essa, si sarebbero ven gl carta vecchia; | strato al Governo italiano ch’ esso — sebbene sio | 

l'Europa, qualificando perfino questa come Una | di cartepecore, senz altra l'in. | e non prom ad 20 o lare Al proposto: aulicipalamente ed in modo pienamente preciso | Il Fanfulla Ò , 

Politica assai grande. servieti (p. 48). & "1 cn cod ù ana * de: pe a ve | escluso qualsiasi « compenso » nel Trentino — | Molti giornali esteri, ingle: specialmente , 
Pare una fatalità, ma in tutte le cose bd È chiaro che quei libri Gene dovettero dt ministro 2! pecca! Il esecu- | ha gue gia ra degnate e molto mene ti | puesiazeno a . dara o me di foto del 

risguardano la Porta regna sempre U02 de | gal Bonaiuti essere messi fra le cartacee ID sa Hat k perdere col stria-Uogberia ed alla | ione presta! 

If ssonali sue visite in qualità di stra È mi cam! ministro ordinò che i che con ogai altra politici ‘o-germonica, € accennano 2 trattative affatto 

ceri ‘di netiio sb Lemma) resi La bibliotecari facessero la nota dei duplicati di 10. vell'ori- | ipotetich 


ciaiolo alla Bibliot eb’ ei = È he 

È teologia e di storia ecclesiastica con l’aiuto degli fetta del- ‘Noi crediamo di poter assicurare con fon- 

î ece, a gini fa credia: r 

pece Tebe i vienna, ORE, sarebbe Iotilhgeotissiso, assistenti, che questi li facessero periziare, che | dalla Germoi il | damento che nessuna pratica s' è fatta tra i Ga- 

vero che l' ultima Nota indirizzata dalla | e li avrebbe tenuti per 9 dopo di ciò proponessero i libri da acquistare in n volesse entrare nell’ al- | binetti di Roma, ‘di Vieona e di Berlino sull’ar- 
ta alle Polenze, e nello quale si tontenevauo | stracciaiolo non avrebbe più cambio di quelli che si cederano: le Note do- | leanza. | gomeoto. Le trattative che hanno finora avuto 





eee 
it - le 
n l'ora d' ia i no solo ue verso il centro della strada e nel aegozio da essa  Repubblic» francese la Neue Freie Presse 
li facciano ora LI bn] frena el bbandonato, si lavora dietro ad uu radicale ri- na crede opportuno, riprodurre una prc 





_— ——————————————————————————————————t 
luogo, specisimente fra l’Austria e l'Italia, coo- la speranza che i nazionali-libera 
luogo, specialmente (ra L Auann Jlla pesca nel: causa comune coi conservatori moderati, € si 









i : tauro. Ta quel nego il ministro seriese l' 44 marzo di quest". 
l'Adriatico è qualche altra questione puramente tino cordialmente il principe Bismarck ell’ at- | moria. ai rel LR liceo spicca a ha 
Y Adriatico e qualche alta dose di veder com- funzione del suoi disegni, i quali mirano al bene | © Voi tutti l'avete conosciuta, oi pl [o rcdiiprre iero queato tesoro : evue, è che è dels 


vele ama 







porre con reciproca sodisfazione, se specialmeo- e alla gloria della pi 
te l'Italia ne farà dipendere il suo appoggio alle 






izione di quel vegozio promette « Parigi, 11 marzo 1880 




















































































































n i vi “ L'Ew bblica il dispaccio seguente, io | rimanere indifferenti ed iguote. Esse suscitano | assa1 bene al sig. Cerutti. 9 A Sigoor Eorico Fleischer, alla Deyy 
' { Lsirergl dell’ Austria sulla navigazione del Da. data di Vienna Rd 20 È * - ioterso è sè un coro di simpatie che nè gli anni, Eire a pai pei rs i ipo: Revue. LR liche 
) ‘a che mirino l'Au- "La politica doganale di Bismarck incontra | nè le vic 7 ld 3 ; 
| Quello però a cui "pregiati par a fi quis Las ’ontilità. Come Grimwald, e td cp della DE dello dae _* Ho lelto con grande attenzione il vogir, fi 
Il nuovo miaistro del commercio prosegue | spuntavano sui passi del santo, così dietro a lo- ro all'altra Calle, l'imprenditore forces, sta co- articolo sul Priocipe Bismarck. Non posso ,, Telegra se 
f ‘commercio "et scopo nel piano di effettuare economie, ln cui prima | ro spuuta il fiore divino dell afeto "le era. siruendo una nuova fabbrica destinata ad estere provare come vorrei la sua politica iierm, ix _BÉ pi orto de 
‘srere maggiori sbocchi commerciali oel Me- conseguenza sarebbe di colpire la Prancia di una | questa donna ; ed iu la rivedo ancora — uobile | una delle succursali, sparse per lutta (lieta per ciò che riflette la sua politica estera, es MB jin, prep®'*°" 
| diterraneo. specie d eismo doganale sul continente. _ | diguitosa figura — traversare le sale del Col- | dalla Ditta Fratelli Bocconi, di Milano. È tanto ci sembra profondamente pensata. e molto pi 
| p La Germania e l’Austria denunziarono i | legio voto che questa Ditta, waturalmente su piede ficua per la pace europea. La pace di Ssnty 
| Essendo ani to per le ore 615 pom. trattati di commercio e ritorueranno al regime | re, il vuo orgoglio più est, fa il commercio iu ogni articolo Stefano fu per lui un ammonimento e, per L'ammira; 
bersaglieri, proveniente delle tariffe Lambini accorreuti al suo sorriso, sl suo bacio | e su vasta scala sul sistema degli immensi Fop- egli ne ha attenuato, cu 
una grandissima folla, con bandiere, La cla va alla nazione più favo- | ulla nola carezzevole della sua voce; quasi che daci Bon marchais, Printemps, ec. di Parigi. . pace di Berliuo, le conseguenze. Prevedeudo ri 
VU l’attendeva alla Stazione per fargli una dimo- rita scomparendo, i due Imperi si farebbero delle | lLidio le donasse altrettaati figli nell'ora stessa Sarà una concorrenza 0O- prossimo sfacelo dell'Impero turco, egl si è ay 
IR strazione di simpatia. Dopo lungo attendere, si considerevoli muiue concessioni, e si sforzereb- | che le negava le sacre gioie della maternità! |stri dettaglianti, i quali nou si lascieranuo cer-. vicinato all’ Austria, la quale ba di fronte 4} n, Gato, Fio 
I seppe che il battaglione, per ordine dell’ Autori- bero poscia di far entrare la Russia e l'Italia * Ella uscì dalla vita pura, come pura vi | tameote sopraffare e contrapporranoo quanta al-’ Russia gli stessi interessi della Germania e = il 
\'' ta miliare, era arrivato a mezzogiorno, Allora ella loro unione dograsl. | ea entrata. Il suo carattere aperto, generoso, | tivita e queao Buoo volere si renderauno ne; l'Inghilterra. b Lieosto i 
la dimostrazione, preceduta dalle bandiere e non fu mai contraffatto delle arli del mondo; | cessarii. « Ecco dunque spiegata la visit spari 
| | fiaccole, si avviò verso il quartiere dei bersa- Un telegramma d : Ad onta | mai uva conobbe il di | Te cipe di rec gl fredde: dichiarato Por 
| glieri, mandando grida di Viva. l'esercito ! delle assicura: trarie, qui si ritiene che | parere; ciò che le stava suila bocca le stava | pre mutamenti eventuali, cosa _avremo cao territorio, 
( Perseo.) la politica estera sia la causa della crisi ministe- | verameute nel cuore, La bonta nou era per lei, | tratto di tempo nei postri teatri giston®, 
1900 ce) . | riale in Francia. come per tanti altri, un abito di gala che | Rossi i 
"| lì Fanfulla fa le seguenti osservazioni io- FRANCIA dossa nelle grandi 00 eta buona sem- | operette e fiabe, del dott. Antonio Scalvini Si attende 
U | pato arrivo a Roma del baltaglio- Îa pre, perchè non poteva Coe |’ Dalla fiue dì ottobre Ernesto Rossi (sei od ulità da part 
ii i proveniente da Forlì: Comune. sì seutiva superiore sì miserabili pregiudizi U- | otto recite); Ferre, giù 19 
| e sei comi cari e tuiti Il Pungolo di Milano scrive : | maui, come si ribellava al pensiero della meno- | "AI 25 eirca novembre vi saranno alquante O i 
| Come aounziò la nostra corrispondenza te- | ma iugiustizia fatta o sofferta! Le più comuni | rappresentazioni date da una Compagnia di vpe- | una nuova prova. Nessuno potrà negare che que Telogra» 
| legrafica del 22, fu pubblicato a Parigi il primo | imp essioni della vita quotidiana traversando il | rette 10 idioma tedesco ; sta è una politica grande, e che può divetare ber dra 2 
| venale le Comune, diretto da o spirito divenivauo seulimenti ; le parole più | ie spettacolo d'opera seria — | uefica, se, come credo, essa mantiene questa dire. L'aggigle 
i d usa « Dich: » sulle labbra | ‘— opera d'apertura Roberto il | zione senza mai deviare, ll discorso di lord mbmeno ina 
| esterno 0 U- | Diavolo. comelà, o, per meglio dire, la sua let ca 40 è 
‘na. | MALIBRAN : rossime elezioni non fanno che conferma: no si 
\'all « Rimase soprattutto donna ; € noi che sb- | culo d'opera ser le previsioni. lo ve le comunico per ciò che pei Siani 
) saputo giuo binmo, o abbiamo avuto, un madre, una 8 | coi seguenti ati Barbieri, | mt este cominciano qui a guadagoare terreno, è Te 
i stata una dimostrazione a favore delle istituzioni | Comitato della Comune rivoluzionaria ». pit ian cond a enerstaziai, nna posnrina i Lina Rurrere, messo, 2001200; soa: Lon prgn del Tacore non può no di B P""°Giuose u 
| € dei principii di autorità e di Governo. La dichiarazione aggiunge S'NNNISI casier i somplidica 1 RIGA | Sino Ponzio delie pelosa. pipe) pal : Rs go fu impedì 
I Te e re 
1 UR tro quei priucipii, che davvero a nessuno pote- | Presidenza, i proscritti di maggio altro non han- | sua vita; fortunato, almeno in questo, che OSBÌ | upereite del Franceschini, la quale rappresenterà | saluti. corduli mata di Aoti 
bien che almeno una non se he | no da dire se non che l'amnistia opportunista | egli può Irosar pace al suo immenso dolore vel | suche la nuova opera del maestro Luigi Ricei « Vostro Dev.mo ret 





dovesse fare per il Re, per l'esercito, per le 





fu meno digaitosa e meno prouta di quella im- | sautuario delle memorie, come un giorno Del | figlio: Don Chisciotte. = Banvaztont Sum-Hiane, + latore di dis 































































alituzioni. Iavece si è ricorso a un solterfugio | pe ch'essa li torturò colle sue lentezze, | sautuario domestico egli irovava pace alle aspre Re = La decis 
sd > i si DONI : Da ottobre a tutto Carnevale spet- sr" 
puerile. o s ione, li esasperò colle | lotte e alle tempeste del mondo! tacolo di commedia, nel quale si pie ii Scrivono da Roma 23 alla Nazione: | Montenegrie 
| La gherminella del ministro dell'interno poche parole ch' essa diede chè l'una fu degua dell'altro; ed È | parecchie Compaguie. Il mioistro della marina mi cura che 2 
I mostra la debolezza d'un Governo costretto a | loro piena libertà di non avere alcuna riconoscen- | naturale, siguori. Codeste anime ardenti, tenaci, fi PA abbia proprio intenzione di affidare la Ponto. 
trausigere con i protettori degli amici dei set-|za per la grazia, e di rivendicare sono in fine le più Jete ; codeste creature Società famigliare Teobal Cio una qualche nuo però di quell agli agenti d 
Il tarii. La Sieoncsesosa ! Chi dunque n° è debi- | ribulienti di vita e di forse, uel bisogoo seutito | eemf- — Nella sera di sabato (domani); Lai quale) uidonte della 
il 1 monelli che tirano le bucce haono tro- | ture ? I proseritti od i proserittori ? è presentito di riposo, s'«bbandoosno con più | PPessotera la commedia in tre atti di E. Dosi: | si Arsenale 
vato una paterna benignità pei consiglieri dello | —«Ne sono debitori i graziati che, per la | ivicezza degli altri vel grembo dell'a sie: 4 diranni domestici, che serà preceduta dal ipartioneoti mariti 
TU, Corona. È è maggior parte, ritornano seuza pane, senza asilo, * Eila, è vero, muore ancor gi rtelinni 10 ua atto, di Na- ‘soavinto, noo solo della giuti- Dl "Telit 
a Denuoziamo il fatto al ministro della guer- | per morire di fame nella Repubblica ch' essi la vita ooo è misurata soltauto degli arui, beosì sche della” ssoGggina Ai Fipartinvi jr rà la politica 
[ fosse sfuggito. Pensi lui alla | no fatto, oppure i clementi grossi e grassi rima- | tall’ iutensità dei sentimeuti, dalla boutà delle o- Giammai lo, 
i, | la e all ità dell eserrito. | sti O magre LI R zl n [Pere dall’ eredita delle memorie. Il corpo può | ® Bra che 1 sig. avv. G. M. Ù eee 
j î " 4 iamo dunque per fare oggidì, | ben morire; ma di questa doona che raccughie | dosi a sodisfare un certo bisogno in un luogo gurato d 
i NIN ci ll Diritto ha da Napoli 23 il segueate di- D lti tempi, otro dovere. | intoruo alla sua data concordia d'ammi- | inopportuu», la Guardia municipale contraddi qotanta Der 
TNA udenti della lica, nOi | razione e di vivono eterne; | stiuta col N. 25, gli intimava di declinare il SUO | costruzioni navali in essi eseguite; ma adesso là 
| \eeeorraieo bien D'ni Md RI rente pu | Sci doni ei, mi dn] epr 
i da priocipii noi che l'abbiamo la e veuerata; | tendo che il giorno segueute sì surebbe recato lì ministro. del pubblica col 
i (TAR ialarazione provinciale. il voto della Camera può far legge, ma no0 di- | iu seno di quel Dio ch ella adorava © pregava oggiuoge che questo alla Guar- che i lavori gd 
i N22 pamosiento alle, Preettora ritto: ch' esso non può cambiare il buon dritto | candidamente sulla terra ! + volendo essa delle guranzi i second'ord pera qui 
| , il comm. Astengo mettevasi immediatamen- o, nè il delitto in buon dritto. ludi l’egregio ab. Ruzzini presso a poco così | L'avvocato si ufferse di dare denari in contro Dulci 
Î to allopere. " Pesa © grazia noa importa. Noi ritorsis- | coprimeresi la quale disse che. non pote la ian i aterrà da 0g 
apressione vivissima. mo colla medesima bandiera per riprendere la | Alle affettuose e commoventi parole det. | scuotere denaro, € terminò coll’iutimare all'av- | 1 telegrammi giunti ni accennano sd Urago 
lotta ove l'abbiamo lasciata — fedeli ad ognì co- | te dinauzi alla bara dal distiato giovane e mio | Vocato l'arresto ia nome della legge, sicchè egli | uno stato di cose ben grave a Dulciguo. Gebierazion 





Leggesi nel Monitore delle Strade Ferrate® | yo al diritto, pronti a servire fino all’ ultimo il 


iberté credi 
La Commissione d'inchiesta sull’ esercizio Liberté cre 





carissimo ami 


» Autonio Fradeletto, parole che, | dovette audare secolei al Sestiere. 





Persistiamo dunque a credere che la situa- 















i o o ol a ce la Guardia municipale contraddistiata | gi gregazioni s 
dello Ferrorie lialisno di è riaaltà li gi '9 | sovrauo a cui appartengono i n vatri servigi ed | piene di nobili ed elevati pensieri e palpitanti di loveo pal zione politica sia grave, assai, e che da un mo- 
j note. ‘in. Kiransa, ja ono’ sala. dell. Fitto Li | * nostri giuramenti, il popolo e il popolo, che, un | Verità, servirono a destare nell uno di tt gli | col N. 25, narra che vedendo in Campo della Ca- | mento all’ altro possa dar luogo alle più inattese Parigi 


gioroo prima dellamuittia, il 20 giugno, nomi: | stan, a più cara memoria e. | rità ua signore avviarsi per un bisoguo in puato | complicazioni. Biaetto conl 


atudii superiori, per leuere le sue sedute con- 





— e 4 fil; 
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si 4 + e nò (membro del Consiglio comui Parigi) | stiota, iv nou saprei che aggiungere e quindi a | dove, mancando |’ occorrente, von era permesso —— della squadi 
tin (0 prg ar Pefpmegpeeitimr phi gena- | il forzato Triaquet , ci rese così la Francia , 1 | ue altro uva rimaue Do I daino ga. | d'iosudiciare, lo avvicinava e con modi urbani Telegrammi. Vienna 
4 Ì bo, Cadorna, Verga, De Fietonzi Torelli. Berio. | "si diritti ed i nostri nomi. luto, prima che l esanime spoglia al nostro sguar- | lv avvertiva che in quella località non era per- Roma 24. Ficere un te 
I lè Viale, Brio, Monzani, Gen ta « Firm. I membri ammistiati della | do veoga tolta per sempre. messo .... Quel siguore li leri sera vi fu una imponente dimostrazio. B) dichiara ess 
1! tè, Le Cava < Biglia, L'oa. Barco, siccome em- Comune di Parigi : « Sì, questo solo a me rimaneva, poichè, | quell ne popolare iu onore dell'esercito pel ritorno gd tl 
| | It Ape pipe acglonenglie ngi Felix Pyat, Gambon . Protot, | dopo di aver ammirato più volte nell' egregia | allora dei bersaglieri da Forlì. telegrafi 
i ri della Commissione. Motte, 1. B. Clement, Vi: | sian russegoata nl sost: | Put, pr sender l proprio ra n: | Gridevai Re! Viva l' Es sk 
! mier, Clureret » ude della travagliata sua vita, | periorità, chiese a quel signore il suo nome rsaglieri rispondevano: Viva il Re! Vi- n 
| noi orsi nere lo iili vicende dalla IFevaglinla van Fit | Fuso domicilio — MI chino Piotro Bollò — | ve 1 Citadinii aa la consegna 
è N esame di tutte le concessioni, sia di proprietà è Parigi 23. agonie, dopo di averla assistita negli ultimi mo- | rispose esso — ed abito a Castello al N. 2413. Una nueva dimostrazione s' avviava verso -} Gli a 
DI Mi gesriizio, ehe Ji cemplito conrcisio nia di pragraesone del nuevo i è o statu | Meuti della sua esistenza in compiguia di quel- | Entrata 1a sospetto la Guardia che quello decli- | la caserma, seclomando all' Esercito. La Polizia ba plntal 
dal 1860 sd oggi. Si protunciò su quelle del- | quo, cioè lo stesso del precedente Ministero, sal- le avgeliche creature, che ne circondavano il let- pa non fosse il vero nome di quel signore, | urdinò alla dimostrazione di retrocedere. 
J l'Alta Italia, delle Rumogoe e delle Meridionali, | Yochè fara eseguire i Decreti contro le comunioni | 1» è ele è Pazienza o; diri: | 10 RERIAVA) di saguiria al "‘viciao appostamento 1 capi protestarono, 
| Esominò le condizioni portate dalle Conveazioni | religiose. ta, sembrai rovvidenza destina. | (ch'è a due passi di distanza, e precisamen- Primo tra i firmati sulla protesta è il figlio 
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ad alleviare i 





hi sta per mo 










Spaventa e Depret do sopra ciascuna È opinione generale che il Miuistero così ie e non alla Que- | del gen. Bixio. sM6 1 iocid 








































































































dl esse EI lalas diede ll suo giudizio sulleser- | rimpastato sarò ‘Guosamente combiato alla rie- | 9 teco che quelli degli affitti. parenti, era [ul d ll sigoo- feri sera in Piazza Colonna fu chiesto più -Bl, p,1075% 
cizio provsisorio governativo dell’ Alta Italia. | pertura delle Cameri (6. PI. |b60 giusto che io ne accompagnassi la salma | Fe ll apposta» | volte l'inno reale. (Giorn. di Padova.) agpsa. 
1l'gunti giare la” Commissione. conlin fiav all'ultima dimora, e sulla bara deponendo | tento, presente anche uu' altra Guai nn Foa Scuta 
le sue sedute , discutendo gli elementi per lu GRECI: | esto fiore, versassi ancora una volta la la- | domanda del nome e del domicilio, quel sigoore î Roma 24. da Costanti 
risoluzione del problew.a ferroviario; ed assai Leggesi nella Niforma: grima dell'aflelto e del dolore. rispose: Mi chiamo G. M. (ch'è il suo vero | . L'ex frate Bortolucci ba fatte ampie coulessi- Dl Walterkorr 
Via imalio doia correndo selena. Genti Il Governo ellenico avrebbe ni « Sì, © anima eletta, accogli da me questo | nome ) ed abito a Castello al N. 2413. ni sui farti alla Biblioteca V. E. ed accenuò nd fegolari tu 
ia iaia al ralelor r estremo Inibuto del cuore ; € dal cielo, ove seì li Municipio avrebbe sporta querela contro | Sltri colpevoli ; si crede che il processo prei a 
olata è cogliere il premio delle tue ra tà, [l'avvocato per deposizione di falso nome, ai |"® proporzioni. (Pungolo.) 
GERMANIA e implora da Dio pel tuo desolato cousorte, pel: | seusi dell’ art. 685, N. 40, del Codice penale, e Berlino 34. 
Leggesi nella Perseveranz: ropa risoluta la qu labile tua madre, pelle affitte tue so- | dicesi che suche l'avv. G. M. abbia sporta dal E molto commentata, ia ua seuso vario, la 
La politica economica e fivanziaria del prin- a dare prouta soluzione alla questione el- | ce, couforto, rassegnazione | suv cauto querela contro la Guardia. nomina di Bartbélemy-Saiut-Hilaire a ministro Diveuza co 
cipe Bismarck ha trovato un difensore non me- | lenica. ventura, onde possano passa- Disgrazia. — Il povero flegoome Dal | degli affari esteri Londr 
no strenuo del Varubàler nello Stumm, deputato Qualche Potenza avrebbe incoraggiato il Go- ‘a loro rimangono di vita, | Sold luto il giorno 20 corrente dal secondo ( _—Ammettesi lmente che il nuovo mi- Matzfeld, r 
al Reichstag per il circolo di Saarbracken e | verno ellenico a procedere negli armamenti, on- potere un giorno | pisno di e Sao Vitale, sulla pubblica | Mistro è favorev la pace, ma si manifesta Porta, diet 
conservatore moderato. Lo Stumm esponeva; | de trovarsi pronto agli avvenimenti. lassù rivederti, riabbracciarti per non separarsi | via, moriva iersera dopo tre giorni di dolorusis- | î! timore che la permanenza al Mioistero no sarà c 
l'altro Contri ii Con rg. Capa lr] TURCHIA mai je i i % sima agonia. | degli affari esteri non abbia ad essere di lunga poesia 
ariffa doganale tedesca e della ri- rlò per ultimo l'avv. Raimondo Brenna, Il sigoor Sisto Basevi, proprietario di quello | durata. (6. P) raotiran 
ro 47 pria é ca un dispaccio Corsivo Feo” famigli tags pnt I pescir paper pani ste caso, elargiva alla | Berlino D. pg 
della N. F. Presse — è giunto a S. Giovanni | egli amici che ue ouvrarono i fuveri "Essa famiglia © sie ri IiedFesiore io dì l'rinaione 901 a blime Porta. | ts “reati dr 
plico piogol Stati ia grado M bordo del vapore da guerra turco peo al Cimitero. Sogi | castagne feed dora basi perifo sterrà dali 
alleggerire le imposte locali. ), un diguitario del palazzo | Fambri essendosi tutta Sag cried spo 
Sino a qual punto s'è raggiunto codesto i Abiiui Hoeid riguardo irreparabile è il vuoto che la ira î l'odierno bul. | AU rali pg a) 
triplice scop»? domandò il deputato di Saar- segua di Dulcigne. Izevet pascià sì recò a | perdita lascia nella Se i i ti eiaigiai [erge atbiali cel ti rosa 
Mea Mgpose: che la realt le industrie na- | Dulcigoo per esortare el idurre i Dulcignoti | dtse, fa donoa di graude rellitudine e di'ener- | turegio, ere assente. di caso umbra nio (a! Co». | MODA e prebiaasente sesto fa TWEBb 
zionali, specialmente quelle del ferro, del c opporsi ella cessione , wa non gli fu |gica volonta. Essa esercitò una potente iufuen- | tentò peuetrare nella di lui abitazio paesi ercnenla vi avrebbe pianazioata s9er0o 
booe, del cotone, ecc. son ridivenute rigogliose; | permesso neppure di sbarcare. Il battaglione | za su tutti quelli ci fono ; e serebbe lie. perle di strade a nin ione, sforzando | {Indip 
ehe le mercedi degli operaì, se oo son cre. |di nizam, che si trova a Dalcigno , venne | iuleressaute l' esaminare quanta parte di merito pi da soa: esili mebal remort li rl A Parigi 2. 1, 
sciute, hanoo cessato di diminuire; che | fehiato e riachiuso dagli Albanesi, che non | le spetti nella lumioosa carriera del merito; ella Raenife aicuti i6- a incidente delle più grave importanza nuto ieri 





nti, sicchè il ladro, vi. | SUcceduto a Poitiers. 
































rai ‘0 d'aver lavoro, subisce senza mor- | g'i permetteranno di partire. Riza pascià si | certo è ch'essa prese sè la parle maggiore | sto; ) Gesui 
morare le conseguenze di quel dazio che 3°è | appareccl mbattere gli Albanesi con 5000 | delle siflizioni Pit lil pinto TEO desrareglles Prafelo pallet Voce, VIRNA rain Di vale da 
dovuto mettere sui cereali per proteggere l' agri Vanini e 6 cannoni; ma le forze degli Albanesi | cosparsa la vita deli’ egregi uomo. | Cani. — Dal cavicida venvero accal padentedico, a} Aero perchè questi aveva da' "l 
nua oncortenza | sono maggiori. Si ode dire altamente che pel | Lo natura che le aveva dati gli istinti e le | "<' Borni 22 e 23 settembre, cani N. 2. N Prefetto sccepìl'incompetenza dll'Ab sn 
caso che gli Albanesi dovessero soggiacere, essi | tenerezze più squisite della maternità, le negò Ufielo dello Stato civile di Venezia. pitt ere nn zione si 
dell’ Au- | il confurto dei figli. Questo t d’ affetto essa Bullettino del 2 settembre. ne Se quiadi certo de 
stria-Uogheria. Il preuk Bib-Doda si rifiuta di | rivolse al nipote, che la ricambiò cu soavì in- | | NASCITE: Maschi 5. — Femmine 2. — Denun- ossa Do, 
prendere parte alla difesa di Dulcigno. (I fanti carezze e con capiva cordulità. giati morti —. — Nati in alli Comuni —. — To- ten Bttrbugaio b'mss- [Î pretio, c 
ani pini ei n ra tutto è fiaito! 7. 4 
la clausola Franckensteio , ba distribuito un SE x o A nome del marito, della madre, delle s0- | 3 0tCESSI: I. De Bin Renier Anna, di anni 72, darone è prseriotipice arconal] 
eccedente di 40 milioni tra gli Stati : in tutto, NOTIZIE CITTADINE. relle, dei fratelli, del nipote prediletto e di tutta | Baagua; dl unei dò, contata giù vilica DI Cascine der: 
duaque, 50 milioni di meno di contributo. | {la famiglia, l'avv. Breona diede l'estremo qua, O artonie” Gioso Chiar ao al anal Se cantine Parigi 23. 
, Venezia 23 settembre. È, ho ‘mo vale | ro — è. Carbonin Giolo Chiara, di anni 35, coniuga» [ il G 
‘oventi delle Dogane aumenteranno col tempo ; all'ottima parente. ta, già villica, di Boara Polesine. ; .__Il Figaro, il Gaulois ed i giornali iutran 
le imposte porterà un sollievo a HI nuovo Prefet Venezia. — | © Così si ebbe gli estremi onori quella egre- | 2,74 Succhieti Gio, Batt. di anni 72. coniugato, fac- Sigenti iogiuriano e criticano Saiol-Hilaire. 





Comusi, quando sia completa, e per | L*Egiamo nel Giornale di | gia donna, la cui perdita desta enerale rim- 

lo stumm il miglior modo di completaria è Daga i tira; essere | finnto 000 solo è Venezia, ma nell principali tainbial al di 4000 degli anni 5 

d'iatrodurre in Germ Regia del tabacco, | Ominato a Venezia, s' è considerata per adesso | città d'Italia, ed alla quale i varii giornali di rie mioistri. la questo Consiglio venne deliberato di 

Pur trop] monopolio | ome alquanto prematura, si erede però che si | quelle cillà dedicerono parole di riverente af- convocare la Camera all'epoca stabilita e di dare 

Gaseite rotore use gresdissi esione! | avvererà iu occasione dell’annunciato non lon- | fetto e di affettuosa condoglianza pel marito. CORRIERE DEL MATTINO | ompieta esecazione al Decreto relativo alle Coo- 
ì | 





chino, di Venezi: DI debetta iuseppe, di anni 23, Parigi 24. 


ira. . eri venne tenuto all' Eliseo un Consiglio di 

















Lo Stumm, però, fece prudentemente osser- tano movimento di ia, n v — Anche il Îluaicigio di Barano, ll quie gregazioni. (Indip.) 
‘anze alla mOGlie | seppe troppo tardi la notizia della perdita fatta Atti uffiziali Pa 


vare che le spese militari assorbono e assorbi- e 
La modificazione mivisteriale non porterà 


Fui 
\ ranuo una gran parte delle maggiori entrate. Ma | dell’ egregio Paulo 





bri contin: arono ieri al 




















































| "egregi i Fawbri per poter iatervenire ai funerali 
P tn esercito forte è una necessità ineluttabile e, | Cimitero; e quando il fuvebre corteo, accompa- » e rali, Disposizioni fat Lio pe s 
ll fre A 0 Sr ta | Cd tte aero a gni gine | aroma al Fabri cgrimentogli || Ca eco dl 2 Tago 105000 °_| uv gli preti del Congo di i 
| ne del Reichstag, l'esercito tedesco è ancora | Cimiteri amici del Fambri ed ammiratori | far voti affinchè lddio gli conceda | |, Ceutazzo Carlo, notaio in Pasiano, traslo- lio Ferry, ebbe un lungo e cordì 
| ibferiore per numero di soldati al francese. Si | delle singolari virtù della defunta, prima che la potere 10 ‘breve tempo macquisiare | ©8!0 ® Motta di Livenza. quio coll’ ambasciatore germanico. 
{ dice che il Gombetta tea la roria finao- | salma a sr proutaziarono | quella pace e tranqullit, che lu oggi ‘li vien | Co R. Decreto del 6 agosto 1880: Parigi 24 
jaria del ormai ricuper OMO! a amo in onore | ho Mi dott. il » : d 
Lorena ; or bene, il suo calcolo è sbagi di lei; ed a'coaforio del desolato: vostro; amica, | "*90 PST Sì crudele dipertita. seat su e cc ala 10 Valle dei Siriano iprsne sollecite misure contro le 
i chiarò lo Stumm, poichè l'art Primo il sig. Aotonio Fradeletto, di cui più volte Nuovi nego; vista. — Nella stra- svi i ose alle la Dani bia offerto 
\ mania è contrelta 6 portare, non esaurisce, per | nostro giornale si è occupato con encomio , | da isè, che verrà battezzata col nome Venezia 25 settembre. al'Gursrno. inerti di cessati. ceglie 
Y ,, nè esaurirà così presto le sue for- | così parlava : | patriotico Via 22 Marzo, si lavora con molta i tt praga Regno dit sediloz es 
î | ! Sulla five del suo discorso il * Diuanzi a questo feretro non ha posto la | attività, taato nella custrazione n i edifizii, Uma lettera di B. Saint-Hilalre. Giovanni e Santa Croce, che contano circa 58,000 


lode volgare ; la povera dousa che noi piangia- 
mo morta, viva l'avrebbe sdegnata ; onde in que- 








a libre. Anvunziando la nomina del signor B. L h 
Poule di San Moisè, si è trasportata Saiot-Hilaire a ministro. de degli alari seteri pb =" Nessuna risposta si sarebbe data sinora 
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Tiara che le 













































































































he le frazioni di Sinistr: = 
no di eleggere Tampa poiccee Fiorio, chi è wa bel così da protvedere ai suoi Azioni favore muciioali 464 50 FINN so 
(Steolo) | (10 più tolte È principali. edi a parr RENO vena a i, Ml N° 39 (Aono 4! Mr ica 
n princi - n Obbligazioni ecclesiastiche = a Domenica sarà messo in vel 
È diotorni col fratello Luigi e colla surel Provvidenza, che le relte intenzio- | Banca Ti - - settembre in tutta l'Italia. 
, Pol. Corr, ha da Catta Il Re e la Regina accompagnano Fondiaria u se Za " Contiene: 
Ji delle truppe Montenegrine, ri sorella nelle passeggiate nel parco, senza Qredito mobiliare italiano —- 960 50 
li,esate, Petrovie, fece una ricognizione seguito. all'Istituto Tomadiui, che fa tao- 
dasizioni albanesi, e ritornò senza aver in» Il soggiorno della principessa a Monza sì pro- da altri Borse estere. 
Pilo 11 nemico. (Adria.) irarrà di tre © quattro giorni ancora. | seg a iotanto cli Fa ed abban- | ( Dispacci telegrafici. ) 
Fienna dA. | —— donati, la gratitudine di tutti gli Udioesi che in | MIENNA 28 Ferr. Rom. e 
qoegratovo da Ragua: Riza paseià ordinò ,.,,3! “are dell’ Italta. — L'Opinione jul ricorderanno sempre l’uomo benefico e vera. | ‘gt 20 [Obi fre rom - 7 
‘flo delle munizioni da Scutari a Goor- mente patrioto. pena 83 30 Londra vista 2535 Giuseppe Guerso 
“il baraodosi per un combattimento. » dell'Italia è deliaitivamente fissato passe 1 | Fender ao gene 378 50 [Cambio fl 0% zia moscovita, A. Ademollo — 
pr [Seeol rente, tempo permettendo Vi assisterà | ferroviarie. — La Direzione | fimo Nanotale. 817 — |Comelato il ST (ln | dloaca — Il Giudizio Univer 
operi M. il Re. | Tervate dell'Alta Italia ha. pubbli: | farciesi MT pri 30% | Cronaca sudizio Unioe. 
Ferrovia Leguago=Rosigo-Adri eli dirmi EST SAT) gt | edge si 
‘errovia Leguago-Rovigo=Adria. , la quale sarà ap- I pet di 
— Leggesi nel Monitore delle 28 Fiera ep. v, € sostituirà | Rendita past 1248 regge e PER: Centesimi 1 Numero per tutta l'Italia. 
negro, lì Gi lio lavor Le letalliche No la —— 
Pettlie fotte al VI Cone gici seperiore Golino. ee rage VA Teca regi rd resin O (a 0 50 LONDRA 28 | Abbonamento per iaia: Ano L$-— Fanfulla 
l’jao», Fincati. le delle Strade ferrate dell’ Alta Ita- | transito per la via di Punte! quali sttual- | 7ecchini imp. austr. 5 68 no e settimanale pel 1880: en L 
‘ deritato esecutivo della ferrovia Le- | mente non esiste alcuna tari , la | 100 Marche imp. 58 35 150 — Trim, L. 7:30. 
quondo il Daily News, il Sultano avrebbe | & "lavori di compimento oc- | nuova sarà eccezionalmente applicata a comin- a 
Res » positivamente che egli non cederà al- ciare dal 21 corr. mese. — i PARIGI 24. Montecitorio, 130 
S’ecitorio al Montenegro. Se le Potenze in- La P: | © La ouova tarifla speciale A, Piccola velo-| pn) #300 8560 BERLINO 26. ————— 
0° fevono andar esse a prenderlo. rs cità, contiene: gl'itinera! quali è applica- ; i 820 
ta lux, Mon: son: cità, Coni [9 clsificaziooe dele merci La | vazmatto Mit. "86 > — |astnach Ft 
i Atene 84, _ | Sit che iti; ded me | gie i 8° [i 52 CONTRO IL FREDDO 
rissima- si attendono notizie delle scoppio delle o- | con la Poi Lio ; el bed : n) POL Far Ly 1887 Lombarde Azioni 140 — 
e patto Bd port dl Montnegro er chiamare l | pier applicare ol 1 plobre, cum i è er | cui raf goduria fi E I I E L'UMIDITÀ 
di Ger More 5° etruite. (Indip.) | ato, la nuova Coi | scali morittmi, e le avvertenze Ministero della Marina. Fabbrica Tappeti senza fine 
be no0ì ra | seal! (o auuva tariffa, di cui trattasi, col relativo | - SENVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, o 188 
sono rammi dell’ Agonzia Stetani. 2 È PIETRO BUSSOLIN 
Telo! cabdan 3 Ai del antegca nel' Moniore | prontuario dei presti ali (ra i diveri puoti damn POI B3 Settembre n, si 0, a È 
dra 24. — Lo Scià riconobbe Abdur- | delle Strade Perrate : | frontiera, o porti di mare, sarà messa in in energ rensione al NO. Venzsia 
sullo come Eiro, | delle Strade Ferrate: 1000 sulle Noce dell'Alta | dita presso le principali. Stazioni a L. 0.35 per oro Capa i, È Pr la embere SPECIALITÀ” 
mo" {rana prodottasi nel Bengala cagionò la | Italia continua con una pregrettibne, superiore | ©adaun esemplare. 1757) A Mosca conservasi alto il barometro (773). — CONTRO IL FREDDO E L' UMIDO 
sea 40 europei ed a molti indigeni. | ad ogni aspei de che fra pochi | n »; ln Îtalla il barometro è sopra 760, abbastanza livella- “ 
À7 che l' la ito ! di | Ladri in gu — Leggiamo uell’Av- | to fra 761 e 764. ‘Tappeti e nettapiedi di ogoi dimensione @ 
Lo Standard dice de l'icondenicne del Nilo | gior vi prenderà proporzion straordinarie Pel | suine ia Sardegna del 193 61 e 88 ore sereno con venti deboli 0 tal- | forma, per cità © compagno. Sì assume gi 
| plislicente come in media; i raccolti sono rasporto delle uve e gravaglie. 2 È 1 copioni I a Ù 
iene | anporto elle ve GOA. uu pe | A di sottesa, che el mero del 7 CA mai qui sr vani forniture, fraca io og cità Iaia _ 








1879 si er: 





tuta la notizia del furto consuma- | sua" mare tran 





lella succursale del Credito agricolo | drialico e del Joni 





#"giuese un aiutante di campo del Sultano, | rò impartito le pù energiche disp: 
la 





































ci 
s lu impedito di sbarcare, hè ill servizio vega edlettuato colla massima |! & di 
il impebe Nikita partirebbe oggi per lar-| prontezza e con tutta la possibile. rego ita, | di Reso, sette do dalla Gusta A La no tendente al variabile z 
gi di Antivari, Frattaato, per provvedere momenteneemente alla | tito la somma, di doni vezlhla BOLLETTINO METEORICO Abqua mino ale matarale — Porsonti dell quali Vaso 
#| messo di Seymour tornerà oggi deficienza del materiale rotabile, meutre si è in |". sà ieri DI rt bieri dol DI sgliomdirà. immenso negli copta ivi di Frati 
sure di dispacci importanti. decianra e imaieenti consegne di quello nuoro, | ©d sltri valori, esisteati presso #88: icunì | OSSERVATORIO DEI SEMINARIO PaTmARCALE Précieuse. 
Hi decisione si prenderà 48 ore dopo che | già da tempo ordina! Durante | dratiania; memo di gra (40°, 30, let. N, — 0". Y, inog. Ceo. M. a F 
‘iegegriui si saraono fortificati. ha noleggiato 10 locomo sacerdoti, si fecero delle parziali restituzioni Coaiaie Ran!) Rigoletto. 
Li Acea striache dello Sta la somma iovolata , ascendenti a poco più di| , veli iz Dési Contipazio 
Rella corrente settimana ; ed ba cento mila lire. . i siede soprano prestati esirto, "ea 
to il nolo dei 500 Guccessivamente alla prima restituzione, cor AI. dia Magdaleine. 


ie miociarono gli arresti: furono tradotti in carce- fue denti dra 




















di quel » n L 
pere] ulnte rese, come abbiamo giò in precedenza aunuo- ele Prunaa» e il car, Reimondo doremetto 0. ia mn. ..| 78899, 76044 | 700,5 Dominique. 
getti, ciato. , ceuligr a 
x tore e cassiere Îl primo e ragioniere | “»°» 2370 iuonale, elorosi, anemi 
festa de ‘ed i nobili Sisinnio Coni, Salvatore | Peuivoe del io tati ( Depositi d'Aeque minerali 















pros, allora fl. di sio 





Il 21 corrente alla 
Îo l'anniversario dello sco- | daco di Bosa. 

primento della statua « Zl Tessitore » di Giulio | -—La sezione d'accusa 
Milmeverde Erano oltre mille gli operai tutti | ti, meno il Prunas, all 





sono aggradevoli. da here a 
‘bibita. Dose 4 bottiulia ui 





mercio deve im 


iò tutti gl' imputa- Ti Com doris ° 
i SOCIETÀ GENERALE, A VALS (FRANCIA), 


Corte d'assise, e i 



















































[magre 00 lanterne alla veoezia, preceduti dalla mu- | dibaltimeti comiacieranoo oggi. 
sica e dal corpo cu riiti dalle Scuole del | «——_= k: — ide > E 
Pleo ge g ee, PARIDE ZAJOTTI Hlotircit dicem si thai | Stai] ella Farmacia R. Mantovani 
resero alla via dove s° iui ; pat VA IN VENEZIA 
pibbca colle PUlEDEE. dispaccio da Costanti. | sostando breve tratto qua e la intona do l'inno Direttore e gereate responsabile. ; = già nota anche per la sua rinomata e secolare 
Scetamdo RreTO IRULOTA guaio Gecsalo Ja (fr | \worerrrrr rr dmn 13.00 Tintera di Asconeio 
dra agirà lunedì % " 
jncese si laogi serrate nel fitto buio della campagna era | |; Li signori agri] sono pregati Jernto fino a mes- C. Tororti x Come. maeranano DELLE 
iacantevole. di esaminare con al Carta LI 
ser da EDI SA girclare io risposta ala |, Gieola la comitiva sl monumento È auogì, | lot, che viene acquistata dai loro ammalati in SELATITE medicinali GISiHi Mi 
vano sd BB uirazione dei capi delle Congregazioni. La a furogo coutitt. "| certa formecie. Sio ACIDO ARSEN:0SO 
: , fu în movimento e il unoro n Italia si vende una quantità, rela Premiate alle F raali di Vi 
O. itus- DB} Bi crede che la proroga accordata alle Cos- | , A Ditezioni illuminate, — | mente considererole, di carta senapizzata, ca auccie regionali di Treviso e Venena 












lieci giori 





un mo- | La superba Dizione. priocipe des | impressione nel foglio è una contraffazio 
inattese : ogfipiasetnd 1 seatori Prina (massa | nome e la firma Rigollot iu tale difettoso me- tutte le malattie 
ce dicamento è immensamente nocivo alla salute bri periodiche e neoraigie ‘ntermitie 







di operai e lumeggiato da q1 





teri sentava sotto uu aspetto nuovo © bell tlegli ammalati; facilmente lo si riconosce dal Sì usano ivoltre coa buonissimo 
svgrat Sa non aver la medesima tinta che la vera Carta nei reumatismi, nelle lenti malattie dell’ utero, 
2, fiere uo telegramena Ti Rigollot, e dal nou essere lo strato di senape nella scrofola, sifilide; come ricostituenti per 





tolto aderente alla carta. NI 104 — 105 — 107 chi ba predisposizione alla tisi di primo grado 


Pe o er che la Porta abbia conse | ricy "56 scttembre, avrà lug 




















Jostrazio- vici 
Filotmo! pui SRI Eng fe fia è beneficio degli Avili iofsntili per conver- È uo vero servizio pubblico a rendere ad | 127 — 130 — 132 — 453 — 476 — 483 — |ed io quasi tutte le croniche infermità. 
vol pergta î lione gti gli ‘Smnbaeciati lor] | Ure nel prossimo valore reale un le amica l’indicare tali attentati con- | 200 — 202 — 204 — 207 — AI — AS Questa forma di preparazione dell' acido arsenio» 
cito | pri tolto, cupa Ò dizioni sortimento di oggetti ricchi ed ele; la salute pubblica. 222 — 240 — 251 — 277 — 278 — 287 — |so, tutto affatto nuova, è da preferirsi a qualunque 
Hel Vi mi comuoicazione verbale sulle condizioni PAT | agli Asili per quest: occasione. Lo Carta Rigollot si vende presso @. | 289 — 292 — 207 — 302 — 319 — 321 — altre, perchè offre la porfotta dosatura, dti riveli 
Dulcigoo contenute nella preteea Ret trai dello Lotteria costa dieci | Bòtmer, farmacista in Venezi Gi [260 — 308 RIA SI0 o 534 — 340, |{oeioo di pronti alone 2000, dale perone de- 





anche dalle persone de- 





































basciatori, no potendo considerare 
DS Polia pi È opicine pr hd ed eleganti doni pervenuti permet perg SELE s ao, SuITREVER ° D 1 
i ce un tt ufficiale della Port sua di segtonro oto Lot | GALZETTINO MERCANTILE. Marco, Procuratie Nuove, 71_4. 
teria finale composta di noo meno di cinquanta 7 —— ———€& ) 
Dil figlio MR Mt ‘odiscatibile, 1 circoli (ira ruta fra i quali una Coppa gt bronzo, rego: Fonsoia 34 settembre, CIRCONDARIO DI $, MARCO, VENEZIA. | sini eta pratica medica, vengono Aree ini 
° a) DI lata agli Asili di Mira da Sua Maestà N x forma di gelatine; e comprovano la loro utilità e co- 
seg più ar] ren Tora Fip Regi ti PASO A AFFITTARSI | e modità. certificati di medici Mustri. ai 
" vente restaurata cc forni mne oe 22 __ 
pra tt a Ssutari. Riza pascià, attendendo i — posto, locali terreni per uso di laboratorio , mi (5) 
DI pstautiavpoli, non diede nessuna risposta a BORSA DI VENEZIA. gazzini per legoa. Piano superiore : laboratorio SALVATE I BAMBI mediante la deli- 
bretelle agt Duicigno AFOPPE | estrazione dei premia si farà alle ore 4 pomer., | Bullettino ufficiate. ) MIEI BOE RO peri debrsito. forio@, ci poland | Paes Pirica di slute Da Barry el Leslie detta: 
Sai dei z Re pa pece eteroia. | € SPA pubblicata nei giornali. Del 24 settembre anche per uso di abitazione. — Boltega, utensili REVALENTA ARABICA 
Mea i; Ab patigr ti Monteos ve A Podi I vincitori verso presentazione del viglietto EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI tutto a nuovo per spaccio pane. Da per tutto si d 
togli Albanesi Re nisimeni rose» N: premio a tatto; il/giorso ——— pizzi Am ddetti alla fabbricazione del pone | de azioni sa spento motivo di molti dolori: = P 
È n o motivi i dolori. — Per 





ceraro ssulmani che 
vero ‘amola meccanica in ferro e rame, | {a sola causa 


























vario, la combattere e ch' erano sospetti di con- a liiusgo Rae 

7 vgo, il pregio reale dai nuovo sistema. uolono nel primo anno 50 mila bambini in Ital 

vuialetto, pori bra per a draghi dice che | doni e l'accurata, org one della Lotteri 'Per trattare, rivolgersi al panificio si Poote PLDIODO "rapcio © 40,000 ta InghiMerÉa i 0" 
dute ro eicaio all Me inse Cirtolare della | (o rendoso, per l'esperienza di nove anni, dell'Olio, N. 5541 7 di rilacarvi che ha dato i 

e LN Mii, rego ito , N. 541. 9 i, che ha dato le 

uovo mi po festa simpatica e divertente alla quale infoude pri Cioe ‘i alimentare | bambini 


894 |gracili di qualunque età cov 


‘alenta Arabica 
AVVISO PER VENDITA. 156 tote sue = tive i nirimento e sio 





|manifesta orta, dichiarerà oggi alla Porta, che se Duli 

dio fo tara cedute. estro tre o quattro giorni, la | felt il geoti 
diaostrazione navale non avra più luogo, e si 
finsatiranno i diritti degli abitonti dei territorii 


concorso della Banda militare | 





Nella sera vi sarà fista da ballo al Casino 
















Le sociale con Palazzo in Bassano Veneto, in riva al fiu- | Pirgiozia. 
> lina —_ istante mezzo chilometro circa di Il Citiamo alcuni certificati. 
suture 26 = I Gion dice che la o: | Teatro di noci tà in Treviso iena posizione, magoifica vista, restau- Cure N. 86,410. 
I Venne pubblicato il cartellone dello spetta: snorilmente di fresco, e non ancora abi Valenza (Francia), 12 luglio 1873. 











ra 
tato, compusto di tre piani , 













sterrà dall'avere una parte attiva nell’ Oriente | che a È 

n ‘on ampia canti avendomi la nutrice rei mio bambino di tre 
4 che quindi bisogna cercare un' altra combina, | gal 16 4 sotterranea © Ù me sale, una | mesi ® mezzo in uno stato ira vila e moria cor diar- 
tone, ù | rea e vomiti continui, io lo nutrii in seguito con Ja 


des] eccellente Revalenta. Fin dal primo giorno glie- 






o altri | bio i sui cari " 
ret alli | Pieble la salute con sorpresa di quanti l'avevano ve- 
Tirpedbal immessa cd | ee e tato nel quale me l'aveva reso la mu 





Nostri dispacci particolari. (°) e 

Roma 2A, ore 2 30 p- nale 
saroli, Depretio e Milon_hanuo_te-| di ture Ur de Pegi 
anto ieri una conferenza per i nuovi 
contro il sidii delle Potenze sulla dimostrazione na- 
veva dato Vale. 


locali 
| altro; più, orto di circa un compo di terra , € | trice, 

brameudo l'aspiraute ua numero ristretto di | * tocasa Manraner Aubr: 
campi arativi di eccellente qualità si conciliereb- Una bambina del signor notaio G. B 
| be la vendita. comunale di La Loggia-!orino, quinques 
| Per informazioni rivolgersi al si non è guari, in tale stato che non lasciava 


Pietro 
Ì veruna speranza di guarigione. 
Aotonio Tecchio, farmacista in Bassano-Veveto. Dobo aver esauriti tutti i mezzi di cura suggeriti 


= da parecchi medici, finalmente all’ egregio dottor Ber- 
La Reale fabbrica 


tini venne la felice’ ispirazione di consigliare di darle 
farese la Revalent, ed in breve tempo fu totalmente gua= 

DI MERCI | Cure N. 89,416. 
r FW, Beneke. professore, di medicina 


cia è 1 signo S| 

ts oli tt all'Università ii dì 8 aprile 1970 fece i) seguente rai 

3 | di gomma, guttaperca simile 
n È 0 0a dimenticherò mal che io debbo il rieupero 

1010 ad + della vita di uno de’ miei bambini alla Revalenta Du 

134.50 ed ebani Barry. Esso, a quattro mesi. soffriva senza causa 


apparente, d'una atrofia completa con vomili con- 
alal AL SERVIZIO DI S. M. 
sona A] 









gre- 
tro- 
più 


















sprano ; 
irabella, basso 





n La causa del ritardo della dimosti 
dell'Au” MB] zione si attribuisce all’ atteggi mento ÎD- | ra Gi 
(questione. MB} certo delta Francia. 4 
lì appello, Dopo una conferenza con Giusso, De- | ragazzi 
le e man- Pretis, convinto della gravità dei disordini | 16; banda in iscena, ecc. ecc. Gand 
tamizistrativi nel Consiglio provieiale di | 5, sperto l'abbonamento Per N. 14 rappre: | Germania 

Nipoli, inviò l'ispettore Astengo per pro-|"’figictto d'ingresso lie due | Lan 
tedere ad una inchiesta. | Come bea dle lo spettacolo è assai be- | Svizsera 

Il comandante del Dipartimento MA- | ne architetta! 0g; Vienna Trieste 
tiltimo di Napoli annunziò ufficialmente gli è certo che la stagione ci 


larri assistere al | sorà tento fortunata quanto 
arrivo del Re Umberto por assistere 81 li "seuranao decorso di infelice memoria. 


pid | L'impresario è il signor Ermenegildo Dal 
(°) Arrivati ieri troppo tardi per essere Torso, pubblicista teatrale e vecchio impresario. 




























inui che saietevano a qualunque trattamento de 
“i ta ta Vi . l'arte medica. — Revalenta arrestava immedia- 
iene deposito generale per l'Italia in Venezia tamente | Somiti € in sei settimane ristabiliva la 

Ì 1 salute, » 
SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA San Marco, Frezzeria, N. 1582. (Quaîtro volte più nutritiva che la carne, econo 
Paletot impermeabili per ei minzi anche cinquanta volte il suo prezzo’ in altri 













sr i 












i ibbe I ili pe 
la tutte le edizioni. Apche a Udine, dove ripetutamente el | SEEERR! 4 r bili per ivi 
quel teatro, egli ne è escito con onore 2 po 2 mallitari, tele impermeabili per ta= rimed 5 
adi quei a rodifati è questo, colle esi- | 5 Rat Venite conti cori 4 — perserio, scarpe © soprasearpe in tulle qgutratfazioni sotto zine 





FATTI DIVERSI. fenze di oggigiorno, è tutt 


litro che poco. | 


































"a di Mi Beneficenza nd Udine, — Il dottor Pri cats bi La Prezzi delia Revalenta: 
Man REGIO Ai Coatar 1FPESPR I Pi lotta Jeoci, ili i eo mimo reiegrafei dell Agoeria Siefasi valvole, dischi, cinghie to peg 2 0 1A bg 018 
ba nr vi suoi tre figli è peo gent a rele iprsaa Priest nni Per È di liare vaglia postale o Biglietti 

; int Mi segse resi Sg a 30000, Uil, al Comuoe di Treppo Grande, | prendi ida teme I a econo da ante predizioni 
iibord till di Monza cime de nativo, € all'Istituto Tomatini di U-| "> "® tinge 180 910 o Banca uazOnale. €. qumitedi N. 9, via Tom 
scatre Benchè es ti che trentasette a! sla pietosa instituzione andrà Oro» mu mani, Milano. i 

ne divo Siti più. Le dolorose vicende a cui mile tire almeno. prato me mo) ‘SI vende in Venezia da Giuseppe Poncì, farmacista J 
ia offerto 200 ola a” tauclarono le loro traccie sul vol- amo alle prove durissime su Parigi 039036 nt e Micatetoii ‘del Regno. pi Pea a, campa 6; Sr Zatpironi; A 

, È D luto, alle gravi economi =“ liriaso : (ga; ilo: 6. "alla Croce 
to di questa buo: principessa, che viene gravi crisi economi. = Manta Pietro ‘ponte dei Bareleri ; Gotto, S. 





maso, Sen ; 
DI " pel volger di tanto tempo, e ci : = 
le sue , di gempre dai oggetto pel volge! to tempo, 

tuoi figli, =" n eciingio, principe Na- Mercè recenti disposizioni testamentarie, 





22 Giuseppe Bassi , Freeria; Mors; Lt Di NEO pie riti 





la sinora 
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—_———————————ry& = — e 
apt : ; sei A FONDIARIA 
139 e 140, Flast Stroet ( suecursato della Grand Hotel ITALIA sul Canal 


e po ER con grande RE- 
sere, BAUER ca free S «== COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 


pe 


TO anno 












Naga E F. Ablisnbt.) 





































DE nici 
Collegio-Convitte comunale | ini e 

"DI ESTE | Stabilita in Firenze, Via Cavour N. 8. asso 
a, Bain, ig» Sri lita! ioadpti BIRRERIA-RESTAURANT ii tal, 
; h : ut maeage Scuole elementari pube STAU! con gran ml è ‘Provino 
ITA ques t parega pormi, oo srde det | de Giardino e Stabilimento Bagni pie La Fondiaria La Fondiaria VETA ene 
, Begoa, dall Svinnero, - Le È oe oe Municipio. | sea da notare, a doccia, a vapore, bagni Capi Capitale 25 mil a facci n 

i L. 500 see ne I russi, ecc. di Nire È di lire in prssciazioni 

peerie, riperaio x season 

"tacito capelli, cure CORSO V:TTOR!O EMANUELE | Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio Assicurazioni in caso di morte miste e a mi [ur 


ne 
lea c spes sedi Vitino Piazza Brà. del gar, del fulmiue e degli apparecchi a va- | termine fisso. 










































linterto, - Domeso A., gramme. ù PN 
Praocia, totti deli. ) - Frey] 500 pore. paio degli assicurati agli utili in 
sia Seno . Assicurazioni contro l' improduttività degli ragione dell' 80 per cesto. 
— Conte fio del Tia oggetti colpiti da incendio. ie tcarazioni io coso di ita, rendite ni 
'Germa è lizie immediate e rendito vitalizie differite 
fasart dott. Antoni Assicurazioni speciali. militari. tezioni per fanciulli è capitali per adulti 








——" Questo rinomato 





































































































nella Germania € n È i pen 
sett fronde Albergo l'Europe. — EAU FIGARO Rella sità di ristabilire la salute Presidente del Consiglio d' ammini: sa tsicorazioni contro i casi fortuiti di qui La Gar 
+ Schmidt, tutti, dall’ Ba a si 'È principalmente efticacissime 3 siasi natura che possono colpire la persona ni i 
si Pomata Figaro ai Guldron per Fen- | renti dello stomaco ; per puriticare il sangut > raiscire pon Tommaso Consini î 
dere il primitivo colore ai capelli bian- | risvegliare il vigore ‘della mente e del corpo il deputati Parlamento. Presidente del Consiglio d' amministrazio _—_ 

de Ra idre sot per D freschezza i stopera con eguale succ pepe i —— come. rnor. Piero Cin vi 
Malte; : Ce el suo uso non vitengono un pronto sollievo. Vice presidente senatore del Regno. —__ 
Li pr i i 30. lb. Domenico BiLvomo Vicepresidente vE 
Depositarii: A* Mar 3; Milano € rici. Praia 1a sola farmacia | 2mibibitritote (delegato delli BoGEA pon Anpaca DEI PRINCIPI Consivi Al 
Roma. —> lo Veuezie, Giovanni Bergai 2 enEiI* Doble di Riallo; 2 fior, geaerate di cr re italiano. marchese di Giuvagallo. ab 

rofumn i A Verona, da A. Friuzi ; a Udine, a , - 

" A Flippuzzi; Y Contessini € Compi; AGENZIE GENERALI !N TUTTE LE PRINCIPALI CITTÀ gp prrcalo 
PREMIATA FABBRICA “na Trieste, da 4, Serravalio. BALI TI DOLETTI 100 roi 
ATI 4 4 sor? n " ato co) 
Direttore generale delle due Compagnie ia eg 


con due medaglie d' ere 


een] 
STUOIE DI BRULLA D’ AFFITTARSI. Signor EMILIO GUITARD. 





ato trovasi 
quale, seco 






























































































































































































































el saga, - A “ 0 di palazzo a S. Leonardo ri 
so lie, - Teo BIANCHE E COLORATE N. 1353, € di 12 locali, con portionio, GE GENERALI NEL VENETO: push, 2 
Mino, È Wosd, © fmi d’acnî P eletta entesta e scale illu te a ga partire per 
los, È acqua perfetta entrata e sc 4 
e Stuerini d'ogni sorta MuL Le mio piono di palazzo a Sun Giuliano SP eniiinenae pimerilloatCemanih Bota n0a. 
mio - della Ditta BERTOTTO PAOLO N. 560, compoato di 35 lucali, corte, posso di "7° Pronin Giovan. Eibanese, 0 
SPETTACOLI. dieci acqua perfetta, gaz, riva è magazzioi. À Fi dani tigeo quel 
Sabato 25 settembre. MiB, — De oo coofondersi cua altri pic- | Case e Ben Gallo Ri UISE A Crgecciee + Costanmini ING. Anceto. potredb' ei 
Pato dA eli rnavo nell'atto 2° deb | colì vegozii subulanti, perchè la della fabbri locali. Per trattare a S, Leonardo N. 1 . Gioserre. che oramo: 
— Il dallo: 4! Bandito, — La | trovasi situata pia ia S. Giov, io Brai 800 » quanto pot 
Calle dell’ Arco, N. 3519. ) i e ge EN » conflagrazi 
n 
ea - DA AFFITTARSI 3 ptt cl 
otto un 
De miri SR RA E CASA CIVILE e il Sultano 
curr aL cuunpuvatto RBALB, — Concerto musica ne, in Rio Terra S. Leonari ( ” 7 coli all 
allo 11 pom, 6, con sette stanze, cucina, due magazzi- SOCIET A ITALIANA pds _uol 
———_ ù Gi, locate per lavanderia , terrazza , corticella , Per . azione, 
n vin di ene Per arto, cpporechi pe ut, ©. Per le Strade Ferrate Meridionali. do ac 
bo) d pi Sol ira Peli mao 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA China e cola) Per_ve sì dol barbiere SoruBzO |<; notifica ai Signori portatori d' Obbligazioni di questa Societa che la cedola di .7.3@ matursute al ma d'altri 
attivato col 1° novembre in Rio Terra S. Leona A s 15 ottobre p. v, ‘agata, sotto deduzione della tassa di Ricchezza Mobile € Circolazione » che il Sul 
—r—————_“—+AA-__ Per trattare al Negozio Giu. Pagnacco, Mer- iresso la Cassa centrale in lo) 
LINEE PARTENZE ARRIVI ceria S. Giubano. x 902 Pa jd." de serio polssi 33 
tri ————@6=z<>& . uccursale id , 
| aomia die 690 £ Banca nazionale nel Regno d' Italia quel mere 
(da Venezia) | (a Venezia) Va i” + 0) Gaeta gaoerale. e 'Credlio N pueleni a 
Padova-Vicenza-| a 526 |» 420 M « Societa generale di Gredito Mobiliare Italiano fl sentim 
a 9060 dio . id id dle pi 
Verona-Milano- | } 200 | p ss0 3 di gig. Giulio Belinzaghi feeriivi 
nr fai ” 1 di signori. vi e S 
I ee CTLRGERITVA SCIROPPO DEPERATIVO PE A sa da, 
. la Soc generale di Crediti dustr, L ci 
RESINA PAGLIANO 1 Bimustcltee, 1 TA Rn af Parigi e doi Pacsielo ci CRI 
Padova-Revigo: | s Tam doi pa | Bertie, 2 Mai er Coli, se 
È i LE Lil sig. cotdachimidt 
Forrara-Bologna | ® "ii: È Moltissimi fotsilicetori balibo sparsa la vo- | Francoforte siM» © ti Binca di Parigi e Pacsi-nassi dicemmo, 
| pid » tizia della mia morte. Benchè ottunigenario, go- | Londra, i signori Baring Brouhers @ C 10512 lazioni m 
—_ Ù do ottima silute. — Di coneerto con mio nipo- Alla stessa epoca sarà pure eseguito il rimborso delle Obbligazioni sortite alla 13. Estrazione avvesia dessero li 
Da 4190 | a 74m te Ernesto Pagli no mero convivente (al quale il 15 maggio p. p. al loro valore nominale. Frati 
Treviso-Cone- | ; sio £ 9» soltanto il mio segreto) contivuo a anne fi a£ riscuotere le cedole Coupons) all’ stero, è indispensabile che i portatori delle medesime pre- collettiva 
gliano-Udine- | » vs ri stobilinepto. — Chi dun» sentino iL ppe E renia Srarai Obbligazioni. alla Tur 
Peire k sppo da me renze, 17 settembre 1880. de luogo 
piriesta Vienna | È s_n | h11.36 D 1: 12, Via dei Pendoli, on La Direzione generale ig] 
—————— mc @ mio nipote Ernesto Pi > non vbb 









































































(1) Si terma a Rovigo. 
(1) Parte da Rovigo sume nel 
'NM, — 1 uroni in partenza alle ore antim, 4. 19 + cato ui 
850 010 15, € quelli in arrivo alla ore pom. i. 20- ., 
1a Pontebba, della Pu 
subito 7 Presse lo 
Minore D indice che li Uuneo è Donaerà UT) TECNICO ; fu inviata alla Redazione del Neues a DI qua 
Qta o a TUTO TECNICO-CO! NDRIA) fuso sr 
— de 3 le di voler pubblicare le seguenti righe nel suo giornale lenze pa 
Linea Conegliano. Vittorio. LUGANO - Svizzera - VILLA FÉ ‘mné eno sordo del mio orecchio destro. macciu ci 
ag} 42% anno di esercizio — lstruzione teorico pratica di s questo tale iui costretto di recarmi due volte da un celebre medico in Vienna, Questi di Dulcn 
Vittorio = ‘6:45. 10.582 6.t0p 645) di famigia — Numero limitato di allievi — Collocamento lo irta as ford ina, no “gg di firm ve Paleati 
so © 4 Por programmi, # eferen le esserta colonmolie desi. Mehdi, | chu 
Conegliano &—a (240p 610p 740p Pre programmi, schi: referenze riv Fao i iu Graal mico si ipo, el mis orecchio Dono ‘tre ‘volte usato tà che. 
| x Leto fi Ssmbietamente guarito dal mio male. Dio conservi molti anni l'inventore di ‘archia 
Linea Padova-Bassano OLIO D'UDITO, acciò egli possa rendere servizii all’ umanità aucora n to gli ar 
eni PLEWNIA. EMERICH v. ZENTAL 








possidente nella Provincia di ‘renchin, Ungheria 
messa di franchi 8 si fa la spedizione fra! i la istruzione per servirsene 


Da Padova part. 5.12 a 8.232 148 po 648 
ISTITUTO TECNICO - COMMERCIALE dal Serpe lo generale di GIULIO GRAETZ, Vie CONI] 


Da Bassano » 5.662 9.—a 2.20 p. 
Linea Treviso-Vicenza 














cilità, 








































































































Da Treviso part. 5. 10 a.; 8,26 a; 1,25 p.; 6.26 di " 
fonemi tion: Ein: pinne [AL NEU-FRAUENSTE!N, a Zug e da pol 
Linea Rovigo-Dossobuono-Verona (Svizzera tedesca) Ripr E Am 
8160 8.30 Subilimento grandioso in magaifica posizione, Studio” grrio delle materie commerciali e delle Aununzi ‘egali ber dae ba gle Mente Re dara sila salento è entrare 
e i te da professori appartenenti a vorie nazioni. Preparazione alla scuola politeenica. fai Ulicle del Regno. Mariana Barbaro e Pietwo Syoo- ra juve: 
® d e jufurmazioni rivolgersi ai signori : (Dal Foglio pertodico della R. Lipari ini e questi per l'asta Potenze 
Lina è Lats, Geass te, console generale della Confelerazione svizzera a Venezia, e Rorunerz e G., id. pria di Venezia) Pai pone Prede et ee tito) di più, 
Linea Vicenza-Thiene-Schio - ve del Gollegio : = ML i nooch a Lg Bir vi At rent, 
Da Vicenza pari. 7.532 3— po T740p W. FUCHS, Proprietario. DECRETO. inceluere MALAGUTI. nio Barbaro di residenza, dome» va | 
da ta La Regia Cort Registrato a Vi hi ora igno n Gi TI 
Dee Rise Side SOR Mi. KUNZ, Rettore, già direttore degli studi alla Scuola svizzera | -—Veseni, na prio 980, Noi. dd giu. Nome: Lita delta centra 88 lg i tA8O Misha 
Linea Rovigo-Adria (Istituto internazionale d'istruzione elementare, se- | Camera di Guosigli ro 2132 dell'Kll mo sig. P n dividaoc 
Da Rovigo par. 8.052 3—p 836 condaria è superiore) in Genova, attualmente a Vene- | Esatto lire una e centesimi damento di San Pa dea di. 
De Rongo nr dia ardsh Gi0p | 725 Zia pretso i signori Rotueiatz  C., ai Miracoli. | | venti (L. 1:20, che” condaona Marara Para persi 
| zione di presidente, Meneghini Ani- pl cenere, canon Luigi ed Autogio Barbaro a sp Sironi 
—————— = il tonio, Dal S Angelo, Piseoti presenta Decreto venne re in solido con Rizzetto (rreva® ziale 
Società Veneta di uavigazione a vapore lagunare Do pirata Diicto oggi a sesso di legge el: | | | ni L.4296 di capiao cosi 








Visto L'atto di ado: 



















i 
o la pubblica udienza della Sezione terosai del 5 per 100 ic spese 



























Linea Vemezia-Chioggia è viceversa pda priva ira 
Orario per settembre tr marzo 1850, assunto davanti al iL ite è successive. 
e Presidente di Sesione, Veezia, 20 aprile 1480. Lines Faicnani, usci gica, m 
pren] pe farmaco che guarisce, ed è disposto a farlo conoscere grrvatesitame: assniza del primo pr Virruini, Vice-Cencellere. = n Lerdke 
him, A Chioggia} pi 8 ricevuto. , Per copia conturme, FALLIMENTO cl 
pom si pret:si guaritori hanno fatto sj elle somme vistose senza ottenere il più pic- | Venezia, :2 aprile 1580. di Pancino Domenico, di Porte cipe Bi 
PIA RE TI LOC Momagnimo non vende nè rimegli, nè cinti erniarii. Egli consiglia un me- lì Cancelluera, MeEGRE. [ire sodisfar 
) 6:30pom. ‘ativo d'un effi ‘eccone qui le prove incontestabili : S. S. Roms, via de la Te on chntocazione per verifi azione trambe 
Pel moso di settembre. fa guarito di un' ernia che contava 18 annì, — Enrico Jerone, via Bussi I I go D'ASTA j pregi sò bell 
li rese Fal preelin, rue de la Paix, 1, di un'e anni. — Garella, fonditore presso il ela e Mozzato lena Si porta a pubblica notizia È na 19 settembre ì 
Linea Venezia-San Ienà © viceversa n aree scrolale, — Brun, aséoue du Prado, 27, ernia inguinale: — Clement, alice des [edigio prata cha l'a, iainliace ciba da GITE Ribiade i ce Per 









Mo.te di Pietà, sl confronto di 
Rebellin Francesco, notificata cai fato Sindaco definiti s 


|. ' mercio in Veve 
Bando 18 lugio 160, imerto | © mento pù Sindce provi 


PARTENZE ARRIVI Meilhan ia inguinale. — Barriere, rue Fort-Sanciuaire, 52, ernia inguinale di $ enui. mici ili a S. Ab 
Da Venezia ore 3— p. A S. Donà ore 6 15 p. cirea on lettera affrancata al signor Mamegnimo, doltore dell'Universita Americana, a Marsi- conpenii in pe 
7 











































































































Da S. Donà ore 5— a. A Venezia ore 915 a. » rancia) di 
Linea Venezia-Cavasuecherina © viceversa vanni del Pio Luogo e di genitori uer estratto nel foglio. periodica Giuseppe Millosorich, di 
PARTENTE —— —— ——  -—-——+»+——————_—"| ‘na mb ci sani Bce | della Prfitara di Voet il 20, >| Pre iirnia 
Da Venezia | suo perseuale intervento accettò luglio e f0 agosto p. p, nella | eredito; omo deposi Pro 
ME FERNET-CORTELLINI Piu nel | nine | mentore ose Mme 
I zione del cop- a - tere al suddetto Siadaco, entro A 
| ere delegate per mancanza di offerenti e fu pine stabilita dll’ articolo 60! le Il, | 
BREVETTATO ici Renmicnti i doeumieti. sd | Finita es Ordiooza del gino Feroetiegripr Rici grato A 
e vige, amtuote informazioni atesso di questo Tribuoale civile n edito , co a luglio 
c0a menzione onorevole dal «d net to informazioni di Can. "|. e correzione di Vasi: alla: ‘| allo aaa » pae. 
e con menzione onorevol di | dienza del giorno 31 “fio n 9 
mt di pablo Minister, rap 1 2°u ere ida Mar somma di cui si proponzono e =) 
° ato dal sostituto. procura- » alle D ant, ditori. E 
nico, un buonissimo tonico a bi serale cav. Leici | ribasso di un decmo dal pre: a na de mani 
INSERZIONI A PAGAMENTO | psiciie"vermico cd anticolerico, Te deboli tut l'an sat LUG agi | ia di gti opto tt — | và too sgato ol della 
____ aionia, come lo approvano i seguenti altestali : $ | Venezia, lì 14 settembre 1880. manzi il giudice delegato SIERO” A 
AVVISI DIVERS! Attestato della Direzione dell’ Ospitale civ. e prov. di, Venezia 4 marzo 1372 Mu Silvio Cora ne dì 38 ottobre è indisti 
id. dell’ Ospitale di Treviso 7 giugno 1872. Si fa luogo all'adozione di | ‘SUNTO. v, ore 14 ant A 
A è . id. dell’ Ospitale di Padova 3 aprile 1873. cui l'atto suddetto 20 marzo Venezia, li 13 settembre 1880. Dalla Cancelleria del Tribe zione 
Premiato Istituto Giussani dai medico dott. Sabadiui, marzo {872 isso 10 "fio dle mpo Petro | tale di compere ao Fince | 
IN MONZA. del medico doit. Pedrini, 30 luglio 187 Fall rà Decreto sarà pub- Murer di Pietro, di S. Dov, con Pre og! boa del lu 
Scuole elementari e tecniche secondo i program- v dott. Sabadini, 20 maggio 1878. dla prima Greine reg 29 ose, pending pig tod fiacco, Vice-Cancellee. ‘rip 
mi governativi, e scuola speciale di commercio in L ed Ospizio «iegli Esposti e Partorienti ia Udine, 1.° aguato 4878 volta all’ Alba della Corte, del Man- De Colle. d | A 
niallro sezioni che ami all'industria ed alle ban- P A } Venezià, $. Gia» damento di Piove e del Municipio ‘lo sottoserttto usciere presso nn god la 
nonchè ad ottenere la ite di Ragioniere. — di S. Aagelo, ed inserito per una la Pretura di questo Il Mande- | italian 
Ù Îl Corso ginnasiale b 9 fi : 
Si accettano studenti anche e, Botligiie L 2.50; di mezzo litro L. 1.25; di due quintini L. 1.00. —in fusto L. 2.25 al litro | — quin 
dea d 








i 
Pei a al Direttore Ragioniere Al grossisti bi fa lo scentò d'uso. — Imballagi e sped dei committenti. 5 Tipografia della Gasvetta 
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ANNO 1880 Domenica 26 settembre N. 257 








ASSOCIAZIONI. 
u vipenzià IL, 37 all'anno, 18.50 INSERZIONI 


Te GAZZETTA DI VENEZIA. 
re LE i _Npi ; NE IA. 3 = 


degli Atti amministrativi è iudigiarii. 












ice quotidiano colì» riproduzio 





ruale p 





peru È Art. 6. 1 progetti teranoo la firma e l'io- sigli d’ ammiragliato. 

La Gazzetta si vende a cent, 5. dirizzo delî autore, oppare, un metto ripetuto: pottouo_ essre. sol les e pta 
— _ === gulla busta d' una lettera suggellata, nella quale poichè sembra che 

lo del litica di pace segui 


ceo Benedetto Marcello. 
» di avere accompagna- 
ime sa € può lui, una 





la tutti e due si è propo- | Bemporad, del nostro L 
d 


bito la fitta per Dulciguo | x 
Francia continuerà la po- e di schierarla in linea di battaglia. Ma l'amo re Fleri feet a 


tciaet. li suo suc- raglio austriaco ba fatto prevalere la sospentio- | sua magniti vene indreoli è suonatore 















ia l'iadicazione del nome e del doi 





PRIMA EDIZIONE 


















Mu dmtento. Verranno aperte le sole buste dei _cestore, vegliardo di 75 onui, è uno di quegli wo- ne, adducendo che un'azione energica prematura | di clarino o 

"VENEZIA 26 SETTEMBRE = premiati. è: cenere iti colli ed aperti ehe lavorarono con avrebbe potuto eccilare i fanatici musulma alpi pece DI RE pie; 

Mi 7. Secondo i termini della legge 25 Thiers al cousolidamento della ‘Repubblica e wua strage in Dulcigno e nei diutorai. Il conso- | mirabili te Egli do di dolcezza sonve, ora di un 

| e 11 luglio 1880 il concorso rimane chiuso alle ore coutribuirouo alla liberazione del telritorio. E» le inglese a Scutari ha scritto all'ammiraglio Sey- | vigore e di un donterdiaseli: Le vole e: 
Le aolizie che giunsero oggi dall' Albania 5 pom. del gioruo 25 settembre 1881. dilmnò casere acceltato quale erede delle idee mour nello stesso seuso, e unanimi dichiarazio- Visure 0 di na alert santi, a tempo eli e sole 

noeldago ad 00 imninente svolgimento di que- Art 8. È progetti, dvvranno, estere cone di Sud essere arie era d'accordo nel priucipio ni sano fatto gli altri consoli europei per mer- MORO Roeicona e e gle "alto forma di 





li avvenimenti. Le Irattative con Riza pascià gnali von prima del 25 agosto 1881 alla Segre. che la Repubblica dovesse essere conservatrice, to dei rispettivi ammragli, A ciò si deve attri va lì 
giatrete Il vicesmmiraglio Segmour ha coo- leria della Commissione reale presso il INTERE: € nel desiderio che il suo sviluppo non dovesse buire le gal deep petpetteiar MI i) pecandett) e divora? Finta Find 
420,0 euì Principa Nicolò del Montenegro una _ro dell'interno. Ce deilo do nessuno avveolura guerresca. probabilmeate , salvo casi impreveduti , sarà in- SRI di rar dl suonare di DrATUra 

cato cine, ed un delegato militare di que: _ Tulte le opere, ad eccezione delle premiate, Pare qa. ele il genio di Thiers si libresse dugiata sino al 26. Cuoco esegui un covcerto origioale di 
dio iror delegato militare di MU» i dovranno ritirare entro due mesi dalla data. come angelo tutelare sopra la Freucia, ioquan- —Oggi l' ammiragi î izle di serves e di 
quale, secondo della pubblicazi ve dal giudizi {oche nel momento in cui si scopriva a Saiot_ comando, ed è accerl sata dal Liverani 04 i "ott Rossiniani del Ca- 
uso, avrebbe ri ebticaeina del giudizio, le opere presen- Germaia la sua statua, il suo intimo amico e dichiarazioni, che non c' è nessun disaccordo fra Poni. tuti pezzi nei quali il suonatore sì mo- 
























Eirtre per lunedì Se all'ultimo momento la tate saranoi, esposte in pubblica mi Siva"a reggere la politica estera della Francia. i due ammiragli inglese ed italiano. gra È lAn 
Mrnirtato cede, € per di più se essa ooo è iu II giudizio verrà pubblicato dalla La” Presse concluie cae nessuno meglio di ig ieinn pr Mo vari ceepatti a Ciavcie bri 
grado di imporre la propria volonta alla Lega sione reale nella Gazzetta Ufficiale Saiut Hilaire era adatto a porgere all’ Europa Una Fog gere do Ragusa descrive in | essendo professore "di liogue ( francese, ledesca 






Soose, 06! prossimi giorai sarà tirato a Dul- in una Relazione che dichiarerà | risullamenti una sicura e saggia malleveria di pace. 3 
‘uel primo colpo di canaone, che tauto del concorso. ll Neue Wiener Tagblatt parlando della no- 6 settembre fu tenuto a bordo 
rebb' essere îl risolveote di una questione, Pane” Tre premii, uno di lire 50,000, uno mina del sig. Saint-Hiluire quale minnalre, degli dell'Alezandra uo Consiglio, al quale presiedeva 
Niloramoi da roppo tempo va trascinandosi, di lire 30,000 e uno di tire 20,000 saranno ri- affari esteri, dice ch' essa nou poteva esere più Seymour, ed al quale ‘ano tutti i comai 

Manto potrebb' essere il movente di una nuova  spettivamente e per ordine di merito uggiudicati felice. ll sig. Seint-Milaire È rode delle ts. dauti della squadra. Seuza lunga discussione fu 
conflagrazione in Oriente. Il Times soounzie- agli autori dei tre migliori progetti. dizioni di Thiers, il quale si è di rato, fino preso un accordo sulle misure da prendersi 
febbe, egli è vero, che l' ultimatum avrebbe pro- Per l' aggiudicazione dei premii occorreran- all'ultimo sospiro, per una politica pacifica uaoto prima per intraprendere la missione con- 
dotto una costernazione a Costantinopoli, avendo no non mene di dieci vo fevorev per la ‘conservazione dei buoni rapporti coll ferita Ss oi Era già stato spedito prima 
il Sultano sempre sperato che sorges rogetti premiati divevtano proprietà dello Germa: Nel sigoor Saint-Hilaire le qualità iza pasciò vo ultimatum quanto alla consegna der 
Hairgione comune, ‘e, 081 e SAI tuale da più emioeati di vomo di Stato si rasoclano a di Dulcigno; ma sembra Ral'easo aco sia pervo. | Semmgrad li Nella, diilemarber Marte Dani 
fera, lauto maggiore dovrebb' essere la coster- % et. 11, 11 cooferimeoto dei premii non vio- tutte le virtù di cittadino repubblicane, di Dolrigno i iirisao relaeno son giunse slcuna | "0 Moe. aignorioe. super iaprpenti gi 

Sirione e quiadi la disposizione a cedere, quan- cola lo Stato verso i concorrenti per ciò che Il Fremdenbiatt no è contento risposta da Riza pascià. Frattanto era giuota org to pi ga Caria feet] 
do l'accordo fosse ancora maggiormente cre: riguarda la scelta del progetto da €: nè mina del sig. Saint-Hilaire, e tro! una lettera a Seymour del console inglese a Scu- platee Ho dalle pad ee, srt pare pi 
mato dalla comparsa delle flutte sotto Dulcigno; l'autore del progetto scelto potrà pretendere poco pratica. Essa indicherebbe un passo di tari, sig. Green, nella quale quest' ultimo ammo- ondotta,  presentandola pivlon prematura 





ed iaglese) nel Liceo di Ravenn 
e avendo consacrato all’ 
del proprio tempo e del proprio 
dreoli ha raggiunto c 
sarebbe divenuto se nessun’ altra oceupazione @- 
gli avesse avuto all'iufuvri di quella del suo 
clarino !? 

























i bene ba cautato la siguorina Stametta 






















veri 

























ma d'altra parte è pur gri considerazione che la esecuzione venga ad esso aflidata, dì Grevy verso il centro sinistro, Ed aggiuoge: Diva a procedere coo © utela, giacchè | improv- ù I d 
ma di ‘Sultano, cedendo allo straniero una po- preferenza che ad ogni altro: Crm reggente della politica estera, egli è un. vita comparsa della scita intansi ‘» Dulcigno e | mente sul tetti in ga RA fo 
i 1 aghe? È staoza e con uo buon senso superiori alla sua 
polazione preponderantemeate di fede maometta- Art. 12. La Commi incaricata del cop- novizio, e sorà,se nou iucolore, per lò meno in l'apertura delle ostilità fra Albanesi e Moptene- | 61 giovauile, rifece la stradi irorare la via 
fa, la quale sì energicamente protesta contro ferimento dei premii scelta del progetto nucuo. grioi o ire ui pretore mas-| fette e in questa via pci Ae È o 
a Ta ut, potrebbe sttirarsì Den più gravi da eseguirsi, di raccogliere le offerte pel mubir = acri, dei quali avrebbero sofferto tanto la popo. | j 7 i 

Shlnani altrove, speci He venisse aizzato mento nazionale, e di vigilure alla buona esecu- Parigi 2 lazione cristiana, che la mussulmana. pi Sasoi po maestro Pucci ju particolare 
pe. religioto, giù. per sè fanatico, di zione dell'opera, fu nominala com Decreto sec: Fa pubbliceto l'opuscolo di Dumaa; la sua "L'ammiraglio alora idirizzò un Mesa | coso Semporad. si. prenota pere 
quale popolazioni. E quindi molto facilmente del 19 cori Uliivmbre, o irene èblamati 0 fr COMINOO si Mea levesi accordar alle donne messaggio a Riza pascià, nel quale gli annunzia* | gavano colpire, più e dre Paroriamenio il seo 
grevisible che, per conservare la propria auto- ne parle: Ml dirilio di. volo, ta, pel duono più grave, che si chiamavano Fe- | maesiro. Oggi, che la vediamo rimessa sulla buo- 





sponsabili in faccia all'Europa le Autorità tur- 
che e lui medesimo, per la vita 
stampa tà dei Cris 











scossa, egli preferisca di la- Il presidente del Consiglio dei ministri, che 
7 mae consegnino colle forza Dul- ne ha la presidenze | ed è sigg: Ber prof 
tigoo al Montenegro, rendendo esse responsabili | Giuseppe, ID66ED —— Boito pr Cauallo, ingego 
lelle stragi che potessero venirne. È qui — Cavevari comm. Rafsele, ingegno. — ù n di 
folte pra e li miglior partito, pin conte Carlo, ingego. — Correnti pay my-Saini-Ililaire e la sua notoria moderazione  pitano della flotta Walter Kerr, accompagnato | incendio. — lersera, sul 
ficemmo, non ci fosse il pericolo che le popo- Cesare, deputa! en ENaLIOIO pssipsale = Da: | eno, per L Cares rei pegoo delle mire pacifi- dal luogotenente Caillard, e, che | 10 14, mau il fuoco nella abitazione del 
lazioni musulmane, irritate cobtro gli stranieri, prè prot. Giovanni , scultore — Giorgio prof. © della Francia. | giornali conservatori e del doveva comiurli a Scutari ed a Cettig! vziante Da Ponte a San Leone. Pare 
più gi Pain" Gio. Batt., seatore del Reguo — Guiecioli ma partito intransigente sono di avviso che il Mi. tava di dare al Principe Nicolò a Celligne le l'essere unduti in volta per ui 
jamo pi la Noto chese Alessandro, deputi lero Ferry non avrà un’ esistenza tranquille, occorrenti istruzioni, ed inultre di ripetere in | 32 col cerino, al fine di bruesar le zan: 
’ ma però considerano anch’ essi la nomioa di alle Autorità turche il tenore | 104 culla guardata da padiglione dormiva una 


na via, la incoraggiamo a perseverare nello stu- 


e le proprie: | Doe desideriamo uditla presto ad eseguire qual 
sani che stavano sotto la sua giuri» | : lariana 
a 


a A dol eee epoca aonmenla. [e spediò | WGAi [e tergo heal. iosa 


Pa 

1 giornali del m 
composizione del nuovo Ministero. 
tepubblicana esprime la speranza ci 






























Frattanto pubblich 


















vi i n dinando, deputato — Massaraui co saber; n 
stiva che fa indiana, dalle 2 Batte: senatore = Moreli pref ssrani comin. Tullo, | Baribéemy Sum-Hilire a ministro degli esteri del memorandum uranio Writer fer bambina di un anto e fu miracolo se #ì_è PO; 
de luogo alla risposta della Turchia da noi pub. Morelli dutt. comu. Dian masiolo = Dl [Sen e il mantenimento della Rame” nei ritorno del sig. Walter Kerr, le | tuto salvert avendo il fuoco investito appunto il 
E ai giorni fa. Sebbene essa oramai Barrini comm. Marco, anra = Vdî precedente politica pacitica della)Francia. (K. Z) flotte non si porranue i Sir Wi padiglione. x 

lore storico, è però in- Vincenzo, scultore — Vitelleschi obili marci GERMANIA Kerr ha prima compiuto la sua missi Ù Accorsero persone del vicinato e guardie, 





non abbia più che un 
teressante el tuono di protezione ; ‘ch' essa ns- Francesco , senatore — Sindaco di 
Meran ue chiuso, e che può aver prrvo- Presidente dell'Accademia di Sen Luc: 








Terr eni è imbarcato gull'Helicon per Cate. si fece tempo di portar via illesa la bambina 
ianberento ealtigce. Siccome og: | di spegnere il fuoco nel suo nascere, 
ve di ritoruo a Ragusa, le flvtte Biglietti di Banen falsifienti. — 





Il Temps ha da Berlino, 21 : Si ritiene cer- 


to che il priocipe di Bismarck si sforzi iu que- Ppolgti » 















































Meme eempre maggiore resistenza da perte — De Rezia bar. Francesco, depulio» sto momento di condurre la Russia e l' Austria 7 

della Porto. Non senza ragione la Neue Freie Roma, ad settembre 1880. | ad iutendersi rel te slla Turchia allo tate [getta fg il to quanto [dtt tal ferie press 

Presse fa in proposito la seguente osservazione: | ad aulbaddo che esso si sono intese eltra vulta !i tempo nel quali Le Pe corazzate le Guardie di pubblica si 

« Di quella SEE noter e solo il iuono anti- Giri tor gg di riguardo alla Pol eta A pere) fa cera bor pria ialeo pr ù lub 

diplomatico, nel quale î rappresentanti delle Po- p | Viastagage _ * haole, nom dovrebbe essere che breve, GIN nosciuto avea speso nello spaccio tabae- 

plat ponti papa, nre trallabo, a. là mi Il segret. sella Bones reale ondente da Vieona della Politik, io una quindicina di giorni incomincieranii le chi condotto da certa Z. Elisabetta a S. Croce. 

Meo Parinmuto nella Nota, che, se la cessione accennando alla voce già corsa di ua ravmicine; sche sutuunali, che non potrebbero Uftleto del 

di Dulcigno aon venisse eseguita #l più presto, le Disposizioni fotte nel personale dell' Ammi- , dice: « Nei circoli direttivi po dei navigli da Bullettino del 25 settembre 

Potesze sunsi lererebbero come nulla la promes- nistrazione finanziaria + sarebbe ponderata |’ erentualità. bose. (N. F. P) NASCITE: Maschi 2. — Femmine 2, — Denun- 
e ritevuta ciati morti — — Nati in altri Comuni — — To- 






vitabile, di un conflitto d' interessi 
in Oriente fra la Frane terra 
di che osserva poi 


se che Dinosch e Gruda abbiano a restare alla Con Decreti io data dal 17 agosto all’ 8 set- 
Turchia. Noa si capisce infatti con quale dirit- tembre 1880: 

to gli ambasciatori possano dichiarar vulla una Geueriuì Aodreo, ragioniere di 2* classe 
daposizione dell'art, 28 del Trattoto di Ber- nell'lutendenza di. Heggi ia, nominato 





Leggesi nel Cittadino di Trieste : 
Telegrafano da Costavtioo 1 Un' Or 
diosoza del ministro della guerra chiama al ser- 
Vizio attivo tutti quegli ufficisl’ che vennero 



































lino primo ragioniere di 2 classe reggeute ivi; = Ss 

pu 9Piamo già altre volte accennato alla fa- Maodruzzato Francesco, ragioniere di 3* eci pa Fine 

città con cui quaudo soo chiusi i Parlamenti classe id. di Uline, prom * classe; | L lei redif e dei - , 

ol privsa, sorgobo 3 ci FO Ed in proj Mall Gazette reca  bafiz. Il Sultano è persunsimente avverso a qui detto Catul! 
e la politico è pressochè prio, Mari rime di Potussi Gaetano, uffi intura di 3° | pure una corrispondenza da Berlino, nella quale, lunque specie. di ‘arrendevolezza, dacchè li lo ln seconde noti 





di 


L di Lecce, traslocat iu quella di Ve- 





lì le notizie più fantastiche. Si pariò pri 


tentativi dell'Austria e della Germania. per tense gli riflutaropo qualsiasi proroga per 


consegna di Dulciguo. 






è detto che il priocipe Bismarck si 
di riuscire ad uo aecomodamento fr 




















































































































golrare l'Italia io un'alleanza con loro; poi e- ii dr 
a quella che sollecitava quelle 5 ustria, ed è intenzionato di procedere verso la MONTENEGRO | 
Pi Jevee ua quello sea sol, Cer IALIA da ll pino nd e | \ 
di più sulla base di una rettificazione delle froo- sapo esa PORTA: (adria) | i fuori di Comune. | 
tere; poi venne la Wiener Aligemeine Zeitung Leggesi ne! Fanfulla : INGHILTERRA Piccini Giov 72, vedovo, pensionato, | 
colla’ notizia di un’ allesuza tra l'Austria, la il Co siglio superiore di pubbliea istruzione | Londra 23 {so a Cettigae; egli scende al palazzo del Prio- decesso a PreEOnI  ———————_——@ ) 
Germania e la Fraucia per impedire che la Rus. fadato al Ministero il progetto di riforma Sì assicura che il generale Roberts, io uno | Cipe ereditario. Bozo Pet ”, A 
gia e l'oghilterra spadroneggino 10 Orieate € a i har lodandoe il propusito, | dei suoi ultimi rapporti sulle cose dell Afgani- l'esercito d' CORRIERE DEL MATTINO i 
a Niiiaso ‘riene in compo l'i- perchè ba trovato difettoso il coordinamento di cessa a diversi ufficinlì austriaci e prus- atri Venezia 28 settembre. } 
de e la la nuovi regolameoti proposti. fatti prigionieri tra le file degli Afgani. . con Seymour un procedere combi \ data di ti 
Germania, l' Austria e ale —__ I Goveruo inglese però tiene celata una | ( Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 24 i 
ulfiziale germanico ne parla come di cosa molto ma 2A. tale votizia. (6. P) ——_—_______T@—_c— oche si stinzo prosdebdo gii ope 
desiderabile, e tale, che sia richiesta dalle pros- Il Diritto osserva che le proposte della Tur- SVIZZERA SERRARA i portuni accordi fra parecchi deputati dei centri 
time complicazioni nell’ Orieote. La sarebbe un chi no troppo tardi, e noo sono giudicate P% | NOTIZIE CITTADINE. delta Matra schbe di dos È edo 
po' strana in verità, ma in politica non è la lo Jc consoli esteri u Seutari ricevettero ngi s Ginevra Pa dal cla ai Voncata: SI GRAN elettora! a Chini ì sun HR renga 
gica, ma sì bene l'utilità quella che dà il tra. l'avviso, giunto al momento di mettere in salvo Seb brass to sort hg Lay bri Nomi Vi \ à poggio la parte cl nd lapniinti sl ii amento 
gica, ma sì bene LUNA cino nel quale il prin- le loro famiglie. __ 4; Sehwegta sara consulto pers e per no se vuol Nomi ma. — Veone nominato vice-console del suffragio e i procedimenti “ia lorali da quella 
cipe Bismarck giungesse a_i il modo di To 'riccipessa di Germania passerà una | ristabilire (a Pos enni”, probabile che la. degli Stati Uniti d' America con Decreto in da icerne lo scrutinio di lista 
sodisfare le cupide aspirazioni io Oriente di en- parte dell’ inverno in Italia, ove I accompagnerà [ot wing sonaglio ad a grande maggio- n 24 maggio ao) 3 cav. aio Gior- 
ttambe quelle Potenze, l'alleanza sarebbe di per il Principe ereditario. cpc sen rif rgro aprilia) ed il 31 agosto P \ 
byte HaciPe sine io talia jo congedo. (Perso) | Malli © messi în questi ultimi tempi io Svia- | Sh ghtenera l'esequater ‘dal nostro ministro | 
pie eli Roma 2. "Ciò non di meno il gioraale Freie Sehwizer 3 | 
rr SETTI leri il vice.ammiraglio Seymour sì recò dal È " | Museo di Torcello. — La Giunta pro- ì 
ATTI VPPIZIALI Principe del Montenegro onde amour sì rec dal | combatto energicamente i ristabilimento da © Tinciae, dopo &i S1SrE feti Mai sua ricono. 
| le prossime eventualità. ci le jo Ricchetti, cs 
Monumento a VI Emanuele. |" Bossi si farà l'iatimezione alle Autorità RUSSIA Urbani di Gheltof, e deputato provinciale : ta 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente | di Dulcigno bbaudovare la città. Si accorde- iter gg ad (-- PRANZI E dada pori gie ao] di Leggesi nella Riforma : 
Programma per il concorso ‘al monumento ono- rà una dilazione di 24 ore. 1 Presso Omolensk, nella Torcello di varie antichità provenienti da for- Il segretario generale nel Ministero del com- 


‘sono scoppiati gravi disor- | cello, isole circostanti ed Allino, la estermnsa le: | mercio, 
n seguito ad dua impros- | stè si siguori Michelangelo cav. Guegenbeim ed 
Clerle, pei seguenti oggetti antichi re- 
cm: Alcuni dei cittadini ch' erano alla testa del- 
d chelagelo cav. Guggenbeim : la dimostrazione di Roma in onore dell' esercito, 
"ehe del rinforzi militari. Uo basamento di colonna, con leone giaceote pubblicarono la seguente proteste 
(Corr. Bur) | appresso ad un mescherone; un boss ‘4 1 qui sottoscritti, seguiti da folla nume- 







sì recherà a Venezi 
enti industri 


. Amadei 
visitarvi i principali Stabili 





per 





tario da erigersi in Rema a Vittorio Emanue- || Lunedì quando non faccia ri 
le Il, primo Re d'Itali città, le corozzate si recheranno davi a 

At 10’ adempimento della legge del 25; Dulcigno. Sono immiuen! avvenimenti dei visa Snia ini inve egericate Anselmo Clerle, 
luglio 1880 e del Decreto reale 43 settembre | sua (Persev.) |ta gendermeria si riot n 


corr. è aperto un concorso per i progetti di un 
menzmallo onorario alla memoria di Vittorio Vi vennero sped 





dini fra 3000 operai 














Leone XII fece pervenire al Goveruo fran- 
uale protesta 
















E uu Patria , fondatore | cese una dichiarazione, colla che 
e il fopo l'accadulo le Congregazioni haono divieto TURCHIA terra cotta rappresentaute un Triton rosa, avevano ideato di recarsi al quartiere celle 
Lise mila: anno concorrere tuti gli artisti | di chiedere l'autorizzazione. (Secolo.) Setivono da Gravose sl Diritto che qualo- ; 2% del Podmi di Torcello, Badoer; un brac-Zocculette , per salulare il. secondo batta 
tranieri. Roma 24. la flotta internazionale, per lo imperversare cialetto muliebre in bronzo; una del primo reggimento bersaglieri , dopo i tristi ì 





un frammento io 
e tre idoletti 


indistintamente, italiani € 


Art. 3. Nessun vincolo è posto all en du ned'Ovesì, Brosso com occhi d'argeelo 





joven-! —Oggi conferirono lungameote tro loro i mi- del tempo, specie pe! 





sione Uci copcorrenti , sia per ciò che sì rile- no potesse trattenersi nella baia di Gravosa a 
7 1% Feo Ù r: sure in bronzo, due dei aillo nazionale, con stemma re 
fisce al concetto ed allo stile, sta per la sce anatra DEI RI fava a Dal siguor Auselmo Cierle: Un bai per te vi acclomando ala Casi 
za S. Marcello, una 





del luogo ove si proponga di innalzare il mo- figurato iu pietra, bauda e o pi 
f'iseszione: Sane. Joan. Eo. de Turcello. buona quantità di delegati di questura» scorteti 
'Musiom. — Abbiamo udito iersera in un delle rispettive guardie, intimarone. si perio bon- 
poli la practatgno FRANCIA Da una lettera particolare proveniente da ristrettissimo circolo di persone della TI silente diera Goribaldi Nino Bixio di sciogliere 

i. 5,1 disegni o modelli dovranno ese- Parlando del nuovo Ministero francese la Del Fanfulla riceve alcuoi notevoli rag- musica eseguita col più fino senlimente delli brameoto. 
guirsi in modo da dimostrare con chiarezza l'i Neue freie. Presse dice: Nel cambiamento, che Hanno suonato il Manfrin e |’ Andreoli © « Domandiamo: — Sotto Governo mo- 
Sola lis Der ‘ciuque giorni teneva sospesa tutta l'Euro- ha cantato parecchi pezzi la sigoorina Stametta parchlico-costituzionale, di cui ci professiamo ia- 


mare alto, le operazioni contro la costa di Dul- 


cigno si riteoguno molte pericolose. pe 






























renga quel che può, basta a 
scopi oltre la regolazione 
questione orientale. 


la quale, avv 
po ed ha 
e di applaudire e festeggiare | ) 
to colteiba cila redesione 'Itali Che Bismarck abbia il progetto di servirsi 
“ Ripetendo: + Viva il Re! viva l'eserci- di nuovo della Russia, (ranseal. Ma vi riuscirà ? 
» stiamo vivamente contro |° operato 
poliziotti , poichè ci sentiamo offesi nei no- 
i di cittadini, garantiti di 
« Garibaldi Nino Bixi 
Vitelli — Cesare Vitell 
gusto Mencarioi — Pietro Piglio 
Giorgio — Giurgi Masini — 
Ezio Zio. » 


Il Tagblatt di Vienoa , che erede nella ri 
costituzione dell’ alleanza trina del Nord, lagoasi 
amaramente che la Germania cambi le carte io 
mano all’ Austria : a suo parere, in una sparti- 
zione della penisola dei Balcani fra l' Austria 
€ la Russia, questa godrebbe la parte del leone, 

hè la parte orientale della penisola è im- 
mensamente più importante per vantaggi sì po- 
litici che economici. 

Il Tagblatt spera che |’ Austria ricusi di 

Russia, e Bismarck, nel 


Il Capitan Fracassa assicura che sono at- 
tesi in Roma Nigra e De Launay. 


L' Opinione, dubitando che il Governo in- 
tenda frapporre un ritardo eccessivo alla ria- 

tura della Camera, ricorda che, mancando un 

reto di proroga, il presideote ha diritto di 
icoavocarla. 

Il Popolo Romano smentisce che il Gover- 
no abbia ordinato l' anticipazione dell 
dei bersaglieri, ma il biasimo della stampa è 
unanime 


Leggesi nel Diritto: 

I consoli esteri a Scutari hanno ricevuto 
avviso dal mmiraglio inglese, lord Sey- 
mour, esser giunto il momento di mettere in 

le loro fami 

Il Corpo consol 
sa ancora alcuna deci 


Il Diritto + 
Secondo le pi 
preparano ad un 
la cessione di Dulcigoo, dove accorrono in gi 
una nuova N 


ga offensiva e difensiva 
Timeo Danaos et d 


tura d' Italia, perchè 
mili capziose offerte. 


Armamenti in A: 

Scrivono da Vienna 22 alla Gazzetta Pie- 
montei 

Noa è più un mistero per alcuno che il no 
stro Governo procede ad armamenti colossali, 
poco compatibi ficoa lo stato delle nostre finanze. 

Nel nostro Arsenale si fondono gi 
cannoni di grosso affusto, ma più specialmente 

nnoni € canavaciui da montagna secondo il 
sistema Uchatius. Dei fucili no parlo. In Ua- 
gheria si vanno accaparando i più bei cavalli, 
€ si sono prese delle misure che equivarranoo 
ad una assoluta proibizione per tutte le Potenze 
estere (eselusa la Germania), che vorranno fare 
acquisti sul mercato equino ungerese. 

Nell’ Arsenale di Pola c'è un vero fermen- 
to, e so che la Società di navigazione a vapore 
del Lloyd austro-ungarico venne ofticialmente in- 
terpellata di quanti suoi piroscafi il Governo 
potrebbe fare ia requisizione a un dato mo- 
mento. 

Tutti questi siatomi mi paiono gr: 
l'altro che pacifici 


Telegrammi. 
Ri 


foma 24. 
l'on. Cairoli ricevè la visita dell’ inca- 


non ha, a tutt'oggi, pre- tenga lontani da si- 


jone in proposito. 


comandante la piazza di Dulcigno, Hadji Omer jalmente 
Betiza, rispose, secondo il Wiener Tagblatt, alla 
domanda di quei commercianti se intendesse oppor 


resistenza di fronte alla preponderanza della 


bardare le nostre case, essi devono sbarcare ed 
ucciderci, noi, le nostre donne ed i nostri figli ; 
noi ci difenderemo sino all'ultimo uomo, sino 

rtuccia. Chi non ha coraggio se ne 





maggiore al 
he opere di difesa che possiede Dulcigno ; 
si lavorò di giorno e di notte, al lume delle 
fiaccole, per costruire tre ridotti ia terra, si co- 
striosero tutti gli vomini senza distinzione di 
di religione a prender parte a questi 
i si adottò un di disposizioni 
nergica difesa della città. 

Venne fortifiesta pure una gran parte della 
spiaggia sino verso Antivari e le alture che do 
minano Mazur, e nella cittadella, dove Turchi e 

ti della Lega montano di pieno accordo la 
ia, si collocano continuamente nuovi ca 


leri 
ficato di 


È 
nopi. 
La National Zeitung, ia un luogo articolo 
disapprova la dimostrazione navale, e dice che è 
ua bene strano modo di procedere ad una mis- 
sione civilizzatrice, come si vuole che sia que- 
una città, i di cui abitaoti 
senza del Governo Monte 
(Diritto.) 


Belgio nell'occasione del cioquantesimo aoni 
indipendenza belgiea. Nazione.) 
Roma 25. 
Parravicini , direttore 
territoriale d'artiglieria a Venezia, ed il teneo- 
te.colonnello Poggio , direttore della fabbrica 
d'armi a Brescia, furono promossi colopnelli. 
(Secolo.) 
Roma 25. 
Assicurasi che neanche |’ Austria nè la Ger- 


Il tenente-colonaello 


Il Pesther Lloyd ha da Costantinopoli il 
testo della Nota collettiva che i rappresentanti 
delle Potenze hanno indirizzato alla Porta. Essa 


I sottoscritt ambas 
Austria-Uagheria, Fran 
Russia haon» comunicato 


bor. Haymerle a cedere il Treutino all' Italia 
come compenso dell’ adesione dell' Italia all’ al- 
{ Secolo.) 
Parigi 24. 
La circolare del ministro dell' interuo in 
risposta alla dichiarazione dei superiori. delle 
‘gazioni religiose, fu spedita ieri. 
Li lle Congrega 
zioni verrà concesso un tempo di dieci giorni , 
dopo i quali verrauno applicate le note misure 
iu ciascuu caso, a seconda delle circostanze. 
he il nuovo Gabioetto coufer- 
date istruzioni al comandante della 
‘ese per Dulcigao. (Cut) 


toseritti, bauno ponderato i motivi addotti dalla 
Sublime Porta, ia forza dei quali essa desidera 
che lasciato all’ Albania |’ antico distretto 
di Gruda, e souo dispose ad accettare le riserve 
tenute nella Nota del 18 agosto quanto a 
per ciò 
territorio Gruda 
non possono ammettere alcuua interpretazione 
diversa da quella che fu stabilita dalla Com- 
missione europea inearicata della determinazione 
dei confini del Montenegro. S' intende quindi da 
sè che quella linea di demarcazione che fu 
N 


collettiva del 3 agosto a. e 
ul 
Biutari , viene mantenuti 


iente del lago di 

in tutta la sua per- 

correnza , ad eccezione di quella parte che si 

riferisce al territorio di Dinoseb, come è segnato 

anche nella Carta unita alla presente comuni- 

cazione. S' intende da sè che qualora |’ acco- 

modamento , di cui qui parlasi , non ricevesse 

una proota definizione, sarebbe nulla la transa- 

zione, ura ammessa dalle Potenze , quanto a 

Diposch. 

Mentre le Puleuze, rappresentate dai solto- 

J0 quanto sopra a_ cognizione della 

ta, esse fanuo osservare che il Go- 

ano, col procedere indilatamente alla 

consegna effettiva di quei lerritorii, che il 

presente accomodameato assegna al Moatenegro 

( eccettuato quello di Dinosch ) darebbe una 

prova della sincerità delle sue intenzioni , del 

che le Potenze sono disposte a tenerle couto. 1 
sottoscritti colgono quest’ vec: 


fruncese si 


1 giornali rivoluzio: 
meote Bartélemy Ssiut-Hilaire per la parte da 
lui presa, io qualita di segretario di Thiers, 
la repressione delia Comune Sì pubblica! 
tere e documenti che dimostrano tale partec 
pazione. 

Il Tribunale de' conflitti si riunirà l'44 ot- 
tobre. Le esecuzioni contro le Congreghe sarau- 
no cominciate appeva saranno conosciute le sue 
decisioni che sì preves orevoli al Governo. 

(Pungolo.) 

Vienna 2A. 

Un personaggio politico, in grado di essere 

bene informato, mi disse che la. dimostrazione 

navale si rimanda da un giorno all'altro, e la 

ragione sarebbe la seguente 

Il priocipe Nikita del Montenegro non vuol 

prendere le armi coutro Duleigoo, Lord Seymour, 
comandante della squadra internazionale, che 
vrebbe istruzioni di non operare isolatamente, 

partito per Cettigne, per ismuoverlo da tale pro- 
posito. (G. P.) 


Teltegrammi dell’ Agonzia Stefani 


Roma 25. — Il ministro De Sanctis è par- 
tito alle ore 3 col suo segretario particolare per 
assistere a Torino alla premiazione dell’ Esposi- 
gione artistica. 
Parigi 25. — La Commissione internazio- 
nale pel Gottardo riparti come segue le sovven- 
zioni : Italia 9,523,984 lire; Germapia 5,790,436; 
Svizzera 5,751,776. 
Vienna 25. — La Corrispondenza politica 
da Cattaro in data del 25: Seymour ebbe a 
Cettigoe un colloquio col Principe a fine di tra 
tare intorno ad un' azione combinata. Seymour 
ritornò a Gravosa accompagoato da un delega- 
to militare mootenegriuo. Il comandante delle 
truppe montenegrive Petrovich è giunto oggi a 
Sutorman. 

Buda-Pest 25. — Il deputato Miklos chiede 
se il Governo sia informato di una agitazione | 
aotisemitica, e che cosa voglia fare relalivameo- 
te ad essa. 

Ragusa 25. — Seymour è arrivato. Le trat- | 
qative con Riza pascià sono rotte. Credonsi im- 

inenti le operazioni della squadra contro Dul- 
cigoo. La Lega albanese minaccia di catturare 


(Dal Cittadino di Trieste. ) 


Il Pester Lloyd parlò recentemente della 
jibilità di un ripristino dell’ unione fra i tre 
fon i nordici. Allora la cosa sembrava un pa- 
radosso. Oggi parrebbe che le cose si cambias- 
sero. L’ ufficiale Gazzetta dell’ Alsazia-Lorena 
pubblica un articolo di 
che ci duole di non duter riprod 
cnusa la ristreltezza di spazio. Accenneremo pe- 
rò alle idee principali. 
Il foglio ufficiale germanico 
rapporti d'amicizia fra_l' Austi 
inalterabi 
impedisce alla Russia di accedervi come terzo 
componente, purchè il Governo di Pietrobargo 
faccia una politioa russa € non una politica pu- 
ramente 
La [reg Alsazi 
he l gi 
ma dice che, qualunque 
nella peaisola dei 
Russia lo potrà ottenere, non colla violenza o 
stuzia, ma mediaute compromesso coll’Au- 
avvicina sempre più il momento în cui 





di 


l'Adriatico qualifica di 


lanciati dal Giornale di Vicenza verso quella 
Società. 


Associazione. 
della dimostrazione pel 20 settembre e consta- 


tando ua fatto, che il popolo di Vicenza , il 


quale rispetta tulte le opinioni legittime, ma non 
vuole equieoci , dove vi sono pasti rossi non sì 
ritro 


duta dalla bandiera col nastro rosso — ma 


possiamo che esserne contenti. 


dine è tutta e sola la politica nostra. 


dalla Direzione della Società dice che al 


Ragusa 25. — Seymour ordinò alla squ 
dra di star pronta a partire per lunedì. 

Londra'85. = Il Times dice che l' ultima- 
tum produsse una costernazione a Costantino- 
poli avendo il Sultano sempre sperato che sor- 
gessero ostacoli all’azione comune. 

Washington 25. — L'esercito e la flotta 
chilena combinano dei movimenti per attacca 
Lima. 

Panama 25. — Vi fu un terremolo a Val- 
paraiso il 13 corr. La città di Ilipel sarebbe 
distrutta con 200 morti 

| Chileoi avrebbero bombardato Callao il 
31 agosto. 


Nestri dispacci partieolari. \°) 
Roma 25, ore 2 25 p. 


Cairoli sospese momentaneamente la 
partenza in causa delle difficoltà orien- | 


ott 
scavi nella incantevole villa dei 

nuti, tanto benemeriti d'Este per 
sottostettero onde contribuire ad arricchire quel 
Museo, e per gli intelligenti studii su quanto in- 
teressa la storia di quella città. Fu ella villa 
Benvenuti che mesi sono fu fatta l' importantis 
sima scoperta della cista, cuì anche la Gassetta 
dedicò un' illustrazione, come il più bel campio- 


la direzione del noto prof. Prosdocimi, gl 


di ii cui 


| 


Ed a proposito di Este, il signor Leo Ben- 
venuti — gentile scrittore e poeta — sta 
frutto di luo- 


sua 

tali. 
Oggi si è aperto solennemente il Con- | 

gresso pedagogico e la esposizione didat 


tica. Fu acclamato presidente Mai 


| bravo prof. Prosdocimi, nè a qi 
| Beovenuti, che hanno diritto a tutta la ricono- 
. | scenza degli atestivi. 


N . — Leggesi nel 
Pungolo 


La Compaguia Morelli accumula io America 


Bullettino bibliografico. 


Sull'olio di cotone e miscele « relativo pro. 
getto di legge presentato alla Camera dei depu. 

tati il giorno 29 giugno 1880. — Letter: 

retta a S. E. il ministro delle finanze da 6. | 
Millo: = Genore, ‘Up. Pell | itrini, Nell’una e nell’ al 
Bibliografia analitica sulla legislazione del- | usciiato dalla signore Tessero rag- 
la Repubblica di Venezia, del proî. Antonio Val- | giuuse i limiti del favatismo. Fu paragonata alla 
sec hi. — Venezia, tip. Naratovich. { Ristori, fu coperta di fiori, fu regalata di splen- 
critico sul Fra Ga!dino, di F. d'O-| didissimi gioielli. La sua beneficiata pella quale 
Napoli, Stub. tip. | fu recitato il Cuore ed arte, di Leone Fortis, 
| 


fruttò uo incasso di ben diecimila lire. 
FATTI DIVERSI. 


Consorzio ferroviario. — L'assemblea 
ferroviaria consocata il giorno 23 
ha deliberato a voli unsoimi quanto 


feali. — Sotto que 

sto titolo la Gazzetta Ferrarese fa la relazione 
di uno scaudalo avvenuto qualche sera addietro 
nel teatro di Cento : la riassumismo io poche 
| parole. Il baritono Marescalchi, artisticamente 
geloso per le simpatie delle quali era l'oggetto 
la prima donna, signora Loué, e sembraudogli, 
lui, ch'era pure festeggiato, dovesse esserlo di 
più al di lei confronto, si diede a quei dispet- 
luci che spesso sfuggono al pubblico, ma che 
sono il pane quotidisno che si ricambiano gli 
artisti. Venuta la beneficiata del Marescalchi, 
essa passò fredda, e, per converso, quella della 
Loue tu caldissima. Veauta l' ultima rappresen 
tazione della stagione, ed essendovi in quella 
sera la beneficiata del tenore Bet lare- 
ralchi voleva che la Loué cantasse l'aria della 

norah dopo l'atto terzo del Rigoletto, auzichè 

p il second 


segue: 

« Preso atto delle comunicazioni del Comi- 
tato conserneati il riscatto e la definizione del 
Riparto degli utili, da inearico allo stesso di di 
rigere alle tre Proviucie una Relazione sullo 
to attuile di questa e di aitre. priacij 
tenze. » 


Beneficenza a Mogliano veneto. — 
10 che il 5 ottobre p. v. uscirà un Album 
ato a scopo di beneficenza da un Comi- 
capo del quale stanno i sigoori D. Polo 
lo, e che ottenne la valida e ge» 

ione di artisti e scrittori vene 

to, Mainella, Giusti, 


Sent 
pubblic: 
tal 


mento, asserendo, e giustameute, che dopo | 
terzo del Rigoletto, che si chiude col gran duet- 
to, essa sarebbe stata troppo affalicata per ese- 


L' Album, edito coi tipì del Fontana, atta della Dinerak. 
ll 


Venezia @ Mogliano, Ricordo della Fiera di be- 
neficenza. 

L0W4e34 3 Maattotioo Il pubblico, risaputa la cosa, a 
rescalchi a sonore li 
riagraziando. 

Il Marescalchi ebbe l'ardire nel pronuneia- 
re le imprecazioni: Cortigiani vil razza dannati 
che figur, libretto del Rigoletto, di fissa 
ia modo significativo il palco della Direzione del 

e naturalmeate allora i fischi si fecero 
più romorosi. 

All’ uscire dal teatro il Marescalchi indiriz- 

jugiurie ed offese ai cittadini di Cento, alla 
zione del teatro, ece. 
omma fu uno scandalo in tutta regoli 

ritono Marescalchi può chiamarsi lieto 

di averla passata senza più gravi conseguenze, 


" De Mattia. — Leggesi nel 
Pungolo di Milano: e 

È stato arrestato in Napoli l'avv. 
uno degl'imputati del processo De M 
solo dei sei imputati sul quale 
poli sia riuscita finora a mettere le mani. 

A questo proposito aggiungiamo che la Cor- 
te di Cassazione di Napoli ha risoluto il con- 
fltto tra il Tribunale e la Sezione d'accusa 
chiarando che il prete De Mattia e complici sie- 
no giudicati dalla Corte d' assise. In questo senso 
la Sezione d'accusa di Napoli ha provunziato la 
seotenza che riovia gli accusati al giudizio dei 
giurati 

imputato Giglio testà 
‘ebbe, col prete De 
di di 





Le cose di questa tie Japo quest’ aan 
ad una ben maggiore importanza degli anni de- 
corsi. @itre al dono spleadidissimo di $. M. la 
Regina, sentiamo che giungeva altro dono di Sua 
Maestà il Re Umberto. Eotrambi questi doni 
verranno sortegi me agli altri molti e 
pure ricchissi ferì da generosi cittadi 
Quella enica prossima alla Mi 

una festa portante, per cui Veneziani e 
Padovani vì accorreranno certo iu grandi masse. 


— Il regalo inviato da S. M. il Re Umberto e 
che verrà sorteggi la Fiera che ha luogo 
in Mira , consiste in una maguifica coppa d' 
geoto rinchiusa ia elegante astuccio. 


Giglio, 
; È 
lone a Vieen 


Dim 
giamo nell’ Opinione 
Vicenza 24. — Il Giornale di Vicenza 2- 
veva affermato nei giorni scorsi che qui il po- 
polo non segue le bandiere coi nastri ros 
La S: della fratellanza e 


Polizia di Na. 


della liberta, aderente ai 
, e che ha la bandura col nostro rosso, pro- 
mosse allora una dimustrazione contro il’ sud- 
le. 
vveone uno strano patto, 


fato, è lì 
Il Prefetto permise il nastro rosso e i di Liga quegli 


diviso la fi 


Nessun progressista noto prese parte alla 
dimostrazione e destò scandalo che il Pefetto 
salutasse dal balcone il gruppo di persone ignote 
€ di ragazzi che costituiva la dimostrazione 
stessi 

dott, Gueltriai, direttore del Giornale di 
Vicenza, nel foglio di questa sera limitasi a sta- 
bilire, colla massima temperanza, a confermare 
quanto serisse, notando l'assenza di ogni signi» 
ficato da una dimosirazione nel le spicca 
il nestro rosso e suonasi la marcia reale, 

— Ecco ora l'articolo del Giornale 
cenzu i 

leri sera ebbe luogo da parte della Società 
imostrazione , che 

gl' insul 


mbri non è più. 
lerì uno splendido funerale, reso solenne e com- 
movente pel vuumeroso corteo 
seguiva, per le ghirlande ond'era 
ra e per le funebri note della musi 
paguò all'ultima dimora. Eppur tutto ciò che 
vidi io stessa ha ancora per me l'apparenza | 
di un sogoo! Ella era malata da parecchio tem- | 
po e soffriva di molto, ora colla speranza di 
ricuperar la salute, ed ‘ora con filosofica 
guazione.-Ma qualunque fosse il suo stato fisico, 
I intelligenza elevata ne faceva desiderare vi 
meute la compaguia. Osservatrice profonda, di 

tte 


Vi 


Li 
Il letale morbo le 
concedeva lieve tregua, era un divertimento il 
seotirla. 


Saggia, affettuosa, non aveva nessuna di quel- 


Liberissima la Società predetta di fare, nei 
lermini della legge, le dimostri mi che crede. 
l'Adriatico 


Gli seavi d'Este. — lo uno dei primi | REGIO LOTTO. 


giorni della entrante settimana ricomincieranno | 


ty, con bacca 


| 
f 


Azioni 


ra CIMA | salina Cori 
ico Rossi 


Lani 
| Bend. aut. 


| Londra 


Bano 


Estrazione del 25 settembre 18%). 
ignori Benve- | VENEZIA. à 


-—i#-=——— 
GAGINTTINO. MERCANTI, 


Banca Nas. 
Ven 


SCONTO VENEZIA B PIAZZE D'ITALIA 
Della Banea Nazionale 


Banca Veneta di dey 


























anno 1: 
Mr — 


ASSOCIA: 


MT VU -H_ 


lezia 25 settembre. 
ona: da Ward, lo scuo 
sce. ed AbÙ foatelli Mi 


BORSA DI VENEZIA. 
( Bullettino ufficiale.) 
Del giorno 25 settembre 


EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIAL] 


PREZZI FATTI 
Pronto | Fineco 
Ricordiu 
innovare | 
j rinnovare 
di tere, ff 
itardi nella | 
ire ASSI). 


PREZZI 


fa Venezia. . » 


(lla Raccolta 


, ee 

pel ola ital 
Tabacchi Raccolta | 
sppri Vestero (91 


5% 


"que destinazi 


La Gazze! 
prin 


— VENE 


Nella que 
sempre al suli 
ge le nobizie < 
safo sono 
chè forse mai 
gi da smeolit 
movasi ieri. | 
incomin: 
mavi coalizzo! 
erano gia te 
coste albanesi 
otizia che 
Ria che il 








o di Napoli 


jes di Credito Veneto 


















































Rend. iL 


Argento 
Zecchini imp. 
100 Marche 


derato soltanto 
soltanto a Po 
lo coperto al n 


Ancora 





insulti a quella | !e debolezze femminili proprie delle anime vol- | 
gari. Era un carattere di quelli che si spezza: 
ma non si piega: 
da Goldoni o da 
tutto cancella, ne serbasse mperitura la memo- 
ria, come esempio all' umanità delle virtà e dei 
sagrifizii di cui è capace una donos. 
Moglie ud un uomo ch'è illustrazione della 
scienza e della patria, ebbe dei difficili momen! 
Ne seppe misurare tutta l'intensità, e 
li superò con eroismo. Ma forse quella lotta col 
dolore logorò lentamente la esistenza di quella 
tempra di ferro, che pur lasciava posto a septi- | 
mepti soavi e geatili. 
Povera amica! Come mi sentii stringere il 
cuore nel rivedere la stanza dove ho passate tan- 
te ore liete con lei. All' inconsolabile marito 
comm. Fambri, a cui tolto un tesoro 
fetto e di conforto, all’ amorosissima madre, si- 
guora Auvetta De Pot, 1 fratelli, alle sorelle, 
ai coguati, ai nipoti Iddio conceda rastegnazio- 
ne per l' irreparabile sveutura. 
Venezia, 24 settembre 1880. 
Mavonnina Mataseina. 


no, 
Il Giornale disse semplicemente, a proposito degno di essere personificato 


Ù 
si 


La Società Libertà e Fratellanza 
li protesta, è uscita ieri sera per le vi 


a titolo 
, prece- 


l suono ripetuto della marcia Reale e al grido, 
rra l'Adriatico stesso, di Viva il 


ò, se colla marcia Reale e cogli evviva 
è voluto togliere ogui equivoco, nvi nov 


Imperocebè l'Italia col Re, la libertà coll” or- 
= 





| 
Per la linea di Arzignano, l'avviso pubblicato | = 





i cousoli residenti nell’ Albania io caso di osti 
lità della squadra dinauzi Dulcigno. 





| ordini superiori. 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Vireiture e gerente responsabile. 


7. 


Teomoo: 
libre, perchè il tempo, che | baite dai 




















» 
Feo 


oloeità oraria 
tato dell’ 


rica 

Blettricità ai 

Oscvo, Notta, 
T 


opera bul 


Mascherata. (Peo 


| camma 
| ley delle ore 8 alle 





Fiorini austriaci d'argento 


no» 
Dispacel telegrafici dell’ Agenzia Stefani. 
Borsa DI FIRENZE 


VIENNA 25. 


austr. 
Metalliche al 5% 
Prestito 1860 (Lotti) 130 50 


PARIGI 25. 
Rend. fr. 3 0/0 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


BOLLETTINO METEUKOLUGICO 


alativ 


0 
prattative dip 
uesta che la 
li accordi fi 
arda mento 

concludente | 


«dal — — aL 235- 


24 seltemò. 





25 settemb. 
god. da 1 geno 1881 
4 luglio 1880 95 08%, 

. FRI] 





WU 874, 
118 
27 83 
110 50 


Ii osservazi 


\ dizioni, dalle 





contro le tri 









ad outa di | 
i quali uva 
gli Albavesi 
cigoo, ma è 
bene a ragì 
mono che 1 
turco, Riza 


( Dispacci telegrafici. } 
28370 
#1 36 
[Consolidato ingl. 
- [Koti turchi 
PARIGI #4 


[consolidati turebi 
[Obblig. egiziane 


LONDRA 25. 


60 





tt] 
n” 





= ed il qua 
stagne dal 
provocat 

che queste 
giungera | 
fate noo | 
coste dell 
Noi aveva: 
all'in 
te esco; 
strazione 

senza pote 
un accord 
si è gia 4 
vollero pr 
di ricogoi 


ustr, 5 63 
58.5 — 


BERLINO 25. 


IMobitiare 489 10 
'Austriache 479 0 
Lombarde Azioni 1990 
[Btendita tal. 8510 


85 50 











Roma 24 settembre 


1 a 4 mm. Le pre Ripri 
sai livellate fra 759 e 761. Sotto |’ influenza ioni dell 

della stessa depressione abbassò il barometro di + 

mm, anche a Mosca, dove ancora vi sono le più strazione, 

pressioni (769). leri in Italia cielo nuvolso e quani da Anspirate 


Oggi venti debolissimi o calma, m- 
raro e Messina; mare agitato 





di Primaro, altrove calmo o mosso. Cie È 
i, nuvoloso al sud. La 
buon tempo tendente al variabile. trovato, « 
tevoli do 


I opposiz 


del 95 settembre, fari ester 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE nbi ripri 
(48°. 887, lat. N. — 0°, Y lug. Occ. MR Difestame 
Collegio Rom.) contro |< 

11 vosseîto del Beruametro è all'altezza di M. 31,95 della re; 
sopra la comune sita mare nato del 


3° 
704140 


(9 
sini 
18 


No. 


7 sat pe il cle 
pai bastauza 
gli una 
geverale 
voli, è | 
pasto m 
durata 

MI, 
cipe Bis 
teazion 
li vota 


AI meid 
1 





1938 
gra 
1197 
vento Saper N 
at 
“ 7 
Coperto [quesicop 
= | so 
+16.00 | +0 co | 41000 





a 
dall'alte 
tanza d 
il cane 
savebbe 
di duvi 
Ciò avi 
posse i 
Auttavi: 
sia il | 


— Goccie di 
— ‘Sarometro crescente fino # 


SPETTACOLI 


compa; 
to co 


rosi è L. Dev: 
an De 


INTO REALE. — Consesto wusice” 
pom. 





Tipografia della Gazzetta. 
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Lunedì 27 settembre 


AZZETTA DI VENEZIA. 


quotidiane colla riproduzione degli Atti awministrativi e giudiziarii. 








INSERZIONI 
sarta pagina cene 


Pac gli articoli nella qu 
Aesimi 40 alla linea; 






Giernale politico 


sempio cade Col suo esempio, il Go- 
verno può educare o corrompere î popoli. 

Eceo l'augurio lieto che io fnecio in questo 
al mio paese: io non sono sfiduciato : 
zerà e riprenderà il suo vero po- 


ge non tanto importante per | —Senard, l'inviato straordì 


Ricordiamo a’ nostri geniili associati | til ilimeati i 
at di sommo momento per | diresse a Vittorio Emauuele una letter: 
jone, era quello di riparore | pubblica, in cui si rallegrava per l'occupazione 


rimovare le Associazioni che sono_pe 
è bia, ire|v 
no a, spgrire |P Autorit È rio" lelle nestre fingoze. Nel |di Roma e pel modo con cui venne. eseguita, 














































Faere, affinchè non al 
Hindi nella trasmissione de' fogli col A.* | dei diversi mestieri, rilonend so vavamo ancora un duecento milioni | (Anpiausi.) 
giobre 1880. privilegi, e per pi più dal toglimet di deficit. Quando il Principe Napoleone dopo Gi sto. ( Applausi.) 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. purea ed a Brema, facendole en- | riti tutti i mez: mae in Italia, dichiarò che non avera E me lo assicura particolarmente l'avere 
dale "Ra. Trim el regime nerale delle Dogane, e dall’ac- iva appigliarsi alle ec ,g2 scala ; | nulla in contrario all'occupazione di Roma, è ‘he ha redenta e riunita 
x EL i | Pn Siecioo È |a aepiglinio collega delle finanze si propose la | che era autorizzato a contrarre ua trattato d'al- 
p Venesia.  * jelle ” i à i ll principe Bis rto assai potente delle economie fino all’ osso, ed io quelto | leanza su questa base. 
Ai gii se are a conseguire sil- | della lente dell’ avaro (applausi), riducendo g! Lo stesso illustre Thiers, quando si 
to, lo ammetteva come 


‘ia Raccolia delle 
È assegovmenti € gli stipe: c 
e gli altri impiegati dello Stato, però 04 ‘e l'Italia, veone | deve inspirersi 11 popo 
mano, mi disse: | gina, che sono lo specci 


zione sempre minofe, più che 
da | dio. ( Applausi. 
| la l'{tolia che trova dovunque un'e- 






Mg, CO: > 
GT italia. so» 
Let) sud 

















‘Raccolta sudd. L 
ero (qualune Noi re n 
ptinazione) » = 30;— 43: | abbia fatto, come foci Si cominciò dal Re dai ministri. (Ap- | piausi fragorosi, Fortun al 
elett ‘quindi, © signori, che da ogni lato dro si solleva il grido: che io qui pure 
I le che verrà da voi accolto : 










il Re la Regina! ( Lune 


noi fummo in re 
id acclamazioni.) 


taasi.) 
Vi dirò fio l'ultimo di i È 
cominciò dalla Corona e di i Si può dire che abbiamo colta l' occasione 

i mentre la Francia era soccombente. Ma quando 







|a gazzella si vende a cent. 10) 
































_— ® ati io mivori proporzioni, e che | poi facilmente 4 
DIZIONE De ucipe Bismarck laset, o, forse, me- Ebbimo a scstedere lulte ed opposizioni do- | una Nazione deve compiere la gronde impresa " —_ 
crt quad P RT, da eta SER fogge lorose, che costarono la vita a qualche nostro bevoni sua unità, sarebbe delitto per ione: 1 Tesoro. 
È 53 e drei collega. che la governano se non sapessero cogliere li à 
VENEZIA 27 SETTEMBRE esso il merito se nelle realtà scenderà più volle pure senza. scrupolo introdurte | ogcasioni per raggiungere la desiato meta. (Ap- nell’ Opi ta di Roma 25 
—_ miti consigli ia il suo appoggio a quanto ab ie nell’ esercito, sulla generale persuasio Oggi fu distribuito lo stato an pre 
Nella questione  turco-montenei trimenti avrebbe vivamente tuto. pece nun sarebbe stata turbata. ere scolpato il Governo del | visione del Ministero del Tesoro pel 4881. La 
sagre al solito ibis e redibis, ed oggi le cose È però certo che o in tutto od in parte il Quando ali’ improvviso spuntò sull’ orizzonte scuse mossegli sull’ occupa- ascende a L. 783,277,801 59, 
principe. Bisma cirà certamente, come | una uube pe isacciava procella, sione di Rome. ,436 46 di meno della somma ap- 
Ma non era il tutto andare a Roma. Biso- bilancio definitivo del 1880. 
cr cin 





Mibrano rimesse alle calende greche, 
He votizie che ci 

Frafo sono vere, Fac 
N irse mai, come jo, questa. vertenza, 


k 

sempre, e far trionfare le proprie idee e quindi La successione di Spagoa. 

anche questa nuova fase dello Gercammo, per quaoto ci fu possibile, con | gnava restarci nen ostanti le immense difficoltà. 

mico-politico della Germania va_s6 sla | altre Potenze, di storsare il conflitto fra Prussia Il nostro gran Re, che aveva una sorprea. 

più viva atteozione, enormi € “stati fino ad accoo- | dente intuizione politica ne' grandi momenti, vi Nel Congresso agrario bagiow 
im questi giorni a Cremona, dopo 














anche fatali 





























gdo smeatito quanto usseverantementi 
Stasi ieri, La graude dimostrazione ni ale do. | pote do essere le sue consegueose per le nine | CoFrancia, e noi ci siamo Bedi Casa Savola | entrò dicendo 
fa incominciare oggi, ed i ci idanti dell zioni economico-sociali della rimanente Europa. | a le ad occupare quel trono, causa € fomite Ci siamo e ci rosteremo. ( Applausi. ) 
lizzale, cocettuato però il francese, della disastrosa guerra che poi ne seguì. E ci siamo restati. ( Applausi. } Reni, sen IDEA proposta del signor 
1 Gabinetti d Europa ci applaudiro trovare il modus vivendi. « Il VI, Congresso degli agricoltori italiani 
Le Potenze non vollero immischiarsene ; ci | {a voti perchè il Guverno preseuli e sostenga Un 


ceti a lure una ricognizione delle 
generosa condiscendenza del nostro glori ; 
Chiesa | progetto di legge ioteso a dare. espressa facoltà 









«E albanesi, quando tutto ad ua tratto capita 
h volizie che Lutto è pui niealo  sogpeso, N cenere a guareotire la pace d' Europa, po- | dicevano: guardate conciliare vi 
sche il Mootenegro ha provocato nuvve pi s sicurezze di na g0o_ cito ti lasciarono fare sotto la. nostra | Li Consigli proviociali di creare corpi provinciali 
hi cl i e di stanziare nei loro 
Ù ammo la legge sulle guarenti- | |; se per stipendiorle, rie 


inttutive diplomatiche. È la ragione ne sarebbe ca 
quota che iplomatiche. E SE ravale, a quale per | dell'ob: Lanza; lunedì scorso, nel banehet- pianti) re a rottura fra le due grandi nl 
fi iecrdì fra le Potenze, dee limitarsi al bom: to datogli da quell’ Associazione contituzio- fegpirestaridi i ie per stipendi 
Frlamento è 00m, pare alcuo sbarco, a pula di | nale di cui è presideute, discorso, che ra. tai» oppugaita e apri + congrua 
drlegle potrebbe riuscire senza che coutem» | sume una importanza politica si secialmeo che pure dopo quattro anni » 
Suuesmente i Moatenegrini uscissero dallo atato | te per le ala ti i idresioni intor- Il Ministero di propria io , e potere, uoa 0sò toscare e religiosamente la ob prima) gi 
Flberiazio e e venissero ad occupare le Po- | ng all'occupazione di R ipioto da altri, proclamò Îa neutralità (applausi), | serv. ( Verissimo. ) 
sitioai, dalle quali il bombardamento  cacelatte (cestello ‘eventi che con tanta rapidità sì seguiro "tanto è vero che altro è ìl governare, al- 
gi Albanesi, ed i Montedegrial, sempre, secondo Signori, colleghi ed amici carissimi. gli dimostrarono essere giuato il momento di tro è fare l'opposizione. ( Si ride.) forti compestr 
| telegramma, sarebbe: ben Ragno bat- lo mi sento oppresso dalle lodi che mi ven-| sciogliere la questione romane * l'occupazione lidato e resa sicura fica toa 
tisi cogli Albanesi, ma rifiuterebbero di lottare | nero Me da labbro smico € condono al- | della città eterna. (Applausi (ragoro: È 
Mach turche. Se Riza pase'à | I" sro preti) avere esagerati i meri mie Q CApplanai (ralirono nddceso. Applicazione delle vigenti leggi. 
essere stati trascinati dal por- 







































































i» so che nella mia vita mi proposi upich- 
scupazione di Ro 









































uno stesse e se fossero sincere le in- 
azioni eh A mente uno scopo : fare in qualunque posizione | tito estremo, di avere eliberato della 0 
Iniciguo, la cosa pol ci | mente trovassi il dover mio. Now ambii mai pes- | Camera che voleva andare ‘a Roma coi soli mez- | chi consi, | Ministero di cedere il posto Prima del 1830 fu gioroa! 
al guta di tale dichiarazio do ouficio pubblico, nè chiesi mai unlia, ei per | si morali e d'accordo colf di aver Mi per buona sorte il concetto fu | ne, Nel 1830 fu uno dei firmata 
iquli ava dovrebbero troy Questo si voglia rovistare negli otu della mia | violata la' fede pubblica coll’ esser v o. Sta dei giornalisti, e scrisse nei giornali d'o) 
ussulmani di Dul- ‘nessuno potrà trovar caso da smeolirmi, | ai trattati. n ci parve onesto abbandona posizione fino al 1833, Dopo si diede all’ erudi- 
dettate dall invidia momenti difficili ( applausi ) , e vi ri zione ed ebbe, nel 1838, la cattedra di filosofia 





ql Albanesi € gli abitaoti 
tigoo, ma juvece i Mont 





dano a quando la legge sulle guarentigie a- | greca € latina al Collegio di Fra 
o la su prime f anoo seguente, fu ammesso, all’ 





egrini fioti èfedono, e | ( Ferissimo.) Accuse tutte, o sign 

tele a ragione, alla sincerità della Porta, e le ‘dineiapre riconosciuio che, le posizioni più | dei partiti. (Vero — verissimo) 
ee dhe quad’ essì sieno eutrati oe territorio | alte sono de più dibatte chè implicano und 'Udite 10 qual modo ci lascismmo trascina. (et 

opprimere le Corporazioni re delle scienze morali e politiche al posto di 


turco, Riza pasciò, che sta acc: Maggiore responsabilità i 0nd | è meglio: allouta- | re dal pirtilo estremo : tremila e più volontari 
fanetli a Goriza ed a Katerkol garsene che ambirle. (applausi) alla froutiera pontificia furono disarmati e di- Roma. È Broussai: % 
Mure addosso, sicchè primo di enti li eligii che mi vennero impartiti dali’ a- | spersi ‘andoci dopo tre anni, al e Nei 1840 fu per quatiro mesi capo del 
pijoa preteuderebbero (sempre sec vado l' ace mico Oggero per aver avuto la gran fortuna di Mazzini arrestato a Palermo e rinchiuso | che l potere andasse in mano biaetto dell’ istruzione pubblica col mioisi 
talo telegramma) che le truppe ottomane colà condurre l' Ilalia a Roma, erano direlli al certo nella fortezza di Gaeta — Garibaldi stesso bloc- ro le stesse nostre idee politiche, Cousin. Nella rivoluzione del 1848 fu capo del 
siluate a vessei ritirarsi. @ tutti i componenti l' Au gato dalle nostre navi a Caprera ; queste severe lo intento c meglio consoli: o del Goveruo provvisorio, 

i i | nostra posizione a Roma. ( Applausi. col partito moderato, Approvò le mi 


Perciò il Montenegro, al quale sembra che | geva io lora la cosa pubblic: misure veonero prese per impedire, che moti .) 

ln consegua di Dulcigao non prema gran fatto, | no coo rato zelo, e, credelelo pure; tutti col più | rivoluzionari venissero a turbare l'azione del Venne il 1876 e la, Sinistra salì al potere | pressione contro il socialismo, pur negando le 

ed il quale per lo meno vorrebbe levare le co- | perfetto accordo, per ivgliere il difficile pto- | Governo, e inquietare le Potenze estere. ( Ap- | quando l' opera nazionale compiuta : ni Cavaiguac. Nel 1849 approvò la 
questione iuterna, niuoa coll Europa. Le fi alla spedizione di Romi 

















































flagne dal fuoco colle altrui zampe, avrebbe | blema ; la merlia È ‘questo, o signori, per quanto | plausi.) t 
ve diplomatiche: An- siasi asserito il contrario ; tatti. femme nano | PL@MIE I abbiamo nesnche violato il deliberato | ze fuori porta Questo è l'epitafiio © Ta occasione del 2 dicembre 4834 prote- 

ortiranoo, e frattento | cordo. (È vero, bravi della Camera perchè i mezzi morali li abbiamo | caratteri Perlicbili seriverà la storia. ( Applausi. | stò, e rifiutando di prestar_ giuramento, lanciò 
tutti esauriti. Viva Lanza.) la cattedra del Collegio di Francia, quantunque 

mento. 


ì 
le flotte curaz» Ciò detto come preambolo, io vi devo,rin» ti 

‘Tutte le Potenze riconobbero la necessità in | .. Dicani ‘quel che vogliono i nostri avversa | sarebbe stato tollerato aoche senza gi 

rii ma questi sono [atti oramai indiscutibili. | Fu con Lesseps uno dei fautori del taglio del- 


























provocato ora nuove trai 
che queste noturalment 
giungerà la stagione nella 
















nale noo potranno trattenersi impunemente sulle di essere uccorsi vumerosi da ogni par- 
coste 21 fl %del circondario per darmi una dimostrazicne | cui ci trovavamo, di andare a Roma e nessuna 
Noi avevamo aduuque ben ri così bella, così cara, così solenne, associando il lefice abbiam Verissimo.) l'istmo di Suer. 
al più grande avvenimento Ora che l'Italia ha Roma, non può vivere Fatto deputato pel Dipartimento di Seine- 
sodisfalta senza una politica degna delle grandi , fiemò il manifesto della Sini- 
wati dei funerali di Bau- 


ibarazzo, ne quale le Potenze si sono 












la aliora le nostre truppe var- | sue memorie. 
di Parigi restò pella 



























elite escogitando |" espediente di quella dimo- 
sirazione navale, la quale deve oltener tutto, TI di Sinistra, coi lero spinse ogoi © 
seaza potere far niente, e che vuol! signilicare f per tiograzia- | carouo il confine e_ vennero secolie dovunque» 7 
‘unvenimento cui noo presero | cop immenso entusiasmo di lazio: politica classica degli Scipioni e dei Cesari, non semblea nazionale, 
È più adotta ai nostri tempi; ma è obbligo d'I- , il 46. febbi 
di esempii de' suoi an- fosse nominato capo del po- 


Îha non sussiste, giacchè | re gli Dei di un 
i francesi non | parte (verissimo), Casale, questa patriolira città so la prova più convincente che i mezzi 
be- | morali furono adopra! 


l'invocua gita | che fu la prim: ‘ad alzare il grido d' Italia lil 
ta, volle dare una dimustrazione;d' affetto ci 





uo accordo, che in rea 
si è già veduto che i comanda 
vollero prender parle nemmeno 


li largamente e con effi | talia d' inspirarsi ai gr pi 
ionati; e di seguire una politica dignitosa che cutivo, Thi e poi 


aci 
tO è che si fece qualche colpo di canno» | sappia ad un tempo difendere, © proteggere i 
nosiri iteressi all'estero e farci rispettare co- rattare della. pace 


capo del 














di ricognizione suile coste dell' Albania. 
i eine Riproduciamo più invanzi alcune osservi qualche cosa per la liberazio: ci e - 
metro di è tioui della Newe freie Presse intorno lla dimo- fe n riconoscente, 0 signori, ne, ma doveva forse l’esercito italiano arrestarsi 4: 
le più alte strazione, le quali, se anche soco mani festamente pi di fronte a mercenarii stranieri che in Roma im- conviene ad una grande nazione. ( Ap: | colla Prussi 

e quasi da ltspirate da una infondata simpatia per la Tur- peravano ? ( Verissimo.) pia Dopo il 24 maggio 4873, epoca in cui fu | 

calma, mo- ebia, noo mancano però di contenere molto di Si disse che nou dovevano andarvi senza il poli to: | rovesciato Thiers, sedette al centro sinistro, vo- 
are agalo io. € n ventotto | tando sempre col partito repubblicano modera» | 
, lel Mivistere francese ha E come ottenerlo ? Na tale, deve | to, Approvò le leggi costituzionali di Wallon, e Y 

ico nostro, e diciamolo pure. il li sono i suoi inten- | nel dicembre del 1875 fu nominato senatore i- 

ere. | namosibile. Fece parte della minoranza repub- 


ledevamo,. favo= | pi P 
za del quale non si sarebbe fatta l'l’Italia, era 
blicana del Senato, e combattò, dopo il 16 m 


r tro il caduto. 
opposizione contri Gì fu riferito che una voce augusta a P: gio 1877, tutti i lentativi del poi 
la contro la Repubblica. Fu esecutori 
rio di Thiers_ come era stato  eseculor 


‘una parte, ed anche oggi Ki 
doe lettere di lui, tacere tutte le pa' i rigi pronunciasse queste parole Plutòt les Prus- 
difestamente pubblicate dai tre riguardat Paris que les Piémontais à Rome. ina nazione di T 
contrò ogui genere di aolipatie. Appro lore | atterrato il pc Come era ancora possibile di sperare uo o0ì. O sono meritate, o il | meptario di Cousiu. 
indice spassio» | dei Goveraì tevcratiei e di accordo colla Franeia in questa questione? Governo di essersi espusto a subirle, 0 sono im- Barthéiems-Saiot-Hilaire è nato 
ua trattato che ci | bisogi lere anche l' ardire | 10 agosto 1805. Ha dunque 75 anni, La gr: 
to. ( Applausi. età, l'indole filosofica della sua meote, | 


fari esteri si sollev: 
noi riproduciamo altre 









della repressione della Comuui 
tato della politica di Bismarck, tollerante, verso | la libertà lla Chiesa e resa possibile la coneilia- | n 
il elero, nemico ce n'è vne tra la religione, e, il prugregso civile in vineol 
i J ve stava seritto i slerna non vorrei vedere Go- sempre appartenuto ;al partito moderato, 
territorio pontific partiti estremi, | l'esser egli senatore, l'inspi arsi, che fece in 
Ma questo ai > Signori, non riguar- anche € | questi ultimi anni alla politica di Thiera, sono 
cui i Gov con. x prestigio del- | tante garanzie che egli adotterà una poiina di 
(6. P.) 





Pipa i meri traenti si riseri pi 

a a ace. 
ca ii fisusola dei casi eccezionali fu potentemente ; P des 
Dal giorno in cui l'im sostenuta dal compianto illustre Lamarmora nel penne - 
fatidica intuizione, dichiarava che Rom 4864 contro il ministro francese per gli Nostre corrispondenze private. 

eta necessaria all’ Italia, tutti ì minigti esteri, che non voleva saperne, finchè ) 
cecupati con più 0 meno alacrità della questione, Ja volonta dello stesso Napoleone il quale con La Roma 26 settembre. 
una nota esplicita onsentì. (Appiausi.) (B) A sei giorni di distanza durano aneora gli 
echi ‘delle feste commemorative del 20 settembre. 


da una parte sufficiente aul ; questione ardua. b. ita» di difficoltà. Ed era il vostro, ne converrele un caso ee- 

del 7 ) tale di quello ehe ammi > n ì 
rod pago assumere Las bpplicara het = BI dle di qUelO, Son a doti nuov, ms sol | Cesto ‘terno ‘gurtere, quetto o quello 
il'eancelliere dell'Impero, le quali in sostanza sied i pio | ca; lo dissse Cicerone nel. amo aureo ti pinna sere gine spa crepi 
ti cancelliere dell ipo reechio, ed abbia quia- | problem ibi n jpubblica : un Governo il quale favorisce gd ene da luana! 

Mi dONUO assumere egli stesso quel portafoglio; tra, semina discot- | Peste volentieri aderiscono a rendersi interpreti 
Ciò avvenne da troppo poco vago: ‘hè LI spo Ternana ntnS ti peli ppror: di tali desiderii. Laonde capita ancora di leggere 
‘vederne qualche cosa, ma e le, le qual sspriro: Tigre Da 
Tu mia e a date tema: | la questi ncò. che; i dopo Mentane; quale ona circostanza, che rimarrà inesplicata, è 
apo queta ‘del perchè siasi scelto la ricorrenza del 

desio? elebrare. feste. straordinai 


Vuitavia fierma che la base del.suo si a 
” dirà il re-|cia, dove allora vi era 






cosce ri "cre comm 






voli, è preval 
pasto ministeriale non possa 














Sia il più completo ritorno al protezionismo, a6- ci venisse chiusa |’ ip 0 Rem: 

da zione Non aggiuogo di più ; la storia 

Sonpegnato dali ala produzione sio. (Viva Lanza. Applausi fog rag rain 

dal monopoli della ferrovie, del tabacco @ PET | (ui i i pr a li come A polti set ll gi Men meri 

si i mulla vita e contro gl'i finire fs ira 

tend. dall ipesione duce dell, Sisto in| ala questione, poro atei grave. venerando ed infelice vegliardo, a Pio IX. 


erno, 
load! moralità. Doo distinguo 
distinzione ipocrita e falsa ( bene). L'e- 
























Il pensiero del decennio è venuto mente a 
chissà chi ; quegli |’ ha detto ad altri; i fo 

lo hanno detto a tutti, e così si è ‘ato il 
decennio , senza che nemmeno colui, al quale è 
venuto il’ capriccio di idearlo, ne sappia, almeno 
così pare a me, la precisa ragione. È, 
poichè tutto andò relativamente bene, vada anche 














e proprio in quel momento, e che su di 
possa non pesare alcuna responsabilita delle grida 
sediziose che molivarono l'intervento della Polizia. 
Se questa voce si confermerà, esso farà certamente 
piacere a chiunque gode che il nostro esercito, 3 
tutti i suoi titoli di abaegazione, di patriotismo 
loria , associi , così come la merita , una 
considerazione anche più cospicua ed immacol 
di quella deila moglie di 
Una informazione 
Ù 








di dimostrazioni pensate e organizzate dalla 
parte sana e seria della cittadinanza. Dicovo 
che lo spiegare le cose a questo modo è una 
insinuazione ed ua brutto artiizio di partito. 
Eppure, abbiano pazienza i ministeriali , le 
appareuze sono proprio contro di loro e contro 
il Gabinetto, che lascia campo libero alla piazza 
a Napoli, a Forlì ed altrove, e che si affretta a 
la strada al partito dell'ordine, che, io 
punto dell' ordine e della legalità, vuoie 
con pacifiche, temper: 
. 1 easi di Napoli sono noti. A 
luto 











a quel battaglione di 
bersaglieri, al quale sono toccati a Forlì i 
disappuoti che sapete. E, par ottenere |’ effetto 
di far andare a monte la manifestazione , si è 
ricorso al meschino espediente di mutare senza 


la Stazione per 

prima come 
rivo , quando fu lì, seppe che il 
fa già iu città, e già accasermato 
da parecchie ore, e si trovò, come si direbbe 
buriato. ka dimostrazione volle la 
sei rdevole nucleo di cittadini delle 
migliori classi parli de Piazza, Colonna , onie 
farla divaozi al quartiere occupato dal battaglioue 
venuto da Forlì. Ma ache stavolta la_ Polizia 
intervenne , impedì il passo, e non se ne piè 
far nulla. La stampa ufficiosa dice che questo 
è giusto, e che il governo imparziate deve avere 
Un unico peso e uu' unica misura per tutti. E 
dovrebb'essere così infatti. Ma lo è? A molti 
non sembra. Feco tutto. Senza notare che , 
una deferenza il governo deve mostrare, egli l 
deve mostrare per chi si pronunzia in nome 
l'ordine e della legge, menire pare a me!ti 
eh’ esso faccia esattamente il contrario. Sarà 
un giudizio sbagliato. Ma le apparenze sono 
sicuramente in questo seuso. Gli ufficiosi hunno 
bel negarlo e uu bell' inquietarsene. In questa 
materia essi spenderebbero meglio il fiato e 
l' inchiostro a consigli 












































Vittorio Emanuele, che molti, e avche pare 
senatori e deputati si dolserò, perchè, ‘indi 
dosì nel progetto le condizioni priacipali d 
corso , si volle ommetere quella della località 
di Rome, in cui il monumento dovrà sorgere? 
Mi dicono adesso che alla Commissione per il 
concorso sono capitate non pcsbe osservazioni 

questo punto, e che non pochi artisti di 
primissimo ordine non interverranno principal 
meate per ciò, che il progetto di legge cd il ma- 
nifesto della Commissione lasciano troppo pel 
vago le condizioni del concorso, e mettono gli 
artisti io una enorme difficoltà, che avrebbe pu 
tuto agevolmente togliersi, e che, sommata € 

re, non trova un compenso adegi 
lità di vincere 























goare il mandato. 

La nostra questione dell'aumento del ca- 

none del di consumo non è aucora risoluta, 
cielo, sembra prossimi 

chiesta ed in- 















gior somma di tn 

, con ua salto, 
Maoicipio di Roma, ma ci 
mente in favore della inappuntabilità d 
del ministro delle finanze, sarebbe dis 

tentarsi dell'aumento di un 

precisamente di sole quattrocento cin- 
quanta mila lire. Sono nientemeno che ottocento 
cinquanta mila lire, a cui il ministro rinunz 
Dopo di che, se è vero che in questa faceeoda 
del rinnovamento dei canoni, l’Erario non ci 
rimetterà nulla, e se deve essere anche vero che 
il ministro non aveva la più loutava intenzione 
di guadagnarci nulla, si spera che qualcheduno 
spiegherà questo logogrifo di nuovo genere. Se 
i Gom leto 





























Contentandosi il ministro d’ incassare quelche 
milione di meno, l' Erario non ci rimette nulla 
parimenti, e si tiene in bilico e nelle precise 
condizioni di prime. Questo asseriscono ora i 


medesimi confidenti. Quantità diverse sommate 
assieme danno il medesimo quoziente. Il pubbli- 
co grosso, e forse neanche quello soltile , giuo- 
gono a capire. Si spera che qualcheduno spie 


Stamattina, 
e doma 





allestimenti furono fatti con diligenza e cop gu- 
sto. Voi già sapete che alla Mostra didattica più 
di ua posto distinto è tenuto da città venete. 














L' Opinione scri 

cosiirtemia alle notizie date dai gior- 
nali, l'on. Cairoli, Presidente del Consiglio, che 
doveva recarsi a Belgirate, non è finora partito 
da Roma, dove assicurasi sia trattenuto dal cop- 
tinuo scambio di dispacci che ha luogo, in que- 
sto momento, fra i varii Gabinetti per la que- 





La Riforma scrive: 

Dal Miuistero della istruzione pubblica fu 
diramata una Circolare ai Prefetti, presidenti 
dei Consigli provinciali scolastici, per rammeo 
tare l'obbligo che hanuo i Consigli medesimi di 
compilare ogni anno, nel mese di settembre, l'e 
lenco dei cootributi posti a carico dei Comuni 
e degli insegnanti per la nuova istituzione del 














stro che aleuni Comuni 
wo finora pagato le somme poste a ca 
rico loro, nè quelle de; proprii insegnanti. che 
essi riscuotono mese per mese mediante rite- 
nuta. 












È anzi sorto il dubbio che qualcuno non 
faccia sugli slipeodii minimi legali degli 
guanti neppure la ritenuta stabili 
sa, se fosse vera, tornerebbe di non lieve 2g- 
gravio agli insegnanti stessi, i quali sarebbero 
costreili a fare iu una sola volla 1 pagamenti 
arretrati. 














Il corrispondente di Smirne della Gazzetta 
d' Italia scrive in data 18 corrente : 

+ La pirofregata scuola della regia mari 
italiana, Vittorio Emanuele, comandata dal cav. 
Capri, con a bordo 101 allievo, è qui ari 
domenica mattina proveniente da Milo, e ripar. 
tirà domani per ritornare a Napoli dopo di ave- 
re visitato il Pireo ed i porti pi li dell'Ar- 

go. Mercoledì tutti gli allievi accompagnati 
loro ufficiali istruttori e dagli uffici 
olari hanno fatt per 
immirare le ruiue di quella celebre città. Gio- 

nerale d' Italia, cav. De 
























va 

tati, gli uffizi 
ed aleuvi notabili della Co 
ore che sono stati seduti a_ta 
parlato della patria, e non meno propipato alla 
salute del Re, ed alla prosperità della nazione 
italiana. » 





nelle quattro 





Roma 25. 

Oggi ha avuto luogo nel palazzo dei Cuo- 
servatori, in Campidoglio , l'inaugurazione del 
Coogresso pedagogico, nella sala degli Orazii e 
dei Curiazi. 

Oltre del ministro della pubblica istruzione, 
e del segretario generale onor: Teuerelli , e’ era 
resente | Cairoli. 
reseati più di mille professori e 
ri e maestre. 

Il funzionante da 
lini fece un discorso m 
sostanza. Parlò pure Cruciani, 
pubblica istruzione, il prof. Somasca, e final. 
mente, con incisa frase, lonor. De Sanetis ! 

Fu acclamato all’ unanimità presidente del 
Congresso il venerando Terenzio Mamia 
el icepresidente l'assessore dell’ 
pubblica municipale Crucii 
derale il milanese professor 























GERMANIA 


Mentre i giornali conservatori. applaudono 
li attri» 


la Gaz 





al priocipe Bismarck per le idee ci 
buiscono quile ministro del eemmere 
setta di Colonia, a nome del partito 
innalza la bandiera della lotta e così chiar 
mente si spiega 

« Contro una ragionevole revisi 
dinameoto iodustriale attualmente 
Germania, i nostri amici politici non farebbero 
certo opposizione; i loro ragguardevoli capi 
hanno ripetutamente la voce ia favore di 
un ulteriore e pieno svolgimento di quegli ele- 
menti ordinativi, contevuti nella legge vigente. 
Ma ora come pel passato ri 
scienziosa tenacità loro 
novamenti che tenderebberi 
no terreno dell'odierna libertà, 
re al sistema delle concessi 
Stato dispotico od al pri 
maestranze. » 

E poi così conclude : 

« Ad ogoi modo, di fronte a tali moderate 
aspirazioni degl’ industriali tedeschi, pel caso 
che il principe Bismarek non chieda 
che i nostri amici liberali, schier 
Bennigsen, s' intenderanuo facilmente in Parla- 
mento. Ma se, al contraria, le tendenze dei «le 
ticali e della reazione degli ultra conservateri 
dovessero venire appoggiate dal cancelliere 

















dell'or- 



















per ritorna» 
poliziesche dello 
legio delle autiche 





























ro proposti passi di regresso d 

priacipii dell'attuale libertà industriale ai pri 
dell tema delle maestranze © di 
cessi esche, anche i liberi 









obbligati ad una ri 
opposizione, sia pure nel caso stesso che pre- 
vedessero ia seguito a ciò di rimanere a lungo 
nella minoranza. » 


FRANCIA 

Per dare un saggio del tuono che hanno 
assuato a Parigi i giornali radicali, riproducia- 
mo qui uo brano di un articolo del Mot d'Ordre 
sul couto del Ferry quando supponevasi che a- 
vesse ed esser lui sd assumere, oltre la presi- 
denza, il portafogli degli esteri: 

« È verisimilmente tutto quello che voleva 
il sigoor Grevy; è questa la scusa d 
s0 per primo winistro quel gar 
fuorviato ce chi 
ha fatto scoppiare dalle risa l' universo 
telegraficamente in tutta l'Eu- 

















mana, ma che « Gladstone 
ire, alla vecchia tira 
più fresca ed ordinata dell’ Au- 
- Gladstone vuole stati veramente liberi, 
supremo scopo non può evitare 
ed all five io stesso blocco di 
Le Potenze dovrebbero associargli- 
do 


resa nichilista. 


Ua gioroale tedesco aununzia una pur 
impresa uichilista, che sarebbe siata consumata 
in Pologia. Esso narra che il conte Henckel von 
Donnersmarck possiede ua maguifico castello con 
le lenuie vel contado di Z:gorzo io Polonia. 
Questi beni appartevevano uu tempo ad uo pa 
trizio polacco, cui furono confiscati per la di 
lui partecipazione al moto insurrezionale del 
1863. Ora il conte russo, che è uu appassiona- 
‘e preparò una grande caccia, alla | 
i redi 

































si 
cevimeoto degl 
impiegati nei ristauri eran quasi tutti russi, che | 
il conte mandò da Pietroburgo. Î 
Fra essi, a quanto pare, vi erano dei | 
listi i quali trovarono tempo e modo d’inalfiare | 
cou petrolio pareti, porte ecc. Il giorno prima 
che incomioeiassero le caccie, il castello fu av- | 
volto nei vortici dell'iucendi» e fu incenerito 
con tutti i magoifici suoi apparecchi. (Ind) 


TURCHIA 

Sì ha da Scutari, 21: L'aiutante d' del 
Sultano, Osman bei, è qui giunto da Costaoti 
le, con tre ufficial 
Dulciguoti permesso 
ltimo ordine del Sul- 
tano a Riza pascià gl'iogiuage uoa perfetta 
neutralità. 

Ua telegramma da Londra 28 reca : lo tut 
i circoli si parla con palese malcontento della 

nza turco-montenegi " 














l'avvenire. La risposta che sarà per ri 
Walter Kers non ci condurrà. molto 
dice il Morning Fost, e chiede quali pa 
ranno Seymour e gli altri comandanti se la ri- 
sposta da Scutari losse , com’ è da attendersi, 
» Riza pascià è impotente + compiere la chie- 
di Duleigno. 
responsabilità ? chie- 
mici 


ri 
gl’ ioteressi esteri ? 
rizzo di Albanesi 





Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 
Glì Albaoesi dimoranti nell Italia meridi 
e in ispecie quelli di Spezzano Albanese, 
di Sao Demetrio Corone e di San Quirico-Re- 
paro, avevano, tempo fa, redatto un caloroso in 
nnazionali della madre patria 
a non voler accondiscendere 
alla cessione di Dulciguo al Mogtenegro, ed ec- 
a non permettere che uva sola spanu 
di terreno albanese venisse ceduta agli stranieri. 
Ora il dello in coperto di numero- 
primeggiano quelle 
albanesi abitonti | Italia, 
ai capi della Lega albanese il 
‘à per certo coutri- 
bui pe loro seatimenti di 
resisteuza quegli arditi uomini. 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 26 settembre. 














































”» 
nicipio venne pubblicato il iso : 

Col giorno 16 del p. v. mese di ottobre 
verrà riaperto il Convitto comunale, annesso l- 
la R. Scuola normale fem I accog! 
meoto delle allieve ammessevi nello scors 
20 e di quelle che otterranno di entr 
scolastico 1880 81. 




















di promozione. 
dovranno pri 


documeati comproranti 1 buoni risultati dell'esa- 
me sostenuto per l'ammissione alla Scuola uor- 
male, ed il conseguimento del sussidio per quel. 
oli che lo avessero ottenuto. 

Per le convittrici non sussidi 
sione per la durata dell'anno scola 
L. 300 (trecento ) da pagarsi per deci 
te mensili antecipate. 

Nessuna dimiouzione o restituzione verrà 




















fatta pella 

il vi 

| men abbandoni il Convitto prima che il 
mese si chiuda, 0 vi rimaoga asseote per qual- 
che tempo. 


Nella somma di L. 300 ri comprendono le 





ter è 
porse tra quiodiei giorni se ne riderà anche | 
nel Chil. 


« Che cosa è mai la vita politica! Grazie | 
alle circostanze, la mediocrità, 
sono esser portate un bel giv 
tere. li signor Jules Ferry, ministro degli affari | 
esteri, è ua colmo, è il più allegro dei colmi. | 
lo sì peusa ch'egli sta per rappresentare | 
ufficialmente la Francia, non c'è da consolarse- | 
ne che pensando alle feste ufficiali nelle quali egli 
invitati. | 
ce di far da garzone è 
Certo, più d'uo amba- 
‘endera abbaglio e accostandosi al mi 











una lodevole economi: 
sciatore 


nistro, gli domanderà di aggiungere un po' di |{ 
Ì 





rum al suo tè. 

« Quale sembra ricostituito, questo Ministe- | 
fu è poco durevole. È meov un Ministero di 
trausazione che ua Ministero di carnevale. Esso 
rappresenta certo la pace, giacchè supporre che 
Jules Ferry presieda una guerra, sarebbe trop 
po curioso davvero. Eutreremmo a piene vele 
nella Grande Duchesse de Gerolstein. » 

igi 2 | 

La maggior parte dei giornali si mostra | 
malcontenta della nomina di Barthélemy Saint- 
Hiluire. Gli si rimprovera d'essere un dottriva- 
rio e di avere tradotto Aristolile. La Republi- 
C 






Ferry ne è il presidente pi 
questione principale nelle pr 

rlamento sarà quella de 
vrnale dichiara che Saint-Hilaire sarà il più 
fedele alleato di Ferry nella lutta per l’emanci- 











Slione del Montenegro. 





pazione della Francia dal clericalismo. (N.F.P.) 


| cato il seguente avviso: 


spese di alloggio e di vitto, non però quelle 
delle vesti e della biancheria per la persona e 
quelle di cura in caso di malattia , giusta le 
norme ia corso pel Convitto. 
Venezia, il 23 settembre 1880. 
Il Sindaco, D. Di Sensco Aticaneni. 
Il Segretario, Memmo. 


Monte di Pietà, — Dal Consiglio d'am- | 
nistrazione del Moute di Pietà veone pubbli- 








A seuso e pegli effetti dell'art, 10 del Re- 
golamento 27 novembre 1862 per la esecuzione 








Segreteria di questo Istituto dal gior- 
no 27 settembre a tutto 5 ottobre 1880, il bi- 
io presuptivo deliberato dal Copsiglio d'am- | 
mibistrazione nella seduta del giorno 22 settem- | 
bre 1880. 
Venezia, 25 settembre 1880. { 
Il presidente G. M. Matvezzi Ì 
meiglio dell’ degli 
enti in Venezia, — Ci venue comunicata la 
segueote Circolare 
La Presidenza del Consiglio invita i 
avvocati all’ Assemblea generale del Collegi 
avrà luogo domenica, 3 best 7., alle ore 
. precise nella sala di udieza di que 
sto R. Tribunale civile e correzionale per ttat- 
tare sugli argomenti che seguono: 
4. Nomina di quattro consiglieri io sostitu- 
zione dei rinuneianti : 
scolato cav. Alessandro — Pellegrini car. 
Clemente — Marangoni cav. Gian Giorgio — 
Bombardella Francesco. 






























2. Tassa da pagarsi per 
3. Proposta formulata dal Con 
dine sulla comanda fatta da alcuni avvocati nel- 
l'ultima adunanza relativa al voto sugli onorarii 
ichiesti dall’ Autorità giud nei ci 
visti dall'art. 284 della Teriffa in materi 
im. Giuriati. 
che essendo 








esta la ter- 
il 
numero dei presenti. 
Venezia, 16 settembre 1880. 
N Presidente dell'Ordine, 
Avo. Giuserre CaLoci. 
Il Tesoriere, 
Avv. Antonio Baschiera. 
Il Segretario, 
Avv. Antonio Gastaldis. 





— La uostra Camera 
sato la seguente Ci 
Provincia di Vene: 

Presso la Camera di commercio locale sono 
stensibili, in tutte le ore d'Uffizio, le norme 
relative all’ Esposizione del lavoro dell'industria 
serica all’ Esposizione industriale italiana di Mi- 
lano 1881. 

Coloro che desiderassero prendervi parte 
sono iavilali a procurarsene esatta conoscenza 
€ a produrre quindi senza ritardo alcuno reg: 
manda alla Giuata le, residente 


li commercio 
lare agli industriali dell 




















Banda eltiadina e Lieco - Società 
Benedetto Marcello. — È oramai di pram- 
he il Tempo tratto tratto attacca vio 
la Banda cittadina ed il Liceo-Sw- 
ello, dal quale quella dipende. 
Pare sia 
] 


se o csagerate © immaginarie si potreb- 
be temere uno scoppio. 

11 24 corr, il Tempo, nella forma la più seor- 
tese, lirava giù a campane doppie contro la Banda 
cittadina e per l' incompleto personale e per il 
cattivo repertorio € v uesto passo ; € con 
altrettanto scortesia parlava del Liceo e delle 

0, lo sostennero a 


Ù 
le incolpa di sciupar i denari d 
zione uel fitto delle sale dell’ Apoll 
per essere trasportato il Liceo e via di questo 
3SsO. 
2471 quanto alla prima accusa basterà ,_ per 
vedere quale fondamento essa abbia, il pensare 
quello ch'era alcuni soni addietro la Babda cit- 
tadina. Era una accozzaglia di invalidi, disamo- 
ameoto e senza repertorio. Oggi 
elementi buoni 


ste critiche, per esempio si potrebbe 
punto di un certo languore nelle esectizioni 
della mancanza di quelle sapieuti nuances, senza 
ino impossibili begli effetti. 
‘auti crediamo non ve ne siano che 
tre,e uao solo di questi, il primo bombar 
tri due sono posti insi 
ed uno degli 





jo oggi e così ricco che la Ba 
comporre i programmi sopi 
lesso di oltre 200 pezzi e produri 
ta. Tra qi 
od otto interi pere e tra 
esti ricordiamo Aida, Ugonotti, Re di Lahore, 
Mefistofele 
L'aver condotto la banda cittadi dallo 
to miserando nel quale tri quello - 
le nel complesso sodisfacente è merito del Liceo 
€ del bravo ed infaticabile maestro Calascione il 
quale, oltre di istruire, riduce, istrumenta, prova, 
non sta mai ferm 
che è la pura verità — gal 
sona equanime e ragionevole non dovrebbe c 
di lode, ed il Tempo, invece 
ima tutto e tutt 
la quanto alla seconda accusa non vi 
neanche la paaa di rilevarla. Solo ci limiteremo 
a ricordare al Tempo che la banda costava al 
Comuoe quando era alle sue dirette dipendenze, 
gi trovava in uno stato tanto compassio- 
25 wila lire all'anno, e che colle 
lire che il Comune paga al Liceo, 
questi non è solamente tenuto a di 
nata all'anno (e nel caso che n 


maestre delle scuole comunali. 
Quando non ci era il Liceo, da ogni pa 


mene a sera come fossero impiegati, e sta 
nehe per l'illuminato coneorso del Mu- 
i 


ed 
abbastenza bene, si martella 
critiche 1nsensate e ingeverose 
Davvero che se la 

degli scrittori ll 


del continuo coi 
€ Liceo e Bandi 
cittadinanza 


€ tauto maltrattata quando fu ia piedi. 
Ci sono paesuncoli di qualche migliaia di 
abitanti che si dissanguano per mantenere una 
banda, e si mena tanto chiasso perchè il Mi 
cipio spende lire 35,000 all'anno per avere non 
solo una buona banda, ma quant'altro porta il 
contratto 16 giuguo 1877, stipulato fra il Co- 
mune ed il Liceo-Società Benedetto Marcello. 


à generale di mutuo soc= 
operai. — Nell'ultima seduta 





{tenuta tra 1 rappresentanti delle locali Società 
| di M. S. venne deciso di nomioare una Com- 
| missione composta di due rappresentanti di tutte 





quelle Società che volessero prender parte allo 





lle Opere pie, rimarrà esposto nel- | studio dei due progetti sul Riconoscimento giu- 
lla Ci 


ridico e Pensioni. Le Associazioni 








Teatro Goldoni. — Nel mese di otto- 
bre p. v., la drammatica Com i 
retta dagli artisti Angelo Dili 
Terri, darà ua corso regolare ppreseni 
zioni con le migliori produzioni del repertorio 
italiano e straniero." 

Ecco l'elenco del personale artistico : 

Attrici: Lina Diligenti, Clotilde Rossi. Vill 
Vittorioa Ulivieri, Teresina Poli, Italia Bossi 
Virgioia Delfini, Elvira 
Paolina Miniati, Seral 





Onorato” Uliieri 
ui, Onorato _Ulivieri, 
Leopoldo Miniati, Francesco Miniati, maso 
Delfini, Alessandro Sabbato. preci 














Coasiderato | I! 


| 


bene di uva | ne geografica ed alle nostre condi 
istituzione tanto desiderata quando non vi era, | miche. 


to tenegrina è tale da preoccupare 







i TA icona aa pani per I nn NASO. | Nel corno della stagne versa 


I Ranete 

Îi ritorno « Vera ri scarl Pag Cie 
_ ppone, dello” stegg ala 
l'uno mò l'altro, dello stesso — Sano! — 


Adamo, di Bonmortini — L 


Abbonamento per N. 20 reci 
lire 6; Scanno, lire 5; Poltrona, lire 






logn 
IS, 





ii. La Ca 
operelte e fiabe, direlta dal dult. Ara di 
° Seal 


moi, agirà in questo teatro dal giorno 
del p. v. ottobre. Si daranno le Peck tal RI 
Il Duchino (Le petit duc), opera Ha) 
ti del maestro Carlo Lecocq 
ra comica 3 atti del maestro Max W..jf _ 
€ Cloe, idillio mitologico di G. Oleubut 
Il Parrucchiere Lampadina, opera comica u, 7 
alti di M. Blasco (dallo spagnuolo Li 
Biglietto d'ingresso al 
loggione centesimi 50. 
La prima rappreseutazione avr 
sera di sabato 2 ottobre, alle vre 8 











platea lire un: y 





dà luogo a 
re 8 mera 
rogramm 
uirsi dalla banda mile 
26 settembre, dalle org 





4. Malinconico, Marcia. — 2. Verd 
dio e coro nell'opera Macbeth. — 9. Bat t 


one, per 
ltra sero una sca 


Fiescire disguston: 
ito € che ignoravan 
delle peculiari circostanze. Il sig. C., buona £ 
ricca persona di Trieste, fu avvertito nel vago. 
ne che non aveva pagato l'importo di un tele. 
gramma allor allora spedito. A quel siguore lx 
domanda riuscì molesta sembrandogli 
pagato quell’importo, e vi fl 
io di parole e, a quanto dicesi, a 
di bastone, che andò | 
| impiegato ferroviario. Îl torto quindi, 
no pagato il prezzo, del telegramma, ‘là tut 
| dalla porte del sig. C.; ma, poste io chiaro certe 
| cireostanze, in cima delle quali sta un' eccessi 
| impressiovabilità che raseuta i coufivi di n m 
lore, giova credere la cosa avrà uno scioglimento 
spirato da uobili sen 
| Sagra. — Li perrocchi di San Zaccaria 
è tutta io festa per la solennità del Crocifiuo, 
nel sotteraneo di quella chiesa. Per 
| tutta la parrocchia vi sonv bandiere, tappeti, 
esposizioni di quadri tolti di carattere venezia. 
no, ecc. ecc, Havvi pure nel Campo dei Santi 
Filippo e Giacomo uno di quei palchi, dal volgo 
chiamati orchestre, nel qui 





















ito verso la patria e la fa- 
miglia, pregi che in antico erano meno rari di 
quello che, sgraziatamente, lo siano oggigiorno. 


a Canaregio, trovandosi ieri 
co, si rovesciava da uo sandolo 
sul quale stava vogando. Venne però subito e 
stratto dall'acqua da certi Valier Gio. e Fou 
nella Gio. 


CORRIERE DEL MATTIMO 
Venezia 27 settembre. 


endere che 
luogo pri- 





ne pi 
ministro De Sanctis , uell 
terpellanza nella Comera sulle 
bilioteca V, E. e chiedendo 
piuge tutte le censure dalla pri- 





Leggesi nel Fanfulla : 
Si assicura che non soltanto nel Mivistero 
ma anche nelle maggioranza ministeriale , 5P+ 
cialmente fra i deputati 
festota ui 
soluta neutralità nel caso di complicazioni es 

re 0 in ogni caso ad un' alleanza con l' loghi! 
terra come più conveoevole alla n 

















Leggesi nel Fanfulla : 

Le più aceale tt di Ragusa portano 
che aleune scaramuccie Dauno gia avuto 10° 
fra Montenegrini e Albanesi accompagnate dalle 
solite razzie. Gli Albanesi bano trasportato È 
loro accampameoti più ad oriente per pon ® 
gere alla portata del tiro della fotta intersazio 

ale 


Il Fanfulla scrive: 

Crediamo sapere che gli ultimi ordini dell 
da Costantinopoli a Riza pascià sono di ment 
nersi in una neutralità assoluta. 


Leggesi nel Diritto: — 
La siluazione creata dalla q 








jone mote 
oli. diplo- 
matici europei. La Porta resiste in modo fermo 
alla volontà di tutta l'Europa, ed oramai sem 
bra che la dimostrazione navale diventata 
ipevitabile ed imminente. 















Riproduciamo dal Moniteur Universal slo 
ni brani di alire due lettere scritte da Bartbt- 
lemy Saiot Hilaire, la prima al sig. Pipy, e 
rato di Porentruy, la seconda al Direttore della 
Deutsche Revue. 

Passy-Paris, 10 aprile 1880. 
che la vostra parroo 
lai particolari che mi 
remente i sentimenti dei 
rroechiani a non sostenere un culto se 
guito da tanti fedeli. 11 eattolicismo libera'e DI 
sembra il solo avvenire della Chiesa in Freucit 
® negli altri paesi cattolici. Non credo neppur 
io al trionfo definitivo del materialismo ; è tro 
po contrario al senso comune e troppo poco it- 










murato la lot 
PERI hanvo 
















































000 essi 


I ven! 





sy coi Gesu 
ag ricolo eb 
jo bono sempre 


la pace eur 
i rete vista, al 
ta tedesca 
Riche alla Fi 
#8 L'altra 
elezioni 10 
ili io loghi 
pollo la sua pi 
relli a se 
cur ch' era | 
clericale si 
l'autorità d 
dubbio veruno. 
A far causa ce 
loro, sui 

MERO o ad lt 
7 








dell’ Europ 
lie per que 
Jo Franci 

Ji Adriatico 
Ne couseguenz 
ta vascelli 
miraglio iogle 
elamano tutti 
Francia, giudi 
ne che vi ha 
litica estere 
imostrazione | 
lo Germ: 

ge il motto v 
la ossa del | 
invecchiato a 














cosa ci impo 

Nell’ Aus 
mente ragion 
Moptenegro « 
Cettigae non 
lo diventera 
#0 il mare. 





rizzozi 
soi, il Princi 
parte; gli è 
chè noi dove 
alleati futuri 
grandire la di 
la Russ 
rola d'ordin 
la Italia 
strazione na 
Albania ; ma 
davo la © 








detto; ma J 
ceona già d 
Gladstune, « 
qave dello * 
mento 

Se la d 





Principe de 
stato altro 
mata della 1 
uo suddito 
quo 


É dole 
lo saano e 
ricolo uno 
tenegro, ec 
il perchè è 
inventori e 
strazione t 





rimasero Li 

Tre u 
ra russa 
navano a 

1 com 
sollecitata 
prossimani 
Operazioni 


Lina 
Fiuscita sp 
La wii 
ta a vicep 
Oggi 


La € 
Prodotto < 
politici. N 
importanz 
te che Ba 
tere. 


Il pri 
ladlaposto 





dì servigi 
nella trat 
definizion 
Norddeul: 
Che la te 





iii e 
le le sue pretese scientifiche. | Simpatia io tutti i voro delle corporazioni antiche, dovute alla So- A che età ni maritano le ragazze? Ma il dott. Basso, alla mia cura, 





































































































































































































































































































































































































Mero ine: ma vele (REIT | cela dei catgolni di Milano, destinate al geoe- — Uo bel li d' loglese enziato , certo | non bada a distanze, 
le Goribaldi. Yolaisoo, ha lato la maggiore o minore pro | sta colla mente e col cuore; 
re portiamo gii operi che redige na ua Pirrge! Siren carpe rg studia al mio capezzale Ad 
chiui le iscrizioni ; si fa di trovare ma giuato al seguente ri- | col i, da 
pad =: die Società d' Ialia ed ai loro aderenti sultato, che pubblichiamo a totale beneficio delle Ù ima che 
pe , antico Prefetto marittimo a Cherbourg di e [ie Fees la Le, essere negR bro di Sea A edi 
che durante il 16 , lica- ao a aritarono 
Arte den DIS seggio Sie Meroni ig domande e lo etere per achiarimenti e © 13 DISICR ROLE 
è un fenomeno contro natura. (G. P.) | per qualunque ja devono essere indi- 0 19 — 249; si A — 223; ai 
ia d'a ripreodere Te loro trame quando È|-_ 1) generale Ciatdiai, ambescii riccio si Comi eran e ni Rial cn 
anno più calmi. Il Governo rimarrà | parigi, Sbbe uo rate fre line, N. 2. 135 — 8: 0136 037 — 2: ai 38 0 39 — Î.led'ora mi trovo pressochè interamente rista- 
doro £ vincerà tulli | cos Barthélemy Saiot Hilaire, mini i Be “pira uubili. ’ (Prov. di Bell.) ara 
mne Già fuor te Go «ture gravissimo, ssi ide fari oneri. Questi dimostrò molta situpatia verso | Una condanna = morte. — Leggesi quer ielmensa gratitudine che ds me 
a co 0 N i 
iotogno di (cy co Geil; apero ch'en si accorgerà |" odierno Sicle propugne Ja soppressione olge davanti alle Assise famiglie sali perì Aerea 
00 2 al 2A co» seopre cltimista, come jo sono infine da Aininocite pegno Vaia E] cndulotaci da nti nordovest, che darò | di Aduile. LL. ara certo Gi De Pavia, [c00® panini part 
) uropea fora ‘PPOBE! i 7 di. n era i lis, 
id pra Se ie ut. dale | post del Siete cd Tor) | Se» moli enti Ri eriaioni Pina 
Sia desco, Berlino peosa’ di più alla Rus Parigi 26. Il Museo Cadorino — A complemen- Gionmne di 33 anoî, ben per tempo avea | 92 srt Ù 
puvto 1 reg socia, sd ba ragione È 1 Sille propagne la soppressioni dell'Am- | 10 di quasto fo eapsto lla corripuodenza | sppreso tutte le vie dl dii, ed Pi I | 
Ù ri . 
Ae i Tellera è ta data el 6 aprile: | Dasciata al Vaticano. La France sostiene la stessa | dal Cadare, interr nel qustro N.254, avvertis- | dauuato a otto anni di galera 
‘ambieranno le relazioni in- | ‘908 (Secolo) | mo che il bravo giovane scultore Valeptino Bru- | Dopo otto anni di clausura, Giovanni nel (] 
| non modificheranno per |‘ Parigi 23. | soloo, di Calalzo, donerà alla Comunità cador. | marzo ‘ultimo uscì dal carcere. Egli ne usciva, 
ire uni s lera ; i liberali La stampa rossa attacca violententemente il | 09» non solo il su» busto di Vittorio Emanuele, | e vi entrava invece un suo fratello. Pare che 
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sped LIA È anzi vi trovi®-| cano le armi, e riconoscano le decisioni del- env. Gerlia, che fu per qualche tem- on enti ne. quasi. propeiniie pe 
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S 11 varo dell’ Italia. — L'Opinione ba | retto di E rivn ed Emilio Tre. | Scortini. |. La Ditta FRATELLI PASQUALY \ 
A il seguente dispaccio : ves. Esso ci principio di un Viag Questo il fatto, Il De Paulis era duvque sc- | Cambio-valute in Venezia all' Ascensione, mette 
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"TINO ‘Ministro della Marina ed un direttore | fiue delle Esplorazioni agli isimi Panama e La condanna capitale fu accolta con applausi | guoi Titoli a nuo prestar fede a certi individui 
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lenbit to dei popoli, essa nou sarebbe stata nella i- | della nave. Tutto è perfetto. Fecero elogii Corriere della Sera R È fi‘xig, Nrio Ilersig, arrestato, durante la festa Nuzionale 1866 già estinto fico $ 
capitale, è B goruta sui fatto della riprovazione universale | Autorità iacarie “ Omai è celebre la notizia che nei territorti | jn mare, la notte del 24 luglio p. p. prile p. p. 
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dia sullo f} Uotuidito del quale noo vale mente, nè | simo della nave, la tribuna Reale e le tribune g mi uf : 
"chiedendo politicamente I° ditimo mozzo della flotta com- | pei rappresentanti della stampa e per le signore. ed uf di corrispondenze si versi i Bor | que durante la notte gli orga lell'Î. R. Auto- | 898 . | 
dalla pri- Sono compiuti i lavori di preparazione del che settimane fa, un corrisponi arse ri teri: | rità politica non avessero mancato di rondare e ‘ 
È dolce il morire per la potria ! I popoli | varo. Si cominciò a togliere i puatelli non ne- | glio alla Gazzetta di Bergamo scriveva d'averla | raccogliere assiduamente. ae. 
| lo mano e lo comprendono, ma esporne sl pe- | cessarii. ineootrata in aperla compagna, menire percor= sn3 Grande è agazzino l 
risolo uno solo dei loro per il Priucipe del Moo- | La Italia è il primo legno che vi i. | reva io una carroza lo strada! i Bequestro. Il Cittadino di Trieste seri- LI 
| Ministero, DB teoegro, ecco quello ch'essi non vogliono, eceo | mone a posto. Molti cacciatori e guardie campestri si al- | ve jin data del 26: | 0 R 0 L 0 GIERIE 
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tavaoo a bordo. si i andata e ritorno che verraono rila- 


I comandati hanno influito perchè venisse Sambonifacio nei giorni 27, 28 e 29 





Ùu 





ire gondole, ora ji 
‘pitura sulle me- 










Arcircopi 
narono alla belva caduta, 
nella tema fosse ancora 

























































































vollecitala la dimostrazione, inquantochè lmeate abilitate, sa- A 1 le 
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pramoi see MÎ politici. Noadimena vi i attribuisce una limitata. nato alla forza aumerica di Sitteria ene e, sensa pagamento di taste, ma N. 1099, dalle 40 alle 12 ant. © dalle i 
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Ù adovi Istituto con anocsse Scuole elementari iato Stabilimento Idroterapico 
Linea Padova-Basseno Suinitaito persezion, $i imiato I 
Da Padova pari 648" ‘esami licenza e corso VENA D’ ORO 
Da Bassano + 7.929 condotto sé smministrato dire: 
Linea Traviso-Vicenza Lo resta annua è di L. 500 comirara 3 atei 
citebe, lavatura e sliraiura lingerie, riparazio presso la città di Belluno ed ai piedi della pit 
Da Treviso put. 5. 10.2; 8.890; 1.3; 6209. valoppatura e lucido scarpe, Maglia Ce, toresca vallata del Cadore (altezza sul mare 
Da Vicenza » 5.370; 8.30 2i2p; 652p. PA alza ‘eria, secondo li metri 452) 
M LS " rt _ 
—, Hitoa Rovigo Deseabvno-Verona TSE ace o. ec e | per, gra Loreti 
Dirette eu 6.10 h.P) | ne farà riebiesta. no notò cae durante i mesi di settembre ed ot- 
Da Legnago a Verona pari. 6.15, 9362, 530p.10.10 p Este, 12 gennaio 1880. tobre accettano vel loro Stabilimento a prezzi | { © 
Da Legnago a Rovigo part. 5.45 2; 8.302, 5.40 ps 8.05 p IL Supaco, di tutta convenieoza e da stabilirsi, oltre chi 
() Si ferma a Legnago. n Nazari dott. Antonio. tendesse di approfittare della cura in questa ata- | 


Linea Vicenza-Thiene-Schie 








Da Vicenza part. 2 ud di 

Da Schio . LI »i 5.30 p 
Linea Rovigo-Adria 

Da Rovigo part 8.35 p. | 

Da Adria 620 p 


AeIeEIEer-ret 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare | 


Linea Venezia-Chioggia © viceversa 
















bee ad al CERI E LIT TALIA contare ca 
| FANTERIA, BIRRERIA-RESTAURANT con gran- “i ’ 
| 
aa si | cara | OLIO PER L'UDITO 
| 4:30 ant & | sea da notare, @ doccia, a vapore, bagni | del med'co senente colo nello di 
30pom. © i ‘ove. |Scamnr, diorato dai dottor M. 
e. | | FRODI, 000. EUTSCH. isce ogui sordità, se non esiste 
Lanni Vili Gun tsonia' e Vicsteri ‘CORSO VITTORIO EMANUELE | a dalla asc ‘Subito cessare Ja dilficoltà d' udire 
nen Venezia È A Ad | ed i ronzii cchio. 
PARTENZE ARNIVI Vicino Piazza Brà. | “4 "Contro la rimessa di rane 8 iene api fran: 
ira co 1 Nacon con l'istruzione pei 
na Venezia ore 3 As Dona ure 615 pera | 500 Bauer Grilnwald, | aio generale di GILLIO hab 
Linea Venezia Cari * viceversa = 
n à olii ME ie fa 
PALTENZE ANTIBLENNORAGICO | semezamnion ssi 
ore 6:30 ant. E. 
vidi H+? 4 LL cav. E. VALLE. | 








avvisi pIvenei 
AVVISO. 
Banco di Santo Spirito in Roma 














VENEZIA 





Grand’ Hotel ITALIA sul Canal Gran- 
in grande RE- 
STAURANT in prossimità della Piazza S. 


de, e Albergo BAUER 





Marco. 


VERONA 

















Mari 





Calle Lari 

















La frequ 
sto terribile male in 
se lo hanno. 








fonti 
a datare dal 4.° 
ridiane alle due pomeridiane dei giorni mon 

stivi, vorrauno pagate tutte le Cadule, scadeuti 
) giorno, quanto le Cartelle, sorteggiate il 
p. pe (oppure pre. edentemente, se non 
.| fossero state presentate prima pel pagamento), 

















27 settembre 1880. 


Il Direttore generale, 
Pemconi 


Row 


MUNICIPALE MASCHILE 
CIVIDALE DEL FRIULI 


SCUOLE ELEMENTARI E TECNICHE 
Pareggiato alle Regie 
GINNASIO — SEDE D' ESAMI DI LICENZA 
ED ALTRI CORSI SPECIALE 


INSCRIZIONE 
per l'anno scolastico 1880-81. 

Gompiuto vrmai il suv quarto anno di vita, 
frequentato da quasi 430 alunoi Convittori, que- 
sto Istituto apre ora |’ inserizione pel nuovo af 
no accademico 18N0-N1 ai trenta pusti ghe vanno 
ad es 
frequentare qualcuno dei corsi delle Scuole pri- 
marie e secondarie suindicate. 

L'istruzione è conforme si programmi go- 
vernalivi in vigore: s'iusegoa anche gratuita- 
mente la lingua tedesca; le altre lezioni libere 
di scienze, liugue, musica, scherm: x 
ranno pagate separatamente dalle famiglie degli 
allievi. 

ÎL FATTO DI AveRE OTTEROTO IL PAREGGIAMEN 
TO DI QUESTE SCUOLE TECNICHE ALLE REGIE, Vame- 
nità del luogo, la salubrita ed agiatezza del l0+ 
cale, la bontà del trsttamento , lore dell'i- 
struzione e la conseguente sodisfazione delle 
miglie, sono provati dal fatto che il namero de 
gli aluoni tori aumenta vgoi anno. 

La retta annua è di it. Bh. 650, pagabili i 
tre rate eguali antecipate alla nuova Ami 
atrazione del Collegio in quest'anno stata isti- 
tuita. Tutte le altre somministrazioni sono re- 
golate da apposita tariffn annessa al Regolamen- 
to organi si spedisce, assieme sd ogoi par- 
ticolareggiata informazione , a chiuvque ue fac- 
manda. 

Cividale, li 23 settembre 1880. 
Il Sindaco, 
Presidente del Cousiglio di Vigilanza, 
92 G. Cocavaz. 



























































le: 
53 
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saase 
zo 


esri 
| BeBer 








partenza alle'ore antim. 4. 19 - 

pom. 1.20 - 
a linea della Pontebba, 
‘cori quelli da Trieate) 








— T T————"—— 


Una donna ancor giorane 
cerca impiegarsi presso una famiglia a Venezia 
o fuori in qualità di goveruante di casa, di af- 
sistente ammalati, 0 di comj i 
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AVVISO 





Un professore di musica, che; uona il pia- 
no, l'organo,.il vialino e diversi, strumenti da 
fiato, che fu direttore di bande ed orchestre, 

varie Società filarmoniche, ed è munito 
di molti onorifici documenti, ricerca un ‘collo- 








banda, in qualche Capoluogo del Regno. 
Per proposte od informazioni, 
Iginio Corner, Campo Santa 
in Venezia. 














COLLEGIO. CONVITTO. 


re disponibili pei gioinelti ehe sogliono 


iDi+'| del 


roger all Uficio dellà 


eamento, in qualità dì organista, e maestro di 







mo 








| parato espressumenì 
o nel distruggere tl 
) curare i casi È piu osi 














to m 
entano 
sensazione di 
















fusi pensie 
do gli intestiv 
sono nel da 






Queste 
| no da una 
Noi rispor 

| può ris 
ja tutti 
‘sintomi di € 


| del Seiroppo cur 





Ja Serge 





AJ, White, 21, 
Prezzo di 





la bottiglia L. B150. 


e Comp. 








vecchiaia, non han 
vale. 


ragione 










, nè purghe 








han, ecc. 


dicembre 1859. 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto 


tre libbre cinque. Mi ripeto con distinta stima, 


Cura n. 79,522 
19 settembre 1872. 


‘sua meravigliosa 
graziamenti ecc. 
Prof. Pietro Canevari, 
Cura n. 67,918. 
N) dott. Antonio Scordilli, giudice al 


malattia di fegaio. 
volte 


siasi forma © titolo, ed esigere In vera 
lenta Arabica Da Barry. 








della Banca nazionale. 
Casa Du 

maso Grosal, 
Si vende in Venezia da 





‘e €. fiimitedì 














tore, 500; 
ore, 5020; 


gio-Convitto comunale 





11 più sollecito € reputato rimedio contro eli Scoli | 





Nendita in Venezia nella farmacia €. Miantovat 


di c—m_@_—@=@@_@ 
HO IL FEGATO MALATO? 


e e fatale fine di que 
uce molti a ne- 





n 
mucuosità 


dopo gli altri 
è il paziente si trova in una | 
pne jirima che sia | 


le) è certo ed 








sono duri, e | 
muirimento, | 
0 latte ogoi gior: 
















pot, 
lato. Plmandate vel Selrop= 


‘’arringdone road, Londra, È. È 
Ageote generale per l'Ialio, 4. Manzoni 


Dirostto ia Venezia presso In Farmatia 
208 


Le infermità e sofferenze, compagne terribili della 
d'essere dopochè 

restituisce salute, 

buona digestione e buon sonno, 


‘Gura n. 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana), 7 


effetto nel mio paziente, € perciò desidero averne al- 


Dott. Domenico Pallotti. 
— serravalle. Scrivia (Piemonte) 


Le rimetto vaglia postale per una scatola dellà 
ima Revalenta Arabica, in quale 
ha tenuto in vita mia moglie, che né usa moderata- 
mente già da tre anni; Si abbia i miei più sentiti fio- 
Istituto Grillo Serravalle Scrivia. 

Venezia 29 aprile 1060. 
ivunale di 
Venezia, S. Maria Formosa, Calle Querini, 4778, da 


Quatro vote più, nutriva che 1a carne, cear 
mizza anche cioquasta volte il suo prezzo in altri | 
rimedi. 


Guardarsi dalle contraffazioni sotio quale 


Per le speditioni iuiare vaelia postale © Biglietti | 


via Tom- | 


luseppe Ponci, farmacista 
S. Salvatore ; Zampironi ; A 
lo: G. Bòtner, alla Crocè dî 











gione più che mai propizia, anche quei signori 
€ quelle famiglie che desiderassero villeggiare 
salubre posizione dove surge la | = 


nell’ amena © 
Vena d' Oro. 





bilimeoto la pens 
| ad ital, Lire 8,50, 
| cena ed alloggio. 


Per informazi 









| 
| 
| 






















ber o è uretrali recenti e ci Avvalorato da esperienze Mm 
A ear pere ar r590 numerose nei pri pedali del Regno. — Ogni IS] | | )IO | 
scared pnl five vasetto contiene l' istruzione. 
parl, per le referenze | 
SERZIONI A_ PAGAMENTO "Manno a 1 
Gala, 16 — Roma, stenta Cosa via di ner di famigia — Numero limitato di alli 






n Stabilimento gre 
liague, insegna 
Per iuforu 
















ni rivolgersi 


| ovvero alla Direzione del Collegio 



































Direttore generale. 












poro ran 











buon 


Autorizzato in Frai 
ACTEU: 





del dott 
all’odoreto, è raccomandato da tutti i 
cheri, tigua, ulceri, scabbia, serofole, ri 
purativi, guarisce 





Purigi, ei a Veuezia presso G. Bomer, 















Sv pra cani ri ET retti nc 0 
Lp.210 L'19 él to) Li 78 1° i Lar di voce, und 


A Parigi, Ma 








Farmscie. — Deposito 10 











Stagione autunnale. 


Per i signori che fossero di passaggio allo Sta 
ne giornaliera rimane ferma 
sompreso colazione, pravzo, 


ni rivolgersi allo Stabilimento. 















IECNICO-COMMERCIALE. LANDRIANI 


LUGANO - Svizzera - VILLA FE 





Per programmi, schiarimenti e referi 








Il vero Liquore Banedettino si trova 
hanno firmato l'impeguo di non vende 
Signor Antonio Trawner, negoziante. 








Acqua e Polv 












SIGARETTI INDIAN 


AL CANNABIS 
di GRIMAULT & ©», Farmacisti a Parigi. 
‘hasta respirare il fumo dei Sigaretti al Cannabis Indica per tar: corsaro i piu violenti attachi di 





Ogni scatola poris Ja firma e marca di 
francese per 


un GRIMAULT & C'. rue Venne, 8 


Si vende in Venezia presso Bòtner, Za 








Por pi annunzii di origine lagieso 

girizzorsi al signor E. MISOUD 5 

139 e 140. Fleet Street (ruecursale doit: 
îI 


Gaza E. E. Obllaghi.) 














pd i più fa 


Paris, 22, rue Drouot. 
Sui Digos) per IHiala : A MANZONI è ci 
neo Rata 10 — bot, Via Pietra st 
|Î° vonatta in tutto to Farmucie 
to nelle Farmotie Botner, Ceno 
tenar!, Zampironi. 
_—— 














anno di esercizio — Istruzione teorico-pratica di liugue e commercio — Sistema 


— Collocamento loro in case dî commerci: 
ze rivolgersi allo Direzione. DI 





ISTITUTO TECNICO - COMMERCIALE 


il “NEU-FRAUENSTEIN , a Zu 


(Svizzera tedesca ) 


su io nagaifica posizione, Studio serio delle materie commerciali e de 
ie nazioni. Preparazione alla scuola politreni 


Cenesite, console generale della Confederazione svizzera a Venezia, e ROTIMETE © ©, it 


| M. KUNZ, Rettore, già direttore degli studi alla Scuola srisze 
(Istituto internazionale d'istruzione elementare, 
condaria e superiore) in Genova. 


dalla Direzione Veneta delle Assicurazioni gene: uraesienti a giri S, Proprietario. 938 
rali in Venezia, Piazza Sau Marco, Procuta! Ma è una sodisfazione conoscere c 
Vecchie, N. 83-34, 1. piano, rimedio pre- | " —___@ 





VERITABLE 


[BENEDICHINE 


VERO ROSOLIO BENEDETTINO 
DELL'ABBAZIA DI FECAMP (FRANCIA) 
Squisito, tonico, digestivo ed uperiente 


IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLII 
ki 


te sempre al basso d'ogni bottiglia l'etichetta quadrata ‘call'apponita firma del 


VE RATA LE RIQUEUR RANbNICINE 
Brevesee en France et à iv 










VENEZIA presso le persone, seguenti « 
veruna specie di contraffazione : 








988 


Igienica, infallibile e preservativo 
La sola che guarisce s gaiuo 
gercì nulla, Si trova nelle princi 
pali Farmacie del mondo, ei è Pa- 






icheeu, successore del sig. Brow. ii 











e ‘dentivici 13 


DOCTEUf PIERRE) 


della Facoltà di Medicina di Parigi 

MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
: 8, Place de l'Opéra, 8, Parigi. 

) INOVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUMIGRI. 





ROB BOYVEAU LAFFECTE 


in Austria, gel Belgio eq ia Russia. fl MOB vegetale BOYVVEAL 
la cui reputazione è provata da un 
is, Questo sciroppo di facile 
edici di ogoi paese, per guarir 
hitismo, Il ROB, meltò superiore a tutti i 
le malattie che sono desigoate sotto nodi di 

tibelli al copaive, al mercurio ed al joduro di potassio. Denori 


lo, è guarentito' genuino dalla 
erpeti, postem 


rimitive, secondarie € 








e Rocchi. 


INDICA 


tutte le Affezioni delle, Via respiratori. 


biso Grimault & 
cre Sr tre 





pchs bollo del 











Tipografia della Gazzetta, 





E 2 


digestione, grato al suslo 


ni 





> Generale, 142, Rue 1WCHEE 
ri 


nai 


ini, la Testa d'oro e nelle privcipali. 
lavo, A MANZONI e G., Via della Sala, 14 e 16, >” 





Oggi veng 
pu 21, 22: 
dille Leggi, pu 
fiale 


del Re 
me 


Ricordiam 












jp Venezia... » 
Volla Raccolta d 
ESSI 
sea i ii 
Il Raccolta 
a l'estero (qu 
quo destinazi 





= 
VENE 


La più VI! 
contioua semp 
dove la Porta 

henti  0Dd 
dere più © me 
di territorio U 
Jreterna politico 
aja vero dire, 
déro invano di è 
parato della d 
altro fiaora 0 
clié lo Porta + 
cia mon dove 
dimostrazione 

Ora la p 
Dulciguo fu d 
ni, nou sappi 
diplomatiche, 
la Stefani di 
varie navi, € 
ammiraglio | 
bimno credute 
alrozioni ; co 
squadra nava 
cola nella qu 
a far niente, 














aver essa ric 
al tenore di 


putradili 

una | 
completo 
cese abbia è 
botbardame 









Sembra 
tenze, il ri 
navale dov 








artiglierie, 
Itatto della 
i Montene 
fino a Dule 
protezione 
avrebbe sc: 
mnostrazion 
scopo e le 
gloriose e 








Vamente di 
probabilm 
di prima, 
forse se r 
il'furbo N 


nuovo € g 
messo dal 
con quest 
Siysia rif 
avere pri 
sdlalle Pot 








Per conf 
dl miaist 
venuto $ 
berazioni 





più aleu 
tenegro, 
sere sla 
di una 
tauti de 
Pres 
di quell 
comuni 
tiene a 
altra vi 
De 
acerba 











[Sistema 
cio. 


incipali 
privcipali 





ino, 
4.25 al trimestre, 
suuk Lecci In L. 6, è 

lil GAzRETTA In: L. d 
Visio ‘gi ricevono all'Uffizio a 
io, Calle Cantori, I 7666, 

16, ”,r iotbra afrusezta, 

Né Sl urnto vale cant. 10.1 togli 
pu es prova cant, 38, Mezzo 
VIT 3 Anabo le attra dî re 
sSrnasata 


Qggi vengono distribuite le Puntate 
[x 31,22, 23, 24 e 25, della Raccolta 
I ‘Leggi, pubblicate dalla Gazzetta Uf- 
jale del Regno, nell’ anno 4880. 


pere 
Ricordiamo a’ nostri ‘associati 
vare le Associazioni che sono per 
I godere, affine! non abbiano a soffrire 
Piordi nella trasmissione de’ fogli col 4. 


giobre 4880. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. Trim. 
18:50 


NES 
Wifi l'italia. + + 
lp Raccolta sud. 
SE l'estero (qualune 
"pa destinazione) — 


piazzetta SÌ vende a cent. 10 
"PRIA EDIZIONE f 


——____—_m—_—_zr< == 
VENEZIA 28 SETTEMBRE 


La più viva attenzione di tutta | Europa 
A Prempre ad estere rivolla a_ Dulciguo, 
urla ricorre ad una ser 
jre all umil 
iamente una porzione 
all’abborrito Montenegro. È 
dugii, nella quale la Porta 
che le Potenze credet- 
itivamente delusa coli'ap 
vale, la quale per 
i rincipalmente per- 
ad la Porta s3p® 
a avo doveva Ul 
digostrazione. 
‘ita la partenza delle flotte da Gravosa per 
tuo fu differita a Mercoledì, cioè a doma- 
ni ava sappiamo se a causa di nuove prai che 
dgomatice, come aomunziava un dispascio del- 
È Slefani di ieri, 0 perchè 4 comandanti delle 
nani, dopo il colloquio ch' ebbe il vice 
Uitiroglio Seymour col Principe Nicolò, 
fino creduto d'invocare dai Gabinetti nuove 
srioni; cosa non- improbabile, giacchè se la 
Muaira navale vuale evitare la posizione ridi 
#3 aella quale si troverebbe se non riuscisse 
lr niente, è par necessario che abbia stru 
inni agsaì più late di quelle che: fa annunziato 
È Quantunque anche riguardo 
a sorgano adesso nuo- 
ve coutradidizion 
tin da una parte che 
tanto ci 


into questo disse- 
cord dilazione’ alla per- 
tenza della fl 


uirale doves 
non fosse 

le navi coalizzate dovessero, colle loro poderuse 
dagli Albanesi un certo 
l quale 
iungere 
fino a Duleigor ito colla 
proterione dell avale, che ne 
lo gli Albanesi. Fatto ciò, la di- 
le avrebbe conseguito il suo 
ebbero poluto ritornare 
) incruento campo di 
questione non sarebbe 
purenza, ed i Mootenè- 
bbero ben presto 


seopo e le cor 
gloriose e trionfi 
tattaglio, Ma coo 

e nell 
grini, lasciati isolati 
vedulì attaccati dagli Albanesi 


probabil ment 
di prima, e ritorva: 
forse se riuscivano a farlo in 
il furbo Montenegrino 
duovo & grave imbroglio nel quale poteva essere 
messo dalle Potenze, desiderose, di farla. finita 
00 questa noiosa questione, e che quindi egli 
rifiutato ad incomineiare le ostilità, 
avere prima ricevuto nuove e maggiori 6a! 
serie di Do 


rebbe anduto a. Cettigne 

per conferire col Priucipe, e, secondo un alito, 

di biairo. montenegrino degli esteri. sarebbe 

seta sulla Mola per prender parte alle: deli- 
berazioni degli ammiragli. 

‘Non è colpa. nostra se in'questa vertenza 

le contraddizioni si succedovo continuamente: 

> un'altra, I lettori si ri- 

la Porta 

ultima Nota 


più ale 
tenegro, nè per quali 
sere stato detlo che 
di una comuo 
oggi 
er i 
istro Assi, © 
quale cou- 


è là si fanno sentire voci di 


Del resto qua Py 


acerba eritica contro la dimostrazi. De. 


28 sellembre 


Martedì 


AZZETTA DI VENEZIA. ==" 


Giornale politics quotidiano colla ripraduzione degli Atti amministrativi è giudiziarii. 


dice che se veramente i Dulcignotti non vogli 
no saperne di passare sotto il dominio mont 
negrino, esso doveva protestare ciel’ Inghilter- 
ra prendesse parte ad sssoggettare quell tt 
pattiolica al dominio straniero, e che l'Ioghilterra, 
oltenuta la neutralità della Turchia, deve lasciare 
che Montenegrinì ed Albanesi 
fra di loro; ln Gazzetta di Col 
speranza che i navigli tedeschi 
a prendere parte, a vantaggio della Russia e solto 
il comaado ‘inglese, ad un atto di non necessaria 
ed inumana durezza. « Quello, essa esclama, 
è fon giorno ‘a’ onore per, la 
«nostra giovane flotta! » E fra noi l Italie ha 
un articolo molto sensato sull' ari 
A proposito poi dell’ aceordo, 
ualebe giornale, come esistente sol 
Ghilterra e la Russia, richiamiamo 
Tei mostri lettori, sulla singolare notizia data dal | 
Mémorial diplomatique, secondo la quale quelle 
due Potenze sarebbero entrate ja trattative per 
iori di dissenso fra di esse 
ia Europa. 
one degli affittaiuoli coatro.ì grau- 
irlanda, da qualche tempo so- 
si moltiplicano è 


Sono deplorevol 
altrò neppure i più intelligeoti vomini 
ioglesi sanno trovar rimedio! 
Il fondo social 
to lombardo-veneto. 
‘atore d’ Au- 
tiuazio- 
uopo che per tutta 
l' imposizione diretta 
ibuito. Questa colossa- 
le'operazione impo gravi 
apese, che furono addomsate in parte oi Comuni 
Si io parte all'Erario di tutta la Monarchia, Per 
î' esecuzione di questo. progetto venne istituita 
la Giunta del Censimento coo residenza a Mila 
da quel Vie da 





sosteneri 
stituìre un fondo riale, perciò ' chiamato 
fondo consorziale dei Comuni veneti, fundo fo 
mato dalle suvraimposte, di an no ordi- 
nate sullo scutato rispettivo dei ui ‘0 dal 
Vicerà, è dalla Gionta del Censimento, 0 dal Go- 
veruò. L' importo di queste sovraimpuste veni 
Nersalo nella Cassa dello Stato e dallo Stato pei 
deu e disposto in ordite allo scopo della 60- 
atituzione del fondo consorziale. Ma questo fon- 
in poco tempo superiore all’ importo 
delle spese di competeaza passiva dei Comuui, 
per cui il Governo per il civauzo avrebbe du- 
Mito" preaiere una. vpportuna disposizione, al- 
l'eficito di orsiuarae la restituzione, © dimiaui- 
re pegli anni successivi lo inporto della sovra 
posto. Ma ciò, non fu fatto. Anzi, perebè ì 
i assegnati dal Governo alla Giunta del Geu- 
fimebto uou erano sufficienti a_ sostenere, le 
‘di competenza passiva dello Stato, il Vi- 
cerè ordinava che, del civanzo a credito del con- 
Sorzio dei Comuni, la Giunta avesse a dispor- 
fe per le spese a carico dello Stato, sempre pe- 
To 1 modo di sovvenzione e con l' obbligo da 
Dirie del Governo della restituzione, Nell auno 
4856 le operazioni del nuoro ceuso furono nel 
Veneto completate, e per il Veneto fa sciolta la 
sata del Censimento, la quale continuò e é0n- 
zione per la Lombardia. Il Governo 
‘edeodo le venete Provincie all Italia, 
atdossò naturalmente al Governo d' Italia | ob 
hligo di regolare questa partita con i coosorziali 
Cufnuni del Veneto, facendo luogo ad opportune 
liquidazioni e conseguenti compensazioni , resti 
tulzioni e pagamenti. Sotto il reggimento del Sin- 
daco comm. Foraovi, il Comune di Venezia ba 
preso | iniziativa. per questo importantissimo ar- 
gomento, ed sitivamente rilevato che 
il-Governo d' Italia, fedele 
rso il Governo austriaco, aveva già esegui 
Hefinitivo bilancio per il fondo coasorziale. dei 
Comuni del Veneto, eccitava con apposita Circo- 
lare le Rappresentanze comunali a provvedere 0 
separatamente 0 collettivamente, per l'assic urazio. 
zazione dei crediti rispettivi. Dacchè 
den arrivavano riscontri alla sua Circolete, il Sio- 
daco di Venezia ha domandata € fatta doman- 
dare a mezzo della provinciale Rappresentanza 
ta Copia di questo bilancio, che dal Ministero ven- 
‘né recisamenite rifiutata. Il Coosigl comunale 
Hi Venezia noo ha creduto di doversi acquiela» 
té di fronte a tale rifiuto, ia quanto che per 
TO veniva formalmente cobfessata dal Miuistero 
l'importante e vitale circostanza che il bilancio 
era Pato defivitivamente compiuto, e deliberò di 
STA nice 0 tl fice una causa furmale contro il 
Mero, la cui trattazione venne affidata 
cato di questo fore, c' volò Reosovich. 
Fatti gli studi opportuni ed esaurile le pratiche 
Facesiarie, l'avvocato del Comuue approotò la 
Ja di provvedere per la regolare 
Fone, seguendo l' esempio del com- 
Fornoni, anzi camminando sulla stes- 


“Mud 


mendatore 
So via da esso tracciata, credette. oppurtuno 
tinnovare ‘a molle rappresentanze dei Comuoi 
l'eccitamento già fatto dal Sindaco di Veuezia, 
accompagnando una memoi quale, com- 
pendiati i fatti ed acceonate Îe ragioni di diritto, 
ltendeva di fare persuase quelle Rappresentanze 
lella necessità di provvedere per i rispettivi li 
fo erediti. Il solo Comune di Padova ha 
sposto all'invito... e vi ha corrisposto, effi 
iioote, chè'al pari del Comune di Venezia e pri- 
Tha anzi di esso, ha fatto notificare al Governo 
la citazione 

Il Ministero, cui fu 
‘nòlificate citazioni , ordinò che gli 
Venezia e di Padova fossero ufficiati per 
dere la trattazione della causa. Aderirono questi | 
alla chiesta sospeasione, non amm: itendo però | 
altuso delle ragioaî, alle quali la domanda del | 


data partecipazione delle 
rocati di | 
gospen- | 


gopno, e che si mettano 


Ministero appoggi 
letto ba fatta in quei gi 

ministro delle finanze; ma le risposte d 
fecero che coofermare maggiormente gli ‘avro- 
è di Padova nel fermo foro pro» 
tb che le liti dovessero avere il regolare lo- 
ivveguachè e queste risposte date dal 
‘e le ragioni cui la domandata sospeu: 
festamente non avevani 
se di togliere ai fatti 

nque efficacia. 

o è già da 
stà che fu elaborato con scrupolosa diligeozi 
ton la scorta di tuiti i documenti alla impo- 
nente azienda relativi. Consta che fu lavoro di 
pubblici ufficiali i più competeoti onche perchè 
perfettamente istruiti in liner amministrativa © 
contabile di questa gestione. 1 nuovi studii 5 
febbero studii postumi. Non potrebbero risol- 
versi che Tenendo 


in parte cou la, real 

nou si fa che proclamare il dovere e la neces; 
sità di prov edeetti 
cacia da pari 


dei suoi esemi. Ma gi 
costituita dopo il responso del ministro, 
questa Commissione secondo le ultime nolizie 
milanesi ora solo dopo tanti an 
gi sarebbe radupata ed avrebbe formulato ui 
serie di quesiti, perchè ciaseuo commissario pos- 
55 deliberare. Chi potrebbe indovinare lo scopo 
A questa Commissione segnato ? ... Di questa 
Commissione quello che si conosce sarebbe inop: 
potiuvo, avveguachè si riterrebbe. necessario il 
Pomcorso degli elementi lombardi e veneti. Ma 
Cosa © entra e come può eotrarci l'elemento 
lombardo sugl’ interessi escl 
fondo consorziale dei Comuni veneti per il nuo- 
vo catasto? ... 
‘ciò è da conchiudersi che un' 
r lo meno contempo 


petenti, quanto pe 

da poter legittimamente 
Governo, nel caso in cui 
di Aropesre le liti con una 


in posizione tale, 
rare io trattative col 
trovasse opportuno 
onveniente transa- 
è mestieri che le 
si destino dal loro 
d'accori 


Rappresentanze comunali 


presentanza comunale del Capoluogo della risp 
Hira Provincia, perchè l' esercizio dell' azione riu- 
scirebbe più facile se la Rappresentanza del Capo» 
come fu già proposto ed in 
cettato, le rappresentanze 
el rispettivo Cireondario. 
molta rilevanza, giacchè 
i lessivo dei Comuni veneti, sareb- 
be di oltre cinque lo del solo 
mune di Venezia ammot 4 
circa, Gi pare adunque che 
socare la più sollecita attività da parte 
ole i 


Co- 
000 


(Dall Opinione. ) 

Ciò ‘che accade presentemente în Frabcia 
dovrebb' essere una grande 
Scarso manipolo di repubblicani ita 
Spettava da Parigi la lace, l' esempio, la propa- 
ganda delle Istituzioni democratiche. 

Sono trascorsi dieci anni appena dalla c 
duta' di Npoleone II, il quale fu in sostanza, 
in dittatore. E non ci sì dirà che scomparso 
l'Impero sia stato immediatamente instaurato 
regoo della libertà. Le condizioni del paese io- 
vaso dallo straniero e lacerato dalle civi di 
Scordie non lo permettevano. Il sig. Thiers fu 
eostretto a reprimere la Comune; quanto al 
maresciallo Msc-Mahon fare ha reso non 
pochi servizii alla Francia , nessuno aflermerà 
Fhe il suo Governo fosse i' ideale delle Repub- 
bliche. La Repubbli rve sorgere su solide 
basi soltanto allorquando, ritiratosi il maresci 
lo Mac Mabon, fu iogalzato alla prima magi- 
ttatura dello Stato il sig. Greey. Dall' elezione 

rll' attuale Presidente non sono ancora trascor- 

interamente due aoni. Che cosa è avvenuto 
ia questo frattempo ? Sì souo riconciliati i par- 
titi? È entrata la in un periodo di tran- 
quilla leglita ? 

Niente di tutto ciò. L' ami ricoo- 
dotto în patria gli autori della Comune più fe- 
foci 6 baldanzosi che mai; l' opera legislativa 
ha proceduto lentamente, è io mezao a_ mille 
ostacoli tabilità dei ministri è divenuta pro- 
verbiale) €, quel ehi è più grave, accanto al Go- 
Ferrio palese e riconosciuto della Repubblica si 
è stabilito un potere, che non.si 
calto perchè sì manifesta ad ogni istante ia v 
tie guise, ma che sd oggi modo non è rispon- 

bile, e pur dispone a suo talegto della cosa 


pubblica 
Je dei destini della Francia è, 
Gambetta. Lo stesso 
o di earattere mite e fa- 
re, ha capito che questo 
delle i- 


6 

stituzioni repabbl 

di reagire, ma tuti 

Salvare il dig. Di Freycinet che il sig. Gambetta 
‘a coodamnato inesorabilmente ad uscir dal 


Il deputato onor. Caval- | Mi 
‘una interpellanza al | ligiose era assoi grave, € i 


| 


poi compiuto, Con- | s0 che il sig. Grévy avesse 
€ | coll 


inistero. La questione delle Congregazioni re 
e in un paese relto a 

priasipii di libertà avrebbe dovuto essere risolta 
Nial Parlamento. E perciò appunto taluno pro- 
‘A che la convocazione del Parlamento ve- 

lio non prevalse, la 

mente dalla volon- 


Pod 
addirittura assurdo it una Repubblica. Ammes 
ceduto questa volta 
tenzione di preparar meglio le armi per 
tina futura lotte, avremmo pur sempre Îl triste 
spettacolo di un conflitto fra due poteri, uno dei 
quali, come abbiamo detto, irresponsabile e che 
tende al assumere nn carattere dittatorisle. 
Imperocehè, noa conviene illudersi. In Frai 
cia, anche ini più liberali a parole non 
sanno rassego far trionfare le proprie id 
la diseogsione, ma cercano  d'im- 


discorso del sig. Gambetta è vivamente commea- 
tato all'interno, e quando egli tace s° interpreta 
il suo sileuzio. 

Noi qui uon giudichiamo le idee del signor 
Gambetta, ma solamente il modo da lui tenuto 
per farle trionfare, E domandiamo se questo si 
si li Governo, che si riduce ad una vera € 
pria dittatura irresponsabile, sia tale da in: 
Famorarei della forma repubblicana che ci 

lo. Noi esortiamo i 


dell'Italia, 
francese, E poi 


Il termine è duro ; 
vero trovarne altri di pi 
malafede nel linguaggio dei giorni 
quelli che cop il radicalismo ebbero antica co- 
di affetti ed haano identiche parsa 
joni 


consiste nel for- 

stro il partito av- 

ogni proposito. Non 

usa sia luminosamente pro- 

Vila Insussistente, ingiusta, calunoiosa a evidenti 
| da irrefragabili testimonianze, da 

» di ogni umana azione che 

+ dimostrazioni, te 


È appuato 
ce per scavare 
facendo del gutta « 
non si  preoccupat 
costretti ad adoperare su le 
golo della come a scolari incorreggibil- 
mente nel molesti. Non 
monta che si schiaffeggi 
fia, che si discrediti vell’ animo deg 
stesso partito che si pretende servire. 
schizzo di fango rester! ll abito del- 
l'avversario ; e ciò ba 
volgo che questi si è 


eri 


terà per 
luto impillaccherare. Si 
dice, si ripete tutti i giorni che Marco Miogbet- 
ti è stato ministto del Papa, che Lonza ha pia 
to all'idea di togliere il poter temporale al Pon- 
tefice, e che i moderati non volevano andare 2 
pondere le uoille volte 
Minghetti fu. ministro 
lo stendardo 
dal servaggio 
straniero; noo 5 
specchiato e la cui pa 
elsere revocata în dabb:0, neghi quel 
non che Roma sia stata resa 
è fatta capitale del nuovo Regno sotto un Mi 
stero di moderati; tutt il credere che 
ancora per un pezzo si designerà il primo per 
ta, Î atiro per un pusillo ed un bigotto, 
‘come un partito ostile all' unità 
anno che nove de- 
no sdegoosi le spal- 
juise fandonie ; 
parte di pubblico 
articoli di 


le nel sentire ripetere simi 
ma sanno alleesì. che «I alli 
grosso, che 20 

fede tutto quaato è 

viene dal giorsale che gli smiouzzola_ il pane 
Quotidiano della politica, accoglier  fideole le 
menzogne, e tanto più facilmente, in quanto le 
gente piccina è sempre disposta a cred 

agio chi le sovrasta. E questo be 

blico grosso che certi giornali amano specialmente 
rivolgersi. 

È questo sistema di continua malafede, fat- 
ta scienza politica, si appalesa tanto nelle gran- 
di che nelle piccole questioni. Durante gli ulti 

iprovevoli fatti delle Romagoe, i 

idicali hanno fatto di tutto per far comparire 
il più possibilmente innocenti i.provocatori € gli 
Assassini, e far sembrare il luttuoso avvenimento 
di Rimini come la conseguenza di oscena baruffa 

D ©’ è di che rimaner trasecolati da 
tanta malafede ! 

E come si fa a combattere contrò avversa- 
rii che adottano simili arti di guerra, che ber- 
sagliano la verità col ha 
feriti ? Pur tr: 
a fare si è di 


proiettile stesso che 
po, l'veea cosa che rim 
jeovnziare queste arti ogli onesti 


ImsERZIONI 


li nella pagina gen 
Aarimi 40 alla Linea; peglì Avvisi per 


tnverzion! nella term pagisa sent. 59 
alla linea. 


ed imparziali‘; e questo facciamo anche se noli 
del tuîto convinti che il rimedio abbia efficacia 
adeguata aì male. 


La p 
(Dul Conservatore: ) 
Non teaeado puato agli applaus 
cui dle è più probabile che escano 

i delinquenti, ton abbiamo punto paura ui 
stare ‘suscettività evocando la rigorosa applica» 
zione della legg 

'Siamo arrivati è un punto in cui l'abuso 
della clemenza è diventato una colpa; chi con- 
siglia questa coplinua commutazione di pena ai 
tende complice dell’ ognor crescente intensità, dei 
delitti. 

Poco ei curiamo di sapere se_ nell’ 
del 1880 furono commessi in meno dell’ agosto 
dell'anno passato 53 omicidii. Quello che ci npa- 
Venta è il peosiero costante sull' intensità e sul: 
la crudeltà dei delitti commessi 

La recente condanna di 
d' Ancona dimostra che, 
sto passo, basterà 
per temere di 


Corte d' assise 
fido avanti di que- 
l'avere in tasca dieci lire 
essere scanoati nel modo più 


rbaro. 

Delitti consimili, lo sappiamo, succedono în 
io loghilterra, in tutto il mondo. Ma 
pur troppo, si osservano dei. sintomi 

uranti. | giovari vengon su abituati 

lo di'ogoi cosa sacra, al disprezzo di 

di Autorità, sì che nulla può va- 
petto. 

il diritto di chiedere al Go- 

pplicate, e rigorosamente, le 

assicurare la sicu- 


lito la pena 
N grado di 
reati che sono commem 
ecellando certe teorie si potrebbero spe- 
lancare le porte delle prigioni, mandare a spas- 
s0 carabinieri © giudici, e proclamare si quat- 
tro venti che l'Italia è la Nazione più civile del 
mondo, perchè non hi 
Chie cosa cì gi 
del mondo civile, con_ quei 
tiepna meno! 
i che si consumano. 
olizione del crimine, e 


Ita 
I Auti 
ritto di avere: 


pubblel. 
Leggesi nell'Opinione in data di Roma 25 
Oggi fu distribuito ai deputati il solo bilan- 
cor pubblicato, quello. di pri- 
della spesa del Ministero dei la- 


totale, compresa quella per co- 
struzione di strade ferrate, ascende a Li- 
re 163,984,998 36, cioè a L. 47,375,536 64 più 
della competenza approvata pel 4880. 

Per costruzione di strade ferrate nel 1881 
sono proposte L. 81,457,643 30. Nel bilancio 
dell'entrata, come notommo , figura la corri- 
spondente somma umentò per rimborsi di 
Comuni e Provincie per lavori ferroviarii. 

Gli aumenti effettivi si riferiscono al servi- 
zio del Genio civile, al servizio stradale, tele- 
grafico e postale. 


n] 


Nostre corrispondenze 


Milano 26 settembri 

(D) Decisamente l'on. Magliani non è for- 
tunato nelle sue previsioni finanziarie, come pon 
lo è ne' suoi provvedimenti. I pretesi canoni de- 
ziarii ioformino. Si è mercanteggiato — le, pe- 
rola i pore propria — con ogni città, € si è 
per accellare ciò che prima poreva un 
sogoo di poter concedere. Lo siesso è acceduto 
r Milano, e 1 onor. ii, visto il contegno 
Fisoluto del nostro Consiglio comunale, ba ac- 
cordato, all’ ultimo momento, una seconda ri 
duzione, io modo che delle chieste 70, mila lire 
se ne pagheranuo solo trentacinque, Le minae- 
cie, messe innabzi con tanta premura e. osten- 

tazione del mibistro banno fatto, si. vedi 

. C'è da scommettere che lemi 
stesso a metterle in pratica ; e, tutto sommato, 
non gli è parso. vero di | buon 

Ua conteguo egui 


l' ordine del 

irams nell’ ioterno della città, 
progetto relativo, presentato 

svizzera, insieme £. OI 

guano a servirsì dei 

legli ommibus. 1 lavori coi 


è appro 
dallo Banca italo» 
dl, che si impe- 
‘dalla Società 


giornali | si 


jte abbastanza 
serie e positive per fermamente che 
d'indugi non se ne 
ella ‘sessione autunnale del Consiglio 
sa, non vi è mancato il lato comico. 
| Non occorre dire che fa tutto merito di 
quegli amabili prog 
posito d'una visita, 
nesi a 


raghi iovi 
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ivrea = 


fiagraziamenti al Municipio di Genova per le 
sota 


Premesso il carattere affatto privato di quella 
visita, è notato che in eguale circostanza 


pai 
il voto sarebbe stato scortesia ; ma siccome l' or- | 
dine del giorno dell’ Airagbi mirava più a uno 
politico che, in realtà, a render omaggio | 
si Basicipio di Genova, fu propos | 
vato, di aggiuogere a quei riograziamenti altri | 
al Municipio di , cbe in quello stesso 
Consolato si diverti 
a Genova, egli onorava di 
stribuzioue dei premii agli operai dell’ Associ 
ione generale. Così si tolse ogni carattere par- | 
l'on. Gino Visconti- Venosta, presidente 
di quella rispettabile Associazione, ringrazio, se- 
duta stante, il Consiglio del peosiero delicato. 
Quello che è strano a dirsi è questo, che il 
promotore di quei ringraziamenti a Genova, 
non vi fece adesione. Andate ora a metter d’ac 
cordo il buon senso coi criterii di quel messere 
progressista democratico. 
Il capolavoro manzoni 
le i lavori. Il prof. Gay ha 
scelto i passi migliori dei Promessi Sposi e li 
fia ordinati, raggruppandoli metodicamente. Così 
e. le desc. , narrazioni, i quadri, schizi 


Gay è dedicato all'illustre poeta Rizzi, ed ha 
già l'onore di due edizioni. Il Litolo è: /l bello 
nei Promessi Sposi. (G. Agnelli, L. 4.) 


ITALIA 


Leggesi nella Nazione 

La Commissione d' inchiesta sull’ esercizio 
delle ferrovie italiane ba pressochè condotto a 
termine il lavoro affidatole, non rimanendo » 
risolvere che alcune poche quistioni d’ impor- 









tanza relativamente secondari llorquando essi 
dovrà radunarsi per approvare la relazione da 
preseatarsi al Parlamento. 


La Commissione, venuta tutta d'accordo 


roviarie dovesse mai 













o ferro 'Î0, tenendo 
delle condizioui economiche e militari 
del nostro paese, sia di alcane condizioni 
liebe e morali. Per questa via essa giunse di 
bilire da un lato i limiti. dell’ inge 
8 dall altro» 
la parle che nei medesimi deve speltare all'in 
dustria privata. 

Furono nominati relatori |’ on. sevotor. 
Brioschi presidente, è l’ on. deputato Genala se- 
gretario. 

La relazione sarà presentata al Governo ed 
al Parlamento sul fiuire del corrente anno. 

















La Nazione ha da Roma : 

Il mioistro delle finanze con recente circ 
lare litografata, provvedendo sulla questione se 
ì computisti possono prendere gli esomi per se- 
retarii ei vice-segretarii per ragionieri, ha riso. 
uto affermativamente, noo ostante le. porme 
contrarie del R. Decreto 48 aprile 1880, rite- 
neodo che questa disposizione di 
meote transitoria, sia legittimata 
isiti da molti di quegli impiegati prima d 
Fettsezione del Decreta sotdtate di Sale non 
avere forza retroatti 
















scese, nei primi get: 
te mesì di quest'aguo, alla cospicua somma di 
ettol. 1,247,952. Ecco quale fu l'importazione 
uei primi sette mesi degli ultimi aunì : 
1878 ettol. | 144,542 
206105 
1880» 1247,952 
Noa solo è envrme l'aumeuto considerato 
in modo assoluto, ma è anche confortante il 















coafronto delle nostre importazioni cun quelle 
dello Spagna, che ua tempo era quasi l'unica 
pros ice del mercato francs 
1878, ma era il 
juiato della spagauola, nel 4879 il quarto, nel 
1880 eccedette il terzo. (Riforma.) 
FRANCIA 

Eeco la Lettera-circolare che Bartbélemy | 

Saiat' Hilaire, ministro degli affari est 








cia, che indirizzò agli agenti diplomatici all'e- 
Gtero : 
* Parigi 24 settembre. 

« Chivmato dalla fiducia del Presidente del. | 
la Repubblica al Ministero degli affari esteri, il | 
mio primo dovere è di pregarvi a voler assicu- 
rare il Governo, presso del quale siete accredi- 
tato, ehe il nuoro Gabinetto nulla cambierà 


1a Fra 











ggezza di Thiers, del qua. 
luogo d'anì l’amico, è stato 
seguito cou costanza da ben dieci anni, ed ha 
dati eccelleoti frutti. Noi resteremo fedeli a una 
colì felice tradizione e tutto faremo per svilup- 
pare ancora maggiormente le buone relazioni 
che la Repubblica francese tiene cogli altri Go- 
verni. 

4 Quanto a me personalmente vi appliche- 
rò tutte le mie forze, e conto, per aiutarmi a 
sodisfare a questo compito patriotico, sull’ affe- 














siouato concorso di tutti i rappresentanti della | 


nostra diplomazia. » 


INGHILTERRA 








= 


itatori a- 
gr spargere 
la voce che il Governo mediti l'arresto dei prio- 
cipali capori eda che 


meeting: 

avverassero gli arresti. Gli 
agitatori superano Parpell, che gia pare troppo 
moderato a taluni. 


PAESI BASSI. 
Dal 10 agosto ultimo il Goveroo 
non aveva più fatto pubblicare delle notizie 
guerra di Alchio, e l'opinione pubblica 

ra commossa per tale sileozi 
Delle corrispondenze particolari 
nunziano che gli affari a Samalangan v 
a male per le truppe 
a che lo Staats-Cour 





beosì che il forte principale vecinese fu 

suolo parzialmeote dagli Olandesi, ma della sua 

occupazione © totale distruzione non v'è cenno. 
bra che il 


disposizione delle forze e un materi 
ciente per iulliggere al nemico una completa di- 
sfatta. 

Ciò che conferma tale suppost 
generale si è riti 
generale, evidentemente per. 000 compromettere 
la sua posizione nel Grande Atchin, dove li 
tuazione lascia troppo a desiderere. La pacifi 
cozione d'Atchio, che si credeva prossima, ora 
è qualche mese, può essere considera 
lontana. 

Lo perdite degli Olandesi in questo 
di Samalangao consistono in 35 


feriti. 
GRECIA 
Ul Daily Telegraph ba da Vi 
L'appello dei olontari 
affatto nella T 
i 


è che il 








bandonsuo la patria per evitare il servizio nel 
l'esercito 
16, che 








un giovane popolo, le famiglie appsrienenti' è 
membri del Gorerto, facilmente alapentati. del 
sfavorevolmente couosciute nei 
illegalmente forzate ad entra 
sercito. 





nelle file dell'e. 








u' ha una di 2000 fx 

commissione più imporiaote però ven 

Grecia, ed è di 30,000 iucili. Tale 

cui preparativi di guerra che si 
tivameate facendo ad Aleve. 
TURCHIA 

Protesta del Daleignesi. 





(Diritto.) 


Dulcignesi ai Consoli esteri 





lia, di Germania , d' Austria-Ung! 
di Russia 


Eccellenze ! 


ver fra pochi giorai arrivari 





le acque di Dule 





Moutenegro. 

Per molti secoli noi , abitanti di Dulcigno 
siomo rimasti sotto il dominio e 
della Porta ottomani 


la 
griui — lutte cose differeati 
zi alle nostre opposte, 

Siamo quindi fermamente decisi a respinge 
te ogni attacco dei Muatenegriai, ed a lasciarci 
distruggere piutiosto che soltomelterci. 








Mootenegrini , perchè non siamo noi la causa 
che si sparga. 

Speriamo però che il pericolo di una lutta 
sarà cansato, dacchè conusciamo ehe le grandi 
Potenze non vogliono la roviua, bensì la felicità 














dei popoli. 

Preghiamo le EE. VV. di a re questa 
nostra irrevocabile risoluzione ai Goverui che 
rappressotate, e saremo grati se ci si farà l'o- 
nore di una risposta. » 


Questo documento porla ireata firme di 
membri del Comitato per la difesa di Dulcigao, 
di capi di voloutarii, di anziani della comuni- 
tà, ecc. ece, 






ni risulta completa 
mente infondata la notizia, che la Neue Freie 
Presse ha telegraficamente Pi 

essere stali, cioè, in 


2: coo sicurezza che finora i 

sti ia Podgorizza dopo la ces 

perciò cittadini montenegi 
pon solo von sono stati mai molestati, ma han: 
no goduto di speciali riguar.li da parte del'e Au- 
torità montenegrine. 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 27 settembre. 
— Oggi arrivava col tren 
Hotel 


Desenso. — leri mallioa moriva nella 
nostra città il consigliere della Corte d’ appello 
Giuseppe Bonturiui. Era persona molto e- 





| rudita e di fina coltura letteraria. 





Si logge nell'Army and. Navy Gasselte, | 


noi abbiamo perseverante- | 
meate sosteauto l'abbandouo del sistema di co- } 
strusione navale che ha in mira l'estremo lì 

rmamento che nell 















stro, si sono pronuoziati quasi 
farcro dI corsssate relativamente 
in questo senso il ministro della 
terà una legge all’ apertura del i 
siamo doleoti che il nostro paese non sia il 
primo a ritornare sulla vera via in fatto di co- 
struzioni navali. » 





La Camera 
è couvocata io seduta pubblica ordinaria. per 
mercoledì 29 corrente, alle ore 4 pom. precise, 
a fine di discutere e deliberare sui seguenti ar: 
gomenti, premesse le comunicazioni : 
Oggetti di prima convocazione. 

Seduta pubblica. 





revisione 





ul preventivo 


3. Rapporto commissionale intorno a do- 





manda pervenuta dalla Comera di commercio di 
Aocona per una riunione delle rappresentanze 
commerciali allo scopo di studiare 1! modo di 
poriare rimedio alla progri 
maria mercantile. 

























a Kotta Radj, quartiere 











il numero di coloro che ab. 
Un corrispondente serive da Atene, 
veramente cosa scandalosa vedere, io 


lu l’esercito, mentre altre, le quali sono | antichi: 
brsanea c pollice, sono | Venezia lu celebre ua giorno, cesserà le surprese, 


ll corrispondente viennese del Daily Tele- 
graph informa che una fabbrica d'armi sustria- 
€ icevuto parecchie com- 

le altre, ve 


Eeco il testo della protesta preseotata dai 


* Ai Consoli d' Inghilterra, di Francia, d'Ita- | iredde 





E con gran dolore che abbiamo appreso do- | lo stesso movimento di sottili , colorate linee , 


guo le flutte delle Pulenze europee , e ciò allo | incontrano , sì intrecciano , 
scopo di dare la nostra amata città io preda al | ricocgiuogono in varietà singolare di modi , e 











alle nostre ed an- 


La responsabilità di ogni guecia di sangue 
che potrebbe essere sparsa ricade sul capo dei 


4. Sopra domanda dello Scuola d'arte ap- 

plicata all’ industria per concorso nelle spese di 

Esposizione di Milano 1881 di un sag- 

gio degli siudii che si compiono nella Scuola 
Stessa. 


latente, il quale io mi compiaccio di scorgere 
Dillo in'olcube iadustrie ed arti della mia 
Venezia ] 
"" Avevo dunque ragione, sì 0 no, di parlare 
di ‘due poltrone ? E tu mi dui ora lo spazio ? 

« Credimi coo una strelta cordiale di mano 

« Venezia, 22 settembre 1880 

« Tuo affezionalissimo 

6 latorno all rdimarie VM.» 
| gela Società Tue le arti, Ufficio dello Stato elvile di Venezti 
giusta domanda perveouta dalla Presidenza del- Pnaliii Incl ecs 

la Società medesima. 

vmmissionale sulla rinnov 

i servizio di facchinaggio 

Stazione di S. Lucia. 
di Mestre. per 





il giorno di Domenica 28 settembre 1880. 


esterno presso 
8. Domanda del Muaici "fambon Carlo chiamato 
con De Giorgi Auna, casalinga. 


Francesca, casali 


T 
tano, È, impiegato, con Vareton Ser 


va mostra di anim: 

Seduta segreta. 
4. Nomioa di va metubro del Consiglio di- 
rettivo della Scuola d'arte applicata all'industria, gg Loigia” casatine! 
essendo cessato, per anzianità, da tale carica il Sponzà 

cav. Carlo Virte. Vianello Maria Elisabel 

2. Nomina del presidente dell’ opera pi 

Fondo straordinario di soccorso per gli opet 
disoccupati, e deliberazione relativa alle modifi 
cazioni dello Statuto , specialmente nei riguardi 





Dal Secco Adelaide, sarta. 








ita Cecilia, civile. 











Miazza 
lo Giovanna Maria Vincenza vulgo Rosa, cameriera. 
Bonoti 


to Andrea, impiegato 
Antonia, civile. 










ma, civile. 





istanza del peusiona- 
% nello Maria, casalinga. 
Patton Giuseppe, facchino, con Personè Teresa 


cav. Gi seg] 
5. Deliberaz ose sopra istanza del farmaci- 
sia sig. Giovanni Maggioni per cancellazione dal 


ruolo degli elettori commerciali. 

6. Deliberazione sopra nuova istanza del 
guor Jacopo 10 per l'apertura di uva cr- 
muoicazione col suo caffe dell Aurora. 

Due poltrone. — Pubblichiamo ben vo. 
lentieri la seguente lettera, che torna ad onore 
di Venezia e de’ suoi artisti: 

* Caro Paride. 





Chiara, negoziante di frutta. 
Pavoni Antonio, agente privato, con Zambon A 
malia, casalinga. 
Vecchi Ambrogio, ebanista, con Faiani Aurelia 
Farinati Rodolfo, fabbro all’ 
Amalia, casalinj 














Ila, cas 
Perini Giovanni, fabbro, con Fenzo Maddalena 








oche linee di spazio | ur Giacomina, privat 


un brevissimo due poltro Castellani Giovanni, possidente , Pioda As 
P. Per dee poltrone ? direte’ probubilasaate giolma, possidente. Pe La È 


0 sorpresa te ed il lettore. rete lidi Frane 
2 escono dall'officioa di ao valeate artista, il; ni Cecilia, cine. 
Perego, e che il pregio principale di esse consiste 
gelle trine policrome, creazione nuova di quella 

dustria del fusello e dell'ago, onde 








berti Antonia, casalinga. 
Sullettino del 26 settembi 


NASCITE: Maschi 7. — Femmini 
ciati morti 2. — Nati 







12. — Denun 








e crederete un pochino, 


lo spero, sulla mia parola. 
* Sunesse di nuce, 


dog 





Schiavinato Giuseppina, casalinga, celibi. 
Viaro Pietro, 
linga, celibi. 
| Fontanella Luigia. operaia ai Tabacchi, cetibi 
| 4 scarpa detto Paneiti Gio. Batt. ci 
| vanni, , con Ci x 
chamato Francesco , battellanie 
coma, domestica, celibî. 
‘ovato detto De March Marco, fabbro in Arse- 
nale, con Rasa Gioselfa, casalinga, celibi 
Robassa Pietro, rigatti 
fa chiamata Teresa, perlai 
I. Viola Dal Fabbro Maria, di anni 84 
vedova, perlaia, di Venezia, — 2. Vaozini Elvira, di 
anni 5, id 





la stoffa è distesa e fissota una 
di uva bellezza di diseguo è di esecuzione, 
superiori ad ogai supposizione , che io vederla 
000 mi seppi trattenere da vos esclamazione 
la quale divise con me una gentile 
»gegoo , educato ad ogui 
squisito seuso dell'arte, e certamente giudice più 
competente di me in questa maniera di lavori | 
colori della trina dal grigio al violetto, dal rosa 
al celeste, dal castagno al verde pallido, passano 
per quasi tutta la croma, ma a liute smorzate e 
le quali egregiamente armovizzano col 
fundo carico e oscui 
Hai vedute, e di certo vedute qualche volta 
cune di quelle miuiature stupeude , 
che incorbiciano le pergamene e? Figurati 









noli 






to, id. 

n bon Antonio, di anni 55, con. 
iugato, facchino, di Venezia. — 6, Giacor 
ni, di anni 


, ce 
use] 

. d'appello, di 
7 112, di Firenze, 

Più 4 bambini al di sotto degli anni 5. 
Bullettino del 27 settembi 
NASCITE : Maschi 3. — Femmine 
giati morti i. — Nati in altri Comuni 

tai 


MATRIMONI! : 1. Pesenti dott. Angelo, medico.chi. 


ora circolari, ora elittiche , ora diritte, che si 
spezzino ; si 










preseatano una sottile leggiera composizione, di 
vcetio si compiace, e della quale le riposte 
rispondenza nelle misteriose 
ru, 
geutilizio dei committenti , due 
lo, di languido grigio adue tiu 
persino quasi espressione 
Je piccole guarnizioni, che sono 
disegno geuerale, e dei fini € 
4 porosi arabeschi, di stile purissimo , 
raffaellesco, che girano, cessono, ricomporiscuni 
lla cupa superticie, vorrei che tu pure, coro 
ride, li avessi veduti, perchè sno certo che 
u0u li saresti saziato dull'ammirarli. La foruitu 
ra, a due tinte, che chiude per oguì lato 
è da sola uu piccolo oggetto d arte elegautissim 
ii! donde case. & di 2. Avoscan Adelaide, di 
io sica e , nubile, di $. Tommaso d' Agordo. 
, Maria, di anni 25, nubile, domestica, 
di Mel. — 4. Tagliapietra Giuseppina, di anni 22 112, 
nubile, perlaia, di Venezia. 
6 Longo Pietro, di anni 48, coni facchino, 
ia. — 6. Fuga Vittorio, di aoni 14, di Murano. 
di sotto eglt anni 5. 
fuori di Comune. 


n 
Pedron Giorgio di anni 72, marionettis 
ato decesso a Mestre ee 


poi" bambiva al di sotto degli anni 5, decessa a 


CORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffizial; 


Sua Maesta, sulla proposta del ministro del- 
l'iaterno, dopo 
R 








2. Barsan detto Barzan 


3. Ravagnan detto 


lo, con Zanon Antonia, lavandaia, celibi. 





Zanori detta Garofolo Domenica chi 
Vandaia, celibi. 


5. 

gia, sal 

me lavorante, 
ibi 











rta, celibi. 
con Forch Maria, tavoratrice di È 

























e? 

Esce da quell'ofticina, 

con ua manipolo di lle , che ora conta, a 
100, a Chioggia, a Portusecco, a Pellestrin 

a Venezio, un bel Lumero di uper 

nell'ogu e nei fuselli il mezzo di 

la quale 





von discempagua 
arte; 
colle taumaturgo , )l 
quale uscitò a vita nuuva 
questa industria diweuticata ; e ci mise, come 
molti sanno , nov solamente la febbrile attivita 
del suo spirito forte, ma ben agche un capitale 
cospicuo , seuza. preoccuparsi del come e del 
quando lo riavrà. 
| _« Una industria qualunque senza denari non va. 
Le el Je inteozioni seuza le upere : un fivriscono. 
coll’ opera , oltre che coll’ ingegno , rispose 
pertauto il: Fambri all’ accidia di alcuni » ella 
iudifferenza d' altri, alia guerra scorretta e 













Astori Umberto, in Polesella (Rovigo). 
Herrobut Giuseppe, cittadino elvetico, in 
Treviso, 
Picco Giuseppe, murati 
Rossi Pietro, muratore, 
Lazzeri Aot villico, 
sione di Mestre (Venezia). 
La; 


lan (Udine). 
Bordan (Udine). 
in Carpenedo, fr 








lestre (Venezi 
ferzoli Sante, x Garda (Verona) 
verso Angelo, mugnaio, Ji 
sua Reretio ne Ignaio, in Cologna Ve. 
Il ministro predetto ha quindi premiato col- 
la Menzione onorevole le seguenti” persona per 
ltre generose azioni compite nei luoghi inira- 


le precisione, e si otteogono 
variatissimi, dal dooo di uo re 
la vispa modistioa può ornare 
la sua veste d’ estate, 10 dico € allermo che 
l' avveaire di questa difficile impresa è ormai 
assicurato. 
La vittoria non è soltanto dei forti, ma lo 
è dei perseveranti. Nou è |’ onda impetuosa ed 
improvvisa che alimenta la potenza motrice di un | luno). 
opificio, bensì la corrente costante e continua, 
+ Spero che, se avrò occasione di riparlare di | luoo). 
questo argomeuto, potrò serivere liete parole. Ne 
mando a Fembri |’ augurio, € chiudo la ormai 
luoga lettera, anvunziandoti, se pop lo 
i comuwittenti delle due poltrone sovo i conti | luso). 


Papadopoli , solerti ed intelligenti giovani , che Zasio Ignazio, possidente, i iej 
della ricchezza intendono 1 doveri € gli | tano pid da pen 
se Pietro, possidente, in Lentiaj (Ba-| 

















Giuseppe, contadino, in Belluno. 


Francesco, possidente, in Lentisj (Bel- 


scopi , e che ebbero ed hanno parte principale | 


| nel risveglio, non grande ancore , ma però non | luno) 


Esposte all' Albo del Palazzo comunale Loredan 


Maofè Giovanni, fabbro, con Scarpa, Fortunata 
Vincenzo , industriante, 

Giurin Antonio, caffettiere dipendente, con Pezzoli 
na chiamata Giuschpina, maestra degli Asili rota 

Soncin Giovanni chiamato Gentile, marittimo, con 

Seibezzi detto Siebezzi Natale, fornaciaio, con Nor- 
lo. Batt. Antonio, capitano marittimo, con 
iulio Antonio Martino, euoco, con Pozzo- 
rroviario, con Mion 
Maso Michele, muratore, con Herzog Maria, casa- ' 


Pelao Guglielmo, macchinista lavorante, con Sapo- 


sart 
Zuflì Pietro, negoziante di frutta, con Soranzo nob. 


all'Arsenale, con Picco 
ga, 
Sutgianovich Isidoro, pompiere, con Nardini Emi- 


Franco Davide Vita, agente spedizionere, con Lan- 


1cesco, impiegato comunale, con Ulia- 
Fasolato, Giovanni, oste e possidente, con Ghisal- 


in altri Comuni —. — To- 


Zago Antonio, macchinista ferro- 
perlaio, con Zago Vittoria, casa- 
Trame detto Bezzetti Giovanni, PRETE, con 


io 

lampi Carlotta, sarta, celibi. 

e girovago, con Marti- 
cli 


3. Duesso Bernardo, di anni 79, celibe. ricovera- 
4. Lanzin Angelo, di anni 62, celibe, ortola- 
10. — . Zami 


avan 
pe, di 
lenezia. 
1. — Denun- 
o 


ni e possidente, con Sassella Ann: lente , 
eli, < "° e: re 
luseppe, scalpellino lavo- 
ite, con Galvan Giovanna, castilaga. na 
ingoletta Antonio, pescivendo- 
4. Parmesan Giacomo, macellaio dipendente, con | #! 
iamata: Maria, la- 


‘aggian Luigi, rimessaio, con Collocchio Lui- 
Grovato detto De March Ferdinando, O 


1; assioni Gianolla Annunziata, di an- 










Luigi, villico, in Corpenedo, frazio | 


Cal 
Rui Giovaun:, bare:iulo, io Lentiej” (Bel- | 
Rui Domenico, barcsiuolo, in Lentisj (Bal. | 


Montanaro Vicenzo, villico, lc p, 
Zanardi Aotonio, mugnaio, lo p, 
Coleatti Francesco, mugnaio, in °C; 
allimberti Domesico, egu 
gia (Vene: pont 
Zewnaro Girolamo, calzolaio, in p, 
(Venezia). pete 
Giani Antoni», 
20, iu Verona. 














Mesia, 
Guardia di pubblica gig 
te 















Venezia 28 settembre. 
È usci N. 16 (31 agosto 1880 
glio periodico della Prefettura di Veng;3® 
contiene : ha 
1. Atti e Decreti Pubblicati nella 
Uffisiale della prima quindici 

1880. 


















d'immobili devoluti al Demanio” pe 
della legge 20 aprile 1874, N. 192 
3. Abuli 









i, certificati di rendi 
zione ed esazione meta 
6. Presentazione ia tempo ulile del pr, 
tivo comunale 4881. sa 
SORBElLe di a, 

















| 7. Verbali di deliberazione 





oi I 
della garanzia pel foudo amministrato. Nioga. | surazione tutori iva 
. Nomina di tre membri della Commissio- Bassi Isac detto Ignazio, dott, in lettere e prof. | v di a 
ne per l'applicazione della tassa d'esercizio e BiNnasiale, con Bassi Augusta. e digiurisprudenza amminigtratiy 
rivendita. Lancellotti Pasquale, impiegato , con Alberti Em- cat 

















le, pubblicato pochi gi; 
azione importaute Della ce 
stituziove del Consiglio supersore di marine {; 
parte tecnica riguardante le costruzioni u 































| mo, allorquando si tratterà di costruire vu 
navi, uo consesso di ammiragli, che dovrà fe 

la richiesta particol lella nave che 

| rà da porre iu ca e un Consesso dig: 
goeri a cui spetterà 

|" Tali attribuzioni, cu 

























chiaramente defini 
determinano a ciascun Consesso la precisa rc 
sponsabilità nella riuscita delle navi, e questi; 
uppunto a un di presso l'organizzazione d 
l'Ammiragliato inglese, che diede sempre ottim 
risultati. 
Dal giorno, iufatti, che si vide da noi che 
dere ul Corpo degli ufficiali di mari 
rere sulle nuove navi che dovevano 
struite, e speci la chi 
| diede in senso le alle navi colosmi, 
evidente che il Consiglio superiore di mir, 
com'era organizzato, non poteva più sus; 
La debolezza di quel meccanismo app 
li occhi di tutti. Si approvava tutto, dala 
costruzione impossibile al sistema di disfare a 
«| grao parte le navi sul cantiere, per apporlari 
radicali modificazioni. Basta citare il Pietro Mi 
ca, che costò molto danaro allo Stato, ed è in 
servibile, e nessuno vuole avere la pateroità di 
quella nove; il Faa di Bruno e il Cappellini 
| che trovansi io abbandono alla Spezia, perchè 
v 







































La modificazione testè adottata dall' onore 
vole ministro della marina, che abbiamo qui sc. 
- | cenpata , dobbiamo ritenere che sara certa. 

mente veduta di buon occhio anche dal Corp 
dei nostri ingegueri navali, poichè, capacissiai 
come sono, vedranno d'ora innanzi aperta la 
i | via per porre in risalto i proprii. meriti, ass 
mendo soli anche la responsabilità delle loro 


considerazioni suesposte, era v 


gi 
da molti uomini eminenti del pustro 


che la Commissione 
parlamentare incaricata di riferire sul progetto 
degli organici dell Ammi 
ha accolto quasi tutte le idee principali del Mi: 
aislero, ia guisa che si può ritenere assai pros. 
la soluzione di così importante questione 
E più oltre: 
la virtà di recente disposizione emanata 
dal ministro dell'interno sono stati sospesi i 
Commissariati distrettuali della Proviocia di Ve- 
rona. 






















Il Diritto seri 
Il ministro di agricoltura industria e com 
mercio ha approvato le nuove tariffe dei pressi 
e le relati 












4 grande € piccola velocità 
-germanico, linea Breunero, gi 
gli accordi presi nelle conferenze di Firevs* 
fra i delegati delle ferrovie estere e quelli delle 
ferrovie italiane, 








tarifle andranno in vigore col 








Astengo venne incaricato dal m 
‘n0 di fare ua’ ispezione, negli U 
proviaciali , e non di fare 












Egli comi 


ciò ad occuparsi del bilancio della 
Proviacia, 





I! Bersagliere anquozia che, tra poco 
verrà ua movimeato nel personale dei. Prefetti 
Il comm. Giovanni Mussi, Prefetto di Udior, pi 

a Venezia, invece del conte Sormani M- 
retti, dimissionario. Queste notizie vanno accolte 
| con riserva. 
{ 





Leggesi nel Fanfulla io data di Roma %: 
Nei nostri circoli diplomatici si ritiene c© 
me non infoudata la notizia di un ravviciot: 
meoto della Russia lenza sustro-tedesc?, 
| e sì parl mbio di lettere fra lo Crar 
Imperatore Guglielmo io seguito 
| l principe di Bismarck avrebbe fatto 
qualche pratica presso il barove Haymerle. 

.. Però l’opiuione prevalente fra i personaggi 
| più autorevoli è che colesto teatativo, io ppi 
| renza vero o multo probabile, è da parte delli 
| Germania una conseguenza naturale delle dilî- 

coltà di aver l'adesione dell'Italia all’ allesoza 

austro-tedesca, e da parte della Russia uno stra 
emma diretto a peri 

mon rimanere isoli 














al quale 




















che si hanno da 
l'altro cede tra: 





scià ia questo 
che tutte le munizioni conceotrate in Scutri 
Sieno portate a Goviza, posizione fra Scutori ed 
il campo degli Arnauti, occupata dalle poche 
truppe regulari della Porta, 

Si teme quiudi che anehe i Turchi si pre- 


0 ba ordinato 


parino alla lotta contro 
do la seconda linea nel 
fossero sconfitti. 


i Montenegrioi, forman: 
easo che gli Albanesi 






















TE grifoni 
f'agione comp! 





a posizio 

a Berlit 
pi 4 
o 





fr loro rispar 





poss 
Dime 

Ul Poster, 
itiene iospira! 
fr a prote 
a fare nav 
Oro. Dice cl 
SO: Dulci 
fifebbero ane 
della consego: 


Leggiamo 
Il Gabioe 





Stamane 
alla presenza 
Amedeo 
Moltissitr 
Il conte 
W'andamento 
Parlaron 
died il conte 
Poi ebbe 
l'arte 1] 
Questa + 


ghetto in on 

















SF te in 


rizio e Lazzi 
di non»voler 


‘apogliatore. 


| _Il Cooge 
clusioni del S 
I° iosegu 
ente civi 
Sidenza vi si 

Il Soma 








aciolse |' udu 
sera illumina! 
Won si potev 


Omai è 
di adempiere 
prie forze, « 
Albanesi, res 
scià, il’con 
Dulcigao , si 
Meoza, ei h 





Temesi 
dare origin 
Nessuoo ave 

La lette 
nione, a pri 
fgiario Em 

i 





Le ulti 





$ì assi 


































rasati da Padre e. ‘io RE re E 
omplichiAibbe: sube: lei Turchi nel Il Aganzia Stefani Teano al lavoro le tenere membra, e fiù dei primi lode d'epitafflo, ma siocera verità di cui posso- SCONTO VENEZIA R PIAZZE D'ITALI/ 
tazione complicherebbe assai la situazione. | del dovere; ene no far fede quanti lo conobbero, ee, " 

; voro dei fanciulli negli _—Avea soli i 0” fino STRO 

L' Italie ba sulla dimostrazione navale. un della flotta. fu ritardata a_ merco pericolo di avveleoa. età mollo TRO dep si dr è 





solo, che conchiude nel modo seguen 

‘ Se noi avessimo un consiglio da dare 
Je Poieose disiateressate, sarebbe di unirsi per 
faire in uo dato momento questa strana im- 


pr tentativo di assassinare ticoso, gli le sciagure lo aveano reso | _ * Pauca do Creiite Varie - 


vecchio quando gli altri gioiscono ancora la vita 


Pi Pellestrig 
della giovinezza. 








I artter pica 
Fiorini austriaci d'argento. . del — — ab 295= 
pi vieniiientilirizane dm rn Pi 































raggi o _momea ‘egli lascia una larghissima eredità d'affetti | —Iiopucei telegrafici dell' Agenzia Sielani. 
fon più pre pià È tg , poi 0. La Nota mantiene le | vella famiglia e vegli amici, eredità che gli 08- Bonsa Di Finenze 25 settemb. 27 settemb 
jo rinpandigio eriiari) Mootenegro precedenti. sicura la miglior gioia dell’urna. Miemd, Ho god da i geom it — — > 
“ienbra avere ana importanza second ich Che i proprii figli lo tengano sempre divan-| ‘°° "%5"{inglio i880 94 #7* 
jo eten deli ‘pece dell Cagliari 27. — la occasione dell li occhi a lor modello. pls 22138" 
della resistenza degli i, il prestigio | del quarsotesimo reggimento, per Civitavecc è vietato l'impie H4 
rialzato, questo sa. | cittadinanza fi lì un'imponente dimostra focali în cui si prepara 0 s' impiega veri bat 


serragli, divieto se contengono bestie feroci v 
nose, e va dicendo, tenendo conto delle esa- 
delle emanazioni corrosive, dei 
pericoli di esplosioni 0 di scoltature, ecc. ecc. 
ed è regolato il modo del lavoro e la durata 
anche al lavoro delle donoe mi 
rispetta però, ed è male, per di 
il riposo domenicale e festivo. 


i erano oltre diecimi 





cittadinanza presentò al colonnello un di 
giro jedaglia d'oro di benemerenza al reggi 
Retrocesgi, foatenegrioi Si gridò Viva l'Italia Viva il Re, Viva l'Eserci 
t l'art, Esso li st Parigi 97.— Ferry ricevette questa mattina 
impegno di | Despreg (?) e Catcki (?). Ebbe oggi un colloquio 
Megoarlo. Questo è un punto da esaminarsi | con pi de - 
3°lso d'insucersso della dimostrazione. Se Vienna 28 


Nyse voluto a ciò peoser prima 
Ttebbero trovato una porta d' usci 
{loro risparmiato l'impresa ervi-comi ppors 








Fra l'amaro cordoglio di 
ua vita, il suo carattere, e le sue virtù si 
eva sulla sera di venerdì 24 corr., w 
indimenticabile 
eva nel Museo Correr, del 1396, intorno | cuore de' figli, de’ parenti, e degli 2 
lighi dei faneiulli e fanciulle, chè; gemioate 
bligationes dictor. pueror. et puellar. 


renni ; non 
verse ragioni 
Il libro riporta anche una legge veneta che | esistenza, che lasci 









880 sul ma 














— La Corrispondenza politica 
jgusa: Riza pascià, ioterrogato da Nikita 
€ quindi 














ci, per- 
virtù cristiane, di forti pro) 


































































iti, e di nobili opere. 
del pr Seymour aggiornò l'azione della squadra a | sunt contra Deum et justitiam et damni masimi tem Nieolò non è più; mori- ( Dispacci telegrafici. ) 
cit mercoledì, affinchè i Montenegrioi si rioforzino. | dietor. pueror. et puellar. va sereno nelle braccia e forse negli VIENNA 37 Perr. Rom —A46— 
ad a Gi 27.— ll m degl — ultimi momeoti dI P85-| uopi 281 10 [Obbi fere. rom. Di 
Montenegro è arrivato per partecipare alle deli Strade ferrate dell’ Alta Ital! sati, rivedendo i suvi 89 avnì spesi nelle ODe- | Lombarde RA 1° [Londra vista 831% 
n berazioni degli ammiragli. La Direzione tie occupazioni, uelle cure sollecite della. fami- | Feror dello Stato 278 25 (Cambio iaia |. 99 
inistrativa] La squadra è divisa in tre linee: nella prima glia, nel benessere pubblico del suo paesello A- | Banca Nazionale -— 816 [Consolidato ingh, 977/ 
sono le navi inglesi e le italiane ; nella seconds | lano di Piave, Napoleoni 9 40 07 [botti turei a 
le austriache e le francesi; nella terza le russe | ne, che dovera esse il fine | Cambio Parigi 46 56 PARIGI #8. 
e le tedesche. bestiame a grande ed a pic- | che corunava una vita ricca di affetti, è di uo- | Cambio Londra #18 35 [Comutiatitorehi 19 07 
e la Stazione di Dossobuowo, sul | bili esempii. Rendita sustr. o, 3 go [Obi egiziane 32 — 
inea Mautov:-Verona, sarà abilitata al ser Crislieno di fatti, e di coi line, patrio- | Prestito 1860 (Lotti) 130 50 LONDRA 27 
delle merci a grande velocità, esclusi i | ta sincero, uomo modesto, ma intelligente, Argento = lc 197%, 
li ed il bestiame. dre amoroso ed amico leale, lasciò splendido e impegno 51 — (Con. lallano 84 “ 


truire nuov 
le dovrà far 














lina Hallo 983 Il genero G. K. 
mortes destò una grande emozioue in Irlanda. | Giustizia, pel crimine di offesa alla Maestà So- Y si 

Telegrammi. Credesi che il pan Sdotterà misure severe | vrana ex $ 63 C. P., a diciotto mesi di carcere x x 

zazione del. Torino 26. I rari. inasprito. L'alba del ventisette corrente era il tra- 

‘pre ottimi Stamane si chiuse l' Esposizione artistica Londra 27. ÎI dibattimento venne tenuto a porte chiuse. | monto della cara esisteoza di Vittoria Gra= 


da noi chie. 
rina uo pa- 
essere c 







ere PE di i : È — Leggesi nel Cittadii :| molto nell ita dell ilde, posso 
cc nto E Be, rue | petra 61 anta no pi i io a | ir Fim dr, ce | 2 
re di VM Ned il conte di Sambuy, titudine neutrale. del 19 corr. vennero arrestati dagli organi di | l'animo del povero padre suo, cav. Lorenzo Gra- vapore ta du] 














tema delle grandi propriet 


ne dell'occupazione di Candal liberali di se uire la stessa politica dei conservotori 


l'ilerat; cessazione di tutti i lavori di for 
Imone nell'isola di Cipro; uso, da parte del 
fassa, della sua influenza iu vista d' impedire 
asa scllevazione dei Bulgari. 





spaccio da Galway snnuuzia che lord 
Mountworres , il quale aveva un processo cogli 
affittaiuoli, fu essassioato. 











La Russia ioformò l'Inghilterra 

alli presenza delle Loro Altezze Reali il Prio- i 

tipe Amedeo ed il Priacipe di Cari 
Ipitissimi erano gl’ invitati. 


Il coote Ferraris fece una Relazione sul- 





















Londra 27. — L'assassinio di lord Mount. | all I. R. Tribunale provinciale, 





timento. — Leggesi nell’ Indipen 
dente di Trieste: 

Francesco Guccione fu Pietro, d'anni 61, 
olico, ammogliato, capitano mercantile, in se 
del signor. Gazulli, 
tzky, fu condi 
battimeoto tenutosi ieri, 24 corr 

























L'accusato fu difeso dall' egregio avv. dott. 
Dompieri. 







Arresti e searee 





Polizia i fratelli Carlo ed Alessandro Meraus e 











sempio di sè ai figli ed ai vipoti 
dell’ 


re sempre 
ai priccipii ed 
saputo inspirarci, e ehe noi seguiremo costanti 
pei nostro bene, ed a tributo della tua cara me- 
moria. 


ziani di Loreozo, a venticinque ai 
bo fatale tolta all'affetto de’suoi, ed a quello dei 
parenti © degli amici. 


giani. 












Possa la tui 





ima, 0 Nicolò, aleggia- 
‘® di noi, per  maotenerci i 
sentimenti, che in vita ha 


PARIGI 27. 








Castelfraco veneto, ll 26 settembre 1880. 





da mor- 









jo solo, che pari sventura Leni DOD È | girvmetro + 0°. th mm. 












a più Poi ebbe luogo la distribuzione dei premii marina ce i, 
pf pine sio po qu |-— MD ast parta.) [Bio ! Pt ist er e i dt o rr 
lutto, dalla Ù ica d'Aosta darà un ban- n nes È 
di dita if lo i oaore dei commissari dell’Eaprizion. Roma 27, ore 3:6 pom. dig. Amodeo, dopo 54 giorni piega d pagaia ani FORA del npameni 
Fonni, iii beni Si attende a Roma un rappreseotan- | grida ritenute sedizione emesse la sera del 24 | tutta alla vita dell 
to, ed è ine rina di Roma 27. ‘te di Case bancarie ioglesi per offrire al | 'Uglio durante il fresco in mare della Ginuesti- | presagire, iu lei, da mi a 
Ret Il ministro Villa si recava a Frascati UnI- | Governo un prestito al quattro per ceuto. | ct da una barca contenente sei giovanotti. De: | sposa esemplare, uo' ottima madre. " ssa isti fog 
poterallà di Ml uoete all'on. Baratteri per offrire a mouti- Me o Preto n dobrmiosione del [gli *lri cinque, uoo, l'Iarsch, rimeaso dal Tri Ma abi! così non era destinato la sù, dove | Oscv». È Mn _ E 
, Cappellini, sor Mat » della Propaganda Fide iu presidente della Commissione del | bunele all. R. Pretura penale, fu condannato Temperatira ansio sì Minime 44, 00, 





















copacissimi 


delle loro 0- 
che, per le 
giato anche 
partito, ma 
sarie. 


immissione 
Jul progetto 
dello Stato, 





Tre e lella Graa Cres det SS. Mau. | bilaneio invitò i relatori a presentare le 
odo 














Il Congresso pedagogico discusse ieri le con- 
dusioni del Sacchi. Fu proposto l' emendamento 
de l'iusegurmento primario dev' essere esclusi- 
timente civile. Lo sostenoero parecchi. La Pre- 
sideoza vi si oppon 

Il Somasca 














merelo. — Richiamiamo l' atte 
sero le | siri lettori sul N. 20, testè uscito, di questi im 
conclusioni del Succhi senza modificazi portanti Annali pubblicati dalla Direzione del- 
Graudissima agitazione. Erano presenti ol | l'industria e del commercio presso il Mit 
tre 300 membri. lmprovrisameale il presidente | gi agricoltura, industria e commercio, il quale 
giolse l'aduoanza col pretesto che la sala DOD | gi vecupa di quanto si è fatto è tentato fare in 
età illuminata, che l'ora era tarda, e che quindi | alia, sul lavoro dei fanciulli € delle donne, e di 
wa si potevano uumerare i voti. ( Secolo. ) luanto si fece all’estero. Altro di quegli argo- 
27. i, i quali dovrebbero stare assai a cuore 




















ad otto 


roi d'arresto, lermioati il 24 cori 













na detenzione di ben 58 giorni. 


Bullettino bibliografica, — 
Sui mari, poema di Adolfo Gemma. — Ve- 
nezia, Luciano Segrè edit., 1879. 


sxurro, Sclitudini (2* edi- 
ele Salustri. — Roma, tip. 











spesso gli umani disegni sono dileguati. 


<iani, iu cui presa 
come quella che, 
aiuola, coll’olezzo delle sue domestiche vi 
avrebbe potuto allenuare l'immenso vuoto 
sciato nella mia famiglia dalla compienta Clo- 
tilde. la 





Affeltì reode meno intensi i doluri e le disillu- 
merc 


sono parule, di conforto; il conforto solo può 
d 





Ob! mai, mai avrei pensato oggi compiere | Nese Nuveleso, — Beremetro ererceote. — Pioggia 












rio e Lazzaro, Il Masseja rifiutò, dichi loro relazioai il 20 ottobre. tro, cioè: L. Marebig, F. Savor- | questo lo nol mattico ed eli» po 

cao ar Linreiiiiaiioai diva Goro | ee a piivont: dl'agiorità di | Certo, dorere di slacara Amicizia tti pr 

apogliatore. ( Secolo.) ti ieri troppo tardi per essere in izia, cui furono rimessi, condavnati a cinque | questo povero ma cordialissimo fiore di affetto SPETTACOLI 
Roma 27. zi gioroi d'arresto, furono posti in libertà dopo U- | e di compiauto sulla tomba di VI Gra- Martedì 28 settembre. 


a on lo conforto , unit Mi bo pr Guseppe» da, 
CORTA IIPa | condotte e dirat'e dagli artini A. Baect e hi 

letto fiore trapiantato iu AUUFA | Lo spetro di Lavessaro il mutilato, Con firus. (Benefie 

ciota dei carattere del M: ivo, sostenato dall' artista 

Loîgi De Velo). — Alle ore 

LPP AL GIARDINETTO RRAI 

le ore 8 alle 44 pom. 















— Content 





unica» 
W' haono dolori nella vita per cui non vi 
n 


lo la viva fede, ed il ricordo delle virtù dei 
di perduti, che colla reale tavolozza degl Grande 





gazzino = 99 


OROLOGIERIE 


D'OGN! PREZZO 





Li 





condoglianze dei molti, il cav. Lo- 








Roma pose 
pali del Ati Omni è indubitato che la Turchia , invece | dei legislatori. eri posi parrot dini reato Graziani coi quo, cculga quelle ci de 
assai pros- MB diadempiere gi impegni presi, si varrà delle prc- | —1Tutto quello et Hire pa siocere della famiglia dei Marchesi Seibante, di N 
‘questione: prie se: E: DEE: pa comune e sere delle Dr lazi caso, se Don DUOYO, o) raro. Il lavoro | eui addolorato mi fo iuterprete. x CATENE ii) ARGENTO E ORO FINO 
Albioesi, resisteraunu ai Mootenegrini. Riza pa- | nerazione forte, d diuturno, | del prof. Perraris è dovuto appunto a una do. | 934 L. M. Samante. Venezia - Merceria S. Salvatore, N. 3022-23. 


pe emanata 


pes 
incia di Ve- 


ola velocità 
unero, giù: 
di Fireoze 


La lettera del Bonghi, pubblicata dall’ Opi: | cora in porto, per cui, malgrado x: - 
Sto a e nr Di dalla DBliole | molti beaemeri, fra lquali Disogna, nominere | erononizta del Mater, aerei nt LINEA NORD AMERICANA. e, 
Vitorio Emanuele, ha fatto ottima im ne. | a titolo d' onore il tenace Luzzatti, l'Italia non | di dela se Si avvisa inoltre, che i! giorno 2 ottobre p. v. si me- 
i $ i stanno in ragione diretta con la domanda € | cotsno merci per New York, rilseciando polinze diretto. 
Gli argomenti da li P ancora una legge sopra un così importante l'offerta di rete metalliche. Progredendo nel- — 
ono giudicati efficaci» mld 8) patr Laltime pronto di treno "O pos |le varie questioni che s' angodapo sl tema pro: BORSA DI VENEZIA. E L'UMIDITÀ 
Le ultime notizie recano che “ta biuszione | vembre 1879 dagli onorevi i Minghetti Lor Ù con so Dr e] Fabbrica Tappeti senza fine 
è ie i, e che fu preso in eonsiderazione nella tor- h n np " & 
Lancio dalle? "Str divine asti OPEN amante | nat de #3 marzo 1830 sta gua porte | srretmi possuici #0 inposraati | - PIETRO BUSSOLAN i 
zioni di lord Seyunour. Il libro contiese PREZZI FATTI VENEZIA ì 
poco, Sembra anche che i soldati turehi vogliano | per iniziativa forca ‘prep nmesqere fed Pronto Fine corr. _ SPECIALITÀ” I 
ei. Prefetti. ff ‘eau rn RT ericoltura ecc. inviava a 22 Prefettore il 14 @- 7-3 Gua \ONTROZIL FREDDO,E LAUMIDO 
Udloe ee febbraio 1877 con uo questionario, di cui le rit Loft 1 all ge oto Tappeti e nettapiedi di ogai {dimen 









teià, il commissario mandato per consegnare | assidua cura di coloro che reggono la cosa put- 
Dukigao, si è invece” posto a capo della resi- | blica. 
pers ei ha occupato i puoti strategici, dispo- Iofino a che lascieremo si sfruttino le for- 









manda espressa iu uu articolo dell’ Opinione (19 
agosto 1878) sull'ordinamento mooetario iu re- 
ione al corso forzoso, Il che merita d’ esser 
, poichè fa onore e all’articolista e al 















CGAZIETTINO VERCANTILE, 








GONDOLE, _ 












per la difesa di Dulcigno anche dalla par- | ze appeua nascenti dei giovane logori la Fenezia 27 settembre. 

te di mare, tita Utile nostre donne , e nuo si’ provvede alle |! sutore. Il quale si IA prpeliendiza etro-ovg Milano, copit. , 

Veune oggi sospesa la partenza della squa- | sorti intellettuali e fisiche delle popolazioni , | $ lenti ne de lg Ln o la quasi vir gd svetro-vug. Il sottoscritto oltre costruire gondole, ora È 
dia da Gravosa, L'ammiraglio Sey uvur si è re- sana mente ei corpore, l'Italia furie, pi) race ars Lage ri si fe e. car anche la completa fornitura sulle me- d 


ci suuvamente a Cettigne, per conferire cul | conscia dei doveri e dei diritti, sarà un pio de- 
del 





pricipe Nicoli 
Afermasi che la Porta noa sì Liscierà smuo- 
tere nè dalle ragioni, nè dalle minaccie. 
Temesi che questo stato di cose abbia da 
dre origine a complicazioni gravissime, quali 
tessuao aveva prevedute da principio. 


derio, vo , una spera 
. In Italia nul 
mo solamente la legge Gueri 
4873, N. 1873, Serie 2° 

go di fonciulli i proe 
sto progetii, ma dei qu 























































ate vennero 
Annali, anno 4877. 
La bisogna procedette diversamente negli 

ell’Inghilterra, la legislazione ivglese sul 
































po- 
pubblicate nel N 403 di questi 





l'aggio € del sistema monetario nei rapporti col 
corso forzoso, parendogli non se ne avesse avuto 


sin qui un saggio sufficiente ; pratico, io quanto 
stimava nceessario chiarire meglio la questione 
della moueta spicciola, e combattere l' adozione 
gel doppio tips. I prot. Ferraris. nel suo libro 
si mail 


festa un seguace indefettibile delle teorie 
























il tipo unico è quello che più si presta 
forma dell'ordinamento, e alla abolizione del 
corso forzoso. 
















venerdì 
iinopoli e sesti. 


Venezia 27 settembre. 
Società Florio. provenien= 
lo il trasbordo dei piroscafo 


Assicura pronto ed esatta esecuzione di qua- 
vazione e promette eleganza, solidità 


GIUS.* CASAL, 
Costruttore e fornitore di gondole 
899 San Marcuola, Venezia. 

















| ferma, per città e compagno. Si. assume; qual- 
siasi foroitara, franca io ogui città d'Italia. 


spinge segno cf 


| Vella Farmacia R. Mantovani 








fanciulli e delle donne risale sl prin- f 
fe, che, in conseguenza di "uti (pag. 30). Eata ba la lgialesione | paco Po "ie Goo” le priocipali beano. stretta Per | IN VENEZIA 
ed auche perchè non se ne po- te ore di lavoro, ii "Pot, | attinenza, Il Ferra mo cepitolo alla | "Ted giù nota anche per la sua rinomata è #écolare 
fra lo Crar radere un buon risultato, la diczostra- een raata car] COAT (3 novembre 1878) dell’ Uaione mo- di Asseneio 


in seguito 
rebbe fatto 


Jall' alleonza 










aggiornata indefinitivameote. (Pung.) 
Roma 27. 








teri 
tuito essa contempla € governa ; 










Te cel Bosforo. 
Lo stesso Diritto dice che il Re di Grecia | mani 








Vienna 27. 


je di fanciulli, 






| netaria re pone in olti er 


rori e gli scarsi benefici 






raggiuoti, io guisa che, se il suo lavoro, in quanto 
a liogua e sule, risente di una ceria durezza, 


vole fr. 





più riputate e recenti pubblicazioni 
















C. Touorti x Comr. raeranano DELLE 
GELATINE medicinali titolate di 








tabilisce quali i 
‘non debbono essere occupati i | | 250 ACIDO ARSEN:0S0 
Du, de- ti uremini alle Favini univraali, di Vieni 
| intendimenti da lui eounciati nom Lanifeio Rossi 1000) | e Pafigi cd a uvette regionali di Trevico è Venezia 
pel caso riescisse inefficace la dimostr i degli Arce dt ne Quesie Gelaiive £0w0 uiilisziue per curàra 
breare una squadra europea distinal Fotiraao vesie più Hela , RE e, = tutte le malattie desta pel, i nervose, feb 
500 


bri periodiche e neoraigie ‘aniermistenti. 








stesso Di Austria, Uogherio, Y è . - Si usavo ivo'ire «va buounsivo successo 
rancia che tità iosigalto. del collare dell’ Anouaziata. | landa, Danimarca, Svezia, Sta! è d'altra parle certo che raccoglie, saviamente |, 410) nei reumaiismi, velle leati malaisie dell utero, 
le (Pung Peosiivauie. ordinato e illustrato ciò che v'ha di più note- . soi nelle scrojolo, sifi mò PIREO 


tari d' Al- 


in Scutari 
Scutori ed 
Ile poche 










| faneiuli 


fanciulli. 








Trieste 27. 
Provenienti da Gravosa si attendono 


tre | nelle fsbbriche. 











sette- | gono spontanee private associazioni d' industriali 
her ‘aombattere gli abusi che continuamente si 
commettono a danao di 


legge si preoccupa anche dei 
osì dei fanciulli umpiegati 





| Pen* Nel Belgio, dice il libro, è così generalmente (vole ire ie Piu eiPuali Îl dotto aulor 
di un contrordine ricevuto, la | sentito il bisoguo di provvedimenti a tutela dei beer" ne vee rag cepel È + gr ha fatto 


A. Lanzi. 


operai, che in parecchie Provincie sor- 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 


predisposizione el'a tisi di primo grado 
si iguie le cron'che infermità. 
Quesia forma di prenarazione dell’ acido arsenio» 
mario uvova, è da preserir:’ a qualunque 
fre la perfetta vossiura, del 
iove scioglieodosi tosto nellò; 
neue dalle persone ile= 
medi 
50 dos 























di acido are 
Vuliasima CU 


È -| 0 La Fra per dir di una nazione vi ic 
di pre urina ola Srogata austria. Castore ore: PA l'eseopio foglese Qua st degradaole, Scoop confezionati sto 
oi, forma: attentato coni i di questi o/ fine: e comprovano la loro vi 

ora non crede superfluo 0cs questi opera Srna di sonni ‘di medici Mustri s07 








Tor. 


verrsano giudicati dai Tribuoali milita! 
(6 di 





l'avvenire, di questi piccoli eroi, i quali sobbar- 












































ARRIVATI HN VENEZIA. 













Wiolin RL 


lg, © Gili Ca 
" ra, tutt pone. 


cinque dall” lo 


—rcummcmeit€t'€ttt1r[_@_—_—@1111 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


attivato col 1° novembre 











ARRIVI 
I 
4.90 
9.10 
2.40 
1.10 D 
96 
AGD 
06M 
10, 45. 
4180 
40, 50 
TAM 
9.30 
1.20 
Trieste-Vienna. 9 
Pat queste linee vedi NB. È 
“Siem è Rovigo 
i Parto da Rovigo. 
NB. — | treni iu partenza alle ore antim. 4. 19 - 
5.50» 10,15, € quelli ia arrivo alla ore 1,20- 





9.20 2 ‘11.33, percorrono la linea della Pontebba, 
coincidendo con quelli ds Trieste) 

La lettera D indica che il treno è Dinerto. 

La lettera M indica che il treno è Misto. 





Linea Conegliano. Vittorio. 
PARTENZE. 


10. 58 a. 
12.40 p 


Vittorio 6,452 
Conegliano #— a 





Da Padova part. 5. 22 a 
Da Bassano + 5.55 a 9—a 

Linea Treviso-Vicenza 
Da Treviso part, 5. 102; 8.262; 1. 
Da Vicenza » 6.372; 










Da Rovigo part. 
Da Verona" 
Da Leggo è Yer pri Gi 
a Rovigo part, 535 2, 8.302, 5.30 po 8.05 
Mean as dee 


Linea Vicenza-Thiene-Schie 





Da Vicenza pari, 7.532 3—=p o 740p 
Da Schio » Gaba 9202 530p 
Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 


Linea Venesia-Chioggia € viceversa 


Orario per settembre 
PARTENZE, ARRIVI. 

Da Venerio Ji! pom * Corsia} Gata 

Da Chioggia f 70h 





lenvila-San Bou e viceversa 
PANTENZE ARRIVI 


Da Venezia ore 3— p, A $, Donà ore 6.15 p, eirea 
Da S Pont ore 6 & A Venetia ore DIS & “e 


Linea Venezia-Cavasuecherina e viceversa 
PARTENZE 
Da Venezia Ù 





8:30 ant. 


ARRIVI 


A Gavazuecherina ore 10 È 
A Venezia + 6 


Da Cavacuecherina » 2:30 pom 
— dt. 


15 pom. 





cal o 
139 è 140, Fieat Street ( *uccursale 
Casa E. E. Oblieght. ) 





MALATTIE 
‘i 


STOMACO 


PASTIGLIE o POLVERE 


PATERSON 


(MISMUTH è MAGNESIA) 
Cnn Pastiglie Polvere antinide. digue. 





PALMER: LO, — PISTE: L. d, 
to teo i teo 
me # da firma. 











Annunzi legali 





























che si farà luogo a delibera- 
mento definitivo, qualunque 











Stagione autunnale 
Premiato Stabilimento ldrotera) 


LA VENA D’ORO 


presso la città di Belluno ed ai piedi della pit- 

toresca vallata del Cadore (altezza sul mare 
metri 452). 

1 proprietarii fratelii Luechetti rendo 

no noto che durante 1 mesi di settembre ed ol- 

tobre accettano nel loro Stabilimento #*prezzi 

di tutta convenienza e da stabilicsi, oltre chiin- 








tendesse di approfittare della cura io questa sta- 


che mai propizia, auche quei sigaori 


ione più 
is che desi fe 


€ quelie famiglie 
nell amena € 
Vena d’ Oro. 





Per i signori che fossero di passaggio allo Sta- 
fiera iene: ferma 


bilimento la pensione giorn: 
ad ital. Lire 8.50, compreso colazione, prauzo, 


cena ed alloggio. 
Per informazioni rivolgersi allo Stabilimento, 


————— —————— 


@ 
Non piu Redicine. 


PRERELATA SALUTE restituita a tutti seo- 
‘senta purghe, nè spese, mediante la de 


diticoa Faritia di salute Du Burry di Londra, detta; 


REVALENTA ARABICA 














tà, pituita, nausee € vomiti, ardori, granchi 


spasimi, ogni disordi 








ssero  villeggiare 
lubre ‘ posizione dove sorge la 


olte il suo prezzo ia altri ri- 
‘e dalle cattve digestioni (di- 
e, emor= 


del fegato, nervi 
bronehili , tisi 















COLLEGIO. CONVITTO 


CANOVA 
n POSSAGNO, Provincia di Treviso 


Pussaguo, patria dell'immortale Canovi 
i benefici che deve a quel Somme, gode di 
ter offrire a’ genitori che desiderano 
lord figli ad uva soda educazione morale e ci- 
vile, uu Collegio-Couvitto, che alla salubrità ed 
ameoità del sito, alla comodità dei locali, al 
buon trattamento, ed all’ istruzione impartita da 
professori legalmente patentati. unisce il vantag- 
gio di una retta annua limitata a L. 365, atte 
sochè pel personale insegnante € disciplinare @ Assicurazioni contro l'incendio, lo seoppio 


pel locale viene provvisto colla sostanza a que- | g, li apparecchi 0 va- 
sto scopo lasciata dal fratello M. Vescovo Sartori» pesta e e str " 


Canova e! ammivistrata dal Comune. 
L'insegnamento comprende. le, Scuole Ele- Assicurazioni contro l' improduttività degli 
ciute dall'Autorità | oggetti colpiti da incendio. 


mentari e Ginna: lì ricuno 
Igersi al Dicettore, pres- 


scolastica. 
Pel programma r e bosa Di 
s0 îl quale è aperto l'iscrizione fino a tutto Assicurazioni speciali militari. 
* | 15 ottobre. 


Le Scuole comincieranno il 3 novembre. 
930 La Dinezione. 


L'’ Istituto- Convitto Femminile 


LA FON 








La Fondiaria INCENDIO 
Capitale 40 milioni, 
di lire S 

































Presidente del Consiglio d' amministrazione 
mincire. pox Tomaso Consini 
deputato al Parlamento. 

Vice presidente 
com. Dowenico BaLpuiso 


amministratore delegato della Società 
generale di credito mobiliare italiano. 





riapre l'iscrizione per l'auto seol 
col mese di ottobre. 

L' insegnamenti 
desimo comprende 
con apposità maestra giardiviera 
elementari, cou maestre muuite di patente 
Normale Superiore ; le elansi di perfezio= 
aflidate a Professori che apparten- 








Direttore generale 














DIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 
Stabilita in Firenze, Via Cavour N 8. 


La Fondiaria VITA 
Capitale 23 milioni 
di Hire in oro. 








Assicurazioni 
termine fisso. 


Partecipazione degli assicurati a) 
ragione dell' 80 per cento. 


Assicurazioni in caso di vita, reodite ti 
lizie immediate e rendite vitalizie difetite. 4, 
tazioni per fanciulli e capitali per adulti. ' 





caso di morte miste e, 








tili ia 





Agdicurazioni contre i rasi fortuiti di qua. 
siasi calura che possono colpire la persona, 





Presidente del Consiglio d' amministrazione 
come. PROF. PIETRO Cirnani 
senatore del Regno. 








Vice presidente 
DON ANDREA DEI PRISCIPI Consini 
marchese di Giovagallo. 











AGENZIE GENERALI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTÀ 





delle due Compagnie 


Signor EMILIO GUITARD. 
AGENZIE GENERALI NEL VENETO: 


Banca VENETA DI DEPOSITI È CONTI CORRENTI. 





melanconia, Venezia, 
(pmi; mai ot ere, tatto, ce: fn Gaetano, 
Sepa nre pani put, pilo mn Troviao, i ir. 
ga di ireschezza © di energia nervosa; P \mii di pa GucowerLi Canto. 





variabile successo. 


N. 90,000 cure, comprese quelle di molti medie, 
del duca di Pluskow e della siguora marchesa di Bré- 


han ecc. 


Cura N. 49842. — Mad.a Maria Joly di 50 anni 
da costipazione, indigestione, nevralgia, insonnia, asma 


€ nausee. 


'Oura N. 46,270. — Signor Roberts , da consunzio- 
azione è 50r- 


‘ne polmonare, cou tosse, vomiti, ci 
dità di 25 ann 

Cura N. 46,210. — 
da gastralgia e irrita 
vomilare 15 a 18 vo 











al gioruo, € ciò da olto anti 














ignor dottore medico Martia, 


Il FONZIO delle ORECCHIE e la SORDITÀ 


ue di suwipaco che 19; Jacuva 






COSTANTINI N 





Pei programmi rivolgersi alla Dire 
La Direttrice, 
ELENA uob. CALDANA 
‘S.Stae, Palazzo Tron, N. 4957, Venezia. 


OLIO BALSAMICO 

























Cura N. 46,218. — lì colonnello Watson, di gotta, CRI T 3 FOLÎ È Aes 
MESSIA o ine STO gin gote cn tt 
Cara N. 187%. — ll dottor meilico Storia, a | meraviglioso, specifico, scoperta al principio del seco» | soattedtamentte. 
Wrap 0 cine 0 pil a i (I SO da Eretta Fra damiano dae | Step 
nai ce della vesci 4 delle, mem- è composto esclusivamente di si vegetali ed a- 
ensa, Laren] Frapion> vie nimal innocue. Preparato da V “ rin rezza | sintomi, ed il loro siato. 
bra per eccessi di gioventu. e Pietro Stell Indirizzo di persone affette da sordità, 


Quattro volte più nutritiva che la ditte, deon 
inizzà anche ciaquanta volte il suo” preszo "im tut 





Guardarai dalle contraffazioni notio qual 
‘esigere da vera deve 





siasi forina 
lenta Aravioa da a 
Prezal della Mevsienta: ic 
Ai dì hai, de 4,20, 128 La, 
19; 6 L, 41; 12 kb L. 78, 








in scatole 
LB; 21021 





della Banca nazionale, 


Case Da Barry © €, (limited) N. ®, vià Fom- | 


maso Grossi, Milano. 


SI vende in Venezia da Giuseppe Pottt; farmacista, |, 





ipo S. Salvatore: Zampironi 
cio ; lì. Bower, 008 
son pulite di Mor 


ul Aquila Nera, 
Longega; Autouio 
* Pietro Puse 




















di famigin — Numero limitato di allievi 


Per programmi, se 








Contro l' Artrite, Gotta, Reumatismi, sciatiche, Lom 
ientilici, nazionali ed esteri in benemes 
tore può garaotire la 
Linimento e non già i surrogati che la disonesta 





Presso il medesimo, Milano, Via S. Maria Porta, N. 3; chiunque dalle 





sul modo d'usare ii Linimento, verificare se è del 


provano l'etficacia del Linimento Galbiati. — Prezzo del faco 
colo flacone serve per un solo ‘dolore locale € non fia per vÎa ‘eurà generale. 
I marchio bollo accordato 


firma a mano dell' inventore, 


DEPOSITI in Venezia, Farmacia Zampiront 


Regno. 











GOTTA:R 















LETI 
Eniore, some quranza 
‘veni il ingr 


all 












































034 fa 
Per ie spedizioni iuviare Vaglia postale © Bigliett 


ISTITUTO TECNICO-COMMERGIALE. LANDRIANI 


LUGANO - Svizzera - VILLA FE 


42° anno di esercizio — Istrundue teorico-pr 


hiarimenti e referente rivolgersi alla Direzione. 


rigione nei can sulnditati purchè Sì 


Sure” LIQUORE i PILLOLE; Laville ‘Mt 


secensi come peri incanti 











fia delle sale di questo 7 mento 
presenza. di 













Signori : Sileî, via delle Fare, 44, fu & 

















'hza fatta su vasta scala (967 casi di sordità), prova sufficientemente il gran 
cura Le persone che desiderano consultarlo non hanno che a serivergli direttamente, indicando con chi» 


. ANGELO, 


#70 


——TZ_______—_—__»OSTO‘ ho ‘—PE.o-  -— l1_m1_—_—_—_—_—_—_—_—_———— 


limo, dollore a Marsiglia 
tile al suo simile e per ‘oto 















i Giuarisce proutameute © radicalmente, colla sem- | di 9 anni. — Julien, droghiere alle casupole 
plice applicazione esterna, gli striugimenti uretrali, | cs- | Gineir, d' una di 11 anni. Morand d'lstres, d' propri 
tari vescicali, le cistiti è tutte le altre morbosità del. | luna’ ch' ebbe principio col. infanzia. — Indirizzarai dTrancata ‘al signor Memognino, du 








l'uretra e della vescica, sì acute 
bisogno di ricerrere all’ azioue pericolosa degl’ istru» 
meuli chirurgici. È il rimedio sovrano per vincere le | “ 
gravi malattie emorroldali ed infiammazioni intestinali 
| Fibelli a qualunque ultro trattamento. 


Alojti vaui di meravigliose guarigioni 
Prezzo del flacone, L. 10. 

Numerosi depositi in Italia ed all’ estero. 

| Agenti per l'Italia: A. Manzoni e €., Milano e 





Je eroniche, senza | tore dell’ Universita Americana, a Marsiglia 












e * Vendita a Venezia le farmacie : 


G. Bétner, >. Antonino alla Croce di Malta: | 
A. Guberti, S. Fantino, al Daniele Manin. 
Il prodotto fu posto sotto la protezione della leg: | 

1 e per impedire le fatuilicazion: 6 


MEDAGLIE D'ORO 
a diverse 


ESPOSIZIONI 











asa di questo prodotto 
Baso supplise 





Vendesi in tutte le primarie 
Pon evitare le contraffazioni © 
l inventore Il 





di liugue e commercio — Sistema 
— Collocament: loro in case di commercio. 
915 














La dita Filiale di Smreker e © 








mbaggini e Pleurite, premiato 
‘deg apicodidi risultati otte 
operi esciusiramente 11 iu vera 

ucato «di mettere in commercio. 
2 alle 2 pom. può avere istruzioni 
I caso, ed ispezionare le migli certiicati che_co 
15, 10 € 5 con avvertenza che Îl pic 

gni flacone porta la 





speculazione non hé della minier 
child), è 


sien posto in commercio, cioè come: 


Rastellato, Mi 














R. Ministero e le onorificenze. 
— Agenzia Longega © nelle principali farmacie del 


n La ditta stessa forni 
767 


tito Deposito in Venezia. 

La vontà dei Carboni d Istria è troj 
più, i: certificato rilasciato dall’. r. 
enti fatti sui Carbone di Rabar. 








PAN 


EUMATISMI 


CERTI 


«0.1 0/0 acqua 
3 1) cenere, 
«5717 — Calone — 










0,9 3, cughiatate da cale bastano per| 


io dagli accesa 
ornattiata alt Most 
‘nel piccolo trattati 





« lorifera. 


+ Colla distillazione via secca del 
+ "166 Op taz comblbtbie sd 








Na t08 cam princi 
DO a pai ioesetta. 








‘rancia). 


FARINA LATTEA H. NESTLE. 


$ 
oi 
O) 


all'insulficienza del lat 





di Trieste in 
della Dita @ieseppe Bersell di Steyr per la vendita del 


CARBON FOSSILE 


di Vinen, porto Rabaz presso Albona-Istria (miniera vicina a quella esercitata dalla Ditta hofh 
grado di assumere commissioni ed ordivazioni del detto Carbone nelle diverse forme, ih "1 


a riehiesta prezzi, condizioni 


DI 








LETO PEI BAMBINI 
MEDAGLIA D'ORO, Parigi 1878 


CERTIFICATI NUMEROSI 





dellè primari 
AUTORITA' MEDICALI 


= 
& 
s 
= 
E 
EA 





è fl buon latte svizzero. 

saterno è facilità lo sluttare. 

farmacie è drogherie ‘let Regno. 

enr cho agaî sontola porti la firma 
REST Tver, Bvizzard) Date" 











i CARBONE D'ISTRIA 


Venesia avendo assunta la lay 





onte e Polvere. 


informazioni, e fstituirà quanto prima n asse” 





nota e stabilita dall' esperienza pratica; Lultavia si iraduoe, pe” 
Bttuto Geologico di Vieana, comprovante, È rinata’ 66; 


esper. 


FICATO. 


* Dalla prova ordinaria, docimastica fatta sul vostro carbone si ebbero i risultali seguent 


per cui 504 Kil darebbero | iva i 2 gno dol 
SF i IR e IE 


stesso si ottennero : 


naniri deportato tie gp dui con 
i digoant 
i 010 Coke. — : 
.63 00 Cenere ll Goke rimasto nella Storta si compone di: , 
+ 50. 0g Materia curboniosa, apugnosa,e molle, fo 





successivi aumenti sul prezzo 


minimum fissato nella colon- jicazione. 






























































gno in ferro ed in otto 






































dell aggiudi 
Sia per essere il numero de- rappresentante dell’ Ammi 11 dell’ infrascritt via ipote: î rel pri puote di igi in ferro * 
gl decorrenti e delle offerte. » di ribasso del voutesimo sca- | st ianziaria, $i patraserio Dre ("i Oeratao gli SBN re Rote dl predio di 0cRRIO7 | gio è Sotto 1 SESSO OSSEE: er" 
(Dal Foglio periodico della A, |" ‘Per le altre condizioni e de al mezzodì del gior ‘a ai pubbbici incaoli per an tarico dell'Ammi: Li 100." DECere | pente è ridolto ale Arsenale di Venezia. 
Prefettura di Venezia.) | per la forma e requisiti delle | l'aggiudirazione a favore vel n dura Gee rotti IT ice somma di 
Offerte, restano ferme quelle migliore offerente dei sona da dichiarare prezzo di stima fissato in li | simità di questo Regio Arste | agosto » 
N 25651 A contenute nello antecedente | qual fermi= | (aiescritti, con avver- } solto Je condizioni dell'art. 9 140, male, avan Udireltol: di Cons” | te pes: 
MINISTERO DELLE FINANZE | 3vuiso d'asta. Mt. Ren para DIE seguita ion, che, ven ad apacglonì | dol cappa oli 402, 10, i, 105. dei ia. 1 settembre 1860v| miacarato del suc? 10 Dipars | 16 en to 11-16 
DIREZIONE h alsiasi Menta: | Y defini 6 Le «pese di stampa, di | Codice pena italiano contro Il Intendente, slo al rei i Ai 
generale delle Gabel SI | Chiunque, ia conseguenza | ndo sì avranno le oferie Al | aisione " d'ioserzione nei | coloro che ‘temassero impe- | venona meno Li pri 
ale de na. jolcta e li azto E | meno a du concorre. | fg ci decente 0 | Gre ta lori dell'asta od di appalo, co, ezio. dll | cento ie fe 
pelafitafobat? [iis Qn@faleni prinifiliti IL ES GLi serie a qarico | alifcnnmonizie, i gececneali Direzione di dodici” meridiane’ del° gior: | pubblico "che. i termi 
per defi SSUAIATO MILITARE zione Gi COM ' er pubblica gara sol: melo» tt Srl aegaticalari i pro- Se di danaro 1,0 COMMISSARIATO MILITARE |R®9 ottobre p. e. sulla ba tile per presentare te oe 
'Si fa noto al pubblico che, NEL TERZO DIE Dre dio della eetiuziane di candela | bOrzione del prezzo di aggiu- | di 10m SHAPE nre pe pmi 
to gguioall'inanto enuos | _ iran Ro ci deposto PET. vergine, & separatamente per |, dicatone anche per le quote | tasse dî ili «opt. ia più INTO MANTO. ire 1 dellberamento deli: | 19°otlbre ra, resolao 
‘agosto 1880, l'appalto | + Î0* ciascu lotto. ‘ corrispondenti ai lotti rimasti uzioni 1 vve | x | 13 olobre paga regale, 
Sila rivendita N, 2Î, in Vene» | di delberamento procvlsorio 2. Sara ammesso 1 con- 'Itvendut, al qual eMetto i con- | stesso, REP AL N PT 
Staz. ferrov. | A termini dell'art, 98 del cofrere all'asja chi asra des! Correnti dovranno eseguire |. ‘bescrizione dello stabile. _' Regolamento per l'usccatico | - Venezia, 19 settembre’ 1880. rÙ più neeettata qua 
qeone Leiden CO pprano re ‘ plamento fia zione Te] pria deltasta prunso la) sa | 4. Ex Monastero delle Mu- ne della Legge 22 aprile 1860, ; 4 Commissario wi contratti, 
Slo prezzo fu, in lempo u- sulla Coniabilità generale del fella Colggna Di So Indicato bella colonna 10. | sere di Casilio ili ammira: | Nere det Sv dita ge | piu ì 
tile, cioè prima della sca- lo Stato, si nolica che l'im- lo potra essere è inoltre vin- 548, 2016 ed al Nu: pubblica ragione che essen n 
denza dei fatali, fatta una prosa per la provvista di chi- fatto sia in numerario obigliet 555 della nuova map- do stato presentato nel tel CARINO MIL to «della presentazione 
feta non mmie del vene log. 1000 di biscca asi vidi Panca i ragione del 100 une censuario con- po utile dei fatali il ribasso Maiale denara tgesta Din 
testimo, le quale elevò il so- nale in e renti “ pe ia în titoli del de- ‘colla rend. i s a si umisvariato, 
SM eso omni pe ER O N ri e ee arme o eri 
dL.72. per la .. 8,67 la vendita iti ‘eni del De- sù a nori ultimo isti < za: Ex-Monast L y di succit 
‘32 nuoro prezzo di Îl'cui l'avviso dita del 26° manio ia conformità alla ’ no uicile anteriormente a -leneo distima ed i documenti Rito, "07° «vista di chilogrammi MIR“ Sett dal rs AND unta io L.- 20 
Lire hi al errà un Ultimo in- agosto ult. è stata deliberata " Legge 21 agosto 1862, Nu- giorno dei depositauezaz za pil Pte micoca ie: agile RAS, A Vcit dell art Lio 
canlo a schede segrete n que; provvisoriimente all incanto | mere, 793 3. Le offerte SÎ Falle 3'pom. ‘esìe, "Are 0.090; in aatica somma di Lire 1259399 di "te lecgo 22 aprile. 1809 e rmatrati. 
nato il 15 correne, col i- “Si lato al pubblito che in aumento del prezzo d'in- vella Sex, AH. di questa lo- smisura locale, pertiche cep- pom leave 3: aprile 1902 valle R. Gentadi. 


basso di Lire 15 per 


‘espressa dichiarazione , cento lire d'importe. 


ogni 








quarte 090; prezto d'incanto, | e 20 agua simo . 7 am: io, 


lenza. 
‘"8\ Non ssranno ammessi 1,1270820; 





Ur la 


cui gli Avvisi d'asta del 3 Contabilià posso, dello Sta- 
per ca: ! montare di tale appalto de- “per ml 


la provvista di viti Mae Tip. della Gazsolta. 


Le 








Ricordia 
rinnovare 
È usero, uffi 
ritardi nella 
ottobre ASS 

PRE 








Vever 
liala Raccolta 


TE 
Colla Raccolta 
Vestero (9 
qua destinas 
lime 
fia Gazze 








geo: € 
{e quali rioui 
movente di | 
l'arresto di ( 
alle leggi, ch 
ga di persone 

più 
ar 
tanto per gol 
fragio unive 
















i più un 
al più uo 


oli ed 





sompli 





ficato li 
tro Dulcigno 
da qui a 





De fatta sì & 
ereduto di © 
loro Govera 
sierebbe per 





che questo 
e derivi sol 
mento, che 
si credeva ( 
bri non las 
un fatto cli 
bra che le 
poco alla Ki 
naturale cb 
preoccupati 
l'impr 
d'una 6 
saprebbe 
le Potenze 
È prob 
desse sino 
navale ne 
rebbe stota 
definitiva è 
ma è jovi 























valorosi 
monti è li 
di uscirne 
Albanesi è 
che; l'alt 
l'ipocrita 











Cincoscui 


GENTI 

tica 

Talu 
impressio 
raccoglie 
dunque 4 
dei lettor 
sabili per 
ed esatte 
se che si 
te eda s 
comuer 

bd 
me direl 
uostri be 
senso jo 

ui 
A poneni 
divuna | 
disceni 
tre les 
(5 cha 
da di Av 
five mer 
tato di 
triaugol 
Livio 
Wratto d 







































































































ASSOCIAZIONI, 
quessa N L 37 all'immo, {80 
trfote, 9.25 al trimasire; 
Provimert, IA. La 45 all'anno, 
1155 al trimestre, 


io vale sent 1. | fogit 
na cer. 36 Meta 





Sadero, affine 
Hirli nella traamissione de 
atobre 1880 














s Vevetie » ie 
Raccolta delle 

jp acali I0ASTIERE 

pe dalia Î lalia, 014 

Mi Raccolta sud. 0° 48:— 


estero (qual 


que destinazione) — e 60— 


PRIMA EDIZIONE 








ti di persone privilegi 


È aipestare la liberta, ‘di ‘appli 
figo universale. Cotesto genere 
quili il paese è avvezzo, © siffa 


Gua chia: 
finto aleuva importanza, e © 





mne; d'una 
hier, a SI 
[Mole (Vary, Le 
ino dol: MMI visi complicando, e quelli, i 
timo titubante ed inquieto 
mustrazione navale, inco: 

fata le loro tetre previsioni. Le 


il generale. 

















do qui 


creduto di di 
to Governi ; uo telegramma da 
setebbe persiv prevedersi che l 
aule gara abbandonata, e che 





fatto che così come 
bra che le Potenze scorgano 
peo alla guerra contro la Turel 
taturale che tutti gli ai 
preoccupati è taluno peosi 
tare l'impresa, piuttosto che 
d'una guerra colla Turchia, nell 














le Potenze ora coalizzate. 












trazi 





Vitta Roth sola minaccia della di 


uve, ih © 





Duleigoo ai Mooteveg 















Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
x rimocare, le, Associazioni, che, aono; per 
non abbiano ‘a. soffrire 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


Anno 
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fatto eseguire in osservanza 
li Ieggi, che non devono ammettere l’ esisten- 


no al loro impero. lu esse si accusa il Govervo 





Ai per gorautire i Gesuiti, e 9'iaroca il 


lituiscono 
“irta uo allre di famiglia da sbrigarsì fra Cal- 


je sulle coste dell’ Albania sì vi 
uali accolsero con 
notizi 





perazi: 
Ne Dulcigno uva soltanto: furono aggiornate fino 
eci gioroì, ma la situazione sì sareb- 
Vi hitta sì grave, che gli ammiragli avrebbero 
er domandare nuove istruzioni ai 





Hiie la perteuza della squadra. 
che questo giudizio sia per lo meno prematuro, 
den soltanto da quel seuso di scoraggia» 
Nealo, che sopraggiunge quando una cos 

si credeva facile, entra in una fase, di 
bri non lasciare via onoreve le di v: 
nno oggi le cose, se 


pors 
la quale non si 
siprebbe come € dove andrebbero a schierarei 





lusingò di ottenerne l'immediata consegoa, di 
pì, Quando la semplice 









Mercoledì 29 settembre 
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Giornale: polities quotidiano calla ripredusi 





scopo di assicurare la tranquillità dell'Oriente, 
fa necettata dal Governo imperiale. All’ ultimo 

Il Mootenegro chiede ora l’aiuto materiale | questa decisione avendo incontrato molli osta- 
delle flotte, e se non ha questo non si muove; | coli, la sua esecuzione fu rieonosciuta impossi- 
l'aiato materiale, che dovrebbe coosistere nello | bile, e allora fu proposta la cessione dei terri- 
| sbarco di truppe, potrebbe essere il principio di | tori degli Hotti, dei Grudi e dei Clementi, e in 
| una guerra colla Turchia. E dunque naturale | mencanza di questa fu suggerita la cessione di 

Duleigo 

IÌ Goveroo imperiale, desiderosissimo di 
maotenere la pace Oriente e di vedere ab- 
bandonata la dimostrazione navale, una volta per 
tutte accettò quest’ ultima proposta ; 
una volta una grande effervescenza si manifestò 
su quella parte dell’ Albania in mezzo alla stes- 
sa popolazione locale. Sorsero difficoltà di più 
sorie, e ch' era impossibile al Governo di pre- 
vedere. D'altra parte, le Pi von 


quelle della Lega albanese per respingere il co- | 
mune nemico. 





di sinistra, haono avuto l'esito che tutti saguo, | tecipare 
Contrario alle aspettaziori e ai desiderii così | so, e dal 
dell’ on. Depretis , come di quegli altri signori, | sua fe 
sull'appoggio dei quali egli contava per allargare | della libera istru 
la base della preseute amminisirazioue. Per modo | presa nota. delle 
che, da questo lato , il Gabigetto non si | 
alcuna guisa vaotaggiato, Debole era , e debole 
rimave. D' una debolezza che non gli permette 
di fare alcun affi sameuto sul futuro. 

1 giornali ufficiosi uon vogliono udir parlare 
di ciò. e danno in ciampanelle non appena teluvo 
muova queste 

















fogli col 4° 











che le Potenze si raccolgano nuovamente a Con- 

siglio, e cerchino negli ineruenti 

9:25 | plomiz 
ui 


Sem. Trim. 
18:50 





pi della di- 
‘un espediente qualsiasi per uscire da 
impiccio, nel quale si sono involontariamente 
jate, Certo si è che tutto dev’ essere tentato, 
chè per questa miserabile questione non sia 
sparso il sangue de’ nostri marinai e de' nostri 
s'ldati. 

‘Atche l' Opinione sì preoccupa della nu 
fuse assunta della. questione, € così conchiude 
ticolo: 


ce presidente | 
zione pubbli 

tario generale ‘il 
per mezzo della 








20:— 10:— 
41:25 | al 


id 
(5- 






risa in quanto che sono 
poi essi medesimi li ufficiosi , che sì 
Incaricano di far trasparire la debolezza del 
Ministero, traendo in campo questioni, nelle quali 
idente che ì ministri stessi sono divisi, 
ono nel Gabinetto correnti diverse. 

gioraì, per citare un caso, un foglio 


è diviso 


















, per 
vrà tenersi il 

proclamazione 
espositori, avrà 





Di que: 
c'è conosciuto per esprimere le idee del ministro 





== | non mutano, le Potenze si trovavo 
dell'interno, sì è studi 
le, | sarebbe normale e giov 





di dimostrare qualmente 
role che, da 











il Governo imper 






‘are guerra alla Turchia, Il primo ile stoto di | della riapertura del Parlamento, il Ministero si 
» sarebbe poco onorevole e verrebbe ampliasse. assumendo il titolare del portafoglio | il Ministero e la Giuala © 
pretato come una confessione d'impotenza ; quan- tel Tesoro. Ed ecco che immediatissimamente ua | none di dazio co 








sltro giornale, ch'è noto per esprimere i concetti 
del presidente del Consiglio, si melte a combattere 
Accanitamente la tesi del confratello e a sostenere 
che sarebbe contrario ad ogai convenienza il 
nominere uno speciale miniatro del Tasoro senza 
che intervenga una legge , e massime dopo che 


{5 al secondo, è superfluo il ripetere che le Po- 
tenze si dividerebbero immediatamente secondo 
i diversi loro iuteressi, Ma qualunque delibera» 
zione si abbia a prendere, l' opera della flotta 
cede nuovamente il passo alle trattative diplo- 
maliche fra i Gabinetti, i quali dovranno diseu- 





delle finanze, la 











dizioni seguenti : 
{e Abbandono 
progetto di 


da parte delle Potenze di 
dimostrazione navale in con- 
fessione con qualunque questione, sia per il pre- 





inte 














tere sul quid agendum iu questi frangeuti. De- | sente, sia per | avvenire ; {l famoso decreto costitutivo dell’ on. Depretis 
lì si sottragga- | sidereremmo di ingano: e se i fatti ci smeo- 2° Una geranzi "la proprietà, la vita, | ba sollevate nella Camera, tante obbiezioni. 
tiraono, ne saremo lieti. da gran | l'onore e tutti uelli che desiderano 0 i giornali ufficiosi pretendono mai | Il quinto sano i 





e così in totale 


di non abbandonare le loro case ; 
è trattato del 


3* Accettazione da parte delle Potenze del- 
le basi dello statu quo proposte dalla Sublime 
Porta, ed abbandono di qualunque di fare 
d'ora innanzi qualsiasi reclamo a favore del 


che anche queste loro manifestazioni vengano 
interpretate come indiziì di concordia e di forza 
nel Gabiuetto 
Questa faccenda della nomina o pon nomina 
del ministro del Tesoro ha poi tanto maggiore 
importanza , ib q non è difficile di 
compr-ndere che anch'essa si collega col bisogno, 
Che il Gabinetto prova, di rinsanguarsi alquanto. 
‘a turchi avanti Duleigno e alle | può rsi al penoso sagrifizio € E il male è che i pricipali uomini del Miuisi 
foci della Bojana con armi e munizioni per gli | rare Dulcigno fintantochè non ottenga assicuro” da quello che si capisce, non sono d'accordo 
Albanesi. Figoi formali sulle condizioni summentovate. Se | via da preferire per giungere a questo scopo. 

a le Potenze noa credono opportuno di accettare Padronissimi gli ufficiosi di scrivere che 
queste ragionesoli domande della Sublime Por- | questo è il modello dei & ibinetti, e ch' esso si sente 
1 mantenendo su di esse il silenzio, oppure se | la coscienza così pura da non poter comp endere 
le re ad’ esercitare | quel che significhi |’ aver paura, Ma altretta; 
pressioni sul Governo ottoma procedone | padrone il pubblico di credere, e auzi d'accorgersi 
ri mestrazione navale, il sottuseritto ha l'o- | che sotto queste parvenze e sotto queste stgicu- 


tempo abbiamo visto assai fosca la situazi 
temiamo che il nuovo indirizzo preso dalla que. 
Me | stione di Dulciguo segoi il priacipio della crisi 
internazionale, che tuiti ritengono debba sco 
jo che non l'af- 
giorni 














di lettere, 
le riouozie non 
Vutto 









mo, è addirittu 
Quei cittadi 

il perchè, non 

dimostrazione di 









il fotto dell'arrivo di alcuni bosti- 





ino 





della di- rato della Quest 








Ecco Vil testo della Nota presentata il 24 
corregte dalla Porta agli ambasciatori delle 
di Poteoze a Costantinopoli : 

Il woltoseritto , ministro degli affari. esteri 



















Hogusa unnua- | di S. M. il Sultano, ha aruto l'onore di riee- - 

\iflioeiresione rete le LO lo quale te LU. EE. gli 'aimbancia- | nOre d'iuformare le LL. EE., che il di lui Go- | razioni ei nase nde tutto quanto un retroscena, 

sa imminente | tori di Geritiania, Austria, laghilterra, Italia, verno trovera impossibile ordinare |’ evacuazio- ‘asi, potrà anche trasformarsi in 

Noi crediamo | Pronein, Russia gli hanno dirette nella data del ne da Dulcigoo delle Autorità locali. ipa primi bagliori del nuovo periodo 
fislativo. 





È evidente che se la pressione coutinua, la 
Porta, naturalmente, non potrebb' essere respon- 
sabile delle comptivazioni che ne deriverebbero. 
Di più, siccome il Governo ottomano, in ti 

oze, rimarrebbe giustificato agli occhi: di 
, così esso ba deciso, in questo caso di 
intero il maltrattamen- 





45 settembre, è co 
se ln Sublime Porta averisce al 
‘che | sione di Dalcigno al Goveruo montenegrine 
Potenze firmatarie preuderebbero atto di 
con sodisfazione, e che, per quanto riguarda 
Slatu quo, ess: conseotono che il territorio 
Diuosi rimanga alla Turchi. 

Ul sottoseritto si pre: la libertà 
re'che ciò che principalmente attrasse la 
attenzione, fu, che la menzionata Nota non fa 
alcun cenno delle assicurazioni, le quali il Go- 
veruo imperiale crede di avere il diritto di 
Mandare rispetto all''assoluto abbandono d'ogni 
progetto di dimostrazione navale. Appare indi- 





a quale essi dichiarano che 
immediata ces 
le 


1) quale periodo sembra che si aprirà più 
tardi di ogni consuetudine, e certo non basterà 
‘re discussi prima delle ferie natalizie 
gli organici e il Codice di commercio, 

ma pochi sperano. 
i, tutti i preventivi 





























iratte a poco a 
a, siechè è ben 
semente 





sovversive. 
La stampa 





Il sottoscritto conclude dichiarando nuova- 
meate che se le Potenze, desi ‘ose di salvare 
l'Europa dai gravi imbarazzi che l'attormano, 
acconsentirà di dare le assicurazioni che fo 
mano oggetto della presente Nota iu risposi 
Governo ottomano è pronto, come fu delto più 
sopra, od evacuare Duleigno e ad entrare a que- 








le fece degl’ in 











Ronchè per costruzioci ferroviarie, le somme i- 
seritte per le quali hanno il loro riscontro nel 
























ne na montenegrina, una parte del territorio di Plava 
€ Gussioje doveva essere ceduta 51 Montenegro. 


dal principio, la Sublime Porta aderì 


duemila. Quelli che si trovarono presenti alla 
soleovità dell’ inaugt saranno stali un 
migliaio, La grande sala degli Orazi 


Firmato, Assim. 








fumi del vino, 
una parte e di 


















































































convenuti 
mivistro De Sanctis per esprimere Ja 
Congressi, per decantare i meriti 


è in | gresso,e per dichisrerlo aperto in nume del Go- 
Verno. Presidente effettivo fu nominato per ai 
Hlamazione il venerando Terenzio Mamiani; vi- 





dodicesimo Congre 
delle distinzioni concedute 


che tali proposte 


bel salto. Quest’ altro, ci 


curano che l’ autorità ebbe le sue buone ri 
ni di comportarsi come si è comportata. Sicco- 
me queste ragioni nessuno le sa vedere , 

come questa invisibilità pare che non sia tenu- 
ta in alcun calcolo dal Governo, 


nistro della mario per 


del varo dell' Italia n Castellamare, 
ecertato che si troverà presente anche S. 





stcria cop alcuni borghesi. 















msenzioni 
Par gli articoli ella quarta pagina st 
40 allinea peli Avyivi no 
re nel si cem, 25 alla 
Toe è spet alinea per aa sla 
volta è ver sn numero grande di 
toserzioni ‘a Amministrazione potrà 
lato, qurlabo ‘sa l'inziona 
musarzioni nella terna: magisa esa 50 
ala ina 
a ad r'soveno sele nel nostre 
si parsa anl'olpetementa 
ALI artgpli nea pardileati me si reti 
daispaza ; 1) nrezaglare. 

















programma del Coogres- 





zione , per assicurare che sarà 
deliberazioni di questo 








sessore comunale per la istru- 

Crucinni: Alibrandi, e segre- 
cav. Somasca. Poi fu proceduto 
presidenza alla costituzione dei 





seggi delle tre_ sezioni, nelle quali il Congresso 

e infine si invierono telegrommi al 
il Re e la Regina, al gen. Goribaldi , 
imm. Sacchi. La seduta’ plenaria per la Re- 





ll Congresso, per la solennità 
la scelta della città in eui do- 










luogo il 6 ottobre prossimo. 


Stasera il nostro Consiglio comunale si re- 
duna onda pronunziarsi sulle ultime proposte fra 





aumento del co- 
tutto lascia credere 
accettate. Il ministro 
cui prima domanda di numento 








avrebbe importato per il nostro biluncio muni- 
cipale un sopraccarico di sei milioni e mezzo du- 
quinquennio, ha ridotto la sua pretesa 
a soli due milioni e mezzo, pogr! 
lire il primo aono, 400 mila }l secondo € 
via con un crescendo di cento mi 


bili con 300 mì 






lire ' 
l Comune pagherà 700 mila lire, 
due milioni e mezzo. Allora che 
Ila riduzione dell’ aumento per 
istro ha fatto un 
egli ba fatto per Ro- 
uu salto mortale. 
ni i quali, senza che se ne capisci 
poterono darsi il gusto di una 
) simpatia ol 2° battaglione del 














4.® bersaglieri, soltoscrissero un indirizzo al bet- 
taglione medesimo e uo 


protesta eontro |’ ope- 
tura, I corifei del Ministero assi- 
io» 





sic 


os) potrà pas- 
che il 








è unanime nel ringraziare il mi- 
larga porte ch' egli 
tere allo spettacolo 
dov è or- 






viti vode 





È probabile che taluna delle Potente preve- | si snsabile |’ ottenere prontamente queste assicu- n . Ù 

Paenlsts jal principio che la dimost: Eriose tar ni, le quali furouo spiegate  esplicitameute sto oggetto immediatamente jo negoziazioni vl | bilancio dell’ entrata sotto forma di rimborsi Vito SA7SIR 

uavale non avrebbe dalla Sublime Porta nella sua Nota del 15 set- Governo montenegrino. ln ogni caso, ess0 fa ap- | dei Comuoi e delle Proviocie. — _ | Conegliano 28 se tembre. 

rebbe stuta solo il momente di una tembre, e che il sottoscritto si sente obbligato pello ni sentimenti d'amicizia e di giustizia del- Se il Congresso pedagogico ieri inaugurato leri sera vi fu un piccolo tafferuglio, del 

emanata Pa dicale della questione Mrricordare di quoto alle LL. EE le Potenze, e sarà loro bea grato per la bene- | a Roma darà. frutti corrispondenti al numero | quale vi scrivo per ridurre la notizia nei limiti 

ma è invece certo che la maggior parte di esse Le LL. EE. sanno che, secondo il trattato dele accettazione che i! Governo oitomano spe- | veramente straordinario dei congressinti, nessun lel vero, ove fosse giunta a voi esagerata. Al- 

ta è invece Cerib he porta si spaventasse della | di Berlino, per ciò che riguarda li Fi Tertamente che esse diauo alle precedenti | dubbio che ci sarà da rallegrarsene. Gli Interi, | coni leria, che passavano col loro 
’ ione cacrilto coglie l'opportunità, ece. | ti per parteciparvi raggiunsero la cifra di quasi | reggimento per egliano, litigarono in un'o- 









che, grazie sì 
sieno corse uffensive da 
lall' altra. Fatto sta che si sta 



















































s0maoci stò, si ebbe fede di in massitda a quella cessione, ma appunto quat Î r 
est» coll sbet delle do questa atava per essere acta, I ritardo io Campidoglio a stento potè conte: r venire alle moni, ma il prato intervento 
if cassone se. cagiunato dal Governo montenegrino, come pure la ivaugurazione, il seggio fu tenuto, dal pi Hei carabinieri lo ha impedito. Ferono mandate 
steoze si trovano di fronte a | l' iosufticienza delle misure pres uesto, sol- (B) — É chiaro come il sole che al riaprirsi deute del Consiglio, dal ministro dell’ istruzione | subito pattuglie ; ldati che avevano lasciato 
traduae,: per due fatti ionspettati ; l'uno che i Montenegrini, | levarono serie difficoltà e complicazioni, le quali | delle Camere il Gabinetto si troverà nelle ideutiche , dal nostro ff. di Sindaco e dal nostro sare |’ ora della ri ,, forono fatti rientrare 
gli, gaperi talorosiasimi quando sì tratta di difendere 1 loro | furono constatate Meelie Potenze stesse, Îl Gover- | condizioni di questo estate. I tentativi, fatti dall'on. uale per. la istruzione. Discorsi | nelle loro caserme. Durò però una certa ecci- 
mati e le case loro, non si sentono il coraggio | no italiano , a! po di assicurare una solu i voti dei dissidenti, | furono pronuozia’ dal fl. di Sindaco per tazione nelle vie sino a notte inoltrata, perchè 
di uscirne per affrontare in campo aperto gli | zione della + credette di proporre sila pare che sieno riusciti. Il | graziare dell'essersi scelta Roma a sele del iceva che i soldati erano stati primi 
Abatest è Leggio ancora le truppe regolari tur- | Sublime Pv 720 del suo rappresentante ideata pochi | Congresso; dal cav. Somasca, presidente ‘dell'As- | parole ingiuriose. Fatto sta che un'or 4 
smettere quel- | S. E. il conte , una convenzione che fu Ahi ctiomi atmielstrative di | sociazione pedagogica di Milano) per recare i quale passava per trasmettere gli ordini del 
comehiusa sotto la dala del 18 aprile. Que Le alettoni mere Il pegno della | saluti di quella illustre città ; dall ansenpore co- capitano, fu minacciata dal popolino, e sarebbe 
eta dl convenzione, per desiderio delle Potenze, ed allo eau fra ll Ministero € |° vpposizione | munale per la istruzione pubblica al fine di par- | stata bastonata, se non interveniva il maresciallo 
dba cum ci 
E da quella base ul passo di Pirene, ossia Brenner del pari la #ile dal 1847 al 1869 nou sarebbe sumentata | dette di Lorese, comprende due grapdi valli qui 
APPENDIG dI ditice dello stesso Irinogulo presso Avio è di | giudiziarie. pretorit delidono ia grao porte | che di soli 43,427 abitanti, cioè io totale fi le, cioè la Valle della Sarca, e 
— Since 150 ch. (47 miglia di Germania da 15 al vallate vi tanti 338197, limite a cui mantiene oggidì il » Valle Naweri ta pria prende il nome del 
pinista allato ’rentino. | grado). gregio avvocato Viltorio Riccabona, gio. | numero degli abitanti del_ Trentino. lume torrente Sarca, che riceve tributo dalle 
Va presi Lodi sli grado): linea di confine che avvolge il territorio | vane ed altrettanto provetto ed erudito scrittore WI onche questo scarso sumeoto, che cor-| Velli di Rendena e di Genova, © da 
» Di salento alti trentido, preso 1 tutte le sue sinuosità misura | nella sua recentisuma, 0 sgraîo Sulle condi-|rispoude ad una diminuzione al paragone del- | altucenti. € ‘dopo tortuoso cemmino va a 
Dal Campiglio, luglio. | non'meno 106,0 miglia di Germania )| zioni economiche del Trentino, soggiomeute ebbe ine ilo avvenuto pel peoultimo irenten- | corsi nell’ estremità settentrionale del Lago di 
== Cincoscuizioni - Torocnaria - ABITANTI - SOR- | è racchiude un'area di circa 262 miglia di Ger- | a riflettere che la popolazion ‘gesto territo- | nio, è ben soverchio, poichè i mezzi di sussi- Gardi 
in ottone © GENTI MINERALI > STAZIONI BALNEARI E CLIMA | mania. ( Zuradelli — Il Trentino). rio, ristretta nel 1800 alla cifra di 230,220 stenza sono negli ullimi 30 anni considerevol La seconda, cioè la Valle, Nannia dallo stes- 
dn ferro 10 tiche. i Completamento, e per la più esatta mi-| tauti, aumentavati OO MIO ai 1847 di 84546 | mente diminuiti, come dimvatreremo io appresso | so lato alla destra dell’ Adigé ha principio da 
li gal Meglio Taluoo che scrisse recentemente Appunti ed | surazione, crediamo riportare altre cifre esposte raggiungendo la cifra totale di 314,770, ‘Non vi sembrano quindi esatti i calcoli dello | Mezzo Lombardo presso Stazione ferroviari 
Ù APnise di | dal prof. Ambrosi (nel suo Evo antico Trenti: per cncha della popolazione era al: | Spriaguer, riportati in alcune monografie, secondo | di S. Michele, © termina sul 
















le aride € 
Mori, pure a io av) 
sabili per esprimere e rappres 
ed esattezza l'importanza © |’ 
vuole deserivere, sia 











commercio. 












| resolato, a 
q ras piafonti: uostri benevoli lettori, oi 
senso inverso, nella sovr 


Il Trentino è eircose 












impressioni di viaggio nel Treutin 
cogliere è trascrivere quelle cifre, che, quan- | no) 
ucchevoli per la maggi: 





Ed è perciò che,a rischio di ridesta 
me direbbe il Prati, il fantasi 






èdi si avrebbero 1379 abitanti per ogui miglio | vi 


e 
lora di 2768 abi 
quadrato di Germania, pari a 210 abita 





pl per miglio 
ifra allissima per uo pa 


ygrafico qua- 


"n jugeri, misura austriaca e da noi ridotti 
montuoso , 


a: 
£ più facile intelligenza in ettari e chilometri qua 





i per 





drato 



















‘anza 

riescono indispeo- | drati. ve la superficie maggiore è occupata da rupi, | ogni chil. qua del' pari soverchiamente alta | superiore da 

iptare con brevità ‘Trentino al giorno d'oggi si estende so- | pascoli e boschi. Il Capitanata di Trento con Fiscontrasi la cifra rotonda dei 370,000 abitanti 

se del pae | pra una supe:fici» di jugeri quadrati 1.104,65 | tanti ST22 Pit miglio geografico, poi quello posta dal dott. Goldwrum nella sua receutis- | estensione dui 
99, kit, quad. 6358. tanti oto eco abitati 3974, poi quello di Borgo | sima Guida al Bagno minerale di Roneegno | tario dell’ Adi 






arzialmen- 





ettari quadrati 6 
al Capitanato di 
95500, 


pure 
uni capi; delle sue iudustrie e del suo 





38, rappresentano la massima dea- | (Borgo £880). ll dotto e valente, medico, mie 
e lenire il Capitanato di Ca- | ottimo amico, dimostra una certa, disposizione 
ia. | estemporanea al crescendo, poichè fece ascende- 
{fe ezisodio la stagione climatica del Campiglio 


con abitanti 
Alpi enni 


dal fume 
dappresso il 
due altre vall 

















, co- 
della noia si 





Al Capitanato di Riva 60783 jug: . 3660 
i quad. 366. A quello di Tione (Giudicarie ) 





rie da m. 4551 sul livello del mare 











monte Livinò | nato di Cles ( Valli 





che hanno 3000 al quella zona meridionale delle Alpi i 


ch 















in due parti 
tizolo presso E! 


Vai di Sole, percorse ambedue 





l'inferiore sino al Ponte di 
appellasi Valle di Non, la 
questo Poute al Tonale ci i 
in tutta la loro 
orrente Noce grosso tri 














fiume. 
ge. 





L'altro gruppo della zona meridionale delle 


che può dirsi limitato dall’ Adig 
orrente Cordevole, il quale seori 
confine veneto-treulioo, abbra 
late principali, cioè la_ Valle dell / 














pure peccheremmo vel di Fossa, e 0.348 abitati uella V. 
bbondenza delle cifre. | A13803, ett. 1 sopra ogni re: visio, e la Valsugena © Valle del Breul 
derne segna: lì Trentino è una regione ÎLa vatura provvidissima direi quasi perg 


allenti eziendio a visitare lee 
ve 



















a let ” re Signori a levante, e | centi ) jugeri 667, 7 
di attica di'un Pas Ke pal nd un triangolo che | A pai Cavallese (Val lato da Studer non so con quenta esatte presipi del Treatito, volle arricchite 
all’ al Ce or eeombardia e la Venezia fino ob | ed inerenti) 4 jug ate ‘in zona calcarea meridionale, Questa | sto paese, stupendo pei, suol Paovramu Etero 
one: delli tte le spiaggie settentrionoli del Lago di Garda | 77500, kil. quad. 775. A _qi può esser disti di una prodigiosa quantità di acque mer le 
ques Dini (5 ch hi Ei di Riva di Trento) e sino al di | le di Cismon ) jugerì 72086, ett. 43200, Kit. qua- Mentre però il Gambillo identale, l’allro orientale, conglomerate dapprima nei più recuditi ditcero 











ia di Avio nella Valle del Adige. L' estremo col 









, il quale al di sotto di Bolzano 
pelazione del Treotiso, aumentata rapidamente | presde verso menzogiorno una direzione quasi 
negli vitimi trent auui, il Riccabona più ponde- | le delle Alpi me- 


fatamente fa ossersare che ' ultimo censimento | soscritto dal 









drati 432. AI Capitanato del Borgo ‘sul Trentino sccenva (a pag, 252) essersi la po- | 
jogeri 126705, et. 70800, kil. quad 
‘È da nolarsi che le attuali circoserizi 


irative del Trentino corrispondono nel 


quei monti 
si sprigionano 





dista che 30 ch. 


ona, La base del 
reni e per ro 















nea lirola 


quali poscia dopo luago 
di 





ni di minerali di op Specie, 
, e filtranò per ter 
pecie, scaturiscono quasi equamente 

li, 0 


i pre 
> dai 








crepa. 





di te 
ni nd ammine parte all’ autico riparto descritto preci: | dimoate: rebbe, ume la popolazione 2 cal Corno | distribuite qua e là nelle vallate Jincip* 
puameuto dal corso dei torrenti maggiori @ del Ual 1810 al 1847 di 84,546 abiteati, le e delle Ve | pelle attigue convalli. 
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TR ATO POME A PIET i commerciali e tutto quell’ intel- forma al peregriuo concetto di chiusa peli, g 
tino e me il Principe di Galles, i duchi di Ccanaught, FRANCIA delle cose comu ee dere del giorno del Luegielicn. ii Spur. 
dei ratti mar si ag eci dal teatro roc. © dl geoerale Gialdioi, che è in cerca Parigi 27. | ligente patriotismo, dei quali è larga (Se del mattino, depo aver detta ceo "Vi 
Ot a lltiubclatono. Furono messi subito ‘a trattando per un La Commune ba uo articolo ia cui si ris mente for È facoltà di germogliare, di murs “te € IA Lrmationo 
agli arresti, e pare che le ferite non sieno gravi. appartamento sumono i davoi fivanzi Siccome per martedì p. v. la Rela- di respirere, di vivere sopra lo tetra Dar lune 
li Lt tutta la notte, ed oggi tutto Avrete già visto il » cia di quad, che è accuse! i, zione è pronta, è probabile che in quello ‘a Masio del morti sulla Polti [a 
che non c'entra la politica, ma Lei sig. e pedi I Piocre E lebilamente grosse Fai . stesso giorno venga convocato il Subcomi- Passò dicendo: Dormite ancora, , ) 
A lato: Un homme très fort. Egli conclude : — bi- È TURCHI tato per la sua approvazione, e tosto dopo Pare proprio che l'Augelo del Beny, art CI 
‘sv sogna sopprimere ì mediocri per sopprimere il per. il sig. Testa, primo dragomanno ;l Comitato per le successive e conseguenti dica queste parole ai nostri poveri morti, fit 
po umdre. Ciò, è senza dubbio, ub po'rivo. dell'ambasciata di Germania, trasmise ad Abe- ‘i Jiberazioni. da alte eroce a proteggerla. Semplice i, pente 00, 
dive pascià una Nota collettiva degli ambascia- & i è la mossa dell’ Angelo. Ua cerchietto oli 7 degl Iorio 
da’ suoi amici tori, tn risposta ad una Nota della Porta del 5 —1Nuova Semola serale. — Nel prossi: | che gli strigne i capelli, la croce verrana. Li BI 808%, 49lto perso 
che, per vincere, avrebbero Jrso, nel luglio, concernente la qu e armena ico sarà tenuto un corso di le- | 4urati e rifulgerano», 10 forse al 





si scorgeranno. per ul 





rgomeati della Por- zioni serali asche nella Scuola elementare co- 












































93, dievimila teste di aristoci Queste Nota ribatte gi i modo da lun compa 
ta, per fare una Repubblica intelligente e grao- ts, « nega ch'essa abbia dotto riforme in munale a S. Pietro. Ci sembra che ooi superstiti avremo > Angra 
L'lecisila teste di mediocri! — armenia intese a proteggere le popolazioni cri- | —sqatiettehe muntelpali. — Nella selti- tire consolazione alla vista di quell an o d'onore 
Così .I sig. Zola une contro le esazioni dei Curfi e dei CIP- | mans da 12 a 18 settembre vi furono in Venezia | protezione impartita ai nostri cart ivi pci Aeg 
il Dal Torso, del teatro di Udine arlor alto e chiaro, mi sembra. — La Nota prende atto dipoi della propo- 52 nascite, delle quali 10 illegittime. Vi furono auche se questa sia eftigiata soltanto,“ P!, Lo stesso 
sario dl Dal Torto, le di Dese An di A. Dumas, anch'es. sizione della Porta di estendere le riforme a 50 morti, 43 dei quali non appartenevano al Per dire qualche cosa, diremo che |; x Pa dispat 
pria no, ed è tele attacolo che me- s0 tanto espetta femmes qui tuent et les  tulta l'Asia; tuttavia essa dice che questa iu- une. La media proporzionale delle nascite | ja vorremmo più grande, più decvrativa, più °° fapondeote ‘a “ 
sadato benissimo, ed A tt è vero che pareche femmes qui volent. La duava che uccide, egli. tenzione non potrebb' essere. consid come | fa di 491 per 1000; quella delle morti di 49,6. | pumentale ; non così piccola, così metti no pabplichiam 
rita di essere udito, Tunto è vero che pare che nduce alla donna che vota. La legge non l'attuazione deile prescrizi tenute nell’ar- Le cause principali delle morti furono: feb= | attaccarsi bl colli, = "E ciò #60. att di BE Polini. » 
ritornera ad esso, dopo quale? Veneziani, la difeade; ed essa uccide. Quando sarà legiala- Uicolo 61 del trattato di Berliov, il quale Fi- | bre tifuidea 3, altre affezioni zimotiche 4, tisi | tore. ul. La dimoste 
Aigsiestsi No da lo; tuono pet iraguo leggi che la difendono, ed es-. guarda specialmente |’ Armenia. polmonare 7, diarrea-enterite 6, pleuro-pneumo- Ora speriamo che il committente stu qio di terra da 
nz Blend obbedirà, senza bisogno di ricorrere alla Queste prescrizioni conceruono la protezio- | Bite e bronchite 3. valendo. testa bellezoa per lai petali i io segui 
[raso ina giornata qi al suicidio. ne La iene Leg idea; Duo poltrone. — il sig. Perego, con e, sentendo vivo desiderio di rig cipe Qioole. Go ; 
fa sera il Mosè a teatro. Se lo tenga per detto accontenta di chiedere | del Cireusi, e l'introduzione di riforme PO: | nn nebiio scotiaento di modestia, ripara’ colla i : gui gior 
chi ama in questa stagione le scampaguate. in: | per le doune il diritto di voto. svolgere Je ricebezze del paete, Queste | 2a mete tera sd uo’ omuiettone cl egli dice | __ CIÒ Biova sperare # gloria e decoro di y, [BH Pricime ri 
taato splende il sole, e spero che sia au- Ci devono essere, egli dice, alla Camera, essere scorsa nella lettera del sig. V. la noi | nezia. ne 


Li dei deputati delle donne di Francia, Essi 
si No uo grande vantaggio sui luro colleghi Da tal doppio punto di viste, 
pranno cosa ci vanno a fare. Quanto all’eleg- getto presentato dalla Porta non resiste all'esa- 





ran 







088 
gurio di molte splendide 
Parigi 24 settembre. 





diamo 






7, Programma dei 
eseguirsi dalla banda citta: 1l Governo 
i martedì 28 settembre, dalle 





ubblicata teri ; e noi ben volentieri 
Tiogo, s' esse a metterein luce 





del cav. Guggenbeim. 








| (GG) — Uus nota semi ufficiale dell’ Agen | gibilità vedremo dopo: vedremo come = | ME, poichè esso non indica nessun mezzo per er cd pei po Ò occupazione 
zia Havas, che il telegrafo vi avrà già fatto co | durrauno. l'applicazione pratica delle riforme. va 1. Della Rovere, Polka /1 C seguenti Di 
noscere, assicura che il uovo Gabinetto mande- Ben conclude un suo articolo Albert Wolf — La ribatte qui punto per punto il pro- Ill.mo sig. Commendatore. - a ‘arnevale. — è A Sutorma 





o da 





fà una Circolare i suoi agenti diplomatici, an- | dicendo, che il più formidabile avversario del | getto di dir Nel cenno sulle due poltrone di commis furono eon 




































































































x n i finale nell'opera Ernani. — 4. Marenco, i tiglu 
lo ci Ila politico | Dumas sarà la donoa istessa. Abedine pascià e comunicato alle Putenze ; €892 | sione dei nobili signori couti Papadopoli, stam- ‘neo. Put. fi di artig! 
pena spedire Lina cp E per oggi ho fio , per quanto concerne le ficanze, che il | pst» ieri uel di lei accreditati giurnale, il geo- tp nà Pe tti Remo vic, cugioo 
Il decreto arzo, sarà applicato anche | [elto, di cui si tratta, è agche incompleto ; la | tite corrispondente, al quale sono gratissimo per | Sorka = 7. Rossibi, gi PERO scber. Me. pe ipfertinpn 
alle alire Congregazioni Bon riconosciute, ma | ’oria accetta, beusì, il progetto finaoziario ela- | i] beuevolente giudizio a mio riguardo, è iocor- tietmo Tell. — 8. Al; ell'opera Gy. dell'antico Mot 
con prudenza in modo da evitare conflitti giu- | horato dalla Commissione europea delle rifor- | so in una ommissione, per certo involontaria, | 9!" sed e eo Daila porte 
diziarii. Leggesi aclla Riforma me; trascura di usare 1 mezzi pratici | M; premerebbe, per debito d’ equità, che fusse ugly Lun allo scopo di pi 
Dei resto, di questo vuoro Ministero non | LiEEstterna del'Caro che, secondo il pro- | 4* Quella Commissione indicati per riuscire al- | rettificata ___ Bullettino del ; pirono ottorno 
paion troppo contenti nemmeno i giornali repub- | sot, di riforipa dei Tribuoali l'applicazione delle riforme finavziarie. Quel lavoro fu ideato dal sig. cav. M. Gug: |, VASCITE: Maschi ‘2. — Femmine 6. — Den. DÌ gi, sotto 11 con 
blieaui. L' organo stesso del sig. Gambetta , nel | 520° ot par ciascuna alla. Fr Toccando il passo della Nuta della Porta | genberm. i disegoi dei due mobili e degli stu. | cal! in altri Comuni —. — To pecchi pezzi 
dargli il beovenuto, gli rammeota le cause della | chilterra Fas muova Corta di Clmasige pai el è detto c Li bip) La) ite n [ pendi merletti pol i escono dal suo Stabi- MATRIMONII: 1. Varagnolo Antonio, barcaro, con timanere sulla 
caduta dei due Miuisteri precedenti, e gli racco» | Erisione che verrà istituita nelle proporzioni del 17 per cento, la Nota col e l'esecuzion De Molla Mara, propritaria di tant; cai ceaibanesi di 
manda di non voler fare troppe bravure; ciò | Vel ra se il ‘Gorerno italiano giuo- lettiva contrasta l'esattezza di queste cifre, e osi, com’ è sua abitudine, 2. Pria Antonio, facchino, con Turra Giovanna, seria turca di 
fare, continua la Hépublique frangai brad | a Ja alla Porta di procedere ad un nUONO | dei più wi Della riuscita quiodi , | perlaia, celibi. to credere dall 
ho a ig Î che, d'altra parte, questa 0- | una gran parte di merito spetta sd e 3. Salvadeo Cesare, (ruttivndoo, con Garexo Gio udri ell’ eset 
î perazione abbia a servir di pretesto a Un BuOVO | per |a trovata 0 vuova applicazione dei poli: . Vincello detto Larenzo Vincenzo, fn una cepire il sol 
Leggesi nel Conservatore : | ritardo oell’opplicazione delle riforme, alle quali | cronii a quell'uso , tanto gentile ed appropriato, | pendente, con Gaiba Cecilia. perlaia, celibi gli ordioi dal | 
che avrete letto ia tutti i gioruali È La Voce della Verità e il Diritto hanno è estraneo il censimento, per lo serupolo artistico ehe lo guidò in |_,_ DECESSI: 1. Kiesnich Maria. di anni 68, nubile, Le truppe 
naturale, dice l’ Evénement, che il giorno dopu | nuoziato che S. E. il miuistro Villa sl è recato losomwa, la questa, evme del festo i tutte le opere che | riguerata di Venezia, — 2, Griziai Vilria, i a verno moutene 
\ scoperta la statua di Thiers si facesse evtrare | a Frascati a presentare a monsignor Massaia le | dei Tribunali e della g. escono dalla sua viva immaginazione, più che | 9, studente, id, > uigia, di an soatingeute «fl 
) nel Gabinetto l'ombra di lui. S' era pensato ui | insigne di Graude ufficiale dei Santi Maurizio e | Maggiore per tutti gi impiegati, segaatameate | 4° industriale di artista. 4. Bazzani Pietro, di anni Gi, vedovo, possidente 
DI Migoet, perchè il più vecchio dei suoi #-| Lazzaro. pei vald; riforme fiuanzi:rie ; una protezione | Pregola, sig. commendetore, di voler accen | © fabbricatore di organi, id. — 5, Pasini Lodovico, di 
j , ma poi si è preferito il giovane Saint-| —1Quei due giornali soggiuogono che muosi. | ‘dei Cristiani contro le esazioni dei Cur- o crede, e gliene | nni {4 12, cesellatore, id. | °, 
i sapete che il sig. Baribélemy Saint: | goor Massaia respiuse l'Ordine, facendo nell favore. sollo degli anni 5. 
| 





Decessi fuori di Comune 
Dall Aglio Bandelli Caterina, di anni 63, coniugi. 





segretario. genes 


le di Thiers, lesso tempo alcune allusioni alla questione di 
seltantacinque anni passa 


perfetta osser- 
Voi pur sapete che | Propaganda Fide. 


















































È È a È 3 ta, casalinga, decessa a Breganze, ni 
| il muovo unuistro degli affari esteri è un grande | — Siamo in grado di smentire la notizia pub- | !rattato di Berlio», tutie queste riforme debbo: L° è dev. Garbi Rebecchi © 77, vedova co Rf 09690 di quelli 
ì erudito e ua profoude filosofo, traduttore d'Arì | blicata dai surriferiti gioruali pa sesere, intrude tte con la sorveglianza delle Prasao. saline. cesta la IAT di anni 77, vedova, ca. soa quant 
j > CL. N E. v izi feud: Potenze. pio, a Una bambina al di sotto degli } le loro capa 
| poco ,, dei a buddisti, del eee se E. e ee Ù [ozio i mrte. — Ben voleotieri pubbli- | xg,;t" sotto degli anni 5, decessa in uc battaglio 
sil iclde vendi cgponsali papa i, volle concscere. mensigni Il Times ha stantinopoli 2 : CHIAMO il SEgUENTE CENNO S0pra UL del ÎAvVOr0 | ——————___—_—21_——mtòb@ tI 
pron peri ipe ii it- tteone con lui che pochi « Beuchè il Sultano ed i suoi ministri non | del Benvenuti esposto in Piazza S. Marco: | pre 
Sp tr a due i i | i, iii 1 br pa cp | ano i che o mao le una [lt e dz se ds quadro RRIERE DEL MATTINO fitto 
Comunque sia, sebbene i più noa rispirmi- | cuna allusivue alla questione di Propaganda, nè | sorgere tra te Polcazio è benche I iemano Be | Fid iena voi meterte fera Venezia 29 settembre mati sotto le 
00 il detto vecchierello , tutti s' accordano nel | alla questione delle iusegue, che il ministro DON | sai, pure non sanno "decidersi a fare ciò che Chord ll ‘Salsa dia ost ' Leggesi tel Fanfulla in data di Roma 27; D} contate, succ 
lo uomo degno di stima e di rispetto an- | fu mai incaricato di presentare. la la vol meter foi i * È 

gag ge prese: sollauto potrebbe evitarla, II Consiglio siede in usi dei casdi popolari vescalibi ile: nei circoli ufficiosi che il gene. 

- lina bibliotec Scrivono da Girgenti al Fanfulla in date pn brevi interruzioni , giorvo € | nati Vilot ha avuto de' collequii non solo col 

| ia ere una Diblioleca, NoN | o1 94 corrente: k e Scutari v'è un cou- Narra la nostra illustre coocittadina Michiel | i0istro degli esteri, ma anche col presidente 
i] SPA ital ammiraglio Cose di perio de tuti cca leri una banda' di 7 briganti io completo imbio di Velegrammni. Ma per ora nU0 | che: + Al difetto delle mercanzie massiccie e ARE vii cpr ngi. Leggesi n 
Î simpatia. Non spparteone mai alla politica militan- | 289e!!0 di campagna, e travestita, secondo i ala eri fu molto agitato dalla no- | Selle mavifatture squisite si suppiù ancora ©0l- |; diete di protettorato: Came Tre per E pieni 
il te: è un bravo soldeto, ecco tutto, ed è bene, | ©» da Guardie di pubblica sicurezza a ca e n n ao dalla ne, [l esporre io mostra (ia Piazza S. Marco nella n le’ Cristiani in Oriente del 










giuotagli da Scutari, dell'iatimazione fatta 
glese a Riza pascià di cedere 





ricattò il sig. Fei 





per le tombe d'Altacomba, e si assicura che 


Il sigoor Sadi Carnot, è figlio di vo Cai il nuovo Miaistero francese mostrasi disposto a 


che fu mioistro nel 1848, e nipote del gre 





Fiera dell Ascenzione) i parti migliori dell’ 
gegoo nelle arti delicate del diseguo; e che Ca- 





































3 cagagilio tto la di tre Il Saltano convocò Signo fare qualche atto verso l'Italia che valga a far 
Carnot. Noo ba che quarenià sO, Dumas ion Te tn dem] gica Consigli, « ovi @ far parte an- | M0*3, ancor gionineo, vi espose il 600 GFUPPO | scomparire "tutti i malumori sorti persla ques B santo, è 
sii eeracì ‘quasi nuoro Mialtiero Fi} BATES A - che gli ex minitri residenti a Cont-ulinopoli € | come ogauo sa, nel bei mezzo adilo pria sala |" ione di Tunisi, e a stacearvi dalla Germania B] mente le Pot 
Ù Li molti fao vili e mi n Li Ù e dal ustri 

ha, è fui gent averne la regponmbi || ll Comiato ‘dell Esposizione si rotuera | """% 1 (0 1a seduta lla Foro le art 'È se Cavora avete progredito i questi | —__1l Diritto ba ds Cotggoa recisi pri Bi 
sd tario gi ero Der” | questa sera per deliberare intorno, alla quistto- | e poi si trasferi el Palazz», ore rimase fioo ad | sua prima maniera, sarebbe stato ancora più Ca- | sul Consiglio: lenutesi colti ci tari Leggesi 

, 00 ullevata dai giornali a proposito degli espo- | ora tirda. Ancora non è trapelato oulla , ma d erigga s Ù edi fo Li cola nella circostanza del- Reed l0;1 

questo è vero, ma è altrei sitori di Trieste e Trento ed anche deile altre | probabilmente noo si venne a vessua deci bre le sest esordio a che | l'arrivo dell'ammiraglio Seymour. 








vero che questo meraviglioso paese prusper: approdi 





regioni, itali di vazionali 





A dirsi che tutto non è poi per il Il 24 settembre ebbe luogo nella residenza # Da 





ma pon facenti Il Daily News ha «a € poli che pel. 






















a vista d'occhio, Si diminuiscono le tasse ; it | porte politicamente del Regno, 4 peggio nel peggiore dei mondi, e che, se i nostri | del Prineipe, e precisamente oel salone di rice Ml tifi 
dito. mesi sì, locessano cento” milioni più del | P*°‘ Potticamente del RegBO- sto ra fotto a i e Sanniti [artisti 00 bauuo più la Fiera" dell'Ascensione, | vimento del'auo' Palazzo, uoo siraordinrio Got: « Fra gli 
| preventivo ; qui a si fabbrica coutiau: qui o tette’ le esposizioni. Nati che non durava che quiadiei giorni, per esporre | siglio di guerra sotto la Presidenza di Sua Al. Bh 1 è comune 





ulti- | dissero cose euergiche, che a lui certo non deb- 





mente, 





orgono nuovi qu 






mamente avche iu d e nazionale | bono essere state gradite, parti del loro ingegno, come dice | tezza. Erano presenti, oltre a Sua Altezza ed al miare a Du 











tà ; tutto da di Toriao, n eledara i la Michiel, ora abbiamo w cugiuo suo, comandagte ia capo delle tru 3 generale |’ 
E RT spogitori Îaliagi i dalla Esponsio= È A EGITTO si d' operazione, i preideote del Bento Boo La 

. esmcorso * ” : ore, il voir din 

‘8000 alato a visitare ls mostra dell’ Union | "i 0woe! dal concorso ai premi, Mi che è ben |. oratori psacia Medebi: Le ù |! Procuratie. i 4 Pietro Vacolie, Il serdar Plamecon ii mioaito | 88 probabili 
Centrale. Là si vede che cosa sa produrre questi li articoli 4 e 13 del Regolamento | giorno 7 correute vene commesso un attentato |; (1,552 delle vaste vetrine del primo di que. | della guerra Elia Plamenaz. Occupavano i posti - ff sbarcare lo ti 
paese nell' arte applicata all’ industria ; la ci si 
















g0o, sotto la 


one di Torino ammettuno bensì | contro il Kedevi di Egotto. Meutre Tevfik pascia | sti foudachi, to quello del Ni va, graudioso, se | d'onore presso il Principe della Motta ; « 


lori non italiani, cioè non nazionali, | transitava ia carrozza per la via Mobarsem Bey | "i%, €50 proprio all 2 vedere | Beouchemp Seymour, l'i 
lo loro opero che fossero giudicate ec© | nd Alessamirio, Eli furono esplosi contro parec | £ AMgelo custode dei Sepoleri, bozzetto per Ci. | italiano 





iega perchè 
tenza economi 


givoto stravi 
Ma, mi affretto 





‘ato diplomatico 
v. È. Durando e l'inviato della Re- 


















conosce Venezia, chi, come me, pochi giorni Prì- | celtenti è meritevoli di premio, verrà, invece | chi è mitero, di Augusto Benvenuti. Questo vume ri- | pubblica fraucese si De Mi Nov fo L'amo 
Ra o È oli d ; chi colpi di revolver, senza però ferirlo. Le palle i ignor De Montgascon, No 
ma, avea visto la Mostra a Torino (parlo sem | jj questo copferito vo diplema d'onore. » farono trova! fitcate nella carrozza. L'au | 749 il severo Innominato, il geutile Giorgione, | steso processo verbale. Lord Seymour € pose la prlama una cu 
Proidalisrodolli d'aria ape campioni) ao a Botato di criterio che, second i | tore dell'attentato venne tratto 0 arresIO; Cl | a Ar ene pa de sete lo proprie lezioni , manifestò 1 id CA 
ol cl a a asseri! el memi ol si u . A i € id lel utenze il loutenegro, di- vé 
ik tiatiche rivaleggiano con quelle fraucesi ; © fu | informale la deliberazione de Lleida DN (AndiP-) {tre pregate scuiture ch'egli nasconde con a | chiarò dovere la Turchie adempiere agli mpogoi DB Privcipe Niki 
pei msiero degno di lode quello di aprire una mene ccreeiccerenzone 










-oraieimemmadagiznci doelie recent vizi n citudine, con la quale taluni altri ar- | assunti per convenzioni e ' accordo co 
tevote nella Tettera di uo meabro. dl € NOTIZIE CITTADINE. ja matr tanto è modesto.” | tuto le Polen d'Europa, nere denierto 
pi Erli tiara] p — Questo bozzetto gli era stato commesso . .. | comandante la dotta collettiva di porsi d'accor- 
200 102$i== 28 Fifurirebbe Sila x ‘enezia 28 settembre. e da chi? Nol so i aveva avuto la buona | do con Sua Altezza il Priucipe Nicola per le 
corso dei premi, non già all'ammissione alla Navigazio, re libero allo scultore lo svol- | misure cuercitive da prendersi per l' uccupatio 
de È Indusirio, per la Mostra re. | mostra. mo con molto piacere 3 pirazione avera | ue di Dulcigoo € di stabilire in qual modo mi 
getti di raro io e di grande -. . Leandro quasi ultimata ‘ultore l’arte di piosi gliore la squadra potrebbe coadiuvare ulle ope di Spal: 





| Jostra a Venezia uell' 81. Alla quale non man 
cherauno i tesori artistici, che sono vanto di 
parecchie delle nostre case, poichè i nostri 
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interesse. C'è, fra le altre mille raccolte, uva Roma 27. n epoleri, razioni x 
collezione numerosissima di ventagli, ch'è una | —L'&sercito Italiano auguncia che si discu. | 3i0ne sulla vavigazione adriatica P foce a tutela de Rs Pari onesti) EA 
vera maraviglia. te la convenienza di stabilire ua Gabinetto mi- | Quale venne incaricato dal Subeomitato, ed | \uteliigecze s'iacoutrano, e il Benvenuti tuazione dal punto d mea enianeta ir Verso le 
Fra i personaggi arrivati ieri a Parigi, co- | litare presso Sua Maestà. ( Persev. avervi egli dedicato tutta quella pratica |coutrò presso a poco, senza addarsene, e diede | litare e politico, in le posizioni degli avvere bre), venne « 
lastaimemà acts + |—mmem=®==<===_c—ooc_oc_e0enn [cn cascine | carente l''Avoenire, / 
Poco lungi, dal più alto vil « e towba, certo pui arresto e freno al fatale | nure situate al fondo delle vallate o delle am- |re e conoscere i va tà i 4 reggimento d 
tino situato em, 4580 sul livel incesso,iregua e sslliero ai patimenti diutur: | pie ed accidentate praterie che serrono al passo: | monti € le convalli son è possibile valersi delle | mune “i A'0% * presto. qualche altra sot siti da teo 
pillano le sorgenti ferruginose di Pejo e Celen- | « ni e quella possibilità che fa percorrere meno | lo estivo degli animali buviui ed ovini, alle stret- | vie ferrate, poichè è aucora ua' eccezione in Eu- | © Sull' esempio di altri ben più valenti di me tre delle qui 
tiuo; e passando poi per varie e graduate sl- | « stentata la vita resa ardua da troppe mioac- | te gole per dove passano steatatamente le vie ed | ropa l' ascesa sul Righi presso il Lago dei Quat- | fra cui 1 Cacclatiga il Garda i Fareli te gravi. 
tezze, si riscontrano le numerose fonti minerali | « cie e da acciacchi soverchi. » i torrenti, un'infinità di paesaggi si succedono con |tro Cantoni, fatta a su!o diporto, v per dominare | |" Arboit, i qual ’ndo taluna delle stazi 
fino ‘a quelle di Levito e di Roncegno a 4 €] —E non solomeute coluro che hanno logorata | tale frequenza € varietà, da invaghire il passag- | un più visto orizzoate mediante la ferrovia 0 | balueari,impresero a fare delle escursiuti nei d 
del pari dalla Stazione eli- | la salute per affanni e dolori, per accessi © pes. | gero a soffermarsi ed a ritornarvi una secs sistema Pell. E bea fortunato c' l torni, descriveodo più v meno estesamente al- Causa d 
Campiglio a 1551 m. sì discende a | sioni, pussono 1 da queste sor. | volta. — una carrozza può percorrere per luogo € | cune ‘alate del Trentino , ti è vevuto it pet tegao fermo 
quella di Arco a m. 281 sul livello del mare. | geoti, ma altresì quei simi che o per es- La regione moptuos: del Treutino appartie= | per largo le prealpi italisue uelle vallate prio | giero, dopo avere girurogato ualche a000 falsità della 
Il Treutioojinfatti è va territorio fra i più | sere dagli scirocehi e dai ca. | ne I gruppo delle Alpi Retiche ed è formata di | cipali sino a 2000 metri sul liveilo dei mare. | nella stagione estive fra le prealpi trentine. li Seasazi 
doriziosi di acque minerali, sparse iu quasi tutti | lori eccessivi delle bisse Provincie, sì rifuggono | porti quarzosi io mefia di 2000 metri. A le- | Perciò nè la distauza di alcune sorgenti dalle | cendo capo a parecchie sorgesti minerali. dit 
i puoti della sua superficie, è non solo compa- | fra i monti per restaurare le loro forze © ri- | vaute e poneute primeggiano i wouti grauitici, | ferruvie e nemmeno qualche rta salita 0 breve | vitare con brevi. racconti è desenaiai | vie Ua alte 
rativamente al numero delle sorgenti, ma ezisu- | prendere vigure mediante l'aria ossigenata ed | verso mezzogioruo si stendono arcuste le mon” |tronco di via aspra, ma pur rotabile, potrà di | compatrioti e seguir. nelle mmie paregrinozioni, comunica ci 
dio per l'importanza che deriva dalla varietà | ua clima fresco e salubre; tague calcaree dolomitiche, le quali alle rispet. | certo trattenere uo presipiuista di Buuma vo- |e, se gia possibile invegbirli a preleratza di quei tel de la Vi 
della loro mineralizzazione, e dal grado diverso | per studio preferiscono la dimora estiva fra le basi sono intersecate da frequenti terreni | louta. | moati, di quei laghi, come gi' lagleai, 1 Fracceti Attendi 
della loro composizione. deliziose prealpi, facendo capo e soggiorao or iu da cui scaturiscono appunto minera- | —Dal lato terapeutico poi, come dicono i me- | ed 1 Tedesthi si Godo de Ieigo senno Lrvighiti fatto di un: 
* « EA invero ogui malattia (scrive l'erudito | una or in altra delle sorgenti minerali © delle | lizzate le 18 fonti chimicamente conosciute, e | dici, è d uvpo evufessare fraucamente che la | n perdizione de Watsenaliio.. di la: 
\medicu dott. Zaniboni nella Jdrologia minerale | stazioni climatiche, potendosi a bell' agio alter- | ciaschesuna ottenne di già il battesimo di una | maggior parte degli stabilimenti balneari del Tren- | teciakea se 
Nel Trentino, Borgo, tip. Marchetto) « io quelle | nare la dimora secoudochè ogni stabilimento di | maggiore o minore celebrità. tino sono rimasti a quella stazionarieto ch'è ua | to collocato esclusi 
I i| sorgeoti sì ritrova miglioramento © guarigio- | acque o bagni per la sua posizione ed esposi. Avvi però chi non senza qualche fondamen- | regresso per sè stessa, nè ì privati, nè i Comuni 
; Ve; ed ogoi età, ogni sesso rinvengono nelle | ziune è in pari tempo una stazione eluma to potrebbe opporci, che una sola essendo la fer- | si adoprarono a sviluppare condegoamente una | sirad 
“ralurigini del Trentino sollievi che avvalora-| —La Fraucia, il Belgio, la Germauia e parti che attraversa il Treotino, le stazioni bal- | delle poteuti risorse uaturali del luro paese, Ed | tra 
Î *\ colle loro molte promesse, e che non sfi- | colarmeote la Svizzera nun di rad la sola | nearie e climatiche si truvano più o meno di-|è vero, pur troppe, che gl' Italiani ben di rado | do a ta cea seu tempo, 
d * Giano coi loro scarsi disiugovni. attrattiva dei loro moati e delle loro convalli e | stauti dalla medesima ; che le vie divergenti dal- | sanno tever cunto e ritrarre conveniente profitto | dirò lutte come io 9) Must waltcadali cosi "a 
{ Dalla lurida crosta ‘l fatale tubercolo , | colle seduzioni dei lor» spleadidi stabilimenti | la atrsda maestra. per accedere a taluna delle | di loro tesori naziouili, sieno questi rappresen: | parte Ut portici! N 
| la sosti: | (Kurhaus ) seppero affiscinare li stranieri, accu- | sorgeuti riescono alquanto incomude € disastro» | tati dalla natura © dall'arte, dalla scienza © | Geque ud ai bugoi. postana. durante. I da 
| agli in- | mulanio enormi ricchezze, sottraendole io gran limenti od i È andata è sel risrso, scoss pot tico del tm 
ed alle emor- | parte tre belle ma povere reg dì com- ‘apatia va però cessando, ed uu risveglio |, o A i : 
| di alle iperirofie dei visceri addominali al- | le quali però, a guisa delle prealpi svizzere, ol- dì d'oggi te ispeialità del fo» | ni appalcea de qualche. lampo 50i Treutiso ale | "°tst® piesienersazzeli el TORA ESE per ersnara 
« le degaerazioni ed ai vizii coogeniti , dalle | tre le riserve di uoa natura svariatissima, pos- ‘a pure; ma i cousalescenti che sc- | per aprire vie più comode di accesso alle fonti, | zioni serviraa s5 istrarii io Mb ienorso 
« leate e‘olorose nevropatie ai catarri, alle ato» | seggouo d'avrantoggio, le treotine particolarmen- le acque ed ai bagui, ed a cui può riu. | sia per c»struire dei nuovi, sia per riformare i |quei luoghi ove manceste una discreta. compi- la sua luo 
« uie, alle\alterazioni del sangue; dalle sifilidi | te, copiose sorgeuti minerali. la luuga percorreuza sopri ovvero fossero fediati dalla noia. Drescnta A. 
Ile loro moltiformi estriasecazioni e colle Dalle cime dirupate e nevuse alle montagne | coli ordinari, s0n0 in minor numero a giorni Pallid' ospite che siede da de dello st 
tnolteplici wuseguenze ai corollarii di diatesi | rivestite di antiche foreste ; biacciai i, poichè la maggior parte vi accedono A ogni nozza e non si vede.... militare, di 
« invelerate edi sofferenze aoliche, ritrovano | € venl.si ai laghetti tranquilli e romanti refrigerio 0 per semplice divertimento. Dali e; climatiche di Pa- | come scrisse il Prati in una delle sue più gaie fiutato di a 
4 fra quelle sorqeati, se non sempre distruzione | culliue rideuti, ai seni ubertosi ed alle brevi pia-' iro cauto in ugui paese del mondo per esplora- ! ueveggio, di $. Martino di Castrozza, e partico- | ballate. Ar has 
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goe e suprattut- 














Zione sia una necessità 
do punto nel vero colori 
fondersi ; disse che nelle ci 











dere ad educare che ad istruire ; fioì coll' inueg 





giore alla istruzi 
me quella che 






di tale discorso riscossero i gene- 
ali, certo, iacoraggieranuo l'e- 
È nato a perseverare nelle 
leati ed assidue cure ch'egli dedica alle 
del Comuue. 












goaloti condiscepoli. 
risultati sieno stati 
ica. Di 433 fanciulli 
corso di 
di 106 faaciulle iuseritte, 26 
sì promosse. Davvero 
che le scuole del Comune di Stra si possono ci. 
tare ad esempio. 


' 
gesi 


















param Sadbahn. — Leg- 
el Corriere della Seri 


Il Cousiglio di Stato, sezione finanze, ba 
nato che i pagamenti alla Sudbabo, per gli 
provigionamenti fatti all’ epoca della convezione 
di B siano fatti in oro. 
È nuto che la Sudbabn pretendeva fossero 
fatti ia reodita, la quale doveva valutarsi al cor- 
so di 72, meotre uggi si trova al 93: e lo Stato 
dovrebbe subire la perdita del 21 per cento. 


11 sequestro della Venesia, — Les- 
in data di Trieste 27 : 
















Gazzetta 
nale ve 





'enezi 

restituito , il sequestro essendo a 

venuto per isbaglio. Îl giornale che si doveva 
uestrare era invece la Venezia, della quale è 

direttore il cav. Carlo Pisani. 


a Gravosa. — Scri- 


















Ua 
ve il Caffaro 
Il giorno 17 corrente ancorava nella rada 
di Gravosa il cutter. Violante, comandato dal 
suo proprietario capitsno Earico De Albertis, 
li mostro egregi ladioo è fra quei pochi 
che non | 
poichè 
nezionale a Gravos 





















microscopica citta, alla quale non osano 
vicinarsi le squadre riunite di tutte le grandi 
€Potenze. 


Concorrenza fra Trieste e Vene- 
atm, — | gioruali viennesi scrivono : Negli ul- 
limi rapporti consolari viene constatato che Ve- 
nezia va sempre più guadaguando nel commer. 
cio di trausito dei p.odotti del Levante, e ciò 
tenie a danno di Trieste, la quale rimane 
soccombente di fronte alla concorrenza di Ve- 
nezia persino ia quelle piazze che sono intiera 
mente fuori del raggio di predominio della città 
delle Logune. 

Sì cita, ad esempio, il fatto che, 
da Lipsia e Dresda, uel corso della stagione dei 
fruti, rilevanti partite furono spedite per la v 
di Venezia e Kufstein in Austria, nella Slesi 
prussiana, ia Gullizia e Polonia. La ragione 
ciò sta nell'alacrità dei commercianti e spedi- 
tori veneziani, i quali combiuano a tempo la 
trasmissione sulle varie ferrovie, ed in tal modo 
il commercio di transito, già sì fiorente a Trie- 
ste, rimane oguora più danoeggiato. 

{ Indipend. ) 


—_—m————_———mnh 


Bullettino bibliografico. 









































Avv. PARIDE ZASOTTI 
Direttore e gerente responsabile 


fe —-— — _—_.iI 
| Il cav. Giuseppe Bonturini. 
Quando, nella vigiiia della sua partenza per 
la villeggiatura autuanale , l'ottimo amico mio 
Giuseppe Bouturioi veniva da me a prender com- 
miato, noi ci lascisvamo abbracciandoci e augu- 
randoci reciprucaweute salute. Abimè, era quel- 
lo l'ultimo vale! Natura avealo dutato di una 
|sfontine tempra, che sellanienne facevalo sppe- 
rife poco più che ciuquanteone. Non un cai 
>, uon lassezza alcuna di fibra; ritto sulla 
persona, lesto nel passo, disinrolto in ogni mo- 
za, in gui atto, sembrava che gli anni per 


























lai non corressero. E quale 
fami- spirito. Memoria tenace 
cissima, eloquio facile, 
mente. Quella d 
esistenza longer: 





lavori di lunga lena, cui intendeva dedicarsi non. 


luogo alle ore 4 pom. in | nevasi, deposta la toga 


Vittorio Emaoue- | gnere sì gran fiamma di vita.... Il lutto pro- 
fondo che m'accora non mi 
n momento di tessere l'elogio dell’ amico perduto. 
vitati, ia locale anaesso alla casa Midl'Caftode | Non dirò, Junque, delle sue virtù di cittadino, 
di marito, di padre; della oculatezza, iutegrità, 
ora e mezza circa. | indipenden: 
sarà una visita ai | direzione dei processi penali, cui era frequen- 
| tissimamente chismato, in tempi difficili, a pre- 
| sedere 
tetto, cui, più che alle dotte carte, soleva attin- | Ti isa is vapiro ': ww 
gere i suoi responsi nel ziudicare; non della | 


dormi 
alla poesia e alle arti belle; nè dei lavori resi | 44° 
di pabblica ragione, che fauno testimonianza del | Miti" 
suo molto e vario sapere, della sua fine cultura | ,, "°°° 







guente partecipazione , gi 

















nel corpo, tale nello 
ta, fa riva. 














, meco pur allora discorreado degli studii e 





ja avesse iu capo a Ua anno, come propo- 
del magisirato, 
Ahi duro fato! un lieve soffio bastò a spe- 


Vegliante, ca 
BOLLETTINO 
dai PI se vembre. 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
Vee, MR 


Spuiza, co 1 


METEORICO 





‘cusente in questo 







cui diede prove cospicue nella 





non del sicuro senso del buono e del "*;° 





mì dità soloriva. 








barbarico; non del suo fervid 








"| pinco +1500 | 41689 
ì pretendi he 


, della potente vena poetica, onde usei- | 
dune 4800, 


A Manica 80.88 
nsegiosso i nea volgre que va ||. dele Bale, Pefiezoni eldivenle: cis 
posso . = | da molla potte. — Nebbierrim a 
ico a me legato co’ nodi di ot pnt Lia as mati 
ione, e pregare dal | 
nobile Dama compagua della 
figli e congiuoti, ben a i, 
di sì grande è improvvisa Jattura. 
Avv. Lrone Fortis. 


















a 
ROLOGICO ITALIANO. 
26 settembre. 


più pressione è in Galizia (755) e al NE. 
del Mar Nero; il resto d'Europa è sopra nermale , 

























pubblica ia se- 


ibuita per le uillo , agitato soltanto a 


cielò sereno - nuvoloso. 





stampe: 

« Il cav. Lorenzo Graziani immerso nel più 

vado dolore partecipa ai parenti ed agli ami 

il decesso oggi avvenuto della figlia 
VITTORIA 

Religione, volava 

judo deso- | $ 

















ro da Viessa, - Po 
"um KU 







À Cappello 

C, = Vans ni A,, > Perroggio A. 

ugogo., - Pedranzini A,, con 
Gritoa È, 


re dei buovi. 
Venezia li 27 settembre 1880. 


1 funerali avranno luogo nella ehiesa di San 
g orno 29 settembre, alle ore 10 an- 


timeridiane, » 
ori 


ia Grapputo, 
del suo amato SI 
Île tante persone che 
lla sua immensa sciagur 
BORSA DI VENEZIA 
{Bullettino ufficiale.) 
Del giorno 18 settembre 
EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 
PREZZI FATTI 
Fine corr. 
è a pas 

























108 (avaiglie, 
- Olivier 6, 





mbi da Lund 





- SPETTACOLI 
Mercordì 29 settembre. 


TEATRO GOLDON Gomica gua 
condutte è diret a dagli artiati A. Biccì è L 
Lo spetro di Lavessaro il mutilato, (R pic 
dro Be 













ille 





PPÈ AL GIANDINATTO NBALE, = Uo 
| In, delle ora 8 sile 14 pom, 





CH 







ERTS 







Dominique. 


monale, clorosi, 1 


io: in tutti £ Depositi d'Acque m A 





“i aque sono aggraeveti, ds Dore a tot noe 

ARIE Dose | Dottzita al giorno 

Ti Commereio dere inbriszni 
SOCIETÀ GENERALE, A VALS FRANCIA). 

eicneccce mea e 


®) 
Mon più Wedicine. 


s SSIBUE 




























[asia 
| 2 
Î 120500 Hof: PERFETTA SALUTE res iuta n tti ene 
8778 #7 gal || 19 medicine, senza purghe, nò spese, mediante la de. 
11015 |1030 mune Farina di salute Du Perrs di Londra, detta 
23455 | 23475) | REVALENTA ARABICA 
\ | | Ogni malattia cede alla dolce Reval 
| aste) | 22,18) || biea. che restituisce saluie. ciù 
234 75 295/2./ | stione e sonno. Essa guari: 
bad 1T_1|ghey ne spese, te dupepsie, gastriti 
lole, ventosità, acidità, pituita, nausee, 
Fiorini austriaci d'argento. . dal — — sL 235 — | miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disor= 


Pierini muntriei ‘ot: “°° | dine di stomaco, gola, tato, 10 
Dispacei telegrafici dell’ Agenzia Stefani. | vescica, fogulo. intestini, mucosa, 
































Bons tue | 33 anni d'invariabile successo. 
ni Finenze 27 settemb. 38 settemb. | 4‘; °90.000 cure, comprese quelle di molti medici, 
Mend. it. god. da i gono 881 — — = del duca di Pluskow, della signora marchesa di Brè 
n" fiuglio 1880 9485 9635 l'ece. 

Beira ro È o Parigi, 17 aprile 1962. 
Londra. K fo era caduta in uno 
Parigi . 
Presto nazionale «> di legge 

tabecchi (1. Masi per tutto Îl corpo, la digestio- 
Azioni n È persistenti le insorinie, ed era 


ù » fine corr. - ‘agitazione nervosa insopportabile, 
Banca naz. italiana (nominale) za verun ri 
Azioni ferrovie meridionali 





‘Marchesa DE BRÉNAN. 


Quattro volle più nutritiva che la carne, econo; 


nre mig anche clnquata ole il nuo retto in altri 





Prezzi della Mevalenta 
16 di 3, L. 2 SO 126} 1A 
de 7 A 













Napoleoni gt 
Cambio Parigi 46 60 PARIGI Per Le spedizioni ir 
Cambio Londra -— 118/35 la Banca nazionale. 


Rendita austr. 
Metalliche al 5% 
Prestito 1860 (Lotti) 130 50 
degne na: 
Zecchini imp. austr. 5 63 — 
400 Marche imp. 58 30 — 





PARIGI #6. aiar la | tore, 5020 
tatmariali è drogbieri 
se 8537 BERLINO 28. pi 
s 119 70 |Mobiliare 47950 | 
grin 8559 ante O PER TUTTI 
È 2 [embe ne sido (Vedi Avviso nella 1V pagina.) 












ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


attivato col 1° novembre 











' 
p; 19 
Laval i tale, la bontà del trsttameato , si valore dell'i- | pramiato Stabilimento Idroterapico 
—_ | a venezia) ii__—_—__— | sirio 0 1a cotnegonate sod fazione delle fa- | dà 
| i ss miglie, s000 provati dal fstto che il numero de- 
Padevaviconza È Sio | 1 25 ATA (1 \WITTI mg, so pri ii to ced amet | RR IENA D ORO 
n rt La retta annua è di it. L. 650, pagabili iu MAT, Rino di sai 
Pif | e tt a Emma ot cat dl Celati ni ner 
n | strazione del Collegio nest' anno stata isti- 
I 2 MUNICIPALE MASCHILE suirionone Ve alleo dietzetragioni soap poll "0riS@iì 1 
| ITC] DI olate da apposita tarifla aenessa sl Regolimev- | 1 proprietarii fratelli Lueeheti rendo 
| ) 15 | CIVIDALE DEL FRIULI to organico, spedisce, assieme ad ogui par- | no noto che durante i mesi di settembre ed ot- 
| 150, | ueslateggita informazione, a chiunque ne fac- | tobre accettano nel ua SUNRZO. a fr 
—L rd cia domanda. | ili tutta coavenienza e da stabilirsi, oltre chi in- 
SCUOLE ELEMENTARI E TECNICHE Cividale, li 23 settembre 4850. | tendesse di antonia della cura in questa ste; 
D |a tum Il Sindaco, ione più che propizia, anche quei sì 
Treviso-Cone- | ® 350° | 2 s20 Pareggiato allo Regie = IT Corsia gi Nic E iuelle imiglio che desilerassero villeggiore 
gliano-Udine- | 2 1015 | no GINNASIO — SEDE D' ESAMI DI LICENZA La persia 8 h pell'amena e salubre posizione dove sorge 
- pa La CORSI SPECIALI > è Vena d’ Oro. 
trata Venta, è 93M | put380 stes Per i signori che fossero dî passaggio allo Sta- | 
_ PREMIATA FABBRICA dilimento ta pensione giornaliera rimane ferma | 
INSCRIZIONE 
con due medaglie d' oro ad ital. Lire 8.50, compreso colàzione, pravzo, 


(Sì ferma a Rovigo. 
(3) Parto da Rovigo. 

NB. — 1 treni in partenza alle ore antim. 

5,50 10 15, € quelli ia arrivo alle ore pom. |. 

5:50.14 ‘percorrono la linea della Pontebba, 


cotneidendo con quelli da Trieste). 
La lettera D indica che il treno è Dinerto. 
La lettera M indica che il treno è Misto. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Collegio-Convitto comunale 


DI ESTE 
(PROVINCIA DI PADOVA.) 
smentari pub- 


















lo-commereiale ,, viene 
strato direttazcente dal Munieiplo. 
è di L, 500 comprese tasse scola 
Viageri, riparazioni vesti 
1” € lucido scarpe, taglio capelli, eura mes 
Su 'taneerseia, fecondo le eociizioni del 


re dell'Istituto, 


ani 











n 
1. Earico dott, Bertenza, reti 
























frequentato da qui 
sto Istituto opre 
no accademico 4880-81 ai treata posti che vauno 
ad essere disponibili pei giovinetti che sogliono 
frequentare qualcuno dei corsi delle Scuole pri- 
marie è secondarie suindicate. 


vernalivi in 
meote la lingua tedes 
di scienze, lingue, musi 


apri ene e E re n 
OTTAVIO ING. CROZE. - VITTORIO = 


la fabbricazione della calce idraul 
di quadrelli da pavimento 2 disegno. 
Oggetti di decorazione, finestre, capitelli, basso rilievi, balaustre, 








ranno pagate separatamente dalle famig 
alliesi 

Ti FATTO DI Avene OTTENUTO IL PAREGGIAMEN 
10 DI QUESTE SCUOLE TECNICHE ALLE REGIE, l’ ame- 
nità del luogo, la salubrita ed agiatezza del lo- 



































per l'anno” scolastico 1880-84. 


Compiuto ormai il suo quarto anno di vita, 
i 130 aluni Convittori, que- 
l'inserizione pel nuovo an- 





STUOIE DI BRULLA 


BIANCHE E COLORATE 
e Sluerini d'ogni sorla 
della Ditta BERTOTTO PAOLO 








L'istruzione è conforme si programmi g0 

gore: 3'iusegi gratuita 
le altre lezioni libere 
‘herma, ecc. ecc., $a- 














tros 
Calle dell Arco, N. 3519. 









PROVINCIA DI TREVISO 
STABILIMENTO 


ica e del cemento a lenta presa, con premiata e privilegiata fabbrica 
Tubi per condotte d'acqua ed aliri usi, mattoni di cemento a pressione. 
‘modanature d'ogni sorta, cornici, statue, 






vasi, ecc. ecc. 

































Pasta intariezio di fornire uMerort loformazioni 3 n 
eri riosiona. 
Este, 12 gennaio 1880. x x 
IL Surmpaco, a e ha 
n Wazari dot’, Antonio. * H e “ 
- rr , # ste ® s 
AI POSSESSORI »i5.38 $ 3 
di vigliotti con lotteria e prestiti |É7#3"7 3 |Z 3 : 
rimborsabili alla pari. fuF pi & | 
apt 5 3 Li 
Si avvisa spiszstlì È H 
che l'abbuonamento amamo presso sat eh 3g È 
TE Le estRAZIoNI | È » 1 3ì 2 |èe È \5 
w TRIESTE |2BEE È "ls 
ja dal primo gennato e finisce al 39 di- | 2° =|as 
‘e d'ogni anno. \3 s 
si alibuona ade Dal 
Tassa, come avrebbe a paga | 7 
queen v. gudendo perciò della veri 
See mntedi teo mest. | 
Chi si abduona presso questo L/ficio verifica mom | 


più che sì rompa di capo 
fn guadagnato 0 no con qualche sua cartella, | 
ndo compito del suddetto di esaminare ad ogni | 


per guarsare da | 


























































































































































iglietti dei suoi abbuona'i, e renderiì è | e 
famcamente uvverhk (uo lulta segretezza), al s0r- 7 Questi tubi sono composti tutti fd: 3 
tire d'una qualche cartglia, faccia dessa vincita pio- ) cemento e non contengono ne sabbia Fo 
sola e grandes ii E DTT 3 pito go in” |chdegram|stmotee| | Buone || ne ghiaie per cui ta toro: durezza ra6- oi 
ln breve spazio di tempo da che è istitul'o que- | alla quale] di Viutotio. {| Ala della pietr ® 
sto Ufficio, ha notificato ai suoi signori abbuonati piu | |# mill al [et | glunke quella della pietra. iI 
ene Alagriosoni se inleaite di tutte 10 Ca | | sn be |" tue Tegi È- Detti tubi furono esaminati du varii | = 
SA, te A e | To TO TRE PI te rente] 
Loltenen e 'earlelle, come io dimostr:no i regiotei | | 0| 20| 60 | 20 72) 3° | sofa ie pi ta |B 
del suddetto. fa aso| ci î 3, | —.g.toro rysisteuza varia a sccouda delle di- | 
I) Alistinte dei numeri e serie decono essere chia- | pi e n 2 | È il meusidni, cioè, da due a deci almosfere È 
re ed esalte Cosi pure chiaro el esauo deve essere 9 (3 2% | : peline INTE d 
Fulilristo dudi'abizonato. ra \assa d'abbuomamento | | &| 73| 68 RESI ([Otr pri Sprsosnne, Pongo. paco per gi 
annuo è la prese {s | sw [ES 4 50 | anni, a secouda deile circostanze. = 
Tassa d' abbonamento per la v s| si “ Di ! |] ; Si assumono, comumissioui per iui = 
fiuo 8 cart. i —,B0 | ti 23 cu sl d6| 4 Coeli St | 
da@orsi eil E 1; i | 894 Si eccordino delle facilitazioni ai 
dn 1100 » 1 i | 2 | xunicipi! pel pagamento. Hi 
PA Ù con ovsmmai| DÌ (. 
RIPORTO niro ped DA Analisi  chimica{ DETERMINATI PER % ‘Analisi chimica ( DETERMINATI H 
Per lu veritica di volta iu volta ® | delia calce idraulica| Calce. + . 58.20 | del cemento a lenta[ s, ra 
soldi per viglietto. "WR Slacrista, proventen- | Soilajo di calce > TAG | presa, dello stabili-{ Omido di calcio ci 
Per la verifica dall pri te dallo stabilimento | Magnesia 0.60 | mento delli °°° magnesio, 
soldi per viglietto ; per parecci Allumina ©‘; 466 ©. ®  ferrico 
abbuono da pattuirsi; per uni v cinque cartelle solu - | Ossido di ferro 1446 “ * — aliuminio 964810 
dieel. 92 Salice, 21.85 | eseguita dal signor |Solfato di calcio 0.62383 
——————_T— Perdita all'arroventamento ‘7.86 | SoMt Enrico Combo: f'Acio carbonico A28540 
FIRE i; Miti chementi è dferense ; 085 | Bb professore. nelle Acqua 11 O4bs0 (0) 
Una donna ancor giovane | iessivnate di Paro SO "ipagb| 9 di Stesre di (Premia e pi 090440 
cerca impiegarsi presso una fauniglia a Venezia | | maggio 1579. x pren Ta - d9.s9i04 
© fuori iu qualita di goveruante di casa, di as- FS Gion Luglio 1879. E. doit Contòsi 





sistente amualali, 0 di cmpaguie. 
Per informazioni rivolgersi all’ Ufficio delle 








rerie di quelle Provincie do- 
ve trovasi aflisso questo av 
viso, presso i Quartier Ma 
stri ‘del primo e secomto Di- 
partimento marittimo, oppure 
all’ atto ertura dell in- 
nelle mani dell’ autori- 


Annunzi legali 


(Dal Foglio periodico della R. 
Prefettura di Venezia.) 














cani 
tà che 





lo presiede. 
Wirezione di n debb se. 
COMMISSARIATO MILITARE re sedato se cart "da bollo 
NEL TERZO da L. 1.20, 


DIPARTINENTO MARITTIMO. 


AVVISO D'AST Pegisare eater pe Ae 


lativo cerliticato di deposito, 
potranno essere present 
che al Ministero della Mari; 





$i notifica che nel gior- 
no 13 ottobre pross. vent., 
alle ore 12 mer., avanti il die 
rettore di militare 
nel suddetto Dipartim. a ciò 
golegato dal Ministero del 
la Marina, nella sala degl'ia- 
canti sita in pros 


questo 
rà. all 
vista di oggetti di chincaglie» 
ria per L. 9,/54:71. 

‘Le condizioni generali € 
particolari d'appalto sono vi= 
Bibili tutti i giorni, presso il 
Ministero della Marina e neb- 
l'Ufizio di questa Direzione 
di Commissariato militare. 

L'appalto formerà un solo 





ed alla Direzione di Commis- 
sariato militare nel l.° Dipar- 
limeato marittimo a Spezia, 
eda quella nel 2° a Napoli, av> 
vertendo però che non 












mente prima dell’ apertura 
dell’ incanto. 






ni 20, decorre: 
sarà pubblicato l'Avviso di 
seguito deliberamento. 

Il deliberaturio dell’ ap- 


per 
contento 
"ll deliberamento seguirà 


a schede segrete, a favore di 71 Commissario al contrutti, 
colui, il quale nel suo partito G. REBALI 
suggellato, avra of- 








i 
i 














alone di 
SARIATO MILITARE 
nel terzo 
DIPARTIMENTO MARITTIMO. 
AVVISO 
di reincanto 
A termini dell'art. 99 del 
Regolamento per l' esecuzio- 
ne della ‘22 aprile 1869, 
N. 1026, Contabilità ge- 
nerale dello Stato, si fa di 
che essen- 


COMMI 


rta di 
Spnosciuti tutti i partiti pre- 
sentati. 
Gili aspiranti all’'impre- 
essere ammessi a con- 
correre, dovranne fornire una 
cauzione di L. 960 in nume- 
rario, od in cartelle del debito 
blico itsliano i! cui valo- 
fe al corso di Borsa corri. 
sponda alla stessa somma. Il 
deposito di tale cauzione po- 
trà farsi presso tutte le Teso- 


















5.10 hl 
venne in 
sto ultimo deliberata la prov 
vista di 313 m. c. di legname 










Per schiarimenti ed ordinazioni, rivolsersi al siguor 
mi Ins. Mazier, recapito Ca/fè Aurora. 























pino larice ia pi ria col de- \Audrea, domicil;ato in Veneria, 
somma di Lire lal succita» avrà luogo la vendita al pubblico 
cui gli Avvisi d asta in L. 212 dili siti in V 















Venezia, 26 seltetnbre 1580. 


© 25 agosto 
Il Commissario ai contratti, 


montare 







master fe tutenoi 

tento su para 

tanto wviso 

Gita è dotto a 2 Li oto A Lo Teach ha 
Sì procedera perciò nella missariato mi chiesto al Presidente del Trbu- 


le civile di Venezia, la nomina 





guaria co deposto prescnilo 
lal succitato Avviso d'asta, in 


avanti il direttore di Com- L. 890. 


verso le Stato di Lire 














lo del suddetto Dipar- | Venezia, 26 settembre 1850. 
timento al ‘roncanto di tale | # Commissario al ” 94; 0d il Ii Lotto composto 
Gppalto © coi mezzo. delle i GERUNDI. Fossalta di -P dela casa al mappale N. di 
schede ‘segrete , alle ore tar di Vesna Dos port. cons. Ò 
dodici meridiane del gi ‘omune cens cons. di a L ci impo: 
no 9 oitebre p.v., sulla ba | | DIREZIONE DI ve, mappali NN. 578. 839, 914, nibile di L. 540, contra gra 
te det” sovra "indicati prez- COMMISSARIATO MILITARE “016, 016, 126, “magrafici NÉ 3493 © F496, 
RSA i tetano, Calle Locatlli, gra 
ieanriweNtO MARITTIMO. i iibuto dirt. verso lo. 


deliteramento provvisorio. 
A termini dell 





di pert. cene d'iacanto sulla hse 








































art 98 ; A 
legge 22 aprile mopp. N 43, ticoto procedura civi 
Contabilità generale dello Sta- ‘28%; port cent. 20, rend. Li 72, le ed art 20 6 93 dall ego 14 
DIREZIONE D to, si notifica che l'impre- sr 3 Ù teso pa È giugno 1866 sul zone fi ni 
4 DIREZIONE DI sa la ‘provvista, di ge-, Fosalia, di Piave, casa civil, al è pel primo Lotto di Lire 
COMMIBSARIATO MILITARE | neri" di tappezzerie © feudi mappate NÎ 139»; 3:56.40 è pel secondo, Latto di 
NEL TERZO diversi occorrenti ‘gi Regio, orto è tasa colonica arativo st- L, 4050. 
vipannimeNto Manerrbdo. Arsenale di Venezini per lal gine (ari d'uso e sabbta er Ogni «blatore devrà pre 
AVVISO somma di Lire 21,i14:30, di map. 1307-1304, casa con mente ‘aver eseguito il depo 
di deliberamento wrorvisorio. © cui l'Avviso d'asta 0, del 1653. la città termini di lege 
A termini dvil'art 98 del lembre, è siata delibera» 4SM. Formosa, del decimo del 
Regolamento per l'esecuzione ta provvisoriamente all’incan- ho LL 
42 aprile 1869, to ten to fl 22 detto mese, pie def: 
ie del col ribasso di Lire 230 per scontra? 
si (e l'im. ogni cento lire d'importo. Pri pt a 


presa per la provvista di eroi 
€ pelli occorrenti al Regio 4r- 
nale di Venezia, per la s0m- 
9:86 di cui l'Av- 


rato Îl 16 settembre stesso al 
5910. 
Restano diffiliti i e 


Viene pertanto, 

il pabbico che. Miane! 1% 
utile per presentare le offer- 

te di ribasso del ventesimo ' 





tori 





ESTRATTO 




















viso d'osta del due settedh- scarle al mezzoui del giorno F ica 

bre ulbmo, è stata deliberata 16 ottobre: p. v. regolato al Pirro rirzente la vendita, venne aperto 

IA I o af incanto. l'orelegiodeizartonQl MAME ro ei seadar dhe ll gore di Fiale di paz, dle 

prio 11 23 deifo iese. coì: dimo; spiralo. qual'termine;' novembre 830, ao ese 10 sati! guievi “il ‘giudico dott, Marconi 

MnUiO il tire 10.01 per agi. pon iara.più accettata qual": asanì, il. R Tubesale cile e Ediario e fa ordinato {I depo- 

‘cento lire'd' import. Siasi offerta. correzionale di Veoezia, Sez. ferir, sito 10 Canceller» entro 3 giorni 
Me rino divvertilo, ".""Ghiunque in conségueo-; 2, chesta della MR; Intendecza , dalla tifcazion Ul” Biala dell 

Al pubbl co. che i termine u-' za intenda fare il sulodica- di fanta di Venezia. ripresen: , demanio di colle a 

talee (piesentare Ie offerte, lo, ribasso », deve + ‘all’ at- tata dala R Avecatora Erarate | e dei documenti 

di ribusso del ventesimo sca- .to, della prosentazione ella domicit ataria è surrogatasi a Ber- Am. P. 

de ‘al 'mezzodi del' giorno 16. relativa offerta a questa Dire: mardo Lanza fu Gio. Battista, in 

Qitobre p. v., regolato all’ o- zione di Commissariato mi- confrvato di Aumiler Clemente fu —_-- 





Di CARLI, ca. 













Stagione autunnale. 

















cena ed alloggio. 


Per informazioni rivolgersi allo Stabiliment 












trossma Estr; di bari ai TO ottobre 


Vincita priacipaie 


Lo carisile dei Prestiti BARA è BARLELTA | È 
ancorché graziate con premi e rimborso, godono anche il van 
taggio di concorrere a tutto le altre Estrazioni fino all' estinzio- 


tel Prestito. 


La sottoscrizione per l'acquisto di tali Obbliga- 
Livni e aperta presso il Banco di Cambio-Valute 
della D.Ua suddetta, all’Ascensione, N. 1259. 


Noale ‘presso’ il sig. DOMENICO PEDENIN, commissionato — Palma 
mova, GIU. BATT. BEKNAKDINIS, cai 
valute — Tolmezzo, LEANDRO DI SUPRA, cambi 





CESCO PITTONI, esattore com. — Codroipo, A. PASCHERA, camuiuvalute. 








NUOVA 


Operazione Commerciale 


VIENE APERTA DALLA DITTA 


FRATELLI PASQUALY 
VENEZIA - all’Ascensione, N. 1255 - VENEZIA 


a sole L. CINQUE al mese 


Sicuro guadagno di L. 110 e probabilità di 
vincere ogni mese 
1 TALIANE LIRE 
\100,000, 50,000, 30,000, 25,000, 20,000, 10,000 
000, 5008, 2006, 1000, 500, 300, 200 e 109 
| SOPRA OBBLIGAZIONI DEI PRESTITI DEI CONONI DELLE PRINCIPALI CITTÀ 


| BARI, BARLETTA, MILANO. | 


| Queste Obbligazioni danuo la combinazione di godere 12 estrazioni 
| all'anno, ci TINTA. al mese è precisamente nei giorni 


UNA 

















_ I 


- VENEZIA 


Grad Hofel ITALIA sal Gaual G 
40 è Mbergo, BAUER con. grasso 
STAURANT in prossimità della Piazza 4 


" VERONA 


BIRRERIA-RESTAURANT cun gr 
de Giardino e Stabifimento Bagni conv. 
sca da notare, a doccia, a vapore, bogui 


russi, 0€c. 
CORSO VITTORIO EMANUELE 
Vicino Piazza Brà. 
| 500 Bauer Griinwald, 
| ———_ 
mu 
Sapone contro le lenticsini 
| per attontanare tom > 
Deposito genera! 


Ù 
, Via della Sala, 16 — 
tra, 9I, — In Venezia, n 
























rametti STI TTD 














onorziaado |M 





* 
| 
10 luglio est. Bari 
20 ayosto + Barletta 
6 settembre + Milano 
10 ottobre » Bari 
20 novembre ». Barieua 
16 dicembre  » Milano 


t} 20 è è Spa Vus 


i. 5O,MILA 





ute — Gemona, GIUSI.PE 
uva 
diovalute — Latisana, FnAN- 























INTO. 
Venezia, lì 21 settembre 1880, 
A richiesta della R_ inten: 
denza delle fivanze in Veneri:, 





rappresentata dai R. lotendente ca- 
valiere Giuseppe Verona, faciente 
ell’ interesse del Demanio nazio» 
nale, 


lo sott' usciere presso la Pre- 
tura di questo terzo Mandamento 
to citato Ama Trigo ved. Lob- 
rlinta 10 Venezia 
vocato Giovanni dovr. Maier di 
resuteosa e dimora iguo- 
ti a comparire invanzi la R. Pre 
tura del terzo Maudamento di Ve- 
nezia all'udienza del giorno 19 
bltobre 180, ore 11 sot, perta 
prossenzione ei vitimazione della 
causa promossa con atto i pigno: 
tamento presso terzi è coogiunta 
citazio ein punto di dichiarato» 
ne di somma dovuta dalla sud 
detta Anna Frigo al detto avvo» 
tato Masier iu forza. dell'istro» 
mento 2! aprile 1876, e di asse» 
00 a favore dei Demanio fino alla 
concoraza di L. a12:10,; ed 
| accessori portati dal precetto 18 
icembre 1879. 
Maxzisi Pietao, ustiere 

















Veveria, 22 settembre 1880. 

Mediante istromento Mira 29 
agosto, ISO, registrato a_ Dolo, 
Îl 31 Gesso mete, totto al Na: 
mero 299, Libeg sesto, atti pul 
Mici, ‘rogito diì votaio Antonio 
dott. Augeli, depositato nella Cav 
celleria del locale Tribunale di 
commercia, trascritto ed affisso a 
sensi dell'art, 458 Cod. com. fra 
i sigoeri Augusto Lena fu, foioe 
vanoi Battista e Zagai Teresa di 
Antonio il primo qual socio capi» 
talista e d'opera ls sacomls qual 
soc: puramente capitalista. ven 
ne costiturta n-n Sonetà im areo- 
muand ta semplicr, avente per isco 
pò la coniinuazione della gestio» 
ne dell Banco prestiti sopra pegno, 
aito in Vevezia, Calle della. Re- 
gina, N 3219, prima gestito dal 
























































alt. Augusto Lena, con sede della 
Società 10 Venezia, affidata 1° a 
mivistrazi al socio ge 
elite responsabile sig. Augutto 
Lena, estendo Ja racione socisle 
Augusto Lem ei C. li fond 
ciale già versato aromonta, a Lire 
18,000 — e detta Società ebbe 
sncipio col primo settembre a 


ambidue, e la 
meuto ip s 
capitale, e di Live 
remo prezzo di, cu 
introduttiva 2 settembre 
Rafuse le spes ven 
von compare aura sì 
scussa in sua centumar 
ENcritento 











stà termine depo due anni uscire 

cloò nei 81 agosto 1882 prc 
—_ PRETURA DI VENEZIA 
FALLIMENTO Ul, Mandare 


di Alessandro Francesconi 
ll Tribuoale di commercio 


N Cancelli 
ara del terzo Mandi 









in Venezia, con sentenza 15 set- nera 
tembre corrente, pronunciando im 
risoluzione della riserra coptenu- che eon Decr 


ta nella sentenza 24 sprile 1880 
colin quale fu dichiarato sì falli 
mento di Alessasdro Francesconi, 
ha ceterinivato al 2 gennaio 1880 


volgente di. questo ll" 
nd igor di È 








la cessizione dei pagamenti del la crediti giacote 
mete Franessenn: Rontolo l'edrini 
Dalla Cancella del Tribu= st it surrogazione 
nale funto Angelo Tam 
Venezia, 22 settembyo 1880, Venes seller 





Pel Cancelliere su con edo, bin 


Recbro, Vice-Cancelliere. 


Îl Caneelliere, L. li 


Avviso 











SUNTO DI CITAZIONE Si rende: noto, ch 
rionovativa Ambrogio fu pato e 06 
L'anno 1880 ed alli 23 set- lito a Ven 
tembte in Venezia ; menda di riabilitazione 2° 
Alla richiesta dell Diva festivi! perdtiti in 
telli Pantosso di Torino, coll'av-1 danna di mesi seì © 





vo.ato Automio de P.tris suo pri» 
curatore e domieiliatario, ioralra- 
seritto usciere dell' Ecc ma Corte 
d'appello in Venezia, ho nuova 
itato come cito il signor 
Gitolamo dott. Zoctoletti Acqua 
di qui centumare, assente d' igno» 
dimora, (a comparire mpanzi, 
cana R Corte d'appello iu 
Venezia all’ udienza del 19 ottobre 
4880, ore {1 ant, per ivi col 
cnimpetito dig. Gaetino ditt. Ae- 
qua, 10 riforma della sentenza 30 
aprile 11880 el Jocale R. Tribu 
nale citile e correzionale di \Ve- 
nezia, sentir giudicare Ja conler» 
ma del asquestro ia confronto di 








sentenza 3 luglio 184 
sata Pretura Urlae 
reato. di olese real 











Ù que destina 
La Gazze 


— VENI 


Sulla fed 
Ministero deg 
sipali, avevame 
shimò Gousigli 
Tie istrozioni 
oggi, perchè 
potraddizioni VU 
1Miritto snow 
giebl'egli om 
smasatta la © 
‘dtera, è se0 
sidiamo -semp 
vertiamo pi 
Roma al Sec 
vere ordinal 
guire la squ 
sicuzioni di 
L'azivue. 
Lie hé Pol 
u@opa Lim 
ta coutro la 
resistenza d 
mppottano di 
passo,i che 4 
sprecenteni, | 
poli che il 
Filea che | 
quti, di que 
denio, più 
































calcolare 5 
queste, allo: 
plico, dimos 
fatti, che du 
der parle. 1 





cia, sorebb 
A ammiragi 
zioni. Cola 
shiltà equi 
€ si reputa 
ubblica n 
V'bardament 
ottenuto | 
i france 
solo l'o 
ge.il Gove 
giche dell’ 
Quant 
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ga de oltre 
Vente. | gi 

















caso che 
o il 
mauteneri 
vigno, P 
stimmatir 
vi vite ui 
Riparare. 

La | 
a che sia 
siano acc 
dico, spio 














cd 
div 





qu 
Va.i ci d 
to pov 
mana 

onto: da 
Vede ag 
dala vtr 





pron 
leggi pi 
litto de 
confess 





fitto, 
“ dioniza. 







Gioredì 30 settembre N26 
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sari TL 48 alan, re pin Te 

(3 sens, 1185 a rimasta. " tao, 35 alla 

ICH, iran 
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Giernale politico qu 















tidisno eolla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziari. ii nl Cani ed 




























ficordiumio ‘a’ nostri gentili. associati | Quale si allarmò perebè il Montenegro, | 
tenare le Associazioni che sono per| 5" della Russia, arrivasse a meltere il piede Da 
di ri » pèr| Sell Adriatico, tanto da esigere che nel trattato | Sera di 
dere, affinchè non abbiano a soffrire : d O | Sera ‘toglizmo | braai più 
ucodteri, let: rà _ di Berlino le fosse accordato, contro tutti gli | coruzzata talia, varata ieri a C stellamare 
tend nella trasmissione de’, fogli 4.° | usi internazionali, esercitare cessa la sorve | d N 
18S0. gliaoza e la polizia sul porto di Antivari e sul 
le montenegrino, voglia adesso correre il 
pericolo di una guerra per aumentare | inge 
tenza del Mvatenegro nell’ Adriatico. Essa non 
potrebbe volerlo, se non a patto di poter co- 
gliere quest' one per spingersi fino a Salo- 


11 Congresso pedagogico a Roma. | Alla prima conclusione del prof. Sacchi ven- 
Sebbene il Congresso pedagogico a Ro- 9° % to il seguente emendamento : 

ma, secondo l' opinione dei giornali più au- ati popolare, PEC TA 
torevoli, abbia assunte le deplorevoli condi- 


















La festa per l'Italia vincerà per isplendore 
tutte le' feste precedenti, noo esclusa quella in- 
dimenticabile del Duilio. Eotrerà ‘tel’ mare la 
da guerra costruita finorà nel 
dimento, Misura l'.Ata- 
















damento trovò molti oppositori, 





p Nemi, sie n 
4) Raccolia del 

























leggi, ec nicco, ma questo importerebbe lo smembramento p Seduta del 28. | specicimente per parte della presidenza. 
pe alta dell' Impero ottomano, na i alice Din Bam ti pecinion. Berti, assessore della pubblica, istru- 
tilla Raccolta sudd. » accordo, che finora è sempre risultati altezza del punte superiore alla chiglia, di me- 1 Coagressisti tennero il 26 corr. ( Per da | zione della città di Bologoa , seb! i dichia- 
fe l'estero (qualune Quanto all'Italia, sebbene tutti tri 15,925 a prua, e di metri 17,835 a poppa. jmeri precedenti } un'altra | ragse fautore del principio ” dell'abolizione del 
qu destinazione) » il dolore di vedere compromesso il decoro della Considerate queste proporzioni : consideratele discussione sul seguente selle Si uole, ha rilevato che questa 
nostra bandiera in quella dimostrazio: un istante, e forte potrete formarsi, un idea, del- {te he, essendo assai ardua, era desiderabile 

Viduolare | la iuinensità di questa nave, tulta_iu ‘ferro ‘La Scuola primaria e popolare come può | che non si definisse senza uo' ampi coscien- 

















"e | mogeneo, e il cui peso, o spiazeamento, sarà di 
alzata la | ‘nattordici mila tounellate, quattromila più del 
la cui lunghezza è moggiore di quel- 
metri, e le «cui corazze 





riuscire moralmente educativa? Basta Ja Scuola 
alla compiuta educazione del fanciullo ? » 
La seduta venne aperta colla lettura di v: 
rùi telegrammi io risposta a quelli spediti l'altro 
‘dal Congresso. Ecco quello inviato da 


iosa discussione. Propose quindi che fosse rin- 
altto Congresso , a cui sì doveva pure 

rimandare l'altra questione del dei 
maestri dai Comuni allo Stato, 
meno importante e difficili 
ehiarato nemico, perchi 
ògai nostra libertà. 

L'emendamento proposi sull’ insegnamento 
religioso, com' era previdibile, ha sollevato una 
vera barrasea. L'otà era tarda, nell'aula c'era 
buio pesto, non si poteva prendere una decisio 
ne, ed il presidente prof. Siciliani ha, creduto 
begie di sciogliere la seduta alle ore 7 112. 

Seduta del 27 settembre. 

La discussione, interrotta la sera del °6, sulle 
conclusioni del prof. Sacchi, riflettenti il. primo 
tema, venne ripresa nella seduto del 27. 





L___——___—_———__——m 
ni È che finora non ha dato prova che di una 
la Gazzetta SÌ vende a cent. 10 |{mpotenza, nessun ‘Gorasle ha abg 
__T  __—_—__—_——_A ZOQUoc® per spingere il Governi ad av 
, dalle quali, stante le recenti 
i dell'Austria, nulla l'Italia avrebbe 
‘e. L'Utalie poi torna nuovamente alla 
niro l'uso della violenza io danno di 
DI difendere ln pro o 
fede, ed ha parole di ama- 
igua quel ‘diritto delle genti, che 
fu sempre invocato, @ pur sempre dovelte cetere 
io faccia alla forza. 
La questione della triplice 
germanica-russa continua a_ fer capolino nei gi 
noli tedeschi, e secondo il Tagblatt ne sarebbe È 
base un accordo fra l' Austria e la Russi passi di 
forza del quale verrebbe c ncessa a que ultima, | chia! 
ola 


della parte voriestale della penisola balcanica Lg fot tit 











PRIMA EDIZIONE 



































































Re: 
Senator Ma 

‘pedagogico italiano, in Roma. 

2"i{o ricevuto con graudissima sodisfazione 
V' espressione degli affettuosi sensi, ch' Ella mi 
Mmeifesta a nome dei professori del Congresso 
pedagogico italiano.. Augarando i migliori risul- 
Titi pratici al Congresso in pro delle pubblica 
iruzione, La incarico di esternare tutti i miei 
tiograziamenti ar membri del Congresso è Le 
siciago affettuosamente la mano. 


« Suo affezionato, 











Sulla fede del Diritto, gi 
Nicistero degli affari: esteri) voi, cogli v 
‘Mevmo annunciato che; in seguito all’ ul- 
siglio di minwstrì, erano state, modificate 
ioni date al contrammiraglio Fioeati; ed 

, perchè sempre più si acerescavo le con- 
Miizioni io questa: faccenda munteuegrina, il 















minore di quella che 
ieanta austro- | abbia avuto adesso. Adesso nel cantiere, 
sollevata ii 
telli. Si vede da ogoì. pa 























































‘ustta la voce corsa che ec: ee. È di e 
| A tera, è sempre Deo trovata quella posizione e eni L'ANeio auf 1 prineipa | due miglia più della veleni presunta del Dui- « Unmento. » Îa discussione procedette, come si solito 
| tute Eehicemente att della rettile; AV-| i Bismarck avrebbe sseuato la parto di medio | {ei Sie de ‘a completo carico l'altezza | | _ ll telegramma. vene accolto da [ragoros | scor ordine, Le interruzioni le gride si confon- 


della linea d'acqua sarà per l'Italia di metri 
8 e 48. Più della metò della sarò nasco- 
sta, Nel cantiere juvece il vascello si abbraccia 
tutto: è qui, innanzi al mostro, che si prova un 






tertamo però che, secondo, un tel tore, ed avrebbe fatto io questo senso un passo 
Rowe RI Solo, ii satiro: Genin avrebbe i0-| j;retto coll Imperatore di Russia che trovasi a 
peg odiato al Vitomalia Livadia; e di ciò sarebbe stato trattato nel col 
qure la squade ira Bismarck ed Haymerle a Friedrich 


ll primo dei cinque articoli proposti. dal 
prof, Sacchi ( V. sopra), ha avuto lo strascico 
Fi uo' altra lunga discussione : ma alla, fine ven- 


farono in seguito poste iu discussione le 
conelusioni del Relatore comm. Giuseppe Sacchi, 
la cui relazione »eone letta nella seduta antece- 


















; ui o te 
taltti del Governo prima di partecipare al- Ne atene. la 100 Friedrich | sentimento di ammirazione e terrore a un tem: deote dal prof. Somasca. De approvato con ua emendamento che riehia- 
Lasune, a to psiatale quale amata | po, Alta gi ocehi e: misoreto I aliense Gai Le conclusioni souo le seguenti : al volo emesto dal Congresso di Bolugna 

r % e Per risolvere il tema del nuovo indirizzo | circa l'insegoamento del cat 10 nelle Scuole. 





Le Potenze bava» Leger pri incerte della ves il Tagbiatt di Vienoa è un gior- | bal girate intorno, passate soilo la 


fiale, j! quale per la smonia d° imbandire a'suoi € poi 
lettori piccanti nuvità,, ne ha già sballate ora- | Prova dall 





Sugli altri quattro articoli paclarono molti 
oratori, proponendo ordini del giorno € facendo 
nuove proposte, di cui per la strettezza del tem- 


alle Scuole primarie e popolari perchè 


salite, perchè | impressione che 
riescano moralmente educative, il Cougresso pe- 


lo è lmeosa per un altro verso. 





shots rimustranza auc 
tattico la partecipazione delle sue truppe alla 








agpads cmopa oneszesado #1) 1) enmeatest gi STILO a 15») 

























| tuisenza degli Albanesi; e prima” di decidersì | naj-ii grosse! ‘Sono novantasei scalini 10 leguo, larghi e si- | dagogie non può che emettere voti attiuti alla o 
sipetuno di vedere il frutto di questo nuovo Dir nrmtti che cosa de ite invece la Na- | cori. Stando su, non potete Pri dal pera | scienza che professa. Eccone talun po non sì tenne alcun calcolo. Vennero invece 
peso ehe probabilmente avrà I esito di tutti i | rional LP OEAUII: vual di afvisinn- | petto peusa provare aa certa emozione. Li piano « 1, La Scuola pr populate, per riu- | Spprovati gli allri articoli, dupo. ma discorso del 
uieati, giacchè si ennunzi Costantino- | mento della cfr), all'ac ‘austro-alemanno, della nove è superiore ai tetti delle case di Ca- | scire moralmente educativa, dev' essere coni colonnello Mauro , sulla necessità di migli 
poli che il Sultano è molto più #j racrolta o colare compiscimento dal ‘eater | stellamare. Si domina tutto il paese, il p rata e trattata come una delle istituzioni fou- la condizione morale e materiale degl’ inse- 
ilea che protompa il fauatismo de' Lloyd, s Nracio. ella verita. Special- | '° 29 ele sono nel porto. Sembra di fameatali dello Stato, e come tale deve rendersi | 89% 
atÒ i i sollevati io aria. Ho provato quasi la 5 universale e corrispondere esemplarmente ai su- La seduta del secondo temo, che doveva 0- 


dl, n ‘che dolle mioaccre delle Potenze, | mente di fronte all’ austria, gli umori dei. cir- 





ver luogo ieri, (27) si terrà quest’ oggi (28). Re- 
latore è l'on. A. Gabelli. 

Sullo stesso argomento scrivono da Roma 
alla Nazione : 

Con tutte le raccomandazioni fatte ai mem- 
bri dell’ XI Congresso pedagogico, perchè si mo- 
strino all' altezza della loro missione ; con tutto 
il telegramma di gurava 
buoni ri jultati prot i con 





pressione che provai a Parigi vel pall 
Niero delle Tuileries. Il piano del bastimento è 
una piazza a superficie inclinata, perchè il ba- 
stimento giace così, con la poppa verso il mare 
alto verso terra. È dalla par- 

bastimento entra iu more. 





el'egli può molto ragionevolmente 
sulle divergenze che sorgeraono fra 





prewi portati del rello magistero pedagogico € 
didattico. 

2° La Scuola popolare, per vederla assi- 
curata nel suo morale indirizzo dev' essere ioi- 
ziata nell'età dell , essere contiguata 
nell'età della puerizia e rendersi completa nel- 
l'adolesceoza con istituzioni di carattere per- 
fettivo, 
+3, 1 metodi e le discipliue scolat 






colì direttivi russi, mon escl 
non furono giammai, dalla 
drnssy circa il trattato di Santo Stefano, tanto 
ti come sl presente, malgrado si eviti con 
studi parenza di cstilita. Si comprende 
Lhe il viaggio imperiale io Gallizio non ha'guari 
migliorato tali relazioni. 

fo Germania, tutta 
striali contivua ad essere r 





calco 


queste, allorquando sì tratti di passare dalla sem- 
i 



















piice, dimostrazione zione. È impossibile io- 
titti che Ja Francia, la quale non voleva, preo- 
dar parte nemmeno’ al bombardamento di Dul- 
lerire ad atti più energici, ®, st 
cvado, ua lelegratoma giunto ieri sera di 

cia, sorebbe appuoto-slato spedito l'ord 






























tenzione degli indu- 


vita si vuovi concetti he de- 


vono efficacemente convergs scopo d'ap- 





questo Congresi 
Congresso fosse serio, 
























lumomiraglio Lafunt di aspettate nuove pu x apri 

- principe Bismarck, ed in una adunmoza, teouta è speranze. cl 
hi CI ce he eg fo | Dan at tie ATO i Copri’ prora 
dedeschi, fu approvata senza riserve la di udine del rimele operoso; rispetto ; onesto tri, pur troppo questo 








co va ogoi giorno 


reputa quindi che il Presideute della R@-{ 1itien doganale, consigliaado perfino di ricorrerà ono 
sa dell’ottra, una 


ubbiica non possa dare l'ordine nè del bom: | ar sistema della 
doso "sella proibizione dei prodotti di quel- 
Late, E det are mena ra te | e oi, ce nerd so 
senso l'adesione della Chimera ‘n° propoto, | DET Îa Germani; E quegli infutrli n 
e solo l'organo di Gambetta è quello che spio- quali il principe promette di far parle Sa i ie 
gl organo cari ale teodenre ener fislazione, sono peretamente gi inch i 
Governo o eta del. protezionismo, 
fiche dell Toghilterro e della Russia. NT tal iqimpageenze: 


Quanto ‘all'Inghilterra, la iaventriee dell 4 $ ri 
didiostrazione; si deve aspettarsene: ch' essa Si Ma l'avvenire può dare in proposito amare ‘e 


{a le altre Potenze a qualche passo compromel- 
tate, | giornali, inspirati dal ministro Gladsto- 





€ cordiale. 

« 4, La condizione del maestro elementare 
dev' essere rialzata economicamente e civilmente 
al puato da elevare |’ ufficio del pubblico edu 
catore alla dignità stessa del pubblico Magistra- 
to, Il tutore del diritto deve avere daccauto l'a- 
postolo del dovere. 

« 5, Le famiglie e tutti 
devono, cogli organi della pubblica opinione, con: 
correre leslmente a guareatire, con ogoi mauie- 
fa d'iocoreggiamenti, ì frutti morali che deb- 





che le travi di Buntello e 

Le macchine, che avimeranno il mosti 
s0uo costruite io Inghilterra, nelle celebri offic 
ne di Peno, Svilupperauno una forza effettiva di 
i, che può raggiungere uoa forza 
“vasi necessari. La velocità presunta 
6 miglia all' ora. 

L''Jialia; che costerà noo meno di 30 mi- 
lioni, fa impostata nel cantiere di Castellomare 
il 43 settembre 187 
la direzione del Bozzo 













Oggi (29) venne ia campo la questione dell'in» 
segoamento religioso nelle Scuole. È più giovani, 
per impancarsi a dottori ed a 
sof, come pretendevano, sciori» 
rebbe dire spropositarono, di 
di diritto civile, per sostene- 
re l'abolizione ussoluta dell’insegnamento reli- 
gioso nelle seuvli 



























ordini dello Stato 





























SITL ELE ca sv mo ess vao 














È 






juto al Times, bbe stata incen- 









uecome il Daily News e la Pall Mall Gazette, | gaia per ordine ni fatto | si lavora per essa. Avrà bonsi attendere dal magistero educativo relta- L'onor. Maiorana Calatabiano, che fu deri- 
dichiarano com giubilo: che l'azione attuale si: | può avere per sè stesso una doppi spiega Lro cannoni da cento tonnellate nella torre 0 mente applicato nelle Scuole. » #0 quando propose l’ inse lento dell' etica ci- 
oibica la fi reo in Eurupa; ed dotto corazzato, che si costruisce nel mezzo del- La discussione vile, io una conferenza che tenne al Mi 








essere interpretato, cioè, nel senso che Tur- 
il primo aggiunge che si Urutta: di riunire una | cpj, Eoopreadendo di non peter impedire la coo- 
sana di quella disgraziata città, abbiono voluto 


ce adersi la barbora sodisfazione di non con- 
serali pera guasta costriogerla a | legnare che un mucehio di rovine; e può del 
PERE FUTO logica Ina I Detly Tel pari essere interpretato nel ‘senso che cola si 
igoo. Però 1 ta 
ttamatieeano nel modo iù scerbo resiatenta fanale 'asccodio di 
te ]j si vite umane abbieno sÒ Sita Dulcigno non sia ehe il primo segnale. Ad ogni 
re ripararesagli errori dei; Gabinetto in Modo, Îl fatto rimane sempre deplorevole, ed è 
i el 
dano aecresciuti i suoi sbcschi sul mare Adtia- creto medio dd Europ 
ico, spingerà anch’ essa a misure estreme. 
20° sembra: impossibile che l' Austria, la REC 
n ——"——@—111121 


APPEND ICE. delitto. Ora l'esempio della passione, di qualun- 

e que natura essa sio, sfogata € impunita, iadebo 

Nace quella coutcospiota provvideaziale. Dal con- 

Biblioz: tatto dell'uomo coniato e confesso d' un realo, 

Sull'ineremento del delitto Im l= |e che passeggia libero, I’ uomo io lotta colle pre- 

ui mezzi. per sarrestario, del | potenti © molteplici tentazioni della miseria, è 

prof. G. Lombroso, seconda: edizione ito poi. A. che. lottare, 

Lite Roma, Torino, Firenze. Fratelli Bo- | a che. vit se chi non lotta, ma 

sfoga Ja sua passione, Don md io fondo più jafe 

tto possa iltret: | lice di chi ia irena? È soliami del feto. non di- 

elio he "I Pervertire il | struggeraono questa biirio e della responsabilità umana dagli ideali 

l° uomo hanno. speci ì quali non credono che la passione sula tolga 

d'un bene 0 il tit all'uomo la coscienza dei suoi atti e la Liberia 

nazioni, e dai materialisti per 

i quello ateo principio DT cui la società ha il 

x Ve | quente; provategli che questo r diritto di uccidere un cane idrofobo che è fa- 

ora, che sof. per, ci ehe | lee peggio ME ui è che. anche ente condannato a nuocere a quelli nei quali 
tamento morale va diminuendo, è, ci incontra, sebbene non ne abbia colpa. 

dix Ma queste idee sono conirastate ip Italia 
4a ‘una sevola di giureconsulti, i quali fiori- 
fono quando nelle leggi critinali dei Governi 
Stranieri, o ligi allo straniero, vedevano una forza 
sitaniera € nociva da abbattere, e non s'sc 
torgono che ora, colle loro teorie abbattono 
il potere sociale nazionale. Io un paese, ove sì 

ad womini con- 





per le lunghe, ma icoltura, indust 
rizzo [gergo e, quel che più monta, senza lora era ministro 


nire 
Molti 


commercio, — esso sl- 
ribattà con ineluttabili or- 
gomenti i sofismi di ua professore nelle Scuole 
tecniche in Sicilia, che vantandosi ateo, voleva 
la Scuola fosse atea. L' onor. Majorana, pieno di 
difetti forse come ministro, ma seriamente eru- 
dito, dimostrò quanto sia lontana la nostra so- 
cietà da quello ideale di moralità, per il 
quale e nel que lente — se fosse possi- 
Bile — si potrebbe far senza della idea dì Dio, 
specialmente nelle Scuole. 

Quei sig i Congresso pedagogico que- 
00, che almeno per ragio- 
‘gomenti di 





la nove. Avrà cannoni più piccoli nelle batterie. 
La forma del bastimento è diversa da quella del 
Duilio. L' Italia è, iu sostanza, uo grande va- 
scello a tre pouti. Essa avrà un carico di car- 
boue di circa 3000 tonnellate, € relativamente 
equipaggio. Le manovre delle artiglierie si 
meccanicamente, € ci 
verno della dirige i la- 
vorì qui. navale Pullino. Comandante 
del cantiere è il capitano di fregata Degli Uber- 
ti, uno dei migliori costruttori il primo, l'altro 
uno dei più intelligenti ufficiali della nostra ma- 
rina militare, 































gli oratori, 
la discussiune, 
dameoti. 

il sigoor Bencivenni Ildebrando parlò sulla 
question» del passaggio dei maestri dalla dipen- 
denza dei Comuoi a quella dello Stato, 

Nendo che il Cuogresso si pronunciasse favore. 
volmente a quesio passaggio. 




























































da UD psichiatro, contro vo male, che dobbi 
grao parte alla psichiatria. Quando le 
prime volte se oe udì parlare nelle aule erim 
nali, va giudice disse che « quel 

che si desono guarire 10 
sta risposta — che può parer crudeltà e nun è 
che ironia contro l' abuso che si fa della pazzia 
nelle cause criminali. poichè si vuol trovarla, 
come il Lofnbroso dimostra, dove non è — può 
essere ancora data in nome della libertà dell 















volere che vi 
che non val l 




















cora la pa 
ne, cui essi s000 meno disposti a perdunare | 





















cen 





senso morale del popoto ed 
be vi sono spiuti del 
litto, quaoto le scanda 
riti ‘i danno con non desid 
mo povero che lavo 
tnanea 


prof, Lombroso, 
‘0060 e antiscienti 
tria, sia atta a guarire molte menti 
ubbie; ben inteso le menti quaribii, fon quei 
tali che apparteogono per l buone ragioni 
alla categoria dei sordi che non vogliono udire» 
Nè pretendano poi di chiuderci le parole in 
bocca, ricorrendo alla statistica di quest’ anno, 
dalla quale i fogli ministeriali vollero trarre la 
Sonchiusione' che il delitto non sumenta ma di- 
minuisce. Prima di tutto, si tratterebbe d'un 
fatto. isolato e limitato. Poi la criminalità 
lia era salita tropp alto, più che in qual 
altro paese, e ua sosta non ha nulla 





dimostra quale 
la psi 














e alla sun famiglia; che ba_i 


dite, odii da' sfogare, piaceri che | di li ; 
i I priore e non gode, ai ta pre. | giandolo, lo dissuaderete dalla iotta «i giurati 


o Klutogioni, seaza che 1 si- | aumeatato il contiagente del delitto. Nell'animo | prof. 
nori giura dre niente nicino ua uomo che | umano, le cause del dello ci eta sempre, ma 
ha provato col fatto che si possohà fiolare le | è l’ambiente che agevola © porabeza gli effetti 


leggi più sacre, che si può commettere ud de- | di sel Luasri venne questo delirio 


o int sino psichiatria 
litto dei più atroci, esserne conv lo, pet della forza irresistibile, che tanto valse a cor- 


seoso morale del popolo, offuscando concede la libertà provviso! 



























confessarlo, e tuttavia ‘esserne 5950110 è ‘andar- 











d è rompere Legge 
» Hibero per il mondo pel pret prato” rompere il seat) del bene e dei male, ed è U0 | Sinti, confessì e eondaniti dalle Corti d’ assise. | consolare. Tofine stessa statistica ri- 
feta it piichiatro ora che se ne sgomenta e chiede ad lmeate i priucipii | quando pende il processo Cassazione, senza | sulta che gli omici 

lell'uomo ‘ch'è co! | pelince uu rimedio. Il prof. Lombroso vuole guardare al pericolo, che quegli uomini stessi | tati, tnentre i tentati 





gli privazioni, che è tentato, » dh ngi su queslo terribile pendìo, che | priocipii, non sì può, Guardare no umavi delilli, cospirivo a siragi me- | rebbe dire che gli essantini bano fatto la ma- 
bigint quella. ri) Che ricoodurei "la barbarie, perchè li"ierespon- | da lui raccolii e credismo che si «debba, prender ditate o non consumate o sì vendichino No, € finiscono più facilmeote le loro vittime, 
tto, che non si saprebbe mi può Ficop ile passioni umane proclamata; ad 0» | uota di questo ‘sido di ellorme, fatwci sentire * deposizioni dei lestimonti,, on, possono essere È Gran mercè! 























——__———————————— 
appatente serietà. Invece preseotarono uno spet 
tacolo miserand parolai meschinissimi, mora- | sims celerità, in guisa percorrere 
listi sotto forma di politicanti, pareva loro di | 20 miglia marittime all'ora. Saraano itaca 
essere grandi e forti perchè buitavano un po'di | due pezzi di gross» calibro. | due canuoni ero 
bara cvatro la statua della. Religione, che per | rebbero collocati ia una torre corazzata modi: 
tradizione e per utilità pubblica e privata si vol. | le, ed il legno gira di bis» bordo, cosicchè pe 
le almeno rispettata. 1 faeilità di magurrare possa sfuggire alle pal: 
E uel Congresso vi fu ua vero baccano ia. | le nemiche. La spesa di costruzione sarebbe re 
diavolato, poichò da molti che il li | ltivameata piccola. lavece del Kurfurat pare 
guaggio fosse più corretto, sia stato deliberato di costraire otto di tali pie- 
che poca fidu: coli legni. 
Panatta sr La lega centrale degli industriali tedeschi 
ha tenuto recentemente a Dasseldorf un’ aduoao- 
{ za, nella quale la politica doganale del principe 
| Bismorek fu approvata senza riserve. L' adunan- 
za espresse il desiderio che il cancelliere la com- 
pleti mediaate trattati di commercio fondati sul 
principi della reciprocità, e consigliò persino 
mi prodotti 


















Che l'insegnamento sia laico sta bene, 
laico noa vuole dire ateo, materialista. La So- 










ne perchè bene in sè, del male, perchè male in 
sè 1 La maggioranza della Società evita il delit- 
to, si riguarda dal far male o per paura dell'iu- 
ferno o per paura della prigione : sono bea po- 
chi coloro che abbbiano il senso morale della 
virtà per sè stesso, Che razza di figli avremmo 
nelle famiglie ? Se oggi per essersi aperte di col- 
po la dighe alla liberta abbiamo 
fispetto all’ autorità dei gi impertinenti e 
ehe saranno quando nelle Scuole sia 
l'idea religiosa, quando l'istruzione 
nuda, pitocca, senza un raggio di fe- 
de che la riscaldi, senza'un sorriso di speranza 
che la conforti ? ; 
Ogni giorao si lamentano i mali germi del- 


corporazione 
torio doganale dell’ Impero. Un episodio 
saute dell’ assemblea di Dusseldorf fu la letturs 
di uno scritto del consigliere di commercio si 
goor Baare, il quale reudera conto di un collo- 
quio da lui avuto, su quest e, col 
priacipe Bismarck a Friedrichsrube. Il sig. Baare 
aonuaziava che il cancelliere $' iuteressa vivissi 

mamente delle questioni riguardanti le classi ope- 
raie ed è risoluto di trattarle col concorso d'uo- 
i. L'assemblea votò e spedì un tele. | 
sogratulazione al Bismarck il quale | 

























la istruzione senza educazione, e proprio da ua o di 
ilgriso peltgogioo Viene fuori l'eldo « ab- | "iSpose ringraziando. (0.T.) | 
basso qualunque iuseguameato religioso » ? ia 

Le seduta d' oggi fu tempestosi iodirizzò una lettera 





chè la coscienza pubblic Il priacipe Bisma 


de articolo i commercio di Plsueo, nella qua- 
clopedisti improvvisati su qualche articolo di Du Camera di comm Dl q 
Ea, 


sl 
le dichiara che il suo sforzo, quale ministro del 
commercio prussiavo, sarà quello di far sì che 
tutti gli argomenti relativi alla questione delle 
arti e mestieri vengano assoggettati ad un pa- 
vere di esperti prima di essere discussi in via 
legislativa. Avere egli in mente di fondare uu 
Senato economico, composto di persone autore 
voli del commercio, dell'industria e di 
coltui (Presse) 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
Legi 


mo nel Tagblatt di Vienna : 
Gircoli delia dipl 








roloni 
ciò che cento 
ma come 

















i governanti. Dopo luugo discorr 
a tato l'ordine dl 
nistro Berti Ferdinando, di Bologna, sulla qui 
iosa, e si deliberava a debole m 
gioranza che l’iasegaamento aelle Scuole sia pu- 
ate civi 
A Rota quento fatto foce, panosissime im- « 
pressione, poichè anci liberali sanno che 
usado dal Consiglio comunale fu deliberato di 

















orieatale. Il griocipo di Bismarck ne 
to parte al barone Haymerle, a Friedricherube. 

« Il Cancelliere germanico avrebbe assuato 
la parte di mediatore. Assicurasi che Bismarck 
abbia fatto in questo senso uo passo diretto a 
Livadia. 

* Si ricorda che, al convegno di Reichstadt, 
preludio alla questione d'Oriente 
* La Russia noo iogumbra 
« in Oriente : essa chiede sul 
orientale della Peuisol 
eui l'Austri 





base di più stolta reazione, ma foadameato, con 
tutti gli altri studi, di buona educazione. 

Se l'XI Congresso continua come ha fatto 

in questi tre giorui, è da augurarsi che il Con- 

rimesso a dopo il giorno del 













sizione 
* dentale, » 

* Questo sarebbe ora il programma, con cui 
l'Austria sì rie rebbe colla Russi 
derebbe possibile una risurrezione dell' alleanza 
dei tre Imperato 


Il Globe, di Loodra, dice rispetto al diritto 
di sorvegliavza dell’ Austria-Uagueria sul hto- 
rale montenegrino : 
» il concerto europeo sarà rie- 
isarmare gli Albanesi ed a ridurre col- 
Turchi na pazieute neu- 
rà ancora 
i cui di- 
‘el distretto ce- 





guente un suo resoconto di qu A 

Ia verità, noi rendiamo conto di questi fatti 
con grande sconforto, Bea altro ci aspettavam 
da uomini che hanno la sacra missione di educa 
re il paese. E danno questo spettacolo a Roma 












Leggesi nell’ Opi 
Fu oggi distribuita ai deputati la Relazione 
riassuntiva degli stati di prima previsione del- 
l'entrata e della spesa pel 1881, nella quale 
sono analizzate le varie cifre, già esposte nei 










ritti di sorveglia 









siogoli duto al Monteaegro dovranuo essere riconosciuti. 
Il dà le seguenti ci Allorquando la Couferenza di Berlino se. 
Ent , L. 4,282,158,723:46; cora, si disse che le Potenze avrebbero 





porte stravrdiuaria, L. 124294,036:14. Entrata 
complessiva, L. 4,406,449,759:57. 

Spesa: Parte vrdinaria, L. 4 259,975,085:27 ; 
parle straordinaria, L. 133,933,241:48. Spesa to 
tale, L. 1,993,908,326:75. 


di for rivivere l'articolo 27 del trattato 
di Berlino, ia guisa da toghere all’ Austria i 
suoi diritti sul litorale montenegrino n Spizza 
ed Autivari. Ma il Gabinetto di Vienna mostrò 
così poca disposizione 2 seguire le Potenze su 














Differeoza più fra l'entrata e la spesa, | questo terreno, che quel tentativo dovette es- 
L. 12,541,432:82. sere abbandonato; ed ai l compro- 
mago di Duleigoo la 

Nuodda di Callie messo di Dulciga» fu posto innanzi per la pri- 





il Governo laco non 


















Leggesi nel Popolo Romano 

La Capitale di ieri torna a parlare dell’ar- 
resto di Canzio, e, facendo un confronto della 
rno verso ì condani 
di via Moscova, con. 
Grazia sovrana, doman- 
utato in 





di Berlino che gli davano 
sul litorale del Moo- 
i, fossero estese sino a 

















L'importanza che il Governo di Vienna an- 
videntemente si su i diritti su questa por- 
tico è stato chiaramente provato in 


esto 
segue imperturbabile la via che si è tracciato e 








che e e il dovere gl’ impongono. allorgusndo l'avviso Helicon, 
L oppreate differenza noa è che il risultato inrreditbitpo do 
della differente situazione delle cose. 


I condannati di Milano chiesero la grazia 
sovrana per mezzo dei loro avvocati, e la grazia 
venne concessa. 

Canzio non chiese e non fece chiedere al- 
e la grazia non potè quindi essere 


Roma 38. 
Il Congresso pedagogico fiuora va male, Di- 
scussioni arrulfate, chiassose. Se coutinua così, 
Fiescirà peggio che inutile. 
La mostra didattica è riescita (= 





cuna 
accori 





pi Aotivari, fa ogai sforzo per libe 
rarsi dalla tutela austri preme. presso le 
Potenze per ottenere d'essere realmente padrone 
del suo nuovo territorio. 










i ma è po- 
Gabinetto di Vienna accop- 
senta a rivunciare ai suoi diritti, ai quali se- 
bra tenersi stretto, qualunque 
che si tenti di esercitare su 
senso. 





Roma 88. 

Il Bersagliere consiglia il Parlamento a non 

accettare la rinuncia di Garibaldi; gli altri gior- 
mali tacciono. 

Il colonnello Pelloux è definitivamente no- 

minato segretario generale del Ministero della 


a. 
L’ Italie difendi 





NOTIZIE CITTADIN 


Venezia 29 settembre. 








il Governo contro le ac- 








cuse del generale Garibaldi nella questione del- ro dell’ Italia. — A iun- 
arresto di Canzio. na sa, = (Pe0! | |se.la notizia del felice varo dell’ Italia 









nustro Sindaco, con molto felice pensiero, 
uente telegramma di felici 
S. È. il miuistro della marina 


Vi comunico una notizia che mi viene da 
ottima fonte, e la cui imporiauza nou ha  biso- 
goo di esser rilevata. 

pui 5{Do0 Guogerà ia Genova il generale Ga. 
ril i 
li pretesto sarebbe di visitare il genero Ste- | y Jrajia, augurando ch ell 
A 1 i, augurando che questa 
Arto, Ai Toe periamennti debe | ce smsaltà; aopaacrore alia) dicon, 64. alle 


Questo ben altro che cosa sarà? (Persev.) | gloria della patria, e fiduciosa che si ri- 








« Venezia acclama al felice varo del- 








peta in breve un consimile felice avveni- 
La onora Syrtai birmsalziai mento nel suo Arsenale, a merito del- 
Leggesi ueli’ Indipendente : PE V. 


« Sindaco SeREGO. » 
Da Venezia a Treviso e viceversa. 


Sembra ormai stabilito che il Governo te- | 
desco nua farà costruire navigli di grandi di- | 
suensioni ia luogo dll'afondato KerfWrak La! — 
fiotta ‘tedesca adunque è formata di 7 fregate A 
corazzate, di 4 grandi corvette e parecchie can tO EU tl tout; e ere cadere È 
"°2i0 luogo di legni giganteschi il Governo ' vrebbe intenzione di attivare quanto pri- 
tedeseo ha intenzione di far costruire navigli ma, in aspettazione che capitino i treni 




















economici, due treni giornalieri di più fra 
Venezia e Treviso. Quelli da Vonesta par- 
tirebbero l'uno alle 8, 4! ant., rimedian- 
do così alla soverchia distanza che he 
fra gli attuali treni delle ore 5, 50 e delle 
40, 15 ant. e l’altro alle 5, 35 pom., per 
lasciare m persone di 
compiere 

la campagna. Infatti, 
no delle ore 4 non si 


Treviso, partirebbero 
l'uno alle 3, 30 e l'altro alle 7, 20 pom. 
offrendo così ogni opportunità a quelli che 
da Venezia si recano per affari 0 per sol- 
lazzo alla vicina Treviso. 

Crediamo che a tale opportuna dispo- 
sizione non manchi che l’ approvazione del 
Ministero dei lavori pubblici, e che il Con- 
siglio d’ amministrazione delle ferrovie del- 
l'Alta Italia voglia raccomandare la solle- 
citudine dell’ approvazione al ministro Bac- 
i, nell’ occasione ch’ mi passerà per 

tardo. 




























Sarebbe e che 
siffatto provvedimento, che sodisfa i voti 
già da luogo tempo espressi dal Mun 
e dalla Camera di commercio, potesse es- 
sere attuato a dirittura nei prossimi gior- 
ni, e noi ci ripromettiamo dalla cortesia 
del ministro, ch' egli voglia con un tratto 
di penna appagare un desiderio, che appun- 
to in questo mese, è vivissimo in tutti i 
villeggianti. 

Arrivi. — lersera col treno diretto pro- 
Veoieute da Stresa è arrivato S. A. R. Il Prio- 
cipe Alessandro di Prussia, il quale viaggia in 
incognito sotto il nome di conte de Tecklen 
burg. 

'S. A. R. è accompagnato dal generale von 
Wibuterfeldt e la sua iglia, dall’arutaote Sas 

di parecchie persone 

prese alloggio all’ Hétet Europa. 
tiva è arrivato col vapore 
garico proveniente da Trie- 
ste S, È. il Governatore della Dalmazia, generale 
barove Rodich con famiglia e seguito e prese 
alloggio al Grande Albergo l' Ztalia. 

Congresso freniatrieo itali 
Tra l'iofinito vumero di Congressi che in brev 
volger di tempo abbiamo avuti, e che tuttora 
abbiamo, va annoverato anche quello freuiatrico 
che fu aperto l'altro gioroo ia Reggio d'E. 
mila 

A quel Congresso recavasi anche il nostro 
illustre alienista cav. Cesare Vigna, direttore del 
Morocomio di San Clemente. 

L'Italia Centrale, riferendo su quel Con- 
gresso, da questo giudizio sul Vigua e sopra un 
suo lavoro da esso letto a quel Congresso : 

« Il prof. Vigoa (che è tanto di 
nista, quant'è valente critico music 
sua comunicazione importanti 
della: freniat la giurispr 
zione che mente applaudita. » 














































iene vii 


Pubblicazioni. — Il prof. Francesco Ber- 
del Tempo, una lette= 
1593, di Galileo Gali- 
Coatariai, sull’ azione 

le barche ed una 






dei remi nello spiogere 1 
risposta del 28 dell» stess mes 
al Galilei. A queste pubblicazioni, dedica. 
te al seoatore comm. Fraacesco Magi 
la una Serittura filosofico-morale , altri! 
Galileo Galilei. 
Banda cittadina © Liceo-Soeletà 
to Mareello. — leri i Tempo 
dere al nostro articolo del 26 
reote portante in fi 
Lo cenno, Diciemo rispondere così per modo 
di perchè il Tempo, al sulito, sorvola su 
quanto gli da incomodo e muta i termini delle 
questioni. Sulla Banda tace e sul Liceo fa an- 
cora peggio. L'accusa di arist 
cooverge sui... programmi dei cou 
ven, , Liszt, l'i fa, ec. ec., sono autori g- 
ristoeralici, e in ua Liceo sostenuto — {i 
d'obbligo — coi denari del popolo, dovrebbero 
esser dali concerti su programmi 
sero autori democratici, quindi 
di Bach, di Lis 
































Marianina, il Daghela avanti un passo €, nelle 
graudi occasioni, qualche couplet della Madama 
Angot, 0, estremo limite, qualche pezzo della Jone. 
Secondo le teorie del Tempo, Reflello, Mi- 
e, Giorgione, Tiziano, Shakespeare, Dan. 
Galileo, Schiller € via diceudo, sarebbero au- 
tori aristocratici. 
Deponiamo senz'altro la pent 
a così peragrine tazioni 
meglio ci resta a 
Belle arti. — | nostri pittori continva- 
no ad esporre dei loro lavori in questo od in 
quel negozio del San Marco. Molta gente era 
affollata tersera dinanzi la vetrina del negozio 
Draghi dove stava esposto un quadro del ca 
Carliai. La forza del colore, la bella dispusizio- 
ne dei lòni rivelavano l'autore al primo a 








chel: 






Di fronte 
quello che di 











spet. 
300 fatta a bello studio 
i pittoreschi costumi 
tà è il Molo 


to. È una scena del 







È 
mente anche questo è un quadro improvvisa 
è questo seusa qualche mendo. La tavolozza È 
di una vigoria ipusata e veramente lizianesca. 
Dall’ Ongania gioroi addietro era esposio 

un quadro del Tito: Il campo di Santa Mar- 
gherita: potrà nom piaceri 
stranezza di mostrare gli edifizii monchi e trop- 
po abbozzati per ottenere un certo effetto d'ut- 
‘a vei primi piani; ma aullameno vi si io- 
vede il bel talento dell'autore. Nella stessa 
sta ora esposto un quadro del 
raffigurante una scena pescareecia 



























ottenuti con sapieote magi 
Nel negozio Tis Lomazzi e ©., 
parecchi quadri del giovane pittore Mainela, Sono 
sioni di viaggio fatte sui luoghi. Vi sono 
quattro vedute di Spilimbergo, dore monti, col- 
liae e piavi s000 riprodotti con grande verità | 
e con un certo fare spigliato che più di tutto | 
il resto rivela come l'artista veda bene. Sono | 
però lavoretti buttati giò io poche ore framezzo ! 
a disagi e Quiodi più che quadri sono sc 
trattati con amore. — Nello stesso negozio bav 
anche ua quadro della signorina Emra Galli, 
rappresentante Un birichino, e anche questo, 






















tenuto a calcolo che trattasi di uno dei primi 
lavori della sigoorina Galli, non è spoglio di me- 





Ni neg. vista. — Qualche 
giorno addietro, sotto questo titolo e parlaudo 
della nuova via 22 Marzo a Sau Moisè, in se- 
guito a voci diffuse e ripetute con asseveranza 
da tutti i bottegai di quella località, abbiamo 
detto che uno di quei negozii, ora i costruzio- 
ne, era destinato per la Ditta fratelli Bocconi di 
lano (Aux villes d' Italie), e a dare tal 

ci persuadera anche ii fatto che i signori 
Bocconi, intraprendentissimi negozianti, oltre che 
la sele «eatrale di Milano, là negozi 
‘orino, a Genova, a 






























e 
ce che aun hanno tale idea, e che non sarebbe- 
ro neanche disposti ad affidare la loro rappre» 
sentauza ad aleuno nella città nostra; e a boi, 
in seguito a così formale dichiarazione, non re- 
sta che prenderne allo. 

Ad ogoi modo, abbiamo piacere di avere a 
questa maniera dissipato un equivoco e saputa 
fa verità, e questa suonerà tutt'altro che sgra- 
dita a tutti quelli ch' erauo allarmati da una co- 
sì poteate concorrenza. 

La voce deve prendere la sua origine dal- 
l'aver detto chi ordinava il lavoro che credera 
potere affittare quel negozio ad ua sarte, non 
Veneziano, suo amico ;e questo fece subito cor- 
rere per le boeche il nome dei Bocconi. 

Nuove cavaleavia, — Il Sindazo avvi- 
sa che la ditta coadultrice dell’ Hotel Danieli, 
sulla Riva degli Schi ha chiesto il permes- 
s0 di costruire ua © in ferro 
suate il Rivo del Via, ppalco eli 
tri quattro sopra la comupe alla marea, 
































per met- 

dell’ al 
colla succursale, ex Prefettura di finanza, 
ed invita i cittadini a preseutare gli eveotuali 
reclami. 

Sarebbe così tolto quell’ incomodo ponticello 
galleggiacte, che attraversa quel rio, e che diede 
luogo anche a receuti rec 

Concerto, — | giovani fratelli Carlo e 
Vittorio De Gerstembraodt, ciechi nati, si pro- 
durrano0 nelle sere del T'e dell'8 corrente, in 
concerto al teatro Goldoni. Essi suonano pa- 
recchi strumenti, come crgano , pianoforte, ar- 
moo'um, violino, clariao, fligeolet, ocarina, ar- 
pileguo, zuffolo, ec., e mandarono per le stampe 
parecchie loro composizioni musicali svariatis- 
sime, 

I fratelli Gerstembrandt furono istruiti nel 
Cooservatorio di Milano e percorsero molti tea- 
tri d'Italia piacendo ovunque, 

Ferimento. — Narra l'odierno bullettino 
della Questura che nella sera del 27 corrente, 
dagli agenti municipali veniva accompagoato al 
civico Ospedali to S. Sostegno, abitante a San 
Polo, perchè gravemente ferito sl collo ad opera 
del cognato B. Carlo, d'anni 25, in seguito a 
contesa iosurla per questioni di privato interes- 
se. li B. si rese latitante. 


































: Jeanero accalappiati, 
nei giorni 27 e 28 settembre, cani N, 1. 
Ufeto dello Stato elvile di Venezia. 

Bullettino del 29 settembre, 

NASCITE: Maschi 3, — Femmine 6, 

2. — Nati in altri Comuni 





MATRIMONII : 1. Fabris Giovanni, bi 
Lionglio Erminia, cosaliaga, cell nai 
. Berta Francesco, calzolaio lar 
ansi Maddalena, sarta, gie 
Fontanella Federico, rigattiere, con Maranzona 
Augusta, già flatrice. celti. © Si 
DECESSI : 1. Zennaro Scarpa detta Gi 
gela, di anni 94, vedova, casalinga - di Venecia ni 
iubile, domestica, id. — 3, Bae= 
nni 79, vedova 





di anni 75, 
R. pensionata, id. — 5. De Zotti Tonini siae di 


a dall'Asta Lucrezia, 
. Bonini Gasparini Te: 
in seconde nozze, cuci= 


trice, id. 
° Passarotto Canuto, di anni 80, celibe, ricove- 





tato. !- — ®. Urbani Anlonio, di anni 73, coniugato, 
id, — 10. Fasolo Gi 
Sia villico, di Campo d'arsego.e* ‘ s0n1 40, celibe, 


Più 2 bambiul'al di sotto degli anni 
i fuori di Comune, 


Decessi 
Biasini Augusto , di anni 59, vedovo, pensionato 
civil, decesso a Treni ee "e ‘odoto, 


——_________—_— 
CORRIERE DEL MATTINO 
Atti uffiziali 
della Coro “praline iei 
Sulla proposia del ministro d' agricoltura, 








iodustria e commercio, con RR. Decreti 10 giu: 
guo 1880: 
P Ad ulfiziale: 





conte Alessandro, reletore della Com 
Keale della pesc 





Levi cav. Giacomo, di Venezia, capitalista 
benefico ed iulelligente promotore d'intraprese 
paese; 








Luigi, di Feltre, bene- 





Favero Pietro, di Feltre, membro della 


Commissione ampelografica della Provincia di 
Bellun: 








di Vevezia, proprietario d'un 
molino a vapore modello, ove da lavoro a cir- 
ca 200 operai. 








Disposizioni fatte nel personale giudiziario 
Con RR. Decreti dell’11 agosto 1880 


Adorno Giuseppe, sostituto procuratore del 
Re presso 


Tribunale di Reggio Emilia, tramu- 





gi, giudice del Tribunale civile e 
correzionale di Padora, collocato a riposo in 
seguito a sua domandi 


Disposizioni nella M 

Dall ultimo Bollettioo uffi 
di gre 
sposizioni 

E confermata per altri 6 mesi, da 1° ot- 
tobre p. v., l'aspettativa per motivi di salute, 
eoocessa si car. Euclide Manaresi, consigliere 
d'Appello (in Ancona), lasciaudosi per lui va- 
cante ua pusto presso la Corte d'appello di Ve- 

—. Celti Alessaudro, giudice del Tribunale ci- 
vile e correzionale di Verona, è sollocato a ri. 
poso, a sua domanda. 

Bassi Achille, vicepresidente del Tribunale 
civile e correzionale di Brescia, è nominato pre 
zidente del Tribunale civile e correzionale. di 

luno, 


Loglio Giacomo, giudice del Tribunale di 

Bassano, è tra, i ir ha 
giudice del Tribunale 
Bassano. 


Brocchi Beroardino, 
di Permo, è trawutato a 

Caliari Giustiniano, giudice del Tribunale 
Mantova è iramatato a' Verona. cd 
























Adorao Giuseppe, sostituto pr, 

presso il Tribunale di Rovigo, qutore 
a iano. + * tati, 

Macola Ercole, sostituto procar,y,, 
presso il Tribunale di Coneglian, y 7° lt. 
4 Rovigo. Tamuta, 

Sono reciprocamente tramutui; j; 
i sostituti procuratori del Re, Fregpi* 
del Tribunale di Lucca, e Iguazi, 9° 
Tribunale di Bologna. 

pretori Giacomo Fustinoni, dj 

damento di Padova, Cortella. Francsen. 


ttà, € Padell 














è del tl 
1 Giusepp, 














Haimaoy 
rio di Magistratura, poi direltor 
e nel Ministero ‘di grazia 
fu ora esonerato dal 












celliere della Pretura 
cento il segre Ferdinando Volpiai, 
Procura presso il Tribunale di Udine.” 
sd E colloetto ari poso, a gatare dal 16 01 
e cancelliere Girolamo 
Pretura di Belluno, De Td 
Nel personale dei notai è nominet; 
2 Doleè (Verona) il candidato Felice Delia" 
È tramutato a Sannazzaro Borgondi (y, 
feyano) il notaio Giuseppe Cassinera, di rx{y 
ilo (Rovigo). 1 
Onorificenzi 
Sulla proposta del miaistro guar: 
rono nominati cavalieri della Cor. vob 
il giudice Alessandro Cetti, collocato a ri 60 
il canonico Leonzio Sartori, di Schio, ein 
cato Emanuele Cuzzeri, di Verona. î 


di Tar. 
della K 































dei pro 
possa essere fatta da uo nia 
Il uopo delegato, nell'uftci 
alla sede del Consiglio sia 








gl’ incoorenienti ed ai 
ebbe seco il trasporto degli alte 

un luogo all’altro: a condizione 
rò che il notaro in ogai singolo caso ne lacy 
A bebiesia € si assuma di pagare le spese rel, 
ve, 













Esposizione di ba. 
,000 per l'acqui 
industriale di 

gior parte de'quali sn 


pa pd pier) @ mestieri, ed ai 


ta all'industria. 
Leggesi nella Riforma : 
Con Deereto io a 19 
organico del person: 
rina risultato dal Ri 
n 





















segretario di prima classe; 
Ua vice-segretario di seconda classe; 
Selle vice-segretarii di terza clause ; 
Due vice-segretarii di ragioneria di term 


lasse ; 
Ul ufficiale d'ordine di prima classe, 
Ecco il testo prec 
zia del generale Garibaldi : 
È con dolore che devo ri amp 
preseotarvi io Parlameoto. Coll' animo sarò cun 
voi fino 





















NOD serve che a garan: 
iti ed ai nemici dell'uti 
tà d’Italia, per la quale essa ha seminato le oss 
dei migliori suoi figli io tutti i campi di batt 
glia in sessant'anni di lotta, 











terpretato come un' approvazione dell'inqualiî 
cabile contegno degli uomini che sguveroavo il 
nostro paesi 
ufiragio universale, non ai voti di pocdi 

addice il compito di mandare + 
Fapprosentaie uomini che possano e vogliate 
fare la grandezza e la prosperità della gran pe- 
tria italiano, Lenta 

Deputato 0 no, serò sempre 
Per la vita, Ganisatoi. 























Il Capitan Fracassa ba il seguente dispaccio 

Genova 28, — Per va dell’ vo. Berio, 
i deputati liguri Biaucheri, Molfuo, Sa 
Farina, Gu lestà, 





rono una demauda d'ampistia parziale per i 
fatti del 10 marzo 4879, quelli per cui Cauzio 
fu condannato, 

Questa istanza sarà conseguata all'on. Ville 


dal deputato Berio, te a 
dsteRotato Berio. Egli parte domani apps 











| do 





Il Diritto ba le segueuti noti 
Jeri, per omissione d'una riga, fu altersio 
assolutamente il senso d'una nostra notizia, cht 
parecchi altri giornali hanno riprodotta, e eh 
fa bene anch'essi a rettificare. La noti 
suonare così: 
inesalta la voce corsa che ia seguito 








| all'ultimo Consiglio dei mioiatri, le istruzioni 


del cont ammiraglio Fincati, ricevettero quel 
che modificazione. » 

La protesta consegnata ieri alla Port 
Pr ambasciatori delle Potenze a Costantio®- 

, chiama la Turchia respousabile delle cov 
segueose che deriveranno dall’ 
Dulcigao. 

— Contri Jane! 
dispacci possiamo assicurare che ancora nulli 
fu deciso circa il giorno ia cui avrebbe l00g® 
la dimostrazione navale. 


i nell’ Opinione : 

La Turchia è rimasta ferma nel suo pre 
posito di difendere Dulcigno. E davaoti a queste 
resistenza, le Potenze, le quali nom erano riv 
scile mai, checchè se ne dica, a mettersi d' sc- 
cordo per un'azione veramente energica, s0speo- 
dono la dimostrazione navale. 

Non crediamo che nella storia si trovi sl 
tro esempio di sei Stati di prim’ ordine che 
abbiano riunito le e 





azione davaoli 





































a 
pa 
pa 
“ sib 
EE ilo i 
[eri la quest 
ql Capitan 

Il telegrafo 


Ila Turc 
Bffmamente al è 
Siamo in 8 


gi questo Nota, 





mediata 
ino assolu 
imatum pr 
dirioirare iu ul! 
gegna di Dulcig 
A questa © 
ra dando or 
Dulcigao, € opp 
Dono più cog 
pe regolari. 
Tali dispos 











Patti 
dale spie 
tivi Govesui, si 


Germania, è 
denza il Celogr 
gegnata dal dra 





solennemente 
Porta, e lu chia 
geguenze che p 


Giysta va 
allo Standard, 
gi trovi nelle + 

Lo stesso 


ccio, in dat 
” « la caso 





gode non 
la dimostrazio 


intorno ad uo 
Preteadesi a E 
gli ambasciato 
soluzione dell 
nordiche, gia : 








corso inconvei 
Destarono 
dalla Capitale 





vo milione € 
rere il termio 
cause contro 
pensioni a ges 
soppressi e pe 
cia. La questi 





ministri. 
Il Consig 
l'accoglienza 







la dim 
| vicear 
bbia ordi 
di attendere 
di partecipare 





mente al Cai 
colpito diretti 





1 Comun 
elamano con 
mandare al 
te in causa < 





Pare vm 





2 ottobre. 





zio in prigi 


Va disp 
aoouuzia : 

A tutte 

di © 

Sultano si un 

I 





le genti, 
insistere a | 
schiatta mou 
imputare a di 
sta avviota. 
Sì consi 
della situazi 
Pascia. Amb 
dell’ irremo» 
alto di viole 
l’ Adriatico , 
solleverebber 
diera del Pr 
dovrebbe ris 
far andare | 





Il Temp 
Distri decise 
as 
di Dulcigoo 
alla Costituz 
tivo delle C. 








800 legittim 
Viva al Re: 


Nel Go 



















































































































































































































































































































































































































































































































































































































y 
impossi le Le E 
ped ito, îl qual conseguenze di | confermata | i %; 
trat gia 0,3 quale Fupre io tita la soa a-| ira foncese crescendo n De TN VITTO 
s = i nel Giornale di Udine : | Ù 
vr ornale di Udine: cos ven L'ISTITUTO FEMMINILE CONVITTO 
‘amut T ra‘ 
Vin Pi CLAUDEI 
dora ; atene, a San Giovanni Laterano palazzo Cappel- i 
el lo di dare qualche perti lo, N. 63% i . 
i Re pporne Baicolare , N. 6391, riapre col giorno 4.° ottobre 
se peo dlesipn) p. v. le iscrizioni per | anno scolastico 
‘2"),g0 la comunicazione dell’ ultima Nota tur- andavano ad ee si ì 
a saltate Duote proposte © condizioni per | Le ben condotte 1" iaciaà Mallare 
ression ulcigno, gli ambasciatori d 
Si amediatameate risposto che le privi 937 
oluta - 7 
" ano assolutamente modificare i termini del- 
“irta preseatato, © ehe quiadi rifutavano 
attative prima della con- 
î prima dlla com i IN GUARDIA! 

T ammi È La n É 
tin elia penna Di sonni SPE] Combiovalute a Veneta, sil Amemione, mete 
pi Palera ci passaggio di spedito REI Pos i n aasicura ch'è atto | Gordoo, la prima nuovamente in Guardia tutti i possessori dei 

aglio e rd ll amigo Cabot Re | dorsi n in Gui» S, Frasi, si ta do rato fe id 
api LEI accusato d' accass esparinati del Gi 'noto N Levi dl'Toseta,.I qpai 
di al Mootenegro, e crediamo anche | Si ‘ortà Cousiglio domani sotto NEAR IOIAI | nipoti Gerdo GO veA Rea SPE | posi della 
Minniet Aha.» della squadra internazionale; derono | 49958: prete [solo cissmenta 0 A Quando 
Pi di ernazionale; devono | li Daily-Telegraph dice: Il colonnello turco perni finti petto 
‘a di + gioni ri a Rai 
Ta Said bey, giunto MEEIG I GINIOLI ove GI | Secergusi Mei pig Aq VALUTE 
i, della DNS e i a er E DI e milo melpraio Dando | Remi ll | sele {| 
di core li Re fu pregato di tornare immediata- | severamente price Alla fine il Leg in [alito [ani dama con più forse l'attenzione delle 
16 ott mana: ziò un verdetto diana spento uni en e it ai competenti Autorità perchè veogano una volla sco- 
‘ej, dell Londra 29. — Ii Daily News dice che si @ ite ehD la vigoora | Perini sustrici d'argento perle ciicnniiod frode onde non si au- 
Ù irattà di riunire una Conferenza per discutere ir RE RR RSA Rapa i nato, GUI de arggioli. cigle ppa 
po pot SII: custa Note, gl y invio della fitta nel Bosforo in caso che la fede giornalmente vengono ingannati. 
Pelati MB] ,qunasnte coro ttt ort a qogtione se nella resistenza. o 898 FRATELLI PASQUALY. 
di Occhi fora, e la chiamano respoosabi è uno sti sh Dulcigno TED 
wsuenze che potrebbero seg Porta solle modi o: 6 
—— come si cazzi 856 
sig et re na | TOT casse Magandi 
pigli BY io Stindara corre voce cho Mukbir pescia 0 RO 
Stalla BB i vr sett icinenze di Duleigno ro dell'Italia è spleadi- IE 
di a Lo stesso giornale pubblica il seguente di- de Giro, | cipali librai d' Itali ipa 
ce i farne 26 settembre : Cette 1 due ultimi volumi dell’ 4rt (1. D OGN! PREZZO 
le è Mootenegrivi venissero re- mare mestre del 1850) conti Ù Ù 
i porrebbero sotto la prot sane gr ie fica ità e da una folla immensa | bri che dbm ine La da TENE D ARGENTO E ORO FINO 
europe: « plaudeote, fu salutato dall’ artiglieria della |" sale. Sono ormai sei anoi che |’ fenezia + Merce 
xi "lisicara che le navi francesi e lede. | nostra squadra , dai legali ioglesi "nunderer e | si mantiene al primo grado delle ilo aruati fe O 5 ia 8. Salvato, RL 1823:83. 
ue gon sosterranno una parte importante nel- | Monarch, è dalla corvetta greca , ancorati nella Europa, fra le quali venue annoverata si- | Fondiaria. . < : ; . 
{i dimostrazione. » rada. S. ML percorse LR pe dll cia fra gli sl guo primo nascere. Questa costanza di | Credito mblare iaia’ mo Fabbrica nazionale a vapore 356 
a. la folla , sotto una pioggia di fiori ù DI 
Dispicei da Berlino affermano che il Go- icevuta all’ Arsenale dallo Stato maggiore 
setta dn Brio, Memo ch 0 | Sta mera al Corpo ilomatico ed arri CIOCCOLATA 
Histori di Roma e di Pietroburgo. Il Gabinetto | migliaia d'iovitati ripetutamente e freneticamente vamente ristretto di 
faliano vuol forse appurare la verità delle voci | acclamaoti. La discesa dell ftalia nel mare fu | PUbbli-o, i cui eutusi VIENNA 19. ci 
o noa rieotciliazione russo germanica, | salutata dalle artiglierie. Compiuto il varo, il l'altra parte, restano spenti, assai prontemen: | Lomeri MIO ZO OM Sri ANGELO VALERIO 
oa ala Berlino che dalle informazioni de- | Re #' imbareò sulla Staffetta , che salpa rel [le. Ma come stupire che tanta prosperità si ac- Lombarde Dede SR a TRIESTE 
il per |. AC- | Ferrovie dello Stato 274 — |Cambio talia AA 
‘a perte la ri- | Napoli, seguita dalla squadra azioni tego: | compagui ad un' opera, che ognor più  progre- Consoltato nel premiata 
Potenze | inglesi e dal greco. Arrivata la Staffetta @ disce di bene io meglio, e non ci i i con medaglie alle Esposizioni di Londra, 
feti Napoli, , ressa di aggiuo- [Lotti turchi Parigi, Havre, Gre \i 
togiesi e dal greco. Arca pllarono, selotando con | Ser all'interesse ed alle varietà del suoi lavori VENETA Gran, rioni, Papdlk. Varg 
» Multe ra del mariaci e collo spero delle artiglierie. | Î’ ©$0i genere l' erudizione critica e la filosofia ener? Fornisce l I. R. Corte. 
18 * | del lla perfezione e ricehezza dei suoi [Semsciati porch = d 
è arrivato, ed i lino ed all' acquaforte ? Metalliche al 5 %, 71 05 |Obblig. egiziane li odecieng] i migliori metodi di fabbrica- 
osi Sal formano uns galla di ope- | Impara et LONDRA 29 Ni rriota e perni Riucartott 4 
o I Dicesi che il Governo ita- ° cui l'arte antica e la modi a (cm 1, | ama, Pastigite, tanto in sc 
a i II verno ila [6,5 egulmente rappresentate coo ecelleti i Toe" 80 litiamo 800? |a rintusa Gloc uni Vento po ceelanne 
Lr per worm di riparare all’. ne pa conero ai, fatà da less Po | ro me dì quest n Pi iicata all cli» Bolgia ul viag dtrt"5 dl mare Carano pa 
corso inconveaiente. , ii -d col ‘col 
il ruolo pin ve nella manifattura delle Ps zioni oggi disperse, del Palazzo di San Doueto ‘economia pei x ; 
Mella ta. MB} dla Capita teprssoione Te, cine ianiai Rie [col Londra ‘O- Ragusa : | € toruera gradito agli amatori del tempo ave: rt Ac] onde permetto, dari: -caiottnoai 
poll dee: ME ita Copiate vel ORLTALAL FUT i ne pio | Dalcieno fa NO. odiata par" ordine della Laga | nif@ W trovarvi tracciati dello pensa del signte | anti NL Pill rd 18650 | Mt cerano Jonpalo 
sica sirebbo riagiato lfcilmente e albanese. pali iene; de Buino di rieti emineoti. gi Fer LV SBE— [Lom Ain 178 go | menti ai salute e ri fera 
ere stato perduto. uo milione per insipienza ; Nostri dispacci particolari. (°) Iceberg che truvasansi. ra a — lRendita ita. 3470 |Murro 
‘è mezzo per aver lasciato trascor= LU) bro mpereggiobila. ———icczna | fanta 
to Litio "Et nat li a qnt qu | sterno ereocoGioo — | SET PI 
ro monasteri, e per essersi accordate Castella 29 i Li o o ce bars delle collezioni partico- del 39 settembre, iuali i bomboni Columbia, in scatole da Iji è 112 
an appuriecanti è soevebli ellamare 29, ore A p. ic rllstiche, smarrite io qoelche | OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARC) |. © alla rinfusa; prodotio ormai molto diffuso per 
toppe aaPPera parto dalla Prao- Il varo dell'Italia è riescito felicis- | ®UIf sono valutate al giusto e ri- (48%, 89%, lat. N, — 07. 9 loeg. ee, M tra la qualità e per Îa modicità del prezzo, 
eri prot Ere li Coniglio i X imeote. Per l' estero v' hanno segio Bow.) ci A richiesta si rilascia il relativo prezzo corrente 
TN ni al Re. Tempo bellissimo. fu ipiemiernapo | senvioni Lc aa fe domanda 
vosiglio. dei eni n 
pei eni. de eh pena jonato, pe; à Napoli 8, sr LE & PRE de tate lc Cioccolate della fabbrica 
odificò le istruzioni | pressanti; e Umber- 
de gi vico Sì afferma che x ; del terpo diplomatico, di e cme ma anche sulla stessa Cioccolata. 
sbbi» ordinato di seguire la squadra francese | una Rappresentanza, dell esercito, e div Î 
di attendei | Italie del sig. D. Sutt Deposito general 
plat ce dl Coro, go | na fl Sament,  Tn semde mt: in sp Sine ibesidbiaziinal 
\one. el mare, alle ore due in mez- se si può dire così, nel quale SSE, | mm ccn sana 
sa REI TIT IRR calci n 
; e legali r « gioni, 11 sero e posse, 
a at: Bf gio out, produnero una viva imprew lai ci ppi dalla Città |" "Oorsto uiverealità del progemma dell'Art i ESSO ri È Non più Sedicine. 
6 la oro MU tate Per i plc di Ministero è spento | A e e pezia. da a conoscere la sua prosperità ogoora cresceo- - |exmexTTA SALUTE re 
di betta: jeote al Cairoli, il quale da quelle lettere è *) Arrivati ieri troppo tardi per essere 10- te, e che, non è certo per arrestarsi nel suo +1000 | 41as0 | 12 medisive, senza purgi nè spese, 
colpito direttamen te. (Pungolo) — | seriti 1a tutte te edizion 8 TO San v' Da prevenzione di Scne-| oasi Mini sione Farina di salute DO Barry di Lo 
rita, noo Roma 29. la, nè esclusivismo spin s ARABIC 
'all'este. I Comuni del confine verso ll Trestino re- FATTI DIVE di vista, lavori invi pedi Errori REVALENTA ARABICA 
alla Na elimano contro le formalità e le spese per ERA Sirati dall’ Arl banno da grao pezza acquistato | veli spersi » N. Lig dici) PERLE erlettamente risoluto dall 
fosse in- mandare al pascolo gli ormenti, perticolarmen- | boss "dii toa rinomanza, che sembra non dover cessare ped rt rrrae' Acc POR LE scoperta della Mevalenta Arabte 
qui te iu causa della duplice visita sanitoria. io one nazionale del 1881. eresse delle osservazioni critiche Ministero della Mari nomizza 50 volte il suo prezzo in air 
ernano il podi _ nl Pemieveransa ha il seguente Comunicato | è accresciuto da quello dei disegni e delle inci- | SERVIZIO ME k slituire salute perietla agli organi della digenti 
Pr È ‘espositori italiaoi | sioni delle opere più notevoli. L' Esposizione di METEOROLOGICO ITALIANO, |; Pim EMO E Mme le cave tpestoni ill 
Pre vmai deciso che il generale Gonsalro belle arti di Porigi di quest’apno, della quale| n “ppi end SEP) Manolo: 
sità iruslocato Altrove e abbaadonera il coma io DOGO. BOrig, e degna Rolle | ar ee ee a torna ri eslprazioni Intendi fest 
do della nostra Scuola superiore di guerra. | |dell' Esposizione 1881 dell'importaate Rivista che l'accolse, e del e e n te fre petizione, Sela e 
a 7 
a (G 9) | pesi ressa taloni deg scritti d'ai * ‘ieri in Italia cielo nuvoloso al nord; piovigino- Mie resiro, ima 
udesi il generale. Garibeldi per sabato | Otdiae del giorno: geo d'Italia, il segasete | mostro tempo. go gut; temporleco suli stretto di Memo; vo | Coneimento, alate cutanee, eruzioni, melanconia, 
8 per lo | De del pinete ENTaA maglione; che i 04 ———I@1@@6&6@ ‘Sn Aa Gmare \ranguino a grnerale, forte di NEa pacimento, roamationi, gotta febbre, catarro, con 
o, ; o- i, ‘o Stam i sangue vi dala, matin 
lieto SOeeidera to. dito unita: ia ove teniensa di Avv. PARIDE ZAJOTTI ie e SRO dl Primaro © sita Palacio, modo | di reocienia è d'energia cono; 33 anni d incaria= 
Teresa. Egli si reca a Genova per Mersì dal dare alla questione una s luzione ireltore e gerente responsabile. ale a eselza e a Porta Empedocle, cme Pda. Me e so 000 
zio in prigione. (Secolo.) per quanto prediletta, potrebbe però, anche fee ro e a S. Teodoro; Tnosto è trenquilo altrove. Cielo dei Tuca di Piumkow © ta signora der] 
pulfe) — |S P tit pi so rg io | E | Cfr Teti pil * 
Un dispaccio diplomatico da Costantinopoli ordine superiore, a re dei quali è chia- reni cc cr dere N CID I Rariagna $ 
n mi OT Ra posi 939 | Pt dunto tempo o presso, da matta piro 
ReeANA REta"© vertigini, trovai grati 
pecià di cedere Dulcigoo sl Montenegro , il | 2bo venia È duro morire a 47 anni quando si gode Ai detentori di Titoli | vanto fatta ite a sonia det 
datano i mantiene ostivatamente sulla negativa» | p3egi piaii oltre ati a non nerso d° Julie della vita, prorandone solo le dolcezze peLLE desto quanti eo via eri e N di 
il su DI y ÙI Ù 
tc i i dt ci tl Eat pr o ava cir i || ReNDrre aura [Seen 
Ale gati il redere “che le Pte porno opomico in cui vennero ottmuli ve sa a ratanere Di |; Trovansi presso la presso PASTE Ugo Sindaco della cità 
1 i Ù ifica | hi H elle, |i i ic i ai n di Sassari. 
mr 1 sn, dp, pt e qui cpr i got, | ideal da mot, ce terne | pini ei coponto Pelaii di sepuen | Dee GEA 
lapetate a dolio eaicamento 1 Pia pe late 800; per todo, che ne verrebbero alterati, a |che per te inesorabile, povero Carlo, anima e- REA Dio sia benedetto ! 1a e ll onto 
n tuenti ultimi, i termini di ogoì giudi- | letta e generosa ! Mira dal e 72] ierina cima 19 ann) di dolori di 
| zio di coofronto; u soggiorno degli an- ce tir 2 | 18 an Sata, pe rechi 
ref vizeni ca la tua povera madre, e rivol- 27 Md dame dalla Sie. uc : 
nia che de puardo al tuo caro, padre, agli si a ; Î. comransr, parroco. 
rea reni spseiia IC Ri ci o Mi farveo IG ‘copsolatori Quattro volte più uutritiva che la carne, econo. 
Li 90 Suor silargemento | ne'l'esaico too, trorino PA gita 153 — 154 = 159 pi ngn ea Lo 
5 posizione ; p‘ro? _ 153 — 454 — 139 — 460 — 162 — 168 
o sì |‘° *, Riteonto d'altra parte che finora, mentre socie Va e sperato | — 166 — dal 169 sl 172 — 176 — 177 — 
10- a immiaeote la scadenza del termine. concesso ui 478 — del 483 al 190 — 200 — 211 — 3° 
dont risolversi, se le Potenze iniscaero da presnitazione dele feta CERI] Ti SE ea ica 2 _ 2a so ssi ss 
n , De, da Italiani non regaicoli sono pervenute s0- 328 — 
sadare la violenza al di sopra pra isa lameote undici domaude, due da Nizza, due d | GAZZETTINO MERCANTILE. — 328 — 329 — 334 — _ 355 |LI;21% 
‘Presse, Parigi, una da Trieste, tre dal Tirolo Italiano, De A i. | 960 — 364 Per le spedizioni inviare vaglia postale 0 Biglietti 
| Parigi 20. due dal Canton Ticiuo, una da Nuova Yorck, Venezia 29 settembre. TEOD. REITMEVER e C. della Banca nazionale. 
il Consiglio d Che senza danuo quindi può attendersi cm. P # ‘Cass Da Barry e € (imitedì N. 9, via Momo 
hcese si debba corretta soluzione del quesito, ed allo studio ” Marco, Procuratie Nuove, 74 4. | "ae Gremei, Mi 
lamento delle disciplioe che la medesima, intesa nel sea- e Tata Sia Dre 4 'Si vende in Venezia da Giuseppe Ponci, farmacisti. 
contrario so da tutti «desiderato, renderà 'Raogssario | BORSA DI VENEZIA. | alla Nera, campo $. Salvatore; Zampironi; A 
il consenso preveo- agri jin DI | Bullettino ufficiale. ) Rongdra Antonio Ancillo; G. Botner. alla Croce di 
ità di limitarsi per e Malta Pietro Pozzetto, ponte dei Bareleri 
perazione di ori ccettazione dei prodotti del Regno d'I- à Del giorno 19 settembre Afetianinto cadere o | xt, Formosa: Lulei Dalia venesla, Merceria 
È Miro: Dia Nec ' presso Princl 
talia perchè. È Covprae. dol Bo FFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI _ | eseguisce anche la completa cello perfe | Sifimeini è Grophieri Limit iene 
tacolo desime. piece more PISTE 
finta ‘Assicura pronta ed esatta esecuzione di qua- | rendi j 
arl — | anque ordinazione e promette elegante, td; Vendita volontaria (i 
| [e fiitessa di lavoro. use CASAL, | DELLA VILLA KAROLVI j 
Costruttore e fornitore di — presso Vicenza. o ii 
‘San Marcuole, Venes (Vedi avviso in Aa pagina.) | 











ao il Eire EDOARDO SONZOGNO in Milano, Via Pasquirolo, N. 19 
Ai primi di Ottobre 1880 si pubblicherà la prima dispensa dell'opera 

















4 er  EGIcONITTO 
i, rr MI RITA 


Possagno, patria dell'immertale Canova, fra 
i beneficii che deve a quel Sommo, gode di po- 
ter offrire a' genitori che desiderano avv 


CIVIDALE DEL PRIULI 
loro figli ad una soda, educazione morale e ci- 


SCUOLE ELEMENTARI E TECNICHE vile, uo Collegio C 
Pareggiate alle Regie amenità del sito 
GINNASIO — SEDE |’ ESAMI DI LICENZA 




























alla comodità dei locsh, al 
è impartita da 
professori legelmente patentati. unisce il vantag. 













































ED ALTRI CORSI SPECIALI gio di una retta annua limitata a L. 365, atte- 
pa eee sochè pel personale ins e disciplinare e 
SCRIZIO pel locale viene provvisto colla sostanza a que- | è x n p 
INSC - sto scopo lasciata dal fratello M. Vescovo Sartori- L'opera consterà | LiEspesizione Italiano del | « Le dibpetiso ‘ver. 
l'anno seolastico 1880-84. L'op' 15816 1a prima che abbia luogo 
per e Canova ed amministrata del Comune. lispeti- riunita patria: il g*- | ranno pubblicate 
Compioto ormai. il suo quarto sono di vita, L''insegramento comprende le Seuolè Ele- CiSpen- | fio ed it lavoro italiano si af & 











partire dal -5 Otto- 
bre 1580, pér modo 
che dieci. dispense 


fermeranno. solent 
nei loro ultimi e piu splen» 
didi risultati. Le 





frequentato da quasi 130 alunor Convittori, que- | mentsri e Ginoasiali riconosciute, dall'Autorità 
sio Istituto apre ora l' 1nserizione pel nuovo aD- | scolastica. 
no accademico 1880-81 ai treata posti che vanno Pel programma risolgetsi al Direttore, pres- 














à di 8 pagine: 4 di mio, ban mio 






















































































































(O Igersi 
"a ad essere dispombili pei giovinetti che sogliono | sj il quale è aperto l'iscrizione fiuo a tutto 4 1 
(ld #8, ttt pn. fregucutare qualcuno dei corsi delle Scuole pri- | 15 ottobr | |testoe 4didaisegni, f dute nel lor uSciràntò prima La Gazzetta 
‘Abergo alla marie e secondarie suindicate. Le Scuole comincieranno il 3 novembre. E stà E CHA “api i — 
if - Chanvet 0. L'istruzione è conforme ai programmi £0- | 939 LP do (formato delle Espo- a apertura ». del n 
. veraalivi io vigore: s'iosegno anche graluia- ioni Universali illu- l Esposizione e l PI 
7 meate la lingua tedesca; le altre lezioni libere | ici agora CU 
in di scienze, liogue, musica, scherma, ecc. ecc., 82- Vendita volontaria strate sid edite dallo ione ha'cencssso al Atben trenta durante —_ 
raano pagate separatamente dalle famiglie degli i Stabilim. Sonzogno.) |! Edoardo, Sonzogno | l'Esposizione stessa. VENEZ 
Nel giorno 28 settembre. Ù ELLA VILLA KAROLY! i il diritto di pubblicare una 
| Principe Balmoote, «rio: | ©!1t ,, tro Di avente OTTENUTO 11 ranscotamen DELL KAR Î ; PIRA e II pre 7 
atto LI o È sua ci | card il compagno fedele del visitatore, il bilancio dell'attività nazionale, e rimarrà a ticord 9 l'a 
Ì s0 Di queste scuote tecnici aute nesie, lame: | | PRESSO VICENZA | SI fatto, continu di emanoti =" Afinchè questo lavoro riesea degno dell'av- L'arrivo di. 
LI dità del luogo, la salubrita ed agiatezza del lo | situata sull’ amenissima c»lliva denominata Parnaso imento ehe sì propone di illustrare, l'editore si è prfite pari scopo ch essa sin per sì 
cale, la bouta del trettameuto , il valore dell'i- | che forma il primo p barn pera d'arto © di scienza: e a tal nopi curato Il qancorso [di artisti di 
} ‘ di letterati esimii, alla cui competenza ha alfi minare la mostra ne copi 
iù struzi ne e la conseguente sodisfazione delle fa- | chi passi di di "ella | Pagni parti quelle del lavoro, i fratt dell'in ce fu capitani 
If LA poi TATA ‘0 provati dal fatto che il numero de- | ferrovia e dall gegno, » dell'industria ct all'esposizione si sonabtibne, tro- Der] pren “dell 
| PI he, è 00. » Convittori aumeota vgoi anno. Stfmmo fer luogo nella nostra pabblicazione, = 1 disegni 'e le incisioni saranno eseguiti go al suouo de 
Je d°l in, è senatore del Regoo, dall'ioterno, { ) Ù n 
t) li ctue da Tonno: ceo sto, vc Woerin, anua è di iL. 650, pagabili in Mattziont di Francia e d'insl ono, ine Alle pene i ui Basti tere iimovì arr 
dI rale lamiglia è segaito, - SQuakiod, * | tre rate eguali sutecipate alla nuov ezion mata A 1eea Pen ea SOR ai ito Goti iocompagoaroni 











Domenico 





di Viva l' esercito 





a Prosris, - A, D' Berbellet, | strazione del Collegio in qu Mileno — Colombo pref. car. Giuseppe, 


































































































































Î briero a Aipeteta: DI ere — Piorelli comm. Giu Sent jon fu jeri imper 
ergo de Tutte le altre sommiaistrazioni sono re. Kok Pi spa orelli cun seppe, n pon Topo 
(I di da sppoolta terife snsfeti) TARBDES mato giardino e pareos com serre da iori, | Lombenio; di ficienzo; è Lettere, Lonnoza [sane 
Hi Le si spedisce, assieme ad oguì par- rficie di elrea cinque campi vicentini | | : R. Univeratà di Torino boe | 
informazione , a chiuque ne fac- | — e di un oratorio, ora chiuso al cuito reliziono. | Prezzo d'abbonamento | Buititmtà dini Lautoi, | Premigratuiti agli Associati. pa si vanno qua 
cia domanda, 1A villa è quasi lulu cinta dì solide mura, of- Prseniai pre ni n Fa inte riscontro 
tati ” steso bce 1850, nate di molte siatue © di magnifiche cancellate di alle 40 dispense: Midochi Mauro, Semstere — | Tutti gli Associati dimostrano c 
Cividale, li 23 settembre 1840. ferro negli accessì principali : ed è perennemente Franco di portò Mussi dott Giuseppe, De- | riceveranno, franco Sud duon seus 
Il Sindaco, dotata d' segua sea epatiti» el Regno 110 — | patate ai Parlamenti a | di porto, i seguenti She ha poteut 
Presidente del Consiglio di Vigilanza, |“ [1 fiume ‘mettome iu Campo Marzio, oliee a quella Europa, . Unione Soia Glaneppo, meiore dei [POI Gratuiti; tufo, varca a sa 
92 G. Cucavaz. raccolta in ampi rentemente gen, Poste (oro) » 12 — | R.Istituto Lombardo 1° La Gigio del visita- costo la preziosa 
n) Ip ss comm. Prancesco, | tore all' Esposizione La notizia p 
Aaron eroe mm, ecc, ecc. — Le qua [ Italiana del 1881 in è ddesso rivolta 
en GG Nord. 15-— Junta Giponm dt'Eeoa |. Milano quello che il 4 
U A ) lel & zione Nazi A CL) a 
Stagione autunnale MA tn 8 — | obi i it | iegenttime co rato do rav 
A è cooperatori. saranno degne di ty tt P. l'ancoraggio è 
a Una'disrensa ssparata, in | essere studiato conservate {| pertina, per. rilegare ri mai è 
Premiato Stabilimento Idroterapico tutta Italia, Cent. &5. | Cena rata ef ) oeSborla 4 una 
le esistono fore è maoilest 
LA VENA D’ ORO afiche della via. tigiomiatica, ed | 
giù A di colloqui: fra 
A O presso la città di Belluno ed ai piedi della pi Spring 


6 
Aiberpo ala Gi di Mons, — Cona Cat: | PTOFO ca vallata del Cadore (altezza aut mare | John Gosnell et GC. 


io, ton moglie,» SehrOier, com sio |-— metri 452), Meraibebio 1004 


di una nuova € 

























































































000 moglie tuiti ; alari I melania raorumizai È ANTI DI SAPONI FINT a 
proprietari fentelii Luechetti rendo : gresso 0 
no nuto che durante 1 mesi di sellembre ed ot- eine a fo, di una me 
_ retin = tobre accettato nel loro Stabilimento a pressi f PBOVYEDITORI BREVETTATI DI wa IL na cea so l'imperat 
Società Veneta di navigazione a vapore lagunare | di tutta couvenieoza e da stabil i, oltre chi io- LA REGINA VITTORIA VEÉRITABI a BENEDICTINE 
Livon VenesteChteggto viceversa | Gone più che Age pia] Pe rp ola Paitone svi 
rio per mbre Age previ ha pria Londra e Parl; Ar 
PARTENZE. ponti È Gelo lumiglie che desratcco MEGBOTE | - tuormano il rinpetabie pubblico che le loro RL Dain ni pile de) ii 
Elan ti riore ameno salubre p 60 la | specialità potono essere ottenute pressò 1 loro DELL'ABBAZIA DI FÉCAMP (FRAN qualuague 
pri + ue I EIGDUET GDO onearo di pacseggio-ano Dip: |" Svern cagate cello Peiacipali Sia EMMI Squisito, tonico, digestivo ed npertente > gine 
Da Chloggia $ {:— pom, AVeneNA} 6:30pom.° | bilimento lo peoswwne giornaliera rimane ferma JONN GOSNELL: et -C0)S IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLII ione navale, ve 
Pel mese di settembre. ad ital. Lire 8.50, compreso colazione, praozo, r fele. E lo stesso 
Linea Venezia-San Denà e viceversa cena ed alloggi "I È) doffiato nel fune 
PARTENZE ARRIVI. Per informazioni rivolget s È 5 n A rh Vv I Si [oh day sì potente n 
Na Venezia ore 3— p. ASDONM OFE 616 N (101 | ss55 8» fÉ È Il celebre Liquore Benedettino dell’ Abbazia di Fecamp fF rene ja) sì op Iorio; go ane i 
bepr ddl LAI E dar A act NR HÈ I pubblico è l'oggetto d'imitazioni numerise ia Îtoliv: L' Italie an 
} Ven Maetartah a veti ANTIBLENNORAGICO |l È # Ses sé Mei oin sorte l'sastmatori. curanti di non bere che ua pro lmecio. nelle 
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